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RE  VERENDISS.  PADRE 


(^jHiunque  volge  lo  J guardo 
per  rimirar  la  continuata  ferie 
degli  Studj , e l’ e fatto  ordine  di 
difciplina  f erbata  nella  vita  de- 
coria di  V.  P.  Reverendiffima, 
toflo  comprende , che  nè  io  potevo 
pubblicare  il  Tomo  ultimo  di  que- 
lla Biblioteca  Cinelliana  fotta 
aufpizio  più  favorevole , nè  la  di 
Lei  infigne  moderazione , e mode- 
lli a,  potè  a re fijìere  più  oltre  ai 
corte  fi  offizj  frapponi , perchè  an- 
nuiffe  alla  concejfione  di  un  tal 
*Atto  , da  me  umilmente  implo- 


rato  pe  ’l  decoro  e vantaggio  delle 
mie  Stampe.  I tre  lu/lri  della 
fua  età  giovanile  impiegati  per 
infegnar  ne'  due  infigni  ‘Moni (Ieri 
di  Milano , e Bologna , le  faen- 
ze Teologiche  , come  la  re  fero 
degna  dell’  onore  , e della  (lima 
di  tutti  i Ceti  più  illufìri  e rag- 
guardevoli ; così  la  fecero  defi- 
derar  nuovamente , tuttoché  eme- 
rito Lettore  ìnftgnito  del  titolo 
xsibb oziale  , fu  quelle  Cattedre 
Dommatiche  , dalle  quali  l' allon- 
tanarfi  infeguito  non  fu,  che  per 
dar  fejìo  migliore  all' ^Azienda  del 
• Piacen-  Moni  fero  della  propria  Tatria  \ 
Quefta  tbbe  campo  aggradevole 
di  ammirare  nel  zelanttjjìmo  Go ■ 
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verno , non  (ofe  più  un  Cuor  far- 
ro unicamente  per  altrui  bene  , o 
una  mente  tutta  intenfa  per  ritro- 
var la  teorìa  , e la  pratica  , di 
raffermar  l ’ abbondanza  de ’ vive- 
ri, e la  felicità  dello  fpirito  ne * 
Canonici  alla  di  Lei  paterna  cu- 
Jìodia  ed  amorevolezza  affidati  . 
C/o  che  dappoi  Ella  operajfe.  in 
Homa  , e nelle  Città  primarie 
della  Lombardia  fpezialmente , al- 
lorché ci  fo fi  enne  il  carico  di  V i- 


fitator  Generale,  oppure  /’ altro 
più  arduo  impiego  di  Proccura- 
tor  Generale  , lafcerò  che  parli- 
no, sì  le  Diete  o Congreffi , .ne  , 
quali  per  fet  anni  intervenne 
fempre  con  maturi  configli  ed  im- 


portanti  ripieghi  ; sì  le  fabbri- 
che erette  in  ornamento  e deco- 
ro . maggiore  delle  Canoniche 
vifitate  ; sì  alla  fine  le  Biblio- 
teche arricchite  non  Jolo  , ma 
Si'™ sfondate a con  rari  e molti  pii  ci  Li- 
bri,  le  Gallerie  di  ^Medaglie  , di 
Carnei , di  Antichità  , e di  fm- 
golari  Pietrificazioni  infignite  : 
mentre  fermandomi  nella  vera 
pietra  angolare  delle  di  Lei  fode 
virtù  , Pietà  , e Giustizia  , 
dirò , che  quefte  come  fono  fiate 
l' unico  Cuneo  , fu  cui  poco  fa 
Lei  è fiata  follevata  all’  eccelfo 
grado  di  Abbate  Generale  dò 
un  Ordine  Religio fo  per  ogni 
parte  nobiliffimo  , così  faranno 
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mai  fempre  d ma  gloriofa  ri- 
membranza di  quegli  Antenati 
Zii  % che  formarono  allo  flejffo 

Ordine , e nella  propria  Tatria  5 Genera- 
il  più  bel  Triumvirato  di  vera - D.Barto- 

* • . I*  *1*1  f*  • lommeo 

ce  e a/  mirabile  ej empio 

d//#  'Regolar  di  [ciplina.  Ciò  che»:*#. 

^ * ___  mondo 

/ddw  /ot/  a V.  P.  Réveren-^ft 
diffima  per  corona  degli  eccelfT 
meriti,  non  ojo  dire,  nè, divi- 
nar e.  So  bene,  che  ma  fomma 
virtù  può  [opra  ogni  altro  fu- 
premo  po/lo  poggiare . E qui  co'n 
profondo  rifpetto  eternamente  mi 
glorio  d effere 

Di  V.  P.  Rev. 


Umi  lift,  Diirttìfs,  ed  OJprq . Servìd • 
Giambatifta  Albrizzi  <j.GiroI. 


NOI  RIFORMATORI 

Dello  Studio  di  Padova.  . . 

i , * 

AVeodo  veduto  per  la  Fede  di  R evi  (ione  ed  Appro- 
vazione del  P.  F.  Paolo  Tomtnafo  Manticlli  Inqui- 
fitor  General  del  Santo  Offizio  di  Venezia  nel  Libro 
intitolato  : biblioteca  volante  di  Ciò : Cinedi  Calvoli  conti - 
nuota  dal  Dottor  Dionigi  Andrea  Sancaffani  &c.  divifa 
in  4.  Tomi , non  vi  eflere  cofa  alcuna  contro  alla  Tanta 
Fede  Cattolica  ; e parimente  per  Àttcftato  del  Segreta- 
rio no  (Irò , niente  contra  Principi  e buoni  coltami  , con- 
cederne Licenza  a Giambi iftJFfAlMzV  1-  Gir.  Stampa- 
tore di  Venezia  , cHe^  polla  effere  Campato  oflervando 
gli  ordini  in  materia  di  Stampe  , e prefentando  le  (olite 
Copie  alle  pubbliche  Librerie  di  Venezia , e di  Padova  a 

' * * * ' ' • 

Dat.  li  6.  Settembre  1747. 


( Barbon  Morofini  Cav.  Proc.  Ri£ 

( Andrea  Fofcarini  Ri£ 

- » 

Regiftrato  in  libro  a carte  io.  al  num.  71.  . 

Michel  Angelo  Marino  Segr. 

Regiftrato  al  Magiftrato  Eccell.  contro  la  Beftemmia. 

* 

Francefco  Cadaldini  Segr . 
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PACE  ( Bonaventura)  Ars  Literatoria  Sermone  Ar*  Se,  Xt. 

tificiofa  prò  difeendis  fex  linguarum  primordiis  Gre- 
co-Latina interlineari  ter  edita  conjun&a  Hebraica,  Ita- 
lica , Gallica  , & Hifpanica  , Propria  inter  fe  Lingua- 
rum  exhibita  originatione,  & variis  in  fine  additis  in- 
terpretationibus  cum  veriloquiis  ad  majorem  (ludioforum 
facilitatem  a Fr.  Bonaventura  Piace  de  Rufciano  Mon- 
ti* Fcrctrani  Min.  Conv.  S.  Francifci  in  Regia  Univer- 
fltate  S.TheoI.  Do&ore,  ac  in  Romano  Sapienti*  Archi- 
gymnafio  Publico  ProfeflbreGr*co.  Rom*  TypisMafcar- 
di  1691.  in  8.  * Due  mie  dottiflimi  e carifltmi  Amici 
fanno  menzione  di  quello  Opufcolo  ; L’uno  fi  è il  P. 

D.  Benedetto  Bacchini  nel  fuo  Giornale  de’ Letterati  , 
e l’altro  il  P.  Maeftro  Gio:  Franchini  Min.  Conv.  di 
S.  Francefco  che  parla  a 578.  e 579.  di  fua  infigne 
Bibliofofia  del  fopradetto  Padre  Bonaventura  Pace  da 
Radiano.  Mi  confeflTo  per.  tanto  obbligato  al  predetto 
dottidìmo  Padre  Franchini  ; che  per  fua  mera  bontà  a 
517.  di  fua  Opera  fi  è degnato  di  nominar  la  mia  de- 
bolezza e quelle  mie  povere  fatiche  con  lode  . E per- 
chè veggo  i’app/aufò , che  lènza  alcun  mio  merito  rice- 
vono da  i Dotti,  mi  fo  lecito  in  queflo  luogo  avverti- 
re i Lettori  , che  toltone  le  due  prime  Scansie  , che 
furono  ftampate  me  prefente , ancorché  vi  fiano  alcuni 
errori,  la  terza  fu  ftampata  in  Napoli,  ed  il  perfonag- 
gio  al  quale  la  dedicai  , dopo  averla  tenuta  due  anni 
fepolta  , lafciò  vedere  ad  uno  , che  per  averlo  onora- 
to , poco  mio  amorevole  doventò  , e perciò  fatto  mio 
contrario,  ne  levò  un  Quinternetto,  che  fervi  per  fa- 
re un  giuoco  di  mano,  e dar  ad  intendere  Indole  per 
lanterne;  onde  per  rimediar  a tale  inconveniente  furo- 
no fenza  mia  faputa  aggiunti  ad  erta  alcuni  che  non 
mi  farei  mai  fognato,  e laida  to  indietro  e levati  mol-  . •* 
ti  , che  gran  luftro  all’OpufcoIo  dar  poteano  , e che 
Tomo  IV,  A ciò 
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ciò  fia  vero»  offervifi  l’Indice  de’Cafati  manchevole  d* 
alcuni  , che  fon  deferitti  nell’  Opera  , perchè  aggiunti 
fenza  mia  faputa,  onde  per  necdfità  fon  forzato  e far- 
la riftampare  nel  modo  e forma  primiera  , e nell’elTer 
fuo  vero,  col  quale  la  detti  fuora.  Della  Quarta , Quin- 
ta e Sella  non  andò  così  la  bifogna  , perche  oltreché 
i perfonaggi  a cui  furono  indrizzate  pagorono  gene» 
rofamente  la  llampa,  pochiffimi  efemplari  fi  ritennero, 
ma  la  maggior  parte  a me  benignamente  donarono  » 
La  fettima  ed  ottava  fon  paflate  per  le  mani  d’uno 
flampatore  Lombardo,  che  all’ufo  degli  antichi  Roma- 
ni , ha  voluto  proferir  la  lua  natia  alia  Tofcana  favel- 
la. Però  compatifca  il  Lettore  quegli  errori  , che  da 
me  non  derivano  » e particolarmente  quando  fi  llampa 
lontano  dall'  Autore',  benché  Autor  altro  non  fono  in 
quelli  OpufcoJi,  che  delle  Dedicatorie,  delle  Prefazio- 
ni, e di  qualche  concatenazione  d’un  Opufcolo  con  1* 
altro,  e godo  che  fia  così  per  clTer  efente  dalla  Critica 
degli  Scioperati,  che  cercano  il  pel  nell’uovo  , e chec- 
che fi  dicano  contro  quelli  fcartabclii  di  tutto  io  mi 
rido  , perchè  non  vi  elTendo  di  mio  che  poche  paro- 
le, indarno  gli  Ariflarchi  s’affaticano  con  le  loro  men* 
dicate  cenfure  . In  quella  Scanzia  chi  ben  olferva  tro- 
verà molte  correzioni  d’  errori  d’  aggiunta  , che  fono 
nella  fettima  ed  ottava , flato  molto  flrapazzate , e ht- 
feiate,  come  fi  fuol  dire,  a benefizio  di  Natura,  per- 
ciò fi  prega  l’amico  che  legge  a compatire,  e chi  noti 
vuol  compatire  a cenfurare  , fi  contenti  di  ricevere 
quella  Rifpofla  che  dette  Donatello  a Filippo  di  Se r 
Brunellefco,  quando  quello  lo  cenfuró  fopra  un’opera 
inoltratagli. 

PACHIANI  ( Giovambatiifìa  ) Joannes  Baptifla  Pa- 
cbiani  Mutinenfis  Literarum  atque  Armoram  colleétis  ad 
Guilielmum  Gonzagam  Mantuas  &c.  Bononi®  apud  Pe- 
regrinum  Bonardum  venia  a fuperioribus  concefla  1571. 

PACICHELLI  ( Giovambattifla  ) II  Giofia  del  Vatica- 
no Panegirico  dedicato  alla  Santità  di  N.  S.  Clemente  IX. 
da  Gio:  Battila  Pacichcli.  Perugia  per  il  Laurenzi  i663. 
in  4*  - *•»  Joan- 
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. Joannis  Baptiftte  Pacichelli  J.  C.  Theologt  Se,  Vili. 

Schediafma  de  iis  quas  nullo  modo  pofsunt  in  jus  vo- 
cari.  Romas  apud  Nicolaum  Angeltmi  Tinalfium  1669. 
in  4.  * Stimo  che  vi  fieno  molti  che  goder  vorebbono 
quello  Privilegio. 

PACIFICI  ( Giovanni  ) Canzoni  del  Signor  Giovan • Se.  XIV. 
ni  Pacifici  Afcolano  dedicate  a Monfignor  Illuftrifs.  Lo* 
renzo  Lomellini  Governatore  d’ A fcoli . Ivi  3659.  in  12,. 
per  Tommafo  Salvioni  * Mi  confefso  molto  obbligato 
alla  cortefia  di  quefto  Signore  per  i benignilfimi  uffizj 
adoperati  per  me,  che  farebbero  fiati  di  mio  gran  con- 
tento , fe  da  un  atro  vapore  non  fofscro  fiati  fup- 
prelfi* 

PACIUCHELLI  ( Angiolo  ) Pazienza  necefsaria  ad  Se.  Vlr. 
ogni  fiato  dj  perfone  , deferitta  dal  P.  Fr.  Angelo  Pa- 
ciuchelli  da  Monte  Pulciano  . Venezia  1671.  in  24.  * 

La  necelfità  che  ho  da  iludiar  quell’  Opufcolo  è gran- 
de, avvegnaché  J’ofiinata  perlècuzione  fia  fiata  tale  , 
che  fono  piu  volte  in  pericolo  di  perderla  ; ma  Dio 
grazia  quella  è fiata  fuperata  da  quella. 

PACUVIO  ( Zoroaflro  ) L’Italia  alla  Francia  , alla 
Germania,  ed  all* Inghiltera  Canzone  di  Zoroaflro  Pa- ][• 
invio  in  4.  A' 

PADOVANO  ( Crifloforo ) Canones  Verbi  Dei  Con-  Sc,XVIIT 
cionat oribus  Ord.  FF.  Erem.  S.  Augullini  praiferipti  a 
Reverendi!!  P.  Magiltro  Cbri/1 ’opboro  Patavino  ejuldem 
Ordinis  Priore  Generali.  Roma:  1555.  in  4. 

de’ PADOVANI  ( Giacomo ) Oratio  UluftrilT.  & Ex* 
celienti!!,  viro  Aloyfio  ValarclTo  Equiti,  cuin  Praefeélu* 
ra  Patavii  fumma  cum  laude  & applaufu  adminifirata 
abiret  dieta  a Jacobo  eie  Patavinis  Vicentino  anno  re* 
paratie  faiutis  1631.  die  16.  Menfis  Decembris  . Patavii 
ex  Typographia  Bartoloma:  Caretoni  1632.  in  4.  * 
nel  fine  v’è  un  Epigramma  e Sonetto  dello  fieffo  Pa- 
dovani . 

1 PADOVANO  ( Giovanni  ) De  Anno  Inovando 
Joannis  Padovani  Veronenfis  Opufculum  , in  quo  anni 
nfualis  turbatio,  faflorumque  inordinatio  ex  temporutn 

A z de- 
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decurftt  procreata  enucleatur:  unde  & qutedam  eliciun- 
tur  documenta  juxta  luminarium  curfum,  quae  ad  Re- 
fure&ionis  Pafcha , reliquaque  feda  tum  mobilia  , tum: 
(labilia  erunt  admodum  neceflaria,  ac  tandem  unica  & 
fingularis  traditur  forma  per  quam  anni  & Faflorum 
ordo  ad  priftinum  re&um  ftatum  abfque  ulla  vulgi  mo- 
ieftia,  facile  renovari  poflìt,  aliorum  de  hac  re  tra&an- 
tium  opinionibus  fingulatim  rejc£lis  acque  evidenti  ra- 
tione  confutatis  nuper  emendatum  ab  ipfo  Auchore 
lucupletatum  editum  Veronas  anno  Jubikei  1575.  die 
Synodi  Dioecefana;  14.  Apriiis.  I ni  premi  m per  Sebaflia- 
num  & Fratrem  a Don. 

PADREDIO  ( Carlo  ) Mifure  delle  fette  e nove 
Chiefe  del  circuito  e parti  principali  di  Roma  ; Della 
mifura  del  Rubbio  di  Terra  , con  la  diflinzione  delle- 
pezze  di  Vigne  aHTUuftrilT.  e Reverendi!!".  Monfig.  Ur- 
bano Sacchetti  Decano  della  R.  C.  A.  e Comiflario  Ge- 
nerale dell’ Armi  dello  fiato  Ecclcfiaftico  di  Carlo  Pa- 
dredio Scopatore  della  Sacrofanta  Basìlica  Vaticana  . Iti 
Roma  per  il  Tiezoni  1 677.  in  8. 

PAGANELLI  (Crifloforo  ) Raccolte  di  Poefie  La- 
tine e volgari  dell*  Erudito  Dottore  Criflofano  Pagani- 
li  Fiorentino  Medico  dell*  A.  S.  di  Francefco  Gran  Du— 
ca  di  Tofcana.  * Quella  notizia  mi  fu  data  da  un  co- 
tal  mio  amico  > che  fi  feordò  per  fretta  , cred’io  met- 
tervi Tedizione  j e Fanno  dell*  impresone  . Stimo  pe- 
rò che  fi  a {lampara  in  Firenze  fe  non  è qualche  Rac- 
colta manoferitta,  che  non  credo. 

Pagani  ( Francefco  Maria  ) Fortuna  , feu  methodu?. 
adhuc  nemini  cognita  , erigendas  figura  caeleftis  in  Con- 
ceptione,  ex  qua  precipue  , corporis  & animas  quali- 
tates  3 ac  generalia  quasque  defumuntur  Hermetis  tru-- 
tina  penitus  reprobata  Au&ore  Francifeo  Maria  de  Pa+ 
gani  a Terdocio  IIIuftriflT.  D.  D.  Antonio  Magliabe-' 
chio  . Lugduni  apud  Jo:  Antonium  Huguetan  & foc^ 
1679.  in8.*  Di  quello  cortefiflimo  amico  mìo  in  breve 
fi  vedranno  in  luce  altre  opere. 

PAGANI  ( Matteo ) Dialogo  di  Vigilanza  di  Mattea- 

Paga- 
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Pagani  Romano  Accademico  Unito  , detto  il  Vigilante, 
nel  quale  fi  dimoftra  quanto  fia  utile  ad  ognuno  ab- 
braciai*  la  virtù  e fuggir  l’ozio,  e fi  dichiara  il  prefente 
flato  con  la  derivazione  del  Campidoglio  . Opera  aliai 
curiofa,  dedicata  al  Molto  Illuftre  Signor  il  Signor  Ca- 
valier  Giufeppe  Cefare  d’Arpino.  In  Roma  per  Ludo- 
vico Grigini  1 623.  in  iz. 

PAGANINI  (Pagano)  In  morte  Miniati  Pythii  Abb.  Se.  XI. 
Montolivetani  Pagani  Paganini  Licianenfis  Elogi  pene 
tumultuarli.  Florentiae  1567.  in  4.  * Di  effo  parla  lun- 
gamente il  Gaddi  negli  Elogj.  Io  tengo  per  fermo  che 
i Miniati  Pitti  fiano  fiati  almeno  tre  differenti  , e ciò 
me  lo  fa  credere  il  trovarne  tre  in  diverfi  tempi  , e sì 
lontani  uno  dall’altro  che  non  pollano  effer  meno  di 
tre  .•  pure  nella  mia  Storia,  poiché  fopra  quelli  ho  fa- 
ticato un  pezzo,  chiarirò  meglio  il  fatto. 

PAGI  (Antonio)  Lettre  du  pere  Anton  Pagi  a Mon-  Se,  XIV. 
fieur  l’Abbè  Nicaje  Ancien  Canoine  de  la  San&e  Cha- 
pelle  de  Dijon  in  4.  * Nel  mio  efemplare  non  vi  è 
luogo  dove  quella  dottiflima  Lettera  fia  ffampata.  L’e- 
ruditiffime  Opere  del  celeberrimo  Padre  Maeftro  Anto- 
nio Pagi  fono  a tutta  la  Repubblica  de*  Letterati  notifi 
lime . Ha  egli  ad  un’infigne  letteratura  un’incomparabil 
cortefia  congiunta,  onde  fovvienmi,  ch’avendo  etto  de- 
dicato il  volume  de’Sermoni,  (che  diede  prima  d’ogn* 
altro  alla  luce)  di  S.  Antonio  di  Padova  al  Signor  Ma- 
gliabecchi  gloria  e fplendor  di  nofira  Patria,  gli  fcritte, 
ch’effendo  coftume  de*  Librai  quando  riftampano  un 
Libro  , con  abufo  troppo  grande  ed  indifereto  , levar 
Ja  Dedicatoria  dell’Autore  per  appiccicarvi  , ed  impia- 
ffrarvi  la  loro  , Ja  fua  al  detto  Signor  Magliabecchi  , 
perchè  non  potettero  levarla,  aveva  voluto  che  fufle  , 
e Dedicatoria  e Prefazione  infieme  : In  etta  lettera  in 
data  del  primo  d’Ottobre  1696.  di  Aix,  fra  l’altre  cofe 
feri  ve  così . H<ec  rnptim  inferenti  a duxi , JllufiriJJime  & do- 
HiJJìme  Vir  , qua  prò  eximia  tua  eruditione  omnem  prifei  <t- 
vi  fapieniiam  completi  ente  rellius  judicabis  & confi  tue  fer- 
mones  D.  Antonii , qui  fi  mne  viver  et , non  in  alterius  prò- 

fidium 


* P A 

fiditi <n  ecs  commenda-,  et , meun.que  in  abflrufts  Antìquìtatìsr 
arcani  e tenebris  emendi  s fìudium  la  ad  abis  : estera  retexes». 
cajligabis  y & ut  vìfum  f iteri  t , im  muta  bis  óc.  E di  veri- 
tà > che  non  dice  il  Padre  Pagi  tanto  che  balli  del  Si- 
gnor Magliabechi , poiché  eflendo  egli  da  tutti  gli  Ol- 
tramontani (limato  al  più  alto  Pegno,  vengono  ancora 
ad  onorar  in  confequenza  la-  noflra  Patria  che  bea 
può  tenerli  d’aver  prodotto  letterato  sì  degno;  E mai 
farebbe  Firenze  a non  tenerlo  in  pregio,  avvegnaché  fi; 
avverrebbe  in  lei  quel  detto  di'  Platone,  riferito  da  Pie- 
tro Crinito  al  Cap.  9..  del  vig.  quinto  libro  de  Honefta 
Difciplina  in  quelle  parole;  Quota  a m ubi  Divites ■ atq.e 
locupletiores  Imperituri  babent  y ceceri  omnes , C cioè  ì lettera- 
ti) non  moda  contemnuntur , veruni  etiam  plemmque  & ini- 
quijftnis  contumcliis  ajficiuntur  ; Neque  n.  refpiciunt  ad  aqui~ 
tatem , éf  rationem , cum  tales  in  refenda  ac  moderanda  C7- 
v itale  verjantur  y.  fed  afe  èlibus  , atque  libidine  ducuntur  ; . 
De  quo  , dice  il  Crinito,  egregie  nuper  # gravijfme  dif- 
putavit  Jq asine s Canaccius  , vir  ttnus  ( quantum  equìdem 
video ) pr  ucci  ari  s moribus , & excellenti  Vinate  infgnis . Tur~ 
pe  efi  , inquit  \ cun*  in  proba  Civitatc  beneque  infituta  magi! 
conceditur  improbi s voluptatibus , quam  bonis  difciplinis , fed 
illud  inprimi s turpiffmum  , cum  viri  fapìentes , & qui  optimi! 
confi  his  prafant  a divitibus  occupantur  y ac  velisti  falla  con - 
fpiratione  reiiciuntur  ; e così  è,  che  dove  le  lettere  non 
fi  (limano,,  è evidentiflìmo  Pegno  della  rovina  iminenter 
della  Città. 

Se.  XI r.  . PAGLIA  ( Baldajfare  ) Fr.  Baltbaffaris-  Paglia  Siculi- 
Calatajeronenfis  Ord.  Min.  S.  Francifci  Conv.  Paraphra — 
fis  Epica  in  Pfalmos  & Cantica  ad  Laudes  Vefpcras  , & 
Completorium  A.R.P.  Mag.  Balthaflari  Melario  a Naro» 
ejufdem  Ord.  Generali  Procuratori  - Bononiae  Typ.  Hser.; 
de  Sartis  1687.  in  8i 

Ynt  - PAGLIARINI  (Lorenzo  Maria)  Il  fuoco  riflrettoòC' 
unito,  DiPcorfo  pratico  di  Matematica  in  cui  fi  dimollra. 
con  facilità  un  nuovo  modo  di  fare  il  fuoco  , con  pilli-- 
zia  , comodità  & utilità  fingolare  per  qualfivoglia  for- 
te di  perfone,  dato  in  luce  a benefizio  univerfale  d M 
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.'Lorenzo  Maria  Pagììarini  d’  A rezzo  di  Tofcana  : Dedi- 
cato all’  IHuftriflìmo  , e Reverendiflimo  Signore  Mon- 
fignor  Giovanni  Ciampini.  In  Roma  per  Domenico 
Antonio  Ercole  1694.  in  8.  L’autore  è un  Converfo  Do- 
menicano. 

PAGNlNO.(G»^//Wmo)  Vita  di  Santi  Pagnino  Lue*  Se.  XvrII. 
chefe  dell’Ordine  de’Predicatori  raccolta  dall’Abate  Gu- 
glielmo Pagnino  . Roma  per  gli  Eredi  del  Corbellotti 
16 53.  in  8. 

PAJOLI  ( Anfelmo ) Trattenimento  Marittimo  pubbli-  Sc*  VII. 
cato  dal  Dottor  Alfonfo  Pajoìi  dedicato  alPHIuftriflimo 
Signor  Antonfèlice  Marfilii  Nob.  Bolognefe  ; In  Nizza 
per  Giovanni  Romero  1676.  in  4.  * E'  opera  del  gen- 
ti/iflimo  ed  eruditismo  Padre  D.  Anfelmo  Pajoìi  Mon. 
Cafinenfe,  meritamente  celebrato  dal  Padre  Abate  Li* 
banori  , dal  Padre  Angelico  A profio  dal  mio  Signor 
Avvocato  Pietro  Andrea  Trincherio , c da  diverfi  altri 
degni  letterati . 

PALANCO  ( M.  Giovanni)  Breve  dire&orium  adCon- 
fefiarii  munus  re&e  obeundum  M.  Jeanne  Palanco  Theo-  Sc*  ^Vlt. 
Jogo  Soc.  Jefu  Authóre.  Item  de  frequenti  ufu  San&ifs. 
Euchariftiae  Sacramenti  Libellus  per  D.  Cbriflopbornm 
Madrìdium  Theol.  Soc.  Jcfu  . Romz  apud  Jacobum 
BLuffinellum  1585.  in  12. 

PALAZZI  ( Giovanni ) Tnnocentio  XI.  Chrifti  Vica- 
rio , Vita  M.  Antoni!  Juftiniani  Venetorum  SerenilT. 

Ducis  raptim  in  ejus  funere  difU  die  29.  Martii  1688. 
in  Tempio  San&orum  Joannis  & Pauli  a Joanne  Pala- 
tio  Ducali  Canonico,  Pleb.  Archipresbit.  S.M.M.  Domi- 
ni Venetiis,  olim  Juris  Civ.  Patavii  , Sacrorum  Can. 

ProfeS  Hift.  & Confinario  S.Casfare?  Majeft.  Venetiis 
1688.  Typ.  Andrea:  Poleti  in  fol.  * E celebre  Monfignor 
Palazzi  per  la  fua  catena  Iftorica,  per  le  Vite  de’  Pon- 
tefici, & altre  fue  limili  cofe. 

H PALEARIO  {Antonio)  Vedi  Incerti  Lett.  D.  Sc.  XX. 

PALeFATO  (......)  Palepbati  Fragmenta  a Sc’  * 

Hieronymo  Soncino  nunc  primum  Pifimri  publica  luce 
condonata . 

PAL- 
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Se.  XIII.  PALLADIO  ( Domenico ) Oratio  Dominici  Palladii  Sb- 
rani de  Aflumptione  Virginis  . Venetiis  per  Bernardi- 
num  Venetum  de  Vitalibus  i?oz.  in  4. 

Se.  XV.  PALLADIO  ( Francesco ) Theoremata  ex  Jure  Pon- 
tifìcio, quas  difputanda  proponit  Francifcus  Palladius 
Olivus  Forojulienfis  tj6j.  in  4.  * Chi  volefife  regiflrare 
di  quefti  Opufcoli  fi  farebbe  pretto  ad  ingroffire  leScanzie. 
!c  PALLAVICINO  ( Ranuccio ) Ritratto  di  gran  Pcrfo- 

Sc.  xv ì.  nagg'°  rapprefentato  agli  occhi  delia  SerenifT.  Adelaida 
P.  Bimb.  DuchefTa  Elettrice  di  Baviera  Nata  Reai  Principefla  di 
Savoja  del  Marchefe  Ranuccio  Pallavicino  . In  Monaco 
1667.  in  4. 

PALLAVICINO  ( Sforza ) Vedi  Saracini  Gherardo. 
Jc.  XX.  PALAZZO  (Filippo)  De  vera  methodo  quibufeum* 
G-  an1,  que  Vulneribus  medendi  cum  eo  medicamento  quod  a- 
qua  Amplici,  & frultulis  de  Canape  vel  de  lino  conftat 
Pbilippo  Palatio  Trebiate  Med.  & Phil.  Aurore  . Perù» 
fise  excudebat  Valens  Panizza  Patricius  Mantuanus  1570 
in  8.  * Quell’ Opufcolo  correva  la  difgrazia  di  tanti  al- 
tri, al  pari  di  lui  buoniflìmi  , che  per  non  curanza  al- 
trui, fono  iti  a male,  fe  il  Signor  Giufeppe  Cignuzzi, 
Chirurgo  Fiorentino,  non  Io  poneva  in  credito  . Egli 
dunque  commentando  il  Libro  d’Ipocrate  delle  Ulcere 
a pagin.  20.  di  fua  Opera,  flampata  in  Firenze  1690. 
in  8.  chiama  l’Operina  del  Palazio  Libro  veramente  degno 
d'efier  letto  da  tatti  coloro  , che  amano  la  vera , e lo  folidat 
e maeflofa  J implicita  della  Medicina  ; e della  Chirurgia  , 
libera  da  que' tritumi , co' quali  ba  pretefo  d' adornarla  , 0 per 
dir  meglio  imbellettarla , la  ciurmeria  , 0 la  fievole  intelligen- 
za de'  Secoli  trafeorfi . V’  è un  mio  amico,  che  ha  mira 
di  giovare  altrui,  ha  tradotto  nell’Italiana  favella  quell* 
Operetta  , che  fu  fcritta  in  latino;  egli  l’ha  commen- 
tata , e fe  ufeirà  alla  luce  , fpero  che  farà  d'utile , e di 
diletto -,  mentre  lì  vedrà  quanto  fia  lontano  dal  vero  , 
il  metodo  fin  qui  tenuto  di  curare  con  tanti  inutili  ri- 
medi, e con  tante  dannofe  frequenti  medicature  le  Fe- 
rite. In  una  parola  il  Palazio  fembra  a Lui  il  Fosforo 
del  Famofo  Magarti,  di  cui  è difenforc.  * 

PAL- 
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PALMA  ( Giovambattijìa ) Canzone  in  lode  deH’Ulu-  Se.  XI 

ftrirtima  ed  Eccelientiflìma  Signora  Giovanna  Carraccio-  Sc*  Xiil. 
io  Principefla  di  Santo  Buono  , Duchertà  di  Cartel  di 
Sangro,  Marchefana  di  Buchianico,  Concerta  di  Schiac- 
ci  , di  S.  Vito  , di  Capracotta  &c.  .In  Napoli  .predo 
Giufeppe  Rofelli  1693.  in  4.  * Ancorché  non  vi  fi  veg- 
ga il  nome,  Autor  di  quella  beIJiflima  Canzone  è il  Si- 
gnor Don  Giovambattijìa  Palma , noto  al  mondo  fi  per 
altre  lue  Poefie,  come  per  gli  libri  Matematici  dati  da 
erto  in  luce.  Il  gentiliflimo  Signor  Michiel  Benotei  fe- 
ce un  Sonetto  che  qui  regiftrar  mi  giova . 

AI  Signor  GiovamBattirta  Palma  infigne  e 
' cultiflimo  Poeta. 

In  riva  al  bel  S cheto  alta  verdeggia 

P ALMA  che  fovra  i Lauri  ba  palma  e vanto 
E d'un  verde  fi  bello  adorna  è tanto , 

Ch'ogni  bel  verde  il  fuo  più  bel  vagheggia . 

Ne  folo  oltre  le  nubi  ella  pareggia 

L' Etra f co  Lauro , a cut]  s'innalza  accanto  ; 

Ma  fa  dubbiar  chi  di  lor  due  co * l manto 
F rondo  ili u flri  più  l'Aonia  Reggia  : 

Di  forza  anch'ella  i fulmini  di  Giove 

Spogliando  ; avvien  che  d'/ppocrcne  il  fonte 
Franca  chiarezza  in  fue  virtù  r innuove  ; 

E dall 9 oblio  prodotta  a vincer  Ponte 
Pindo  Pace  lama  , e con  fue  f rondi  nuove 
Del  Dio  canoro  ad  arricchir  la  fronte . 

Canzone  in  lode  deH’IHuftriflimo  , ed  Ec-  Sc*  xm# 
«dlentiflimo  Signor  Don  Geronimo  Onero  Cavaniglia 
Marchefe  di  San  Marco  , Duca  di  San  Giovanni  Ro- 
t0&do , Signor  di  Rodi  , di  Candelaro  &C.  In  Napoli 
per  Giufeppe  Rofelli  1693.  in  4. 

Tomo  IV.  B 
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Cantone  nelle  Nozze  degl*  IIIu  Aridi  mi  , ed 
Eccellentiflimi  Signori,  il  Signor  Duca  di  Cartel  di 
Sangro , eia  Signora  D.  Coftanza  Ruffo  . In  Napoli 
predo  Giufeppe  Rofelli  1693.  in  4.  Tutte  e tre  querte 
belliflìme  Canzoni  , benché  non  vi  fi  vegga  il  nome 
dell’Autore,  è certo  che  fon  componimenti  del  dottia- 
mo Signor  Giovambactifla  Palma , il  quale  al  (olito  di 
tutte  le  altre  fue  compofizioni  moftra  in  effe  una  felici!1 
fima  imitazione  , effendo  compofie  all’ufanza  del  Petrar- 
ca, del  Cafa,  e degli  altri  migliori  Poeti:  Oltre  a varie 
altre  Canzoni  fi  trova  anche  ftampato  del  medefimo  Si- 
gnor Palma  un  dotto  libro  d'Eferci razioni  Geometriche 
in  Latino  Aampato  l’anno  1689.  in  Napoli. 

Se.  VI.  PALMERIO  (Criftoforo)  Europa  Gaudium  de  feli- 
cifs.  nuptiis  Serenifiimorum  Colmi  Medicis  & Mari* 
Auftriac?  Principum  Authore  Criflopboro  Palmerio  Anglo 
Philofophorum  ac  Medicorum  utriufque  Univerfitatis  in 
almo  Bonon.  Gymnaf.  Confil.  & Collcg.  NobiJ.  Pr xfeSb. 
Bononis  apud  Joannem  Baptillam  Bellagamb.  '1608.  in 
4.*  Alla  grandezza  di  querte  nozze,  la  Magnificenza  del- 
la Cafa  Sercniffima  in  ogni  fua  parte  corrifpofe,  benché 
oggi  per  le  nozze  del  Sereniflìmo  Principe  Ferdinando 
fuo  Pronipote  di  gran  lunga  maggiori  fieno  i ;prepara- 

menti.  ..  -, 

Se.  IH.  PALMERI  ( Stefano  ) Stepbani  Paìmcrn  Romani  Lau- 
des  Virginis  Concepto,  foluta  oratione  . Roma  1630. 
apud  Francifcum  Caballum  in  4. 

PALMIERI  ( Criflof  ano ) Le  Prerogative  del  Sena- 
Sc.  XVI.  tor  Gherardini  Auditor  Generale  della  Città  di  Siena 
dedicate  da  Criflofano  Palmieri  al  merito  immortale  dell* 
Eminentiffimo  e Reverendiflìrao  Principe  il  Signor  Car- 
dinal Giacomo  Rofpigliofi . In  Siena  nella  ftamperia  del 
Pubblico  i68z.  in  iz.  * Conobbi  affai  familiarmente  il 
Signor  Gherardini  , il  quale  coabitò  meco  nel  Collegio 
Ducale  in  Pifa  lo  fpazio  di  tre  anni , e fi  laureò  poco 
dopo  di  me , avendomi  egli  medefimo  favorito  d’in  virar- 
mi al  fuo  Dottorato . Era  pieno  di  modefia  gravita  an- 
che da  giovane  : Comporti  in  quell’età  beniffimo  in  verfi 
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Latini , ed  in  Tofcano  ; gli  udì  recirar  più  volte  Ode  bellifli- 
me,sì  nell’Accademia  de’Difuniti  di  rifa,  come  in  quella 
degli  Apatifti.  Gli  amici  Tuoi  più  cari  prima  ch’andafle 
al  Governo  di  Siena  ove  intempeftivamente  finì  i fuoi 
giorni  , erano  li  Signori  Giovan  Batifta  Cini , Canoni- 
co Pannatici,  ed  Antonio  Magliabechi,  fra’ quali  aveva 
ancor'io  la  fortuna  alcune  volte  trovarmi  . 

PALMIERI  ( Francefco ) Definizione  facile  degli  O-.Sc.  V. 
rivoli  a Sole  di  D.  Francefco  Palmieri . In  Siena  per  il 
Gori  1620.  in  8. 

PALMIERI  ( Francefco ) Oratio  ad  multos  annos  di- Sc*  XII‘ 
cata  memoria  ac  honori  PotentiflKmiSereniflimiquePrin* 
cipis  ac  Dom.  D.  Ernefti  Augufti  Brunfvic.  & Lunebu- 
nenfis  Ducis  S.  R.  I.  Ele&oris  & Epifcopi  Ofnabrugenfis 
Domini  fui  Clementiffimi  Anno  >694.  in  4.  * In  fine 
di  quella  Orazione  a 9 fi  legge  il  nome  dell’  Autore  di 
«(fa  colle  feguenti  parole.  Au&ore  Com:  Francijco  Pai - 
merlo  Patritio  Pifano. 

Accademia  per  Mufica  cantata  alla  corte 

Elettorale  d’Hannover  per  la  funzione  fpozalizia  del 
matrimonio  dell’  A.  A.  S.  S.  di  Rinaldo  I.  Duca  di 
Modana  Reggio  &c.  e Carlotta  Principefla  di  Brunfvic 
e Luneburgo  &c.  celebrata  dall’  Illuftriflimo  ed  Eccel- 
lentiflìmo  Signor  Marchefe  Sigifmondo  d’Efte  Principe 
del  S.  R.  I.  Procuratore  e Plenipotenziario  di  Sua  Al- 
tezza Serenifiima  di  Modana  1695.  in  4.  * Non  v’  è 
luogo  della  ftampa  , ma  per  cofa  ficura  è imprelfa  in 
•Annover.  Ne  men  vi  fi  vede  il  nome  dell’Autore  , ma 
egli  è il  Signor  Conte  Francefco  Palmieri  che  l’ha  man- 
data a donare  al  Signor  Antonio  Magliabechi  famofo 
Bibliotecario  del  Sereniffimo  Gran  Duca. 

PALOMBI  (Lelio)  Capellanus  6c  Elemofinarius  Chri-  Se.  VHr. 
Ili  prò  SanSis  Animabus  Purgatoci  ex  Opufculis  Lelii 
Palumbi  Meflanae  1654.  in  8. 

PALOMBI  ( Niccoli ) Il  Penitente  corteggiato  da’  Mi-  Se.  VI. 
racoli  Panegirico  di  San  Rainieri  Nobile  Pifano  , reci- 
tato nel  Duomo  di  Pifa  del  Dottor  Liconio  Bolpami  , 
e dedicato  all’ Uluftriffimo  Signor  Marcantonio  Venero* 

B 2.  fi  Ope- 


Digitized  by  Google 


ic.  III. 


Se.  VI. 


e.  XV III. 


' K 
Min. 


Se.  XV  II. 


ii  P A 

fi  Operaio.  Lucca  preffo  Jacinto  Paci  1678.111  4.*  Que- 
llo nobili  (Timo  e bellilfimo  Panegirico  è opera  del  Pa- 
dre Niccolò  Palombo  della  Compagnia  di  Gesù  ; S.  Rai* 
«ieri  fu  di  Cafa  Scacceri  oggi  fpenta;  Il  Signor  Vene* 
roft  è de’Conti  di  Strido  , che  ;tali  furon  fatti  i fuoi 
Antenati  da  Carlo  Ottavo  Re  di  Francia,  fe  non  erro. 

Nella  Se.  III.  fi  porta  quello  Panegirico  fotto  il  vero 
nome  del  Padre  Niccolò  Palombi  , c qui  faià  bene  di 
riferirlo,  benché  non  fia  molto  da  fidarli  decitoli  della 
terza  Scanzia,  eccolo  ciò  non  oliarne  tal  quale  è nella 
fuddetta  Scanzia  : La  Penitenza  conteggiai  a da'  Miracoli 
Panegirico  di  San  Rainicri  Nobile  \Pifano  recitalo  nel  Duo- 
mo  di  Pifa  alla  preftnza  del  Screnijjtmo  Cofimo  111.  Gran 
Duca  di  Tofcana  dal  Padre  Niccoli  Palombi  della  Compa- 
gnia di  Gesù.  In  Genova  1678.  per  Giovar  Battifla  Ti- 
boldi  e Gìujeppe  Bottaro  Compagni.  Ha  predicato  la  pa C- 
fata  Quaresima  quello  eloquentifiimo  Padre  nella  noltra 
Collegiata  Chiefa  di  San  Lorenzo  con  non  picciolo  a ppiaufo . 

La  Metamorfolì  facra  della  notte  in  merig- 
gio , Panegirico  di  Santa  Maria  Maddalena  de’Pazzi  re- 
citato nel  giorno  della  fella  dal  Padre  Niccolò  Paloni» 
bo  della  Compagnia  di  Gesù  . Genova  1 677.  in  4. 

PALONIO  ( Marcello ) Clades  Ravcnnas  per  Marcel» 
lum  Patooium  Romanum  five  de  .Giade  Ravennati  Lib. 
duo  [in  4-  * Non  'il  luogo  delia 

Rampi;  • • - »r«* t 

PALONTROTTI  ( Mehbkri)  Sferza  contro  Pollina* 
zione  e pertinaccia  degli  ignoranti  Ebrei  di.  Melchior 
Palontrotti  ad  illanza  di  Pietro  Paolo  Romaidt.  In  Brac- 
ciano per  Andrea  Fei  1641.  in  4. 

Difputa  del  Crilliano  con  l’Ebreo  di  Mel- 
chior Palontrotti  , ad  inllanza  di  Pietro  Paolo  Romaldi 
Romano,  dove  li  prova  chiaramente  contro  l’Ebreo  che 
la  riduzione  temporale  che  afpetta  fu  adempita  nella 
liberazione  di  Babilonia  . In  Roma  appiedo  Girolamo 
Barberi  ‘1647.  *n  4- 

PAMFILÒ  (Giacomo)  De  Sponfalibus  & Matrimo* 
oio  Liber  in  quo  de  Matrimoni!  origine,  inllitutione  * 

<5c  eoa* 
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& contrahentibus  necnon  de  qualitadbus  in  jure  requi- 
fitis  ad  Matrimonium  contrahendum  . Authore  R.  Ja- 
cobo  Pamphilo  J.  U. D.  cum  Privilegio.  Venetiis  1616. 
apud  Arribrofium  Rei  Bibliopolam  ad  fignum  Reorum 
in  4. 

. PANAROLI  ( Domenico  ) Apollo  Pythius  (èu  putre- 
dol  debellata  Dominici  Panatoli  Romani  Philos  , & 
Medici  in  almo  Urbis  Gymnalìo  fimplicium  Profef- 
foris  . Roma;  apud  Jo:  Bapt.  Robletum  1648.  in  4. 
* Nominai  quell’  Opufcolo  nella  Vili  Scanzia  a 30 
ma  per  fevvire  al  Cavaliere  degno,  al  quale  ho  ambi- 
zione d'ubbidire  > lo  replico  con  l'aggiunta  di  quella 
notìzia  . Fu  il  Panaroli  dottifiTimo  ed  EccellentilTimo 
Medico  non  di  quel  numero  che  dille  Ipocrate  . No- 
mine quid  miriti  , ma  di  qucll’aJtro  Ejfentia  vero  valete 
patrei  , e però  degno  d’applaulo  e di  lodi  . Morì  aliai 
giovane  per  ellerli  rovinato  la  fanità  per  l’indefefla  ap- 
plicazione agli  lludj,  che  gli  fu  di  fconcerto  grandirti- 
mo,  per  euer  di  natura  debole  e delicata  , anziché  vi- 
gorofa  e collante.  Compofe  molte  opere,  e molte  egli 
Hello  efpofe  alla  luce  delle  (lampe. 

Mufaeum  Barberinum  Dominici  Pana/oli  Ro- 
mani publici  in  Almae  Urbis  Archigymnalìo  Pharma- 
cix,  & limpJicium  primum  , nunc  Chirurg.  óc  Anato- 
mia Pro f.  de  Archiatri  Romae  Typ.  Francifci  Moneta 
1656.  in  4.  * Merita  lode  quello  dotto  ed  efperto  Me- 
dico , del  quale  il  Signor  Cav.  Mandofìo  fa  un  beli' 
Elogio  nella  fella  Centuria  al  num.  Marg.  40.  da 
ila  m parli  , nel  qual  luogo  fa  egli  menzione  di  tutte 
l'opere  che  quello  felice  ingegno  diede  in  luce  . Mo- 
rì giovane  l’anno  1657.  lo  lodano  anche  nelle  loro 
opere  Pietro  Caltelli  del  quale  fu  fcolare  , Gio:  Ma- 
nelfi , Giulio  Cefare  Benedetti,  FiJjppo  de’  Rolli,  Gia- 
como Lipfio,  Gio:  Battilla  Pacini,  ed  altri  dotti. 

. PANCALDI  ( Pellegrino  ) Funerale  celebrato  al  P. 
Giorgio  Giulliniani  della  Comp.  di  Gefu  nella  Chiefa 
di  S.  Lucia  de  PP.  Gefuiti  di  Bologna  deferitto  da 
Gio;  Pellegrino  Pancaldi  . Bologna  per  gli  Eredi  del 

Benac- 
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Benacci  * In  queft’Efequie  v’è  una  belliflima  Orazio- 
ne funebre  comporta  dal  Sig.  D.  Gio:  Andrea  Rota 
Arciprete  di  S.  Maria  in  Borgo  Panigaie. 

All’Illuftriir.  Sig.  Marchefe  Virgilio  Mal- 
vezzi per  la  morte  del  Sig-  Cefare  Rinaldi,  Poefie  di 
Ciò : Pellegrino  Pancaldi.  Bologna  per  Giacomo  Monti 
è Carlo  Zenero  1636.  in  4. 

PANCIATICHI  ( Vincenzo  ) Orazione  del  Cav.  Vin- 
cenzo Panciaticbi  da  lui  recitata  nell’apertura  del  Cap. 
Generale  della  Sacra  ed  Illurtrirt.  Religione  di  S.  Stefa- 
no il  di  14.  Aprile  i6oz.  in  Pifa  nella  Chiefa  di  detta 
Religione  . In  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  in  4.  * 
Nel  fine  vi  è una  Canzone  del  med.  Sig.  Cav.  agli  In- 
viti e generofi  Cav.  di  S.  Stefano. 

Orazione  funerale  del  Cav.  Vincenzi  Pan - 

fiatiebi  da  lui  recitata  il  di  zi.  d’Aprile  l’anno  iSgff. 
nell’Annuali  Efequie  del  Gran  Duca  Cofimo  nella  Chie- 
fa  della  Religione  di  S.  Stefano  in  Pifa.  In  Firenze  per 
Filippo  Giunti  1598.  in  4. 

PÀNDOLFINI  ( Pietro  Filippo)  Pctri  Pbilippi  Pan- 
dolpbini  Oratio  ad  CJementem  VII.  Pont.  Max.  Romae 
apud  Frane.  Minitrum  Calvum  Menfe  Scptembri  152-4". 
in  4.  « 

PANFILI  ( Ciufeppe ) Relazione  del  nuovo  Miraco- 
lo di  S.  Filippo  Neri  operato  in  Roma  nel  giorno  del- 
la fua  Fefta  dell’anno  1698.  nella  perfona  d’Agnefe  Sii- 
la Romana  Zitella  nel  Confervatorio  delle  Povere  men- 
dicanti divote  del  Santiflimo  Sacramento.  Data  in  luce1 
Ji  zi.  Luglio  1698.  in  Roma  per  Giufeppe  Vannacct 
in  4.  * L’Autore  di  quella  Relazione  è D.Giufeppe  Pan- 
fili Sacerdote  , e Deputato  dal  detto  Confervatorio 
come  fi  legge  nel  fine  della  Relazzione. 

PANIGAROLA  ( Francefco ) Modo  di  comporre  una 
Predica  trovato  da  Fr.  Francefco  Panigarola  Min.  OfT. 
per  quelli  che-  cominciano . Milano  per  Paol  Gottardo. 
Ponzio  1584.  in  12.  In  Roma  per  Gio:  Ofmarino  Gi- 
gliotro  1584.  in  12. 

Ragionamento  per  l’efcquie,  che  fi  fecero 

al 
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al  Card.  S.  Praflede  d’ordine  dell’ Arcivefcovo  Vifcon* 
te  di  Fr.  Francefco  P a rigar  ola  Miti.  OlT.  Roma  1585^ 

Orazione  di  Fr.  Francefco  PanigaroJa  fo-  Se.  li. 

pra  il  corpo  deirilluftriff.  e Reverendiff.  Carlo  Borro-  Tegl 
meo  Card,  di  S • Pratode  e Arcivefcovo  di  Milano.  Fi»  s‘  xTx". 
renze  per  il  Sermartelli  in  4.  * Quello  Porporato  è G.  Lanz. 
poi  quello  che  per  i meriti  della  Vita  fantilfimamente 
menata  fu  pollo  nel  novero  de’  Santi  da  N.  S.  Paolo 
V.  nel  1610.  che  folennemente  lo  Canonizò  , e com- 
mandò fi  celebrato  la  fua  Fella  li  4.  di  Novembre  , 
effendo  morto  li  3.  di  tal  mefe  nel  1584.  La  fua  am. 
mirabile  Vita  è da  molti  Hata  deferitta , ma  la  migliore 
credei!  quella , che  va  attorno  compofia  dal  Dott.  Gio? 

Pietro  Giuflano  della  Congregazione  degli  Oblati,  e fa- 
migliare di  quello  Santo  > Ja  qual  Vita  , rillampata  in 
Roma  per  la  quarta  volta  per  Francefco  Tizzoni  1 679. 
in  4.,  tengo  molto  cara  . Un  vero  ritratto  di  S.  Carlo 
vidi  nella  Città  di  Sabioneta  nella  Galleria  , che  il  fa 
Duca  Vefpafiano  Gonzaga  vi  aveva  fatta  per  ornamen- 
to di  fua  magnifica  abitazione.  Nell’entrare  dentr’efla  a 
mano  delira  dipinto  di  buona  mano  fi  vede  il  Ritrat- 
to di  quello  Santo,  e di  contro,  quello  del  Mercuriali 
Medico  fotto  a quello  ilalcricto.  Il  Cardinale  Carlo  Bo* 
romeo , e fotto  l’altro:  Silfio  è il  Famofo  Girolamo  Mer- 
curiali Medico  da  Forlì  . Cosi  lungh’elTa  la  Galleria  , 
che  non  è molto  larga , ma  lunga  Hanno  molti  Ritrat- 
ti di  perfone  dell’uno  » e l’altro  feto  , e del  feminino 
mi  raccordo  etorvi  quello  di  Giulia  Gonzaga  , per  ave- 
re cui  Solimano  Imperadore  de’ Turchi  > che  fé  n*  era 
innamorato,  mandò  un’armata  per  forprenderla  in  Ga- 
eta, o come  fcrive  il  Giovio,  in  Fundi,  di  dove  mezo 
nuda  ebbe  appena  tempo  di  fuggirti  , e d’  eludere  la 
Speranza  di  Hariadeno  Barbarolfa  Generale  di  Solima- 
no. * 

Cantica  di  Salomone  con  la  dichiarazione  &,  V. 

Leterale  eilratta  dall’ efpofizioni  di  M-  Luigi  di  Leone 
Agolliniano,  e tradotta  da  Monfig.  Fr.  Francefco  Pani- 
garola  VeCcovo  d’Afti  MS.  * Queft’Opufcolo  ancorché 

non 
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non  iftampato  per  efler  del  virtuofo  P.  Panigarola  ho 
nondimeno  voluto  regimarlo. 

De  facrarum  Scationum  veteri  Inilituto  a 

Xifto  V.  Pontifice  Max.  revocato.  Orario  habita  in  tem- 
pio S.  Sabina  in  die  Cinerum  a Fr.  Francifco  Paniga- 
roia  Epifcopo  Chryfopolitano  Stampata  l’anno  1587.  II. 
b.  1.  car.  93.  * Sarebbe  fuperfluo  che  10  volefli  celebrar 
gli  encomj  di  Monfig.  Panigarola  , che  morì  Velcovo 
d’Alti , mentre  tanti  Scrittori  hanno  di  lui  trattato,  e 
tutti  con  Comma  lode.  Due  altre  Chiefe  governò  il  Pa- 
nigarola prima  che  parta  fle  a quella  d’Afti  . E deve  of- 
fervarfi  che  in  dignità  EpifcopaJc  orò  nella  Cappella 
delle  Ceneri. 

PANIZZA  ( Agoflino  ) Capitoli  di  Agoflino  Panizza 
Ferrarefe  a N.  S.  Papa  Clemente  XI.  Roma  per  1’  Er- 
cole 1707.  in  fogl.  * Chi  fa  che  il  Sig.  Panizza  è un 
cultilfimo  Poeta , capirà  torto , che  quelli  Capitoli  non  fono 
miga  Patti,  o Convenzioni  fatti  a capo  per  capo,  ma 
Componimenti  in  terza  Rima  , che  gli  antichi  diflero 
Terza  catena,  dalla  concatenazione  delle  rime,  come  nel 
Vocabolario  della  Crufca  fi  legge. 

f PANIZZUOLA  ( Francefco)  Jo:  Baptirts  Fufcw 
reno  Prat.  quod  illi  jurte  profpexit  , quod  noxia  pro- 
vide refeidit . Natio  Germ.  Philof.  ac  Med.  graram  ani- 
mi recordationem  teftatam  facit  ConfiJiario  Daniele  Fa- 
bricio  Dantifcano  Boruffò . Patavii  apud  Gafparem  Cri» 
vellarium  1614.  in  4.  * Con  quello  frontifpizio  latino 
è ftampato  un  complimento  Italiano  fatto  a nome  del- 
la Nazione  Germanica  al  Fofcarini  dal  Sig.  Francefco  P a. 
nizZ"o!a  Padovano. 

PANNINI  ( Giufeppe  ) I Vaticinii  della  morte  in- 
torno le  Condizioni  ineffabili  del  Sereniflimo  Luigi  d* 
Elle,  Principe  di  Scandiano,  e Governatore  di  Reggio, 
Pittura  Lirica  del  Conte  Giufeppe  Maria  Pannini  : in 
Bologna  1681.  per  GiofefFo  Longhi  in  4. 

Pannochiefchi  Arturo  vedi  incerti  Lett.M.  Se.  IL  Vili. 

PANORMITANO  ( Girolamo  ) Confeffionario  rac- 
colto da  i Dottori  Cattolici  per  il  R.  P.  M.  Girolamo 
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Pamrmitano  dell’Ord.  de’Predicatori  con  l’aggiunta  d’un 
modo  breve  , e rifoluto  di  prepararli  alla  Confeflione, 
con  il  modo  di  degnamente  communicarfi,  nuovamente 
con  diligenza  riftampato.  In  Venezia  per  Agoftino  An- 
gelici in  iz. 

PANTALEONE TumuJns  Hermetis  aper»  Se.  ri*. 

tus  , in  quo  ad  Solem  Meridianum  funt  yidend®  an-  Fr*  Vcr‘ 
tiquiflimorum  Sophorum  abfcondit®  Veritares  Phyfic®, 

& recentiorum  quorumdam  erronea  opinione*  de  lau- 
datiamo  ilio  liquore  Mercurio  Philofophorum  , ita  ut 
jam  cuilibet,  etiam  mediocriter  ingeniofo  Regia  via  pateat 
ad  hoc  myftcrium  perquirendum , inveniendum  ,&  prepa- 
randoti!: in  graciam  errantium illuminatus  ab  Anonymo 
Pantaleone  Sophias  H ermetica  adepto  . Proftat  Norim- 
berga apud  Pauli  Furllii  Bibliopola  b.  m.  Viduam  & 

Hxredcs  1676.  in  iz- 

Examen  Alchimifticum , quo  ceu  Lydio  la- 
pide Adeptus  a Sophyfta , & verus  Philofophus  ab  im* 
poftore  dignofeuntur,  inftitutum  in  gratiatn  Magnatum, 
fic  eorum,-qui  ex  defe&u  mult®  Le&ionis , & Vulca- 
nica experiend®,  punflum  Chymicum  plenarium  non 
intelligunt,  ne  tam  turpiter  a perditiffimis  iftis  fumi» 
vendulis  , ac  impoftoribus  TralTonicis  in  opprobrium 
Arti*  mera  divin®,  decipiantur.  Neceflarrum,  ac  fum» 
me  prolìcuum  Opufculum , quale  a Muudo  condito  ty* 
pis  non  fuit  exaratum  Aurore  Pantaleone  Hermcti- 
c®  Sophi®  adepto  . Proftat  Norimberg®  apud  Paul! 

'Furftii  Bibliopol®  b.  m.  Viduam  } & Harcdes  . 1697. 
in  iz. 

. Bifolium  Metallicum;  feu  Medicina  duplex 

prò  Metalli*,  & Hominibus  infirmi* , a Proceribus  Ar- 
ti* Hermetic®,  fub  ticulo  Lapidis  Philofophici  inventa, 
elaborata  , & poltritati  tranfmifta  cum  omnibus  cir» 
cumftantiis,  requifitis  , & manipulationibus  , fine  dolo 
methodice  tradita,  & hujus  Divin®  feienti*  amatoribus 

fropofiti  a Pantaleone  Hermetic®  Sophi®  perito  1679. 

roftat  Norimberg®  apud  Pauli  Furftii  Bibliopol®  b. 
m,  Viduam  & Hasredes  in  iz. 
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Se»  I.  PANZANIO  (jéjcauio)  De  indicationibus  prò  quan» 
tirate  fanguinis  mictendi  decernenda  , tana  morbo  pre* 
fente  quam  imminente  Afcanii  Panfanii  Carolenfis , oliin 
Medicinam  Theoricam  exeraordinariam  in  almo  Gym- 
nafio  Pifano  publice  profitentis,  nunc  Phyfici  Pifcienfis 
ad  Ili.  D.  D.  Joannem  Riccium  Antillitem  Pifcicnfem. 
Lucae  a pud  BidelJ.  1642.  in  4. 

PAOLI  ( Picrfrancefco  ) Il  Tebro  Epitalamio  di  Pier 
Francesco  Paoli  da  Pefaro  nelle  Nozze  degl*  Iiluftriff. 
ed  Eccellenti!!!  Sig.  Principe  e Prencipeffa  di  Sulmona. 
Viterbo  1619.  in  4. 

PAOLlNI  MASSIMI  ( Petronilla)  Il  Trionfo  del 

Se.  XIV.  Sole  jn  pcrUgia  y rapprefencato  fopra  Carro  Maeftofo 
dal  fuo  Configlicre  , il  Sig.  Pietro  Giacomo  Bacci  Pe- 
rugino) ed  efpreffo  eroicamente  in  metro  Tofcano  dal- 
la Celebre  penna  dell*  Iiluftriff  Signora  Marchcfa  Pe- 
tronilla Paolini  MaJJìmi.  In  Perugia  per  Francefco  De- 
fiderii  1697.  In  un  foglio  aperto  . Nell*  ultima  di  que- 
lle belliflime  Quartine  > inferifee  artificiofamente  que- 
lla nobiliflìma  ed  eruditiflima  Dama  , il  Tuo  nome  , e 
quello  dell*  Accademia  , nella  quale  è aferitta  , di- 
cendo 

E rifvegliando  addormentata  Cetra , 

Benché  INFECONDA,  e diffonante  a Carmi, 

Se  mia  Virtù  già  fè  loquaci  i Marmi , 

Or  nel  Trionfò  luo  parla  una  PIETRA . 

jrjjfr  QfKt  5 ' ti:  ]•  . h :£*.’•  unii  ù.-ju  '■ 

Se.  XVI.  PAOLO  ( Gio:  Maria  ) Pianto  di  S.  Pietro  di  Gia- 
van  Maria  Favolo  Cremonefe  al  Molto  Magnifico  Sin. 
Il  Sig.  Ottaviano  Cantò  Gentiluomo  Cremonefe  . In 
Cremona  appreso  Crillofano  Draconi  1584-  * Sonovi 
alcune  Ottave . Offerviffi  quanto  è crefciuto  il  ludo  de* 
titoli . Ad  un  Nobile  in  quel  fecolo  era  affai  onorevo- 
le il  Magnifico  : oggi  fino  i Muratori  pretendono  l’U- 
luftriflimo  , ed  un  di  quelli  poco  fa  efaggerò  meco  , 
«he  non  voleva  a niun  patto  che  fe  gli  diceffe  Mao- 

Qr(J 

se.  vin.  PAPACCIO  ( Giulio  Cefare  ) Iftoria  del  fiero  ed  ira- 
A.  M.  condo 
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condo  incendio  del  Monte  Vefuvio  Opera  di  Giulio  Ce- 
rare Papaccio  in  8.  Rima  . In  Napoli  per  Francefco 
Savio  164 J.;  in  4»  , i I 

K PAPARELLI  ( Ludovico)  d’Afcoli,  Panegirico  in 
lode  del  Pronubo  SSmo  Anello  di  Maria  Tempre  Ver* 

Sine  detto  l’anno  1751.  nella  Cattedrale  di  Perugia 
aH’infjgne  Predicatore  Signor  Canonico  Ludovico  Par 
pareli i d’Afcoli  , in  occafione  del  lùo  univcrfalmente 
applaudito  corfo  Quarelimale  nella  ftcfla  Chiefa  , in 
cui  fi  conferva  la  fudetta  egualmente  mirabile  che  pro- 
digiofa  Reliquia.  Dedicato  alPEminentiflimo  Sig.  Car- 
dinale Corredini  . In  Perugia  1731.  pe’l  Con  (lamini  in 
fogl.  * Quello  che  le  dedica  è il  Sig.  Aleflandro  Ba- 
glioni  . II  Panegirico  non  può  eflere  nè  piu  bello  > nè 
piu  ben  condotto . Dopo  il  fuddetto  vi  C veggono  ftam- 
pate  diverfe  Poefie  in  lode  del  Sig.  Canonico  Paparelli 
autore* 

•.  PAPAZZONI  ( Fabio)  Segretario  Regolare  del  P.  ^ 
Fabia.  Papmoni  Min.  OIT.  al  Mol.  R.  P.  Usberti  da  se.  XV* 
Bologna  dell’ord.  de’Pred.  Maeftro  di  T.  Dott.  Colleg. 

Prior  del  Convento  di  S.  Domenico  di  Bologna  , e 
Vie.  Provin.  della  Provincia  di  Lombardia:  In  Bologna 
per  Gio;  Batift.  Ferrari  1672..  ih  iz. 

PAPEBROCHlO  \ Daniele  ) Danieli*  Papebrochii  e Se.  ir. 
Soc.  Jefu  ad  Felicem  Zacchiam  poli  caefum  in  propu- 
gnatione  Candiae  filium  Jofephum  Rondininum  : altero 
filio  Natali  Rondinino  orbatam . Non  pofle  eam  vitam 
.fcrevem  dici  , quain  numeris  omnibus  virtus  & do&ri- 
na  abfolverint  in  8.  * Benché  non  vi  fi  a il  luogo  del- 
la (lampa  , (limo  che  quella  bclliflìma  Elegia  li  a im- 
preca in  Anverfa  : E mi  pare  che  fi  trovi  eziandio 
nella  prima  edizione  d*  Anverfa.  inter  carmina  feptem 
illullrium  virorum,  cioè  del  Pollini,  del  Favoriti,  del 
Gradi,  di  Monfig.  Fuftemberg  del  Celarini  &c. 

Vera  origine  e diritta  fucceflione  non  re- 
almente interrotta  del  Sacro  Ordine  Carmelitano  , di* 
moflrata  idoneamente  dal  P.  Daniele  Papebrocbio  Teo- 
logo della  Compagnia  di  Gesù  in  8.  Non  è in  quello  . 

.v.  - C 1 opu- 
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opufcolo  nè  il  luogo  della  {lampa,  nè  Panno  nel  qna- 
le  è impreflb;  Fu  però  quefl’operina  dall’ottimo  e dot- 
tiamo fuo  Autore  fcritta  in  Lingua  Latina  ; Chi  poi 
Labbia  trafportata  in  Tofeana  , a me  non  è di  ficuro 
noto  , nè  poffo  affermativamente  afserirlo  ; • Udii  pe- 
rò dire  a qualche  perfona  da  poterli  preftar  fede  , che 
fufse  flato  il  P.  Rafpoui  della  Compagnia  di  Gesù  ; Il 
titolo  però  dell’edizione  Latina  è il  feguente.  Vera  ori- 
go  & continuata  Phyfice , nec  unqtiam  interrupta  Suc- 
ceflìo  Sacri  Ordinis  Carmelitani  , Hidorice  demodrata 
per  Danielem  Papebrocbium  Soc*  Jefu  Theolcgum.  Ant- 
verpiac  Anno  1698.  in  4. 

Vedi  Henfchenio  Godefrida  e Janingo  Corrado. 

PAPINIO  ( Niccolò ) Nicolai  Papini  Blxfenfis  M.  D*. 
de  pulvere  fym-patico  Difsertatio  : Adm.  Rev.  Pat.  EX 
Benedillo  Finardo.  Patavii  1646.  in  8. 

PAPlO  ( Aleffandro  ) Alexandri  Papa  Epigrammata;' 
ad  per  illuftr.  Jo:  Bapt.  Rinuccinum  Pati*.  Fior.  & II- 
ludrifs.  S.  R.  £.  Card..  Bandini  ..ex  Sorore  Nepotem  „ 
Fiorenti#  Typ.  Volcm.  Timan  Germani  16 10.  in  4. 

PAPONI  ( Girolamo  ) La  Cetra  fediva  nelle  nozze 
del  Sereniflìmo  Odoardo  Farnefe  Duca  di  Parma  &c. 
e della  Serenifs.  Principefsa  Margarita  di  Tofeana  Epir 
talamio  di  Girolamo  Paponi  [Canonico  'delia  Metropo- 
litana Fiorentina.  Firenze  per  il  Cevonelli  1618.  in 

PAPPOTl  ( Piero  )<  Nelle  Nozze  degl’Iliudrils*  Si- 
gnori Filippo  Mufotti  , e Giulia  Ruini  in  4.  * La 
Raccolta  Poetica  è .fatta  da  Pietro  Pappoti  , che  fa  alla 
dedicatoria  la  data  da  Imola  fotto  il  dì  primo  d*  Aprile 
1620.  I componimenti  fono  mediocri. 

PAR  A BOSCO  ( Girolamo  ) Rime  di  Girolamo  Para • 
bojco  . In  Vinegia  appresso  Gabriel  Giolito  de*  Ferrari 
1547.  iu  i 2. 

PARIBONA  ( lnnocenzio  ) Libro  delle  Finte  Sorti1  d* 
Jnnocenxio  P artbona:  Trevigi  1617.  in  12.  * Certo  che 
la  forte  è finta,  e chi  fi  crede  Jufingaco  da  lei  efser  a 
cavallo,  fi  trova  bene  foefso  a piede  ; Onde  con  gran 
ragione  cantò  il  nollro  Signor  Gilio  Pitti  nella  fua  Iridfc 

Sorta 
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> Sorte , Fortuna , e Fato  , nomi  vani  • 

So»  degli  animi  vili  usbergo , f /cwdo , 

Cb’*  ci  afe  un  1’  opre  fon  fortuna  e fato 

PAR  ISA  Ni  ) Giacomo  Franccfco  ) L’Erbillo  di  Giaco- 
mo Frarcefco  PArifani  A (colano  dedicato  a Monfignor  Sc  x 
Giufeppe  Acquaviva , al  Signor  Duca  d’Atri , ed  al  Si-  se,  XVI. 
gnor  Don  Ottaviano  fuo  fratello  ; In  Bologna  1626.  in 
iz.  Quello  Poemetto  è divifo  in  tre  Canti  , e fono  in 
tutto  350.  Ottave;  Sotto  nome  d’Erbillo  , l’Autore  in- 
tende fe  ftelfo.  Nel  primo  Canto  finge  ch’Aftrea  gl’infe- 
gni  la  Legge,  ed  in  tutto  quello  l’ammaellri nella  Scien- 
za Legale".  Nel  4.  finge  che  la  Politica  come  che  fufle 
una  Donzella  gl’infegni  tutti  que’precetti  e dottrine  Po- 
litiche , che  polfono  far  beati  i Principi , ed  i fudditi  . 

Nel  terzo  finge  che  la  Poefia  , come  fe  fulTe  una  Vergi- 
ne l’inllruifca  nell’arte  Poetica,  e così  nel  primo  inle- 
gna  i precetti  Legali,  nel  fecondo  i Politici,  nel  terzo  i 
Poetici. 

La  Filomania  Zingara  Vagabonda , Poema 

di  Giacomo  Francefco  Parifani  Afcolano  . Dedicato  al  C(.  x 
Signor  Don  Alberto  Acquaviva  Cav.  Jerofolimirano . In  xVl. 
Bologna  1626.  in  il.  * Finge  in  quello  Poema  che  la 
Zìngara  gli  predichi  e pronollichi  varj  avvenimenti  e gl’ 
infegni  la  Chiromanzia  della  cui  arte  in  quello  Poema- 
zio  la  quintedenza  contieni! . 

La  Polifia  Tragedia  di  Giacomo  Francc- 
fco Parifani  Afcolano  , e dall’Autore  dedicata  all’  Se.  XlV. 
Jlluflrifiìmo  Signor  Cardinal  Felice  Centini  . In 
Bologna  1624.  in  24.  Ebbe  non  piccolo  applaufo  quella 
Tragedia , e per  riprova  fu  rillampata  pure  in  Bolo- 
gna nel  1629.  Pcr  Andrea  Palminieri , e dal  medefimo 
llampatore  dedicata  al  Signor  Marcello  Dolfi  Decano  di 
San  Petronio. 

Cinque  Trionfi,  cioè  d’Aftrea,  della  Politi- 
ca della  Poefia  , del  Verme  da  Seta  e di  FiJomanta  E-  So 
gizziaca;  li  quali  tutti  fono  imprefli  feparatamente  in 
Bologna  nel  1626.  Furono  poi  riftampati  tutti  infieme 
in  un  Volumetto  in  12.  Sono  picniflimi  di  Dottrine  „ 
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di  Legge  * di  Filofofia  i Chiromanzia  * é molte  altre 
Scienze,  tutte  opere  del  medefimo  Signore. 

. PARISI  . ...  . Relazione  della  folcane  entrata 
delTIliufcriflfimo  ed  Eccellenti  dima  Signor  Giorgia  Olio* 

1 infchi,  Sire  d’OfToiin  ,,  Conte  di  Thencin  >,  Teforiero 
della  corte  del  Regno  di.  Polonia Governatore  di  Bid* 
gofe,  Adzel  e Richi  Primo  Gentiluomo  di  camera  dei 
Sereniamo  e Potentilfimo  UJadislao  IV.  Re  di  Polonia  x 
e di.  Svezia  , Eletto  Gran.  Duca  di  Mofcovia,  e Tua 
Ambafciadore  Straordinario  d’Ubbidieuza  alla  Santità  di 
Nofcro  Signore  Urbano  Vii  1.  ed  infieme  Ambafciatore 
Straordinario  alla  Repubblica  di  Venezia  del  Dottor 
Pari  fi  la  Roma  appreso  Francefco  Cavalli  1633. 

in  4- 

PARISIO  ( Francefco ).  Medicus  Casleltis:]  live  de  S- 
Ivone  Pauperum  Patrono  Oratio  > habira in  ejufdemTem- 
pio  ad  EminentilT  S.R.E.Card.  a Francifco Parifio  Sem. 
Rom.  Clerico-  Anno  1670.  II.  b.  20.  car.  35ZÌ 

PARISIO  ( Lorenzo ) Oratia  in  adventu  Sereniffimae 
Archiducis  Mari»  Magdalenae  Audriac^  Sereniamo  Co* 
fmo  Mediceo  Magno  Tufcorum.  Principi  nupt».  a Lati* 
rentio  Parifio  Art.  Medicinasque  Dolore  & cive  Fiorenti-' 
no  in  fummis  ALdibus  tamquam  habenda  XV.  Calend. 
Novemb.  1608.  ad  UIuftrifT.  Conci num  Conci nium  . Fio- 
renti» apud  Francifcum  Tefium  in  4.  * Ebbe  in  Parigi' 
aflai  fortune  , ma  poco  Teppe  prevalerfcne  perchè  dette 
Tempre  in  Tuoni  e canti  dandoli,  beiliffimo  tempo  , nè  d*' 
accumulare  curandoli. 

PARMA  (Angelo  da)  Fr.  Archangeli  a Parma  Sodi: 
P.Macedo  Epi  dola  ob via  Adventoria»  P.Noris,,  fuperqu^* 
Hione  Grammatica.  Rom»  Typ<  Nicolai.  Angeli  Tinafli 
*674.  in  4.  * Si  crede  che  queda  Epidola  da.  del  Padre 
M acedo.  , ed  in  fine  vi  fi  legge  ; Hoc:  Opufculum  qua  tri» 
ànanas e fi  fatui  , & bene  opinar  olet  : uno  die  compofitum , 
triduo  ìmpreffum  : E certamente  mi  foviene  che  arrivò  di- 
JLoma  fubito  che  fi.  yide  P Adyentoria  , contro,  dell* 
quale  è fcritto#  . 

A PARMA  ( Romualdo  da  ) Difcorfo  Politico- morale 

fatta 
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Fatto  nella  Sala  della  Screniflima  Repubblica  di  Lucca  H 
Secondo  Sabbato  di  Quarefima  dal  Padre  Romualdo  da 
Parma  Capuccino  Predicatore  per  la  feconda  volta  nella 
Cattedrale,  Dedicato  agli  IJJuftriflìmi,  e Reverendiffimi 
Signori  Canonici  della  Cattedrale  . In  Luca  per  Dome- 
nico Giuffetti  1719*  in  41  * H Tema  di  quello  buonilfi* 
mo  Difcorfo  è quello  ^ffumpfit  Jefus  Petrum  , & Joa *• 
wm  Frairem  ejus , & duxit  illos  in  Montem  excelfum  feor- 
fit»,  & transfiguratus  tfi  ante  eos . Mattb.  cap.  17.  Or  chi 
crederebbe  , che  da  quella  grande  Azione  del  Trasfigu- 
rarfi  il  Salvatore  , fi  avellerò  a cavare  demotivi  per°  la 
buona  Regola  di  una  Repubblica?  E pure  , che  non  può 
l’arte  di  una  fina  Rettorica?  il  Dottilfimo  Oratore  , ne 
rileva , che  il  Governo  in  una  Repubblica  è un’efercizio 
continuo  di  gran  Virtù;  ed  è un  continuo  pericolo  di 
gran  cadute.  Tanto  bene  e’  fa  vedere  efprefla  al  natu- 
rale l’Arillocrazia  nel  gran  Configlio  del  Tabor.  Un  al- 
tro difcorfo  dello  Hello  Padre  fatto  parimente  in  Lucca  G 
trova  nella  Lettera  M.  fotto  il  nome  di  Mina  Romualdo. 

1 PARMA  (Serafino  da')  Venerandi  Patria  Fratris 
Scraphini  de  Parma  Mi  norie?  Vita:  Regularis  Oratio  ha- 
hiea  in  capituld  generali  Parma:  celebrato  Anno  Domini 
J529.  in  4.  * £iel  fine  Impreflum  Parma  per  Antoniutn 
de  Viotti* . 

PARTENIO  ( Bernardino ) In  Divi  Henrici  III.  Gal-  Se,  XV. 
liarum  & Polonia  , Regi*  Chrillianilfimi  ad  Urbem  Ve* 
netam  Adventum  Bernardini  Partbenius  Spelimbergenfis. 

Venet.  ex  Typogr.  Guerraa  1575.  in  4. 

PARTENOPEO  { Paolo  Fr.)  Oratio;  Pauli  Fr.  Par-  Se-  XIII. 
tbenopai  de  Obedientia  ad  UJuftriffimutn  SenatumGenuen- 
fem  habita  prid.  Id.  Septembr.  1539.  in  4. 

Oratio  de  Tranquillitate  Reipubl.  & ejus 

confervatione  ad  Illuftrifiimum  Senatum  Genuenfem  , 
habita  anno  Domini  1538.  prid.  Idus  Septembris,  ejuld. 

Pauli  Fr.  Partbenopai . Genua  1530.  in  4. 

PARTI  VALLA  (Bartolomeo)  Applaulo  Epitalamico  Se.  XIII. 
per  le  Nozze  di  Leopoldo  Primo  Invittifìitno  Imperador 
de’Romani,  e della  Reale  Infanta  di  Spagna,  con  l’oc- 

cafio- 
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cafione  del  fuò  pedaggio  per  l’inclita  Città  di  [Milano  .♦ 
Oda  dell’Abate  Bartolo  Partivalla  in  4.  Non  vi  è dove 
queft’Ode  fiaftampata.  L’Abate  Partivalla  Autor  di  ef* 
fa  la  dedica  all*  Eccellenti  (fimo  Signor  Don  Luigi  di 
Gufman  Ponce  di  Leon,  Governatore,  e Capitanio  Ge- 
nerale dello  Stato  di  Milano  con  fua  Lettera  di  Venezia 
de’14.  Settembre  1 666.  Era  il  Partivalla  di  molto  gran- 
de datura,  di  facia  alquanto  tondeggiante,  e rubiconda, 
di  capello  ricciuto,  che  già  cominciava  ad  incanutire,  di 
volto  allegro  e gioviale  , quantunque  in  palliando  per 
Firenze  mia  Patria,  fi  trovade  in  grandiffame  miferie  , 
coro’ è foiito  della  maggior  parte  de’Letterati,  come  at- 
tera Ariftotile  : ubi  plurimum  de  vìrtute , ibi  minimum  de 
fortuna . Ond’eflendo  ciò  noto  a due  miei  grandidìnri , e 
cariffimi  Amici,  cioè  al  Signor  Antonio*  Magliabechi,  ed 
al  Signor  Pietro  Sufini  , che  attualmente  ferviva  l’Emi- 
nemiflimo,  e Revcrendiffimo  Signor  Principe  Cardinale 
Leopoldo  gran  Protettore  de’Letterati,  operarono  ch’ef 
fo  Signor  Principe  gli  mandade  fubito  a donare  per 
mezzo  del  medefimo  Signor  Magliabecchi,  cinquanta  pia- 
flre  Fiorentine  , non  volendo  quell’ottimo,  e diferetif- 
fimo  Signore  comportare  , ch’il  Partivalla  nè  meno  l’air* 
dade  a ringraziare. 

P A RUTA  ( Paolo  ) Orazione  funebre  del  Mag.  M. 
Paob  J^ar^a  ìal^dié  de’ Morti  nella  Vittoriofa  battaglia 
cèétfp'i^rdii  f<%uita  ai  Curzolari  l’anno  1571.  alli 
d*  Ottobre.  In  Venezia  appreso  Bolognini  Zialtiero  157* 

-t 

PASCHALI  ( Valentino ) Cometis  nulla  fides  ad  S.  D. 
N.  Paulum  V.  Pont.  Max.  Patentini  Pafcbalis  Utinenfis 
Carmen  Anno  1619.  II.  b.  4.  car.  87. 

PASCHALI  ( Ludovico ) Ludovici  Pafchalii,  Julii  Ca- 
milli  Molfie  & aliorum  illuftrium  Pofetarum  Carmina  ad 
Illuftriff.  & Do&iflT.  Marchionem  Aurias  Bernardinum  Bo- 
nifatium , per  Ludovicum  Dulcium  nunc  primum  in  Lu- 
cem  edita.  Venetiis  apud  Gabrielem  Giolitum  & fratres 
de  Fcrrariis  ijji.  in  3. 

Infanticidium  facrum  Vaientini  Pafchalii 

tinca- 
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tinenfis  Protonotarii  Apoltolici  > Anno  1627.  II,  b.  1 7. 

PASCHETTI  ( Bartolomeo)  Dialogo  delle  Bellezze  di 
Genova  del  Signor  Bartolomeo  Pafcbetti  , nel  quale  fi 
ragiona  del  fito  della  Città,  degli  Uomini  iJluftri  anti- 
chi, e moderni,  e delle  Donne  fimilmente  con  altre 
cofe  notabili,  di  nuovo  dato  in  luce  1583.  in  Genova,  in 
8.  manca  il  nome  dello  Stampatore. 

PASCOLI  ( Ale{f andrò  J De  vera  in  litteris  fapientia  Se.  XX. 
Phyfiologiam  expofuit  prò  folemni  Studiorum  reftau-  Dott.Nig. 
ratione  in  Tempio  Archigymnafii  Romani  x v.  Kalend. 

Novembr.  1715*  poft  MifTarum  Polemne  Sacrincium  pro- 
Judens.  Alexander  Pafcoli  Perufinus  Archiatrorum  in 
Urbe  Collega.,  & Phyfiologi®  Medie»  in  eodem  Archi- 
gymnafio  ProfelT.  primarius  . Rom®  Typ.  Joan.  Mari» 

Salvioni  1715.  in  8.*  Ha  quello  Signore  dati  maggiori 
argomenti  di  Tuo  molto  Papere  nel  uio  cultiflimo  libro 
delle  Febbri , e nell’altro  della  Notomia  del  Corpo  uma- 
no, cui  è premetta  la  fua  effigie  in  età  di  trent*  anni  , 
nella  quale , per  merito  di  fuo  molto  Papere  , Pu  porta- 
to ad  una  Cattedra  nella  Sapienza  di  Roma  dal  regnante 
Pontefice  Clemente  Xl.  grand’  ePtimatore  de’ buoni  inge- 
gni e glorioPo  rimuneratore  delle  virtuofe  Patiche  de’Let- 
teraci  , che  ad  elfo  ricorrono . 

PASIO  (Paolo)  Senator,  five  Senatons  Idea  II  mitrili.  $c.  Xvil. 
D.  Senatori  Marchioni  Bartholom»o  Manzolio  prò  Pexto 
BimePtri  Anni  1690.  nunc  primum  JuPtiti»  VexilliPero 
dicata  a Do&ore  Paolo  Pafio . Bononi»  1690.  ex  Typog. 

PiPariana  in 

PASOLE  (Francefco  ) Orazione  dell’  Eccellentiffimo 
Signor  Francefco  Pafole  AmbaPciator  di  Feltre  . E'  fra  le  ■*•**•«• 
là,  Ptatnpate  per  le  glorie  immortali  del  Serenifiimo 

Principe  di  Vinegia  Marin  Grimani  . Venezia  1596. 

• . 

^PASOLINI  ( Serafino ) Animadverfiones  humanilfim»  Se.  XVII. 
a duobus  do&iflìmis  viris  Puper  PhiloPophiam  ad  Sera» 
phinum  Pafolinum  Au&orem  tranPmifl»  cum  ejufdem 
Authoris  , refponfionibus , UluftriflT.  D.  FranciPco  Mo- 
: Tomo  IV.  D nal' 


Se. 


Se. 


Se. 
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naldino  J.V.D.  Nobili  Ravennati  , ac  Metropolitana 
Ecclefi#  Canonico  dicati  ab  eodem  Serapbino  P a [olino 
Ravennate.  Bononiaj  Typis  Jofcphi  Long!  1576.  in  iz. 
XX.  ......  Relazione  breve  e divora  della  Madonna 

. Greca  de’Canonici  Portuenfi  di  Ravenna  fatta  da  Don 
Serafino  Pafolini  da  Ravenna  Canonico  Regolare  La- 
teranenfe.  In  Ravenna  apprefTo  gli  Stampatori  Camera- 
. li  6cc.  1676.  in  11.  * Quella  pia  Operina  è Rata  riftam- 
para  an  Ravenna  poco  fa,  e certamente  riefee  Arano  , 
che  s’intepedifca  la  fervente  divozione  con  cui  colà  fi 
venera  quella  miracolofa  Immaalne. 

Xb  PASQUALI  ( Giovanni ) Metrica  Philolbphia  ad  me* 
ritum  P.  Abbatis  D.  Fabiani  Landi  a D.  Joanne  Pafqua • 
//a  Can.,  Reg.  Lateranenfì  Carmine  decantata.  Bononie 
. Typ.  JorBaptifta;  Ferrari  in  4. 

r Marco  ) Orationes  duas  Marci  Pa* 

fcbahci  Phiiof.  & Theol.  Doftoris, altera  de  Scientiarum 
Jaudibus  : altera  vero  de  Veneta  fponfaliorum  Maris  on* 

rione  » Venet.  apud  Gab.  Jolitum  de  Ferrariis  1548. 
in  8.  .* 


Se.  VHr.  PASQUA  LINI  (ecfore)  In  funere  Philippi  Secundi 

G.  D.  Auftriaci  Hifpaniarum  Regis  Catholici,  ac  Alphonfi  IL 
Efienfis  Ferrari#  Ducis  , ad  Serenili:  Qfarem  Eftenfem 
Ferraris  Ducem  Cafone  Pajqualinii  Mutinenfis  Carmen* 
Mmina;  apiid  Francifcum  Gadaldinum  ' Typ.  Ducale!!! 
in  4.  *»  * « -i 

c?  PASQUINI  ( Ercole  ) I fidi  Amanti  Favola  Bofche- 

,g*  app,reccia  di  Hcrcolc  Pafouini  da  [Ferrara  dedicata  nel  pre-' 
paramento  delle  feliciflime  Nozze  degl*  Illuftriflìmi  ed 
Eccellentiffimi  Signori  Don  Carlo  Gctealdi  e D.  Eleono- 
ra Eftenfe  . In  Verona  appreffo  Bortolamco  Difcepolo. 

P.  Bamb.  PASQUINI  (Giovanni)  Memoriale  Anagramatico  dall* 
Eminentifiimo  Sig.  Card.  Paluzzo  Altieri  per  Giovanni 
Pafquini  Tofcano  Profeflòre  Anagramatico  II.  c.41. 

P.Bamb.  PASSA  Ni  ( Leonardo  Maria)  Alter  Gabriel  ; feu  D. 
Thomas  Aquinas  annuo  Panegyrico  latidatus  coram  E- 
nainentifT.  DD.  S.R.E.  Card.  Collegio  in  Tempio  S.Ma- 
ria?  fupra  Minervam  & Fr.  Leonardo  Maria  ex  Dom.  de 
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Pattano  Ordinis  Prasdieatorum  . Anno  1677.  PP.  b. 

PASSARELO  ( Alnurico ) Emincntifllmo  Principi  Si- Se.  XIV. 
gifmundo  Card.  Chifio  Ferrari»  Legatione  peroptime 
fun£lo  Panegyris  di&a  ab  Almerico  Pajfarelo  Anno  167 6. 

Ferrari»  apud  Lilium  in  iz^  ■ 

. > . . Scenario  del  furto  di  Paride  Dramma  dei  p • Barab* 

Dottore  Almerico  Pajfareli . Anno  1650.  1 1.  b.  41* 

97-<  1 * * - vnr 

PASSERINO  ( Giovambattifia  ) Orazione  del  Padre  5 * * 

Don  Giovambattifia  P affermo  C.  R-  nell’Efequie  delIMn- 
fanta  Sereniflima  D.  Ifabella  di  Savoja  d’EAe  Prencipef- 
fa  di  Modona . Ivi  per  Ginfeppe  Cafliani  1626.  in  4. 

P ASSI  (Ginfeppe ) Difcorfo  del  ben  parlare  per  non  xvil. 
offender  perfona  alcuna  nuovamente  formato  e pollo  in 
luce  da  Giufeppe  Palli  Ravennate  nell’Accademia  de* 

Signori  Informi  di  Ravenna  l’Ardito  fatta  da  lui  in  oc- 
calìone  d’ettere  Rato  calunniato  per  aver  recitato  una  fua 
lezione  nella  detta  Accademia:  In  Venezia  1600.  apprel- 
fo  Giacomo  Antonio  Somafco  in  4.  * Si  yede  finalmen- 
te colPefperienza  riprova  certittima  che  la  difefa  è per- 
metta da  tutte  le  leggi  divine  ed  umane  . Perciò  il  fom- 
mo  Iddio  prima  di  /cacciare  il  nollro  primo  Padre  dal 
Paradifo  , chiamollo,  come  che  fofse  Rato  non  un  Dio 
attoluto  Padrone,  ma  un’ordinario  e delegato  Giudice  , 
e come  le  ad  un’altro  Superiore  avette  avuto  a render 
conto  de’luoi  fatti  , e ftarne  a findicato,  citatolo  a fen- 
tenza  gli  ditte  Adam  ubi  es  ? Di  qui  apprenda  chi  giu- 
dica, quanto  pregiudiziale  fia  alle  loro  cofcienze,  il  non 
ben  informarli  de’ fatti,  e giudicare  a padrone  , nè  fer- 
bar  un’  orecchio  all’altra  parte  . 

Difcorfo  Accademico  di  Ginfeppe  PaJJi  l’Ar- 
dito Accademico  informe  fopra  quattro  verfi  del  Sonetto 
di  Francefco  Petrarca  ; Quell'Anima  gentil  che  fi  difptrtc. 

In  Venezia  1616.  appretto  Vincenzio  Somafco  in  4*.- 

Della  Magica  Arte  ovvero  della  Magia  na-  - 
turale  . Difcorfo  di  Don  Pietro  Pajfi  Monaco  Camaldo- 
kfe  Accademico  Ricovrato  di  Padova  , ed  Informe  di 
Ravenna  l’Ardito  , nel  qnale  fi  mollra  , elle  le  meravi- 
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glie  che  fi  dicono  d’eira  poflono  fuccedere  per  via  natu- 
rale, e che  il  Mago  può  lecitamente  ufarla  . Iri  Vene- 
zia 1614.  a pprelfo  Giacomo  Violati  in  8.  * Il  Cavalier 
Capra  Recanatefe  faceva  per  quefl’arte,  per  quanto  di- 
cono, veder  co fe  maravigliofe,  e che  pareva  che  fofiero 
fopranacarali  . Ei  fu  più  volte  chiamato  a render  conto 
di  fue  opere:  ma  non  eflendo  trovata  cofa  in  lui  , che 
repugnafie  al  giufio,  fu  tèmpre  rilafciato  fenza  meno* 
mifiìmo  aggravio  . ( Ojferv .)  Chi  leggerà  il  Dottiflimo 
Padre  Martino  del  Rio  fui  principio  delle  fue  difquifi- 
zioni  Magiche,  concepirà  facilmente,  che  quella  Magia 
naturale , ove  dia  nei  maraviglialo  fallì  fofpetta  di 
fufperllizione , ed  illecita;  ond*è  bene  1*  una  e I*  altra 
lafciare  di  coltivare  per  piu  ficurezza  di  cofcienza. 

% PATERNO  ( Francefco  ) Oratio  extemporanea 
habita  in  funere  Eminentilfimi  Principi  Vincentii  Card. 
Grimani  a Pat.  Francifco  Paterno  Soc.  -Jefu  die  30; 
Septemb.  1710.  Obiit  die  2 C.  Neapoli  1710.  ex  Typo- 
graphia  MichaeJis  A Iojr fi i Mutio  in  4. 

PATINO  ( Cario  ) De  Optima  Medicorum  Se£a  O- 
ratio  inaugurali*  habita  in  archi-Lyceo  Patavino  die  8, 
Novembris  1676.  a Carolo  Patino  Do&ore  Medico  Pari- 
fien.  Medicinam  Praticam  interpretante  . Patavii  167^ 
Typis  Petri  Mar.  Marchetti  in  4.  * Dedica  il  dottifiìmo  Sigi 
Patino  dell’amicizia  del  quale  mi  glorio  quella  Orazio- 

Nani  • 

. .....  *™.nifmate  Antiquo  Augufii  Óc  Piato- 
’ nis  Epiflola  Caroli  Patini  D.  M.  P.  Bafilere  1675*  in 
4.  41  Neli’etèm  piare  del  Sig.  Magliabechi  dai  quale  ho 
copiato  il  titolo  del  detto  Opufcolo,  ho  veduto  che  il 
dottilf.  Sig.  Patino  di  fua  mano  vi  ha  fcritto:  Illuflrijf. 
viro  D.  D.  Antonio  Magliabcccbio  eruditionc  , moribus  , 
beneficii  s , amici  ti  a , [ibi  multum  illuflriori  offert  Carolus' 
Patinai . 


De  Numifmate  Antiquo  Horatii  Coclitis 

per  optimum  Imp.  Trajanum  rellituto  Epitlola-  Caroli 
patini.  Patavii  1678.  in  4.*  Molte  altre  cofe  d’erudb* 
zioni  da  quello  dottifiìmo  Signore  in  breve  s’alpeteano* 
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il  quale  non  defrauderà  certamente  1*  efpettazione  de* 
Letterati.  • *f 

De  febribus  Orario  habita  in  Archi-Lyceo 

Patavino  die  4.  Novemb.  1677-  a Carolo  Patino  Do&o- 
re  Medico  Parifienfi  Medicinam  PraAicam  Interpretan- 
te: Patavii  1677.  in  4.  Typis  Petri  Mari*  Framborti  . 

Natalitia  Jovis  in  Numifmate  Imp.  Anto-  Se  V. 

nini  Caracalle  exprdf'a  Epiflola  Caroli  Patini  Eq-  D. 

Marci,  Doél.  Medici  Parilienlìs  & in  Academia  Patavina 
Medicinx  Profefloris.  Patavii  16 8 « - in 4.  Typ.  JorBapt. 

Pafquati  * E'  quella  lettera  come  fon  tutti  gli  altri 
componimenti  del  Sig.  Cav.  Patino  già  gran  gloria  del- 
la Francia,  ed  ora  fommo  ornamento  dell’Italia  erudi- 
tiffima . 

0EflN  KPISIS  Judicium  Paridis  de  tri-  Sc' 

bus  Deabus  latum  io  Numifmate  Imp.  Antonini  Pii 
expreflùm  Epiilola  Caroli  Patini  Equitis  D.  Marc:,  Docl. 

Med.  Parif  & in  Accademia  Patavina  Med.  ProfriT.  Pa- 
tavii 1679.  Typ.  Joan.  Bapt.  Pafquati  in  4.  . 

......  Luem  Vcneream  non  die  morbum  novum  Sc’  ‘VIIt  * 

Orario,  habita  in  Archi  Lyceo  Patavino  die  quinta  No- 
vembris  1687.  a Carolo  Pa  ino  Equic  D.  Marci,  D.  Med. 

Parif.  Primario  Praft.  extraord.  Profeflfore:  Patavii  1687. 
ex  Typ.  Seminarii  in  4.  * Rendo  grazie  al  Signor  Ca- 
valiere Patino  del  Dono  fattomi  di  quella  fua  eruditi^- 
lima  Orazione  , inoltrando  chiaramente  con  autorità 
molto  fode  , che  quello  non  è mal  nuovo  , Ma  più 
^rendendogliele  duplicate  per  la  memoria  che  confervar 
lì  degna  del  mio  verfo  di  lui  devotiflimo  offcquio  . La 
cafa  di  quell’ Autore  poteva  con  ragione  chiamati!  una 
vera  Accademia  , per  avere  li  la  Signora  fua  conforte  , 
come  ammendue  lue  Signore  Figliuole  pubblicati  con 
le  (lampe  parti  degnifltmi  de’  loro  fecondi  ingegni. 

Medicinam  pr^élicam  non  fatis  slìimari 

Oratio  habita  in  A rchi-Lycto  Patavino  die  16.  Novem- 
bri 1683.  a Carolo  Patino  Eq.  D.  Marci,  Doft.  Med. 

Parif.  Primario  pradic*  extraordinari*  Profelìòri . Ve- 
net.  1683.  Typ.  Jo:  Frane.  Valvafen.  in  4. 

...  Quoti 
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......  Quod  Medico  Chirurgo  liceat  abfque  artis 

dedecore  beltiis  etiam  Mederi  Oratio  habita  in  Archy- 
Lyceo  Patavino  die  3/  Novembri  1681.  a Carolo  Pali- 
no Eq*  D.  Marci , -Docl.  Med.  Parif.  Primar.  Chirug* 
ProfelT.  Venetiis  1682.  Typis  Joannis  Frane-  Valvafenf» 
in  4.  ♦Oltre  la  curiofità  dell’argomento  è quella  Orazio- 
ne fcritta  con  la  folita  Tua  non  fedamente  eleganza  , 
ma  anche  grazia  giuda  gli  altri  Tuoi  componimenti  ; 
Nell* ultima  pagina  racconta  alcune  curiofità  intorno  a 
due  celebri  Medici,  Ingrazia,  e Zanforte  circa  la  mate- 
ria delibazione . 

Quod  optimus  Medicus.  debeat  erte  Chirur* 

gus  , Oratio  habita  in  ArchiLyc.  Patav^  die  19.  No- 
vembris  1 6 8 r . a Carolo  Patino  Eq.D.  Marc.,  Do&.  Med. 
Paris,  primario  Chirurgia;  profelfore.  Patav.  1681.  Typ. 
Jo.  Bapt.  Pafquati  in  4.  per  Bordine  del  tempo  quella 
Orazione  dovea  efler  la  prima  , la  di  mezzo  la  feconda,, 
e la  prima  l’ultima  , ma  il  deferetto  Lettore  compa- 
titi:* 

1 . . . . . Commentarius  Caroli  Patini  in  antiquum 
monumentum  Marcellinas  e Grascia  nuper  allatum.  Pa- 
tavii  1 687.  ex  Typ.  Seminarii  in  4-  * Il  Sig.  Patino 
vera  miniera  d’erudizioni  fa  pompa  in  quello  eleganti!^ 
fimo  Opufcolo  della  facondia  di  fua  penna  , e di  fuo 
profondo  fàpere  noto  al  Mondo. 

Commentarius  Caroli  Patini  in  antiquunv 

Cenotaphium  Marci  Antonii  Medici  Casfari s Augulli  „ 
Pacava  1689.  ex  Typ-  Seminarii  in  4.  * Dedica  que-~ 
do  fuo  comentario  il  mio  dottiflimo  ed  eruditiflìmo 
Sig.  Cav.  Patino  al  dottilfimo  Sig.  Volckamero,  al  qua- 
le è di  verità  infinitamente  obbligata  tutra  la  Republi- 
ca  Letteraria,  che  afpctta  anche  per  fuo  benefizio  ve- 
dere alla  luce  il  tanto  bramato  Galeno  dell* Ofmanno 
(che  li  trova  apprelfo  di  elfo)  llampato  . 

......  Oratio  de  Remediis  fpecificis  habita  in  Ar- 

chi*Lyceo  Patavino  die  tertia  Novembris  «689..  a Ca- 
rolo Patino  Eq.  D.  Marci  Do£t.  Med.  Parif..  Prim.  Pra£L 
extraord.  ProfelT.  Patavii  ex  Typ-  Seminarii  1689.  in  4* 

* Il 
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*11  Sig.  Patino  oltre  la  dottrina  varia  e la  grand?eru- 
dizione  che  pofliede  è ancora  cortefiflimo  . Di  quello  lì 
che  fi  può  dire  con  yerità  che  abbia  una  profonda  eru- 
dizione , non  come  certi  cotali  che  s’afcrivono  vanamen- 
te ed  impropriamente  quella  lode. 

. ' Qiiod  Medicus  debeat  effe  IIOAYMAOH2.  Se. 

Orati©  habita  in  Archi-lyceo  Patavino  die  3.  Novem- 
bre 1684.  a Carolo  Patino  Equite  D.  Marci  Doft.  Med. 
Pari!.  Primario  Praftica  extr.  Profellore,  Venetiis  1684. 
Typis  Jo.  Francifci  Valvafenfis  in  4. 

......  Theoremata  Philofophico-Medica  de  Vita , 

& Morte,  quorum  yeritatem  tueri  conabitur  Franci- 
feus  Cafpanas  Sprickman  Ofnabrugo*  Weftphalus  ♦ In 
iEdibus  Patinianis,  Menfe  Junio,  di  19.  hora  21.  Pa- 
ravi 1685.  Typis  Petri  Antonii  Brigoncii . In  4.  * So- 
no Conclufioni  fatte  difendere  in  fua  Cafa  dal  Dottif- 
lìmo  Carlo  Patini , a fuoi  giorni  celebre  in  Italia. 

EPHTHMATA  IATPIKA  de  Medico  v 

quorum  veritatem  tueri  conabitur  Joannes  Rofora  de 
Mufoco  Vicentinus.  in  ^Edibus  Patinianis  Menfe  Junio 
die  XIV.  hora  XXI.  Patavii  1685.  Typis  Petri  Anto- 
nii Brigoncii  in  4.  * dello  lleffo  Sig.  Carlo  Patini  fo- 
no pur  quelle  Conclufioni. 

Flores  Medicina;  Theoretica  collegi  a Ca- 
rolo Patino  Equite  D.  Marci,  Do&.  Medie.  Parif.  & in 
Archi-Lyceo  Patavino  Primario  Pra&ica  Extr.  Profeffo- 
re  Patavii  1686.  Ex  Typographia  Seminarii  patavini  , 
in  4.  * Ev  come  una  Filìologia  in  compendio  dedicata 
a fuoi  Scolari  tutti  , almeno  gli  efpreflì  > di  Nazione 
Alemana,  a quali  fa  una  buona  Dedicatoria. 

. ...  . . / Opiniones  Medica  de  Febribus  , quarum 
Veritatem  alternatim  tueri  conabuntur  Georgius  Theo- 
dorus  Varnienlis  Vellphalus  , & Ephraimus  Furlllof 
Dantifcanus  Incl.  Nationis  Augulla  Germanica  Procu- 
ratores  . In  Aìdibus  Patinianis  menfe  Martio  die  24. 

ócc.  Patavii  1687.  Ex  Typogra- 
ati  in 4.  ♦ Sono  pur  quelle  Teli, 
iti  ni  fece  difendere  a fuoi  Scolari . 

...  la 


hora  zi.  fub  aufpiciis 
phia  Jo.Baptilla  Pafqu 
che  il  detto  Sig. Carlo  P 
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Fr,  Ari/,  In  Febribus  mtdendis  infpiciendum  effe 


lotium.  Oracio  habita  in  Archi  Lyceo  Patavino  Die  3. 
Novembris  1688.  a Carolo  ratino  Equite  D.  Marci,  Do&. 
M ed.  Parif.  Primario  Praft.  Excr.  Profc/Tore  . Patavii 
Sanca/T,  1688.  Ex  Typographia  Seminari!  in  4.  * Veramente 
cofa  flrana,  che  non  fia  venuto  in  penfiere  ad  alcuno, 
unire  in  un  giufto  Volume  gli  Opufculi,  almeno  Me- 
dici di  quello  ingegnofo  Profetfore,  di  cui  molti  fi  tro- 
vano riferiti  per  entro  quelle  Scanzie.  Meritavano  tal* 
onore  almeno  le  Orazioni  , le  quali  per  la  rarità  degli 
argomenti , per  la  diverfità  delle  erudizione  > e per  la 
vaghezza  dei  dire  fono,  fecondo  me  , tutte  comendabi- 
li.  Perciò  ne  dò  qui  un  Catalogo  per  ordine  Cronolo- 
gico, accennando  le  Scanzie,  dove  fono  riferite  , fenza 
indicare  le  pagine  ; giacché  alla  Lettera  C.  farà  facile 
il  ritrovarle: 

1663.  De  Pefle.  Dijfertatio . Scanzia  XIX. 

, 1 676.  De  Optima  Aie  die  or  um  Sella . Se.  I. 

1677.  De  Febribus . Se.  III. 

1678.  De  Scorbuto . Se.  XVIII. 

1681.  Quod  opt.  Aie  die  us  debeat  effe  Cbirugus.  Se.  VII. 

* 1682.  Quod  Medico  Chirurgo  liceat  abfque  artis  de- 

decor  e etiam  Befliis  me  deri  . Se.  VII. 

1683.  Medicinam  Praticarti  non  fatis  aflimari.  Ibid . 

* 1684.  Quod  Medicus  debeat  effe  I1OAYMA0I2  Se. 

XV. 

* 1685.  Circulationem  Sanguinis  veteribns  fuiffe  cognitam 

Scanzia  XX. 

* 1686.  Idea  C apitis  bumani . Se.  XVIII. 

* 1687.  Luem  tenere  am  non  effe  morhum  novum . Se.  VI., 

& XVII. 

* 1687.  Orario  babita  Venetìis , &c.  Se.  XVIII. 

* 1688.  In  Febribus  medendis  infpiciendum  effe  lotium. 

Se.  XV. 

1686.  De  Rem'diis  Specifici s.  Se.  IX. 

* 1691.  Vanam  effe  Aflrologiam , Medico  piane  indignai ». 

Se.  XX. 

Le  Orazioni  coll*  A fieri  feo  fono  in  mio  potere  ; non 

così 
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così  quelle,  che  ne  fono  fenza  . Efibilco  le  mie  a chi 
volefle  aflumere  in  fé  il  pefo  di  unirle  in  ‘ un  Colo  vo- 
lume) e farle  (lampare.  Altri  Opufcoli  fono  riferiti  di 
quello  Autore  per  le  Scanzie  , che  tralafcio  di  novamen- 
te  accennare. 

Commentarius  Caroli  Patini  in  tres  inferi- 
ptiones  Graecas  Smyrna  nuper  allatas.  Patavii  ex  Typ. 
Seminarii  Patavini  1685.  in  4.  Di  quello  eruditiflìmo 
Opufculo  fanno  nobil  menzione  que’dottiflìmi , e cor- 
tefiflimi  Signori  , che  in  Liplìa  danno  in  luce  gli  atti 
degli  Eruditi.  Ne  parlano  ne  gli  Atti  del  Mefe  di  De- 
cembre  dell’anno  1685.  a Cart.  581.  582.  e 583.  la 
breve  ne  darà  il  medefimo  Sig.  Patino  in  luce  alcune  al- 
tre , fcrivendo  ad  un  comune  amico  con  fua  Lettera 
de  4.  Maggio  del  I646.  Comparavi  nuper  iterum  mar- 
mora Smyrnenfia  egregia , quorum  copia  Reipub.  Litter. 
impertiri  animus  &c. 

. Oratio  de  Scorbuto  habita  in  Archi-Lyceo 

Patavino  die  VI.  Novemb.  1678.  a Carolo  Patino  Do- 
ttore Medico  Parificali  Medicina m Pratticam  interpre- 
tante . Patavii  Typ.  Bapt.  Pafquati  in  4. 

......  Idea  Capitis  Humani.  Oratio  habita  in  Ar- 
chi-Lyceo Patavino  , Die  Novemb.  1686.  a Carolo 
Patino  Equite  D.  Marci  Dotti.  Med.  Paris  . Primario 
Prafticas  Extraordinariac  ProfelT.  Patavii  1686.  ex  Typ. 
Seminarii  in  4. 

....  Oratio  habita  Venetiis  in  Academia  Dodo- 
naca  a Carolo  Patino  Eq.  D.  Marci  Dott.  Med.  Paris. 
In  Archi-Lyceo  Primario  Pratt.  Extraord.  Profeflòre 
die  prima  Jun.  16577.  ex  Typ.  Sem.  in  4.  *.  Pollò 
con  ogni  verità  fcrivere  della  detta  Orazione,  ciò,  che 
della  lua  Donna  cantò  quel  nollro  celebre  Poeta, 
eh*  io  non  la  vidi  tante  volte , e tante , 

Che  io  non  feorgeffi  in  lei  nuove  bellezze* 

Tutti  i dotti  che  l’hanno  letta,  fo  che  concorreranno 
nel  mio  parere , fra  quali  uno , che  vai  per  molti , fa- 
rà* il  dottiamo  Sig.  Antonio  Magliàbeccbi  Bibl.  del  Se- 
renilf.  Gran  Duca. 

Tomo  IV.  E ...  Dif- 


*.  xvm. 


Se.  XIX. 
Lanz. 


Se.  XX. 
Ab.  Baceh. 
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Diflertatio  de  Pelle  Caroli  Patini  . Augu» 
flae  Typis-'Koppmaieranis  1663.  in  4.  * E'  veramente 
deplorabile  cola  che,  dopo  la  morte  di  Mr.  Patin , ad 
alcuno  non  fia  venuto  in  mente  di  raccogliere  in  un 
volume  tutti  gli  Opufcoli  di  queirErudito  Profcflòre, 
de’quali  per  quelle  Scanzie  fé  ne  veggono. quà  , e là 
fparfi  i Titcli.  * 

Vanam  effe  Affrologiam,  Medico  piane  in- 

dij>nam.  Oratio  habita  ‘in  ArchiLycsso  Patavino  die  3. 
Novembris  1680.  a Carolo  Patino  Equ.  D.  Marci  Do£t. 
Med.  Parif.  Primario  Praft.  Extr.  ProfelT.  Patavii  1681. 
Typ.  Seminarii  in  4.  * Quella  Orazione  fi  può  dire  una 
quinta  eflenza  di  tutto  quello,  eh* è flato  fcritto,  e può 
dirli  contro  l’Aftrologia  Giudiciaria , li  ftudj  di  cui  S. 
Girolamo  chiamò  Reliquia!  Idolatria.  Il  credere  a chi 
la  profefla,  fu  dal  Voflio  detto  mera  impofiura , ed  evi- 
dente pazzia  -,  Ond’è  che  , quantunque  io  non  avelli 
ietta  quella  Orazione  , portato  da  una  avverfione  na- 
turale, che  ho  alle  baje  di  chi  profefla  una  si  fatta  paz- 
zia, mi  rifi  d’un  cotale  A Urologo,  che  l’anno  1702.  li 
12.  Maggio  ardi  intimarmi  inevitabile  la  morte  per  ij 
di [13.  Settembre  anno  medefimo  , e ciò  alla  prelenza 
di  molti  onelliflimi  Uomini,  che  il  credettero.  E fon» 
dò  il  fuo  antivedimento  fu  d’un  certo  maligno  A- 
flerifmo,  che  dalla  mia  Figura  Gentiliaca  trovava  acca- 
dere in  tal  giorno.  Io,  dilli,  benché  fufli  creduto  difli- 
mular’io  l’interno  timore  , me  ne  rifi  , confapevole  be- 
niffimo,  che  l’Allrologo  ' ' 

Ciò  cb'ejfer  dee  antiveder  s'infinse , 

E jeguendo  de  l’ strie  i rei  vefligj , 

Varie  menzogne  a fuo  piacer  dipinge. 

diceva  un  Poeta,  che  anzi  vi  Aggiungeva,  che 
Tentar  del  del  la  più  fiublime  altezza , 

Saper  da  lui  t ciò  che  non  puojfi  altronde , 

E'  follia  da  punir  colla  Cavezza- 

Mercecchè,  come  Ha  fcritto  nell’EccI.  io.  ignorat  homo 
quid  ante  fe  fuerit  ; £}  quid  pofi  fe  futurum  fit  » q»is  ei 

, poterit 
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poterti  indicare  ? Onde  paflato  felicemente  il  dì  prefif* 
forni  Jafciai  cadérmi  dalla  penna  il  feguente  Sonetto;  . 

Dormi*  Saturno  in  Ciel  jer  l'altro  appunto , 

Quando  fu  me  dove a ver  far*  affanni  ; 

Nè  in  tempo  Marte  a Lui  f vegliar  fu  giunto  } 

Per  cofpirare  di  mia  Vita  ai  danni  ? 

. * 

Come  lieve  vapor  riman  confuntoy  , 

Mentre  a /’  occhio  t effe  a deboli  inganni , 

Così  l'influffo  rioy  in  brieve  punto 
Lafciò  in  poter  del  Nume  il  corfo  a gli  anni . 

* 

v 

Quanto , ah , folle  > difs'lo  y fé* tu  y che  a un'Arte  , 

C'ha  per  obietto  l'ingannar  , t' affidi  y 
E de'  del ir)  fuoi  ti  poni  a parte . 

lo  non  vuò  già  tuffar  gli  si  fri  d'infidi  ; 

Ma  y di  Saturno  invece  , over  di  Marte , 

Vuò  'l  mio  Principio  al  fine  mio  mi  guidi» 

• Circulationem Sanguinea  veteribuscognitam  Se.  Xx. 

fui  Afe  Oratio  habita  in  Lyceo  patavino  die  3.  Novem-  Ab. Bacch» 
bris  (68 5.  a Carolo  Patino  Eq.  D.  Marci  Dcft.  Medi- 
co Parif.  Primario  Pra&icas  Extr.  Profeflòre , Patavii 
1685.  Ex  Typ.  Seminarii  in  4.  * Trentafei  anni  ap- 
punto fono  , che  mi  diede  a tradurre  in  latino  un* 

Operetta  Francefc  che  aveva  il  titolo  fequente  : Hip* 
pocrate  de  la  Circulation  du  fange  des  htimeurs  par  Mom. 

Pierre  Barra  Dotieur  Media»  , aggregè  au College  de  Lyon. 

A Lyon  chez  Claude  Bourgat  March  and  Libraire  prò* 
che  les  Celeflins  au  Mercure  Francois  in  12.  Già  n*a« 
veva  io  concordata  la  fìampa  in  Venezia  colli  Combì 
e La  Nou  , anzi  fcelto  il  Mecenate  cui  io  dedicava  1* 
opera,  quando  in  un  tumulto  militare,  pollo  a ruba 
il  mio  Ihidiolo  da* Soldati  Spagnuoli  , perì  il  Ms.  e fa- 
lò mi  reftorono  alcuni  fogli  dello  sbozzo  di  mia  ver- 
done. Ora  ringrazio  quello  infortunio y conofcendo  che 

E z Monf. 
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Monf.  Barra  mi  aveva  impegnato  ad  applaudire  a/fo 
fua  bizzara  franchezza  , colia  quale  precefo  aveva  di 
dare  all’antichità  quella  lode,  che  poi  era  tutta  dei  no- 
firo  Secolo  palTato.  Monf,  Patin  in  quefi’Orazione  la  fà 
da  buon  Rettorico  cercando  più  copiofa  la  mede  dop- 
piatili, dove  piu  Iterile  è il  campo  dell*  argomento  . 
Circa  gl’inventori  della  Circolazione  del  fangue  , bi fo- 
gna leggere  Teruditiflimo  libro  del  Sig.  Carlo  F rancefco 
Cogrofifiì  P.  P.  di  Padova  intitolato  Saggi  della  Medicina 
Italiana  &c.  e fi  vederà  chi  fia  fiato  il  primo  che  abbia 
ritrovato  la  circolazione  del  Sangue. 

PATTINA  ( Gabriela  Carlotta)  De  Phaenice  in  Nu- 
mifmate  Imp.  Antonini  Caracailae  ex preda  Epifiola 
Gabrielli  Carola  Patirne  Parifinae  Accad.  Ven.  16H3.  per 
Jo:  Francifcum  Valvafenfem  in  4 * Chiunque  ha  avu- 
to l’onore  di  favellare  con  quella  Vergine  degna  figlia 
del  Cav.  Carlo  Patino  Lettore  in  Padova  e Nipote  del 
gran  Guidone  Patino  afferma  addatarglifi  l’Elogio  che 
di  Anna  Maria  a Schurman  fa  il  Salmafìo  in  Pr*f.  ad 
Min.  Deg^  Quicumque  manti  confici  & niente  conc'pi  pof ■ 
funt  te  net  una  ; Tot  Do'lrinaritm  dotibus  ini  racla  efi  , k t 
nc fidai  in  qua  magi!  antifi  et  &e.  Il  fuo  ritratto  fu  in- 
tagliato da  Sufanna  Maria  figlia  del  famofo  Sandrat 
ed  onorato  di  verfi  , sì  Latini  come  Tedefchi  da  vari* 
Poeti  . 

•jf  PATRICI  ( Francefico  ) Francaci  Patrìcii  Philofo- 
ph  i*  de  rerum  natura  lib.  II.  Priores  , alter  de  Spatio 
Phifico*  alter  de  Spatio  Mathematico.  Ferrante  excude- 
bat  Vi&or  Baldinus  15S7.  in  4. 

Se  XVI  PAULA  ( Francefco  Santo  ) E Coelefiis  .Sa pientiaa 

Thefauris  Gem-mulae  quaedam  in  Opufculis  Beatidìmi. 
Patris  S.  Francifci  de  Paula  r Ord.  Minimorum  maxi- 
mi  Fundatoris,  Denuo  Typis  Orbi  expredàe  fub  aufpi- 
cii&  Illufiridìmac  Dominae  Marchioniffae  Francifcae  Sfon^ 
drat&  Rotas,  opera  adm.  R.  P.  Fr.  Ifidori  de  Cavaleriis 
èx  eodem  Ordine  . Charitas  . Cremonas  typ.  Laurentil 
Ferrarli  16S0.  in  24. 

Se.  XV*.  PAOLI  NI  ( Fabio  ) Fabiì  Paulini  Utinenfis  Philo^ 

fophi 
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fophi  & Humanitatem  pubJice  Venetiis  profitentis  de 

Do&ore  Humanitatis  Oratio.  Venetiis  apud  Gregor.  An 

gelinura  1588. 

In  nuptias  SerenilT.  Ferdinandi  Medicis  6c  Se.  XIX. 

Chriftiernx  Lotharingix  magnorura  Ducum  Hetrurix  G*  Lanl* 
Epitalamium  Fabii  panimi  . Venetiis  apud  Guerrxos 
1589.  in  4. 

% In  funere  Iiluftrifl*.  & Reverendi^  Joan- 

nis  Grimani  Patriarchi  Aquilejenfis  Oratio  in  D.  Marci 
ALde  III.  Nonas  O&obris  1593.  tX  tempore  habita  a 
Fabio  Patilino  Utinenfi  Philos.  ac  Medico  , Grfcarum- 
que  Lit.  Pub.  Do&.  ad  Sereniflf.  Senatum  Venetum  qui 
inrerfuit  . Venetiis  apud  Georgium  Angelerium  1593. 
in  4. 

PAGLINO  ( Giacinto  Francesco)  De  S. Ivone  Paupe-  p.  Bamb. 
rum  Patrono  Oratio  habita  ad  Emin.  S.  R.  E.  Cardd.  a 
• Hyacintbo  Francijco  Paulino  Romano  > infignis  Colieg. 

S.  Marix  in  Via  lata  Can.  6c  Sem.  Rom.  Cler.  Anno 
1676.  H.  H.  b.  51* 

PAULI  ( Giovambattifla ) Oratio  de  Sufifragiis  mor-  P.Barob. 
tuorum  , Fr.  Joannis  Bapt  de  Paulis  Nepefini  Augufiinen- 
fìs:  ab  eo  Romx  habita  in  Comitiis  Generalibus  fuorum 
Fratrum  in  EcclefiaSan&i  Ailguftini  in  Vigilia  Pentecoft. 
MDCVlIi.  II.  b.  I.car.  665. 

Predica  delPAfcenfione  del  Signore  di  Fra 

Cio.BattiJìa  de*  Pauli  da  Nepe  Agoftiniano  deferitta  Lotto 
nome  di  Trionfo,  e con  tutte  quelle  circofianze  che  co- 
Rumavano  anticamente  i Romani  ne* Trionfi  loro.  An- 
no I608.  li.  b.  2.  car.  371 

PAULONIO  ( Niccolò  Orfeo ) Nicolai  Orphai  P a aloni i , 

Medici  Cddarolenfis  Diflertatio  Logufempirica  contra  Sc*  X. 
Novas  opinìones  de  fanguinis  Generatione  & Motu  , 
ad  Reverendiflimum  P.  Gabrielem  Fantem  Cler.  Reg. 

S.  Pauli  Prarpotitum  generalem;  Maceratx  Typ.  Jofephi 
Picini  1675.  in  4.  * Anche  il  Dottor  Migliorelli  da 
Sangine  fi  era  eretico  della  circolazione  del  Sangue  , la 
quale  è fiata  dalla  Repubblica  letterata  accettata  , ed 

appro- 
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approvata  , ed  ormai  cótanto  chiarita , che  il  rigettarla 
in  materia  di  Medicina  farebbe  un  negare  il  vero . Noa 
è però  flato  folo  il  Pauloni  a negarla , ciò  avendo  vo- 
luto pertinacemente  foflenere  il  Parifano,  il  Primero- 
fo,  ed  i!  noftro  Nardi  con  altri , (/?)  ma  al  fine  fono  ftaté 
tutti  dalla  ragione  chiariti  e cofìretti  a cedere-,  s’è  però 
tenuto  il  Pauloni  affai  ofcuro,  ed  è compatibile  , poi- 
ché offendo  imbevuto  un’ingegno  di  quell’ antiche  opi- 
nioni facciate  fi  può  dirco’l  latte  ne’primi  rudimenti; 
degli  fludj . fcmbra  poi  difficile  accettarne  delle  contrarie,» 
come  bene  fpiega  un  Dottor  moderno  nella  fua  Medi- 
cina Diiefa  nuovamente  ufcita  alla  luce,  la  qual*  opera'- 
è di  cgm  lede  maggior  digmfifima;  non  folo  per  1’  opi- 
nioni nuove , per  li  ritrovamenti  di  Medicine  non  co- 
nofeiute  ne’ccmpi  andati,  per  la  dicitura  ornata  ed  a- 
mena  , per  la  difefa  dell’Arte  Medica  con  viviflìme  e 
chiariflime  ragioni , e per  le  porcherie  e mali  modi  u- 
fati  da  certi  Medici  alla  Moda , che  con  maniere  poco 
dicevoli  ed  improprie  di  chi  efcrcita  l’Arte  con  unce- 
rità  , cercano  di  fcavalcar  da’pofti  e dalle  cale  i com- 
profeflori  ; fento  effervene  uno  fra  gli  altri  fortemente 
fdegnato  per  non  effèrli  flato  dato  il  titolo  ch’egli  bra- 
mava, il  quale  fia  detto  con  fua  pace  in  niuna  maniere 
come  Medico  fe  gli  conveniva  , non-  avendo  mai  tal’o- 
nor  ricevuto,  neanche  per  immaginazione,  ma  bensì: 
fe  gli  conviene  quel  detto  di  Perfio  nella  4.  Sar. 

Refpue  qtiod  non  es  , toìlat  fua  munera  cordo  : 

Tccum  b abita  , & noris  guani  (ìt  tibì  curia  fupelltx  . 
Quanto  ridono  i Dotti  fentendo  metter  il  campo  a ro- 
more  per  Io  fummo  d’un  titolo  nè  dovuto  nè  meritato: 
II  titolo  maggiore  che  dar  fi  pofla  a chi  che  fia , è quel- 
lo d’Uomo  da  bene,  che  bifogna  averlo  , ed  efferlo  vi- 

..  ven- 


1 (a)  Veggafi  fra  moderni  Scrittori  il  Signor  Omo- 
buono Pifoni  chiariflimo  PP.di  Medicina  nelfUniverfitài 
di  Padova  ch’è  di  quello  parere. 
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vendo,  perchè  da  altri  gli  fia  poi  dato  dopo  morte 
come  ben  ditte  Properzio  nella  prima  Eleg.  del  3.  lib. 

Omnia  pofi  obitum  fìngit  major  a Vetujlas  y 
Majus  ab  exequiìs  nomea  in  ora  venit . < 
e bene  volerne  piu  del  Tuo  dovere  co* dotti,  avve* 
gnache  quelli  hanno  molti  modi  di  ricattarli  : Paolo  fe- 
condo faceva  grandittima  ftima  degli  Uomini  eruditi  , 
non  già  degrinfarinati,  nè  di  quelli  il  cui  Capere  non 
Colo  alla  midolla  non  arriva  , ma  la  buccia  non  patta  > 
cioè  come  Bartolo  che  non  inteilexit  de  Doaorellis  , 
ma  {blamente  di  quelli  che  fon  veri  letterati,  e la  ri- 
ga ordinaria  trapattano,  e la  cagione  di  quella  fua  (li- 
ma è addotta  dal  gran  Cardinale  Egidio  Canilio  Viter- 
befe  nella  Tua  lloria  Vigmti  Saculorum  che  nella  Libre- 
ria Angelica  de’Padri  Agolliniani  di  Roma  M.S.  confer- 
vafi,  nella  quale  alia  pag.  243.  fcrive. 

Didicit  P aulus  fecundus  Hnmannm  Genus  , tum  etiam . 

#*  iÀ  quod  Jupra  ex  Platone  citavimus  , numquam 

impune  di  Litter atos , quod  quidem  borni num  genus  , ut  Vcm 
tus  adaginm  e fi , ferrum  babet  in  corna  : Proinde  erudita 
magis  formi d and os  efse  quam  armatoti  ftylum , quam  già- 
dìos  \ Eloquium  , quam  Exercitus  : reftfli  enim  bis  alitan- 
do pof re , illis  numquam  ; Vulnera  hos  inferro  bonefla , tem- 
porali a , fanabilia : illos  ignominiofa , sterna,  infanabilia  . 
Eri  pere  hos  opes , agros , Urbes , illos  dignitatem , fplendo - 
rem , aternitatem  <&c.  E tanto  più  quello  è vero  , quan- 
to fi  dicono  cole  verittlme  arcivere  , non  quando  fi 
fcrivono  calunnie,  perchè  la  Verità  Tempre  galeggia  , e 
benché  Ifocrate  Ateniefe  dica  ; obferva  calumnias  etiamfi 
mndacet  fint , namque  plerique  ignari  veritatis  ad  opinionem 
f amen  refpiciunt , Para n.  Orat.  i.e’dice  ancora.  Deretribut. 
or. 15-  N*c  demiror  eos  qui  major  e tempore  in  impo forum  ac- 
cuf itiorribus  verfatifunt , ncque  eos , qui  calumai  am  maximum 
efse  malum  afserunt , quid  enim  ea  prius  reperiatur  quam 
tncndaccs  gratos  efecìt , eos  qui  nibil  infuria  attui crunt , ut 
injurii  videantur , ut  litigantes  peterent , ut  funditus  obfcuret 
veritatem , fai f am  audientibus  opinionem  exbibens , qua  quem- 
<umque  Civium  apprehenderit  y inique  perdei  ì La  calunnia 
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ancorché  bugiarda  nel  cuor  de’maligni  fi  ricovera,  e que- 
lli che  tanto  facilmente  fon  facili  a creder  il  male  per- 
chè obtredatio , & livor  pronis  attribuì  audiunlur  come  difi- 
fe  Tacito,  furon  sì  ben  conofciuti  da  Tullio,  che  nel 
primo  de  Offic.  ditte  , qute  parva  videntur  effe  delizia  , 
ncque  a multit  intei  ligi  pof funi , ab  Ut  et  tatti  diligentius  ejl 
inclinandum. 

Se-  XI.  PAULUCCI  ( Giufeppe ) Cfleftis  harmonia  five  de  S. 
Ivone  Puperum  Patrono  Oratio  habita  inejufdem  Tem- 
pio ad  EminentilT.  Se  R.  R.  S.  R.  E.  Cardd.  a Jofepba 
Pauìuccio  Pilaurenfi  Sem.  Rom.  Cler.  Roma  i6ji.  in 
foglio . 

PAUOLO  GIOVANMARIA  Vedi  Paolo  Giovanmaria. 
Se.  XIII.  PAVONE  ( Francefco ) Meditazione  fopra  l’Avemaria 
ftampata  ad  iftanza  della  Congregazione  de  i Cherici  dell* 
Alluma  in  Napoli  nel  Collegio  della  Compagnia  di 
- Giesù , e fcritta  dal  Reverendo  Padre  Francefco  Pavone 
Catanzarefe  della  fletta  Compagnia.  In  Napoli  per  Gio: 
Domenico  Montanaro  1634.  in  iz. 

P.Bamb.  PAVONI  (Aurelio)  Buon  Capo  d’ Anno  alla  Santità 
di  Noflro  Signore  Clemente  X.  Anno  1673-  Ferfi  II.  b. 
zj.  car.  143. 

^ PAVONI  ( Giufeppe  ) Entrata  della  Sereniflima 
Gran  DuchelTa  Spofa  nella  Città  di  Fiorenza  fcritta  da 
Giufeppe  Pavoni  . In  Bologna  nella  Stamperia  di  Gio- 
vanni Rotti  1589.  in  4.  * Si  videro  in  quella  occafione 
altri  due  libretti  il  primo  intitolato:  Le  fejle  fatte  nelle 
nozze  delti  SereniJJìmi  Gran  Duca  e Gran  Ducbejfa  di  TV- 
fcana  fenza  nome  di  luogo,  e di  ftampatore  in  4.,  e il 
fecondo  che  ha  per  titolo:  L' ultime  Fefle  &c.  Apparati 
fuperbi fimi  fatti  in  Fiorenza  nelle  nozze  del  Sereniamo  Gran 
Duca  di  Tofcana.  In  Bologna  per  Alef sandro  Benaccì  1589. 
in  4.  E' una  lettera  di  Vittorio  Benacci. 

PAYVA  (Diego)  Concio  habita  ad  P P.  in  Concilio 
So  VII.  Tridentino  congregatos  ab  iJJuftri  atque  Rev.  Dom.  Di- 
daco  de  Payva  d’Andrade  Lufitano  S.Theol.Dofl.  Domi- 
ci. nica  fecunda  poli  Pafcha  Anno  Ij6z.  Brixiae  apud  Jo. 
Bapt.  Bozolum  1562.  in  4.  * 

PAZ- 
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PAZZAGLIA  ( Francefco  Maria  ) Carà  Muflafà  Gran 
Vifir,  Hiiloria  in  cui  fi  contiene  il  fuo  innalzamento  , 
Suoi  amori  nel  ferraglio,  La  diverfità  deTuoi  impieghi, 

La  vera  cagione  che  gli  ha  fatto  intraprendere  TAffedio 
di  Vienna  , e le  particolarità  della  fua  morte  , portata 
dal  Francefe  da  Frane  e [co  Maria  Pazzaglia:  Con  fagra- 
ta alMIullrilfimo  ed  Eccellentilfimo  Signor  Gio:  Batti- 
la Donato,  fu  Bailo  in  Collant  inopoli  per  la  Serenif- 
fima  Repubblica  di  Venezia.  In  Venezia  1686.  in  1 2. 
per  Stefano  Curri . 

P E 

PEDRUSI  ( Paolo ) La  Reggia  delle  Grazie  aperta 
per  celebrare  le  gloriofilfime  Nlozze  feguite  tra  l’Altez-  Sc- 
ie del  Sereniti*.  Francefco  Duca  di  Parma , Piacenza 
e delia  Serenilfima  Principe  fifa  Palatina  Dorotea  Sofia 
Farnele  Duchefla  di  Parma,  Piacenza  &c . e confiderà  ta 
per  oggetto  di  folenne  Accademia,  mifta  di  Lettere  e 
d’Efercizj  Nobili  del  Duca!  Collegio  di  Parma  , che 
per  tributo  d'umililfima  venerazione  riverentemente  la 
dedica  alle  medefìme  Serenilfime  Altezze . In  Parma  per 
gli  Eredi  di  Galeazzo  Rofati  1696.  in  4. 

Il  Maflirailiano,. Opera  nuovamente  com* 

polla,  Rapprefentaca  nel  Ducal  Collegio  de*  Nobili  di 
Parma  da  varj  Signori  Convittori  dello  Hello  Collegio 
nel  Carnoval  corrente  del  1696.  e dedicata  all*  Altezza 
Serenilfima  di  Francefco  Duca  di  Parma,  Piacenza  ócc. 
Padrone  e Protettore  del  medefimo  Collegio  ; ed  ali* 
Altezza  Serenilfima  della  Signora  PrincipelTa  Dorotea 
Soffia  di  Neoburgo  Farnefe  Duchefla  di  Parma,  Piacen* 
za  &c.  per  occafione  d’applaudere  alle  loro  felicilfime  e 
gloriofilfime  Nozze.  In  Parma  per  gli  Eredi  di  Galeaz- 
zo Rofati  1696.  in  4*  * Quelli  due  Opulcoli  , benché 
non  vi  fi  vegga  il  fuo  nome  fono  dell’ottimo  , dottiffi- 
nao  e cortefilfimo  Padre  Paolo  Pedrufi  delia  Compagnia 
di  Gesù . Quello  Padre  Panno  1694.  diede  in  luce  un* 
infigne  opera  in  foglio,  Rampata  in  Parma  nobiliflima- 
Tomo  IV.  F mente  , 


Se.  XV. 
Fr.  Arif. 


Sc.Xv. 

Mand. 


4i  P A 

mente,  ed  intitolata:  I Cefali  in  oro  raccolti  nel  Far* 
nefe  Mufeo  , e pubblicata  colle,  loro  congrue  Interpre- 
tazioni:  Ne  dò  in  quello  luogo  notizia,  perchè  il  (opra-, 
detto  Volume  è flato  poco  veduto,  perchè  il  Screniflima 
Signor  Duca  di  Parma  , con  generosità  degna  di  • flò  > 
avendol  fatto  (lampare  a fue  fpefe,  non  ha  voluto  che 
fi  venda  , e li  fa  donare  a chi  più  a lui  piace  : due  e- 
femplari  ne  fece  mandare  per  mezzo  del  degniflimo  Au- 
tore, al  Signor  Magliabecchi  uno,  e l’altro  per  il  Signor 
Senator  Carpzovio  di  Lipfla. 

PEGOLOTTI  ( siUJfandro)  Santa  Tcrefla,  Oratorio 
Primo,  e Secondo.  In  Mantova  1706.  nella  Stamperia 
Ducale  di  Giovan  Battifta  Grana.  In  8.  * Non  v’  è il 
nome  dell’Autore,  il  quale  però  è veramente  il  dottifli- 
mo  Signor  AÌefsandro  Pcgoloiti  Gentiluomo  di  Guaflalla, 
che  li  compofe  per  comando  del  Sereniflìmo  Duca  di 
Mantova  Ferdinando  Carlo  Gonzaga  , il  quale  li  fece 
cantare  , e premiò  l’Autore  dichiarandolo  fuo  Segreta- 
rio di  Camera:  onore,  che  tuttavia  gode  fotto  il  Sere- 
niamo Signor  Duca  di  Guaflalla  regnante  Ant>  Ferdim 
nando  Gonzaga  Mecenate  de’Letterati.  . , 

• I Trionfi  dell’Amor  fecondo  prefagiti  a con*- 

forto  dell'Italia  , in  occafione  dell’accoppiamento  Nuzia- 
le delle  Sereniflime  Altezze  di  Ferdinando  Carlo  Gonza- 
ga Duca  di  Mantova  &c. , e di  Sufanna  Enrichetta  di 
Lorena  Principeffa  d’Elbeuf  > cd  efpreflì  in  una  Macchi- 
na di  Fuochi  artificiati  eretta  dalla  Comunità  di  Gua- 
flalla . In  Guaflalla  per  Gaetano  Giavazzi  t^Of.  In  4* 
* La  deferizione  è dei  fopraddetto  Sig.  Alefsandro  Pcgo • 
letti  y di  cui  pure  fono  gli  ultimi  quattro  Sonetti  , li 
quali  fra  gli  altri  inferitivi  diflinguonfi  per  il  buon  gu-. 
flo  , fu  cui  fon  fatti  » Queflo  Signor  è fra  gli  Arcadi  di 
Roma  detto  Grialo  Minicianoy  e v’ha  di  etto  un  Ditiram- 
bo , che  fi  conta  fra’  migliori  componimenti  di  tal 
forta. 

PEGOLOTTI  ( Niccolò ) I Prefagì  efpofti  , e dedica- 
ti dagli  Accademici  oziofi  di  Guaflalla  all’AItezzaSerenif- 
fimadel  Signor  Principe  Don  Antonio  Gonzaga  loro 

Pro- 
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Protettore  in  òccafione  del  folennizarfi  dagli  fteflì  Ac- 
cademici il  giorno  feftivo  del  B.  Lujgi  Gonzaga . In  Gua- 
rtalla  per  li  Giavazzi  1697.  in  4.  ^E'  un  Oda  del  fu 
Padre  Don  Niccolò  Pegolottì  Cherico  Regolare  Teatino 
che  nell’anno  fuddetto  era  Maeftro  de*  Sere  ni  (fimi  Prin- 
cipi in  Guartalla,  e che  poi  morì  in  Venezia  Panno  17... 
avendo  colà  feguito  la  SerenifG ma  Cafa"  rifuggiataG  colà 
pei  cagione  delle  note  guerre  feguite  in  Lombardia  . 

La  Monarchia  confolata  nel  riftabilirrt  in 

falute  il  Sereniflìmo  Signor  Principe  D n Antonio  Gon- 
zaga Protettore  degli  Accademici  OzioG  di  Guartalla; 

Oda  dedicata  da  i Protetti  , alla  medefima  Sereniflima 
Altezza  in  occafione  della  folita  Accademia  in  onore  del 
B.  Luigi  Gonzaga.  In  Guartalla  per  gli  Eredi  Giavazzi 
1700.  in  4.  * Anche  quello  nobile  componimento  è del 
Padre  Djn  Niccolò  Pegolottì  , benché  l’Autore  della  Scan- 
zia  , nella  prima  lìampa  di  elfo,  lo  attribuirti  > mala- 
mente informato,  al  Signor  Alefsandro  Pegolottì , fratel- 
lo di  elfo  Padre,  cui  qui  gli  facciamo  giuftizia , avendo- 
la fatta  all’altro  alla  lettera  A fuccintamente  però  > per 
quanto  porta  la  necefiìtà  di  andare  riftretti  in  tali  con- 
gionture . 

PELAGALLl  ( Girolamo ) Copia  d’una  Lettera  fcritta  p.  Bamb- 
dal  Molto  Reverendo  Padre  Girolamo  Pelagallì  Carmeli- 
tano della  Congregazione  di  Mantova  all’  UJuftrifsimo 
Signor  Conte  Bonifazio  Bevilacqua,  nella  quale  gli  dà  re- 
lazione della  già  vifta  Cometa  e degli  Accidenti  di  quel- 
la. An.  1 6 II.  b.  8.  car.  55. 

PELLEGRINI  (Alefsandro)  Rubrica  de  quibufdam  V. 
dubiis  occurrentibus  inter  celebrantes  feu  recitantes  divi-  Teat* 
num  Ofiìcium  Romanum  antiquum  diverrts  locis  per  A • 
lexandrum  Peregrìnum  Brixienfem  Prefb.  Òt  Accolyt.  Apoft. 
de  numero  Partici pantium  ac  fel.  mem.  Pauli  III.  Pont. 

Max  Cap.  diligenter  excerpta  de  in  quaeftiones  reda&a 
& refoluta  novirtìme  . Brixia;  apud  Damianum  Turli- 
num  1566.  in  8. 

PELLEGRINI  (Coflamo)  Buquoy  . Quadrimeftre  Sc< 
iter,  progreflufque  , quo  favente  numine  , & aufpice  j,*gìc* 
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Ferdinando  II.  Romm.  Imp.  Auftria  eft  confermata  j 
Bohemia  fubjugata,  Moravia  acquifica,  eademque  ope- 
ra Silefi  folicitata,  Hungariaque  terrefa&a.  Accedit  ap- 
pendix  progreflus  ejufdem  generalis  in  inicio  162,1.  Au- 
thorc  Conftantio  Peregrino.  Vienna  Auftriae  ex  Typogr. 
Gregorii  Gelbahaar  in  8. 

PELLEGRINI  ( Francefco ) Difcorfo  d’ Aftrologia  e 
Fifonomia  Naturale  di  Francefco  Pellegrini  da  Ravenna- 
Vicenza  e Trevifo  I6ii.  in  16. 

PELLEGRINI  (Lelio)  Ad  SS.  D.  N.  Clementetn 
Vili.  P.  M.  Oratio  habita  a Lelio  Peregrino  in  pub.  Con- 
fiftorio  cum  IlIuftrilF.  vir  Stanislaus  MinfKi  Lencicienfia 
ac  Sigifmundi  III.  Polonorum  & Suecorum  Regis  Ora- 
tor  eidem  SS.  D.  in  aula  Regum  Legationibus  exci- 
piendis  delìinata  Regis  fui  nomine  obedientiam  praefta- 
ret  6.  Kalend.  Febr.  1594.  Sylvi  Antoniani  S.D.N.  Cu- 
biculi Pr a: fediti  & Secret.  Apoft.  refponfio  ejufdem  SS. 
D.  N.  juflu  reddha.  Romae  1594.  apud  hasred.  Liliotti 
in  4. 

Lelii  Peregrini  Art.  & Sacr.  Tlieolog.  Do5r. 

Orationes  tres  in  Sacello  Vaticano  habita  apud  Xiftun» 
V.  & Gregorium  XIII.  Pontif.  Max.  De  Divo  Joanne 
Euangdifta  ; D.  Stephano  Proromartyre  ; Poenitentia  &. 
jejumo.  Roma:  apud  Joannem  Ofmarrnum  Liliotum 
1586.  in  4. 

Lelii  Peregrini  Moralis  Phrlofophiae  in  AI** 

mo  urbis  Gymnafio  Profelf.  In  Afcenfum  Domini  Oratio- 
habita  ad  SS.  D N.  Sixtum  V.  Pontificem  Max.j  in  Basì- 
lica Vaticana  An.  1586.  Romao  apud  Joannem  Martinel- 
lum  in  4. 

Lelii  Peregrini  Artium  & Sacra:  Theologias 

Do£t.  Oratio  habita  in  almo  Urbis  Gymnafio  De  utili- 
tate  Moralis  Philofophif  ; cum  Ethicorum  Ariftotelisex- 
plicationem  aggredèretur  . Romae  apud  Alexandrum 
Gardanum  & Frane.  Coattinum  locios  1587.  in  4. 

Lelti  Peregrini  Theol.  & in  pubi.  Rom. 

r Acad.  civilis  Philofophis  Profèflbr  Oratio  funebris  de 
Sixto  V.  Pontifice  Maximo  habita  in  Bafilica  S.  Mari» 

Ma- 
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Majoris,  poft  ejufdem  corporis  e Vaticano  illue  folemni 
funere  deportati  humationem  , o&o  & triginta  S.  R.  E. 
Cardd.  praefentibus.  Roma  ex  Typographia  Barcholomei 
Bonfadini  1591- 

De  SS.Trinitate  Oratio  dieta  abeodemapud 

Sixtum  V.  Pont.  Max.  Anno  1588.  II.  b.  6.  car.  28 $.  * 
Effendo  il  Pellegrini  (lato  pubblico  Profeflfore  in  quella 
Sapienza,  bo  fcritto  di  Jui  nel  mio  Ateneo  Romano. 

De  S S.  Trinitate  Oratio  habita  in  Sacello 

Pontificio  a Lelio  Peregrino  Anno  1592.  II.  b.  2.  car.  x li. 

De  Chrifti  ad  Caelos  Afcenfu,  Oratio  inter 

Pontificia  facra  fub  Clemente  Vili.  Pont.  Max.  ad  Va- 
ticanum  habita  a Lelio  Peregrino  Civilis  Philofophiae  in 
Rom.  Academia  ProfeflT.  Anno  15 9*.  II.  b.  2.  car.  109. 
IL  b.  6.  car.  281.  . . 

Oratio  ad  SS.  D.  N.  Clementem  Vili,  in 

Tempio  S.  Sabina  Fer.  IV.  Cinerum  habita  a Lelio  Pe- 
regrino  Philofophias  civilis  in  Rom.  Uni  ver.  ProfeflT. 
1593.  II.  b.  2.  car.  6j.  * Serva  in  prova  , che  in  quei 
tempi  non  fermoneggiavano  i Regolari  nel  giorno  delie 
ceneri  . 

* Ad  Clementem  Vili.  Pont.  Max.  Oratio  a 

L delio  Peregrino  Romae  in  Sacro  Conciftorio  habita,  cum 
vir  lilufiriflf.  Fr.  Vincentius  Carrafa  Hungaria;  Prior  Ma- 
gni Equitum  Rhodienfium  Magiftri  nomine  obedienciam 
prasftaret  Prid.  Kalend.  Junii  1593.  II.  b.  2.  car.  493.  & 

497* 

Lplii  Peregrini  Civil.  Philofophiae  in  Rom. 

Gymn.  Profeflbris  Oratio  in  obitum  Torquati  Tallì  Poe- 
ta;, atque  Philofophi  clariflìmi.  AdCynthium  Aldobran- 
dinum  Card,  ampIilTimum  . Romae  apud  Gulielmum 
Facciottum  1597.  in  4.  * E1  da  me  (lato  mentovato  quer 
Ito  Autore  nella  prima,  e terza  Scanzia  con  occafione  d* 
altri  dottiflìmi  componimenti. 

PELLICINI  ( Antonio  ) Difcorfo  fopra  de*  mali  con- 
tagiolì  peftilenziali  raccolto  dalPEccellentiflGmo  Signor 
Antonio  Pellicini  d’ordine  del  Collegio  de’Medici  Fioren- 
tini per  comandamento  del  Sereniffirao  Gran  Duca  di 

Tofca- 
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Tofeana . Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1630.  in  8.  * Fu 
veramente  il  Pellecini  uomo  dotto . 

4 PELLIGlOLI  ( Giovanni  J Homiiia  Joannis  Pelli - 
doli  Sacerd.  Bergomatis  in  laudem  Catechifmi  Romani  , 
qux  erat  habenda  in  Seminario  annuente  Epif.  & Ca- 
non. quibus  erat  cura  de  diligendo  Seminarii  Do£l.  Ber» 
gomi  Typis  Comini  Ventura  1606.  in  4. 

......  Joannis  Pcllicioli  Encomium  in  funere  Bo- 

nifacii  Aleardi  Comitis  equitifque  , ac  Palatini  & de 
Patria  optime  meriti  Anno  Ser.  Nat.  1580.  Bergomi 
Typis  Comini  Ventura:  e,ufdem  Urbis  Typographi  an- 
no fai.  159  y. 

PELLISSON  ( Paolo  ) Courtes  Prieres  durant  la 
Sainte  MeflTe.  A Paris  chezla  veuve  d’Edme Martin  i68<. 
in  16.  * Quello  per  ogni  capo  preziofo  Opufculo , ben. 
chè  non  fi  vegga  il  fuo  nome  x e del  celeberrimo  Sig. 
Paolo  PellilTon.. 

PELUSlO  ( Giano  ) Jani  Pelufii  Crotoniata  de  Du- 
biis  Epillola  facetiflìma  : Piacenti®  Typ.  Jo;  Bazachii, 
& Anthei  Contis  1582.  in  16.  Quella  lettera  è fcritta 
contro  un’Elegia  d’un  tal  Giovanni  Ponzio  Parmigiano», 
il  quale  con  efla  Elegia  aveva  lacerato  l’Autore  prefen* 
tandola  con  un  regalo  di  pernici  a Ranuzio  primo  Du- 
ca di  Parma,  del  quale  l’Autore  fu  Maellro,  come  fi 
deduce  dalla  med.  Epillola  , quale  è da  llimarfi  per  la 
buona  latinità  » e per  r erudizione  . Sonovi  anche  altri 
componimenti  in  verfi  di  lui»  e d’altri  fuoi  amici  e pa- 
renti , quafi  tutti  nel  med.  fuggetto. 

PENNA  ( Girolamo  ) Squadroni  di  Girolamo  Penna 
Bolognefe  ; All’  IIlutlrilT  Sig.  David  Vidman  Sarge  te 
generale  di  Battaglia  in  fervizio  di  Noftro  Signore.  In 
Viterbo  per  Mariano  Diotallevi  1647.  in  12.  * Quell’ 
Operina  è molto  utile  per  i Capitani  di  Fanteria  e per 
li  loro  Ajutanti  , per  impratichirli  a formare  fqua- 
droni. 

PENNACCHINI  ( Giovanni  ) Nobiltà  ed  antichità 
de’Sartori  cavata  da  molti  Autori  approvati  da  Giovanni 
l’tnnaccbini  Anconitano  Sarto  . Venezia  i6jo.  in  4.  * 

A con- 


Digitized  byjC 


P A 47 

A confufione  di  que’  Cittadini,  che  non  folo  non  iftu- 
diano  , ma  Je  lettere  difpregiano , ,fi  trovano  Artieri 
ftudiofi,  che  danno  opere  alle  llampe  con  edificazione 
di  chi  legge.  . 

PEPE  ( Stefano  ) Orazione  nella  morte  d*  Annibaie 
Afflitto  detta  dal  P.  D.  Stefano  Pepe  de  Cher.  Regol.  Sc< 
Napoli  i6$8.  in  4. 

PEPINO  ( Pietro  Pochino  ) Regio  Sponfalizio  cele- 
brato in  Burgos  al  li  18.  d'Ottobre  1615.  tra  il  Criftia-  Sc‘QIfI* 
niflimo  Ludovico  XIII.  Re  di  Francia  e di  Navarra,  e 
la  Sereniflima  Anna  Maria  Maurizia  d’Auftria  Primo- 
genita del  Potentiflìmo  e Cattolico  Re  di  Spagna  Fi- 
lippo III.  Opera  di  Pietro  Pochino  Pepino  già  Segretario 
delJ’U/uftrilir.  e Reverendjflì  Monfig  d’Avanfon  Arcivefco- 
vo  e Principe  d’Ambruno,  formata  fopra  gli  avvilì  ve- 
nuti di  Burgos.  In  Milano,  in  Bologna,  in  Firenze  alle 
leale  di  Badia  16x5.  in  4.  fic  in  Viterbo  nella  ftampe- 
ria  del  Difcepoli  1616.  in  4. 

PERA  ( FrancefcoJ  Breve  Riftretto  della  Provincia  - VV| 
di  Romagna  di  Francefco  Pera  da  Imola  . In  Faenza  5c’  XVIr 
per  Gio:  Simbeni  16  6.  in  4. 

di  PRECIPIANO  (Umberto  Guglielmo)  Epiftola  Pa-  $c  x ' 
florali*  Iiluftriff.  e Reverendi!!.  Dom.  Humberti  Guiliel-  * 

mi  a Prttc'tpiano  Dei  & Apoftolioe  Sedis  gratia  Archiep. 
Mechilinienfis  Primatis  Bdgii  , fuac  Regiae  Majeftatis 
Catholicas  a Concilio  flatus  òc  ad  exercitus  Regis,  De- 
legati Apoftolici  &c.  Bruxellis  Typis  Francifci  Foppens 
Bibliopola;  fub  Ugno  S.  Spiritus  1692.  in  8.  * Lo  fteflò 
noftro  Santiflimo  Pontefice  Innocenzio  XII.  fi  degna  dì 
fare  una  teflimonianza  maggiore  certamente  d’ogni  ac* 
cezzìone  a favor  di  quefla  infigne  Lettera  Paftorale  , 
fcrivendo  fra  l’altre  cofe  in  un  fuo  breve  Apoftolico  de 
27.  Settembre  allo  fteflò  Arcivefcovo  . Quoci  attinet  ad 
Epifiolam  Pafiordem  , de  qua  pradittit  in  Uteri s loquer 
rit , Zelum  tuum  jamprìdem  comendare  non  omijjìrnus.  E' 
fiata  trafmefla  da  Anverfa  dal  mio  dottiflimo  ladre  Pa- 
pebrochio,  al  mio  eruditiflimo  Sig.  Antonio  Magliabec- 
chi , al  quale  ogni  giorno  arrivano  le  lettere  a fa fcj  da 

varie 


Digitized  by  Google 


48  P E 

varie  parti  di  novità  Letterarie  ripiene,  d’Uomini  dotti 
chele  interrogano,  bramano  da  eflòfapere  varie  materie 
Leterarie  in  ogni  genere  , dando  eflo  ordinariamente  a 
tutti  foddisfazione  pieniflima  con  lor  grandiffima ammi- 
razione . 

Se,  IV,  PEREGO  ( Giovambattifla  ) In  funere  UluftrifT  & 
Excellentiff.  Dom.  Mari»  Francifcas  Cybo  Elogium  Jo: 
Baptift*  Perego  Soc.  Jefu.  Mafia.  1675.  in  4. 

4 PERESIO  (Gio:  Camillo  ) Vita  di  Monfig.  Felice. 
Contelori  fcritta  dai  Sig-  Gio:  Camillo  Perefio  . In  Roma 
per  Francefco  de’  Lazzeri  figlio  d’Ignatio  1684.  in  4. 

Se.  HI.  pERETTI  ( Bartolomeo)  Orationes  in  die  Cinerum 
P.  Bamb.  ^ Afcenfionis  Domini:  Bari  boi  ornai  Peretti  Bafilicas  Prin- 
cipi* Apoftolorum  Canonici  & V.  S.  C.  Roma  1790. 
apud  Jo:  Martinell.  in  4. 

Se.  XIX,  PERETTI  (Giovanantonio)  Sixti  Quinti  Pont.  Max. 

Creatio  ad  Alexandrum  Perettum  Card.  Montaltum  S. 
R.  E.  Vice  Cancellarium  Joannis  Antonii  Peretti  Faven- 
tini  Carmen.  Romas  apud  Jacobum  Ruffinellum  1591. 
* Bifogna  dir  che  quello  tal  Peretti  non  forte  della  fa- 
miglia  del  Papa,  perchè  non  fidamente  amò  e favorii 
virtuofi , ma  innalzò  e fé*  grandi  i fuoi . 

PEREZ  ( Antonio  ) Aforifmos  de  las  Carta*  Efpan- 
5c.  *Vl*-n0]a  y Latina*  de  D.  Antonio  Perez  Emprimido  in  Pa- 
ris in  8.  Quello  fu  quel  gran  fegretario  di  Filippo  II. 
Re  di  Spagna  , che  per  un  fempiice  fuo  fofpetto  ab- 
bandonando il  fervizio  del  fuo  Re  , fe  ne  fuggì  a Pa- 
rigi con  gran  difguflo  del  fuo  Sovrano  * Scufare  però 
fi  può  il  Perez,  che  doveva  aver  Ietto  inVelIejo  Pater- 
fs  colo  , ej fere  grandi  le  mutazioni  della  ventura  , e dubbj 
*nC*  . ’ i capi  delle  cofe  umane  , di  maniera  che  fi  può  jempre  ope- 
rare e temere  cofe  differenti , e contrarie  alle  prefenti . 

Se.  XIV.  PERFETTI  ( Bernardino  ) Omelia  di  N.  S.  Papa 
G.Lane.  Clemente  XI.  nella  folenne  Canonizazione  de’ SS.  Pio 
V.  Andrea  Avellino,  Felice  da  Cantalicio,  e Catterina 
da  Bologna  efpofta  in  verfi  da  Bernardino  Perfetti  Sa- 
nefe  in  4. 

Se.  XIIL  PERI  ( Giova»  Domenico  ) Il  Tempio  Mediceo  o ve* 
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ro  il  Funerale  del  Sereniflf.  Gofimo  IL  Gran  Duca  di 
Tofcana  di  Giova n Domenico  Peri  d*  A rei  dottò . Al  Molto 
Uiullre  Sign*  Giacomo  Guidisi  . In  Siena  nella  Stam- 
peria del  Bonetti  1622.  in  8*  * Fu  il  Gran  Duca  Cod- 
ino Secondo  degno  di  perpetua  memoria  , veramente 
Prencipe  integerrimo,  che  per  tale  P operazioni  Tue 
verfo  A Popoli  lo  dìmoftrano  e manifeftano  . Appreso 
del  Sig.  Antonio  Magliabecchi  fi  trovano  molte  Poefie 
WS.  di  quello  celebre  Poeta  contadino,  non  mai  ufeite 
induce.  Di  etto  lungamente  nella  mia  ftoria  degli  Scrit- 
tori favello* 

PERIER  { Carlo  ) Ad  Ser.  Principem  Leopoldum  *c*  I. 
Mediceum  de  Machina  Mommoriana  carmen , Caroli  dnG'  D‘ 

JPericr . . - 

PERlZONIO  ( Giacomo ) Epiftola  Valeri»  Accingi  ad  Sc  x I# 
P.  Francifcum  Barbara m de  Noviflimo  ejus  carmine  in 
Scurram  Litterarìum  in  4. 

......  C.  Valerli  Accingi  ad  Petri  Francii  epiftolam 

primam  Refponfio  , in  qua  origo  & hifioria  inimichi# 
corum  hujus  Jurgii  verius  enarratur  nullamFrancio  da* 
tam  famofa  Epigrammata  condendi  caufam  demonftra- 
Tur,  de  Aétione  Oratorum  uberius  agitur  , denique  no- 
ira  Barbarici  exempla  contra  Conjugationes  & Synta* 

3tin  Lingua  latina  ex  illa  Epiftola  proferantur  . Lug- 
duni  in  Baca  vis  apud  Fridericum  Haringium  1696.  in 
4.  Già  ho  fopranotato  che  fotto  nome  di  C.  Valerio 
Accin&o  fi  naiconde  il  Sig.  Jacopo  Perizonio . Il  detto  Si- 
gnor Perizonio  adeflo  quello  mefe  di  Luglio  i696.che 
derive  , averi  anche  facilmente  rifpofto  alla  feconda  e 
«Ila  terza  Lettera  del  Signor  Francio  poiché  ho  vedu- 
to una  Lettera  d’  Amico  eruditilfimo  d*  Olanda  che 
Scrive  il  dì  zi.  Marzo  del  prefente  anno  1696.  ad  al- 
tro eruditilfimo  amico  d’Italia  le  feguenti  parole  : Se* 
tun da  & Tenia  Francii  Epiftola , brevi  ut  ajunt  refpon • 
debit  Perizonius  . Quella  però  è la  rifpofta  alla  prima 
Lettera  dei  Sig:  Francio  ; e quella  che  di  fopra  abbia- 
mo accennata  è la  prima  Lettera  feri  tea  dal  Signor 
Perizonio . . 

Tomo  IV.  G ...  CVa- 
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. ..  ,»  , vC.  Valeri!  Accingi  ad»  P.  Francii  Epifio^ 
lam  tertiam  Refponfio  : Lugduni  in  Batavis  apud 

Fredericum  Hanringiuta  1696.  in  4.'*  In  più  luoghi  di 
piia  Duodecima  Scanzia,  ho  detto,  che  fotto  nome  di 
C-  Valerio*  Accinto  fi  nafeondà  il*  Sig.  Jacopo  Perizi 
»fa:  A car.'itj.  della  medefima  Scanzia  regiftrai  la  Ri- 
fpotla  del  Signor  Perizonio  alla  prima  Lettera  del  Sig. 
Francio  ^ Rincrefcemi  non  poter  qui  regjftrare  anche 
la  Tua  rifpofta  alla  feconda  lettera  del  medefimo  Sig. 
Francio  per  non  edere  ancora  alle  mie  mani  arrivata  . 
In  quella  fua  Rifpofta  alla  terza  Lettera  parla  merita* 
mente  con  lode  del  mio  eruditismo  Sig.  Grevio  , feri- 
vendo  a 6.  di  elio  : Re  vera  boC\noflró  tempore  Latin & Par 
ter  efi  Eloquenti a , & ob  fingularem  ftyli  Or  aloni  vena  fi  a lem 
Latina  Siren  dudum  jam  & {ape  efi  dittar,  immo  cjhs  Ora • 
tiones  leget  & a d mi  r. ibi  tur  Pofleritas  £fc. 

.In  Obitum  fpeàatifs.  Matrona  Mari#  Cof* 

foni#,  Viduas  amplifs.  Viri  Jo.  Bergli  , Confulatu  , & 
&c#teris  in  Patriam  honori bus  egregie  funài  . Ad  Fit 
lips > ejus  Nobililfimos  Joanneat  Bergium  J.  C.  LugduJ 
nenfis  Urbis  Judicem,  ac  Senatorem , & Academi#  Illi 
Curatoribus  ab  Aàis,  & Petrum  Bergium  J.  C.  * Que4 
fti  verfi  Latini  fono  del ferodi  tilfimo  Signore  Jacopo  Pe* 
rìzonio : leggendoli  nel  fine  d*  elfi  Jacobus  Per  ironia s k 
Sono  Rampati  in  Leiden  Fanno  1699.  in  fol.  aperto  . 

ASCAìhf^^iT andrò  ) Alexandri  Pérlafcba  de 
Rebus  geftis  Joannis  Aullriaci  fragmentum  Hillori#* 
Mediolani  ex  Typographia  Lud.  Monti#  1657.  in  4»>*> 
PERN ACERO  ( Giorgio  Ferdinando  ) Panacea  mi* 
rabilis  corrigendi  potiflimum  viriofi  fanguinis,  feu  Quin- 
ta elFencia  auri  rar#  virtutis  in  ufum  ver#  Medicin# 
Chymic#  fiudioforum  & proximr  emolumentum  , edi- 
ta . a:  Georgia  Ferdinando  Pernacero  L . B.  de  Bernof 
1679.  in  8.  * Manca  il  luogo-  della  ftampa  e infieme 
manca  il  fondamento  di  credere  tante  promette. 

PEROLI  ( Girolamo  ) tìieronymi  Perdi  Cremonenfi* 
Medici  de  Specianorum  familia  Elegia  Ad  C#farem 
Specianum  Cremonenfem  Epifcopum  . Cremon#  apud 
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Chriftoph.'Draconium  & BanninimnvZannium  • 1602. 

* - , v. 

1 U *A«  • • « j 1 . ■ ' 1 ~ ’ ...»  % 

i PERONDINI  ( Pietro ) Oratio  Pe/r/  Perondinì  habi-  Se.  Vili, 
ta  ad  Populum  Pratenfem  in  funere  flluftrilT.  Dom. 
Eleonor»  Cofmi  Med.  Fiorenti»  & Senar.  Ducis  Con-  * dn*' 
jugis  3.  JCal.  Januar.  1562.  Fiorenti»  apud  Laurentium 
Torrentinum  >1563.  in  4* 

PEROZZl  ( Stefano  ) De  admirandis  geftis,  quibus  Se.  XVIII. 
Serenili.  Archiduchifla  Auftriz  Magn.  • Etrur.  Duciflfa 
Peregrìnationem  fuam  Lauretanam  clariorera  reddidit 
Oratio  Stephani  Perotii  Camertis  Mon.  Cafinenfis.  Ca-  . 
merini*  1614.  in  4. 

PERRINO  (Egidio)  De  Morte,  Dialogus  ^Egidii  Per-  Se.  T. 
rini  Parifini  ante  L.  annos  editus,  nunc  ab  oblivione  , G* 
feu  potius  morte  vindicatus.  Rom»  1597.  Ex  Typogr. 

Ant.  Zannetti  4.. 

PERSIANI  ( Orazio  ) Poefie  varie  d*  Orazio  Perfiani  ~ . 

dedicate  ali*  A»  SerenifT.  del  Pren.  Già:  Carlo  di  Tofca-  a.*  M. 
na.  In  Firenze.per  Francefco  Onofri  3631.  in  4. 

......  .-Partenope  incoronata  ali’IIIuftrifs.  Sig/ Car- 
io Frangierò  d* Orazio  Perfiani . In  Firenze  per  France- 
fco Onofri  1654.  in  11.  * Vado  * mettendo  infieme  le 
Poefie  bnrlefche  di  quello  Poeta  per  farti  godere  Ram- 
pate quelle  che  fi  potranno  mandare  in  luce. 

„ Lagrime  nella  morte  dell*  Illufirifiìmo  & Se.  VI. 

Eccellentiflìmo  Signor  Principe  Carlo  di  Loreno  Duca 
di  Gioiofa  , e Pari  di  Francia  , all*  IJluftriflimo  & Eo 
cellentifiìmo  Signor  Principe  Enrigo  di  Loreno  Àrcivc- 
feovo  c Duca  di  Reims  primo  Pari  di  Francia  , Lega-  . 
to  nato  della  Santa  Sede  Apoftolica  &c.  compofte  da 
Orario  Perfiani  : Fiorenza  nella  Stamparia  de'  Malli  c 
Landi  1637-  *n  4*  * Erano  allora  in  Firenze  il  Duca 
di  Guifa  iKVecchio,  Il  Duca  di  Gioiofa  , che  Vi  mo- 
rì ; il  Principe  di  Gianville  , due  altri  Giovanetei 
Cavalieri  di  Malta,  due  Principefle,  con  la  moglie  del 
Duca,  e vi  era  ancora  il  Duca  di  Lorena  con  «^mo- 
glie,* Ne  morirono  in  Firenze  tre,  le  non  erro,  Polla 
de’quali  furon  poi,  quietate  che  furon  le  cofe,  porta- 
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te  in  Francia , dop*  efler  fiate  deportate  più  meG  nel- 
la Sa greftia  de’ Principi  di  S.  Lorenzo. 

Rapprefentazione  funerale  in  morte  della 

Se  re  ni  finn  a Crifiina  di  Loreno,  Dialogo  di  Orazio  Per - 
fiani : Firenze  1637.  *n  4-  * ^ Perfiani  veramente 

fpiritofo,  e fra  gli  altri  fuoi  componimenti  è (limato 
quel  Sonetto  intitolato  Loquela  de*  Bruti  che  inco- 
mincia: Cloride  allor  eh-* il  gallo  il  dì-  richiama. 

Se.  X-  PESANZIO  (Alejfandro) Tra&atus  de  Immunitate Ec- 

Se.  XV.  clefi®  , & Puteftate  Romani  Pontificia  AÌexandri  Pe~ 
fantii  Romani  S.  T.  & V.  I.  Do#.  Co.  & Equicis  ad 
San&iflìmum  D.  N.  Paulum  V.  Pont.  Opt.  Max.  óe 
ad  Illuftrifs. , & Reverendifs.  D.  Scipionem  Burghefium 
S-  R.  E.  Cardinalem  ejus  Nepotem  . Romas  ex  Typ. 
Guilielmi  Facciot»  in  4.  1606. 

Se.  Vili.  PESCARA  ( Marcbefadi)  Pianto deNa  Sig.  Marchefa 
di  Pefcara  fopra  la  Paflione  di  Crifto , Orazione  della 
medefima  fopra  1’  Avemaria  , con  un  fermone  di  Bi- 
Mcdctto.  Marchi  recitato  alla  Croce  il  Venerdì  Santo  , 
ed  una  Medicazione  d’uu  devotidimo  Uomo  fopra  la 
Pafiìone  di  Crifto  ftampati  infieme  con  il  Capitolo 
della  detta  Sig.  Marcbefa  di  Pefcara  del  Trionfo  di 
Crifto.  In  Bologna  per  Antonio  Manuzio  1557.  in  S. 
* Anche  del  detto  Manuzio  faceva  cerea  menzione  il 
Manucci  nelle  fue  Glorie  del  C.ifentino  fe  n'aveva  co- 
gnizione, parlando  così  pienamente  di  tutti  gli  altri, 
e quello  trala feiando. 

PESCETTI  ( Orlando  ) Proverbi  Italiani  per  ufo  de* 
c'  ’ Fanciulli  che  imparano  Grammatica  raccolti  da  Orlar* 
da  Pefcetti.  Trevifi  «673.  * E'  flato  queft’OpufcuIo  più 
volte  riftampato. 

Sf>  xVIII.  Lettera  d’O;  P.  al  Magnifico  Signor  Guif- 

cardo  Rinieri  nella  quale  fi  chiofa  quella  del  Sig.  Vita- 
le Papazzone;  All’EccelIentilT.  Pier  Maria  Zerbina.  In 
Verona  predò  Girolamo  Difcepolo  1587:  in  8.  Le  due 
O.  P-  fignificano  Orlando  Pefcetci  , ch’è  l’Autore,  eh* 
all’ufo  degli  Affannoni  fi  prendeva  Tempre  limili  imr 
pacci. 

PES- 
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PESCHIULLI  {Andrea)  Lo  Specchio  de*  Principi  , Se.  VI. 
Peefia  A' Andrea  Pefcbinlli  per  l’Eminentiflimo  e Reve- 
rendi filino  Signore  il  Signor  Cardinal  Giacomo  Rofpi- 
gliofi,  dedicata  all’lJlullriflimo  e Revercndiflìmo  Signor, 
Monfignor  Antonio  Agraz  Abate  di  Placa  in  Sicilia,  e 
Camerier  d’Onore  di  Nollro  Signor  Clemente  9.  In 
Roma  per  Paolo  Moneta  1668.  in  4.  * Vive  ancora 
queit’ottimo  letterato  a difpetto  della  fortuna , che  Tem- 
pre fc  gli  è moftrata  contraria;  e nell’età  di  novantan- 
ni, in  cui  (i  trova,  benché  non  pofTa  ufeir dalla  propria 
ftanza,  non  tralafcia  di  portarli  fpelTe  volte  in  Parna- 
fo  -,  avendo  fra  l’altre  Opere  fue,  che  non  hanno  mai 
veduta  la  luce,  compollo  quafi  tutti  gli  argomenti  al 
grande,  e voluminofo  Poema  deil’Amadigi  di  Bernardo 
Talfo,  che  in  breve  faran  compiti,  non  mancandone  di 
cento,  che  foli  dieci.  Gii  huomini  dotti,  c conofcitori 
del  merito  del  Signor  Pelchiulli  n’hanno  fatto  Tempre 
un  grandiflimo  conto,  come  apparifee  da  varie  opere 
llampate  de’medefimi  , che  ne  fanno  onorcvol  menzio- 
ne; e Monfignor  Leone  Allacci  (limò  prima  di  morire 
di  fovvenire  alle  di  lui  neceflìtà  con  un  legato  annuo 
di  cinque  feudi,  durante  la  Vita  d’elfo  Pefchiuili  . 

PESCIA  ( Pompeo ) Efpofizione  d’un  Sonetto  Plato-  Se.  XX. 
nico  fatto  fopra  il  primo  effetto  d’Amore  , che  è il  fe-ss'8*  Z<3pp- 
parare  l'anima  dal  Corpo  dell'Amante  : dove  fi  tratta 
dell’Immortalità  dell’Anima  fecondo  Arillotile  , e fe- 
condo Platone:  Letta  nel  Mefe  d’Aprile  nel  1548.  nel 
Confidato  del  Magnifico  Giambattifta  Gello.  In  Firenze 
i;4p.  in  8.  * da  una  Pillola  la  quale  tien  dietro  il 
Prolpetto,  fi  fa  che  Meflere  Pompeo  da  Pefcia  è l’Au- 
tore di  quella  Lezione  , la  quale  è partita  in  cinque 
capitoli  afifai  dotti , e buoni . . . 

PETIT  ( Adriano  ) Compendimi!  Mufices  confcripti 
ab  Adriano  Petit  Coelico  Diicipulo  Jofquini  de  Pres  in  Sc‘  r* 

4.  * Quello  libro  è rariffimo  , e vi  fono  molte  notizie 
rare  per  i profelTori  di  Mufica  circa  il  Contrapunto  , 
non  polTo  dir  dove  fia  imprelfo  , perchè  vi  manca  il 
frontifpizio  . 
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Jc.  U*  PETIT  (Pierò)  Peiri  Penti  Philofophi , & Doàoth 
Medici  Parifienfis,  Thea.  ftve  de  Sincnfi  herba  Thee5; 
Carmea  ad  Petrum  Danielem  Hvetium  ; Cui  adje&ae 
Johannis  Nicolai  Pechlini  Archiatri  Holfalti  de  eadem 
Herba  Eptgraphe , óc  deferiptiones  alias  . Lipfias  apud 
Mauritium  Georgium  Weidinanoum  > «63y.  in  4.  Dr 
quella  medefima  erba  ne  ha  fcritco  il  Tulpio  nelle 
ine  OlTervazioni , e lo  Spoti  citato  in  quella.  Onde  un 
certa  Archiatra,  che  fi  voleva  far  Autore  dell*  ufo  di 
quello  medicamento  in  Europa  > per  renderfi  un  mira» 
colo  oltre  i fette,  può  difingannarfi  , veggendo  , che 
tanti  altri  n’hanno  fcritto,  e tanto  più,  che,  quello  Me- , 
dicamento  è già  ito  in  difufanza^Sento,.  che’l  celebre 
Signor  Pietro  Daniele  Hvet,jal  quale  il  dottiamo  Sig. 
Petito  indirizza  i fopracitatf  verfi  Zìa  fiato  meritamente 
promolTo  ad  un  Vefcovado.:  * Anche  il  chiariamo  Sig* 
Elia  Camerario  fiampò  in  Tubinga  Panno  1694..  una 
nobile  Dilfertazione  ; De  ufu  , <2*  abufu  potuum  Thee  , 
(3  Caffè  : In  tanto  fapiamo  , che  chi  fa  mercatanzia 
dell’Erba  Thè  ha  trovato  il  modo  di  trarne  grandiflimo 
profitto,  portando  là,  dove  quella  fi  vende  della  noflra 
Salvia  in  permuta , la  quale  colà  è nella  Il  ella  Hi  ma  , 
in  cui  è fra  noi  la  Thè,  tanto  è vero  il  detto  di  P li* 
nio  H.N.Iib.  24.  c.  t.  Arabia  , atquc  India  sin  medendo 
aftimanUtr,  ulcerique  parvo  medicina  a Rubro  mari  imputa * 
tur  i cuoi  remedia  vera  quoti  dì  e pàuperrimtts  qttifque 
canet  , * * 

sr.  xvm*.  PETIT  ( P.  ) Lettre  de  Monfieur  Petit  Intendane 

P.Bamb,  ^ Fortifications  > touchant  le  jour  au  quel  en  doit 
celebrer  la  Felle  de  Pafques.  Avec  une  DilTertation  de 
M.  Leverà  Romain  fur  le  mefme  fujet  . Anno  1606. 
II.  b.  40.  car.  1 17.^  & 129.  T * Quella  Lettera  fu  Campata 
A Paris,  chez  7 • Cuffoa  me  S.  Jacques  ? 66<^.  nella  quale 
PAutorc  giuftifica  il  Calendario  Romano  contro  il  Leu* 
rera  e tutti  quelli  che  pretendevano  che  non  fi  cele* 
bralTe  Panno  1666.  la  Pafqua  che  cadde  il  dì  25  ' APri* 
le  , conforme  il  Concilio  di  Nicea.  Quella  controverfia 
per  eflere  caduta  Panno  1734*  la.  Pafqua  nel  dì  25.  d1 

Apri* 
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Aprile  sì  fufcitò  di  nuovo  benché  in  altra  maniera  , e la 
cofa  fu  così  . In  Lione  di  Francia  fi  ftamporono  pià 
Breviari  è Calendari  che  mettevano  la  .Pafqua  alli  18; 
d’Aprile  e difendevafi  in  efli  effere  ciò  ben  fatto  fecon- 
do  la  tavola  28.  del  Gavanto  da'  lui  attribuita  all*  an- 
no 1734.  , e fecondo  le  tavole  Aftronomiche  che 
ponevano  la  quintadecima  Luna  nel  dì  17.  d*  Aprile  , 
c però  il  dì  18.  ch*era  Domenica  dovea  efler  la  Pafqua; 
Il  Caflini  Aftronomo  notava  ancor  egli  in  una  fcrittura 
quello  ed  altri , fecondo  lui , errori  del  Calendario  , ma 
concludeva  doverli  per  ora  feguire  il  Calendario  Grego- 
riano che  poneva  la  Pafqua  adi  25.  d’Aprile  fintantoché 
il  Papa  non  correggete  di  nuovo  il  Calendario  col  con- 
fcnfo  de* Prìncipi  Cattolici.  Prefentate  al  Papa  tanto  la 
Scrittura  del  Catini , quanto  l'altra  in  cui  davafi  rela- 
zione di  ciò  ch’erafi  fatto  nella  Diocefi  di  Lione,  dall? 
Ambafciator  di  Francia;  il  Papa  dopo  aver  confittaci 
quelli  a’quali  tali  materie  fpettano  > fjpedì  due  brevi  in 
Francia  uno  diretto  all’Arcivefcovo  di  Lione  , coman- 
dandogli che  facete  fare  la  Pafqua  per  uniformarfi  alla 
Chiefa  univerfale  il  dì  25.  d*Apri!e  , l'altro  al  Re  di 
Francia  cfortandolo  a ciò  far  eseguire  per  tutto  il  fuo 
Regno  acciò  folle. uniforme  in  tutta  la  Criiìianità  la  ce- 
lebrazione de’Sacrj  Mifterj.  Richiefto  in  quel  tempo  del 
fuo  parere  il  Reverendiffimo  Padre  Abate  Don  Guido 
Grandi  Es  generale  de'Camaldolefi  che  trovavafi  in  Ro- 
ma , rifpofe  brevemente  e fi  può  di»  fu  due,  piedi  ; 
Che  il  óavanto  aveva  sbagliato  nell*  afTegnare  la  ' fu  a 
Tavola  28.  all'anno  1734*  in  vece  della  Tavola  35.  per- 
chè quella  corrifponde  aJPEpatta  Arabica  25.  (la  quale 
non  ha  luogo  nel  Calendario  fe  non  dopo  il  1900.)  e 
la  feconda  alla  Romana  XXV.  propria  dell'anno  1734. 
indi  ofTervò  che  fi  dovea  (lare  alla  luna  civile  non '.all* 
Aftronomica  ; ficcome  fi  tiene  conto  deli*  Equinozio  ci* 
vile  fifTato  alli  zi.  Marzo  non  all'Aftroaomico  , che  tal- 
volta viene  il  dì  19.  o 22.  dello  fleto  mefe.  Aggiiinfe 
che  ftando  ancora  alle  Tavole  Aftronomiche , 1*  Effe- 
meridi ponevano  la  15.  Luna  il  dì  17»  d'Aprile  ma  ad 
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ore  17*  e minuti  io.  dopo  mezzo  giorno  > onde  entra- 
va la  detta  quintadecima  luna  verio  le  ore  10.  del  gior- 
no iS.  e però  nel  fare  la  Pafqua  in  detto  giorno  fi 
concorreva  si  nel  Vefpero  come  nel  Matuttino  co’Quar- 
todecimani , e però  era  ben  fatto  diferirla  alia  Dome- 
nica feguen  te.  Si  tornerà  a fare  la  Pafqua  il  dì  25.  d* 
.Aprile  nelfanno  18S6.  nel  qual’anno  fe  vi  faranno  de* 
difpareri,  vi  penferanno  quelli  che  vi  faranno  a feio- 
glierli , Io  che  farà  loro  forfè  facile  fe  oflferveranno  le 
date  ragioni  , quivi  comperidiofamente  riportate  » 

PETRATI  ( Alejfandro)  L’IfraeJita,  Panegirico  facro 
dy  Alejfandro  Petrati  min.  conv.  Bacceil.  di  Conv.  nello 
Stud.  di  Genova  per  le  glorie  di  Sant* Onofrio  Anacore- 
ta , da  lui  recitato  il  di  della  fefta  del  med.  Santo  cele- 
brata nella  Chiefa  di  San  Francefco  li  21.  Giugno  1668.. 
in  Pavia  per  GioiGhidini  in  4. 

PETRELLA  ( Bernardino  ) Bernardini  PetrclU  Bur- 
genfis  in  Patavino  Gymnafio  Logicam  publice  primo  lo- 
co profitentis  qusfciones  Logic®  de  intentione  Philofo- 
phi  in  fecundo  Pofteriorum  de  medio  demonftrationis 
notiffim*  y ik  de  fpeciebus  demonftrationis  ad  Rev.Epifc. 
Nicolaum  Tornabonum  Pati  it.  Fior.  Patavii  1571.  in  8. 

PETREO  ( Teodoro ) Homilia  ^Ethiopica  de  Nativi- 
tate D.N.J.C.  latino  fermone  ad  Verbum  donata  & in 
lucem  edita  a M.  Tbeodoro  Petrao  Cimbrio  linguarum 

• Q f r 

Orientalium  propagatore  AmftaelodamiTypis  & impenfis 
Au&oris . * Nella  prima  pagina  vi  ha  fcritto  il  Sig.  Pe: 
treo  di  fua  mano . 

Sereniamo  Principi  ac  Domino  D.  Cofmo  de  Medicei , 
Magno  Maximi  Ducis  y Hetruria  filio , Literatorum  Mect' 
nati  fummo , & incomparabili , in  felici s gratique  ad  Bata* 
*>os  adventus  me  mori  am , exigu?  frena  locoy  una  cum  intima 
rovi  & fa  ufi  Anni  apprecatione } hoc  ingenti  monumentane 
burnii  lime  ejìo  erctlum  ac  dicatum . 

Amflalodami  26.  Novemb.  1667 . 

Serenit.  G. 

¥ 

Devotifs.  Serv. 

% Theodor.  Petre , 


• « 


. Pro- 
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Propnetia  Joel  ^Ethiopice  , interpretatione 

latina  , ad  vcrbum  donata  & perbrcvi  vociati  Hebraica- 
rum  & Arabicarum  Harmonia  illuArata , labore  & Au- 
dio M .Tbeodori  Pptrji  Cimbri  LugduniBatavorutn  fum-- 
ptibus  Au&oris  & typis  Niflelianis  i66r.  in  4. 

Prophetia  Jonas  ex  Aethiopico  in  Latinum 

ad  verbum  verfa  , 6c  notis  atque  adagiis  illuArata  ; cui 
adjunguntur  quatuor  Genefeos  capita  a VetuAiflimo 
MSS.  Aethiop.  eruta  nunc  primum  publicata  a M-Tbeo - 
doro  Petrao  FJensburgo  Holfato  . Lugduni  Batavorum 
fumptibus  Auftoris  & typis  Niffelianis  16 60.  in  4.  * 

Mandò  il  Sig.  Teodoro  Petreo  quello  fuo  Opufcolo  al 
....  con  una  Tua  cortefiflìma  lettera. 

Vaticinium  Malachia  Prophetarum  ultimi 

Aethiopice  , latino  idiomate  ad  verbum  donatum , & ad 
ufutn  ac  captum  vtóv  tp/n ovai  auv  accommodatum , nunc 
primum  publici  juris  fafium  a M.  Theodoro  Petrao 
Cimbro  Lugdun.  Bat.  fumptibus  Au&oris  & typis  Nif- 
felianis  1661.  in  4.  * Tralafcio  di  parlare  deluderti  quat- 
tro Opufcoli  , perchè  mi  rendo  certo  che  fia  per  farlo 
il  dottiamo  ed  eruditiflimo  Signor  Giobbe  Ludolfo  . 

PETRIGNANI  ( Ottaviano  ) Orazione  funerale  in  Se.  XVII. 
morte  delI’lIluAriflìmo  Signor  Marchefe  Andrea  Albiz- 
xini  Nobile  Forlivefe  recitata  nella  Chiefa  de’  Molto 
Reverend  P P.  di  San  Domenico  di  Forlì  li  23.  Otto- 
bre 1688.  da  Ottaviano  Petrignani  mentre  ivi  celebra- 
vanii  folenniflime  Efequie  per  detta  morte  . In  Forali 
per  gli  Eredi  del  Zampa  1695.  in  fol.  * Morì  il  Mar- 
chefe Albizzini  d’una  frattura  di  gamba  con  piaga  in 
età  d’anni  74.,  ed  io  fui  uno  de’Medici  , che  afliftei 
alla  fua  cura.  Mi  dolfe  che  s’adempifle  il  mio  Prono- 
Aico.  Fui  fpettator  dell’Eflequie,  e uditor  dell’Orazio- 
ne detta  con  molto  garbo  dal  Signor  Petrignani  * Gen-  SancaiT. 
tiluomo  dotto  alfai , e noto  al  mondo  erudito  per  il  fuo 
Libro:  S aggio  de*  Letterati  Efercizj  degli  Accademici  Filar- 
gli di  Forlì  ftc.  Ivi  per  Ciofefo  Selva  1699.  in  8.  Oltre 
alcune  fue  buone  Profe  fonovi  107.  Sonetti  del  Petrar- 
ca da  lui  con  buon  garbo  ridotti  al  Morale  , che  ben 
-,  Tomo  IV.  H fora 
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fora  più  comendabile  il  Canzoniere  di  quel  bravo  Poe- 
ta, fe  per  più  degno  oggetto  avefle  impiegata  la  fua 
vena  felice  5 La  feconda  e terza  parte  de*  faggi  de’Lette- 
rati  Efercizj  de’  Filergiti  comparvero  in  Forlì  /’  anno 
1714.  per  Paolo  Selva  in  4.  In  effe  non  fi  trova  del 
Penignani  che  alcune  Difefe  de*  Sonetti  del  Petrarca 
fatte  contro  oppofizioni  di  certi  Tuoi  Coaccademici  e 
quelle  alla  pagin.  531.  oltre  l’aver  egli  fatto  e Prefazio- 
ni ed  altro,  onde  dir  fi  può  ch’egli  utilmente  s’è  affat- 
icato per  il  bene  ed  avanzamento  di  quella  Acca- 
demia . 

J Se.  V.  PETROCA  ( Gregorio  ) Oratio  Fratris  Gregorii  Pcm 

trocb a Mantuani  Ord.  Min.  de.Obfer.  Roma;  1615.  in  4. 
inter  Afta  Audienti®  Regis  Vasìi  Japoni  Legatis.  • 

Se.  XIII.  PETRONI  LUDOVICO  V.  Aretino  Lionardo. 

A.  M.  PETRONIO  ( Arbitro ) Petrortii  Arbitri  Fragmentum 
nuper  Tragurii  repertum  Patavii  typ.  Pauli  Frambotti 
1664.  in  £'*  Quello  frammento  è fiato  più  volte  ri- 
fiampato  con  annotazioni , giudizj  e pareri  d’  uomini 
dottiflìmi  dopo  de’quali  facilmente  in  altro  tempo  feri- 
verò  qualche  cofa  anche  io  . Per  ora  le  grandi  obbliga- 
zioni che  porto  agli  infigni  per  pietà,  dottrina  e corte- 
fia  Abate  Arcioni,  Don  Benedetto  Bachini  > Padre  Ric- 
cini  , Abate  Sedazzari,  Abate  Pucine/li  ed  altri  , e la 
venerazione  , che  ho  per  gli  non  mai  abbafianza  lodati 
Padri  Mabillone,  d’Acherys  e cento  altri  Padri  dottiflìmi, 
anzi  a tutta  la  Religione  Benedettina  ,*  eflendo  ormai 
350.  e più  anni  che  i miei  maggiori  fon  fepoltuarj,  mi 
coftringe  a reprimer  con  due  parole  l’infolenza  di  Du- 
ranzio  Cafellio  uomo  ( non  può  negarli  ) erudito  che 
nel  IV.  libro  di  fue  varie  lezioni  cap.  5.  pag.  197.  della 
IL  Parte  dei  Teforo  critico  dei  Grutero  fcrive  : Va  go • 
tbico  faculo  quo  non  modo  capite  minutum  efl  Romanum  Ini • 
perium  , veruni  edam  Litera  ad  internecionem  occifa  : Per 
bocce  tempus  liberales  artes  velut  nube  quadam  oh  dui  a ; 
non  folum  Biblioteca  rifu  fepulchrorum  cl  auffa , vtrum  edam 
incendio  fi ammifque  confumpta . V t quoque  Caffi ani squibus* 
dam  Monacbis  qui  curri  fine  tentigine  ac  prurigine  , Petronio 
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dare . opera  m non  pojfent  , illi  lafcìvientì  luxurìaKti  ptm 
nem  fuflulerunt  &c.  Al  Duranzio  Cafellio  uomo  per  aJtro 
come  ho  detto  erudito  ( la  calunnia  del , quale  è Hata 
dopo  feruta  da  diverfi  altri)  fSfponda  per  me  il  Salma* 
fio > infinitamente  ad  etto  Duranzio . nella  dottrina  ed 
erudizione  fuperiore,  ma  però  Protettami*  e come  tale 
non  folo  anche  de’Religiofi  poco  amico  * anzi  diretta- 
mente nemico,  come  può  vederli  da  quello  che  fcrive 
come  il  gran  Padre  Peravio  ed  altri . Con  tutto  ciò  fcri- 
ve il  Salmafìo  nella  Prefazione  ad  Ampelio,  Quod  ex  Ve* 
tronìi  Satirico  babemus , mera  excerpta  funt  alicujtts)  fludiofiy 
quique  ad  guflum  fuum  in  ilio  aurore  itrvenerat  , eodem  quo 
opus  lagebat  ordine  , Adverfariis  fui  s commendavi  ac  comr 
tnifit . Qui  putant  a Monacbis  Jic  eviratum  ejj'e  , vebemen - 
ter  errant  . Quaìis  b$c  cafra:  io  far  et , quf  refeclis  a reli - 
quo  torpore  membri s , vel  potius  ipfo  torpore  abjefto  folas 
pudendas  partes  reliquijfe  videatur  ? Certe  qu?  defidcran- 
tur  , vìx  videri  pojfunt  fai  adora  ac  n equi  or  a fuijfe  bis  , 
quf  r elida  funt  &c. 

I Monaci  , ed  i Benedettini  fpezialmente  ne*  tempi 
barbari  le  lettffe  ed  i libri  ci  confervarono  , ed  anno 
confervate  , onde  a'  medefimi  eternamente  obbligati  ef- 
fer  dobbiamo  . Fino  al  tempo  del  loro  gran  Patriarca 
Benedetto  , cominciò  in  queft*  ordine  a fiorire  un* 
infigne  Letteratura  , che  perciò  i*  Abate  Tritemio , 
uomo  quali  ditti  divino  per  la  varietà  delle  cole  che 
feppe  * fcriffe  nel  Lib.  I.  cap.  6.  pagin.  21.  de  Viris 
illuttrib.  Ord.  S.  Benedici  quefte  parole  - A principio atr 
ten*  Ordìnis  noflri  ufque  ad  tempora  He  urici  Imperatori  II r, 
multi  viri  dodijfimi  in  eo  floruerunt  are,  Nam  adbuc  S.Be~ 
ne  din  0 vivente  , & Ordine  per  diverfa  t errar um  fpatia 
dijfufo  , plerique  nobiles  eruditici mi que  Juvencs  , Monafli • 
cis  inflit ktis  fecundum  Regulam  ejus  colla  fubmiferunt , qui 
non  folum  in  Script  uri  s divini s , fed  edam  in  fccularibut 
Litteris  babebantur  . Quette  parole  del  Tritemio  conofce* 
rà  etter  più  che  vere  chi  che  fìa  * fe  farà  rifleflione  , 
che,  per  tra Iafciarne  cento  altri  , San  Bonifazio  nell* 
Inghilterra  di  cinque  anni  fu  metto  nel , Moniftero  de* 
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Benedettini  > t Rabano  fanciullo  di  pochiflìma  età  nel 
Moniftero  Fuldenfe.  Il  venerabil  Beda  di  fette  foli  an- 
ni fu  condotto  ne*  Benedettini  , ne*  Chioftri  foli  de* 
quali  apparorono  i detti  i e tanti  altri  , che  per  brevi- 
tà tralafcio,  tutto  ciò  che  ne' loro  fcritti  il  mondo  uni- 
verfalmente  pel  paflato  e nel  prefente  ancora  ammira. 
Con  gran  ragione  adunque  , fcrifle  il  Tritemio  al  hbr. 
p.  cap.  6.  pagi».  2i.  Hi  fanttijfimi  viri  atque  in  Scriptum 
peritiffimi  Dottore;  , quidquid  de  fcientia  fcripturarum  no- 
runt  j in  Monaflcriis  fub  regula  Ordinis  didìcerunt  ; Non 
mittebantur  caufa  discendi  ad  exter  as  Nationes  , cum  in 
Canobiis  femper  baberent  bonamm  Artittm  Prreceptores  . 
Nil  Monacbis  jucundius  erat  quam  in  Sacratijfimis  Scriptu* 
ris  commorari  , illas  legere  & exponere  > & novos  femper 
ad  laudan  Bei  libros  compilare  ; Ma  per  tornare  alla 
falfa  calunnia  di  Duranzio  Cafellio  è pur  troppo  vero 
anzi  verifli mo  ciocché  fcrive  ad  altro  propofito  il  dot- 
tiamo Padre  Mabillone,  nella  fua  incomparabile  Opera 
de  Re  Diplomatica  libr.  3.  cap.  3.  pagin.  226.  Ita  ftrt 
qttorumdam  bominnm  iniqua  indole s , ut  qufcuntque  circumfr 
rantur  faljg  fabule > eas  a Monachi s fubornatas  continuo 
proci  ament  ; bofquc  fai  fi  accufatos  effe  [uffici  at  , ut  ab 
illis  prò  convittis  , damnatìfque  babeantur  ; Imbelle  qttip • 
pe  ejl  Monacborum  genus  , ferendis  injuriis  natum , referen- 
dis  impar  ; vexetur , rfdeatrr  ; impune  licet  ac  libet  . 

PETRUCCI  ( Girolamo  ) De  Chrifti  Domini  cru- 
tTv*  ciatibus  ad  Urbanum  Vili.  Pont.  Max  ipfo  die  Para- 
si VI.  fceves  Oratio  Hieronymi  Petrucii  , e Soc.  Jefu  Romx 

1627.  in  4.  * Quello  Dottiamo  Padre  avea  molte  co- 
fe  da  (lampare  contro  lo  Sdoppio  * Ricolmo  di  pie- 
p.  Bamb.  e d'erudizione  giunfe  in  bona  fenettute  all’età  decrepita 
il  Petrucci . 

v PETRUCCI  ( Giufeppe  ) Fifiologia  nuova  della  natu- 
ra delle  Comete  comporta  da  Gìofejfo  Petrucci  Romano. 
In  Roma  appreso  il  Vanni  1665. 

£C.  xvm.  PETRUCCI  ( Ottone ) Vera,  e reale  Iftoria  del  Bea- 
to Bartolomeo  delflfole  di  Canaria,  nativo  di  Lisbona 
di  Portogallo,  dell’ordine  Eremit..  di  S.  Agoft.  feoper- 
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to  per  voler  di  Dio  l’Anno  i$ 25..  qual  viene  adorato, 
e in  gran  venerazione  tenuto. da*  Mori  .di  Tagaos  in 
Africa  , per  le  molte  grazie  , che  , per  mezzo  luo , da 
Dio  ricevono , particolarmente  in  tempo  di  Pelle  ; con 
alcune  divozioni  , per  prefervarlì  da  quella  : Meda  in 
luce  òc  in  otto  Capitoli  divifa  dal  R.  P.  Fr.  Ottone  Pe- 
ducci di  Siena  Bacciliere  in  Sac.  Teol.  del  Med.  Ordi- 
ne. In  Firenze  per  Si  mone  Ciotti  1630.  in  4. 

PETRLJCCI  ( Rinaldo  ) Adriano  VI.  Pont.  Max.  Se.  Vili. 
Reipub.  Senen.  Obedientia  in  4.  * Non  vi  è dove  lìa 
flampata.  E'  un  Orazione  di  Rinaldo  Petruccì  che  prin- 
cipia : Adriano  V L Pont . Max . prò  Rcpub . Senenfi  Rab 
naldus  Pctruccius  J.  Conf.  Et  Con.  Palai inas  Imperi alis .. 
Obedientìam  . Si  ili  ad  Beatifs.  P.  a Sena  tu  Populoque 
Senenfi  accepifiemus  &c.  * 

PETRUCCÌ  (TommafoJ  Spicilegium  Anatomicum  Se»  XI# 
de  ftru&ura  & ulu  Capfularum  venalium  ErhinentifT. 

& ReverendilT.  Principi  Bernardino  Roccio  dicatum 
Aurore  Thoraa  Pe traccio  Rom.  Phil.  óc  Med  Do&. 

Acadcm.  Refoluto  . Rom.  ex  Typ  Francifci  Tizzoni 
1675.  in  12.  * Tratta  di  quell*  Opufcolo  con  diligente 
relazione  Francefco  Nazari  nel  G 'tornai  de’Letterati  del- 
l’anno 167-6.  pag.  53.  ed  il  Sig.  Cav.  Profpero  Mando- 
rlo nella  fua  Biblioteca  Romana  Voi.  I.  Cent.  4.  num. 
marg.  58.  ne  favella  anch’egli  con  lode  , applaudendo 
alle  ftie  Opere  e dandogli  epiteti  di  dotto  , diligente  e 
liudiofo. 

PETTI  ( Luca* Alberto  ) Oratione  & pubblica  con-  P.  Bamb. 
gratulatone  del  Molto  Rev.  Sig.  Luca  Alberto  Petti 
Priore  di  S.  Angelo  di  Cordigliano  Accademico  Antr- 
quario  dell’Accademia  {labile  di  Todi  fatta  in  nome  del- 
ia fua  Patria  all’  Illuftrilt  e ReverendilT.  Sig.  Card. 

Lance  nuovo  Vefcovo  di  Todi  l’Anno  1608.  H..  H. 
b.  48. 

PEYER  (•Ciò  Corado  ) Methcdus  Hiftoriarum  A-  Sc%  XIII- 
natomico-Medicarum  , exemplo  Afcitis,  Vitalium  orga-  a.  m/ 
fliorum  vitio  ex  pericardii  eoa  li  tu  cum  corde  nati  illu- 
ilrata:  Aurore  Joanne  Conrado  Peyero  Schashufa-Helve- 
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fio.  Parifiis  apud  Lambertum  Roulland  i6jt.  in  rii 
f L’Autore  dedica  quello  Opuscolo  al  celebre  Sig.  Du* 
Verney . 

PFEIFFERI  (Auguflo)Augufii  Pfcifftri  D.ConfuItatio  de 
editione  Lexici  Biblici  Hcbraeo-Chaldaici  novi,  mole  modica, 
fed  plenioris  atque  planioris  omnibus  hucufque  editi* 
apud  Mart.  Cab:  Hiibrerum  Typis  Chriftophori  Dau- 
manni.  Anno  1697.  in  4.  * Anche  da  quello  breve  O* 
pufcolo  la  gran  dottrina  , cortefia  , moddlia  e bontà 
di  colìumi  del  P.  Pfeiffer  fi  riconofce  , ond’è  che  tut- 
ta la  Repubblica  Letterata  per  pubblico  benefizio , che 
quanto  prima  il  fuo  defideratiflìmo  Lcfiico  alle  fiampc 
«onfegni,  con  ragione  bramar  dee- 

P I 

PIACENTINI  ( Muzio  ) La  feliciflìma  benedizione 
del  Criftianiflf.  Re  di  Francia  e di  Navarra  Henrico  4. 
fatta  dal  SantilT.  e Beatili-.  Sig.  Noftro  Clemente  Vili, 
di  Muzio  Piacentini  Furiano  . Ferrara  per  il  Baldini 
1569.  in  4. 

L’Arno,  Canzone  di  Muzio  Piacentini  Fur- 
iano nelle  nozze  della  Serenifl*.  Madama  Criftina  di  Lo- 
reno  moglie  del  SerenilT.  D.  Ferdinando  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana . In  Firenze  appreflo  Francefco  To* 
fi  in  4. 

PIAZZA  { Ludovico  ) Voti  Poetici  per  la  Pace  d’I- 
talia efpolli  al  Trono  della  Clemenza  della  Santiffima 
Vergine  del  fuoco  Prottetrice  della  città  di  Forlì  dal 
Co.  Ludovico  Piazza  Accademico  Filergita  detto  fra 
gli  Arcadi  Jonio  Peliaco.  In  Forlì  per  Giofeffo  Selva 
1701.  in  4.  * E'  il  Sig.  Marchefe  Piazza  Fratello  del 
Sig-  Card.  Giulio  ora  meritilfimo  Legato  di  Ferrara. 

PICA  ( Bafilio  ) Nuovo  modo  di  meditare  e di  re- 
citare il  Santiflimo  Rofario  . Venezia  1665.  in  24.  * 
E'  del  P.  Maeftro  Fra  Bafilio  Pica  Napolitano  dell’ 
Ordine  de’Predicatori,  benché  veramente  non  vi  fia  il 
nome  dell’Autore  , ma  ciò  m’alTerifce  il  corceGffimo  P. 

Mac- 
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Maellro  Raffaello  Badii  Bibliotecario  e Cronifta  dèi 
Convento  di  S.  Maria  Novella  di  quella  Città  , dal 
quale  ricevo  continuamente  e favori  e notizie  , avendo 
con  la  dottrina  congiunta  anche  lacortefia,  ed  in  lui 
s’ averta  quel  detto  del  Caporali: 

EJfer  non  può  f corte f e un  che  fi  a dotto, 

' Il  fopradetto  P.  Pica  predicò  molti  anni  fono  in  Fi- 
renze in  S.  Maria  Novella  con  grand’applaufo . 

PICCA  ( Gregorio  ) Gregoriì  Piccba  Calderolenfis  U. 
J.  D.  Oratio  ad  Sixtum  V.  Pont.  Opt.  Max  prò  di* 
onitate  nuper  in  Evangelillam  PaJIo&am  collata.  Anno 
1588.  IL  b.  car.  118.  II.  b.  16.  car.  190. 

Oratione  per  la  guerra  con  tra  Turchi  , a 

Siilo  V.  Pontefice  Malfimo  & agli  altri  Principi  Cri- 
fiiani,  Di  Gregorio  Picca  Panno  1589.  II.  b.  3.  car.  53. 

PICCINARDI  ( Giovani uigi  ) Profe  funzioni  Acca- 
demiche di  Gio : Luigi  Piccinardi  alla  Serenili  Ifabella 
di  Elle  Farnefe  Ducheffa  di  Parma  c Piacenza.  In  Bo- 
logna per  il  Ferroni  1666.  in  12. 

La  Rofa  di  Santa  Maria  Limana  Reli- 

giofa  di  S.  Domenico  nel  Perii  Oda  di  Giovan  Luigi 
Piccinardi , confagrata  al  Reverendiff.  Padre  il  Padre 
Giacinto  Libelli  Maellro  del  Sacro  Palazzo  Apoftolico. 
Roma  per  Niccolò  Angelo  Tinafli  1668.  in  4. 

• Il  Pendio  lagrimato,  Orazione  funebre  del 

Sig.  Gio : Luigi  Piccinardi  degniffimo  Priore  de*  Signori 
Legoilli  nello  Audio  di  Bologna  con  varie  Poefie  in 
tòorte  della  Signora  Elifabetta  Sirani  Pittrice  famofiflìma. 
Anno  1665.  HH.d.  57. 

; Le  Grazie  al  P.  Maellro  Fulgenzio  Armi* 

nio  d’ Avellino  famofiffimo  Orator  Sagro  Agolliniano 
in  S.  Petronio  di  Bologna  . Anno  1 666.  IL  b.  41.  car. 
527. 

PlCINELLI  ( Filippo)  Il  Giglio  candido  ed  odorofofim. 
bolico  difcorfo  alle  lodi  di  S.  Antonio  di  Padova  detto 
nel  giorno  di  fua  Traslazione  li  15.  Febraro  1648.  in 
S.  Francefco  di  Pillo  ja  dal  P.  D.  Filippo  ‘ Pie  cimili  Can. 
Reg.  Latcran.  Piftoja  1648.  in  4. 
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II  Mongibello  nevofo  ed  infocato  alle  gfo* 

rie  del  Patriarca  S.  Ignazio  di  Lojola,  Dlfcorfo  di  Ftlip * 
po  Piccinelli  Can.  Reg.  Lateranenfc  da  lui  detto  in  Pi* 
ftoja  Tanno  1647.  dato  *n  luce  dal  Collegio  de’ Nobili  di 
quella  Tanno  detto  in  4. 

Le  Bellezze  fruttifere  dell’Olivo  Simbolico 

Difcorfo  per  S.  Francefca  Romana  Oblata  Olivetana 
del  P.  D.  Filippo  Piccinelli  Milanefe  Can.  Reg.  Lat. 
nel  Tempio  di  Monte  Oliveto  di  Piftoja  Tanno  1647. 
Piih  ja  in  4. 

I Pregi  della  Ghirlanda  Civica  facro  Difcor* 

fo  del  P.  D.  Filippo  Piccinelli  Milanefe  Can.  Reg.  La* 
teran.  fatto  da  lui  nel  Senato  delTEccelIentiff.  Rep.  di 
Lucca  il  4.  Sabato  di  Quaresima  dell’anno  1636.  in  Pi* 
fa  per  Francefco  Tanagli  in  4. 

PICCIOLI  ( Francefco  Maria  ) Il  Trionfo  dell’ In* 
nocenza , Oratorio  del  Sig.  Francefco  Maria  Piccioli  da 
recitarli  nel  pio  Ofpitale  degTIncurabili.  Venezia  1686. 

Sreflo  Andrea  Poletti  in  8.  * Ho  molte  cofe  di  que- 
o Poeta  che  nel  Drammatico  ha  avuto  a Aio  tempo 
molto  credito. 

PICCOLINI  ( Lorenzo  ) Laurentii  Piccolini  Romani 
De  Sanilo  Ivone  Pauperum  Advocato  laudatio.  Rom* 
Typis  Alexandri  Zanetti  1624.  *n  4- 

PICCO LOMINI  ( Ale f andrò  ) Il  Libro  della  Poeti- 
ca d’Ariftotele  tradotta  di  Greca  lingua  in  volgare  da 
M.  Aleffandro  Piccolomini  con  una  fua  Epiftola  a i Let- 
tori del  Modo  del  tradurre  . Siena  per  Lucca  Bonetti 
ij 12. in  4. 

*|f  PICCOLOMINI  ( Enea  ) De  laudibus  Pafchali* 
Ciconis  Serenili.  Venets  Reipublicas  Principi*  Ainet 
Piccolominei  Accademici  Veneti  Orario  altera  . Veneti» 
1 jr 87.  Ex  Typogr.  Andre®  Mufchii  in  4. 

ALnet  Piccolominei  in  funere  Francifci  de 

Vera  Aragonei  Equiti*  D.  Jacobi  , Commendatori*  de 
Almaguer  & fupremi  Confiliarii  primum  prò  Philip- 
po  II.  Hifpaniarum  Rege  deinde  prò  tertio  apud  Ve- 
netam  Rcmp*  Legati  Oratio  habita  juffu  Principi*  & 

Sena* 
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Senatus  Venetiìs  in  Auguftiflimis  D.D.  Jo:  & Pauli 
«elibus  Prid.  Id.  Aprilis  1603.  • Venetiìs  1603.  ex  Typo- 
graphia  Andrea  Mufchii  in  4. 

. Orario  quam  habuiflèt  ALneas  Piccolomi * 
tteus  in  funere  Offredi  Offredii  Epifcopi  MeJphitenfis  prò 
Clemente  Vili,  prò  Leone  IX.,  & prò  Paulo  V.  apud 
Vcnetam  Rerapublicam  Legati  . Venetiis  1605.  apud 
Baretium  Baretium  in  4. 

PICCOLOMINI  ( Èrcole)  Elogio  della  Vita  & azio*  Se.  IV# 
ni  dell'Eminentiff’.  e ReverendilT.  Principe  Armando  Gio:  y 
Pleflis  de  Richelieu  Card,  di  S.  Chiefa  e Pari  di  Fran- 
cia per  Ercole  Piccolomini.  Venezia  1637.  preflo  Mar- 
co Ginnami  in  foglio  * Quello  non  meno  avveduto 
che  dotto  Scrittore  che  .quali  Ape  amorofa  ha  voluto 
folo  andare  intraccia  delle  più  melliflue  qualità  de' ho- 
ri,  con  molta  prudenza  non  Vita,  ma  Elogio  l'ha  inti- 
tolato e chiamato. 

PICCOLOMINI  ( Giulio)  Orazione  per  l'Elèquie 
del  Sig.  Dott.  Celfo  Cittadini  recitata  nell*  Accademia  5?*  [*• 
de'Filomati  da  Giulio  Piccolomini  Lettore  Publico  della  iCg  * 
Tofcana  favella  nello  Studio  di  Siena  a 15.  di  Marzo 
3627.  In  Siena  appreso  il  Benetti  1618.  in  4. 

^ Orazione  del  Sig.  Giulio  Piccolomini  Ac- 

cademico Filomato  intorno  alle  lodi  della  Serafica  S. 
Catterina  da  Siena,  recitata  da  lui  nella  Chiefa  de'PP. 
Predicatori  in  Camporegio  il  giorno  della  Feftività  di 
effa  Santa  l'anno  1614.  In  Siena  apprelTo  il  Bonetti  1624. 
in  4 * Vi  fono  dopo  l’Orazione  due  Sonetti  dello  fte£ 
fo  Autore . 

PICEDI  ( Papirio  ) Orazione  di  Papirio  Picedi  in  mor- 
te  della  Serenili*.  Sig.  D.  Maria  di  Portogallo  Princi- 
pefla  di  Parma  e Piacenza.  In  Parma  1587  apprettò  Scth. 

Viotto  in  4. 

PICENARDI  ( Ottaviano  ) Ordine  col  quale  fOp- Se.  Xv. 
preflo  Accademico  Animofo  per  decreto  della  Città  di 
Cremona  tratterà  le  materie  dell'onore  , per  infegnare  il 
modo  di  ridurre  a Pace  le  difeordie  de' Cittadini,  con 
termini  onorati , e Crittiani , lontani  dalle  opinioni  dan* 

Tom  IV . I nate 
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nate  dalla  S.  Chiefa  . In  Cremona  preflo  Criftof.  Dra* 
coni  1609.  in  fogl.  reale  . * Quello  Opufcolo  contiene 
40.  Proporzioni , e ne  fu  Autore  Ottaviano  Picenardi, 
che  fu  prefidente  del  fenato  di  Milano. 

Oratio  habica  Cremonac  in  Aide  Majori  Idi- 

bus  Februarii  lóti,  dum  Cremona  Jaccbo  MaynoldoGa- 
lerato  Senatus  Mediolanenfis  Principi  , Potentifs.  Hi(- 
paniarum  Regis  Confilario  , Parenti  optimo  vita  funfto 
publice  parentaret  . Au3ol*e  O.ìaviano  Picenar.iO  J.  C- 
Cremonen.  Cremonas  apud  Chriftophorum  Draconcm  > 
& Barucinum  Zanium  1615.  in  4. 

Oratio  OFlaviani  Picinardi  J.  C.  Cremonen# 

Com.  & Equ.  Se  AmpIiflT  Coll.  DD.  Judicum  , habita 
in  Sigifmundi,  etiam  Picenardi,  e;ufdem  AmplilT.  Col- 
lega ingoffii  II.  Kal.  Mart.  16 1$.  Pcrilluftri  Equ.  D. 
Sfortix  Picenardo  dicatum  . Cremon®  apud  Chriftoph. 

Se.  Vili  Draconem  Damianum  Zannira  1674.  in  4. 

Zan,  ' PICININI  ( Girolamo  ) Il  fervo  divoto  Panegirico  di 
Girolamo  Picinini,  Bologna  1633.  per  Clemente  Ferroni 
in  4. 

P.  Bamb,  PICO  ( Angiolo  ) Angelus  Picus  Dei  & S.  Sedis  Apo- 
flolic®  gratia  Archiepifcopus  AmalpHitanus  Clero,  Popo- 
lo Civicatis  & Dicecefis  ac  Picentinis  fuis  falutem  in 
Domino.  Anno  1638.  II.  6.  *x.  car.  90.  * Lettera  Pa» 
florale  in  principio  del  fuo  ArcivefcovatO . 

Se.  Vili.  PICO  ( Gio:  Francefco  ) Jo:  Francifci  Pici  Miranda- 
Ix  Domini , Se  Concordia;  Comitis  de  Venere  , Se  Cupi* 
dine  expellendis  Carmen;  Item  ejufdem 
La  urenti us  Gemini anus  Hymni 

In  quella  antichilfima , e nobiMma  Famiglia  Pichi 
fempre  anno  fiorito,  e fiori feon o elega nudimi  e purga- 
tili! mi  Ingegni.  Quello  trattatino  de  expellend.  Vcn.  # 
Cu  idine  fu  da  Lil.  Gregorio  Giraldi  Ferrarefe  lodato  con 
quello  Dillichon: 

Et  Venerem  & caci  flimulos  avertere  A mori s 
Si  quit  amati  Pici  Carmina  dona  legat . 

Jacobus  Mazochius  vir  diligentilfimus  Romx  exeribi 
cura  vie  Menfe  Dcccmbris  1512.  in  4» 

...  Jo- 
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Joannis  Francifci  Pici  Mirandulas  Domini 

<&  Concordia?  Comitis  &c.  De  Animas  Immortalitate 
degre flìoi  Bononiac  apud  Hieron.  de  Benedi&is  A.  Do- 
mini 1523.  in  4.  * Dedica  quell’ Opufcolo  il  P.  Luca 
Bettini  a Niccolò  Michelozzi  . Nel  fine  vi  è una  let- 
tera del  celebre  P.  Leandro  Alberti  al  med.  Co:  Gio: 
Francefco  Pico  Autor  dell*  Opufcolo . Poco  accurati  fono 
Itati  quelli,  che  in  Bafilea  fecero  llampare  in  un  corpo 
tutte  1* Opere  di  quel  Grand’Uomo,  poiché  non  fola- 
mente  tralafciarono  quello  Opufcolo  , ma  diverfì  altri 
.ancora . 

Joannis  Pici  Mirandulas  , Hominis  cum  na- 

talium  fplendore,  tum  literarum  quoque  cognitione  in- 
fogni*, Epillolje  non  piae  minus  quam  eloquentes.  Ve- 
netiis  per  Nicolaum  Zoppinum  1529.  in  8. 

PICO  ( Ludovico  ) Manifeftum  Legale  per  Clariffi- 
mum  Juris  urriufque  Do&orem,  ac  Equitem  Dom.  L«- 
dovicum  Picum  Mirandulenfem  fu  per  una  ejus  Sen  tenda, 
per  appellationem  Judicis  aliter  reformata  . Ad  Federi- 
cum  Gonzagam  Marchionem  Gazoli  Dominum  . Philo- 
terptes,  & Clidanus  Philoponi  Fratres  Mantuae  excude- 
bant  M.DLXIII.  Menfejulio,  in  8.  * Si  mantiene  an- 
cora dccorofamente  in  Gazuolo,  Terra  cofpicua  fui  Fiu- 
me Oglio,  quello  ramo  della  nobiJiffima  Cafa  Pico  del- 
la Mirandola  , e gli  dan  Luflro  li  due  Dottori  Cugini 
Francefco  Medico,  e Marco  Emilio  Legale,  tutti  e due 
defcendenti  da  Ludovico  Autore  del  prefente  Manifeflo 
Legale,  del  quale  fi  vede,  dietro  il  profpetto,  l’effigie, 
con  intorno  quelle  parole  : Ludovicus  Picus  Mirandulanus 
ALtatis  fu*  LX.  Sicinio  , che  ne  fa  la  publicazione  , 
dedicando  l’Opufculo  al  March.  Federigo  Gonzaga  Si- 
gnore di  GazuoJo,  vi  dice  , che  fuo  Padre  è clarijfima 
Mirandul*  F amili  a originem  traxit , & fub  Antonia  Bau • 
eia  ( del  Balzo  ) , qua  morxtm  prostate , & vita  cando ■ 
re  , ac  cor  por  is  pudici tia  , inter  Principe s f amina  s ad  co 
cìaruit  , ut  vere  rehgionis  , jufliti*  omnes  ab  illa  nor • 
marn  fumere  potuerint  , quique  fub  Carolo  , & fub  te 
Federico  ejus  Fruire , illiufque  Nepotibus  per  duo s fupra 

li  /ri- 
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triginta  anno/  jus  incorruptiffime  dìxit , eum  prius  Juvemi 
admodum  in  Fiamma  Praturam  gejfijfet . Quello  Cavalie- 
re Ludovico  Pico  i nel  Principio  di  quello  fuo  Manife- 
llo, alla  pag.  5.  feri  ve  De  quo  in  Judicio  meo  Duci  lari  in 
materna  lingua  comporto,  quod  brevi , Dea  dante , cum  jam 
fub  pralo  fit , in  lucem  dubitar . £ ciò  accertali  nella  De- 
dica , da  Tuo  Figlio:  edetur  et'um  propediè  illius  duellare 
Opus , quod  quidem  fub  pralo  cfl  *,  in  quo  fere  omni.t , qua 
in  tali  materia  dici  pojfunt , ordinate  leguntur . Ma  non  mi 
è riufeito  , fin  qui  , trovare  quell’opera  nè  li  feguen- 
ti  Volumi,  che  quello  dotto  Cavaliere  avea  compiuti,  per 
tellimonianza  , che  ne  fa  detto  fuo  figlio  Sicinio  . Ko- 
lumina  etiam  quatuor  ; duo  mille  , & quingentas  Qua  fio - 
nes  in  Civili  , & Canonico  Jure  continentia  . Jnjìuper9 
& Traflatus  duo  : quorum  unus  bobe  tur  , in  quo  collcgil 
quidquid  de  Ufufruftu  apud  antiquos  , & recenticres  Le- 
gum  Auclores  , fparfim  reperitur  : <dlter  vero  Donationi * 
inter  Virumy  4$  IJxorem  . Al  che  foggiugoe  la  cagione 
finale,  per  cui  avea  tanto  faticato  quel  digniflìmo  Soggctr 
CO.  Vt  proprium  efl  borni  ni  juvare  mortalem  , fic  Pater 
meus  , dum  in  b umani  s fuit , fumma  cura , <&  fin  dio , pror 
priis  atiionibus  perquifivit  , in  mandata  fuis  reliqmi  , 
fuarum  opcrum  e ditiene  , ut  etiam  pofl  Fata  Mortalìbu / 
prodeffet  . Quella  Lettera  Dedicatoria  è de’ 30.  Luglio 
15 6 colla  data  er  Opido  tuoGazoli . Mi  vien  eletto,  che 
prello  ufeirà  alla  luce  , di  quello  Nobiliflìmo  Cafato 
un  lineerò,  e probante  rifeontro  , per  cui  fi  avrà-  no- 
tizia della  dipendenza  di  quello  degno  Giurifconfulto; 
e li  Parentadi  contratti  con  NobiJifiime  Famiglie,  da 
lui,  e da’  fuoi  Pofleri , eden  doli , da  chi  fe  n’è  prefa 
la  cura  , unito  l’occorrente  de’  documenti  opportuni  > 
la  maggior  parte  quali  difperfi  , per  le  rivoluzioni  de* 
tempi,  (lati  fanelli  a tant’altre  memorie,  che  tanti,  e 
tanti  deplorano  perdute. 

» Pieiro  Niccolò  Vedi  Schereo  Giorgio. 

Se.  XlII.  PIETRaLTA  ( Siflo  ) Il  Prodigio  delPEccelfo  Par 
oegirico  delle  Lodi  del  B.  Filippo  Benizzi  Nobile  Fio- 
rentina Propagatore  della  Religione  de’Servi,  detto  dal 

P.  Si- 
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P.  Sifto  Pietralata  della  Religione  dc’Cher.  Regolari  Mi- 
ni ftri  degl  Infermi  nella  Chiefa  della  Verità:  In  Viter- 
bo per  Bernardino  Diotallevi  1639.  jn  4. 

PIETRASANTA  ( Silveflro ) Oratio  funebrÌSi5’i/x;e//r/P*  Bj»b. 
Petrafan  ta  Romani  e Societ.  Jefu,  habita  ad  Urbanum 
Vili.  Pont.  Max.  dum  jufta  Exequiarum  Ferdinando  IL 
Auftriaco  elefto  Imperatori  perfoLerentur . Anno  1637. 

IL  b.  32.  car.  11 8.  * Con  volumi  riguardevoli  hadimo- 
flrato  il  Pietrafanta , che  fu  egli  nemico  delPozioe  fem- 
pre  applicato  alle  fatiche  Letterarie.  Vedi  Campi  Picrfrair 
cefeo  . 

PIGAFETTA  ( Filippo ) Difcorfo  intorno  alla  Storia  Se.  I. 
della  Guglia,  e alla  ragione  del  muoverla  di  M.  Filippo  Tcat* 
Pigafetta.  Roma  i<>86. 

PlGHI  ( Giacomo ) Rendimento  di  grazie  alPIJIuftrif-  Cc  Ix 
fimo  óc  Ecceliemilfimo  S gnor  Giovanni  Pifani  Capita-  sc’  XVIL 
no  di  Padova,  desinato,  da  dirfi  neJPAccademia  de’Ri- 
covrati  da  Giacomo  Pighi  ProfeflTor  Primario  d*  Anoto- 
mia.  In  Venezia  1682.  per  Gio:  Giacomo  Hertz  in  4. 

PIGNA  ( Giovambattifla ) Joannis  Baptifl*  Pigna  Ora-  Se.  VI. 
tio  in  Funere  Divi  Imp.  Ferdinandi  Ca*f.  Aug.  habita  Sc* 
Ferrari»  III.  Id.  Aug.  1 564.  in  4.  * Nella  ScanziaXIX.  Lan* 
fi  regiftrò  quella  Orazione,  nò,  ma  bensì  altre  di  que- 
llo Autore.  Ella  era  Hata  polla  dai  C incili  nella  Scanzia 
VII.  a pagin. Si.  e nella  VI.  a pagin  72*  Ma  in  quella, 
mancando  Vbalita  Ferraria , e in  quella  eflendo  llato po- 
llo Idib.  invece  di  III.  Idib.  fi  è {limato  bene  ripetere 
qui  POpufcuJo , acciocché  fi  fappia  quelli  divarj  elfere 
provenuti  non  dal  C/W/i,  ma  da  chi  gli  ha  dato  il  ti- 
tolo . * 

Joannis  Baptifl p Pignae  Orario  in  funere  $c.  XIX. 

Caroli  Hifpanarum  Principi*  . Ferrari»  apud  Baldinum  G.Lap*. 
1568.  in  4. 

Joannis  Baptifl*  Pigna  Orario  in  funere  Mar- 
garita Arciduci!!»  Aullri» . Ferrari»  apud  Baldinum  . 

1 J67. in  4. 

Joannis  Baptifl a Pigna  Orario  in  funere  He- 

iifabeth  Hifpaniarum  Regin».  Ferrari»  apud  Baldinum. 

1568. 
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1568.  in  4.  * Fu  il  Pigna  Secretarlo  de*  Duchi  di  Ferra* 
ra  , molto  eloquente  , rapprefentato  daJ  Taflo  nel  fuo 
Poema  fotto  la  pei  fona  d*  A le  te  , dalla  cui  tocca  ufeiem r 
Più  di  vici  dolce  i dy Eloquenza  i pumi.  Cant . 2. 
ma  prima , a feconda  di  fua  privata  paffione,  te  lo  ave- 
va ben  caricato  il  Poeta,  mal  fodisfatto  d*  alcuni  fuo* 
tratti.  Un’Orazione  del  Pigna  detta  nella  morte  delflmp- 
Ferdinando  L èriferita  nella  scanzia  VI.  pagin.  72.  e 
poi  per  errore  nella  VII.  pagin.  85.  di  nuovo  repplicata 
dal  Cinelli. 

^ Joannis  Baptiftae  Pignse  Oratio  in  Fune- 

re Francifci  1 1.  Gallorum  Regis  Chriftianiflimi  ad  AI- 
phonfum  IL  Ferrar ia;  Ducem  V.  Venetiis  ij6i.  Aldus 
in  4.  * Nel  fine,  habita  Ferrarle  X.  Kalend.  Januarii 
1560. 

Joannis  Baptifias  Pigna,  Oratio  in  funere 

Lucretia  Ducis  Ferraris  ad  Al phon fu m II.  Ferrari»  Du- 
cem V.  Venetiis  1561.  in  4.  apud  Frane.  Sanfovinum  * 
Nel  fine  habita  Ferrarla:  VI.  Kal.  Maii  ij6i. 

PIGNATELLI  (Antonio)  Oratio  de  S.  Spiritus  Ad- 
ventu  ad  S.D.N.  Urbanum  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  ha- 
bita in  Sacello  Pontificum  Quirinali  a D.  Antonio  Pigna- 
tello  Neapolit.  Sem.  Rom.  Conviéfc.  1 6 3 3-  Quello  degno 
Prelato  fu  Nunzio  in  Firenze  fet^anni  in  Polonia  rz*. 
pòi  alflmperadore  ; fu  poi  fatto  Vefcovo  di  Lecce  in 
Regno  di  Napoli  , quando  Puniverfale  afpettava  per  gli 
fuoi  meriti  e lunghe  fatiche  {offerte  per  Santa  Chiefa  ve- 
derlo Porporato:  Ma  perchè  il  merito  non  fernpre  fìa 
occulto  , e benché  feppellito  traluce,  fu  dalla  Santità  di 
N.  S.  Innocenzio  XI.  vivente  richiamato  , e per  fuo 
Mali  ro  di  Camera  eletto,  ove  gloriofamente  vive,  ed 
ora  decorato  della  Porpora  nella  fua  ultima  Promozio- 
ne. 5 Si  foggiunge  dal  Cartari  nella  Pai.  Bamb.  che  fu 
poi  fatto  Vefcovo  di  Faenza  e finalmente  fu  affunto  al 
Pontificato . . 

PIGNATELLI  ( Afcanio ) Rime  del  Signor  Afcam ® 
pignatclli  Cavalier  Napolitano  dedicate  al  Molto  Uluftre^ 
Signor  Come  Sforza  Bifferò,  Principedelf Accademia  O*- 
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limpica.  In  Vicenza  per  Giorgio  Grecò  1603.  in  iz. 

PlGNATELLl  ( Stefano ) Difcorfoin  lode  deil’elezio-  Sc> 
ne  della  SS.  di  Nallro  Signor  Innocenzio  XI.  compofto  P* 

«lai  Signor  Stefano  Pignatcllì  Accademico  Reale  e dallo 
Stampatore  dedicato  all’Eminentiflimo  e Reverendiffimo 
Signor  Cardinal  Cibo.  Venezia  predò  Antonio  Bollo 
1076.  in  4.  P.  Bamb.  * Pur  troppo  è noto  ri  purgato  ed 
erudito  ingegno  di  quello  foggecto;  e per  autenticarlo 
•ballerebbe  la  llima , che  lempre  ne  léce  il  Cardinal  Sfor* 
za  Pallavicino;  ma  parlano  i Tuoi  componimenti  llampa* 
ti  e gli  altri  da  pubblicarli. 

I Trionfi  deU’Armi  Crifiia  ne  perla  Iiberazio*  V[r 

ne  di  Vienna  Ragionamento  di  Stefano  Pignatdli  .In 
Roma  per  Michiel  Ercole  1684.  in  fogl.  * Dell'Autore 
-Ai  quello  nobilito  mo  Ragionamento  può  giullamente 
Airi»  ciò,  che  di  M.  Celio  Rufo  fcrifle  Cicerone  Orar, 
prò  Mar.  CtcUo  . Quxcumque  in  Equite  Romano  digni- 
cas  effe  puflit , qux  certe  potell  effe  maxima  , ea  lem* 
per  in  M.Calio  habita  eli  fumma,  hodieque  habetur  , 
don  folum  fuis,  fed  ctiam  ab  omnibus  , quibus  potue* 
rit  aliqua  de  caufa  effe  notus. 

^ PIGNOLATI  ( Oriento)  Oratione  del  Co.  Hort en- 
fio Pignolati  Ambafciator  di  Verona  nella  congratulazio- 
ne del  Serenili  Principe  Marc’  Antonio  Memmo.  la 
•Venezia  1613.  per  il  Rampazetto  Stainpator  Ducale  re* 
citata  li  >7.  Aprile  1613.  in  4. 

PILaNDRI  ( Giorgio ) Georgii  Pilandri  Zuiccavìenfis  Se.  XVliI, 
Annulus  Sphxricus.  Mcdiolani  per  Vincentium  Medam 
*544  «n  4 

PILA  RINO  (Giacomo).  Nova,  & tuta  variolas  exci-  XIX. 
tandi  per  Tranfplancationem  methodus  nuper  inventa,  G*  Lani’ 
& in  ufum  traila  , qua  rite  pcra&a,  immunia  in  po* 
flerum  prxfervantur  ab  hujufrnodi  contagio  Corpora  . 

Venctiis  17  ■ j . apud  Jo.  Gabrielcm  Hertz,  in  11. 

* Dalla  Lettera  Dedicatoria  fi  fa  effere  Autore  di  que- 
llo opufcuJo  Jaeobur  Pilarintts  ; Così  egli  fcrive  il  fno 
nome,  e cognome  . Qui  fi  vededeicritto.in  buon  latino, 

«ut  nuovo  trovamento  , che  , le  riefee  in  pratica , farà 

di 
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di  molto  lòllievo  a quelli , che  non  per  anche  hanno 
patito  di  Vajuolo . Òice  l’Autore  doverli  la  gloria  deli* 
invenzione  alla  Teflaglia,  d'onde  propagatali  in  Grechi 
vi  è ufitatilfima  l’operazione  del  trapiantare  il  Vajuo- 
lo  da  corpo  infetto  in  un  fano,  col  vantaggio  di  afli- 
curare  quello  dali’invafione  del  vajuolo  di  pellima  qua* 
lità  , da  cui  pochilfimi  la  campana  . Confitte  quella  o- 
perazione  nel  prendere  del  marciume  efpremuto  da  Va- 
juoli  difcreti  , e di  buona  qualità , e quello  umor  cal- 
do , inferirlo  nel  Corpo  d’uno  che  fia  fano  , perforan- 
do obliquamente  prima  la  cute  in  più  parti  del  Corpo 
con  un  ago  d’oro,  o di  ferro.  Quello  marciume,  cosi 
inlinuato  nelle  feritucce , veri  Fermenti , fono  fue  paro* 
le , fufcipit  indolem.  Hi  oc  , beneficio  c ir  culai  iottis  , per  va- 
fa,  H cannici  proprio s , ad  [angui  ni t mafia m dclatum  , dif- 
pofitas  adbuc  particulas , & delitefcente  vitio  turgidas , fio* 
firn  aggredita , infide  , vtnenumque  communìcando , latitans 
in  illis  feminariam  fermentationem  excitat , agitai , aUuat  * 
inque  tnotum  ciet.  Quello  è il  follanziale  della  Teoria  > 
per  cui  impugnare,  non  mancano  ragioni  , le  quali  pe- 
rò tutte  debbono  darli  per  vinte  , quando  la  pratica, 
corrifponda  all’ampollofo  della  gran  prometta,  ficchè ve- 
ramente ne  feguano  i vajuoli  buoni , e fenza  que*  pravi 
fintomi , co’quali  tanti  vajolofi  fogliono  Iafciarvi  (infera- 
mente la  vita.  Che  ciò  porta  fperarfi , ne  fono  perfua- 
fo  dal  celebratittimo  Sig.  Antonio  Vallifnieri  , che  con 
fua  de  5.  Giugno  17107  cosi  , fra  l’altre  cofe,  mi  fcrive. 
L’Oficrvazio/tc  della  Trapiant azione  del  Vajuolo  è vertffima;- 
ed  io  , Panno  fcorfoy  ebbi  qui  in  Padova  un  Nipote  del  rino- 
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pene 


maro  Mauro  Cordato  di  Coflantinopoli  mio  Scolare  in  Me- 
diana  , ebe  cofiantemente  l'afieriva , e mi  moflrava  le  eie  tu- 
trici  in  fe  fi  e fio.  La  ragioni  pure  vi  arriva : ere. 

PILONI  ( Giorgio ) Orazione  delPEccellentiflitno  Sig. 
Giorgio  Piloni  Ambafciadore  di  Cividai  di  Belluno  , fra 
le  12.  nelle  Glorie  immortali  del  Serenittìmo  Principe  di 
Vinegia  Mario  Grimani.  Venezia  159$.  in  4. 

PINAMONTI  ( Gio.  Pietro')  L’  Inferno  aperto  al 
Crilliano  perchè  non  v'entri  ovvero  Confidcrazioni  delle 
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pene  infernali  propolle  a meditarli  per  evitarle.  Dittn- 
buite  per  tutti  i giorni  della  fettimana  da  un  Religiofo 
della  Compagnia  di  Gesù  . 

Defcendant  in  Infernum  viventes  Pf.  54. 

Ne  defcendant  morientei  S.  Bernard. 

In  Bologna  1688.  per  gli  Eredi  di  Antonio  Pifarri  in  8. 

* Quella  devotiflima  ed  utiliflima  Operetta  è componi- 
mento del  Padre  Giovanni  Pietro  Pinmmoniì  della  Com- 
pagnia di  Gesù  come  fi  vede  dalia  Dedicatoria  e appro- 
vazione . , 

Le  leggi  dell’lmpoflibile  ; ovvero  le  Regole  Sc,x"1 

dell’Aftrologia  per  rintracciar  l’avvenire  efpofte  alla  lu- 
ce per  Difinganno  dc’creduli  da  Giovanni  Pietro  Pinamon - 
ti  della  Compagnia  di  Gesù,  in  Bologna  nella  Stamperia 
del  Longhi  1701.  in  il.*  Porta  in  quello Opufcolo  tut- 
te le  Regole  dell’Allrologia  imponìbili  ,e  conclude  così  . 
jfAflrologia  è un  compendio  di  regota  fenza  regola  : è una 
enaffa  confufa  d' affami  y tutti  a capriccio:  un  lavoro  in  aria , 
fenza  fpcritnza  , e contro  ogni  ragione:  mentre  afferma  , che 
operi  gran  cofe  nella  natura  quel  > che  non  i nella  natura  , 

ma  foio  nella  fantafia . , . . - 

La  vera  Sapienza  ovvero  Conderazioni  uti-  x- 
JilTime  all’acquifto  del  Santo  Timor  di  Dio  difpoltepcr 
tatti  i giorni  della  fettimana  da  un  Religiofo  della 
Compagnia  di  Gesù.  Venezia  1683.  Per  Andrea  Poletti 
in  if.  % Quello  Religiofo  è flato  il  Padre  Pinamonti, 
e perciò  levando  quell’opera  dagli  Incerti  l’abbiamo  po- 
lla fotto  il  nome  del  fuo  vero  Autore . j.  yjj, 

PINDARO  TEBANO  Homerus  de  Bello  Trojano 
in  4.  * Non  v’è  luogo  di  ftampa,  nè  l’anno,  ma  ten- 
go per  fermo  che  fia  impreffo  in  Firenze  quando  ne* 
primi  principi  vi  fu  introdotta  la  flampa  . Il  Voflìo  de 
Hiftoricis  Latinis  lib.  3.  cap.  14.  pagin.  8i<?.  fcrive  così  : 

Primus  eum  edidit  Laurent iut  Abfcemius  , cum  Mapbat  V > 
gii  Afty anate , ac  quibufdam  Epigrammat . Exinde  Haga « 
noa  it  poflea  Baftlcce  prodiit . La  notata  però  da  me 
è un  edizione  antica  della  quale  a mio  credere  non  eb- 
be cognizione  il  Voflìo;  circa  poi  al  nome  dell'Autore, 
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fcrivc  fra  gli  altri  il  Voflio  ; Pindarus  Thebanus  inferi - 
bit ur  Poeta  quidam  nomimi  incerti  9 qui  cannine  • Hcroico 
panxit  Hijìoriam  beili  T rojani  , . Oltre  al  Voflio  veggafi 
ancora  Gioviano  Pontano  de  Sermone  e il  Barzio  negli 
Avyerfarj  » v , , , 

PlNEDA  ( Giovanni  ) Difeorfo  del  danno  , che  ca- 
gionano le  Commedie  e lafcivi  fpectacoli  raccolto  dall* 
Opere  del  Padre  Fr.  Giovanni  di  Pineda  dell*  Ordine  di 
San  Francefco  . Firenze  per  il  Marefcotti  1599.  in  iz. 

PINELLI  ( Giovambattifla ) Jo.  Baptifl <t  P incili  Òde 
in  Translatione  corporis  S.Dominici . 

......  Jo.  Baptifta  Pinelli  Genuenfis  in  Nupcias 

SerenilT.  Etruri»  Principum  Cofmi  Medicis  , & Mar. 
Magdalen»  Auftriac»  . Ode  III.  Fiorenti».  Typ.  Voi: 
chmari  Timani  Germani  1608.  in  4»  , . , 

% PINELLI  ( Giovampietro ) Cadi  terr»que  contentici 
Elogium  dum  IUuftrifs.  D.  Maria  Lauretana  Throna 
Religionem  Profitetur  in  Monaflerio  Virginum.  IIlu- 
ftrifs.  D.  Mari»  Steli»  PrioI*  dicatum  . Venetiis  anno 
1696.  Ex  Typographia  Pinelliana  in  4.  .*  Giovan  Pier 
tro  Pinelli  è Autore  di  quefl’Elogio  come  fl  vede  dalla 
Dedicatoria.  , , 

PINELLI  (Piero)  Vedi  Sanlorini  Aleflandro.  . ♦ 

H PINO  (Giovanni)  Ad  IJIuftriflìmum  D.  Antonimi} 
Pratum  Magnum  utriulque  Galli»  Cancellarium  dignif- 
fimum  Divi  Rochi  Narboaenfis  Vita  per  Joanne.m^  Pi- 
num  Toletanum  edita  in  4.  * Nel  fine  v*è  Divi  Rochi 
Narbonenfis  Vita  per  Joannem  Pinum  Tolofanum  Scna- 
torem  & Oratorem  Regium  Venetiis  edita  fuit  Per 
Alexandrum  de  Bindonis  anno  Domini  millefimo  quin* 
gentefimo  decimofefto  nono  Kalend.  . Novemb.  Dalle 
flefle  ftampe  e nell*anno  medefimo  pubblicò  il  Pino  al- 
;tro  Libro  con  queflo  titolo:  Ad  Nobiles  6c  egtegios  A- 
dolefcentes  Antonium  óc  GuielmUm  Pratos  Illuuriflìmi 
viri  D.  Antoni i Prati  Magni  Galliàrum  Cancellarii  dul- 
ciflimos  liberos  Allobrogic»  narratioois  iibelius . 

PIO  ( Battili  a ) Baptifì»Pii,  PhiJippi  Beroaldi,  6c  a- 
liorum  virorum  Do&orum  Interprctationes  , & annota* 

tiones 


Digitized  by  Google 


. . p r . . . 7$ 

tioncs  in  Hórtum  Columell*.  Parifiis  «543.  in  4. 

PIO  ( Michele J Allegazione  per  confermar  quanto  fi  Se.  ri. 
fcrive  nell’annotazioni  all'Awifo  di  Parnafo  al  numer. 

57.  catara  dalla  Vita  di  Fra  Bortolameo  dalla  Cafa  Ve- 
feovo  di  Chiapa  da  Fra  Michele  Pio  Bolognefe  Lettore 
c Teologo  Domenicano  e ftampata  con  molte  altre  d* 
uomini  illuftri  di  quello  Ordine.  In  Pavia  l'anno  1613. 

In  Antopoli  1618.  Nella  Stamperia  Regia  in  4. 

' PIO  II.  Epillola  di  Papa  Pio  II.  a Mahometto  1 1.  Sc* 

Gran  Turco  in  8.  * Non  vi  fi  vede  nè  l’anno  nè  il  luo- 
go dell’imprelfione. 

* PIO  I V.  Bulla  5.  D.N.  D.  Pii  divina  providentia  Pa-  Sc  lJ£ 
p*  Quarti  fuper  Reformatione  Tribunalium  Ordinario- 
rum  Urbis  & Roman*  Curi*  , Confervatorum  , Fifci 
l’rocuratorum  , & aiiorum  officialium,  ac  ab  cis  depen- 
dentium  ; Brixi*  ad  inflantiam  Jo:  Baptift*  BozoI* 

1563.  in  4. 

" Bulla  S.  D.  N.  D.  Pii  Divina  Providentia  se.  rx. 

Pap*  IV.  fuper  Reformatione  Officii  Rota.  Brixi*  ad  Cen. 
inflantiam  Joannis  Baptifi*  Bozol*  1 56 j.  in  4. 

S.  PIO  V.  Liter*  S.  D.  N.  Pii  Pap*  V.  fuper  crea-  XIX. 
tione  Cofmi  Medices  in  Magnum  Ducem  Provinci*  ’ ani* 
Etruri*  ei  fubjeft*  . Fiorenti*  apud  Jun&as  ijyo. 
in  4- 

PIONI  ( Luigi  ) Milano  confolato  nell'  Elezione  a Sc  ^VIII 
quello  Arcivefcovado  , e Promozione  alla  fagra  Porpo- 
ra dell’  Eminentiflimo  Federico  Vifconti  , con  la  fua 
fblenniffima  entrata  , feguita  agli  1 1.  di  Gennajo 
1 éHx.  , c funzioni  antecedenti  . Racconto  di  Litigi  Pieh 
ni  Cancelliere  dellillullrilfimo  Tribunale  di  Provifione 
di  detta  Città . In  Milano  per  Marcantonio  Pandolfb 
Malatella  in  4. 

' PIOVENE  ( Cefare  ) In  mprte  deH’Illufirilfimo  ed  Se.  XVII( 
Eccellentilfimo  Signor  Cavalier  Cattarino  Cornaro  Pro- 
Veditore  Generale  da  Mar  uccifo  da  Bomba  nemica 
nella  difefa  di  Candia  . Ode  del  Signor  Conte  Cefare 
Piovene  Nobile  Veneto  . Venezia  in  4.  * Sono  flam» 
pati  con  quell’ode  altri  componimenti  d’elevati  ingegni. 

K i * PIO 
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^ PIO  VENE  ( Lelia  ) Oratione  dei  Signor  Leti* 
Fiovene  Dottor  e Cavalier  Ambafciatore  delia  Città  di 
Vicenza  al  Sereniflìmo  Marcantonio  Memmo  Principe  di 
Yenetia  percongratulatione  della  Tua  efaltazione  al  Prin- 
cipato . In  Venezia  ióij.  appreso  Tomaio  Baglioni 
in  4. 

Se.  V I IT.  PISACCARI  (Battila)  Baptifa  Pixacbari  Ferra- 
rienfis  ad  Carolimi  V.  Caefarem  Auguftiffiraum  prò 
Francifco  Sphortia  Infubrum  Duce  Oratio  in  4.  * Non 
vi  è dove  fia  im  pretta,  ma  fi  crede  per  ragionevoli  con- 
getture di  chi  intende,  che  fia  ftampatain  Roma;  Non 
lo  già  come  fi  fia  introdotto  quefl*  ufo  d*  Auguftiflimo 
airimperadore  , il  quale  epiteto  viene  d*  Augufto,  eh* 
£u  quell’ uomo  che  dicono  T Morie,  al  mia  orecchia 
però  non  Tuona  altrimenti  che  come  fe  gli  delle  di 
Cefariflimo  da  CeTare,  il  qual  nome  anche  ritiene  , c 
pur  veggo  che  oltre  cento  anni  Tono  avean  quelPufanza. 
>c.  IX.  PISANI  (Bauiaffarc)  Alla  Santità  di  Noftro  Signor 
AJelTandro  Vili.  Sommo  Pontefice  nel  giorno  della 
Tua  Coronazione  Ode  Pindarica  del  Dottor  Balda/farc 
Pifani  Avvocato  Napolitano  ConTecrara  alle  glorie  dell*” 
Eccellentiffimo  Principe  Antonio  .Ottoboni  Nipote  di 
Sua  Santità  in  Napoli  1689.  in  4-  * Stamperà  in 
breve  il  Signor  Pilani  , che  è forTe  il  maggior  Lirico 
che  viva  , la  terza  parte  di  Tue  Poefie  , nella  quale 
inferirà  anche  quella  Ode  , fiecondo  che  etto  medefi- 
mo  Icrive  ad  un  mio  caro  Amico. 

% PISANI  ( Francefco  ).  Frane} fri  filii  Syìvejlri  Pi  fa* 
ni.  Pattuii  Veneti  de  UniverTae  Phylolòphias  ornamenti^ 
Oratio  . Ex  permilTii  Decem  virimi  in  4.  Tenza  luogo 
di  liampa  eh’ è Venezia,  e Tenza  nome  di  ftampatore  . 
Se.  XIX.  PISCIO  ( Giovamb^ttijlaJ  Breves  elucidationes  in  Ta- 
K.  Ver.  buiam-  Smaragdinarn  Hermetis,  Autore  Jeanne  Baptifla 
Pifcio  Colmo  III.  Magno  Duci  Hetruriae  dicat®  170$. 
in  12.  * Quello  OpuTcuIo  è ftampato  in  Macerata  dal 
Silveftri  . Pretendono  li  Signori  Spargirici,  o Alchimia 
fti,  che  fia  piena  di  Mifterj  «la  leggenda,  che  io  hò  in 
Un’OpericciuoIa  di  Gio.  Garlandi,  che  vi  premette  que> 
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(le  parole.  Verba  Secretorum  Hcrmctis  , qua  f cripta  erant 
in  tabula  Smaragdi , inter  manus  e)us  inventa  in  obfcuro 
antro  , in  quo  bumatum  corpus  e)us  reperì  uni  efl  . Vien 
però  creduta  tal  tavola  una  mera  invenzione  di  un 
qualche  Vifionario  ; di  tal  Torta  d’uomini  abbondando 
taFArte.  * 

PISELLI  ( Giufeppe  ) Per  la  nuova  Cometa  dell’an-  Se-  V. 
no  1680.  computo  Trigonometrico  fondato  fopra  le  due 
oflervazioni  fatte  in  Perugia  ed  in  Lodi  li  14.  Genna- 
ro 168 1.  ove  fi  dimortra  Ja  quantità  delia  fua  paral- 
Jafle  con  turte  le  geometriche  delineazioni  dal  che  evi- 
dentemente fi  conclude,  la  diftanza  della  medefima  dal  • 
centro  del  Mondo  di  Giufeppe  Pi  felli  Accademico  Umo* 
rida  . In  Lodi  per  Vincenzio  Gallarti  168;.  in  4.  * 
QuelVOpufcolo  fa  conofcere  il  Sig.  Pilelli  per  non  men 
buon  Matematico  di  quel  che  altre  Tue  nobili  fatiche 
Pabbian  fatto  ammirare  come  per  ottimo  Poeta,  dan- 
domi  appunto  per  le  mani  un  fuo  bellirtimo  fonetto 
non  mai  ftampato  , che  in  grazia  de*  miei  Lettori  regi- 
drerollo  in  quello  luogo. 

Perii  celeberrimo  Prrrancefco  Macedo  Min.  OlT,  che 
rinchiufo  in  una  Carcere  compofe  un  dottiflìmo  e gran 
Volume  de  Incarnation r Sonetto  di  Giufeppe  Pifclli  all* 
eruditismo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario  del 
Screniflimo  gran  Duca  di  Tofcana. 

" Giacca  fopolto  in  prigionia  fevera 

Dell*  A . . . L . . . [otto  gli  artigli 
Quel  gran  MAC  EDO  i cui  divin  configli 
Vifcepola  afcoltò , V Europa  intera  . 

Ivi  invitto  impugnò  penna , che  aujlera 
Diede  eruditi  allyErefia  gli  efigliy 
E ad  ottener  Miracoli  per  figli 
Con  Pincbioflro  [posò  l'ombra  piu  nera, 

Scrijfe  entro  7 fen  di  Carcere  profondo , 

E udì  d’Avemo  il  Regnator  fuperbo 
Le  ponture  del  calamo  facondo  : 

Così 
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Così  ntcntr * ei  benché  con  duolo  acerbo. 

- prigionier  a moflrò  fu  i fogli  al  Mondò 
Nel  fango  umano  imprigionato  il  V eRBO  . 

Se  il  Pifelli.  non  fu*  miglior  Poeta  di  quello  apparifea  in 
quello  Sonetto,.  credo  che  pochi  vorrano  dargli  le  lodi 
attribuitegli  dal.  Quelli ..  , 

Sci  vu  Intermezzi  per  il  Principe-  Fàntaftico  , o 

vero  dall’Odio  1*  Amore  Opera  Scenica  , rapprefentata 
nel  Teatro  de’ Signori-  Accademici  Stabili  di.  Todi  nel 
i6 87.  del  Signor  G«.  P„  Dedicati  alPIIJuftriffimo  e Dot- 
tici mo  Signor.  Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario  del 
Sereniflìmo.  Colmo  Terzo  Gran  Duca  di*  Tofcana  . In 
Todi  per.  Gio:  Domenico  Faoftini.  1687.  in.  12.  Son 
quelli  Intermezzi  dell’Eruditiflimo  e cortefìflimo  Signor 
Giufeppe  Pifelli , come  in  parte  fi  può  vedere  dalle  due 
Lettere  G.  P.  iniziali,  db  Tuo  nome;  E'  queftò- Signord 
oltre  la  nobiltà  della  nafeita,  geotiliffimo  Poetale  Lee- 
terato  degno;  Ma  quel  ch’io,  llimo  in  quelli  Internici-- 
zi  che  fon  fatti,  (lampare  da  tutto  iL  Corpo  dell’Acca* 
demia  , lì  è,  che  un’llniverfità  dedichi,  al  Signor  Anto- 
nio Magliahcchi  , onor  (olito,  farli  folamente  a Princi- 
pi,, e quindi  s’argomenti  la  (lima:,  che  a difgrado  del* 
livore  e dell’Invidia  , fi  fa  del'  di  Jui.  incomparabil  me- 
rito;. Ma  tornando  al  Signor,  Pifelli.  mio  riverito  Signor- 
re  venendomi'  adelTo  alle  mani  un  nuovo  e bellilììmo 
Sonetto  degno  parto  di  fua  faconda  penna  , non  mai 
ufeito  in  luce  , (limerò  efler  grato-  a chi  (i  degna  di. 
leggere,  inferendolo  in  quello  luogo. 

* • » 

Per  una-  Santiffima  Spina  della  Corona  di  N.  S.  che- 
li conferva  , e venera  nella  Terra  di  Montone  , fot 
quale  fìorifce  ne!  Venerdì  Santo., 

S O N E T T a.  : 

Spina chyun  tempo  all* Increato  Figlio 
Ferì:  le  tempie  in  fu’ l Calvario  Monte 
E fc'  grondar  dalla  Cele  Ile  Fronte 
• Di  Stille  redentrici  un  Rio  vermiglio  ; 

Oggi '? 
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Vggi  mercè  d’un  alto  e gran  coniglio , 

Nel  giorno  in  cui  mancò  di  Vita  il  Fonte , 

. . Di  più  fecoli  a / corno , e d*  Acheronte 

. Vede  fiorire  ‘ammiratore  un  ciglio*  . 

E pure  è ver , che  fe  con  reo  dolore 

: Imporpori  del  Redentore  il  Crine 

: Quejly arida  tiranna  , or  torna  in  fiore  ; 

* , * * ‘ ' * • « 

J » V *1*'  * - * • * » * * 

Crudo  mortai  ! Con  energie  divine 
' K '•  * Parlano  a Te  per  rif vegliarti  il  core 
; , . Con  facondia  fiorita  infin'lc  Spine* 

Sonetto  non  men  cattivo  del  precedente 

- * a — 4 

* ' « 

I » * • ' • 

E già  che  ho  inferito  qui  il  Sonetto  del  Signor  Pi- 
felli, fi  contenti  chi  legge  ch’io  ne  regiftri  un  altro  del 
Signor  Michel  Benotti  in  propofito  di  quel  che  poco 
ibpra  ho  detto  dei  Signor  Magliabecchi  * All’Illuftriflimo 
c Dotiffimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario 
-del  Serenili.  Gran  Duca  di  ^Tofcana* 

S O N E : T T O. 

* • Se  di  mia  Cetra  il  fan  nell'alto  arriva 
Jnacefsìbil  Pindoy  e laude  ottiene  ; 

Se  giungo  a diffe  tarmi  in  Ippocrcne  , 

Gran  Magliabecbi  al  merto  tuo  s*  a feriva. 

■ . . * ; - . • . i 

Cantai  gli  alti  tuoi  pregi , e a quelli  il  viva  ‘ 
RepUcaroh  le  dotte  Aferee  Camene  , 

Liete  y cbe'l  tuo  faper  di  Roma , e Atene 
Gli  antichi  Studi  , e le  helVarti  avviva  . 

, a * 

• — 

Nel  tuo  nome  fei  chiaro  il  Canto  mio  , 

Come  vii  gemma , che  s* adorna  in  oro  ; 

E ' fudiron  benigne , Euterpe , e Clio. 

- • * * 

Poi  mi  moflrary  che  l'Apollìneo  Coro 
Rif  erba  a Te  per  faettar  t oblio , 

Serto  non  viflo  mai , d'eterno  Alloro . 


Son 
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Son  tanti  i Libri  (lati  dedicati  al  Aio  nome  che  fen- 
za  dubbio  una  numerofa.  Libreria  può  comporfene  co- 
me  altre  voltehodetro,  efebene  vifonoalcuni  > che  non 
ne  fanno  , e non  sò  perchè  , quella  Aima  che  fi  con- 
viene, io  rifpondo  con  quefio  argomento  ; O che  tutti 
gli  Signori  Oltramontani  che  univerfalmente  lo  fiima- 
no,  e con  tant’applicazione  alle  Lettere  attendono  > s* 
ingannano  , o nò  ; Se  nò  , dunque  egli  è quell*  Uomo 
eh* il  credono;  fe  s’ingannano  , ne  fegue  l*abfurdo  che 
tutti  univerfalmente  s’abbiano  ad  ingannare  , il  che  è 
molto  difficile;  il  P.  Finardi  Agofiiniano  fece  quel  bel- 
liifimo  Anagramma  appropria tifiìmo  alla  fua  gran  co- 
gnizione de*  libri 

Antonia  f Magli  ab  ec  chiù  s . 

Is  unus  Biblioteca  magna. 

Ha  egli  da  per  fe,  che  è cofa  ammirabile  meda  in* 
fieme  una  Libreria  di  palla  25.  Mila  pezzi  di  Libri  , e 
quel  che  più  importa  tutti  feelti  , cofa  Angolare  in  Uo* 
mo  privato  , onde  entrando  in  efla  può  dirli  ciò  che 
dille  il  P.  Maefiro  Conti  Domenicano  entrando  nella 
Libreria  del  Marchefe  Ipolito  Bentivoglio  di  Ferrara. 
Libros  cella  tenet  ; plurcs  meni  excipif  una  : 
Biblioteca  patet , Biblioteca  latet . 

Se.  Xf  La  Mufa  rifvegliata  Oda  di  Giufeppe  Pifelli 

Se.  XI If.  confacrata  alla  Sacra  Reai  Maefià  d*  Eleonora  Regina 
di  Polonia,  Duchefia  di  Lorena.  In  Todi  per  il  Faufii- 
ni  1690.  in  4. 

Sc*  XI*  Cupido  Scultore  per  le  Nozze  delle  Sere- 

nifiime  Altezze  Odoardo  Principe  di  Parma  , e Doro- 
tea  Sofia  PrincipelTa  di  Neoburg,  Contefia  Palatina  dei 
Reno  : Oda  Epitalamica  di  Giufeppe  Pifelli  confacrata 
alle  medefime  Altezze  . In  Todi  per  il  Galaflì  1690. 
in  4.  • 

Sc  X[  Invettiva  contro  il  male  della  Gotta  Oda 

Se.  XI  II.  di  Giufeppe  Pi  felli  y confacrata  aH’IilufirilT.  e ReverendilL 
Monfig.  Gio:  Felice  Barnabei  Vefcovo  di  Priveran  Vi- 
cario Apofiolico  di  Vallacchia  Teologo  di  S.  M.  Cefi  in 
Todi  per  il  Fauftini  1691.  in  4.  * Il  nofiro  Sig.  Carlo 

Dati 
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Dati  ancor  egli  podagrofo  , fece  impiegante  Lezione  al 
contrario  di  queft’Oda  del  Signor  PifeJli  , cioè  in  lode 
della.  Podagra  , e da  indi  poi  fi  gloriava  non  aver  pm 
fentici  limili  dolori  certamente  infoffribili  , come  ben 
fono  efprefli  da  Luciano  nel  Coro  de*  Podagrici  in  quel- 
la fua  Tragedia.  Ev  gentiliflimo  il  Signor  Pifelli,  e fpi- 
ritoGffimo  ne’fuoi  Componimenti  , e perche  nella  let- 
tima  Scanzia  a 70.  quando  nominai  l’Opufculo  del  P. 
Berter,  non  ebbi  il  Sonetto  del  Signor  Pifelli  che  mol- 
to bene  vi  tornava  in  acconcio  fopra  l’unione  de’ due 
Mari,  ho  nondimeno  per  far  cofa  grata  a’ miei  Letto- 
ri, e perche  ogni  fecolo  ha  i fuoi  Bacilli  {limato  bene 
qui  regiftralo. 

Per  la  celebre  unione  de* due  Mari,  Mediteraneo,  ed 
Oceano , fatta  dalla  Maeftà  Criftianiflima  di  Luigi  XIV. 
Re  di  Francia 

•-  SONETTO 

« , ’ * 

Confagrato  all’  Illuftriff.  Sig.  Antonio  Magliabecchi 
DoctiflStno  Bibliotecario  del  Sereqiff.  di  Tofcana 
Quel  gran  Luigi  a* cui  f amo/i  eventi 

Applaude  il  fatto  e VUniverfo  è Scena  , 

Oggi  il  Gallico  J noi  fvifeera , e f vena , 

E i nefando  due  Mari  Opra  portenti . 

Quindi  or  la  dove  a i vagabondi  armenti 
Fiorian  le  menfe  , è un'infeconda  arena . 
v ».  E dove  alzo  fi  una  Pendice  amena 

• . • . Syergon  di  fpume  i momentanei  argenti . . 

Fama  ben  fai  che  mentre  il  Cielo  arrije 
A colui  che  fé  cenno  a*i  flutti  amari 
Pendute  le  tempefle  egli  derife  : 

Decidi  or  tu  ; fe  fra  gli  Eroi  piu  chiari 
Sia  quel  Moisè  , che  un  Eritreo  divi f e , 

1 • • O il  Franco  Rè  che  co/legò  due  Mari . 

Sonetto  affai  mal  fatto.  Quei  momentanei  argenti  fonò 
ridicoli,  non  meno  di  quelle  pendute  tempefle  e la  chiufa  è 
affatto  temeraria . 

Tomo  JV . 


L 
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Se.  XII.  ......  L’ottimo  Principe  Ideato  nell’Altezza  Sere* 

niflima  di  Luigi  I.  Principe  di  Monaco  , Duca  di  Va- 
lentinefe  , Pari  di  Francia  ócc.  Oda  di  Giufeppe  Pifellim 
In  Todi  per  Vincenzio  Galafli  1695/  in  4. 

Se.  XIII.  ......  AI  Merito  fublimedeli’Illuflrifl  Eccellentiff.  e 

Reverendiff.  Monfig.  Giufeppe  Vittorio  Alberti  Vefco- 
vo  e Principe  di  Trento.  Oda  di  Giufeppe  Pife/li  . In 
Todi  per  Vincenzo  Galafli  1693.  in  4. 

vvm  Vienna  liberata  e trionfante  per  la  prodi- 

‘ giofa  {confitta  data  all’inumerabil  Efercito  Ottomano, 
Oda  di  Giufippe  Pifelli  confacrata  alla  S.  Cef.  Maed. 
di  Leopodo  I.  Imperadore  de’Romani  Tempre  Augudo. 
In  Todi  per  Vincenzo  Galafli  1683.  in  4.  * Averà  a 
qued’ora  il  Sig.  Pifelii  date  in  luce  le  fue  bel  lidi  me 
Poefie  dedicate,  fe  non  erro,  a Ce 'are;  e credo  che  fia 
così  , perche  il  Maggio  1690  mentr’io  era  Medico  di 
Fodòmbrone,  pafsò  con  predezza  per  Fano,  ove  con  il 
Sig.  Tommafo  Azzo  io  era  d’accordo  andarlo  a riveri- 
re, mentre  andava  a Vienna. 

5c.  Xrr.  PlSONI  ( Omobuono  ) Ultio  Antiquitatis  in  Sangui- 
ni Circulationem  hoc  ed  opufculmn  Homoboni  Pi  fimi 
Phyf.  Cremonenfis  , in  quo  fanguinis  Circulatio  anti- 
quis  ignota,  a Recentioribus  inventa  refellitur.  Cremo- 
iìx  1691.  in  8.  Ex  Typ.  Laurentii  Ferrari  * Non  per 
altro  fine  a far  queda  fatica  mi  forcopofi  , che  per  tot 
via  Poccafione  di  moltidimi  ladronecci  , in  alcuni  libri 
di  Mefcellanei  riconofciuti . E come  mai  è data  la  Cir- 
colazione agli  antichi  ignota  , fe  Galeno  nel  Com.  4. 
Afor.  2.  dice  : Se  fi  io  vena  credit  ur  evacuare  totum  cor - 
pus  aqualiter ) ed  altrove:  Seda  igitur  vena  ex  qua  com - 
mode  (3  abunde  evacuatio  fieri  pojfit  , totius  corporis  re  fui- 
tabit  exinanitio  : Nelle  quali  parole  ben  fi  comprende 
aver  egli  la  Circolazione  intefa  , ma  folamente  di  pa(- 
faggio,  e non  per  edenfo  come  i Moderni  hanno  fac- 
to efaminata*  Il  Gordone  dampato  per  i Frulloni  ia 
Lione  l’anno  1555,  fe  non  erro,  apertamente  modra 
d’averla  intefa  quando  dice.*  ex  quacunque  vena  fiat  evo* 
c natio , fit  evacuatio  ab  univerfo  torpore . Ho  conofeiuto 

un 


Digitized  by  Google 


P I 8* 

un  Profeflore  , oggi  morto  che  della  transfufione  del 
l’angue  inventore  facevafi  , e pure  il  Libavio  Rampato 
nel  fecolo  pattato  , nel  Tuo  fecondo  Tomo  ne  favella; 
ed  è vero  quell’adagio  : nil  di:lum  quod  prius  non  fit 
dicium. 

Dopo  aver  il  Cinelii  riportato  nel  Tomo  XIII-  il  Se.  XW. 
Tudetto  Libro  , con  aggiungervi  alcune  delie  cofe  toc- 
cate di  fopra  fogiunge  . A quella  oramai  accetta tiflìm a 
Dottrina  , par  che  fi  pofla  adattar  quel  che  fi  legge 
nell’Ecclefiaftico  al  Cap  XII-  Antequam  rumpatur  fu- 
ttìculus  argentea*  , <&  recurrat  vita  aurea  , contcratur 
hydria  fuper  font  e m , 4$  confringatur  rota  fuper  cijìcrnamy 
revertatur  pulvis  in  terram  fuant  unde  erat  , & fpi- 
ritus  redeat  ad  Deum  qui  dedit  illuni , &c.  Non  furono 
cosi  groffoiani  gli  Antichi,  come  da  alcuni  moderni  fi 
crede,  ancorché  non  manchino  feimuniti  , che  sfaccia- 
tamente dichino,  come  una  volta  fentii:  Quante  volte 
Signor  N.  ci  fiamo  rifi  delle  feimunitaggini  dì  Galeno, 
e d’Ipocrate:  Oh  tempora!  Per  rifus  multos  debet  cogno- 
/ cere  STuLToS  . Non  ha  forfè  moftrato  il  non  mai 
abafianza  lodato  Cavaliere  Carlo  Patino  , Luem  Galli- 
cani non  effe  morbum  novumy  come  notai  nella  mia  fella 
Scanzia  a 26.?  Un  mio  Amico,  del  quale  non  riferifeo 
il  nome  per  non  apportarli  diferedito,  era  tenuto  in  gran- 
didima  dima  per  gli  fuoi  componimenti  Rimandimi  in 
Univerfale:  Entrando  in  qualche  libreria  fubito  fi  gettava 
alla  lettura  de*  libri  più  antichi  e difufati,  d’onde  tra- 
eva que’fali  , che  rendevano  maravigliofi  i fuoi  ver- 
fì  ; Un’altro  dall’Idioma  Spagnuolo  cava  tutti  i fuoi  ra- 
gionamenti che  facevano  feoppio  grandiflimo  ; Veggo 
ancora  attribuire  a perfone  dei  noRro  fecolo,  cofe  com- 
poRe  da  S.  Agofiino  , e troppo  lungamente  mi  difeo- 
Rerei  dall’intraprefo  cammino,  fe  i ladronecci  tolti  da- 
gli antichi  difeoprir  voleflì,  e quelli  che  le  vedi  accat- 
tate portano  indofio;  Ma  fi  concluda,  che  non  furono 
ignoranti,  gii  antichi,  a’quali  molto  fiam  noi  tenuti, 
almeno  per  l’invenzione  dcllè  cofe , e molto  oli  dob- 

L x T>iam 
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biam  compatire,  perche  molto  affati  cavanti  nel  Telo  co- 
piar un  libro,  che  ci  vuole  l’età  d’un  uomo,  mentre 
noi  co’l  benefìcio  della  flampa,  troviamo  con  pochi  Ioi- 
di la  pappa  fmaltita.-  • * 

DifTertatio dellfu  Veticantium  in  febre  ma- 
ligna Homoboni  Fifoni*  Phytici  Cremonenfis  . Cremonae 
Typ.  Laurentii  Ferrarli  1684.  in  12. 

da  PISTOJA  (Luigi)  Orazione  funerale  in  nome  di 
E).  Alberigo  Cybo  Pr.  di  Mafia  fatta  dal  P.  Fra  Luigi  da 
Pifloja  Cappuccino  alla  Signora  Vittoria  Cybo  . Pifa 
per  il  Fontani  1623.  in  4. 

PITTI  ( Lucalbeno  ) Orazione  e publica  congratu- 
lazione del  M.  Rev.  Sig.  Lue’  Alberto  Pitti  Priore  di 
S.  Angelo  di  Cordigliano  Accademico  Antiquario  deli* 
Accademia  (labile  di  Forlì  fatta  in  nome  della  fua  Pa- 
tria alPUluftriff*.  e ReverendifT.  Sig.  Card.  Lanti  nuovo 
Vefcovo  di  Todi  nella  Chiefa  Cattedrale  il  di  2.  Fcb- 
braro  1608.  In  Perugia  apprefifo  Marco  Navarini  in  4.. 

PITTI  ( Pince# zio ) El'equie  delia  S. Catto!. Rcal  Mae- 
flà  dei  Re  di  Spagna  D.  Filippo  d’ A ufiria  , celebrate 
dal  Sereniti*.  D.  Ferdinando  Medici  Gran  Duca  di  Tos- 
cana nella  Città  di  Firenze  deferitte  da  Vincenzio  Pitti* 
Firenze  1598.  in  4. 

P L. 

» t 

PLACCI  (Vincenzo  ) Invitano  amica  ad  Antomum 
Magliabecchium  ; aliofque  iilufires  , & clariflìmos  viros 
Reipublicte  Luterana:  atque  rei  Librari#  Proccres,  Fati- 
tores,  Peritos , fuper  Symbolis  promiffìs , panini  & de- 
iìinatis.  ad  anonymos  , & pfeudanonymos  dete&os  , & 
detegendos  Vinccntii  Placcii  Hamburgcntis.  Accedit  de- 
Jineatio  praefentis  fiatus,  & confiiium  , atque  Votum 
abfoivendi  D.  V.  , ac  edendi  operis  totius  ultra  4000. 
Authores  exhibituris  , cum  Indicibus  adjundlis  ncceffa- 
riis  . Hamburgi  apud  Gottfried  Liebzcr  in  4.  * L’Ope- 
ra del  Sig.  Piaccio  è affai  nota  , ne  occorre  il  dirne  di 
vantaggio  . Solo  però  foggiuugerò  , che  quello  fteffa 

invi- 


Digitized  by  Google 


P L 8$ 

invito  fu  ftampato  a piedi  nell’Opera  dello  fteflo  Piac- 
cio De  arte  excerpendi  ìfc.  flampata  Hamburgi  literis  Spi' 
ringianis  1689.  j»8.>  e riferita  dal  Giornale  di  Parma, 
hanno  dettò,  a pag.  213.  ne!  num,  IX.  Ivi  fi  dice;  è 
rimarcabile  in  queflo  Opufcu’o  la  mode  fila  dell*  Amore , e la 
fiima  che  profeta  degli  altri  firn  li  a fe  letterati , e fpeciJ- 
mente  del  Signor  Magliabeccbi , da  cui  iflantemcnte  doman- 
do non  Jolo  not  zie  per  l'Opera  da  flamparfi  , ma  emenda - 
Ztone  , e cenfura  della  già  flambata  faranno  da  quindeci 
anni.  Felice  la  letteratura  , fe  in  tutti  fufle  pari  mode- 
flia , e moderazione.  * 

......  Libri  a Vincentio  riaccio  prfter  Programma-  Se*  XII. 

ta  , & minuta  quxdam  ali?  non  memorata,  editi  ufque 
ad  annuiti  C.  1695.  in  8.  * Dopo  II  Catalogo  de’  Libri 
ftampati,  v’è  ancor  quello  de’Lìbri  da  ftamparfi  dal  me* 
defimo  dottiamo  Signor  Piaccio  , che  molti  anni  fono 
ebbi  fortuna  riverire  nel  fuo  paflfaggio  che  fece  per  Fi- 
renze , mentr’era  a vifitare  il  Signor  Magliabecchi . Nel 
fine  vi  fimo  notati  molti  Scrittori , che  hanno  fatto  il 
catalogo  de’ loro  libri  . Non  v’é  luogo  dove  tal  Catalogo 
de’iibri  ftampati  e da  ftamparfi  dal  Signor  Piaccio  ba 
impreffo  , ma  ftimo  ragionevolmente  che  fia  ina  pretto 
in  Amburgo  . 

PLANETTI  ( Giufeppe  ) Jofephi  Pianetti  Epifcopi 
Tudertini  Oratio  habira  in  Exequiis  EmincntiflT.  6c  Re-  ' * 

verendifT.  clarae  mem.  Ulderici  Epifcopi  Portuenfis  Car- 
dinali Carpinei  , olim  Epifcopi  Tudertini  . Tuderti 
1679.  Typis  Vincentii  Galarfii  in  4. 

PLATI  ( Domenico  ) Lunae  EcJipfis  obfervata  Roma!  pt  Bamb. 
Anno  Domini  1657.  Die  Junii  , Hor.  9.  min.  25. 
poft  meridicm.  D.  Dominici  Piati  Montis  ferrati  Religio- 
fi  , ibidemque  Philofophias  Profeflbris  . II.  b.  58.  c.j6. 

PLATONE piatomi  Axiochus  aut  de  morte  li-  Se.  XI- 

her  Grtece  & latine  ut  conferri  ab  utriufque  lingua!  ftu- 
diofis  poffit  Joacbimo  Perionìo  Comariceno  Interprete  , 
una  cum  ejufdem  Perionii  annotationibus  longe  do&il- 
fìmis  Bafilea;  1542.  in  8. 

^ PLUMAN  C ) Oraifon  funebre  de  tres-haut, 

tres- 
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tres-puilfant  , & tres  cxceJlent  Prince  Louis  XIV.  R òy 
de  F rance  e de  Navarre,  prononcèe  a Bordeaux  dans 
l’Eglife  de  la  Maifon  Profefle  de  la  Compagnie  de  Jefus 
le  14.  Decembre  1715.  par  le  P.  Pluman  de  la  meme 
Compagnie..  A Bourdeaux,  chez  de  la  Court  & Boudè- 
Boè  171  f.  in  4.  Il  tema  di  quefta  Orazione  fu  prefo  da 
quel  luogo  del  Salmo  70.  Tamquam  prodighi  m JaSìus  fum 
multi  t & tu  a din  t or  fortis.. 

Se.  XI.  PLUTARCO Pini  archi  Opufculum  quomodo  o- 

por tet  adolefcentem  audire  Poemata  , Gentiano  Herve- 
to  Interprete:  Lugduni  in  8. 

. . . . . . Plutarchi  Libellus  ad  Hèrclanum , quomodo 
aliquis  fe  fe  laudare  fine  invidia  poffit,  a Julio  Gabriel- 
li0 Eugubino  latine  redditus.  Venetiis  1561.  ex  officina 
Nicolai  Bevilacquae.  * Oh  quanto  faria  necelTaria  la  let- 
tura di  quefi’OpufcoIo  ad  alcuni  che  ftampalatamente  fi 
lodano,  e fanno  lodar  dagli  appaffionati,  dandoli  da  per 
fe  di  lumi  delle  Lettere  , della  decima  maraviglia  del 
mondo,  con  gran  rila  di  chi.  legge,  chiamar  facendoli.. 
Che  più , ve  ne  fon  fiati  fra  di  quelli  che  per  quattro 
verlacci  ch’anno  fatto  , fi  fon  fatti  ritrarre  con  la  co- 
rona d’alloro  ; e non  fi  ha  poi  a ridere?  Difficile  efl  Sa- 
tyram  non  fcribere  . 

P O 

Se.  II..  POBLACION  ( Giovanni  Martino)  De  Ufu  Afirolabii 
compendium  fchemmatibus  commodiffimis  iIJufiratum  , 
ac  mendis  quamplurimis  repurgatum  . Authore  Joan . 
Martino  Pobìacion  , cui  acceffit  Prodi  Diadochi  de  fabri- 
cha  uluque  Afirolabii,  Georgio  Valla  Piacentino  Inter- 
prete, praterea  Gregorae  Nicephori  A ftrolabus.eodem  in- 
terprete . Lutetiae  apud  Gulielrn.  Cavellat  M57..  in  ir 
n?';x5;  POCOBElLo  ( Niccolò ) Triumphus  Jo.  Fortianus  . 

Orano  in  laudem  IllurtrilT.  Raymundi  Jo.  Fortis  Almi 
Collegi i Medicorum  Venetorum  Protomedici  ',  in  Pata- 
vino Lipeo  Prafi.  Medicin*  ProfdToris  fupraordinarii  in, 
prima  fede,  Equitis  D. Marci  ExcellcntilT.  Senatus  De- 
creta 
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«reto  , & Csfaris  Archiatri , habita  in  eodem  Collegio 
a Nicolao  Pocobello  Cive  Veneto  Phil.  & Med.  D&or. 

Colleg.  1673.  Venctiis  Typ.  Jo-  Francifci  Valvafenfis 
in.  4. 

POCEZIO  ( Ottobuono ) Oftoboni  Pocetii  Oratio  in  fu-  Se-  X[X. 
nere  AJphonfi  Eftenfis  Jun.  Ferrari*  apud  Rubeum  G*  Latu* 
1578.  in  4. 

^ PODAVINIO  (David)  In  IIIuHrilT.  Jo.  Delphini 
Epifcopi  Brixi*  adventu  Oratio  per  Davidem  Podavi- 
nium  Cath.  Ecdefi*  Manfionarium  habita.  Brixi*  apud 
Vincentium  Sabbium  1576.  iu  4.  s XVr 

POGGESl  (Angelo)  I quattro  Noviflimi  Poema  Sa-  C‘ 
grò  di  Angelo  Poggefi  Accademico  Arcade  : All’  Altez- 
za Serenimma  di  Ferdinando  Principe  di  Tofcana.  In 
Pifa  170O.  in  4.  * Tanto  quello  , quanto  l’altro  della 
Caccia  fono  per  ogni  capo  due  belliflimi  Poemetti  del 
Sig.  Abate  Poggefi . 

di  POGGIO  (Bartolameo)  Relazione  del  folenne  fu-  $<.,  vu, 
ncrale  celebrato  da  P.  P.  Cher.  Reg.  di  San  Paolo  detti 
volgarmente  Barnabiti  nellaS.  S.  Annunciata  di  Pefcia 
in  fuffragio  de’defonti  benefattori  di  effaChiefa  eColIe- 
gtodefcricta  dal  Signor  Bartolomnuo  dì  Poggio  , al  Sign. 

Giufeppe  Laurenzi  Lettor  pubblico  di  Rettorica  in 
Lucca:  Lucca  per  Bald.  del  Giudice  in  4.  1641.  * 

Certo  che  que*  Venerabili  Religiofi  avevano  in  quel  tem- 

Jo  un  fioritiflìmo  Colleggio  fotto  la  direzione  del  Pa- 
re HoJdoni  notiffimo  per  le  fue  prerogative,  dei  qua- 
le affai  più  favellano  l’Opere  dottiflìme  *di  quanto  po- 
tere mai  dir  mia  rozza  penna  , ficcome  è anche  per 
la  fteffa  cagione  cognito  il  Sig.  Laurenzio  » 

POGIANI  (Giulio  ) Laudario  Marcelli  II.  Pont.  P.  Bamt>. 
Max-  per  Julium  Pogiani  ad  facrum  Collegium  recitata. 

Anno  1 j6z.  II.  b.  1.  car.  20j.  II.  b.  6.  car.  161. 

POGIOBELLO  ( Gioeiamb attica  ) Ad  Sanaiff.  D.  N.  Se.  VI. 
Alexandr.  VII.  prò  CatholicisHelvetiorum  Legati*  Ora- 
tio di&a  in  Quirinali  a Joanne  Baptifla  Pogiobello  Luga- 
aienfe  J.  V.D.  Rom*  Typ.  Frane.  Moneta  i6ói.  in  4. 

TI  POISSON  ( ) Oraifon  funebre  de  tres* 

haute 
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haute  , tre$*puiflant  > & excellent  Prince  Monfeigneur 
Louis  Dauphin  , prononcèe  dans  PEglife  du  grand  Cou- 
venc  des  Cordelicrs  de  Paris  le  18.  d*Aout  1711.  Par  le 
P.  Poiflon  Cordelier  . A Paris  chez  Jean  Baptifle  Coi- 
gnard  1711.  in  4.  * Il  Padre  Poiflon  ha  voluto  provare, 
che  il  Delfino  non  ha  avuto  bifogno  di  regnare  per  far 
conofcere  le  fue  virtù  reali  , e però  egli  ha  prefo  il  te- 
tto da  quelle  parole  del  cap.  29.  del  lib.  I.  de’Paralipome- 
ni  : Dominiti  dedit  illi  glori  am  regni. 

Oraifon  funebre  de  tres-haut,  & tres*puiflant 

Seigneur  Louis  Francois  Due  de  Bouffìers  Pair  & Marè- 
chal  de  F rance  prononcèe  dans  PEglifedes  Pp.  Cordeliers 
. de  Beauvais  par  le  Pere  Poijfon  Cordelier.  A Paris  chez 
Louis  Guerin  1712.  in  4. 

T POLA  {Francefco)  L’Epitafio  Dialogo  delPIlluftrif- 
fitno  ed  Eccellentiflimo  Signor  Francefco PolaGiuve  Con- 
fulto  Veronefe,  e Lettor  pubblico  nello  ftudio  di  Pado- 
va . Nel  quale  dottamente  s'infegna  il  modo  di  compor- 
re gli  E picafi  all’antica . In  quell*  ultima  edizione  dall* 
ifteflo  Autore  ampliato  con  la  Vita  del  medefimo  all*  II- 
luftriffimo  ed  Eccellentiflimo  Signor  Aleflandro  Roja 
dedicato  . In  Verona  nella  Stamperia  di  Angelo  Tamo 
1626.  in  4. 


Fnancìfci  Poi a Jureconf.  Veron.  Oratio  de 

Perverfa  inftitutionum  civilium  explicandarum  ratione* 
Veronae  apud  Hieronymum  Difcrpulum  1 *97.  in  4. 

Se*  XViI.  POLACHI  ( Giorgio  ) Ad  IIIuftriflT  ac  ReverendiflI 
Virum  Matthaeum  Zanum  Patriarcham  Venetiarum  &c. 
Georgii  Polacbi  Clerici  Veneti  Oratio  . Venetiis  apud 
Marcum  Antonium  Zalterium  1602.  in  4. 

^ Georgii  Polacbi  Clerici  Veneti  Oratio  ha- 

bita  in  funere  Zachariae  Penfabeni  Antittitis  Ecclefiae  SS. 
Apoftolorum,  & Divi  Marci  Canonici.  Venetiis  1^99. 
ad  fignum  Leonis. 

le'  vT"  POLIDORO  ( Gregorio ) Opufculum  in  quo  de  Qua- 
druplici Angelorum  beilo,  ac  de  triplici  ejufdem  effe&u 
materia  pertra&atur  authore  Fr.  Gregorio  Volidorio  Pitto? 
rienfe  a Pifcia  oriundo  S.  Theol.  Profefl*.  Ord,  Erem*  s. 

Augu- 
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Augullini.  Fiorenti®  1596.  in  8. 

POLIDORO  ( Pietro  Donato ) Nug»  Laderchianse  in  Se,  XX. 
Epiftola  ad  Equitcm  Florencinum  fub  nomine  , & fine  Ab- 
nomine  Petti  Donati  Polydori  vulgata.  Centuria  prima  , 
accurante  M.  Ant.  Gatto  I.C.  Gemi*  Typ.  Joan.  Maria 
Ferroni  1709-  in  il.  * Quello  Libercolo  è ftomacofo  per 
la  fua  mordacità,  e irriverenza  verfo  il  Padre  Laderchi 
ReJigiofo  di  tutta  bontà  , nè  meritevole  delle  tante 
beffe  qui  fattegli . Chi  fa  l’acre  contefa  inforta  per  gli 
Atti  pubblicati  da  un  M.S.  del  fecolo  duodecimo  in  cir- 
ca, del  Martirio  de’SS.Crefci , e Compagni  , faprà  il 
contenuto  di  quello  Opufcolo,  in  cui  non  v’ha  avuta 
alcuna  parte  l’onoratiflimo  Signor  Gatti  , e ne  fono 

ficuro  • * Se  Vi 

POLITO  ERMANO  Vedi  Porto  Emmanuele  . Sc  n.‘ 

POLIZIANO  (Angiolo  ( Stanze  di  M.  Angiolo  Polizia-  Saiv. 
no  fatte  per  la  gioltra  del  Mag.  Giuliano  de’Medici  nuo- 
vamente rillampate  , e corrette  . In  Fiorenza  per  Bar- 
tolameo  Sermartelli  1*77.  in  8.  * Quelle  bellilfime  flan- 
ge fono  rillampate  molte  volte  , e fi  trovano  ancora 
nella  Raccolta  delle  llanze  di  diverfi  uomini  illullri. 

Angeli  Politiani  Orario  prò  Oratoribus  Se-  Sc*  VI. 

nenfium  ad  Alexandrum  ,VI.  Pont.  Max.  in  qua  de 
fumma  Pont,  poteftate,  cum  eloquenter  , tum  erudite 
agitur . Roma  in  4. 

^ POLO  (Reginaldo)  Dìfcorfo  di  pace  di  Monf.  Re - 
ginaldo  Polo  Cardinale  Legato  a Carlo  V Imperatore  , 

& Henrico  IL  Re  di  Francia  in  4.  * [Lenza  nome  di 
Juo?o  e lìampatore  e fenz’anno  . Fu  quella  Orazione 
ancora  llampata  con  altra  Orazione  della  Guerra  nell* 
Accademia  Veneziana  l’anno  1558.  con  quello  titolo  : 
Dìfcorfo  intorno  alle  cofe  della  guerra  , con  un'Orazione  del- 
ia Pace  in  4. 

POMI  ( Ciovanfrancefco ) L’ajuto  de’Moribondi  opera  Se.  II. 
utile,  e neceffaria  per  confidare  i poveri  ^infermi  , & 
ajutarli  nel  tempo  della  morte  cavata  da  diverfi  autori, 
e polla  infieme  con  ordini  e con  diflinti  Capitoli  dal 
Padre  Don  Ciovanfrancefco  Pomi  Canonico  Regolare  del 
Tom  IV.  M Sal- 
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Salvat.  In  Siena  per  il  Bonetti  1656.  in  il. 

PONA  ( Francefco  ) Della  contraria  forza  di  due  be« 
gli  occhi , difeorfo  di  Francefco  fona  Accademico  Filar- 
monico in  4. 

Orazione  funerale  di  Francefco  Pona  Acca- 
demico Filarmonico  per  l’Eccellentiffimo  Signor  Andrea 
Chiocco  in  4.  * Fu  il  Chiocco  un  eruditismo  ed  efper- 
tiffimo  Archiatro,  e di  coftumi  sì  innocenti  che  non 
adoprò  mai  la  fua  erudizione  per  deprimere  e lacerare 
altrui  , come  par  che  per  Io  più  fi  coftumi. 

PONCET  DE  LA  RIVIERE  {Michele)  Oraifon 
funebre  de  tres-puiflant  & tresexcellent  Prince  Monfei* 
gneur  Lovis,  Dauphin  , prononcèe  dans  I’Eglife  de 
l’Abbaye  Royale  de  Saint  Denis  le  18  Juin  1711  par 
Meffire  Michel  Pont  et  de  la  Riviere  Eveque  d’  Angers  . 
A Paris  chea  Raimond  Mazieres  1711.  in  Il  tetto  è 
prefo  dal  cap.  3.  de’ Proverbi.  Beatus  homo  qui  inventi  fa ■ 
pientiam  éf  affluii  prudentia  ; vite  e)us , vice  pulchras , & 
omnes  femit?  illius  pacifica;. 

PONSEVI  {Domenico)  De  gloriofo  Chrifti  Afcenfu 
Dominici  Ponfevit  Carmen.  Fiorenti*  apud  Sermartellium 
1588.  in  4. 

De  laudibus  Sciemiarum  Oratio  Dominici 

Ponfevii  hahita  in  fiorentini mo  Gymnafio  Pifano  Ka I. 
Noverab.  1596.  Fiorenti*  apud  Haered.  Jacobi  Junéì* 
in  4. 

POPMA  (Tito)  Tifi  Popnuc  Phryfii  De  Operis  Ser- 
vorum  Iiber.  Ex  Officina  Plantiniana  Raphelengii  1608 
in  8.  * E'  una  difgrazia  ben  grande,  che  è comune  a 
Leggi fti , ed  ai  Medici  , il  venire  loro  imputato  a ti- 
tolo di  vizio  l’effere  eruditi.  Guai  a chi  fi  pretende  fo- 
disfare  il  genio  del  vulgo  . Andrea  Alciati  fra  quelli , 
e fra  quelli  Girolamo  Mercuriale,  tra  gli  altri,  fecero 
vedere  cofa  vaglia  l’erudizione  in  quelle  due  così  im- 
portanti Profeffioni.  L’Autore  di  quello  Opufcolo,  che 
era  Avvocato,  fa  in  etto  vedere  , di  qual  fondo  fufle 
la  fua  erudizione  perciò,  che  concerne  l’antichità  Ro- 
mana. Egli  dichiarali  avere  tratta  quell’  Operina  dalle 
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lue  Opere  Legali , e vi  cita  , a luogo  a luogo , i te* 
fìi , e le  Leggi-  Quindi  comincia  definendo  colla  I.  i. 

D.  Oper.  Libert.  1.  i.  D.  Oper.  Servor.  S.  che;  Oper a 
fiunt  diurnum  Officiti  m , qu*  in  aliti  confi  flutti , & per  fin- 
gulor  dies  cfantur , nec  ante  in  rerum  natura  funi  , quatti 
is  dies  venir  , q>  o praflandf  funt  . Quindi  feguendo  a 
dillinguere  i fervi,  c pubblici,  e privati  , nulla  Jafcia 
addietro  di  quanto  Ila  fparfo  fu  tanti  volumi  . Ma  co. 
mecche  è impedìbile,  ad  una  ad  una  numerare  le  delle 
del  Cielo,  così  è probabile,  che  quaich’uno  de’minillerj 
fervili  gli  fia  sfuggito  dalla  penna  . A cagione  d’  efem- 
plo , ci  non  ha  pollo  il  Tridinìarca  ch’era  il  fopraltan* 
te  al  Refettorio,  o Tinello  nelle  Corti  , e pure  viene 
indicato  da  Petronio  Arbitro  , e nel  Vangelo  defignato 
col  nome  di  Arditriclinus.  Gio:  a Wouueren  commen* 
tando  il  primo  porta  quella  Ifcrizione 

M.  ULPIO  AVG.  LIB.  DIVI.  TRAIANI.  AVG. 

A POTIONE.  ITEM.  A LAG VNA-  TRICLINIARCH, 

Se  poi  il  Servo  ad  Cyatbos  enunciato  dal  Popma  p.  67. 

Zìa  lo  Hello,  che  quello  a Potione  dell’Ifcrizione  , io  ne 
ho  qualche  dubio.  Panni , che  quello  fignifichi  Coppie- 
re, c l’altro  il  Guarda- Bottiglieria  o Bottigliere.  E ciò 
balli  . 

^ PORCELLAGA  (Francefco)  Orazione  di  Francefco 
Porcellaga  Ambafciatore  di  Brefcia  nel  rallegrarli  col 
SerenilTnno  Principe  Marc’  Antonio  Memmo  . In  Ve- 
nezia 1 6 f 3.  apprelfo  Niccolò  Polo  in  4. 

PORCELLI  ( Francefco  ) Breve  difeorfo  nel  qual  fi  Se.  Vili, 
narrano  i motivi  della  Città  di  Napoli  in  reintegrare 
alla  fua  Padronanza  la  Vergine  S.  Patrizia  Imperadrice 
di  Collantinopoli  , compollo  dal  Molto  Reverendo  pa- 
dre  Lettor  Fra  Francefco  Porcelli  Domenicano  . In  Na- 
poli per  Ottavio  Beltrano  1611.  in  4.  * II  fòttrarfi  dal- 
la protezione  de’  Santi  fu  lempre  cagione  di  qualche 
gran  flagello;  anche  un’altra  Città  che  non  volfe  San 
Bernardo  degli  Uberti  per  Protettore  , fu  feveramente 

Mz  da 


Digitized  by  Google 


92  PO 

da  Dio  punita,  cd  in,  Tuo  Configlio  , dove  fi  propone** 
va  d’eleggere  Crifto  per  Re  mandatone  il  partito  vi  fu- 
rono da  90.  voti  contrari,  fe  ad  un  Claflìco  Autore  cre- 
der fi  dee  , così  quell*  olfequ io  che  non  volle  dare  .a 
Dio,  bifognò  per  neceffità  darlo  agli  uomini. 

POREvE  (Carlo)  Gallis  ob  Vi&crinin reducemgra- 
tulatio  habita  in  Regio  Ludovici  Magni  Collegio  Soc. 
Jefu  a P.  Carda  Porèe  Societatis  ejufdcin  Sacerdote  die 
12.  Kaiend.  Januarii  an.  1713.  Parifiis  in  12. 

Sereniflìmi  Principis  Ludovici  Francia:  Del- 

phini  laudatio  funebris  di&a  IV.  Nonas  Junias  in  Re- 
gio Ludovici  Magni  Collegio  Soc.  Jefu  a P.  Carolo  Po + 
rèe  Soc.  ejuftJem  Sacerdote  Parifiis  apud  Stephanutn  Pa- 
pillon via  Jacobaa  1711.  in  4. 

......  De  Principe  qualis  futurus  fit , utrum  jan*> 

inde  ab  ejus  pueritia  augurari  liceat  ? Orario  habita  in 
Regio  Ludovici  Magni  Collegio  Soc.  Jefu  a Patre  Ca- 
rolo Potè:  Societatis  ejurdcm  Sacerdote  . Parifiis  1 7 1 7^ 
in  4.  . 

Ludovici  Magni  Francia  & Navarra  Re- 

gis  Laudatio  funebris  difra  in  Regio  Ludovici  Magni 
Collegio,  a Carolo  Porèe  e Soc.  Jefu  pridie  Idus  No- 
vembris  anni  171  f.  Parifiis  apud  Stephanum  Papillonin 
Af.  * Ufcito  quello  Panegirico  fi  trovò  il  Signor  Gue- 
rin  Profefiòre  di  Retorica  in  Parigi  che  lo  cenfurò  dan- 
do fuori  un  libretto  intitolato  : Beflexiovs  Critiques  fur 
VEloge  funebre  du  Poy  prononcc  par  le  P.P:....  17:6.  inVz, 
Tre  fi  alzorono  Apologhi  in  favore  del  Padre  Porèe  , 
cioè  il  Signor  Abate  le  Fargue  , il  Signor  Abate  Lo 
Majfon  , ed  un  Anonimo.  Il  primo  pubblico  ; Refponfe 
a la  Gritiqne  f aite  par  Monf.  G...  Profejfeur  de  Rbetoriquo 

du  College  de far  V Eloge  funebre  de  Louis  le  Grand 

prononcè  par  R.P.P. .. . par  M.  V Abbs  le  Fargue  . Paris  ebez 
la  ve  uve  Bienfait  & Jofeph  Monge  (716.  in  12.  Il  fecon- 
do ufcì  col  feguente  libro  : Difcours  fur  /*  Eloquence  au 
fujet  des  Refierions  de  M.Guerin  fur  lyOraifon  funebre  do 
Louis  le  Grand  par  le  Pere  Porèe.  A Paris  ch;z  Nico - 
bis  le  Cler.c  & Jofeph.  Mongè  in  11.  L’Anonimo  poi  ufcL 
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colla  qui  notata  operetta:  Apologie  de  VEfoge  funebre  du 
Hoi  pronùnce  par  le  P.  Porée  ou  remar ques  far  le  reflex 

xions  critiques  de  Monfieur A Paris  ebez  Gregoire  . 

T)epui s in  12. 

De  libris  , qui  vulgo  dicuntur  Romanenfes, 

Grado,  habita  die  vigefimoquinto  Februarii  anno  Do- 
mini r 7 ^6;  in  Regio  Ludovici  Magni  Collegio,  Societa- 
tis  Jefu  a Carolo  Porée  Societatis  ejufdem  Sacerdote . Pa- 
rifiis  apud  Marcum  Bordelet  1736.  in  4.  * Chi  volelTe 
portare  i titoli  di  tutte  l’Orazioni  del  Padre  Porèe  e tut- 
te buone,  yi  farebbe  da  riempire  molti  fogli.  L’argomen- 
to (ingoiare  di  quella  merita  la  fua  attenzione  , perchè 
fiamo  in  un  tempo  in  cui  la  licenza  e l’empietà  di  mol- 
ti di  quelli  libri  è giunta  ad  un  deteftabile  eccello . Pro- 
va il  P.  Porèe  in  quella  fua  Orazione  che  quella  Torta 
d'Opere  è nociva  alle  Lettere  e alla  Repubblica  Lettera- 
ria, ai  collumi,  e allo  Stato. 

^ PORPORA  (Francefco  Antonio)  Vita  Jacobi  Galli 
a Francifco  Antonio  Purpura  J.  C.  Neapolitano  illius  o- 
Jim  Auditore  fcripta  in  4. 

PORRI  (Giulio  Cefare)  Al  Reverendilf.  Padre  Don  Sc  Xly 
Pietro  Canneti  Abate  Camaldolefe  a Faenza , lettera  in 
data  di  Cremona  de’23.  Decembre  1692.  del  Sig.  Giulio 
Cefare  Porri , con  due  Sonetti  di  due  gentiliflìmi  Spiri- 
ti, e degnififimi  Poeti,  cioè,  il  Signor  Francefco  Arili 
al  Signor  Francefco  de  Lemene  Dottor  Collegato  (da 
me  in  quelle  Scanzie  mentovato  ) con  la  rifpofla  del 
Signor  de  Lemene  al  Signor  Francefco  Arili  in  4. 

PORTA  ( Cefare  ) Vita  , morte  , e miracoli  di  S. 
Huomo-buono  in  8.  Rima  di  Cefare  della  Porta:  Perugia  Se.  HI. 
per  Angelo  Bartoli  *630.  in  16. 

Stanze  fopra  li  quindeci  Millerj  del  Sa nti£  Se.  XV. 

fimo  Rofario  di  Maria  &c.  di  M » Cefare  della  Porta  Cre- 
monefe  Al  M.  Magnifico  Sig.  il  Sig.  Ottaviano  Cantù 
Gentiluomo  Cremonefe.  In  Cremona  preflo  Criftofano 
Draconi  1584.  in  4. 

PORTA  ( Giovambattifla  ) IIJuftrifT.  & Excellemiff.  s/'  : a‘ 

O&a- 
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Oaavio  Farnefio  Place  nt.  Parma;que  Duci  II.  in  ingre£ 
fione  Arcis  Piacentina;  felicilT  Joannis  Paptiji*  Po>t <t 
Carmen.  Piacenti  , apud  Antheum  Comitem  1585, 
in  4. 

>5  POR  TENARI  (Angiolo)  Angeli  Por  renani  Patavini 
Augultiniani  Artium  òc  Sacra;  Theologi#  Do&orls  , ac 
in  celeberrima  Patavina  Academia  extraordinariae  Philo- 
fophiae  publici  Profeflbris,  De  Philofophiae  laudibus  Ora- 
rio habita  in  florentiflìmo  Patavino  Gymnafio  prò  Ture 
Le&ur®  ingreffu  . Patavii  apud  Laurentium  Pafquatuai 
Anno  ab  effra&o  fcrpentis  capite  1 595.  in  4. 

Jc.  XfL  PORTERÒ  ( Francesco  ) Dilquifitio  TheoJogica  de 
pras lenti  fcedere  inito  & continuato  cum  Principe  Au- 
riaco  Haeretica  In valore  Regiae  Corona;  ac  di&ionum 
Jacobi  fecundi  legnimi  & Catholici  Principis  * Non  vi 
è il  luogo  dove  lìa  ftampata,  nè  il  nome  dell* Autore.. 
Il  luogo  della  llampa  non  mi  è noto,  ma  l’Autore  ècer- 
to  ildottiilìmo  Padre  Francesco  Porterò. 

Se.  XV II.  PORTESANl  ( Giot  Paolo)  Breve  raccontamelo- 
della  Vita  miracolofa  del  gloriofo  S.  Tcobaldo  Baron 
Franzefe,  e pofeia  umile  Monaco  Eremita  Camaldole- 
fe  fcritta  da  Gian-pao’.o  Porte fani  , dall’iftelTo  dedicata 
alli  M M.  Illuftri  Signori  Regenti  del  Configlio  Gene, 
nerale  della  Nobilifiìma  Terra  della  Badia  del  Po* 
lefme  . In  Cremona  per  Gio;  Pietro  Zanni  16 62.. 
in  4» 

PORTI  (Girolamo)  La  Tromba  della  Fama  di  Lui- 
G*  Lanz.  gì  XIII.  Panegirico  di  Girolamo  Porti  . Ferrara  per  il 
Suzzi  1641.  in  4. 

Ferrara  vaticinante  nella  venuta  del  Card. 

Antonio  Barberini.  Oda  di  Girolamo  Porti . Ferrara  per 
il  Suzzi  1645.  in  fogl. 

Se.  XX.  .......  Trionfi  Poetici  per  la  pace  conchiufa  trai 

G.  Linz,  ìj  Sommo  Pontefice  Urbano  VIII.  e i Principi  coIJe- 
. . gati.  Compofizioni  di  Girolamo  Porti  . AH*  EminentiflQ 
e Reverendi!!.  Sig.  Card.  Ant.  Barberini.  Ferrara  nella 
ftampa  Camerale  1644.  in  4. 

POR- 
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PORTO  ( Emmanuele  ) Perpetuo  Calendario  , e faci!  Se,  vr. 
metodo,  per  faper  in  qualfivoglia  Anno,  l’Aureo  nu» 
mero,  il  Ciclo  Solare,  l’Indizione  Romana,  l’Epatra, 
il  far  della  Luna,  la  Pafqua,  tutte  le  Fette  mobili  , 
Avvento,  e Quattro  Tempora,  il  tutto  conforme  allo 
flil  Vecchio  , e nuovo  per  gli  Anni  pattati  e per  gii 
anni  avvenire.  Opera  di  Ermanù  Polito  , Dedicata  al 
Molto  Illuttre  Signor  Severino  Giovanni  Benzonio  , 
meritittimo  configgere  deJlTiJultrilfima  Nazione  Alema- 
na  . In  Padova  per  Gio:  Battitta  Pafquati  164 4.  in  4 . 

Quello  Opufcolo  è di  Emanuel  Porto  , eflendo  Erma* 
nù  Polito  il  fuo  anagramma. 

da  PORTO  ( Jacopo  ) Filomena  di  S.  Bonaventura  Sc,Xr* 
ridotta  in  terza  rima  dai  Reverendo  Padre  Fra  Jaco- 
po da  Porto  Min.  Otti  Firenze  per  il  Sermartelli  1585. 
in  4^ 

PORTZlO  (Gio:  Davide  ) Vini  Rhenani  in  fpecie  Sc 
Bacharacenfis  Anatomia  Chymica  ex  novis  principiò 

potius  principiatis  , Acido  & Alcali  refoluta  , in  qua 
pauca  de  Terra,  Vite,  Uva,  multo,  vino,  ejufque  fpi* 
ritu  tartaro,  tandemque  aceto  brevibus  tra&ativr,  fuol- 
que  in  ufus  rediguntur  a Joantte  Davide  Portato  Bai- 
haraco-Palatino  Phil.  Se  Med.  Dottore  Heydelbergas  im- 
penfis  Jo:  Petri  Zubroda  1672.  in  12.  ù 

PORZIO  ( Gregorio  ) Fornix  Laurentian»  Bafilic*  Sc  r 
extruttus  & ornatus  ab  EminentilT.  Sc  Reverendi!!;  Prin- 
cipe  Francifco  Barberino.  Gr egorii  Porcii . 

GaJlicus  Alcidesde  Rupella  perdomita  trium*  Se.  Vili. 

phans  celebratur  carminibus  Gregorii  Porcii  . Romae  ex 
Typ.  Jac.  Mafcardi  1629.  in  4. 

* Romae  vaticinium  de  fauftiflìmo  Innocentii  P* 

X.  Pontifìcatu  Elegìa  Gregorii  Porcii . Anno  1644.  II. 
b.  24.  car.  224.  * Con  diverfi  parti  del  proprio  inge- 
gno fi  è refo  rinomato  il  Porzio. 

" PORZIO  ( Simorte  ) De  coloribus  oculorura  Simonis 
Portii  Neapolitani.  Florentiae  1550.  in  4.  Tctt* 

* • • • • * Trattato  decolori  degli  occhi  dell’EccelIen-  Se.  li. 
riloloto  M.  Simone  Porrio  Napolitano  all’ Illuftrifl: 

e Re* 
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e Reverendi!!!  Card,  di  Mantova  tradotto  in  volgare  , 
per  Gio;  Battifta  Goffi.  In  Fiorenza  per  il  Torrentino 
1551.  in  8. 

De  conflagratione  Agri  Puteolani  Simonis 

Portii  Neapolitani  : Fiorenti»;  1551.  in  4.  Era  quella 
Rata  llampata  avanti  in  Napoli . 

POSSEVINO  (Antonio)  Vira  e morte  della  Serenif- 
lìma  Eleonora  Arciduchefla  d*  Aullria  e Duchefla  di 
Mantova,  recitate  da  Antonio  PolTevino  della  Compa- 
gnia di  Gelu  nelle  generali  Efequie  di  lei  ; prefenti  i 
Sereniflimi  Sig.  Duca  e Duchefla  di  Mantova  , con  al- 
tri Principi  , Ambafciatori  , Nobiltà  e Popolo,  oltre  i 
Prelati  e*l  Clero:  alquanto  piu  particolarmente  fiele  per 
più  comune  edificazione  econforto.  In  Ferrara  per  Vitto- 
rio Baldini  155)5.  in  8.  * Nei  principio  di  quella,  de- 
fcrizione  vi  fono  alcuni  verfi  latini  , componimento 
dell*  Eruditiffimo  Giufeppe  CaftigHone  del  quale  fi  è par- 
lato in  quella  Biblioteca,  ed  un  Ingegnofiffimo  Cento- 
ne, cavato  da  Virgilio  dalPinlìgne  Capiiupi  , nominato 
pure  a Tuo  luogo. 

Antonii  Poffevinii  Soc.  Jefu  adverfus  Davi- 

dis  Chytraei  Hasretici  impolluras , quas  in  Oratione  qua- 
dam  inferuit,  quam  de  llatu  Ecclefiarum  hoc  tempore 
in  Graecia,  Afia,  Africa  , Ungaria  , Boemia  infcriptam 
edidit,  ac  per  Sueciam  & Daniam  difleminari  curavit. 
Opera  Nicolai  Mylonii  Theologi  Germani  in  iucem 
edita  . Ingollladii  ex  Officina  Typographica  wolfangi 
Ederi  1583.  in  16. 

Interrogationes  & Refponfiones  de  Procef- 

fione  Spiritus  Sanali  a Patre  & Filto  defumpt»  ac  bre- 
viore,  & dilucidiori  ordine  digeflae  ex  libro  Gennadii 
Scholarii  Patriarch»  Conllantinopolitani  ab  Antonio  Pof - 
f evi  no  de  Soc.  Jefu  in  gratiam  Ócutilitatem  Rutenorum: 
Legant  Ruteni  , nec  legifle  , ac  credidille  unquam  eos 
poenitebit;  Ingollladii  , ex  Officina  Typographica  Wol- 
fangi Ederi  1583.  in  1 6. 

POTAMANDRO  ( Ifracle  ) Oratio  gratulatoria  in 
adventu  IlluflrilT.  D.  D.  Andre»  de  Bnin  Opalnskij 

Regni 
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Regni  Poloni»  majoris  Secretarli  , Pr»pofiti  Plocenfis 
& Oratoris  a Potentidimo  Sigifmundo  III. Poloni»,  ac 
I.  Regnorum  Sueci»  , Gothi»  &c.  Rege  ad  S.  D.  N. 
Paulum  V-  P-  O.  M.  Anno  1605.  midi  , compatita  ab 
Jfraele  Potamandro  Gotho,  & habita  Rom»  pridie  KaL 
Augufti  nomine  Suecorum  ibidem  ftudentium , fub  Ca- 
pitolio.  II  b.  16.  car.  158. 

f POZZO  (Alfonfo)  Oratione  dell’IMuftrifl:  Sig.  Co: 
Alfonfo  P4>z.zo  Ambafciator  del  SerenifiT.  Sig.  Duca  di 
Parma  & Piacenza  &c.  al  Serenifìf.  Marcantonio  Mcm- 
mo  Principe  di  Venetia  nella  Tua  edaltazione  al  Prin- 
cipato . In  Venetia  1613.  appreflo  Antonio  Bazachi 
in  4. 

POZZO  (Andrea)  Copia  d’una  Lettera  fcritta  da 
Andrea  Pozzo  della  Compagnia  di  Gefu  Pittore  all' II- 
luftriff.  & EccellentiflT.  Principe  Antonio  Floriano  di 
Liechtenftein  Ambafciatore  delPAuguftiflimo  Imperado- 
re  Leopoldo  Ignazio  predo  la  Santità  di  N.  S.  Papa 
Innocenzio  XIL  circa  li  lignificati  della  Volta  da  lui 
dipinta  nel  tempio  di  S.  Ignazio  in  Roma  . In  Roma 
per  Gio:  Giacomo  Komarek  Boemo  1694.  in  4. 

POZZO  ( Giovambattìfla  ) Carolo  V.  Maximo  Lotha- 
ringi»  Duci  ob  Budam  expugnatam  plaufus  Regi»  Ti» 
cinenfis  Academi»  live  Panegyricus  publice  habitus  in 
Tempio  Maximo  die  5.  Novembris  1666.  ab  Abb.  D. 
Joanne  Baptifta  de  Puteo  Can.  Reg.  Lateran.  & in  ea- 
dem  Academia  Regio  Gr»c»  & Latin»  Eloquenti» 
Profedore  . Mediolani  1648.  Ex  Typ.  Camilli  Conra- 
d»  in  fol. 

del  POZZO  ( Ludovico  ) Paftoraie  Carità  di  S.  Car- 
lo, facro  Ragionamento  &c.  detto  nel  Duomo  di  Mila- 
no da  Ludovico  Pozzo . Milano  1632.  per  Filippo  GhifoJfi 
in  8. 

P R 

<.  _ 

PRATO  ( Franccfco  Maria  ) Parere  con  voto  del 
Dottor  Francefco  Maria  Prato  fopra  quello  P ha  co- 
mandato il  Sig.  Conte  d’Ogna ce,  e Villamediana  Vice 
Tomo  IV*  N Re 
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Re  del  Regno  , intorno  la  Dote  d’un  milione  e mez- 
zo da  appropriarli  per  fofiegno  del  Regno  . II.  b.  40. 
car.  Z07. 

PRAZlANI  ( Claudio)  Claudiì  Pratianì  Lugdunenfis 
Dialogus,  qui  iuferibitur,  Belli  Tumulus,  live  Pando- 
ra ad  Carolum  IX.  Francias  Regem  Chrillianifiimum  . 
Lugd.  apud  Michaelerrf  Jovium  1569.  in  4. 

PREGIZERI  ( Giovanni  vlrico)  Axiomata  Politica 
Principimi,  e Policicorum  Principe  Tacito  deprompta; 
aliorum  accedentibus  Au&orum  fententiis  , veterifque 
Hifiori®  monumentis,  quxafpirante  divin®  grati®  aura, 
fub  prsfidio  nobililfimi , & ExcellentilT.  Domini  Joannis 
Virici  Pregizcri  U-  J.  D.  SerenilT.  Ducis  Wirtenb.  Con- 
fi liarii , Dicafterii  Aulici  Afsefsoris , Ulufir.  Collegii 
Tubingenf.  Profefsoris  celeberrimi  , Patroni  & fautoris 
ad  ultimimi  ufque  vita  halitum  colendi  XII.  Cai.  Aprii- 
Hor.  antemerid.  , in  Collegio  Illuftri  , amicorum  cen- 
fur®  fubjicit  Chriftianus  Albertus  Lenz,  Imbripolitanus 
A.  & Refp.  Tubing®.  Typis  Martini  Romei  1687.  m 
4.  * A car.  2j.  e 26.  di  quello  Opufcolo  , vi  fono  al- 
cuni verfi  del  Dottiamo  Sig.  Pregizero  fudetto  per  la 
morte  del  Sig.  Portnero  mio  eruditilfimo  amico;  appro- 
pofito  del  quale  Portnero , il  Sig.  Gio:  Stetten  inlìgne 
per  prudenza  , erudizione  e cortefia  , con  una  fua  let- 
tera d’Augufta  de’ 14. Novembre  1687.  fcrive  le  fequcn- 
ti  parole:  ,,  Mori  in  tempo  mio  a Vienna  colmiomag- 
„ gior  dolore,  il  Sig.  Portner  Configgere  Imperiale  A u- 
„ fico,  il  quale  per  l’integrità  de’ collumi  non  meno  * 
„ che  per  la  profonda  fua  dottrina , avea  confeguito  un 
„ nome  e un’autorità  grandiflìma.  Era  fiato  egli  qua I- 
„ che  tempo  a Parigi,  dove  conobbe  gli  uomini  piu  emi- 
„ nenti  di  quel  tempo,  e vi  fece  poi  ftampar  l’Elogio 
,,  di  Girolamo  Bignonio.  Ne  pofso  efprimere  il  gullo 
„ ch’io  ebbi,  quando  fi  mefse  a difeorrer  meco,  di  tan- 
„ ti  Uomini  eminenti , che  in  que’ tempi  vifsero  come 
„ de’Puteani,  de  Marca,  Launoi,  Bullialdi,  Gafsendi, 
„ Capellani  &c.  Fin  qui  lo  Stetten. 

PRETI  ( Girolamo  ) Idilii  e Rime  di  Girolamo  Preti 

all’ 
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all’1 1 Iti ftrifs.  Sig.  il  Sig.  D.  Afcanio  Pio  di  Savoja.  In  Ve- 
nezia apprefTo  Trivifan  Bortolo  1614.  in  12.  * Nelle 
memorie  Iftoriche  de* Signori  Accademici  Gelati  di  Bo* 
logna  a pag.  191.  vedefi  il  Ritrato  di  quello  Chiaro 
Poeta,  ed  in  feguito  in  riftretto  la  vita  Tua  e 1* Opere 
date  alla  luce. 

PRETORIO  ( Bartolomeo  ) Bartholomasi  Praetorii  Se.  IH. 
Primislajenfis  Marchici  , Anagrammata  de  S.  Raymun- 
do  anno  reparataì  falutis  ....  29.  Aprilis  a Clemente 
Vili.  in  numerum  San&orum  relato.  Romae  1601.  in  4. 

% PREVOST  ....  Oraifon  funebre  de  tres-haut  , 
tres  puiftant  , & Excellent  Prince  Monfegnieur  Charles 
de  France  Due  de  Bery,  prononcée  dans  l’Eglife  de  1* 

Abbaye  Royale  de  Saint  Denys  en  France  le  16.  Julliec 

1714.  par  Monfieur  l*  Abbé  le  Prevofl  Predicateur  du 
Roy.  A Paris  chez  Eftienne  Papillon  1714.  in  4. 

......  Oraifon  funebre  de  tres-haut,  tres-puittant , 

& tres-excellent  Prince  Louis  XIV.  Roy  de  France  & 
de  Navarre,  prononcée  le  Mercredy  treizieme  Novembre 

1715.  dans  PEglife  de  Beauvais,  & dans  PEglife  Metro- 
politane de  Roven  le  Samedy  1 6.  Novembre  1715*  Par* 

M.  E Abbe  Prevoft  Predicateur  ordinaire  du  Roy.  A 
Paris  chez  Nicolas  Pepie  in  4.  * II  tetto  pollo  in  fronte 
a quella  Orazione  del  Signor  Abate  Prevoft  è prefo 
dal  2.  de*  Re  c.  3.  Princeps  & ’ maxi  mas  cecidi:  in 
Jfrael . 

PRIA  MIO  ( Alberto  ) Oratio  de  D.  Alberti  Confef-  Se.  XII. 
foris  Carmelit?  laudibus  habita  Lue?  in  Ecclefia  S.  Pe- 
tri  Colico!?  in  ejufdetn  Divi  Soiemnitatis  die  a Fr.  Al- 
berto Priamio  de  Luca  Carmelita  S.  Theol.  Do&. 
Bononienfi.  Lucae  apud  O&avium  Guidobonium  1611. 
in  4. 

% PRIANI  ( Girolamo  ) Aggiunta  a*  Ragguagli  di 
Parnafo  del  Sig.  Trajano  Boccalini  Cittadino  Romano. 

Per  Girolamo  Priani  Cittadino  Modonefe  . In  Milano 
appretto  Gio:  Battifta  Bidelli  1615.  in  8. 

PRICEI  ( Giovanni  ) C.  Plinii  lib.  2.  epift.  9*  cum  pC*J^|w 
annotatis  Joannit  Pricai . Rem?  ex  Typographia  Mi-  * ® 

N 1 chaelis 
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chaelis  Herculis  1671.  in  fogl.  * Nell’efempJare  che’! 
Priceo  mandò  a donare  al ho  veduto  che  do- 

po l’ultimo  verfo  della  pag.  8.  vi  fia  aggiunto  di  Tua 
mano  il  fegueme  luogo  di  Salviano  > il  quale  io  qui 
trafeuro , sì  perchè  probabilmente  non  farà  negraitri  efem- 
plari  dato. 

Nell’ifieflò  efemplare  , fono  eziamdio  altre  cofe  ag- 
giunte, e corrette  di  mano  delI’ilìelTj  Priceo.  Sono  pe- 
rò all’ufanza  dell’ altre  Tue  cofe  noce  feci.iffime  di  lue* 
ghi  fìmili  e per  Io  piu  d’una  fola  paroluzza. 

J Ho  riportato  come  Ita  nella  terza  Scanzia  ciò  che 
dice  il  Ginelli  del  Priceo  , acciochè  apertamente  fi  ve- 
da elTer  vero  che  in  ella  v’è  fiato  pollo  la  mano  da 
altri  , come  più  volte  il.  Cinelli  fé  ne  lamenta. 

PRIERATE  ( Silveflro  ) Sylvefiex  Prieras  . Aurea 
Rofa  nempe  de  Sacra  Scriptura  II.  b.  20.  car.  232.  * 
A chi  è ignoto  il  Prierate,  può  ben  dirli  che  degli  Scrit- 
tori ClafTici  non  abbia  la  cognizione  .. 

del  PRIULI  ( Angel  Maria  ) Epitaffi  giocoli  e vaiy 
di  Angelmaria  dii  PriulL  Venezia  1666.  per  AlelTandro 
Zatta  in  12 

PRIULI  ( Eufebio  ) E 11 'chi)  Priolì  Veneti  Abatis  Car- 
cerum,  Ord.  Camald.  prò  Reverendilf.  Petro  Delphi- 
no,  ejufd.  Ord.  Generali  , ac  Sacra  Eremi  Priori,  Fu- 
nebris  Oratio.  In  4.  * Io  fiimo,  che’l  celeberrimo  P. 
Mabillone  che  vuol  far  riftampare  le  lettere  del  detto 
Piero  Delfino,  quali  erano  rariffime  con  l’aggiunta  di 
molte  non  mai  pe’I  palfato  imprelfe,  fia  per  fare  eziam- 
dio riftampare  quefi’Orazione  funebre  rariffima  anch’ef- 
ià,.e  che  io  già  veddi  folamente  in  Firenze  , quand* 
era.  in,  patria  apprelfo  l’eruditiffimo  e dottiffimo  Sig. 
Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario  del  SerenilT.  Gran 
Duca  nella  fua  feeltiffima  Libreria.  * Quello  palTato  a 
miglior  vita  e’comife  alla  fperimentata  fede  del  erudi- 
tiffimo  Sig.  Cavaliere  Antcn-Francefeo  Marmi,  di  cui 
ho  lettera  de  17.  Agollo  1715.  di  Firenze  la  quale  mi 
raccorda  , che  : I Padri  dell ’ Eremo  hanno  un  Volume  di 
Ecttere  del  General  Delfino  non  mai  ftampate , che.  meri • 

ter eh- 
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t crebbero  la  pubblica  luce  , e anelerebbero  riflampate  anche 
quelle  y che  furono  date  fuori  in  Lione  , diventate  rarijjìme. 

Così  quel  compitilfimo  Signore  , oltre  altre  particolari- 
tà erudite.  * 

PRIZIO  ( Giovanni  Giorgio)  la  Bibliothecam , aulpi-  Se.  XVllI. 
ciis  Magnifici  Senatus  Lipfienfis  , ipfì  Armamentario 
fplendidilfìme  luperftru&am , Poematium  , viris  nobili- 
bus  Friderico  Benedico  Carpzovio  & Gothofredo  Gre- 
vio  Literarum  Patronis  infcriptum  a M.  Joanne  Geòrgia 
Pritio  Lipfienfe  . Literis  Joan.  Georgi!  in  4. 

PROBO  ( Valerio ) Valerli  Probi  Grammatici  de  inter-  se.  VII. 

fretandis  Romanorum  Litteris  Opufcuium  ; Romac  per  Teat. 

acobum  Mazzochium  anno  1509.  in  4.  * Quell*  Opu* 
fcolo  è utililfimo  , benché  fatica  molto  maggiore  per 
lo  (ledo  fine  è quella  del  Signor  Cavalier  Sartorio  Òr- 
fati  . 

PROCACINI  (Curzio)  Corona  di  Fiori  Poetici  pro-s^ 
dotti  da  varj  nobilitimi  ingegni  , intefluta  dal  Signor  App‘ 
Dottor  Curzio  Procacini.  In  AfcoJi  per  Marco  Salvioni 
1678.  in  4.  * Sono  componimenti  poetici  latini  e tofea- 
ni  per  il  Dottorato  delPIlluftriff.  Signor  Ignazio  Odoar- 
di  de’Catilini. 

Proclo  Vedi  Tufani  Giacomo  . 

PROSPERI  ( Giacomo ) Breve  difeorfo  fopra  TEccIif-  „ » u 
fe  della  Luna  deili  2j  Giugno  1657.  di  Giacomo  Profpe-  * am  * 
ri  Bolognefe  . Pii.  14.  b.  11.  car.  117.  II.  b.  11.  car.  35. 

Componimento  o Aggiunta  al  Difeorfo 

dclPEcclifle  del  mefe  di  Giugno  pattato  di  Giacomo  Pro- 
fperi  Bolognefe.  Anno  16*7.  Pii.  14.  b.  1.  car.  76.  II. 
b.  ir.  c.  35. 

S.  PROSPERO  AQUITANO.  Opufcula  de  Grafia  & Sc<  xx. 
libero  arbitrio  San&i  Profperi  Aquitani  Epifcopi  Regi-Dott,  Nig. 
nenfis  viri  religiolittimi  Divi  Auguftini  dilcipuli,  & in 
divinis  Scriptum  eruditismi  . Venetiis  1530.  per  D. 
Bernardinum  Stagninum  in  8.  * In  vece  di  Reginenfis 
dovea  porli  Regicnfìs  , cioè  di  Reggio  di  Lombardia  y 
ov’è  il  fuo  corpo  , e dove  fi  celebra  Tannila  fella  li  2f. 
di  Giugno  , come  fi  vede  regillrato  nel  Martirologio  ^ 

PUC- 


102. 

P U 

Se.  Ili  PUCCI  {Antonio)  Aggiunta  a!  difeorfo  della  Nobili 
tà  di  Firenze  , e de*  Fiorentini  d’un  Capitolo  di  An- 
tonio Pucci  y nel  quale  fi  fa  menzione  del  Sito  , Go- 
verno , & Arti  della  Città  di  Firenze  , e fue  famiglie 
grandi  e popolari  dell’anno  >473-  con  l’aggiunta  di  M. 
Paolo  Mini.  In  Firenze  apprelTo  Volcmaro  Timan  Te» 
defeo  1614.  in  8.  *•  Il  detto  Capitolo  era  fiato  Rampa- 
to dal  noiiro  C irbinelli , in  fine  della  Bellamano  di 
Giulio  Conti  . In  che  maniera  Anton  Pucci  fi  faccfle- 
Padrone  di  molti  poderi  , fi  può  vedere  in  quel  Libret- 
to del  Gaddi  , intitolato  Lufus  Poetici  , che  lo  cava  dal 
Priorifta  del  Ricci  , un  graziole  detto  di  Lorenzo  de** 
Medici  a quello  propofito  riferendo  . 

Se.  XII.  PUCCI  ( Benedetto)  Lacrime  di  Don  Benedetto  Pucci 
Romano  Monaco  CamaJdcIefe  a Dio  Onnipotente  e al 
Signor  Noftro  Giesu  Crifio  , dedicate  al  Magnanimo 
Principe  Scipione  Cardinal  Borghefe  Nipote  di  Noftro 
Signor  Paolo  Papa  V.  e Protettore  di  tutta  la  Religio- 
ne Camaldolefe.  In  Venezia  1615.  appreflb  Antonio  Pi- 
nchi in  il. 

Se.  V.  PUCCINELLI  ( Cailìflo)  La  Dote  di  Santa  Chiefa  .. 
Predica  per  la  pubblicazione  del  Santilfimo Giubileo,  con- 
cedo a tutti  i fedeli  Crifiiani  dalla  Santità  di  Papa  In* 
nocenzio  X.  neH’ingreflb  del  Aio  felicilfimo  Pontificato,, 
recitata  nel  Duomo  di  Brefcia  la  terza  Domenica  do»- 
po  l’Epifania  dal  Molto  Reverendo  Padre  Maeftro  Ca- 
lifto  Puccinelli  de’Servi  Reggente  di  Studio  in  S.  Alelfan- 
dro  e Confultore  della  Santa  Inquifizione.  Brefcia  1645.. 
in  4.  * Quello  Padre  fu  Lucchefe  , Proccuratore  Gene- 
rale, poi  Generale  del  fuo  Ordine  e mori  Arcivefcovo di 
Urbino . 

p.  Bjmb.  PUCCINELLI  (Giovanni  A'fonfo  ) Le  lagrime  de* ' 
Defonti  . Difeorfo  funebre  detto  nella  gran  Mttropoli- 
tana  di  Firenze  il  giorno  de’morti  l’anno  1642.  dal  Rè-- 
vercndilfimo  Padre  Abbate  Don  Giovanni  Alfonfo  Puc*- 

cinelli 
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cineIJi  Canonico  Regolare  del  Salvatore  Dottore  di  Sa- 
cra Teologia  II.  b.  8.  car.  129. 

PUCCI NELLI  ( Placido  ) Nomenclatura  omnium  Ab-  Sc>  x*’ 
batum  Congregar.  Unicatjs  S.  Juflin»  Patavii  nunc  Cafi- 
nenfis,  una  rum  ferie  Praelatorum  SS.  Petri  & Pauli  de 
GlalfiateMediolani  . Au&ore  D.  Placido  Puccinello  Pi- 
feienfi  Antiquario  Abbati?  Fiorentina  ac  ejufdem  Con. 
gregat.  Alumno,  Mcdiolani  Typ.  Caroli  Camagni  apud 
Rolam  1647.  *n  4- 

Chronologia  Abbatum  Generalium  Congre- 
gar. Unitaria  S-  Juftin®  Patavii , nunc  Cafinenlìs  , nec 
non  Epitome  Praelatorum  Sac.  Montis  Cafini,  Aretii  , 
Fiorenti®,  Mantu®,  Patavii  ac  Papi®  A udore  D.  Placido 
Puccinellio  Antiquario  Abbati®  Fiorendo® , ac  Alumno 
ejufdem  Congregai  Mediolani  Typ.  Joannis  Petri  Ra* 
niellati  1647.  in  4. 

Vita  del  B.  Teuzzone  Monaco  Sacerdo- 
te e Romito  della  Badia  di  Firenze  deferitta  da  Don 
Placido  Puccinelli  Monaco  Caflinenfe  ed  Antiquario  di 
detta  Badia  al  Molto  Reverendo  Padre  Don  Agoltino 
Lampugnani  Priore  di  San  Simpliciano  di  Milano.  Mila- 
no 1645.  in  4.  per  Giovan  Pietro  Ramcllati  * Fu  buon 
Cronifta  l’Abate  Puccinelli , fece  la  Cronaca  di  Badia  di 
Firenze,  nella  quale  in  compagnia  d’altre  nobili  fami- 
glie , inoltrò  che  la  mia  vi  aveva  la  fepoltura  in  detta 
Chiefa  lino  dell’anno  134O.  e quando  la  Chiefa  avea  la 
fua  facciata  verfo  San  Martino  , la  fepoltura  de’  miei 
Maggiori  , veniva  ad  eflèr  fu’l  Cimitcrio , che  poi  al- 
largato il  circuito  del  Convento  torna  oggi  nel  Capitolo 
nuovo  > ch’è  da  me  pofleduta,  ed  in  que’ tempi  in  Fi* 
renze  dii  aveva  cafato  , arme,  e fepoltura  , era  mani- 
fèllo  degno  di  nobiltà.  La  cafa  nollra  era  in  via  de’  Ci- 
matori poco  dalla  Badia  dittante,  e veniva  ad  edere  una 
parte  dell’antico  palazzo  de’Cerchi , ove  ancora  per  at- 
teilazione  li  vede  nella  Sala  la  noftr’arma  fcolpita  in  pie- 
tra nella  cappa  del  Cammino  che  ferve  oggi  per  le  pub- 
bliche Scuole  del  Comune,  tenute  da’Frati  delle  Scuo- 
le  Pie»  la  qual’arme  per  quanto  dice  il  Monaldi  nella 
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fua  Storia  , efiftente  nella  Libreria  del  Gran  Duca  , ed 
in  molte  altre  librerie  per  la  C ttà  , fra  le  quali  nella 
copiofiflìma  del  Signor  MaglLbecchi  ch’è  I*  Originale  , 
così  favella:  Cincin  : L’Arme  loro  è una  cileftre  banda 
in  traverfo  fghembo  dentrovi  una  Luna  d’oro  nell’aureo 
campo;  E perché  nel  tempo  de’Ciompi  i Cinelli,  figet- 
torono  dalla  parte  Guelfa  , effendo  allora  di  qualche  nu- 
mero, fi  divifero  in  Vinaticri  e Pianellai,  per  ubbidire 
alla  Legge  di  fottofcriverfi  ad  un’arte:  Quelli  ritenero 
per  arme  la  Cicogna  che  piglia  il  Serpe  antica  imprefa 
di  Cafa , quelli  l’arme  già  detta  -,  Molce  delle  noftre  ar- 
mi fi  vedeano  nella  Pieve  a Prifciano  Cartello  antico 
della  Dioccfi  Aretina,  quali  con  poca  cortefia  di  chi  po- 
co ama  l’antichità  fono  nel  fabbricare  fiate  difirutte;  Ma 
tornando  all’Abate  Puccinelli  fu  amico  delle  Lettere  , 
ed  é il  fuo  ritratto  nella  tavola  dell’Altar  di  San  Mauro 
nella  Perfona  di  erto  Santo  Effigiato  e nella  Libreria 
Ambrofiana . 

Se.  XV.  PUERARI  (Paolo)  Breve  narrazione  della  VitaeMi- 
' ‘ racoli  di  S.  Eufebio  Nobile  Cremonefe  . In  Cremona 
1605.  appreflo  Criftoforo  Draconi  e Barucino  Zani  ia 
4.  * E’ un  Operetta  di  Paolo  Puer ari  dedicata  a Monft- 
gnor  Cefare  Spedano  Vefcovo  di  Cremona  nell’  anno 
16  iz.  Di  quello  Santo  affai  diffufamente  ne  difeorre 
l’Arifi  nel  primo  Tomo  della  fua  Cremona  Letterata . 

Se.  XVIII  - PUERONE  (Domenico)  Excerpta  ex  primo  Tomo 
Inrtitut.  de  Ariftocratia  Regularium  , ad  Univerfi  ordi- 
nem  concinnata,  Auftore  Dom.  Dominico  Puerone  Cre- 
monenfi  Congregat.  Montis  Oliveti  Abbat.  Gen.  inqui- 
bus  ejufdem  Sacra:  Reipubl.  perfe&io  defignatur  . Senis 
apud  Bonettos  1632.  in  4. 

Se.  XVI.  PULCI  (Bernardo)  La  rapprefentazione  di  Barlaam, 
e Giofafat  comporta  per  Mefler  Bernardo  Pulci  : In  Fi- 
renze in  4.  Fu  talmente  quella  nobil  famiglia  amica  del- 
la Poefia,  che  non  contenta  d’aver  ad  un  tempo  me- 
defimo  tre  fratelli  Poeti  , che  furono  Luigi  } Luca  , e 
Bernardo,  ond’il  Verino  dille  ; 

Car- 
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Carminibus  patriis  notijfima  Falcia  proics  •, 

Quii  non  banc  Vrbem  Mu forum  dicat  amie  am, 

Si  tres  producat  fratres  domus  una  poetar  ? 
e non  contentandoli  d’  efler  Poeti  gli  Uomini,  vollero 
efler  Poetefle  anche  Je  donne,  come  M.  Antonia  donna 
di  Bernardo  detto  . 

PULCI  ( Luca ) Driadeo  d’Amore  di  Luca  Pulci  Irto-  Se,  XVI. 
liato  , nuovamente  ftampato  , e ricorretto  . In  Firen- 
ze per  Lorenzo  Peri  1546.  in  4.*  In  altre  edizioni  ap- 
parisce , che  il  detto  Driadeo  fia  componimento  di 
Luigi  Pulci,  e cosi  veramente  credo  che  fia , e non  di 
Luca  Pulci:  Perchè  l’edizione  del  1487.  finifee  con  le 
feguenti  parole,  Qui  finifee  il  Driadeo  compilato  per  Luigi 
Pulci,  al  Magnifico  Lorenzo  de' Medici  ; fmprefib  in  Firen- 
ze per  maeflro  Antonio  di  Francefco  Veneziano  adì  quat- 
tordici di  Luglio  del  mille  quattrocento  ottantafette:  Onde 
eflendo  detta  edizione  fatta  nel  medefimo  tempo  di 
Luigi  Pulci , è molto  più  da  credergli , ch’a  quella  del 
1546. 

PULCI  (Luigi)  Frottola  di  Luigi  Pulci  con  altra  Se.  VI. 
frottola  limile  del  medefimo:  Firenze  in  4.  * Ha  avu- 
to quefta  «miglia  tre  poeti  , come  nella  mia  Storia 
degli  Scrittori  Fiorentini  dimoftro  . 

^ PUPPI  ( Bernardo ) Ad  Illuftriflimum  ac  Reveren- 
diff.  Fortunatum  Maurocenum  antequam  (Tarvifio  Bri- 
xiam  Epifcopus  concederet  Orario  Bernardi  Pupii  Ca- 
nonici Acelani  in  Tarvifino  Seminario  Studiorum  caufa 
manentis.  Tarvifii  1713.  Typis  Gafparis  Pianta:  Typo- 
graphi  Epifcopalis  in  8. 

.PUNZI  ( Emanuelle  Fedrigo ) Lodi  funebri  in  morte  p- 
della  Eccellentiflima  Signora  D.  Ludovica  Altieri  Du- 
chelfa  di  Gravina  , comporto  dal  Dottor  Emmanuel  Fe- 
derigo Pumi.  Anno  1679.  SS.  d. 

PURI  ( Fabrizio ) Fabricii  Puri  Romani  J.V.D.  & in  vili, 
almo  Urbis  Gymnafio  Jur.  Civil.  ProfcfT.  Oratio  de  lau- 
dibus  Legum  ab  ipfo  habita  in  eodem  Gymnafio  die  4. 
Novembris  antequam  Inftit.  Imperialium  interpretatio- 
aem  aggrederecur.  Romae  1 598-  in  4.  * Fu  da  me  re- 
Tomo  IV.  O giftra- 
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giftrata  quefPOrazione  del  Puro  nella  terza  Scanzia  con 
altra  dello  flefTo  argomento,  e quella  notizia  mi  fu 
mandata  dal  già  P.  Oldoini  mio  cariflìmo  Amico,  ma 
perchè  fu  (lampata  dopo  4 anni  lontana  da  me  cioè  in 
Napoli,  fu  per  errore  in  vece  di  Puri  flampato  Pieri  % 
ond’eflendone  flato  avvertito  dal  Signor  Cayalier  Man- 
dofio,  al  qual  rendo  perciò  viviffime  grazie,  ho  corret- 
to Terrore. 

Se.  Ili Fabricii  Puri  Romani  J.V.  D.  Ora tio  alia 

de  laudibus  Legum  habita  Rom»  1598.  in  4. 

£Y;r  PURICELLI  FRANCESCO  Vedi  Muratori  Ludo- 
s£  XIII  vico  Antonio. 

A.  M . * PUSTERLA  ( Andrea ) Illuftriflirao  ac  ReverendifL 
D.D.  Federico  Cacci»  Archiepifcopo  Mcdiolanenfi  6cc. 
uindreas  Puflerla  Sacerdos  Oblatus , Ambrofìan»  Biblio- 
fhec»  Pr»fe£tus  felicitatem . Mediolani  ex  Typographia 
Ambrofii  Ramellati  1695.  in  fol. 

QUA 

le.  IX.  QUADRARI  (Piero)  Demofonte  e Filli  Idilio  nova 
di  Pietro  Quadrati  , AI  CJariff.  Signor  Paolo  Antoni^ 
Miani , fu  delfllluflriflìmo  Signor  Giacomo.  In  Vene-, 
zia  per  Giorgio  Valentini  1621.  in  12.  > 

S*.  xvi.  QUAGLIOTTI  (Giufcppc)  Gloria  Redux  in  Alluni-, 
ptione  Sanéliffimi  D.ND.  Clementis  XI.  P.O.M.  Poe- 
ma D.Hieronymo  Staccoli  Urbinati  eximio  Equiti  San- 
ftitatis  fu»  Patruo  digniflìmo  dicatum  • Au&ore  Jofcpb 
Quagliotti  de  Roccacontrata . ^Efii  Typ.  Alexandri  Sera- 
' ' phini  1701.  in  fol. 

1 QJLJAINI  (Girolamo  ) De  facra  Hifloria  Orario 
habita  in  celeberrimo  Patavino  Gvmnafio  per  R.  P. 
Hicronymum  Quainum  Ordinis  Servorum  cum  publice  A- 
&us  Apoflolicos  effet  aufpicaturus  III.  Id.  Novembr. 
1571.  Patavii  apud  Paulum  & Antonium  Mejettos  Fra- 
trts  1571.  in  4. 

Orario  Gratulatoria  in  Adventu  Reveren- 

dif£  DD.  Nicolai  Ermanetti  Epifcopi  Patavini  , habitat 

„ nomi* 
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nomine  Sacri  Theologorum  Collegii  per  Rev.  P.  Magi* 
flrum  Hieronymum  Quainum  Patavinum  Ord.  Servorum 
VII.  KaJend.  Novembr.  1570.  Patavii  apud  Paulum  & 
Antonium  Mejettos  fratrcs  157».  in  4. 

QUARANTA  (Orazio)  Il  Gerione  Ifpano  . I tre 
Santi  della  Compagnia  di  Gesù  Vincitori  di  tre  Mondi 
dall’ Apposolo  già  predetti.  Di  Don  Orazio  Quaranta  . 
Anno  1671.  II.  b.  li.  car.  30.  * Non  è da  dubitarli  che 
per  le  diverfe  Opere  pubblicate  dall*  Autore  ed  altre 
pronte  per  la  ftampa  , non  fu  per  confervarfi  perenne 
Ja  di  lui  memoria  ; effendo  etto  /lato  dotato  a maravi- 
glia della  Profa  , e del  verfo , tanto  nell'Idioma  latino» 
quanto  nel  Tofcano.  Aveva  tra  l’altre  per  le  mani  un* 
Opera  da  lui  affai  decantata  , con  il  titolo  d’  Affuero. 
* .........  Relatione  della  folenne  Proceflione  fatta  in 

■Roma  nell’anno  Santo  1675.  dall’Archiconfraternità  del 
Santiflìmo  Rofario  II.  b.  37.  car.  65. 

IT  QUARTACIOLA  (Giulio)  Oratio  JuIiiQuartaciohe 
Do&oris  Salodienfis  in  ingreffu  ad  publicam  humana- 
rum  Litterarum  Le&uram  habita  Illuftrifl.atq.Excellen- 
xiff.  DD.Scudiorum  Reformatoribus.  Venetiis  i6i*.apud 
Varifcos  in  4. 

QUATTROFRATI  ( Frane  e [co  Maria)  Difcorfo  Fu- 
nerale fopra  le  Virtù  di  Monfignore  Ettore  Molza  Vefco- 
-vo  di  Modena  Recitato  dal  Padre  Francefco  Maria  Quat- 
tro/rati  della  Compagnia  di  Giesù,  nella  Congregatone 
de’Nobili.  In  Modana  per  gli  Eredi  di  Giulio  Caffiani 
1676.  in  4. 

Relazione  dell’  Efequie  del  Reverendiffimo 

Padre  Mae/lro  Francefco  Bordoni  con  1*  Orazione  del 
P.  Francefco  Quattrofrati  delia  Compagnia  di  Gesù  : In 
Parma  per  il  Viotti  in  4. 

Relazione  dell’Efequie  del  P.  Paolo  Rolìni 

Convent.  di  S.  Francefco  con  l’Orazione  funebre  dei  P. 
Francefco  Quattrofrati  della  Compagnia  di  Giesù.  In 
Parma  per  il  Rofati  1683.  in  4. 


O 2 QUER- 
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Al>.  Bàcch. 


QUERCLJLO  ( Niccolò ) Ehgiac*  Parafrafis  Nicolai 
Querculi  Rhemi  ad  IV.  Lib.  ^Eneidos  Virgilii  Luteti# 
Parifiorum  apud  Federicum  MorelJum  in  Vico  Bellova- 
co  ad  infigne  Mori  15*7. 

QUERENGO  {Antonio)  De  novo  Societatis  Jefu 
CoJlegio  quod  Gregorii  XIII.  Pont.  Max.  Jiberalitate- 
extrui  cceptum  eft  Romae  anno  <582.  Carmen  Antonii 
Querengi  in  4.  * Parmi,  che  quelli  verfi  fien  riicani pa- 
ti nel  volumetto  delle  Poefie  del  medefnno  . 

De  feientia  media  &eju$  origine  Opu&uluna 

Antonio  Querengo  Aurore.  Genu*  apud  Jacobum  Gualco 
u>6$.  in  12. 

QUERlNl  ( Angiolo  Maria)  Orario  de  Mofaic*  Hi* 
fiori*  Pra-fiantia,  habita  Fiorenti*  in  Abbatia  S.  Marias 
Patrum  CalTinenlìum  a P.D.  Angelo  Maria  Quirini  Vene- 
to Monacho  Calfinenfi  ibidem  Sacrarum  Literarum  Pro- 
feflore.  Celènae  1705.  Typis  Petti  Pauli  Recepirti  in  4. 
* Quella  è una  ben  dotta  Prolufione  de!  degnili!  mo  P.. 
Querinj , da  cui  allettiamo  un’  elatta  Illoria  del  Mona- 
chiimo  Benedettino  d’Italia  > che  farà  un  necelTario  fup. 
plemento  a’dottidìmi  Annali  del  celeberrimo  Padre  Ma- 
billon.  f II  P.  Querini  fu  poi  meritamele  foiievato  da 
Innocenzo  XIII.  alla.  Cattedra  Arcivefcovile  di  Corfù 
e dal  Sommo  Pontefice  Benedetto  X IH.  che  io  amava  e 


conofceva  quanta  folTe  la  fua  dottrinaalia  Porpora,  tra-!- 
sferendolo  ancora  da  Corfù  a Brefcia  dove  ha  fatte  itn- 


menfe  fpefe  per  la  fabbrica  della Chiefa  Cattedrale,  ani- 
mando  poi  ancori  Brefciani  a contribuire  al  compimen- 
to con  varie  Lettere  Paftoraii  delle  quali  abbiamo  vedu- 
to llampata  la  feguente. 

% Lettera  Pallorale  al  Clero  e Popolo  di 

Brefcia,  e fua  Diocefi  dell’Eminentilfimo  e Reverendi!* 
lìmo. Signore  il  Sig.  Cardinale  Angelo  Maria  Querini  Ve- 
feovo  di  ella  Città  e della  S.R.C,  Bibliotecario.  In  Bre- 
cia  173  f.  preflb  Gian*Maria  Rizzardi  ImprelTor  Vefcpr- 
vile  in  4. 
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QUERINI  ( Carlo)  Oratione  al  Sereniffimo  Prin- 
cipe di  Venetia  Marino  Grimani  recitata  adi  zi.  d’A- 

follo  1595»  dal  Signor  Carlo  Qucrini  del  Cimo  Signor 
Jiccolò.  In  Venetia  pretto  il  Mufcbio  1 jr 95.  in  4. 

* QUERINI  ( Giovanni)  Obitum  Equitis  Joannis  Ba-  xvil 
ptiltae  Nani  D.  Marci  Procuratori,  lugente  Accademia  ic* 
Dodonea  Oratio  Joannis  Qncrini  . Venetiis  Typ.  Joan- 
nis Francifci  VaJvalfenfis  in  4.  * Dell’Accademia  Dodo- 
nea  che  fi  ragunava  in  cafa  dell’Ulullriff.  & Eccellentitt. 

Sig.  Angelo  Morofini  Procurator  di  S.  Marco,  alle  cui 
ceneri  fon  grandemente  obbligato  , fi  faceva  Autore  & 
Inllitutore  Giacomo  Grandi  da  Gaia  Montagnana  di 
Modona  del  quale  abballanza  favellai  nella  Se.  VI.  pag. 

63.  oggi  morto:  Dio  gli  perdoni. 

Chi  ha  conofciuto  , mentre  viveva  il  Sig.  Giacomo  San,af% 
Grandi  , informato  delle  molte  virtù  , anche  morali  , 
che  in  grado  eminente  e*  pottedeva  fino  ad  effere  ama* 
to,  c (limato  da  tutta  la  Nobiltà  Veneta  , e daJI’Uni- 
verfità  dc’Letrerati  , non  fi  accomoderà  a crederlo  Au- 
tore della  Vita  , che  Latina  fu  ftampata . alla  macchia 
del  Cinelli , tanto  più  che  in  etta  venivaci  maltrattato 
il  celebratiflìmo  Magliabecchi , di  cui  il  Grandi  avea  un 
giuftittimo  buon  concetto.  Può  darli  che  il  Grandi  lo- 
datte  la  fr afe  in  cui  fu  fcritta  etta  vita,  che  ben  lo  ftef- 
fo  maltrattatovi  Cinelli  non  poteva  non  dirne  bene  del- 
lo ftilc  con  cui  fu  fcritta  ; ma  non  è probabile  ch’egli 
approvale  l’infame  e calunniofo  racconto,  non  ch’ei  1* 
a vette  tettuto.  Onde  creder  fi  può  che  Dio  benedetto , 
per  quello  capo,  nulla  avrà  avuto  da  perdonar  al  Gran- 
di di  gloriofa  ricordanza . 

Joannis  (girini  De  Tellaceis  foflilibus  Mulàei  Se.  XX. 

Septaliani  6c  Jacobi  Grandii  de  Veritate  Diiuvii  Uni-  A.Vallilh. 
verfalis,  & Tellaceorum , quae  procul  a mare  reperiun- 
tur  generatione  Epiiìolae  . Venetiis  Typ.  Valvafenfis 
1676.  in  4.  * Quelle  fono  due  emditiflime  Lettere  del- 
ie quali  il  contenuto  vedefi  nei  titolo  . Con  tutto  che 
quelli  due  Uomini  grandi  bravamente  difendano  quell* 
opinione,  ch’è  la  comune,  non  mancano  altrefi  uomi- 
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ni  dottiffimi  % che  ne  fentano  diverfamente  ; volendo^» 
erti,  che  il  mare  arrivaffe  un  giorno  fu’monti,  allonta- 
natoli per  cagione  di  Tremuoti , e di  atterramenti  fat- 
ti dal  continuo  calare,  che  fanno  i monti.  Fra  tali  fog* 
getti,  ha  ragioni  fortifhme  il  noflro^Sig.  Vallifnieri,  ler  ; 
quali  fporrà  neTuoi  viaggi  Montani,  che  da’Le iterati  fi 
defiderano  alla  luce. 

% QUERINI  ( Giovanni ) Juan  ni s Quirini  Nicolai , ad  ; 
Hieronymum  Raymundum  Confolatoria  Oratio  , prò 
obitu  eximii  ac  integerrimi  viri  Benedici  Brugnoliutriuf- - * 
que  Praeceptoris  , in  qua  ipfius  Benedici  laudes  com-  * 
memorantur  in  4.  fenza  nome  di  luogo  e di  ftampa- 
tore. 

QUERINI  ( Lionardo ) Il  Narcifo  Idilio  del  Clarif-- 
fimo  Sig.  Lìonardo  Quìrinì*  In  Venezia  appreffo  Trevi-  - 
fano  Bortolotti  1612.  in  8. 

QUERINI  ( N.  ) Lettera  del  Clariflimo  Proveditor  - 
Querini  nella  quale  particolarmente  fi  narra  il  fatto  - 
d’Arme  de  gli  Criftiani  contro  i Turchi  e la  feon-  - 
fitta  loro.  Scritta  li  8.  Ottobre  1511.  b.  27.  car.  9. 

QUERINI  ( Sebafliano ) La  Bella  Pelatrice  Idilio 
del  Sib.  Sebafliano  Querini  dedicato  ajrlllullriffimo  Sig. . 

Sii  veltro  Valiero  * In  Venezia  appreffo  Trevifano  Bor- 
tolotti 1612.  in  12. 

QUERNI  ( Camillo  ) C amili i Qucrni  Monopolitani 
Cognomento  Archipoetae  duo  de  Bello  Neapolit.  Libri 
poS  multos  annos'nunc  denuo  editi  & reftituti  : Is 
floruit-  Romae  tempore  Leonis  X.  Pont.  Max.  Laurea 
infignitus  maxima  celebritate  illius  faeculi  & illius  Prin- 
cipia favore,  ad  Antonium  Sfortiam  Apulorum  Mcece- 
natem.  Venet.  apud  Robert  Mejetum  1605.  io  12. 

Ho  regiflrato  tanto  più  volentieri  il  titolo  di  quello* 
opufcolo,  quandi  veduto  ch’il  dottiffimo  Sig.  Fran-- 
cefco  Nicodemo  nelle  fue  erudite  addizioni  alla  Biblio — 
teca  Napoletana  57.  fcrive  al  fuo  folito  varie  belle  bop- 
tizie  intorno  al  Querno  : non  però  mette  il  titolo  di< 
quello  libretto  , forfè  perchè  non  Paveva  a mano  dis- 
cendo folamente;  Compofe  un  Poemetto  che  Barn  paio- 

&c. 
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> 3cc.  Dicono  che  portandoli  il  Querno  a’piedi  del  Pon* 
tefice  Leon.  X.  gli  domandale  chi  egli  era,  a cui  ri- 
fjpofe  il  Querno 

Arcbipoetà  facit  verfuf  prò  mille  Poetis  . • • 

Al  quale  rifpofe  di  fubito  il  Papa  non  men  dotto  nel- 
la poefia,  di  lui,  con  un  verfo  pentametro. 

Et  prò  mille  aliis  Arcbipoetà  bibit . 

Pe*  forze  grandi  per  effer  coronato  come  il  Petrarca  fopra  un 
Elefante,  ond’  effendo  il  Querno  affai  amico  del  bere  per 
guanto  dicono,  fu  graziofo  io  fcherzo  fattogli  nell’atto 
della  Coronazione. 

T QUERO  ( Francesco  ) Oratione  di  M.  Francesco 
Qucro  Dottore  Ambafciatore  per  la  Città  di  Trevigi  , 
nella  Creatione  del  Serenili*,  rrencipe  M.  Pietro  Lor- 
dano . In  Venetia  per  Francefco  Rocca  1568. 

QIJILICI  ( Giufeppe  Maria  ) Il  Profeta  Abelmeula  Sc-  VII. 
prodigiofo  difcepolo  , Emolo  delle  glorie  9 e fuc- 
ceffore  del  Grand’Elia  ; Defcritto  dal  ReverendilTìmo 
Padre  Giufeppe  Maria  Quilici  di  Lucca,  Maeftro,  e Dot- 
tore di  S.  Teologia,  Vicario  Generale  della  Congrega- 
zione Carmelitana  di  Mantova  dedicato  al  nome  im- 
mortale deH*  Eminentiffimo  e ReverendilT.  Principe  il 
Sig.  Card.  Giulio  Spinola  Vefcovo  di  Lucca  e Conte 
Imperiale.  In  Lucca  per  il  Marefcandoli  1681.  in  12.* 

Ev  il  P.  Quilici  per  quanto  effo  medemo  mi  dille  pa- 
rente Eretto  dell’ottimo  , e dottiflimo  , e cortefidìmo 
Padre  Malfimiliano  Deza , Predicatore  di  tanto  applau- 
lo,  che  concordemente  affermavano  tutti  i piu  dotti  , 
non  poter  l’eloquenza  CriEiana  andar  piu  oltre. 

5 QUINTINO  ( Antonio  ) Congiura  & tradimento 
ordinato  da’Morefchi  contro  la  Madia  del  Re  Cattoli- 
co D.  Filippo  terzo  con  molti  importanti  particolari 
ieguiti  finché  del  tutto  fono  flati  sbanditi  e (cacciati  da 
tutti  i Regni  di  Spagna.  Data  in  Luce  da  Antonio  Qttin • 
tino . In  Genova,  Milano,  Ferrara,  Vicenza  fic  in  Ve- 
rona per  Bortolamio  Merlo  1613.  in  4.  * Vi  fono  in 
quella  Relazione  molte  cofe  che  richieggono  la  buona 
fede  »e* Leggitori.  : . 
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se.  xx.  RABENIO  ( Raffaeli»)  Differenze  Filologico  facre 
' acc  ’ cònfiderate  da  R.  R.  In  Padova  per  Giufeppe  Corona 
in  8.  Le  due  lettere  R.  R.  lignificano  non  y’ha  dubbio, 
R a facile  Rabenio  Medico  Ebreo  Padovano  , ed  Uomo 
di  non  poca  Letteratura.  Egli  è morto  in  patria  l’an- 
nu  1717.  come  ricavo  da  un  capo  di  Lettera  ferma- 
mi dal  mio  Sig.  Pier-francefco  Pafquali  Chirurgo  fper- 
tiflimo  in  Livorno  . Il  Dottiftmo  Sig.  Vallifnieri  ha 
fcritto  a que  fio  Sig.  Diacinto  Cefi  orti , dandogli  parte  del- 
ia morte  dell* tutore  della  Notomia  dell’acqua  nel  Novem- 
bre del  1716.  avviandolo  di  più , avere  fatto  lo  fteffo  in 
Padova  un  gran  Letterato  Ebreo , per  ifpafimo  venutogli, 
a cagione  di  una  Lu fazione  , che  que’  Cerufici  fi  rifecero 
fino  a otto  volte , a provar  fi  di  rimetterla , e loro  non  ri • 
ufcì  ; onde  gli  convenne  morire , come  farebbe  accaduto  an- 
che a me  } due  anni  fa  , Pio  aveffi  lafcìato  fare  a que - 
fli  y quando  per  mia  disgrazia  mi  slogai  l’omero  &c. 

gCi  i,  RACANI  ( Licinio  ) Il  cordoglio  di  Parnafo  pubbli- 
cato dalla  Fama,  IdiJio  lugubre  di  Licinio  Racani  in  mor- 
te del  Cav.  Marino  al  Sig.  Pietro  Grimani  . Venezia 
1626.  in  12. 

P.  Barab.  RADI  ( Arcangelo  Maria  ) Nuova  Scienza  d’Horolo- 
gi  a polvere  , che  moftrano  e Tuonano  didimamente 
tutte  le  hore  . Del  Padre  Maeftro  Fra  Angelo  Maria 
Racani  de*Predicatori  Profeflòre  di  Matematiche  e Teo- 
logo dell*  Eminentiff.  Sig.  Card.  Fachinetti  anno  1665. 
II.  b.  32.  car.  124. 

pC‘ RAGGAZZONI  ( Girolamo  ) Hieronymi  Ragazzoni 
*m  * Epifcopi  Bergomi  Oratio  ad  amplilT.  S.  R.  E.  Card,  eo- 
rum  juflu  habita  cum  poli  obitum  Gregorii  XIV.  ad 
novum  Pontificem  eligendum  Conclave  efsent  imgref- 
furi  VI.  Kal.  Novemb.  1591.  Rom?  apud  Paulum  de 
Dianis  in  4. 

Se.  II.  RAGGI  ( Giacomo  ) Monita  prò  confefsariis  deputa- 
ti! tempore  peftis  ad  Sacramenta  minillranda , ne  mor- 
bo 
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bo  inficiantur  in  fummum  animarum  damnum  per  R. 
P.  F.  Jacobum  Raggium  Ord.  Capuccin.  Genuf  ex  T y- 
pogr.  Benedici  Gualchi  1657.  in  n. 

da  RAGUSA  ( Mario  ) Manifeftatio  veriratis  & Re- 
fponfio  ad  propofitiones  Henrici  Noris  ; Aurore  Fr. 
Hilario  a Ragufa  Minorità  Obferv.  Lepore  Gen.  Theol. 
in  fol.  * Vi  fono  in  fine  alcune  lettere  in  lode  del 
P.  Macedodi  Monfig.CaramuelIe  , del  P.Stumelio,  e del- 
J’Auguftifiimo  Imperador  Leopoldo. 

RAIZ  DE  THOAR  ( Stefano  ) Stepbani  Raiz  de 
Tboar  Theologi  Lufitani  Oratio  de  S.  Joanne  Evange- 
lifta  coram  Summo  Pont.  Paulo  V.  habita.  Romx  apud 
Guillelmum  Facciotum  16  n.  in  4. 

RAIMONDI  ( Ciò:  Francefco  ) Nuova  {celta  di  let- 
tere e titolarlo  del  Sig.  Abate  Giova n Francefco  R ai- 
mondi Libretto  utiliffimo.  Roma  fi  vendono  in  Piazza 
Madama  da  Francefco  Leone  in  iz.*Quel  Titolarioè  il 
migliore  che  vada,  ma  non  Pafficuro,  che  fia  per  efler 
Tempre  buono  , mentre  i titoli  e cerimoniali  in  Italia 
vanno  di  giorno  in  giorno  mutandofi-^  e crefcendo, 
acciochè  noi  tutti  damo  d’un  rango . Jaftantiam  folle  , 
& erimut  pares  omnes . S.  Aùguft. 

RAINALDI  ( Francefco  ) Avvertimenti  Grammati- 
cali per  chi  fcrive  in  lingua  Italiana  , dati  in  luce  dal 
P.  Francefco  Rainaldi  della  Compagnia  di  Gesù  . In 
Roma  per  il  Varefe  1661.  in  1 2. 

RAlNOLDO  ( Alfonfo  ) Alpbonfi  Rainaldi  J.  U-  C. 
& Equitis  Oratio  ad  San&iflimum  D.  N.Gregorium  XIV. 
Pont.  Max  habita  dum  una  cum  quinque  aliis  viris 
primariis  fexaginta  Virorum  Confilii  Generalis  Civitatis 
Mediolanenfis  nomine,  eidem  ad  fummum  Pontificameli 
aflumpto  in  pubiico  Confiftorio  gratularetur  . Die  1*. 
Februarii . Anno  1591.  Cum  Refponfione  Marcelli  Ve- 
firi  Barbiani  U.  S.  Referendarii  Secretarli  A popolici  do- 
mefiici  . II.  b.  2.  car.  451.  II.  b.  6.  ca.  20.  b.  * Notili  il 
numero  di  fei  Ambafciadori. 

RAIO  ( Flaminio)  Flamini i Raii  Pratenfis  Oratio  prò 
iàlute  Patria  ad  viros  Pratenfes  anno  at.  fux  23.  Flo- 
Tomo  IV.  P rentias 


se.  ir. 


So.  III. 

Se.  XIX. 
Fr.  Ver. 

Se.  XIV. 
P.  Barab. 

Se.  Tf. 
Tegl. 
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rencix  a pud  Bartholomaeum  Sermartelli  in  4. 

RAM  AZZINI  ( Bernardino  ) Relazione  di  Bernardi* 
no  Ramazzine  {opra  il  parco  e morte  dell*  IIluftiifT.  Si* 
gnora  Marchefa  Maria  Madallena  Martellio*  BagneG  > 
con  una  ccnfura  deil’EccelJentiflT.  Sig.  D.  Gio,  Andrei 
Moneglia,  e Rifpoiìa  del  medefimo  Ramazzini  alla  det? 
ta  cenlura  . In  Modena  per  gli  Eredi  di  Viviano  Solia* 
ni  (lampa  tori  Ducali  1 68 1.  in  fogl.  * Nella  feconda 
Scanziadi  quella  contro  ogni  mio  merito  tanto  applaur 
dita  operetta  , e fpecialmente  dal  Giornale  de’Lettera- 
ti  di  Scavans  al  quale  rendo  perciò  vividi  me  grazie  fatta 
anzi  per  ifcherzo,  che  nò,  detti  notizia  della  celebre  con* 
troverlia , fra’l  dotidimo  P.  Macedo  Min.  odi  lettor  di 
Padova , e*lj  P.  Noria  Agodiniano  lettore  in  Pila,  infor- 
ta;  Non  farà  ora  meù  grato  al  mio  Lettore , ne  fito^ 
di  propolito,  s*in  quella  d’un’altra  ancorché  in  diverto 
genere  , e da  differente  cagione  inforta , fri  due  Lettori 
di  Medicina  farò  breve  , eluccinto  racconto,  nonfoloper 
foddisfazzione  de*  Curiofi , quanto  per  feguir  la  Senten- 
za deil’Erunitidìmo  Mabiilon  nella  fua  incomparabii’O 
pera  del  Re  Diplomatica  regillrata  al  lib.  3.  capir.  30* 
pag.  131.  litt.  D.  che  è tale.  ^ 

Unum  addam  , nimirum  Cx pe  falfas  accufationes  ob* 
tinere  prò  veris  , dum  tempore , & multi  rudi  ne  coalev 
*'  - 1 * cofe  fuccedute  al 


fcunt  ; e di  .verità  che  così  è, 
mio  tempo,  e co’miei  occhi  ilefti  vedute,  ho  fentite  in 
differenti  maniere  dal  vero  affai  diverfe  raccontare  ; In 
quella  dunque  oltre  l’origine  , anche  il  giudizio  uni* 
verfale  qui  rcgiftrar  mi  par  bene , accertando  chi  legge, 
ch’io  non  dirò  com’un’infulfo  , e fcimunito  Paneeirida 
adulatore,  che  d’Illorico  vantandoli  in  iscrivendo  fi  pat* 
to  con  la  fua  penna  , ch'ella  quafi  Ape  Amorosa  dovejfe 
foto  andar  in  traccia  delle  più  melliflue  qualità  de’ fiori  y 
lattando  far  [il  contrario  a qualche  Bagnatelo  velenofo  net* 
to  fra  le  lordura,  e nutrito  d'immondezze:  Non  han  que- 
lli afcoltato  il  detto  di  Pittagora  ; Tane  rem  Deo  fimi * 
lem  faciunt  homines  cum  veritatem  exercent  : apud  Stob* 
Ne  conolco  che  non  fono  altrimenti  doriti  ; perche 
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ifT/floria  non  debet  cgrcdi  viritatem  al  detto  di  Plinio 
Jun.  lib.  3.  ne* quali,  tanlus  fìt  illis  ventati s amor  , ut 
.quicquid  dixerint  juratttm  putent  ; E perche  per  detto  del 
Vefcovo  di  Bona  nell*  Epifl.  2il.  Verità/  éf  dui  ci s & 
Amara  efl  ; per  quello  a tali  fguaiati  fimulatori,  Idola» 
tri  della  Bugia  , velenofiflimo  , anzi  fpaventofo  Ragna* 
telo  al  lor  doppio  cuore  , la  bella  , e gnuda  vcricade 
-apparifce  , e quella  fa  in  loro  lo  Hello  effetto  , che 
fa  1’  acqua  chiara  a quelli  che  dall*  Hidrofobia  fono 
opprefli  , e qual  altro  telchio  di  Medufa  gli  fa  diventar 
-di  pietra , o pure  quali  pietra  di  Paragone  la  vililGma 
e difpregiabil  baffezza  di  lor  lega  manifella  e difcuopre . 
Perche  io  tutto  il  rovefcio  della  medaglia  di]  non 
fcriver  giammai  perpalfione  o per  prezzo,  bugiarde  mil- 
lanterie raccontando  , ma  bensì  per  proprio  genio  , e 
per  me  fleflo  appagare  lenza  fperanza  di  premio  con  la 
mia  penna  folennemente  giurai,  e di  dir  fempre  a di* 
fgrado  di  chi  non  puote  udirla,  la  pura  gnuda,  e fin- 
cera  verità  tal  quale  ella  fia  , inlino  contro  me  Hello 
jpromefli  ancorch*  io  lappia  molto  bene  il  detto  del 
Signor  Gio:  Canale  nell’  Egloga  X.  della  lua  Ama- 
tunta . 

Befìemmìa  è dire  il  vero  oggi  efecrabile. 

Ne  perciò  lafcerò  d’effer  lineerò  , anzi  in  queflo  Far- 
gutillimo  ingegno  del  gran  Lodovico  Arioflo  imitando, 
vuo  che  nel  Frontifpizio  d’ogni  mio  fcartabello,  ancor- 
ché non  vi  fi  legano  quefli  fuoi  verfi  per  regifirati  s' 
intendano. 

Voi  ebe  I*  adulazione  avete  in  pregio 

Per  Dio  non  date  a quefla  floria  orecchie. 

Te  dunque  quefla  Relazione  l’EccelIentiflimo  Ramaz- 
zini  a cagione  della  Signora  Marchefa  Maria  Maddale- 
na morta  doppo  il  parto  in  otto  ore  per  fodisfare  all* 
inchiefie  della  Signora  Marchefa  Laura  fua  fuocera,  che 
per  mofirar  quanto  foffe  flato  précipitofo  il  cafo  , vol- 
le a Firenze  al  Sig.  Prior  Leonardo  Padre  della  Defun- 
ta trafmetterla , che  moflrata  da  effo  al  Sig.  Moneglia, 
€ di  fuo  parere  ricercatolo  , come  delle  gare  letrerarie 

P 1 ami- 
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amico  centra  ftre  volte  a bello  Studio  cercate , per  far 
pompa  della  vivezza  di  fito  perfpicacciflìmo  ' ingegno  y 
impugnò  1* operato  del  Sig.  Ramazzini  una  feveriflìma 
Cenfura  facendogli  , e eh*  alle  mani  del  medefinio  per 
quanto  dice  il  Mondo,  o egli,  o fuoi  affezionati  capi- 
tale , come  feguì  , ftudiolamente  procurando  : E nel 
principio  di  effa  proverbiandolo  in  quelle  parole  , M * 
bà  però  in  qualche  parte  follecitato  a non  confientire  a que* 
fi  a da  fitta  Signoria  magifiralmente  proferita  fentenza  e 
beffandolo  in  quell* altre;  lo  mi  rido  che  nel  ca  o nofiro 
v’abbia  Ino  io  quel  non  fio  che  di  Dii  ino  che  ficrififie  Jppom 
ir,ate  gli  da  di  poco  accurato  Confiiliorum  inope s , ccrebris 
inanes  c ~c.  Alla  qual  Cenfura  rifpofe  molto  bene  I*  Ec- 
cellentiff.  x Ramazzini  con  un*  elegante  non  meno  che 
dotta  fcritttira  , fue  vive  ragioni  con  1* autorità  difen- 
dendo , alla  quale  replicò  il  Moneglia  con  altra  fcrittu- 
ra,  tutte  [‘antecedenti  dal  bel  principio  riftampar  facendo 
col  fopradetto  titolo  , aggiuntovi  la  Rifpofta  del  mede- 
limo  Dottor  Moneglia  alla  detta  rifpofta  dell*  Eccellen- 
ti(T.  Sig.  Bernardino  Ramazzini  . In  Firenze  per  Vin- 
cenzo Yangelifti  1681.  in  fogl» 

A quefta  feconda  Cenfura  com’era  giufto  , e con- 
venevole rifpofe  il.  Sig.  Ramazzini  dottamente  e con 
(enfi  di  vero  Letterato  con  fodezza  di  Dottrine  1* 
inezzie  e le  baie  traJafciando  ,.  e fuori  la  diede  coi* 
quefto  titolo  * 

Rifpofia  del  Dottor. 

Bernardino  Ramazzini  alla  feconda  Cenfura  dell*  Ec- 
cclientiffimo  Signor  Dottor  Giovan  Andrea  Moneglia,. 
In  Reggio  per  Profpero  Vedrotti  1081.  in  foglio;  ripi- 

§Iiato  dal  Signor  Moneglia  il  filo  , fu  riftampata  in 
’irenze  con  la  fudetta  Cenfura  del»,  medefimo  alla  fe- 
conda Cenfura  dell*  Eccellentiffìmo  «Ramazzini  Firenze 
1682.  in  fogl.  Onde  giunta  quefta  terza  Cenfura  alle 
mani  del  Signor  Ramazzini  come  .perfpicaciffìmo  d*  in- 
gegno per  facilitare  al  Lettore  di  iua  rifpofta  l’intelli- 
genza , riftampò  l’antedetta  terza  Cenfura  del  Signor 
Moneglia  a colonnello,  a.  fronte  della  quale  perchè  cont 
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più  chiarezza  la  di  lui  ragione  apparito  , pofe  la  Tua 
più  che  mai  dotcilTima  rifpofta  capo  per  capo  con  ordi- 
ne diftintiffimo  le  vive  ragioni  di  fua  caufa  in  effa  por- 
tando : Giunfe  quella  alle  mani  del  Signor  Moneglia 
anzi  nuova  che  nò  , perch’avendo  il  Signor  Ratnazzini 
anticipatamente  fcricco  a Firenze  , come  con  l’occafio- 
ne  della  Pafqua  natigli  alcuni  fcrupoli  , e da  buoni,  e 
leali  amici  efortato  , dar  le  Tue  fcritture  alle  fiamme,  e 
terminar  la  gara  avea  deflinato:  Ma  perchè  ciò  che  fi 
fpera  con  facilità  più  che  grande  li  crede , diede  a tale 
avvifo  la  bontà  del  Signor  Moneglia  pieniflìma  creden- 
za, e come  d’aver  vinto  e fuperato  l’Avverfario  godeva; 
oqde  la  terza  rifpofta  alle  mani  giugner  veggendofi  , 
anzi  che  altro  reftar  beffato  gli  parve  , e tanto  più  fua 
facilità  nel  credere  avea  fatta  palefe  , quanto  egli  ftef- 
fo  , che  ciò  per  niun  conto  creder  dovea  , moftrand<  fi 
tenero  , avea  tal  voce  feminata  e fparfa  : otto  giorni 
dopo  fu  la  rifpofta  da  un  Difcorfo  Legale  feguitata  , che 
difputa  tre  punti  , cioè  s* il  Signor  Moneglia  abbia  fat- 
ta ingiuria  al  Signor  Ramazzini  ad  impugnar  l’operato 
da  lui  e proverbiarlo,  e rifolve  di  fi  : S’ il  Signor  Ra- 
mazzini abbia  fatta  ingiuria  al  Signor  Moneglia  in  dar 
alle  ftampe  fenza  il  di  lui  confenfo  la  fua  prima  Cen- 
fura  , e conchiude  di  nò  e s’il  Signor  ;Ramazzini  fia  più 
tenuto  a rifpondere,  e determina  di  nò  per  non  aver 
mai  il  Signor  Moneglia  provato  il  fuo  propofto,  nella 
prima  Cenfura  regiftrato  alla  pagin.  5.  della  prima  fua 
(lampa  in  quelle  parole:  Onde  perciò  aimoftrare  a fog- 
gia delie  fcuole  amiche  del  vero  porrò  la  feguente  proporzio- 
ne , ed  il  provarla  jarà  mio  pefo  ; Dalla  Secondina  ritenuta 
fi  può  produrre  un  male , che  non  folamcnte  nello  fpazio  d'ot- 
to ore , ma  nel  periodo  d'una  fola  ora  (ìi  baflevole  a levar 
di  vita  la  Puerpera  . Rifpofe  nondimeno  il  Signor  Mo- 
neglia alla  terza  Cenfura  dei  Signor  Ramazzini , manel 
concetto  uqiverfale  (dico  quel  che  dice  la  Città  tutta  , 
fenza  porvi  ne  pur  un  Iota  del  mio,  che  vede  tal  prò* 
pofizione  fallace , perchè  moltiflime  doni, e l’anno  tenu- 
ta nell’utero,  otto,  e dicci  giorni  e vivono  , ficcome 
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molte  ancora  anno  fecondato  , e nondimeno  in  brevi 
momenti  fon  morte)  ha  fatto  non  poco  fcapiro:  per  a- 
ver  riferitte  le  ftefle  parole  dette  nell’ altre  Cenfure  fen- 
za portar  altre  Dottrine  , e fenza  conchiuder  nulla  p 
ftmpre  gridando,  io  vi  ho  nelle  forbici  , voi  non  po- 
tete fuggire . 

Ma  quelche  fopr’ogn'àltra  cofa  ha  la  Città  tutta  fio- 
macato  fi  è quelch’egii.  fcrive  a’ 9.  § ri.  della  fua  ulti- 
ma Cenfura  , perché  proverbiato  con  molta  acutezza  dal 
Signor  Ramazzini  intorno  alla  cura  del  fu  Signor  A- 
mcrigo  Graffi  , dal  Signor  Moneglia  dal  bel  principio 
fino  alla  fua  morte  diretta  ,.e  da’fuoi  partirari  in  fua 
abfenza  eo’fuoi  precetti  tirata  avanti  , nelle  cui  parole 
ancorché- non  vi  fi  efprima  il  nome  , del  Signor  Graffi, 
fermamente  ili  Mondo  tutto  per  le  circoftanze  che  vi  fo- 
no e non  d’altri  intende  , ne  d’altri  intender  fi  puote 
in  quelle  parole:  V7  fu  un  Medico , che  credendo  di  toccar 
con  la  fìrìnga  una  pietra  nella  Vefcica  refli  de! ufo , non  ep- 
fendovifi  trovata- dopo  il  taglio  : alla  qual  Cenfura  il 
Signor  Moneglia  rifponde  : Tengo  ancor  io  piena  contczm 
Za  d'ttn  cafo  fìntile  , nel  qua'epirò  mentirebbe  chi  dicejfe  che 
fi  fujfe  fatto  il  taglio  per  cifrarne  la  pietra  : Il  perché  rico- 
nobbero cb'  ella  non  v'era oltre  a quegli  della  propria  Pas- 
toia due  Celebri  Litotomi  della  Francia  ; Vennero  nondi- 
meno al  taglio  ad  oggetto  di  curare  con  tale  0 per  adone  una 
moftaliffima  infermità  in  quel  ragguardevole  perfonaggio . 
Nelle  quali  poche  parole  non  fola  chi  legge , ma  il  mon- 
do tutto  grida  che  grandiffime,  e manifcfte  bugie  rico- 
nofeanfi;  Quanto  la  bugia  ftia  male  in  bocca  degli  Vo- 
mini  , e fpezialmente  di  quelli  a cui  gli  pubblici  mini- 
fieri  fono  appoggiati  , dicalo  chi  l’intende,  onde  a ra- 
gione chiamò  l’Ebraico  Cazai  , ch’é  lo  fiefTo  che  bugia, 
fraus  Vituperium , poiché  quando  la  bugia  è detta  fenza 
faputa  di  quel  che  la  proferifee,  ipfe  fallitur , cunt  credat 
fe  vtrum  dicere  , ed  è compatibile  . Ma  quando  la  bugia 
é detta  a belio  ftudio,  de  ad  arte,  come  intende  l'Ebreo 
allora  dicefi  Vituperium,  perchè  qui  mentitur  non  ipfe 
fallitur  , fec  alterum  failere  conatur  , onde  diceva  il  Padree 
- della; 
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della  Romana  Eloquenza  nel  3.  de  Offic.  In  vìrum  bo- 
riunì  non  cadi t mentir/,  e perciò  l’Ecclefiallico,  omnet , qui 
-41  mani  rrcndacium  filli  funi  Diaboli  : ma  vi  è di  peggio  , 
perchè  quell’alTerzione  che  io  chiamerei  tenerezza , forfè 
per  lo  prurito  di  fcrivcre  è turta  un iverfal mente  men- 
dace sfacciataggine  chiamata:  Nota  il  mondo  la  parola 
mentirebbe  chi  diccffc , e come  mentita  la  confiderà  , la 
quale  fe  è diretta  all'univerfale,  che  sà  che  la  verità  Ila, 
ed  è altrimenti,  non  merita  rifpofta;  le  a qualche  par- 
ticolare, come  forfè  efler  puote  ch’abbia  voluto  inten- 
dere il  Signor  Moneglia  , dicono  gl’intendenti  delle  ma- 
terie Cavallerefche  , che  fi  potrebbe  con  Camillo  Baldo 
in  quella  guifa  la  falfità  della  mentita  mofirare. 

Mentitore  fi  chiama  colui  che  dice  il  fa'fo  , e mente 
Bald.  Difcorf.  delle  Mentite  cap.  2.  E parimente  fi  chiama 
mentitore  quegli  che  da  mentite  ad  altri , & il  dar  le  men- 
tite non  è altro  ; che  dar  nota  altrui  di  bugiardo  , perché 
mentire  è un  dir  contro  la  propria  mente  , 0 altrimenti  dal 
vero  ; Per  quella  avventata  mentita  contro  Ja  verità 
notoria  mamfelliffima , la  Città  tutta,  e con  ella  chi  ha 
notizia  del  cafo , di  sfacciato  tacciandolo  a piena  bocca 
fen’ride,  perchè  in  materia  sì  fatta,  sì  è malamente  ap* 
poggiato,  o troppo  di  sè  medefimo  fidato  con  poca  cau- 
tela fcrivendo  , non  avendo  forfè  badato  quanto  quella 
mentita  importi,  fe  per  tale  è fiata ‘fr ritta,  che  non 
credo  , e quanto  a lui  medemo  apporti  di  pregiudizio  ; 
Perchè  chi  dice  il  falfo  fapendo  di  dirlo , come  fa  qui  il 
Signor  Moneglia  quello  propriamente  fi  chiamerà  mentire , 
ciò  come  dicono  alcuni,  ir  contro  la  fina  mente , e parlar  con- 
tra  quello  che  l'Uomo  f ente  Bald.  c.  X.  Or’intendendo  egli 
con  tal  mentita  far  pregiudizio  a chi  dicejfe  il  vero,  come 
appunto  è il  fine  della  mentita  , come  alTerifce  lo  Hello 
Cammillo  Baldo  nel  cap.  1.  non  efiendo  altro  la  mentita 
che  notar  uno  di  bugiardo  , e per  tale  manifefiarlo  , come 
benilfimo  fpiega  egli  nel  3.  cap.  ne  fegue,  che  la  men. 
tita  che  dà  il  Signor  Moneglia  a chi  diccffc  eh:  fi  fuffe 
Jatto  il  taglio  per  efirarne  la  pietra  non  folo  è falfa  , ma 
data  falfa  mente  , perche  in  fua  colcicnza  sà  molto  be- 
ne. 
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ne,  eh*  e*  fu  fatto  per  eflrarre  la  pietra  . Bald.  capit. 
3.  com’è  notorio , e perchè  parla  contro  la  propria  mente, 
egli  fa  la  lingua  e [porre  tutto  il  contrario  di  quel  ebe  [ente  il 
cuore  : Ed  è fcandalofa  infieme  , perchè  fa  fare  agli  fV 
mini  che  l’odono  , e non  vi  anno  interejfe  alcuno , pejfimo  gite 
dizio  della  perjona  che  da  la  mentita  : Quella  dunque  è 
di  quelle  mentire,  alle  quali  non  folo  non  fi  dee  dar 
rifpolla , come  cofa  notoria  fe  non  a tutti  , almeno  al- 
la maggior  parte  delie  perfone,  che  fanno  elTer  la  ve- 
rità altrimenti  , ma  per  eflfer  mentita  di  per[ona  appafi 
fonata  .*  Bald.  cap.  25.  alla  quale  fi  dee  cercar  di  tornar - 
gli  la  rettitudine  della  mente  , quando  fi  giudicale  poterlo 
fare  : per  le  quali  cagioni  è chiaro  ch’alia  mentita  fai- 
fa;  falfamente  data,  e fcandalofa  non  fi  rifponde,  o 
per  cagione  della  cofa  , eh’  è notoria  , 0 perchè  la  per  fona 
non  merita  rifpofla  per  la  [uà  debolezza  • E perciò  l’Uomo 
onorato  non  darà  mai  mentita  , quando  pure  vi  s’ indurrà 
non  la  darà  mai  Jopra  cofa  ch’egli  non  fappia  ejfere  0 no n 
ejfer  tale , ne  [opra  cofa  che  l’onorfuo  non  offenda  : Dalche 
ne  fegue  che  la  mentita  data  in  tal  forma  fopra  lollefi» 
fo  mentitore  che  la  da  ritorcefi,  moftrando  in  effa  vo- 
ler mentire  il  vero  : Che  però  effendo  chiaro  quan- 
to la  luce  del  fole,  e notorio  che  il  taglio  fatto  al  Sig. 
Graffi  fu  ad  effetto  d’  eftrargli  la  pietra  , non  me- 
rita la  mentita  altra  rifpolla  , che  quella  , che  da 
per  sè  ftelfa  al  fuo  mentitore  riporta.  Ne  può  il  Sigm 
Moneglia  dar  mentita,  e mentire  un'uniyerfale  intero, 
e la  Città  tuttat  e niuno  è obbligato  a rifponderè  all* 
univerfale  mentita  , come  ne  porta  l’efempio  il  Baldo 
al  cap.  12.  del  I.  libro  a’ 37.  in  quelle  parole  : Cbiun - 
que  ardifea  di  dire  ch’io  fallo  ne  mente , chi  vuol  dir  ch’io 
abbia  tolta  la  borfa  a Cefare  ne  mente  : Quefie  fono  menti - 
te  date  a perfine  univerfali , perciocché  non  fi  dichiara  chi 
fi  a que  fio,  ne  in  obbligo  è alcuno  di  rispondere  . Ma  ne 
meno  può  mentire  in  particolare,  perchè  come  afferma  il 
citato  Baldo  nel  c.  52.  del  1.  libro  a’90.  in  quelle  pa- 
role : Ne  quefie  mentite  obbligano  il  Prete  , il  Dottore  , 
ed  il  Monaco  perchè  fi»  perfine  privilegiate  , quantunque 
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*•#*//  quegli  antichi  , ed  il  Muzio  ancora  fi  a d’opinione  > 
che  il  Dottore  pojfa  ejfer  chiamato  , e chiamare,  mentire  , 
cd  ef  er  mentito  quand * e*  voglia  per  fua  bravura  rinunziare1 
al  fuo  privilegio  , ed  a’  qi.  Però  un*  V omo  onorato  non  vuol 
mentire  , ne  fa  cafo  delle  mentite , che  vengono  da  perfine 
infami , e dal  medefimo  fon  nel  6.  cap.  del  i.  iib.  a*  15. 
dichiarate  quelle  che  fono  difonorate,  e per  conseguen- 
za inabili  a dar  mentite,  ove  dice:  E per  quefie  azioni 

cattive  l’Uomo  viene  fprezzato  ovvero  odiato  : E fjpecifi- 
cando  meglio  quali  fieno.  J’cdiofe  perfone,  dice,  S’odia* 
no  poi  quei  cojìumi  negli  Uomini  che  apportano  ingiù  fio  dan- 
no ad  altri  nel 'a  vita,  nella  roba , e nell’onore:  E nel  me- 
defimo  cap.  a’i7.  Non  meno  fin  de^ni  d’odio  quelli  che  all’o- 
nore , e alla  riputazione  nofira  fanno  pregiudizio  e torto  , e 
quefli  nuocono  in  più  modi  , ur  o de’ quali  è quando  apprejfo  a* 
Superiori  , ed  al  Principe  ci  calunniano  , e di  nafiofio  dico n 
mal  di  noi  , come  le  velenofe  vipere , 0 come  gli  Scorpioni  cer- 
cando darci  la  morte , e ciò  per  loro  mera  malignità , e mol- 
to peggiori  fono  quando  poi  mofirano  d’  ejfer  ci  amici  , perchè 
così  in  loro  con  la  malignità  alloggia  ancora  la  viltà  : E mol* 
to  meno  può  mentire  , o dar  mentite  quegli  eh’ è fia- 
to dichiarato  aver  publicamente  mancato  al  fuo  onore 
in  punto  di  Onore,  e di  Duello  per  ifcritture  Legali 
con  le  fiampe  manifefiate  fino  a’i8.  anni  fono  , come 
allo  fiefio  Signor  Moneglia  adivenne  nella  controverfia 
col  Valentini,  nella  quale  ufcì  in  ultimo  Confiliumju- 
ris  prò  veritate  nempe  in  pun&o  honoris,  & Duelli  in- 
ter DD.  Dominum  Innocentium  Valentinum  , & D. 
Joannem  Andream  Monegliam  Medicos  in  Civitate  Fio- 
rentiae:  fiampato  non  alla  Macchia  , ma  in  Roma  per 
il  Dragondelli  con  le  debite  licenze,  fenza  ch’abbia  mai 
il  Signore  Moneglia  ad  un’arto  pubblico  e notorio  fat- 
to alcun  moto  , o dato  ne  pur  Jmenomiflimo  fegno  di 
rifpofia  , che  fi  fappia  , in  cofa  di  tanta  importanza 
com’è  l’onore,  a chi *1  pregia,  e loftima  , che  è un’aver 
approvato,  e confermato  col  tacito  confenfo  quel  che 
in  eflo  è fcritto,  ch’è  d’aver  mancato  al  fuo  onore  , e 
non  eftendofene  mai  dentro  al  debito  termine  con  un*, 
Tomo  IV \ Q ancor 
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ancor  che  minima  rifpolla  appellato,  tranfìuum  fecìt  in- 
rem Judicatam  , perchè  chi  non  s’appella  al  detto  de' 
Legilli  da  una  Sentenza  o Decreto , fegno  è che  ch’.t* 
non  la  (lima  ingialla,  matti  me  quando  all’appello  non 


lui  che  le  cofe  mal  fatte  vuol  difendere  , come  atten- 
de il  citato  Baldo  nel.  dub.  i.  {opra-  la  materia,  delle 
mentite  ..  . . r.  . -,  , 

Venghiamo  ora  al  calo  del  Signor  Amerigo  Graffi  ,. 
per  vedere  fe  il  Signor  Moneglia  può  con  verità  aderir- 
quello  che.  in  quello  propofito  cosi  liberamente  fcrive: 
protellandomi  di  nuovo,  referir  ciò  che  dice  in  tal  calo 
l’univerfale  , e non  più,  perchè  non  ettendomi  trovato- 
la etto  non  potto  de  vifu  favellare 

Fu.  chiamato  il  Signor  Moneglia,  e conferitogli  dal' 
Signor  Amerigo  il,  malore,  che-  l’offendeva  fu  da  quel? 
lo  giudicato  etter  un  calculo  nella.  Vefcica,  e.  chiamato 
di  Ilio  configlio  prima  d’ogn’altro  Antonio  Benevoli  ca- 
vator  di  pietre  , che  da  molte  anni  in-  quella  Città  lì 
trattiene  perch’il  riconofceffe,  lìccome  fece  ditte,  e 

conferma  d’aver  detto  in  quell’atto  , che  non  aveva  il 
Signor  Amerigo  pietra  nella,  Vefcica/.  Ma  perch*  il  Si- 
gnor Moneglia  collantemente  aderiva  ch’ella  v’era  , ne 
voleva  d’ alcun’ altro*  profeffore  della.  Città  valerli  , ad 
oggetto  per  quanto  dicefi  di  {ereditargli , mandò  perun 
Profettore  a Lucca ,,  che  venuto  e fatta  ia  recognizione 
dèi;  Signor  Amerigo,  ditte,  che  non  gli  pareva  che  vi 
futte.  pietra,  al  che  dal  Signor  Moneglia  flabiiico  lem? 
pre  più.  nella,  fua  opinione,  forfè  da’fegni-  ingannato  r 
ch’ella  affolutamente  v’era,  fu  replicato,  e però  ricono- 
fcette meglio:  Venuto  dunque  la  feconda  volta  alla  re- 
cognizione, ditte  con  ambiguità  di  parole,  per  non  con- 
tradire al  Signor  Moneglia,  ch’era  quello  che  1*  avevai. 


è chiufa  dalla  Legge  la , Brada  ì Dico  in  quello  raccon- 


perione  per  naicita  ncDiii-,  e per  virtù,  ragguardevoli 
ho  udito  in  più  concetti  intorno  a quello  difcorrerc.  , 
perchè  l’uomo  da  bene  della  propria  reputazione  , e 
della  verità  dee  far  conto  ed  è molto  bialìmevo.le  co- 
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^propòfto,'  e fatto  venire  , e per  confeguenza  allo  fieflò 
obligato,  che  poteva  efler-che  la  pietra  vi  fu(Te  , e ciò 
fcc’egli  con  molta  cautela  come  il  cafo  fuo,  e la  bifo- 
W in  quell’atto  richiedea,  poiché  efiendo  per  la  fola 
recognizione  e non  per  altro  flato  chiamato  , dovendo 
pur  allora  fenz’altra  dimora  partirli,  noi  volle  lafciardi- 
fguftato,  ma  come  gli  oracoli  favellando  falvar  fe,  ed 
altri.  Fu  fatto  dunque  venir  di  Francia  non  già  due 
gran  Litotomi,  come  bene  il  mondo  ha  veduto,  ma 
Mojifieur  Colot  gran  cavator  di  pietre  , diligentiflìmo 
ed  efpertiffimo  in  quell’arte  degno  certo  d’  ogni  gran 
lode  , che  conduce  Ceco  un  tal  Rofino  fuo  attuai  Ser- 
vidore, e di  eflo  Rofino  un  Figlio  di  circa  20.  anni  o 
poco  più,  gli  quali  al  Colot  ne’fervigi  baffi  della  perfo- 
ra affiflevano  , benché  Rofino  il  Vecchio  per  far  le 
faldelle  e tafte,  fcaldar  gli  ol)  , e gli  unguenti  nell* 
atto  del  medicare  interveniva  : Riconobbe  il  Colot  il 
Signor  Amerigo  , e difle  ch’egli  non  aveva  altrimenti 
pietra  nella  Vefcica  , e perciò  rifolveva  di  non  venire 
al  taglio  , ma  incalzato  dalla  pertinacia  del  Signor  Mo. 
neglia,  che  voleva  ch’ella  pur  vi  fufle  , e non  ci  aver- 
fe  parte  , fu  neceffitato  il  Colot  dalle  replicate  perfua- 
fioni  a venire  al  taglio  , dicendo , che  quando  la  pietra 
non  vi  fufle  ftaca  fi  farebbe  con  facilità  maggiore  pof- 
futo  curar  Ja  piaga  che  nel  meato  urinario  efler  crede- 
vaft.  Se  l’ulceri , calli  , o caruncule , che  in  quelle  par- 
ti tanto  frequentemente  accaggiono  per  mezzo  del  ra- 
glio fi  curino,  confeflo  non  l’aver  letto  ancora,  e mol- 
ti profeflòri  dicono  non  foiamence  non  averlo  ne  Ietto, 
ne  udito  giammai  , ma  ridendo  dicono  con  tutto  il 
mondo  , e da  quando  in  quà  fi  medica  un  malore  con 
una  mortaiiffima  ferita  ? e s’il  Signor  Moneglia  come 
è adulato  pur  ciò  negafle  , cioè  della  nuova  propoli  rio- 
ne di  medicar  fi  fatti  malori  col  taglio  la  fua  Rifpofta 
alla  Terza  Centura  data  ultimamente  alle  flampe  gli 
darebbe  di  bugiardo  , mentre  a*  aO.  Tcrive  ; Vennero 
nondimeno  ni  taglio  ad  oggetto  di  curare  con  tale  opera - 
Zione  ma  mortajijfima  infermità  . Avvengachè  molto  s’ 
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ingannerebbe  , chi  non  effondo  Profefiore  , fi  defie  ad 
intendere  , o s’immaginàlfo  , che  per  mezzo  di  quel 
taglio  gli  nominati  malori  veder  fi  poteflero  , o che  i' 
medicamenti  locali  ivi  applicar  fi  potefiero,  perchè  nel- 
le  ferite  fatte  per  l'eftrazione  della  Pietra,  giammai  co- 
me allaltre  vi  fi  mette  la  rafia  , o le  rafie  , ma  così 
folamente  fi  lafciano  acciò  con  più  prefiezza  la  natura 
quell’unità  foiuta  riunifca. 

II  giorno  dunque  in  cui  dell’imprefiione  delle  Stima- 
te di  San  Francefco  la  Fefta  fi  rapprefenta  alli  17.  di 
Settembre  giorno  veramente  confiderabile  per  l’infelice 
Amerigo  , e fua  Signora  Madre. 

Per  V amara  memoria  di  quel  giorno  . 

Che  fu  principio  a sì  lunghi  martirj  : 

vennefi  al  taglio , fatto  veramente  da  Monsù  Colot 
non  folo  con  gran  diligenza,  e deftrezza  , ma  con  lin- 
dura,  non  ordinaria  , e talmente  che  confefsò  il  Signor 
Amerigo  non  eflerfi  di  quello  accorto  : Pcfe  il  Colot 
la  tenaglia  dentro  la  ferita  , e ritrovata  una  tal  durez- 
za, ch’era  ai  dir  delle  genti  il  callo  di  effa  piaga  for- 
te con  quella  la  tal  durezza  ftrinfe  con  dolore  acerbif- 
fimo  del  paziente  , e difie  Colot  , inveri  lapidem  invo - 
ìutum  , e così  fparfefi  voce,  che  la  pietra  era  in  molte 
materie  mucofe  involta  , le  quali  fi  farebbero  per  la 
lacerazione  fatta  dalla  tenaglia  marcite  , cd  averebbon 
dato  luogo  alla  pietra,  e permeflbgli  J’ufcire  doppo 

?[ualche  giorno,  come  era  altre  volte  accaduto:  Da  chi 
ufle  così  bello,  e pellegrino  aflìoma  propofio  non  fo, 
ma  fe  bene,  che  ficcome  ciò  era  dall’  inefperte  perfo- 
ne  fermamente  creduto  , così  chi  intendeva  il  giuoco 
girava  il  capo,  e rideva.  Per  moftrar  poi  Colot  la  pra- 
tica ch’aveva  in  tale  operazione,  cavò  la  pietra  ad  un 
povero  giovanetto  di  circa  16.  anni  Orfano  , che  fu  fi- 
gliuolo del  Caftagnuola  Bombardiere,  e nell’atto  della 
recognizione  voltatoli  a chi  gli  era  attorno  difie  , ho 
quello  ha  veramente  la  pietra  ; e quella  operazione 
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fe  con  tal  prestezza  , e lindura  , che  coloro  che  pre- 
fenti  fi  trovarono  di  tal  maniera  d’operare,  tutti  per 
una  ammirati  , e stupefatti  recarono  -,  Ed  in  quindici 
giorni  dal  dì  del  taglio  fu  refo  fano,-  Onde  perchè  qu) 
Colot  ebbe  anche  una  grave  infermità  eh’  in  Firenze 
quali  due  meli  il  trattenne  quanto  più  preito  gli  fu 
dall’accidente  conceflo  , eflendo  altrove  chiamato  , con 
Rotino  il  giovane  verSo  la  metà  di  Novembre  partirti: 
Rertò  Rofino  il  Vecchio  aH’aflìilenza  del  Signor  Ame- 
rigo, fenza  che  fin  qui  mai  la  predicata  pietra  Sì  ri- 
folverte  ad  ufeire  , onde  la  reputazione  di  quello  fatto 
del  Signor  Moneglia  cominciava  a perder  la  Stima  ; 
Aveva  Rofino  una  tal  lingua  Francefe  , sì  barbara  , e 
rozza  che  da  niun’ altro  che  da  un  Giovane  Navicel- 
laio, ch’a  fervido  fu  destinato  , era  intefo  , ne  fapeva 
lingua  latina , od  altra  con  cui  fe  gli  facilitarti:  l'dfere 
intefo  , onde  poiché  per  qualche  mefe  qua  fermato  fi 
vede,  voleva  pur  far  forza  per  apparar  qualche  cofa  di 
«olirà  Tofca  favella,  ma  perchè  duro  di  cervice,  e per- 
chè ormai  vecchio  poco  nulla  apprendeva  , per  facili- 
targli il  Navicellaio  la  Strada  d’apparire  molte  cofe  co- 
meltibili  per  mantenergli  de*  vocaboli  viva  la  memoria 
avanti  portavagH  ; fra  le  Civaie  furongli  portate  innan- 
zi alcune  Jentichie,  o lenti  che  dir  vogliamo,  che  ma- 
neggiate all’ufo  francefe  fra’ medicamenti  , una  delle 
maggiori  fra  gli  unguenti  co’  quali  il  Signor  Amerigo 
medicava!!  nè  cadde , applicati  fecondo  il  Solito  a quel 
povero  martire  con  la  lente,  fu  la  feguente  mattina  fra 
le  faldelle  e gli  unguenti  che  dalla  ferita  levavanfi  que- 
llo picciol  globo  , peroche  rinvenuta  oSTervato  , onde 
tutti  ad  una  voce  allegrezza  , allegrezza  ecco  la  pietra 
ufeita , il  Signor  Amerigo  è guarito  a gridare  incomin. 
ciarono,  fra’ quali  il  Signor  Moneglia  con  fue  maniere 
fallofe  , Stralunando  gli  occhi  e l’ufata  fua  voltata  di 
collo  facendo,  ch’egli  folo  contro  tutti  gli  altri,  che  s* 
erano  ingannati  , avea  la  verità  conofciuta  : Così  alla 
recognitione  della  fognata  pietra  vegnendofi , dopp’avcr- 
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fa  ben  lavata  e pulita  , fi  vedde  e fi  cògnobbe  manifè* 
fiamente  effer  quella  , oh  vergogna  ! non  già  una  piè- 
tra , ma  una  ienticchia  : Tanto  può  la  vehemente  ap- 
prenfione  , che  oltre  che  le  bramate  cofe  facilmente  fi* 
credere,  bene  fpeffo  gli  occhi  aperti  affafcina , óc  ingan- 
na i:  Ma  qui  non  terminarono  dell*  infelice  martire  A* 
merigo  gli  ftrazj  , eh*  oltre  l' edere  fiato  per  mero  ca. 
priccio  del  Signor  Moneglia  miciftiato  , ed  aver  mifera* 
mente  la  vita  perduta  , ed  efiintafi  in  lui  la  famiglia 
( dico  quelcbe  dice  il  mondo  ) è cofiato  alla  fua  cafa  , 
o per  dir  meglio  ha  con  la  vita  gettato  via  quindici- 
mila  piafire  Fiorentine  , e fopra  quefta  fognata  pietra 
ha  fatto  affai  maggior  multiplic$  il  Moneglia  di  quel- 
che  decantino  gli  Alchimifii  del  Lapis  Philofophorum, 
perchè  fopra  una  pietra  immaginaria  , nfJia  tante  mul- 
tiplicate,  che  di  effa  una  ben’aggiuftata  cafa  , e como- 
da abitazione,  hà  per  fe  fabbricata  .*  Qui  ripigliando  il 
filo,  non  terminarono,  perche  fattolo  fiuzzicar  col  fer- 
ro altre  voice  dopo  la  partenza  di  Colot  , e niun  pro- 
fitto veggendone  , e pure  a viva  foiza  martirizzar  vo-1 
iendolo , fatta  di  nuovo  venire  il  profeffor  di  Lucca  , 
replicogli  , o riaperfe  il  taglio  , fotto  P operazione  del 
quale  poco  mancò  che  non  reftaffe  il  Signor  Amerigo, 
che  forfè  vi  farebbe  rimafto  , fe  Rofìno  piagnendo  non 
avelie  il  tprofeffor  d*  Lucca  abbracciato  , c quafi  a viva 
forza  dalle  mani  levateglielo  : Fu  ultimamente  chiama- 
to Fedele  Santarelli  profeffor  di  quella  ftima  ch’il  mon- 
do ha  veduto  nel  cavar  pietre,  mai  però  per  1* innanzi 
ne  egli  ne  altri  della  Città  per  avvilirgli  , e fargli  fee- 
mar  di  credito  e fiima  dal  Signor  Moneglia  voluto/; 
e credo  di  foppiatto  dallo  fieffo  Signor  Moneglia  , il 
quale  conofciuto  il  cafo  ormai  difperato  per  quanto/ 
egli  fieffo  mi  riferì  poco  avanti  fua  morte,  non  volle1 
porli  le  mani.  Terminò  finalmente  dopo  fedici  mefi  dal 
di!del  taglio  nella  morte  i fuoi  lungi  martiri  il  Signor 
Amerigo  , onde  il  Signor  Moneglia  più  che  mai  per- 
tinace, fc  che  s’aprifse  il  Gadavero  in  iftanza,  come  an- 
che 
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che  a requifizione  della  Signora  fua  Madre,  e Parenti 
fu  fatto  , e venutoli  all’atto  per  mano  delGrafli  Certifico 
confidente  del  Sig.  Moneglia  » fu  fofpettato  , ch’efso 
per  coprir  Portinaia  fua  caponeria  y e foftener  ij  par- 
lato propofito  con  qualche  apparenza  cohoneftandolo , 
fufse  per  far  fare  qualche  giuoco  di  mano,  furon  pon- 
ili a quefto  effetto  alcuni  occbiutiffimi  Arghi  , eh’ alle 
mani  chi  operava  con  molta  accuratezza  ofsexvafsero » 
onde  aperto  il  Cadavero  del  martirizzato  per  folo  ca- 
priccio Signor  Amerigo,  ne  altro  ch’una  piaga  nel  col* 
Io  della  vefcica  trovando  , badava  a replicare  il  Signor 
Moneglia  al  Certifico  , guardate  bene  , cercate  bene  , 
©ffervate  bene.»  come  tutti  quelli,  ch’a  tale  operazione 
intervennero  ad  una  voce  confettano  , e riferifeono  ; 
Che  (è  la  cagione  del  malote  nel  ritrovamento  della 
piaga  era  di  già  trovata,  e fatta  cognita  ; e che  altro 
pretendeva  di  far  cercar  il  Signor  Moneglia  , fe  non  la 
tanta  decantata»  ed  immaginata  pietra  , ch’era  impoffi- 
bil  trovare,  perochè  non  vi  era  mai  fiata.  Quella  idei 
Signor  Amerigo  Graffi  la  finceriffima  fioria  , nota  alla 
Città  tutta  , e chiara  quanto  la  luce  del  Sole,  che  qui 
per  appagar  chi  legge  ho  regiftrata  , non  eifendo  fin 
ora  ia  controverfia  più  avanti  pallata  » ma  feguitando, 
ne  darò  Tema  forfè  in  altra  Stanzia  al  mio  difcretO 
lettore  ogni  più  finccra  notizia:  Spiacemi  bene,  perche 
di  leale  amico  ho  fatto  Tempre  profeffione,  ch’il  Signor 
Moneglia  dalla  propria  paffione  configliato  , e guidato 
entra  tal  volta  in  impegni,  da’quaii,  o difficilmente  , 
o con  fuo  Vantaggio  fpeffo  d’ ufcire  fuccedegli  . Efa* 
gera  però  il  Mondo  altamente  contro  il  Signor  Mo- 
neglia per  quella  eftrazione  dell*  feconda  , fopra  la 
quale  la  gara  letteraria  fra  quelli  due  Signori  Lettori 
è nata  , ancorché  da  gravi  Autori  proporla  , c ■ come 
operazione  ragionevole  commendata  portando  feco  gra- 
vidimi  pericoli , bene  fpeffo  la  morte , come  ultima- 
mente in  una  delie  citate  Dame  dal  Signor  Moneglia 
nella  fua  prima  cenfura  , è miferamente  adivenuto,  e 
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dice  , che  bifogna  confefsar  per  vera  veriflìma  la  Sen*- 
tema  del  Divino  Ippocrate  , experientìa  fallax  , e ch’è 
molto  difdicevole  il  medicar  per  picca  , poiché  quelle 
cofe  , che  quali  regolo  di  Policleto  nella  noftra  men- 
te a quella  inclinata  , apparifcono  , e ci  fanno  fperar 
d'aver  la  fortuna  pel  ciuffo  , al  fine  ingannati  , e 
delufi  di  non  gli  haver  le  manr  ne  meno  nella  collot- 
tola ci  fanno  bene  fpefso  con  evidente  rofsor  cono- 
fcere . . 

Se.  IX.  - ......  De  Conftitutione  Anni  1690.  ac  de  rura- 

li Epidemia,  qux  Mutinenfìs  Agri  , & vicinarum  Re- 
gionum  Colonos  graviter  afflixit,  Differtatio.  Ubi  quo- 
que Rubiginis  natura  difquiritur,  quae  fruges , óc  fru- 
vitiando  aliqtiam  caritarem  Annonae  intulit  Bernar- 
dini Ramazzai  in  Mutinenfi  Licaeo  Medicina  profeflb- 
ris.  Ad  Illultriffimum,  & Do&iflìmum  Virum  D.  An- 
tonium  Magliabechium  Serenillìmi  Mag.  Etr.  Ducis  Bi- 
bliothecarium  ; Mutinae  1690.  typ.  Hasred.  Juliani  Caf- 
fiani  ImprelT.  Capit.  in  4.  A difgrado  del  livore  appa-. 
rifee  Tempre  piu  lucente  e chiara  la  Virtù  , come  bea 
lo  dimoftra  quella  eruditiflkna  e giudiziofiflìma  differ- 
tazione  ; Ma  non  è quella  fola  T opera  che  rende  il 
Signor  Ramazzi  ni  degno  d’ogni  gran  lode  , che  fe  fi 
ri lolverà  un  giorno  fprigionar  dal  Tuo  Studio  molte 
dotte  fatiche  con  darle  alla  luce,  darà  contento  a' Tuoi 
amici , e farà-  d*  utile  a tutta  la  Repubblica  Lettera- 
ta ; E fpezialmente  1’  opera  promelTa  de  sìbufu  Aqua 
in  febribusy  nella  quale  Ih  feopriranno  le  fallacie  di  co- 
loro che  collituifcono  1’  Acqua  per  medicamento  lini- 
verfale  , e che  la  danno  alla  cieca  , in  tutte  l’età  , in 
tutti  i malori  , in  tutti  i tempi  del  male  , in  tutte  le 
llagioni:  Promette  ancora  il  Sig.  Ramazzini,  il  recan- 
te della  conllituzione  dell’  anno  feorfo  1690  Afpetta 
anche  la  Repubblica  Letterata  con  anfietà , l’altro  Opu** 
fcolo  della  natura  de’ Fonti  Modanefi  come  la  Differta- 
zione  de  Morbi s Artificum  intorno  alla  quale  prefentc- 
mente  lavora.. 

...  Franr- 
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Francifci  A riodi  de  Olèo  Montis  Zibini  feu  Se.  X, 
Fetroleo  Agri  Mutinenfìs  Libeilus  , e MS.  Membranis 
editus  ab  Oiigero  Jacoba:o  Hafniae  Lit.  Regia:  Maj.  & 
Univcrf.  Typograph.  Joan.  PhiJippi  Kenorff.  1690.  nunc 
ad  fidem  Cod.  mf.  ex  Bibliotheca  Eftenfi  recognitus  & 
recufus,  adje&a  ejufdem  argumenti  Epidola  Bernardini 
Ramazzini  Profef.  Mutinenf.  M ut  in  te  1698.  Typ.  Ant. 
Capponi  Eprfc.  Impredòris  in  11.  * Nominai  Ja  prima 
edizione  di  queft’  opufcolo  nel  1698  nella  mia  XI. 
Scanzia  a 65.  ove  didi  ch’ancora  il  Dottor  Antonio 
Fradoni  Medico  Modanefe  nell’anno  1660.  (lampo  un 
Opufcolo  trattante  dell’Olio  di  Monte  Gibbio  , di  co* 
lor  rodo,  quale  ho  mentovato  in  un’altra  Scanzia  non 
im preda  ancora  > ma  che  predo  ufcirà  ancor  eda  con 
altre , ed  ora  l’ho  nominato  di  nuovo  per  caufa  della  Pi- 
llola del  Signor  Dottor  Ramazzini  in  queda  edizione  . 

Il  Titolo  però  dell’opera  del  Fradoni,  c tale;  De  Tber - 
tnarum  Montis  Gibii  natura , «/«,  atque  prafiantia  Tra « 
flatus  Antonti  F raffini i Pbilof.  , Med.  Mutinenfìs  j 
Mutinte  1660.  in  4.  qual  opufcolo  troverà  i’amico  Let- 
tore in  altra  Scanzia  regidrato- 

Epidola  D.  G.  C-  Schelhameri  in  Acad. 

Sii.  Prof.  Med.  Primar.  de  Motionibus  Mercurii  in  Tor- 
ricelliana  Fidula  , ex  Ephemeridibus  Gcrmanicij  H.  C. 

Anni  4.  Decad.  3.  Accedit  ejufdem  Argumenti  Epi- 
ilola Bernardini  Ramazzini  in  Mutinenfi  Lyceo  Med. 

Prof.  Mutinae  Typ.  Antonii  Capponi  Typogr.  Epifco- 
palis  1698.  in  8.  * Ho  volewtierrdìmo  regidrato  queft’ 
Opufcolo  e per  edervi  anneffa  la  pidola  del  Signor 
Ramazzini  caridìmo  Amico  ed  amabilidimo  e reve- 
ritidìmo  Maedro  , poiché  ancor  io  fon  dato  ne’pricni 
tempi  ch’e’fu  eletto  alla  Lettura  di  Mattematiche  nel- 
lo dudio  Fiorentino  , fuo  indegno  fcolare  . La  felice 
memoria  di  Ferdinando  II.  mio  Signore  , ne  faceva 
grandidima  dima,  e eh’ e’ la  facede  , ne  modrò  la  ri. 
prova  facendo  collocare  il  (uo  ritratto  nella  famofa 
Galleria  fra  gli  uomini  illudri  in  Lettere. 

De  Conditutione  Anni  lóyi.  apud  Mu-  Se.  Xf. 

Tomo  IV.  R tinen- 
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tinenfes  Diflertatio  Bernardini  Ramazzine  Med.  Prof,  ad 
Xlluftr.  & celeber.  virum  D.  Guilielmum  Leibnitium 
SerenilT.  Erncfti  Augulli  Luneburgenfium  & Brunfvi- 
cenfium  Ducis  Hiftoriographum  & Confiliarium  . Mu- 
tine apud  Hasred.  CafTiani  in  4.  * Leggali  il  Giornale 
de’Letcerati  di  Parma  del  P.D.  Benedetto  Bacchini  che 
di  quella  dilatazione  ne  favella.  • 

De  fontium  Mutinenfium  admiranda  fcatu- 

rigine  Tra&atus  Phylìco  Hydrollatichus  Bernardini  Ra - 
mazzini  in  Mutinenfi  Lyceo  Medicina  ProfclToris  , ad 
Sercnilfimum  Francilcum  fecundum,  Mutinae  Regii  Scc. 
Ducem  X.  Mutinae  Typis  Haeredum  Soliani  Impreflò- 
rum  Ducalium  1691.  in  4.  * Pafsa  quello  i fei  fogli 
efsendo  undeci  , ma  per  efser  materia  aliai  curio- 
fa  , e per  far  ofsequio  all’  Amico  , ho  voluto  regi- 
llrarlo.  Lungamente  e con  degni  encomj  il  P.  Bacchi- 
ni nel  fuo  fecondo  Giornale  de’Letterati  di  Parma  ne 
parla  a car.  <61.  L’Autore  fa  del  Signor  Magliabccchi 
onorata  menzione.  Stimo  che  quell’opera  oltre  il  me- 
ritato applaufo  per  l’erudizione  ed  eleganza  , farà  in 
molta  liima  prelTo  i Neoterici  tanto  amatori  dell’acqua, 
con  la  quale  pretendono  curar  ogni  malore , che  fe  fan- 
no tanta  liima  di  quella  d’ogni  pozzaccio  , che  farch- 
bon  di  quella  de*  fonti  Modonefi  tanto  purgata/* 

......  De  Gonllitutionibus  Annorum  1692.  160J. 

j&  16^4.  In  Mutinenll  civitate  > & illius  ditione  Difi- 
fertatio  Bernardini  Ramazzini  Med.  Profefs.  Mutinae 
16*5.  Typ.  Ant.  Capponi , ac  HH  Pontiroli  Imprefs. 
Epifcopal.  in  4.  * Non  polso  pienamente  accennare 
quanti  fogli  fieno  quelle  difertazioni  avendomi  J*  Au- 
tore fidamente  favorito  della  prima  di  efse>  e nel  tèm- 
po che  quelle  cofe  ferivo  > che  fiamo  di  Luglio  1696. 
fono  ancora  fotto  il  torchio  > e le  imprefse  ufeite  di 
poco  alla  luce . 

Ephemerides  Barometrica  Mutinenfes  Anni 

1694.  una  cum  difquifitione  caufa  afeenfus  ac  defeen- 
fusMercurii  in  Torricelliana  fiflula  juxta  diverfum  aeri* 
ftatum  Bernardini  Ramazzini  M.  P.  ad  Illullrifs.  & 

cele- 
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cefebcrrimum  vi  rum  D.  Lucani  SchrocKinm  Academi» 
Gefarea-LeopoIdinxNatura:  Curioforum  Prasfidem  : His 
accdfere  Epillolas  Excellentiflimorum  DD.  D.  Joannis 
Baptillas  Boccabadati  J V.D.  & D.  Franeifci  Torti  M.P. 

Mutino:  1 Formis  Ant.  Capponi,  ac  HH.  Pontiroli 
in  8.  * Aveva  fatta  un’altra  Epiftola  al  medefimo  pro- 
poli to  il  Padre  Don  Benedetto  Bacchiai  Monaco  Cafi- 
nenfe  Autor  del  Giornale  de’Letterati , (ancorché  nella 
mia  fettima  Scanzia  a 47.  le  ne  fuflfe  fatto  di  propria  cor- 
tefia  autore  chi  la  fece  ltampare,  che  fu  il  Padre  Gau- 
denzio Roberti  ) e non  fo  per  qual  cagione  non  fia  Ha- 
ta anch’efla  impreflà  » 

Principia  il  dottilfimo  Signor  Ramazzini  la  fua  dedi- 
catoria al  dottillimo  Signore  SchroocKio , con  quelle  pa- 
role! JLiteratit  Virit  imo  Literatorum  Principibus  , fi  od  io- 
rum  meorum  corta t ut  devovere  rnibi  folemneefl , non  quod  pu~ 
ter n fcribere  mi  Porro , vel  Confale  digita , fed  ut  Virtuti  fa- 
mie  celebritate  confpicute  id  quod  pojfum  obfequii  genus  exh'f 
beanty  & fimul  ahquod  Opera  pretium  addifcam.  Camita' 
que  binai  Differtationei  meas  de  Conflìtutionibut  annorum  169O. 

43  1S9T.  duobus  celeberrimi  virit  infcriptat  jam  e d i de  r i m , 
priorem  quidam.  Domino  Mall'tabequio , alt  era  m vero  Domino 
Leibnitio  , reliquat  trium  fequentium  annorum  Tibi  prafet  fa - 
picntìjfime  animo  )amdudum  voveram , fed  variis  occupatiti- 
nibut  implicito! , id  quod  fucram  medi  tatui  ad  Umbilicunt 
deducete  non  potai:  Modo  igitur  bai  obfervationci  metti  de 
Mer curii  motionibui  in  Barometro  fub  Tui  Nomini  1 aufpicio 
prodire  voliti , Vir  dofliffime  , vere  , 43  extra  omnem  af- 
fetti ationb  aleamy  Literatorum  Princepes , qui  dignu t habitus , 
ut  in  S.R  J.  Ce  far  co  Leopoldina  Ac  a demi  a Natura  Curiofo- 
rum  Pro f dii  locum  prò  Celeberrimo  VolcKamtro  vita  fondo 
occupare 1 &c.. 

Ho  nominato  quell*  Opulcolo  del  Signor  Ramazzine  Se.  XII. 
per  dar  notizia  al  mio  Leggitore  eh*  è llato  rillampato 
nel  feguente  libro  : Epbemeridet  Metereologic a Tubingen - 
fet  ab  anno  [acuii  nona:  e fimo  primo  ad  quartum  Rudolpbi 
fj Occhi  Camerarii  Pbil.  43  Med.  Dod.  43  Prof  Acad.  Cu- 
tioforum  cum  llluflriff.  D.  Bernardini  Ramazzini  Epbemeri - 
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dibus  Barometrici s Mutincnfibus  Ami  1694.  Augura  Kin- 
delicorum  impenfis  Kronigeri  & Haredam  Goebelii  T yp.  Ja- 
cob i kopmajeri  /(cip.  Typogr.  Anno  1696.  in  4. 

j.  „„  Oratio  S&cuiaris  quam  primum  habuic  in 

Patavino  Athxneo  Bernardina  s Ramazzinus  PraéL  Med. 
Ord.  Prof,  die  il.  Decembris  Anno  1700.  Venetiis  Typ. 
Aloyfii  Pavini  in  8. 

Se.  X Vi  il.  De  bello  Sicili®  Cento  ex  Virgilio  ad  Invi- 

ai i(T.  Galliarum  Regem  Ludovicum  X I V.  Bernardini 
Ramazziti  Carpenfis  Doih  Medici.  Mutinx  apud  Di- 
gnurn  1677.  in  4.  * D il  Signor  Ramazzini  non  folo 
dotto  ma  d’incorrotti  collumi  , e pubblico  Lettore  nello 
ftudio  f.unofo  di  Padova  , cui  dà  molto  luftro. 

Se.  X[X.  De  contagiofa  Epidemia  qux  in  Patavino 

G.  Lana,  agro,  &.  tota  fere  Veneta  ditione  in  Bovesirrepfit,Dif- 
fèrtatio  habita  in  Patavino  Lyceo  a Bernardino  Ramazzi- 
ni  Praft.  Med.  ProfeflT.  Primario  die  IX.  Novembris  17  n 
Patavii  1 7.11.  Ex  Typograph.  Joan.  BaptiftxConzatti  17  iz* 
in  8.  * Eruditamente  vi  fi  ragiona  , ma  con  non  molto 
frutto,  come  hanno  pure  fatto  tanti  altri. 

Medicam  Artem  Navigatori®  fimilem  effe  * 

MU&icxh.  Erario  habita  in  Patavino  Athenxo  in  folemni  ftudiorum 
recurfu  a Bernardino  Ramazziti  Pra&icf  Medici nx  Profef* 
fbre.  Mutin®  Typ.  Antoni»  Capponi  1703*  in  8.  * E* 
quell’orazione  la  quarta  , detta  li  4.  di  Novembre  1 703. 
fecondo  che  fta  nel  Volume  d*  effe  Orazioni  del  Signor 
Ramazzini  , llampate  in  Padova  dal  Frambotti  e Con* 
zatti  1708.  in  8.  La  prima  intitolata  Oratio  fxcularis  fu 
riferita  alla  Scanzia  XVI.  Ora  in  Ginevra  fono  ftampate 
in  un  Tomo  tutte  le  Orazioni  e molte  altre  Opere  di 
quello  chiariflimo  Autore  di  gloriola  rimembranza  per 
opera  del  fuo  gratiflìmo  e dottiflimo  Nipote  Signor  Bar- 
tolomeo Ramazzini  Medico  celebre  in  Modena  e mio  par- 
ziafiffìmo  Padrone. 

Se.  Vili,  RAMIGNANI  ( Marcello  ) La  divifa  fanciulla  Trage- 
dia del  Signor  Marcello  Ramignani  Accademico  oziofo  im 
Napoli  detto  il  Remoto . Napoli  per  Jo.  Jacomo  Carlino 
1614.  in  ii, 

RAN- 
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RANDOLI  ( Raimondo ) Thomas  Ecclelias  Sol  Pane-  P.  Ban>b« 
gyris  Divinai  Voluntatis  Interpreti  D.  Thomae  Aquinati 
dixic  Fr.  Raynwndui  Randolus  Tiphernas  Ord.  Praed.  co- 
ram  Eminenti!!!  & RevercndilT.  S.R.E.  Cardinal,  in  Tem- 
pio S.  M.  S.  M.  ad  ejus  folemnia  celebranda  congregati  . 

Ann.  fai.  1643.  II.  b.  7.  car.  109. 

RANGONA  ( Giulia ) La  Giudizi  placata,  Oratorio  Se.  XII. 
per  Mulica  di  D.  Giulia  Rangona  Marchefa  Ariberti  , e 
dalla  medefima  dedicato  alia  gloriolidima  Vergine  del 
Rofario.  In  Cremona  1683.  nella  Stamperia  di  Lorenzo 
Ferrari  in  4. 

RANZOVIO  ( Enrico ) Catalogus  Imperatorum,  Re*  Se,  V. 
gum  ac  Principum  , qui  Adrologicam  artem  amarunt,  Tcat. 
ornarunt,  & exercuerunt:  quibus  addit*  funt  aftrologi- 
cx  qusdam  prsdi&iones  vera:  ac  mirabiiesomnium  tem- 
porum,  defumpta;  ex  Jofepho,  Svetonio,  Tacito,  Dio- 
ne, Xiphilino,  Cufpiniano  & aliis,  ex  quibus  certitudo 
ac  veritas  harum  difciplinarum  colligi  poted,  adjeftused 
prie  te  rea  Tra&atus  de  annis  Climaterici  una  cum  variis 
excmpli  Illudrium  virorum,  qui  annis  iifdem  & praefer* 
tim  anno  49.  56.  & 63.  periere:  verfus  infuper  nonnul- 
li de  Pianeti  ac  Signi,  menfìumque  laboribus,  quae  o- 
annia  tam  le&u  jucunda  quam  feitu  necedària  videntur 
colleda  ab  Henrico  Rantrovio  ac  edita  a Theophilo  Silvio 
1580.  A ncuerpix  ex  officina  Chridophori  Plantini  in  8. 

* L’Opere  di  quedo  Cavalier  vero  Letterato  fon  tutte 
da  commendarli , com’è  il  fuo  trattato  de  Confervat.  va- 
ici. ov’è  un  trattati  no  d:  Aceti  Scillin’t  viribus  ch’é  preziofo. 

RANZOVIO  ( Grifioforo ) C bri flopbor i Ranzovii Equitis  Sc‘ 
Holfati  Epidola  ad  Georgium  Calixtum  ProfelTorem 
Helmedadienfem;  qua  fui  ad  Eccleliam  Catholicam  ac- 
celfus  rationes  exponit . Roma:  anno  1651.  Typ.  haered. 

Ludovici  Grignani  excudit  Georgius  Tiberius  in  8.  * Si 
crede  che  la  detta  lettera  a nome  di  quel  Signore  folle 
fcritta  dall*  Oldenio  , non  odante  che  detto  Oldenio 
venga  in  ella  lodato  a a. , ed  a 27.  vi  li  fa  menzione  d’ 
alcuni  volumi  di  lettere  cruditiflìmemanofcritte  del  gran 
Card.  Sirlcto. 

Nella 
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P.  Bjir.  't. 


Se  T. 
C.  Di 
Se.  II. 


P.  Bamb. 


ili  R & 

Nelli  Pallide  Bambina  è notata  fotto l’anno  ìe^o.cumt . 
Refpon/ìonc  Callixti .. 

^ R A Picei  ( Giovila ) In  nobiliffimas  atque  pudiciffi- 
ma:  juvenis  Dom.  PoJixenas  Attenda  Oratio  a facundiffì. 
ino,  celeberrimoque  Oratore  Dom.  Jòvita  Rapicelo Vice- 
tia:  habita  in  8.  nel  fine  Venetiis  per  Matthaum  Vitalem 
Venerum  1*26.  menfe  Aprili  * Dopo  l’Orazione,  vi  fo- 
no alcune  compofizioni  latine  di  varj  Autori  particolar- 
mente un  Inngo  fcrmone.  Confolatorio  di  Pietro  Citta- 
della.. 

. De  Ariftocratia  Veneta;  & SerenilT.  in  et 

Principis  Andreas  Gritti  Laudibus  Jovit<e  Capiceli  Oratio.. 
Imprtflum  Venetiis  1534.  menfe  Majo  in  4.  fenza  nome 
di  Stampatore. 

RAPINO  ( Hetiato)  Ad  Sutnmwn  Pontificem  Clemen- 
tem  IX.  Ode:  Nuncium  de  ejus  fummo  Pontificatu,  to- 
tius  orbis  terrarum  latitia. celebratum.. Romz cxTypogr.. 
Varcfii  1 6.(5 6.  in  fol. 

.. . ..  . . . Ad  eumdem  Summ.. Pont. Ode  altera,  quod' 
a Regc  ChrilUaniffìmo  Pacis  arbiter  prò  rebus  componen- 
dis  propofitus  fit.  Roma  ex  Typogr.  Varefii.  1066.  in 
fol..  * Quelle  due  elegantifiime  Ode,  fon  componimenti 
dell’eruditiflìma  Padre  Renato  Rapino  , eh’  ebbi  in  Fi- 
renze Ponore  di  riverire  mcmr’ero  in  Patria ,.  Jeggendovi- 
fi  il  fuo  nome  nel  fine  d’ògnuna  d’effe  . Non  credo  che 
fi.  trovi  alcuno  così  poco  amico  delle  Mufe,  che  non  ab- 
bia letto  i fuoi  ammirabili  libri  rfc  Honorum  cultura  , le 
file  belliflìme  Egloghe,  c la  fua  elegantiflima  e giudizio- 
fiffìma  difertazione  de  carmiue  paflarali , ond’  è che  può. 
cerco  si  in.  verfi  , come  in  profa  paragonarli  agli  an- 
tichi. 

ì RASARI  ( Giovambattifla  ) Jo.  Baptifl*  Rafani  de 
Vigoria  Chriftianorum  ad  Echinadas  Oratio  . Venetiis. 
apud  Vincentium  Valgrifium  1571.  in  4. 

RASI  ( Girolamo ) La  triftezza  di  Metanio  Egloga  fpi- 
rituale  di  Girolamo  K*/?  Aretino  alfa.  Séreniffima  Gran 
Duchefla  di  Tofcana  . Firenze  per  il  Tofi  1584.  in  4. 

RASPONI  ( Francefco  ) Agni  caleftis  cum  Ecclefi*: 

Nur 
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"Nuptiae  per  Divinum  fpiritum  celebrata . Oratio  de  S. 
Spiritus  adventu  habita  in  folemni  die  Pentecoftes  ad  S. 

D.  N.  Alexandrum  VII.  Pont.  Opt.  Ma x.  1 Franti fcoRa* 
fpono  Sem.  Rom.  Conv.  Àn.  1661.  II.  b,  32.  car.  34. 

RAVASINO  (Tomafo)  Amores  PartheniiEcIogis,  E-  Se. 
legiis,  & Lyricis  expreflì  à Thoma  Ravafino  Parmenfi  . 
Editio  fecunda  au&ior,  & emendatior  . Parmae  ex  Typ. 
O&avii  Rofati  1700.  in  8. 

......  Thoma  Ravafini  Parmen.  Georgicorum  Li- 
bri III.  Mifcellaneorum  Liber  VII.  Parma;  ex  Typ.ejufd. 
Rofati  . 1700.  in  8.  * Quello  modefliflimo  Poeta  Latino 
fu  mentre  vifle  lo  fplendòre  della  fua  Patria,  il  decoro 
della  Poéfia  Latina  in  Italia  , e la  Gloria  del  fuo  Cafa- 
to  . Morì  li  26.  Agollo  1715.  più  che  di  male  per  difetto 
della  fua  mifera  completiìone  . Era  egli  cotanto  debole 
di  Stomaco,  che  per  ultimo  ne  men  regeva  gli  alimenti 
liquidi,  ficchè  poteva  dirli  chV  vivefle  d’aria  . Contuf 
tociò  parlava  con  tale  fpirito,  che  pareva  nulfa vere  del 
corporeo  . Tale  fi  ravvifa  nel  fuo  Ritratto  premetto  ad 
una  molto  buona  Raccolta  che  fi  {lampo  di  Componimen- 
ti Poetici  per  la  fua  morte  per  Paolo  Monti  1716.  in 
Parma . in  4.  Giace  nel  famofo  Tempio  della  Steccata  , 
e al  fuo  Sepolcro  leggefi  la  feguente  I feri  zio  ne . 

O.  O.  M. 

Qui  nunc  funerea  pulvis  jacet  borridut  Orna 
Verginei  quondam  Script  or  Amori s crai 
THOM^E  RAVÀSINO 
Nobili  Parmenfi 

Poeta  pr telar ijftmO'y  Tnventionis  copia 
Imitai  ionie  facilitate  , Latini  Eloquii  puntate 
Erudi forum  femore  judicio , veteribus  facile 
Comparabili 
Qui 

Aquas , Prata , Vineas  , fed  imprimi s Partbenii 
Adeo  cognomne  fibi  afferto  , fuos  erga 

Vìr- 


se.  m. 
se.  n. 


Se.  v. 

Se.  XVII. 


Il*  R A 

Virginem  Deìparam  Amore s ctcinit  : 

Qttod  vivens  Epitapbium  paraverat 
Angela  Beccbeti  Ravafina  Coniux 
Mtfìijjima  p.  C. 

Obiit 

Ob  Animi  candorem  , morum  integritatem 
Et  felc&ijfimam  erudì tionem  AuU  Patria 
Ext  eri  t omnibus  ingenti  fui  defi  derio  ^relitto  . 

Anno  R.  S.  clj.  IjCC.  XV.  VII.  Kalend. 

Septembris  Ae tatti  fu(  L. 

RAVASCHERIO  ( Manfredo)  Manfredi  Ravafcherii 
Oratio  ad  S.  D.N.  Paulum  V.  Pont.  Max.  proRepublica 
Genuenfi.  Romx  apud  Aloyfium  Zanettum  in  *.  i6oy. 

da  RAVENNA  ( Lorenzo ) Corona  de’ XII.  Apolidi  di 
Nottro  Signor  Gesù  Crifto  con  facile  , breve  c divoto 
metodo  di  recitarla  del  Molto  Reverèndo  Padre  Fra  Lo- 
renzo da  Ravenna  dell’  Ordine  Eremitano  di  S.  Agofti- 
no  Maeftro  Teologo.  In  Ravenna  per  Pietro  de  Paoli 
e Giovan  Battifta  Giovanelli  Stampatore  Camerale  1619. 
in  t 2. 

ì;  da  RAVENNA  ( Pietro)  Phoenix  feu  artificiosi 
memoria  Ci.  J.  V.  D.  & MiJitis  D.  Pctri  Ravennatis  Ju- 
ris  Canonici  olim  in  Patavino  Gymnafio  ProfefToris  ce- 
leberrimi . Vicende  apud  Petrum  Bertolli  Bibiiopolam 
Patavinum  1600.  in  4.  * V’è  un  edizione  di  quello  libro 
fatta  in  Venezia  col  fegùente  titolo:  Pbtxnix  D.  Petri  Ra- 
vennati! memorie  Magifirì  in  4.  Nel  fine  Bernardinus  de 
Corit  de  Cremona  ìmprejfor  deh  fluì  impreffit  Ven.  tias  die 
x J amarti  t e un  altra  edizione  parimente  di  Veneria  por- 
ta il  cognome  dell’Autore  ch'era  Tomafi  e fu  fatta  co- 
detta da  Domenico  Nicolini  1565.  in  8.  Vedi  Tomafi 
Pietro . 

RAVERIO  ( Francefco ) Scelta  d’ alcune  compofizio- 
ni  del  Signor  Lucido  Accademico  Etereo  raccolte  da 
Francefco  Raverio  da  Cefena  1 *06.  in  4. 

RAULINO  ( Francefco ) Pompa  deil’efequie  celebrate 

al  Se* 
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•1  Serenilfimo  Odoardo  Duca  di  Piacenza  , e di  Par- 
ma ec:  dal  Serenilfimo  Duca  Ranuccio  II.  l’anno  16^7. 
defcritta  dal  Padre  Francefco  Raulìno  della  Compagnia 
di  Gesù.  In  Piacenza  per  Giovan  Antonio  Ardizzone 
in  fogl. 

RAYGER  {Carlo)  Diflertatio  inaugurali  Medica  de  Se.  XV. 
Labrolulcio,  feu  de  Cheilocace,  quem  fub  Divini  Nu- 
minis  pratOdio  , confenfu  & auéloritace  gratilfim®  fa- 
cultatis  Medie®  in  inclyta  Norimbergenfium  Univerfir. 
Altdorfina,  prò  licentia  fummos  in  arte  Medica  hono- 
res , & privilegia  doétoralia  rite  confequendi  , publico 
& folemni  Eruditorum  examini  fubjicict  horis  confuetis 
ad  diem  z8.  Martii  A.  C.  1698.  Carola;  Rayger  Pofonio- 
Ungarus  Caflien.  Henrici  Meyeri  Acad.  Typograph. 
in  4- 

RAZZI  (Silvano)  La  Vita,  ovvero  azioni  della  Con,  Se.  I. 
te(Ta  Matilda  fcritta  da  Don  Silvano  Raz*>  Monaco  Se- Vili. 
Camaldolefe.  Firenze  per  il  Sermartelli  1587.  in  S.  * 

Da  molti  uomini  grandi  è Hata  fcritta  quella  vita  co- 
me da  Monfignor  Conteloro,  dal  Signor  Fiorentini  , 
dal  noftro  Dom.  di  Guido  Mellini  , c da  divertì  altri. 

La  mentovai  nella  prima  Scanzia  ma  qui  la  rimetto  per 
giuntarvi  quelle  notizie  non  ingrate  a chi  legge  . 

Modo  di  confcrvarfi  fa  no  per  regola  di  vi-  Se.  Vlir. 

vere  non  lolo  quando  è Ja  pelle  , ma  in  tutti  gli  altri 
tempi  di  Don  Silvano  Razzi  • Firenze  *S7"J.  * Era  dot- 
to il  Padre  Razzi  come  J’opere  fue  dimoflrano  , nota 
delie  quali  fi  vedrà  nella  mia  Scoria  degli  Scrittori  Fio- 
rentini e Tolcani  . 

La  Vita  del  Beato  Michele  Fiorentino  Ro-  Sc.XVH. 

mito  Camaldolenfe  Autore  della  Corona  del  Signore  , 
come  Ha  nel  libro  de’ Santi  , e Beati  Tofcani  dell’Aba- 
te Don  Silvano  Razzi  con  una  breve  dichiarazione  del 


Pater  noller  ed  Avemaria  , con  i quali  fi  dice  detta 
Corona.  In  Firenze  per  Volcmar  Timan  1604.  in  12.* 

Quella  vita  modernamente,  e coll’aggiunta  di  un  breve  Sancanr* 
modo  di  recitarla  con  divozione  ed  utilità  fpirituale , sì 
vede  Rampata  in  Roma,  e in  Ravenna  1712.  in  12. 

Tomo  IV.  S REA- 


Oigitized  by  Google 


i*8 


R E 

Se.  vii.  REALI  ( Antonio  d?  ) Sette  Salmi  e Lagrime  Con» 
A.  M.  fcflìonali  del  Signor  Don  Antonio  de*  Reali  di  Porto» 
gallo  Gran  Priore  della  Religione  Gerofolimitana  tra- 
dotto di  latino  in  volgare  . Firenze  per  il  Marefcottl 
1604.  in  4.  * Molti  hanno  voluto  tradurre  , e far  pa- 
rafrafi  fopra  i Salmi  , ma  quella  non  è materia  da  feri- 
verfi  da  ogni  penna  . Una  n’ho  veduta  di  Davide  del 
Sollecito,  cofa  molto  triviale  e baffa,  a fegno  che  non 
fi  può  legger  fenza  naufea  , sì  per  la  bafsezza  del  ver- 
fo  , come  per  la  favella  affettata  -,  ond’  è che  per  tra- 
fportar  cofa  di  tanta  importanza  dalla  lingua  latina  in 
un’altra,  fi  dovrebbe  molto  bene  avvertire  per  ‘non  far 
ridere  il  mondo  letterato.  La  Parafrafi  di  Marco  Lam- 
berti Pievano  di  San  Cafciano,  ed  amico  di  mio  Padre 
in  ottava  rima  , che  ben  prefto  farò  godere  (lampara 
agli  amadori  delle  Rime  Tofcane  è (limata  afTai  bella, 
e quel  che  più  importa  in  limili  traduzioni  non  fi  di- 
lunga dal  vero  fenfo  del  Profeta  . 

U REBLER.  (Giovanni)  Oratio  Joannis  Rebler  U. 

Se.  VII.  ju  i}0ftoris  Invi&ifT.  ac  Gloriofiff.  Caefar.  Augulli  Ma» 
ximiliani  Conciliarli  & Secretarii  ad  Principem  & Sena- 
tum  Venetum  Illuft rifs.  habica  Anno  Chrilli  1507.  die 
ii.  Junii  in  4.  fenza  luogo  di  (lampa  e nome  di  (lam- 
patore. 

^ RECANATI  ( Giovambattifla  ) dalla  Badia.  Ora- 
zione airEminentifiìmo  Signor  Cardinal  Federigo  Cor- 
naro  Patriarca  di  Venezia  Abb.  e Perpetuo  Commenda- 
tore dell’lnfigne  Abbazia  di  !Santa  Maria  della  Vanga- 
dizza  a nome  della  Comunità  della  Badia  di  Giovati 
£attijl a Recanati . All’  Illullriflìmo  e Reverendilfimo 
Signor  Monfignor  Giorgio  Cornaro  , Auditore  della 
Rota  Romana  . In  Rovigo  1641.  ApprclTo  Giacinto 
Bilfuccio  in  4. 

Se.  XIX.  REGALI  ( Matteo ) Lezione  di  Matteo  Regali  circa 
l'ufo  dell’acqua  della  Villa  col  cibo  . Luca  per  il  Fre* 

diani 
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4iani  1715.  in  8.  * Che  fiali  dell*  acqua  della  Villa  , 
cere*  è che  mentre  fio  fedendo  quella  Scanzia  , m*c  ve- 
nuto fatto  d'oflervare,  che  l'acqua  della  BrandoJa,  data 
ad  uno  fogge tto  ad  orinar  fangue  col  cibo,  e bere  anche 
in  llagione  di  Sollione  ha  delta  la  febbre,  rimetto  in  cam- 
po l’orinare  fanguigno,  ond’  è bifognato  Jafciarla. 

Dialogo  del  Follò  di  Lucca,  e del  Serchio,  Se.  XX. 

d'un  Accademico  dall'Anca  in  Rifpolta  aj  Dialogo  dell'SSis-  Zip?. 
Arno,  e del  Serchio  fopra  la  maniera  moderna  di  fer- 
vere, e di  pronunziare  nella  lingua  Tofcana  dell*  Acca- 
demico Ofcuro  . In  Lucca  1710.  apprelTo  Pellegrino 
Frediani  . In  4.  * Sono  aflicurato  che  fotto  nome  di 
Accademico  Ofcuro  Ita  il  chiarillìmo Signor  Matteo  Bega- 
li  Lucchefe  adelìratolì  a far  rivedere  il  Signor  Donato 
Antonio  Leonardi  pur  Lucchefe  di  alcuni  fuoi  errori  , 

« fallì  Iti p polli  di  Lingua.  * 

IT  REGIO  ( Rafael/o)  Rapbaeìif  Regii  Rhetoricem  in 
•Gymnafio  Patavino  Profitèntis  in  Eloquentia  Panegyri- 
cus;  fenza  luogo  ed  anno  di  da mpa,e nomedi ftampatore. 

La  dedicatoria  è indiritta  a Bernardo  Giuftiniano  Pro- 
curator  di  San  Marco  ed  è data  1’  anno  1483.  Idibus 
Ma  i . 

REGISELMI  ( Pafquaìino  ) Pafcbalini  R(gifelmi 
Oratio  habita  Venetiis  in  funere  Laurentii  Bognoli  D. 

Mari»  Jubenicorum  Parochi  , )in!  Tempio  Divi  Marci 
prò  Veneta;  Reipub.  principe  Vicesgerencis  , & Collegi! 
Archangeli  Michael is  Archipresbyteri  tertio  nonas  De- 
cembris  15 S6.  Venetiis  apud  Petrum  Mariam  Bertanum 
J5$6.  in  4*  o Vf 

REGOLO  (Sigi [mondo)  Myda  Regius,  live  Serenifll  àc’  VI* 
ac  Reverendimmus  Princeps  Leopoldus  abÉtruria  S.R.E. 
Cardinalis  > Sacerdotio  initiatus,  Panegyris  , Sigifmundi 
Regu.'i  a S.  Sylverio  Fiorentini  CI.  Reg.  Pauperum  Ma- 
tris  Dei  Schol.  Piarum.  Fiorenti»  ex  Typograph.  fub 
figno  dell»  167 y.  in  4.*  In  materia  de'Panegirici  occu- 
pa quedo  Padre  il  primo  luogo  , poiché  ha  concetti  sì 
gravi,  e pellegrini,  che  non  lì  puote  arrivar  più  avan- 
ti i Vegganli  i fuoi  Panegirici  volgari  per  riprova,  ef- 

S 1 fendo 
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fendo  quelli  veramente  ammirabili  , e ripieni  tutti  di 
fale  ; Ne  meno  è Eccellente  negli  Elogj  , e ardirei  di- 
re , die  in  quello  genere  , pareggi  quel  gran  Letterato 
Inglefe,  che  fece  quel  sì  maravioliofo  Elogio  a Giorgio 
Monch,  ed  anche  D.  Giacomo  Nofl'oli  celebre  profeflòr 
di  quella  forte  di  componimenti  ; Io  però  non  fapeva 
ch’e*  fulTe  Fiorentino,  perchè  l’ho  fempre  (limato  Mo» 
danefe , ma  me  ne  rallegro  facendo  in  quello  Naziona- 
le la  mia  Patria  non  piccolo  acquillo  , enee  fono  obbli- 
gato nominarlo  nelle  mialtoria  degli  Scrittori  Fiorentini  . 
S..  XVII!.  Defcrizione  delle  Felle,  ed  Apparato  fat- 

to in  Firenze  per  la  folenne  Transazione  del  corpo  di 
S.  Andrea  Corfini  Fiorentino  , Carmelitano  , Vefcovo 
di  Ficfole  , l’anno  1683.  In  Roma  nella  Itamperia  di 
Paolo  Moneta  i68j.  in  4.  * Quello  Opufculo,  come  11 
v.de  dalla  Lettera  Dedicatoria,  è del  P.  Sigifmondo  Re- 
golo di  S.  Silverio  Chitr.  Reg.  delle  Scuole  Pie,  gran 
Panegirica , e maggiore  Elogilla , come  ho  detto  altro 
ve,  e fpezialmente  nella  Sella  Scanzia. 

S XIX  REGOLO  ( Sigismondo  ) Sigifmxndi  Regni/  Bibliothe* 
C.Lanr.  ca  Medica.  Lugduni  apud  Liberalium  1673.  in  I2> 
Sc.'xiv.’  REIN  ARDO  ( Amichici  Enrico ) t tifa  Moell  a Tot;- 
genfium  Gaudia  fuper  Viri  plurlmum  Reverendi  am* 
pliUìmi  , ac  do&iflimi  Di  M.  Joannis  Andreas  Gleichii 
Eccidio:  Torgenfis  adhuc  Pafioris  ac  Diaconi  vigilan- 
tifiiini  nunc  vero  a Sereniamo  & Potent  llimo  Prin- 
cipe ac  Domino  nollro  Friderico  Augullo  Saxo- 
jium  JuJiac  . GJevenf.  & Bergenl'.  Duce  S.  R.  f. 
Archi-Marefchallo  & Elc&ore  &c.  Pia:ter  omoem  fpem, 
rite  tamen  ad  conciones  Aulicas  vocati,  Difcefifum  fo- 
lemnem  celebratimi  D.  XXVI.  Marcii  Ann-  1696;  Moe- 
ita  magis  quam  lasca,  gratulabunda  tamen  vena  depro- 
perabac  rerum  tantarum  omnium  piane  infeius,  adeo- 
que  nefeio,  quo  fa£him  fato  , die  hunc  proxime  pr*- 
cedenti  Viteberga  huc  veniens  , Michael  H.inricus  Re- 
inhardus  H/lpcrsb.  Francus  , Torgae  Typ.  Joann.  Zach*. 
Hempj  in  fol. 

V»  REINESIO  ( Tommafo  ) Thomce  Reinefii  Pòlyhiftoria 

& funi- 
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& fumali  viri  Epirtolarum  ad  Jo:  Varrtium  fcriptarum 
fafciculus  , quo  varia  ad  literas  pertinenza  : itemque 
ingeniuun  de  quibufdam  hujus  temporis  controverfiis 
Theologicis  judicium  cxponitur  . Adje<rta  , casterifque 
praemififa  eft  una  ad  Jacobum  ChJauderum  , ex  qua 
ejufdem  de  Berofo  Anniano  fententiani  inteJiigi  licer  . 

Colonia  Brandenburgias  ex  officina  Georgii  Schultii 
.1667.  in  4.  * Uicirono  in  luce  del  Reinefio  nel  pri- 
mo luogo  Tinfigni  fue  lettere  alTOflfmanno,  ed  al  Ru- 
• perto.  Doppo  il  Vorrtio  die,  fuori  le  fudette.  Tre  an- 
ni dopo  cioè  Tanno  1670.  il  mio  dottiamo  e non  mai 
abbartanza  lodato  Signor  Daumio  fece  (lampare  le  fcrit- 
te  dal  Reinefio  ad  efTo  ; lo  fteflò  anno  1670.  furono 
anche  Rampate  le  lettere  fcritte  dal  medefimo  Reinefio 
a due  Medici  Nefteri  Padre  e figliuolo. 

di  REINOSO  ( E marni  elio ) Sermone  nelTEfequie  del  P*  Bamb. 
gran  Monarca  Filippo  III.  fatto  celebrare  dalTEccellen- 
ti(T.  Sig.  Duca  d’A  Ibucherche  Imbafciadore  della  Maeflà 
Cattolica  nella  facra  corte  di  Roma  in  nome  della  Na- 
zione Spagnuola  . Recitato  dal  P.  M.  F.  Manoello  di 
Reinofo  Padre  di  Provincia  delTOrdine  della  S.  S.  Tri- 
nità di  Caftiglia  Tanno  1621.  II.  b.  f.  car.  221. 

RE  ITA  NI  SPATAFORA  (Mario)  Per  la  folennif- 
{ima  entrata  in  Roma  del  Principe  Francefco  Maria  di 
Tofcana  Card,  de’  Medici  a ricevere  il  Cappello  Cardi- 
nalizio Applaufo  Poetico  di  D.  Mario  Reitani  Spatafo - 
va.  In  Roma  per  Gio:  Batirta  Molo  1687.  in  4. 

In  morte  della  Santità  di  N.  S.  Papa  Inno- 

^enzio  XI.  Epicedii  di  D.  Mario  Reitani  Spatafora  de- 
dicati aJTHiuflrifT.  & Eccellenti!!*.  Sig.  il  Sig.  Principe 
D-  Livio  Odefcalco  Capitano  Generale  di  S.  Chiefa  , . 

Duca  di  Ceri  , e Nipote  del  medefimo  S.  Pontefice  . 

In  Roma  per  Marcant.  ed  Orazio  Campana  1689. 

in  4. 

Per  la  felicirtima  conclufione  del  gloriofo  sc#  XE 

Maritaggio  fra  la  Sagra  Reale  Maeftà  di  Pietro  Secon- 
do Re  di  Portogallo  e d’AJgarbe  , e l’Altezza  Serenif- 
firna  di  Maria  Sofia  Principetfa  di  Neoburgo  Pala- 
tina 
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Cffia  del  Reno  Epitalamio  Regio  di  D.  A far  io  Reita w 
t/i  Spatafora  . In  Roma  per  Marcane,  ed  Orazio  Cam- 
pagna 1687.  in  l%. 

Le  Selve  Sonetti  di  D.  Mario  Reitani  Spa~ 

tafora  Centuria  prima  , confagrata  alla  Sagra  Reai  Mae- 
ftà  di  Criftina  AlelTandra  Regina  di  Svezia.  In  Roma 
per  Giuppe  Vannaci  «089.  in  li. 

REMO  QUIETANO  ( Giovanni ) Obfervationes  E- 
dipfis  Lunaris  anno  Chrifti  16 16,  »<J.  Augulii  nofte 
fequente  > Romj  habit?  ; ex  & aliis  tribus  exquìfitis 
demonftrantur  dittanti?  , magnitudine*,  & proportiones 
Corporum  , ac  Spherarum  Soli*  > & Lune  y ac  umbre 
terrena  una  cum  comparatione  calculi  Alphonlìni  , 
Copernicei,  Brahei,  & Magini  college  » & enucleare  a 
Joannc  Remo  Quietano  Thuringo  Medico  affiliente  in 
Archiholpicali  S.  Spiritili  in  Saffia  Sapient.  ir.  ver£ 
Zi.  Omnia  in  menfura  , & numero  & pondere  dipofmflì. 
Rom?  ex  Typogr.  Jacob.  Mafcardi  1616.  in  4. 

REMONDI  ( Francefco)  Francaci  Remondi  Soc.  Je- 
fu Oratio  de  laude  bonarum  Artium  totius  Gymnafii 
nomine  Iiterarum  ftudia  Parma  aufpicarentur  die  quin- 
ta Novcmbr.  1600.  coram  Sereniffimo  Principe  Raynu- 
tio  Farnelìo  : Parma;  apud  Erafmum  Viottum  i$oo. 
in  4. 

De  San&iffimo  Eucharifti®  Sacramento  ha- 

bita  cum  Parma  Theologiam  docere  aggrederetur , Ora- 
tio Francifei  Remondi  Soc.  Jefu  anno  159;.  in  4.  Par* 
ma  per  Er.  Viott.  - 

De  Pcenitentia  Oratio,  Francifei  Remondi, 

habita  in  Gymnafio  Parmenfi . Parma  1600.  in  4. 

* Panegyricus  in  Jaudem  D.  Caroli  Card.. 

Atithore  Francico  Rimondo  Soc.  Jefu.  Piacenti*  Typ. 
Alex.  Bazachi  apud  Jacobum  Ardijzonum  ifizz.  in  4. 

della  RENA  ( Cofimo  ) Cognizione  del  Duca  , o- 
Marchele  Ugo  di  Tofcana  il  Salico  , e della  Tua  Con- 
forte Judita  Confanguinea  di  Conrado  I.  Imperadort- 
Aug.  Tratta  dalla  ferie  Manofcritta  de’ Duchi,  e Mar- 
chcfi  di  Tofcana  , di  Sincero  da  Lamole  . In  Firenze 

nel 
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Del  Garbo  , allTnfegna  della  Stella  1687.  In  fogliQ 
aperto.  Le  Parole  Sincero  da  Lamole  fona  PAnagram* 
ma  del  Sig.  Capitano  Cofitno  della  Rena  y che  è l’Auto* 
re  della  fuddetta  Cognazione,  ed  è Antiquario  ben  de- 
gno, e mio  cariflT.  Amico  al  quale  molto  mi  confetto 
obbligato.  * Quello  (letto  foglio  coll’nfo  di  etto,  fu  in- 
ferito nel  Giornale  de*  Letterati  di  Parma  dell’Anno 
1687.  a Carte  55.  con  quello  titolo  . * Carta  Gencalo* 
gica  9 traf me/fa  , colle  infraferitte  Riflejftonì  , per  mezzo 
del  Sig.  Antonio  Magli  ab  e echi , al  li  Autori  del  Giornale 
del  Sig.  Capitano  della  Rena.  * * 

RENAULT  ( Francesco  Paolo  ) Oratio  ad  S.  D.  NT. 
Innocentium  Pont.  XI.  habita  in  Palatino  Quirinali 
die  Epiphaniae  poli  Vefperas  An.  Domini  1685?. a Fran * 
cifco  Paulo  Renault  Clerico  Tullen.  Dicecef.  Coliegii 
Scriptorum  Apoftolicorum  Refcribendario  . Roma  ex 
Typographia  Jofephi  Vanacii  1689.10  4. 

RENE  RIO  ( Antonio  ) Antoni  i Reinerii  Collenfjs  Lau- 
dario Ufimbardi  primi  Collenfium  Epifcopi  : Fiorenti# 
159Z.  in  4. 

Antonii  Reinerii  Cplientts  Elegia  in  obituni 

Cofmi  Medicis  Mag.  Ducis  primi  , * Cpn  quella  fono 
anche  alcuni  verfi  di  Maggio  Bazanci  e di  Giovanni 
Guadagni  da  Mont’Erchi. 

REQLJESEN  IO  ( Giuseppe  mari  a ) B re  vis  Difceptatio 
Theologica  de  honellate  Contritionis  & Attririonis  ea- 
rumque  fuflìcientia  ad  rcmilfionem  culp#  in  Sacramen- 
to, vel  extra  Sacramentum  penitenti#  , Aurore  Jofe - 
pbo  Maria  Requiefenio  Soc.  Jefu  Theolog.  Romae  typis 
Jacobi  Ant.  de  Lazzaris  Vareri  j 679-  in  4.  * Di  quell’ 
Opufcolo  parla  il  Padre  MaeRro  Giufeppe  Sabatini  nel* 
la  Vita  del  P.  Lupo  contro  del  quale  è fcritto. 

RESCIO  ( Stanislao  ) Epiuo/a  Stanislaii  Refcii  de 
tranlìtu  & dormitione  IHuftrilT.  ót  ReverendilT.  Dom. 
D«  Stanislai  Hofii  S . R.  E.  Card.  Majoris  Pcenitentia- 
rii  & Epifcopi  Varmientts  . Romae  apad  Haered.  Anto- 
Dii  Baldi  1580.  in  4#  1 

REUBICB  ( Gì<k  Chr ifloforo  ) Diflerta  rio  Medica 
* de 
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de  Similitudine  Morborum  ; Re&ore  Académi®  magni» 
ficentiflimo  SerenilT  Principe  ac  Domino  Domino  Jo. 
anne  Guilielmo  Duce  Saxoni® , Juli®  , Clivi®  , ac  Mon- 
tium  &c.  &c.  Moderatore  Georgio  Wolffgango  Wedelio, 
Mcd.  Dolore  Theoretices  ProfdTore  Ordinario  , Con- 
finario , & Archiatro  Ducali  Saxonico  , Prxceptore  & 
Patrono  fuo  ®tatem  devenerando  , public®  placid®que 

Philiatrorum fubjicienda,  à Joannc  Cbriftopbo- 

ro  Reubicb  Werthcimia  Franco  , in  Auditorio  Medi- 
corum Horis  confuetis  ad  d.  O&obr.  Anno  O.  R.  1689. 
Jen»  Literis  Krebfianis  in  4.  * Dalla  lettura  di  quella 
dottiffima  diflertazione  s’  accorgeranno  i miei  lettori 
avere  in  effa  avuta  gran  parte  1*  eruditiffimo  Sig-  We- 
delio. 


Se.  Vr.  da  REVIGLIASCO  ( Gio : Ludovico  ) S.  D-  N.  Urba- 
P.  Barab.  no  vili.  Pont.  Max.  Sacrum  a dicatiflìma  mufa  Joannis 
Ludovici  a Rcvigliafco  Avenionenfi  . Roma:  apod  H®- 
red.  Barthol.  Zanetti  1623.  in  4. 

REYER  ( Samuele  ) Samuel  Rayer  J.  C.  & Indir. 
5c.  xvìiI.ImPer-  Pro^  Novis  Juftinianis  S.  D.  Kili®  Typ. 
Joachimi  Reumanni  1684.  in  4. 

Se.  VII Dilputatio  juridica  de  Milite  quam  Prxfi- 

fide  Viro  nobiliffimo,  ac  confultiflT.  D.  Samuele  Reybero 
l.C.  Inftit.  Imper.  necnon  Mathemat.  profeflòre  Ordina- 
rio , Domino , patrono  , ac  Pr^ceptore  fuo  fternum  ve- 
nerando , publico  eruditorum  examini  fubmittit  A.  5c 
R.  Petrus  La'urcntius  MichaeJis  Clettenbergù-Cherufcus 
in  Auditorio  Majori  die  7.  Februar.  1685.  Kili® typ  Joa- 
chimi Reumanni  Acad.  Typograph.  in  4.  * a carte  13. 
del  predetto  fuo  dottiflimo  Opufcoio  , fa  menzione  il 
celebre  Signor  Reyhero  di  due  dottiffimi  miei  Compa- 
triotti  ed  Amici , de’quali  uno  morì  agli  anni  palliti  , 
che  fu  il  Signor  Carlo  Dati  l’altro  è il  Signor  Maglia- 
becchi  . 


Samue/is  R cyberi  l.C.  in  Academ.  Chriftian. 

Se.  x.  Albertina  Cod.  & Mathemat.  Profefs.  P.  Novum  Horo- 
logium  , mediante  quo  dies  natalis,  femper  ha&enusin 
horas  XXIV.  longas  divifus,  ob  dupiicem  Cyclum  in- 

terca- 
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.tercalarem  non  tantum  in  XXIX.  breve*  , ac  XXX1IL 
breviores,  fed  etiam  accuratioris  demonfirationis  grafia, 
in  XVI.  Jongiflimas  , ac  in  XXXVII.  brevi  dì  trias  horas 
ita  difiribuitur  , ut  annus  foiaris  exafte  menfurari  , Óc 
Calendarium  in  certam  immutabilem  , naturasque  con-, 
venientem  formam  redigi  , Meridiani  etiam  acuratidi- 
me  difponi,  ac  modo  Locorum  longitudine*  corngi  , 
queant.  Opus  Aftronomis,  Chronologis,  & Geographis 
apprime  utile,  & quodammodo  necefiarium.  KiJia;  Li- 
tcris  Joachimi  Reumanni  Acad.  Typogr.  1699.  in  4. 

De  Natura  & Jure  Auditus  ac  Soni,  inillu- 

firi  Univerfitate  Chnftian-AIbertiua , fub  Praefidio  Viri 
Ampliarmi  òc  Confultilfimi  D.Samuelis  Keyberi  J.C.  Cod. 
& Mathem.  ProfelT  Pubi. In  Academia  Chriftian- Albertina, 
Didl-rtatio  furidico-Hiftorica , de  Crucifixi  JefuTitulis, 
Puniendorum  Superdiftionibus,  nec  non  ExaJtationis  Ho- 
ra.  KiJi*  Holfatorum  1694.  typis  Joachimi  Reumanni  Acad. 
Typogr.  In  4.  * Con  mio  infinito  concento  ho  veduto , eh’ 
il  Sig.  Reyero,  celebre  per  tante  altre  Tue  dottidìme  fatiche 
date  alla  luce  dedica  quello fuo  elegantidìmo  Opufcolo  ad 
un  mio  caridimo  Amico,  con  i feguenti  titoli.  Viro  .illu* 
fi",  ac  Eruditismo  Domino  sintomo  Majiabccbio , Serenijji» 
mi  y & Potentijfimi  Magni  Ducis  Hctrur'uc  <&c.  Confili arjo  , & 
Bibhotbecario  Famigerati^ rimo , Literarum  Littratorumque 
Fautori  : per  Umvcrjum  orbem  Litt trarum  Celebratissimo  yfuo 
quoque  fautori , & A vi  co  bonoratijsimo.  Rumpanturilia  Codro. 
Di  quello  dottidimo  Opufculo  fi  parla  degnamente  con 
lode  a 280.  a 281.  & a 282.  del  Nono  Giornale  de’Lette- 
rati  che  fi  (lampa  in  Modana  dell’anno  1693. 

......  Altri  Tuoi  Libri  ha  dedicati  il  Signor  Reye- 
ro al  Signor  Magliabecchi , come  hanno  fatto  molti  altri, 
de’ quali  fe  S.  D.  M.  mi  preda  vita  prometto  darne  a* 
miei  Lettori  la  nota  , perchè  non  paja  Iperbole  quand* 
ho  detto  , che  non  vi  è Principe  al  quale  altrettanti 
ne  fieno  fiati  dedicati;  E di  più  prometto  darti  un’intero 
libro  di  Puefie  di  Varj  ed  infigni  * Uomini  , ch’anno 
co’ loro  verlì  encomiato  il  merito  di  quello  raofiro  del- 
le Lettere  , del  quale  fino  Mehemet  4.  Gran  Sultano 
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mollò  dalle  Relazioni  domandò  a Monsu  di  Monforte* 
chi  era  Antonio  Magliabecchi ; Le  quali  Poche  faranno, 
tante  , che  empieranno  un  non  piccolo  Volume  , che 
prometto  dare  alla  luce;  Intanto  eccoti  , Leggitore  A- 
mico,  il  faggio  di  quelli  due. 

AliTlluftrilT.  Sign.  Antonio  Magliabecchi  Dottiflìmo; 
Bibliotecario  di  S.  A.  R. 

Saggio  Signor , di  cui  più  faggio  forfè 
tion  fu  foggctto  d’immortale  Inchiofiro 
Nè  con  l’ingegno  mai  t ani* alto  forfè 

0 nell’antica  etade , o al  fecol  nofiro. 

Te. [ il  Mauro , e l’Indo , e’I  torrid’Aufiro , e l'Orfè * 
Ammiran  quafi  nuovo  altero  Moflro ; 

Che  là  Tu  giugni , ov’uman piè  non  cor  fé , 

-E.  d’altro  ornato  che  di.  Gemme  > e d’Ofiro 

£oicbè:  non  pur , già  d'ogni  intorno  cinto 
Sei  di  terreno  onor  per  tante  belle 
Doti  y ond’ ogni  empio  atro  livore,  hai  vinto.. 

Ma.  di  fulgidi  il  Ciel  lampi  e /lamelle 
Vive  di  gloria  a coronarti  accinto 

1 Raggi  invola,  alle  piu  chiare,  /ielle.. 

Quello  bel/ilfimo  Sonetto,  del' Signor  Angelo  Marchetti" 
Pròfell!  Pubbl.  di  Matematiche  nelPalmo  Studio  di 
fa  figliuolo  del  Signor  AlclTandro  , vien  feguitato  da 
un’altro  del  Signor  Abate  Niccolò  Buti  almedefimoSia. 
Antonio  Bibliotecario  &c.. 

S O NET  T O.. 

Colei  che  all* altrui  ben  mai  non  s’miioy. 

Oltre * l’ufato.  un  dì  nemica  e fiera  y 
D’ogni  favio  gentil  l’immortal  vera- 
Caloria  fpargea  d’amaro  tojco  e rio . 
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Ma  vidi  Antonio , Antonio  fol  vici*  io 
Entro  la  folta  ed  onorata  fcbiera 
Lieto  gir  di  fua  lande  alma , e finterà , 

Cb' attonito  diceva  il  penfier  mio : 

■Ond’è  cbe  tì  di  Lui , e parli , e feriva 

Ogni  lingua , ogni  penna , e'n  fargli  onore 
L’Invidi 4 flejfa  andar  non  pojfa  febiva ? 

Poi  dijfe  : Antonio  ormai  di  vi  e n Signore 

Sì  grande  ovunque  il  chiaro  nome  arriva , 

Cbe  nell’Invidia  ancor  fatto  è maggiore . 

REZZANO  ( Simone  ) Elogia  S.  Rofa  Domenica-  Se.  *X. 
nas  Scripta  a Simeone  Rezzano  Romano  . Roma;  typis 
Fabii  de  Falco  1668.  ia  iz. 


K H 

RHAMEO  ( Samuele ) Diatribe  Hiftorica  prior,  quà  Sc  XVIH 
genuinatn  Curlandas  gentis  originem  Amplifllmi  Philo- 
iopborum  Ordinis  fuffragio  Leucoreis  Athenis  publice 
recenfebit  Prasfes  M.  Samuel  Rbanrus  Gramfdena  Cur- 
landus  . Refpondente  Joanne  Chriftophoro  Ernefti 
Kaula-Thuringo  ad  Diem  3.  O&obris  A.  O.  R.  16X3. 
Vvittembergse.  Typis  Vidua;  Augufti  Bruningii  in  4. 

Diatribe  Hiftorica  pofterior  , qua  , pratter 

genuinam  originem  , antiquos  Curlandas  gentis  more* 
publice  recenlebic  Prasfes  . Samuel  Rbanaut  Gramfdena 
Curlandus  , Refpondence  Joanne  Chriftophoro  ISrnefti 
Keuia-Thuringo  . Ad  diem  6.  O&obris  A.  t).  R.  1673. 
Vvitembergas  Typis  Viduas  Augufti  Bruningj  in  4. 

RHO'  ( Francefilo  Maria  ) Francifci  Maria  Rhi  Sc  IIf> 
Modiolanenfts  Carmen  in  laudem  Virginis  Deipara  in  c" 
Montana  , ut  Elifabetham  inviferet  abeuntis  . Romae 
16 jo.  in  4.  apud  Frane.  Caballutn. 

De  S.  Spiritus  Adventu  : Orario  habita  ad  p.  B^mV 

<S.  D.  N.  Urbanum  Vili.  Pont.  Opt.  Max  a Fraucìfco 

T z Maria 
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Maria  Rbì  Mcdiol.  Sem.  Rom.  Conv.  Edita  a Carolo 
Vincentio  Carcarafio,  ejufdcm  Sem.  Rora.  Conv.  Anno 
i6$z.  II.  b.  7.  car.  13. 

RHO'  ( Giovanni  ) Delle  Lodi  delia  Sereniflima  Ma- 
ria Farnefe  Eftenfe  DuchclTa  di  Modana  Orazione  del 
P.  Giovanni  Rbò  della  Compagnia  di  Gesù  . In  Moda- 
na per  Giulian  Caffìani  ftampator  Ducale  1646.  in  4. 

R I 

RIBELLI  ( Bertolino  ) Le  Macchine  artifiziofe  di 
Bartollino  Ribelli  da  Braga  , nelle  quali  s’ infogna  alla 
Milizia  il  vero  modo  di  travagliar  con  moto  continua- 
to il  nimico  , con  molte  lottili  invenzioni  per  fcagliar 
da  lontano  falli , lanciar  frecce  ed  altre  armi  offenuve  , 
per  far  furtivamente  buon  colpo  , e nafeonder  l’ordi- 
gno col  quale  Paventano  , per  inquietarlo  nel  proprio 
alloggiamento  e quartiere.  In  Borcheria  perNearco  Ma- 
lingegni  1684.  in  4. 

......  Lamento  che  fa  Bertolino  Ribelli  per  aver 

toccato  una  coppia  di  calci  dal  fuo  mulo  ; dopo  averlo 
modeftamente  caricato  , gli  quali  Io  colpirono  nel  vi- 
vo, e buttatagli  in  terra  la  foma , gli  fece  perder  tut- 
ta la  mercanzia  , di  che  era  caricato  .•  Operetta  curiofa 
in  ottava  rima  . In  Verona  per  Giufcppe  Arrivabene 
1620.  in  12. 

RIBOBOLI  (Bendacelo)  Le  tre  Sirochie,  Cicalata  di 
Bendacelo  Riboboli  da  Matelicca  , fatta  da  lui  in  diverfi 
tempi  in  occafione  di  generale  Stravizzo  nella  nobilifli- 
ma  Accademia  della  Crulca  , con  la  declamazione  delle 
Campane  . Pifa  1 6gf.  in  4.  * Quella  è parto  della  pen- 
na di  Benedetto  Buonmattei  già  Lettor  di  Tofca  favel- 
la nello  Audio  Fiorentino,  ed  in  quella  certamente  mol- 
to pratico  , e ben  iftruito  , come  1’  opere  fue  dimo- 
flrano  • 

! RICARDI  (Egidio)  Carmelitano.  Orationes  de- 
certi coram  Paulo  III.  Pont.  Max.  & ReverendilT.  Card. 
confelTu  per  Fr.  Egidium  Ricardum  Sacras  Theologias  <5c. 

Car- 
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Carmelitani  inftituti  Profedorem  habitae.  r.  De  funaio-  * 

ne  Apollolica  2.  De  regno  Chrifti.  3.  De  gloria  Civica- 
•tis  nova;  hierofolimae . 4.  De  dignitate  hominis  . 5.  De 
«cclefiadica  unione  & communione.  6 . De  Sacerdozi  di- 
gnitate . 7.  De  divina:  vocis  virtute  . 8.  De  divini  Sa- 
pienza fpiritus  . <?.  De  infcrutabilibus  viis  Dei.  1 o.  De 
fecunda  Ecclefiae  fterilitate  » Venetiis  in  aedibus  Franci- 
fci  Bindonei  6c  MaphaZ  Pafinaei  menfe  Augnili  Anno 
a Virginis  Partu  1540.  in  4.  Pada  i Tei  fogli. 

RICA R DOTTO  ( Franctfco)  Oratio  habita  inSeflìo-  |c  .v*r# 
ne  oftava  Sacrofan&i  Concilii  Oecumenici  Trid.  per  Re-  ccn!  # 
verendidimum  D;  Francifcttm  Ricbardotum  Epifcopum 
Atrebatenfem  156 3.  Brixia:  ad  inftantiam  J 0:  Bapt.  Bo- 
tola: 2 y <53.  in  4. 

RICHA  ( Carlo ) Aderta  Phyfico  Anatomica  Caro'iRi - Se.  XX. 
eba  Phil.  & Med.  Do&.  Taurini  apud  Joan.  Francifcum 
Mairefle  1716.  in  4. 

......  Nominis  Immago  lufus  . Oratio  ad  Praele- 

&iones  Anatomicas  Caroli  Ricba  Phil.  & Med.  Do&.  &c. 

Auguflae  Taurinorum  1716.  apud  Joan.  MairelTe  in  4. 

RICASOLI  ( Partdolfo ) Orazione  dclPuffizio  del  Prin- 
cipe  fatta  nell*  occafione  dell*  Efequie  del  Serenidimo  Sc* 

Gran  Duca  di  Tofcana  Cofimo  II.  da  Pandolfo  Rica  foli 
Barone,  Patrizio,  e Canonico  Fiorentino,  e Protonota, 
rio  Apollolico  alla  Serenidima  Arciduchefla  Maria  Mad- 
dalena d’Audria  Gran  Ducheda  di  Tofcana  . Venezia 
1612.  appredo  Giovanni  Guerigh  in  S.  * Fu  Cofimo  IL 
d’innocenti  coftumi , e padre  de*  poveri  da*  fuoi  popoli 
chiamato. 


Caroli  Ricba  Junioris  Taurinenfis  Proludo 

Anatomica  altera  habita  in  majori  Alm*  Univerfitatis 
Amphitheatro  Anno  1717.  Augufta:  Taurinorum  apud 
Jofephum  Zappatam  in  4.  * Avendo  il  Signor  Ricca 
dedicata  Panno  padato  la  fua  Prolufione  al  fuo  Sovrano, 
fa  lo  ftedo  di  quella  nel  prefente,  al  Serenidimo  Figlio, 
inoltrandoli  molto  ben  intendente  di  ciò  che  tratta  , e 
perciò  degno  di  quella  lode  , che  non  manca  a*  fuoi 
pari.  . . .. 

r . RIC- 
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Se.  IV.  RlCCARDIO  ( Niccolò ) H i fiori»  Conci  Iii  Tridentini 
Emaculata  Synopfis  Fr.  Nicolao  Riccardio  Authore  ; Ro- 
ma: Typis  Ludovici  Grignani  1637.  in  14. 

RICCI  ( sì  tini  baie  ) Refponfiones  P.  Frane.  Macedo  pro- 
se. IT.  fefloris  Patavini  Veneti  Civis,  6t  cast,  adverfus  propofi- 
tiones  paralldas  Fr.  Joan.  a Guidicciolo  colledas  ab  An- 
nibale Ricc  o Veneto  Sac.  Theol.  fiaccai.  Venetiis  Typ. 
Alex.  Pezzame  16/6.  in  4. 

......  Confutano  Palinodia  Fub  nomine  P.  Hen- 

rici  Noris  publicat»  in  4.*  E'fiampata  fotto  il  raedefi- 
mo  fìnto  nome  d’Annibale  Ricci > e benché  non  vi  da 
il  luogo  dell’  Impresone  , la  carta  e il  carattere  è lo 
fteflò  , che  quello  dell*  Opufcolo  detto  di  fopra. 

Refponfa  P.Francifci  Macedi  , Minorità 

Lufitani  , Magifiri  Conimbriccnfis  , Ledoris  fui  Ordi- 
nis  J ubila  ti , Profefforis  publici  Patavini  , ex  Ledoris 
Regii  Madriti  > Pontifici  Romae  in  alma  Sapientia  , Se 
in  collegio  de  propaganda  fide  , exqualificatoris  S.Officii 
Romani , Concionatoris  , & Confiljarii  Regis  Chrifiia- 
niflìmi  , & Serenili.  Lufitani»  Regis  Hiftoriographi 
Latini  , Veneti  Civis  , & XXXXVII.  librorum  edito- 
rum  , majorum  minorum , Se  al'.orura  plurimorum  li- 
bellorum  MSS.  Audoris  ec.  Adverfus  gerras  germanas 
Germanitatum  Cornelii  Janfenii  Se  Henrici  Noris  col* 
leda  ab  Annibaie  Riccio  Veneto  S.  Theol.  fiaccai.  Venetiis 
Typis  Alexandri  Pezzana:  1677.  in  foglio.  * Quefc’ope- 
ra  palla  i fei  fogli  effendo  dodeci  > ma  perchè  ho  infe- 
riti in  quefte  Scanzie  la  maggior  parte  degli  Opufcoli 
v di  quefta  celebre  controverfia  tra  il  Padre  Macedo  ed 
il  Padre  Maeftro  Noris  , non  era  dovere  che  io  la  pad* 
falli  fottofilenzio.  Il  nome d’Annibale  Ricci  non  vi  èdub- 
bio  ch’è  fìnto,  e dallo  ftile  fi  riconofce  chiaramente  chi 
fia  PÀutore  di  qucfti  tre  Opufcoli  ftampati  fotco  tal  fìnto 
nome. 

Confutano  Pfeudepiftolas  fub  nomine  P.  Heti* 

rici  Noris  per  dolum  publicatac  in  fol*  * E quefeo  Opu- 
fcolo  pure  fi  conofce  edere  ufeito  dalla  medefima  penna 
de’tre  fuddetti . 

de* 
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de*  RICCI  ( Apardo ) Trattato  della  Predeftinazione  Se.  Vir. 
Contro  Calvino  tradotto  di  Francefe  in  Italiano  da  ^par- 
do de*  Ricci  Lione  1560.  in  4.  * Stimo  per  cofa  certa 
che  quefto  nome  fia  finto  , e che  per  qualche  rifpetto 
il  vero  nome  s’afconda. 


RICCI  (Bartolomeo ) Orario  Bartbolomai  Ridi  prò  I- 
fàacho  Abravanelio  Hebrxo  ad  Herculem  II.  Ateftinum. 


se.  vrr. 


Ferrari®  per  Frane.  Rubeum  Valentianum  1566  in  4. 

Bartholonuei  Ridi  in  quafdam  Andrea  Al*  Sc  xv 

ciati  lati nas  voces  ab  eo  male  perceptas  . Ad  Camillum 
filium.  Ferrari*  apud  Frane-  Rubeum  1558.  in  8. 

......  Bartholomsei  Ricii  De  judicio  Ad  Aloyfium 

Ateftinum  Card.  Ampliffimum  Dialogus  , in  quo  Seba- 
ftianus  Delius,  M.Antonius  Flaminius  , & Julius  Ca- 

millus  difputantes  inducuntur.  Ferrari*  inzEdibusFran- 
cifci  de  Rubeis  156*.  in  8.  * Non  farà  forfi  ingrato  a 
miei  Leggitori , che  io  qui  traferiva  un  cafo  feguito  a 
Lorenzo  de’Medici  > che  quefto  Eruditilfimo  Ricci  rac- 
conta in  quefto  Dialogo.  Idem  Laurentio  Medicei  » ut  nos 
dicimus  evenijfc  fierunt . Hic  enim  Fiorentini  Senatus  Prin- 
eept  t etque  in  e a Civitatey  regia  auU  ori  tate  prsditus  , cum 
c Senatu  ad  Vcfptram  dimijfo  , magna  Senatorum  mante 
comitatus  , in  Forum  deficenaiffet , forte  fìt  ei , cum  Peda- 
gogo fuo  y Filius  Puer  obviam , qui  Avente  flipulam  , id  e- 
nim  erat  anni  tempus , ex  qua  ftbi  Tibiolam  conficeret  , in 
mona  geflabat . Ut  Patron  vidit , continuo  cum  rogai  , ut 
ex  ejus  Avene  calamo  T ibiam  ftbi  confidai  . Pater  , ut  e • 
rat  urbanus  Principi  , arrepto  gladiolo  , eam  illi  coufiettam 
in  manu  dal , eumque  exofculatum  dimi  fi  t . J^uod fiati  umfuum 
perfacete  cum  Juis  Collegis  ad  bunc  modum  ex<ufavit  . Per- 
commode  nobit  accidie  , inqui , College  , quod  Tibiam  quoque 
infilare  non  jufifit  : nam  id  quoque  bic  fiaciendum  fiuìfifiet . 

Bartbolomai  Riccii  Orario  in  qua  difputatur, 

Utrum  Rex  melius  abfens  per  alium  an  magis  ipfe  prx- 
fens  bellum  fuum  gerac  . Ad  Alphonfum  Ferrari*  Du- 
cerà . Ferrari*  per  Frane.  Rubeum  1561.  in  8. 

Bartbolonuei  Riccii  Oratio , qua  Principes 

Chriftianos  hortatur  ad  fummam  animorum  conjun&io- 


nem 


Digitized  by  Google 


P.  Bitnb 


Se.  ir. 
Tegl. 


Se.  IV. 


P.  B.ixnb . 


15Ì  RI 

nem,  & arma  in  Turcarum  Regem  futr.enda  , Pio  V. 
Pont.  Max.  infcripta  1566.  in  H.  * Li  fopraddetti  , ed 
altri  limili  elegantiffìmi  Opufcoli  del  mentovato  Ricci* 
di  ogni  onoranza  degno  , eflfcndo  rari  affai  , doverebbero 
riftamparfi  tutti  infieme  . Ma  noi  Italiani  (iamo  in  co- 
ferali,  molto  tra  (cura  ti;  ed  all’incontro  li  Signori  Ol- 
tramontani in  ciò  diligcntiflìmi  , ed  attentifli-mi  fi  di- 
moi! ra  no  . 

Bartholompi  Riccii  Oratio  ad  A Iphonfum 

Ferr.  Prin.  quo  die  Pr.  creaturin  4.  fenza  nome  di  Team* 
patore  e luogo  di  (lampa  . 

RICCI  {Francesco  Maria)  Ode  Francaci  Mari#  de 
Ricci?  Fiorentini  ad  modos  muficoj  di&x  , curri  iderr* 
aufpiciis  IlIuflrifT  Principis  Caroli  Card.  Medices  de  Pili- 
Jofophia  difputavit  in  Collegio  Romano  Societatis  Jefu  . 
Anno  i6.\  <f.  b.  4.  car.  153. 

RICCI  ( Giuliano ) Oratio  de  lingnarum  cognitione', 
atque  earumdeni  neccffitate  a Fratre  Juliano  Riccio  Ord. 
Min.  Conv.  Grate®  acque  Hebraicae  lingua;  in  almo  IX 
Antonii  Patavini  Gymnafio  ProfefTore  in  Je&ionum  fua- 
rum  refumpeione  pubJice  recitata , ejufquenonnullorutn 
difcipulorum  rogatu m lucem  edita.  Patavii  ex  Typogr. 
Jo.  Bapr.  Martini  16151.  in  4. 

RICCI  (Giufeppe)  Oratio  de  illi us  Scienti»  laudibus*. 
qua;  dicitur  Theologia  die  S.Hieronymi  fello  habita  a 
R.P.M.  Jofcpko  Riccio  de  Montcpbano  Ordi  Servor.  ir* 
gratiam  Re  Adm.  P.  M.  Chriftophori  Galgani  de  Senis 
e}:ifdem  Ordinis  TheoJog.  Colleg.  Decani  benemer.  ad 
ReverendiiT.  P.  Mag.  Archangelum  Tortellium  Servor. 
Relig.  Generale***'  Vigilanti^.  Senis  apud  Bartholom* 
F/oriMgÈt^.  in  " 

RICCI  (•  Mìchiclangolo  ) Micbaeìis  Angeli  Riccii  Geo- 
metrica exercnatio  . Roma  1666.  in  4.  * Quelt’Opu- 
fcolo  è Rato  ri  Rampa  co  con  appiaufo  e con  iftima  irr 
Inghilterra;  Spiacemi  folo  che  PAutore  ha  per  poche- 
letti  mane  goduta  la  Porpora  . ^ Il  Sommo  Pontefice- 
Innocenzio  XI.  nel  giorno  dì  Settembre  1681.  l’orni 
della  (agra  Porpora  Vaticana,  con  altri  quindeci  Sog> 
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getti  di  vaglia  . Viffe  non  meno  coJPefempIarità  della 
vita  che  con  la  continua  applicazione  agli  fludj;  final- 
mente alli  13.  di  Maggio  del  1682.  trapalò  da  que- 
lla Vita  ( come  fi  {pera  ) alla  Eternità  beata  . 

RICCIARDI  ( Giovambattifla  ) All’JIIuftr.  Sig.  Pie-  Se.  VIT. 
tro  Calcina  gran  Priore  della  aloriofa  Religione  di  S. 

Stefano  Papa  e Martire  in  Pila  , Prefagjo  di  felicità 
nelle  fue  Nozze  con  la  Sig.  Dorotea  Graffolini*  In  Pi- 
fa  1652.  in  4.  * Di  quello  bellilfimo  Epitalamio  ben- 
ché non  vi  fi  legge  il  nome,  Autore  fu  Giovambattifla 
Ricciardi : quella  è la  prima  ed  unica  Canzone,  che  vi- 
venie  quello  grand*  uomo  folle  di  fuo  confenfo  data 
alle  (lampe,  con  un  cartello  di  disfida  per  il  giuoco  del 
Ponte  fatto  Tanno  avanti  in  profa  per  i cavalieri  di 
Tramontana  • Moftrò  egli  Tempre  renitenza  più  che 
grande  in  dar  fuori- i fuoi  componimenti,  anzi  quando 
•qualcheduno  glie  li  dava  perchè  gli  correggefle  non  gli 
rendeva  . Si  dolfe  meco  altamente  , quando  feppe  che 
io  Tavea  nominato  nella  mia  Storia  degli  Scrittori,  per* 
ch’era  modeftiflìmo,  amico  vero,  ed  offiziofo  al- più  al- 
to fegno  . Quando  ho  faputo  che  i Signori  Accademici 
Concordi  vogliono  (lampare  un  altro  Tomo  di  compo- 
nimenti de’loro  Accademici , ho  fomminiftrato  loro  per 
quell’effetto  tutti  quelli  che  aveva  del  Signor  Giovam- 
battilla,  cioè  le  Canzoni  Iddio  , il  Tempo,  la  miferia 
della  vita  umana  , il  lamento  ch’e*  fa  di  fe  dedicato  al 
Sig.  VolunnioBandineJIi  -,  alcuni  quatternarj  fopra  Sant* 
Antonio  di  Padova  , un  Sonetto  fopra  il  medelimo  San- 
to e l’Epitalamio  fudetto.  So  che  ha  fatto  altre  com- 
poliziotti  ira  le  quali  ve  n’è  una  intitolata  la  Speranza, 
che  in  tutto  arrivano  al  numero  di  fedici,  ma  non  Tho 
che  per  relazione  d’un  fuo  amico  morto  prima  d'effo , nè 
io  P ho  vedute  ; M’ increfce  non  averle  per  onora- 
re le  ceneri  di  così  caro  amico  - 

RICCIARDI  (Vincenzo)  Panegyricus  B.Joanni  Co-p.  Bamb 
lumbino  diftus  e Vincendo  Ricciardo  Clerico  Reguiari  . 

Anno  ’ 6 - 7.  I L b.  $2.  car.  214.  e 230. 

\ RlCCoBUONO  (ùarnaba)  Olivetano.  Difcorfo  di 
Tomo  IV.  V D. 
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D.  Barnaba  Riccobuono  , Abbate  Olivetano , della  neceffi* 
tà  dello  ftudio  , principalmence  nella  perfona  d’un  Re- 
ligiofo  per  li  Chierici  e Novizzj  della  Tua  Religione  • 
In  Padova  appreflò  Lorenzo  Pafquati  1554*  in  4.  , 

RICCOBONl  ( Antonio)  Compendimi!  Artis  Poeticse 
Aiiftotelis  ad  ufum  conficiendorum  Poematum  ab  An* 
torno  Riccoborto  ordinatum , & quibufdam  Scholiis,  expla- 
natum  . Patavii  apud  Laurentium  Pafquatum  1591. 
in  4. 

Automi  Riccoboni  J C.  humanitatem  in  Pa- 
tavino Gymnafio  Profitentis  Defenfor  , feu  prò  cjus  o* 
pinione  de  Horatii  Epiftola  ad  rifones  in  Nicolaum  Co- 
lonium  ad  Ethica  Ariftotelis  in  e.dem  Gymnafio  inter- 
pretanda  defignatum.  Ferrari»  apud Benedi&um Marma- 
rellum  1591.  in  4. 

H Antonii  Riccoboni  Oratio  in  obitu  Joan. 

Cephali  celeberrimi  J.  C.  bibita  Patavii  V.  Kalend  Jan. 
1580.  Venetiis  apud  Joan.  Baptiftam  ab  Holtio  ij8o. 
in  4. 

Antonii  Riccoboni  Oratio  in  obitu  Tiberii  De* 

ciani  celeberrimi  J.C.  habita  Patavii  in  Auguftiffimo Tem- 
pio Carmelitarum  VI.  Id.  Febr.  iy8i.  Patavii  apud  Lau- 
rentium Pafquatum  1*82.  in  4. 

In  Funere  Laurentii  Laureti,  A ntiftitis  Adrije 

Antonii  Riccoboni  Oratio  habita  Venetiis  in  Tempio  Car- 
melitarum  4.  Non.  Febr.  iy.98.  Patavii  apud  Lauren- 
tium Pafquatum  if5>8.  in  4. 

Ad  IJluftriflT.  & ReligiofiflT.  S R.  E.  Card. 

Julium  Canianum  Antonii  Riccoboni  Ci  vis  Rhodigini  & 
Patavini  J-C.  Humanitatem  in  Patavino  Gymnafio  pro- 
fitentis Rhodigii  nomine  ex  publico  decreto  Gratulano. 
Patavii  apud  Laurentium  Pafquatum  1584.  in  4. 

RICCOMO  ( Lodovico ) La  Sacra  Vergine  Maria  al 
piede  della  Croce  Opera  del  Padre  Ludovico  Riccomo  del- 
ia Compagnia  di  Gesù  , tradotta  di  lingua  francefe  nel- 
la Tofcana  dal  Molto  Reverendo  Sig.  Alberto  de’ Nobi- 
li Abate  di  Calers  gentiluomo  Lucchefe.  Venezia  predò 
Scbaitiano  Combi  1605.  in  1*. 

RI- 
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RICHELMO  ( Luigi)  Lettera  al  Re  Criftianiffimo 

di  Francia  e di  Navarra  Hen rico  Quarto  , mandata  dal 
Reverendo  Padre  Luigi  Ricbelmo  Provenzale  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  polla  avanti  tre  Tuoi  difeorfi  dedicati  a 
lua  Maeftà  : Tradotta  di  Francefe  in  Italiano  e per 
jnezzo  della  quale  fon  i Gefuiti  entrati  in  grazia  di  S. 
M.  Crirtianirtìma.  In  Roma  appretto  Bartolomeo  Bonfa- 
dino  < s 9 9 * in  4. 

. RlCHlNI  (Tommafo  Agof  ino)  Lf  Ombre  (velate,  Ora- 
torio da  cantarli  nella  Chiefa  Ducale  di  Santa  Maria  dei* 
Je  Grazie  in  Milano  per  la  Fefta  dell’Angelico  SanTom- 
mafo  d’Aquino.  In  Milano  1717.  nella  ftampa  di  Ludo- 
vico Bianchi  Poefta  di  T.A.  R.  in  4.  Quelle  lettere  li- 
gnificano il  M.  R.  P.  Tommafo  Agofino  Rtccbini  deli*  Ord. 
de’Predicatori  Cremonefe,  giovane  ftudente  , che  nell* 
età  Tua  immatura  fa  concepire  ottime  fperanze  de*  Tuoi 
rari  talenti. 

- RIDO L FI  ( Lucan'onio)  Vita  di  G.  Cecilio  cognomi- 
nato poi  Plinio  fecondo  il  più  giovane,  brevemente  feri t- 
ta  da  Lucantonio  Rido! fi . Lione  if4Ó.  in  8.  E’ilampata 
colla  ftoria  dello  rteflo,  tradotta  da  Paolo  del  Rodo. 

RIDOLFl  ( Niccolò  ) Epiftola  Paftoralis  Univerfitatis 
PP.  & FratribusÓrd.  Pred.  F r atr.  Ni colai  Re  dui  fi  ejufdem 
Ord.  Gen.  Mag.  de  Seruf.  Romae  1642..  in  4. 

In  Dei  nlio  fibi  djJe&us  Univerfis  Patribus 

& Fratribus  Ord.  Predicatorum  Fr.  Nicolaus  Rodulfius 
Sacra  Theologiae  Profeffor,  ac  totius  ejufdem  Ordinis 
Generalis  Magifier  de  Servus  Salutem  de  Fidei  zelum  . 
Anno  1641.  IL  b.  ip.  car.  267.  * Tratta  quella  Lettera 
del  Martirio  d’alcuni  Religiofi  t Domenicani  nel  Giap- 
pone « 

Altra  lettera  colla  quale  intima  il  Capitolo 

Generale.  In  Dei  filio  fibi  dile&is  RR.  admodum  PP. 
Prioribus,  Provincialiaus  Provinciarum  Ordinis  Predica  to- 
ni m per  univerfum  Orbem  difufis  • Frater  Nicolaus  dee. 
Anno  642.  Il  b.  1 57.  car,  284. 

► RlDOLFlNI  ( Rinaldo ) Rinaldi  Ridolfini  Perufini  Pa- 
urgyricus  S.  D.  N.  Sixto  V.  Pontif.  Opt,  Maxim,  ex 
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Officina  Petri  Jacobi  Patrutii  1 y £8.  in  4. 

RIADLINI  (Vito)  Viti  Riedlini  LJlmenrts  Iter  me* 
dicum  Auguftae  Vindelicorum  apud  Kronigerum  1702'. 
in  8. 

RIGALZIO  ( Niccolò ) Nico'ai  Rigai ti i , Tmaelit  Buh 
lialdi  , & Hem'ici  V alefii  Obfervationes  de  Populis  Firn» 
dis  • Divione  aptid  Pnili  bertum  Chavance  16 ,6.  in  8. 

* Il  luogo  di  Cicerone  nell'Orazione  prò  Cornelio  Bai*» 
bo , intorno  al  quale  fono  le  offervazioni  de*  detti  tre 
infigni  Letterati  Francesi  è noto  a tutti  i Dotti. 

Fuuus  Paraficicum  five  L.  Liberii  Curculio- 

nis  Parafiti  mortualia  ad  ritum  prifei  funeris  Authore 
Nicolao  Rigaltio  : Francofurti  Typ.  Joan.  Gorlini  1672. 
in  8.  * Aveva  Cureulione  per  laftiar  di  fe  degna  me- 
moria, fatto  fabbricare  un’ofteria , e dopo  aver  compo- 
rto infulfiffime  favole,  tutto  di  ladronecci  di  Poeti  ftatr 
avanti  di  lui  raccolte;  fra  le  fue  fporchiffime  gefta  % 
avea  lafciato  di  tutte  la  più  laida , che  fa  quando  sgra- 
vò il  ventre  nelle  brache  alla  prefenza  dell*  Imperadore 
che  cenava,  e fu  d’uopo  mandar  a cala  per  una  muta 
di  panni,  per  non  appellare  il  Real  Palagio  ; Se  non 
m’inganno  è limiliffimo  quello,  a quel  deferitto  in  quell*1 
Invettiva  dell’Accademico  inominato  eh*  è regirtrata  in 
quella  Biblioteca.  Ma  fe  il  RigaJzio  averte  veduto  un 
MS.  che  ho  veduto  in  una  celebre  libreria,  averebbe  di» 
rtefo  più  per  la  minuta  l’indegniflima  vita  di  Cureulio- 
ne , al  quale  meglio  tornava  in  acconcio  il  nomediCor» 
nacchione;  Lamentava!!  un  amante  della  di  lui  moglie, 
perchè  ella  gradiva  un  fuo  rivale,  e ne  menava  fmanie, 
il  che  faputofi  da  Cureulione  difiTe  , fe  il  tale  non  dà  fa- 
ftidio  a me  praticando  la  mia  cafa,  non  fo  perchè  deb- 
ba dar  faftidio  a lui  , dando  fogno  in  quefea  beila  ri- 
fpofea,  ch’egli  era  agevole  e contento. 

• RIGHI  (Giufeppe)  Breve  dichiarazione  dell*  Inftru- 
mento  ritrovato  dal  Cap.  Giufeppe  Righi  per  refiftere  al- 
la Cavalleria  . Pifa  per  Giovanni  Fontani  I609.  in  4. 

RICOTTI  ( Bernardino ) La  lega  della  Bontà  e della 
Grazia  trionfante  della  Giufrizia-,  e della  colpa  nella 
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Tempre  immacolata  Concezione  di  Maria,  Oratorio  ali* 

I JluftrirT.  e Reverendilt.  MonGgnor  Lodovico  Settala  Ve- 
fcovo  di  Cremona  e Come  &c.  In  Cremona  per  Fran- 
cefco  Zanni  : 6 86.  in  4.  * E'Poefia  del  fu  Prevofto  £>• 
Bernardino  Rigotti  Cremoncle  . . 

. RlITANO  ( Giovannino ) IJ  Sole  in  Leone,  Orazione  Se.  II. 
Panegirica  per  le  Glorie  del  Patriarca  San  Domenico  Tegl. 
comporta  dal  M.  R.  P. Fr.Giovannino Riitano  daMeflìna 
Min.  Conv.  e dalTirterto  recitata  nella  Chiefa  di  S.  Ma- 
ria Novella  in  Firenze  de'PP.  Domenicani.  Ail’infegna 
della  Sr ella  1664.  in  4. 

RlMttALDE^I  (Giovanni)  fovis  Medicei  Comitatus.* 
hoc  ert  Quacuor  Maguorum  Etiurix  Ducum  totidem  Banib' 
virtutes  magne  , quibus  SerenilCma  Medicea  familia  ad 
ejufdem  Etruriae  praegrande  duodecim  olim  Regnorum 
Imperium  eve&a  eli.  In  quacuor  mediceis  Syderibusjo- 
vis  Comitibus  Odis  ex p reità  a Joannc  Rimba'defio  Fio- 
rentino Sem.  Rom.  Com.  dum  Philofophica  laurea  do- 
naretur  in  Coll.  Rom.  Soc.  Jefu  Anno  1664.  II.  b.  37. 
car.  53.  * Vive  Prelato  Referendario,  avendo  efercitato 
governi  nello  Stato  Ecclefiaftico  , Tempre  applicato  ai 
Studj  più  ferj  ed  anche  agli  ameni  di  belle  lettere. 

RIMBALDESI  ( Giulio ) Ad  Chnftinam  Suecias  Re*  p , 
ginam  Claflem  Rhetoricas  invifentem  , AHocutio  Julii  am  * 
Jtimba.’dcjjì  Fiorentini  Sem.  Rom.  Conv.  II.  b.  38.  car. 
XLVIII. 

5 RINALDO  ( Angiolo  ) De  loiemni  Inauguratone 
Ili  ufi  rilT.  atque  Reverendilt.  D.  Joannis  Baduarii  Patri- 
archi Venetiarum  Dalmatiaeque  Primatis  &c.  Gratula* 
tio  decreto  & nomine  Capituli  expretta,  ab  Angelo  Ri - 
naldo  Patriarchalis  Ecclelise  Canonico  &c.  Venetiis  i$88. 

Ex  Tv-nographia  Pineiliana  in  4. 

RINIERI  ( Antonio  ) Canzone  di  Metter  Antonio  - 
Rinieri  nella  morte  della  Serenilt.Gran  Duchefla  di  To* 
jfcana  In  Firenze  1578.  in  4. 

RINUCCINI  ( Cammillo  J Orazione  di  Cammillo  Ri - jj# 

merini  in  lode  del  Sig.Donato  delPAntella  Senator  Fio-  Tegl. 
Tentino , Prior  di  Pittoja  nell* Uiuftrilf.  Ord.  di  S.  Stefa* 
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ho  Config.  di  flato  del  Sereniif.  G.  Duca  di  Tòfeana 
Soprai ntendence  di  tutte  le  Fortezze  di  S.  A.  S.  e prot- 
retore  delle  Comunità,  dei  Dominio  di  Firenze  alla 
Sereniflima  Madama  la  G.DuchefTa  Madre.  Firenze  per 
Zanobi  Pigr.  1618.  in  4. 

R IN  UCCI  NI  ( Giozamhattifia  ) Vedi  Scogli  Orazio. 

RINUCCINI  ( Ottavio  ) Rapprefen razione  di  Dafne 
Favola  Paftorale  compofta  dal  Sig.  Ottani a Rinuccini 
Firenze  in  4. 

- ......  Lodi  de’Giocatori  del  Pallone,  Ode  del  Sig.. 

Ottavio  Rinuccini  al  Sig.  March.  Botti  161^.  per  il  Pi- 
gnoni. 

. .....  Mafcherata  delPIngrato.  Ballo  del  SereniBl 
Sig.  Duca  danzato  per  le  Nozze  de*  Sereniflìmi  Princi-- 
pi  di  Mantova  ed  Infante  di  Savoja  : In  Mantova  per 
gli  Eredi  di  Francefco  Ofanna  1608.  in  4.  * E'  com- 
ponimento del  noflro  Sig.  Ottavio  Rimine  ani  , benché- 
non  vi  fi  vegga  il  fuo  nome,  il  quale  tra* Poeti  di  que- 
llo Secolo  , per  la  dolcezza  vaghezza  , e giudizio  ha 
certamente  avuto  pochi  pari.  Vi  Tono  d'erto  ancora  mola- 
te Poefie  M.  S.  degniflìme  d'ufcire  in  luce. 

Verfi  facri  cantati  nella  Capeila  della  Sere- 

niflf.  Arciducherta  d*  Auftria  Gran  Duchefla  di  Tofca*- 
na  dei  Sig.  Ottavio  Rinuncimi  . In  Firenze  nella  Stam- 
peria di  Zanobi  Pignoni  1619.  In  4.  * (Quelli  verfi  non 
fi  (leggono  nel  Volume  delle  bellifiime  Poefie  di  erto^ 
Rinuccini,  e perciò  qui  m’èparfobene  notargli. 

Mafchere  di  Bergerie  alia  Serenifl*.  Gran 

Ducheffa  di  Tofcana.  In  Firenze  appretto  Giorgio  Ma- 
refeotti  1^90.  in  4.  * Le  fopradette  nove  bellirtìme  Ot- 
tave , ancorché  nome  non  vi  fi  vega  fono  del  noflro 
Ottavio  Rinuccini.  A carte  2)8.  259.  260.  261.  e 2 62. 
della  prima  parte  delle  notizie  Litterarie  ed  Ifloriche 
intorno  agli  Uomini  illuftri  dell’Accademia  Fiorentina,, 
nelle  quali  fi  parla  del  fopradetto  Ottavio  Rinuccini , non. 
vi  fi  fa  menzione  alcuna  di  quelle  Ottave.  Non  fi  può* 
però  tale  ommiflìone  mettere  per  errore  a que*  nobilif- 
fimi  ed  eruditiffimi  Signori  , poiché  a car.  263.  ferivo»» 
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«0  così  : Oltre  alle  fudettc  ( cioè  a quelle  ch’efiì  regi* 

(ftrano  ) ci  fono  (lampare  altre  Poefic  del  medcfimo  Ot- 
tavio Rinuccini  in  fogli  volanti. 

da  RIPALTA  ( Giova n Luca  ) Sofifmi  degP  Adetti  Se.  XfX. 
com polli  da  i medefimi  per  occultare  la  vera  Medicina  Fr*  Ver* 
univerfale;  ovvero  Pietre  de* Filofofi  fin  qui  tenuti  per 
veri,  fperimentati  da  diverfi  uomini  dotti,  e magnati, 

Scoperte  le  loro  falntà  in  pratica  da  Giova»  Luca  da 
Riputa  Piemontefe  datti  in  luce  da  Giufeppe  Antonio 
Cailellucci  Chimico  Privileggiato  di  S.  A.  S.  In  Siena 
nella  Stamperia  del  Pubblico  169$.  in  8. 

RIQUIO  ( Giuflo  ) Orario  in  aufpiciis  Profefifionis 
publicae  ditta  a Juflo  Riquio  Belga  Cive  ac  Patricio  Rom.  afe,’ vili, 
ad.  S.  P.  Q.  Bononienfem.  Bononias  a pud  Hieron.  Ma* 
fcheronium  1 627.  in  4.  * L’Autore  di  quell* Opufcolo  Se.  xnr. 
fu  molto  (limato  da*  Cardinali , come  fi  legge  nella  Bi- 
bl.  Belgica  di  Valerio  Andrea  pag.  mihi  604.  Dette  in 
luce  molte  Opere  erudite  . Morì  in  Bologna  affai  gio* 
vane  Panno  1617.  poco  dopo  aver  dato  fuori  il  citato 
Opufcolo. 

Panegyricus  ad  Hippolitam  Palleottam  Craf- 

£km  in  4.  Bononiae  apud  Joannem  Roflìum  tj8f. 

^ ......  . De  Vita  Viri  predanti®  mi  Virginii 

Castrini  Lyncei  , Julianii  , Civitatis  Novae  Ducis  Ba- 
ronis  Rom.  F.  Liber  A littore  Juflo  Riquio  Belga  Ca- 
nonico Gandavenfi,  cive  Romano  . Patavii  Antenoris 
1629.  Typographejo  Joannis  Thuiiii  in  4.  * Se  le  due 
date  piu  fopra  riportate  dal  Cinelli  fono  giufte,  non  fo 
come  poffa  dirli  il  Riquio  morto  affai  giovane  mentre 
tra  la  pubblicazione  d*un  opufcolo  e d’altro  pafforono 
quarantacinque  anni. 

RiTMAKERS  ( Vberto  Arnoldo  ) Hubert i Arnoldi  $c.  XIX. 
Ritmakerf  de  Nephritico  dolore  . Venetiis  apud  Morta*  G.  Luna, 
lium  1664.  in  iz. 

de  RIVA  ( Bonvicino  ) Fratria  Bonvkwi  de  Rippa  , 

Vita  fcholafiicx  liber  primus  incipit . Parma  1552.  inSc‘  XVIIr* 
4.  * fono  verfi  efametri. 

RIVA  ( Giacomo  ) Phores  Tcrapeja  CI.  viri  D.  Do-  Sc  xry 

.ttoris 
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ftoris  Jacobi  Rippae  Bononienfis  ; Olim  Regioii-  Me* 
dici  Thefibus  expofita,  atque  a Dionyfio  Andrea  San- 
caflani  Med.  ac  Philof.  toridem  Anti-thefibus  contradi* 
&a.  Guadali»  Typ  Alexandri  Giavazzii  168$.  in  4. 
RIVls  ( Dio fio  ) de,  Vedi  Suares  Giufeppe  Maria, 
f RIV  uLA  ( Clemente ) L'Alba  nafeenre  overo  l'Ac* 
cademia  deili  Eccitati  aperta  fotto  gli  aufpicii  dell*  II- 
luftriflT.  Signor  Bernardo  Griti  Podeftà  e V.  Capita- 
nio  di  Bergamo.  In  Bergamo  per  Marc* Antonio  de* 
Rodi  1647.  in  4.  * E' un  difeorfo  Accademico  del  Sig. 
Clemente  Rivola  con  alcune  compoiizioni  poetiche  d al- 
tri Accademici. 

Se.  Vir.  RIVERÌ  ( Lazzaro  ) Arcana  Larari  Riverii  Confi!. 
& Med.  Regis  Chriftianiflìmi , & in  Monfpellienfi  Uni* 
verfitate  Profeflf.  Ultraje&i  ex  OiHcin.  Jo:  Ribbii  Bibliop. 
1680.  in  il.  * Veramente  Popufcolo  è d'oro,  e di  bel- 
liflimi  fegreti  Medicinali  ripieno  ; Biafima  egli  a 108. 
l’ufo  della  Tazza  di  Regolo  d'antimonio,  tanto  da  al- 
tri commendata,  chiamandolo  Regulus  primi  gradai , e 
che  nondum  fuam  reliquit  cruditatcm , ficome  quelli  che 
per  avidità  mefcolano  col  Regolo  la  marcafeta  d'argen- 
to , che  è molto  nociva  , e quello  chiamano  Regolo 
del  terzo  grado  , mà  falfamente  . Promette  bensì  egli 
infegnar  il  vero  modo  di  fare  il  Regolo  del  terzo  gra- 
do, la  cui  tazza  egli  ufa  per  fe  medefimo,  e con  que- 
llo il  fuo  ballamo  allringente  da  darli  in  luce  con  mol- 
ti altri  bellilfimi  fegreti  ; quelli  non  fi  fon  vidi  anco- 
ra . Quello  però  e fiato  rillampato  da  un  Padre  fer- 
vente allo  Spedale  , ma  tutto  leoiretto  dietro  un  fuo 
Volume  in  4. 

Se  XHl  RIVINO  ( Auguflo  Quirino  ) Difputatio  Medica  de 

A.  M.  * Acido  Ventriculi  fermento  , quam  indultu  GratiofilT. 
Facultatis  Medie»  prò  Loco  in  eadem  fuo  tempi  re  ob- 
tinendo  defendet  d.  25.  Septembr.  Horis  ante  & pome- 
merid.  sìuguftus  Quirinus  Rivinus  , Phil.  & Med.  Do&. 
Refp.  a Meridie  Chriftiano  Joanne  Langen  M.  C.  An* 
no  1677.  Literis  Jo;  Georgii  in  4. 

Diflertatio  Medica  de  Sanguificatione , quara 

indui- 
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indultu  gratiofiflimae  Facultatis  Mcdicae  , fub  prandio 
Domìni  Au^nfli  Guirini  Rivini  PhiJ.  & Med.  Dc£l.  pu- 
blice  examinandam  proponet  Chriftianus  Richter  Zittu- 
Lafatus.  A.  & R.  Lipfiae  d.  y.  Aprii.  1678.  H.  L.  Q.  G 
Literis  Jo:  Georgii  in  4. 

Difi'ertatio  Phifiologica  de  Nutritione  , 

quam  annuente  gratiofìflìma  facultate  medica  Lipfien- 
fi,  fub  praefidio  viri  nobilitimi  ampJiflìmiqtie  Domini 
Augultini  C^uirini  Rivini  PhiJ.  & Med.  Dc£l.  Die  9. 

Aprilis  anno  1678.  pub.  examini  fubjicit  Jo: 

Kisìingo  Phif.  & Med.  Stud.  Lipfiae  Literis  Jo:  Georg, 
in  4. 

RIZZI  ( Leandro  ) Prologo  in  lode  di  Maria  Medici  Se.  II. 
Regina  di  Francia  e di  Navarra  , recitato  da  Leandro  Sc*  XlV* 
Rizzi  Veneziano  Accademico  Accefo  1613.  *n  4* 

R O 

RCP  ( CÌearco  ) Il  Pentimento  nel  monacarli  della  Sc*xvl1, 
Signora  Marfilia  Barcapè  deferitto  da  Clearco  Rò , e de- 
dicato alI’IIIuftrifT.  Sig.  D.  Anna  Marliana  di  Mendoz- 
za  Manriquez  Marchefa  di  Defio.  In  Milano  nella  {lam- 
pa di  Lodovico  Monza  nella  Piazza  de*  Mercanti  1654. 
in  iz« 

. ROBERTI  ( Gaudenzio  ) Il  Giornale  de*  Letterati  Se.  VII. 
dell’anno  1686.  In  Parma  per  Giufeppe  dell’Oglio  6c 
{polito  Rofati  i68<>.  in  4.  * del  M.  R.  P.  Maefiro  Gan~  » 

denzio  Roberti  ancorché  non  vi  lì  vegga  fuo  nome. 

Ha  quello  dottiamo  Padre  prefa  Pincumbenza  di  far 
feguitare  il  Giornale  de*  Letterati  alla  forma  che  già  fi 
faceva  in  Roma  con  molto  utile  dalla  Repub.  Lettera- 
ta , quale  Toforta  a profeguire  così  onorevol  fatica. 

Vedi  incerti  Se.  XVIII.  * 

ROBERTI  ( Giovambattifta  ) Joannis  Baptijìa  Rum  Sc«  VII. 
berti  Pegafei  Monllrum  apud  Urbem  natum  Nonis  Mar- 

tii  15 13»  in  4.  w 

. ROBERTI  ( Giovanni  ) Curationis  Magnetica  , & Sc‘ 
-Unguenti  Armarii  Magica  Impoflura  nunc  demonftrata 

„ Tomo  JV . X a Jo- 
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7l  Joannc  Roberti  Soc . Jcfu  Sacr.  Theol.  Do&.  mo deli* 
refponfio  ad  perniciofam  difquifitionem  Jo:  Bape.  ab 
Helmonc.  Bruxellenfis  Medici  Pyrothenici  contra  eum- 
dem  Roberti  acerbe  confcriptanv.  Luxemburgi  excude- 
bat  Hubertus  Rueland  An.,  i6ir.  in  IL  * Egli  è certo 
che  dell’unguento  armario  > e della  polvere  fimpatica 
fi  racantano  gran  cofe  da  ciarloni , che  poi  dagl* Idio- 
ti fon  tenute  Magie  e cofe  fopranaturali  quando 
fono  naturaliftìme  ..  Veggafi  la  fua  ricetta  in  Ofvaldo 
CroJlio,  e Pietro  Servi,  fotto  nome  di  Penio Trevi fuo 
ancgramma,  che  lungamente,  ne  difcorre  portando  mol- 
te ragioni.. 

ROBORETTO  ( Giufeppe)  Poftuma  Domitii  Cal- 
derini  J:  C.  Parentatio  in  4.  fenza  nome  di  luogo  o di' 
fiampa..  Dalla  dedicazione  fi  vede  eflfer  TAutore  dell’O- 
razione J ofeph  Roboretu<  a Fraypergb- J.  C.. 

Se.  ?..  RQBORTELLI  ( Francefco)  Francìfci:  Robortelli  Uti- 
* JBb nen^s  Oratio  in  funere  Imp.  Caroli  V..  Augufii  in  am- 
m ‘ pliff.  Hifpàniarum  CoIIeg.  Bonomie  habita  cum  indica 
& gloflulix  ordinem  totius  narrarionis  indicantibus  ite- 
rum  imprefla  ..  Bononi*  ex  Typ.  Alex- Benaci.  & Jo:; 
Rubei  fociorum  1 5^59.  in  4- 

. T . . •.  • ..  «.  Francìfci  Robortelli  Utinenfis  Oratio  Ve- 
netiis,  habita  antequam  initium  faceret  interpretandL 
pridie  Calend.  Novemb-  1549*  Venetiis.  apud.  Andream* 
Arrivabonum  1549;  in  4. 

Sa  x ROCCA  r Angelo  ) Commentario*  de  Nùce  Stemma! 
Gentilitmm  Innocentii  IX.  P.’  O.  M.  myfiice  reprafen-- 
tante  hoc  eft  optimum  Regimen  , longasvam  felicem^ 
que  vitam  indicante*  a M.  Fr.  Angelo . Rocca*  Carperte 
Àuguftiniano  Sacr.  Litter.  Profetfores  confcriptus;.  Ro- 
mas  ex  Typographia  Dominici  Baf»  1591. in:  4.. 

Se.  XVI.  ......  De  aufpicata  falute  Urbi  Venetas  divinitus 

reddita  adventante  Rofa  a Gregorio  XI IL  Pont.  Max 
m fla  Óc  ab  Illuftrifl*.  Dom^  Annibale  de  Capua  Utiv 
Sig.  Referendario  & S.  Pont,  domeftico  Praefaco  &.  Nuti- 
cio  aliata  ad  Invi&ifllmum  Sebaftianum  Venerium  Ve-* 
aec.  Ducem>  Oraculum  Fr.  Angeli  Rocchae  Auguftta^ 

S.  Theok 
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Theo!.  Doft.  * lenza  l’anno  . Il  Rocca  fu  Sagrila  *P.  Bamfe, 
Pontificio  e fi  refe  rinomato  con  diverfe  Opere  che 
fiampò. 

ROCCA  .(  Cefare  ) Pro  SS.  D.  N.  Clemente  O&a-  p* 
vo,  ad  Som.  Pontif  Romani,  inter  Populum  Media- 
tori, ac  Deum  onus  ac  culmen  afsumpto  , Cafaris  de 
Rocca  Do&oris  Theologi  Oratio  ad  Gentern  & 
Rempublicam  Chriftianam  ^ Anno  1592.  II.  b.  2.  car. 

2S6. 

% ROCCOLINO  ( Felice  ) Predica  de*  fogni  fcorfì 
per  entro  a cinque  mondi  del  M.  R.  P.  D.  Felice  Roc - 
colino  di  Cattigliene  Fiorenrino  Can.  Regolare  del  Sai. 
vatore  fatta  nell’Arcivefcovato  di  Napoli  la  Domenica 
prima  dell’Advento  l’anno  1591.  corrente  il  Vangelo 
crune  figna  in  Sole  & Luna  # Stellis  <&c.  In  Ferrara 
appretto  Benedetto  Mammarello  15 9 j*  in  4. 

5 ROGOClOLI  (Francefco  ) Oratio  Francìfci  Roco • 
doli  Mutinenfis  De  Poetica,  Oratio  habita  in  Enarrato- 
ne Virgilii.  Nel  fine.  Imprettum  Mutinx  per  Domini- 
cum  Rococìulum  in  4.  fenz’anno  di  ttampa . La  dedica- 
toria è data  Panno  IJO4. 

RODENGO  ( Cammillo  ) In  obitu  UIuttrifT.  Com.  Se.  VL 
. Francìfci  Altieri  Patricii  Romani  Oratio  habita  a P. 

Camillo  Rodengo  Soc.  Jefu  inter  folemnes  exequias 
prxfente  Corpore  celebrata;*:  Typ.Hxred  Vi&or.  Bena- 
tii  1 644.  Bononix  in  4. 

In  funere  Illuftriflìmi  Se  Reverendiflìmi  D. 

D.  Caroli  Bovii  Epifcopi  Sarfinatenfis  , Oratio  habita. 
a p.  Camillo  Rodendo  Soc.  jefu  Presbytero.  Bononix  Typ. 

Haered.  Vi&or.  Benatii  1646.  in  4. 

' In  publica  & folemni  anione  qua  Fminen- 

tif.  & Reverendif  Alphonfus  Card.  Litta  Archiepifco- 
pus  Mediòlanenfis  ab  Eminentif.  e Reverendiflìmo  Ca- 
toIo  Card.  Carafa  Bononix  a Latere  Legato  in  Tem- 
pio S.  Petronii  Cardinalium  Birecum  accepit  , Oratio 
habita  a P . 'Camillo  S >c.  Jefu  Bononix  ex  Ty- 

pographia  Ferroniana  1 666.  in  4.  * D:  qual  letteratu- 
ra e feietua  fotte  il  P.  Rodengo  non  occorre  che  io  ne 
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favelli  , a baftanza  celebrandolo  le  fue  eruditiffiine  ed 
elaboratili  me  fatiche:  e balli  il  dire,  ch’era  germoglio 
di  quella  Compagnia  che  produce  moftri  di  Lettere  ; 
delle  multi plicate  opere  di  tanti  degni  foggctti  , n*  è 
già  comporta  un’intera  e copiofa  Libreria. 

Se.  XVlI.  RODENGO  ( Gio:  Antonio  ) Orazione  all*  IIIurtrilT. 

Sig.  il  Sig.  Andrea  Paruta  di  ritorno  dal  Capitanato 
di  Bergamo  recitata  da  Gian- Antonio  Rodengo  nel  Palagio 
delPlUurtrilT.  Signor  Gio:  Paolo  Gradenigo  Capitano  di 
Brefcia  alli  31.  di  Luglio  1606.  In  Brefcia  per  gli  Figli 
di  Vincenzo  Sabbio  in  4. 

Se.  Xnr.  RODIGASTI  (Samuello  ) M.  Sanine  li  s Rodigafìi  Me- 
letema  Hirtorico-Philologicum  de  Fatis  Grasc®  Linguai. 
Jens  apud  Jo:  Bielkiam  &c.  1685.  in  8.  * Scrive  il 
Sig.  Rodigarto  in  quello  fuo  Opufcolo  a gloria  delia 
Serenirtìma  Cafa  d’Elle  , le  feguenti  parole  . Sigillati»! 
Hercules  Dux  Ferrarla  , Gradi  illis  exuiibus  , afylum 
& receptaculum  prabuit , ubi  quicquid  pofìeritati  rehquunt 
ejl  bodic  Literarum  Gracarum  con/ervatum  , indequ:  in  ce • 
ter  am  Europam  fparfum  fuit . 

Se  XIV  RODRlGUEZ  ( Francefco ) Breve  Trattato  del  Giu- 

pV  Bamb.  bileo  & anno  Santo  comporto  già  dal  P.  Francrfco  Ro- 
driguez  della  Comp.  di  Gefù  nel  16O0.  & ora  a benefizio 
de* divoti  di  nuovo  dato  alla  luce.  Dedicato  airilIuilrilT. 
ed  Eccellenti!!.  Sig.  D.  Gio:  Battirta  Borghefe  Principe 
di  Sulmona.  In  Roma  nella  Stamperia  della  R.  C.  A pò- 
llol.  1700.  in  1*. 

p.  Bamb.  Lettere  dei  P.  Francefco  Rodrigucz  Religio. 

fo  della  Compagnia  di  Gesù  alHHuftrilfima  Congrega- 
tone dell’ AlTuntione  della  GIoriofi!Ama  Vergine,  nel- 
la cala  Profelsa  della  medelìma  Compagnia  in  Roma  r 
nella  quale  fi  tratta  deU’Inftituto  ed  elercizj  di  elsa  Con- 
gregazione. Anno  is>9f.  II.  b.  27.  car.  84. 

P.  Bamb.  ROFFESSI  ( Gio:  Antonio  ) Difcorfo  Aflrologico  del- 
la mutazione  de’  Tempi , e d’  altri  accidenti  dell* 
anno  1641.  di  Gio:  Antonio  Roffoni  1641.  II.  b.  16. 
car.  j. 

^ ROGATI  ( Ludovico  ) AI  Reverendifs.  Monf.  Lo- 

renzo 
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tenzo  Laureti  Vefcovo  d*  Adria,  Orazione  di  Lodovica 
Rogati  da  Rovigo  Dottore  di  Leggi  per  publica  commif- 
fionc  de*  Mag.  Signori  Regolatori  il  Sig.  Francefco  Mo- 
lino, e Sig.  Atrinio  Lovato  recitata  il  mefe  di  Ago fto 
1591.  In  Ferrara  1591.  per  Vittorio  Baldini  in  4.  Do- 
po l’Orazione  v’è  una  Canzone  dello  IteflTo  Rogati. 

ROGERl  ( Ciò:  Francefco  ) Francifci  Rogeri  Hyme-  Se.  IH. 
naeus  in  Nuptiis  Marci  Antonii  Burghefii  & Camilla: 

Urfins  Principutn  Sulmonis . Viterbii  ex  Typographia 
Difcipulorum  1675.  in  4. 

Francifci  Rogerii  Carmen  de  Laudibus  Urba- 
ni Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Roma  Typ.  Alex.  Zannctti 


162;.  in  4. 

ROJAS  (Martino)  Oratio  D.  Fr.  Martini  Rojas  Portal- 
rubei  IlJuftnff.  ac  ReverendilT.  D.  M.  Magitlri , ac  totius  Sc-  XVIII. 
Ordinis  HierofoJymitani  Oratoris  Tridenti  in  Generali 
Congregatone  die  7.  menf.  Sept.  Ij6 3.  habita  . Brixiae 
ad  inftantiam  Jo:  Baptidae  Bozoli  1563.  in  4. 

ROMA  ( Giulio ) Oratio  Julii  Roma  , facra:  Confido- 
rialis  Aul?  Advocati,  habita  coram  S.  D.N.  Paulo  Papa  J 
V.  cum  Philippi  tertii  Hifpaniarum  Regis,  aliorumque 
plurimorum  Principum  nominibus  in  publico  Confiftorio 
prò  Canonizatione  Beati  Caroli  Card.  Borromxi  inftaret 
die  14-  Septembris  1610.  Cum  Refponfione  PetriStrozzii 
li.  b.  1 6.  car.  231.  * Da  Paolo  V.  fu  Giulio  ornato  del- 
la Dignità  Cardinalizia.-  e vide  Porporato  di  fomma  in- 
tegrità. 

^ ROMAGNO  ( Giovanni  ) Joattnis  Romagno  Juris 
Utriufque  Doct.  Oratoris  Civitatis  Feltri*  Oratio  ad  Se- 
renidìmum  Principem  Vcnetiarum  Marcum  Antonium 
Trevifanum  Venetiis  ln3-  in  4. 

ROMANI  ( Giacomo ) Jacobi  Romani  Utriufque  Juris  Se  XII 
Duftoris  ac  Equitis  Brixienfis  prò  Patria  ad  Uludriff.  Ni- 
colaum  Tronum  Ducem  Venetum  Congratulatio.  Nel 
fine  Impreftum  per  Magiftrum  Florentium  de  Argenti- 
na 1472.  f die  vero  XX.  menfis  Martii  in  4. 

ROMANI  ( Girolamo ) L’  Orror  del  mare,  Idilio  di  Se.  XI. 

Giro' 
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Girolamo  Romani  Vicentino  . In  Venezia  apprettò  Tour- 
mafo  Boato  16.5. 

Se. IV.  ROMANI  ( Morieno ) Morieni  Romani  quondam  Ere- 
rnitae  Hierofolymirani,  de  transfiguradone  metallorum  , 
& occulta  fummaque  antiquorum  Philofophorum  medi- 
cina libellus,  nufquam  haàenus  in  lucem  editus.  Pari- 
fiis  in®-  >n  4*  * Fu  quell’ opufcolo  dall*  Araba  lingua 
nella  Latina  tradotto,  da  Ruberto  da  Cadrò  , come  dal- 
la Prefazione  fi  vede,-  E’ veramente  dotto,  ma  all*  ufo 
di  chi  fcrive  in  quelle  materie  tutto  in  Enigma  , onde 
non  fo  come  alcuni  fcimunid  d’AIchimifli,  che  non  fan 
leggere  com’era  il  Rofati , precendino  non  folo  d’inten- 
der quelle  materie  , ma  di  poter  arrivare  all’opera,  che 
io  alfolutamente  non  credo  : Di  quella  trasbgurazione, 
e mutazione  d’un  metallo  in  un  altro  averebbon  bifo- 
gno  alcuni  amici,  per  feparar  dalla  batTezza  di  Jor  lega 
quel  poco  che  hanno  di  buono;  Ed  ancorché  oggi  mol- 
ti fien  quelli  che  feffiano  per  trovar  modo  di  far  l’oro,' 
con  tutto  cip  quella  feparazione  del  puro  dall’  impuro 
non  fi  mette  in  pratica,  c cosi  l’opera  per  io  più  fva- 
nifee. 

Se.  XIII.  ROMANO  (Gregorio)  Breve  fommario  della  Vita  * 
morte  e miracoli  de’SS.Faullino  e Giovita  detratto  fe- 
delmente da’  fuoi  originali  e compollo  dal  P.  Grego- 
rio Romano  Min.  Olf.  Riformato,  ad  indanza  de’Guar- 
diasi  e fratelli  della  Compagnia  della  Nazione  Brcfciana 
in  Roma  , dedicato  all’EminentilT.e  Reverendiff.  Signor 
;Card.  Pietro  Ottobono  Prottetore  Vigilantiflìmo  della 
detta  Venerabile  Confraternità.  In  Roma  per  il  Mafcar- 
tdi  1683.  l’Autore  come  l’Opufcolo  fon  men- 

tovati dalla  dottiflima  penna  del  Sig.Cav.  Prolpero  Maa- 
, .y  . : dolio  nella  Biblioteca  Romana  Volum.  z.  cent.  io.  num. 
•marg.  4?. 

ROMULEJO  ( Paolo  ) Panìi  Romaleji  Regenfis  ad 

Se,  I.  RevcrendilT.  in  Chrillo  Patiem,  & Dom.  Petrum  Dan- 
dulum  D.  Marci  Primicerium  prò  Georgio  Merula  Ale- 
xandrino  adverfus  quemdam  Corneiium  Vitelium  Apo- 
logia . 
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logia.  ImprefTum  fuir  hoc  opus  Venetiis  de  anno  1482 
die  vero  14.  Novembris  in  4.*  Udii  già,  che  foiTc  per 
iftamparfi  un’Appendice  al  Teforo  Critico  del  Grutero, 
onde  la  notizia  di  quello  rariflitno  Opufcoio  non  puoi 
efler  fe  non  grata  alPeruditiffimo  Signor  Grevio  , e a 
chi  altri  abbi  mano  in  così  degna,  ed  util  fatica  . 

RONCALE  ( Ciò.  Domenico  ) Orazione  del  Cavalier  Se  II. 
Giovati  Domenico  Roncale  Ambafciadore  di  Rovigo  al  Se-  Ie6Uf 
reniflimo  Principe  Veniero  nella  fua  creazione  1*  anno  3c‘ 

1554.  In  Vinegia  al  Segno  del  Pozzo  in  4. 

RONCHI  ( Giovati  Battifla ) All*  Altezze  Sereniflime  Sc  vu 
de’Priocipi  Alfonfo  e Francefco  d’Efte  nella  morte  della 
Sereniflima  Infanta  Ifaballa  diSavoja,  Canzone  del  Co. 
Giovanbaitifia  Ronchi  Gentiluomo  della  Camera  fegreta 
del  Sereniamo  Sign.  Principe  . In  Modana  per  Giulian 
Cattaui  i6z6.  in  4. 

RONCHI  ( Marcanrelio  ) Ad  Sereniff.  & Potentiff.  $c.  XIV. 
Principem  Cofmum  Secundum  Magnum  Etrur.  Ducem  P.  Bad. 
quartum  Epitreptica  Oratio  Marci  Aure  Hi  Roncbii  Sacr. 
Theolog.  J.V.D.  Bonon.  Qua  majorum  fequutus  exem- 
plum  , fe  fuaque  ei  obfequia  omnia  dicat  & confecrat. 

Roma;  apud  Bartholomsum  Zannetcum  i6ii.  in  4.  * 

Fu  Cofimo  Secondo  Principe  di  fomma  pietà , e d’  in- 
corrotti coftumi,  ed  a ragione  fu  chiamato  da’fuoi  vai- 
falli  Egenorum  pa'er  . Fu  così  alieno  dall’interefle,  eh’ 
elfendoli  dal  Provveditore  dell’abbondanza  una  volta  del 
mefe  di  Marzo  detto  , che  feguitandofi  a fpianare  il 
pane  a quel  pelo  , averebbe  l’.Annona  fcapitato  venti 
milla  piattre  , onde  per  rimediare  a tal  perdita  , pro- 
pofe  che  fi  fcemalse  il  pane  quattro  once  la  piccia  , il 
che  intefo  dal  pietofiffimo  Principe  , come  quello  che 
cordialmente  amava  la  povertà  , bramofo  di  follevarla 
non  di  deprimerla  , volfe  e comandò , che  il  pane  non 
ottante  la  propofta  fattagli  s’accrefcefle  altre  quattr*  on- 
cie  la  piccia,  e così  fi  contentò  che  fi  fca  pi  tallero  quat- 
trocento milla  feudi  in  poco  più  di  quattro  mefi . Intro- 
dotte egli  il  primo  Appalto  nello  Stato , il  che  fece  con 
grandifluna  renitenza , c quello  fi  fu  il  bollo  delle  carte 
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da  giocare,  t indude  a co n deJ[cen de r vi  per  eflirpare  if 
vizio , e particolarmente  il  giuoco  ne’poveri  , e inoltrar 
gran  fentimento  ripugnante  agli  appalti,  e fpecialmen- 
re  a quelli  che  appartengono  ai  vivere  umano  , delira- 
li non  volle  mai  fentire  parola  . Fu  in  fomma  d*  otti- 
mi ed  innocenti  coftumi  , e diè  fegni  negli  ultimi  pe- 
riodi di  fua  vita,  d’aver  fempre  vidiito  con  candidi  ed 
incorrotti  fentimenti  alieniamo  dairaccumulare  e dall’ 
intereffe. 

Se*  XV.  RONDELLI  ( Geminiano ) Urania  cuftcde  del  Tem- 

£r*  po  . Varie  confiderazioni  pubblicate  da  Geminiano  Ron- 
de ìli  pubblico  Lettore  di  Matematica  nello  Studio  di  Bo- 
logna , intorno  il  computo,  e denominazione  dagli  anni 
con  le  quali  refta  determinato  ì*  anno  corrente  edere 
l’ultimo  del  Secolo  decimo  fettimo  dell’Epoca  Criftiann, 
e non  il  primo  del  decimo  ottavo.  In  Bologna  per  gli  E- 
redi  Pifarri  I700.  in  4.  * Quedo  dubbio  , che  qui  fi 
pretende  rifoluto,  diè  motivo  a molti  difeorfi  , e ferie* 
ture  fatte  , e pubblicate  per  l’una,  e per  l’altra  parte  . 
Io  pure  llando  per  raffermati  va , che  il  Secolo  diciotté- 
fìmo  non  fufle  cominciato  col  1700.  ma  avelie  il  fuo 
principio  col  1701.  ne  fcriffì  a Monfignor  Rinaldo  de* 
gli  Albizzi  Prelato  dottidìmo,  e mio  benignidìmo  , la 
cui  grand’anima  da  fra  gli  eterni  ripofi  , ed  egli  co» 
fua  cortefe  rifponfiva  data  in  Roma  li  Zi.  Gennajo 
170O,  in  quelli  termini  fi  efprede  . lr.  S.  mi  dà  un 
motivo  di  erudizione  Alai  tematica  , la  quale  credo , che  dai. 
lo  Scaligero  de  emendai.  Tempor.  venga  parimente  confide- 
rai a ; Con  tuitociò  queflo  anno  1 700.  può  rifletter  fi  per  lui- 
timo  del  Secolo  dici# fette  fimo  ; attingente  ancora  il  Secolo- 
decimo  ottavo  . Per  altro  fa  Cbiefa  medefi ma  , fcfiezgi an- 
dò il  Giubileo  , viene  ad  uniformar  fi  al  Jobel  degli  Ebrei  , 
nel  quali  , con  il  corno  dell* Ariete , indicavano  l' Indulgenze* 
agli  Ifraeliti  ; lo  che  face  vafi  ogni  cent'anni  , ed  in  ogni  ri- 
principiar  di  Secolo , potrebbe  fupporfi  che  di  quefl'anno  , nel 
quale  termina  il  Secolo  vecchio  , pojfa  dirfi  che  il  nuovo  Se- 
colo abbia  il  fuo  principio. 

ROM  DlNELLl  ( Giovanni ) Orazione  di  Giovanni 

Rondi • 
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Rondinoli  delle  lodi  della  Reina  di  Francia  Caterina  de’  Se.  XtX. 
Medici  Madre  del  Re  , recitata  da  lui  nell’  Accademia  G.  L“nr* 
publica  Fiorentina  per  la  morte  di  quella  Signora  nel 
Confidato  di  M.  Piero  Angeli  Bargeo  . Firenze  pretto 
Antonio  Padovani  i e 88.  in  4. 

Oratio  Joannis  Rondinellii  habita  in  Exe-^Sc'  VI- 

quiis  Karoli  Noni  Valefii  Chriftianiflìmi  Gallorum  Re- 
J.  gis  in  asde  D. Laurentii  $.  Non.  Julii  1574.  Fiorenti» 

excudebat  Georg.  Marefcottus  in  4.  s vrii 

RONDINI  ( Paolo)  Orazione  del  Rev.  M.  Paolo 
Rondini  Carmelitano  fatta  nelI’Elèquié  di  Pio  IV.  Pont. 

MaflT.  celebrata  nella  Chiefa  di  San  Lorenzo  di  Fiorenza 
atti  2.  di  Gennaro  1 56  In  Fiorenza  per  i Figli  di  Lo- 
renzo Torrentino,  e Carlo  Pettinari  compagno  i$6$. 
in  4. 

RONDININI  ( Bonaventura  ) Bonaventura  Rondinini  Sc 
Romani  Carmen  Nuptiale  ad  Thalamos  Thaddsi  Bar- 
berini & Anna  Cóìumnae  . Romae  1617.  in  4- 
RONDININI  ( Filippo ) Oraculum  Divinitatis  , five,sc.  X X- 
deS.Joanne  Evangelifta,  Oratio  habita  in  Sacello  Pon-  G.  Ctf 
tificio  ad  SS.  D.  N.CIemcntem  XI.  Pont.  Max.  a Philip' 
po  Rondinino  Faventino  . Romae  Typis  Lue»  Antonii 
Chracas  1701.  in  4.  * E' il  Sig.  Can.  Rondinini  fogeet- 
to  di  molto  fapere,  e merito.  Come  tale  è gratiflimo 
al  Regnante  Pontefice,  che  ha  un  ottimo  cuore  per  i 
virtuofi,  a’  quali  non  lafcia  di  giovare  quanto  può . Pi- 
glio qui  i’occafione  di  ringraziare  il  fudetto  Signore,  e 
dell’approvazione  di  cui  ha  onorata  quella  mia  fatica  , 
e de*  titoli  d’OpufcoIi  favoritimi  per  ajutarla. 

RONDONI  ( Giovambattifla ) De  Chrifti  Domini  A-s^ot^X._ 
feenfione,  Oratio  habita  in  Bafilica  Lateranenfi  coram  Jtc‘  E* 
San&iflimo  Domino  Noftro  Clemente  Xl.  Pont.  Max. 
a Joanne  Baptifla  Rondonio  Bononienfi  Sacr.  Theol.  Do<£. 

Romae  ex  Typ.  Rev.  Cam.  Apoft.  1708.  in  4.  * E* il  Sig. 

Abate  Rondoni  un  Letterato  di  conto  , che  ha  dato 
faggio  di  fuo  molto  fa  pere  in  diverfe  Città  d*  Italia,  e 
fuori  , facendofi  fentire  da’Sacri  Pergami  ne*  tempi  di 
Quarefima,  e fempre  riportandone  applaufo  . In]  Vien- 
Tomo  IV.  Y na  pre- 


Digitized  by  Google 


I7O  R O 

na  predicò  gli  anni  pafiau  un  Quarefimale  davanti  l’Au- 
guftiflìmo  Monarca  Regnante  , e ne  riportò  Iodi  , c 
premj  pari  al  fuo  gran  merito  . Con  quello  li  è guada- 
gnata la  giufta  {lima  dell’Eminentiflimo  Signor  Cardinal 
Gozzadini  , preflo  cui  trattienfi  in  grado  di  Secretano 
confidente,  ed  io  mi  faccio  onore  di  eflcre  in  grado  di 
potermi  dire  fervidore  ben  divoto  all’uno,  e amico  cer- 
to dell’altro  , cui  qui  confetta  l’ eterne  obbligazioni  gli 
debbo.  * 

^ Dalla  Santità  di  N.  S.  Benedetto  XlIT.  è flato  prò- 
molta  il  Signor  Abate  Rondoni  al  Vefcovato  d’  Aflifl  , 
dove  terminò  i fuoi  giorni  con  univerfale  difpiacere. 

Se.  XIX.  RORaRI  ( Girolamo  ) Hieronymi  Rorarìì  Ex  Legati 

G.  Laoz.  Pontifica;  Quod  Animalia  Bruta  ratione  utantur  melius 
Homine  : Libri  duo  Amflaeledami  apud  Joannem  Rave- 
fleinium  1666.  in  ia.  * Non  tutti  i buoni  libri  , che 
non  efeono  in  luce  prima  che  i loro  Autori  efeano  di 
vita,  paiono  la  dilgrazia di  morire  con  elfi  . Molti  han- 
no la  fortuna  di  capirare  in  mani  di  chi  , conofciuto  il 
loro  pregio,  fa  ad  eflì  la  giuflizia  dovuta.  Sorte  sì  fatta 
toccò  a quello  Opufculo,  che  capitato  in  mano  di  M. 
Nodi , o come  il  dicono  Naudeo , in  occafione,  che  qui, 
per  l’Italia  , andava  cercando  de’buoni  Libri  per  la  Bi- 
blioteca Mazzarina,  Quello  Dottiflimo  Soggetto  ne  co- 
nobbe tofto  il  valore  , e qual  gioja  preziofa  , portatofelo 
in  Francia  , ve  lo  fece  {lampare.  Giudicolio  degno  del- 
la pubblica  luce  , come  Libro , che  non  fermone  modo  , 
qui  caftigatuf  omnino  , nitida  que  far  et , fed  prxcallenti  gua- 
dar» fenfaum  diluitale  exaratus  crat , come  fta  fcritto  nel- 
la Dedicatoria,  fatta  a’ due  Figi}  del  tanto  celebre  Pu- 
teano  . Io,  per  dirla,  quando  da  prima  leffi  il  titolo 
deirOpufcofo  , fofpettai  di  qualche  nafeoflovi  veleno  ; 
il  che  non  mi  faria  venuto  in  mente,  fe  vi  fi  fofle  tro- 
vato aggiunto  un  certo  Avverbio  , che  penta  ommeflTo 
nel  titolo  , per  così  renderlo  più  atto  a deflare  la  cu- 
riofità  di  leggerlo  . Scripferam  , parole  del  Rorario  , io 
una  Lettera,  chV  premette  fcritta  ad  un  Vefcovo  Con- 
figliele Cefareo  , libcllet  dttot , in  qttibui  oflenderam  Ani- 
mali» 
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malia  Bruta  [ape  ra.ione  uti  mlius  Homiat  . Quei,  frepe 
leva  ogni  ombra  , che  fi  potelfe  avere  di  vedere  prova- 
to, che  noi  fiamo  di  peggior  condizione  de’fieflì  Bruti. 
E ciò  farebbe  vero  , fe  quelli,  fenza  ragione,  di  quella 
fi  ferviflero  meglio  di  noi  , che  fiamo  ragionevoli  . Ma 
quel  f(pe  pone  in  yeduta  1’  intenzione  , avuta  da  chi 
fcrilfe  l’OpufcuIo  • Eccola  ; ut  quorumdam  impudentiam , 
art  re  potius  demeritar»  returdertm  , qui  maximi  omnium 
lmperatorum  Caroli  Quinti  f picador em  ietueri  non  valere  . 
Ora  quelli  cotali  mormoravano  per  la  guerra  che  quel 
gran  Monarca  faceva  contro  i Principi  della  Germania, 
a sè , ed  allo  ilelfo  Dio  ribellatili  , onde  detellavano'  il 
penfiero  che  Cèfare  avea  di  muovere  le  fue  armi  glorio* 
fe  contro  il  nemico  comune.  Colloro  potevano  veramen- 
te dirli  di  condizione  peggiore  de’llelfi  Bruti  ; tanto  ma- 
le fervivanfi  della  ragione  , allora  quando  pubìico  comr 
modo  adverfabantur , dum  arma  viUricia  T urcis  inferri prò' 
bibebant , dum  Harefibus  favebant , T urcis  longc  infefliori- 
bus  : Turca  fiquidem  in  corpora  fa  vi  un  t , éf  corpora  alio • 
quia  peritura  : obflinat / Hxtefes  immortalìbus  animis  noflris 
mortis  laqueos  nettuni . In  fomma  fe  mai  fi  riilampalTe 
quell’Opufcolo  in  Paefe  Cattolico,  fi  facia  : Quod  ani' 
malia  Bruta  fape  rat  ione  &c. 

ROSA  ( Salvatore  ) Satire  di  Salvator  Rofa  dedicate  a 
Settano.  In  Amllerdam  prelTo  Severo  Prothomallix  in 
li.  * Veramente  lo  llampatorc  fi  è ben  adattato  al  ge- 
nio dell’Autore  nella  fua  dedicatoria  , che  era  lolo  di 
dedicare  a perfonaggi  inligni  per  lettere,  poiché  da  que- 
lli fi  può  fperar  almeno  quella  difefa  che  non  fi  trova 
così  facilmente  negli  altri.  Fu  Rofa  da  me  ben  cono- 
feiuto  in  Firenze  ed  in  Pifa  in  cafa  del  fuo  amico  Ric- 
ciardi col  quale  avea  qualche  fervitù.  Son  quelle  Satire 
pregne  d’eruditione  , non  già  di  quella  forte  che  fu 
fcricto  fopra  un  fcartabello  d’un  mio  amico,  eh*  era  in 
e(To  una  profonda  erudizione,  la  quale  era  in  concetto 
degl’intendenti  tanto  profonda,  che  non  avea  fondo 
nè  fondamento;  ma  le  Satire  di  Rofa  fono  bellilfime 
nel  fuo  genere  ed  eruditilfime  ancora  , Era  Rofa  gra- 

Y a ziofif- 
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ziofiflìmo  ed  ameno  nella  Converfazione  , * la  qual  go- 
dei più  voice  dTendo  comenfale  del  Ricciardi  ch’era  buo- 
no e leale  amico  , e quello  fu  dall’anno  1645.  fino  al 
1650.  nel  quale  ricevei  dal  Dottor  Giovambattifla  Ri- 
dolfi  Anatomico  la  Laurea,  uon  m’eflendo  mai  in  que* 
cinque  anni  dilungato  dalia  Patria  più  che  il  tratto  di 
quaranta  miglia  che  fono 'da  Firenze  a Pifa,  in  quella 
dandovi  obbligato  rifeder  nel  Collegio  Ducale  del  qua- 
le io  fono  alunno  , dal  primo  di  Novembre  fino  a San 
Giovan  Battilla,  e gli  altri  4.  meli  in  Firenze,  ancor- 
ché certa  penna  maledica  abbia  fcritto  che  in  quefto 
tempo  io  fceffi  in  Napoli  ad  efercitar  non  fo  qual  in- 
degno meftiere,  il  che  ficcome  è pretta  bugia,  così  Ja- 
feio  il  carico  alla  Jor  nera  confcienza  di  reltituirmi  ciò 
•'che  non  hanno  pofluto  rapirmi. 

Se.  XII.  R OS  ACCIO  ( Giufeppe  ) Le  fei  età  del  mondo  di 

Giufcfpc  Rofaccio  con  brevità  deferitte,  cioè  dalla  crea- 
zione del  Cielo  e della  Terra,  di  Adamo,  e fuoi  difen- 
denti j del  Diluvio  e dei  fuo  tempo  , del  nome  delle 

Senti,  e loro  origine;  delle  Monarchie  e quanto  tempo 
urarono  ; Della  Natività  di  Crifto  e fua  morte  ; del- 
le Vite  de’Papi  ed  altri  Principi  con  tutto  quello  eh*  è 
fucceflo  fino  all’anno  1599.  1°  Bologna  e riftampato  in 
- Firenze  per  Francefco  Tofi  1599.  in  8. 

Se.  XVIII Difefa  del  Dottor  Giufeppe  Rofaccio  in  rifpo- 

fla  di  alcune  parole  dette  dal  Dottor  Gio;  Antonio  Rof- 
feni  in  un  fuo  Difcorlò  Aftroiogico.  In  4*  con  licenza  de* 
Superiori . * Per  edere  quella  difefa  ftampata  colle  debi- 
te licenze  ed  approvazioni  come  dal  titolo  apparisce  è 
fritta  con  molta  acerbità.  E al  vedereanchead  un.Ciar- 
latano,  che  tale  era  Rofaccio,  fu  permedò  il  rifpondere 
alle  Rime  di  chi  lo  aveva  incitato  : ed  oggi  non  fi  per- 
mette rifpondere  nè  meno  a Libelli  famofi  ; fe  bene  ri- 
SiAcaff.  fponde  il  mondo  per  gli  offefi . * Non  fo  fe  meriti  ede- 
re trattato  di  Ciarlatano  quello  Apologifta,  vedendoli  d* 
cflo  un  Libro  intitolato:  II  Medico , del  Dottore  in  Filofo- 
fia  y e Medicina , 4$  ojfervatore  de* moti  cele  fi  Giufeppe  Ro- 
faccio , Libri  trey  tìc.  In  Venezia  1621.  apprejfo  Pietro  Fat. 

■ . ti  in 
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ti  in  4.  Oh  quanti  ve  ne  fono  che  non  diconfi  Ciarlatani , 
e non  fanno  la  millcfima  parte  diqueJIo,  che  fapeva  que- 
llo Rofaccio,  il  quale  in  quell’opera  fua  del  Medico  de- 
dicata al  Cardinale  Farnefe,  pofeunefatto Catalogo,  che 
ivi  Ila  regiftrato,  facendo  vedere  sè  avere  ftampate  tren- 
ta, e più  altre  Opere  fopra  diverfe  materie,  dedicate  a 
diverfi  Principi,  Prelati,  e Perfonaggi  cofpicui  , che  vi 
va  nominando,  con  gli  anni  precifi  della  {lampa. 

ROGGIO  ( Gio.  Vittorio  ) Jo.  Vi  Jori!  Rofcft  Romani  J.C. 
Orario  de  diurna  xgrotatione  tolleranda.  Romx  apud  Ca- 
rolum  Vvillietum  1605.^4. 

Jo.ViSorii Rofcii  Rom.  J.C.  Oratio  deChrilti 

Domini  Aventi!  ad  Clementem  Vili,  habita.  Romx  apud 
Guilielmum  Facciotum  1604.  in  4. 

ROSCIO  ( Giulio ) Ad  Gregorium  XIV.  Pont.  Opt. 
Max.  prò  VII.  pagis  Helvetiorum  Catholicorum  Oratio 
Julii  Rofcii  Hortini  habita  in  pub.  S.R.E.  Card.  Confillo* 
rio  VII.  Idus  Mart.  1591.  in  4. 

Emblemata  Sacra  S.Stephani  Cxlii  Montisin- 

tercolumnis  affixa:  adlliuftrilT.  & Reverendill.  DD.  wol- 
fangum  Theodoricum  a Raithnar  Archiepifcopum  Princi- 
pem  Salisburg.S.Sedis  ApoftolicxLeeatum  natum.  Studio 
& opera  Jul.i  Rofcii  Hortini  Tem.  Incid.  15851. 

ROsCIO  (Gregorio)  Gregorius  Rojcius  Silcienfis  Sabi- 
nus  de  Pcfte.  Romx  Typ.  Mafcardi  1656.  in  8.  * L’Ec- 
cellentilT.  Sig.  Alberti  Medico,  che  riveddequeft’Operet- 
ta  , dille  nell’atteftazione  così.  Concinnano  de  Peftc  tratta- 
tiunculam  ci 08  if fimi  viri  Gregorii  Rofcii  &c. , e foggi  unge  , 
tnagnum  pariter  mirari  debui  artificem , qui  vafiam  adeo  rem, 
braibui  adeo  perflrinxit  linei s , ut  clauferit  totum  in  exiguo. 

ROSCIO  ( L.  Vitrovio  ) L.  Vitrovii  Rofcii  Parmenlis 
Can.  Reg.  D.  Augullini  Ordinis  Servatoris  de  ratione 
fiudendi , atque  docendi  Libellus . Jacobii  Lehetii  Fer* 
rarienfis  ejufdem  Ord.  Chrilti  in  crucem  acèi  querela 
Heroico  carmine  . Bononix  ex  officina  Vincentii  Ber- 
nardi Parmenlis  & Marci  Antonii  Carpcnfis  1536.  in  4. 

ROSCIOLI  ( Gi:  Maria  ) Jo:  Maria  Rofcioli  Cano. 
nici  Lateranenfis  Oratio  de  S.  Rofalia  habita  in  aula 

Collc- 
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Colltgii  Romani  Soc.  Jefu  in  4. 

^ ROSETI  INI  ( Luca)  Oracione  di  Luca  Rofet- 
tini  da  Saio  Correttore  delie  liampe  di  Venezia  della 
Serenifiìma  Signoria.  Perfuadendo  l’Accademia  deili  La- 
boriofi  alPclezione  di  Prottetore  di  lei  recitata  daH’ifief- 
fo.  In  Venetia  prefio  i Varifci  1610.  in  4. 

P.  Biml*  ROSICHINO  (....)  Dichiaratione  delle  Pitture 
delia  Sala  de'Signori  Barberini  . Anno  1640.  II.  b.  24. 
car.  2^0.  II.  b.  $r.  car.  29.  II.  b.  32.  car.  270. 

ROSJDI  ( Panfilo  ) Vedi  Incerti  Lett.  S.  Se.  XI. 
ROSIGLI  A ( Marco  ) Predica  d’Amore  molto  piace- 
vole e beila  nuovamente  rifiampata  • In  Firenze  nel 
1 556.  dei  Mefe  di  Novembre  in  8.  * In  quella  edizio- 
ne di  Firenze  non  vi  fi  vede  punto  il  nome  dell*  Au- 
tore, ma  è certifiima  cofa  ch’ella  è componimento  di 
Maeftro  Marco  Rofigìia  da  Fuligno,  trovandoli  Barn  Da- 
ta più  volte  , col  fuo  nome  nel  libro  dell’alrre  Tue  Po- 
fiae;  io  però  non  poco  mi  maraviglio  , ch’in  Firenze  lì 
permettefle  , che  fi  ftampafiè  un  Componimento  tanto 
licenziofo  per  non  dire  altrimenti. 

ROSI  NI  ( Ceffo  Le  fu  arte  ) Celfi  Le  fu  arti  Kofi  ni  Cas- 
fenatis  Can.  Lateranenfis  Oratio  de  Diale&icas  laudibu» 
habita  Ccefen®  in  Academia  Archomifophorum  Vili. 
Kai.  Junii  anni  1614.  Dum  ex  eadem  feientta  Conclu- 
fiones  pubiice  fuftinerec . Casfenae  Typ.ThomasFaberii  in  4. 

Celfi  Lrfvarti  Rofini  Caefenatis  Canonici 

Lateranenfis  in  Almo  Portuenfi  Gymnafio  S.  Theolo- 
giam  & Naturalem  Philofophiam  interpretanti*  de  Chri- 
iti  Domini  Servatoris  in  humanum  genus  amore.  Ora* 
tio  in  Ccena  Domini  prò  legione  pedum  pubiice  ha- 
bita Ravennas  in  eadem  Portuenfi  Accademia  prid.  KaL 
Apriiis  1616.  Ravennas  Typ.  Imprefl*.  Carne,  in  4. 

Celfi  Lefvartì  Rofini  Can.  Later.  Oratio  de- 

Sacre  Theologiae  laudibus  habita  in  almo  Patria  Gy- 
mnafio  dum  eamdem  facram  feientiam  pubiice  ibi  intei^ 
pretari  inciperet  anno  Dom.  1616.  Ravennas  in  261 8. 
ex  Typogr.  Petri  de  Paulis  & Jo;  Baptifi*  Joanelli  Im- 

preflor.  Ca'mer.  in  4.  * 

ROS- 
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ROSSELLI  ( Giovambatifla  ) Il  Trionfo  della  Peni-  Se.  VII. 
tenza,  ovvero  il  Davide,  Oratorio  per  Mulica  del  Conte 
Giovambattijla  Rofdli  confecràto  all’A.  Ser.  di  Francefco 
fecondo  Duca  di  Modena  e Reggio  . In  Modana  1680. 
in  li.  * Quello  fpiritofiflimo  "Cavaliere  impiega  Tem- 
pre il  tempo  in  azioni  virtuofe . E'  grande  amico  delle 

lettere  e delle  Mule  Tofcane . c v rt 

ROSSEO  ( Gioì  Giacomo  ) Ad  Populura  Mediolanen-  sc*  A ll* 
ferri  IUuftr.  ac  Reverendiff.  Caroli  Card.  S.  Praxedis 
obitum  deplorantem  D.  Joamns  Jacobi  Rojfci  Bononien- 
fisCan.  Reg.  Carmen.  Mediolani  apud  Michaelem  Ti- 

num  1584.  in  4.  , „ Se.  XV. 

ROSSETTI  ( Bartolomeo  ) S.  Venantii  Mart.  Camer- 

tium  Tutelari*  Gloria.  Epiftola  Apologetica,  vetuftif- 
fima  ejus  Afta  ab  illato  falfitatis  dedecore  vindicans  . 

Data  XIV.  Kal.  Aug.  1698.  Ad  Adm.  R.  P.  Danielem 
Papebrochiym  Soc.  Jefu.  Macerar*  Typ.  Michaelis  Ar- 
cangeli Sylveflri  1699.  * ricavafi  dalla  fottoferizione  , 
che  il  Signore  Bartbolomeo  Rojfctti  è TAutore  di  quella 
Lettera  Apologetica.  Non  mancarono  al  Padre  Papebro- 
chio  di  quelle  brighe,  per  eflerfi  fatto  de  pochi  amore- 
voli nello  fquitinare  le  Vite  di  molti  Santi. 

ROSSETTI  ( Donato  ) Replica  di  Donato  Bonetti  Sc,  m. 
Canonico  di  Livorno  Dottore  in  Sacra  Teologia  , 
già  Lettor  di  Filolofia  nell*  Univerfità  di  Pila  , cd 
ora  Profeflòr  di  Mattematiche  nell’  Accademia  di  Pie- 
monte , e Mattematico  di  S.  A.  R.  detta  alle  conlide- 
razioni , che  fopra  gli  Avvilì  ha  aggiunte  alla  lezione 
Accademica  il  Doctiflimo  Sig.  Geminiano  Montanari 
Profeflore  delle  feienze  Mattematiche  nelfUniverfità  di 
Bologna.  In  Torino  1678.  per  gli ctfedi  di  .Carlo  Gia- 

nelli  in  4*  ■ 

......  Avvili  del  Can.  Donato  Rofletti  di  Livor-  se.  III. 

no*  Mattematico  di  S.  S.  a Tuoi  amici  in  fog.  * Non 
v*  è luogo  dell’  impresone  , ma  fi  tien  per  certo  che 
Ita  Rampato  in  Torino  5 Sono  ancor  nella  Se.  V.  ri- 
portati gli  Avvili  del  Sig.  Can.  Rofletti , ma  dicono 
dati  in  Torino  7-  Marzo  1*78.  in  foglio  aperto  in  forma 

ai 
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di  lettere  > fe  fiano  gli  (ledi  che  quefti  della  Se.  UT- 
non  podb  aderirlo  per  non  averli  veduti. 

Se.  v.  La  figura  della  Neve  di  Donato  Rojfvìti  Ca- 

nonico di  Livorno  Dote,  in  Sacra  Teologia , già  Lettor 
di  Filofofia  neirUniverfità  di  PTa,  ed  ora  Maedro  del- 
le Matematiche  di  S.  A.  R.  In  Torino  per  la  Vedova 
Gianelli  e Domenico  Paulino  1681.  in  8.  * Benché 
io  avedi  aiufte  cagioni  di  non  inferir  quelli  Opufcoli 
nelle  mie&Scanzie,  con  tutto  ciò  voglio  che  l'altrui  ritrofia 
dalla  mia  cortefia  redi  vinta. 

1 ROSSETTI  ( Mandricardo ) Attedatione  di  Gra* 

, titudine  e di  riverenza  alPIIJuftrilT  Sig.  Giorgio  Giorgi 
Podedà  e Capitano  di  Crema  di  Mandricardo  Robetti  Ca- 
po della  Compagnia  de’ Bombardieri  di  detta  Città  nel 
prefentare  a fua  Signoria  Illudr.  a nome  di  detta  Com- 
pagnia un'Armatura  a Cavallo.  In  Brefcia  appiedo  Pao- 
lo Rizardo  1624. in  4 

, • Dimodrationi  di  dovuto  Trionfo  allTHu- 

ftrilT.  Sig.  Antonio  Longo  dignidìmo  Podeda  e Capitanio 
di  Crema  di  Mandricardo  Rojfetti  &c.  in  4. 

Se.  XI.  ROSSETTI  ( Prospero  ) Oratio  Fr.  Profpcri  Rojfetti 
Se.  XX.  Fiorentini  Servita  in  funere  Francifci  Medices  Mag.  E- 
»g*  aPP»  fj.yj.jg,  Ducis  fecundi , habita  in  i£de  D.  Annunciar® 
XI.Kal.  Decembris  1587.  Fiorenti®  apud  Bartholomaeum 
Sermartellium  in  4. 

Se#  XVII  De  Jauc^^us  Oivinas  Sapienti®  Oratio  ha- 

bita  a Magidro  Prospero  Rojfetto  Servita  in  Pifano  G y» 
mnafio  Metaphyfices  & Sacr®  Scripturae  Profedfore  . 
Fiorenti»  ex  Officina  Georgii  Marefcotti  ij8$.  in  4. 

Se.  XVII.  de*  ROSSI  ( Alberto  ) Ipocrate  eloquente,  Orazione 
del  P.  Alberto  de’  Rojfi  in  lode  della  nobilidìma  Città  di 
Cividale  del  Friuli.  In  Padova  1658.  in  4.  . 
se.  XI.  ROSSI  ( Andrea  ) AI  merito  fempre  grande  della 
Reale  Altezza  di  Vittorio  Amadeo  Duca  di  Savoja  Pie- 
monte & &c.  Panegirico  del  Dottore  Andrea  RoJJt . In 
Lucca  lì  9.  Decembre  1690.  Per  Jacinto  Paci  in  4. 

Se.  X.  ROSSI  {Arcangelo)  Corona  in  lode  del  M.  R.  P.  D. 
Matteo  Brunori  Cremonefe  > Ab.  di  S.  Pietro  di  Cre- 
mona 


Digitized  by  Google 


R O 177 

mona  Vifit.  della  Religione  de*  Can.  Reg.  Lateran. 
e Predicar,  famofiflìmo  del  R.  P.  D.  Arcangelo  RoJJi 
C.  R.  Lat.  Letr.  di  Filofofia  e Pred.  degniff.  In  Reggio 
per  Ercolano  Bartoli  1585.  in  4. 

5 ROSSI  ( Bartolomeo  ) Difcorfb  fopra  la  Cometa 
novamente  veduta  fra  le  due  Belle  del  fegno  Libra  , 
fpiga  di  Vergine,  che  tuttora  va  apprettandoli  alla  Stel- 
la , detta  Arturo  fondato  fopra  un  Geroglifico  , che 
allude  ad  etta  apparitione  che  poi  in  ogni  fua  parte 
ripiegato , infegna  il  modo  che  fi  ha  a tenere,  per  evi- 
tare fi  pericolo  che  fovrafta.  Opera  delJ’Illuftre  e molto 
R.  Sig.  Don  Bartolomeo  dé*Roffi , Dottor  Teologo,  Ca- 
valier  Coftantiniano,  & Accad.  Parteoio.  Il  follcvato  . 
In  Venetia  appretto  Pietro  Farri  1618.  in  4. 
de*  ROSSI  ( Baciano  ) Lettera  di  Bafliano  de*  Rofji  co- 

f nominato  lo  ’N ferrigno  Accademico  della  Crufca  , a 
Jaminio  Manelli  nobil  Fiorentino  , nella  quale  fi  ra- 
giona di  Torquato  Tatto,  del  Dialogo  dell’Epica  Poe- 
fia  di  M.  Cammillo  Pellegrino  , della  Rifpotta  fattagli 
dagli  Accademici  della  Crufca  1585.  in  8.  Ho  più  vol- 
te avuto  penfiero  d’inferire  in  una  di  quelle  mie  Scan- 
sie tutti  i libri , cd  opufcoli  che  ufeirono  in  luce  nella 
Controverfia  fra’l  Tatto  e la  Crufca  con  darne  un  bre- 
ve giudizio  , ma  mi  fon  ritenuto  per  cfler  per  lo  piu 
quelti  libri  maggiori  degli  Opufcoli  che  inferifeo  , coh 
tutto  ciò  fentirò  il  parere  degli  amici , e con  etto  mi 
regolerò. 

ROSSI  ( Carlo  ) Orario  prò  fellivitate  nafeentis  Dei- 
par®  habita  Romas  in  Collegio  Urbano  de  Propaganda 
fide  6.  Id.  Septem  a Carolo  Rubeo  Dalmata  Spalatenfi 
Hebraice.  Rom®  Typ.  S.  Congreg.  de  Propaganda  fide 
16*5.  in  4. 

ROSSI  ( Collant  ino  ) Coflantini  de  B-ubeis  Salaminii 
C.  R.  Congr.  Somafch®  Epifcopi  Veglenfis  Poemata  . 
Venetiis  1644.  Ex  Typographia  Pineiliana  in  $.’ 

ROSSI  ( Flaminio  ) Orazione  delio  EccellentilT.  Sig. 
Flaminio  Roffi  Oratore  dell*  IJIuftrilT.  Comunità  di  Udine 
fatta  alla  Serenili.  Repubblica  di  Venezia  per  la  fortifica- 
* Tomo  IV.  Z zione 


sc.r. 
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Vionc  d’Udine.  In  Udine  '544.  predo  Giambattirta  Na> 
tolini  in  4.  * Fu  il  Sig.  Rodi  Juris-confulto  celebre  de* 
Cuoi  tempi  e lafciò  alla  luce  un  Volume  di  Configli. 

^ ROSSI  ( Francesco  ) Le  glorie  deli’Illuflrid.  ed  Ec- 
cellemid'.  Sig.  Girolamo  Folcarini  per  egrcgii  meriti 
Procurator  di  S.  Marco,  comprefe  in  doi  Panegirici  da 
Francesco  Rojjì  da  Retimo,  da  lui  anco  recitati  nella  Ba* 
filica  Cattedrale  di  Zara  mentre  S E.  Illuftuir.  ammini* 
Arava  la  carica  di  Proveditor  Generale  d’ambe  le  Pro* 
vincie  di  Dalmatia  & Albania  confecrati  all*  IlludrifT. 
Sig.  Alvile  Fofcarini  degmdimo  figlio  della  medefima 
Eccellenza.  In  Padova  per  Pietro  Luciani  in  4.  La  dedi* 
ca  è in  Padova  il  di  7.  Aprile  653. 

Se.  XVT.  ROS^  ( Gabrielangelo  ) Il  Trionfo  de’Martiri  diecì- 
milla  Crocifidi  : Dedicato  all’Altezza  Serenidìma  di  Co* 
fimo  Medici  Gran  Principe  di  Tofcana.  In  Milano  per 
Ambrogio  Rumellati  16  o.  in  u.  * L’Autoredi  quello 
Opufcolo  e il  P Fra  Gabrie'aagelo  Rojfi  Francefcano  Min» 
Conv.  Come  dalla  Dedicatoria  chiaramente  fi  vede- 

Se.  Vili.  ROSSI  ( GiovambaitiJIa  ) Arbor  Genealogica,  Gen. 
tis  de  Cignano  quam  merito  ac  virtuti  D.  Caroli  per 
lineam  reàam  eodem ex llipite  defeendentis  Joannet  Ba- 
ptifla  de  Rub  is  Patriarum  antiquitatum  fididìmus  eol- 
leòìor  D.  D.  D.  Borioni*-  ex  Typ.  Camerali  16S7.  in 
4.  * Ha  il  Sig.  Rodi  modrato  chiaramente  in  quert’AI* 
bero,  che  il  Sig.  Carlo  Cignani  celebre  Pittor  Bologne- 
fe  , che  ora  con  l’occafionc  di  dipinger  la  cupola  della 
miracolofa  Ve  gìnc  del  fuoco*  (lanzia  in  Forlì  ; è degno 
rampollo  della  nobil  famiglia  da  Cignano,  che  traile  1* 
origine  dal  Cartello  di  Cignano  in  Mugello  ne’confini 
del  Bolognefe,  e fino  del  1210.  era  in  Firenze,  e del 
Ilzj.  aveva  fepolture  in  S.  Maria  in  Campo,  in  S.  Ma* 
ria  Novella , e S.  Marco . Quelli  furono  cacciata  di  Fi- 
renze e fuo  territorio  perochè  Ghibellini  circa  il  1273. 
gli  quali  poi  del  1353.  furono  richiamati,  e gli  furono 
redimiti  i beni;  quali  per  fottrarfi  dalle  turbolenze  del- 
le guerre  inteftine,  venderono  e tornarono  a Bologna 
ove  di  già  avevano  la  Cittadinanza  acquirtata , e fin  ora 

deco- 
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decorofa  mente  confervano  . Vive  di  quelli  il  Sig.  Carlo 
Dottor  celebre  , e di  grido  , e di  eflò  il  Signor  Felice 
ch’anche  eflo  attende  al  dipingere  con  Francefco  Buo- 
naventura  , e Filippo  altri  fuoi  figliuoli  , de’quali  per 
i favori  ricevuti  mi  confetto  molto  obbligato. 

ROSSI  ( Gioambattifla  ) De  Beata  femper  Virgine  ad 
Nives  O rat  io  habita  in  Exquilino  fel.  mem.  Pauli  Quin- 
ti Bur<’hefii  Pont.  Opt.  Max.  Sacello  coram  IIJuftriflr. 
ejus  Bafilicae  Clero  Joannis  Baptifta  de  Rubeis  Clerici 
Romani.  Non.  Augufti . Anno  Jubilai  1625.  HH.  b.44; 

ROSSI  ( Giovampietro  ) Relatione  della  morte  di  Pa- 
pa Urbano  Vili,  compofta  dal  R.  P.  Giovarmi  Pietro  Pof- 
fi  Gefuita  Penitenziere  di  S.  Pietro  IL  b.  2.  car.  i6z. 

ROSSI  ( Giovanni  ) Panegyris  ditta  olim  S.  Benedetto  a 
Stephano  Papa  tertio  brevi  commentatone  illuftrata  a 
R.  P.  Joanne  Rubeo  Mon.  Congregar.  Angliae  Ord.  S.  Be- 
neditti  . Roma  Typ.  Hared.Corbelletti  *652.  in  8. 

ROSSI  ( Girolamo  ) Oratio  Hieronymi  de  Rubeis  Sa- 
cra; Conftit.  aula  & inelyti  Populi  Romani  advoc.  ha- 
bita coram  S.  D.  N.  Paulo  Papa  V.  cum  ejufdem  Pop. 
Rom.  nomine  in  pub.  Confiftorio  prò  Canonizatione  B. 
Francifca  Romana  inftaret  die  ó.Maji  1608.  Roma  apud 
Gulielm.  Facciotum  in  4. 

ROSSI  ( Girolamo  ) Hieronymi  Rubei  Ravennati  de 
Gregorio  XIII.  Pont.  Opt.  Max.  nupcr  creato  ad 
Cives  Ravenna tcs  Oratio  . Cafena  excudebat  Barthol. 
Ranerius  1572.  in  4. 

ROSSI  Giufippe  ) DoJoris  fenfus  in  funere  Eminen- 
tifT.  6c  Reverendi!!'.  Gregorii  Card.  Barbadici  Epifcopi 
Patavini,  feu  Oratio  habita  ad  EminentifT.  e Reveren- 
dj(T.  Marcum  Antonium  Card.  Baibadicum  Montis  Fa* 
Jifci  & CorneciEpifcopum  vigilantittimum  , cuminEcclc- 
clefia  cathedrali  D.  Margarita  folemnibus  exequiis  ilii 
jutta  perfolveret  Autore  D.  Jofepbo  de  Rubeis  Rhetori- 
cx  Profettore  in  Semin.  D.  EminemilT.  Cardin.  Montefa- 
iifeo  1697.  Typ.  Semin.  in  4. 

ROSSI  ( Jacopo  ) La  Grazia , Opera  Scenica  dei  Sig. 
Jacopo  RoJ'si  rapprefentata  nel  Seminario  di  Lucca  Panno 

Z 2 1690. 
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1690.  Dedicata  airiflullrilfimo  Signor  Mario  Fiorenti- 
ni . In  Lucca  per  Jacinto  Paci  1 69 x.  in  11.  * Quell* 
• Opera  Scenica  parìa  i Tei  fogli  eflendo  orto,  ma  per 
effer  dal  Paci  ftata  meritamente  dedicata  al  Sig.  F o- 
rentini,  al  quale  mi  profeflo  obbligaci  mo  , ho  volur 
to  qui  inferirla  per  rallignare  ad  efso  il  mio  divoto 
P.  Bamb.  ofsequio- 

de*  ROSSI  ( Marcantonio  ) Marcus  Antonine  de  Rtc- 
heis  Romanus  .-Enigma  a Divina  Fide  humano  gene- 
ri propofitum,  (ive  de  San&iflìmae  Trinitario  Arcano  : 
Oratio  habita  in  folemni  SS.  Trinitatis  die  ad  S.  D.  N. 
Clemenem  X.  Pont.  Opt.  Ma*.  Anno  1674.  II.  b.  ij-. 
car.  fp. 

Se.  XI.  de’  ROSSI  ( Marco  ) Innocentius  XI.  in  XII.  Redi- 
vivus,  Oratio  prò  Inauguratane  SS.  P.  D.  N.  Innocen- 
ti* XII.  Pont.  Opt.  Max.  habita  in  Apathirìarum  Aca- 
demia  a Marco  de  Ruicìs  Sacerd.  Fior.  S.Theol  D.  Floren- 
. ti*  1691.  ex  Typ.  Pctri  Matini  fub  Tigno  Leonifa  urei 
in  fol. 

Moifes  Evangelicns  Elogino»  ad  R.  P.  è 

SacrPracd.  familia  Thomx  Bolfio  in  Eccl.  D;  Petri  Ma- 
;oris  Concionatori  eximio  exaratum  a Mario  de  Rubeis 
S-T.p.  & in  eadem  Eccl.  Lir.  Human.  Profefs.  fub  au- 
fpiciis  Ululi  ri fs.  D.  Alfonfì  de  Pazris  Fiorenti»  ex  Typ. 
Ser.  Mag.  Hctr.  Ducis.  1692.  in  4. 

ScJC  Vili.  Minimus,  & Maximus  live  Eminentiflìmus 

ac  Reverendilfimus  Card.  Michael  Riccius,  Oratio  ha- 
bka  in  Apatiftarum  Academia,  die  D.  Michaelis  Archan- 
geli  Dedicationi  facra  a Marco  de  Rubeis  Sac.  Fiorentino 
S.  T.  Do&. , & in  Eccl.  D.  Petri  Majoris  Literarum  h«- 
raaniorum  Profefsore,  ad  Innocent.  XI.  Pontificali . FJo- 
rentias  ex  Typ.  fub  Signo  Steli»  i6S<5.  in  foglio:  * Prin- 
cipia la  Dedicatoria  al  Sommo  Pontefice  con  le  foglienti- 
parole  , Dotti  , piique  Viri  Auguflini  Coltellini  fuafu  &c. 
Non  fi  può  veramente  negare  , che  al  Signor  Coltellini 
non  ben  fi  convennero  quelli  Epiteti  , non  folo,  ma 
molto  maggiori  ancora  ; e per  riprova  , legganfi  i fuoi 
decafiliabi,  focto  nome  d’Oftelio  ^ontalgeni,' ne’quali  fi. 

feor- 
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fcorge  la  pietà,  e la  Religione  , ch’egli  avea  altamente 
abbarbicata  nel  cuore,  ove  , a pag.  io.  al  z4.  Sonetto  , 
ne  dà  manifello  contrafiegno , come  nella  feconda  Parte 
a pag.  Zj. , e 14.  quando  dedicò  alcuni  Tuoi  componi- 
menti al  Sig  Avvocato  Lorenzo  Libri.  Nell’ Iflitu-ione 
poi  dell’Anatomia  del  Corpo  Umano  nella  prima  Parte 
a pag.  Z4. , e 3Z.  da  manifelti  fegni  della  candidezza  del- 
ti fuoi  collumi,  qual’Opera  è dedicata  al  Sig.  Gio.  Vvai- 
pole  Cavaliere  Aurato. 

ROSSI  (Niccoli)  Dilcorfi  di  Niccoli  'Roffì  Vicentino  Se  XX. 
Academico  Olimpio  intorno  alia  Tragedia  . In  Viccn-  S.fcjpp 
za  appredo  Giorgio  Crefo  ij-jo.  in  8. 

ROSSI  ( Profpcro  Antonio)  Sagra  Appendice  d’  Eroi  Se.  XV. 
AgoHiniani,  Madrigali  del  Padre  Fra  Profpcro  Antonio 
Rofjì  Agoftiniano  da  Parma  Lettore  de’Profedi  nel  Con- 
vento del  Santiflìmo  CrocifilTo  di  Promontorio  di  Ge- 
nova, e tra  gli  A pacifli  di  Firenze  Accademico  Ottufo 
ec.  In  Genova  per  Andrea  Bifetti  1677.  in  iz.  * Suo- 
le quell’  Opufcolo  andare  unito  colle  primizie  canore 
dello  Hello  Padre  Rodi. 

del  ROSSO  (Paolo)  Gajo  Cecilio  cognominato  poi  ^ XlU. 
Plinio  fecondo  il  più  giovane.  Nipote  di  G.  Plinio,  che 
fcride  la  Storia  Naturale  degli  uomini  valorofi  e ìlluflri 
tradotto  di  latino  in  lingua  Tofcana  da  M.  Paolo  del 
Rodo  Cittadino  Fiorentino.  In  Lione  ij4 6.  in  8.  * 

E* Hata  nominata  quefl’Operafcritra  in  latino  da  Lucan- 
ionio  Ridolfi  più  iopra,  ma  qui  s’è  rimeda  nominando 
il  Volgarizzamento . \ 

ROSSOTO  (Andrea)  Epinicio  alle  Sacre  Reliquie  de 
SS.  Martiri  SebaHiano  ed  altri  che  ripofano  nel  Cimite- 
to  di  Callido  d’ Andrea  Roffoto  di  Mondovi  Monaco  di  * 

San  Bernardo.  Roma  1651.  in  4. 

Peregrinazione  de  Magi  di  Don  Andrea  Rof-  jC(  XVII. 

foto  da  Mondovi  Monaco  di  San  Bernardo.  In  Roma  per 
gli  Fredi  del  Corbelletti  164?.  in  4. 

ROSTGARD  ( Federico)  Projet  d’une  nouvelle  Me-  Se.  XV. 
thode  pour  dreder  le  Catalogue  d unc  Bibliothcque  felon 

le* 
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Ics  Materie»  avec  le  Pian.  Seconde  Edition  Augumenter 
de  quclques  Articles  trcs  neceflaires,  & mife  enmeilleur 
ordre.  A Paris  1689.  in  fol.  * L’Autore  come  fi  vede  da 
una  Tua  lettera  a M.  Clement,  la  quale  è nel  principio , 
è il  Sig.  Federigo  Roflgard  gentiluomo  Danefe  , che  fra 
l’altrc  cofe,  era  poco  fa  in  punto  di  fareftampare  un  nu- 
mero grandiffimo  di  Lettere  di  Libanio,  mai  pel  pafla- 
to  fiate  imprefle,  le  quali  ha  egli  eoa  molta  fatica  tra- 
fcrittc  da  varie  Biblioteche. 

5c..  XIX.  ROTARlO  ( Sebajìiano ) Allegazione  Medica  di  Sebo- 
tani.  diano  Rot  ir  io.  Verona  per  li  Merli  rj  u.  in  4.  * Que- 
lla allegazione  è fatta  per  foftencrc  , che  uno  non  morì 
avvelenato*  com’era  fiato  creduto  da  altri  Medici.  Il 
Sig.  Rotari  Medico  Veronefe  ertiditiflimamcnte  , com’  è 
fuo  ufo  , fa  vedere  l’abbaglio  de’  fuoi  avvcrlarj  , e di- 
fende l’accufato.  *■ 

......  Ragioni  contro  l’ufo  delle  Ventofe,  e del-' 

le  Sanguettole  di  Sebajìiano  Rotario  Medico  Fifico  Ac- 
cademico Aletofilo,  tratte  dagli  fperimenti  Filolofici  , 
e dalle  Oflervazionl  nuovamente  avute  in  Notomia  . 
Oculìs  tnagit  credere  oportet  , quarti  opinionibus  . Hip.  In 
Verona  per  li  Fratelli  Merli  170I.  in  4.  * L’  Autore  > 
che  è decoro  del  nofiro  Secolo,  ha  fcricto  contro  la  San- 
guigna, equi  fa  lo  fieffo  contro  due  altri  modi  di  trar 
Sangue  dal  Corpo.  Se  continueremo  così,  ridurremo  la 
Medicina  ad  elitre  come  quella  Spofa  deferitta  da  Setta- 
no,  che,  quando  gli  furono  tratti  di  do  fio  li  tanti  ador- 
namenti, e porta  in  Letto  , vi  trovò  ad  avervi  predò  ,, 
che  nulla  . Ecco  i verfi  che  non  puono  eflcre  più  efpref- 
fivi  di  quanto  io  dico.  Deferitta  la  Spola  , a cui 
Pendei  ab  Auricdis  cenfus , totale  flagellai 
Dote  finum  , digito  Patrimonio  portai  in  uno  , 
finalmente  ce  la  fa  vedere,  quando 
....  Peregrino  Symate  verrit 

Ecce  Pavimenta™  , votifqvc  optata  Procorum 
Ambulai  ingenti  mulier  Pygmaa  Coiburno  , 

Et  jìudet  impofitis  vii  ti  t , nitidi fque  mi  teli  ir 
Aedificare  caput . Std  catti  majufcula  nupta 
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7 ntravit  Geniale  Tborum , de  conjuge  tanta 
JDimidium  infelix  vix  jlringit  noEle  maritus  : 

Altera  narri  p^-alis  porr  conditur , altera  capfìs » 
quoque  vicina  comitur , }uiturque  T aberna . 
proflat  latir  populo  palpanda  Canijlns  , 
Pixiaibufque  cubai  facies , 

Parere  di  Sebajìia no  'Rotario  Fif.  Med.  & Ac- 
cademico Aletofilo  intorno  alla  morte  di  due  Uomini, 
entro  un  Tinaccio  ben  grande  con  poca  U /a  bollente  , 
In  Verona  per  li  fratelli  Merli  1717.  in  4.  * Il  cafo 
prefente,  fucceduto  in  Villa  franca  fui  Veronefe  li  6. 
Settembre  anno  detto  , ha  dato  motivo  al  Signor  Rota* 
rio  di  rittringere  in  poche  pagine  il  molto,  che  fi  fuóle 
dibattere  intorno  l’arduo  affare  della  Refpirazione  -,  ed 
ufo  dell’Aria  infpirata,  da  cui  pende  il  noftro  vivere  , e 
dalla  cui  privazione  neceffariamente  ne  viene  la  morte 
all’Animale  vivente.  L’azione  primaria  d’etta  cade  non 
v’ha  dubbio  fu  i Polmoni,  ne’quali  , al  loro  dilatarli  , 
s’infinua  , e in  tutte  le  fue  menome  vefcichette  penetran- 
do, col  premere  i menomi  vafucci,  dà  moto  al  fangue 
contenutovi.  Ciò  però  malamente  fuccede,  fe  fia  trop- 
po rarificata,  e fe  troppo  fia  denfa  . Nel  primo  modo 
manca  della  forza  per  fpigner’  avanti  il  fangue  , che  fi 
raggira  per  i Polmoni,  nel  fecondo  ha  troppo  di  refiften- 
za  per  effere  rifpinta  ; ond’e  tale  la  compresone,  che, 
nell’entrare  di  tal’  aria  ne’  Polmoni  fi  fa  fu  i vafi  del 
Sangue,  che  quello  immediatamente  ‘fi  arietta  -,  e con 
ciò,  arrettandofi  gli  fpiriti  , fi  arrefta  pure  il  corfo  al 
vivere  dell’animale.  Onde  ciò  (ucceda,  batta  v’eritri  ne* 
Polmoni  cofa  difeorrente,  che  ancora  non  fia  aria,  ma 
fia  di  tal  denfità,  che  polla  premere  di  foverchio  etti 
vali.  Tal’è  l’acqua,  o fimile  licore  ; e tal’è  ogni  denfo 
vapore  molto  più  denfo  dell’aria  , e che  efcluda  1*  aria 
medefima.  Di  tal  flirta  erano  le  efalazioni  del  Tino  > 
ove  fermentava!!  pota  Uva  mollata  . In  fpirando  que* 
milerabili  quelle  fumicazioni  imprigionate  , non  falò 
gravofe,  e pelanti,  ma  eziandio  prive  pretto  che  affatto 
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d’aria,  cileno  dovettero  ad  efli  recare  una  ritorte  iftanta* 
nea  per  i motivi  di  fopra  accenati.  E quello  è il  follan- 
ziale  della  Difertazione  tutta  amena  , e ben  munita  di 
' dottrine  appoggiate  alla  fperienza,  e all’autorità  di  ot- 
timi Maellri . Ma  quello,  che  finifce  di  piacere  achileg- 
ge  li  è quei  faggio,  che  l’Autore  dà  fui  fine  di  non  e£- 
fere  totalmente  appagato  del  libro,  ufeito  non  ha  mol- 
to in  Luce,  contro  il  nervofilfimo  fcritto  del  fu  Signor 
Giufeppe  Gazola  intitolato  il  Mondo  ingannato  da  falfi  Mc~ 
dici . E’ da  defiderarfi  , che  il  Signor  Rotari  s*  invogli 
di  prendere  le  difefe  del  Signor  Gazola  , giacché  quelli 
per  elfere  ufeito  dal  Mondo  , è anche  dilpenfato  dalla 
pena  di  porre  in  veduta  al  fuo  Contradittorc  gli  abbaglj, 
che  prende  , follenendo  appalfionatamente  i pregiudizi 
delle  antiche  Teorie  Mediche,  e i danni,  che  avvengono 
a chi  troppo  fi  fida  della  Pratica,  che  tutto  a quella  fi 
appoggia.  Io  certamente  tengo  per  certo,  che  il  Signor 
Oppositore  relterà  ben’  obbligato  al  Signor  Rotari,  le 
quelli  prenderà  a fare  le  parti  d’ApoIogifta  , offervando- 
u in  tal  genere  di  fcrivere,  accoppiar  egli  alla  feda 
dottrina,  che  polfiede  un  molto  dilcreto  e galante  mo- 
do di  procedere,  tutto  lontano  da  quella  amarulenza  , 
che  in  quafi  tutti  i Scrittori  d’ApoIogie  fioflerva;  non 
fenza  naufea  di  chi  è tenuto  a leggere  tali  cofe  , che 
nulla  fervono  alla  caufa , che  h controverte  , e folo 
hanno  per  frutto  l’elTere  trafeurate , come  che  figlie  d* 
un  animo  troppo  appalfionato.  A fcrittori  sì  fatti  , dal 
novero  de’ quali  è lontaniffìmo  il  dotto  ed  ingenuo  Sig, 
Rotari  ila  bene  quel  di  Plauto  : 

Baccha  Baccbanti  fi  vai  is  adverfaricr  , 

Ex  infana  infaniorem  facies , feriet  fapitts 
Elfo  Signor  Rotari  ch’è  mio  Padrone , e amico,  mi  ha 
favorito  di  alcune  di  codelle  fue  dottiffime  e modellili 
lime  Apologie , per  le  quali  qui  gliene  dò  le  dovute 
grazie,  com’ancora  per  avervi  in  una  d’ effe  inferito  il 
mio  nome  ofeuriffimo . E ciò  fa  nella  fua  lettera  fecon- 
da all’EccelIentiffìmo  Signor  Francefco  Merlo  Verona 
X7I7.  alla  pagina  6»  dove  citandomi  effò  unitamente  con 
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no,  Lionardo  da  Capoa,  Bohnio,  e BonteKoe  mi  con* 
feffo  foprafatto  e confufo  per  onore  sì  legnalato  . ' 

ROTELLA  (Giufeppc)  Sermoni  divern  da  nozze  , se.  xn. 
da  conviti,  da  comunione,  e da  morti,  accomodati  non 
folo  all’età , ma  a gradi  e qualità  delle  perfone  , com- 
pofti  da  Giufeppe  Rotella.  In  Firenze  appreflò  Barto* 
lomeo  Sermartelli  1*64.  in  8.  , „ v 

ROTONDÒ  ( Felice ) Orazione  funebre  nella  morte  3C*  Vl* 
di  Madama  Sereniffima  Margherita  de‘  Medici  Farnefe 
^d  inft.  della  Città  di  Parma  del  P .Felice  Rotondo  della 
Compagnia  di  Gesù.  In  Parma  per  Galeazzo  Rofati 

16 79.  in  4.  t 

' ROVERI  (A/fonfo)  Applaufi  fedivi  celebrati  nella  Se.  VI. 

folcnnità  de’gloriofi  e trionfanti  Imenei  degl*  Illuftrifli* 
mi  & Eccellen  tiflimi  Signori  D.  Gio:  Batti  da  Rofpigliofi 
c D.  Maria  Pallavicina,  dedicati  agli  defli  da  Altonfo 
Roveri  da  Orvieto  . In  Genova  per  Benedetto  Colle 
nella  piazza  de’Giudiniani  1669.  in  4. 

ROLIGEN  ( Crifloforo  ) Theriaca  Andromachi  in  Ar* 
chihofpitaii  Sanai  Spiritus  in  Saflia  a cbriftopboroRougen  Sc-  V. 
iequano  in  Salinis  Romae  publice  preparata  . Archipha* 
macophaeo  ^ così  Ila  nella  dampa . 

ROUTARZlO  ( Michele)  Oculus  Hidoriac  , five  re- 
rum  , temporum  , fcriptorumque  ab  orbe  condito  ad 
nodra  tempora  dedgnatio.  Auaore  Micbaele  Routario  . 
Hannoverae  apud  Thom.  Hein  Havendein  Bibliop.  Cel- 
lis,  typis  Andreas  Helvveinii  1664.  in  11.  * Il  feguente 
è il  giudizio  d’Ericio  Puteano  di  qued’OpufcoIo;  Can- 
dide librum  cui  litui us  eft , Micbaelis  Routartìi  oculus  tempo- 
rum  i3c.)  utilijftmum  & cumfam 4 Autboris  fore  octdum , quo 
omnes  videbunt . 

ROYZ  DE  TOAR  {Stefano  ) Oratio  habita  Romas  5c,vu. 
in  fedo  Sanai  Joannis  Euangelidas  a Stepbano  Roiz  de  ‘ 

Tour  Theologo  Lufitano ; Romae  apud  Facciotum  16 il. 

1 n ^ 

ROXOLANO  {Rafaello)  Soteria  nomine  totius  ordì-  p.Bamb. 
nis  devota  ReverendilT.  ejufdem  Gen.  Mag.  ele&o  anno 
laluxis  vigefìmonono  fupra  millefimum  lexcentefimum 
Tomo  IV.  A a 
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bài  ; per  R.P.  Raphaelem  Ord.  Prxd.  Provinci*  Rudi*  de 
Leopoli.  Anno  16 *•>.  II.  b.  7.  car.  240.  * NdPapprova- 
lione  fi  dice  Raphael  Roxolanus  de  Leopoli  » ed  il  Gene- 
rale fu  il  Padre  Niccolò  Ridolfì . 

R U 


Se.  XIV. 


Se.  X» 


Se.  XV I. 


Se.  VII. 


RUBENIO  ( /liberto  ) Alberti  Petri  Palili  F.Rubenii 
DifTcrtacio  de  Vita  FI.  Mallii  Theodori  V.  C.  Quxfloria 
Sacri  Palacii , Corri. S.  L.  Prxfe£ti  Prscorio  Galliarum  » 
Prxfefti  Prxcorio  Itali*»  Afric*,  lllyrici  » V.  Cofiordi- 
narii,  in  qua  non  tantum  Theodori»  fed  & Aufonii  di- 
gnitates,  ac  illorum  temporum  hiftoria  illuftratur.  Ul- 
trajefti  ex  officina  Guilelmi  Brordelet  1691.10  1*.  * Dà 
in  luce  la  fopraddetta  Vita  il  Celeberrimo  Signor  Gre- 
vio,  che  con  una  fua  elegantiffima  Lettera  la  dedica  al 
dottiffimo  Signor  Riccardo  Bentlejo.  Nella  detta  lette- 
ra fra  l’altre  cofefi  duole  del  Signor  Ottavio  Ferrari  fen* 
za  però  nominarlo. 

RCJBENI  ( Leonardo ) Rev.  Dom.  Leonardi  RubcniUc" 
nedi&ini  Abbatis  AbdincKhorenfis  V.  Unionis  Burfeldcnfis 

Br  Germania m Pr*fidentis  Generali  Parcnxfis  ad  RR. 

ominos  Pr*Iatos  ejufdem  ord.  Aliis  etiam  quibufeum- 
que  Chrifiianis  hoc  tempore  lefiu  & obfervatu  dignifli- 
ma.  Paderbonx  ex  Typographia  & officio.  MatthxiPon- 
cani  1607.  in  8. 

RUBEO  (Mcnhutio)  La  nuovae  belliffima  Iftoriadel- 
la  preziofa  cintura  della  gloriofa  Vergine  Maria  quale 
ora  è in  Prato»  in  ottava  rima  ccmpolta  per  Moàcutìo 
Rubco  da  Monte  Granaro.  In  Firenze  i^z.in^  Iaqual 
opera  dedicò  al  Signor  Propofio  di  Prato  Mefier  Pietro 
Riccio  Majordomo  del  Screniffimo  Gran  Duca  Coli- 
no  I. 

RUBERTI  ( Giovambattifla  ) Joannis  Baptijl a Ru- 
berti  Pegafei  Monftrum  apud  Urbem  natum  » Nonis 
Martii  natum  513.  in  4. 

RUBIMI  (jj/ef andrò)  Alexandre  Rubini  Panegyrl- 
cus  IiluftrifT.  $c  Excellentiff.  Principi  D.  Petro  Henri* 

que* 
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quez  Azevicdo  Corri.  Fontano  Provinci*  MedioIanenAs 
Gubernatori , di&us.  Mcdiolani  apud  Malateflas  1606  in  4. 

RUCELLAI  (Giovanni)  Rofmunda  Tragedia  di  Mef- 
fcr  Giovanni  Ruceilai  Patrizio  Fiorentino  nuovamente 
riftampata.  In  Fiorenza  appreffo  i Giunti  1568.  in  8. 

Le  Api  di  Mefler  Giovanni  Ruceilai  le  quali 

compofe  in  Roma  J’anno  1*24.,  eflendo  ivi  Cartellano  di 
Cartel  Sant'Angelo,  con  le  note  di  M.  Ruberto  Titi  dal 
Borgo  S. Sepolcro.  Firenze  1590.  in  8.  * Sono  ftampate 
colla  coltivazione  di  Luigi  Alemanni . 

RUFIGNANI  (Vincenzo)  Vita  del  B.  Davanzato  da 
Barberino  di  Val  d'Elfa  di  Prete  (^inc  rutto  Rufignani , de- 
dicata al  Card.  Antonio  Barberino.  Firenze  1 569.  in  12. 

RUFlNl  ( Giacomo ) De  S.Ivone  Pauperum  Patrono 
Oratio  habita  in  ejufdem  Tempio  adS  R.E.Cird.a^f»- 
bo  Rufino  Se m.  Rom.  Cler.  Anno  1677.  PP.  b. 

RUFO  (Giovambattifla)  Oflavii  Pentagachi  Vita,  Au- 
rore Joannc  Baptifia  RUfio.  Romse  Typis  Varefii  l6^j. 
in  8.  * Da  uomini  dottiflimi  è flato  olTervato  che  mol- 
ti de’Letterati  più  infigni  non  hanno  voluto  dar  mai  in 
luce  cofa  alcuna  del  proprio.  Anche  nella  mia  Patria , chia- 
mata con  ragione  dall’eruditilAmo  P.  Bartoli  l’Atenedel- 
ie  buone  arti  fì  è veduto  quello  e nell'incomparabile  Nic- 
colò Niccoli , benché  per  vero  fuo  nome  Niccolò  Falcuc- 
ci , del  quale  ho  io  fottratto  alle' tarme  gli  fcritti  di  fua 
propria  mano  con  tanta  fua  fatica  compilati,  e fattigli ri- 
conofcere,  e tenere  in  iftima,  e nel  non  mai  abbastanza 
Iodato  Padre  Luigi  Marfilii , ed  in  cento  e cento  altri  . 
Ad  ognuno  è noto  quanto  foflfero  lontani  dallo  (lampare, 
il  Prior  Raccertai , il  Can.  Lorenzo  Panciatichi,  il  Conte 
del  Maertro  , morti  pochi  anni  fono,  e quanto  ne  Ha- 
no  lontani  Giovambattifla  Ricciardi  Lettor  delle  morali  in 
Pifa  , ed  il  famofo  Magliabecchi  Bibliotecario  del  Gran 
Duca  viventi,  non  folamente  eruditiflimi  , ma  eziandio 
di  Aniflitnoe  purgatiffìmo  giudizio,  del  celebre  Pantaga- 
to  comunemente  chiamato  il  Padre  Ottavio  ; csi  A leg- 
ge a 7.  & a 8.  della  detta  fua  vita . Oftvius  Pantagatbnt, 
de  cujus  vita  & tmribus  fcribimut  adeo  nadus  [ubi ime  , & 
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ireBum  ingenìum  > ut  ftemo  profana  , Sacra , nemo  tempora 

orìgine  s infittita  rcrum , immo  & Scienti oe  aìtiora  tratta- 

re aptitts , explicare  felicita  potuerit  ; Nihìl  tamen fcriptis  ex- 
ceptum  ad  noflras  manus  permìfit , nibil  ad  noflram  d temper- 
ini it  &c. 

Se.  I.  RUFFO  (Giordano)'  Libro  dell’Arte  de’  Marifcalchi 
per  conofcere  la  natura  dc’Cavalli,  e medicarli  nelle  lo- 
ro infermità,  e Parte  di  domargli,  comporto  per  Io  di- 
gnirtìmo  Cavai.  Giordano  Ruffo  Calaurefe  nuovamente 
ilampato.  Venezia  1565.  in  8. 

P.Bamb.  RUGGIERI  (Sigifmondo)  ALmuJator  Di vinitatis  li- 
ve de  S.Ivone  Pauperum  advocato  Oratio  habita  ad  E- 
minentifT  Card,  a Sigif mando  Ruggerio  Sem.  Rom.  Cler. 
Anno  1666.  II.  b.  20.  car.  148.  II.  b.  29.  car.  1. 

Se.  IX  RUGGIERI  (Simone)  La  fuga  vittoriofa;  Ottave  in 
lode  di  S. Filippo  Neri , le  quali  benché  non  vi  fi  vegga 
il  nome  dell’Autore  , fono  componimento  di  Simone  Rug. 
gieri . 

Se.  III.  RUGGIERI  ( Tommafo ) Tbomf  Rugerii  Aretini  Faci» 
lis  ad  Rhetoricam  introduco:  Perufiasapud  Haered.  Lau- 
rentii  Ciani,  & Frane.  Defiderium  1678.  in  12.  a c.  12. 
promette  un  altro  Opufcolo  dicendo:  Et  nos  in  alio  libtl- 
10  de  hoc  trattabinws , mox  typis  emittendo . 

Se.  XVIII.  RUGGIERI  ( Valerio ) Lettera  aJPIiJurtrifìf.  ed  Eccel- 
le ntiff.  Sig.  D.  Pietro  Medici  di  Valerio  Ruggieri  fopra  la 
fefta  fatta  dal  Duca  di  Carroccio,  nella  feftività  di  Sar* 
Gio.  Battirta  in  Firenze.  Ivi  1582..  in  4. 

Fr.  vili.  RUINAGIA  (Alejfandro)  Alexandri  Rttinagi*  J.  Ci 

A.  M.  Piacentini  in  fuo  Fiorentino  Magiftratu  conciones  Papi» 
apud  Jacobum  Paucidrapium  de  Burgo  franco  An.  Dom. 
1512.  die  20.  Oclob. 

^ Ghrirtianiffimo  Regi  Francifco  Infubrium* 

acLigurum  Duci  Vigori  inclyto  quem  animi,  & corpo- 
ris  pulchritudo  orbis  delicium  faciunt  & pra:  czteris  Re- 
gibus beant  D.  Quelli  è il  titolo  dell’OpufcoIo  fenza  no- 
me di  luogo  e di  ftampatore.  Nel  principio  però  d’eflTo 
ila  così  ftampato  ; Alexandri  Rv.inagite  Jurif confali  i.  ad 
Cbriflianijfunum  Rege  m prò  Civitate  Piacentina  Oratio. 

RUl~ 
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RUINAGIA  ( Antonio  Girolamo  ) AJexandri  Ruina-  Se.  !• 
gias  J.  C.  Piacentini  Vita  ab  Antonio  Hieronymo  Rui - Tcat< 
ragia  deferipta  Ticini  I5S1.  in  4.  f Vi  ho  aggiuntò 
Vita  che  ho  creduto  doverfi  intendere  , mentre 
in  altra  maniera  come  fi  legge  nel  Cinelli  non  v* 
e fenfo « * p,  \r 

RUINO  ( Germano  ) Oratio  de  Jaudibus  S.  D.  N.  ix. 
Pauli  V.  Pont.  Opt.  Max.  habita  Fiorenti  initio  Pon* 
tincatus  ipfius  prò  gatiarum  anione  , in  facro  San&if- 
fimae  Trinitatis  Tempio  Non.  Jun.  a D.  Germano  Ruino 
Ord.  Vallis  Umbr.  S.  Jo:  Gualbert.  J.  U.  D.  Metaphìficae 
primum  , ac  Philofophiae,  morali,  deinde  veroS.  Theol. 
in  almo  Ticinenfi  Gymnafio  Profeffore . Fiorenti®  apud 
Frane.  Tolium  i6of.  in  4. 

RUMF.TESCHl  ( Gio:  Crifloforo  ) De  Univerfali  Se.  VII. 
Theologorum  Ev.  Hifìoria  ad  virum  ampliffimum  & 
Excellentiff.  Jo:  F.  Fridericum  Hekelium  magni  nomi- 
nis  Philologum  & PoJyhifiorem  Jo:  Chriftophori  Ru- 
metefehii  Refioris  Gymnafii  Spirenfis  Schediafma  Hillo- 
rico  Ecclefiafticum , live  Epiftola  refponforia,  ubi  inter 
alia  de  vetuftioribus  & recentioribusScriptoribusEufebio 
Pamphili , Hieronymo , Ruffino , Socrate , Theodoro , Her- 
mia,Caffìodoro  &c.  breviter  differitur  Spiras  . Nemetum 
1679.  in  4.  * Se  la  maggior  parte  degli  Opufcoli  di 
quelle  Scanzie  , fono  fiati  da  me  inferiti  in  cfli  , per 
i meriti  di  chi  gli  ha  fcritti  . Quello  Pinferifco  fi  pel 
merito  di  chi  l’ha  fcritto  come  di  quello  al  quale  è in- 
dirizzato, eh*  è il  dottiflìmo  Sig.  Hekelio.  E cosi  grande 
l’amore  che  il  Sig.  Rumetefchio  ha  verlo  gli  fluqj  ed  i 
libri  , che  udij  dir  poco  fa  , avere  affai  difaftrato  per 
quello  le  cofè,  il  che  gli  è d’una  gloria  immortale. 

rUTILIO  P.  ed  Aquila  P.  Rutilius  óc  Aquila  Ro-^Sc-XVir. 
manus  anciquiflìmi  Auftores  . Venetiis  per  Nicolinum 
Zoppinum  Ferrarienfem  & Vincentium  focios  1512;  in  , 

8.  * Quanto  mai  peccò  chi  flefe  quello  titolo  da  cui  Stnc  ' 
chi  mai  può  capire  di  che  materia  trattino  quelli  Scrit- 
tori ? Il  primo  d’  eflì  fece  due  libri  . Il  primo  : 
de  figuri s fententiarum  , & il  fecondo;  de  figuri*  elecutior 

nis . 
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nìs.  L’altro  Autore  poi  che  fi  chiama  Romanus  Aquila 
fcrifle  un  fol  libro  de  Nominibus  Figurarum  & extmplis 
tx  Alcxandro  Numenio  . Ambi  quelli  con  altri  , cioè 
Giuliano  R ufi  ni  aro  , Beda  , e Pietro  Moolana  formano 
un  giudo  volumetto  Rampato  . Luiduni  1542.  afud 
Seb  Griphium  in  8.  Ciò  Ha  detto  per  emenda  di  quelli  > 
che  a’  loro  libri  pongono  un  titolo  da  cui  nulla  può  ar- 
gomentarli del  contenuto  in  elfi. 

RUSCA  ( Giufeppe  ) Lettera  di  ragguaglio  fopra  I’ 
Ottavario  fatto  con  grandiflima  pompa  in  Ferrara  per 
la  canonizazione  di  S.  Catterina  Vcgri  Ferrarefe  nell* 
Ottobre  1711.  fcritta  dal  Dottor  Giufeppe  Rufca  . In 
Ferrara  per  il  Pomatelli  in  4. 

RUSCA  ( Roberto  ) Breve  compendio  d’alcuni  huomi- 
ni  illuftri  per  dignità  , fantità  , e dottrina  Cidercienli 
con  l’origine  de’cinque  ordini  de’Cavalieri  , che  vedono 
abito  & offervano  conditutioni  Cidercienli  del  R.  P.  D- 
Roberto  Rufca  Ciflerchnfe  ; al  Serenili.  Sig.  Arciduca  D. 
Alberto  d’Audria.  Milano  per  Fr.  Paganello  1 598*. 
in  4. 

RUSCELLI  ( Gìrolam*  ) Lettera  di  Girolamo  Rufcelli 
a M.  Girolamo  Muzio  in  difefa  delle  Signorie  1 In  Vine- 
già  al  fegno  del  Pozzo  158  r.  in  8. 

1 RUSCHI  ( Ottavio)  Vedi  Caramelli  Antonio  Fran- 
cefeo . 

RUSlO  Lorenzo  > Opera  dell’arte  del  Malfalcio  di 
Lorenzo  Rujio  nella  quale  ft  tratta  delle  razze,  governo 
e legni  di  tutte  le  qualità  de’cavalti,  e di  molte  malat- 
tie; con  fuoiritnedj,  con  Ja  deferizione  d’àlcune  manie- 
re di  Morii  , nuovamente  dr  latino  in  lìngua  volgare 
tradotta  . Venezia  per  Girolamo  Cavalcaloro  «550 
in  8. 

RUYSCH  ( Frìderico  ) Friderici  Ltuyfcb  Med.  Do£L 
Dilucidatio  Valvularum  in  vafis  Lynfaticis  & Laéleis  . 
Lugduni  Batavorum  apud  Jacobum  Maucheè  1687* 
in  12. 

RYFF  ( Gualterio  ) Anatomica  omnium  human,  cor» 
por.  part.  deferiptio  pi&urae  lineamentis  lingula  mem- 
bra 


Digitized  by  Google 


R U 191 

bra  ad  vivum  exprimens  in  rabulas  redatta  opera  fic  di- 
ligenti* M,  Guai  leni  H.  Ryff  Argentini  Medici  ; quibuj 
praemiffi  funt  phlegbotomise  canones  aliquot  maxime 
confìderandi  in  milfione  fanguinis  , vigilanuffimecollctti, 
& in  iucem  editi  opera  ejufdem  Parslii  » 545.  f0l. 


SABADINI  ( Orazio  ) Panegyris  ad  Com.  Claudium  Se-  XI. 
Rangonum  Regii  Epifcopum  & Principem  Horat'ù  Sa' 
badi  i Phil.  Dottoris  Bononientìs  Regii  apud  Flamini um 
& Flaviam  Barcolos  1614. 

SABATINI  ( Carolo  ) Caroli  Sabatini  Prasdittio  Altro*  1 If* 
logica  fuper  orta  Maria  ex  Hetrufca,  Hebraica  , latina 
carmina  dièta  in  Seminario  Perniino  a Clericis  6c  convi* 
£Lribu$  anno  1647.  Sc  JX 

SABATINI  ( Galeazzo  ) Regola  facile  e breve  per 
fonare  fopra  il  baffo  continovo  nell’Organo  monocordo, 
o limile  tiramento  > comporta  da  Galeazzo  Sabatini  , 
della  quale  In  quella  prima  parte  ciafcuno  potrà  da 
per  fe  lleffo  imparare  da’ primi  principi  quello  che  fa- 
rà neceffario  per  fimile  effetto.  Venezia  per  il  Salvado- 
ri  tùli,  in  4.  + Tutte  le  arti  fono  oggidì  talmente  fa- 
cilitate mediante  la  fottigliezza  degli  artefici  che  con 
molta  minor  fatica  di  prima  , li  poffono  con  prcilezza 
apparare. 

SABATINI  ( Ludovico ) Firmamentum  Theologicum  sc.  Xl. 
Gallici  Atlantis  Ludovici  Magni  Chrirtianiffima  Maje- 
rtate  fuffultum  , ac  rertexo  veluti  radio  prascipui  The* 
lium  fyderibus  pitturatum  , quas  ad  mentem  Scoti  in 
generalibus  fux  Religionis  Comitiis  , publico  certamine 
propugnandas  exponit,  Fr.  Ludovicus  Sabatini,  in  Flo- 
rentin.  S.  Crucis  Lyceo  Min.  Convent.  Regens  , ac  in 
Patria  Bononicnfi  Univerfitate  Thcolog.  Collegi.uus  &c. 

Romx  ex  Typ.  Dominici  Ant.  Herculis  1689.  in  fol. 

* li  P.  Maeftro  Sabatini , che  è prefentemente  Reggen- 
te nel  Convento  de’ Padri  Francefcani  Conventuali  di 
Bologna  fua  Patria,  e Lettor  pubblico  di  Metafilica  in 

quel 
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quel  famofo  Audio,  darà  in  luce  una  fua  Filosofìa  an- 
tica , e moderna . 

Se.  IX.  SABBATINI  ( Girolamo  ) De  S.  Spiritus  adventu 
Se.  XV II.  Oratio  habica  in  Bafilica  S.  Pecri  ad  S.  D.  N.  Paulum 
V.  Pont.  Maximum  a Hieronymo  Sabbatino  Ariminenfi 
Sem.  Rom.  Convi&ore  ipfo  PentecoAcs  die . Romae  ex 
Typ-  Jacobi  Mafcardi  1617.  in  4. 

Sc  VI  SABElLI  ( Fatidic)  C.  Sabclli  Fatidii  Veronenflt  S X- 
cularia  aufpicia.  Scitote  omnia  feire  eum  qui  noveritnu. 
merare.  Mutine  ex  Typ.  Andr.  CaiBani  16  in  fogl. 

Se,  v.  SACCARDINI  (Coflantino)  Sonetto  in  morte  del  Se - 
reniffimo  Ferdinando  Medici  Gr.  Duca  di  Tofcana  dedi- 
cato al  Tuo  Serenilfimo  Figliuolo  Cofimo  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana  dalTumiliffinio  fervo  di  S.  A.  Coflanti- 
no Saccardini  detto  il  Dottore.  Firenze  1609.  in  4. 

P.Bimb.  SACCHETTI  (Cefare)  Primo  e fecondo  Cinto  di 
Cefare  Saccheti  Bolognefe  fopra  i Benemeriti  di  Monfie. 
il  ReverendilT.  Vefcovo  di  Narni  Tanno  1567.  II.  b.  28. 
car.  L.  * Era  quello  Pietro  Donato  Celi,  che  fu  Vicele- 
gato e poi  Governator  di  Bologna. 

SACCHETTI  ( Giulio  ) Relatio  fa&a  in  Confiftorio 

P.  Bamb.  fpCreto  co>am  S.  D.  N.  Alexandro  Papa  Vili,  a Julia 
Epifcopo  Sabincnfc  S.  R.  E.  Card.  Sacchetto , die  21.  Au- 
guri 1662.  fuper  vita,  fan&itate,  a&is  Canonizationis , 
& miraculis  B.  Francifci  de  Sales  Epifcopi  Genevenfts 
Anno  1661.  II.  b.  39.  car.  2 61. 

Copia  di  lettera  fcritta  dal  Card.  Sacchetti 

al  Papa  poco  avanti  della  fua  morte  . Anno  1663.  II. 
b.  41.  car.  420. 

XIV  SACCHI  ( Giovambattifla  ) Boaneigi,  five  Oratio  de 
* ' S.  Joanne  Evangelifta.  Joannis  Battifl*  Saccbi  Afculani, 

in  Collegio  de  Propaganda  fide  Magiftri  Rhetorices.  Ro- 
ma: Typ.  Rev.  Cam.  Apoft.  1663.  in  4. 

Sc.XVH.  SACCHINI  ( Francefco  ) In  funere  Joannis  Francifci 

P.  Bamb.  Aldobrandini  UluftrilT.  & ExcelIentiflT.  Principis  Genera- 
iis  S.  Ecclefi*  Ducis  Oratio  Francifci  Saccbini  Soc.  Jefu 
habita  ad  Cardinales  in  Tempio  S.  Mari»  fuper  Miner- 
vam  XVI.  Kal.  Januarii  1601.  Romas  ex  Typographia 

Aloyf. 
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Aloyf.  Zanetti  1602.  in  4 

SACRATI  ( Franccjco  ) Ad  Sanffiff  D.  N.  Alexandrum  Se.  Vili. 
Oélavtim,  Oratio  Marchionis  Franerei  Sacrati  Ferrarien- 
Hs.  Ferrari®  1690.  Typ.  Bernardini  Pomatelli . * E'  que- 
fio  componimento  aliai  bello  fui  moderno  flile , che  imita 
]’  antico  . E'  il  Sig.  Marchefe  Governatore  di  Carpi  per 
il  Sereniflìmo  di  Modena  , e Figliuolo  del  Sig.  Marchefe 
GiuLo  Sacrati  Mecenate  de’Virtuofi,  al  quale  mi  confelTo 
molto  obbligato  per  i favori  ricevuti. 

Il  Martirio  di  S.  Felicita  Oratorio  per  mulica:  Se ■ XIX. 

Poefia  del  Marchefe  Franccjco  Sacrati  . Ferrara  per  il  Po*  ’ nt* 
matrlli  1693  in  4. 

SACROlìÓSCO  ( Giovanni  ) Sphzra  Joannis  de  S acroi ofeo  Sc  j^fl. 
emendata  a Fr.  JttnSìino  Theol.  Fiorentino,  qui  etiam  in 
capite  libri  adjunxit  principia  Geometrica  ad  cognitionem 
Sphzricorum  elementorum  neceffaria  ex  variis  Authoribus 
decerpta  : In  calce  libii  habes  fcholia  Eli®  Vineti  Santo- 
nis  Lttgduni  apud  Phil.  Tinchium  Florentinum  1578.  in 
8.  * Queflo  Opufcolo  fu  anche  prima  ilampato  in  Venezia 
nel  1534.  appi.  Gio.  Antonio  Nicolini  in  8.  ed  in  molti  al- 
tri luogi  comentato  da  molti  c tradotto  in  varie  lingue. 

di  SACUZJ  ( Alfonfo  ) Lenta  confultandi  feflinatio  ad  Sc.  XII. 
EminentilT.  & Reverendiflìmum  Princ.  Jo;  Carolum  Medi- 
ceum  S.  R.  E.  Card.  AmpliflTtmum  Difceptatio  ^Ipbonfì  de 
Sacutiìs  Perufini  Can.  R.  S.  Salvatoris  & in  Urbe  Procu- 
ratori* Generalis  babita  in  Ravennate  Canonica  S.  Joannis 
Evangeli!!®  coram  Illuftriff.  & Reverendi!!.  P.  D.  Joanne 
Alphonfo  Pifcinello  Ab. Generali, ejufdemque  Reverendi!! 

PP.  Collegi*  & Confuitoribus  , Inclitifque  Ravennz  Opti* 
matibus  prò  minoribus  comitiiscelebratis  IV.  Idus  Ma;ii647. 

Roma:  Typis  Ludovici  Grignani  1647.  *n  4* 

SADOLETO  { Giacomo  ) Jacobi  Sado'cti  Epifcopi  Car- 
penéloratis  S.  R.  E.  Card,  de  Obitu  Optimi  ac  przftantif-  SCt 
fimi  Cardinali*  Fridcrici  Frcgofii  Homilia  . Lugduni  apud 
Sebafliani  Gryphium  1541.  in  4.  * L’obbligo  che  profeffo 
alla  cordiahflìma  Naùone  Lombarda  fa  che  con  affetto  do- 
vuto le  cofe  loro  volontieri  raccolga  e regi  il  ri , effendo  ef- 
fa  fiata  l’afilo  e ’l  rifugio  delie  mie  perfccuzioni. 

Tomo  IV.  B b ...  Ja‘ 
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Se-  Vili.  Jacobi  Sadoleti  Epifcopi  Carpen&oratis  Inter* 

pretatio  in  Pfalmum  Aiiferere  mei  Deus  fecundum  magnarti 
mifericordiam  tuam.  Roma:  in  xdibus  Francaci  Minitii  Cal- 
vi anno  1525.  in  4.  Dedica  quella  interpretazione,  che  più 
volte  fu  llampata,  a quel  celebre  Vefcovo  di  Verona  Mon* 
fig.  Matteo  Giberto. 

Jacobi  Sadoleti  Epifcopi  Carpentoraflis  in  Pfal- 

' t".  xvìl.  mum  93-  luterpretatio.  Apud  Sebaft.  Gryphium  Lugdun. 

* *537-  '*«•  8- 

5C  XVIT Jacobi  Sadoleti  de  Liberis  rc£te  inlìituendis  Li- 

ber.  Venetiis  per  Jo:  Antonimi]  & fratres  de  Sablo  1537. 
ianca/T.  in  8.  * Regillrafi  più  fopra  tolta  dalla  Scanzia  VII.  un’ 
Omilia  funebre  di  quello  degniflimo  Prelato  del  quale  è 
celebre  il  Volume  : Epifloiarum  Libri  Sexdecim  . Coloni <r 

Agrippina  apud  Petrum  Cholinum  1608.  in  8. 

^ Orariones  duat  ClarifT.  & AmpliflT.  virorum , 

altera  Jacobi  Sadoleti  S.  R.  E.  Card,  de  Pace  ad  Imp.  Caro- 
limi V.  Altera  Jo:  Baptiflte  Campegii  Bononienfis  Majori- 
cenfìum  Epifcopi  de  tuenda  Religione  in  Concilio  Triden- 
tino babita  . Venetiis  1561.  in  4.  Aldus. 

Se.  XVII.  SAFFI  ( Pietro ) Lo  sforzo  del  merito.  Orazione  funebre 
in  morte  deM’Eminentiflimo  e Rcverendiffimo  Carlo  Card. 
Cerri  Vefcovo  di  Ferrara  del  Padre  Don  Pietfo  Saffi  Cano- 
nico Regolare  Lateranenfe.  In  Ferrara  1650.  nella  Stampe- 
ria Camerale  in  fogl. 

X1J  SAGITTARIO  ( Cafparo ) Cafparis  Sagittari':  D.Hiftor. 
c'  ’ Saxon.  & Hiflor.  P.P.  Programma  quo  privatas  profn2iones 
quibus  Literarum  S.  Romano  Germanici  Impeni  civitatun> 
Hiftorias  propofiturus  ac  iiluftraturus  eli  indicit.  Jenas  an- 
no 1689  typis  Nifianis  in  4. 

Se.  XIX.  SAIGNER  ( Giovanni ) Magni  lapidis  naruralis  Philofo- 
Fr.  Arìf.  phia , & vera  ars  per  Joannem  Saigntr  Lutetianum  in  opus 
dedufta  , ac  filio  Carolo  loco  inseftimabili  thefauri  , tella- 
mento  relifta,  & in  agone  mortis  propria  manu  fublìgnata 
Parifiis  . Brema;  Typ-  & fumptibus  Kochleri  1664.  in  4. 

S.-.  VII.  SALrtMONI  ('Domenico)  Dominici  Salamonii  Romani* 
Oratio  de  S.  Ivone  Pauperum  Advocato  ad  Frane.  Card.  Bar. 
berinum  in  4.  - , 1 

-SA- 
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SALAMONI  (Mario)  Marii  Salamoaii  Patritii  Rom.  de 
Principatu  Libri  feptem  Romae  in  Vico  Peregrini  1*44.  in 
8.  * Quefto  dotto  e giudiziofo  Opufcolo  fu  ratto  riftampa* 
re  in  Parigi  Panno  1578.  dal  noftro  CorbineJIi  che  vi  ag- 
giunfe  alcune  fue  annotazioni,  e Io  dedicò  ad  Pomponium 
Belourium  Rcgis  in  f acro  Confi  fi  or  io  Confiliariutn  Praftdemque 
fuprema  curia  Parifienfis  ; Parlò  di  quefto  Scrittore  il  Cav. 

Profpero  Mandofio  nella  fua  Biblioteca  Romana  a carte  134. 

& a 155. 

S SALCE  (Pierfrancefco)  Orazione  delP  Ecceilentiffimo 
Signor  Pierfranctjco  Salce  Ambafciator  della  Città  di  Fel- 
tre  al  Sercniffimo  M.  Antonio  Memmo  Principe  di  Venezia 
nella  congratulazione  della  fua  effrazione  al  Principato.  In 
Venezia  1613.  appreflo  Andrea  Mufchio  in  4. 

SALDI  ( Giova mfrancefco)  Jo:  Francifci  Saldi  Genuen-  Se.  I. 
fis,  quo  excellentiflìmo  Patris  Pneceptorifque  fui  progno- 
fticum  de  falute  Illuftrifs.  Horatii  Spinulae  S.  R.E.  Cardin. 
ampliflìmi  ac  Genuenfis  Ecclefiae  tunc  Paftoris  vigila ntiffimi 
probat  aedefendit.  Bononice  1617.  in  4. 

, ^ SALEMINI  { Fabrizio ) Il  Solenniffimo  Convitto  fatto 
nuovamente  dalla  Santità  di  N.S.  P.P.  Gregorio  XIV.  nel  gior- 
no della  fua  coronazione  fatta  in  Roma  nel  quale  lono 
intervenuti  gl’IIluftrifsimi  e Reverendifsirai  Card.,  i Prelati 
della  Corte,  e molti  altri  Perfonaggi  di  conto  e vi  fono 
vedute  molte  cofe  degne  da  faperfl  di  Fabrizio  Salemini  . 

In  Venezia  appreflb  Giovanni  Antonio  Rampazzetto  1 f^o. 

in  4. 

SALENTI  (Vitaliano)  II  Triftarello  furofeito  di  Colo-  Se* 
nia,  Poemetto  piacevole  del  Conte  Vitaliano  Salenti  Accade*  * * 

mico  fenza  nome.  In  Brelcia  preflo  Bartolomeo  Fontana 
1024.  in  iz. 

SALERNITANO  (Andrea)  Bellum  Grammaticale  aedi*  Sc  ^ 
tuoi  a R.  D.  Andrea  Salernitano  Cremonenfi  . Lugduni 
apud  DrelJon  1581.  in  8.  * E1  flato  ftampato  e riftampa- 
to  quefto  curiofo  Opufcolo  cento  volte  , e fi  trova  anche 
inferito  nell* Antphitear.  Sapientia  Socratica  jocoferia  del  Dor- 
si a ccjo  a 672.  673. 

SALERNO  (Filippo)  Predica  della  lettera  fcritta  da  se.  XVIf. 

Bb  2 Ma- 
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Maria  Vergine  alla  nobilifiìma  Città  di  Medina  del  Molto 
Rev.  P.  Macdro  Filippo  Salerno  d’Alcarà  Min.  Conv.  recita* 
ta  alla  detta  Città  la  Domenica  fra  l’ottava  della  fella  . 
In  Medina  apprcdo  la  Vedova  di  Francefco  Bianco  : 64. 1 . 
in  4.  * Corre  voce  che  la  Bearidima  Vergine  ne  fcrivede 
a Firenze  un’altra  della  quale  fcrive  il  Padre  D.  Donato 
Calvi  nel  fuo  Proprinomio  Evangelico  nella  Rifoluzione 
33.  dicendo  così:  Florentia , Deo , (fi  Domino  Jefu  CbrifioFb 
lio  meo , (fi  mibi  diletta  , tene  fide  m , in  fi  a orationibus  , robora • 
re  pat lentia:  bit  enim  fempiternam  falutem  apud  Deum , (fi  apud 
bomines  lonfequerit . Quella  medefima  è nominata  dal  Pa- 
dre Canido,  confermata  da  Giovanni  Bonifazio  , France- 
fco Vivario,  e Giovanni  Carragena  , riferiti  da  Giovanni 
Stefano  Menochio  Cenr.  V.  cap.  c.  e di  quella  fcrifle  Fran- 
cefco Bracciolini  , Francefco  Maria  Magi  , Girolamo  Pe- 
trucci , Gio.  Tarda,  ed  altri.  Ond*  io  penfava  rimprovera- 
re la  mia  amatidima  Patria,  che  avede  per  pretta  trafeu- 
ranza  mandato  in  difufanza  memoria  tanto  degna,  e favor 
così  grande  della  Beatiflima  Vergine;  e partecipatone  il 
penderò  ad  alcuni  degnidìmi  Letterati  di  purgato  giudizio, 
mi  fu  rifpolto  efler  quella  adolutamente  apocrifa,  e da 
non  darfene  certezza  ; come  apocrifa  ancora  , per  quanto 
mi  ditterò,  è la  Lettera  di  Medina  , della  quale  non  d 
fupprime  la  gran  feda,  che  fe  ne  fa  per  non  togliere  la 
venerazione  alla  gran  Madre  di  Dio,  e non  ifconcertar  la 
Fiera  che  d fa  per  tal  fella,  con  danno  grande  del  nego- 
zio, edendovi  fopra  venti  Autori  che  la  giudicano  come 
d è detto  , non  d trovando  tal  lettera  in  verun  luogo. 

Se.  xill.  SALIMBONE  (Giacinto)  Breve  compendio  della  Vita 
Se.  XVH.del  B. Conte  Bernardo  di  Monte  Marte  delia  Corbara  ,com- 
podo  dal  Padre  Maedro  Giacinto  Salimbone  Didìnitor  Ge- 
nerale del  terz’ordine  di  San  Francefco,  Efaminator  Sino- 
dale nella  Dioced  di  Narni  : Dedicato  aH’Illudridimo  Sig. 
Conte  Marcantonio  Monte  Marte,  Cavallarizzo  maggiore 
dell’Eminentidimo  Signor  Cardinal  Flavio  Chigi  . In  Ro- 
ma per  Ignazio  de  Lazari  1671.  in  4. 
k*  SALlNERO  (Ambrogio)  Inni  per  la  Beatiflima  Ver- 

gine nodra  Signora  di  Ambrogio  Salinaro:  Firenze  appretto 

i Giup- 
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i Giunti  1611.  in  4.  * Di  quelle  Parafrafi  d*  Inni  e di 
Salmi  ne  vanno  attorno  una  quantità  grande,  sì  d’antichi 
come  di  moderni,  ma  la  vergogna  maggiore  fi  è,  cheque- 
ile  ultime  in  vece  d’effere  migliori,  fon  così  di  baffo  ftile, 

•e  con  battezza  di  lingua  e di  concetti  {piegate , eh*  è pro- 
prio compattione  a vederle:  Però  ficcome  i ritratti  de* Prin- 
cipi non  dovrebbono  che  per  mano  d’eccellenti,  e d’accre* 

' ditati  Maeiìri  effer  dipinti,  così  i Salmi  e gl’inni  non  do- 
verebbono  da  certi  Dottoruzzi  effer  tradotti  , che  non  in- 
tendendo i fenfi  pigliano  di  grandi  equivoci  , e la  Maeftà 
di  quelle  Sacre  Canzoni  in  certo  modo  maltrattano , col  do- 
vuto decoro  non  le  portando , e con  altezza  di  ftile  non  le 
volgarizzando.  ^ Se  il  Cinelii  aveffe  avuto  il  contento  di 
vedere  le  moderne  Parafrafi  de’Salmi  e degl*  Inni  del  Pa- 
dre Don  Coilantino  Rotigni  Monaco  Caffinenfe,  la  prima 
ilampata  in  Firenze,  e la  feconda  in  Padova  , averebbe  al- 
trettanto quelle  lodate,  quanto  ha  biafimate  quelle  che  nel* 
la  precedente  offervazione  non  ha  voluto  nominare  . E in 
vero  dire  quelle  Parafrafi  lono  nobili,  buone,  fondatamente 
efpreffe,  e piene  d’unzione. 

SALMASIO  ( Bai  daffare  ) Oratio  Bdtb  affarìi  Salmafii  So,  x. 
Fraffinetenfis  de  laudibus  Chriftianae  Vitx,  habita  VerccIIis 
in  Augullilfimo  Divi  Eufebii  delubro  a Galeatio  Cricto  Equ. 
Adoleicentulo  Je&ifsimo,  de  ad  ampliff  lacum  expe&ato  in 
magna  Nobilium  civium  frequenta . Vercellis  apud  Gul. 
Nerimum  157 7.  in  4. 

In  funere  Alphonfi  Felicis  Davali  Aquinatis  Se.  XVIT. 

Aragonii  Marchionis,  Valli  Principis  , ìlluftrifsimi , Belli- 
cofifsimique  Herois  Oratio  Callellacii  habita  in  maximo  ho- 
nellifsimorum  Municipum  conventu  ad  XI.  Kalend.  Febr. 
MDXCIII.  ac  dedicata  Serenifsirno  de  Maximo  Duci  Man- 
tux  de  Montisferrati  > Princi piqué  omni  virtute  de  gloria  e- 
mlnentiffìmo  Aurore  Balthaffare  Salmafio  Ci  ve  Cafalenfi  . 
Alexandrix  apud  HercuJem  Quin&ianum  Xt<>6.  in  4.  * Al 
vedere  anche  in  que’tempi  fi  dava  il  titolo  d’Eminentifsimo 
H Dal  nominarli  l’Autore  in  quello  luogo  cittadino  di  C%* 
fale  potrebbe  nafeere  qualche  dubbio  fe  foffediverfo  dal  pre- 
cedente > tna  come  quella  c una  difficoltà  che  deve  fare  po- 
ca im- 
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ca  imprefsione,  fapendofi  quanto  Ha  facile  effere  cittadino 
d’una  Città,  benché  nato  in  qualche  luogo  da  quella  diver- 
te^ così  concordando  il  nome  e j!  tempo  deirAutore  l’ho  Ja- 
fciato  fotto  un  Colo  titolo. 

SALMlNCIO  ANDREA.  Vedi  Incerti  Se.  IL  Lett.  F. 

Se,  XVII.  SALOMAC  (Guglielmo)  Lauretana;  Mariae  Parenti  Dei 
fimul,  & D.  Marco  Apoftolo  Chrifti  Venetiarum.  Patrono 
perpetuo  Academia  Sacra  Guilielmì  Salomac  Sacerdoti*  Galli 
Do&oris , & Profefforis  in  Philofophia  & Theologia  Pata* 
vii  166 1.  Typ.  Pauli  Frambotti  in  4. 

Se.  I . SALVADORI  (Andrea)  Il  Medoro  di  Andrea  Salvado - 
ri  rapprefentato  in  Mufica  nel  Palazzo  del  Serenila.  Gran 
Duca  di  Tofcana  per  l’elezione  di  Ferdinando  IL  Impera- 
tore. Firenze  per  il  Ceconcelli  1613.  in  4.  * E'  (lato  ri- 
fiampato  in  Roma  nel  primo  Tomo  dell*  opere  del  detto 
Salvadori  a 129.  ma  male  affai,  però  chi  ha  le  prime  edi- 
zioni non  fé  ne  privi. 

Sc‘  H*  ; Sonetti  del  Signor  Andrea  Salvadori  in  lode 

dei  campo  Imperiale,  e morte  del  Re  di  Svezia.  In  Firen- 
ze per  il  Ceconcelli  1633.  in  4. 

c.  ir  -***•*  '.^r&omento  della  Regina  Santa  Orlola  Rappre- 

Tegl.  tentazione  d Andrea  Salvadori . Firenze  per  il  Ceconcelli 
1624.  in  4. 

Se.  IL  • • • • • • Applaufi  del  Sole  e d’infinite  fianze  d’  Andrea 
Salvadori  nella  venuta  in  Italia  della  Maefià  dell’  Infanta 
Maria  di  Spagna  Regina  d’Ungheria  , alla  Sereniffima  Ar- 
ciducheffa  Maria  Maddalena  d’  A ufiria  Gran  Ducheffa  di 
Tofcana.  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1630.  in  4. 

......  Guerra  d’Arme  fefia  del  Sereniamo  Gran  Dii. 

ca  di  Tofcana  Cofimo  II.  fatta  in  Firenze  il  Carnevale  del 
1615.  di  Andrea  Salvadori . Firenze  per  Zenobi  Pignoni  in  4. 

.....  . Canzone  delle  lodi  d’Auftria  cantata  al  Serenili 
Arciduca  Carlo  dopo  il  Banchetto  alia  Villa  Imperiale 
Villa  della  Sereniffima  Arciducheffa  Gran  Ducheffa  di  To- 
fcana. In  Firenze  per  Pietro  Cecconcelli  1624.  in  4.  * E‘ 

componimento  del  Sig.  Andrea  Salvadori , come  fi  vede  da! 
fine  d’effo. 

Battaglia  fra  Telfitori  fefia  rapprefentata  in  Fir. 

nel 
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nel  fiume  Arno  ne’25.  Luglio  1619.  polla  in  luce  da  Pietro 
Cecconcelli  . Firenze  1615?.  in  4.  * Quella  è opera  del  Sal- 
vadori  . 

SALVADORl  ( Francefco ) Il  Fiiofofo  Cortigiano , o fia  Se  II. 
il  Seneca  dell’Abate  Frartcefco  Sali  adori  dedicato alI’Eminen- 
tiflìmo  e Reverendiflìmo  Princ.  il  Sign.  Sigifmondo  Chigi  . 

Venezia  1675.  appreffo  Bart.  Tramontino  in  12. 

Le  gare  d’Amore  e di  Marce  Fella  d’Armi  e di  p*  Ban|k* 

Ballo  rapprefentata  in  Palazzo  il  Carnevale  del  \66i.  alla 
prefenza  delPEminencilTimo  e Reverendilfimo  Signor  Cardi- 
nal Farnefe  Legato  di  Bologna  inventata  e deferitta  dal  Sig. 
Francefco  Salvadori  Gentiluomo  di  Sua  Eminenza.  II.  b.  41. 
carte  47. 

Le  Speranze  d’  Italia  per  le  Reali  Nozze  dei  Se.  XiU. 

Serenillìmo  Elettore  Palatino  del  Reno  Guglielmo  Duca  di 
Neoburgo , e della  Serenifsima  Elettrice  Annamaria  Luifa 
Principdla  di  Tofcana  Epitalamio  del  Dottor  Antonio  Salvi. 

In  Firenze  :6 91.  per  Ant.  Navefi  detto  della  Nave  Stampa-  *c* 
tore  di  Sua  Altezza  Serenifs.  in  fol.  * Certi  Catoni  non  vo- 
gliono fentir  altro  da’ Medici,  che  sfoderar  Aforifmi,  quali 
che  il  divertirli  colle  mufe  e cort  Pallade  Ila  un  errore  di 
Jefa  Maellà , come  che  fufli  meglio  follcvarli  con  Bacco.  Ec- 
co un  Medico  che  compone  e perciò  degno  con  licenza  di 
quelli  llitichi  Satraponi  di  lode  e d’applaufo . 

SALVIATI  Leonardo ) Orazione  del  Cavalier  Lionardo  Se.  I» 
Salviati  recitata  da  lui  in  Pifa  il  dì  22.  Aprile  1571.  al  Capi- 
tolo Generale  della  Religione  di  San  Stefano  . Firenze  per 
i Giunti  in  4.  * E’rillampata  nel  primo  libro  delle  fue  Ora- 
zioni . 

Orazione  funerale  del  Cavalier  Lionardo  Salvia - Se.  I. 

ti  delle  ledi  di  Pier  Vettori  Senatore  ed  Accademico  Fioren- 
tino  recitata  pubicamente  in  Firenze  per  ordine  della  Fio-  Tegl.  ' 
rentina  Accademia  nella  Chiefa  di  San  Spirito  27.  Gennajo 
1.5  8 j.  nel  Confolato  di  Gio:  Maria  Deti  dedicata  a Siilo  V. 

S.  Pont.  Firenze  per  i Giunti*  Quella  Orazione  tanto  è più 
degna  di  regillrarfi,  quanto  che  più  non  fi  trova  fra  l’altre 
fue  Orazioni . 

Seconda  Orazione  di  Lionardo  Salviati  nella  Se.  IL 

morte 
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morte  ddl’IlfuftrilT.  Sig.D.  Garzia  de’ Medie!,  all’Ilhiftrifn  e 
molto  Religiofa  Univerfità  de’valorofifsimi  Cav.  di  Santo  Ste- 
fano. In  Firenze  appreiTo  i Giunti  i$6i,  in  4.  * Sonovi  an- 
che due  Sonetti  Fuco  di  Benedetto  Varchi  , l’altro  del  Sai- 
viari  , e fi  trova  nel  Volume  dcll’altrc  lue  Orazioni. 

Orazione  di  Lionardo  S avviati  nella  morte  di  Mi- 
chelangelo Buona  ruoti . Firenze  1564.  in  4.*  èllampata  nel 
Volume  di  fue  Orazioni  * Perorò  a concorrenza  di  quello 
Cav.  nell’anno  ftefiò  Benedetto  Varchi  Letterato  che  le  non 
per  nobiltà,  almeno  competeva  per  Letterata  erudizione. 

Orazione  funerale  del  Cavaliere  Lionardo  Sal- 

viali  , recitata  da  lui  nell’Efequie  di  Cofimo  Medici  Gran 
Duca  di  Toscana  , e Gran  Maeftro  della  Religione  di  S .Ste- 
fano , celebrate  l'ultimo  dì  d’Aprile  1 $74.  nella Chiela  dell’ 
Ordine  di  Pi  fa:  Firenze  1574.  in  4.  Fu  iJ  Salviati  oltre  J’ef- 
fer  buoniffimo  Oratore,  molto  efperto  nella  noflra.  lingua  > 
come  l’opere  fue  dimoilrano.  Parmi  anche  quella  cfler  nel 
Volume  di  fue  Orazioni  - 

Terza  Orazione  di  Lioturdo  Salviati  nella  mor- 
te di  D. Garzia  de’Medici.  Firenze  predo  i Giunti  in  4.  * 

Orazione  di  Lionardo  Salvimi  nella  quale  fimo- 

lira,  la  Fiorentina  favella,  ei  Fiorentini  Autori  , edere  * 
tutte  1* altre  Lingue,  così  antichi  come  moderni,,  e a tutti 
gli  altri  Scrittori  di  qual  fi  voglia  lingua,  e di  gran  lunga  r 
lupe  riori . Firenze  per  li  Giunti  1*64  in  4.*  In  quella 
Orazione  il  detto  Cavaliere  Fece  veramente  gli  veri  sfi.rzi  di 
Tuo  nervofifsimo  talento  . * 

Orazione  di  Lionardo  Salviati  in  i te  di  Be- 
nedetto Varchi.  Firenze  per  li  Giunti  1565.  in  4.*  Quan- 
to poco  mai  tardò  la  Morte  a decidere  fu  la  gara  Virtuofa 
tra  Varchi  , e Salviati.  E*  da  credere,  che  quello  travagliar- 
le di  buon  cuore  intorno  quella  Orazione.  * 

Orazione  di  Lionardo  Salviati  nel  prender 

Confidato  l’anno  1566.  Firenze  per  il  Torrentino  1566. 'in  4. 

Orazione  di  Lionardo  Salviati  per  la  Corona- 
zione di  Gofmo Medici.  Fiorenza appreflo il Sermartelli  1 570. 
in  4.  * Quattr’anni  dopo  recitò  il  Salviati  l’altra  Funerale 
nella  morte  di  Colino. 

SAL- 
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SALVIMI  ( Giacinto ) Camaldolefe.  Traslazione  del  coi*-  Se.  XV!!. 
po  di  S.  Clarice  V.  e M.  promoda  e fatta  dal  Reverendi!?. 

Padre  Abate  D.  Pietro  Ferracci  Generale  Apoftolico  della 
Congregazione  Camaldolefe  nella  Chiefa  del  Ven.  Moni- 
itero  delle  M.  M.  R.  R.  Madri  di  San  Pietro  di  Lucco  nel 
Mugello  la  Domenica  ultima  d’Ortobre  1661.  deferitta  da 
Don  Giacinto  Salvini  Fiorentino  Confedòre  ordinario  del 
fudetto  Monadero.  In  Forlì  per  Giovanni  Cimatti  in  4. 

SALUTATI  PIERI  (Coluzio)  Tra&atus  inlìgnis  & eie-  Sc*  ir* 
gans  Colutii  Pieni  Salutati  de  nobilitate  Legum  <5c  Medi  cinse 
in  quo  terminatur  illa  quarftio  veriatilis  in  dudiis  utrum 
dignior  fit  feientia  Legalis,  vel  Medicinali  Venet.  in  .E- 
dibus  Jo.  Bapcidae  Paderzaai  1^42.  in  8.  * Fu  dato  in  luce 
quello  dotto  ed  erudito  Opulcolo  da  Girolamo  Gigante  I. 

C.  da  Imola  nel  1 J4z. 

SALVUCI  (Marcantonio)  Marci  Antonii  Salvucii  Aca-  - v . 
demici  Infenfati  Oratio  in  funere  Sfortise  Oddi  ad  IHuflrifs. 

& Reverendi!!  Principem  Odoardum  Farnefium  S-  R.  E. 

Card.  AmpIiflGmum . Perufias  ex  Typ.  Auguda  i6iz.  in  4. 

Orazione  del  Molto  Uludre  Signore  Marc ’ An- 
tonio Salvaci  Accademico  Infenfato  recitata  nella  morte  dell’ 

Illullrifs.  e Reverendi!?.  Monlìg.  Federico  Abate  della  Cor- 
nia.  All*  IiluftrilT.  & Eccellenti!!  Sig.  Don  Fulvio  della  Cor- 
nia  Marchefe  di  CatVglione.  In  Perugia  nella  Stampa  Au- 
gura per  Marco  Navarini  e compagni  1614.  in  4. 

.SALVUCI  ( Salvuccio ) Novelle  didinte  particolarmente  sc.  xv. 
in  dodeci  meli  dell’  anno»  cominciando  a Gennajo  dette 
le  Melate  di  Salvuccio  Salvncci . In  Firenze  predo  France- 
feo  Tofi  alle  Scale  di  Badia  1591.  in  4.  * Quella  è la  pri- 
ma Novella  . 

Novella  feconda  delle  didinte  particolarmente 

in  dodeci  meli  dell*  anno  cominciando  a Gennajo  dette  le 
mefate  di  Salvuccio  Salvucci . In  Firenze  predo  Francefco 
Tod  alle  Scale  di  Badia  1591.  in  4. 

SALUZZl  ( Pietro  Paolo)  Stemmatisgentilitii  Eminentifs.  Se.  XVII. 
& Reverendi!?.  D.  Fr.  Laurentii  Brancati  de  Laurea  Ord. 

Min.  Conv.  S.Francifci  S.  R.  E.  Cardinali  Bibliotecarii  En- 
comiadica  deferiptio  . Neapoli  ex  Typogr.  Caroli  Porfili 
Temo  IV.  Cc  1682. 


le.  XII. 


Se  I. 
G.  D. 


Se.  XVII. 
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1682.  in  4.  * Benché  in  quefeo  OpufcoJo  non  vi  fi  legga 
il  nome,  è certo  eh’ è parto  della  dotta  penna  del  Signor 
Don  Pietro  Paolo  Saluti*  dell’  abito  de’  SS.  Maurio  e Laz- 
zaro . 

SAMANlEGO  ( Pietro  ) Sol  Divinus,  Oratio  habita  in 
Sacello  Quirinali  die  Sandiftìinas  Trinitatis  Sa n£t illìmo  Do- 
mino noftro  Innocentio  XII.  Pont.  Maxirao  dicara  a Fe- 
rro Samomego  Bachalaureo  Salmanticenfi  ac  J.  V.  D.  Anno 
1695.  Roma:  Typ.  Jo.  Frane.  Buagni  1095.  in  4. 

SAMUELE  R.  Aurcus  Rabbi  Samuel is  trattatus  ad  ITaac 
Rabbi  Sinagoga!  quae  eft  in  Subiulmeta  forma  Epiftolae 
confcriptus:  in  quo  ita  egregie  hujufce  tempeftatis  mifer- 
rimus  Judsorum  ftatus  exprimitur,  & in  ipfos  voluntate 
piane  non  ignorantia  errare  aliqua  palam  fir,  ut  quid  hoc 
ipfum  infelicilfimum  genus  hominum  refpondeat  omnino 
non  habeat.  Qui  quidem  trattatus,  quod  fuperiori  mirifice 
fubfcribat  atque  fubferviat  e tenebris  in  quibus  din  jacuic  > 
revocatus  opera  atque  beneficio  illuftris  admodum  Rev.  D. 
Don  Martini  Alphonfi  Vivaidii  S.  Theol.  ex  Bononienli 
Colleg.  Excellentifs.  Dott.  atque  praecedentis  glofiatoris  , 
ac  tandem  ab  omni  injuria  vindicatus,  correttus,  emenda- 
tus  iterum  in  iucem  prodit  Venet.  apud  Bare  cium  Baretii 
1592.  in  4. 

......  Contra  Haebrseos  : Requifizioni  profondimene 

ed  argomenti  fottiliflìrai  del  Sapiente  Ebreo  MefTer  Samuel 
per  li  quali  lucidifiienamente  fi  vede  la  KedeCrifciana  a con- 
fufione  degli  Ebrei,  Populo  dura  cervici  j , efier  quella  la  qua- 
le ereditar  fa  la  vera  Terra  di  Promefsionc  cioè  fempiterna 
gloria.  In  Vinegia  1^45.  in  8. 

......  Tratta t us  Rabbi  Samuelis  errorem  Judxorum 

indicans.  Venetiis  per  Georgium  de’Rufconibus  Mediolanen- 
fem  1518.  in  8. 

SANCASSANI  ( Diori  fi  0 And  rea  ) Phtoes  Terapeja  Cla- 
rifs.  viri  Jacobi  Ripx  Bononienlis  olim  Regtoli  Medici  The- 
fibu*  expofita  atque  a Dionijio  Andrea  Sane  affarti  Med.ac  Phi- 
lof.  totim  antithefibus  contraditta.  Guaftallae  Typ.  Alexaa- 
dri  Giavazzii  1683.  in  4. 

Dionyfù  Andrea  Sane  affari  Saxolenfis  in  Urbe. 

. . Cyma- 
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Cymacli  Med.  Praft.  Pub.  ProfelT.  inque  Ferrarienfi  cele- 
berrima Academia  Collega  &c.  Polyandrum  nempe  Di£ 
fertationum  Epiftolarium  quibus  Medica  erudicis  interfter- 
nendi  SepuIcraJia  nonnulla  monumenta  rum  nova  , tura 
antiqua  ab  obfcuritatis  lìtu,  ac  fquallore  vindicata  Do&io- 
rum  criteriis  fiftuntur , enneas  , cui  artexitur  fuggrundarii 
fpecimen.  Uberiora  fuggeret  Index  fequens  &c.  * JE/quefto 
un  Indice  di  nove  diflertazioni  che  il  Signor  Dottor  San- 
caflani  defcrive  nel  fuo  Poliandro,  con  un  fuggrundario 
Campato  in  Ferrara  fjor.  in  4. 

de  S ANDO  VAL  ( Sanzio  ) Ad  Sixtum  V.  Pont.  Opt.  p. 
Max.  Orario  Sancii  de  Sandovai  Theologi  de  S.  Jeanne 
Apoftolo  & Evangelifta  , habita  in  Sacello  Vaticano  VI. 

KaJ.  Januarii  MDLXXXIX.  II.  b.  6.  car.  178. 

Santtii  de  Sandovai  Theologi,  De  SS.  Trinita- 

te  ad  Sixtum  V.  Pont.  Max.  Oratio  habita  in  Sacello  Vati- 
cano XV.  Julii  Anno  fai.  humanse  1*90.  II.  b.  5.  car.  277. 

II.  b.  6.  car.  244. 

SANLONGOMONTANI  ( Criftiano  ) Chrifliani  Sanavi. 
Longomontani  Inventio  Theorematis  nobili  (li  mi  , cujus  con-  pr* 
fequentia  neceffario  demonftmt  lineam  Circularem  re£le 
Symmetram  in  natura  extare  , & ideo  illam  huic  «qua- 
1 lem  dari  polle: 

Quod  natura  probat  , facili  mox  arte  paratur  : • * 

Quod  natura  negat , fed  itec  ab  arte  venit . 

Excufa  Hafnix  a Salomone  Sartore  Academix  Typogra- 
pho.  A nno  1643.  in  4. 

Enpyeict  Proportionis  Selqui  tertix  prò  certi* 

figuris  Circulo  adferiptis,  & per  numeros  determinati*,  da- 
ta Circuii  Diametro  a Criftiano  S.Longomont ano  inventa,  & 
omnibus  ingenuis  Mathematum  iludiofìs  ad  examinandum 
reli&a.  Accedit  Catalogus  Tra&atuum  de  argumento  Cy- 
clometrico  in  lucem  ab  Authore  emilTorum . Hafnix  Literis 
Salomonis  Sartorii.  Anno  1644.  in  4»*  Era  quello  per  quan- 
to l’opere  fue  dimoftrano  uno  ftudiofo  Mattematico. 

Chrifltam  S.  Langomontani  . E 'tettimi;  Joannis  ^ ^ 

Pellii  contra  Chrillianum  S.Langomontanum  de  menfura 
circuii  E’A Hafnix  anno  Domini  1644.  in  4. 

Cc  a 
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SAN  LEOLINI  (Francefco)  Delle  Iodi  di  Piero  degli  Atr- 
geli  da  Barga  Orazione  di  Francefco  S.Leolini  Fiorentino  re- 
citata  nell’Accademia  della  Crufca.  In  Firenze  per  Giorgio 
Marefcotti  1597- 

SAN  LEONE  ( Licinio  ) Cornicis  Picata  live  Locurlii  Mc- 
tamorphofis  a Licinio  Sanleone  Heroico  carmine  deferipr. 
Patavii  1687.  in  8.  * Stimo  che  l’Autore  di  quell’OpufcoIo 
per  quanto  dalia  lettura  di  elfo  raccoglici,  dileggi  qualche 
Perfcnaggio,  che  abbia  per  fini  politici  mutato abitoe  nome. 

SANLORINI  ( Aleffandro)  Polvere  fchernita  ovvero  in- 
vettiva  contro  il  Tabacco  A'AleJfandr»  Sanlorini  di  Prunal- 
bata  con  l’aggiunta  delle  poftille  di  Latanzio  Rigogoli  da.  Nib* 
biaja  al  Sig  Ercole  Nozzolini  . Firenze  per  l’Onofri  1654. 
in  12.  * Quella  è opera  di  Matteo  Pinelli  ma  è callrata  e 
verrà  prello  in  luce  intiera. 

SANMlNlATI  ( Amadeo ) Airllluftriflimo  e Reverendif- 
fimo  MonfignorGuinigi  Arcivefcovo  di  Ravenna  e Principe 
eletto  da  N.  S.  Clemente  X.  Plenipotenziario  per  la  pace 
fra  i Principi  Cattolici  Oda  A' Amadeo  Sanminiati.  In  Lucca 
prello  Jacinto  Paci  1675-  in  4. 

Sc.XVIII Orazione  Funerale  per  la  morte  dell’  Eminen- 

tiflimo  Card.  Girolamo  Bonvifi  Vefcovo  di  Lucca,  detta 
dall’IllufirilT.  Sig.  Amadeo  Sanminiaù  Canonico  dell’  infigne 
Collegiata  di  S.  Michele  ncll’Efequie  celebrate  dall’Accade- 
mia degli  Ofcuri  il  giorno  j.  di  Maggio  1677.  In  Lucca 
per  Jacinto  Paci  in  4. 

SANMORTO  ( Alpino ) Vedi  Spinola  Marmi  Tommafo. 
SANO  ( Fefio ) Hermeticx  Difciplinaz  Lucifer,  quo  fu- 
gatis  errorum  tenebris  , fccretiora  naturai  arcana  rcvclantur 
Auftore  Pbefio  Sano  de  annoiè.  Bononise  apud  HH.  Anto- 
nii  Pifarri  16S0.  in  12. 

SAN  SEVERINO  (Carlo)  Ode  Parafralliche  fopra  i 
Sr.  XVII. Salmi  di  David  pentito  di  Carlo  San  Severino : AII'Ecceilen- 
Sc.  XX.  za  di  Monfig.  ReverendilT.  Giacobo  Altoviti  Arcivefcovo  d* 
A.V«Ui/h.^tene  Nunzio  Apollolico  apprelfo  la  Serenilfima  Repubblica 
di  Venezia  . In  Padova  per  Paolo  Frambotto  1664.  in  4. 

SANSOVINO  ( Francefco ) L’arte  Oratoria  fecondo  i mo- 
di della  lingua  volgare  di  Francefco  Sanfovino  divifa  in  tre 
. libri 
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libri  ne* quali  fi  ragiona  turco  quello  eh* all’ artificio  appar- 
tiene così  del  Poeta,  come  dell’Oratore  coll’autorità  de*  no- 
flri  Scrittori  . In  Vinegia  1546.  in  8. 

di  SANTAGATA  ( Ippolito ) Vita  di  S.Sigifmondo  Re  Se.  XVII. 
di  Borgogna  deferì  tea  dal  P.F.  Ippolito  di  Santagata  Carme- 
tano  Scalzo  e da  lui  dedicata  all’IlIuftriflT.  & EccellentilT.  la 
Signora  Principetta  Madre  Suor  Alettandra  Pica  Abadefla 
delle  Monache  di  S.  Chiara  in  S. Ludovico  della  Mirandola  . 

In  Ancona  nella  ftamperia  di  Francefco  Serafini  1668.  in  4. 

SANTAGATA  (Simone)  Supplex  Libellus  ad  S.S.  D.  N. 
Innocent.  XI.  Pont.  Max.  editus  occafione  Proceflionis  ge-  ‘g 
neralis  habitac  a RR.  PP. Ord.  Serv.  B.  M.  V.  a Societare  Im- 
maculat#  Conceptionis  ejufdem  apud  S.  Georg.  Bononiae  Sì* 
monis  Santagata  Colleg.  Eccl.  S.  Mariae  Majoris  de  Bononia 
Canonici.  Bononiae  1679.  in  fol.  palan.  * Quelto  candidif- 
fimo,  e virtuofiffimo  Sacerdote  ha  fatti  molti,  e molti  com- 
ponimenti per  l’Immacolata  Concezione  di  Maria  Tempre 
Vergine,  efortando  i maggiori  Letterati  d’Europa  a difen- 
derla e {ottenerla,  oltre  molti  altri  componimenti  polli  in 
diverfi  Libri,  come  ne’Secoli  Agoftiniani  del  P.Luigi  Torel- 
li, nelle  Colluéìationi  Legali  di  Vincenzo  Bondeno,  e d’al- 
tri; Il  P.  Ipolito  Matracci  della  Congr.  della  Madre  di  Dio 
di  Lucca,  degnifs.  fratello  del  P. Lodovico  della  fletta  Reli- 
gione confeflòr  di  N. S.  da  me  altroye  mentovato,  nell’Ap- 
pendice della  Bibliot.  Mariana , imprefla  in  Colonia  Agrippi- 
na 16S3.  doppo  la  morte  dell’Autore  molti  anni,  cosi  fcrif- 
fe  ; Simon  Santagata  Italus  Bononienfis  S.  T.  Dottor  eruditus  , 

Vir  piotate , & Viriate  infignis  , & Deipara  Virgini  fine  macu- 
la Concepì <c  aternis  amoris  nexibus  d evinti us  , mibi  ex  fua  be- 
nevoìentia  Amicus  omnino  clariffimus  , edidit  ad  Alex.  VII.  Pon, 

Max . Elegiam  omnino  pulchcrrimam  , qua  ìtlum  enixe  rogavi t : 
ut  fententiam  afferente m Animam  Beatifis,  Marip  ,Virg.  in  fui 
ere at ione , & in  corpus  infufionc  a p eccato  originali  prffervatam 
fuijfe  in  cenfum  dogmatum  Fidei  refera t . Ha  dati  in  luce  varj 
componimenti  fopra  quella  fletta  materia,  ed  ha  pronta 
per  dare  alle  ftampe  un’Opera  intitolata  , Immaculata  Deipa* 
ra  Virg . Maria  Conceptio  a Viris  principi]) us  affiena.  Mi  pia- 
ce di  regittrare  in  quello  luogo  un  epigramma  già  fon  mol- 
ti an- 
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ti  anni  da  lui  comporto  (opra  la  rtefla  matèria,  nè  più  pub- 
blicato alle  ftampe. 

Ad  Pctrum  de  Alea,  & Afterga  Ord.  S. Frane,  ftriftiorir 
obferv»  pio  duobus  voluminibus,  quorum  alterum  infcribi* 
turi  Militia  Imma  culata  Conccpthnis  V irg.  Maria , &c.  in 
quo  recenfec  fex  millia.  Au&orum  , qui  Immaculatam  Con- 
ceptionem  defendunt. 

Alterum  ; Radiì  Solis  Peritati/  , &c.  prò  cad.  Conceptione- 
Hojlem  qua  damino  trivit  pede  parvula  ; Victrix  , 

Pctre , audit  duce  Te,  Mditibufque  Tuis . 

Immunem  calamis  communi  e cìade  tuonar 
Sex  Bcllatoruni  millia  leda  Tibi . 

Sole  vetus  tandem  catino  facejfat  aborto; 

Nox  abtat  ; dare  , qua  latucre , patmt . 

Serìptorum  bine  audis  merito  (ignaculum , avitam 
Qui  ma  edam  in  pulcra  Virgine  rite  negant . 

Alexander  Septimus: 

Anagramma'. 

Rex  fpes  mundi  latta. 

REX  MUNDI  folio  SPES  LAETA  loquatur  ab  alto? 

Conccpta  cfì  fine  Ada  labe  MARIA  Patri/. 

Qua/  Sol  Hefperius  tenebras  non  difpulit  , Aflrum 
Illuflret  Cbifium  lamine  inoccìduo. 

SANTI  ( Antonio ) L’  Aquila  rediviva  Oratorio  MuficaJe- 
nell'aflunzione  deiniluftriflìmo  e Reverendiflimo  D.  Carlo 
Molta  al  Vescovado  di  Modana;  Ivi  per  il  Caflìani  in  4.  * 
Quefco  componimento  è deiP.  Antonio  Santi  della  Compagnia 
di  Gesù . 

Se..  XIV.  SANTI  {Girolamo)  Panegirico.  Sacro  detto  d al  P.  Girola- 
mo Santi  della  Compagnia  di  Gesù  l'anno  1697.  In  Manto- 
va, ed  in  Piacenza  nella  ftamperia  Ducale  di  Gio:  Baza- 
chi  1697.  in  il.  * La  fubita  riftampa  è manifefta  pruova 
dell'eleganza  del  componimento,  che  baderebbe  per  render- 
lo accreditato,  ma  molto  più  per  efler  il  P.Santi  Autore  di 
quefto  belliflimo  e giudiziofiflimo  Panegirico  uno  de’più  in- 
fogni Predicatori  della  noftra  Italia. 

Se.  Ir.  SANTI  ( Gifmondo ) Rime  del  Signor  GifmondoSanti  nel- 
la grande  Academia  de'  Filomati  D.  lo  Spaparato.  In  Sie- 
na 
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toa  per  Silveftro  Marchetti  1604.  in  12. 

SANTI  {Leone)  Gregorii  XIII.  Pont.  Opt.  Max.  Lauda**  p.Bamb. 
tio  habita  in  annuis  ejus  Parentalibus  a Leone  Santlio  Soc. 

Jefu  in  Aula  maxima  Collegii  Romani  Anno  MDCXVIIL 
II.  b.  4.  c.  39.  * II  P.  Leone  Santi  ville  Religiofo  di  pie- 
tà (ingoiare  e d’erudizione  confpicuo. 

Leonis  Sanflii  Senenfis  e Societate  Jefu-  Orario-  Sc*  'VI- 

nes  ad  Perufinos  duce  habitae  duobus  hifce  poftremis  annis 

1609.  & 1610.  cum  3.  Non.  Novemb.  Literarum  initia  pu- 
blice  aufpicatus  eft  . Perufiae  apud  Alexandrum  Perutiam 

1610.  in  4* 

SANTINI  {Vincenzo)  In  Funere  Francifci  Card.  Bon- 
vidi  Epifc.  Lucen.  Oratio  habita  in  ALde  S.  Crucis,  & Bo-^£' 
naventurae  Nationis  Lucenfium  Nonis  Januarii  a Vincendo 
Santino  Lucenfi.  Romae  Typ.  R.C.  Apolìolicae  1701.  in  4 
de  SANTIS  {Tommafo)  II  Paragone  de’penfieri  di  Tom-  c* 
mafo  de  Santis  all’ Eminentitt*.  Signor  Card.  Francefco  Maria 
Brancaccio.  In  Lione  1646.  con  privilegio  in  iz. 

de  SANTIS  {Giovambattijla)  La  Fama  per  l’arrivo  in  Se.  IX. 
Roma  dell’EccelIentiflìmo  Signor  Francefco  Sofà  Ambafcia- 
dor  di  Portogallo  Oda  di  Giovambattifla  de  Santis  indiriz- 
zata al  medeumo  Eccellentiflìmo  Sign.  A mbafeiador  di  Por- 
togallo. In  Roma  per  Michelangelo  Tinafli  1670.  in  4. 

SANTORlO  {Paolo)  Difcorfo  fopra  il  Giubileo  univer-  Se.  X. 
faJe  dell’anno  Santo  1600  , nel  quale  s*  intende  come  fu 
ordinato  l’anno  Santo  del  Santittimo  Giubileo  , e quello 
che  il  Sommo  Pontefice  celebra  e foiennizza  nell*  aprire  le 
porte  Sante  infieme  colle  cerimonie  fatte  dagl*  llluftritt*.  e 
Reverendi!!*.  Card,  nella  detta  folennità  del  R.  Paolo  Santo • 
rio  Napolitano  . In  Venezia  appretto  Giovanni  Alberti 
1600.  in  4.  ^ Santorio  e non  Sartorio  come  fta  nella-  X. 

Scanzia  è il  cognome  dell*  Autore , avendolo  rifeontrato 
fuJPOpufcoIo 

SANTOTISI  {Crifìoforo)  Concio  R.R.Mag.  Chriftopho*  Se.  FX. 
ri  San&otifii  Hifpani  Brugenfis  Ord.  Herem.  D.  Auguftini 
habita  ad  Sacros  . Oecumenicam  Synodum  Trident.  de  fi- 
gnis  verse  EccJefiae  agnofeendae  Dominica  tertia  Quadrage- 
lìma;  1563.  Venet.  ex  officina  Jordanis  Ziletti  1 563.  in  4. 

SAN- 
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SANZIO  (Dario)  L’Impudicizia  fchernita  compofizion* 
per  Mufica  nella  fella  di  S.Francefco  di  Sales  all’  Altezza 
Serenili".  della  Sig.  DuchelTa  di  Modana  . In  Modana  per 
Andrea  Caldani  1667.  in  4.  * Autore  di  quell’  Opufcolo  è 
il  P .D. Dario  Sanzio. 

SAPILLI  ( A/eff andrò  ) Alexandri  Sapilli  Romani  Sem. 
patrii  Clerici.  Oratiode  S. Ivone  Pauperum  Ad70cat0.R0> 
mas  1614.  in  4. 

! SARA  ( Baldaffare  Antonio)  Le  glorie  de  figli  ne’Pa* 
dri  , e negl’Àvi  riforti  per  occafione  delle  Nozze  di  Sue 
Eccellenze  il  Sig.  Antonio  Diedo  con  la  N.  D.  Sig.  Andria- 
na  Michiel  Congratulazione  di  Bai  daffare  Antonio  Sara  con- 
fccrata  al  gloriofo  nome  deU’IlIultrilT.  ed  EccellentilT  Sign. 
Pietro  Garzoni  Avo  materno  dello  Spofo  in  4.  lenza  luogo 
di  (lampa  e nome  di  dampatore. 

SARAClNELLl  ( Bernardino ) De  S.  Spiritus  adventu  O- 
ratio  habita  in  Sacello  Pontificum  Quirinali  ad  SS.  D.  N. 
Clementem  X.  Pont.  Max.  a Bernardino  Saracintl/o  Urbe- 
vetano  Sem.  Rom.  Convid-  Romas  Typ.  Ignatii  de  Lazaris 

1676.  in  4. 

SARAClNELLl  ( Ferdinando)  La  liberazione  di  Rug- 

tiero  dall’lfola  d’AIcina  Balletto  rapprefentato  in  Mufica  al 
ereniflf.  Ladislao  Sigifmondo  Principe  di  Polonia  e di  Sve- 
zia nella  Villa  Imperiale  della  Serenili.  Arciduchefla  d’Auftria 
Opera  del  Sig.  Ferdinando  Saracinelli  fialidi  Volterra.  Firen- 
ze 1625.  in  4.  nel  quale  fono  le  figure  in  rame  d’Alfonfo  Parigi. 

SARACINI  ( Gherardo ) Orazione  per  l’Efequie  della  Se- 
renilT.  Madama  Caterina  de  Medici  DuchelTa  di  Mantova  re- 
citata dal  Sig.  Ab.  Gherardo  S 'aracini  Cav.  di  S.  Stefano  nella 
Metropolitana  di  Siena.  In  Siena  apprelTo  il  Bonetti  1629. 
in  4.  * Nominai  quell’ orazione  nella  V.  Scanzia  , ma  per- 
chè mancai  in  alcune  notizie,  l’ho  replicata.  A c.  2$.  vi  lì 
legge  (lampara  la  belliflima  canzone  del  celeberrimo  Cardinal 
Pallavicino  in  morte  di  Madama  Serenili  Caterina  Principe!^ 
fa  di  Tofcana,  e DuchelTa  di  Mantova,  che  fi  trova  anche 
Ila m para  altrove.  Nonfoper  tanto  come  nella  fceltadiPoe- 
fie  Italiane  de'più  nobili  Autori  del  nollrofecolo  imprefle  in 
Venezia  dal  Baglioni  l’anno  1686.  l’abbiano  a c.  148.  inferi- 
ta 


Digitized  by  Google 


S A zop 

ta  come  non  mai  pel  pattato  ftampata,  mentr’era  Hata  im* 
pretta  l’anno  1629.  Monfig.  Saracini  morì  Proveditor  dello 
Studio  di  Pifa  , e Monfig.  d* Cavalieri,  pativa  un  infermi* 
tà  firnile  alla  plica  polonica,  poiché  in  facendofi  la  barba 
fentiva  dolor  ben  .grande,  e dalle  radici  de’peli  ufciva  il  fan- 

fue  vivo.  E' anche  con  quell’  Opufcolo  un*  Ode  latina  di 
lonfig.  Fabio  Chigi  poi  Alettandro  VII. 

SARA  VA  ( Giovanni ) I quattro  libri  della  Filofofia  natu-  Se.  II. 
rale  di  Gioart  Sarava  dove  Platonicamente,  ed  Ariftotelica*  Sa!v* 
mente  fi  difeorrono  tutte  le  principali  materie  tìfiche,  le 
prime  cagioni  e gli  effetti  loro,  e i fini,  ed  in  particolare 
ii  ragiona  del  mondo,  delle  Meteorologie , de’metalli,  e vir- 
tù, e proprietà  delle  pietre  tradotto  di  Spagnoloin  Italiano 
dal  Sig.  Alfonfo  Ulloa.  Vinegia  1*65.  in  8. 

SARDI  ( Alejfandro ) De  Nummis  liber  in  quo  antiqua  ^ f 
pecunia  Romana  & Graca  meticur  pretio  ejus  quac  nuncell  a.*M. 
in  ufu.  Maguntiaci  1175?.  in  4.  Alexandri  Sardi  Ferrarien- 
fis.  * Il  Sig.  Rodio  fece  rillampare  quelPOpufcolodalFram- 
botto  in  Padova  . 

SARDI  (Giu'eppe)  Orazione  funebre  per  la  morte  dell*  Se.  XV 
Eminentifs.  e RcverendilT.  Sign.Card.  Francefco  Bonvifi  Vele, 
di  Lucca,  detta  dal  M.  R.  P.  Giufeppc  Sardi  della  Congr. del- 
la Madre  di  Dio,  nell’efequie  celebrate  nella  Cattedrale  di 
S.  Martino  li  27.  Agofio  1700.  in  4. 

SARDI  ( Pi.tro ) Difcorfo  fopra  la  necefiità  dell’Archic-  Se.  XI. 
tetura  militare  di  Pietro  Sarai . Venezia  1641.  in  4. 

SARNELLI  (Powpeo)  Guida  de’Foraftieri  curiofi  di  ve- Sc* 
dere  e,  confiderare  le  cofe  notabili  di  Pozzoli,  Baja,  Mife- 
no,  Cuma,  ed  altri  luoghi  circonvicini  . Ritrovata  colla 
lettura  de’buoni  Scrittori  e con  la  propria  diligenza  dall* 

Abate  D.  Pompeo  Sarnelli  nuova  edizione  in  Napoli  i 6 8 8.  a 
fpefe  d’Antonio  Bulifon  in  1 z.  con  figure  * Non  piccolo 
obbligo  hanno  tutti  gli  fludiofi  al  Dottittimo  Sig.  Ab.  Pompeo 
Sarnelli , che  con  tanti  fuoi  dotti  , curiofi  ed  utili  libri,  va 
giornalmente  giovando  a tutti,  ed  illuftrando  la  Repubbli- 
ca letteraria;  grandi  obbligazioni  fi  deono  eziandio  al  cor- 
tefiflìmo  ed  onoratiflimo  Sig.  Bulifon,  che  non  perdonando 
a fpefa  d’alcuna  forte,  è cagione  eh’  efeono  in  luce  tanti 
ottimi  Libri , molti  de’quali  anche  etto  con  generoHtà  di 
Tomo  IV.  Dd  Princi* 
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Prìncipe , dona  ad  uomini  dotti , ed  amatori  delle  Lettere. 

SaRPI  (Patio)  De  Jure  Afylorum  Libcr  fìngularis  Pe~ 
tri  Sarpi  J ■ C alias  P.Paali  Servita  . AcxelPerunc  Viri  e*? 
ruditi  col  leda  nea  de  Afylis . Vcncciis  apud  Robert  um  Me* 
jeti  1677.  in  lk- 

SARTORIO  (Bonifazio)  In  Columbarum  perni  tu , Di* 
feedenti  e prascianflimi  Carcerum  Monaflerii  Gubernio  opr. 
getto  Revercmlifs.  ac  przttantifT.  Patri  D. Gregorio  Oppa* 
lanca  Abbati  meritam  laudem  D.Bontf acmi  Sartori ut  Pata- 
vinus  contexuit.  Patavii  Typis  Pafquati  1679.  in  4. 

SASSONI  (Giovanni)  Joannis  Sananti  Hatteftedii  coni- 
mene. ad  Orationem  Cic.  prò  Sex.  Rofcio  A merino,  ejuf» 
dem  Oratio  de  Utilicate  fi  udii  dicendi  , ejufdem  oratiun* 
cula  de  obfervandis  Jegibus  Bafilez  in  8.  1545. 

SA  VELLI  ( Aurelio)  Breve  Dialogo  nel  quale  fidifeor- 
re,  come  quel  Santo  Monte  della  Verna  ua  flato  prima 
donato  a S.  Francefco  ; di  poi  privilegiato  di  molte  Sante 
apparizioni  , e fpezialmente  delle  Stimmate  dei  Croci  fi  dò 
Serafico,  ornato  di  S. Reliquie  , e di  molti  Tefori  d’indul- 
genze. Raccolto  dal  R.P.F. Aurelio  Savelli  daStia  Min.OfC 
e Predicatore  in  detto  Sacro  Monte . In  Firenze  per  Gio: 
Antonio  Canto  1616.  in  >.  * Mentr’cro  al  Borgo  S.Sepol- 
cro,  fovviemmi  aver  veduto  un  Linimento  antico  che  di- 
ceva ch’il  donator  di  quello  Santo  Monte  fu  il  Co. Orlan- 
do Catcani , ma  di  qual  famiglia  filile  m’è  ignoto  ; avve- 
gnaché molti  G fieno  in  que’iecoli  chiamati  Cattani  o Ca- 
ptane, parola  che  apprefTo  loro  fonava  Signori  e Padroni. 

SAVELLI  (Dionijìo)  Theorica  Praxis  live  ad  manus  ele- 
élionum  Capicularium  maxime  virorura  regularium  praefer- 
tim  Ord.  S.  Auguftini  prò  utroque  foro  ad  X.  capita  reda- 
tta de  digetta  per  Magiftrum  Fr.  Dionyfium  Savelli  ejufdem 
Ord.  Alumnum  a Civitate  S.SepuIchri  Priorem  S.JacobiMa- 
joris  Rononiz . Bononiz  ex  Cam.  Typographia  ManoIefUa- 
na  1693.  in  S. 

SAVIGNANI  ( Girolamo ) Hierouym  Saviinani  e Societ. 
Jefu  Sponfus  Sanguinum  , live  Chrifli  cum  cruce  connubia, 
Oratio  habita  in  Parafceve  ad  SS.  D.  N.  Urbanum  Vili.  Ro- 
me ex  Typ.  Frane.  Corbellerò  1631*  in  4. 

SAVILIS  (Enrico)  Henrici  Savilit  Angli  Commencarìus 

' de 


Digitized  by  Google 


5 A sii 

de  militia  Romana  ex  Anglico  latinns  fàftus.  Heidelberg® 
typis  Voegdianis  1610.  in  8.  * Vi  fono  anche  altre  edi- 
2Ìoni  di  quello  erudito  e giudiziofo  Opufcolo  . 

SAVINI  ( Ignazio ) IlTempio  animato  Panegirico  in  lo-  Se  II. 
de  della  B.  Caterina  di  Bologna  della  prima  Regola  di  S.  S3,u* 
Chiara  del  M.  R.  P.  Ignaùo  S ovini  Romano  Predicatorclarifs. 
e già  Miniftro  Provinciale  della  Provincia  Romana  de’  Mi- 
nori OlTervanti  predicato  in  Bologna  nel  celeber.  pulpito  di 
S.  Petronio  l’anno  1*571.  correndo  la  fer.  2.  della  Dom.  4. 
di  Quaref.  ali’Illuftriff.  & Eccell.  Sig.IaSig.PrincipeflàSuor 
M.Aleffandra  Pichi  nel  nobililT.  Monaft.  di  S. Ludovico  della 
Mirandola.  Bologna  per  Giac.  Monti  1672.  in  4. 

......  La  Transfigurazione  Politica  Crilliana  , deliri»  Xir. 

neata  nella  Trasfigurazione  di  Crillo.  Difcorfo  fatto  nella 
Sala  deU’EcceHentilT.  Senato  di  Lucca  il  fecondo  Sabato  del- 
la Quarelima dell’anno  168 f.  Dal M.R.P .Ignatio  Savini  Rom. 

M.O.  di  S.  Francefco  Predicatore  nella  Cattedrale  e dedica- 
to agPIIluftriff.  ed  EccellentiflT.  Sig.liSig.  Anziani  e Gonfa- 
loniero  deU’Eccellentiir.  Repubbl.  di  Lucca  ; In  Lucca  ap- 
preso Jacinto  Paci  1685.  in  4.  / . 

La  Pefca  fortunata  per  le  glorie  del  Santo  Ve-  Pl 

feovo  e Principe  di  Geneva  Francefco  di  Sales,  Panegirico 
del  M.R.P.  Ignazio  Savini  Romano  M O.  Predicator  Cia rifil- 
ino , e Cuftode  della  Provincia  Romana  Ofierr.  Recitato  dal- 
lo llefio  al  Sacro  Collegio  de’Cardinali  nella  Chicli  di  San 
Luigi  de’Francefi  la  Domenica  q uarta  dopo  la  Penrecofte  An- 
no 1665.  II.  b.  25.  car.  iOz.  * Diverfe  Città  principali  d’ 

Italia  pofiono  render  buona  teftimonianza  del  P.Ignazio fat- 
toli udire  con  meraviglia  degli  Afcoltanti,  o fruttuofo  Pre- 
dicatore ne’Pergami,  o Dicitore  eloquente  nell’Accademie. 

......  La  Rofa  d’oro;  per  la  B.RofadiLima  del  terzo 

Ordine  di  S.  Domenico  Panegirico  del  M.R.P.  Ignazio  Savini 
M.O.  Miniftro  Provinciale  della  Provincia  Romana  . Reci- 
tato per  la  Solennità  della  B.  Rota  in  Roma  nella  Chielà 
di  S.Maria  fopra  Minerva.  Anno  1669.  II. b.  39.  C.VIIL 

SAULI  (Patrio)  Palili  Sanili  Pafchalis  J.  C.  Patritii  Ge*  & x.jj 
nuenfis  filii  prò  collato  munere  Re&oris  Pifanx  Univerfita- 
tis  Anno  a Partu  Virginia  MDCXVII.  Gratiarum  a&io  de 
cxculàtio.  Gcnuz  apud  Jofephum  Pavoncm  1618.  in  4. 
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* SAULI  (Pietro)  Retri  San  lì,  FaulUni  Terdocii  de  Ho- 
ridi  o appetì  tu . Rimini  1524.  in  8.  * nel  qual  libercolo  è 
pure  un  altro  Opufcclo  intitolato  De  triumpbo  fluititi?  col 
titolo  deirAutore  in  quella  forma  -,  Fauftinus  de  Terdocio, 
ond’io  Io  giudico  del  medefimo  Autore. 

SAVONAROLA  ( Girolamo ) Efpofizione  diFr .tìieronymo 
Savonarola  fopra  el  Salmo  so.  M/ferere  mei  Deus  quando  era 
in  prigione  del  mefe  di  Maggio  1498.  tradotta  di  latino  in 
volgare  ad  iflanza  di  certe  devote  donne  in  4.  * Non*  vi  è 
il  luogo  delPimpreflìone,  ma  di  certo  è flampata  in  Firenze. 
Fra  le  miferie  della  carcere  non  è piccìol  follievo  ad  un 
letterato  il  potere  fcrivere  e fhidiare;  A me  quella  conia- 
zione fu  tolta,  benché  io  non  fia  letterato  che  come  i ca- 
valli del  Regno. 

S B 

; 

SBARAGLIA  (Girolamo)  De  recentiorum  Medicoruni 
fludio  Diflertatio  Epidolaris  ad  amicum  . Aeque  (3  rertm » 
minutarum  Confettano  ac  magnarti  m trattario  vitto  datur  Arifli - 
des . Gottingas  & Parmae  per  Galeatium  Ro  fa  turo  1690.  in 
12.  * Subito  che  li  vide  quello  foglio  fu  creduto  che  ilSig. 
Girolamo  Sbaraglia  Bolognefe  ne  fofTe  PAutore.  Se  ne  fu 
poi  più  che  lìcuro  quando,  nel  1701.  tifcì  dalle  /lampe del 
Monti  in  Bologna  il  libro  in  8 Exercitatioìtes  Pbyfico-  Ana- 
tornici  Aulhore  Hieronymo  Sbaragli.  Evvi  in  primo  Iuo°o 
quella  Dilatazione , cui  il  fuo  Antagonilla  (cosi  ei  Io  ilo- 
mina)  nella  Prefazione,  aveva  rifpolto  nella  fua  Opera  Po- 
fluma.  Se  meglio  poi  abbia  rifpolto  il  celebre  Malpighi,  0 
impuntato  lo  Sbaraglia  , non  occorre  che  confittameli  dif- 
fapalfionati.  , 

S C 

SCACCHI  ( Giravamo  ) Poefie  Sacre  di  Girolamo  Scacchi- 
airiJIuftrilf  Sig.  mio  e Padr.CoIend. il Sign. Carlo  Ambrogio 
Mariani  Nobile  Vcronefe  . In  Milano  per  il  Gariboldi  1662^ 
in  8.  * Quello  è parto  della  penna  del  P.  F r.  Lodovico  della r 
Cafa  letterato  veramente  degno. 

SCA- 
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SCAFARTO  ( Alberto ) Ragionamento  efortativoall’Ope- 
ra  d’una  giufta  elezione  dc’Supcriori  a modo  e forma  d*  un 
fillogifmo  demoflrativo  conforme  alle  regole  d’Ariftotile  fac- 
to a’  Padri  Vocali  conoccafione  del  Capitolo  Provincialece- 
Iebrato  il  dì  22.  Maggio  1613.  nel  celeberrimo  Conven- 
to di  S.  Maria  della  nuova  in  Napoli  da  Frate  Alberto  Sca- 
fano Napolitano  dell’ifieflb  Ordine(Francefcano)  ILb.  1 9 .c.z  3 $. 

SCAGLIA  ( Giacomo ) Breve  racconto  dell*  amicizia  mo* 
firuofa  nella  peifezionc  fra  Nicolò  Barbarigo  , e Marco 
Trivifano  gloriofi  figliuoli  della  Nobiltà  Veneziana,  con  la 
procura,  e Tellamcnto  fat tifi  vicendevolmente,  deferitto da 
.Giacomo  Scaglia:  In  Venezia  1627.  in  4.  * Veramente  fia- 
micizia  di  quelli  due  fu  efemplare  , e ra  rifilala  a’dì  nofiri, 
non  fi  trovando  più  Damone  , e Pitia,  la  cui  fmgolare  a- 
zione  meritò  per  premio  Pamor  del  Tiranno  con  uno  d* 
elfi  altamente  sdegnato,  ma  come  dice  Arifiotile  predo  Dio- 
gene al  lib.  f.  Amici  multi  y amicai  nemo  > perchè  quelli  che 
fono  più  obbligati  più  degli  altri,  dietro  le  fpalle  trinciano 
il  giubbone,  e battono  la  cada. 

SCALA  ( Bartolomeo ) Bartholomaei  Scalas  Vita  Vitaliani 
Bartholomaei  ex  Bibl.  Medicala  ; Romae  Typ.  & fumptib. 
Nicok  AngeJ.  Tinafli  1677.  in  4.  * Quella  gioja  volevo 
farti  godere  ftampata,  fiudiofo  lettore,  ma  due  importu- 
nififime  remore  con  loro  malotticheria  m’hanno  a belìo  Au- 
dio impedito  il  poterlo  fare:  godo  però  che  a Jor  difgrado 
fìa  fiata  data  in  luce  da  un  mio  grandifiimo  amico  e padro- 
ne com’è  Peruditifiimo  Sig.Crifiofano  Bartolini  Profeflòrdi 
Matematiche  , il  quale  l’ha,  dedicata  al  Sign.Oligero  Jaco- 
beo  fiuo  cugino,  del  quale  non  mira  1*  occhio  del.  Sole  o 
genio  più  candido,  o Signore  più  modello  e più  dotto  : 
Suole  quella  Vita  andare  infieme  colla  ftoria  Fiorentina 
del  dottiflimo  Scala  contemporaneo  ed  emulo  del  Polizia- 
no, e da  efifo  per  invidia  a torto  calunniato,  la  qualTfioria. 
dalla  celebre  Biblioteca  Medicea  diede  in  luce  poco  fa  il  fi* 
pranominiuo  Sig.Oligero  Jacobeo  dedicandolaal  Sig.  Antonio 
Magliabecchi  gran  gemma  della  noftra  Italia,  con  una  de- 
dicatoria la  più  nobile  che  polla  mai  leggerli , e degna  in 
vero  sì  di  chi  la  dedica  come  del  perfonaggio  eruditifiimo 
al  quale  è degnamente  dedicata. 

• . . Bar- 
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Bartbolomaì  Scala  Orario  prò  I m pera  tori  is  mi* 

litaribus  fignis  dandis  Condanno  Sforzi®  Imperatori  148/, 
alli  4.  d’Ottobre.  * Non  ci  è dove  lia  ftarapata,  ma  affolu- 
tamente  è imprefla  in  Firenze.  Il  Poccianti  non  ebbe  noti- 
zia che  quella  Orazione  folle  flampata  regi  Arandola  a 24. 
del  fuo  catalogo  degli  Scrittori  Fiorentini  come  manoferit- 
ta  e feri  vendo:  cttjus  cxemplar  cfl  in  Bibliotbcca  S.  Marci  . 
In  breve  arerai  amico  Lettore  non  fidamente  gli  Apologi  > 
ma  altre  opere  del  medefimo  Scaia  , che  da  un  MS.  deldot- 
tiflimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  darà  in  luce  reruditiflìmo 
P.  Niccolò  Bartolini. 

......  Orario  Bartbolo mai  Scala  Fiorentini  Oratoria  ad 

Summum  Pont.  Innocentium  O&avum  II.  b.  1$.  c.  6 r. 

Se.  Vili.  SCALABRONl  ( Lorenzo ) Cornucopia  Morale,  cioè  pie- 
tofè  Rime  del  Rev.  P.  M.  Fr.  Lorenzo  Scalabroni  da  Ravenna 
dell’ordine  Eremitano  di  S.Agoftino  intorno  alla  creazione 
c reparazione  del  mondo  e penitenza  del  peccatore  divifa 
in  quattro  canti . In  Ravenna  per  gli  ftampatori  camera- 
lismi. in  8.  ... 

Litanie  della  Madonna  Santiftìma  cfplicate  in 

8.  rima  dal  R.P.M.  Fr.  Lorenzo  Scalabroni  per  fua  divozio- 
ne ; e vi  fi  aggiunge  Umilmente  efpofto  l’inno  O Gloriofa 
Domina  con  l’Antifona  Regina  Cali  e fub  tuum  prafidinm  • 
In  Ravenna  per  gli  ftampatori  Camerali  1641.  in  8. 

P.  Batab.  . SCALETA  ( Orazio ) Scala  di  Mufica  molto  neceffaria 
per  principianti,  di  tìoratio  Scalcia  da  Crema  . Da  1 Tifi  e f- 
fo  ampliata  di  molti  efempj,  ed  avvertimenti  molto  utili 

rr  cantar  , e bene-  Anno  1664.  IL  b.  ao.  carte  58.  IL. 
30.  carte  91. 

Se.  vii.  SCALIGERI  ( Camillo ) La  Nobiltà  dell*  Afino  di  Ata- 
balippa  dal  Perù,  riformata  da  Griffagno  degl’impacci  , fic 
accrefciuta  di  molte  cofc,  non  folo  piacevoli,  curiofe  e di 
diletto  ma  notabili  e degne  d’ogni  afinina  lode-,  Dedicata, 
alla  fublime  altezza  della  Sig.  Torre  degli  A lineili,  & in- 
ultimo aggiuntavi  di  nuovo  la  nobile  & honorata  Compa- 
gnia de’Briganti  detta  Baflina  > compofizione  dì  Camtnillo> 
Scaligeri  della  Fratta.  In  Venezia  appreso  Barezzo  Barez- 
zi  1 V£>9-  in  4.  e nel  1606.  con  nuova  aggiunta  pure  in  4.. 
* E*  giunto  a tal  fegno  il  credito  di  queft’animale  che  og- 
gidì 
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gidì  ne  fon  piene  le  cafe  maggiori  , effen do  polio  nelle 
cariche  e ne’maneggi  più  importanti  , e ragguardevoli  on- 
de più  non  invidia  il  Bue  che  fu  idolatrato  » e vi  fono 
molti  Luciani  che  i’efaltano  . 

Lettera  nell’Idioma  natio  di  Bologna  ferie ta  Se.  XVUt. 

•1  Sig-  Gio:  Battila  Viola  a Roma  lopra  il  Ratto  d’EJena 
del  Pittore.  In  Bologna  per  Clemente  Ferroni  i«$$.  in 
4.  * Quella  lettera  I componimento  di  Camillo  .Scaligeri 
come  li  vede  dal  fine  d’eira . 

SCALIGERO  ( Giulio  Cefare  ) Jnlii  Ctfarit  Scaligeri  E-  Se.  V. 
piftolia  duo  le&u  dignilfima  , nunc  primum  edita  cura  ac 
diJigentia  Joachimi  Morii  . Lugdun.  Bat.  excudebat  Jacobus 
Marci  1619.  in  4.  * Dedica  il  Morfio  le  fuddette  lettere 
dello  Scaligero  Padre  a]  Goldalio . 

^ SCALINI  ( Marcello)  Breve  difeorfo  intorno  alle  fo 
lennità  fatte  in  Torino  alli  iz.  di  Maggio  nel  Battefimo 
del  Sereniff.  Principe  di  Piemonte  Filippo  Emanuele  Pri- 
mogenito del  SerenilT.  Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoia  e 
di  Donna  Cattcrina  Infilate  Cattolica  di  Spagna.  Raccolto 
dal  Sig.  Marcello  Scalini  da  Camerino  Gentiluomo  di  Sua 
Altezza  Serenifiima.  Stampato  in  Milano  , e riliampato  in 
Parma  appreflo  Filandro  Caleltani  1387.104. 

SCaLZACA  VALLI  (Filippo)  degli.  La  Santa  Cafa  della 
Vergine  Lauretana  Panegirico  del  M.R.P.Fra  Filippo  tFAfco* 
li  degli  Scalzacavalli  de  Min.  OlT.  della  Riforma  , In  Mace- 
rata appreffò  Agoftino  Grifei , 1649.  in  4.  * Quello  Pane- 
girico è lodato  da  Lucido  Mancinelli  nel  Vol.de’  fuoi  Epi- 
grammi ; E già  che  delia  Santa  Cafa  favellali  , tornami  in 
acconcio  regillrar  qui  un  elegante  Sonetto  del  mio  Tempre 
rivcritiffimo  P.  Paoiantonio  Appiani  della  Comp.  di  Gerù. 

Rifleffi  fopra  l’Augu fiale  di  Nerone  fu  gli  Orti  Palatini,  e 
la  Santa  Cafa  della  Vergine  di  Loreto» 

DI  Neron  , di  Maria  Magion  velufla  , 

Qnalor  vi  rimirai , dijjt  penfofo : 

Dove  fu  Reggia  augufia , è bofeo  ombrofo , 

Dove  fu  bofio  ombrofo,  è Reggia  augnfta. 

Bruchi  l'opra  è re  al,  benché  robufla , 

Cadde  d palagio  di  Neron  faflofo  ; 

Vive 
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Vive  ancor  di  MARIA  l'albergo  atmojo , 

Benché  umile  e la  mole  y e benché  angujla . 

Or  chi  mai  detto  aitria  , fe  non  a forte , 

Che  il  forte  di  Neron  f uff  e sì  frale ? 

Che  il  frale  di  MARIA  fuffe  fi  forte  ? 

Sai  perchè  di  MARIA  Voftel  prevale  ? 

Ciò  che  forma  pietà  Pore  ha  non  corte . 

Ciò  che  fonda  impietà  di  vento  ha  Vale  • 

SCAPINELLI  ('Ludovico)  In  Nuptiis  Serenili*.  D.  D.  D. 
Alphonfi  Elìenfis  , óc  Infantae  D.  IfabelJas  de  Sabaudia  L#- 
dovici  Scapinola  Mutinenfis  Carmen.  Mutinaeapud  Julianum 
Caflianum  1608.  in  8.  * In  fine  vi  è un’Ode  latina  ed  una 
canzone  Tofcana  fopra  l’iftefTo. 

SCAPPI  ( Anton  Maria)  Dialogo  Aritmetico  nel  quale 
fi  contengono  i veri  fondamenti  dell’Arte,  di  D.  Antonio  Ma- 
ria Scappi  cavato  dal  fuo  compendio  d’altri  Autori  per  uti- 
le di  quelli  che  l’efercitano.  In  Forlì  per  Giufeppc  Dandi 
1672.  in  12. 

SCARAMUCCIA  (Angclitta)  La  Stratonica  Tragicom- 
media del  Sig.  Angclitta  Scaramuccia > all’IIJullrilT!  e Reve- 
rendilf.  Sig.  Monfignore  P.PaoIo  Crefcenzio  Auditor  della  Ca- 
mera; In  Viterbo  per  Girolamo  Difcepoli  1609.  in  li.  * 
Poche  Commedie  ho  prefo  ad  inferire  in  quelli  miei  fcar- 
tabelli,  ma  perchè  nella  Quinta  Scanzia  nominai  gl*  Intra- 
mezzi d’Erminia,  ed  una  Opera  Scenica  tratta  dalla  Geru- 
falemme  del  Tallo,  acciò  l’autor  di  ella  non  creda,  ch’io  *1 
faceffi  per  ilcherzo,  gli  porto  qui  ora  la  detta  Tragicomme- 
dia , non  avendo  altro  fine  che  di  dar  notizie. 

SCARAMUCCI  (Giova*,. batrifla  ) Relatio  Epiftolica  de 
Flagri  funiculo,  e vellica  fratris  in  C cenobio  Capuccinorum 
IlliiftrilT.  Civitatis  Tuderti  a Lythotomo  extra&o  . Tuderti 
1681.  in  4.  * Quello  Opulcolo  c del  Sig.Gio:  Battilla  Sca- 
ramucci e l’ha  qua  trafmeflo  il  non  men  dotto  , che  corte- 
fe  Sig.  Giufeppe  Pifelli  a varj  amici  in  Firenze  per  Io  che 
gle  ne  rendo  grazie  infinite. 

Sc*  De  motti  cordis  Mecchanicum  Theorema  ad 

Illufiriffi  D.  Antonium  Magliabecchium  Joannes  Baptifta 
Scaramuccius.  Senogalliae  ex Typograp.  Epifcop.apud  Frane. 
Antonium  Percimineum  1 6 8p.  in  4.  * Nel  fine  vi  è una 
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cortiflima  appendice  del  medefimoSig.  Scaramucci  primo  Me* 
dico  di  Sintgaglia  de  motu  aneriarum  (3  pul  uum  diffcrentiit 
fimplicibut  ad  Wufirijf.  D.  Curtium  Trefanum  . Queft’OpufcoIo 
fi  trova  riilampato  intero  nell’ottavo  Giornale  di  Parma  de* 

Letterati  dell’anno  <68$.  a i6j.  e feguenti;  Ne  difcorrono 
affai  lungamente  e con  ragione  , con  lode  gli  ottimi  e dot* 
tiffimi  Autori  degli  Atti  eruditi  di  Lipfia  nei  mefe  d’Ago- 
fto  i68p.  a 44<j-  440.  ed  a 441. 

......  joannis  Baptiffce  Scaramucci  primi  Medici  Ur«  Se.  XIV. 

binar is,  ac  ejus  Status  Gener.  Protomedici  Medirarìooes 
familiares  ad  Clariff.  & Sapientiff.  virum  Anconium  Maglia* 
bechium  Bibliocbecarium  Mag.  Ducis  Etrurise  in  Epiftolam 
ri  confcriptam  de  Sccleto  Eiephantino  a celeberrimo  Wil- 
belmo  Ernefto  Tentzelio  Hifloriographo  Ducali  Saxonico  , 
ubi  quoque  Teltaceorum  Petrificationes  defenduntur  & ali* 
qua  fubterranea  Phrnomena  examini  fubjiciuntur  . Urbini 
Litteris  Leonardi  1696.  in  8.  * Principia  con  le  feguenti  pa* 
role  : Litterar'ue  Reipublic a Cactus  Virtutis  idear»  cupidus  re- 
fcrrc , demptis  a fama  pennis , Nomea  tuum  Illufirijf.  Maglia- 
bocchi  confcribh  , intentus  firmi/,  ut  ad  Te  tamquam  ad  proprium 
virtutis  conir um,  ornar,  litterar'ue  linea  recurrant , He.  L’Epi* 
itola  del  Sig.  Tenrelio  de  Sceleto  Eiephantino  Tonnae  nu» 
per  effoffo,  è ftata  riftampata  quello  medeGmo  Anno  1697. 

Jena:  fumptu Jo.BieJKii  BibJiop. 

De  Motu  8c  circuitu  Sangui nis  Traila tus  Jatro-  Se.  XVI.  ; 

phyficus  Joannis  Baptifia  Scaramucii  Medici  Lupidonenfis 
•dverfus  diflèrtationem  Logico  Empyricam  nupereditam  de 
eodem  argumento  N.O  P.  Firmi  apud  Andream  de  Montrbu* 

1677.  in  ia.  * Le  tre  lettere  N.  O.  P.  Ggnificano  Niccolò 
Orfeo  Paoloni  Medico  da  Caldarola,  il  quale  del  <675.  im- 
pugnò la  Circolazione  del  Sangue  , e di  quella  fua  contra- 
dizione ho  brevemente  in  altra  Scanzia  favellato  parendomi 
che  la  fua  differtazionc  Logico  Empirica»  fuffequand’cflo  la 
fece,  in  tempo  che  tutte  o la  maggior  parte  delle  fcuole Me- 
diche l’avevano  abbracciata,  e come  vera  ricevuta. 

SC  A R ANI  (Lucio)  LncioScarani  Philofophi  Medici  in 
Venctiarum  Gymnafio  humaniora  ltudia  prufitentis  Acade- 
mici  Veneti , Orario  habita  in  folemni  Academias  Veneue  ce- 
lebra rione  in  4. 

Tomo  nr.  Ee  SCAR- 
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SCARPA  RI  (Girolamo)  Orario  habita  Ferrari»  in  p à- 
rentalibus  A.  R.  Patri*  Mag.  Philippi  Fabris  Faventini 
Theologi  publici  Patavini  Ord.  Min.  in  tempio  Divi  Fran- 
caci celebrati  a Fr.  Uieronymo  S carparlo  Ferrarienfi  Ord.  S. 
Mari»  Servorum.  Ferrali»  631.  in  *. 

SCHALIO  (Giò:  Michele)  Genialis  Thorus,  quem  Deo 
Duce,  vii  tute  comite  , P^dilTequa  felicitate  ingrtffi  funt 
vir  nobiliflìmus,  excellentilf.  atque  confultiflìmus  D.Samuel 
Reyherus  fponfus,  viri  pr»cellcntis,  clariflimi  atque  ven. 
D.  M.  Andre»  Reyheri  filius  natu  maximus  , & virgo  le- 
ftilfima,  omniumque  virtutum  fplendore  confpicua  Cana- 
rina fponfa,  viri  nobiliffimi  atque  ampliflìmi  D.  Jo:  AdoI- 
phi  Bcfolini  Serenici  mi  Scleucis  & Holfati»  Ducis  Gottor- 
pi»  Pr»fc&i  majoris  tìJia,  carminibus  votivis  concelebrandus 
a nonnullis  Reyheriani  nominis  cultoribus  . Goth»  exeri- 
bente  Jo:  Mìcbaele  S eh  alito  in  fol.  * II  fudetto  dottiffimo 
ed  eruditiflìmo  Sig.  Samuele  Reyhero  fento  che  fenza  in- 
dugio farà  (lampare  un’appendice  alla  fua Matbefts  Mo[aica, 

SCHAYL  (Fiorenzo)  Catalogus  Plantarum  Horti  Acca- 
demici Lugduno  Batavi , quibus  inflru&us  erat  anno  1 668. 
Florentio  Schayl  Pr»fc&o  Horti  Medicin» , & Botanica  Pro- 
feflore:  Accedit  index  plantarum  indigenarum  qu»  prope 
Lugdunum  in  Bacavi*  nafeuntur.  Heidelberg»  fumptib.  Jo: 
Petri  Zubrodt  1672.  in  12. 

SCHEFFER  (Giovanni)  Joannis  Schefferi  de  antiquo 
rum  torquibus  Syntagma.  Holmi»  apud  Janfonium  1656. 
in  8.  * Quell’autore  è celebre  per  molte  fue  ottime  produ- 
zioni fra  le  quali  è molto  (limata  quella  de  Navigiis  Arni* 
quorum  . 

SCHEFFER  (Venceslao)  VVencesJai  Scheffer  M.D. Ger- 
mani Tetrapharmacum  Gazol»  Med.  Veronenfis  prò  Pana- 
cea univerfali  commendatum  & appenfum  in  daterà  inven- 
tum  minus  habens.  Erfurti  1717.  in  12.  * Quefla  è un* 
fenfata  Apologia  in  favore  della  Medicina  , modrandoli  , 
che  la  dieta  e quiete,  tempo  e fofferenza , fono  bensì  quat- 
tro cofe  buone  in  fe  {lede,  ma  non  tali  che  ad  efclulìone 
de’rimedj,  poteffe  il  Sig.GazoIa  dire,  che  con  quejli  quattro 
ingredienti  fi  compone  la  Panacea  univerfale  , di  cui  chi  [apra 
fervirfenc  , ricupererà  la  falute  con  poca  fpe[a9  e fi  curerà  eoa 
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minore  perìcolo  ; che  così  termina  l'ultimo  de*  cinque  difcorfi 
del  fu  Sig.GazoIa,  che  hanno  per  titolo:  II  mondo  ingannato 
da’  fai  fi  Medici } fopra  il  qual  titolo  dice  queft'  Autore  . 

Quid  P feudo-  Medicos  infettando  Medicìnam  ipjam  amo/iri  per- 
tentant  Itali  Leonardi ts  de  Capua  <£f  ifte  Jofepb  Gazola  Ge- 
dconem  Harvejum  Anglum  imitati}  Si  Gazola  Tetrapbarmo- 
cum  rem  fot  am  potefl  abfolvere , ab  omni  morbo  liberare  lan- 
guente j,  àilum  efi  de  tot  Academiis  ; Valete  Profejfores  i Medi- 
co! jam  perpetua  manent  Feria;  con  quel  che  fegue  , detto 
Tempre  con  una  galantiffima  Modefiia  , e colla  mira  di 
giovare  al  pubblico,  confervandofi  la  riputazione  della  Me- 
dicina, la  quale  per  vero,  non  molto  Ila  bene,  per  cagio- 
ne di  quelle  forte  di  produzioni,  in  lingua  Volgare. 

SCHEIDERMANN  (Giovanni  yjoanScbeidcrmann  Med.  Se.  XIH. 
Do&.  de  Phlebotomia  Exercitatio  Helmeftadii  apud  Fridcr. 
Luderwaldum  1681.  in  12. 

SCHElNER  (Criftofàno)  Tres  Epifiolas  de  maculis  fo!a-lSc* 
ribus  fcripta?  ad  Marcum  Velferum  Augufiae  Vindclicorum 
II.  virum  Praefe&um  cum  obfervationum  Iconifmìs . Augu- 
fi®  Vindelicorum  ad  infigne  Pinus  1612.  in  4.  * Sento  con 
mio  infinito  giubilo  che  le  dottiflìme,  eruditiffime  , e ra- 
riffime  opere  del  gran  Marco  Velfero,  al  qual  fono  le  fu- 
dette  lettere  fcritte  fi  riftampano  tutte  infieme  in  un  cor- 
po , e fommamente  me  ne  rallegro  con  tutta  la  Repubblica 
letteraria.  Con  gran  difficoltà  fi  troverà  un  uomo  , nel 
quale  dal  Signore  Iddio  fieno  fiate  conferite  tante  fingola- 
ridirne  doti,  quante  nel  detto  Marco  Volfero  fe  n'ammira- 
rono ; eflendo  fiato  dottiflimo  univerfalmente,  d’incolpatif- 
fimi  cofiumi , cofpicuo  per  dignità  di  cariche  , nobiliflìmo 
per  nafeita,  ricchiffimo  di  beni  di  fortuna  > cortefiflimo  , 
generofiffimo  ec.  Quanti  ajuti  diede  al  Gruttero  per  1*  in- 
comparabile Opera  delle  Ifcrizioni  antiche  , al  Canifio  per 
le  fue  antiche  lezioni:  al  P.Gretfèro  per  l'opera  de  Cruce, 
ed  a cento  altri  gran  Letterati  per  altri  lor  libri  . Oltre  a 
libri  comporti  dal  medefimo  Velfero,  qual  Principe  operò 
mai  che  n’ufciflero  alla  luce  maggior  numero  di  quelli  d* 
altri, uomini  dotti,  di  quel  che  col  fuo  denaro  fi  facefie  il 
Velfero?*  Per  effo  fe  ne  va  più  sloriofa  la  Germania,  che 
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per  il  gran  Peiréfehio  la  Francia,  o per  Pimmorta!  Pineift 
la  nortra  Italia  . 

Le  dette  tre  dottiflìme  lettere  benché  non  vi  fi  a il  nome 
delPAutore  fono  del  non  mai  abbaftanza  lodato  p.  Crijìo* 
fano  Scbciner  della  Comp.  di  Gesù  la  fama  del  quale  a difgra- 
do  delPinvidia , che  contro  eiTo  ha  fatte  tutte  le  fue  forze  , 
fi  va  Tempre  più  gloriofamente  fpargendo. 

Sol  Elliptictis  , hoc  elt  novum  & perpetuum 

Solis  contrahi  Politi  Phcenomenon  quod  noviter  inventimi 
ftrenas  loco  Reverendi#.  atque  Sereni#  Princip.  ac  Dora. 
Maximiliano  Archiduci  Audriac  ec.  Cbriftopkorus  Scheiner 
Soc.  Jefu  in  alma  atque  catholica  Ingolftadienfi  Academia 
facrae  lingua  ac  Mathefeos  Profeflfor  Ordinarius  Anno  Do- 
mini  1615.  Auguflas  Vindeiicorum  Typ.Chriftophori  Man- 
gii  * Non  può  negarli,  e trema  pur  quanto  più  può  Pin- 
vidia,  che  quello  Autore  non  fia  ftato  uno  de*  lumi  mag-- 
giori  non  (alo  della  Comp.  di  Gesù  , ma  ancora  del  noftro 
iecolo:  circa  poi  le  fue  opere  quante  e quali  elle  fieùo 
vegga  fi  la  BiÙiotheca  Soc.  jfeju . 

Pratica  del  Parallelogramo,  da  diflegnare,  del 

Padre  Crifloforo  Scheiner  della  Compagnia  di  Gesù,  nella 
quale  fi  infegna  una  nuova  arte  di  difegnare  quaJfivoglia 
cofa  veduta  sì  piana > come  di  rilievo,  sì  vicina,  come  lon- 
tana, in  qualunque  data  proporzione,  preftamente  , facil- 
mente, infallibilmente,  lenza  guardare  la  mano,  che  ope- 
ra:  Con  altri  (egreti  di  Profpettiva,  e Pittura  maravigliolL 
AI  molt'llluftre  Sig.  mio  Padron  Colendifs.  il  Sig.  Francefco 
Orlati.  In  Padova  per  Sebafciano  Sardi  1637.  in  4.  * Vera- 
mente i PP.  Gefuiti  hanno  fempre  dato,  co’loroaflìdui  (tu- 
dj,  utile  grandiflimo  alla  Repub!.  Letterata  , e trovate  in- 
venzioni belliffi me . * Di  tal’Opcra  parlando  il  celebre  P.. 
Cabeo,  nel  fuo  Com.  fopra  le  meteore  d’Arifr.  lib.  1.  text. 
24.  pag.  144.  col.  2.  così  dice  rem  vulgavit-  jam  Chriftophorus 
Scheiner,  homo  qui  maculi?  Solaribus  clarum  fe  fecit , & ili  ir 
fibfcttris  notis  , quas-  ipfc  pritnus  e vulgavit  , qttaji  fcriptis  eba - 
rafteribtisy  nomcn  f*um  atcrnitatì  confecravit  , bic  li  Ire /lutti  e di - 
dit , cui  titnlus  : Nova  delincando  ratio , &c.  Qucfco  Opufculo 
fu  (campato  in  Ran^a  da  Lodovico  Grignani  1631.  , fotto. 
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quefto  titolo.  Cbrìjlophm  Scbcincr  e SL  Germano  Suevi  Pan * 
tographic a fen  ars  deline  andi 

SCHELMANERO  (Guaterò  Criftoforo)  Guntberì  Cbri-  se.  XIII. 
ftophori  Scbtlmaneri  de  Lymphse  ortu,  & Lymphaticorum 
vaforum  caufis,  ad  VirosClariffimos,  Dn.  IeCIerc,  6c  Mun- 
ger Medico*  Genevcnfes  Epiftolica  Diflerratio . Helmeftadii 
typis  Georgi!  VvolfgangiHammi  Academ.  Typogr.  1683.  in 4. 

SCHERER  (Giorgio)  Trattato  del  R.  P.  Giorgio  Scberer  Se.  f. 
Teologo  della  Compagnia  di  Gesù,  e Predicatore  dei  Serc- 
niffimo  Arciduca  Ernefto  d’Auftria  nel  quale  con  veriflìme 
ragioni  prova  non  eflèr  vero  che  già  fia  ftata  in  Roma  una 
Donna  Pontefice , tradotta  dalla  lingua  Tcdefca  nell'Italia- 
na da  Niccolò  Pierio  . In  Venezia  appretto  i Gioliti  1586.  in 
8.  * Ed  ora  il  P.  D.Angel  Maria  Medici  Abate  Olivetano  per 
una  fiia  dottifiìma  opera  moftra  lo  ftelTo. 

SCHEUCHZERO  (Gio:  Giacomo)  Itineris  Alpini  De- 
fcriptio  Phy fico- Medica  Prima  publica:  eruditorum  curiofita- 
ti  fubjefta  Prajfide  Dom.  Joanne  Jacobo  Scbeucbzero  Med.Doft. 
Refpondente  Joanne  Scbcnchzero  Stud.  Fratre  in  Auditorio 
^Efiivo  H.L.R.S.  Tiguri  Typ.  Davidis  Gefneri  1701.  in  4. 

* Sono  molto  utili,  e curiof»  quefti  viaggi  pofti  in  ufo  dagli 
Oltramontani , con  tanto  utile  della  Fifica,  e della  Medici- 
na. la  Italia  abbiamo  avuto  il  celebre  Paolo  Boccone,  che 
conobbi  in  Firenze  l’anno  167S.  il  quale  ha  defcritte  molte 
colè  notate  ne’fiioi  viaggi  fatti , ed  ora  abbiamoli  Dottìffimo 
Sign.  Antonio  Vallifnieri  pubblico  Lettore  Primario  di  Pado- 
va, che  nel  tempo  delle  vacanze  Eftive  , va  facendo  limili 
utiliifimi  viaggi  per  illuftrare  la  Medicina,  e l’Iftoria  Natu- 
rale. Di  quefto  erudito  Soggetto  abbiamo,  frutto  di  fue 
favie  pellegrinazioni , una  molto  bella  Lezione  Accademica 
dell’Origine  delle  Fontane  con  le  fue  copiofe  Annotazioni  . 
Quefte,  e quella  non  fono,  che  una  pura,  e veridica  ftoria 
di  quanto  Fgli  ha  offervato  nc’monti  Modonefi , e Reggiani, 
circa  l’origine  delle  fuddette  , che  è il  vero  modo  di  Filofo- 
fare  con  fondamento,  e di  levare  li  tanti  abbagliamenti  lat- 
ti da  coloro,  che  vogliono  parlare  delle  Opere  della  Natura 
fenza  partirli  dal  Tavolino  . * 

Curiofarum  Nature  hiftoriarum  Hebdomadaria 

Relatio,  omnibus,  & fingulis  cuiufcumque  ftatus,  & digni- 
tari* 


Digitized  by  Google 


J ai*  ' SC. 

tatis  hónefcis  Lè&oribus  Joannes  Jacobus  Scbettcbzerut  M.  D- 
Csfareo-Leopoldin®  , necnon  Regi®  Anglicana  Socictatis-, 
Mcmbrum  &c.  Tiguri  170^  in  4. 

Se.  XX*  .....  . Nova  Litcraria  Helvetica  prò,  anno  1704.  a 
Joanne  Jacoba  Scbeucbzero  M-  D.  Tiguri  a pud  Auchorenr 
170 j.  in  8.  * E'quefta  una  fpecie  di  Giornale,  in  cui  efpo- 
ne  i titoli  de’Libri  ufeitì,  Conclufioni  pubbliche  foftenute  r 
morte,  e vita  di  Uomini  illuftri  della  lua  Religione  ec.  * 

So  XI-  <|  .....  . Pifcium  querela  & vindici®  expofica  a Jo: 
Jacobo  Scbeucbzero  Medico  Tiguri  1708.  in  4.  * QuelT  Opu- 
scolo è contro  il  Langio  , e s'introducono  i pefei  a parlare  , 
querelandoli  che  nelle  petrificazioni  de’pefci  che  fu  monti  fi. 
trovano,  non  fi  vogliano  riconofcere  i loro  maggiori. 

SCHELSTRATE  (^Emmanuele)  Oratio  in  funere  In- 
nocenti! XI.  habira  per  Emmanuelem  a Scbelflrate  S.  T.  D. 
Bibliothec*  Vaticana  Pr®fe&um  , Bafilic®  Principis  Apo- 
ftolorum  de  Urbe  Canonicum  ec.  Rom®  Typ.  Congr.  de 
Propaganda  fide  i^r.  in  4.  * Nel  fine  dell’Orazione  v*  è 
un  nobile  Elogio,  uel  medefimo  A.  Schelftrate  fatto  dall’  i- 
lleflb  Sommo  Pontefice  di  gloriofa  e fànta  memoria  ^ Mi 
confetto  infinitamente  obbligato  alle  ceneri  di  quello  per 
pietà  e per  dottrina  infigne  Prelato,  quale  ebbi  già  l’onore 
di  riverire  in  cafa  dell’eruditittimo  Magliabecchi,  nella  fua 
venuta  a Roma  , fervendolo  quando  fu  a vedere  la  celebre 
guardarobba  del  Gran  Duca  per  goder  la  veduta  delle  Pan- 
dette , e mi  foviene  che  nel  veder  la  bolla  originale  del 
Concilio  Fiorentino,  che  ivi  fi  conferva  , fece  ottervazione- 
grandiflìma  fopra  le  foferizioni  de’Vefcovi  , sì  Greci,  co- 
me Latini , e a quella  dell’lmperador  Greco  di  color  rotto; 
Ma  fopra  tutte  a quella  pur  di  quel  VefcovoGreco,  chetor- 
nato  alla  fua  Refidcnza  fcritte  quell’opera  intitolata  Hifloria- 
vera  unionis  non  vera  d’incoftante  e mendace  proverbiando- 
lo. Al  detto  Sig.  A Schelftrate  fon  molto  obbligato  per  Pono1- 
re  che  fi  è fempre  degnato- fare  a quelle  mie- Scansie,  non 
foto  procurando  d’averle  tutte  ma  per  fua  fola  benignità 
favellandone  anche  con  fomma  lode  come  dalle  lettere  da 
elfo  fcritte  al  Sig.  Magliabecchi  replicatamente,  come  meglio, 
da  quella  a me  medefimo  della  quale  quello  è il  tenore  . <c 
Vir  Clariflime*  Reddit®  mihi  nupcr  fuerunt  Licer®  tu®,, 
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una  cum  quinta  parte  Bibliothec* , qua  parvorutn  Opufco- 
3j  lorum  notitiam  cumerudiciscommunicas,  prò  qua  gratias 
„ ag°>  quas  poflum  vere  maximas,  iterumque  te  adhortari 
„ placuit  ut  coeptum  opus  profequaris , & quantum  licebit 
„ perficias.  Quanta:  ut  licatis  fit  OpufcuJa  illa  in  Opere  quo* 

„ dam  annotare,  vel  ex  eo  patet,  quod alias  negligi  folenc, 

,,  & in  pofterorum  memoriam  deleantur.  Vidit  id  nuper  il- 
,,  le,  qui  in  Galliis  diurna  eruditorum  typis  deferibit , un- 
„ de  & ipfe  parva  Opufcula,  quas  una  alterave  pagina  con- 
„ tinentur  Diurnis  mis  integra  inferere  coepit»  Scripfit  ad 
,,  me  Vir  CI.  Antonius  Magliabechius  , editam , ni  fallor 
„ tertìam  partem  Operis  tui,  quas  mihi  deeft,  quam  fi  pe- 
,,  nes  te  habes,  ut  ad  me  mittere  digneris  etiam  atque  eciam 
„ te  rogo,  & in  grati  animi  fignum  alia  tranfmiflurusmane- 
„ bo  perenni  animi  voto  . Clariflimse  Dominationis  tu»  , 

„ Obfequentiffimus  famulus  Emanuel  a Schelftrate  Bib.Vat. 

,,  Prasfeftus.  Romas  17.  Julii  1686.  Duoimi  però  che  con 
danno  delle  Lettere  fia  fiato  da  troppo  immatura  morte  ra- 
pito. 

SCHIAVETTI  ( Andrea ^ Breve  Ragionamento  del  Rev.  $c. 

M.  Andrea  Schiavetti  fopra  1*  acque  e Dagni  di  S.  Calciano 
con  gli  ordini  da  offervarfi  nel  bere  e bagnarli  in  dette  acque, 
con  l’aggiunta  di  alcune  antichità  ritrovate  quell’anno.  Or- 
vieto 1656.  in  4. 

SCHINCHiNELLI  (Criftoforo)  De  S.Spiritus  adventu  P.  Bjmb, 
Oratio  ad  Sanftjff.  D.  N.  Urbanura  Vili.  Pont.  Opt.  Max- 
habita  in  Sacello  Pontificum  Quirinali  a cbrijìopboro  Marchia- 
ne Scbincbinelto  Sem.  Rom.  Conv.  Anno  1636.  li.  b.  37. 
car.  117. 

SCHLEGELlO  (Criftiano)  Cbrijìiani  Scbìegelìi  De  cella  Se  XfX. 
Veteris  di&ionis  ac  dioecefis  Mifnienfis  etc.  Drefdae  apudG‘  Lanz- 
Winclcnum  in  4.  * Manca  l’anno  della  (lampa  . 

SCHMIDT  (Gio:  Andrea)  Epiftola  ad  illuftrem  ac  gè-  Se.  XIII, 
nerofiffimum  Dn.  Henricum  Von  und  zu  der  Tann  Confi- 
liarium  Nobilitatis  Imperiali.  Franconicas  trafius  Rhon  & 
VVerrhas,  Dinaftae  Urbis  Tannse  , Oftheim  , NeuKirchae  , 

Vverthe  Norden  a VValdberugen  de  Nummo  Philippxo 
in  agro  Tannenfi  invento  a Joanne  Andrea  Scbmidt  PP. 
perferipta.  Jenae  Literis  Vvertherianis  1691»  in  4. 
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Tom.  Andr.  Schmidt  Log.  de  Prior  Philofoph* 

PP.  Schedialma  de  Nitmmis  Cathedra ticis  quo  ad  xxxii. 
per  totam  Philofophiam  difputationes  a viro  juvene  Do. 
Joanne  Julio  Struve  Magd.  Saxone  publice  habendas  Philo- 
fophias  liudiofos  humanirer  invitare  voluit  Jen*  Literis 
VVcrtherianis  1693.  in  4.  * Nel  principio  dell*  Opufcolo 
{piega  ciò  che  in  elio  tratta  con  le  Tegnenti  parole.  “ Unus 
„ iternque  alter  jam  tff/uxit  annus,  quo  publicis  noftris  in 
„ univerfam  Phil<  fophiam  Difputationibus  aliquot  de  Do* 
„ dorum  cathedris  programmata  partim  praemifimus  , par- 
„ tim  voluimus  fubjunòU.  Simili  occafione  nunc  Te  offeren- 
„ te  , liceat  fpicilegiura  inftituere  atque  varia  de  omnis  ge- 
„ neris  ederis  fedilibus  etc.  Ex  Nummi*  quos  id  propter  Ca- 
„ tbedraticos,  vel  Cathedrales } vel  Cathedrarios  vocabimus 
„ adducere  cc. 

SChNETTER  (Giovanni  Sebaftiano)  DilTertatio  Inau- 
gurali* jùridica  de  matrimonio  cum  damnatoad  mortemeon- 
trahendo,  quam  Prsefide  Deo  Trinuno,  ex  Decreto  Magni- 
fici I.  C.  Ordini*  in  alma  Noricorum  Univerfitate,  prò  Li* 
centia  fummas  in  V.S . Dignitate,  de  Communitates  capef- 
fendi  d.  16.  Junii  A.  1679.  horis  locoque  folitis  defendebat 
Joattnes  Sebajlianus  Scbmctter  Strauffdorfenfis  Francus,  in 
Regimine  Saxo  Ducali  Coburgcnfis  Advocatus  . Altdorfii 
typis  Heinrici  Meyeri  in  4.  * Quella  erudita  ed  elegante 
diflertazione  è (lata  con  alcune  altre  trafmelTa  quà  dal  dot- 
tiamo e gentililfimoSign.  Gio:Fabricio  all9  crudi  ciffirao  Sig. 
Magliabecchi . 

SCBODER  ( Gio:  Samuele  ) Nobililfimo  ampliflìmo  viro 
Jo : Mauricio  Hojfmetnm  Pub.  Anatomes  hujus  Prof,  ac  Inter- 
preti. Altdorfii  publicum  hoc  monumcntum  poluit  Joatt* 
ttcs  Samuel  Scboaer  1691.  in  fòl.  — . 

SCHONLEBEN  ( Giovan  - Ludovico  ) Certuni  quid, 
circa  Do&rinam  Do&oris  Angelici  S. Thomas  Aquinatis  ex- 
tra&atum  ex  quarto  Tomo  Libri  intitulati  ; Orbi*  Univer* 
fi  Votorum  prò  Definitone  pi*  & ver»  Sententi*  de  Im- 
macular*  Conceptione  Deipar*  dee.  a RAT.  atque  Illufirif. 
fimo  DD.  Joanne  Ludovico  Schonleben  Carniolo  SS.  Theo- 
logi*  Dolore,  de  Cathedralis  Eccidi*  Labacenfis  in  Au- 
ftria  Decano  meritiflimo  dee.  in  4. 
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SCOOCKIO  (Martino)  Martini  Scoockii  Orationcs  dux,  Se.  IV. 
Prior  de  verbo  eft  : altera  de  Modeftia  Philofophorum 
Habitx  menfe  Septembri,  & O&obri  anno  «649-  in  Aca- 
demia  Groningx,  die  Ommelandix:  Groningx  rypis  Joan. 

ColJan  ifito.  in  fol.  * Quefte  due  Orazioni  delio  Schoo- 
ckio  non  fi  trovano  nel  volume  delle  Tue  Orazioni)  e Di- 
fertazioni  varie,  ftampate  Daventrix,  apud  Nathanaelem 
Coftium  1650.  in  8.  So  Ja  poca  {lima  che  di  eflo  fa  il  ce* 
lebre  Grozio,  ma  fo  anche  la  cagione  che  Jlo  mofle  a fcri- 
ver  dello  Schoockio  con  difprezzo  : Non  può  negarli  che  le 
fue  opere  non  fieno  per  Io  più  di  materie  curiofe  , ed  an- 
che trattate  con  erudizione,  ed  amenità;  Sommamente  mi 
duole,  che  fcrivefle  contro ’l  dottiflìmo,  ed  eruditiflimo  Si* 
gnor  Gio;  Federigo  Gronovio  , Padre  di  due  miei  tsì  cari 
amici  , e riveriti  padroni  , Jacopo  , e Lorenzo  Teodoro  » 
che  amendue  ho  qui  lungamente,  e riveriti,  e ferviti  . 

Martini  ScoocKii  Diluvium  Noachi  LJniverfale,  <;C.  v. 

iive  vindicixcommunis  fententixquod  Diluvium  Noachicum 
univerfx  terra:  incubuerit  adverfus  virum  quemdam  cele- 
bcrrimum.  Groningx  Typ.  Frane.  Bronchontii  1661.  in  iz. 

* Queft’OpufcoIo  c fcritto  contro  il  dottiflìmo  Ifaaco  Vo{- 
fio,  e contro  Ifaaco  Peyrero,  il  quale  abiurando  1*  Erefia 
di  Calvino  e il  fno  libro  de  Pr*admitis  fi  fece  Cattolico. 

SCHRADERO  ( Friderici  Scbraderi)  D.  Medici  Ordì- Se.  X! ir. 
ziarii  Civitatis  Gottingenfis  Diflertatio  Epillolica  de  Mi-  a.  m. 
crofcopiorum  ufu  in  naturali  feientia  & anatome  ad  virum 
fummi  nominis  In.  Theodericum  Conerdigiuna  Confi  & 
Archiatrum.  Eleél.  Brandeinb.,  6c  Brunfvico  Luneburgicum 
in  aula  Cellenfi  , Decanum  Bardovicenfem , affinem  & Par 
«ronum  fuum  benevolentiflìmum  . Gottingx  Typ.  Joan. 
Chriflophori  Hampii  i68i.  in  ?2. 

SCHRADERO  ( Cbiliano  ) Thefes  juridicx  de  origine,  Sc”  Ir* 
natura  6c  divifione  contra&uum  , quas  Deo  Opr.  Max.  an- 
nuente Pracfide  D.  Jo.  Eichelio  J.C.  Codicis  Profeflore  ce- 
leberrimo & in  Acad.  Julia  h.  t.  prò  Reftore  &c.  Patrono 
ac  Prxceptore  fuooptime  merito,  merentefque  publicx  dif- 
quifitioni  fubjicit  Cbilianus  Scbr aderta  C.  Fil.  Au£lor  ad 
diem  XXVII.  Sept.  Ann.  1672.  Helmeftadii  Typ.  Hannin- 
gi  Mullari  * Di  quefte  Teli , io  non  fono  per  inferire 
Tomo  IV.  F f nelle 
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nelle  Scanzie  di  mia  Bibl.  Volante,  Ce  non  alcune  poche  <11 
dotti  Oltramontani,  coni’  è il  gemiliifimo  ed  eruditismo 
Signor  Chiliano  Scradero  ch’ebbi  l’ooor  di  riverire,  mentre 
dal  dottiflìmo  Sign.  Magliabecchi  gli  venivano  inoltrate  le 
tanto  famofe  Pandette. 

Se.  XIV.  SCHROCHO  (Luca)  Hygea  Augullana,  feu  Memori* 
Saecularis  Collegii  Medici  Auguftani  /cripta a Luca  Schrockhy 
Lue.  Fil.  Med.  D 4 Reipubl.  Patr.  Phyfico,  &S.R.I.  Acad. 
Nat.  Cur.  Adjun&o.  A.O  R.  I<s8z.  Typis  Koppmeyerianis 
excudi  curabat  Tlieophilus  Gobelin*  Augnila:  Vindelicorutn 
in  4.  * Al  prefente  il  celeberrimo  Sig.  SchrocKio  è dignif- 
fitno  Prefìdente  di  queil’Inftgne  Accademia  ; Tutti  quelli 
che  fono  informati  dc’miei  funefti  accidenti , fanno  benifli* 
mo  che  le  feguenti  parole  , che  fi  leggono  nel  fopraddec- 
to  dottiffimo  Opufcolo  , fon  tagliate  a mio  dodo,  e mi 
fi  adattano  beniflimo  , ancorché  io  ben  conofca  , e pur 
troppo  fappia  di  non  potere  entrare  in  dozeina , o nel  nu- 
mero de’Medici  mediocri , non  che  de’Ootti  . Tali  fon  le 
parole  Ab  borum  protervia  ( cioè  de’Medicaftri  ) ita  fape  con - 
eulcantur  veri  Medici , ut  quod  magnar  i/le  Thomas  BartboUnus 
Trali.  de  Medie . Danor.  Domefl.  Dijf.  iO.  de  fuis  Danis  protu- 
lit , Medicina  fere  cjuratis  ali  ad  vitf  genur  J ibi  exoptent.  Cele- 
bris quondam  Indorata  Medicar  , Jacobus  Bontiut  Belga  > cum 
Libellum  fuum  de  Med.  Ind.  fratri  dedicar  et , relido  patrio 
Jolo , ac  fleri/i  propter  Medicaflrorum  ibi  frequentiam  provenite  » 
uberrmia  fe  lava  campos  petiifsc , ibique  vntufts  fma  panlo  ma- 
joretti haberi  fatetur  . Utinam  , qup  Bontium  ad  txtremos  cur- 
rere  Indos  compulit  necejftar , noflram  non  premerei  Urbem , do- 
ftofque  [ape  de  alia  flatione  cogitare  non  compererei  Me  dico  s\ 
ft  XX  SCHROTEMBACH  (Volfango  Annibaie)  Verba  quibux 
Ab.  Bacch.^m*nent*^*mus>  & Reverendi^  DD.  V^olfgangur  Annibai  . 
S.R.E.  Card,  de  Scbrottembacb  quattuor  Vexilla  in  Hunga- 
rica  clade  Turcis  erepta  Sanftiflimo  Patri  Clementi  XI.  ob- 
tulit  &c.  Veggafi  il  reitante  alla  Lettera  C.  in  verbo:  Cle - 
mentis  XI.  ficc.  * Piacemi  qui  far  menzione  della  Battaglia 
in  cui  furono  feonfìtti  i Turchi  quell’anno  ; Ella  feguì  ap- 
punto dove  que’Barbari  aveano  giurata  la  Tregua,  anni  fo- 
no» foprache  videfi  quello  arguto  Diflico » . >.'  ■ • . 
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Hic  Pacis  furata  Fides  : bic  frulla  : feci  ipfos 
Me  quoque  peri ur ss  Enfi*  éf  Onda  necant  . 
perochè  venti  milk  Turchi  reltorono  moni  fui  campo  , e 
nella  Sava  ne  rrllorono  eftinti  moltiflìini.  * 

SCHURZFLEISCH  (Conrado  Samuele)  QD.B.V.  Prin*  Se. ili!, 
cipium  Molellx  Aufonii  ad  difputandum  pubi  ice  propofi  cum 
Prxfide  Conrado  Samuele  Schurzfìeifch  Prof.  Pub.  refponden* 
te  Auftore  M.  Godcfredo  Kupfender  Olma  Silefio  Litcris 
Matthxi  HeneKelii  anno  1676.  in  4.  * Srimo  che  non  fia 
per  efferc  ingrato  a’ miei  lettori , che  io  qui  traferiva  il  giu- 
dizio che  fa  in  quella  dottiffima  difputa  l’erudicilfimo  e geo- 
tiliffimo  Signor  Schurzfìeifch  del  Biondello  eh’  è quello  : 

Quod  nec  inpeiari  aufus  efl  David  Biondella*  , vir  omn'u  quidem 
antiquitatis  fcientijjìmu*  , fed  Gallici  nomini t cardate  in  contro' 
riam  f(p:  fententiam  abreptui  , ut  non  tatù  veritatis  , quam  o- 
mulationis  caufa  certa  qufdamet  firmit  fundamentis  ratiombufque 
confi  ima  bidorio  civili s capita  in  dubium  vocaverit , it  inde  e~ 
tiat»  tandem  captaverit , ubi  fpem , occaftonemque  baberet  difpli- 
caldi  Auftrii* , & dar  abendi  de  gloria  Imperli  Romanorum  . 

QD.B.V.  Civibus  Accademici  Hifloriamcivilem 

audituris  Operai»  ftudiumque  pollicecur  Conradus  Samuel 
Schurzfleifcbiut  Hiftoriarum  P.P.  Ord.  VVirembergx  , ty- 
pis  Matthxi  Henchelii  Acad.  Typogr.  1678.  * Sopra  1*  e- 
lemplare  che  il  celeberrimo  Signor  Schurtzfleifch  ha  man- 
dato di  quello  fuo  eruditillimo  ed  elegantillimo  Opufcolo 
al  Signor  Magliabecchi  vi  ha  di  fua  mano  fcritte  quelle 
parole;  Viro  Clariff.  # Amplif.  D.  Ant.  Aiagliabeccbio  Sere- 
niff.  Magn.  Etrur.  Ducii  Bibl.  Prof  Ho.  In  oltre  nei  medefi- 
mo  Opufcolo  vi  fi  legge . Quamobrcm  in  magno  loco  numcroqut 
apud  me  funt  Gallorum  docìijjìmi  Enterica*  Bigotius , Stepbanuf- 
que  Baluzius , necnon  apud  Italos  Carolar  Dati  Antoniufque 
Aiagliabecchi , qui  lumina  rat  ione  dilige  ut  iaque  perquirunt  & ri • 
mantur  , quo  infuria  temporum  propemodum  oblitavcrat  (Se. 

Decanus  Pbilofophorum  ordinis  in  Academia  ^ 

VVitterobergenfi  Conradus  Samuel  Schurzfleifchius  Hillo-  ’ 
riarum  Profèfibr  publrcus,  Ingenuarum  Artium , & Divina 
humanxque  lapientix  lludiofis  multano  làlacem  dicit;  VVif 
tembergx  Jiteris  Matthxi  HancKelii  Acad.  Typographi . An- 
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no  Chrifli  lési,  in  foglio.  * E' un  Telo  foglio  , ma  a!  foli- 
to  ferii to  ammirabilmente. 

Q^D.  B.  V.  AlfyrioChaldeoriim  primordia  expri- 

icis  Scriptoribus  eruta . Prpfide  Conrado  Samuele  Schurzfìei- 
fchio  Hilloriarum  Prof.  pubi.  & li.  t.  Ord.  Philof.  Dee.  pu- 
blice  dilferet  , acque  defendet  M.  Florianus  KJcpperbcin  Glo- 
govia  Silefius  ad  d.  Jun.  ì68i.  VVittembergstyp.  Joan.  VV'Ie- 
K/’i  in  4.  * Per  l'eleganza  , e purità  della  lingua,  perla  gran- 
de e varia  erudizione,  pe’l giudizio purgatiflimo,  ed  aggiun- 
go anche  per  la  cortefia  , ha  il  doitiffinao  Sign.Schurzfli-jfch 
certamente  pochi  che  Ragguaglino. 

Re<2or  & Confilium  Academiae  V Vitembergenfis 

Pubblicum.  E' un  foglio  aperto  che  incomincia  Se  malis  0- 
minis  file  finifee  PP.fub  figlilo  Acadonìf  Dominica  OC  OLI 
Attuo  recuperata  jalutis  1 680. 

Reclor  óc  Confilium  Academiae  Witenbergenfis 

publicum.  * Anche  quello  è un  foglio  aperto  che  principia 
Horrcndum  dilla  ejl , e finifee  P P.  fub  figlilo  Ac  «demi*  die 
t8.  Decembris  anno  recuperate  falutis  1679.  * Quell*  due  fogli 
fono  fcricti  benché  non  vi  apparifea  fuo  nome  dalla  celebre 
penna  del  dottilfimo  ed  erudiciffimo  Signor  Carnaio  Samuele. 
Scbuizflei'cbio  . • 

Panegyricus  quem  IIIuflrilT.  & ExcelIentifT.  DD. 

Henrico  Lib.  Bar.  a Friefen  Dynatlx  Schonfeldii  , Graupx  » 
JelTens,  PuzKavix , Pratzfchvvizii  &c.  &c.  potentifiimi  E-* 
le&oris  Saxonias  Com.  Senatus  San&ioris  Principi  Heroi  ia 
Toga  D.  Au&oritate  julTuque  publico  dixit  Conradus  Sa- 
muel Schurzflrifibmt . Ex  officina  Matthxi  HcnKelii  Acad. 
Typograph.  an.  Chrilli  1683.  in  fol.  * Di  quello  bel  Pane- 
girico del  Signor  Schurzfleifch  a quel  gran  Signore  tanto 
bene  affetto  anche  alla  nollra  nazione  , può  dirfì  quel  che 
fcriffe  Sidonio  del  P negirhco  di  Piinio  a Trajano  nell’  E- 
piftola  X.  dell’ S.  libro  a Ruricio  125.  dell’edizione  del  Sa- 
varone  , cioè,  che,  Incomparabili  Principi  , incolpar  al  ile/n 
Panegiricum  dixit . 

Propofitiones  hiftorico-geographicas  Prpfide  Con - 

rado  San, uele  Scl.urzfleifcbio  h.t.  Decano  edilferet  acque  de- 
fendec  M.  Jo.  Frane.  Euddeus  Anelarne  Pomeranus  ad  d- 
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O&obr.  1687.  in  Auditorio  Majori  in  4.  Typ.  C.  FinceJii. 

Propofitiones  hiflorico-geographica*  quas  Pra?fi- 

de  Conrado  Samuele  Scburzflei'clio  P.  P.  difputandas  fu  Tee - 
pit  M.  Joannes  Chriftophorus  Ernefti  KeuJa  Schuarzburgi- 
cus.  Ad  diem  V.  Novembr.  Imprimebac  MatthsusHenche- 
lius  Acad.  Typograph.  in  4. 

Quatuor  Hypomnemata  , ad  veterem  Tburin- 

gi*  Hiftoriam  pcrtincntia  quas  pi  a fide  Conrado  S avutele 
Scburzfleijìbio  P.  P.  difquiienda  proponit  M.  Georgius 
Chriftianus  Elmarus  , Mulhufa*Thuringitis  ad  diem  19. 
Novemb.  Imprimcbac  Matthaus  Genckelius  Acad.  Typo- 
graph. 1687.  in  4. 

Honori  fupremo  V.  CJ.  M.  Jo:Fr.  Rudelii  Au. 

ricorona  Feranci  Ph.  Ord.  adferipti  officium  perfoJvit  Con* 
radus  Samuel  Scburzfleifchius  , praelo  excudebat  Matthxus 
HencKelius  Acad.  Typograph.  1688.  in  fol.  * Spero  che 
fi  rifolverà  una  volta  il  dottilfimo  Sig.  Scburzfleifch  a far 
riftampare  tutti  infieme  i Tuoi  infigni  Opufculi  come  da 
tutti  gli  eruditi  viene  fommamente  bramato. 

De  fuperioribus  Hungarix  converfionibus  dif- 

'putabit  fub  prxfidio  Conradi  Samuelis  Scburzflùfcbii  P.  p. 
Jo:  Mafchius  Pafcvvalcko-Pomeranus  in  Auditorio  Majori 
ad  d.  22.  Februarii.  Typ.  Match.  Henckelii  Acad./Typogr. 
1 6 S S.  in  4. 

Ad  R.  Prxftantiffimos  pariter  atque  eruditifli- 

mos  recens  creatosMagiftros,  Amicos  per  quam  charos  con- 
jun&iflìmofque  Conradus  Samuel  Scburzfleìfcbius  h.  t.  Deca- 
nus*Witembergx  prarJo  excudebat  Matthxus  Henkelius  fol. 

XEIPOTONIAN  Prxfide  Conrado  Samuele 

Scburzfleifcbìo  P.  P.  edifleret  ad  d.  XIIX.  Septem.  1686.  M. 
Jo:  Chrifiophorus  Depenbrock  Ofnabrugo-VVeftphalus,  Au- 
dor  & Refpondens.  Wittembergx  Typ.Matthxi  Henckelii  in  4. 

Tmemata  Philologica , Pi xfide  Conrado  Samuele 

Scbutzfleifcbio  Prof.  P.  h.  t. Ord.  Philof.  Decano,  Propofita 
a M.  Tobia  Eckaldo  Intrebocenfi  Saxone  A.  D.  25?.  Junii. 
Wittembergx  Typis  Martini  Schulofii  in  4. 

Ritum  fpargendi  flores  publice  edilferet  Prxfide 

Conrado  Samuele  Scburzfleifcbìo  P.  P.  in  Auditorio  ma;ori 
ad  D.  15.  Aprilis  Hor.  naatut.  Joan  Theodorus  Geubucher 

Audor. 
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AuGtoc.  Refpondens  Brega  Silefius  Vvitcftibcrga;  typis  Mao 
thci  Henchelii  Acad.  Typogr.  1691.  in  4. 

• Stri&urac  ad  Hiftoriam  Herfordis  pertinentes 

Prxfide  Conrado  Samuele  SbrurtzfleijVhìo  Pr.  P>  excuf*  a Ju- 
do Adamo  Vverfèlio  Herfbdia  Vveftphalo  A.  òc  R.  Vvitem^ 
bergaj  typis  Matthei  Henkelii  Acad.  Typogr.  1689. in  4. 
vi.  ....  . Oc  Sirmio  difputabit  Praefidc  Conrado  Samuele 
Scburtzfleifchio  Jacobus  Zabler-Banfa-Hungarus  Vvitembergx 
Liccris  Matthei  Henkeli  Acad. Typogr.  1090.  in  4.  * I/dot- 
tiflimo  , e erudltiflimo  Sig.  Schurzflcifc  è certo  una  delle 
glorie  maggiori  della  Germania  , e prefentemente  che  da* 
mo  al  principio  di  Maggio  1691.  e che  io  mi  trovo  in 
Monte  Santo,  dove  quefte  cole  ferivo  , fi  ritrova  in  Ro- 
ma, al  qual  gemiliffimo  Signore  mi  confettò  infinitamente 
obbligato,  perché  nel  patteggio  per  Firenze  con  altri  dotti,, 
e nobilitimi  signori  fri  quali  era  un  Figlio  del  celeberri- 
mo J.  C.  Samuelle  Script  io  , fi  degnò  più  volte  domandar 
di  me,  credendo  ch'io  mi  trovati  ancora  in  quella  Città  , 
onde  (limo  aggrandir  quelle  Scanzie,  ponendo  in  fette  fuo* 
dignittìmo  Nome. 

Sc*Xl.  «t*  . . . . Ad.Orationem  de  Politiori  humanitate  Grx- 

A.  M.  CMS  acj  ^ ^ jn  Auditorio  majori  aufpicii  caufa  ha- 

bendam  , Cives  Academicos  , quanto  poteft  (Indio  invitar 
Conradus  Samuel  Scburxjlcìjcbiut  Hijiorìarum  Grxcarumque 
Literarum  P.  P.  Vvittembergas  Saxonum  apud  Matth.  Hen- 
chelium  i£8$.  in  foi.. 

.Cimrpm.  ItirrnKric  rpUkr4»ÌAnìv 


iiarii  iaxonrci  r,jett.  in  ìummo  provocationum  senatu  gra- 
vitimi , Ordinis  Juridici  Pr^fidis  Ordinarli  in  Curia  Arcis 
& confitto  Ecdcfiaftico  AfTertoris  Jurifq;  Pontificii  Prof.  P. 
longe  celeberrimi,  meritifliinique  funus  Aprii,  ai.  A.  1691. 
pio  fólemuique  ritu  duceretur.  Vvittemberg?  preio  Vid. 
Macth.  Henxelii  Acad.  Typ.  in  fol:  * Quell*  è opera  dell* 
erudì tiff.  Sig  Conrado  Samuele  S eburzfileifcb  come  fi  vede 
dalla  Dedicatoria  , e fi  conofce  ancora  dall*  eleganza  e pu- 
rità della  lingua  latina. 

Matronas  optimx  Anna  Gudr  Benigna  Schurz-- 
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fleifchiz  Naia  libar  Fulder®  , Matri  cariflìm?  fupremum  of- 
ficium  cum  funu;  ritu  folenni  duceretur  infili  lugentefq; 
filii  Conradus  Samuel  , & Hcmricus  Leonardus  Scburzfleifcbii 
poli.  Kal.  Aprilis  A-  1694.  per.folvebant . Corbachi-  Valdec* 
ciorum  ex  officina  Jo:  Flcreroauni  «694.  in  fot. 

......  Contadi  Samuel  ii  Scbt/rtzflcifcbu  Epitome;  Hi*  Se.  Vili. 

(loricf  a J.  C.  cfptp  , deinceps  ad  annum  ió6<).  produdf 
nunc  ad  annum  1 676.  prolatf  feries  , rerum  temporum- 
que  ordine  conterrà.  Vvittemberg?  Saxcnmm  prplo  excudit 
Match.  Henckeliu;  Academ.  Typogr.  Imperila  Nat.  Gabrie- 
lis  Huoneri  1678.  in  ta.  * In  diverte  altre  Scanzie  ho 
fatta  menzione  d’altri  eruditiffimi  opufedi  di  queflo  cele» 
berrimo  Sign.  come  nella  3.  4.  5.  7.  g.  9.  ir.  e 12.  Sento 
però  o tutti,  o la  maggior  parte  di  quelli  tuoi  belliffimi 
opufculi  fieno  in  un  volume  riilampati. 

« v •»  4 . • Per  quani  generofo  Domino  Jo:  Friderico  a Se.  XVII. 
Vvertheren  confe&is  ltudiorum  rarionibus  abituro  obfer- 
vantiz  ergo  Connradus  Samuel  Scburzfleifcbiut  . Vvittem- 
bergae  ex  officina  Match.  Heockelii  1688.  in  fol. 

Novo  marito  viro  nobiliffimo  confultiffimoq.  D. 

Chriftiano  Zahnio  J.  C.  Quefmrx  Vvittembergenfis  Przfe- 
&o  ampliffimo  , Cenfuum  principalium  qua  ad  trafìum 
EJe&orale  pertineat  curatori  gravìffiroo  meritiflìmoque obfer* 
vanti*'  ergo  Conradus  Samuel  Scburzflcifcbut  Vvittemberg* 
prado  Matthzi  Heckelii  anno  1686.  in  fol.  * Di  quello 
gran  letterato  parlo  in  oltre  in  altri  luoghi , e piu  non 
replico  fue  meritate  Iodi  , che  per  molte  che  follerò  pur 
farien  poche  a proporzione  di  tuo  merito.  . _ srviii 

. . . . . Dilquifitio  H illorica  de  Belgardia  Pomerano-  5c‘  Vl  1 

rum  Prasfide  Conrado  Samuele  Scburzfleifcbio  PP.  inflituta 
a Martino  Beilfo  Belgardienfi  Die  19.  Aprili;  À.  1684. 
Vvittemberg®:  Literis  Vidu*  Bruningiante,  eXcudcbat  An- 
eli eas  ICal.  in  4.  • 

. . • . . . Quod  Karolus  IV.  Àugufiu;  non  diflìpaverit 
Imperli  Patrimonium  , quatenu;  pertioet  ad  Regnum  Are* 
latente,  Przfide  Conrado  Samuele  Scburzfleifcbio  Prof.  Pub. 
afieret,  atque  evincet  Georgius  Giefe  Magdeburgenfi;  A. 

& R.  in  Auditorio  Majori.  Vvittemberg*  imprimebat  Matth. 
Henckeliu;  Acad.  Typographus  1684.  in  4. 

Eu* 
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Euphemifmum  Paulinum  explanabit  Prafidc 

Conrado  Samuele  Scburzfleifcbio  Hiftoriarum  , Gra?carum- 
que  Literarum  Prof.  Pubi.  M.  Chriftianus  Potfchius  Brega- 
Silefius  in  Auditorio  Majori.  D.  Auguflini  A.  1684.  Vvit- 
temberg*  Typ.  Chriftiani  Schrodtcri  in  4. 

De  Ordine  , qui  dicitur  Enfiferorum  publice 

difputando  vires  experietur  , Praefide , Conrado  Samuele 
Scburzfleifcbio  Prof.  Pubi.  Andreas  kornung.  Revaiia-Livo- 
nus  A.  & R.  in  Auditorio  Majori  ad  D.  III.  Jan.  Anni 
168  f.  Vvittemberga?  ex  Officina  Schrodtcri,  in  4. 

. Cara&eres  eventorum  , quatenus  ad  rationes 

imperandi  pertinet,  ediflerentur , Pradide  Conrado  Samuele 
Scburzfleifcbio  Prof  Pub.  &c.  die  2p  Aprii.  Anno  168*.  in  Au- 
ditorio Majori . Vvittemberg*  Typ. Chriftiani  Schrodteri  in  4. 

Jun.  Jug.  Summo  Viro  Cafpari  Zieglero  L Ò 

Clariffimo  Potentiffimi  Princ.  Eie&.  Saxoniac  Con  Oliano  , 
Ordinifque  juridici  Vvittembergenf  Prxfidi  Magnifico,  ter- 
tium  Sponfo,  geniaiis  aufpicij  caufa  Lib.  V.  D.  Conradus 
Samuel  Scburzf/eifcbius  XVIII.  Kai.  Apriiisi684.  Vvittem- 
terga?  Saxonum  ex  Officina  Matthsri  Henekeiii  . In  foi.  * 
Scrive  in  quello  fuoeJegantiffimoOpufcu/o  il  Signor  Schurz- 
fleifeh.  Afagliabecbius , Menagins , $$  neutro  minor  G rovini  y 
qui  Lipfia  tecum  iifdem  Jìudiis  ufus  efl  , nomen  luum  , non 
modo  Juris  fetenti  a , [ed  etiam  hit  eri  s bonorificum  putant  , 
nequt  feri us  limato  judicio  Vojftusy  (3  fumma  bumanitatc  Ba- 
iti zi  hs  cenfent . * 

Laudatio  funebris,  quam  fupremo  honori  Nah- 

niano  dare  voiuit  Conradus  Samuel  Schurzflcifcbius  . Vvit- 
temberg*  per  Mattba?um  Henckeiium  1685.  in  foi.  * Del 
Sig.  Schurzfleifch  Autore  di  tutti  quelli  dottiffirni  Opufcu- 
Ji,  dirò  ciò,  che  deilo  figliuoio  fcrifTe  il  Cafaubuono,  cioè: 
Piane , quod  de  Catone  ohm  di:ìumy  ver  fatile  ìn^enium  fic  illi 
pariter  ad  omnia  fuiffe , ut  natum  ad  id  unum  die  ere s , quod- 
cumque  ageret , id  verijfimum  in  eo  reperiri , non  feria  mafiSy 
quam  lufus  cvincunt  . Da  gii  Atti  degli  Eruditi  di  Lipfia 
dei  Mefe  di  Decembre  dell’Anno  1685.  a C.  *46.-  par,  che 
fi  cavi,  che  fia  per  i feri  vere.-  De  indiato  My ferii  s Conjian- 
* jc>  xx.  tln0  Magno  » 

Abb.Bacch Q.  D,B.V.  de  Phiiippis  Auguftis  Praelide  Con- 

rado 
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rado  Samuele  Sclumfleifchio  difleret  M.  Paulus  Fridericus 
Balduinus  Spera  Citzienfis  Mifnius  in  Auditorio  Majori  . 

Ad Anni  1698.  Vvittemberg»  ex  officina  Chri- 

iliani  Krenfigii  in  4.  * E Sopra  Pittorico,  il  Cronologico, 
c’i  Criftianefimo  de  i Filippi  Imperatori  del  terzo  Secolo, 
de* quali  il  Padre,  Arabo  di  nafeita  fu  Crittiano  per  Penti- 
mento di  Eufebio,  e d’altri.  Egli  cadde  trucidato  barbara- 
mente  da*  Puoi;  lo  che  accadette  pure  al  Figlio  in  Roma. 

.Fu  oflervato  , che  quelli  mai  , mentre  vide  , e ben  vifse 
poco,  non  edendo  pattato  il  duodecimo  anno  non  fu  ve- 
duto a ridere,  onde  era  detto  ctyiheto-vs»  * 

SCHUVERTFER  ( Tcnccslao  ) Adjumenta  Sanélitatis  XVII. 
Auth.  Rev.  P.  Finccjlao  Scbuvcrtfer  Soc.  [efu.  Prag»Tyjp. 
Univerfitatis  in  Colleg.  Soc.  Jefu  1664.  in  16. 

SCIOPPIO  ( Gafparo  ) Cafparìs  Sciopii  Ce  fa  rasi  & Re-  Sc*  Vm 
gii  Confidar»  Fragmenta  Pedagogiae  » Regi»  live  manudu- 
dttonis  ad  artem  imperandi  prò  Regibus  ac  Principibus  Ca- 
„ rholicis  ad  San&id.  D.  N.  Gregorium  XV.  Pont.  Max.  Me- 
diol.  «621.  in  4.  * Queft’OpufcoIo  è veramente  degno  co- 
me tutte  l’altre  opere  di  quett’Autore. 

Cafparìs  Scioppii  Ce  fa  rasi  & Regii  Confidar»  Pe-  j xW 

dià  Politices  Pive  fuppetiti»  Logic»  Scriptoribus  Poiiticis  “ ’* 

lacas  adverfus  ATAIAETSIAM  , & acerbitatem  Plebe- 
jorum  quorumdam  Judiciorum.  Ad  Ludovicum  Ludovifium 
S.  R.  E.  Card.  Camerarium.  Roma;,  fumpt.  Jo:  Angeli  Ruf- 
fineJli  , & Angeli  Manni  . Ex  Typograph.  Andre»  Ph»i 
162 3.  in  4. 

Cafparìs  Scioppii  Comitis  a Clara  Valle  Conful- 

tationes  de  Scholarum , & ttudiorum  ratione , deque  Pruden- 
ti» , de  Eloquenti»  parand»  modis  . Para  vii  apud  Paul. 
Frambott.  1636.  in  1*.  * Quello  Opufcolo  è dato  riftam- 
pato  più  volte.  Tutti  gli  Eruditi  bramano  , che  i Signori 
Pierucci  miei  cari  Amici  , e Padroni , li  quali  , con  altre 
robbe  del  Co:  Scippio  , hanno  ereditati  anche  i Puoi  Libri 
M.  SS.,  comminano  una  volta  a darli  alla  luce  per  pub- 
blico beneficio . 

SCIPIONE  P.  Cornelio,  Due  Orazioni  P una  di  Publio 
Cornelio  Scipione  contro  Cajo  Flaminio,  l’altra  di  Cajo  Sc* 
Flaminio  contra  Publio  Cornelio  Scipione  Patte  pur  ora 
Tomo  Iy.  Gg  Ita- 
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Italiane  aH’IIluflrilT.  e Molto  Rdo,  Signor  Ranuccio  Farnéfe 
Priore  di  Vinegia  1544.  in  8. 

SClPlONI  ( Giufeppe ) Jofephi  Scipionis  Pennenfis,  Ora- 
tio  de  S.  Ivone  Pauperum  Advocato , habita  in  ejuldem 
tempio  ad  S..  R.  E.  Card,  in  4.  Rom*  apud  Francifium 
Corbelletum  1629. 

1 Scienza  ( Giovanni  ) Orazione  efplicata  alla  partenza 
deU’IIIu/lrilT.  Sig.  Niccolò  Balbi  fu  Rettor  di  Sitthia  e Je- 
rapetra,  da  me  Giovnani  Scienza  figliuolo  delITIJullre  Sig. 
Matthio  il  Colonello  delle  Cernide  di  quella  Città  e terri- 
tori, d’ordine,  voler  e fuppjicatione  di  quelli  clariffimi  c 
magnifici  Signori  abitanti  e Popoli  , In  Venetìa  16 16. 
apreflb  Giovanni  Alberti  in  4. 

SCOG  LT  (Orat  'o  ) Oratii Scogli Cattanzarcenfis  Sem.  Rom. 
Convift.  Ornatus  quem  ad  Gentilitium  infìgne  Francifci 
Card.  Sfortir  adhibuit,  cum  ei  Theologiae  Thefes  infcripfit 
explicatio  . Cui  Ludovici  Bardìi  & Jo . Baptifla  Ri  miccini 
Ode  ad  modos  di&*  adje&c  funt  Anno  MDCVIII.  II.  b. 
f.  car.  186. 

SCORZA  ( Francefco  ) In  funere  Sforti*  Oddi  Perufmi 
Serenilf  Due.  Parm*  Confiliarii  & primi  in  Parmenfì  Aca- 
demia  Juris  Prudenti#  Magiftri  Oratio  Francifci  Scorti<c 
Genuenfis  e Soc.  Jefu  habita  in  tempio  Serv.  B.  M.  Virg. 
17.  Kal.  Februarii  1612.  in  8. 

SCOTI  ( Agoftino)  Augullini  Scoti  Phil.&Med.  Antropo- 
logia,  live  dt  Humani  corporis  fabrica  & nobilitate  Dilfer- 
tatio.  Patavii  Typis  Sardicis  1651.  in  8. 

SCOTI  ( Bernardino  ) Bernardini  Scoti  Aulas  ConfiUoria- 
Jis  Serenili*.  & Potentiflìmi  D.  Philippi  III.  Hifp.  & In- 
diarum  Reg/s  Catholici  Advocati,  Oratio  habita  coram  SS. 
D.  N.  Clemente  Papa  VIII.  cum  ejufdem  Philipi  Regia 
nomine  in  publico  Confiftorio  prò  Canonizatione  B.  Ray- 
mundi  Barcinonenfis  inftaret  die  16.  Decembris  Anno  Jubi- 
lati  itJoo.  Rom*  x 601.  in  4. 

SCOTI  ( Cefare  Gregorio  ) Calfianeidos  Carmen  Do&o* 
ris  Ccefaris  Gregorii  Scoti  Senenfis  Academici  Intronati  Phy 
fio-critici  6c  Arcadis.  Rom*  apud  Pctrum  Olivarium  1704. 
in  4.  Quello  è un  Poema  che  tutto  verfa  fopra  i Bagni  di 
S.  Galliano  in  Tofcana  vicino  a Siena,  quali  l’Autore de* 

fcrive 
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fcrive  lignificando  l’origine  , la  natura,  e la  nobiltà  de*  me- 
defimi.  Dal  folo  titolo  è difficile  l’arguire  diche  cofa  tratti  il 
Poema,  che  pare  piuttofto  indiritto  a cantare  le  gloriofe  azio- 
ni di  qualche  Eroe,  come  farebbe  appunto  di  S.CaflVanofieflò. 

SCOTO  ( Francefco ) Francaci  Scoti  Collenfis  S.  Th.  Do&. 
& Archipresbyteri  ViterbienfisOratio habita  Viterbii  in  fune- 
re IlluftiilT.  Card.  Gambary  in  ALde  Beatiflìma;  Virginia  de 
Quereli  Undccimo  Cai.  Junii  MDLXXXVII.  II.  b.  i.  car. 
383.  II.  b.  6.  car.  72. 

SCOTO  ( Lorenzo  ) La  Fenice  di  D.  Lorenzo  Scoto  al 
Molto  Illuftr.  e ReverendiflT.  Monfig.  Giacomo  Vefcovo  di 
Vercelli.  In  Torino  per  Gio:  Francefco  Cavalieri  1614. imi. 

SCUTELLI  ( Niccolò)  Pitagora;  Vita  ex  Jamblicho  colle- 
ga per  Nicolaum  Scntellium  Trideotinum  Ord.  Erem.  S.  Au* 
guftini . Anno  1556.  II.  b.  9.  car.  88. 

SCZUCKl  ( Giacomo  ) Regale  Lilium  , Oratio  de  Laudi- 
bus  D.  Cafimiri  PoJonorum  Principi  habita  ad  ReverendiflT. 
& Emin.  Dom.  Card,  a Jacob  Sczttcki  Equite  Polono  in 
Tempio  Nationis  Polonorum  de  Urbe  die  4.  Maji  1652. 
Romas  1651.  in  4. 

SE 

SEBBRIO  ( Pietro  Angc'o  ) Clemente  X.  Pont.  Max.  ele&o, 
toti  fìdelium  ca*tui  Gratulano  Auròre  Petro  Angelo  Sebbrio 
S.  Joan.  Bapt.  Fani  Remore  Anno  1670.  II.  b.  2t.  car.  27.9. 

SEBERO  ( Folfango ) Vedi  Camerario  Joachino. 

SECRETO  ( Felice  Antonio)  La  Memoria,  Oda  del  Dpt- 
tor  Felice  Antonio  Secreto  per  il  Sepolcro  delIaSantità  di  Cle- 
mente IX.  erettoli  dalla  Santità  di  Clemente  X.  con  le  ma- 
gnifiche ftatue  opere  de  gPlJIuftriflìmi  Artefici  Domenico 
Guido,  Ercole  Ferreri,  e Cofmo  FanceIJa,  dedicata  all’E- 
minemiflfimo  , e Rcverendiflfimo  Sig.  Card.  Giacomo  Ro- 
fpigliofi:  in  Roma  per  Angelo  Bernabò  1672.  in  4.  * Era 
convenevole  onorare  la  tomba  di  cosi  degno  e Santo  Pontifice. 

SEDULIO  ( Celio  ) Calti  Scdulii  Poeti  inter  Chriftianos 
veteres  elegantiflimi  mirabilium  Divinorum  Libri  &c.  Chri~ 
flopborus  Cellarìus  ex  M.  SS  recenluit  , & adnotationibus 
illuftravit  . HaJ/as  Magdeburgioe  1704.  in  la.  * I Poeti 
Criftiani  antichi  non  componevano,  che  fu  argomenti  ad- 
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datti  al  Carattere,  che  profetavano.  Giovenco,  Prudenzio, 
e quello  Sedulio , per  nondirdi  tant'altri,  fervono  di  gran 
rimprovero  a tant'altri  Poeti,  che  hanno  profanati  i loro 
Metri.  II  loro  mal'efempio  ha  fedotte  le  Femmine  ftefle  , j 
che  rinunziato  il  bel  fregio  dato  dalla  S.Chiefa  al  loro  feto  di 
devoto , hanno  impiegate  le  rime  in  cofe  profane,  c amoro- 
fc,  cercando  la  lode,  dove  appunto  è il  fomite  de'Joro  bia- 
fimi  . Ma  diciamo  di  Sedu'io  ; egli  rta  eternato  nella 
Biblioteca  Patrum . II  Sig.  Cellario  lo  dà  illuftrato  colle  fue 
note,  e rifeontrato  con  certi  Manofcritti,  che  rendono  la 
ritampa  più  degna . * 

SEGNERI  ( Paolo  ) Panegirico  in  onore  di  S.  Filippo 
Neri  Fondatore  della  Congregazione  dell’Oratorio  , detto 
nella  fua  Chiefa  di  S.  Maria  della  Vallicella  di  Roma  la 
fera  della  fua  fella  da  Paolo  Segneri  della  Compagni#  di 
Gesù  l'anno  1662.  In  Modana  per  il  Soliani  in  4. 

......  Il  Penitente  Inflruito  a ben  confctàrfi,  Operet- 
ta Spirituale  da  cui  ciafcuno  può  apprendere  il  modo  certo 
di  ritornare  in  grazia  del  fuo  Signore  e di  mantenervi!! , da- 
ta in  luce  dal  P.  Paolo  Segneri  della  Compagnia  diGiesù  per 
maggior  utile  delle  Sacre  Mitìoni  : In  Bologna  1674.  per 
il  Pifarri  in  12.  * Veramente  queft'Operina  d'oro  merita 
ogni  grande  applaufo,  etendo  però  con  eto  da  rutti  tara 
ricevuta.  * Che  tra  li  fagri  Oratori  di  prima  Clafte  abbia  il 
P.  Segneri  acquiflato  iJ  pollo  chi  ne  dubita? 

SEGNERI  (UN  IO  RI  (Paolo)  Vedi  incerti  Letc.I.  Se.  XX. 

SEGNI  ( Giovati  Baitifla  ) Difcorfo  fopra  la  carelli*  e 
fame  del  R.  D.  Gio : Batrifla  Segai  Bolognefe  Can.  Reg. 
della  Congr.  di  S.  Salvatore  Lettore  Ordinario  del  Duo- 
mo di  Ferrara  al  Molto  1 1 1 u fi  re  e Reverendi!!!  Monfig.  Gio- 
vanni Fontana  Vefcovo  di  Ferrara.  Ivi  per  Benedetto  Ma. 
marello  f f 9 1 . in  4. 

SEGNI  ( Piero  ) Orazioni  di  Pier  Segni  nell' Accademia 
della  Crufca  P Agghiacciato  detta  da  lui  nella  detta  Accade- 
mia per  la  morte  di  M. -Jacopo  Mazzoni.  Firenze  per  il 
Marefcotti  M99-  in  4.  * Quella  è riflampata  nelle  prole 
Tofcane  raccolte  dal  Sig.  Dati . 

SEGUIER  ( Giacomo  ) Jacobi  Segneri i Phil.  & Theol. 

Galli  RuthencnfìsOratio  ficuti  habita  ed  Rumi  in  Sacello 

Pon- 
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Pontificio  ad  Vaticanum  in  funere  Henrici  Quarti  Regis 
Chriltianiffimi  Quinto  Kalend.  Junii  1616.  edita  Roma  ex 
Typ.  Jacobi  Mafcardi  in  4. 

SEGUI  NO  Vedi  Incerti  Lett.  E.  Se.  I. 

SEMENZI  ( Girolamo)  Stillato  Soflanziolo  del  Somma*  s«.  XIII, 
rio  de’quattro  libri  dell’Aullru  Anicia  del  Padre  Don  Ci- 
priano de’Conti  Bofelii  Superiore  Montulivetano  &c.  della 
quale  in  perpetuo  combattimento  con  graviffime  difficoltà 
è (lato  già  impreftò  il  I.  Libro  in  Milano  ; e della  necef- 
fità  degli  altri  da  imprimerli  per  l’Opera  perfezionare  , e 
particolarmente  il  IV.  conclufione  degli  altri  tre  preceden- 
ti , pubblicato  dal  Padre  Don  Girolamo  Sentenzi  C.R.  del- 
la Congregazione  di  Somafca  in  4.  * Anche  queft’Opufco- 
lo,  e lo  (lile  lo  dimoftra,  fi  crede  del  Padre  Don  Cipriano 
Bofelii  ^ Non  averei  dificoltà  di  crederlo  Opera  del  Padre 
Giufeppe  Girolamo  Semenzi  del  quale  m’è  piaciuto  , non 
eflendo  certo  del  prefente  di  regiftrare  l’Opere  notate  nelle 
Scanzie  fotto  il  fuo  intiero  nome  come  quìfotto. 

SEMENZI  )Giufeppe  Girolamo)  AH’  Eccellentiffimo  Si-  Se.  x » I r . 
gnor  Don  Diego  Filipez  de  Guzman  Duca  di  San  Lucar  ^ Xl  v* 
la  major,  Marchcfe  di  Legane*  , di  Meirena  , e Morata  , 
Gentiluomo  della  Camera  di  Sua  Maefià  , Commendator 
Maggiore  di  Leone  nell’Ordine  di  Santiago  , Signore  delle 
Ville  di  Vaiverde,  Villar  dell’Aquila  , e Vada  Madrid  , 

Alcalde  perpetuo  della  Cafa  Reale,  Regidore  perpetuo  di 
Madrid  , e Capitano  d’una  Compagnia  d’  uomini  d'  armi 
delle  Guardie  Vecchie  di  Cartiglia,  Governadore , e Capita- 
no Generale  dello  (lato  di  Milano  &c.  Penderò  Iilorico  per 
quello  Ducato,  efpofto  dal  P.  D.  Giufeppe  Girolamo  Semenzi 
Cher.  Reg.  della  Congregazione  di  Somafca  , Profeflor  di 
S.  Teologia  nella  Regale  Univerfità  di  Pavia.  In  Milano  per 
Ambrogio  Ramellati  169$.  in  8. 

Il  Salmo  LXXVII.  per  Vienna  liberata  l’anno 

168}.  alla  Santità  d’Innocenzio  XI.  Pont.  Ottimo,  e Malli*  Sc'  x **• 
mo  dal  Padre  Don  Giufeppe  Girolamo  Sememi  C-  R.  di  So- 
mafca Lettore  di  Teologia  nella  Regia  Univerfità  di  Pavia, 
Accademico  affidato,  e faticofo  . Prcfentato  all’Ulullrilfimo, 
ed  Eccellentiffimo  Signor  Marchefe  Don  Antonio  Maria 
Erba  Reg.  Senatqre  di  Milano,  Reggente  nel  fupremoCon- 
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■figlia  d’Italia  , Nipote  di  S.S.  In  Milano  per  Ambrogio  Ra- 
meilati  1684.  in  4. 

Il  Canto  del  Ringraziamento  a Dio  Creatore  , 

e Redentore  del  Mondo  . Parafrafi  miftica  dell’Inno  de  S S. 
Ambrogio,  & Agoflino  comporto  dal  Padre  Don  Giufeppe 
Girolamo  Semenzi  C.  R.  Som.  &c.  per  gli- avvenimenti  felici 
dell’Armi  Criftiane  neH’Ungheria , e nella  Morea.  Milano 
pe’l  Malaterta  1687.  in  4.  * Il  Padre  Semenzi  ha  più  volte 
ragionato  nelle  due  già  dette  Accademie  de’Faticofi  di  Mila- 
no e degli  Affidati  di  Pavia.  Ha  ancora  ammaeftrati  più 
Cavalieri  nella  Geografia,  Iftoria  , Poetica,  Rettorica  , 
ec.  ed  ha  celebrati  più  Santi  con  nobiliifimi  ed  erudicif- 
fimi  Panegirici  e predicato  più  volte  in  Pulpiti  celebri  con 
’ univerfale  applaufo.  E' celebre  il  Padre  Semenzi  per  le  fue 
co fe  flampate,  e perciò,  che  nelle  Accademie  , e da  Sa- 
gri Pergami,  ha  fatto  più  volte,  cd  in  più  luoghi,  fentire, 
avendo  grido  fra  più  celebri  Oratori,  e fra  più  feelti  Poeti 
d’ oggidì . 


Se.  I. 
A.  M. 
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SENESE  ( Deodato ) Fratris  Adeodati  Senenfu  prò  refor- 
mandis,  inftaurandis  &.  confervandis  Coenobiis  Auguftinenfi- 
bus  Provincia!  Bavaria!,  Oratio  Vienna!  habita  die  30.  Oftcr 
bris  ad  Ferdinandum  Rom.  Hungari»,  Bohemi»  etc. Regem 
gloriofiflimum  M5f.  in  4.  * Non  v’è  luogo  della  ftampa. 

SERAFINI  ( Francefco ) Lodi  del  B.  Filippo  Benizzi  dette 
della  Nunziata  di  Firenze  nel  giorno  della  fella  di  detto  Bea- 
to da  Francefco  Serafini  della  Compagnia  di  Gesù . Firenze 
nella  ftamperia  del  Landi  1658.  in  4. 

La  Pittura  di  Timante  Panegirico  del  Molto 

Reverendo  Padre  Francefco  Serafini  della  Compagnia  di  Ge- 
sù: detto  in  Faenza  nella  Chìefa  de  PP.  Minori  Conventua- 
li nel  di  fertivo  di  S.  Francefco  d’Artifi  l’anno  1667.  alMoIco 
Reverendo  Padie  Maeftro  Lelio  Spada  Min.  Conv.  perpetuo 
definitore,  e primo  Padre  della  Provincia  di  Bologna  . In 
Faenza  per  Gi  >f.  Zarafagli  1667.  in  4. 

SERDONATI  ( Francefco ) Orazione  funerale  di  Fra n. 
cefco  Serdonati  delle  lodi  del  Signor  Giuliano  Ricafoli  Prior 
de’Cavalieri  di  S.  Stefano  recitata  in  Firenze  in  Santa  Maria 
Novella  18.  Giugno  1590.  Firenze  per  i Giunti  in  4. 

Oraz  one  Funerale  .di  M.  Francefco  Serdonat * 

' ■ detta 
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detta  delle  lodi  del  Signor  Francefco  Orfino  Barone  di  Mon- 
te Ritondp,  recitata  in  Firenze  in  S.  Lorenzo  7.  Maggio 
1553.  Firenze  per  i Giunti  . 

De’ vantaggi  da  pigliarli  da’  Capitani  di  guerra  Se.  V. 

contro  i nemici  fuperiori  di  Cavalleria  di  Francefco  S er dona- 
ti. Roma  1608.  in  4. 

SERGARDI  (Curzio)  Orazione  recitata  nel  Gesù  di  Se.  III. 
Siena  per  la  fella  di  San  Francefco  Xavcrio  di  Curzio  Scr- 
gardi  Senefe  . Siena  per  il  Bonetti  1641.  in  4. 

SERGARDI  ( Ludovico  J Oratio  de  eligendo  Su  ramo  Pon-  ^ XVI* 
tifice  poli  Obituna  Innocentii  XI.  Habita  in  Bafilica  Vatica- 
na coram  Sacro  Collegio  a Ludovico  Sergardi  Sentnfi  : Roma: 

I689.  typ.  Joan.  Jacobi  KomareK  Bohemi  , in  fol.  * Il  fud- 
detto  dottiffimo  ed  eruditillimo  Prelato  ha  per  le  mani  al- 
cune intigni  opere  che  a fuo  tempo  darà  in  luce. 

^ SERINA  ( Annibale ) Atto  di  Gratitudine  a nome  del 
Collegio  di  S.  Antonio  fatto  all’lllufirilfimo  Signor  il  Signor 
Antonio  Grimani  nel  fine  del  fuo  Capitanato  di  Brefcia.  In 
Brefcia  apprelTo  Paolo  Rizzardo  1614.  in  4.  * Autore  di 
quella  Orazione  fi  vede  eflere  Annibaie  Scrina  che  la  recitò 
il  di  m-  Ottobre  1614. 

SERLUPI  ( Lorenzo ) In  Alexandri  VII.  Pont.Opt.  Max. 
Ele&ionem  Cali  Terrsque  confenfus  . Carmen  in  aula  ma-  *Barnl>- 
xima  Collegii  Romani  di£ium  a Laurcntio  Serlupio  Romano. 

Anno  1655.  II.  b.  40.  car.  41. 

SERNICOLA  (Carlo)  Il  Carmelo  Poetico  del  Reveren-  Sc 
do  Padre  Maellro  Carlo  Sernicola  Napoletano  Reggente 
Teologo  nel  Carmine  di  Firenze  dedicato  al  Serenifiimo 
Principe  Giovanni  Gallone  de’Medici.  In  Firenze  per  Vin- 
cenzo Vangeiilti  1688.  in  4.  * Con  1*  occafione  delie  fopra- 
dette  Poclie  darò  notizia  a’  miei  lettori  come  il  Padre  Mae- 
ftroGaudenzio  Roberti  Parmigiano  del  mrdefimo  Ordine  » 
lavora  indefelfa mente  per  dare  in  luce  una  pienilfima Biblio- 
teca Carmelitana. 

5 Ciò  che  non  è fiato  condotto  a fine  dal  Padre  Roberti  , 
fpero  che  fia  per  compierlo  l’erudito  P.  Rucle  noto  nella  Re- 
pubblica letteraria  per  le  tre  Scanzie  da  lui  pubblicate  in  Ce- 
guito  di  quella  Biblioteca  Volante  del  Cinelli,  il  quale  tra- 
vaglia indefelfamcnte  nel  raccogliere  le  neceflarie  notizie  , 

almeno 
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almeno  degli  Autori  Italiani  del  fuo  Ordine,  per  farne  una 
Biblioteca  che  farà  lavorata  con  tutto  il  buon  gurto. 

SERRAGLI  ( Silvio ) La  Santa  Cafa  abbellita  del  Signor 
Capitanio  Silvio  Serragli  da  Piecrafanta  di  Tofeana  nuova* 
niente  ricorfa,  ed  ampliata  di  molte  cofe  gravi  , e notabili, 
non  prima  oflervate  da  altri  che  n’hanno  fcritto  ad  onore 
della  Vergine  Lauretana . Ancona  perii  Serafini  1671.  in  8. 

SER.RY  ( Giacinto ) Lettre  du  R.  P.  Serry  Dofteur  de  la 
facultè  de  Paris,  & primier  Profeffeur  en  Theologie  dans 
l’univerfitè  de  Padove  au  R.P.  Daniel  Jefuite  pour  fervir  de 
Reponfe  a la  Lettre  de  ce  Pere,  adieflèe  au  tres  R.P. Gene- 
ral de  l’Ordre  de  St.  Dominique  en  date  du  li.  Fevrier  17OJ. 
A Cologne'chez  Nicolas  Schouten  1705.  in  8. 

Vedi  negli  incerti  L.  C.  Se.  XX.  e Lett.  L. 

SERTORIO  ( Andrea  ) L’Aurora  Immacolata,  Oda  per 
le  glorie  deila  Madre  di  Dio  nel  folenne  giorno  di  fua  im- 
macolata Concezione  di  Fr.  Andrea  Sertorio  da  Cartel  Fidar- 
do.  In  Bologna  prefTr  Clemente  Fcrroni  1659.  in  4. 

SERVA  ( Carlo ) della  Canzone  di  Carlo  della  Serva  nel- 
le nozze  della  Macrtà  CrirtianiAima  d’Enrico  IV.  e Maria 
Medici.  Roma  per  Nicolò  Mutii  1600.  in  4. 

SESTI  ( Ludovico ) Il  Sacro  Chiodo  di  Gesù  Crifto  No- 
flro  Redentore  ad  inchiodar  la  ruota  della  fortuna  di  Colle 
mandato  da  Dio  , Orazione  Sacra  del  Padre  Lettore  Ff« 
Lodovico  Selli  de’Predicatori  detta  nel  Duomo  di  Colle  nel- 
la publica  ortenfione  d’  erta  Reliquia  il  Venerdì  Santo  del 
i6j6.  Siena  1656.  in  4.  * A quello  eruditiflimo  Padre  tan- 
to delle  lettere  amico  e che  ha  fondata  una  celebre  libraria, 
onde  merita  lode  immortale,  ho  già  da  dedicare  una  delie 
mie  Scanzie  deftinato. 

SETTALI  (Ludovico)  Ludovici  Septalii  de  Nasvis  liber 
ad  IllurtrilT.  Dom.  Hieronymum  Caimum  Confilii  Italici 
Regentem.  Mcdiolani  1606.  apud  Petrum  Marryrèm  Lo* 
carnum  in  8. 

SETTANO  ( Quinto ) Q.  Sedani  Satyras  nunc  primumin 
lucem  editar  apud  Triphonem  Bibliopola!»  in  fol.  Palladii 
1696.  in  8.  * E' Opera  di  fette  fogli  , non  vi  è luogo  della 
Aampa;  il  metro  è belJirtimo,  ma  mordacirtrmo.  Vi  è an- 
cora di  quelle  Satire  il  Coraento  fatto  come  molti  credono 

dal 
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dal  medefimo  Autore  , non  potendo  da  chi  non  è ben  in- 
formato darli  giuda  interpretazione  a luoghi  più  ofeuri. 

% SEVERITÀ  NO  ( Gio:  Policarpo ) M.  Jo.  Po/i  carpi  Se- 
verità»* Sebinicenfis  Dalmata  Predicatori  ad  IlludrifT.  & 

Invidili.  Principem  Francifcum  Mariam  Ruerium  Urbiniòc 
Serre  Ducem  Clarilfimum  Monoregiae  ex  qua  conjicitur  to- 
tius  humanae  vita  modus  libri  quatuor.  Nel  fine  Imprefliim 
Venetiis  apud  Joannem  Francifcum  òc  fr.  ejus  filii  quondam 
Georgii  de  Rufconibus.  Anno  Domini  1522.  die  fecundo 
Augudi  in  8.  * Tratta  il  libro:  De  moribus  Regi*. 

SEVEROLI  ( Niccolò  ) Panegirico  di  Niccolò  Severoli  , Se.  Vili. 
all’Eminentilfimo,  e Reverendiffimo  Signor  Cardinal  d*  A*  Zan» 
fcoli.  Bologna  1633.  per  il  Ferroni  in  4.  * Quello  Opufcolo  Sc*  * 
fu  mentovato  da  me  nell’Ottava  Scanzia  a 88.  , ma  lafciai 
di  avvifare  che  quello  famofo  legilla,  fu  Avvocato  Concifto- 
riale,  che  pochi  anni  fono  pagò  il  debito  alla  Natura  ; Di 
elfo  fi  hanno  le  notizie  nel  Sillabo  degli  Avvocati  Concilio- 
riali  del  Cartari  alia  pagina  279-  Il  Cartari  però  non  ebbe  a 
mio  credere,  cognizione  ch’il  Severoli  avelie  dampato  que- 
llo Panegirico,  perchè  non  lo  nomina  , cflendo  peraltro 
dato  efattiffimo  a raccogliere  e nominare  ogni  minuzia  let- 
teraria . 

SF,  SG.  . 

SFONDRATO  (Pando/fo)  Caufa  -dEdus  Maris  Pan*  s«.  XX. 
dulfoSfondrato  Authore  ad  Beatidimum  Gregorium  XIV.  SSig.Zjpp. 
Pont.  Max.  Ferrari#  apud  Benedi&um  Mamarellum  1560. in 
4.  * Il  fludo,  e rifluirò  del  Mare,  dice  il  Padre  Cabeo,  che  . 
ne  tratta  alla  lunga , unum  eji  ex  illis  , qua  vix  noflra  cogiti* 
tione  ajfequi  poffumus  , tn  quo  Sapientes  fe  cacutire  profitentur  . 

Ma  qual’è  mai  quella  cofa  , di  cui  ciò  dir  non  fi  pofla  ? L’Eo 
cho?  forfè  che  sì , fendone  dato  difeorfo  tanto,  e fembran* 
do  non  men’obvio  , a rilcontrarfi,  che  facile  a fpiegarfi  . E 
pure  fentiamo  ciò  che  leggo  nelle  Gaz  ette  dampate  in  Vien- 
na li  io.  Luglio  1717.  BORDEAUX  8.  Giugno.  L'Acca* 
demia  Reale  delle  belle  Lettere , Scienze  , Ù Arti  , in  quefla 
Città  deflina  una  Medaglia  d*Oro  del  valore  di  300.  Lire  , a 
colui , che  darà  il  Siflema  più  probabile  fulla  caufa  dell'Eco , c 
Tomo  IV.  Hh  che 
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che  fp’ugberà  nel  piti  verifmìle  modo  lì  puoi  diverjì  Fenomeni . 
Sarà  libero  di  mandante  le  dijfert  azioni  in  Franzefe  , od  in  La- 
tino &c.  Quel  non  pretenderti  altro  che  il  si  (lem  a più  probabile 
ben  dà  a divedere  la  debolezza  della  Filofofia  Naturale,  che 
contenta  pel  veriftmile  , al  vero  di  rado  fi  accolta . * 

SFORTUNATI  ( Giovami ) Giovanni  Sfortunati  da  Siena: 
Nuovo  lume  Libro  d’Aritemctica.  Venezia  in  4.  * Non  vi 
è l’anno  delfini  prefiìone  ma  è Rampa  antica. 

SFORZA  ( Antonio ) Sanftiffìmo  Patri  Clementi  X.  Ponti- 
fici Optimo  Abbas  Antonìus  Sforza  li.  b.  19.  carte  171. 

SFORZA  ( Bartolomeo ) Orazione  di  Bartolomeo  Sforza 
D.  fatta  per  la  Città  di  Padova  airilJufiriffimo  Signor  Gio; 
Battifla  Fofcarini  Podefià  nella  fua  partenza.  In  Padova  ap- 
pretto Pietro  Bertelli  nella  Rampa  del  Pafquati  in  4. 

SFORZA  ( Gabriello ) Trattato  di  Grammatica  Opera  del 
Beato  Gabrielo  Sforza  Arcivefcovo  di  Milano  : è M S.  come 
fi  dirà:  Quefio  celebre  in  Santità  ed  in  lettere  , fu  chiama- 
to al  Secolo  Conte  Carlo  Sforza  Attendoli  da  Cotignola  , e 
fu  fratello  di  Francefco  Duca  di  Milano , e figliuolo  di  Sfor- 
za da  S.  Fiorp  : La  Madre  fu  D.  Antonia  figliuola  dei  Sign. 
Cocco,  o fia  Niccolò  Salimbeni  potentiffimo  nel  fuo  tempo 
nella  Repubblica  Sanefe  , che  gli  diè  per  Dote  la  Città  di 
Chiufi , il  Cafielio  di  Montaione,  o Montereggioni , Mon- 
teoero,  ed  altre  Terre  come  fi  vede  da  Commeut.  di  Pioli, 
pag.  16.  dal  Malevolti  pagin.  3.  fog.  7.  Efiendo  Gabriello  di 
compleffione  delicata  e per  ciò  inabile  all* Armi,  prefe  l’a- 
bito di  S.  AgoRino  nel  MoniRero  di  Lecceto  a*  2,5?.  Gennajo 
del  1442.  e profefiò  come  fi  vede  al  libro  vecchio  de’Profeffl 
di  mano  dello  Reflo  a*  24-  Ottobre  1443.  benché  .per  la  fua 
(ingoiare  umiltà  di  non  ordinarfi  Sacerdote  determinato  a* 
vefle,  ma  mediante  fue  rare  virtù  vi  fu  sforzato  dall’  ubbi- 
dienza de’Superiori  , e poco  dopo  deRinato  Maefiro  de’  No- 
vizi, carica  che  non  fi  dava  fe  non  a'  gli  fperimentati  nelle 
virtù  eroiche.  Mentr’era  Maefiro  de’medefimi  Novizi  fu  for- 
zato dal  precetto  di  Niccolò  V.  ad  ifianza  del  fratello  ad  ac- 
cettar l’Arcivefcovado  di  Milano  nel  1414.  adi  zi.  Giugno 
nella  qual  dignità  mantenne  fempre  lo  Reflo  rigor  di  Vita, 
e purità  di  coflumi  ; Fu  di  giovamento  ben  grande  al  Duca 
iuo  fratello  nelfammiuifirazione  del  governo,  e fe  si,  eh* e* 
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fondalTe  il  grande  Spedale,  ed  altr’operé  rare  di  pietà:  Dop* 
aver  SoBenuta  la  carica  di  Pallore  tre  anni  con  Santità  rimar- 
cabile morì  nel  1457-  e fu  Seppellito  nella  Chiefa  dell’Inco- 
ronata fondata  dalla  Duchefla  Bianca  Maria  con  quella  In- 
scrizione AlCCCCLVlI.  die  XII.  Sept.  Obiti  B.  Pater  Ga- 
briel de  Cotignola  Arcbiepifcop . Mediola ».  Ord.  Ohfervantia 
Fratr . Eremita  S.  Augni? itti , ac  frater  germani»*  Plujìrifìmi 
Domini  D.  Francifci  S fonia  Duci*  Mediolanenfis  ; E’  però  da 
fa  perii  eh*  il  Bzovio  erra  notabilmente  negli  Annali  chiaman- 
dolo dell’Ordine  Francescano.*  Donato Boflio contemporaneo 
di  Gabriello  lo  chiama  Vir  fattói ijjt mus  : Il  BergomenSe  nel 
Supplemento  dice.*  Fir  gravijfimus  ac  in  omnibus  rcligìofiffimus: 
GiuSeppe  Ripamohti  nelle  Storie  di  Milano  ne  favella  con 
gran  riverenza;  L'Ughelii  nel  4.  Tom.  deificai.  Sacr.  pur 
ne  favella  con  lode:  II  Torelli  nel  6.  e 7.  libro  de'Secoli  A- 
gofliniani:  II  Landucci  in  amendue  le  Selve,  e con  eflì  tut- 
ti gli  Borici  della  Religione  Agofliniana.Ma  fra  quelli  non 
è alcun  ch’aflferifca  aver  lafciato  Scritti; il  che  è con  mio  Bu- 
pore , e non  avendol  potuto  collocar  nella  mia  TóScana  let- 
terata, o Sia  Boria  degli  Scrittori  per  riaccenderla  facefplen- 
didiflima  di  Sue  virtù,  ofeurata  dalla  trafeuraggine  di  tanti 
Scrittori:  eflendo  Baco  favorito  ad  altro  fine  della  maggior 
parte  di  queBe  notizie,  per  ravvivarla,  ho  voluto  qui  ripor- 
tarle, appoggiato  alfalTerzione  deirEruditiBimo  Pietro  Cre- 
Scenzi  nel  fuo  Prefidio  Romano  Bamparo  in  Piacenza  del 
1648.  in  Soglio  libro  3.  pagina  101.  dicente.  Altresì  SArci- 
vefeovo  Sforza  di  Milano  mori  nel  1457.  Lafciò  Libri  di 
Grammatica,  Umanità,  Rettorica,  Loica,  IAorie , Epillo- 
le,  Orazioni  , Libri  di  Fifica,  e dell'Anima  : Varj  trattati 
Morali,  Le  Croniche  di  Milano,  opere  Spirituali,  Volumi 
di  Prediche  e Sermoni  ; Comentò  i Vangèli , e tuttiequattro 
Libri  della  fcolallica  Teologia  , fece  di  Greco  in  Latino  una 
nuova  Parafrafi  d’AriBotife,  le  quali  opere  penfo  che  faran- 
no notate  ancora  nel  detto  Atheneo  e nell*  Apparato  ad  Bi-  . 
blioth.  AuguB.  dal  Sopradetto  P.  Domenico  Antonio  Gan- 
dolfo , che  le  Sopradette  notizie  m*  ha  benignamente  comu- 
nicate . '*  r ! 

SFORZA  (Muzio)  Tre  Orazioni  del  Signor  Muzio  Sfor-  Se.  Vili. 
za  fatte  da  lui  in  diverft  tempi , intorno  a diverfi  Soggetti  , 
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come  nella  fronte  di  ciafcheduna  fi  legge;  In  Vinegia  prel- 
fo  Altobello  Salicato  ifSO-  in  4- 

P.  Bamb Canzone  di  Mutio  Sforza  fatta  aJPUIuftriflimo  , 

e Reverendiflimo  Signor  Pietro  Aldobrandino  nella  fua  no- 
vella promozione  al  Cardinalato  Anno  1*93.  II.  b.  $.  c.401. 

1 Orazione  del  Signor  Mutio  Sforza  fatta  al 

Serenilfimo  Pafchal  Cicogna  nella  fua  afl'onzione  al  Princi- 
pato di  Venezia.  In  Venezia  appreflò  Sigifmondo  Bordogna 
158^.  in  4.  * Vi  fono  dopo  l’Orazione  tre  Sonetti  dello 
Hello  Autore. 

Se.  XII.  SGARBAZZETI  ( Andrea)  Nelle  nozze  de’ Molto  Illu- 
stri Signori  il  Signor  Antonio  Savorgnano  , e la  Signora 
Ortenzia  Montalbana  Canzone  & Epitalamio  del  Signor 
Andrea  Sgarbazzeti . In  Venezia  nella  Stamperia  dei  Guer- 
ra 1 589.  in  4. 


S I 

SIEVER.T  ( Paolo  Godofrcdo  ) Diflertatio  inaugurali? 
Pnyfico-mcdica  de  Morbi?  a motu  humorum  circulatorio 
aufto  oriundi?,  quam,  Deo  motu?  omni?  audiore  dirigente, 
confenfu  gratiofiflimi  , & amplifiìmi  Medicorum  ordini?  in 
illullri,  & perantiqua  Rauracorum  Unirerfitate  prò  finn- 
mi?  in  Arte  Medica  honoribu?,  & Privilegi?  Do&oralibu? 
rite  capefTendi?  publice  difeutiendam  exhiCet  Paulus  Gode- 
fried  Sievert  Magdeburg.  Ad  diem  Ij.  Decembr.  Anno 
1714.  L.H.Q.S.  Bafileas  Typ.  J0I1.  Conradi  a Mechel.  in  4' 
* Conforme  il  metodo  di  molte  Univerfità  di  là  dai  Mon- 
ti, prima  di  laurearli  , il  Candidato  dà  un  fàggio  di  fua 
abilità  collo  efporre  una  Conclufione  , dote  fono  li  Fon- 
damenti della  fua  Teli.  Quella  appunto,  che  riferiamo,  è 
una  di  quelle  , molto  ingegnofamenre  condotta  , dal  tito- 
lo potcndofi  arguire  il  foogetto . * 

Se.  XI V.  SIGISMONDI  (Gl accerto)  Dillinta  Relazione  di  quan- 

do è feguito  nella  prela  di  Buda,  fcritta  da  Vienna  dal  Si» 
gnor  Ciucheria  Sigif mondi  fotto  li  8.  Settembre  1686.  all’Il* 
Iuftrilfimo  Signor  NN.  in  Bologna.  Ivi  1686.  per  Giacomo 
Monti  in  4. 

Se.  III.  SIGNORINI  (Giacomo)  Jacobi  Signorini  Fiorentini  Lau- 
de? 
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des  VirginisConceptse  oratorie  pertra&aw . Romz  in  4.  id^'-  " 

SIGÒNIO  ( Carlo  ) Oratio  cum  Rodericus  de  Pazos  de  Se.  r. 
Figueroa  infignia  Scoi*  Re&oratus  acciperet  Caroli  Sigonii. 

SILLA  ( Gafparo  ) Orazione  di  M.  Gafparo  Stila  Ani* Sc*  VHf. 
bafeiatore  di  Chioggia  AJ  Sereniflf.  Principe  Trivifano  nel- 
la Tua  creazione.  In  Vinegia  ai  legno  del  Pozzo  ijfg.in8. 

SILVAGIOSI  ( Maffeo  ) Aftrologi  eventi  fopra  Fanno  P.  Barali. 
1662.  e le  cofe  piu  memorabili  di  eflfo  . Fatica  di  Maffeo 
Silvagiofi . pP.  b. 

SILVESTRI  ( Gìovambattifla  ) De  excelientia  Sapienti^  Se.  XIL 
D.  Thom*  Aquinatis,  Oratio  habita  a Jeanne  B api  i fi  a Syl - 
veflro  Fuliginati  Academico  Phantallico:  Perillullri  & Re- 
verendiff.  D.Dom.  Antonio  Querengo  Utriufq.  Sign.  Refe- 
rendario ac  S.  D.  N.  Gregorii  XV.  Pont,  Max.  Praelato 
Domeftico . Perufi*  ex  Typogr.  Augufta  apud  Marcum 
Maccarinum  162 1. 

SILVESTRINI  ( Crifìoforo  ) Predica  dell’  Indulgenza  & n. 
del  R.  P.  M.  Crifìoforo  Stive  frinì  Branzone  Veronefe  Reg-  G.  D* 
gente  nel  Carmine  di  Firenze  alla  SerenHf.  Gran  Ducherfa 
di  Tofcana.  Firenze  apprelTo  Francefco  Toft  1584.  in  4. 

Silverio  Sigifmondo  Regolo  da  San  Vedi  Regolo  Sigif- 
mondo . 

SILVANO  (C)  G Sy/vani Gcrma.  Psnegyris  Ill.Princ.Mat-  Sc-  VR 
thaeo  Longo  Imp. Casf.  Maximilieni  Augufti  Legatodi&ain4. 

SlLVUZJ  (Niecolè  ) Oratio  Panegirica  ad  IUuftrifs.& 
Revercndifs.  E)D.  Auguftinum  Galaminum  S R.  E.  Card, 
amplifs.  Lauretanum  ac  Recanatenfem  Epifcopum  vigilantifs. 

Nicolai  Silvuùi . Macerat*  apud  Peti  umSalvionum  1614,  in  4. 

de  SIMEONIBUS  ( Ferdinando  ) Il  genio  ài  Ferdinand  Sc>  u 
do  de  Simeonibus  pr-pa-  nell’Aquila  1676.  predo  Pietro  Pao.tG.  D. 
lo  Caftrati  in  11.  t 

de  SIMEONIBUS  ( Gafparo  de  Simeonibus  Aquilano  Di- 'Sc.HL 
feorfo  delle  Malchere  M.S. 

In  Morte  di  Girolamo  Alcandri  Orazione  di  ^ xv# 

Gafparo  de  Simeonibus  detta  in  Roma  nell*  Accademia  degli 
Umorifli  a di  zi.  Dicembre  1631,  in  Parigi  preffo  Sebaftia. 
no  Cramuis  Stampatore  ordinario  del  Re  nella  Strada  di  S. 

Jacopo  1636.  in  4.  * Precede  a quella  Orazione  una  Lette- 
ra del  Mafcardi  diretta  a Francefco  Augufto  Tuano  , la  qual* 

Orazio- 
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Orazione  ha  fatto  pigliai  * a molti  dc’Granchi,  e fpezialmen* 
te  al  Baillet  Francefe  nel  Trattar.  4.  p.  4 -Jugemens  de  Scam 
vani  pag.  54.  n.  i4io..Penfa  che  l’Aleandro  morilTe  nel  1631. 
e così  anche  nell’altro  libro  fuo.  Les  Enfans  Scavans  ingan- 
nato dal  frontifpicio  della  predetta  Orazione  . Ma  doveva 
confiderare  che  quantunque  ella  folle  recitata  nel  1631., 
era  inorco  l’Aleandri  tre  anni  prima  cioè  nel  1628.  o iia 
1 619.  y 0 Io  poteva  ricavare  dalla  lettera  dello  Scaglia  pre- 
fica alla  prima  parte  della  Difefa  dell’Adone  dell’  Aleandri . 

^ SIMONETTA  ( Ciovannantonio  ) In  adventu  Reve- 
rcndilT.  P.  Magiari  Gregorii  Elparenfis  totius  Auguftinianr 
Religionis  Generalis  meritillìmi  Orario  F.  Jo : intontì  Si - 
monett*  Papienfis,  floridi  Timi  Gymnafii  Veneti  nomine  ha- 
bita.  Venetiis  apud  Jo:  Baptiftam  Ugolinum  1*87.  in  4. 
* Vi  fono  dopo  l’Orazione  tre  Sonetti  dello  Hello  Autore. 

SlMONIO  ( Elia ) Ordo  Benedi&ionisac  Procelfionis  Pal- 
marum  julla  ritum  Ecclefix  Nationis  Maronitarum  a Sy- 
riaco  textu,  latinitate  donatus  ab  Elia  Simonio  Herfenita  , 
Collegii  Maronitarum  alumno  . Roma:  1695.  Ex  Typogr. 
Dominici  Antonii  Hercules  in  4. 

SIMONIS  ( Frauccfco  ) De  fraudibus  Haireticorum  ad 
Orthodoxos  tra&atio  perutilis  hoc  tempore  pars  prima  per 
Francijcum  Simonis  Sacrar  TheoJogiat  Lc&or  Moguntiar  Typis 
Ludovici  Bourgat  Academiae  Typographi  1077.  in  8.  * 
Benché  quello  dottiUìmo  ed  ùtilillìmo  libretto  polli  i fei 
fogli  non  ho  voluto  tralafciar  d’inferirlo  in  quella  mia 
Scanzia , fperando  che  la  notizia  di  elfo  lìa  per  efler  carif- 
fima  a’miei  Lettori  . E'  flato  mandato  dal  celebcrimo  P. 
Egidio  Extrix  per  mezzo  del  dottilfimo  e candidiamo  P.  Da- 
nielo  Papebrochio  al  Sig.  Antonio  Magliabecchi  onde  benché 
porti  in  fronte  il  nome  di  Francefco  Simonis,  farà  proba- 
bilmente del  detto  celeberrimo  Padre  Extrix. 

SINCERO  ( Favella  ) Flagello  ovvero  difeorfo  contro 
un  nemico  della  Religiosa  Hiberia  di  Favella  Sincero  Un- 
garo  deferito  e dedicato  da  lui  alla  Serenillìma  e Iucidilfi- 
ma  Alba  Rampato  Panno  1615.  in  8.  * non  v’è  luogo  dcl- 
PimprelTìone,  e il  difeorfo  è curiofo  e dotto. 

SINIBALDI  ( Carlandrea  ) Nella  «loriofa  efaltazione  al 
Pontificato  di  N.  Signore  Innocentio  XI.  Canzone  del  Cav. 

Carlo 
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Carlo  Andrea  Sinibaldi  deli’Ord.  di.S.  Giacomo  Patr.  Faen- 
tino . Firenze  1677.  in  4.  * Nel  fine  v’è  un  Epigrammi 
latino  del  medefimo  Autore,  e benché  quella  Operina  ap- 
parila ftampata  in  Firenze,  èftampatain  Roma  fé  non  erro* 

Alle  glorie  della  Sacr.  Catt.  Reai  Maellà  di 

Carlo  fecondo  gran  Monarca  delle  Spagne  e delflndie  Can- 
zone del  Cav.  D.  Carlo  Andrea  Sinibaldi  dell’Ord.  di  S. 
j4go  Patrizio  Faentino  dedicata  all’A.  Serenili.  del  Sig.  D. 
Giovanni  d’Aullria.  InFaenza  perGiufeppeZarafagli  1678. 
in  4.  * Nella  dedicatoria  quello  fecondiffimo  ingegno  fcri- 
ve  così.  ' 

„ Già  confecrai  un  parto  della  mia  Mufa  latina  al  nafci- 
,,  mento  di  S.  Maellà  ed  ebbi  fortuna  di  prefentarlo  nel- 
„ le  mani  di  V.  A.  Serenili!  nel  Reai  Ritiro,  ora  ne  con- 
„ facro  un’altro  della  mia  Mufa  Tofcana  all’indole  gene- 
„ rofa  di  S.  M.  Efce  alla  luce  furriero  di  due  miei  Tomi 
„ delle  accenate  lingue  &c.  Per  un  faggio  di  gran  valore 
nella  Poelia  di  quello  eruditilfimo  Cav.  inferirò  qui  un 
vago  Epigramma  del  medelimo  non  ancora  pubblicato,  che 
a’  mefi  palla  ti  al  dottiflimo  Sig.  Magliabecchi  trafmeflc  e 
dallo  fieno  cortefemente  partecipatomi  . 

Ex  Ùrbium  Elogiis 
Eq.  Caroli  Andre»  Sinibaldi 
Ord.  S.  Jacobi  de  Spatba  Patr . Favent. 

Florentia 

O Dtcus  Europa , nitidi  Florentia  Cali 
In  medio  Italia  flore  venujla  vires 
Beli  cium  mufarum , & Apollini s unica  cura 
JQuam  fecat  aoniis  na  vìger  Arnus  aqui 
Dives  agris , divefque  argenti  pondere  & auri 
-dt  magis  es  fammi  dives  bonore  Duci s. 

Fertilis  ingeniis , <&  in  omni  Palla  de  JPrinceps  > 

Blverfas  gentes  Regibus  ipfa  beasy 

Quot  cives , tot  babes  regnandi  munere  dignosy 

Sed  contenta  tuo  Principe  lata  viger . 

Il  Giubilo  Duplicato  per  la  nafeita  del  Sereni!-  se.  il. 

fimo  Arciduca  Leopoldo  Giufeppe  d’Aullria:  Ode  Pindari- 
ca: dedicata  alla  Sacra  Augulla,  e Cefarea  Maellà  di  Leo- 
poldo  primo  Imperatore  de’ Romani  da  D.  Carlo  Andrea  57- 
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m baldi  Cavaliere  di  Sant*  Jago.  In  Faenza  per  Giorgio  An- 
drea Zarafagli  1682.  in  4.  * Quello  eruditiffimo  e cortefiffi- 
mo  Cav.  che  con  tal’ occafione  ammiro  eri verifeo,  ha  man- 
dato queft’Ode  ad  un  mio  carità  mo  e virtuofitàmo  Padro- 
ne di  cui  mi  confeflo  molto  obbligato. 

I Trionfi  della  Providenza  perla  gloriola  elezio- 
ne al  Vcfcovado  di  Faenza  dell*  Eminen tifi*,  e Reverendilf. 
Principe  II  Sig.  Card.  Antonio  PignateJli  Ode  Pindarica  di 
D.  Carlo  Andrea  S imbaldi  Cav.  di  S.  Jago  recitata  nell*  Ac- 
cademia de’Sig.  Filoponi  di  Faenza  fattali  a 16.  Luglio  1682. 
all’applaufo  dell’arrivo  di  S.  E.  alla  fua  Refidenza:  In  Faen- 
za per  Giorgio  Andrea  Zarafagli  16S2.  in  4. 

La  felicità  di  Partenope  per  la  meritata  eiezione 

di  Vice  Re  di  Napoli  dell*  Illullrilf.  & Ecccllentità  Signor 
D.  Gafparo  de  Haro  e Guzman  March,  del  Carpio , Duca 
di  Montoro,  Conte  Duca  d’Olivares  &c.  Ode  Pindarica  di 
D.  Carlo  Andrea  Sinibaldi  Cav.  dell’abito  di  S.  Jago  : In 
Faenza  per  Giufeppe  Maranti  1682.  in  4.  * Quello  gentilif- 
fimo  ed  eruditiflìmo  Cav.  m*ha  favorito  di  quelli  fuoi  com- 
poni meati  perloche  ne  rendo  in  quello  luogo  le  dovute  grazie . 

L*  Europa  Crilliana  guerriera  e vittoriofa  per 

le  conquiile  contro  i Turchi  Ode,  Pindarica  di  D.  Carlo 
Andrea  Sinibaldi  Cav.  dell’abito  di  S.  Jago  Patrizio  Faentino, 
dedicata  ali’IIlullr.  ed  EccellentilT.  Sig.  D.  Livio  Odefcalchi 
Duca  di  Ceri  e Nipote  di  N.  S.  Innocenzo  XI.  In  Bolo- 
gna per  gli  Eredi  del  Sarti  1685.  in  4. 

Il  Mercurio  Cefareo  cangiato  in  Argo  vigilantifli- 

mo  di  Felfina  alle  glorie  di  S.  Petronio  Vefcovo  e gran 
Protettor  di  Bologna,  folennizate  nella  Bafiiica  apfuo  no- 
me conlecrata  in  quella  Città  nel  di  lui  giorno  feflivo  adì 
4 d’Ottobre  I68f.  Ode  Pindarica  delPIlluftrilT.  Sig.  D. Car* 
lo  Andrea  Sinibaldi  Cav.  dell’abito  di  S.  Jago  Patr.  Faenti- 
no. In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  in  4. 

La  Tranquillità  vendicata,  Ode  Pindarica  dell* 

Illuflrill.  Sig.  Carlo  Andrea  Sinibaldi  Cav.  dell’abito  di  S. 
Jago  Pat.  Faentino,  applaudendo  all’anntverfaria  fella  dell  a 
Porchetta  celebrata  dalla  città  di  Bologna  l’anno  1685.  in 
memoria  della  di  lei  liberazione  dalle  guerre  civili.  In  Bolo- 
gna per  l’Erede  di  Domenico  Barbieri  1685.  in  4. 
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> ....  . Vienna  invitta  e trionfante  per  aver  fatto  itn* 
menfa  ftrage  di  Turchi,  Tartari,' e RibelJi,  c data  igno- 
miniofa  fuga  al  reftante  del  loro  vafto  efercito  che  la  tene- 
va circondata  con  furibondo  e pertinace  aflalto  nel  prefente 
anno  1683.  Ode  Pindarica  di  D-  Carlo  Andrea S imbaldi  Cav. 
dell’abito  di  S.  Jago  Patr.  Faentino  dedicata  alla  memoria 
impareggiabile,  e alla  virtù  eroica  dcll’I LfuCìrifTI ed  Eccellen- 
tiflf.  Sig.  Generale  Staremberg.  Conte  del  S.  R.  I.  dei  Confi 
glio  di  Stato  &c.  in  Faenza  per  il  Maranti  icSj.in  4.  Vedi- 
Incerti  A.  Se.  VII. 

SINIBALDI  ( Giacomo  ) Dell’abufo  de’Vificatorj  difeor-  Se.  IX. 
fo  del  Dottor  Giacomo  Sinibaldi  Lettor  di  femplici  nel- 
la Sapienza  Romana.  In  Roma  per Francefco Tizzoni  1 681. 

* Di  quello  virtuofo  fa  menzione  il  Sig.  Cav.  Mandofio 
nella  quinta  Centuria  al  num.  40.  Io  ho  veduto  quello 
fuo  difeorfo,  ma  lo  vedrei  più  che  volentieri  , per  ammi- 
rar  ii.fuo  fpirito. 

Plantarum  Metamorphofis  . Lettio  habita  cum  p*  Bamb. 

oftenfione  in  horto  Medico  Romana:  Sapienti»  a Dottore 
Jacobo  Sinibaldo  ejufdem  A rchìgymnafii  fimplicium  Lettore 
die  18.  Maji  1686.  11.  b.  19.  car.  no.  * Il  Sinibaldi  ( di  cui 
parlo  nell’Ateneo  Romano  ) dimoftra  frequentemente  nelle 
virtuofe  adunanze  di  efsere  infieme  e ben  fondato  nella  medi- 
cina e molto  erudito  nella  Rettorica. 

SIRI  ( Fabio  ) Sommario  della  Vita  della  B.  Angelina  Sc 
Monte  Marte  de’Conti  di  Titignano,  Corbara  , e Contefsa  se.  xui.- 
di  Civiteila  d’Abruzzo  Infiitutrice  della  Riforma  delle  Mo- 
nache Claufirali  del  Terzo  Ordine  di  S. Francefco,  e Fon- 
datrice di  venti  Monafterj  in  Italia:  Raccolto  , e compila- 
to da  diverfi  Autori , ultimamente  dal  P.  Maeftro  Fra  Fa- 
bio Siri  Conventuale,  e ridato  in  luce  dal  P.  Maeftro  Gia- 
cinto Salimbene  Segretario  generale  del  Terz*  Ordine  di 
San  Francefco  , Dedicato  all’  Illuftriflimo  , e Reveren- 
diffimo  Monfig.  Farulfo  Piò  di  Monte  Marte,  Titignano,  e 
Corbara,  e Rettore,  di  Carpentras , e Prefide  del  Contado 
Venaftìno  ; In  Roma  per  Ignazio  de’Lazzari  1671.  in  4.  V!r 

SIRMONDO  ( Giacomo  ) Vetuftrtfima  Infcriptio  quaL.  c* 
Cornelii  Scipionis  Elogium  continetur  , Rom*  nuper  re- 
perta , & dottis  cxplicationibus  illuftrata  . Romx  ex  Typ. 

Tomo  IV.  li  Bar» 
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Barthol.  Zannetti  i6jj.  in  4.  L'efplicaziónc  di  qùefta  Ifcri- 
rione  fino  alla  pag.  21.  è del  dottiamo  e canaidiflìmo  P. 
Jacopo  Sirmondo  delia  Compagnia  di  Gesù»  e quel  che  ne 
fegue  dopo  è di  Girolamo  Aleandro  . Fu  riftampata  in  Pa- 
rigi» ma  non  mi  fovienne  l’edizione. 

Jacob i Str mundi  Soc.  Jefu  Presbyteri  Opera  va- 
ria nunc  primum  coIJe&a»  ex  ipfius  Schedis  emendaciora  . 
Notis  poflhumis»  Epiftolis  de  Opufculis  aliquibus  audiora. 
Accedunt  S.  Thcodori  Studicx  Epiftolx  aliqux  fcripta  dog- 
matica» numquam  anteaGrxcè  vulgata»  pleraque  Sirmondo 
Interprete.  Cura  & Audio  Jacobi  de  la  Baune  ejufdem  S$>c. 
Presbyt.  Quinque  Tomi  in  fol.  Parifiis  ex  Typogr. Regia, 
veneunt  apud  Jo:  Anifson  Typogr.  Regix  Prxfe&um  via 
citharza  fub  litio  fiorentino  1696.  * Quella  è una  notizia 
Rampata  in  mezzo  foglio  in  8.  di  tutte  l^pere  del  dottif- 
fimo,  eruditiffimo  e candidiflimo  P.  Sirmondo  che  fi  truo- 
vano  nella  nuova  edizione  di  Parigiin  cinqueTomi  infogl. 

SISTO  ( Carlo  da  San  ) Caroli  a S.  Sixto  Avenionenus 
de  prxmio  feientiarnm  Orario . Parifiis  apud  Hcnricum 
Thietris  1579.  in  8. 

SITONIS(  Giovanni)Dc  Antiquis,fic  modjrnis  in  Infubria 
Monetis  Elucubratio  J.  C. , & Advocati  Joannit  de  Sitonis  de 
Scotia  Ven.  Collegii  DD.  Juris  PP.  Judicum  , Comitum  , 
& Equitum  Pontihciorum  Civitatis  Mediolani  Chroniltz. 
Mediolani  1 7 1 3.  in  fol.  *.  L’Autore  è affai  chiaro  per  di- 
verfe  fue  Opere  date  in  luce  , e per  altre  , che  tiene  in 
pronto.  Egli  mandommi  queft’Opufculo  , appiè  del  Fron- 
tifpicio  ponendo  iodi»  che  io  confeffo  di  non  meritare. 

S M 

SMOGULEG  ( Niccoli)  Nicolai  de  Smogulcg SmogulecW 
F.  Carmen  ad  Sigifmundum  III.  Regcm  Poloni*  &c. 

S O 

SOAREZ  DE  ACUNNA  ( Martino  ) Oràtio  habita  a 
Martino  Soarez  de  Acunna  DoÀore  Theol.  Lufitano  coram 
S.  D.  Noflro  Clemente  PP.  Vili.  & S.  R.  E.  Card,  in  fello 

S.  Joan- 
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SI  Joannis  Evangeli!!*  Roma;  apud  Carolum  Vallieftum 

1604.  in  4. 

«1  SOAVE  ( Giovampaolo  ) In  funere  IliuftrilT. & Reve. 
rcndilT.  DD.  Francifci  Vendrameni  S.  R.  E.  Tit.  S.  Joannis 
ante  portam  Iatinam  Prarsb.  Card.  Patriarchi  Venetiarum, 
Dalmatiaeque  Primati*  &c.  Orario  habita  in  Ecclefia  Patri- 
archali  Venetiarum  coram  SerenifT  Principe  ac  Excellen- 
ti(T.  Senatu  & Clero  Venetiarum  a Jo:  Paula  Suavio  Theo!. 

& Jur.  utriufq.  Dc£l.  ac  in  foris  Ecclefiafticis  Advocato  die 
n.O&obris  1619.  eidcm  SerenilT.  Principi  dicatam  Venetiis 
apud  Antonium  Turrinum  1619.  in  4. 

SOLARI  ( Grifanto  ) Orazione  nell’Efequìe  del  Marche*  sc.  I. 
fe  Giulio  Rangoni  dei  P.  D.  Grifanto  Solari  Piacentino  Cher. 

Reg.  Modena  1640.  in  4. 

SOLATIO  ( Macaria)  La  Nuova  Congregazione  Prima  Se.  Xiir, 
Primaria  fotto  il  titolo  della  Madre  di  Dio  Annunziata  , Mand. 
nuovamente  aperta  nel  Collegio  Romano  della  Compagnia 
di  Gesti  deferitta  da  Macario  Solatio  Decano  dcH’iflefla  Con- 
gregazione , & ali’altre  Congregazioni  fparfe  per  il  Mondo 
diretta:  In  Roma  per  gli  Eredi  del  CorbclJetti  1659.  4* 

SOLCAMPO  ( Livio  ) Picenum  Vulgo  Marchia  Anco- 
nitana,  Apollolic*  Sedia  Provincia  fidiflima  , Emincntilfimo,  c*  X 
e Reverendiflimo  Domino  Antonio  Barberino  S.  R.  E. 

Card.  Camerario,  ac  Lauretan*  Domus  Vigilantiffimo  Pro- 
teflori  ; Aurore  Livio  Solcampo  , Macerata:  apud  Hzredd. 
Auguftini  Grifei  1654.  in  4.  Er  quella  una  luccinta  rela- 
zione della  Marca,  nella  quale  riferifee  tutte  le  cofe  più  rag- 
guardevoli di  quella  Provincia  con  elegante  ftile  ; Piglia 
però  un  grand’equivoco  il  Solcampo  in  quella  lua  relazio- 
ne facendo  Papa  Marcello  fecondo  ( che  fu  di  cafa  Cervini  ) 
Marchiano  della  Terra  di  MonteFano  quand'egli  era  da 
Monte  Pulciano  Città  della  noltra  Tofcana.  Dice  ancora  a 
25.  che  Adriano  Imperadore  fu  Marchiano,  il  che  è falfo 
eflendo  egli  flato  di  Nazione  Spagnuolo  per  quanto  ne  dice 
Lionardo  Aretino  nelle  Vite  di  Dante  e del  Petrarca  dato 
fuori  da  me  l’anno  1671.  a 4 6.  Lafcia  ancora  indietro  gli 
due  famofi  Anfiteatri  de’ quali  pur  oggi  le  veftiggia  fi  vea- 
giono,  di  Recine  fui  fiume  Potènza,  ove  quello  fi  guaaa 
per  la  via  Romana  preffo  Macerata,  el’altro  di  Fatare  Città 
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fàmofa  della  quale  fi  veggono  innumerabili  avanzi  di  rovi- 
nate fabbriche;  Ha  Lfeiàto  ancora  l’arco  belliffiino  di  mar- 
mo ch’è  alla  porta  di  Fano,  che  meritava  efler  certamente 
annoverato  , e molte  altre  cofe  ragguardevoli  ha  lafciate 
nel  filenzio  feppellite. 

SOLDANO  ( Axisllo)  La  Fondazione  di  Bologna  cavata 
dalle  fue  etimologie  recitata  per  Prologo  in  detta  Città  da 
Anìel'o  So  dano  , detto  Spacca  (Immolo  Napoletano  . In 
Bologna  per  Vittorio  Benacci  1610.  in  8.  * Quelle  forte 
di  componimenti  , de’ quali  poco  mi  compiaccio  , dovette- 
ro dare  anfa  a G10:  Bardai  di  fcrivere  nel  fuo  /co»  ammor 
rum  cap.  6.  pai  landò  della  noflra  Italia  : Ipfa  nomina  Ur • 
bium , locorumque  tot  bifloriij  , fabulifque  vulgata , ad  fluporem 
impcritorum  va.'endi  , J'empcr  aliis  Jìncerius  quam  J ibi  crede»- 
tium  . Hoc  monalito»  favore , & Italia  mala  teguntur  , & 
bona  fpeciofiora  funt . * 

SOLDANI  ( Jacopo  ) Delle  lodi  di  Ferdinando  Medici 
G.  D.  di  Tofcana  Orazione  di  Jacopo  Soldani  recitata  d» 
lui  nell’Accademia  degli  Alterati  il  di  a*,  di  Giugno  1509. 
In  Firenze  appretto  Criftoforo  Marelcotti  4. 

SOLDATI  ( Jacopo  ) Lettera  del  Sig.  Jacobo  Soldati 
Configliere  militare  del  Screniflìmo  Sig.  Duca  di  Savoja  , 
fcritta  in  forma  di  Relazione  fopra  la  cerimonia , e trionfi? 
fatti  nel  battefimo  del  Screniflìmo  Principe  di  Piemonte  , 
a cui  fu  pollo  nome  Carlo  Emanuclle,  alla  Signora  Chia- 
ra Gofolina.  Data  in  Turino  a gli  11..  Marzo  1567. (lam- 
para in  Milano  per  Celare  del  Pozzo  in  4. 

SOLDI  ( Jacopo  ) Antidotario  par  il  tempo  di  pelle 
compollo  in  lingua  latina  dal  R.  P.  M.  Jacopo  Soldi  Fio- 
rentino deH’Ord.  de’Servi  l’anno  1431.  nuovamente  tradot- 
to in  lingua  tofcana  da  D.  B.  S.  Firenze  1630.  in  4.  * Le 
tre  lettere  Di  B.  S.  Significano  Dionifio  Bufoli  Servita.  Er 
cofa  ftrana  in  fentire  quanto  fpeflo  fi  faceva  fentire  il  con- 
tagio in  Firenze.  Fu  formidabile  quello  del  1348.  che  fpo- 
polò  la  città.  Si  fece  poi  rifentire  circa  l’anno  1382.  e non 
fe,  picola  flrage.  Nel  14O1.  ritoccò  un'  poco , ma  fu  più. 
Io  fpavento  del  male,  perchè  la  città  retto  vota  affatto  per 
la  fuga  de’ cittadini . Ritoccò  nel  1431. , che  queft’Autore 
fetide  il  fopradetto  Opufcolo  . Non  par  che  11  fentiflè  poi 
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più  fino  al  t f 1 3.  ed  ultimamente  nel  1630.  e 1631. , e di 
nuovo  ripullulò  nel  1633.  dal  qual  tempo  in  qua  » mercè 
Pajuto  divino  ne  fiamo  Itati  cfenti  , ancorché  l’abbiamo  a* 
vuto  a fianchi . Stimo  che  la  frequenza  di  tale  infezione 
procedette  in  que’cempi  andati  dal  gran  traffico  che  la  Cit* 
tà  avea  per  tutta  l’Europa,  e per  parte  deli’Afia  Jancora  , 
ricevendo  da  tutte  mercanzie,  e particolarmente  lane  delle 
quali  il  lavorio  era  d’ogn’altro  in  Firenze  maggiore. 

SOLORZANO  ( Giovanni ) Concio  de  Afcenfione  Giri-  P»  Back, 
fti  Domini  in  ejus  fellivitate  ; habita  in  capella  Pontifìcia 
Anno  falutis  1593.  ad  S.DN.  CIcmentem  Vili,  per  Joan- 
netn  de  Soìorzano  Burgenfem  ejus  familiarem  Sacrae  Theolo* 
giae  Salmaticenfem  Licentiatum  II.  b.  2.  car.  105. 

SOMENZIO  ( Tommafo ) Tbonuc  Sommili  Medici  Cremo-5*0;, 
nenfis  De  Morbis  qui  per  finitimos  Populos  adirne  grattan-  pft 
tur;  & num  illi  ad  peftilentes  refferendi  fiat  , poli  prima 
relponfa  Mantua  aliata  , brevis  Difputatio.  Cremonae  apud 
Chritlophorum  Draconium  MDLXXVI.  Multum  Illudri  , 

& Reverendi!!.  Cremonas  Epifcopo  Nicolao  Sfondrato  in  4. 

(Quello  degno  Prelato  fu  pofeia  Sommo  Pontefice  col  nome 
di  Gregorio  XIV.  Quello  Opufcolo  ha  luogo  nella  Cremo* 
na  Letterata  dello  ftimatiflimo  Signor  Arili. 

SONCINO  BARBUO'  ( Scipione ) Sommario  delle  Vite  Se.  ir. 
de’Duchi  di  Milano  così  Vifconti  come  Sforzelchi  raccolte  Tegl. 
da  diverfi  Autori  da  M.  Scipione  Barbai  Soncino  Dottor  di 
Legge  e Gentiluomo  Padovano,  col  naturai  ritratto  di  cia- 
fcun  d’etti  intagliato  in  Rame.  Venezia  per  Girolamo  Por- 
ro 1574.  in  4. 

SORaNZO  (Giovanni ) Viri  Opt.  Max.  S.R.E.  Paftoris  fi- 
mulacrum,-  leu  de  Laudibus  Beatittimi  Papa  Gregorii  XV.  f^'xviil. 
Fragmentum  Joannis  Superanti i Presbyteri  Philofophi , & J. 

V.'D.  Ad  Illuftrifl.,  & Reverendi!!".  Principem  Opt.  Max.  Ne- 
potem  DD.  Ludovicum  Ludovifium  S.R.E.  Cardinalem  am- 
plittìmum  . Romas  apud  Mafcardum  1621.  in  4. 

In  obitum  Romuli  Paradifi  J.V.D.  Poetx  prae-  Se.  XII» 

clariffimi,  & in  utroque  Eloquenti»  & doft  ri  nae  genere  prae- 
eccellentis  a fecretis  infignis  Illuftris.  ac  Reverendi!!.  D. 

Dom.  Ruperti  Ubaldini  S.R.E.  Card,  amplili".  familiari*  , 

Oratio  Joannis  Super antii  q.  Jacobi  Avoc.  filii  Presb.  Philo* 

. . foph. 
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foph.  J.  C.  ad  eumdem  IIIuftrilT.ac  RevérendilT.  Princ.  Card. 
Ubaldinum.  Romi  ex  Typogr.  Mafeardi  1623.  in  4. 

SORBA  ( Lazzcro  ) Ragionamento  Sagro  in  lode  delle 
Stimmate  di  S.Francefco  d’Aflifi  , detto  in  Roma  nell’Ora- 
torio della  Venerab.  Archiconfraternità  delle  Stimmate  del 
Padre  Lazzero  Sorba  della  Compagnia  di  Gesù;  indi  da  lui 
ampliato  in  quella  nuova  forma.  In  Venezia  1689.  predo 
Andrea  Poletti  in  1 2. 

SORBERIO  ( Samuello)  Clementis  IX.  Pontificis  Optimi 
Max.  Icon  ex  EpidoJa  Viri  Clariflìmi  Samuellis  Sorberii.  An- 
no 16&7.  II.  b.  1 6.  car.  z. 

SORBO  Li  ( Girolamo ) Lezioni  fopra  la  definizione  d*  A- 
more,  polla  dal  gran  Filofofo  Platone  nel  Libro  chiamato 
il  Convito,  di  Girolamo  Sorboli  da  Bagnacavallo  Teologo  , e 
Medico  Fifico  di  Brcfcello.  In  Modena  appretTo  Gio.  <7a- 
daldino  ij?o.  In  4.  * mio  Padre  fu  Medico  dello  ftedò  luo- 
go per  ben  12.  anni  , ed  Io  vi  padai  tutta  la  mia  Infanzia  , 
nato  in  Gualtieri  li  8.  Aprile  1659.  Il  Sorboli  precedette 
mio  Padre  d'anni  70.  * 

......  Orazione  del  Signor  Girolamo  Sorboli  Dottor  diFil., 

e Medie,  fatta , e recitata  da  Lui  medefimo  ncIFefcquiedcll’IIIu- 
flrilTed  Eccellent.Sig.  ilSig.  D Francefco  da  Ede  Marchefedella 
Mafla  de’Lombardi.In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini . 1 {78. in  4. 

Difcorfo  del  vero  modo  di  preferrare  gli  Uo« 

mini  dalla  Pelle  di  Girolamo  Sorboli  de  Bagnacavallo  Me- 
dico della  Matta  Lombarda  . In  Bologna  per  Giovanni 
Rodi  1577.  * Oh  Dfo  che  fiducia  di  fcrivere!  Pur  .troppo 
dice  bene  il  doteiflìmo  Signor  Muratori  nell’aureo  fuo  Libro 
de l governo  della  Pefle  : Part.  2.C.4.  p.  m.  206.  avvertendo  ebe 
non  fi  dà  alcuno  Antidoto  jpeciflco  , il  quale  per  fua  particola r 
qualità  fta  atto  a prefervar  ogni  perfona  dalla  Pefle. 

• SORDO  ( Fedrigo ) Repetitio  celeberrimi  Cap.  Sacris  Ex- 
tr.  de  His  qui  vi  metufve  cauli  fiunt  Friderici  Sardi  J.  C. 
Bononienfis  Ecclefii  S.Laurentii  de  Imola  Archipresbyteri  , 
Curii  Epifc.  ejufdem  Civitatis  Vicarii  Generalis.  Ubi  inter 
citerà  lare  tra&atur  de  metu  circa  Cenfuras.  Bononii  160 6.. 
apud  Jo.  Bapt.  Bellagambam  in  4. 

SORTORELLI  (tócco'*)  In  adventu  SerenilT.  Ferdinan- 
di  II.  Medices  Magni  Ecrurii  Ducis  Braccianum  Orario  Ni.~ 

1 colai. 
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colai  Sortordli  Senogallienfis  . Bracciini  Typ.  Andre*  Phxi 
2628.  in  4. 

SOSSA  (Giovanni  A{ fon fo  di)  Ad S.D.N.Clementem  Vili,  j*  1. 
Pont,  Max.  Philipp!  II.  potentiflimi  Hifpaniarum  óc  Indi-  G. 
arum  Regis  Cattolici  nomine  obedientiam  predante  Illu-  Sc* 
ftriflT.  & Excellemilf  Viro  Laurentio  Suarez  de  Figueroa  & 

Corduba  Duce  de  Feria,  Oratio  habica  a Joanne  Alpbonfo 
de  Sofà]. U.C.  ac  publico  Protettore  4.  Kai.  Maji  1592.  Ro- 
lli as  apud  Zanncttum  4.  cum  Refponttone  Antoniì  Bue  capa • 
dalii  » 

SOSTEGNI  FREGOSO  (Agoflìno)  Orazione  dell’ Eccel-  p 
lentiflìmo  Dottor  M.  Agojiino  Soflegni  Fregolo  al  Sereniamo  sò.  vi  ir. 
Principe  Trivifano  recitata  il  giorno  di  San  Teodoro  per  A.  M. 
Giovan  Battila  dal  Giglio,  di  M.  Antonio  fanciullo  di  me- 
li il).  In  Vinegia  appretto  G.  Giolito  de’ Ferrari  e fratelli 
I j 54’  4* 

SÓZZIFANTI  \ Aito)  Augurio  di  feliciflirao  viaggio  al*  VI1, 
le  galere  del  Serenittimo  Gran  Duca  Ferdinando  IL  Ode 
del  Cav.  Alto  Sozzanti.  Pila  1635.  in  4. 

Sozzifànti  Giufeppe  Francefcò,  Vedi  TcrbcteliiCrcfcente 
Romolo. 

S P 

SPADA  ( Antonio ) Il  mirtico  ritratto  di  Grido,  Panegirico  - Y 
Sacro  per  la  folennità  di  Santa  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  A>  M * 
nella  Chiefa  del  General  Collegio  di  Sant’Andrea  Corfini  de* 

Molto  Reverendi  Padri  del  Carmine  di  Firenze  dei  Reveren- 
do Padre  Antonio  Spada  Carmelitano  Siciliano  Maettro  in 
Sacra  Teologia  Dottore  , e delio  detto  Collegio  Reggente 
Theologo  l’anno  1693.  Contegrato  dal  medeumo  al  merito 
Angolare  del  Molto  Reverendo  Padre  Maettro  Emanuelle 
della  Natività  Portoghefe  Vicario  Provinciale  della  Viccaria 
del  Fiume  di  Gennaio  nel  l’ Indie  Occidentali  di  Portogallo 
e Segretario  dèll’Ordinè  Carmelitano  * In  Lucca  per  i Mare- 
fcandoli  1693.  in  4. 

SPADA  ( Co/imo  ) Trattato  di  Dio  comporto  da  Prete  s*  XVItl* 
Cofimo  Spada  , e dedicato  da  etto  aH’Eminentiflìmo , e Re* 
vcrcndiflT.  Signor  Cardinal  Pietro  Bafadonna  . In  Venezia 

168). 
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1683.  per  Lorenzo  Marchefini  in  4.  * Quello  Trattato  di 
Dio  è in  terza  rima,  e l’Autore  di  eflò  , che  è Predicatore, 
è figliuolo  del  Signor  Valerio  Spada  mio  caro  Amico  , non 
folo  nella  eccellenza  dello  fcrivere  Infigne  , ma  nell’  inta- 
gliare in  rame  , ed  altre  cole,  nella  cui  morte  ha  fatta  non 
picciola  perdita  la  mia  Patria. 

SPADA  ( Oravo  ) Viatores  , five  Laudes  Dei  par»  Vir- 
ginia in  Montana  ut  Elifabetham  inviferet  abeuntis  : latina 
& greca  , foluta  & vin&a  numeri*  Oratione  celebrata  a eli- 
bus ex  inclyta  Rom.  Sem.  nobilitate  adolcfcentibus  Horatio 
Spada  , Pompeo  Euganio  , Francisco  Maria  Rbò  . Rom» 
apud  Francifcum  CabaJJum  1630.  in  4. 

SPADI  ( Giozambattifla ) Divi  Raymundi  Ord.  Predicar. 
Vita  ex  hcmifiichiis  Virgiliani*  a Fr.  Joan.  Bapt.  Spadio  a 
Fiorendola  centena.  ejumem  Ord.  Ticini  apud  Andr.  Viot- 
tum  1665. 

SPADONI  ( Niccolò  ) La  caccia  dello  Schioppo  di  Niccolò 
Spadoni  con  74.  documenti  per  fare  un  bravo  e valente  cac- 
ciator  di  Schioppo,  aH’Illulìrilfimo  Signor  Monfignor  Giro- 
lamo Cufani  Vicelegato  di  Ferrara  . Bologna  1673.  in  12. 

SPALLA  (sllejfto)  Ragguaglio  di  quanto  è accaduto  ol- 
fervare  in  Roma  con  la  Sezione  del  cadavere  d’ una  donna 
precefa  gravida  per  Jo  fpazio  di  ventitré  anni  continovi  dal 
principio  della  creduta  fua  gravidanza  fin  al  giorno  pre- 
dente. In  Roma  per  Domenico  Antonio  Ercole  1685.  4.  * 
Quello  ragguaglio  fu  fatto  da  jilcflìo  Spalla  Chirurgo  della 
Regina  Criflina  Aleflàndra  di  Svezia  . Veramente  quello 
calo  dette  per  molti  anni  da  difeorrere  e confiderai  a’Me- 
dici  di  Roma , ma  fi  conobbe  finalmente  nella  morte  di  lei 
l’inganno  e la  falfa  credenza  di  molti,  e le  ridicolofe  vani- 
tà ai  tanti,  che  in  varie  guife,  e modi  avevan  filofofato  : 
Simile  fu  quell’altro  raccontato  da  Realdo  Colombo  nellT- 
Boria  del  feto  petrificato  di  Colomba  Catry  , che  per  1 8. 
anni  dette  da  cicalare  a tanti  Mediconi  di  prima  riga.  Per 
quello  la  Sezione  de’cadaveri  è molte  e molte  volte  necelTa- 
ria  : Chiarì  la  mia  aflerzione  in  Forlì  quando  s’  aperfe  da 
Giovanni  Amadori  efpertiflimo  Cerufico  il  cadavere  della 
moglie  dello  fpcnditore  del  Marcheie  Albizzini.  La  confer- 
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mò  la  Sezione  del  cadavero  dell*  Eccellentiflimo  Mazzoni 
Auditor  di  Ruota  , e PodefU  di  Bologna,  e la  ratificò  in 
Foflòmbrone  l’aprir  la  moglie  d’un  Paggio  di  quella  Co- 
munità, quale  voleva  un  Medico  novizio  che  tolto  fpirata 
s*aprifle  per  falvare  il  feto,  ch’egli  collantemente  afleriv» 
aver  nel  ventre  contro  la  comune  opinione  , che  fu  tro- 
vata dal  CeruGco  Ciacci  , uomo  nella  fua  profeflìone  emi- 
nente, non  eller  grav/da  d’altro  che  di  acqua  e di  vento. 

SPARAPANI  ( Placido ) Boanergcs  feu  filius  tonitrui  : P. 
hoc  cft  fulmen,  Òratio  de  S.Joanne  Apoflolo  & Evangeli- 
Ila,  habita  in  Quirinali  Pontificum  Sacello  ad  S.D.N.  Cle- 
mentem  X.  Pont.  Max.  a Placido  Sparapano  Camerte  An- 
no 1670.  H.H.  b.  ft.  H.  H.c.  57. 

SPAR  AVIERI  (Francefco)  Francaci  Spar  averii  in  Tho*  Sc-  [* 
matn  Mazzatn  in  4.  * E'  quefta  una  rifpofta  all’Aucupium 
Ibis  fcritta  con  non  meno  eleganza,  ed  acume  che  acerbità. 

Di  quello  eruditilfimo  Signor  veggaG  iJ  4.  Tomo  della 
dotta  e curiofa  Italia  regnante  a carte  j+o.  541.  , e r5«z. 

SPARR  ( Gio:  Gafpare ) AI  Sereniamo  Principe  di 
Venezia  Niccolò  Sagredo  complimento  per  nome  dello  Au- 
dio di  Padova  fatto  dal  Cavalier  Giovanni  Gafpare  Sparr 
Sindico  e Protettore  degli  Artifti  . In  Venezia  167 6.  ap- 
preso Giovan  Pietro  Pinelli  Staropator  Ducale  in  4. 

SPELLADI  ( Niccolò  ) Per  1*  augufliffime  Nozze  della  ^ 

Sacra  Cefarea  Maeftà  di  Leopoldo  Ignazio  Imperatore  colla  a.  m, 
Sereniffima  PrincipelTa  Terefa  di  Neoburgo  Ode  di  Niccoli 
Spelladi.  Venezia  1676.  per  Benedetto  Miloco  in  4.  * La 
notizia  di  quell’  Ode  G riconofce  dall'eruditilfimo  Sig  Patino 
che  l’ha  mandata  qua  a donare  . 

SPENAZZI  ( Enea ) Nelle  Reali  nozze  de*  Sereniffimi  Se.  V. 
SpoG  Odoardo  Farnefe  e Margarita  di  Tofcana  Encomio 
Epitalamico  del  Dottor  Enea  Spenazzi.  Parma  i6z8.  in  4. 

SPERANDIO  ( Fedele ) La  Verità  contro  gli  detellabili  Sc*  x,r* 
eccelfi  dell’ingiullizia.  Narrativa  pubblicata  ai  Mondo  da 
Fedele  Sperandio  ed  efpofia  all’EccelIentiffimo  Senato  della 
Sereniflìma  Rupubblica  di  Lucca  prima  erede  della  Signora 
Elifabetta  Malia.  AIl’Eminentiflimo,  e Reverendi/fimo  Si- 
gnor Cardinal  BonviG  Vefcovo  della  ftefla  Città  , chiamato 
per  fecondo  erede  . Alla  Santità  di  Nollro  Signore  Inno- 
Tomo  JV.  K k cenzio 
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cenzio  XII.  e fua  camera  Apoftolica  , implorato  per  terzo 
erede  , ad  effetto  di  dotarne  tante  fanciulle  il  giorno  delia 
Santiffima  Annunziata  nella  Chiefa  della  Minerva  di  Ro- 
ma.  In  Piltoja  per  Stefano  Gatti  1694.  in  4.  * Il  nome 
di  Fedele  Sperandio  è finto,  ed  il  vero  Autore  del  fopra- 
detto  Opufcolo  , è il  Padre  Predicatore  Giovanni  Domenica 
Majfa  Predicatore  Lucchefe  dell’  Ordine  di  Sa n Dome- 
nico , 

SPERATI  (Buono)  Soni  Sperati  Barba  defenfa:  five  Dif- 
fertatiuncula  de  Barba,  contra  quendam  MironiirilNA . 
Lipfiac  , & Drefda?  apud  Chriftophorum  HeKelium  1690. 
in  12.  * A quella  Apologia  afTai  galante  diede  motivo  un 
Libro,  che  ufeito  in  luce  in  lingua  Tedefca  aveva  per  tito- 
lo del  Religiofo  efemplare  . In  erto  P Autore  trattando  , al 
Cap.  io.  della  Barba  Paflorale,  vi  aveva  detto  , che  la 
Barba  ben  lunga , e’1  vifo  compollo  non  fanno  efemplare  il 
Religiofo , corri’  è pur  vero  ; e poi  datoli  ad  inveire  con- 
tro la  Barba  Paflorale  , Ja  chiamava  , ora  flultitiam  , ed 
ora  exerementum  , chiamando  tali  Barbati  , Uomini  Mon - 
flrif  Similes.  Chiunque  fiali  che  fottoil  nome  di  Buono  Spe- 
rato s*occu  Ita,  qui  fa  vedere,  che  la  Barba è principale  orna- 
mento delPUuomo  , e mollra  poco  fenno  chi  1*  ha  chia- 
mata Scremento  , e pazzia  , Sopra  quello  argomento  aveva 
dottamente  fcritto  il  Celebre  Pieirio  Valeriano,  in  una  De- 
clamazione citata  daJPApologilla  prefente,  dando  conto  del 
Guy  Sacerdoti  comam  nutrire  vttilum  (it  : liarbam  vero  ab- 
radere non  concedatur . Ne*  fuoi  Geroglifici  però  il  Pierio 
confiderando  quel  tetto  del  Levicico  , in  cui  è commandato 
a figliuoli  di  Aronne  : Non  radenp  Caput  , ncque  Barbano  , 
fa  che  ne  dia  la  ragione  Elichio  col  dire  : quia  caput , & 
Barbe  Sapienti a efl  , éf  perfezioni s nojlra  fignum  . Ora  per- 
chè il  nottro  Secolo  , in  Europa  , fiali  fvaghito  cotanto 
della  Barba , potrebbe  fervire  di  argomento  ad  una  DifTerta- 
zione  curiofà , da  tetterfi  da  chi  avelie  ozio , genio  , e talen- 
tò per  tal  cofa.  * 

SPERLINGO  ( Ottone ) Oftonis  Sperlingii  Confittarii  Re- 
gi* , & J.  C.  de  Nummorum  Bra&eatorum  & Càvorum 
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no  fi  ras  ac  fuperioris  Aetatis  origine  & progreflu  ad  Re  ve* 

rendum  D.  Jacobum  a Melien  Epilìola.  Lubecasfumptibus 
Joan.  Wiedemeyer  1700.  in  4.  * Di  varie  opere  Rampate  e 
da  Ramparli  del  ìopraddetto  dottiamo  Sperlingio  , vegga- 
fi  il  Giornal  de’Letrerati , che  fi  Rampa  in  Lubecca  intitola- 
to ; Nova  Literaria  Al  ari  s Baltici  & S eptemtrionis  • 

SPEROLl  ( Franccfco  ) Oratio  prò  inita  pace  inter  Augu-  P.  Bamk. 
Aiflimum  Cxfarem  Carolum,  & Francifcum  Regem  Chri- 
flianiffirpum.  Roma;  in  tempio  Div»  Maria;  qua;  de  Po* 
pulo  dicitur  anno  15 16.  .6.  Idus  Martias  habita  per  Rev. 

P.  Francifcum  Epijcopum  Sperulum  II.  b.  1.  c.  1. 

SPERÓNI  ( Sperone  ) Difcorfi  del  Signor  Sperone  Spe*  Sc*  XIII. 
roni  Nobile  Padovano  della  precedenza  de’  Principi  , e del- 
la milizia  . In  Venezia  15^8.  preflo  Giovanni  Alberti 
in  4.  * _ 

SPEZIA  ( Ambrogio  ) Nelle  nozze  di  Carlo  II.  Re  delle  p* 
Spagne,  e di  Maria  Ludovica  Principefla  d*  Orleans  Epita- 
lamio dell* Abate  Ambrogio  Spezi a Anno  1680. 

SPEZIALI  ( Romolo  ) Allo  Scolare  che  fcrifle  fogli  iati-  Sc 
*olati  il  Difinganno,  invia  i neceflarj  avvertimenti  Romolo  se.  XI.  * 
Speziali . In  Padova  1684.  con  licenza  de*  Superiori  in  4* 

* Nominai  quefi’OpufcoIo  nella  VII.  Scanzia  , ma  perchè 
non  aveva  allora  cognizione  dell’Autore,  Io  notai  così  pu- 
ro come  m’era  giunto  alle  mani  il  titolo.  E'  il  Sig.  Ro- 
molo di  Patria  Fermano  , Rato  meritamente  Medico  della 
Regina  di  Svezia  > la  quale  morendo  gli  lafciò  la  fclita  pro- 
vinone Tua  vita  durante  con  magnificenza  veramente  regia/ 

Fu  dipoi  Medico  e camericr  fegreco  di  Papa  Alefiandro  Vili, 
dal  quale  fu  riconofciuto  con  buone  penfioni,  ed  in  oltre 
fu  fatto  benefiziato  della  Bafìlica  Vaticana  , c Lettor  pub- 
blico di  Medicina  nella  Sapienza  di  Roma  ; all'altezza  della 
Dottrina  ha  congiunta  una  pari  bontà  di  vita,  e candidez- 
za di  coflumi.  Ha  fra  le  migliori  delizie  una  famofa  libre- 
ria sì  di  libri  filo/ofici  come  medici,  ed  è tale  che  in  que- 
Ro  genere,  fento  che  niun  Medico  di  Roma  J' agguaglia 
non  che  J’avanzi.  Dette  fuori  lo  Speziali  queR’Opufcolo 
per  una  comroverfia  eh’  ebbe  in  una  malattia  dei  Card. 
Bafadonna  coi  Sig.  Dr.  Antonio  Piacenti  Amerino,  quale 
fu  il  primo  a dar  fuori  una  Scrittura  manoferitta  a nome 
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d’uno  Scolare , e piccava  Io  Speziali . laverebbe  il  Piacen* 
ti  ricevuto  qualche  gran  difgullo,  fé  non  vi  fi  forte  inter- 
pofto  Perfonaggio  autorevole > perchè  la  Regina  di  Svezia 
s’era  quali  offe  fa  d’alcune  parole  dette  dal  Piacenti  nella 
fua  Scrittura , particolarmente  nello  J parlare  de' Medici  Aulì - 
ci  con  modo  non  dovuto  : Ouefte  fono  le  proprie  parole . 

P.  Bamb«  SPINELLI  CARACCIOLI  ( Giufeppe  ) De  S.  Spiritus 
advcncu , Oratio  habita  in  Sacello  Pontificum  Quirinali  ad 
S.  D.  N.  Clementem  X.  Pont.  Opt.  Max.  a D.  Jofepbo  Spi - 
nello'  Caracciolo  Neapolitano  Sem.  Rom,  Conviclore . Anno 
1674.  II.  b.  19.  car.  162. 

1 SPINELLI  ( Matteo  ) Tumulus  R.  & J.  Car.  Marini 
G rimani  Veneti  per  Mattbaum  Spinsllum  ejus  ex  minimis 
fervum  in  4.  aperto  fuafu  egregii  Medica?  artis  Perufiae  Prof, 
Mag.  Joannis  Baptifias  Mevanatis  hunc  idem  mf.  edendum 
curavic  Perufìse  die  20.  O&obris  1^46. 

5C,  III.  SPINOLA  ( Carlo  ) Caroli  Spinola  Genuenfis  Carmen 
Eroparthenicum , quo  Elifabetham  Virgo  mater  pacem  ba- 
bere  jubet.  Romae  ex  Typogr.* Frane.  Corbelletti  1631.  *104. 
Se.  Ili*  SPINOLA  ( Fabio  Ambrogio ) Fabii  Ambrofii  Spinala  Soc. 
Jefu  Oratio  in  Parafceve  ad  Urbanum  Vili.  P.  M.  habita 
in  facello  Vaticano.  Romae  1626.^4.  Typ.  Frane.’ Corbelletti  . 
Se.  III.  SPINOLA  ( Giorgio  ) Georgii  Spimtlf  Genuenfis  Carmen 
de  Virgine  Maria  hofpitio  excepta  ab  Elifabetha.  Romae 
ex  Typogr.  Frane.  CorbeJIetti  1633.  in  4. 

Se.  IV . SPINOLA  MARMI  ( Tommafo  ) Il  Giudizio  appartio- 
nato  vero  ed  anecdoto  Cicca  ledo  di  Alpino  Sammorto  Rima . 
In  Faftemberg  predo  gli  Eredi  del  Wonn  *634.  in  12. 
Non  fo  chi  fia  TAutor  di  quello  Opufcolo,  che  fu  man- 
dato qua  dal  Padre  Angelico  Aprofio  Vintimiglia  già  mio 
/ eruditiffimo  , ed  amabilidìmo  amico  . Il  P.  Gandolfo  fuo 

degno  fucceffore  in  breve  darà  in  luce  la  Vita  del  detto 
Padre  Angelico  Aprono,  la  quale  è brama  ci  (fi  ma  per  quan- 
to ne  fcrive  il  dottilfimo,  e cortefilfimo  Signor  Benedec- 
to  Hopffer.  Scrifli  nella  IV.  Scanzia  di  non  faper  chi' fof> 
Se»  VII.  ^Autore  di  quell’Opufcoio.  Da  Amico  dotto  al  quale  man- 
dai la  detta  Scanzia  mi  fu  fcrirto  che  l’Autor  vero  d*eflò 
OpufcuJo  fu  Tòmmafo  Spinola  Marmi  , che  lo  fcrifle  dopo 
che  il  Padre  fu  efiliato . 

SPIR- 
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SPIRITELLI  ( Giacomo  Antonio  ) L’Ottimo  tra*  fervi  di  Se.  II. 
Maria  , Predica  Panegirica  detta  nella  Santiflìma  Nun- 
ziata di  Firenze  in  onore  di  S.  Filippo  Bcnizzi  il  giorno 
della  fua  feda  dal  P.  Giacomo  Antonio  Spiritelli  della  Comp. 
di  Gesù  e dal  P.  Priore,  e PP.  de’Servi  dedicata  al  Sere- 
nili*. Cofimo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana.  Firenze  alPin- 

fegna  della  Nave  1674.  in  4. 

SPOLETI  ( Francefco  ) De  momento  quo  gravia  ni- 
tuntur  deorfum  per  datum  planum  , quo  fubjeaum  pla- 
num  urgent,  quo  planum  indinatum  gravedeorfum  cona- 
tus  Diflertatio  Francaci  Spoleti.  Altera  ejufdem  dilfertatio 
de  fecretione  bilis  in  Hepate.  Venetiis  apud  Andream  Po- 


letti  1686.  in  4. 

SPON  ( Giacomo ) Ignotorum  atque  obfcurorum  quorum-  u 
dam  Deorum  arac,  nunc  in  primum  lucem  datac  notifque 
illudratac  ftudio  Jacobi  Sponii  Med.  Do&.  Colleg.  Medi- 
corum Lugdunenlìum  aggregati-  Lugduni  Typ.  Jacobi  Fa- 
e°oa^76.  in  12.  Nella  Prefazione  ai  Lettore fcrive  così  : ; 

Siquìdem  ex  folo  Deorum  ùlulo  , atque  ex  eo  folum  quorum 
ignora  obfcurave  famay  non  parvum  mtmerum  prof  erre  pofum 
intra  aliquot  annoi  quibus  buie  collezioni  Gruferi  a ni  fupple- 
menti  animum  appUcui.  CoHe^erat  certe  Infcriptionum  [ex  mih 
Ha  dottijjìmu s Reinerius  &c.  Ego  latinas  faltem  ter  mille  , 
gracas  fexcentas  • {Jnde  confici  facile  potejl  ex  iis  ejujdem 
atque  Gruterum  molit  emerfurum  ejfe  V olumen . Leggali  il  P. 

Noris  nel  fuo  libro  fopra  le  medaglie  di  Licinio,  c di  Dio- 
cleziano . Vedi  che  nella  lettera  nella  quale  il  Sig.  Spon 
mandava  quello  fuo  erudito Opufcolo  al  Sig.Magliabechi  gli 
feri  ve  va , che  in  breve  era  per  fare  (lampare  una  relazione 
del  fuo  viaggio,  la  quale  non  può  far  dimeno  di  non  elfer 
ripiena  di  cento  e cento  eruditilfime  curiofità. 

Tra&atus  novi  de  Potu  caphè,  de  Chinertfium 
Thè  & Chocolata.  Parifiis  apud  Petrum  Muguet  1685.  in 
12.  * Quelli  tre  Opufcoli  fono  flati  trafportari  dalla  lingua 
francefe  nella  latina  delPEccelIentilT.  Sig.  Giacomo  Spon 
Lionefe  figlio  del  celebre  Sig.  Carlo  Spon  , e di  fua  dot- 
trina e virtù  totalmente  crede  . Vedi  Perle  Giovamba- 

^SPONTONI  ( Ciro  ) La  Metopofcopia  ovvero  trattato  Se.  XVH 
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della  linea  della  fronte  del  Cav.  Ciro  Spontoni  • In  Vene- 
zia 1642.  in  8.  * Stimo  quella  dottrina  totalmente  vana, 
e fallace  più  delPAtrologia  , perchè  molto  e difìcile  cono- 
scer le  inclinazioni  > e gli  accidenti  futuri  degli  uomini  in 
una  fola  occhiata  eternamente  > fe  praticando  uno  gli  an-, 
ni  (i  reta  poi  impenfatamente  ingannato . 

SPRANI  ( Pandolfo  ) Nella  coronazione  del  SerenilT.  D. 
Ferdinando  Card,  de*  Medici  Gr.  Duca  di  Tofcana  3.  Can- 
zone di  Pando'fo  Spranì  da  Cefena  . In  . Firenze  appretto 
Bartolomeo  Scrmant.  1587.  in  4. 

SPRETI  ( Defiderio  ) Defiderii  Spreti  Ravenatenfis  Ora- 
tio  dum  Venerabili*  Fr-  Francifcus  Comes  \mtislaus  Boe- 
mi»  Prior  Eminentittìmi  Magni  Magitri,  ac  totius  S.  Hie- 
rofolymitani'  Ordini*  nomine  debitam  San&iflìmo  D.  N. 
Clementi  X.  Pont.  Opt.  Max.  gratulationem  , & obedien- 
tiara  praetaret  habita  in  Confiltorio  Kal.Julii  it^i^Rom» 
Typ.  Nicol.  Ang.  Tinattì  in  4. 

......  Defideriit  Spreti  Ravennatis  Libri  tres  de  am- 
plitudine > de  Vattatione,  de  inttauratione  Urbis  Ravenne 
ad  SerenilT.  Princ.  Frane.  Mariam  Feltrium  de  Ruvere  Ur- 
bini  &c.  Ducem  amplittìmum  . Venetiis  ex  Typ.  Guer- 
nea  1588.  in  4. 

SPRETI  ( Pietro  ) Catharinae  Virg.  & Martyris  Semi- 
nari! Ravennatenlìs  Numinis  tutelaris  in  ipfius  ^Edc  & 
Feto  Clentis  nomine  geminum  triumphum  publice  dice- 
bat  Petruy  Spreint  Ravennatenlìs  ejuldem  Seminarii  Con- 
vi&or.  Anno  Dom.  1651.  II.  b.  41.  car.  1. 

SPRIE  ( N itamele  ) Tra£latus  de  fluxu  mentruo  ubi 
etiam  de  ejus  retardatione  Se  nimia  profufione  obiter  tra- 
ila tur  a Natamele  Spriè  M.  D.  Patavii  typ.  P.  M.  Frambot- 
ti  1685.  in  12. 

SQUARCIALUPI  ( Marcello  ) Dilèfa  contro  la  Pete  di 
Marcello  Squarci  al  appi  Medico  e filofofo  con  le  vere  ragio- 
ni del  vivere  , e de  debiti  reggimenti  avanti  dentro  , e 
doppo  la  petileaza  di  Genova  appretto  Marc’Antonio  Bel- 
lona 1570.  in  8.  e corretta  da  Gherardo  Borgogni.  Milano 
per  il  Tini  15 7$. 
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STABE'  ( Giovampaolo  ) Diflertatio  ad  ClarifT.  Virum  Se.  XX. 
Francifcum  Mariam  Nigrifolium  Phil.  & Med.  ColIegiatumDott.Njgri, 
Ferrari*,  in  qua  invedigatur  ratio  ob  quam  Gallina:  incu- 
bane , Foetus  quibufdam  maculis  Italicè,  le  voglie  , di£lis  , 
alii  monllruofitatibuj  deturpati  & parentibus  limile*  na- 
feuntur  quam  Sereniffimo  , ac  CelGflf.  Francifco  II.  Mur. 

Regii  <Scc.  D.  D.  D.  Joannct  Panini  Stabè  de  Calfina  Phil. 

& Med.  S.  R.  T.  Nobili*  & Patritius  Tridenti.  Mutin* 

Typ.  HH.  Sul.  1688.  In  8.  * L’Eftratto  di  que/l’Opufculo 
fi  ha  nel  Giornale  de’Letterati  di  Parma  del  1688.  pag. 

51.  vi  fi  vede  maneggiato  con  molto  giudicio  l’uno,  c 1* 
altro  argomento.  Ma  fono  ambi  di  tal  Torta  , che  anche 
detto  fopr’efli  potrebbe  dirli  ciò  che  Xcnofane  predò  Var- 
rone:  Hominit  e[l  b<tc  opinan , Dei  feire.  Il  rinomatidimo 
Redi,  che  pur  fu  gran  Filofofo,  ove  gli  fi  prefenta  va  qual- 
cuno di  quelli  modi  intricati  foleva  galantemente  sbrigar- 
fene  predo,  dicendo:  Ob  quella  poi  i una  di  quelle  futile  cofe 
tbe  lo  non  fo.  * 

STABILE  ( Paolo ) Le  Deflazióni  dell’ Anime  Purgaa*  ^ 
ti  nelle  Compagnie  &c.  del  P.  Paolo  Stabile  di  Caftrovil- 
lare,  de’  Minimi.  Dedic.  al  merito  dell’Illudridimo  e Revc* 
rendili.  Sig.  Monfig.  Bartolommeo  Malici  Coppiere  di  No- 
ilro  Signore  Clemente  XI.  c Priore  delia  Collegiata  di  & 

Maria  m Vialata  di  Roma.  In  Perugia  nella  flampa  Vedo- 
vale per  gli  Eredi  del  Ciani  e Sebafliano  Amati  1705.  in  8. 

STAFORST  ( Niccoli ) Officina  ChymicaLondinenfis,  fi-  ^ 
ve  exa&a  notitia  Medicamentorum  Spargyricorum  , qu*  pCr' 
apud  aulam  Societatis  Pharmaceutic*  Londini  pr*parantur, 
prodant  &c.  Opera  & dudio  Nicolai  Stapborfi  Oper.  Chimic. 
di£lae  Societatis.  Apud  Guiliel.  Miller  1683.  in  li. 

STAGNI  ( Ludovico .)  Ad  IlludrilT  & Reverendi!!  D.  Se.  XIII. 
Rodulphum  Palasottum  Epilcopum  Imolenfem,  & Balnea- 
ri* Com.  inclytum  Ludovici  Sragnii  Clerici  Imolcnfis  Ora- 
rio Panegyrica,  & nonnulla  ejuldem  ac  aliorum  carmina. 
Bononiae  apud  Bartholom.  Coclium  lóri.  in  4. 

STAHL  ( Giorgio  Ernefio  ) Illudri  fic  Magnifico  Viro  Se. XVr. 
Do£l.  Lue*  Schrockio  Med.  D.  Archiatro  Corniti  Pala- 
tino 
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tfooCrfareo,  fplendidifltmo  S.  R.  J.  Nobili,  A«<km.  Leo- 
pbidina»  Imperiali.  Natur®  Curioforum  PncRd, 

Au?uftan*  Vindelicorum  Reipublic*  Phiftco  tamige 
rati(fiaio°  Patrono  acque  Fautori  Tuo  Colendiflimo  A^fcri- 
m io  nera  ^n  Iiluftrem  Collegium  ac  Societatetn  jam  lauda- 
£' AademiJ benigaiffime  offerenti , & Diplomate  folemn. 
cum  impolito  Srmbolo  Nomini.  Olympodon  > 

Cooitationes  fuas  de  Medicina  Medicine  neceffaria  & prò- 
SlumTDifquiGtionem  de  Natura  , fenfu  Meta» - loco 
sympofiaci  , & ex  fu»  mente  , ad  modo  duSam 

Medicina»  inftamationem  fondamenti,  aperte  G‘°f  "sJr 
TttvSM,  Med.  Dotì.  & Prof.  Pubi.  Hai®  Magd.  Lue 

rk  Chriftiani  Henckelii  Acad.  Typogr  ijol.  in  4. 

«JTAIBANO  ( Francesco)  Sebeto  altiero:  Panegirico  all 
Illuliriff  e Reverendiff.  Emilio  Altieri  Vefcovo  di  Camen- 
nó^unzio  diNapoh . Di  Francesco  Staili  ano.  Verfi  IL  b. . pio. 
«TaMPA  (Ermes)  Poefie  del  Signor  Conte  Ermes  Starne- 
Sefe:  Milano  appreffo  Lodovico  Monta 

m h. Vi»  i“«'  L’m]aic  Px,“i A n ài 

* è-  f °sLt?asxl‘St 

« Tof..n.  Va®- « “jsì  ^iS; 

vai,  come  può  vederfi  a ioj-  de  ong  di  que),e  del 

Rovai  imprefte  19.  »““*  aJ“.  /ono  \ forpiri  di  Candia  in- 
Conte  Stampa:  A carte  9«  compofizione  del  nobil 

drizzatt  alPrincipi  Chrift  amache  ^ g del,.Aecade. 

Sr°n”  del  Conte  Stampa  , come  ho  imparato  da 
"^tÀrCH  ! Giotm Paulum SKHNOnlON 

ex  Aa.  ^^  ‘ n f phdolooica  perquirendum  exhibet  Joan 

Autor , & Refpondenr 

ìtes  SwJM"a"s  VVittember22eTyp.CF1tnelI11.In4. 

*^STARVOLSCI  (Simonc)  Simonis Starvolfci  Script.  Polo- 
•STA  FKATO N TA2,  feu  centum  iliuftrmm  Polonia 

v““is  ,6'7-  *t“d  H",d“ 

Pamiani  Zcnarii  in  4»  STA- 
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STATILEO  (Martino)  Martini  Staili  t iì  Tragu  ri  e n fis  I.C.  Sc.XVin% 
Refponfio  ad  Joan.  Chrittophori  V Vangenfcilii , & Hadria* 

Di  Valefii,  Dittertationes , deTragurienfi  Petronii  Fragori  en« 
to,  ad  M.  Mocaenicum . P.S.ParifJis  e Typograph.  Edmundi 
Martini  i6<>6.  in  8.  * li  M.S.  di, quello  Frammento  di  Pe- 
tronio Arbitro,  pe*i  quale  ci  fono  fiate  controverfie  fi  trova 
appretto  del  figliuolo  dei  fopraddetto  Martino  Statileo,  che 
è un  Sacerdote,  non  foio  d’incolpati  cofiumi,  ma  anche  e- 
rudito,  che  fi  è trattenuto  per  qualche  tempo  in  Modena  . 
Dovevano ‘ftamparfi  alcune  fatiche  di  Niccolò  Einfio  fopra’l 
medefirao  frammento  di  Petronio. 

STAURINO  (Giova  fiandre  a ) DeTranfubfiantiatione  : in  p* 
Corrydalum  Calvi  ni  fe&atorem  Sertnonesòwojoannis  Andrea 
St aurini  Chienfis , EccJèiìac  Conflantinopolitan*  Bibliotheca- 
rii.  Anno  i6^o.  II.  b.  226. 

STAZIO  (Achille)  Ad  Pium  IV.  Pont.  Max.  Sebaftiani  Se.  Il* 

I.  Portugaliias  Agarbiorum  &c.  regis  nomine  obedientiam 
predante  Lamentio  Pirez  de.Tauora  Oratio  habita  ab  Achil- 
le Statio  Lufitano  13.  KaJend.  Junii  An.  Sai.  i{60.  in  4. 

Jfòwj*  • . Oratio  habita  ab  Achille  Statio  Lufitano  in  pie-  r* 

no  Confifiorio  ad  Pium  V.  Pont.  Max.  Illuftiitt’.  F.  Jo.  Va  1- 
Jetas  Magni  Magiftri  ac  totius  Ord.  S.  Joannis  Hierofolymi- 
tani  nomine  illufiri  Joanne  Petro  de  Monte  Capute  Priore 
obedientiam  predante  II.  b.  1.  c.  385.  * •'  ' 

STECCHI  (Giovanlorcnzo)  Lezione  fopra  alcuni  patti  di  ^ La  z 
M.  Ludovico  Ariofto  detta  nell*  Accademia  de’Difuniti  da 
Giova n Lor.nzo  Stecchi  Lettore  di  Logica  in  Pila  . Pifa  per 
il  Bindi  1712.  in  4> 

STEFANI  (A)  Quanta  certezza  abbia  da  Tuoi  principi  la  Se,  xu. 
mufica  ed  in  qual  pregio  fotte  perciò  pretto  gli  antichi . Am. 
fierdam  169  f.  in  12.  * Dalla  pag.  3.  di  quefio  dotto  Opu- 
fcolo  fi  vede  l*Autor  di  etto  leggendovi*!  le  feguenti  parole: 

Rifpofia  di  D.  A.  Stefani  Abbate  di  Lepfing  Protonotario 
della  Santa  Sede  Apofiolica  ad  una  lettera  del  Signor  Mar- 
chefe  A.  G.  in  difefa  d'una  proporzione  fofienuta  da  lui  in 
un  Attèmblea.  Han novera  Settembu  1694. 

STEFANI  ( Giufepps  ) Ad  Sanaitt.  D.  N.  SyXtum  V.  Se.  b ' 
Pont.  Max.  Philipp!  Potentifiimi  Hifp.  & Ind.  Regis  Catho-  * 
lici  nomine  obedientiam  predante  Illuftrifl*.  de  Excel lentiiT.  p.Bamb. 

Tom  IV.  LI  viro 
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vite  Joanne  Fernandez  de  Velafio  Magno  Caddi*  Come- 
iìabiJi  Duce  Ferias  Comireque  Haro,  Oratio  habica  a Jofepbo 
Stefano  Valentino  Do#.  Theolog.  Can.  & Operano  Ecclc- 
fix  Segorbienfis  V.  Idus  Mart.  1586.  Rom*  per  Martinel- 
lum  in  4. 

Jofepbi  Stefani  Valentini  Theologi  Canon.  & 

* Operarii  Eccidi*  Segorbienfis  de  lu&o  minuendo  collc&anea 
Anno  1*87.  II.  b.  1.  carte  77».  Rom*  apud  Nicolaum  Pico- 
lettum.  1587.  in  4. 

Oratio  in  die  cinerum  habita  coram  S.  D.  N. 

Gregorio  XIII.  P.O.M.  & amplifiìmo  Patrum  Scnatu  An- 
no 1585.  II.  b.  I*.  carte  84.  * Qui  parimente  oflervo  che  in 
quefta  mattina  non fermoneggio  il  Chierico  Regolare. 

STEFANI  ( Niccolò  ) Nico  'ai  Stepbani  Caftigatio  Epiflol* 
maledica:,  quammenfe  Aprili  Nobilififimus  calumniator  Lu- 
dovicus  de  Bils  Ccripfit  ad  Thomam  Barthohnum  Ser.  Reg. 
Ma).  Dan.  & Norvv.  &c.  in  Academia  JHafnica  Profcflorem 
Honorarium , & facul.  Med.  Decanum.  Ubi  Bimana  Artes 
deteguntur,  & Profeflbria  dignitas  vindicatur.  Hafni*Litte- 
ris  Innocenti  Veridici  166 x.  in  8.  * Faccia  pur  quanto  fa  la 
calunnia  , imperverfi  quanto  mai  può  la  bugia,  eh’  al  fine 
Puna  e l’altra  fi  feopre  , e la  verità  galeggia  .«  come  Cegul 
di  quello  Virtuofò  e celebre  Anatomico,  fipero  che  fuccede- 
rà  d’un  mio  grand*  amico  calunniato  , e lacerato  ingiu- 
fiamente  . 

STEFANUCCI  { Francefco  Maria)  Compofizioni  Poeti- 
che del  Signor  Abbate  Stefanucci  Priore  di  Todi  Accademi- 
co (labile.  Anno  1667.  II.  b.  20.  carte  240. 

STBFONIO  ( Bernardino ) De  Laudibus  B.  Agnetis  Poli- 
tian*  Virg.  ex  fàmilia  S.  Dominici  Oratio  Bernardin  Stepbo • 
nii  Sabini  Presb.  ex  Soc.  Jefu  habit*  ad  Card,  in  tempio  B. 
Mari*  Virg.  fupra  Minervam  Non.  Jun.  quo  die  primum 
eidem  Beat*  Agneti  publice  fiacri  ibidem  honores  haberen- 
tur.  Rom*  apud  CaroJum  Vallietum  1600.  in  4.*  E'rifiam» 
pata  fra  l’altre  fiue  Orazioni  e Tragedie. 

Laudario  Bernardini  Stepbonii  ad  S.  P.  Q;  R.  ha- 
bita in  Funere  Flamini!  Delphinii  Ferrarienfium  equitum 
Magiftri.  Rom*  apud  Aloyfium  Zannettumi  ifioó.  in  4. 

1 STELLA  ( Antonio  ) Antonii  Strila  Clerici  Veneti 

Oratio 
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Oratio  in  funere  pracclaiilfimi  viri  Hieronymi  Quii  ini  Pa- 
triarchse  Venetiarum  ad  Illuilriff.  Princip.  Francifcura  Ve- 
nerium  , & ad  ejus  ampliffimum  Senatum  habita  tertio 
Non.  Scpt.  Videbunt  jufli  ($  latabuntur . Venetiis  15:54.  in  4. 

STELLA  ( Benedetto  ) Breve  narrazione  della  Vita  di  Se.  XH. 
S.  Nonnofo  Abbate  del  Monte  Santo  , fua  devozione  , c B«toloe. 
transazione  di  fue  Reliquie  dalla  città  di  Frilfinga  alia 
terra  di  S.  Orefte  del  P.  Abbate  D.  Benedetto  Stella  Mo- 
naco di  S.  Bernardo.  In  Roma  per  Michele  Ercole  i663.  in  12. 

Rifhetto  dell*  Hiltoria  della  Scala  Santa  ridot- 
ta in  picciol  forma  per  comodità  de’ Pellegrini  del  P.  Aba- 
te D.  Benedetto  Stella  . Roma  per  Giacomo  Dragontelli 
1671.  in  12. 

STELLA  (Girolamo  ) Il  Leone,  Orazione  del  P.  D. G7*  x<*gi.' 
rolamo  Stella  Cher.  Reg.  fopra  la  fortezza  ammirabile  del- 
le virtù  del  glor.  P.  Andrea  Avellino  de’Chef.  Reg.  nella 
folennitàdel  tuo  giorno  fedivo.  Firenze  per  i Giunti  lózt.in  4. 

STELLA  ( Giulio  Cefare  ) Cafarii  Stella  Nob.  Rom.  Se.  IH. 
Odas.  Ferrarla;  1598.  apud  Vi&orium  Baldinum  in  4.  * Io 
fon  di  parere  che  in  quello  abbia  a dire  Juì.  Caf  Stella,  e del 
medelimo  penderò  è il  Sig.  Magliabechi . 

Ad  Margaritam  Auftriacam  Philippi  III.Hif.Regis  *c* 

Catholici  Sponfam  Ferrariam  venientem  Carmen  Ferrarla  in-  Sc* 
fcript  um  Julii  Cafoni  Stella  Nob.  Rom.  Clem.  VIII.  Pont. 

Max.  ab  intimocubiculo.  Ferrariae  apud  Viftorium  Baldinum 
hnprelforem  cameralem  1598.  in  4. 

Julii  Cafoni  Stella  Nob.  Romani  Columbei-  Sc  Vl 

dos  Libri  Priores,  Ad  Philippum  Auftrium  Phil.  II.  Regis  Se.  X.  * 
Cathol.  Fil.  Hifpaniarum  & Indiani m Principem  ; Romae 
apud  San&ium  & Socios  1559.  in  4.  * Dalla  Prefazione 
al  Lettore  dell’eruditiffimo  Padre  Benci  fi  vede  , che  alcu- 
ni anche  più  intelligenti  e più  dotti  di  quel  fecolo  man- 
davano alla  celeberrima  Accademia  Fiorentina  gli  loro  com- 
ponimenti Latini,  perch'ella  gli  rivedeffe,  e ne  delle  pri- 
ma ch'andailero  fuori  il  giudizio  : Poiché  il  medelimo  Pa- 
dre Benci  , dopo  avere  fcritto  che  lo  Stella  aveva  fatti  ve- 
detegli fopradetti  due  Libri  prima  di  llampargli  ai  Murerò , ed 
a Pier  Vettori  per  fentirne  il  loro  giudizzio  , foggiugne  : 
sic  ne  folum  mortuos  mentore m , mijit  Acade mta  Fiorentina 

L 1 a amplif- 
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amplijftmis  Flris  , & pr  * fiatiti (Jìmis  ingeniti  infiniti  JJi  ma  \ Dal 
che  raccogfiefi  che  la  mia  Patria  ha  Tempre  fiorito  e fiori-: 
fce  ancora  in  ogni  genere  di  facoltà,  e che  in  oggi  è nel- 
la Medicina  in  iftima  grandilfima,  come  ha  fatto  vedere  al  - 
Mondo  tutto,  la  Santità  di  noftro  Signore  Innocenzio  XIl. 
di  Santa  memoria  , in  occasione  di  Sua  Malattia,  avendo 
voluto  il  configlio  e parere  de’Medici  Fiorentini,  e con  la 
direzione  di  quelli  eflTere  curato  e governato  , quantunque 
in  Roma  non  m 3 ncano  Archiatri  digniflimi  ed  efpertiflìmi , 
ha  nondimeno  fpezialmente  negli  ultimi  tempi  di  Tua  vi- 
ta che  da  noftrani  fettimana  per  fettimana  la  cura  diretta 
folle,  onde  quattro  continuamente  fulle  relazioni  che  ia 
, Roma  venivano  confultavano  , e rifpondendo  ordinavano , 
ai  quali  altri  quattro  Profefiori  nella  feguente  fottentrava- 
no,  cd  a vicenda  così  durarono  più  mefi  , tenendo  con 
quello  trafico  occupati  la  maggior  parte  de’Medici  Fioren- 
tini per  non  dir  tutti  in  univerfale;  il  che  è ridondato  di 
non  piccola  gloria  alia  mia  amatiffima  Patria,  nella  quale 
fra  Falere  le  due  celebri  Accademie,  cioè  la  grande  e Fio- 
rentina, e Falera  rinomata  delia  Crufca  fono  ormai  in  pof- 
fclTo  d’un  gran  ereditò  per  tutta  Europa;  Della  diftinzio- 
ne  delle  dette  Accademie  in  altre  Scanzie  ho  favellato  in  pro- 
pofito  del  Fondatore  di  quella  de  gli  Apatifli  che  fu  il  Fio- 
retti , non  il  Coltellini,  come  alcuni  anno  voluto  erronea- 
mente alTerire. 

5c.  I.  STELLIOLA  ( Niccolò  ) Encyclopedia  Pythagorea  mo- 
li rata  da  Nicfoli  Antonio  Stelliola  Ly nceo:  Napoli  apprello 
il  Vitale  * Quell’Opufcolo  del  dottiffimo  Stelliola  farò  ri-, 
llampare  con  alcune  mie  annotazioni. 

Se,  V.  STENONE  ( Niccolò ) Parochorum  hoc  age,  feu  evidens 
A.  M.  demografo,  quod  Parochus  teneatur  omnes  alias  occupa*, 
tiones  dimittere,  6c  fuae attendere  perfezioni;  ut  commiflfas 
fibi  oves  ad  llatum  falutis  seternae  jplìs  a Chrillo  praep£- 
ratum  perducat.  Fiorenti*  apud  Hippolyt.  Navefium  1684. 
in  8.  * Quello  libretto  paflfa  i fei  togli  elTendo  circa  a io, 
ma  per  la  novità  ho  flimato  bene  darne  notizia  : Benché 
non  vi  fi  vegga  in  niun  luogo  il  nome  dell*  Autore  , è 
componimento  di  Niccolò  Stenone  già  celebre  anatomico  , 
ed  ora  efcmplar  Vefcovo. 

...  Njc- 
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NicJai  Stenonis  Epifcopi  Titiopolitani  Vicarii  Se.  XIII. 

Apoftolici  &C.  Defenfio  de  Plenior  Elucidatio  Scrutimi  Re- 
formatorum.  Hannover»  èxcudebat  Vvolffangus  Schvven- 
dimann.  Typogr.  Duca^’s  1675?.  in  4. 

Nicolai  Stenonis  Ep.  Titiopolitani  Vie.  Apoft. 

dee.  Defenfio  de  plenior  elucidatio  Epiftol»  de  propria* 
convezione  . Hannover»  Typ.  Wolffangt  Schvvendimanni 
Ducali*  Typographi  1680.  in  4. 

Nicolai  Stenonis  Ep.  Titiopolitani  Vie.  A poli. 

dee.  Occafio  fermonum  de  Religione  cum  Joanne  Sylvio  . 
Hannover»  Typ.  Vvolffangi  Schvvendimanni  Due.  Typ» 

1678.  in  4. 

Nicolais  Stenonis  Ep,  Titiopolitani  Vie.  Apoflr. 

etc.  Examen  obje&ionis  circa  diverfas  Scripturas  Sacra*  de 
earum  interpretationes  tamquam  divinas  a diverfis  Ecclefiis 
propofita  Dom.  Joan.  Sylvio  per  litteras  anno  1670.  tranf- 
miffum  , modo  diftin&ius  de  au&ius  in  lucem  editum  , 
ubi  omnes  qui  Reformatos  fe  credunt,  nobis  nulla  unquam 
Fidci  Reformationis  indigis  objiciunt  : fe  folos  certos  effe, 
quod  Deo  credant,  noftram  autem  fidem  non  divina  fed 
humana  authoritate  niti.  Hannover»  Typograph.  WolfF* 
gangi  Schvvendimanni  Duca!.  Typogr.  1678.  in  4.  * Non 
m'efcc  di  mente  un  tratto  di  corcefia  ufatami  dal  Signor 
Stenone  quando  furono  in  Firenze  gli  due  Signori  Bartoli- 
ni,  e'I  Signor  Oligero  Jacobeo  . 

Nicolai  Stenonis  ad  Virum  eruditum  , cum  quo  se.  XVIII. 

in  unitate  S.RE.  defiderat  «ternani  Amicitiam  inire,  Epi- 
ftola  detegens  illorum  Arte*,  qui  fuum  de  Interprete  Sacr. 

Scrjptur*  errorem  San&orum  Patrum  teftimonio  confirma** 
re  nituntur . Fiorenti»  ex  Typographia  Nicolai  Navefij 
1675.  in  4. 

Nicolai  Stenonis  ad  Virum  eruditum,  cum  quo 

in  unitate  S.R.E.  defiderat  »ternam  amicitiam  inire,  Epi- 
ftola  exponens  Methodum  convincendi  Acatholicum  t juxta 
D.  Chryfoftomum  ex  ejufd.  Hom.  33.  in  A&.  Apoftol.  Fio- 
renti» ex  Typograph.  Nicolai  Navefii  1675.  in  4. 

Nicolai  Stenonis  ad  Novae  Philofophix  Reforma- 

torem  . De  vera  Philofophia . Fiorenti»  ex  Typograph.  Ni- 
colai Navefii  1675.  in  4. 

• 1 ...  Nico* 
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Nicolai  Stenonix  Scrutinium  Reformatorum  ad 

dcmonftrandum , Reformatorcs  morum  in  Ecclefia  fuitte  a 
Deo:  Reformatores  Fidei  non  fuiffe  a Deo  . Florentias  ex 
Typographia  Nicol.  Navefii  1677.  in  4. 

Nicolai  Stenonix  ex  pluFibus  ad  Joannem  Syl* 

vium  , Calvini  dogmata  Amftelodami  docentem  , ante  quin- 
quennium,  óc  quod  excedit,  fcriptas  binae  Epirtolas,  aitera 
de  propria  converfione  , altera  de  infelici  ipfius  Sylvii  ad 
geminum  ipfi  propofitum  Sylogifmum  Refponfio.  Fiorenti» 
ex  Typographia  Joannis  Gugliantini  1677.  in  4.  * Quale 
futte,  chiaro  per  fapere,  e bontà,  Monfig.  Stenoni  , anche 
prima,  che  conofciuto  Terrore  della  Religione  falfa  , in 
cui  nacque  in  Danimarca  abbracciatte  la  nollra  vera,  e San- 
ta in  Firenze,  e come  prontamente  fi  arrendette  alle  chia- 
mate del  Signore  , meriterebbe  d’etter  faputo  per  mezzo  di 
penna  erudita,  che  tramandafle  alla  potterità  la  Vita  di  que- 
llo felice  Convertito  , che,  con  incredibile  cfemplarità  , fu 
promottò  al  Vefcovado  di  Titiopoli,  e fatto  Vicario  Apotto- 
lico  in  Germania,  dove,  colmo  di  merito,  pattò  a gli  eter- 
ni ripofi.  Nella  Bibliografia  di  Cornelio  a Beughen,  da  noi 
altrove  ricordata,  apag. 264.,  fi  ha  la  ferie  delTOpere  Medi- 
che da  lui,  mentr*  era  in  Firenze,  compotte,  tutte  ottime, 
e degne  di  ogni  lode.  Il  dottittimo  Signor  Marchcfe  Jppolito 
JBentivogliy  di  ricordanza  gloriofa , non  meno  grande  per  T 
Avita  Nobiltà,  che  per  Tuniverfalità  delle  Virtù  acquisite  , 
fcrivendo  di  Ferrara,  fotto  li  27.  Maggio  1 678.,  al  celebre 
' Marcello  Malpbighio  , fattofi  a confiderai  T Opera  di  Pao’o 
Mini  intitolata:  Medica*  igne , non  cabro  > necejfario  Anatomi - 
€us  y e burlandofi  delle  pretensioni  vane  di  quello  , diceva 
Jl  povero  Stenoni , che  mi  f< cordai  fra  gli  Anatomici , perche  ha 
fudato  tanto  a mojìrare  il  moto  Meccanico  de'  Mufcoli  , fe  non 
fojfe  dato  alla  Santità  , e tolto  affatto  all'antico  jludio , fi  difpe- 
rarebbe , nel  vedere  dichiarate  inutili , e vane , tanto  fue  glorio* 
fe  fatiche . Gli  Opufculi  qui  riferiti  fono  Tariffimi,  e il  Sig. 
Cinelli  n’ebbe  li  titoli  dal  fuo  Amico  eruditiffimo  Signor 
Antonio  Magliabecchi  b.  m.  , dal  quale  avere  egli  avuti 
quelli , che  Hanno  regittrati  nella  Se.  XIII.  è più  che  pro- 
babile. Come  che  quelli  furono  da  Monfignor  Stennoni 
fatti  (lampare  in  Annover,  mi  fon* immaginato,  che  colà  è’ 
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. s’ indirizzate  quando  parti  da  Firenze  , ad  efércitarvi  il  fuo 
Apollolico  Minifterio.  Che  perciò,  avendone  io  fatto  ricer- 
care, per  Lettera,  il  Molto  Reverendo  Padre  Antonio  da 
Toflìgnano  , Capuccino  , che  con  altri  Correligiofi  diede 
qualche  tempo  colà , mentre  quel  Duca  penfava  a tutti  i 
mezzi  per  riftabilirvi  la  noilra  Cattolica  Romana  Religione, 
ecco  ciò  , che  , (òpra  tal  particolare,  e’ riferire  da  Benino* 
ro,  ov’è  di  danza,  in  una  età  molto  avanzata’,  fotto  li 
a 2.  Decembre  171*.  Circa  poi  a quello , che  defidera  fapere 
il  Sig.  N.N.  non  so  dargli  altra  notizia , che  quefia  , cioè  : che 
Monfignor  Illuflrifs.  Niccolò  Stenoni  Vefcovo  in  partibus  , ed  in 
Annover  Vicario  Apoftolico  era  un  Santo  Prelato , d'ottima  Vi- 
ta , efemplariffimo  , e nel  rigore  di  f ne  penitenze  y più  ammira • 
bile  , che  immit abile  . Veniva  egli  amato  da  tutti , majft  marne n - 
te  da  que'Serenifiimi  Principi , ed  ugualmente  temuto  ; dotto  al 
pari  di  chi  fi  fia , maffimamentc  in  Controverfie  . Ultimamente 
fu  promojfo  al  Coediutorato  del  Sereni  fi.  Vefcovo  e Principe  di 
Paderbona . Dove  poi , e quando  e' moriffe  , non  lo  so  : perchè 
partii  di  là  , e me  ne  ritornai  in  Italia , per  fegati  are,  e fervi* 
re  il  Sereniamo  Signor  Duca  Ciò.  Federico  , che  così  fi  nomina- 
va , benché  non  ebbi  poi  la  fortuna  di  farlo , per  ejfer*  egli  morto 
in  Augufla  , mentre  fe  ne  veniva  in  Italia  per  dimorar  in  Ve* 
nczia  qualcb'anno , coti  con  figliato  da  Medici , £}c. 

STOCHIO  ( Niccolò ) McIIificium  duplex  ex  media  Phi*  Se.  VII. 
lofophia  petitum;  Alterum  continens  elegantidima  Umilia, 
Alterum  vero  gravidi mos  Aphorifmos,  feu  fententias:  Ex 
pratclarifsimis  & omnium  temporum  immortalitate  dignifsi* 
misS.LipG  monumentis  confc&um  : Lugd.  Batav.  ex  offic. 
Plantiniana  apud  Frane.  Raphclengium  1591.  in  24.*  Quc- 
do  opufcolo  veramente  d’oro  è dato  compilato  dalla  dili- 
genza e dudio  di  Nicclao  Stocbio  come  fi  vede  dalla  dedica- 
toria. Beato  il  mondo  fe  le  penne  erudite  s’impiegatero 
Tempre  lodevolmente,  e con  profitto. 

STOLCIO  ( Daniele ) Trias  Hexadicorum  , five  tres  cen-  Se*  VH. 
turi»  Epigrammatum , qua  feriorum,  qua  jocoforum,  qua 
variorum  Authore  M.  Daniele  Stolcio  de  Holcemberg  Bohemo 
Med.  Candidato  . Francofurt.  apud  Lucam  Jennis  anno 
1621.  in  iz. 

STORACE  d’ AFFLITTO  ( Gìnfeppe ) Della  Mufa  Li-  *\ 
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rica  del  Sig.  D.GJufcppe  Storace  d*  Afflitto  P. I.  In  Napoli 
per  Giovati  Domenico  Roneglioli  i 6 $6.  in  12. 

STORCHiO  ( Niccolò ) Joannis  Storckii  Epiftola  ad  R.P. 
• Jacobum  Laderchium . Patavii  apud  Jo.  Manfrè.  1708.  in  8. 

* Quello  Optifcolo  concerne  il  Padre  Laderchii  impugnato 
per  gli  Atti  da  le  pubblicati  di  S. Creici,  c ficcome  l’Autore 
è nome  fìnto,  così  farà  poi  Io  Redo,  che  pubblicò  le  famo- 
fe  Nu*<t  Ladcrcbianf  . * 

STRADA  {Luigi)  Luigi  Strada  Religiofo  deJl’Ord.  di  S. 
Bernardo  Lettera  fopra  la  morte  del  Beato  Ignazio  Fonda- 
tore della  Comp.  di  Gesù.  In  Napoli  1605.  in  16. 

STRADIOTTI  ( Francefco ) La  Clizia  Idi lio  di  Franco* 
feo  Stradiotti  dedicato  al  Molto  IlIuRrifs.  Signor  Giufep* 
pe  AgoRini  ♦ In.  Venezia  per  Trevifan  Bortoletti  1613. 
in  12. 

• . . . ^ . L’Aurora  Idilio  fecondo  di  Francesco  Stradiotti 

in  Venezia  per  Giorgio  Valentini  1618. 

La  Rofa  Idilio  terzo  di  Francefco  Strudiotti  . 

In  Venezia  appreflo  Giorgio  Valentini  1618. 

ì STRASÒLDI  ( Paolo)  In  comitiiY  Provincialibus  P.P. 
Ca  pucci  norura  Panegyricus  Pauli  Strafai  di  in  Ephebia  Tar- 
vifina  Humaniorum  iitterarum  MagiRri.  Tarviui  apud  An- 
gelum  Righettinum  1617.  in  4. 

STREPAROLA  ( Giovanfrancefco ) Opera  nova  de  Zoan 
Francefco  Streparola  da  Caravazo  nuovamente  Rampata  So- 
netti  115.  Strambotti  35.  Epiftole  7.  Capitoli  12.  Venezia 
per  Georgio  de’Rufconi  iyo8.  in  8. 

STRINATI  ( Malatefìa)  Martirio  di  S.Adriano,  Rap. 
prefen  razione  di  Malatefìa  Strinati . Roma  nella  Stamperia 
Camerale  1702.  in  12. 

STROZZI  (Giovambattifla  ) Eflequie  del  Serenili.  D. 
Francefco  Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  1 1.  deferitte  da 
Gio . Battìfla  Strozzi  • In  Fiorenza  nelle  cale  de  Sermartclli 
nelfanno  1587.  in  4. 

Esortazione  per  la  pace  d’Italia  componimento 

del  Signor  Gioua n Battìfla  Strozzi  dedicato  alla  Ser.  Mada- 
nfa  CriRina  di  Loreno  Gran  DuchefTa  di  Tofcana.  In 
Firenze  nella  Ramperia  de’SermartelJi  1 62  f.  in  4.  * Il  Sig* 
Strozzi  al  quale  è tanto  obbliga ta^  non  che  la  Città  di  Fi- 
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renze,  ma  Tltalia  tutta,  non  follmente  convertì  la  Tua  Ca. 
fa  in  unitene,  e nelTAibergo  delle  Mute,  leggendo  priva- 
tamente alla  nobiltà  Fiorentina  l’etica,  la  Rettorica  , e la 
Poetica  d’Ariftotile  ma  fowenne  in  oltre  con  grotte  fommé 
di  danari  molti  nobili  ingegni  , facendo  per  infino  pagare 
al  folo  Monfig.  Ciampoli  piaftre  trecento  X anno  perchè, 
potette  in  Roma  fabbricarfi  la  fua  fortuna , che  non  oftan- 
te  che  futte  gran  letterato  non  gli  riufeì;  Delibino  e deli* 
altro  favello  a lungo  nella  fioria  degli  Scritrori  Fiorentini,, 
che  fpero  darti  in  breve  . 

STROZZI  (Giovanni)  Oratio  habita  a magnifico  D.  Jo- _ 
anne  Strozzio  Oratore  IJlufirilT.  Cofimi  Ducis  Fiorenti»  & òc' 
Senarum  in  ejus  comparitione  die  18.  Marti i 1*6*.  una 
cum  Refponfione  S.  Synodi.  Rip»  ad  infiantiam  Bapt.  Bo- 
zol*  t^6(.  in  4. 

STROZZI)  Giulio)  II  natal  d’Amore  anacronifmo  di  Sc 
di  Giulio  Strozzi  3.  impresone.  Venezia  per  il  Deuchino  Apr. 

1612.  in  16. 

La  Delia  o Ila  la  cara  Spofa  del  Sole  Poema  sc.XV. 

Dramatico  di  Giulio  Strozzi . In  Venezia  1639.  appretto 
Gio:  Pietro  Pinellfìn  12. 

STROZZI  {Luigi)  Delle  lodi  di  Anna  Maria  Mauritia  p.  Bamb. 
d’Auftria  Regina  di  Francia,  Orazione  funebre  dell’Abbate 
Luigi  Strozzi  Gentilhuomo  per  gli  sffari  di  S.  M.Criftianifs. 
alla  Corte  di  Tofcana.  Recitata  nelle  pubbliche  dtequie  al 
SereniflT.  Ferdinando  II.  Gran  Duca  di  Tofcana  1*  Anno  ■ 

1665.  II.  b.  13.  c.  22. 

STROZZI  {Niccolò)  Lodi  di  Luigi  XIV..  Re  di  Francia  Se.  U 
c Navarra  Panegirico  dell*  Abate  Niccolò  Strozzi  • Firenze 
164J.  in4. 

......  Parafrafi  delle  lamentazioni  di  Jeremia  dell*  Ab.  ic* 

Niccolò  Strozzi  Can.  Fiorentino  Con  fig.  & Elemofiniero  del 
Re  Crifiianittìmo  all*  Illuftriflimo  Signor  Jacopo  Corfini  , 

Firenze  per  il  Pignoni  1640.  in  4. 

Canzone  contro  la  fuperbia  dell’Abate  Niccolò 

Strozzi  Fiorentino  Configliero  , «d  Elemofiniero  del  Re  c* 
Chrifiianiffimo.  Al  Serenifiì-mo  Principe  D.  Lorenzo  di  To- 
fcana . Firenze  1641.  in  4.  * Quella  Canzone  è rara  , e 
la  caufa  fi  è,  perchè  fiatate  l’Equivoco,  ch’è  in  quello  tito- 
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lo,  fé  ne  fecero  in  Firenze  rifate  grandiflime,  onde  l’Autor 
medefimo  , accortoli  dell’errore  ^ proccurò  al  poflìbile  riaver 
gli  efemplari  , e fupprimerli  . Vedi  da  Summaja  Giovanni  . 

V STROZZI  {Pietro)  Difefa  dell’  Uluftriflimo  Signor 
Pietro  Strozzi  al  Chriftianiflimo  Re  Henrico  contro  a det- 
tatori Tuoi  nella  guerra  di  Tofcana  I556.  in  8, 

Strozzi  Pietro  Vedi  Ugonio  Pompeo  . 

£c.  Vi.  STROZZI  ( Tommafo  ) In  Erezione  Academias  Aceenfo- 
rum  San&o  Patriarche  Ignatio  nuncupatae , Orario  Tboma 
Strozzi  Soc.  jefu  ad  Philofophos  Mantuanos  publice  di&a 
in  Colleg.  Soc.  Jefu.  Bononias  1655.  in  fol. 

Orazione  Panegirica  in  lode  della  Beata  Cateri- 
na di  Bologna,  detta  nel  giorno  di  fua  feda  nella  Chiefa  di 
S.  Petronio  dal  Padre  Tommafo  Strozzi  della  Compagnia  di 
Gesù,  e dedicata  agl'Ulu (Iridi mi  Signori  Prefidente  , e fa- 
bricieri  della  medefima  Chiefa  ; In  Bologna  per  Giacomo 
Monti  1678.  in  4. 

Se.  XVII*  Oratio  habita  in  funere  Innocenti!  XI.  Pont. 

Opt.  Max.  a P.Tboma  Strozza  e Soc.  Jefu  Neapolitano  . 
Neapol.  1689.  ex  Typogr.  Jacobi  Raillard  in  4. 

Se.  XV.  ,sTRYGKf°  (BUm  Angttflo)  Q;D.B.V.  Difputatio  Juri- 
dica  de  Matrimonio  praefumpto  , quam  confenfu  I&orum 
Ordinis  in  illuftri  Chridiana  Albertina  Prarfide  D.  Elia  Au- 
gudo  Strygkio  J.V.D.  & P.P.  in  Auditorio  majori  horis  con- 
iuetis  ad  diem  1.  Februarii  1590.  public*  difquifitioni  fub. 
mittit  Jo.Cafpar  Kallembergius  Mofchlino.  Turingus.  Kilo- 
nii  litteris  Joachirai  Perunani  Acad.  Typogr.  in  4. 

U,  iL  STUMELIO  ( Frederico  ) S.Vincentius  Lirinenfis  Vin- 
dicatus  , Henricus  Noris  calumni*  a fe  iplo  convi&us  & re- 
traftacus  Opera  R,  Adm.  P.  Friderici  Stumelii  Recolle&i  ex 
• obfervantia  Led.  Jubilati  Exprovincialis  Provincias  Tliurin- 
gi*  Gradi  anno  1677.  in  12.  * Dal  Padre  Bonaventura 
Baronio  che  ha  conofciuto  familiarmente  il  d.  P.  Stumelio 
ho  intefo  che  fia  uomo  dottiamo  e di  grande  integrità  di 
vita:  Una  fua  lettera  fi  legge  nelPOpufcolo  intitolato:  Ma * 
nife  Ila  t io  veritatis  F.FIilarii  a Ragufa  . Rifponde  il  Padre 
Noris  con  un’altro  libro  intitolato:  Struma  Stumelii , il  qua- 
le però  non  è ancora  in  luce . 

Se.  L STURMlO  (Giova»  Cbrijìoforo)  Transfufi  fanguinis  hi- 
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ftoriam  acartificium,  éfFe&a  itcm  & Phcenomena  fub  pr*. 
lìdio  M.  Joannis  Chritìophori  Sturmii  Mathem.  ac  Phyfic. 

P.P.  h.  t.  Re&oris  Academi»  Magnifici)  difputaticne  pubiica 
vcntilanda  proponic,  & in  quam  tandem  ex  variis  deftiflì- 
niorum  virorum  de  militate  & fru&u  nobiliflimi  hujus  in- 
venti, fententiis  eumdum  videatur,  Taira  tamen  au&oritate 
reliquorum  cxercitii  gratia  decernit  Jo.Cornelhis  HonnNo- 
rimbergenfis  ad  d.  3.  Junii  1676.  Altdorfi  literis  Henrici  Me- 
yeri  UniverT.  Typograp.  in  4.  * Stimo  che  fia  per  efler  a* 
miei  Lettorf  grata  la  notizia,  che*!  detto  Sig.  Sturmio  fa- 
rà lenza  indugio  lampare  il  fecondo  volume  del  Tuo  dotti  f- 
lìmo,  e curiofiflìmo  colleggio  efperimcntale . 

•  Cometa  nuperus  an  6c  quac  mala  Terris,  aut  Se,  III, 

illaturus  ipfemet  infìuxu  phyfico  , aut  - aliunde  jufto  Dei 
judicio  inferenda  portendere  faltem  & ptaefignificare  creden- 

dus  fit?  Ea  quac  Chriftianum  decet  Philofophum  Jibertate, 
diflentientium  tamen  pace,  quod  fiat  omnium  , prò  virili 
captuque  M.  JoiChrilloph.  Sturmius  Phil.  Natur.  & Math. 

P.  P.  Altdorfii  1681.  Typograph.  Joan.  Hcnrici  Schonnefia- 
dt  in  4. 

Nova  Tbaliae  Norie»  jubila  , live  laurea  poe-  Sc*  W» 

tica  , decreto  ampliflìmas  facultatis  Philofophicx  , in  alma 
Altdorfina  a M .Joannc  Cbrifl.  Sturmio  Mathem.  & Philofop. 

Nat.  P.P.  Jaudatiffimse  facultatis  eo  tempore  Decano  viro 
juveni  Clarif.  Chriftophoro  VVegleitero  equinqueantehunc 
aflum  immediate  Brabeuta  eodem  creatis,  Magiftrisfecundo, 
folemni  ritu  impofita  Poftridie  Felli  Petro-Paulini  . Anno 
falu t.  noftras  1680.  Academi»  quoad  HonoresiPhilofophicos 
jubilaeo.  Acceflerunt  Mantifl*  loco  fragmenta  quaedam  ora-  *. 
tionis  Aélui  MagifleriaJi  memorato  praemilTar,  qu»  Univer- 
fitatis  hujus  exortum , & incrementa  quodammodo  declara-* 
bant  . Altdorfi  Litteris  Henrici  Meyeri  Acad.  Typograph. 
in  4.  * Incontro  più  che  volentieri  , e con  tutto  Jo  lpirito 
l’occafione  di  fregiare,  ed  ornar fquefte  mie  fcanzie  , col 
nome  del  Dottiffimo  e coi  tefifsimo  Signor  Sturmio  al  qua- 
le c la  mia  Patria  tanto  obbligata.  ' . „ 

•  Joannis  Chrillophori  Sturmii  Epillola  invitato-  Sc* 

ria  ad  Obfcrvationes  Magneticac  variationis  communi  lludio,. 

Mm  2 jun- 
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jnn&ifque  laboribus  infticuendus  . Altorfii  Noricorum 
1 681.  in  4- 

STURMIO  ( Rolando ) Hippocratis  Hermeticologia  live 
Dialogus  inter  Hippocratem  & Hermcticum  Aurore  Ào/**- 
do  Sturmio  Lovanienfi.  Phil.  & Med.  Do&.  Bononias  Typ. 
Nicolet.  Thebaldini  1 6 $6.  in  16. 

S V 

SCJARES  ( Francefco ')  Oratio  de  B.  Petro  Luxemburgo 
Civitatis  Avenionis  Patrono  miraculis  celeberrimo  ad  IIIu- 
it  ritti  munì  & Reverendifsimum  D.  D.  Jo:  Frane,  è Comici- 
bus  Guidiis  a Balneo  Parrarum  Archiepifcopum  S.D.N.Gre* 
gorii  Pap*  XV.  apud  Belgas  cum  potevate  Legati  de  La- 
cere Nuntium  habita  a Francifco  Suarefto , Jofcphi  in  Apo- 
flolica  Rota  Avenionenfi  Audicoris  , & in  luprema  Parla- 
menti Araufien.  Curia  Confiliarii  fiJio,  Jofephi  dudum  Ro- 
tte ejufdem,  & inclyti  Collegii  Docfcorum  Avenionenf.  De- 
cani Nepote:  ALtacis  fute  anno  Xllf.  in  Bafiiica  R.R.  P.P. 
Coeleftinorum  Avenionenf.  die  quinta  menfis  Juiii  ipfi  Divo 
facra:  Avenioni  ex  Typ.  Joan.  Bramereau  1611.  in  4.  * E 
veramente  cofa  prodigiofa  che  un  ragazzo  di  13  anni  com- 
pilane Orazione  sì  bella;  ma  come  ho  detto  altrove  : forte s 
n a f cunl ur  fortibut . 

SUARÉS  ( Francefco ) Oratio  ad  Sixtum  V.  Pont.  Max. 
nomine  Civitatis  Avenione  obedicnciam  prillante  nobili  at- 
que  illuftri  viro,  Thoma  de  Bretons  cive  Avenionenfi  Regis 
Chriftlaniflimi  cubiculario  a Francifco  Suarcf  L C.  Avenio- 
nenfi  habita  Anno  1*85.  II.  b.  II.  carte  4 il. 

Oratio  Francifci  Suarefù  I.  C.  Avcnionenfis  , 

De  Circumcifione  Domini  habita  ad  San&iflimum  D.  N. 
Gregorium  X I V.  Pont.  Max.  & Illuftrifl*.  & RcverendifT. 
S.R.E.  Card,  in  Sacello  Vaticano  Kalend.  Januarii  1591.  II. 
b.  g.  carte  ìor.  II.  b.  5.  carte  196.  II.  b.  6.  carte  202.  * Of- 
fervitt,  che  nella  Feda  della  Circoncifione  non  fi  fermoneg- 
giava  dal  Chierico  Regolare. 

SUaRES  (Giafeppe  Maria ) Ad  carifsimum  fratris  filium 
Ludovicum  Alphonfum  Suarefium,  Pr*pofiti  Ecclefite  Ave* 

' nio* 
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nionenfis  , Se  Auditoris  Rota:  coaudi&orem  abiturientem 
Urbe  anno  Sai.  1670.  Jofcphus  Maria  Suarefìus  Patruus, 
Epifcopus  Valionenfis,  Aflìftens  S.  D.  N.  Papx  Eminen* 
tiflT.  Principis  CaroJiS.  R.  E-  Card.  Barberini  Arebiprarsbiteri 
EaGlicaeS.  Petri  Vicarius  Carmina  Gr»co-latina.  II.  b.^.'car. 
9j.*Monfig.Suarcs  Gè refofamofo per Je  molte  compolizioni 
erudite  fagro  ed  iftoriche;  prodotte  dal fuo  fertile  ingegno. 

Sanftiffimo  D.  N.  Clementi  Nono  Pontifici 

Maximo  Elegia.  Francifci  Maria  Saarefii  Epif.  olim  Vafio- 
neniìs,  Vicarii  Bafilica;  S.  Petri  , & in  Captila  Pontificia 
Alfiftentis  Anno  16(19.  II.  b.  37.  car.  77.  * Nella  Ciafse 
de’Letterati  di  chiaro  nome  è pacato  Monfig.  Suares  coll’ 
accompagnamento  di  una  ingenuità  e d’una  candidezza  di 
coftumi  maravigliole. 

Difsertatio  de  Origenis  Hexaplis  & O&aphis 

a P.  Dionifio  de  Rivi s Ord. Ca pucci noru m . Cum  corollario 
Jofcpbi  Alaria  Suarrfìi  Epifcopi  olim  VafioOenfi  Vicarii  Bafi* 

Jic®  S.  Petri &S.  D.N.  Alfiflencis.  Anno  1671.II.  b.i9-car.  1 v. 

De  Pfaltcrio  Bafilicas  S.  Petri  Anno  1671.  II.  b. 

19.  car.  ,2. 

De  ritu;  qui  obfervatur  in  Bafilica  Vaticana 

quotannis  in  die  Coena  Domini,  ut  fuboccafum  folis  pro- 
cedat  e Choro  Clerus  omnis,  & cum  afpergillis  altare  fu* 
per  Apoftolorum  confiefilonem  extruftum  vino  diftìifo  lavet 
atque  abftergat  , & probatur  efse  amiquilfimum  ufum  . 

Anno  1676.  II.  b.  30.  car.  84. 

Ad  Emincntiff.  ac  Reverendi!!".  Princ.  Franci-  Se.  V. 

feum  Barbcrinum  S.  R.  E.  Card.  Epifcopum  Oftienfem  & 
Veliternum  Sac.  Colleg.  Decanum  & S.  Sedis  Apoftolicas 
VicecanceJIarium  Differtationes  quatuor  I.  de  Chronologia 
Operum  S.  Augirftini.  II.  Teftimonia  de  illius  opere  per- 
fe&o  adverfus  julianum  Pelagianiftam  e Concili is  deprom* 
pta  III.  de  Crocea  velie  S. R E.  Card,  in  Conclavi.  IV.  de 
M.  Laborante  S.  R.  E.  Card.  Fiorentino  a Jofepbo  Maria 
Sttarefio  Epifcopo  Vafionenfe,  EminentilT.  ac  RcverendilE 
Principis  Caroli  Barberini  S.  R.  E.  Card’  ArchipreC  Sa* 
eros  . Balrl.  S.  Petri  Vicario  & S.  D.  N.  affiliente  Roma 
J670.  Ex  Typis  Fabii  de  Falco  in  4.  * ScrilTe  quello  eru- 
ditiffimo  Prelato  ad  un  amico  di  voler  riltampare  tutti  i 
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Tuoi  Opufcoli  in  un  Volume  . Eflfendogli  ciò  (lato  dalla 
morte  vietato,  farebbe  di  non  poco  utile  alla  Repubblica 
Letteraria  che  fufle  da  altri  cfequito  il  fuo  penfiero. 

Vedi  da  Summaja  Giovanni. 

P.  Bimb.  Suares  ( Ludovico  Alfonfo  ) Oratio  de  Deo  Trino,  Uno, 
ad  S.  D.  N.  Clemcntetn  X*  habita  in  làcello  Pontificum, 
Vaticanum  a Ludovico  Alpbonfo  Suarcfio  Ecclefi*  Avenio- 
nenfis  Pr*pofito  , & Rotac  Auditoris  Coadjutore  Anno 
1670.  IL  b.  16.  car.  164.  . 

......  Panegcryque  flit  en  Phonneur  du  gloricux 

Sain&  Francois  de  Sales  Evcifque  & Prence  de  Geneve 
Inftituteur  de  POrdre  de  la  Vifitation.  Par  Lovis  Alpbon « 
fc  de  Suares  Prevoll  de  PEglife  d’Avignon,  òc  Auditeur  de 
la  Rote  Coadieuteur  . Anno  1670.  II.  b.  18.  car.  9.  II.  b* 
19.  car.  8f. 

Se.  Vii.  SUDORIO  ( Niccolò  ) Ad  AugudidimamGalliarum  Re- 
ginam  de  Nativitate  fili*  Catholic*  Hifpaniarum  Regii 
Carmen  N.S.  Parifiis  ex  Typogr.  Dionifn's  a Prato  . Via 
Amygdalina  , ad  veritatis  infigne  1566.  in  4.  * Non  fa- 
rebbe gran  fatto  , che  le  due  lettere  N.  S.  voleder  dire 
Ni  colai  Sudoriiy  quello  ehe  tanto  elegantemente  fece  favel- 
lar con  la  Lingua  del  Lazio  Pinimitabil  Poeta  Tebano. 
Dico  il  mio  femplice  parerò  , che  puoi  edere  che  non 
venga  difapprovato  , da  chi  più  di  me  , ha  l’odorato  acu- 
to > come  ne  meno  il  difaprovò  il  dotidimo  Padre  A profio. 

s SUMMAJA  ( Giovanni  da  ) De  D.  Agathx  Virg.  «Se 

Se*  Vili.  Martyris  crucciatibus  Oratio  habita  Romac  inejufdem  Virg. 
tempio  die  5.  Febr.  anno  i6zy.  Ad  IHudriAT.  S.  R.  E. 
Card.  Barbarinum  ejufdem  Ecclefwe  titularem  . Rom*  ex 
Typ.  Rev.  Cam.  Apoflolicx  1629.  in  4.  * Nei  fine  vi  è 
un  Epigramma  del  dottidimo  Monfig.  Giufeppe  Maria  Su- 
arety  ed  un  Sonetto  del  Sig.  Niccolò  Strozzi  , già  miei  ri- 
veriti amici  e padroni. 

Se.  XIV.  SUPERBI  ( a ’goflino ) Praecepta  aurea  ad  vit*  hominum 
inftitutionum  accomodata  Fr.  Augujlini  Superbi  Ferra  rienfis. 
Venetiis  apud  Evangelidam  Deuchinum  1630.  in  8. 

Se.  li.  SORIANO  ( Matteo)  Orazione  al  Serenifl'.  D.  Cofimo, 

Se,  VII.  de  Medici  G.  Duca  di  Tofcana  di  Matteo  Suriano  Sicilia- 
no Dottore.  Pidoja  16J4.  4*  riftampata  in  Firenze  lo 

dedo  anno  in  8.  SUSIO 
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SUSIO  ( Giovambattifla  ) Trattato  di  M.  Gio\  Batijìa 
Su/lo  Filofofo  c Medico  , che  fia  giovevole  rimedio  il  trar 
del  /àngue  nelle  volgari  varole  , ferfe  , e petecchie  ; alia 
Sereniflf.  Mad.  Eleonora  d*  Auftria  Ducheflà  di  Mantova , 
e Marchefana  di  Monferrato  . In  Vinegia  ipi.  apprelTo 
Francefco  de  Francefchi  Sanefe  iri  3.  * in  quello  Opufco- 
lo  fono  molte  e molte  notizie  curiofe  intorno  alia  tnate- 
ria  medicinale. 

* SUSSANEO  ( Uberto  ) Diclionarium  Ciceronianum  A u-  Se.  XIH, 
fiore  Huberto  Sujfanao  Sueflìonenlì , ubi  uno  in  confpefiu  A.  M. 
polita  definitionis  plurima;  & vocabulorum  multorum  in- 
terpretatione  videbuntur;  mine  recens  acurate  recognitum: 

Venetiis  apud  Petrum  Niccoiinum  de  Sabio  anno  Domi- 
ni 1548.  in  8. 

SUSZA  ( Giacomo  ) Curfus  virx  & certamen  Martyrii 
B.  Jofaphat  Kuncevicii  Archiep.  Poiocenfis  Epif.  Viceplcen. 

& Vifcislavien.  Ord.  Divi  Bafilii  Magni  calamo  Jacobi 
Sufi a Epif.  Chulmen.  & Blezen  cum  S.  R.  E.  uniti  Ord. 
cjufdem  adumbratum  Anno  166$.  IL  b.  zi.  car.  71. 

• • •••  ; 
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SYDENHAM  ( Tommafo ) Thomx  Sydenham  Med.Dofi.  - xrv> 
4c  Prafi.  Londinenfis  celebr.  Trafiatu  de  podraga  & Hy- 
drope . Lugduni  Bat.  apud  Joannem  Pifas  1684.  in  12.  * 

Principia  con  le  feguenti  parole  l Proculdubio  ajlimabant , 
bomincs , vel  morbi  de  quo  agimtts  natura  Jvróniròp  > ac  fere 
tvcomprebenfibilem  ejfe , vel  me , quem  jam  ab  anr.is  tngìnta 
quatuor  vexavit  , ingemi  tardatimi  ac  prorfus  hebetis  cum. 
me  a tam  de  ipfo  morbo , quam  de  ejus  cur a t ione  obfervatio • 
n:s  ita  parum  votis  refpondeant , &c. 

SYLVlO  DE  LE  BOE  ( Francefco  ) Difputationes  Me-  gct  XIX. 
die*  Aufiore  Francifco  de  le  Eoe  Sylvio  in  alma  Academia  Fr#  Ver. 
Lugduno-Batrava  Prof.  Prim.  Patavii  Typ.  Palquati  in  8. 

* Quelle  difputazioni  veggonfi  nel  corpo  delI’Opere  di  que- 
llo eccelente  Uomo  , che  da  prima  ebbero  tanto  grido  > e 
che  ora  apena  apena  talvolta  fi  nominano  , che  farà  fra 
molti  fecoli? 

C osi  il  tempo  trionfa  i nomi , e’I  mondo . Petr.  • 

SYL- 
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SYLVIO  (. Giacomo  ) In  Hipocratis  EJementa  Jacobi 
Sylvii  Medici  Commentarius  . Venet.  ex  olfic.  Erafmiana 
1543.  I2>  * Quello  è ridampato  nel  corpo  di  tutte  le 

Tue  Opere  imprefle  in  Ginevra  in 
Se.  XII.  SYLVIO  ( Giovanni  ) Morbi  populariter  graffanti  prs- 
fervano  & curatio , 6c  maxime  parabilibus  remediis  Joannt 
Silvio  Infulenfi  Dottore  Medico  Aurore  . Lovanii  apui 
Hieronymum  Uccteleum  fub  diamante  Anno  1 552.  in  8. 
* Ho  tanto  piu  volontieri  inferito  il  fudetto  Libretto  in 
quella  mia  Scanzia , quanto  che  ho  veduto,  che*I  dettidi- 
mo  Sig.  Merklinio  , non  ne  fa  menzione  alcuna  nel  fuo 
linjlento  rinovato  , onde  la  notizia  di  elfo  potrà  fervirgli 
per  la  feconda  edizione  che  lento  che  mediti  ; Principiai 
ancor  io  a radunare  quegli  Autori  che  avea  tracciati  il 
Vender  Linden , e già  ne  avea  fatto  buon  novero,  ma  le 
incelanti  perfecuzioni  mi  fecero  abbandonar  Timprefa  eh* 
è però  molto  difficile. 

SZEMIOTH  (Giovanni  ) Regalia  Sarmati»  Clypeus  ad 
Se.  VI.  Serenilf.  Potenti!!!  & InvittifT.  Joannem  tertium  Divina 
favente  clementia  Regem  Poloni»  &c.  Joanni  Szemioth . In fol. 

T A ' 

TABA  ( Paolo  Licinio  ) Specchio  del  Disinganno  confi- 
derazioni  varie  fopra  la  pelle  che  corre  di  Paolo  Tal  a.  In 
Genova  per  Benedetto  Guafco  1653.  in  it. 

Se.  XVI.  TABAGLIO  ( . 7".  ) Al  M.  Rev.  Padre  della  Compar 
P.Bamb.  gnia.  di  Gesù  Autore  della  Rifpofta  alia  lettera  fcritta  da 
un  Religiofo  dell’Ord.  de*  Pred.  a PP.  Gefuiti  del  Coir 
legio  di  Pechino  nella  Cina  - Muta  fiant  labia  dolofa  qua; 
loqunntur  adverfus  juflum  iniquìtatem  in  fup;rbia  in  abu- 
. fione  PC.  38.  v.  29.  Tridenti  Sup.  Permidu  enno  170*.  in 
8.  * Nel  fine  di  quella  ripolla  a 126.  fi  legge  Servo  L7W- 
li/T-  Signore  1'  Autore  del  Difmganno . L’Autore  del  Lib.  inti- 
tolalo il  Difinganno  è il  Padre  Maellro  Tabaglio  Piacen- 
tino Domenicano,  onde  autore  di  guella  accennata  Rjfpo- 
ila  viene  ad  edere  il  medefimo  P.  M.  Tabaglio . 

TABULATIO  ( Orazio  ) Nelle  nozze  del  molto  Iliuflre 
Sig.  Conte  Hippoiho  Maino  e della  Molto  Ululi  re  Sig. 

Con- 
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Conce(Ta  Sufanna  Maina  da  Barconi  Canzone  à'Horatio  7> 
bu/atio  recitata  nel  Bofco  l’Anno  1594.  IL  b.  4.  car.  42 r. 

Tacerà  Rinaldo  Vedi  Badi  Raffaello. 

TAGLIADI  ( Gio:  Maria  ) Donatus  diligenter  reco-  Sc*  lYj. 
gnitus,  & nuperrime  au&us  per  Joanncm  Mariam  T agita* 
din*»  a Maranello.  Mutinae  apud  Paulum  Gadaldinum  in 
8.  manca  l’anno  della  (lampa . E'  correttiffimo  l’Opufcolo, 
ed  efpodo  con  buoniffimo  metodo  . E'  Maranello  un  Ca- 
Relluccio  fui  Modenefe  fopra  Safluoló , che  è Terra  di  de- 
lizie di  quel  Sereniffimo  Dominante.  * 

TAGLIAPIETRA  ( Ippolito  Maria)  De  Opt.  Principe  Se.  IX. 
.atque  perfe&o  Prelato  Oratio  a Fr.  Hippolito  Maria  T a~ 
leapetra  Veneto  Ord.  Praedicatorum  edita,  atque  ad  Reve- 
rendifl*.  P.  Fr.  Hyppolitum  Mariam  Bevariam  a Monte 
Regali  totius  Ord.  P raed.  Prarfulem  ampliffimum  ob  grati 
animi  (ìgnum  dicata  . Venetiis  apud  H*red.  Jo:  Antonii, 

Bertani  1600.  in  4> 

TAJA  ( AgoTtno  Maria  } Alla  Santità  di  N.  S.  Inno-  Se.  XV. 
cenzo  XII.  Orazione  Panegirica  , dedicata  all*  IJIu(tri(T.  e Se.  XIX. 
Reverendifl*.  Monfia.  Francesco  d’Acquaviva  Arcivefcovo  di 
La  riffa  e Maeftro  di  camera  di  N.  Sig.  dall’Abate  uégofl'f 
no  Maria  Taja  Senefe  . Magnificentia  gloriofat  San&itatis 
tux  loquetur , & mirabilia  tua  narrabunt . Pfalm.  144.  In  Pa- 
doa  nella  Stamperia  del  Seminario  169  f.  in  8. 

T AJETI  ( Giovanantonio  ) Joannis  Antonii  Taigeti  Brixia-  Sc#  jj 
ni  Egloga  Nautica  Idmon  feu  Chrillianorum  Óc  Turcarum  Tegl.  * 
Navalle  certamen  : Ludovico  Federico  Jurea  clariff*  Patri- 
cioBrixiano  D.Brixiae  apud  Vincentium  Sabbium  1571.  in  4. 

TALENTI  ( CrijoJlomo  ) Orazione  di  D.  Crifoftomo  T al- 
ienti Monaco  di  Vall’ombrofa  nella  morte  del  Sereniff  D. 
Ferdinando  Medici  G.  D.  di  Tofcana  recitata  in  Trinità 
nelle  fue  Efequie  • Firenze  appreiTo  Criflofano  Marefcotti 
1609.  in  4. 

Orazione  del  M.R.  P.  D.  Crifojlomo  Talenti  per 

!a  paffione  e morte  di  Grido  Signor  Nodro  recitata;  la 
notte  del  Venerdì  Tanto  nel  Moniftero  di  PafBgnano  l’an- 
no 1690.  In  Bergamo  per  Comin  Ventura  1610.  in  4. 

Orazione  del  M.  R.  P.  D.  Crifojlomo  Talenti 

Vallombrofano  recitata  a nome  de’fuoi  Rudenti  dal  P.  D. 

Tonto  IV,  N n Mau- 
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Mauro  Chiarenzi  nella  vifita  fatta  dal  Reverendiff  P.  Pre* 
fidente  e molto  RR.  PP.  Vifitatori  di  Vallombrofa  nella 
Badia  d’Aftino  Panno  1610.  Bergamo  per  Comin  Ventura 
i6xO  in  4. 

Se  V.  Orazione  di  D.  Crifoflomo  Talenti  Monaco  di 

Vallombrofa  nella  morte  d’Arrigo  IV.  Re  Criftianirtimo  di 
Francia  e di  Navarra  recitata  in  Bergamo  nella  Badia  d* 
Aitino  alla  prefenza  del  Reverendiff.  P.  Prendente  e de 
PP.  Vifitatori  del  medefimo  Ordine  il  di  24.  Ottobre  1610. 
Bergamo  per  Cornino  Ventura  in  4. 

Cbryfoflomi  Talenti  Umbrof.  Vali.  Mon.  Oratio 

Se.  VII.  jn  perjjjuflrem  ac  Reverendiff.  D.  D.  Ufimbardum  Ufim- 
bardium  Collenfem  Epifcopum.  Fiorenti®  1607.  in  4- 

s yjjj^  Domni  cbryfoflomi  Talenti  Vallis  Umbrofae 

Mon.  in  Adm.  Rev.  P.  D.  Valeriauum  Salvinum  Ccenobii 
SS.  Trinitatis  Abbatem  funebris  Oratio  habita  Fiorènti®  in 
eadem  Ecclefia  VI.  Nonas  Januari  i6of.  Fiorenti®  apud 
Junftas  in  4. 

Se.  v.  TALENTONI  ( Giovanni  ) Lezione  di  M.  Gio- 
vanni Talentoni  da  Fivizzano  Lettor  di  Medecina  Ordina- 
no nello  Audio  di  Pifa,  fatta  da  lui  fopra  iJ  principio  del 
Canzoniere  del  Petrarca,  e recitata  nella  famofa  Accademia 
Fiorentina  il  dì  13.  Settembre  1 587.  nel  Confolato  del  no- 
biliflimo  e Virtuofiflìmo  Sig.  Baccio  Valori  ; nella  quale 
oltreche  fi  tratta  del  modo  di  cominciare,  narrare,  e con- 
chiudere in  qualfivoglia  Poema  , offervato  da*  principali 
Poeti  Greci  e latini  e da  qualche  Tofcano,  fi  inoltra  par- 
ticolarmente la  maniera  che  ha  intorno  a ciò  feguito  il 
Petrarca.  In  Fiorenza  per  Filippo  Giunti  1587.  in  4* 

Se.  V.  TALIANl  ( Ginfeppe  ) Horologi  riflefli  del  Can.  Giufep- 
pe  Tali  ani  da  Macerata.  In  Macerata  predò  Filippo  Camocci 
1648.  in  4* 

TALLURI  ( Domenico  ) Michaelis  Angeli  Card.  Ricii 
Sc*  XVHI.  jEpitaphium  Roma  ex  Typogr.  Rev.  Cam.  Apoltolicae  in 
fog  1.  * Quello  Elogio  in  lode  dell’  Eminentiff.  Sig.  Card. 
Ricci  è comporto  dal  Sig.  Domenico  Talari  come  fi  vede  dal 
fine  d’effo  edendovi  fcritto  Domìnìcus  Tai/urius  e)ufdem Card. 
p R,mk  familiari s.  E' un  bel  Elogio . 

So  Xiv!  TALUCCI  ( Celio  ) Il  paflfaggio  di  D.  Maria  d’ Aurtria 

Regina 


Digitized  by  Google 


T A 283 

Regina  d’  Ungheria  defcritto  da  Celio  Talucci  Afcolano  .* 

Roma  1631.  in  4.  * Quello  fu  favorito  molto  dal  Card. 

Zacchia  ed  amato  ancora  dal  Card.  diJSavoja;  fu  man- 
dato da  Urbano  Vili.  Compagno  di  Monfignor  Nunzio 
Poli,  a complimentar  nella  Marca  la  detta  Regina  d’Un- 
gheria , e con  tale  Occafione  gli  fu  facile  deferivere  il  fo- 
praddetto  patteggio.  Dieffo  fa  menzione  Leone  Allacci  nel- 
l’Api  Urbane  , e con  quella  occafione  rendo  grazie  vivif- 
fime  al  Signor  fuo  Nipote  per  li  favori  da  eflò  ricevuti  nel- 
la Città  d’Afcoli. 

TANAGLIA  ( Sulpizio  ) Lettera  del  Sig.  Sulpizio  Tana - Se.  V. 
glia  in  materia  dell’  efamine  del  Conte  Andrea  dell’  Arca  APr- 
intorno  le  ragioni  del  Conte  Ludovico  Tefauro  in  difefa 
d’un  Sonetto  del  Cav.  Marino  : Bologna  per  Vittorio  Be- 
nacci  1614.  in  il.  * Nè  quella  fi  dee  lafciar  fenza  avvi- 
fare  il  mio  Lettore  che  il  vero  Autor  di  quello  Opufcu.Io 
fu  Scbafiinno  Forteguerri  Pillojefe:  Ciò  fi  cava  dal  Cav.  Ma- 
rino, che  così  fcrive  in  una  Lettera  all’Achillini  della  qua- 
le fa  menzione  il  P.  Aprolio  nèlla  fua  Biblioteca  Aprofia- 
na  in  fine  del  malnrantile  in  quelle  parole,-  Pii  mi  giova 
che  prima  dal  Conte  Ludovico  , teforo  veramente  non  meno 
d*  incomparabil  gentilezza  che  di  [celta  e peregrina  erudizio- 
ne : e poi  dal  Capponi , dal  Dolci , dal  Forteguerra  , e dal 
Vale  fio  cima  e fiori  d’ingegni  elevati , fi a fiata  abbracciata  la 
mia  difefa  contro  le  altrui  oppofizioni  &c.  Tra  li  quali  [0I0 
France[co  Dolci  flampò  [enza  mafebera , [ervitofi  il  Caponi 
del  nome  di  Girolamo  clavigero , il  Valefio  d’infiabile  Acca- 
demico Incamminato , e’/  Forteguerra  di  quello  di  Sulpizio 
Tanaglia . 

TANCKIO  ( Giovaccbimo  ) De  Lapide  Philofophico  Sc 
Tra&atus  gemini.  Prior  Anonymi;  PolleriorEch  de  Sultz-  Fr.  Ver.* 
bach  fcripti  ad  Viros  Magnificos,  nobiliflìcnos,  & Clarif- 
fimos  D.  Bernhardum  G.  Penotum  a Portu  S.  Marias  Aqui- 
tanum  , & Dn*  Nicolaum  Bernaudum  a Crilla  Amandi 
Delphinatenfem  Medicos  , & Primarios  Philochemia:  My- 
(lus,  editi  a Joacbimo  Tonchio  Porlebergenfe  Phil.  & Med. 

Doft.  & ProfelTore  in  Ac.  Lipfienfe  . Francofurti  Typ. 

Mattili*  Becheri.  in  iz.  * Anche  quello  Opufcolo  del 
. Tanckio  non  fu  noto  al  vander  Linden  , che  nell’ Opera 
, Nn  z ‘ fua. 
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fu»;  de  fcriptis  Medicis , Io  avrebbe  pollo  predo  altre  co. 
fe  , che  riferifee  di  Lui  Rampate  fui  principio  del  fecolo  pattato. 

P.  Bamb,  TANl  ( Filippo  ) De*  Funerali  deirifluttriir.  Sig.  D.  Do- 
menico Spinelli  de’ Principi  de’Cariati  tumultuario  Ragio- 
namento del  M.  R.  P.  D.  Filippo  Taui  Prior  Cafinenfe.  An- 
no 1669.  II.  b.  19.  car  113. 

TANI  ( Giovanni  ) Nei  far  Profeflione  nel  Monaftero 
V * delle  Carmelitane  Scalze  di  S.  Terefa  la  già  Uluftrittìma 
& Eccellentittima  Signora  D.  Ottavia  Rangona,  oggi  Suor 
Maria  Beatrice  dell’Incarnazione  . Oda  di  Giovanni  Tatti  ; 
In  Modana  per  il  Soliani  1 639.  in  4. 

Sc  vy,  TANSILLO  ( Luisi  ) Sonetti,  e Canzoni  di  Luigi  Tan- 
bsij.z^pp.  Jillo . In  Bologna  per  Coftantino  Pifarri . 1709.  in  12.  * 
Quello,  che  era  da  Nola,  tra  i Rimatori  Tofcani  occupa 
veramente  un  pollo  de* più  fegnalati,  e con  ragione  viene 
lodato  dal  Sig-  Pier-Jacopo  Martelli  nella  fua  elaboratilEma 
Poetica  . Io  ravvilo  connaturalizzata  in  Lui  tutta  la  gra- 
zia de' Poeti  Italiani,  tutta  la  vivezza,  ed  acume  de’Lati- 
ni,  e tutto  il  nerbo,  e fentenziofo  de’Greci  . Nella  Rac- 
colta di  Rime,  e Veri!  per  Donna  Giovanna  Callriotta  d* 
Aragona  avvi  un  fuoleggiadrilfimo  Sonetto,  il  quale  è (la- 
to ommetto  nella  prefente  Edizione  ben  degna  di  andar 
per  lé  mani  de’ dotti.  * 

TANUCCI  ( Curzio  ) Paragrafi  del  Dies  ir*  dedicata 
Se»  XII.  all’EminentilT.  e Sereniff.  Principe  Francefco  Maria  Medi- 
ci da  Curdo  Tanucci  Accademico  Infecondo.  In  Arezzo  per 
Lazzaro  Loreti  1691.  in  8.  * Quella  Parafrali  è in  Otta- 
va rima.  Mi  fovviene averne  fral’altre,  che  molte  ne  van- 
no attorno,  fentita  una  in  quaternarii  bellittima. 

TARNE'  ( Claudio  ) Orazione  funerale  nell’Eflequie  del- 
le, XVII.  p Eccell.  Signor  Gio:  Tocralio  Marefcial  di  Francia  det- 
ta dal  P.  Claudio  Torni  della  Comp.  di  Gesù.  In  Torino 
1636.  in  4.  per  Gio:  Guglielmo  Filma. 

T A KSlA(Giovanmaria)Orazìonc  ovvero  Difcorfodi  M.Gùr- 
van  Maria  Tarfi  a , fatto  nell’Ettcquie  del  divino  Michelangelo 
Se.  Vili.  Buonarroti  con  alcuni  Sonetti  e profe  latine  e volgari  di  diverfi, 
circa  il  difparere  occorfo  fra  gli  fcultori  e pittori.  In  Fi- 
renze appretto  Bartolomeo  Sermartclli  >564.  in  4.  * Fri 
I*  altre  compoBzioni  è in  quello  Opufcolo  un  Difcorfo  da  • 

Ben' 
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Benvenuto  Celli»)  non  meno  nelle  belle  lettere  , che  nella 
{coltura  ver&to  . 

TARTAGLI  ( Carlo ) Traslazione  del  corpo  di  S.  Ger*vSc.  Jttt. 
vafio  Martire  nella  Chiedi  Cattedrale  della  Badia  del  Pole- 
fine  promofla  e fatta  dal  ReverendilT.  P.  D.  Pietro  Ferracci 
Generale  Apodolico  della  Congr.  Camaldolefe  la  Do- 
menica terza  di  Maggio  16 6i.  deferitta  da  Carlo  Tartagli. 

In  Rovigo  per  li  Bifacci  in  4. 

TARTALEA  ( Niccolò)  Ri  (polla  data  da  Niccolò  Torta- 
Ua  Brefciano  delle  Matematiche  profeflòre  in  Venezia  a **  M* 
M.Lodovico  Ferraro  delle  dette  Lettor  pubblico  in  Milano 
di  una  fua  richieda  ovver  cartello  di  disfida  a lui  manda- 
ta l’anno  1547.  del  mefe  di  Febbrajo.  Venezia  in  4. 

TARTESI  ( Marco  Paolo ) Marci  Paoli  Tartefìi  Cremon.  Xy 
in  M.  Hieronymi  Vi dx  Poeticam  Praefatio  . Cremon»  in 
Civili  Palatio  apud  Vincentium  Cominum  1559.  in  4* 

Marci  Paoli  Tartefii  Monacenfis  Libri  tres  feri-  0 

pti  ad  Nobili(T.  ac  Virtute  infignem  D.Georgium  a Grum- 
penperg  Illudriflimi  Boiorum  Principis  Alberti  a Camera 
Condì.  Additus  ed  & Epigrammatum  Libellus  eodem  Au- 
flore,  in  8.  * Nel  Froncifpicio  non  v'è  dove  da  dampato, 
onde  dovrebbe  edere  di  ragione  nell’ultima  pagina.  Ma  pei» 
chè  nel  mio  efem piare  non  è data  trovata,  non  poflo  fa* 
perlo.  Stimo  però  per  cofa  deura  , che  da  dampato  in 
Germania,  intorno  all’anno  1730. 

TARUGI  (Giofeppe)  Prerogative  dell’Acquaticcio  dimo-  Se.  XI. 
Arate  da  Giofcppe  Tarogi  da  Rocca  Contrada  Medico  di 
Jed.  In  Macerata  per  Giuleppe  Piccini  1685.  in  la.  * Mo- 
ltra  l’Autore  in  quedo  luo  Opufcolo  i modi  di  far  l’Acqua* 
uccio,  che  a Firenze  chiamiamo  Acquarello,  a Pifa  Pieci- 
volo  , a Pidoja  Vinello , nell’Umbria  ammozzato , in  Roma- 
gna mezzo  vino,  lodandone  grandemente  l'ufo  per  la  fa- 
iute  de’corpi , ma  io  Io  dimo  maggiore  per  la  borfa  . 

TASSO  (Brnardo)  Ragionamento  della  Poeda  di  M.  $t.  I. 
Bernardo  Tajfo . In  Vinegia  apprettò  G.  Giolito  « 562.  in 
4.  * Dedica  il  Taflo  il  detto  Ragionamento  al  Cap.  Pietro 
Bonaventura  . 

TASSO  fTorqoàto  ) II  Gonzaga  fecondo  , o vero  del  Se  li; 
Giuoco  Dialogo  del  Sig.  Torquato  Tajfo  ; Venezia  per  Ber*  Sc* 

nar- 
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nardo  Giunti  e fratelli  1582. 

Il  Meflaggiero  Dialogo  del  Signor  Torquato 

Tajfo  al  Sereniamo  Signor  Vincenzio  Gonzaga  Principe  di 
Mantova  e di  Monferrato  • Venezia  predo  Bernardo  Giun- 
ti 1582.  in  4. 

Difcorfo  della  Virtù  feminile,  e Donnefca  del 

Signor  Torquato  Tajfo  alla  Serenitàma  Signora  Duchefla  di 
Mantova  etc.  Venezia  per  Bernardo  Giunti  1682.  in  4. 

Difcorfo  della  virtù  eroica  e defla  carità  del 

Signor  Torquato  Tallo  al  Serenità mo  Sig.  Monf.  il  Card. 
Celareo . Venezia  appreflo  Bernardo  Giunti  1582.  in  4.  * 
Quelli  quattro  Opufcoli  fon  rillampati  fra  le  rime  e profe 
del  medefimo  Taflo. 

Sc*  v*  La  difperazione  di  Giuda  Poemetto  del  Signor 

Torquato  Tajfo . Venezia  predo  Francefco  Baba  1627.  in  16. 
* L9  Opufcolo  di  pochi  fogli  , ma  per$  preziofo , come  fo- 
0 no  tutte  TOpere  di  quello  celebre  Autore,  e 1*  ho  veduto 
nella  celebre  Libreria  di  San  Giovanni  di  Parma. 

- V|lr  - Rifpolla  del  Sig.  Torquato  Tajfo  alla  Lettera  di 

Badia  no  de’Rofii , Accademico  della  Crufca,  in  difefa  del 
fuo  Dialogo  del  piacere  onedo  , e detta  lettera.  Ed  un 
Difcorfo  del  meaefimo  Taflo,  fopra  il  parere  fatto  dal  Sig. 
Francefco  Patricio  in  difefa  di  Ludovico  Anodo.  In  Ferra- 
ra nella  llamperia  di  Vittorio  Baldini  ad  inflanza  di  Giulio 
Vaflallini  1*85.  in  8.  * Furon  grandi  le  controverfie  fra  il 
Taflo  e la  Crufca  come  è noto. 

Rifpolla  del  Sig.  Torquato  Tajfo  al  Sign.  Orazio 

Lombardelli  , intorno  a* contraili! y che  fi  fanno  fopra  la 
Gerufalemme  liberata  . In  Ferrara  ad  indanza  di  G.  Vaf- 
fallini  1586.  in  8. 

Sc  Aminta  de  Torcuato  Tajfo  traduzida  de  Italiano 

Se  XVÌ.  in  Cadillano  per  D.Jvan  de  Tauregui  . A.  D.  Fernando  En- 
riquez de  Ribera  Duque  de  Alcalà  ec.  En  Roma  per  Ede- 
van  Paulino  1607.  in  4.  * 


Se  XX#  11  Romeo,  ovvero  del  Giuoco,  Dialogo  del 

S.Zapp  5ig.  Torquato  Tajfo.  In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  1681. 
in  8.  * Trovali  quello  Opufcolo  nel  Secondo  Tometto  del- 
ie Prole  del  Taflo,  flampate  in  Venezia  dal  Deuchino  1 6 1 2. 
in  12.  Pare.  Opufc.  3.  in  cui  oflervo  che  il  Tallo  fa  nel 

filo 
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Tuo  Dialogo  dire  co  là  al  fuo  Pocatcrra , che  punto  non  mi 
quadra  . Dall’avere  detto  Ariftotele  : Qui  foto  die  Talos  ja- 
£lit  averi  t , interdum  Venerei»  jaciet  ; fa  ch’egli  inferifca , cbe 
ne’ Dadi  f off  ero  i fegni  celefii  fignificatori  di  qualche  leggiadra 
fenfo  occulto  , e di  qua  'che  profondo  miflerio  . La  qual  cofa  a 
me  dilli,  non  quadra,  credendo  Io,  che  i Dadi  antichi  fu f* 
fero  come  li  noltri,  e che  il  Venertm  jaciet  importi  un  tal 
punto  , che  Ceco  porti  la  vincita  del  giuoco  , come  al  giuo- 
co, che  chiamano  Rajfa , a chi  fa  tre  punti  limili,  adope- 
randoli tre  Dadi,  fi  dice  Rajfa.  Quattro  ne  adoperavano  gli 
antichi , come  lo  avverte  Ambref.  Calep.  litt.  V.  Venus . Ove 
così  fcrive  Efl  preeterea  Venus  talorum  jailui  Veneriut  , ex 
quatuor  confurgens  talis , diverfamfaciem  ojìendent'bus  ; Io  non 
so  dove  fe  lo  fondi  : mentre  io  fliaio  più  difficile,  che  uno, 
con  quattro  Dadi , faccia  altrettanti  punti  limili , che  farli 
differenti-  Egli  cita  Svetonio  in  Augult.  cap.  71.  Talis  jaUa- 
tit  denarios  tòllebat  unìverfos  qui  Vertere m jecerat . Ma  quello 
non  prova  . * 

Dialogo  delle  Imprefe  del  Signor  Torero  Tajfo.  Se.  XX. 

Airillullrilfimo,  e Reverendi.  Sig.  Card.  Sangiorgio.  Nel-  Cic* 
la  fiamperia  dello  Stigliola  in  Napoli  in  4.  * Manca  l’anno 
a quello  Opufcolo,  il  quale  ne  meno  è regillrato  fra  gli 
altri  comprefi  ne’due  Tometti  delle  Profe  di  quello  Autore, 
ne  fo  il  perchè.  * 

Il  Torrifmondo  Tragedia  del  Signor  Torquato 

Tajfo  . In  Venezia  apprelfo  Fabio  , & Agoltino  Zoppini  . s[g.Zipp. 

1588.  in  la.  * Le  Rime  del  Tallo  furono  da  Giovan  Battilla 
Bidelli  flampatore  in  Milano  raccolte  , e llampate  1’  anno 

1589.  in  quattro  Tometti  in  12.  venendo  dillinre  in  fei 
Parti.  Nell’ultima  Ha  quella  Tragedia , che  fu  dedicata  al 
Duca  Vincenzo  Primo  di  Mantova  , e a mio  giudicio  la 
Lettera  dedicatoria,  che  ha  Ja  data  di  Bergamo  li  18.  Set- 
tembre 1587.  è di  perfettiflimo  guflo  , c ben  degna  di  chi 
là  fcrifie.  * 

TAUBMANN  ( Federico ) Fridericì  Taubmanni  Bonarum  se.  IV. 
Jiterarum  in  Acad.  wittebcrg.  ProfelT.  DifTertatio  de  lingua 
latina  cuoi  epifodiode  Novitio  Poetarum  Veteramentario  i- 
temq.  Larui  laureatis.  VVittebergas  fumptibus  Pauli  Helvvi* 
chii  Cratonianis  anno  x6oi.  in  8.  A carte  84.  v*  inferifce 

quc- 
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quelle  elegantiffime  parole  di  Bartolo:  Ruflicm  falconetti  ca- 
jufdam  nobi  it  Venatori s regerit , cura  gettis  <&  fonaliit  , quoti 
pofuit  Jub  banco  & dedit  ti  beccare  panem . 

TAUREGNII  (Giovanni)  de.  Vedi Tallo Torquato. 

TAURELLO  (Andrea)  Andre* laureili  I.C.  Divioncn* 
lìs  in  Academia  Bononienfium  inclyta  lludiorum  marre  pu* 
blici  ProfelToris  "ad  ufum  Auditorii  prò  anois  1627.  e 1628. 
le&ionum  explicandarum  Jcmmata  : Bononix  Typ.  Nicol. 
Thebaldini  1617.  in  4. 

Orphxi  Lyra  ftve  de  harmonia  triplicis  mundi 

Divini,  /£therei  & elementaris  Oratio  habita  in  anfpiciis 
Proftffionis  Li tt eraria  ab  Andrea  Taurel'o  I.  C.  Divionenfi 
in  Inclyta  Bononienfium  Academia  publico  ProfelL  Bono* 
nix  apud  Nicolaum  Thebaldinum  1627.  4. 

Pythiorum  agonifmata,  Uve  Academix  Littera* 

rix  ìnftitutio  ad  culturam  Juventutis  Apollini  , Mufifque 
mancipatsr  erc&a  a I.  C.  Andrea  Tanrello  publico  Profeflòre. 
Bononix  Typ.  Vi&.  Benatii  1628.  in  4. 

Urbani  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Myftica  Dedcca- 

te  in  alfumptione  XII.  Card.  14.  Kalend.  Fcbr.  1626.  I.  C. 
Andrea  Tannili  IdiJliis  & Elogiis  celebrata  . Typ.  Nicolai 
Tebaldini  Bononix  1626.  in  4.  ✓ 

TAZlI  (Gioruambattifla  ) Relazione  o più  toilo  picciola 
Vita  d’Ottaviano  Janelli  già  Coppiero  del  Cardinal  Ortobo- 
no  , che  fu  poi  Aleflandro  Vili.  Icritta  da  Giovambatilla 
Tazii  Arcidiacono  della  Cattedrale  d’Afcoli  nell*  Accademia 
degl’Inneftati  l’Incauto  , della  quale  Accademia  fu  Principe. 
Ja  Alcoli  per  i Salvioni  1670.  in  4.  * Quella  Relazione  è 
compolla  in  tofea  favella  con  ingegnosa  eleganza  , nella 
quale  fi  raccontano  alcuni  fopraffini  e fottiliflìmi  lavori  che 
il  Janelli  faceva  per  proprio  divertimento  in  alcuni  piccioli 
pezzi  di  buffo,  veramente  maravigliofi,  come  Selve,  Prati, 
Paftori , Pcfche , eferciti  con  quali  jper  dir  cosi  innumerabi* 
h figure  così  minute,  che  fe  bene  in  elTe  tutte  le  membra 
minutamente  fi  diftinguono,  con  tutto  ciù  apcna  fi  rendo* 
no  vifibili  col  Microfcopio  , onde  dagl*In tendenti  fono  ftr* 
Ihati  lavori  gli  più  pregiabili  che  bramar  fi  pofiono  in  fimi] 
genere . La  grand’applicazione  a quefte  minuzie  Io  confami 
'éi  maniera,  che  dopo  aver  perduta  la  vifta,  mori  etico  4; 

15.  ao- 
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j 5.  anni  con  pianto  di  chiunque  il  conofceva  . 

TAZII  ( Prof  pero  ) Ode  IL  Proceri  Tati i Civis  Fiorentini  Se,  VII.! 
prò  nova  atque  infigni  D.Stephani  Claflìs  vigoria.  Ad  Illu- 
ftriff.  6c  RevcrendilT.  Philippum  Salviatum  Pratenfi  Ecclefias 
Prepoficum.  Fiorenti*  apud  Jun&as  1606.  in  4. 

......  Projpcri  Tatti  Panegyricus  in  IIIuftriflT.  ac  Reve- 

rendili.  Philippum  Salviatum  Pratenfi  Eccidi*  Prspofitum  . 

Fiorenti*  apud  Jun&as  1606.  in  4.*  E*  componimento  in  ver- 
fi  latini. 

GaHia  Nympha  ad  Clementem  VII.  Pont.  Max.  Sc*  II* 

San&iffimum  in  Henricum  Borbonium  I V.  Francorum  ac 
Navarrorum  Regem  Chriftianilfimum  Prosperi  Tatù  Civis 
Fiorentini  Elegia.  Fiorenti»  apud  Georgium  Marefcottum 
ij97.in4. 

TE 

TEBANO  (Cebete)  Vedi  Coccio  Francefco' 

TEGLIA  ( Francesco  Gregorio  Pio  del)  De  D. Jolepbi lau-jCt  xvlll. 
dibus  Panegyricum  carmen  Serenili.  Ferdinando  Etruri*  Prin*  Se.  XVIH. 
cipi  dicat , dedicat , confecrat  Francifcus  Gregoriac  Pini  del 
Teglia.  Fiorenti*  ifiiL.  fub  figno  Paffionis  in  fogl. 

TEGLIO  ( Francefco)  Relazione  mandata  da  D.  Franco» 
feo  Teglio  Governatore  e Capitano  Generale  delle  Ifole  Fi-  P* 
lippine  , intorno  al  Martirio  dei  fei  Martiri  Frati  Spagnuo- 
li  dell’Ordine  di  San  Francefco  dell’  Offervanta  Crocefim  nei 
Giappone  Anno  1^7.  con  venti  altre  perfone  Giapponefi  , 
che  con  elio  loro  morirono  animati  e convertici  dall'  iddìi 
Santi  Frati  nella  lor  Predicanone  II.  b.  17.  carte  120. 

TEGRlMl  ( Niccolò  ) Lucenfium  Orario  per  Nicolaum 
Tegrimum  Equitem  ac  juris  utriufque  do&orem  habita  in  p*  Ba^ab• 
Confiflorio  publicopro  obedientia  prasftanda  Julio  II.  Pont. 

Ma*,  die  20.  Decembris  ijOj.  II.  b.  z.  carte  £83. 

TEISER  ( Ugone ) Orario  de  S.  Norberto  Canonico  Ord.  s ^ 
Pr*monftratenfis  Patriarcha  Archiep.  Magdeburgenfi  etc. 
cum  AuguAilfimus  Imp.  Ferdinandus  III.  aa  vifendum  eju- 
fdem  Sanai  Norberti  reliquias  in  fafts  trandationis  Anni, 
ver  fa  rio  Dora.  IV.  poft  Pafcha  Ecclefiam  Monafterii  Strabo, 
wienfis  pie  inviferet  di&a  per  pr.  P.  Hugonem  Teifer  Ord.  de 
Tomo  IV.  Oo  EcclC- 
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EcclcGx  fupradicl»  Profefifum  . Prag»  anno  1648.  12. 
Maji  in  4. 

^ TEMPESTI  (Bernardino)  Nel  genere  demottllmivo 
Orazione  di  Bernardino  Ttmpefli  per  la  terra  di  Cavargere  al 
Serenili*.  Marcantonio  Memmo  per  ia  Tua  efaltazione  al 
Principato.di  Vinegia.  In  Vinegia  per  il  Rampazzetto  / 

TENNULIO  (Samuele)  Agatftcmeris  OtthonisfiliiCom- 
$c.  V.  pendiarix  Geographias  expolìtionum  libri  duo  Gr.  Lar.  cura 
& interpretatione  Samuelis  Tcnnulìi . Amftelodami  apud"  Jo: 
Ravelleinium  1681.  in  8.  * Voile  dare  in  luce  queft’Auto- 
re  Godefrido  Vindelino  ma  s’interpofela  morre.  IlTennuN 
lio  n’ebbe  il  manoferitro  dal  dottiamo  Chifflezio,  del  qua- 
le  feri  ve  fra  l'altre  cofe  al  lettore/  "Uìutt  difcipulus , oSuagc- 
narium  tcrtium  annum  cxccjfit  , 4$  muftì  etiamnum  impalle feit . 

Fragmentum  Stephani  de  Urbibus  depromptum 

Se.  Xi.  ex  fidelilfimis  membranis  perantiqui  Codici*  Bibliothecae  Ge- 
guierzanas;  cura  , interpretatione,  Se  noti s Samuelis  Tcnnulìi . 
Amftxlodamrapud  Petrum  le  Grand  1669.  in  4. 

Se.  XII.  TENZELIO  ( Guglielmo  Emcfio)  Schediafma  de  Natali* 
tiis  Epifcoporum  Venerando  Parenti  Natalem  Quinquagefi- 
mumquintum  Kaiend.  Aug.  An.  1684.  celebranti  VVittem- 
bergse  tranfm  illuni  a M.  Willbelmo  Erntflo  Tentzelio  Ord. 
Phiiofoph.  adjun&o:  VVittembergas  litteris  Viduas  Bruni n- 
gianas  excudebat  Andreas  Kal.  in  4» 

v Wilbelmi  Ernefii  Tentzelii  Hiftoriographi  Duca- 

Sc.  XVI.  jjs  Saxonici  E pillola  de  Sceleto  Elefantino  Tono*  nuper 
effoflb,  ad  Vi  rum  toto  Orbe  CeJebcrrimum  Antonitfm  Ma- 
gliabechium  Serenilfimi  Errar.  Ducis  Bibliothecarium  &c. 
Gothae  Literis  Reyheranis  1696.  in  12.  Il  Celeberrimo  Signor 
Tentzelio  principia  la  fua  Lettera  con  le  feguenti  parole  : 
Tanta  nomini s Tui  apud  omnes  eruditos  pridem  invaluit  admira* 
tio , Magliabecbi  llluflrijjime  , ut  quem  lfaaco  Cafaubono  defun- 
go cult  uni  decernebat  Mortonus , in  Epitapbio  exclamans  : O 
Do&orum  quidquid  eli  aflurgite  buie  tam  colendo  No- 
mini bftnc  Tibi  vivo  adbttc  fpiranriqtts  altro  cunfti  certatim 
deferant . Et  cat.  óf  ca t.  Non  piccolo  onore  del  Signor  Ma- 

Sliabechi  , fii  ch’il  Sereniffimo  Signor  Duca  di  Gota  gli  man- 
alTe  a donare  alcune  oda  del  fumetto  Elefante  , feri  vendo 
il  medefimo  dottiamo  Tentzelio  neH’iftefla  Lettera;  Viderf 

Do * 
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DocìiJJlme  Magliabecbi , quali  difcrimen  intctfit  inter  vera  offa 
Elepbaatina  tx  terris  eruta , mineralia . Age  itaque  , conferà - 
tnus  Tonnenfia  , & fimul  afpice  fragmenta  3 qua  Sereniifimus  Prinr 
ceps  meus  dono  tibi  mifit  . Eruditiffimà  li  è quella  lettera  , Se.  XX. 
cercandovi  come  un  Elefante  fi  pofla  elTere  trovato  fepolto 
in  quel  luogo. 

Commenta tio  Parergica  de  Polycarpo  Epifcopo, 

& Martyre  Smyrnenfi  &c.  inftituta  a Wilbelmo  ErncjìoTent»  Se.  XVill, 
zelio,  Wittembergse  Literis  Vidu»  Bruningian»  excudebat 
Andreas  Kal  in  4.  ' 

TEPELIO  ( Giovanni  ) M.  Joannis  Tepelii  P.  L.C.  Hifto- 
ria  Philofophhe  Cartefian* . Norimberga:  apud  Jo:  Andr.  & Se.*  XVI. 
Wolfangi  Emdteri  junioris  hacredes  anno  1674.  in  12. 

, TERBE TELLI  ( Crefcente  Romolo)  Breve  Rilìretto  della  Sc*  IX. 
Santa  Vita  e Patrocinio  gloriofo  di  S.  Liborio  Vefcovo  , e 
ConfelTore  contro  li  morbi , e dolori  nefritici  Operetta  di 
Crefcente  Romolo  Tcrbetelli  Sacerd.  Teolog.  Piftojefe  . In  Pi- 
llola all’infegna  della  Fortuna  1668.  in  12.  * Alzerò  la  ma- 


fchera  alPAutor  di  audio  pio,  e giudiziofo  Opufcolo,  poi- 
chè  va  fotto  nome  finto;  ma  il  fuo  vero  Autore  e il  Padre 
Giufeppe  Francefco.  Sozzifanti  della  Compagnia  di  Gesù  , 
nobile  per  la  nafeira,  ragguardevole  per  Tabiro,  e lodevoliflì- 
mo  per  pietà  e dottrina  che  in  elTo  ugualmente  gareggiano. 

TERENZl  (Luca)  Sonetti  di  LucaTerenzi  • Firenze  per  ?*** 
• il  Mafim  1687.  in  4. 

TERLlNGIO  de  GUSMAN  ( Giufeppe ) Joannis  attra-  $c#  x. 
fliva  amoris  vi  in  Ghriftum  transformatio  , feu  Orati©  de 
difcipulo  quem  diligebat  Jefus  di&a  ad  S-D.N.  Innocentium 
XII.  in  Sacello  Pontificio  Montis  Quirinali*  a Jofepbo  Terlin • 
gio  de  Gufman  J.V.D.  Anno  MOCXCVIIi.  Quo  mundum 

Jax  Chrifti  in  pacis  foedera  junxit  ; Romas  ex  Typograph. 
o:  Francaci  Buagni  1698.  in  4. 

TERRACINA  (Laura)  Rime  della  Signora  Laura  Ter-  Se.  XI. 
racina  detta  nell’Accademia  degPIncogniti  Febea  ^ di  nuovo 
date  in  luce  da  Antonio  Bulifon , e da  lui  dedicate  aJPEccel- 
Jentiflima  Signora  D-Maddalena  Trivulzi . In  Napoli  prefio 
Antonio  Bulifon  1*192.  in  12.  * Il  Signor  Niccola  Bulifon 
figliuolo  d’cflb  Signor  Antonio  nella  Prefazione  di  dette  Ri- 
me con  ragione  lcrive  così . Il  genio  del  mio  Signor  Padre  , 
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Se.  XIX. 
G.  Lanz. 


Se*  XII. 


Se.  I. 

A . M. 
Se  Vili. 


se.  Vii. 
A.  M. 


Se.  II.  e 
Tesi. 
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cb'  a bello  fi  tulio  va  inveftigando  tutte  le  occ  a fiotti  poffìbili  per  po- 
ter giovare  agli  fludiofi  delle  buone  lettere  non  lafcia  all  a giornata 
di  darti  per  mezzo  delle  flampe  , 0 qualche  libro  della  fua  pen- 
na compofioy  0 qualche  altro  de* migliori  tutori , che  a fue  fpefe 
nella  miglior  forma  che  può  > imprimer  fa  , accresciuto  di  qual- 
che ornamento  , proc  curando  ora  lo  flejfo  fare  delle  Rime  della 
Sig . Laura  Terracina . 

TERRANEI  ( Lorenzo ) PhilippiHifpaniarum  Regisòc  Mari* 
Ludovici  a Sabaudia  AuguftisSponfalibusPlaufusOracio  Laureti* 
tiiTerranei . Taurini apud  Boecum  ócGnignonum  I7O7.  in  8. 

TERRENZlO  ( Giovanni  ) R.  P . Joanuis  Terreni #7  e Soc. 
Jefu  Epiftolium  ex  Regno  Sinarum  ad  Mathematicos  Euro* 
pzos  miflfum  cum  commentatiuncula  Joannis  Keppleri  Mathe- 
matica. Ejufdem  ex  Ephemeride  anni  1630.  De  infigni  de- 
feclu  Solis  Apotelefmata  Calculi  Rudolphini.  Sagani  Silcfi» 
excuderunt  Petrus  Cobius  & Toati.  Vifke  Anno  1630.  in  4. 

TERZANI  CREMONA  ( Giovan-Francefco ) AdS.D.N. 
Clemcntem  Vili.  Pont.  Opt.  & Max.  Oratio  habica  cura  ei- 
dem  nomine  Alphonfi  1 1.  Eftenfis  Ducis  Ferrari»  SereniflT, 
Obedicntiam  praeftarec  IIluftriflT.  D.  Cstfar  Eftenfis  Marchio 
Momiculi  & eiufdem  Ducis  Patruelis  a Joanne  Francifco  Ter- 
zanio  Cremona  J.  C.  Ferrarienfi  prid.  Id.  Maii  159*.  Rom» 
per  Aloyf.  Zanettura  in  4 . Fedi  Cremona  Gio : Francefco . 

TESAURO  .(  Carlo  Antonio  ) D.  Chriftin»  Lotharingi» 
Magn.  Duci  Etruriac  Principi  Sereniffirnortun  optimx  opti* 
marura  Capienti  (lì  rnae  proli s,  pierate, copia  Magnanima  fclicilfi- 
mx , Patri»  parenti*  LUcra  toro  m Tutelari . Carolus  Antonius 
Thefaurus  altitudini cjus  numinique  dedica tifimi  usfuarum  Re* 
le&iórium  ftru&uram  cum  hoc  veftibulo  confecrar.Pifis  1617.  in4. 

TESAURO  ( Emanuele ) La  Magnificenza  Panegirico  Sacra 
del  Molto  Rev.  P.  Emanuele  Tefauro  della  Compagnia  di  Ge- 
sù detto  al  Sérenifiìmo  Principe  Card,  di  Savoja  nel  giorno 
che  fondò  il  Novizziato  della  detta  Compagnia  in  Chieri  de- 
dicato al  Sereniamo  Carlo  Emanuele  Duca  di  Savoja  . In 
Torino  1627.  P€r  gl*  Eredi  di  Domenica  Tarino  in  4. 

Emaniteli:  Tbefawri  Elogia  , & Epigrammata  in 

duodecim  Caefares  Svetonii.  Mediolani,  & Bononiat  apud  H* 
Vigori i Benatii  1643.  in  $..*  Quefta  è una  fi  può  dire  pri- 
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mi2ia  eradica  del  Dottiffimo  Cav.  Tefauro  . Compofe  egli 
quell’opufcolo  nel  1616.  ancor  giovane)  in  occasione  di  un* 
Accademia  fatra  per  l’Elezione  in  Imp.  di  Ferd.  II.  ut,  dice 
lo  fletto,  illorum  vitia  F ordinandi  vhrtutes  colìufirarent  ex  ad~ 
verfo  . Quelli  Elogi , ed  Epigrammi  fono  inferiti  alle  pagine 
96.  del  graffo  Volume  delie  Ifcrizioni  di  quefeo  gran  Lettera* 
to , pubblicato  Venetiis  1675?.  in  8.  Tjpis  Jofepb Prodocimi . * 

Quello  Autore  c diverfo  del  Gefuita  precedente  che  ha  lo 
fletto  nome  e cognome . 

TESAURO  ( Ludovico  ) Ragioni  del  Conte  Lodovico  Te*  Se.  V, 

/ auro  in  difefa  d’un  Sonetto  del  Cav.  Marino,  al  Sig.Con- 
te  Ridolfo  Campeggi.  In  Venezia  pretto  Gio:  Battifta  Ciot- 
ti in  iz.  * Il  Sonetto  del  Marino,  che  il  Co:  Tefauro  in 
quello  Opufcoio  difende  è quello  che  principia 
Obelifcbi  pompo/i  al V offa  alzavo 
Lo  compofe  il  Marino  in  lode  del  Poemetto  di  Raffaelo 
Rabbia  (òpra  S.  Maria  Egiziaca,  ed  avendo  fcritto  quello 
IV.  terzetto  di  etto 

La  Santa  Spoglia  a cui  fi  rana  caverna 
1 Di  tomba  in  vece , al  bel  Giordano  in  riva 
Die  la  Fera  magnanima  di  Lerna 
Fu  da  Ferrante  Carli  cenlurato,  come  che  il  Marino  avef. 
fe  prefo  un  grandittìmo  errore  ne’  predetti  veri! , ponendo 
l’Idra  in  cambio  dei  Leone.  Fu  celebre  in  que’tempi  que- 
lla difputa,  e ne  efeirono  in  luce  diverfi  Opufcuh  , fra 
quali  uno  non  molto  dopo  un  efamine  di  Zoilo  Ardelìo , che  co- 
si fi  chiama  l’autore  di  quella  da  Giano  Nido  Eritreo  o 
fia  Gio;  Vittorio  de’Rofli  nella  I.  Parte  di  fua  Pinacoteca 
cap.  133.  pag.  240.  alla  quale  replicò  il  Tefauro  con  que- 
ll’ altro  Opuscolo . 

Annotazioni  di  Ludovico  Tejauro  intorno  l’E- 

famine  di  Ferrante  Carli  publìcata  fotto  nome  del 
Co:  Andrea  dall’Arca.  In  Torino  1614.  in  iz.  e dopo  mol* 
ti  altri  de’ quali  tutti  darò  piena  notizia. 

. TESTA  (Fr  ance  fico)  Epitalamici  componimenti  per  le  nozze 
del  Sig.  Co.  Mariano  Saladini,  e Leoneffa  Sgariglia  Patrizj  Afco- 
lani  , raccolti  da  Francefco  Tefia  Accademico  Imperfetto  sc.XtV. 
In  Afcoli  appretto  Marco  Salvioni  1668.  in  4.  Gli  Auto- 
ri di  quelli  componimenti  fono  i Signori  Ab.  Antonio  de 
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gli  Effetti  , Carlo  Mo  eleni , jtb*  Michel  Benvenga , B art  ohm* 
eneo  Nerumi  Cav.  Gcrofolimitano , Matteo  Appiani , Lucan • 
tonio  Bati flint , Fabbrico  Conti , Domenico  Manzoni , Co:  Lcan • 
Lodigieriy  Giuliano  Grimaldi , ed  altri;  Volentieri  ho 
registrato  quello  opufcolo  in  riguardo  dell’obbJigazione  che 
profefTo  al  Sig.  Co;  Mariano  per  cui  fon  fatti  i compo- 
nimenti. 

Se.  Xly.  TESTA  ( Micbicl angiolo  ) Orario  de  incarnati  Verbi  Na- 
tivitate Ad  R.  O.  P.  Mag.  Aurelium  Augultinum  SiJima- 
num  Auguftinianum  a Micbaele  Angelo  Maria  Telia  ex  ord. 
Erem.  S.  Auguftini  habita.  Bononiae  apud  Clementcm  Per- 
ronium  1640. 

. . < . . . Chrifti  Pericopon  , feu  de  Chrilli  Circumci- 
lione  Carmen,  ad  Rev.  adm.  Patr.  Magiftrum  Gabrieleui 
Anconitanum  ab  eodem  Micbaele  Angelo  Tefia  recitatum 
excuflfumque  Ancona  per  Mariutn  Salvionum  164*.  * Sì 
l’Orazione  come  il  Poema  furono  molto  applauditi  per 
la  nobiltà  de’ componimenti  e grazia  del  Dicitore. 

TESTI  ( Coflantino  ) Ragionamento  in  lode  del  B.  Ama- 
Sc  XVII»  deo  di  Savoja  fatto  dal  M.  R.  P.  F.  Coflantino  Tefli  Letor  di 
Teologia  dell'  Ord.  de’Predic.  In  Torino  appreffo  i fratelli 
del  Cavalleria  161$. 

Orazione  in  lode  di  S.  Carlo  Cardinale  compo- 
rta dal  M.  R.  P.  Fra  Coflantino  Teflì  dì  Ferrara  Lettor  di 
Teologia  deli’Ord.  de  Predicatori.  In  Milano  e poi  in  Mo- 
dona  per  Giuliano  Caldani  in  4. 

TESTI  ( Fulvio  ) Al  Sereniff.  Principe  d’ESte  Canzone 
Se.  XVIII.  del  Cav.  u.  Fulvio  Tefli  Segretario  del  Serenifs.  Duca  di 
Modona.  In  Modona  per  Giulian  CafiSani  1 628.  in  4.  * 
Il  desiderio  , e l’ambizione  troppo  violente  di  farli  grande 
precipitarono  mifera  mente  quello  gran  Poeta. 

TÈSTI  ( Ludovico)  Relazione  concernente  il  Zucchero 
Se.  X.  di  Latte  di  Lodovico  Tefli  da  Reggio  Medico  in  Venezia; 
E*  un  Sol  foglio,  non  vi  è l’anno  nè  il  luogo  della  Stam- 
pa ; Stimo  però  che  fia  Stampato  in  Venezia:  nel  1 69$. 
* Sono  in  efsa  alcune  Storie  fra  le  molte  notate  di  quelli* 
che  fóno  Stati  curati  dalla  Gotta  co’l  Zucchero  di  Latte  iti 
Venezia,  onde  non  dee  il  Signor  Telli  cfser  frodato  della 
dovuta  lode  per  cosi  bel  ritrovamento  e tanto  utile  per  K> 
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Genere  Umano  , elsendo  Hata  una  bell’induilria  trovar  il 
modo  di  ridurlo  io  polvere  a beneficio  univerfale. 

Dei, Novo  Sacchero  La&is;  Inventore  Ludovico 

Tejli  Regienfi  M.P.  Venetiis,  quorundam  praftantiffimorum 
Medicorum  judicia  , & Obfcrvationes . Quibus  additur  ejuf« 
dem  Au&oris  de  eodem  Saccaro  relatio  , novi  Syftemaris 
compendium , necnon  prò  abfoJvenda  Arthritidis  curatione 
duo  rum  prseftantiffimorum  remediorura  notitia  . Venetiis 
«700.  Apud  Jac.  & Jo.  Gabriclem  Hertz,  in  1».  * Morì 
il  Sig.  Tcfti  in  Venezia  , ove  con  lode  efercitava  la  Me- 
dicina, l’anno  17O7.  li  3.  Settembre , e li  Giornalai  di  Ve- 
nezia al  Tomo  XXII.  diedero  nell’Articolo  V.  p.  120.  una 
breve  notizia  della  vita  dell’ Autore,  e dell’Opere  da  eflò 
{lampare  , e da  ftamparfi  , tra  le  quali  fi  diftinguono  la, 
Difefa  dell'Aria  di  Venezia,  che  già  ufcl  in  luce  con  mol- 
ta lode  d’effo  Autore , e 1*  altra  : De  Praflantia  Lattis  , 
che  ha  bifogno  di  una  lima.  Nel  Giornale  fia  tradotto  il 
Capitolo,  in  cui  manifeftanfi  l’Arcano  dei  Zuccaro  di  Lat- 
te, ed  altri  rimedj  Anti-artrici . Avverto  , che  l’Opufculo 
prefente  nel  Giornale,  a p.  141.  vien  detto  edere  del  Sig. 
Luigi  della  Fabra  Medico  dottifll  Ferrarefe  , equi  fi  è 
pollo  per  del  Sig.Telli  per  avere  di  che  farne  menzione  co- 
me {iremo  opportunamente  dell’altro . 

T H 

THOMSON  ( Giorgio  ) De  Antiquitate  Chriftian*  Re- 
ligionis  apud  Scotos  Aurore  Giorgio  Tbom'ono  Scoto.  Roma: 
ex  Typogr.  Bartholom.  Bonfadini  1 194.  in  4. 

THUANO  (Giacomo  Auguflo  ) Thuana  live  excerpta 
ex  ore  Jacobi  Augujìi  Tbuani  per  FF.  PP.  1669.  in  8.  * A 
car.  30.  & 31.  di  quello  Opufcolo  fono  alcune  notizie  in- 
torno al  nofiro  Corbinelli  che  non  fi  leggono  altrove. 

Thuanus  reftitutus,  fivc  fylloge  Locorum  va- 

riorum  in  H Moria  UluflrilT.  Viri  Jacobi  Augufii  Tbuani  ha- 
Aenus  defideratorum  ; Item  Francifci  Guicciardini  Paralipo- 
mena  quas  in  ipfius  Hilloriarum  libri  3.  4.  & io.  impreflis 
non  leguntur,  ex  autographo  Fiorentino  recenfita  & au- 
. Latine  , Italicc  , & Gallico  edita  . Amftclodami  Io. 

Hen- 
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Hearici  Boom.  Anno  i66j.  in  12.  * Oh  come  fa  mal  con 
traccambiato  il  Guicciardini  de’  rilevanti  fervigi  facci  ad  uno 
che  dovea  divider  feco  quanco  aveal 

1 THUILTO  ( Giovanni  ) Trophxum  honoribus  & me* 
fitis  Prxcorias  Majcftati  liluftriiT.  & ExcelIenciflT.  viri  OZa~ 
viani  Boni  Equicis  cum  Procura  Pacavi!  in  magna  rerum 
difficultate  gloriofe  adminiftrata  , abùct  , Inclita:  nacionis 
Germani  ex  Philofophorum  ac  Medicorum  nomine  ftatutum 
a Joannt  Tbuilìo  Marixmontano  Pliil.  de  Med.  DoZ..  anno 
partx  falucis  1622.  Pacavii  ex  Typographia  Gafparis  Cri* 
veliarii  in  4. 

Oracio  Illuftriflr.  viro  Julio  Concareno  cum 

Prxtura  Patavii  fumma  cum  fua  laude  , de  univerforurn 
ordinum  applaufibus  ad  mi  ni  (Irata  abirec  nomine  edeberri- 
mx  Univerf.  Patavinx  DDD.  Theolog.  Philofophorum  de 
Medicorum  diZa  a Joannt  Tbuilìo  Marixmoncano  anno  re* 
paratz  falucis  1623.  menfe  Julio»  Pacavii  ex  Typogr.  Lau- 
rentii  Pafquaci  1623.  in  4* 


T I 

TlEDiO  ( Calendarium  Novum  juxta  veriflimam  Anni 

Solaris  quancitatem  $6f.  dierum  S.  h.  471.  50.  11.  16-'  - 
III.  Mediofque  Lunx  motus  exquifitiflimos,  cum  Sole  fin* 

ful/s  592.  annis,  modo  per  quatn  mirabili,  prxcife  in  Or- 
e redeuntes,  acurate  conflruZmn  ; Ita  ut  EquinoZium 
Vernum  cum  Feriis  fuis  hebdomaticis  , iifque  juftis  , at- 
que  debitis,  in  *1.  Martii  conftanter  retineat,  additilque 
terminis  Pafchalibus  veris,  una  cum  Pafcharum  diebusipfis, 
per  omne  xvum  exiftat  invariabile,  quale  in  Concilio  Ni* 
ceno  fi  introduxiflet  Antiquitas  de  Correzione  temporum, 
qux  confequuta  funt,  cogitare  non  debuiffet  Ecclefia.  Ex 
Opere  majori  annuo  magno  Lunx  Solari  Cyclico  ad  prx- 
lum  jam  parato:  in  quo  , prxter  curfum  Solis,  omnia  to- 
tius  Mundi  & Novilunia,  de.PIenilunia  cum  Feriis  fuis  heb- 
domatibufque  Lunaribus  ordines  enumerantur  ; adjunZoi 
Stylo  ubique  Juliano  haZenus  ufitato . In  fpecimen  produ* 
Zum , ac  publici  Juris  faZum  a Joacbìmo  Ticdio  Neo*Mar* 
chico  Kili*  Holftorum  a Joachimo  Roumanno.  Imprefliim 

Anno 
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Anno  1699.  * E‘  ftampato  in  ungrandiflimo  foglio  aperto; 

TIGINI  ODDI  ( Gierolamo  ) Hieronymi  Tigini  Oddi  J.  $c.  Ili» 
C.  Mcdiolanenfis , in  funeftiftìma  Oddi  celeberrimi  junl* 
prudenti*  Magiftri  anniverfaria  commemoratione  ad  Par» 
menfes  Oratio:  Perufirex  Typographia  Augufta  16 1 3.  in  4. 

TIGRINI  ( Niccolò  ) Lucenfium  Oratio  luculentiflima 
Pont.  Max.  Alexandro  VI.  per  Nicolaum  Tygrinum  Lu*  ^ T: 
cenfem  J.  U.  D.  Eleganti!!".  habita  in  Confiftorio  publico 
proobedientia  prajftanda . Anno  1491. die  ló.Menf.O&ob.in  4. 

TlLASIO  (Antonio  ) Anconii  Thylafii  Confentini  Ora* 
tio  quam  habuie  in  funere  IlluftrifT.  Jo:  Jacobi  Trivultii  Sc* 
Mediolani  15  * «?.  Menf.  Fcbr.  per  Auguft.de  Vicomercato 

in  4*  Se»  yiy 

TlLEMANNI  ( Giovanni  ) Chimiatro*Mathematici  f Fr.  ver.' 
Experimenta  circa  ver&s  & incredibile*  auri  folutiones  ad- 
denda fuo  Lapidi  ignis  Bafilii  antehsec  typis  divulgato  Ani- 
ftelodami  apud  Jo:  Janlonium  1669.  in  12. 

TlMOTEI  ( Francefco  ) Panegirico  in  lode  delle  S<?.  R Bimb. 
Martiri  Firmina  & Oliampiade  per  la  translatione  delle 
loro  fante  reliquie  , detto  nella  Cattedrale  di  Perugia  da 
Francefco  Ti  mot  bei  Sacerdote  Perugino  Anno  1^45*  II*  k 
li.  car.  61. 

! TINELLI  ( Francefco  ) Nella  folenne  memoria  de’Cri-  ^ 
ftiani  Guerrieri  morti  nella  difefa  di  \ Vienna  contro 
il  Turco  1*  anno  i63$.  celebrata  in  Firenze  li  13.  Ot- 
tobre del  medcGmo  Anno  nella  Chiefa  della  Santiftima  An- 
nonziata  Orazione  del  Padre  Francefco  Tinelli  della  Compa* 

fnia  di  Giesù , dedicata  all*  Altezza  del  Serenift  Principe 
rancefco  Maria  di  Tofcana  Gover.  di  Siena  ; In  Firenze 
per  Andrea  Orlandini  in  4.  VTr 

TINGOLI  ( Ludovico  ) Per  lo  gran  Maritaggio  degli  Sa 
Auguftiftimi  Monarchi  Leopoldo  I.  Imperadore  , e Maria 
Margarita  Infanta  di  Spagna,  Oda  di  Lodovico  Tintoli  umi- 
lifliraamenteconfagrata  ; in  Rimino  per  il  Simbeni  in4. 

Nel  feliciftimo  ingreflo  della  Sacra  Cefa rea  Mae-  p,  Barak. 

ftà  di  Leopoldo  I.  nel  gran  retaggio  dell’Arciducato  del 
Tirolo  Di  Ludovico  Tingotb  II.  b.  41.  car.  3 66,  * verfi  fenza 
erprimerfi  l’anno. 

...  ...  Per  lo  feliciftimo  nafei mento  dell’Altezza  Sere» 
j Tomo  IF.  tPp  niftìma 
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ni  (finta  del  Gran  Principino  di  Tofcana  Ferdinando  . AJ 
, Serreniflìmo  Principe  Mattia*.  Oda  di  Ludovico  T ingoi  i umi- 
infimamente  confecrata.  Anno  1664.  II.  b.  41.  cari  191. 

per  la  treguadatadall’Imperador  deCriftiani  al 

Signor  de*  Turchi  dopo  la  rotta  delle  cottili  armi  al  fiume  Rab 
Anno  1664.  II.  b.  41.  car.  196.  * Componimenti  in  vcriì . 

Per  un  ritratto  dell*  Augufta  Imperadrice  Leoi 

• pora,  venuto  in  dono  all’Autore.  Anno  i666.!l.b.4:.car.i88. 
P.Bamb.  ‘ TlNNEN  (Giacomo  Giovanni  a ) $an&orum  cxeniplunt 
5c  praefidium.  Oratio  habita  ad  SS.  D.  N.  Clementetn  IX. 
j . ;Pont.  Max. in  Sacello  Pontificum  Quirinali,  ipfo  San&oium 
omnium  die  a Jacobo  Joanne  a Tinntn Weftphalo,  Collegi! 
Germanici  & Hungàrici.  Anno  1667.  II.  b.  3$.  car.  1. 

TIRA  BOSCO  ( Lucrezio  ) Oratio  fiahita  ad  PP.in  Conc. 
Se»  IX.  Xrid.  quarta  Domenica  Quadrag.  An.  D.  1563»  per  R.  P* 
Lucretium  Tirabofcum  A Tu  Unum  Theologum  apud  Reve- 
renditt*.  Patriarcham  Venetiarum.  Brixi»  ad  inftantiam  Jo* 
Bapt.  Bozolas  1 in  4- 

' TIRELLI  ( Alberto  ) Modo  di  raddoppiare  ogni  Trian* 
Cc'  IV*  colo  rettilineo,  e confcguentemcnte  ogni  figura  rettilinea  ; 

lenza  pattare  tanto  nel  confttuire  quanto  nei  dimoftrare  i 
confini  del  primo  libro  d’ Euclide  . Problema  dato  in  luce 
-•  * - ad  utilità  de’Giovani  ftudiofi  degli  Elementi  d*  Euclide  da 
^Liberto  Tirtlli  Milanefc,  che  profefla  Aritmetica,  e fi  dilcd- 
ta  di  Geometria.  In  Milano  nella  ftampa  di  Lodovico; 
Monza  léfo.  in  4.  * Sento  che  quella  è opera  dei  doetifj 
fimo  Signor  Pietro  Paolo  Caravaggio.  v 7 ^ 

c vn  TlSONl  ( Egidio  ) Ragionamento  in  lode  detta  Sancii** 
fi  ma  Annunziata  dei  P.  Egidio  Tifoni  Bojzanio  Bellunefe: 
Confecrato  all’AIcez.  ReverendiflT.  del  Card,  de  Medici  Proe^; 
tenore  della  Religione  de  Servi;  In  Belluno  169^.  in  4.  • 
TIT1  ( Placido  y Tocco  di  Paragone  onde  evidentemente 
Se,  IX.  appare  che  PAftrologia  nette  parti  concrfTeda Santa  Chiefa  è 
vera  Scienza  notabile,  ed  utile  quanto  la  Filofofia  : Il.tiittooi-- 
moftraro  con  ragioni,  con  ifperienaa,  C con  autorità  deili 
piu  celebri  Scrittori  che  fiano  anco  dottori  di  Santa  Chic* 
fa,  di  D.  Placido  Tiri  Perugino  Ofivetano  Profeflo re  del- 
le Mattematiche  nel  nobiliflimo  ftudio  di  Pavia.  Dedicato" 
alPIUuOriOt  & EecelkaùlE  §igrilr  Sig*  D..  Luigi  Ponce  de 
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Leon  Gentiluomo  della  Camera  di  S.  N f.  del  Tuo  Configlio 
dì  Guerra , Capitano  della  Guardia  Spagnola  , Governato-' 
re  e Capitano  Generale  dello  Stato  di  Milano  &c.  In  Pa^ 
via  per  G io*  Andrea  Magri  1 666,  in  il.  • * 

TITI  ( Roberto  ) Nereus  in  Kuptias  SerenifT.  Ferdinand!  Se.  I. 
Medicis  òc  Chriftinse  Letharingiae  Magg.  Dncc.  EtruriaeCar- 
inen  Roberti  Titii  Burgenfìs.  Fiorenti*  1^89.  in  4. 

Egloga  Roberti  Titii  Burgenfìs  ad  Hicronim.Guc- 

ciardinum  Angeli  fib  Lycabar  & Lacon  in  4.  Tegl^* 

..;**•*  Orario  Roberti  Titii  Burgenfìs  Bononise  habi- 
ta  cura  is  primura^iiteras  humaniores  in  nobiliffimo  ilio 
Gymnafio  interpretati  coepìfTct . Bononias  apud  Haered.  Jo:' 

Roffi  1^97.  in  4. 

'.Ad  IHuflriff.  ac  ReverendifT.  Cynthium  Aldo-  se.  Il» 

brandinum  Sacrofantae  R.  E.  Card,  ampliffimum  Roberti  Titii  Tegl. 
Burgen.  Carmen.  Bononis  apud  Haered.  Jo:  Roffii  1598.  in  ^ Vili* 
4.*  Il  titolo  di  quello  Opufculo  riferito  nella  feconda  Scan- 
zia  ,e  con  qualche  errore,  e però  il  Cinelli  l’ha  emendato 
nell  Ottava.  « v 

Oratio  Roberti  Titii  Burgenfìs  ab  eo  Pifìs  habi-  c# 

ta  in  Exordio  fludiorum  hujus  anni  1607.  cui  adjefta  eft 
ejuidem  Egloga  queppiam.  Fiorenti#  apud  BarthoJomaiuni 
Sermartèll.  & frat.  1607.  in  4.  * è la  virtù  di  così  gran 
forza  che  conflringe  i nemici  anche  più  fieri  a celebrarla 
HeJPavvcrfario,-  ciò  fi  feorge  chiaro  in  quella  Orazione  , 
nella  quale  non * oflante  le  inimicizie  accerbiffime  paffate 
fra  Giufeppe  Scaligero  e il  Titi  , nomina  quelli  Jo  Scali- 
gero con  gran  lode.  In  quello  luogo  fo  che  farò  cofa  gra- 
ta a due  miei  dottiffimi  Amici,  cioè  al  Sig. Criflofano  Ar* 
noldo,  ed  al  Sig.  Abate  D;  Emanuele  a Schelftrate  Biblio-' 
tecario  digniflìmo  della  Vaticana  , accennando  a miei  let- 
tori come  le  lettere  del  gran  Veliero  fon  Ufcite  dalla  libre-  ; 
ria  del  Sig;  Cav.  Fra ncefco  Maria  Ceffini  che  le  aveva  MS.' 

Il  Sig.  Antonio  Magi  imbecchi  'le1  mandò  al  Sigi  Arnoldo  co-“ 
me  avute  dal  Sig.  Ceffini,  pregandolo  a far  di  ciò  menino* 
ne  nell’Opera,  fìccome  replicò  il  Sigi  Arnoldo  che  a vere  b- 
be  fattoi,  ma  per  errore  con  • dolor  d’amendue  ciò  non  è1 
fucceduco  v.  Son  finirò  che  Rammenderà  quefFerrore  con  P* 
©ccafione  d’eflerfi  nuovamente  truovate  molte  lettere  dello- 
V .»  Pp  2 . llcffo 
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Aerto  incomparabil  Vclfcro  fcritte  a!  dottiflìmo  Marquar- 
do  Frehero;  e l’averne  anche  trovate  nuovamente  l’ottimo 
e dottiflìmo  P.  Vanni  della  Comp.  di  Gesù  alcune  fcritte 
agl’infigni  Padri  Villalpando  e Clavio  della  itefla  Compa- 

f,nia.  Anche  il  Sig.  Ceffini  farà  (lampare  gli  dieci  ultimi  li- 
ri  de  luoghi  controverlì  del  medefimo  Roberto  Titi. 

Roberti  Titii  Burgenfis  Carmen.  Bononi*  apud. 

H.  H.  Jo.  Rollìi  1598.  in  4.  * Stimerò,  che  porta  riunire 
gratiflima  a’  Lettori  di  quelle  mie  povere  fatiche  la  notizia  * 
che  in  breve  ufeiranno  in  luce  dieci  altri  libri  di  Luoghi 
controverfi  de(dctto  Ruberto  Titi,  non  maiper  lo  partito  Ila  m- 
pati,  e lo  ricavo  dal  Sig.  Grevio , che,  a quello  propofito,- 
lcrive  ad  un  mio  caro  Amico  a’ Meli  partati,  così.  Oim  ad 
me  fcripfìfli  de  poflbumis  Locit  Controierfis  Roberti  Titi . Si 
mibi  redderentur  faxo  ut  illico  Typis  noflrit  mandentur.  Jant 
oprram  fuam  nobis  addixerunt  Bibliopola  . S’ eftinfe  in  Fi- 
renze un  ramo  della  Ca fa  Titi  ( della  quale,  oltre  il  fo- 
praddetto  gran  Letterato,  fiorì  anche  nel  Secolo  partito. 
Santi  di  Tito  infigne  Pittore  ) del  Mefc  di  Luglio  1687. 
nella  perlona  pure  di  Roberto  da  me  beniffimo  couofciu- 
to  fin  digli  anni  più  teneri  . Vive  però  quella  Famiglia 
nella  Città  del  Borgo  S.  Sepolcro,  de’quali  era  Sig.  Rai- 
nier  Francefco,  con  altri  fratelli,  in  Carica  in  Livorno; 
qual  Famiglia  difeende  dalla  Cafa  Malatefti,  come  io  ho 
veduto  per  indubitate  riprove  , avendone  fatto  l’Albero  . 
E'  ben  vero , che  al  Borgo  anno  Iafciato  corrompere  il 
nome  di  Titi,  in  Tidio.  . 

^ TITOLIVI!  ( Giovanni)  De  laudibus  praftantiflimì 
ac  Religiofiflimi  Cardinali  Joifephi  Mari*  Thomafii  Ora- 
tio  Joannit  Titolivii . Roma:  in  4» 

T O 

TOCGI  {Pier- Francefco.)  Per  i féliciffimi  progredì  dell' 
armi  Chrjftiane  nell’Ungheria.  Canzone  di  Pier  Francefc • 
T occi  Accademico  Apatifia  etc.  In  Firenze  alla  condotta 
16Ì6.  in  4. 

TOCI  ( Giufcppe ) Ex  veritate  & innocenti*  falfitas , & 
calumnia  ; Difcfa  di  Antonino  di  Francefco  Parrini  di  Fi- 
lenze  carcerato  di  Giufcppe  Tacci  . In  Firenze  per  Vincen- 
zo Vangeli  Ri  1685.  in  fogl.  * Con  tutta  quella  difcfa  fate* 

dall* 


Digitized  by  Googl 


T O . . ioi 

dall’Autore  con  grandiSma  applicazione  perì  inferamente 

il  carcerato.  

TOINARD  (Niccolò)  Interpreratio  Nummi  Rabbinici  Se.  IX. 
prope  Aurelianos  inventi  1664.  Aurore  Nicolao  Tornar d AuJ 
reliacenfi.  Editto  altera.  Parifiis  apud  Andr.  Cramoify  , in 
Vico  della  Harpe  1685.  in  4.  * Il  dottiSmo  Sign.Toinard  Sc*  xV* 
lavorava  anni  fono  indefeftamente  fopra  la  Aia  verdone  di 
Giufeppe  Ebreo  , poco  importandogli,  per  quanto  fi  dice- 
va, che  allora  fi  fiampafte  il  Giufeppe  Ebreo  anche  in  In- 
ghilterra . Vaglia  però  a dir  il  vero,  che  era  da  bramarli  , 
che  ufeifie  quanto  prima  in  luce  anche  l’edizione  d’Inghil- 
terra, che  non  sò  le  fia  per  anco  ufeita,  poiché,  oltre  te 
fatiche  > che  vi  aveva  fatto  fopra , il  Sig.  Bernardo , aveva- 
no anche  avute  quelle  di  Samuel  Petito,  del  Bofio  , e d* 
altri  eruditismi  Uomini  già  morti  . 

......  Trajani  óc  Caratali*  Alexandrina  duo  Numi-  ^ jj. 

fmata  cuoi  Intefpretatione  . Nicolai  Toinardi  Aurei.  Parif.  X.  M, 
apud  Andream  Cramoyfi  1689.  in  4.  * A carte  7.  di  que- 
llo eruditismo  Opufcolo  vi  fi  legge:  De  Galbae  Numifma-  * 
te  aEgyptiaco,  Refponfio  Nicolai  Toinardi  Aurei.  ClariSmo 
Viro  Frane.  Dromo  &c.  Dalla  feconda  penna  del  medefi- 
iqo  Sig. Toinardi,  s’afpettano  da  tutti  i Dotti  con  brama 
grande,  varie  eruditiSme,  e dottiSme  Opere. 

De  Commodi  Imperatori  ^Etate  in  Nummis  sc.XVIIT. 

inferipta  . Diflertatio  Nicolai  Toinard'  Aurelianenfis .:  Parifiis 
apud  Andream  Cramoify  i6<?o.  in  4.  Nel  fine  di  quelta 
eruditiSma  , e giudiciofiSma  Diflertazione  , vi  è un  mo- 
nito al  benigno  , e cortefe  Lettore , che  dice  : Super  editti 
tute  ti  <e  Parifiorum  , [ab  jtnem  anni  proxime  elapfiy 'Dijfertatio* 
nibus  de  Trajani , & C arac  all  a Alrxandrinis  Numifmatit , & 
de  Calbét  Numìfmate  &c.  Quelle  Diftertazioni  non  fono  qui 
fiate  vedute  • % Non  fi  ricordava  il  Cinelli  d’aver  fatto 
menzione  di  quelle  Diftertazioni  nella  Scanzia  IX.  come  li 
vede  dalla  relazione  che  fe  n’è  fatta  più  fopra  . , / •/ 

TOLA  ( sigojlino  ) Tcforo  Efcondido  de  la  ReligionChrf* 

, fiiana  de  D.  Aguftin  Tola  Cav.  de  Sardenna  en  el  quale  p‘  Baaib* 
fe  pruova  con  mufchos,  y fuertes  fundamentos,  que  el  re- 
ligiofiSmo  , y piiSmo  Imperador  Coftandno  Magno  es 
Santo.  Anno  .16 \6*  II.  b.  5.  carte  Àddicion  al  Tneforo  * 

Efcon-  • 
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Eicon  dido  de  la  Religion  Chrifìiaiia  carte  45.  fegunda  Àd- 

dicion  car.  49.  II.  b.  32.  car.  232. 

Se.  .VI.  TOLLIO  ('Giacomo)  Jacobii  Tollii  Sermo  Gratnlatorius 
ad  Potentiffimum , & Sacratiti,  Principein  Archiducein  Jofe* 
phum  , quum  Hereditarius  Hungari*Rex  Coronarecur  An- 
. . no  1687.  A.  D.9.  Novembris.  Lipfia»  Juxca  Florentinum  e- 
xemplar  recudi  curavere  Heredes  Frid.  Lankifch  1687.  in  4. 
Èra  quedo  Opufcolo  llato  prima  dampato  in  Firenze  alPin- 
fegna  della  delia  , ma  queda  di  Lipfìa  corregge  l’edizione 
Fiorentina  , leggendofi  in  queda  di  Lipfia  Decembr.  in  cam- 
bio di  Novembr.  che  fi  leggeva  in  quella,  ed  in  queda  vi  è 
aggiunto  il  giorno  della  Coronazione,  che  nella  Fiorentina 
mancava;  Nel  fine  di  queda  edizione  ridampata  in  Lipfia  , 
v;  è anche  di  più  un  Elegia  del  Signor  Lorenzo  Giovacchino 
Federo  ad  SereniffimumÒc  potentiflT  Archid.  Jofephum,  nunc 
Regem  Hereditaiium  Hungari*  Coronatum;  per  le  quali  ca- 
gioni ho  nominato  queda  ultima  edizione,  L'edizione  di 
Firenze  è riferita  come  fegue  nella  decimaottava  Scanzia. 

Se.  XV III,  Sermo  gratti  la  cori  us  ad  PotencifT.  , & Sacratiti". 

Princip.  Arciducem  Jofephum  , quum  Hereditarius  Hunga- 
ri*  Rex  coronaretur.  A.  1687.  a d...  Novembr.  Fiorenti* 
1687.  fub  tigno  Steli*  in  4.  * Quedo  componimento,  come 
fi  vede  dalia  Dedicatoria  di  etfo  , è deH’Eruditiffimo.Signor 
Jacopo  Tollio . Oltre  a’Libri  da  etTo  dati  in  luce,  notiflimi 
a tutti  i dotti,  ha  eflo  molte  fatiche,  che  a fuo  tempo  fa- 
rà {lampare,  fopra  Artemidoro,  fopra  Longino  accennato 
di  fopra,  fopra  Lucrezio,  fopra  Giovenale,  fopra  Saiudio,» 
fopra  Floro,  e fopra  altri  Autori.  Ha  anche  trafericti  dalla 
Libreria  deiflmperadore  fopra  120 0.  Verfi  di  S.Gregorio  Na- 
zianzeno,  non  mai  dampati,  che  a fuo  tempo  farà  imprime- 
re- Ne  fanno  , fra  gli  altri  , menzione  gli  Autori  del  Gior- 
nale dc’Letterati  di  Parma,  nel  Giornale  VII.  dell’  anno 
Ì687.  a pag.  ili.,  ePAutore  della  Minerva  al  Tavolino. 

c_  vrII  Jacobi  jollii  Manudu&io  ad  Ccelum  Chymicum. 

* Amftarlodami  apud  Janfbnios  VVefbergios  1688.  in  8.  * Fra 
v’  tpocp  il  Signor  Toilio  per  quanta  ho  veduto  da  una  fua 
Lettera  , darà  in  luce  un’altro  fuo  dottiflìmo Opufcolo  inti- 
tolato Calmi t Chi  mie  um  refera  tu  m . 

Se.  XVIII.  Jacobi  Tollii  M.  D-  de  Fontihus  Eloquenti*  O» 

ratio 
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ratio  Inaugurali  habita  in  iJluftri  Ducacus  Clivi»  Academia, 
qux  eft  Teutoburgii , quutn  in  ca  Hi ftoriarum  > & Eloquen- 
ti» Profeffor  honorarius  , fic  cxtraordinarius  A.  D.  III.  KaR 
Junias  A.  1684.  declararetur.  Lugdun.  Batavorum  excudebat 
Daniel  A Gaesbccch  1684.  in  -.fot  11  Signor  Tollio  autore  di 
quella  nobiliffima  Orazione  dovrà  a quell'ora  avere  riftampa* 
to  Lucrezio  con  lue  em  die  idi  me  note,  e di  altri  dotti,  comé 
l’anno  1671.  ci  dette  Aufonio,  perchè  quattr’anni  Torto, feri- 
vendo  ad  un  mio  caro  Amico,  al  quale  aveva  mandata  que-  \ v 
(la  Orazione , dilli  ; Vofl  , fortunante  N untine  , Lucy  et  hm  mit - 
tam  y qui , intra  paucos  ntc/tfcs , prato  fubiicictur . tonginus  mette 
inter  e a cu/n  b latti  s y & tineis  luiìatar , quod  illum  Bibliopola , a- 
vidum  lucri  genus  , non  tam  vendibilem  putent  , amicmn  tantum 
do  flit , quorum  numerai  non  ita  magna  t c/l . E di  verità  così  è: 
perchè  l’opere  dotte  quadrano  a pochi;  Bertoldino,  e le  fa-  * 
cezie  del  Gonelia  a moJciffimi  , perchè  flultorum  infirJtus  eft 

numerar  ^ . . 

TOLOMEI  (Claud  o)  Orazione  del  Reverendo  M.Glaudìo  se.  V. 

T olomei  Amba  Tei  a core  di  Siena  recitata  dinanzi  ad  Enrico  II. 

Re  di  Francia  in  4. 

ToLÓMEI  {Filippo Maria)  I Grandi  non  dormino,  ode  Se.  V. 
a gloria  delia  Toni  ma.  vigilanza  deirAltezzeSereniflime  diTo- 
Tea na  del  Canonico  Filippo  Maria  T olomei  : Firenze  1662; 
in  fogU  • * • . " * i > , ?:■  ■ - _ 

. TOLOMEI(G/<taww>)Jacobi  Ptolomaji  PiftorienfisCarmen  j 
fuper  nana  Deipara.  Romas  1 6 2 1.  ex  Typographia  Jacobi  St 
Maleardi  in  4.. 

......  Ejofdem  Orano  de  S.  Spiri t us  adventuin  Sacello 

Pontificio  Quirinali  habita  in  4. 

TOLOSA  ( Marcello)  Orazione  funebre  fatta  dal  Rev? 

P.  D.  Marcello  Tclofa  Chierico  Regolare  nella  morte  dell’  11-’ 
InOrKlìmo,  e Rcvcrendiflìmo  Sig.Card.  Morofirio  Vèfcovo  dr 
Brefcia  recitata  nel  Domo  di  detta  Città  nel  giorno  dclI’E* 
fequie  di  detto  Signore.  In  Brefcia  appreflo  Vincenzo  SalH 
bio  159^  in  4. 

■TOMAI  (Tammafo)  Idea  del  giard irto- del  Mondo  di  Mvsc.1. 
Tommafo  Tomai  da  Ravenna  Fifico  & Accademico  Innomina- 
to., ove  oltre  molti  ics reti  maravigliofi  di  natura  fono  po- 
lli va  rii  > e loaviffimi  .finiti  curiolìfltun  ftcondo  la  divertirà* 
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del  gufto  degli  uomini;  con  due  Tavole  l’una  dc’CapitoIi ,' 
è l’altra  delle  cofe  più  notabili*  che  fi  contengono  nell’O- 
pera: nuovamente  riftampata , e con  fomraa  diligenza  cor- 
retta: Aggiuntovi  una  tavola  di  tutti  i nomi  degli  Autori 
fontenuti  nel  detto  giardino  : In  Bologna  per  il  Pifarr» 
1671.  «Ili  due  Gigli  in  iz. 

Se.  XV1IU Dialogo  Metereologico  di  Tommafo  Tomai  Medico 

di  Ravenna.  Firenze  1578.  in  8.  * i 

pC*  tlmh  TOMANI  ( Buofo ) Vedi  Buoni  Tommafo. 

* . TOMASI  {Carlo)  Immagini  de’cinque  Santi  Clementini, 
Gaetano,  Francefco,  Filippo,  Luigi,  Rofa,  fpiegati  enco- 
iniafticamcnrc  da  Carlo  Toma  fi  Chcrico  Regolare.  Annoiai. 
JI.  b.  18.  carte  *5. 

„ Tomafi  Giufeppe  Maria.  Vedi  Incerti Lett.I. e P.  Sc.XX. 

• ^ TOMASI  ( Piero ) Phoenix  D.  Petri  Thomafii  Raven- 

nati* memoria!  Magillri  recens  caftigata  & excufa . Venctiis 
apud  Dominicnm  Nicolinum  1565.  in  8.  Vedi  da  Ravenna 
v Pietro . • • 

Se,  xV.  TOM  ASINI  {Giacomo  Filippo)  Manus  y£nex , Cecropii 
Votum  referentis,  Dilucidatio  Aurore  Jacobo  Pbìlippo  To' 
v . mafino  ALmonix  Prafulc.  Ad  EminentilT.  Principem  Fridcri- 
/ ...  cum  Cornelinm  S.  R.  E.  Card.  Patavii.  Typ.  Sebaft.  Sardi* 
1 649.  in  4,  , . . t 

Parnafius  Euganeus  , live  de  Scriptoribus  , ac 

Literatis  hujus  Aevi  clariffimis.  Aurore  Jacobo  Phnippo  To- 
rnammo Aemonia!  Epifco.  Acccdit  Index  corurn  , qui  Elogia 
condidere  , ac  de  Scriptoribus  diverfis  tra&arunt.  Ad  lllu- 
firiflimos  Eirerarum  Patronos  Petrum , & Jacobum  Putea- 
nos  Fratrcs.  Patavii  Typ.  Sebaft.  Sardi  1647.  in  4.  * Tro- 
vali lodato  quello  eruditilfimo  Scrittore  nelle  glorie  degl'  In- 
cogniti pagina  189.  nella  Biblioteca  A profana  in  più  luoghi  . 
Dal  Cafoni  in  Syntbimate  Vetufiatìs  pagina  4*6  Da IVUgbel- 
li  ne\V  Italia  Sagra  Tom.  V.  col*  *30.  dal  Maracci  in  Biblio- 
teca Mariana  Part.  I.  pagina  638. , e da  molti  altri. 

Jacobi  Pbilippi  Tomafini  Orario  de  D.  Hiero- 

nymi  laudibus  habita  in  Ecclefia  Canonicorum  Sascularium 
D.  Marie  de  Avantio  inter  Millàrum  folemnia  ejus  diè  fe- 
llo. Ad  Excel IcntilF.  Patavina!  Urbi*  Theologorum  Collegii 
Dolores  anno  1630.  quo  decanum  ejufdcm  Collegii  , &: 

Eccle- 
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Ecclefi*  di&*  Priorem  agebat.  Patavii  apud  Varifcum  Va- 
rifci  ad  Putcum  pi&um  1630.  in  4. 

Relazione  del  fudore  , che  mirabilmente  per 

molti  giorni  mandò  fuori  P immagine  di  S.Filippo  Nerio  in 
Padova  Panno  1632.  all’Eminentiff.  e Reverendiff.  Sig.  Pie- 
tro Ottoboni.  Card,  di  S.  Chiefa.  In  Padova  per  Gio:  Pas- 
quali 1 6 j 4.  in  4.  * Quella  Relazione  e di  Monfìg.  Giacomo  Fi- 
lippo  Toma  fi  ni  Vcfcovo  di  Città  nuova  nelPIltria  come  ap- 
parisce dalla  dedica. 

TOMBA  ( Antonio  ) Illruzione  del  computo  Ecclelìaftico  Se#  Xyir* 
per  gli  articoli  cioè  per  le  giunture  delle  mani  di  tutto  quel- 
lo che  fa  di  bifogno  per  aver  le  fede  mobili  perpetuamente 
colla  Tavola  perpètua  de*NoviJunj  conftrutto  con  ingegno 
e fatica  il  tutto  dal  Re?.  P.F .Afflino  Tomba  da  Fano  Pro- 
feff.  e Sacerdote  de*  Min.  Off.  Firenze  164*.  in  4. 

TOMBESl  ( Ludovico  ) Genethliacum  Mercurii  , & A-  *c.  VI. 
pollinis  Poeanin  ludralibus  folemniis  Ludovici  Cornelii  ex 
Iiiudridimis  de  Eccellentiflìmis  Marchionibus  Hippolyto  Ben- 
tivolo  , & D.  Lucretia  Pia  a Sabaudia  Ludovici  Tombcfii  : 

Ferrari*  1667.  in  4.  , 1 

TOMlTANl  (Bernardino)  Bernardini  T orni t ani  Coridon  ^ V# 

Uve  de  Venetorum  laudibus  Venetiis  1556.  in  8.  1 Aldus 
Nel  fine  v*è  un  Poemetto  in  verfi  efametri  in  lode  del 
Doge  Lorenzo  Priuli. 

5 .....  . Bernardini  Tomitani  Clonicus  live  de  Card. 

Poli  Card.  Amplifftmi  laudibus . Venetiis  1*56.  Aldus. 

......  Oratione  di  M.  Bernardino  Tomitano  recitata  per 

nome  de  Io  dudio  de  le  Arti  Padoane  ne  la  creatione  del 
Sereniamo  Principe  di  Venetia  M.Marcantonio  Trivifano 

V $»•  \ t,  Jf.'  J f -J.  7 . *•  ' ■ 

TONDUZZl  (Giulio  Cefare)  Faventin*  Hi  dori*  Bre-  Se  XVII» 
viarium  Julio  C *efa re  Tondutìo  Authore.  Acceffit  in  fine  E- 
piftola  Refponforia  ad  alteram  eruditidìmi  viri,  de  Clarils. 

Equitis  Dom.  Sertorii  Urfati  Patavini  Patritii  , qua;  im- 
prefla  legitur  in  libro  cui  titulus.  I MARMI  ERUDITI 
'fol.  117.  ad  Iilufirils.  & ampliff.  Faventise  Senatum  . Fa- 
venti*  Typis  Jofephi  Zarafalii  1670.  in  8.  ’ 

TONELLI  ( Francesco  Ignazio)  Francifci  Jg natii  Tornili  **  III# 
Romani  in  laudem  Virg.  Conceptas  . Rom*  1631.  in  4. 

. Tomo  IT.  Qq  TO- 
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TONELLI  (Ippolito)  Diflertatio de  obligatione  jejunan- 
di  fingulis  fexcis  ferii*  & Sibbathis  Quadragefima  cerca,  li- 
cec  multi*  ignota,  quarn  habent  omnes.ii  , qui  .per  legni- 
mam  difpenLationem  ab  ejus  obfervantia  eximuncur  , non 

2uidem  ratione  prafentis  infirmitatis,  fed  ad  prtfervationem 
itur*  quam  timent  ex  naufea  ciborum  Quadragefimalium  , 
cum  firmi*  alias  polieant  viribu*,  nec  magnum  a jejuaio 
patiantur  nocumentum.  Fiorenti®  ex  Typogr.  Andreas  de 
Orlandinis  fub  figno  Paffionis  1683.  in 4.  * Quefla  diferta- 
zione  è di  Prete  Ippolito  Temetti  già  curato  del  Duomo  di 
Firenze  come  fi  vede  dal  principio  d'efia  a 7.  ed  apena  fu 
villa,  che  da  di verfi  Teologi  fu  rigettata  come  erronea  , e 
(opra  la  medefima  fi  veggono  alla  luce  le  fatiche  dei  Padre 
Sebaftiano  Conti  delia  Compagnia  di  Gesù,  del  mio  carilfi* 
mo  amico  Sdg.-Carlo  Mazzi  del  Sig.  Fedrigo  Gianetti , e del 
Padre  Don  Placido  .Rodi  Teatino . 

TONNlNI  ( Ambrofio  ) Il  Terzo  Mondo  Nuovo  {coperto 
-dalle  fantafie  d’Euterpe , Poema  Eroicomico  dedicato  all’U- 
•iuftnffimo  .Sig.  Antonio  .Magliabecchi  Bibliotecario  del  Se* 
reniflimo  Gran  Duca  di  Tofcana  da  Ambrofio  T omini ; Que- 
llo.è il  folo  titolo  in  un  foglio  volante  in  4.  ilampatoa  mio 
credere. in  Pilloja;  Il  Poema  /non  è ancora  liampato,  e pai- 
fa  i 6.  fogli.*  Viennerò  divifo  in  dieci  Canti  . Il  primo  è 
intitolato  il  fogno  di  Marzocco  ; Il  fecondo  il  Configlio 
delle  Mufe;  Il  terzo  Marno  in  Contradittorio  ; Il  quarto 
Marzocco  in  ^Libreria  : Il  quinto  la  Commedia  in  Comme- 
dia: Il  fello  la  Critica  di  Nottolone  : Il  fettimo  la  Prefun- 
zione fenza. corna:  1*  ottavo  la  M alcherata  in  Parnafo:  Il 
nono  l'Accademia  de’Fantocci  : Il  decimo  il  Trionfo  all’olle- 
ria.  Dovea  quello  componimento  andar  fotto  il  torchio  9 
ma  -per  Io  ibfpetto  d’alcnni  che  fi  credono  filiere  in  eflo 
burlati,  ne  è Hata  fofpefia  l’irapreflione:  Il  vero  nome  pe- 
rò del  Poeta  è Antonio  Morofini  Ebreo  fatto  'Criltiano  nomi- 
nato da  me  nella  Scanzia  Xfll.  a car.  **.  E fpirito  elevato 
C promosse  con  ragione  amato  dalla  generontà  .del  Sere- 
nini  mo  Principe  di  Tofcana  mio,  « fuo  Signore. 

TONSTALLO  (Gutbtrto)  'Gutiberti  Tonjtelli  ria  kudem 
‘Mairi  mcmii  ©ratio  habita  da  fponfalibus  Maria  potentini  ma 
Elegie  Anglia  fiiia»  & gMugifai  -Orali  umilimi  Francorum 

Re- 
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Regis  primogeniti.  Bafileae  apud  Jo.  Frobenium  menfc  Fe- 
bruario  i-g  19.  in  4. 

TONTI  (Giacinto)  Panegirico  in  lode  di  Santa  Maria  Se.  XVI. 
Maddalena  de'Pazzi  recitato  dal  Reverendo  Padre  aeftr» 

Jacinto  Tonti  Agoftiniano,  nella  Chiefa  di  Nortra  Signora 
del  Carmine  ad  inftatiza  de’  Confratelli  di  detta  Santa  il 
giorno  di  Pentecofte  >70 3.  In  Genova  per  Antonio  Cafa- 
rnai 1705.  in  4.  * Quello  degniflìmo  Padre,  oltre  l'infigne 
fua  letteratura  , e tratti  nobilitimi  , è Orator  celebre  , ed 
ha  cavalcato i primi  Pulpiti  di  noftra  Italia.  In  accettazione 
di  che  fi  legge  nel  fine  di  quetto  Panegirico  fotto  nome  d* 

Jnnerto  di  fiori  poetici  fra  gl’incerti  quantità  di  componi- 
menti in  fua  forfè. 

TORELLI  (Pomponio)  Rime  del  Conte  Pomponio  Torelli  Se.  II. 
nefl’Accademia  deg ITI luflriflfi mi  Signori  Innominati  di  Par- 
ma il  Perduro,  di  nuovorittampate,  e corrette  con  aggiun- 
ta di  moire  compefizioni , che  non  erano  nella  prima  edi- 
zione. In  Parma  in  T2. 

La  Merope  Tragedia  del  C o. Pompeo  Torelli.  In  Se-  XX. 

Venezia  1714.  in  8.  * Quella  Tragedia  , che,  all*  ufo  de  Sfg.Zipp. 
Greci  antichi  , è un  azione  continuata  , ne  viene  ripartita  Sp’  *£* 
in  atti,  è produzione  fino  del  principio  del  Secolo  pattato. 

Chi  la  pubblica  fa  fperarne  un  Volume  di  quetto  Autore  * 

TORELLI^  r;'/o)La  Tomba  alle  glorie  del  grande  A ppoftolo  xx. 
dell’IndieSan  Francefco  Saverio  Panegiricodi TìtoTorelli Patri-  sig.Zipp. 
zio  ForJivefé.  In  Forlì  per Giufcppe  Selva.  1700.  H>4.*Con- 
ttaqoctto  Panegirico  di  152.  Selline,  le  quali  hanno  il  fuo 
buono,  e fanno  onore  a!  Poeta.  * 

Gli  fpettacoli  nel  g'orno  Feftivo  del  gramPAp- 

portolo  dell’ Indie  San  Francefco  Saverio.  Oda  ai  Tito  To' 
relli  Accademico  FUergica  . In  Forlì  per  Giofeffo  Selva 
*702.  1*04. 

TORII  (Afcanio)  Apologia  Afcaniì  Toni  Theolog.  Rom.  ^ xX. 
prò  Libertatc  Ecclefiaftica  ad  Gallo-Francum  . Romte  apud  Cjc. 
Bartholomsum  Zanettum  1607.  in  4.  Se.  XV. 

TORNAQUINCI  ( Domenico  ) li  Co:d’AJtamura  ovvero 
il  Vecchio  gelofo,  Drama  Muficale  fatto  rapprefentare  da*  c*’.  ■ * 
gli  Accademici  che  s'adunano  nel  calino  di  San  Marco  fotto 
ia  protezione  deU’Eminemiflimo , e Rcvcrendilfimo  Signor 

Qq  2 Princ. 
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Princ.  Card,  de*  Medici . In  Firenze  ad  indanza  di 

Bernardo  Ronrini  Librajo  in  n.  * Che  fabbrica  fi  a il  Palaz- 
zo  detto  il  Calino  di  San  Marco  di  difegno  del  Buontalenti 
abbaftanza  l’efprefle  il  Bocchi  nelle  Bellezze  di  Firenze  ri- 
fiampate  da  me  con  molte  giunte  , onde  qui  non  è forza 
replicare.  Il  componimento  è Opera  del  Signor  DomenUo 
Tornaquincì  Cav.  Fiorentino  mio  Si ngolarifiimo  Padrone  , e 
da  me  ben  conofciuto  molti  anni  fono,  che  ha  per  moglie 
una  gentiliffima  non  meno  che  graziofifiima  Dama  figliuola 
del  già  Sign.  Carlo  Dati  da  me  tante  volte  in  quelli  {carta- 
belli mentovato. 

So.  XV.  . TORNETTI  ( Giufeppc ) Breve  relazione  d’alcune  virtù  e 
S JL  # morte  del  M.R.P.  Antonio  Ripari  della  Compagnia  di  Ge- 
sù. In  Brefcia  per  Giovan  Maria  Rizzardi  i7ii.;in  12.  * 
Il  Padre  Ripari  era  Cremonele  morì  martirizzato  neli’lndie 
nella  Provincia  del  Para  guai . L*  editore  è Giuseppe  Tornati 
Prepollo  della  Chiefa  di  San  Niccolò  di  Cremona  , che  fu 
il  primo  mio  Maeftro  ne’Rudimemi  grammaticali. 

Se*  XVI.  TORRE  ( Filippo  del)  Pbilippus , Dei  & Apodolicae  Se. 
dis  grana  Epifcopus  Adrienfis  : Dile&ilììmis  Fratribus  & 
fiiiis  , Clero  & Popuio  Adrienfis  Dicecelìs  Salutem  & bene- 
didionem  . Romae  1702.  novis  Typis  , & Fuforia  Cajetani 
Zenobii  ad  magnam  Curiamjlnnocentianam.*  Queftabellifii- 
ma  e gravidi  ma  lettera  Padorale  di  Monfignor  Filippo  del 
Torre  Vefcovo  d’Adria,  è Rampata  in  un  foglio  aperto. 

Se.  III.  TORRE  ( Orazio  dalla)  Horatii  a Turrc Genuenfis Oratio 
de  San&i  Spiritus  adventu  , habita  in  Sacello  Pontificum 
Quirinali  ad  SS.  D.  N.  Urbanum  Vili,  in  4. 

TORRE  ( P/rr  Largì  dalla)  Vita  di  San  Colombano  fcric- 
Ah  ta  Pcr  **  devoti  del  medefimo  Santo  da  Don  Pier  Luigi  dalla 
. Bacca.  Jorre  j^onaco  Caffincnfe.  In  Modena  per  BortolomeoSolia- 
ni  1711.  in  8.  * A quefta  vita  precede  una  Prefazione,  che 
può  giovare  alla  Cronologia  delfine  del  fedo , e a principi! 
del  feteimo  Secolo , con  alcune  ribellioni  fopra  le  feonve- 
- nienze,  che  fi  trovano  ne’caratneri  Cronologici  delle  carte 
antiche.  * 

3C<  iv.  TORCETTI  ( Giovambattifia  J La  palma  coronata  Pa- 
S M.Nor.  negl  rico  di  Giovambatf/fla  Torroni.  Venezia  16*7.  in  4. 

.......  La  Pietà,  trionfante  Panegirico  di  Giovambatti- 

fi*  ' 
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Jìa  Torretti  al  Serenili*.  Ferdinando  II.  il  Pio  Gran  Duca  di 
Tofcana.  In  Venezia  predò  Giacomo  Sarzina  1636.  in  4. 

TORRIANI  ( Francefco)  Francifci  Torri  ani  de  Matrimo-  Se.  XU 
niis  clandeftinis  explicatis.  Veneciis  ex  officina  Jordani  Za- 
lecci  ad  Signum  ftell®  1563.  in  4. 

TORRIGI  ( Fraucefco  Maria  ) Nota;  ad  vetuftiflìmum  Sc« 

Urfi  Togati  Ludi  Pilx  vitrex  inventoris  Infcripcionem 
Francijci  Mariae  Turrigii  Rom.  Can.  S.  Nicol,  in  carcere  de 
Urbe.  Romae  apud  Ludovicum  Grignanum  1630.  * Que- 
llo opufcoJo  è colmo  di  rara  erudizione  , altra  che  quella 
de  Ser  Pippo  e fu  dedicato  al  Card.  Francefco  Barberino. 

Oratione  deJl\EcceJJenza  della  Dottrina  di  Cri-  p.  f, 

fio  comporta  dal  Rev.  D.  Francefco  Maria  Torrigio  Roma- 
no e recitata  in  Roma  nella  Chiefa  detta  volgarmente  S • 
Martinello.  L’Anno  MDC.VIII.  II.  b.  4.  car.  97. 

Oratio  de  B.  Maria?  Virginis  Puntate  in  facro- 

fan&a  Principis  Aportolorum  Bafilica  in  Sacello  Gregoriano 
coram  Perillurtri  & Reverendiffi  cjufdem  BafilicaeClero  ha* 
bita  Nonis  Augufti  MDC.XIV.  II.  b.  5.  car.  24  j. 

Oratio  de  Beata;  Maria;  Virg.  Modelli*  laudi- 

bus  habita  Romae  in  facrofanta  Principis  Aportolorum  Ba- 
iilica , in  Sacello  Gregoriano  corram  IIIurtrilT.  Ejufdem  Ba- 
filicae  clero  Nonis  Augufti  Anni  I616.  Francifci  Marix  Tur- 
rigii Romani , publici  Litterarum  politiorum  ProfelToris  in 
Gymnafio  Capellae  Julia;  ejufdem  Vaticana;  BafiJicx  II.  b. 

5.  car.  2 $3. 

......  De  Beatiftinix  Mari*  Virginis  Charieatis  lau- 

dibus  Oratio  > habita  Roma;  in  facrofanta  Principis  Aporto- 
lorum Bafìlica  in  Gregoriano  faceilo  , coram  Reverendifl*. 
ejufdem  Bafilic*  caetu  Nonis  Augufti  MDCXVIII.  II.  b. 
car.  249. 

TORRINI  ( Bartolomeo  ) Bartbolomai  Tonini  ad  Frane#  & 
Felinum  Anacrifis  in  ejufdem  paradoxum  de  feaione  Sa*  d!  r/ 

fhenx  in  fupreffione  menrtruorum.  Auguft»  Taur.  apud 
0;  Sinibaldum  Typogr.  Regium  s66i,  in  12.  Sento  che 
quello  paraci offio  del  Felini  è curiofo. 

TORSANO  ( àngiolo  Maria  ) Orationes  feptem  EIo*  Se.  VII. 
quentia:  venuftate  dicendi  atquc  plurima  Hiftoriarum  co- 
g ni  tigne  longe  refert*  j qu*  de  Romandiolx  celeberrima 

Regio- 
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dichiara  i CioeMi  e tutti  Ji  loro  Conforti  , oliere  ed  efiere 
flati  Tempre  Cittadini  antichi,  pur  do.vrefle  TaperJo?  Che 
nel  1573.  pafsò  a Cavalleria  nelle  provante  di  Cartel  Qua- 
rarefì , nato  per  Madre  della  Cafa  di  Francefco  Cinelii  ; 
Che  circa  lo  rteflò  tempo  o poco  prima  Jacopo  Cinelii 
fjpedalingo  di  Bonifazio  aveva  ampliato  ed  accrelciuto  io 
fpedale , come  ben  dimoftra  il  Tuo  ritratto  porto  a fronte 
di  quello  di  Bonifazio  Lupi  fondatore,  che  fafciò  del  pro- 
prio la  Fattoria  di  Cerretoguidi  in  undici  Poderi  confi, 
flente , e che  i miei  antenati  da  tre  fccoli  e pili  in  qua  , 
non  han  mai  maneggiato  che  penna,  e fpada  alieniffima 
dalla  mercanzia  , per  io  che  fempre  in  balla  fortuna  s*  è 
mantenuta;  E finalmente  , eh* oltre  Pefler  Cittadina  Fio- 
rentina , ha  goduto  io  fterto  privilegio  in  Perugia  come 
acterta  il  Bonciario  nella  fua  Antologia , In  Fifa  come  mo- 
flrano  i .Ruoli  de'godimenti  in  tempo  ch’era  Rep.  In  Luc- 
ca come  dice  il  Tucci  nella  fua  Storia  all’anno  1369.  in 
perfona  di  Jacopo  che  recuperò  Motrone.  In  Forlì  come 
atterta  il  Cavaliere  Marchefi  nel  Tuo  Tuppli mento  alle  Sto- 
rie di  quella  Città  ; In  Modana  come  mortrano  le  fepol- 
lure  in  San  Vincenzio,  e di  prefente  ancor  gode  la  Citta- 
dinanza della  inclita  Città  di  Venezia  . iNe  parla  il  Pucci- 
nelli  nella  Cronaca  di  Badia  . Il  Verino  de  IJJuftr.  Urb. 
Fior,  ponendola  fra  le  famiglie  tralafciate  per  erter  di  trop- 
po gran  numero , Il  Monaldi  nella  fua  Storia  di  Firenze, 
,che  ne  deferive  l’Arme,  molte  delle  quali  erano  fcolpite 
in  pietra  nella  Pieve  a Prifciano  , che  da  chi  poco  amava 
l’antichità  , Pha  con  feufa  di  fabbricare  abolite  e chiara- 
mente levate  , ancorché  nelPantico  Palazzo  de’Cerchi  , «in 
quella  parte  che  di  Sala  Terviva  , ed  ora  per  Cappella 
delle  Scuole  pie,  nella  Cappa  del  cammino  di  erta  una  in 
pietea  fcalpita  ancora  Te  ne  conferva.  Or  vegga  il  Mondo 
s*io  fon  quel  nato  in  Oppidulo  Pifcia  finitimo  , e Te  di  vi* 
li,  o civili  antenati.  Son  dotte  e piene  di  notizie  tutte 
quelle  Orazioni  intorno  all’origine  e Dominanti  delie  Tee-  Sc* 
te -Città. 

TORTO  ( Francefco  ) Diflertatio  Epiftolaris  altera  tri- 
plex  circa  Mercurii  -motiones  in  Barometro,  in  qua  eia- 
nftìmprum  virorjum  Dominorum  Rudolphi  facobi  Came- 
rarii, 
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rarii,  P.  D. Cajetani Fontana,  & D.G.C.  Schelhameri  Qu*- 
(ita  obie&a  cognita,  cxplentur,  diiuuntur,  expenduntur  a Fra »• 
cefco  Torto  M.  P.  ad  virum  ornatici mum  de  amiciflimum 
D.  Bernardinum  Ramazzinutn  Pub.  Med.  Prof.  & inter 
Acad.  Natur.  curios  Hipp.  III.  Mutine  typis  Bare.  Sofia* 
ni  1698.  in  4. 

Se.  XX Synopfis  Libri,  cui  Titulus  Tcrrapeutic*  fpc- 

G*  Lanz.  cialis  ad  Febres  quafdam  Perniciofas  inopinato,  ac  repen- 
te lethales,  una  vero  CHINA  CHINA  peculiari  methodo 
miniftrata  fanabifes  &c  in  gratiam  juniorum  praefertim  , 
ac  Candidatorum  Artis,  Auàore  F ranci  [co  Torto  Mutinenfi 
SereniflT.  Raynaldi  I.  Mur.  Reg.  ócc.  Ducis  Medico , de  in 
Patrio  Lycaeo  Pr.  Med.  Proferfore.  Mutinas  Typ.  Bartho- 
lomxi  Soliani  17O9.  in  8.  * Ciò  che  il  Sig.  Torti  mio 
diftintiflinio  Padrone  promile  in  quello  prodromo  , lo  at- 
’ tefe  abbondantemente  coll'Opera  voluminola  in  4.  Stampa- 
ta in  Modena  dal  Soliani  1711*,  la  quale  non  ho  dubbio 
poterli  dire  la  Regina  di  quante  fono  fin  qua  Hate  (lam- 
pare fopra  la  China  China,  che  pure  fono  tante,  che  fe 
ne  potrebbe  fare  una  Libreria  , Grazie  alla  molta  beni- 
gnità di  eflo  Signore  per  l’onore  fattomi  di  un  Efempla- 
re  di  efla  Opera  in  occalione , che  , capitato  a Modena , 
fui  a riverirlo.  Ne  quello  è l’unico  favore  , che  da  Lui 
ho  ricevuto , eflendogli  per  molti  altri  eternamente  obbli- 
gato, anche  per  avervi  fatta  menzione  di  me.  * 

Se.  V.  TORTOLETTI  ( Bartolomeo  ) Intramezzi  d’ Erminia 
eftratti  dalla  Gerufalemme  del  Sig.  Torquato  Tallo  dal 
Sig.  Bartolomeo  Tortoletti,  Venezia  1619.  in  12.  * Giacche 
io  fento  che  un  virtuofo  ha  ridotto  in  opera  fcenica  la 
Gierufalemme  potrà  per  fua  minor  briga  e maggior  aper- 
tura di  mente,  di  quelli  belMTimi  intermedi  valerli. 

JJL  Ad  Satyram  Dii  vcllram  fidem  Antifatyra  Ty- 

berina  Negle&i  Accademici  Romani . Francfurti  1630.  in 
8.  * Nel  fine  v’  è AMio  Apologetica  adverfut  Satyram , Dii 
Se.  II.  vcllram  fidem  ex  Antifatyra  Tyber  ina- Franco/ urti  1630.  in 
oó.  * 8.  Quella  Antifatira  è di  Bartolomeo  Tortoletti  come  li 

può  vedere  a 60  dell’Api  Urbane  dell’AHazio. 

Jfc*  XIII.  TORTORA  ( Marcantonio  ) Orazione  di  Marco  Tullio 
Cicerone  contro  Valerio  di  latino  in  volgare  tradotta  per 

Mar- 
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Marcantonio  Tortora  Nobile  Pifarino,  flampata  in  Vinegia 
per  Nicolò  d’Ariftotilc  detto  Zoppino  1537.  del  mefe  di 
Settembre  in  8. 

TOSCANELLA  ( Orazio  ) Concetti  e forme  di  Cicero-  Sc 
ne,  del  Boccacio  del.  Bembo,  delle  lettere  di  diverfì,  e d’ 
altri  , da  Mif.  Orazio  Tofcaneìla  raccolti  a benefizio  di  co- 
loro, che  fi  dilettano  di  fcriver  lettere  dotte,  e leggiadre, 
tutti  porti  fotto  i Tuoi  proprj  generi  in  ordine  d’Alfabeto 
con  privilegio  . In  Venezia  apprelTo  Lodovico  delli  Avan- 
zi 1560.  in  8. 

TOSCANI  ( Piermaria  ) Pompa  funebre  nell*  effequie  se.  Xiv. 
di  Monfig.  IJluuriflT.  e ReverendifT.  Saladini  Nobile  Aso- 
lano Vefcovo  di  Parma  e Conte,  celebrate  nel  famofo  e 
vallo  tempio  di  S.  Gio:  Evangelifla  de’  molto  Rev.  PP. 
Benedettini  da*  Sig.  Conforziali  della  Cattedrale  di  detta 
città  il  dì  2;.  Novembre  1694.  defcritta  , e con  difcorfo 
funebre  adornata  dal  Dottor  D.  Pietro  Maria  Tofcani  Dot- 
tor di  Sacra  Teologia  &inambele  leggi  Protonotario  Apofto- 
lico  e consorziale;  e dalli  medefimi  confecrata  all’Alt.  Sere- 
nilT.  di  Ranuccio  II.  di  Parma  e Piacenza  &c.  In  Parma  nel- 
la fiamperia  di  S.  A-  S.  in  4. 

TOSCHI  ( Domenico  ) Funerale  Poetico  nella  morte  del  Se.  IX. 
Sig.  Conte  Gio;  Tofchi  lamento  del  Conte  Domenico  Tofcbi  c‘ef* 
Abate.  In  Reggio  per  Flaminio  Bartoli  1628.  in  4. 

TOSI  ( Clemente  ) Il  Trono  di  Maria  Tempre  Vergine  _ , 
Madre  di  Dio, Difcorfo  del  P.  D.  Clemente  Tofi  Monaco  & ' am  * 
Abbate  Silveftrino,  e Confulcore  della  Sacra  Congregazione 
dell’Indice:  detto  in  Roma.  Anno  1660.  II.  b.41.  car.  371. 

La  cuftodia  angelica.  Panegirico  del  P.  D.  Cle- 
mente Tofi , Recitato  in  Roma  nella  Chiefa  dedicata  alS>  An- 
gelo Cuftode.  Anno  1 66 j.  II.  b.  41.  car.  3-8. 

TOSI  ( Simeone  ) La  Gioventù  Politica,  Orazione  recita-  Sc.XVr, 
ta  nell’Auguftiflimo  colegaio  di  Perugia  detto  della  Mer- 
canzia nell’ammiflione  dellllIuHrilF  Sig.  Conte  Claudio  Au- 
relii  Comandante  di  Guerra  per  Io  gran  Monarca  de’Fran- 
cefi  Luigi  XIV.  dell’  Auditor  Simeone  Tofi  nel  di  2,3.  di 
Maggio  1700.  alla  prefenza  di  Monfìg.  Illuftri(l.  e Reveren- 
diir.  Gio:  Marchefe  Patrizj  di  Perugia  ed  Umbria  Governa- 
u>r  Generale  ed  a lui  dedicata  . In  Perugia  1700.  pe’I 
. Tomo  IV.  Rr  Coftan- 


Digitized  by  Google 


T O 


3 r4  T O 

Collantini  in  fogl. 

Se.  IX.  TOTlS  (Gitfieppe  de  ) I Pallori  di  Betelemme  annun- 
ziati dall* Angelo,  concerto  Muficale  da  cantarli  nel  Palaz- 
zo ApolloJico  là  notte  del  Santidìmo  Natale  , Poelìa  di 
Giuseppe  de  Totis  . Mulìca  del  Priore  Giufeppe  Pacieri  Vir- 
tuofo  dell  EminentilT  Card.  Cybo  . In  Roma  nella  Stampe- 
ria delia  R.  C Apoflolica  1688.  in 

L'Evilmero  Tragedia  di  Giufeppe  Domenico  de 

• 0Dw 'Totis  , Dedicato  alia  Sacra  Reai  Maeflà  della  Regina  di 
Svezia.  In  Roma  per  il  Maleardi  1679.  in  8.  * Chi  mi  ha 
favorito  di  quelto  titolo,  non  l’avrebbe  fatto,  fe  non  fa- 
pelle  averne  il  merito  , non  regillrando  io  Commedie  , fe 
non  rare . 

Se.  X,  TOURNEFORT  ( Giufeppe  Pitton)  Jofepbi  Pitto»  Tour- 
nefort  Do&.  Medici  Parifienfis  , Academise  Regi»  Scientia- 
rum  Socii , & in  Horto  Regio  Parifienli  Botanices  Profef- 
foris,  de  optima  Methodo  conllituenda  in  re  Herbaria  , ad 
Sapientem  virum  Guilieimnm  Sherardum  generofum  An- 
glum  , Rei  Herbarite  peritilfimum  , Epidola  in  qua  refpon* 
detur  Didertationi  I). Raii  de  variis  plantarum  methodis  . 
In  8.*  Nel  fine  della  fuddetta  infigne  Epiìlola , vi  fi  leggo- 
no le  feguenci  parole,  dalle  quali  mi  par  di  poter  cavare  , 
che  fia  {lampara  in  Parigi  1*  anno  1697.  Vale  Parifii<  ex 
Horto  Regio  Kalend.  Sept.  1697.  Io  mi  conftflo  infinitamen- 
te obbligato  al  detto  Dottilfimo  Signor  Sherardo  , al  quale 
è fcritta  PEp illoia,  avendo  per  cola  ficura  faptito,  che  elTo 
non  fidamente  ha  ufiata  ogni  diligenza  per  trovare,  ed  ave- 
re tutte  le  Scanzie  che  fino  ad  ora  ho  date  in  luce  , ma  in 
Oltre  ha  anche  ne*  fiuoi  viaggi  proccurato  di  vedermi,  ben- 
ch'io non  abbia  avuta  la  forma  di  poterlo  giu  Ila  mie  brame 
riverire;  E bench'egli  fia  di  Profelfione  Legilla  e Giurilcon- 
fulto  degniamo  e dottilfimo,  con  tutto  ciò  è lenz'  alcuna 
eccezione  uno  de'maggiori  e più  celebri  Botanici  che  viva. 
Con  gran  ragione  dunque  lo  eh  ama  il  Signor  Tournefort 
cariflimo  , ottimo  , dottilfimo  &c.  ed  alla  prima  pagina  . 
Ordo  efi , ut  ait  Tullius  , cbarijfime  Sberarde  &c.  nell  illelfa 
prima  pagina.  Qua  nifi  obtin.antur  Sb  rarder  optime  ijc  ed 
a IJ.  Si  queeras  a me  do^ijfime  sberarde  , tu  qui  multa  p anta- 
• rum  millia  optimi  nofli  &(.  a car.  17.  Htc  co  pluribus  Jcripfi 

doftijjì- 
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docìijjìme  S ber  arde  ($c.  et  a 27.  Gratìjfimum  facies  Sberarde 
opti  ine  ere.  onde  è che  qui  rendo  all’impareggiabile  Tua  cor- 
tefia  umiJifTime  e cordialiflìme  grazie. 

TOZiI  ( Franca feo  ) In  Chriftince  Suecorum,  Gothortim  P.  Bamb. 
& Vandalorum  Regina:  Tnumphum  ad  Alexandrum  VII. 

Pont.  Max.  Soteria.  Authore  Priore  Francifco  Totio  . Anno 
1665.  impreffa  II.  b.  1 S.  car.  185.  II.  b.  30.  car.  157. 

TOZZI  (Lucca)  Luca  Tozzi  Horarum  aequalium,  feu  ac- Se.  XX. 
quino&ialium  , 6c  antiquarum  expofitio,  Neapoli  Ex  Typ.  ^JC* 
Caroli  Porpora,  & Nicolai  Abri.  1706.  In  4.  * Quello  O- 
pufcolo  , credo,  fi  a pollumo,  e certamente  l’Autore  nell’ 
anno  in  cui  elee  alla  luce  , o non  era  vivo,  o era  in  età 
da  non  trattare  un  tal  argomento.  * 

T R 

TRANQUILLO  ( Vincenzo ) Pefiilenze  , che  fono  fiate  Se*  XVIII. 
in  Italia  da  anni  2399.  inquà,  con  * prodig;  offervati  in- 
nanzi l’avvenimento  loro,  e i rimedj,  e provifioni  tifatevi 
di  tempo  in  tempo,  date  in  luce  da  Orlandino  Vibii  opera 
di  Vincenzo  Tranquillo . Perugia  1576.  in  4. 

TRANSILVANO  ( Ma  fi  miliario  ) Maximiliani  T rahfyl  vani  Sc*  ‘ 

Csfaris  a fecretis  Epifi.  de  admirabili  & noviflima  Hifpano* 
rum  in  Oriente  navigatone,  quae  variai  & nulli  prius  accefi 
fas  Regiones  inventa;  funt  , cum  ipfis  etiam  Moluccis  Infulis 
beatiflìmis,  optimo  aromatum  genere  referti;  Inauditi  quo* 
que  Incolarum  mores  exponuntur  , ac  multa  quas  Herodo- 
tus  , Plinius,  Solinus  atque  alii  tradiderunt  , fabulofa  ar- 
guuntur  . Contra  nonnulla  ibidem  vera,  vix  tamen  credibi- 
li explicantur.  Quibus  cum  Hiftoriis  Infularibus  ambitus 
deferibitur  alterius  Hemifphaerii,  unde  ad  nos tandem  Hifpa- 
ni  redierunt  incolumes . Rora*  in  sdibus  F.  Miniti  Calvi 
1523.  Menf.  Novembri  in  4. 

TRAVERSAR.!  (Alberico)  Uranici  Vaticinii,  Difcorfo  A- 
firologico  per  l’anno  1654.  del  Signor  Alberico  Traverfari  da  * m * 
Ravenna  Dottore  e Profeffore  delie  Filofofiche,  Matemati- 
che ed  Afirologiche.  Con  le  Lunazioni,  Sigizie,  Àfpetti  mu- 
tui e Fenomeni  de’ Pianetti  per  tutto  Panno  II.  b.  il.  c.  il. 

Campeggiamenti  celefti  dell’anno  16  ff.  di  no- 

ilra  falute,  offervati  dal  Sig.  A Iberico  Traverfari  di  Ravenna 
Profeffore  della  Facoltà  Filofofica , Mattematica  , ed  Aftro- 

R r 2 no* 
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nomica.  Con  le  Lunazioni  ed  afpctti  mutui  de’  Pianeti  per 
tutto  l'anno  II.  b.  li:  c.  113. 

Se,  xVl«  TRAVER.SARI  (Ambrogio)  B.  Ambrofii  Abbatis  Genera- 
lis  Camaldulenfis  Hodoeporicon  a Nicolao  Bertolini  Bargen- 
fi  C.  R.  Congr.  Matris  Dei  public*  luci  alTertum  , ex  Bi- 
bliotheca  Medicea:  Ad  Lluftriflìmum  & AmplifGmum  Do- 
minum  Antonium  Magliabechiui»  Seren.  Mag.  Etr.  Ducis 
Cofmi  certii  Bibliothecarium  6cc.  FJorentix  ac  Luca:  apud 
Marefcandalos  Fratres  in  4.  Benché  quello  Odeporico  palli 
1 6.  fogli  , con  tutto  ciò,  c per  il  gran  merito  dell’Autore, 
e per  la  preziofità  dell’operetta  ho  voluto  inferirlo  in  que* 
Ila  Scanzia. 

Circa  l’Autore  , è notiffimo  che  fu  grande  per  fantità  di 
Vita,  per  Dottrina,  per  Cariche  cofpicuififlfime  , e per 
Cortefia  &c.  Di  canti , e tanti  fcrittori  , che  di  elio  fanno 
menzione  , non  fe  ne  troverà  pur’uno  che  ne  dica  male  , 
e che  grandemente  non  lo  celebri:  Intorno  poi  all’Operetta 
ell’è  veramente  d’oro  , onde  in  sì  poco  tempo  eh*  ufcl  in 
luce  , è Hata  citata  con  lode  da  moltiffimi  Letterati  celebri, 
e fra  gli  altri,  dal  Padre  Mabillon  in  più  luoghi  del  fuo 
Itinerario  d'Italia;  Dal  S.  Bayle  nel  fuo  Leffico  Critico,  dal 
Signor  wharton  a 84.  della  fua  Appendice  all*  Iftoria  Lette- 
raria di  Guglielmo  Cave  , e da  diverfi  altri. 

Con  l’occalìone  dell’aver  regillrato  quello  Odeporico,  lii- 
mo, che  fia  per  elfer  grato  ch’io  pubblichi,  a chi  la  Repubblica 
Letteraria  ne  de’ J’obbligazioni , ellendomi  tal  cofa  più  che 
nota,  e non  potendo  in  quello  prendere  errore  ; Sappiali 
per  tanto  ch’il  Sig.  Magliabecchi  fu  quello,  che  di  fua  ma- 
no lo  copiò  dal  Manofcritto,  ch’è  nella  celebre  Libreria  di 
S.Lorcnzo  , e come  quello  che  ha  fempre  affaticato  per  be- 
nefizio pubblico  , perocché  d’  animo  grande  , sfuggita  la 
propria  gloria,  diede  il  fuo  Manofcritto  al  Padre  Bertolini, 
perchè  potelfe  farlo  llampare  come  cofa  fua  . Vero  fu  eh*  il 
P.  Bertolini  per  riconofcenza  del  favore  glie  Io  dedicò  fenza 
che  elfo  ne  fapelTe  cofa  alcuna,  toccando  fra  l’aJtre  cofe  nel- 
la Dedicatoria,  quantoil Sig. Magliabecchi  sfugga  e fia  alie- 
no dalla  propria  gloria,  e cne  elfo  è l’unica  cagione  che  1* 
Odeporico  fia  efeito  in  luce.  Non  follmente  il  Sig.  Magliabe- 
chi  diede  al  Padre  Bertolini  il  M.S.]  dell’Odeporico  ch’avea  di 
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fu  a mano  copiato  perchè  poteffe  farlo  (lampare,  c quelle  te- 
ilimonianze  d’Ambrogio  CamaldoJenfe  , che  fi  leggono  in 
fine  dell’Odeporico,  ma  anche  più  di  due  Quaderni  di  car- 
ta, fcritti  tutti  di  (ua  mano,  di  notizie  recondite  eruditif- 
fime,  e curiofiffime  , cavate  per  Io  più  da*  M.  S.  acciocché 
il  detto  Padre  Bettolini  poteffe  fare  l’Annotazioni  all’Odepo- 
rico, che  promette  nella  breve  Prefazione  al  Lettore.  Dopo 
la  morte  del  Padre  Bettolini , il  Signore  Iddio  fa  dove  che 
fieno  andate  , ed  in  mano  di  chi  fi  trovino  quelle  preziofe 
Scritture,  che  forfè  ufeiranno  fuora  un  dì  con  un’altra  li- 
vrea , lontanifiìma  da  quella  di  cui  fon  figliuole  ; E tanto 
più  è da  dolerli  quanto  che  con  effe  era  anche  1*  Apologià 
fatta  dal  medefimo  Sig.  Magliabecchi  per  l’ottimo  e celebre 
Niccolò  Niccoli  contro  le  calunnie  e bugie  di  Lionardo  A- 
retino,  e di  alcuni  pochi  altri  , e che  il  detto  Sig.  Maglia- 
becchi  alla  fua  folita  ufanza  trafeurando  fua  gloria  aveva  data 
al  Padre  Bettolini,  perchè  poteffe  (lampada  per  fua;  Pro- 
mette il  detto  P.  Bettolini  di  darla  in  luce  , fenza  fcrivere 
d’averla  avuta  dal  Sig.  Magliabecchi  a 71.  dell*  Odeporico  . 
Veramente  fcrive  che  la  detta  Apologia  è fatta  a nava  mar 
mt  , e che  effo  fidamente  la  darebbe  in  Juce  > ma  nè  meno 
fcrive , che  ne  foffe  Paueore  il  Sig.  Magliabecchi , forfè  per 
non  difguftarlo,  fappendo  fua  efirema  avverfione  alle  lodi 
cd  alla  propria;  Coloro  a’quah  dopo  la  morte  del  P. Betto- 
lini faranno  capitate  le  fue  fcritture,  vedranno  beniflimo  , 
che  fe  PAn notazioni  all’Odeporico  , come  1*  Apologia  del 
Niccoli  non  folo  fono  fcritte  dal  Magliabecchi  , ma  anche 
compofte , il  che  fi  conofce  beniflimo  dalle  mutazioni , catta- 
ture,  e richiami  ed  altro  che  vi  fono  . 

TRAUTHSON  ( Paolo  Sijìo)  Mars  Auftriacus  D.  Leo- 
poldus  Auftriae  Marchio  & Tutelaris , five  Pancgyricus  in  e» 
jufdem  Sanali  Tutelaris  feda  luce , nomine  inclyt»  Nationis 
Auftriae»  antiquiflim»  & celeberrima:  Univerfitatis  Viennen- 
flsr  D'iStus  in  Bafilica  D.Stephani  Protomart.  abllluftriflìmo 
Juvene  Paulo  Sixto  Trtwthfon  Comite  Auftriaco  Orator.fàculc- 
Auditore.  Viennse  Auftri*  Prariis  Cofmerovianis  Anno  1648* 
in  4. 

TREBIÀNI  ( Elifabetta  ) Elifabctta  Trcbiani  Gentildona 
Afcolana  che  vivea  nell’anno  1397*  fu  celebre  Poetefla  in 

que* 
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que’tempi  della  quale  avendo  avuto  un  Sonetto  ritrovato 
dalla  diligencifsima  venerazione  che  ha  il  mio  riveritifsimo 
P.  Appiani  della  Compagnia  di  Gesù  all’Antichità  fra  alcuni 
antichifsimi  M.S.  ho  ftimaro  far  cofa  grata  a ’ miei  Lettori 
in  parteciparglielo,  tanto  più  che  non  è mai  flato  flampato. 
Fu  quello  Sonetto  dalla  fopraddetta  Signora  indrizzato  alla 
Signora  Livia  Chiavelli  Signora  di  Fabbriano  . 

'“l 'Rumo  mio,  ebe  le  falde  ovvie»  de  bacie 
X A la  Ciptà  de  Pico , e più  de  Alarle  : 

J’ in  Mar , dove  onni  fiume  aniifià  facie  , 

T’ incontraci  col  Jan  , dighe  cn  difparte . 

CW  annumii  en  nome  mio  jalute  , e pacie 
A la  mia  Livia , perita  d’onn’artc: 

La  qua’c  fi  a l' orecchi , ed  Oicbi  piade, 

O le  veggio  en  p rfona  , • feriva  e»  carte  . 

La  Carta  bianca  de  più  tu  gl’ accenna  , 

Cbe  del  fio  bel  Pa-.fe  ella  me  mandi 
Per  Jcri  vervi  fue  gefia  inclite  e fole  . 

Ala  più  cbe  la  fua  carta , la  fua  Penna 
dorrei,  mentr' a laudar  Joi  merli  grandi  , 

Sol  la  fua  Penna  eloquente  ce  vote . 

E fcritto  il  Sonetto  con  la  purità  che  è flato  comporto  dall" 
Autrice  ; II  Jano  e’1  fiume  di  Fabbriano  ; Rifpofe  Livi* 
con  altro  Sonetto  che  troverete  alla  lettera  C.  Eiifabetta  fu 
Moglie  di  Paolino  Grifanti , giovane  armigero  dedito  alle 
fazioni  degli  Àfcolani  , che  fu  da  ella  talmente  amato, che 
di  rado  comportava  ftarle  lontano  dagli  occhi  ; Camminan- 
do co’I  marito  una  notte  in  abito  virile  ed  armata , per  di- 
fenderlo in  una  rifla  rertò  ferita . Domandatole  dal  Marito 
che  parimente  ardeva  di  lei , perchè  fempre  il  volefle  vici- 
no e lo  feguifle,  o andafle  in  Campagna  a caccia  , o per 
Ja  Città  in  familiari  faccende/  Rifpofe  la  favia  moglie,  co- 
si: Perchè  i Coniugati  elfer  deono  l’un  l’altro  come  1’  An- 
gelo Cuftode,  che  in  verun  tempo  , nè  in  verun  pericolo 
mai  abbandona  quell’anima  che  gli  è Hata  dara  in  confegna. 
Ebbe  rtretta  corrifpondenza  con  Livia  Chiavelli  Signora  , e 
Principeffa  di  Fabbriano  ; Fu  di  belliflimo  ingegno  , come 
dall’accennato  Sonetto  sì  feorge , che  per  effer  fatto  in  que* 
tempi  non  fi  dee  dir  che  beilo , toltone  alcune  voci  che 
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correvano  allora,  come  Trunto,  in  vece  di  Tronto,  bacie 
per  baci,  pacie  per  pace  e limili. 

TRE CCO  (Pier  Francefco ) Nelle  prefenti contingenze d*  Se.  X- 
Europa  Euro  improvifo  di  Pier  Francefco  Trecchi  dedicato  al 
inerito  impareggiabile  dell’  Ecceiientiffimo  Sign.  D.  Antonio 
Lopes  de  Ayla  VeJafco  y Cardenas  , Conte  de  Fuentaiida  y 
Colmaner,  Governatore  e Capitano  Generale  dello  Stato  di 
Milano:  In  Cremona  1689.  nella  flamperia  di  Lorenzo  Fer- 


rari in  4. 

La  Grazia  trionfante  per  l’Immacolata  Conce- 
zione di  Maria  Tempre  Vergine  , dalla  quale  viene  fcritto 
Hortus  conclufus.  In  Cremona  1688.  in  4.  Anche  quella  è 
opera  del  Sig.  Marchefe  Pier  Francefco  Tre  eco  Cremo  nefe  ; 

Feci  menzione  di  quello  Cavaliere  nell’ XI.  a 140.  , e nell* 

13.  Scanzia  a 127.  con  occalìone  d’altre  fue  opere  , eflendo 
flato  da  morte  troppo  anticipata  rapito  . 

La  Gara  de*  fiori  alle  lodi  del  Signor  Cammillo  Se,  XI- 

Spreti  Convittore  di  S Francefco  Xaverio,  mentre  folliene 
la  Filofcfia  in  tempo  di  Primavera;  Ode  del  March.  Pur- 
Framcfco  / recebi  Convittore  del  medemo  Coleggio.  In  Bo- 
logna per  Giacomo  Monti  1678.  in  8. 

Primi  sfoghi  del  genio  di  Pier  Francefco  Trecca 

dedicati  al  merito  impareggiabile  dell’EminentilT.  , e Reve  Se,  XlII. 
rendifs.  Sign.  il  Sigu.  Card.  Felice  Rofpig  iofi.  In  Venezia 
16S2.  in  i*.  per  Gio:  Giacomo  Hertz. 


L’Onnipotenza  in  arme  a difefa  della  Torre 

Davidica  . Oratorio  per  Mufica  nella  Fella  dell’Immacolata 
Concezione  . Dedicato  agli  Iilullriflìmi  Signori  Reggenti 
del  Conforzio.  In  Cremona  per  Francefco  Zanni  1687.  in 
4.  * E' Componimento  del  fu  Sign.  March  Pietro  Francefco 
Trecco  Cremonefe  , dal  quale  anche  neli’XI.  e All.  Scanzia, 
ed  in  altra  ancora  ho  fatta  menzione.  Morì  in  età  troppo 
acerba;  cioè  di  18.  anni  -,  e nel  più  bel  tempo  del  fuo 


Se. 


XV. 


comporre  . 

Il  Trionfo  di  Maria . Oratorio  per  l’Immacola- 
ta Concezione  figurata  nel  cap.  12.  dell*  ApocaliflTe  Mulier 
amala  Sole , Luna  jub  pedibm  e\us  &c.  in  Cremona  1689. 


in  4.  * Anche  quello  è Componimento  del  Signor  Marchefe 
Pietro  Francefco  Trecco  di  felice  ricordanza . 


«•ti 
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I!  fogno  felice  , Oratorio  per  PImmacoIata  Con- 
cezione porto  in  Mufica  dal  Sig.  Gio:  Antonio  Torriani  . 
In  Cremona  1690.  in  4.  nella  ftamp.  di  Lorenzo  Ferrari  . 

* Pur  quello  è del  fuddetto  Sig.  Marchefe  Pietro  Frane / feo 
Trecco . 

Il  Palagio  d’Oro.  Oratorio  per  1*  Immacolata 

Concezione  , la  quale  viene  lìmboleggiata  col  nome  di  Do * 
mus  Aurea  . In  Cremona  1693.  in  4.  nella  rtamp.  di  Lo- 
renzo Ferrari.  E* parto  della  penna  del  fuddetto  Sig.  March. 
Pietro  Francefco  Trecco  , il  quale  fi  conofce  ertere  lìato  mol- 
to divoto  della  Concezione  della  B.  Vergine  nollia  Signora, 
c perciò  probabilmente  predeftinato,  come  viene  dimoftra- 
to  , con  buone  ragioni , nell’Opufculo  Franzefe  intitolato  . 
La  Devotion  envers  la  Sainfe  Fiergc  Marque  de  Predefiination. 
A Roven  chez  Guidatone  Macbitel  1695.  in  12.  E'  divifo  in 
due  ponti , e nella  feconda  mollrali  En  quoy  confiflc  la  devo - 
tion  envers  la  Salute  Fisrge . 

Se  . X.  TREO  ( Servilio ) Orazione  dell’EccellentiflT.  Sign.  Servilio 
Treo  uno  de* fette  Deputati  della  Città  d’  Udine  fatte  a* 
Proveditori  della  nuova  Città  nomata  Palma.  Venezia  1594. 
in  4.  * Quello  Sig.  Servilio  fu  Configliele  in  Jure  della  Re- 
pubblica  di  Venezia,  quando  Fra  Paolo  Servita  era  Teologo 
della  medefima,  e di  elTo  n’è  fatta  menzione  nella  Vita  del 
medefimo  Fra  Paolo  % Ho  veduto  un’  Orazione  del  Treo 
che  porta  lo  rtelfo  titolo  della  precedente  rtampata.  In 
Verona  apprefTo  Gio:  Battifta  Pigozzo  1602.  in  4. 

Se.  XV.  TREVISANO  (Bernardo)  A/editazioni  di  Bernardo  Tre- 
vifano  Patrizio  Veneto  nelle  quali  fi  verfa  {opra  li  feguen- 
ti  morivi. 

I.  Dell’cflere,  e conofcimento  , che  potiamo  avere  delle 
cofe  . 

II.  Dell’eflerc  maflimo,  ed  afloluto,  che  è Dio  . 

III.  Che  Do  abbia  creato  il  Mondo. 

IV.  Che  Jo  dirigga  con  Previdenza.  •" 

V.  Ch’Egli  ha  conceduto  all’Uomo  una  parte  immorta- 
le , che  è l’Anima. 

In  Venezia  1700.  in  4.  * Ufcì  poi  da  Torchj  delI’Hertz 
in  Venezia,  quattr’anni  dopo,  la  fuddetta  Opera  pure  in 
4.  ed  il  chiarirtìmo  fuo  Autore  ufcì  da  quelle  miferic  mor- 
tali 
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tali  li  29.  Hi  Gennajo  1720.,  come  fi  ha  nelle  Notizie  irto, 
riche  degli  Arcadi  morti  Tom.  3.  pag.  2 fi.  nella  vita  Tua  bre- 
vemente, ma  colia  dovuta  lode  compilata  dal  lodatiflìmo  AI- 
fefibeo  Cario  Generale  Cultode  d’Arcadia , che  fi  fa  edere  il 
Sig.  Crefcimbeni  tanto  nominato  fra* Letterati  d’Italia  de’qua- 
ii  può  dirli  il  fopravanzo.  Vide  il  Trevifano  68.  Anni* 

Della  Laguna  di  Venezia  Trattato  di  Bernardo  Se.  X.V . 

Trevijan  P.V.  divilo  in  tre  Partii  In  Venezia  1715.  per  pr*  Ar“* 
Domenico  Lovifa  in  4.  * Quello  Opufcolo  fu  ridampato  pò* 
feia  in  modo,  che  può  piacere  più  del  primo  affai  . 

.•TREVISANI  ( Cefare ) L'Imprefa  di  M.  Cefare  Trevisani-  .*  , 

da  Garteceto  all’lJIuftrilIimo  Sig.  Gio:  Maria  Doria  . In  Ge-  c‘ 
nova  apprelTo  Antonio  Bellone  1667.  in  8. 

TRIlLER  ( Giovanmattrizio ) Difertatio  Medica  de  Con- sc.  xVHr 
fenfu  Partium , quam  Prtefide  Georgio  VVolfFgango  Wede. 
lio  Med.  D.  Theoretices  Profedore  Pub.  Confiliario  , & Ar- 
chiatro Ducali  Saxon.  S.  R.  Imp.  Natur.  Curiof.  Adjundo,  Pa- 
trono, ac  Praecepeore  fuo  seternum  venerando,  placide  erudi- 
torura  Difquilìtioni  fubiicic  Au&or  Joannes  Mauritius  Triller 
Burg.  Thur.  In  Auditorio  Medicorum  horis  confuetis  ad  D... 

Januar.  1686.  Jenae  Litteris  Kreblìnis.  In  4. 

TRINITÀ'  ( Conflantino  dalla  Santiflima).  Il  morto  Re*  Se.  XlX.. 
dentore  Oratorio:  Poefìa  del  P.  Conflantino  della  Santiffima  G,Laiu# 
Trinità  Carmelitano  Scalzo-  Ferrara  i6c>6.  per  il  Pomareiii 
in  4.  , * • * 

*.  TRISSINO  ( Giovangìorgio  ) Epiftola  di  Giovati  Giorgio  Sc 
T rifflno.  della  Vita  che  dee  tenere  una  donna  Vedova.  In 
Roma  per  Ludovico  Vicentino  , e Lautizio  1524.  in  4. 

, TROMBA  ( Giorgio ) Difputatio  Philofophica  & Theologica  $c.  u. 
habita  coram  Emanuele  II.  Palleologo  Imperatore  a quo  & Se.  V. 
litteris  gracce  mandata  fuit,  cum  difpurationum , tum  etiam  fua 
de  ilio  dido  ( melitts  ejfet  ei  fi  natus  non  fuijfet  ) dode  brè* 
viter  & eleganter  explicata  fententia  Philofophicis  ac  Theo- 
Jogis  arque  perutilis  ac  jucunda  tradatio,  Georgio  Tromba 
Anconitano  Interprete.  Fiorenti»  1618.  apud  Petrum  Cec- 
concelli  in  4.  * Fu  quello  grand’amico  del  Dottore  Schipfi 
pur  Lettore  in  Pifa,ed  inlìeme  col  Caftagnuola  facean  di 
belle  ed  argutiflìme  burle  . • ** 

De  Attic»  Lingu»  neceflirate  ad  perfede  inteb  5C*  v* 

Tomo  IV.  Ss  Jigen* 
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ligendum  ; Se  ad  ornate  copiofeque  Ioquendum  Oratio 
Ceorgii  Tromb*  La fc  arei  Anconitani  Prot.  A poli.  in  Pifana 
Academia  ProfelToris.  Pilis  1617.  in  4. 

$e-  X«  TROPEr  (Si/bo)  Il  Martirio  di  S.  Era  fino  di  Stivo  Trofei 
pollo  in  Malica  da  Severo  di  Luca  da  cantarli  nella  Chiefa 
della  Venerabile  Archiconfraternità  della  Pietà  della  Nazione 
de’Fiorentini.  In  Roma  per  la  terza  Domenica  di  Quarelima 
dell’anno  del  Giubileo  1700.  In  Roma  nella  nuova  Stamperia 
di  Lucantonio  Chracas  1700.  in  4. 

T U 

P.  Bamb.  TUCCI  ( Stefano ) Oratio  in  exequiis  Gregorii  XIII.  Pont. 
Max.  a Stefbano  Tuccio  Sacerdote  Soc.  Jefu  habita  in  Vaticano 
ad  facrutn  Collegium  XV.  Kalcnd.  Maji  MDLXXXV.  II.  b. 
1.  car.  32. 

Se  XVIi  TLJRONI  ( Marco)  Oratio  de  Sanàilfima  Trinitate  Marcì  Ttf 
' toni  Brixienfis  J.  V.  D.  habita  in  Capella  Sixti  IV.  in  Urbe 
Kal.  Jun.  nSoS.  coram  San&ilT.  D.  N.  Paulo  V.  Pont.  Opt. 
Max.  & facro  Colleg.  Card.  Brixi®  apud  Petrum  Mariani 
Marchettum  1609.  in  8. 

Se,  VII.  TURRECREMATA  (Giovanni)  Trafiatusde  Aqua  benedica 
editus  per  Rev.  P.&  D .Joannem  de  Turrccremata  Ord.  Prasd. 
Card.  S. Sixti  in  4.  * Quella  è la  prima  edizione  di  quell’au- 
reo e rariffimo  Opulcolo , che  dopo  è llato  rillampato  una 
fola  volta  in  Roma  apud  Baldum  . Lo  Compole  l’Autore  nel 
Concilio  di  Balliea  > e dedicollo  al  Card.  Celano  Prefetto  dei 
med.  Concilo.*  E’ cosi  raro  eh*  il  famofo  Padre  Alfonfo  de 
Callro  in  fine  del  fecondo  fuo  libro  adverfus  Hxrefet  confcfla 
di  non  averlo  mai  potuto  trovare.  Ecco  le  fue  proprie  parole. 
De  bac  re  , fcilicct  de  Aqua  benedica  > ejufque  virtute  & efficacia, 
feripfit  librum  Joan.  de  Turrccremata , Card.  S.  Sixti  Ordinifque 
fratrum  Prxd.  quem  fateor  me  non  vidijfey  quod  dolet  &c.  Il  P. 
Maellro  Badii  raviverà  quell’  Opufcolo  col  farlo  rillampare 
con  fue  note,  e v’aggiungerà  le  tellimonianze  degli  Uomini 
dotti  in  lode  del  Card.  Turrccremata,  l’indice  di  tutte  l’Ope- 
re  del  medefimo  colle  varie  edizioni  , ed  un  catalogo  delia 
maggior  parte  degli  Autori  clie  hanno  fcritto  dell’Aqua  bene- 
detta. E faravvi  inoltre  un’appendice  dell’Aqua  fanta  nel  be- 
nedir le  cafe,  e del  rito  di  benedir  l’aqua  fanta  11  giorno  dell* 
Epifania  . 

TUR- 


Digìtized  by  Google 


T u ìli 

TUR  R EN  TI  NI  ( Giovanna// onfo ) Joannit  ullphotifì  T arre  mini  Se.  X X. 
Paftoris,  Sacrarum  Antiquitatum  Profeflbris,  Academiae  p.d.Dott* N<Sris 
Re&oris  de  Sxculo  XVII.  erudito , óc  hodiernis  Lirerariorutn 
periculis>  Oratio  Academica,  di&a  cft  ftatis  Academix  Gene- 
venfis  folemnibus.  Die  14.  Maji  , an.  1703.  Genevx  Typu 
Societatis  1704.  in  4. 

TURRINI  ( Giovambattifta ) Oda  del  Signor  Giovambatti - 
fla  Turrini  Teologo  della  Cattedrale  della  Città  di  Cefena.  Ce-  ‘ ec* 
fena  1714*  per  Giufeppe  Gfaerardi  in  4. 

Pindarico  Tributo  di  Iodi  dell’infinita  Maellà  di  $ XIX 

Dio  T ’rino  ed  Uno  compofio  dal  Sig.  Canonico  Gio.  Battijia  Sci  XX. 
Turrini  della  Cattedrale  della  Città  di  Cefena , dedicato  al  me-  Pafi-  61. 
rito  fublime  deirEminentilT.  e Reverendiflf.  Sign.  Card.  Ulille 
Gozzadini  Vefcovo  di  Imola  , e Conte,  dee.  della  Provincia  di 
Romagna  , & Efarcato  di  Ravenna  , de  Latere  Legato  da 
Sebafliano  Vilanetti  in  occafione  di  fare  celebrare  con  folenne 
pompa  la  Fella  della  Santiftìma  Trinità  nella  Chiefa  de’R.R. 

JP.P.  Minimi  di  S.Francefco  di  Paola  di  detta  Città  1’  anno 
1714.  in  4. 

TUTIÒ  ( Dario ) Ordine  e modo  tenuto  nell’Incoronazio* 
ne  delia  Serenili  Morefina  Grimani  DogarelTa  di  Venezia 
l’anno  i*5>7-  adi  4.  di  Maggio  con  le  fede  c giochi  fatti . In 
Venezia  x *97.  per  Niccolò  Peri  Librajo  all’infegna  di  Fioren- 
ta  a S.  Giuliano  in  8.  * Quella  Definizione  è opera  di  Monfi- 
gnor  Dario  Tulio  come  fi  vede  dai  fiqe  di  effa.  L’Incoronazio- 
ne delle  Dogareffe  come  fegua  di  rado  è cofa  degna  di  deferi- 
verfi  . 

V A 

VACCARl  { Giufeppe ) Alla  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemen-  $ c t xvi. 
te  XI.  Canzone  del  Dottor  Giufeppe  Vaccari  Ferrarcfc  . In 
Roma  per  Pietro  Ulivieri  1702.  in  fol. 

VACCONDIO  ( Giovambatifla ) AI  merito  impareggiabile  Se.  jX, 
deirlllufirilT.  Sig.  Marchefe  Mario  Caleagnini  Oda  del  Signor 
Gio . Battifla  Vaccondio  . In  Roma  per  Giuleppe  Vanacci  168$. 
in  8. 

Santa  Brigitta  Vergine  d’Ibernia  Componimento  Se.  XVII. 

Drammatico  di  Gio.  battijia  Vaccondio  dedicato  alPÉminentilT. 
e Reverendi!!.  Sig.  il  Sig. Card.  Tommafo  Howard*  In  Roma 
per  Domenico  Antonio  Ercole  1644.  in  zi. 
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VAJANI  (Elia)  Oratorio  in  honore  di  S.Cirillo  Poefia 
del  P.  Elia  Pajani  de* Borghi  Ferrarefe.  Ferrara  per  il  Giglio 
1699.  in  4. 

* VAL  (P.  ) du  Petites  Tables  Genealogiques  tocchant  Jes 
Droits  , e les  Interets  du  Princeps  par  P.  du  fai  Geographe 
du  Roy.  A Paris  chez  i’Auteur  , cn  ri  He  de  Palais  au  cotte 
della  rue  de  Harlay  in  S.  Oblongo. 

* ^ VAL  ( Giovambattifla  Carlo  di)  Sereniflìmi  Principis 
Ludovici  Francise  Delphini  laudatio  funebris  di£U  V.  Cai. 
Sextiles  a P .Joanne  Baptifla  Carolo  du  Val  Soc.  Jefu  Sacerdo- 
te , in  Regio  Henrici  Magni  Collegio  ejufdem  Soc.  Ubi  cor 
illiui  Regi*  conditum  cfl  . FJexia;  apud  Jacobum  Laboe  1711. 
in  4. 

VALAGUSA  (Giorgio)  Flofculi  Epiftolarum  Ciceronis  a 
Gcorgio  V'alagufa  lingua  vemacula  expofiti . Venet.  apud  Com. 
de  Tridino  Montisferrati  1548.  in  8. 

. VALCARCER  ( Antonio)  Lettera  fcritta  dagli  Eccellen- 
tiflìmi  Signori  Eletti  dalla  fedelIflT.  Città  di  Napoli  airiJIuftriflT. 
Sig.  D.  Francefco  Perez  Navarette  del  Configgo  Reale  di  S. 
Chiara,  e debordine  di  S.  Giacomo,  in  rendimento  di  grazie 
dei  Libro  pubblicato,  e prefencatogli  in  difefa  del  Sagro  Sacco 
di  S. Francefco,  pubblicata  dal  Padre  Maeftro  Fra  Antonio  Fai* 
tarccr  Guardiano  del  Convento  di  S.  Lorenzo  di  Napoli . Na- 
poli 1710.  in  fol.  * E’ celebre  nel  Regno  di  Napoli  il  Sacco  di 
S.  Francefco  , mercè  il  reftare  prefervato  dalle  Schioppettare, 
chi,  con  vera  divozione,  ne  porta  addoflo  un  fo!o  filo  . Una 
buona  parte  di  elfo  Sacco  fi  conferva  in  Montella  Diocefi  di 
Nufco,  e vi  fi  tiene  come  Reliquia  venuta  dal  Ciclo  , dalli 
Padri  Minori  Conventuali.  E1  tradizione,  che  vivendo  ancora 
S. Francefco  , fufle  mandato  da  Dio,  pieno  d’ottimo  Pane  , 
in  foccorfo  de’fuoi  Frati,  in  tempo  che  fe  ne  morivano  di 
fame,  non  potendo  , per  le  alce  nevi  , eflerne  foccorfi  , nè 
tifcire  a cercare  con  che  vivere . Dapprima  fu  deftinato  tal 
5acco  a coprire  la  Menfa  dell’Altare,  per  ripararla  dalla  pol- 
vere* Un  reo  poi , avendone  rubbato  per  divozione  » una-  pez- 
za, refiato  illefo  da  colpi  d’arme  da  fuoco  tirateglida’Miniftri 
jdella  Giuftizia,  che  lo  infeguivano  , accreditò  quefta  Reli- 
quia in  tal  modo,  che  dall*  ora  in  qua  è ficuro  della  vita 
contro  tali  arme,  chi  divotamente  ne  porca  addoITo  un  fem- 
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plice  filo.  Contro  tal  fatto  diefli  a feri  vere  D.  Francefeo  Noj a 
Arciprete  di  Chiufano , tarando  tal  Miracolo  di  Sortilegio, 
di  fuperlliziofo,  e di  ripugnante  al  potere,  ed  alla  gloria  di 
Dio  benedetto.  Ciò  quanto  ftomacò  li  buoni  Cattolici  , al* 
rretranto  contento  diede  agli  Eretici.  A coniazione  dunque 
di  quelli,  ed  a confuGone  di  quelli,  jil  Sig.  Marchefe  Na- 
rarette  pubblicò  una  lenfata,  e pia  Difefa  di  quello  Mira- 
colo giornaliero  . Quindi  ben  è giudo  1’  onore  fattogli  da 
Signori  Eletti  a ringraziarlo  colla  Lettera  molto  fenfata  de* 

15.  Giugno  17IO. , ed  è la  qui  accennata,  di  cui  quello  è il 
principio  . In  grado  abbiamo  ricevuto  da  V.  S.  Jllufiriff.  dato  in 
luce  il  Libro  della  divozione  del  Sagro  Sacco  del  Gloriofiffimo  S. 
Francejco  , non  foto , perchè  con  ejjo  ha  famofamente  divi  fato  il 
portentofo  , e mira  cole fo  effetto  , con  cui  prodigio f amente  il  Signor 
Iddio  l'ba  decorato  di  prefervar  coloro  , che  addoffo  lo  portano  , 
da  colpi  dell' armi  da  fuoco  , con  purità  di  corpo  , ma  altresi 
perché , evitando  la  Criflìana  pietà  , che  faviamente  faflofa  per 
tanti  fecoli  di  tal  miracolo  fempre  n'è  andata  , non  folo  in  quefla 
Città  , e Regno  , ma  in  tutta  f Europa;  n'ha  f apulo  V.  S.  Ma- 
fìrif  r.  tanto  bene , e con  valide  ragioni , ed  evidenza , rampognare 
l'audacia  di  chi , con  tanta  temerità , fi  ba  fatto  lecito  efpnmere 
vanamente  le  menzogne , contro  le  quali  altra  penna  non  poteva 
più  erudita , e più  candida  trovarft , che  la  fua  per  così  ottimamen - 
te  la  malvaggità  dello  Scrittore  ribattere , &c. 

5 VALCONIO  ( V ale onio  ) Orazione  di  Valconio  Valconio 
PrepoGto  di  S.  Felice  in  Aquileja  e Can.  di  Cividale  , recita- 
ta nella  Chiela  Maggiore  di  Cividale  ne  l’ettequie  dell*  Illu- 
flrilt  e ReverendilT.  Sig.  Giovanni  Grimano  Patriarca  e Prin- 
cipe d’ Aquileja  , aU'Illuilriir. , e ReverendilT  Sig.  Francefeo 
Barbaro  Patriarca  e Principe  d’Aquileja  . In  Udine  t $94.  ap- 
pretto Gio:  Battitta  Natolini  in  4. 

VALDERRAMA  ( Pietro  dij  Predica  del  M.  R.  P M.  Fra 
Pietro  di  Valderrama  Prior  del  Convento  di  S.  Agoltino  di  Se* 
villa  predicata  nella  fella  della  Beatificazione  del  gloriofo 
Patriarca  S.  Ignazio  fondatore  dell*  Ordine  della  Compagnia 
di  Gesù  tradotta  di  Spagnuolo  in  Italiano.  Siena  1610.  in  4. 

VaLDSTROMER  ( Giacomo  Guglielmo)  Profopopeja  Ca-  Se.  XU. 
falii  Jacobi  Willbclmi  Valdflromer  a Riechelsdorf  Patrie.  Norim» 
berg.  AJtdorGi  Litcris  Henrici  Meyeri  Univerf.  Typograph. 
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169*.  in  4. 

Se.  Vili.  VALENTINI  (Francesco)  Riflretto  dell’origine  del  legno 
di  S.  Francesco , ed  alcuni  miracoli  e grazie  operate  per  mezzo 
di  detto  legno,  e dal  Serafico  Padre  , mentre  in  diverti  tem- 
fi  trovò  in  Siena  nel  Tuo  povero  Ofpizio  luogo  detto  l'Albe- 
ro,  e di  quello  è ivi  accaduto  tino  al  prelente  ; di  Fra 
Francefco  y aleni  ini  cu  (lode  dell’  Albero  . In  Siena  appreflo  il 
Bonetti  nella  tiamperia  del  Pubblico  1682.  in.fogl.  aperto  * 
Ho  conofciuto  e fono  flati  miei  grandiltimi  amici  due  fra* 
celli  di  quello  cafato  nobili  di  Monte  Alcino  , Patria  ancora 
del  domffìmo  Sig.  Donnoli  Lettore  in  Padova.  L’uno  fu  il 
Sig.  Dottor  Innocenzio  uomo  di  fomma  pietà,  caritativo,  e 
(incero  , ed  ornato  di  tutte  le  virtù  morali  , oltre  la  peri* 
zia  della  medicina , eh'  ebbe  prima  di  me  1*  intoppo  , nel 

?uale  aneti’  io  per  neceffità  fono  inciampato  ; l'altro  il  Sig. 
'ietro  dottiamo  I.  C.  e Teologo,  amendue  nelle  loro  prò* 
feflìoni  verfatitiimi  , come  la  riprova  ha  poi  dimoflrato,  ef* 
fendo  il  Sig.  Pietra  morto  Vefcovo  di  fua  Patria  ; oltre  la 
Dottrina  ed  infinita  cortetia  furono  amendue  d*  innocenti 
e candidatimi  coflumi.  L’  incontro  ch’ebbe  il  Signor  Inno- 
cenzo fu  per  conto  di  cert'acqua  con  uno  che  pativa  d'idro- 
fobia, ma  n’ufcl  egli  a grand’onore. 

VALENTINI  ( Giufeppe  Stefano)  Vedi  Stefani  Giufeppe. 
T Non  effendo  ben  chiaro  fe  quel  yalentìni  lignifichi  la 
patria  dell'Autore  che  fofTe  Valenza  oppure  il  fuo  cognome, 
cosi  s’è  pollo  fotto  la  lettera  S.Stefani.  Si  può  ancora  appro- 
pofito  di  quell’ Autore  oflervare  che  l’orazione  detta  a Siilo 
Quinto  e regiflrata  come  llampata  dal  Zanetti  fi  trova  an- 
cora impreca  Roma  apud  Alcxandrum  Cardanum  & Francò 
fami  Coati inum  come  dalla  Se.  HI.  cum  Rejponfione  Antonii 
Buccapadul'ii  Pai.  Bamb. 

XIX.  VALERIANI  ( Belifario ) La  caccia  in  Etolia  Drama  Pa- 
ci. Lana,  dorale  del  Dott.  Belifario  Valeriani  Ferrarefe.  In  Ferrara  per 
il  Pomatclli  17X5.  in  8.  * Il  Drama  è di  pochiltimi  Perfo- 
naggi  . 

Se.  XX.  Gli  Sponfali  di  S. Giufeppe  con  la  Vergine  Ma- 

Sigg.Zapp.r;a  Componimento  Sacro  del  Dottor  Belifario  valeriani  Fer- 
rarefe per  il  Pomatclli  1710.  in  4.  * nella  Scanzia  XIX.  pag. 

li  accennò  quello  dotto  Soggetto  , di  cui  debbo  qui  dire, 
trovarlo  io  con  molta  fua  lode  nominato  dal  Signor  Dottor 
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Baruffa  Idi  in  un  filo  Ragionamento  MS.  fatto  Del  Cenone 
e fino  artifizio-,  dove  io  leggo  cosi  fcritto  . Altro  Sonetto  vera- 
mente tatto  d'intéri  ter/i  del  mede  fimo  Lirico  Tofcano  (Petrarca) 
mi  viene  partecipato  dal  Dottor  Belifario  Valeriani  Ferrarle  a- 
manti  fifino  delle  buone  Lettere  , e mila  Poetica  faco’tà  vcrfiatififi * 
mo;  e,  per  efeP ancV efifio , tutto  lavorato  fenza  menoma  alterazio- 
ne , mi  pare  degno  di  dare  fra  gli  ottimi  efemplare  di  una  tal 
fona  di  componimenti  . Ecco  il  Sonetto  , che  belli ffimo  fiìegue  . 

Occhi  piangete , accompagnate  il  Core. 

Nell'Età  Jua  piu  verde  , e piu  fiorita 
Quella,  che  fu  del  Secol  nofiro  onore , 

Quella , che  fu  mia  Donna , a!  Cielo  è gita  . 

Piangete  o Donne , e con  Voi  pianga  Amore 
Per  l'efilrema  giornata  di  fu  a Vita: 
lo  per  me  priego  il  mìo  acerbo  dolore 
Mantener  mia  ragione 7 e darmi  aita. 

Chi  penfò  mai  veder  fi ar  terra  oficura 
Vna  Donna  più  bella  affai  cbc'l  Sole 
In  dolce , umile , angelica  figurai 
Contro  l de  fio  , che  fpefo  il  fino  mal  vuole  , 

Co  fa  bella , e mortai  pafifia , e non  dura: 

Ala  piaga  antiveduta  a fai  men  duole.  * 

VALERIANI  ( Domenico ) D.  Andre*  Corfinii  Carmelit*  Se  vii 
& Epilcopi  Fefulani  Vita  Domenica t Valerianus  Refior  Paro* 
chialis  Ecclefiat  Sanfii  Joannis  in  Fonte  Patri*  Urbis  Raven- 
na methodo  Hiftorico-Poctica  deferibebat  , Ravenn*  Typ. 

& Joannis  Baptift*  Joanelli  Impreff.  cameral. 

Ilmftnfs.  D.  Andre*  Corfinio  dicat  1619.  in  4. 

. . ...  . Dell’  Antichità  di  Ravenna  nello  fiato  fecolare  Se.  XVII. 
Panegirico  di  Domenico  Valeriani  recitato  nella  Sala  del  Confi- 
glio  fotto  li  79.  Ottobre  1638.  dal  Sig.  Criftoforo  Abbocconi, 
riitampato  ed  in  molti  luoghi  accrefciuto  fotto  il  reggimento 
degl’Illuftriff.  Sig.  Dotr.  Galeotto  Ralponi  Priore,  Defiderio 
Aldrovandioi,  Gio:  Battifta  Pafolini  , Sante  Donati , Giro- 
lamo Foraflieri  , e Criftoforo  Ambrofini  . AJl’IJJuftriff.  & 
ampliff.  Senato  di  detta  Città  . In  Ravenna  per  Pietro  de* 

Paoli,  e Gio:  Battifta  Giovanelli  Stampatori  Camerali  1640. 

10  4. 

VALERIANI  (Flaminio  ) Athefis  Flamini!  Valeriani  car-  ^f*  ^Vll. 
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men:  Ad  Mattheum  Zanurn  Venétiarum  Patriarcham  am-" 
plifT.  Venctiis  apud  Joan.  de  Albertis  1603.  in  4* 

Se.  Vili.  VALERIANI  ( Giulio  ) Julii  Falena»/  de  Bonishotninibus 
Bononiac  Studiofis  judicium  Litterarum.  A&io  prima  in  4.  *• 
Non  v*è  dove  fia  ftampato. 

5 VALERIANO  ( Giovampieiro  ) Joan.  Picriut  Valeriana? 
De  fulminimi  fignificationibus  in  8.  * Quefca  operetta  è de- 
dicata al  Sig.  Card.  Giulio  de* Medici  Vicecancelliere  di  Santa 
Chiefa  e fottoferitta  dal  Valeriano  ex  eedibus  tuie  Cai.  Au • 
gufli  1 JI7.  Dopo  notati  gli  errori  che  fono  nella  ftampa,  v’è 
queft’avvifo  : Quia  vero  pagella  aliquot  ex  Librarli  partitone 
vaca*  re'ipquebantur  ne  album  il! ud  per  ir  et , addita  efl  Ode  qua . 
dai»  f uper  futura  pace  tranquillitate  ab  eodem  , e a quoque 

Pic'irio  decantata . Ita  animo  fiet  > ut  pedeflri  quis  itinere  de.'af- 
fatus , babeat , quo  reliquum  y fi  cordi  fmrit  y in  equis  facere  pop • 
fit . L'Ode  è intitolata.  De  Navi  Aefculapii  pau/o  ante  effoff a 
quam  Leo  X.  Vont.  Max.  e libere  tur  . Doppo  l'Ode  Jmprefsit 
Roma  Ant.  Biadi?  Afulanus *. 

Se.  Xll.  VALERIO  ( Agoflino ) Ricordi  di  Monfignor  Agoflino  Vale* 
rio  Vefcovo  di  Verona*  lafciati  alle  Monache  nella  fua  Vota- 
zione fatta  l’anno  del  Santiflimo  Giubileo  1575.  In  Verona 
per  Sebaftiano  dalle  Donne  1583.  in  12. 

Se.  XVII.  VALESIO  '(  Antonio  ) Belfantis  Religioni*  Hypotypofis 
Apr*  Antonio  Valefio  Junianenfi  Authorfc  ad  amplili*,  vi  rum  Degy- 
dium  Bordinum  Regii  juris  in  fuprema  curia  cognitorem , & 
Procuratorem  fideJiflimum.  Huic  accefTerunt  ejulaem Lachry- 
in  eo s,  qui  bello  Diconyfiaco  Chrifti , RegifqueChriftia- 
niflimi  nomine  decubuerunt . Parifiis  ex  Typograph.  Diony- 
fii  a Prato  via  amygdalina  ad  veritatis  infigne  1568.  in  4. 
Sc.VII.  VALESSIO  ( Giovanni)  Parere  dell*  Inftabile  Academico 
Incaminato  intorno  ad  una  pollina  del  Conte  dall'Arca  con- 
tro una  particella  che  tratta  della  pittura  nelle  ragioni  del 
Conte  Ludovico  Tefauro  in  difefa  d'un  Sonetto  del  Cava- 
liere Marino.  In  Bologna  per  Vittorio  Benacci  1614.  in  12. 
Il  nome  dcll'Inflabile  fu  finto  , ma  il  vero  fu  Gio:Valeflìo 
foggetto  rinomatiflìmo  (come  ho  detto  nella  j.  Scanzia  al 
nome  di  Sulpizio  Tanaglia  ) e di  cui  rapporta  la  famofa 
penna  di  Giovan  Pietro  Bellori  nella  P.  I.  delle  Vite  de’ 
Pittori  y e Scultori  pag.  1*7.  ove  del  funerale  fatto  ad  Ago* 
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(lino  Caracci  : Ebbe  il  fecondo  luogo  Ciò  Valejjio  perfona  coti 
adornata  di  virtuofe  qualità  , che  fenza  dubbio  ha  pochi  pari  . 

Ho  detto  rapporta , eflendo  anche  ciò  Icritto  da  Benedetto 
Morello . 

VALLE  ( Niccolò  de)Conftantinopolis  Romst  fuaeEpilloIa  Se.  IV. 
edita  a Nicol ao  de  Valle  in  4. 

Roma  Conllantinopoli  Sorori  carilfim*  refpon- 

fum  editum  a Nicolao  de  Valle  in  4. 

VALLE  ( Pietro  Paolo)  Oratio  ex  tempore  habira  a Fr. 

Paulo  de  Valle  Romano  Ord.  Min.  S. Francifci  de  Obfervan- 
tia  Theologo  UluftrilT.  & ReverendilT.  D.  Afcanii  S.  R.  E. 

Card.  Colu  mnas  & Sacra  Theol.  Lepore  , apud  al  mas  Urbis 
celebre  templum  S.Mariae  de  Araceli  > mandante  <3c  adante 
Senatu  Populoq,  Rom.  in  die  quo  ultimo  lapide  fuperpofi- 
to  Tholus  Apoftolorum  Principum,  cum  univerfalis  Urbis 
Jastitia  fuit  abfolutus  II.  b.  6.  car.  182. 

VALLE  ( Rolando)  Tra&atus  utiliffìmus  de  Inventarli  con-  ^ 
fe&ione  clarilT.  atque  celeberrimo  J.  C.  Rolando  a Valle  Pa-  c* 
tritio  Cafalenfi  . Venetiis  apud  Jacobum  Ant.  Somachum  & 

Julium  fratrem  1*82.  in  8. 

VALLEMANI  ( Andrea  ) De  obligatione  recitandiofficium  xiv. 
parvum  B.M.V.  prò  Monachis  Camaldulenfibus  ac  de  preci-  io  73. 
bus  horariis  Religioforum  laicorum.  Ravennac  1671.  Typ. 
Impreflorum  Cameral.  & Archiepifcopalium  in  4.  5 Benché 
non  vi  fi  vegga  nome  d* Autore  è quello  Libretto  del  Padre 
Ab.  D.  Andrea  Vallemani  CamaldoJefe. 

VALLEMANI  ( Domenico  Filippo)  Domenico  Filippo  Valle • ^c* 
mani  da  Fabriano  Epitalamio  per  le  Reali  nozze  de’Serenif- 
fimi  Principi  Colmo  di  Tofcana,  e Margarita  Luifa  d*  Or- 
leans : Firenze  1661.  in  4. 

VALLEMONT  (P.L.L.  de)  Nouvelle  Explication  d’uno  c _ 
Medaille  d*or  du  Gabinet  du  Roy , fur  la  quelle  en  voit  la  Sc* 
Tete  de  l’Empereur  Gallico , avec  cette  Legende  : Gallienae 
Augullae.  A Paris  chez  Jean  Anifion  Direfteur  de  l’imprime- 
rie  Royale  I6p8.  In  8.  * Quella  fpiegazione  è in  una  Lette- 
ra a Monfieur  de  Guenegaud  des  Brofles , e l’Autore  di  ella 
è,  come  nella  fine  fi  vede  P.  L . L.  de  Vallemont  P.  * 

VALLI  (Antonio)  Ad  perilluftrem  & Reverendi!!!  Doni.  jr< 
Flaminium  Patritium  Confentinum  Epif.  Bitontinum  Anto*  ptBamfc. 

Tomo  IV.  Tt  nii 
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mi  fallii  Romani  Ode  tres  & ejufdem  Panegyris  De  Joanne* 
Leonardo  Alemagna  Confentino,  publicas  Academias  Pareli* 
Remore  creato.  Romas  apud  ImprelT.  Camerales  iypg.  in  4. 

Se.*  VIP  VALLIO  (Giacomo)  Reverendo  Patri  Danieli  Papebro- 
, ; . chio  e Soc.  Jef.  Divorum  A&is  editis  edendifqi  inclarefcenti 
valetudinem  reftitutam  gratulatur  Jacobut  Vallius  S.  I.  * » 
Non  vi  è il  luogo  dell’imprelfione  di  quella  beJJilfima  Ode  , 
ma  la  data  della  Dedicatoria  del  Padre  Vallio  dice  Cortraci 
' prid.  Jd.  O:ìobr.  167$.  Ubinain  Vitam  habeat,  (quel  celeber- 
rimo Padre  tanto  benemerito  di  S.  Chiefa,  e di  tutta  la  Re- 
pub. Letteraria , dirò  col  Card.  Bona  ) tam  prolixo  operi 
parem. 

Se.  XVHI, Ad  Reir.  P.  Jo.  Carolum  Gilberrum  Soc.  Jef. 

primum  Sacris  operantem  JEpulum  Amoris  . Elegia  Jacobi 
Valli s Soc.  Jef.  Antuerpise  1 67 f . in  4.  Quell*  Elegia  dell’inli- 

tne  P.  Vallio,  è sì  in  Verfi  Greci,  come  Latini,  ed  in 
ne  vi  fono  alcune  fue  cruditiflime  noce. 

Se,  XV,  VALLISNERl  ( Antonio ) De  Arcano  Lenticulac  Paluftris 
Temine,  ac  ad  miranda  vegetatone  IIluRrifiìmo,  Óc  Excellen- 
ti(T.  D. D.  Chriftino  Martinelli  Antonias  Vallifncrius  de  Nobi- 
Jibus  de  Vallifneria  publicus  Medicina  Pra&icx  Extraordin. 
ProfelT.  in  primo  loco,  & Academicc  Regi*  Anglicana  Socius 
felicitateti!,  in  fol.  * Non  vi  è il  luogo  ove  fu  Rampata, non 
Panno,  non  il  nome  dell’ImprelTore  . La  data  è in  Padova 
JPoflridie  Nonas  Fcbruarii  1706.  E’  noto  in  Italia  , e dove 
fono  in  illima  le  Lettere  il  nome  gloriofo  dell*  Autore  di 
•m  quello  Opufcolo , che  lo  inferì  nella  feconda  Parte  del  Vom 
lume  Opere  diverfe  - Dopo  Malpighi , eRedi  l’Italia  non  ha 
avuto  chi  più  del  Sig.  VaJJifnieri  abbia  illullrata  la  Storia  na» 
*•  turale,  per  cui  fare  non  rifparmia  fatiche,  nè  la  perdona  a 
fpefe  . Abbiamo  di  frefeo  un’eruditiflìma  Difertazione  f opra  i 
' Corpi  Marini  , che  trovanfi  impietriti  falle  montagne . Ma  l’Ope- 
ra, che  molto  accrefce  a quello  Scrittore  la  Gloria  è quella 
di  poco  ufeita  da*  Torchi  deJPErtz  , Storia  della  Generazione 
dell'Uomo  (fc . intorno  cui  ha  travagliato  molti  anni  . Ella  è 
Rampata  in  4.  grande  dedicata  all’Imperatore  prefente  , il 
quale  in  fegno  di  aggradimento,  e di  llima  ha  regalato  l’Au- 
tore di  un  Cefareo  Diploma  in  cui  l’onora  del  titolo  di  fuo 
Medico  di  Camera,  e con  altri  adequati  al  fuo  merito  . Ai 

Diplo- 
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Diploma  è flato  unito  un  gran  Medaglione,  e Collana  am* 
bi  d’Oro.  In  quello  vedefi  TEffigie  deU’Imp.,  e intornolMP. 
CAES.  KAROLVS  Vi.'  S.  AVG.  &c.  Nel  rovefeio  fta  il 
Globo  noftro  Terracqueo  , colla  Epigrafe  CONSTA NTIA. 
ET.  FORTITVDINE.  Merita  un  così  grand*  onore,  che 
qui  io  ne  abbia  fatta  memoria  trattandoli  di  un  Letterato, 
che  per  me  ha  una  fomma  bontà,  e a cui  profeflò  un  diftin* 
to  oflequio , ed  una  flnceriflìma  amicizia. 

Al  me  defimo  Sig.  V alti  [ni cri  . 

VALLISNIER  poiché  tante  ofeure  cofe 
Sì  novamente  rifehiarando  vai  , 

Che’l  Nome  tuo  là  innalzi,  ove  non  mai 
Giunfe  qual  più  i gran  veri  difafeofe  ; 

E poiché  di  Natura  le  operofe 

Leggi  alme  fveli,  e il  perchè  ne  lai,  * 

E in  carte  molto,  e in  mente  più  fcritto  hai 
Del  Maftro  eterno,  e di  quant’ei  difpofe  , 

D.mmi  , quale  a me  occulto  in  me  valore, 

Qual  fia  lode,  o Virtù,  per  cui  già  fianco 
Non  fii  , come  non  fe’di  farmi  onore/ 

Ma  certo  il  tuo  faver  parrà  qui  manco, 

Non  è in  me  pregio,  e te  n’inganna  Amore; 

E*1  coftui  vezzo  non  feoprifti  unquanco  . 

Del  P.B.D.C.d.G. 

Ad  Uluflrìfs.  Spettati fs.  Sapicntijftmumque  Virum. 
ANTONIUM  VA  LLISNERI  tJM 
Ab  Augurtiflimo  Imperatore  CAROLO  Sexto  aureo  reccnter 
Monili  donatum , additis  abunde  titulis  &c. 

EXere  da  [are a pr et  io  fa  e mòle  ma  fa  Torquis  , 

Vt  Dottor um  octtlis  bine  queat  effe  fatis. 

Cernì  mas  Auflrìacum  [ab  Majeflate  Tonante m , 

Et  latus  adverfant  Settilis  Orbi s babet  . 

Credo  ego  , magnanimo  Te  vultu  famat  at  Alter  , 

Vtqae  alter  [cripti s plancia t atrinque  tais . 

O bene  dimiffum  nobis  ex  Alpibus  aaram  ? 

Aaguflis  La  t inm  re  d di  tur  , bi  Latto . 

Carolai  at  Cafar,  Ta  C afare  dignns , at  effesì 
Manera  non  poter ant  commodiora  dari. 

Pangebat  venerabundx  gratulationis  titulo 
Petrus  Francifcus  Lugarefius  Lugenfls. 

Tt  2 ...Dia* 
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Dialoghi  del  Sig.  Doct.  Antonio  Vallifnieri  Medico 

Fifico  &c.  Cittadino  di  Reggio  , fopra  la  curiofa  origine  di 
molti  Infetti  &c.  in  Venezia  1700.  per  Girolamo  Albrizzi  in 
1*.  * Fu  quella  la  fecondi  rifUmpa  de’fuddetti  celebraeitfìmi 
Dialoghi , che  diedero  tanto  nome  al  fuo  , oggidì  cotanto 
rinomato  Autore , benché  fofle  la  prima  delle  fue  Opere 
fatta  in  tempo  di  Gioventù,  fenza  penfiero  di  Camparla  . In 
efi*a  fcuopre  l’origine  di  molti  Infetti  finallora  occulta:  cor- 
regge molti  abbagliamenti  di  Autori  antichi,  e Moderni  ; e, 
quello  ch’è  degno  di  lode,  mollra  l’origine  degli  abbagli  fe- 
guiti.  Ora  intendo,  che  quell o Signore  faccia  riflamparli  a 
cagione  di  molti  errori,  e di  gravitimi , fatti  dallo  Campato* 
re,  aggiungendo  tutte  le  Figure  in  rame  degl’infetti  nomi- 
nati, e loro  fviluppi  , lo  che  renderà  fempre  più  iiJuflri,  c 
riguardevoli  li  fuddetti  Dialoghi.  * 

Confiderazioni,  ed  Efperienze  intorno  al  credu.- 

to  Cervello  di  Bue  impietrito  vivente  ancor  l’animale  , pre- 
fentato  dal  Signor  Verney  all’Accademia  Rea!  di  Parigi , fat- 
ta da  Antonio  Vallifnieri , e da  lui  fcritte  ali’Iiluflrifs.  e Reve- 
rendiffimo  Sig.  Abb.  Antonio  Conti  &c.  in  Padova  nella  Stam- 
peria del  Seminario  1710.  in  4.  * Non  è quello  il  primo 
cafo,  che  fiali  veduto  limile  al  propollo  da  Monfignor  Ver- 
ney, nè  il  Sig.  Vallifnieri  è il  primo  che  n’abbia  trattato,  e 
fcritto.  E' bensì  il  primo  a dilucidare  quello  fatto  , facendo 
in  quella  ftia  dottiflima  Pillola  vedere  , che  ciò,  ch’è  flato 
detto  Cervello  impietrito,  non  età  > che  una  materia  olfco 
pecrofa,  od  un’oflòpictra  rintanato  dentro  al  Cranio  dc’Buoi’, 
e forfè  anche  d’altri  animali > ne’quali,  oltre  quello,  vi  era 
il  loro  Cervello.  Tutto  ciò  è così  ben  provato,  che  non  v*  è 
a dubbicare  più  di  tal  verità  . Che  perciò  grand’obbligo  lì  ha 
al  Sig.  Vallifnieri  per  quella  dilucidazione,  e per  altre,  col- 
le quali  ha  liberata  da  tanti  Urani  pregiudizi  la  Storia  Natu- 
rale: onde  mentre  fio  fcrivendo  di  Lui,  mi  giunge  Lettera 
di  un  amico  intendente,  che  deferivendomi  u>n  fuo  viaggio 
erudito,  così  di  elfo  Signore  va  dicendomi.  cc  Nel  mattina 
„ feguente  giunti  a Padova,  dove  fui  a riverire  PllluflrilT. 
„ Sig.  Antonio  VaMifnieri  celeberrimo  Lettore  Primario  in 
„ quella  famofilìima  Univerfità  . In  otto  giorni , che  colà 
,,  mi  trattenni-,  ebbi  il  contento  di  udire  alcune  delle  fue 
„ Lezioni  fu  quella  Studio.  Fra  le  altre  una  ne  fece  una 

„ ovati- 
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,,  marina  più  che  beliiflima . In  erta  dilucidò  quél  Problc- 
„ ma  famofo  d’Arveo:  onde  avvenga  , che  il  Feto  , tolto 
„ dall’utero  materno,  dentro  le  fue  membrane,  pollo  fopra 
„ una  Tavola  , viva  molto  più,  che  fuori  delle  medefnne. 

„ Allora  entrato  nel  moto  circolare  del  fangue  del  Feto  , 

„ fermoffi  adaidìmo  fopra  il  forame  Ovale,  e fua  Valvola, 

e fopra  i loro  Polmoni,  di  modo  tale  , che  io  non  ho 
„ mai  fentito  , nè  letto  in  alcuno  Autore  Anatomico  cofa 
,,  più  bella , e pulita  , nè  detta  con  fr afe  più  nobile  , nè 
„ più  intelligibile  . In  fatti , dica  pure  il  mondo  tutto  il 
,,  bene  che  può  di  quello  vero  fcuopritore  , e indagatore 
„ delle  cofe  naturali , che  mai  non  fi  giungerà  a dargli  il 
„ dovuto  onore,  edendo  in  quello  Signore  molte,  e molte 
,,  rare  prerogative  che,  a maraviglia  , Il  fanno  dillinguere 
,,  da  tutti.  La  Lettera  è de’ 31.  Luglio  1717.  * 

VALLONI  {Giovanfranccfco  ) Lontananza  Iddio  di  Gio:  Se.  XI. 
Francefeo  Valloni  Nella  Stamperia  di  Domenico  Amadio  ArP> 
predo  Lorenzo  Lori  in  Venezia  161.3.  in  12. 

VALMARANA  ( Giacomo)  Nenia  prima  overo  canto  V1{ 
natalizio  della  Madre  Vergine  per  lo  nafeimenro  temporale  Sc" 
dell’Eterno  figlio  di  Jacopo  Valmarana  in  quella  3.  imjpref- 
fione  accrefciuca  e corretta  . In  Genova  appredb  Giulcppe 
Pavoni  l6ia.  in  16. 

Nenia  feconda  o vero  Canto  funerale  della  Ma- 
dre Vergine  nella  morte  del  figlio  del  mcd.  Valmarana  . 

Ivi  . 

Le  corone  della  Gloriofa  Regina  dell’Univerfo 

incoronata  nella  Città  di  Genova,  ed  altre  Rime  del  me* 
demo  Autore.  Ivi  . 

VALTA  {Pier Ludovico)  Ad  honorem  Trinitatis  immen-  Sc  f Xi. 
f*  Patris  & Filii  & Spiritus  Sanili  unins  Dei  opufculum 
quodam  a Petro  Ludovico  Valta  Chrillianifs.  Regi®  Maje- 
ilatis  Confinario  & Hofpitii  Magillro,  nunc  autem  mifera- 
tione  divina  Epifcopo  Ricienfi.  Parifiis  1515.  in  4. 

VALVASONE  ( Cofimo  di)  Il  Pefcatore  per  l’Altezza  Se-  Se.  XV. 
renilT.  di  Ferdinando  II.  Gran-Duca  di  Tofcana  Panegirico 
di  Cofimo  di  Valvafone  . In  Venezia  predo  il  Miferini  16 28. 
in  4.  * E* un  Componimento  in  Verfi  fciolti. 

VALVASONE  ( Erafmo  de’Srgncri  di)  Lagrime  di  San*  Se.  XI. 

ta 
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ta  Maria  Maddalena  del  Signor  Erafmo  de’Signori  di  Valva- 
fonc.  In  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  Stampator  Ducale 
1586.  in  iz.  * Quelto  componimento  è poco  più  d’  un  fo- 
glio in  ottava  rima  ma  Jo  Itile  è nobiliflimo. 

VANDENBROECKE  ( Pietro  Adriano)  In  Syntagma  de 
Cometis,  & duobus  nuperis  , qux  anno  1664.  & 166;.  ap- 
paruere  ab  AJexandro  Marchetti  occulatifiìmo  Philofophix , 
ac  Mathefeos  Interprete  Ordinario  in  Accademia  Pifana  Phi- 
lofophias  LeSore  elucubratum  Carmen  de  Natura  Cometa- 
rum  Pctri  siciriani  rancieri  Broecke  Belga  publici  Eloquen- 
ti» Profefloris  PiCs  . Recenfentur  Dir»  pntdifiiones,  quales 
ab  Aftrologis  judiciariis  lllent  in  Vulgus  fpargi  , quibus,  ut 
vaniflimis,  nemo  credere , aut  movert  debet . "Dicebac  in  Ac- 
cademia Pifana  V.  F.  probus , & pngenuus  Adolefcens  Bar- 
thobmarus  Mozzius  Civis  Pif.  Pifìs  ex  Typ.  Archiepifcopali 
jtì68.  in  4.  * li  mio  dottiflimo  Signor  Marchetti,  che  vien 
lodato  in  quelli  Verfi,  è certo  degnifiimo  de'la  lode  di  tut- 
ti i buoni;  ed  univcrfalmente  da’Docti  , & Amatori  delie 
Mufe  & defidera , che  fia  in  luce  la  fua , per  ogni  capo  bel- 
liflima,  e perfetta  traduzione  in  Verfi  fciolti  Tofcani  dell* 
Sane*!**  infigne  Poeta,  e Fiiolbfo  Lucrezio.  * E difficile,  che  ven- 
ghi  permefTa  la  pubblicazione  di  queil’Opera  , come  quella, 
che  nelle  menti  deboli  può  lafciare  delle  cative  impreflioni 
in  un  linguaggio  troppo  familiare  al  vulgo.  Ciò  però  non 
ifeema,  anzi  accrefce  la  (lima  a così  degna  fatica,  che  folo 
rclla  in  mano  a i Dotti,  e cui  ho  premeflb  nella  M.S-  che 
tengo  , quello 

; S O N E T T O . 

ALtri,  a ingemmarli  il  crin  de’ fa  cri  Allori, 

Canti,  e beccheggi  il  Monte  , il  Colle  , ii  Piano, 

» Le  Dame  i Cavalier , l’Arme,  gli  Amori , 

„ Altri  l’Arme  pietofe»  e’1  Capitano: 

Che  al  tuo  tnerto  li  deon  ferti  maggiori, 

O del  bell’Arno  Onor,  Cigno  Tofcano  , 

Cui  non  turbaro  l’Alma  Alerei  furori. 

Ma  di  Gloria  l’accefe  Amor  più  fano. 

Se  di  Smirna  al  Cantor  , di  Manto  al  Vate, 

Un  Lucrezio  feemar  poteo  li  vanti , 

Pregio  più  bello  ha  in  Te  la  noltra  Etate.* 

Che 
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Che  Te  maggior  di  Lui  fia,  ch’io  decanti; 

JD’afpri  Charmi  che  s’Ei  Carte  ha  vergate, 

In  dolce  fuon,  Tu  quelle,  e quelli  or  canti.  * 

San&ilfimce , Virginia  inceflus  ad  Templum  Fe- 
llo Purificationis  , fua  die,  celebratus.  Item  Elegia  in  ejuf- 
dem  Virginis  laudem  Aurore  Pctro  Adriano  Van  Broecke 
Belga  Philof.  & Art.  Dottore  Lovanienfi,  Publico  Eloquen- 
ti» Prof.  Pifis,  Librorumque  ad  linguam  Latinam  fpcttan- 
tium  S.Officii  Pifarum  Cenforc.  Dicebant  in  Aede  S.  Frati- 
cifci  Pifis  ingenui  Adolefcentes  Joannes  de  Cianfis  Civis 
Pifanus , & Rainerius  de  Naldis  Liburnienfis  . Pifis  Typ. 

Jo.  Ferretti  1664.  in  4. 

VANDENEEDE  ( Guglielmo ) Ludi  geniales  Auguftiflìino  ^ vr< 
Csfari  Leopoldo  Primo  Viftoriis  Auftriacis  adverfus  Portam  a.  M." 
Ottomannicam  Gloriofiffimo  Dedicati  a P.  Guilielmo  Vandtn 
Eede  Bruxellenfi  Soc.  Jefu  Sacerdote  Religioni  Jubilario  . 

PermilTn  jSuperioruro  Cur*  fecunds  Gandavi  typ.  Hcnrici 
Saetrevver  fub  Ugno  albx  Columbi  1688.  in  8. 

Rhytmus  fufpirantis  Therefix  ad  Jefum  fpon-  Se.  Vili. 

fum,  y 0 mnero , porque  no  mnero  \ Morior  quia  non  morior  ? 

Olim  a fponfa  fua  hifpanice,  pridein  a minimo  ejufdem  fer- 
vo belgice,  modo  latine  exhibitus  . Gandavi  Typ.  Henrici 
Saetre  in  VVer  fub  Ugno  alba  columbi  1687.  in  la.  * 
L’Autore  di  quello  ingegnofo  e galante  Opufcolo  è il  Padre 
Guglielmo  Vanden  eede  della  Compagnia  di  Gesù . Nel  fine  vi 
fi  leggono  le  feguenti  lettere  G.  V.  E.  S.  I.  S.  che  fono  le  let- 
tere iniziali  del  nome,  cafato  e profclfione  dell’Autore. 

VANDOSME  (Cefare)  Lettre  de  Monfieur  Cefar  Vanda- 
fi me  au  Roy  1614.  »n  8.  * Non  vi  è luogo  della  llampa.  ic*  X*111 

VANGELISTI  (Andrea)  Il  Servo  gloriofo  Difcorfo  del 
Padre  Maellro  Fra  Andrea  Vanjelifli  da  Siena  dell’  Ordine  de’ 

Pred.  in  lode  di  S.  Filippo  Benizzi  Propagatore  dell’  Ord.  de 
Servi.  In  Lucca  1671.  in  4.  . 

VAN  GROEnENDIICK  ( Giovanni ) Carmen  confecra  Ix. 
tum  fempiterno  honori  praeftantiflimorum  Virorum  , qui 
llrenue,  nec  fine  gloria  prò  confervanda  Patria,  Urbe  , Aca. 
demia  ftudiofi  Lugdun.  Bat.  bonorum  gaudio  militaverunt 
An.  167.  Ex  mandato  Ampi.  DD.  praedia*  Urbis  Confulum, 
publice  rccitatum  in  Auditorio  Theologico,  cutn  eorum  no- 

„ mine 
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mine  debicum  bene  meritis  Numifma  erogaretur  à j )oanne 
Van  Groenendiick  Secretano  1 1.  O&obris  1683.  Lugdun.  Eatav. 
apud  Abrahamum  Elzevier  AcademiasTypograph.  1683.  in 4.  * 
In  cafa  del  Dottilfimo  Magliabecchi  ebbi  fortuna  di  conofce- 
re , e riverire  il  Sig.  Ripperto  degniflimo  figliuolo  del  detto 
Sig.Giovanni . 

Se.  XI.  VAN  LEONE  ( Licinio ) Cornicis  Picatse  Anatomia  a Li- 
cinio Van  Leone  deferipta.  Helmeftadii  1694.  in  4.  litteris 
Guldefridi  Vanhelbroch  * Stimo  che  quello  Autore  (otto 
nome  di  cornachia  ingazzcrata  facia  io  fpecchio  a qualche 
fuo  amorevole  , o pure  a qualche  amico  finto  ; e di  due 
facce  perchè  racconta  che  neiraprir  il  di  lui  cadavero  fi  tro- 
vò tutto  il  fangue  guaflo,  la  velica  del  fiele  grande  ripiena 
oltre  mifura  d’un  atra  bile  clfavea  del  velenofo,  Io  llomaco 
ripieno  d’una  faraggine  di  materie  crude  ed  indigefle,  il  ca-* 
po  pieno  di  vento  nel  quale  li  vedevano  ordite  gran  macchi* 
ne,  la  penna  tutta  acuta  e con  punta  avelenata,  e sì  cono- 
fceva  in  quelPuniverfale  uno  fconcerto  non  ordinario  d’umo- 
ri, che  lo  rendevano  inquieto  a sè  medclimo,  ed  odiofo  col 
fuo  gracidare  a chiunque  i!  fentiva,  Pugne  affai  più  lunghe 
del  naturai  collume,  e molto  più  ritorte óc  adunche  in  fegno 
dell’avida  rapacità  che  Io  flimolava,  ed  in  fomma  è fatirico, 
ma  graziofo  il  racconto  , eh*  è bene  fpefo  il  tempo  in  leg- 
gerlo . 

P.  Bamb.  VANNARELLI  ( Giovambattifla  ) Cartharium  fertum  a 
Joanne  Baptifia  Vannarello  A fallano  contextum  . Anno  1656. 

IL  b * VilTe  il  Vannarelli  in  Roma  Oratore, e Poeta  , 

compofe  altre  Opere,  ma  fin  ora  da  me  non  vedute. 

Se.  VI.'  VANNI  ( Giovanjfranccfco ) Exeges  Phyfico  Mathematica, 

Sc.XVIII.de  Momentis  Gravium,  de  Vefte  ac  de  motu  arquabiliter  ac- 
celerato: Ad  Illuflrillìmum  D.D.  Carolum  Theodolum  Mar- 
chionem  S.  Viti.  Rom*  ex  Typ.  R.  Cam.  Apoftolicas  168 f. 
in  8.*  Ancorché  quello  libretto  palli  i 6.  fogli,  la  Venerazio- 
ne grande  che  porto  alP  ottimo  e dottilfimo  Autore  Padre 
di  Giovan  Francefco  Vanni  della  Compagnia  di  Gesù,  ed  a tuc- 
ra  quella  Virtuoliflima  Religione  A filo  delle  Lettere,  e fpec- 
chio efemplare  lucidiflìmo  di  tutto  il  Chrillianelìmo , me  Pha 
fatto  qui  inferire. 

SC#  X,  Synopfis  Invelligationis  momentorum  quibus 

gravia 
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gravia  tendunt  deórfum  àd  IiluflrifT  & RcverendilT  D.  Jo- 
annem  Ciampinuin  Rom.  Magiftrum  Brevium  Grati®,  nec 
non  majoris  Prendenti®  Abbreviatorem  ac  in  utraq;  Signa- 
tura Referendarium  , Au  ore  Jeanne  Francifco  Vannio  e Soc. 

Jcfu  . Roma  Typ  Dominici  Antonii  Herculis  i68p.  in  8. 

De  ultimo  Pafchate  Chrifti  Dom.  & de  prima  Se.  XX. 

Chriftianorutn  Pentecode  opufculum  in  quo  ad  graviflìmas  Baech. 
controverfias  dirimendas  Fellorum  Judaicorumgeminatio  mul- 
tifaria  iìabilitur,  Au&ore  Joanne  Francifco  Vannio  è Soc.  Je- 
fu  Rom*  17O4.  apud  Antonium  de  Rubeis  in  4.  * Il  fondo 
dì  quella  Diflertazione  è per  accordare  i tempi  delia  Pafqua, 
e della  Pentecoile  dell’anno  in  cui  fuccefie  la  morte  del  Re- 
dentore, in  modo  che  la  Pentecode  cadefTe  nella  Feria  otta- 
va , o Domenica  , è l’opinione  che  i Giudei  geminalTero  le 
Felle  in  certi  anni,  foflenuta  dal  Bucherio.  * 

, VANNI  ( Giufeppe ) De’ momenti  de’ gravi  fopra  a piani  Se.  VI. 
-Efercitezionc  Meccanica  di  Giufeppe  Vanni  Fiorentino  . In  Fi- 
renze per  Pietro  Matini  1688.  in  4.  * fopra  quella  medefima 
materia  , ha  fatto  alcune  conclufioni  il  Sig.  Angelo  Marchet- 
ti da  me  notate. 

VANNINI  (Guido)  Panegyricum  carmen  de  adventu  Em. 

.Card.  Franciotti  Lucam  Guidone  Vanninio  Authore  . Lue®  Sc* 
apud  BalthalT.de  Judicibus  1657.  in  4. 

......  Guido  Vanninius  J.  C.  Civis  Lucenlis  «Se  Roman.  Sc 

Carminum  Lib.  quattuor  . Lugduni  1 6 r r . in  12. 

De  Matthia  Cafare  Augullo  Panegyricum  car-  Sc. XIV. 

men  ad  IlJudrilT.  & ReverendilT.  D.  Joannem  Gothifredum 
Epifcopum  & Principem  Bambergenfem  Guidone  Vanninio  I.C. 

Aurore.  Lue®  apud  Odavianum  Guidobonum  iéij.  in  4. 

t In  necem  Adulphi  Suecorum  Regia  Epinicium  : So  XV’IIl. 

Aurore  Guidone  Vanninio  I.  C.  Cive  Lucenfi  , & Romano  ; 

Ad  Vincentiutn  Bonvifium  Patricium  Lucenfem  Vir.  Clarill. 
LucrapudBalthalTarem  de  Judicibus  i6jz.in  4.*  E*  dato  mio 
Àmiciffimoun  Venerabile  Padre  Cappuccino  , figlio  del  fo- 
pradetto  infigne  Poeta  Guidone  Vannini  , quale  , ancorché 
fufle  unico,  con  tutto  ciò  in  età  tenera  abbandonò  il  Mon- 
do , e lì  ritirò  in  quell’audera  sì,  ma  Santa  Religione. 

VANNOCCI  BIRINGUCCI  ( Orefle  ) Apparato,  e Bar-  »• 
riera  del  Tempio  d’amor  Feretrio  fatta  dal  SerenilT.  Sig.  Pren- 
Tomo  Iv.  V u cipe 
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eipe  di  Mantova  Tanno  1585  , deferrtta  da  Crede  Vannocci  Bfr 
ringucci  Gentiluomo  Senefe  e Prefetto  delle  fabbriche  del  Se* 
reniff.  Sig-  Duca  di  Mantova  , e Monferrato.  In  Mantova 
per  Francefco  Ofanna  in  4. 

VANOVICZl  ( Giovanni ) Brevis  Narratio  Origini*,  Mi- 
raculorum,  Honoris  & cultus  vi&oriofas  Immaginis  BeatiflT. 
Virg.  Mari#  Claromontan#  Czeftochovienfis  in  Polonia  R R. 
PP.  Eremicarum  Ord.  S.Pairli  Primi  Eremit*  Anno  167?. 
II.  b.  20.  car.  108. 

Breve  Relatione  della  prodigiofa  immagine  del- 
la Madre  di  Dio  di  Chiaramente  Coftecovienfe  in  Polonia 
ovvero  di  Cotta  n ti  nopoli  dei  P.  Giovanni  Vannoviczi  Dott.  di 
Sacra  Teologia  e Procurator  Generale  dell’Ordine  di  S.  Paolo 
Primo  Romito.  L*  anno  1671.  II.  b.  14.  car.  208.  II.  b.  20. 
car.  8.  . 

......  Notizie  della  Vita  di  S.  Paolo  primo  Romito  > 

Padre  ed  Inttitutore  de’Monaci  Solitarj.  E dell’arrivo  e ftan- 
za  de*  fuoi  Religiofi  nell’alma  Città,  di  Roma  II.  b.  i f.  c.216. 
II.  b.  20.  c.  i 

VARCHI  ( Benedetto)  Orazione  funerale  fatta  e recitata 
da  M.  Benedetto  Varchi  nell’Ettequie  deH’IJluftriflr.  «ScEccellen- 
tilT.  Sig.  D.  Lucrezia  de*  Medici  Duchefla  di  Ferrara  nella 
Chiefa  di  S.  Lorenzo  agli  16.  di  Maggio  l’anno  1561.  Firer*- 
ze  apprefib  i Giunti  in  4. 

Due  Lezioni  di  M.  Benedetto  Varchi  Runa  d’a- 
more, l’altra  della  Gelofia  con  alcune  utili  e dilettevoli  que- 
stioni da  lui  nuovamente  aggiunte.  In  Lione  per  Guglielmo 
Rovinio  i$6o.  in  12.  * Son  rillampate  nel  Volume  di  fue 
Orazioni  impreflo  in  Firenze  in  8. 

......  Orazione  funerale  di  M.Benedetto  Varchi  fatt& 

e recitata  da  lui  pubblicamente  neli’JEflequie  di  Michelangelo 
Buonarroti  in  Firenze  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  indiritta  al 
Molto  Mag.  e Rev.  Monfig.  M.  Vincenzio  Borghini  PriordegP 
Innocenti.  In  Firenze  appretto  i Giunti  1564.  in-  4* 

.....  . Orazione  funerale  di  M.  Benedetto  Varchi  fopra 
* la  morte  del  Signor  Giovati  Battitta  Savello.  Firenze  *55 r# 
in  4. 

Orazione  funebre  fopra  la  morte  del  Reverendi!!. 

Card.  Bembo  di  Benedetto  Varchi : Firenze  per  il  Doni  1546. 

in 
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in  4.  recitata  da  lai  pubicamente  nell’Accademia  Fiorentina 
la  prima  Domenica  di  Quarefima. 

Sermone  di  M .Benedetto  Varchi  recitato  alla  Cro-  So  Vili, 
ce  il  Venerdì  Santo  in  Bologna  per  Antonio  Manuzio  1557. 
in  8.  E1  con  altre  Opere  della  Marchefa  di  Pefcara  alla  lette- 
ra P. 

Orazione  funerale  fopra  la  morte  del  Sig.  Stefano  ■amb* 

Colonna  da  Paleftrina  fatta  e recitata  da  M.  Benedetto  Varchi 
Rampata  in  Firenze  1 J48.  II.  b.  i.  c.  242. 

. Vedi  Pefcara  Marchefa  di 

T VARENNE Idee  du  cara&ere  de  Lovis  XIV. 

envoye  a un  homme  de  Province  charge  d’en  faire  i’Eìoge  . 

A Paris  chez  Columbat  I7IJ:.  in  8.  * E'del  Signor  Abate  de 
Varenne. 

VARGAS  (Giovanni  de)  Orazione  recicata  dall’ Il  luti  riif.  c 
Sig.  D . Giovanni  de  Vargas  alla  prefenza  dell’Illuftrifl*.  Accade-  c* 
mia  degli  Oziofi  celebrata  nella  Chiefa  Maggiore  di  S.Dome- 
nico  di  Napoli  per  la  morte  del  Padre  Maeftro  Fr.  Niccolò 
Ridolfi  nell’anno  16  5 1.  Napoli  l’anno  medefimo  in  4. 

VARNBYJLER  ( Giovanneberardo ) Ephorus  Illuftris  Col-  ^ jflV. 

Joannes  EberbardttsVarnbyler  ab  Hemminghen  L.  B.  S. 
Tubingae  Anno  Ghrifli  1684. in4-  * E’  il  racconto  dell'efequie 
fatte  al  Sig.  Benedetto  Hopffero  dai  Senato  ed  Univerfità  di 
Tubinga  , della  quale  c(To  era  Rettore  . Vi  fono  molti  com. 
ponimenti  Latini  e Tedefchi  fatti  da  varj  Dottifiimi  Sig.  de' 
quali  fui  favorito  dal  fratello  del  medcfimo  Sign.  Hopffer  per 
mezzo  del  Sig.  Magliabecchi.. 

f VARSEVlCl  ( Crifioforo  ) Cbriflopbori  Varfevieii  C.C.  ad 
Serenili*.  Venetiarum  Rempub.  Oratio.  Vcnetiis  apud  Joan. 

Bapt.  Ciottum  1602.  in  4. 

II  VAVASSORE  { Francefco  ) Orazione  recitata  da  M. 
Francefco  Vavajfore  Sindico  del  Piano  a nome  di  tutto  il  Ter- 
ritorio Bergamafco  aH'Illufìriff.  Sig.  Giovanni  da  Lezze  meri- 
tevolifìfimo  Capitano  di  Bergamo.  In  Bergamo  per  Comin 
Ventura  1597.  in  4.- 

VAUBAN  .....  Le  Dire&eur  General  des  Fortifications  Se.  XII. 
par  Monf.  de  Vauban  Ingegneùr  General  de  France  flcc.  fecon- 
de edition  a la  Haye  chez  Adrian  Moeriens  1689.  in  12. 

VAZ MOTTA  ( Giovanni  ) Oratio  funebris  in  Uluftriff.  6c  ^ 

V u 1 Reve-  p.  BajDb* 
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Reverendifl*.  S.  R.  E.  Card.  Guliclmum  Sirlettum  habita  a 
Joar.ne  Vazmotta  Lufitano  J.V.  D.  In  JE.dc  S.  Laurentii  in 
pane  óc  perna.  Romac  apud  Joannem  Olmarinum  Giliotum 
1 585.  in  4. 

Encomium  in  S.  Joannem  Evangeliftam  coram 

Gregorio  XIII.  Pont.  Max.  Rornae  apud  Joannem  Martinel- 
lum  158  y.  in  4. 

Joannis  Vaz  Motta  Lufitani  J.  V.D.  Oratio  habi- 
ta die  7.  Martii  MDLXXX  V.  cum  inciperec  explicare  lib. 
Topic.  Marci  TuIIii  Roma;  apud  Ioannem  Martinellum  158  y. 
in  4. 

Oratio  habita  a Joanne  Vaz  Motta  OJifsyponenfi 

in  Gymnafio  Romano  initio  Profeflìonis  fu*  die  5.  Novem- 
bris  1584.  II.  b.  2.  car.  jio.  II.  b.  6 . car.  1. 

U B 

Se.  V.  UBA  LD\  (Andrea)  Pontici  Vivanii  Philofoph.  Grasce, 

Jatineque  cruditiflimi  Vita  per  Andrcam  Vbaldum  ejus  co- 
gnatum  deferipta  : Bononi*  Typ.  Jacobi  Montii  1655.  in 
4.  * Con  penfiero  veramente  Tempre  lodevole  fu  dal  Signor 
Ovidio  Mont albani  quella  Vita  data  alia  luce  , perchè  tre- 
vandofela  appreflò  Manoferitta,  amò  di  parteciparla  a’ Let- 
terati; ed  eflendo  rara  col  darla  alle  Rampe  volle  aflìcurar- 
gli  la  Vita,  acciocché  in  un  folo  efemplarc  fatica  si  degna 
non  periffe. 

Se.  XUI.  UBISERI  ( Michea ) Micheas  Ubiferi  Poeta  Clariflimi  de 
Navali  Chriflianorum  ad  Echinadas  olim  parta  Vigoria 
Carmen:  * Quello  Opufcolo  fi  è nominato  di  fopra  aIF£- 
ruditiffimo , e cortefirfimo  Signor  Gio:  Andrea  Gleich.  alla 
quale  opera  ha  aggiunta  la  dottiflìma  Difertazione  De  Na- 
viga t ione  Veterani  , gf  infìgnoribus  quibufdam  clajjìbus  . Torgae 
Typ.  Johan.  Zach.  Hempi  SerenifT.  Eleél.  Saxon.  .Typogr. 
Aulici  16^4.  in  4. 

V E 

Se.  XII.  ' VECCHI  ( Gaetano  de)  La  Fortuna  de*  Virtuofi  , ed  il 
Gioco  delPOmbre  Difcorfi  Accademici  del  Signor  Can.  Teo- 
logo D. Gaetano  de*V'ecchi  da  Sora  Accademico  improvvifo  di 
Perugia,  dedicati  airillullriflimo,  e Reverendiflf.  Monfignor 
Giacomo  Giandcmaria  Referendario  deJl’una  e l’altra  Segna- 
tura Governatore  delPUmbria.  In  Perugia  pel  Coftantini 

i6h- 
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1689.  in  4.  * E' cola  lacrimevole  e da  difpiacere  a tutta  la 
Repubblica  letterata  , che  POpere  che  quello  Prelato  iafciò 
imperfette  alla  fua  morte  feguita  in  Macerata  perifchino  , 
come  ne  corre  perìcolo  . 

VECCHI  ( Giovanni  ) De  Obitu  Caroli  V.  Imperatoria  Se.  XIII. 
Joannis  Veteris  Oratio  ad  D.Joannem  de  Perera  Sereniffìmi 
Lufitani  Regis  Legatum  fapientiflìmum.  Parifiis  apud  Fede- 
ricum  Moreiium  in  Vico  Beliovaco  ad  Urbanum  Morum 
15^9.  in  4. 

VEDOVA  ( Francesco)  Francaci  Vicìu.e  Philof.  & I.V.D.  Sc>  VI* 
Oratio  , ideft  Prasfatio  ad  Pande&arum  Cap.  de  Reg.  Jur. 

Bononi»  in  4* 

......  Francìfci  Vidua  Oratio  habita  in  obitu  Guidi 

Panciroli  I. C.  clariflìmi  Bononix  in  4. 

Oratio  de  Laudibus  hilloriae  Francìfci  Viduce  Phi- 

Jof.  & Jur.  utr.  Do&.  ad  Illuftriflimuai  D.  V.  ac  Sereniflìm* 

Rei  pubi.  Senat.  fapientifiT.  acque  integerrimum  Aloyfium 
Bragadinum  : Patavii  apud  Laur.  Pafquatum  Anno  1600. 
in  4. 

VEGLIA  (Pier  Dionigi  ) Computo  Ecclefiaftico  fopra  le 
pieghe  e nodi  delle  dica  di  Pietro  Dionigi  Veglia  Perugino  Se.  XII . 
deirOrdine  de’Scrvi.  In  Perugia  per  Annibaie  Aluigi  1626.  Se.  XVII. 
in  1 2. 

VEHR  (Pier  Crijlofolo)  Latinitas  vcl  praeter  raerìtum,vel  X{ 
merito  fufpetla,  e Pande&.  jur.  eru&a  & recognita  , Praefi-  5c* 
de  Georgio  Cafp.  Kirchmajcro  Orator.  Profeff.  Pub.  in  Ele- 
ttorali Academia  ad  AJbimo,  Audit.  Mai}  publice  reprsefen- 
tabitur  a refpondente  Pctro  Cbriflopboro  rebr  , Francofurt 
March,  ad  diem....  Maji  anno  1690.  Witenbergae  typ.  Mat- 
theei  Henkelii  Acad.  Typ.  in  4. 

VENDE  LINI  ( Gottofredo ) Gottìfredi  Vendelini  Lumina-  __v_ 
reani  Arcanorum  Grleftium  Lampas  TETPAAYXNOS  . Sc* XV1, 
Quatuoroblcvata  Hexametris,  quas  totidemvelut  umbri  funt, 
quatuor  anagrammatifmis  revelata,  quae  totidem  lumina  o- 
mnibus  orbis  Terrarum  Mathematica  ac  Phyficis  traditur  , 
fpe&emur  agendo  Bruxelles  typis  Ioannis  Mommarti  1643. 
in  1 2. 

VENDRAMINO  (Paolo)  L’Adone,  Tragedia  Muficale  .. 
del  Clariflìmo  Sig.  Paolo  Vendramino  rapprefentata  in  Venezia  Apr, 

l’anno 


Digitized  by  Google 


34*  V*  E 

Fanno  1639.  ilPIlludriflT.  Sig.  Antonio  Grimani  fu  deJPlflu- 
drifif.  Sig.  Vettor  . In  Venezia  predo  iJ  Sarzina  in  12.  1640. 
XV.  v VENEROSI  (Brandi ligio)  In  partenza  da  Roma  dell’lllu- 
ftrifl.  ed  EccellentiflT.  Signor  Marchefe  Ciemente  Vitelli  Arn- 
fiafeiatore  Straordinario  di  Cofimo  III.  Gran  Duca  di  To- 
fcana  . Alla  Santità  d'Innocenzo  XII.  Canzone  di  Brandilb 
già  Venerofi  de*  Conti  di  Strido  Accademico  della  Crufca  > ed. 
Arcade.  In  Roma  16.99.  ne^a  Stamperia  della  R.C.  Apodo- 
iica  : in  4.  * Quello  Autore  fi  trova  regidrato  nell*  ultimo 
Catalogo  degli  Arcadi , cognomi  di  Kudijlo  Collide . 

^ VENIER  ( Giacomo ) L’ordine  tenuto  dal  CJariflT.  M.  AI- 
vife  Grimani  in  confignare  lo  dendardo  del  Generalato  ali* 
UludrifT.  & Eccellendo.  Sig.  Giacomo  Fofcarim  dignidlmo 
Capitanio  Generale  deH’Armata  Viniziana  nella  Città  di  Za- 
ra. Con  li  Trionfi  , fede  e cerimonie  feguite  in  tal  confi- 
gnazione.  In  Vinegii  appredo  Sigifmondo  Bordogna  1 572. 
in  4.  * E1  una  lettera  di  Giacomo  Venìer  fu  di  M.Agodin  co- 
me fi  vede  dalla  fottoferizione  « 

VENIERO  (Alaffio)  Canzone  fopra  il  Monte  d’Alvernt 
1‘  di  Monfig.  MajfioVcmero  Arcivefcòvo  di  Corfù . Firenze  1585^. 
in  4.  * Queda  belliflìma  compofizione  fu  ridampata  fra  quel- 
le de*  fette  uomini  illudri  in  lode  di  San  Francefco  , e del 
S.  Monte  del'a  Vernia  . 

VENTIMIGLI A APROSIO  f Angelico ) Vedi  Aprofio 
Angelico.  Nella  Scansia  XVI.  fi  porta  l’Opufcolo  medefimo 
riferito  lotto  la  lettera  A.  coll*  aggiunta  però  del'a  feguente 
notizia.  A car.  91.  e feg.  fi  leggono,  Pentecode  d’altri  Scrit- 
tori, che  andando  in  mafehera  fuor  del  tempo  di  Carnovale 
fono  feoperti  da  Gio: Pietro  Villani  Sanefc  Accademico  An- 
fiofo,  Infecondo  &c.  Continovazione  della  Vifìera  Alzata  . 
Dedica  il  P.  Angel.  Aprofio  la  detta  Pentecode  all* Illudriflì- 
mo  Signor  Iacopo  Magliabechi  fratello  delJ’EncicIopedicoSig. 
Antonio  Bibliotecario  del  Serenili.  Gran  Duca  , Accademico 
Generale  della  Nunziatura  di  Polonia  , fuggetto  nelle  leggi 
non  punto  inferiore  aH’EcceilentifiT.  in  ogni  feienza  fuo  fra- 
tello , che  da  troppo  immatura  morte  ci  fu  poco  facon  pianto 
univerfale  rapito. 

T VENTURA  (Agoflino)  Aguflini  Ventura  Bugellani  Can. 
Ord.  Regularis  Latcranenfis  ac  S.Sebaftiani  Bugellte  Praepofiti 

Pane- 
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Pantgyricnj  ad  Petrum  Francifcum  Ferrerium  Card,  ac  Ver* 
cellenfem  Epifcopum  PatremObfervandiflìraum  Vcnetiis  1561. 
apud  R utilium  Borgominarium  in  4. 

VENTURI  ( Francesco ) Francali  V, muri  Can.  Fiorentini  Sc.t. 
Oratio  habita  in  majori  Ecclefia  Fiorentina  in  folemni  fune* 
re  Leonia  XI.  Pont.  Max.  Florentias  apud  Iunftam  i6oj.  4. 

S.  Andrex  Corfini  Ord.  Carni  elica  rum  Éprifc.  Sc- 

Fxful.  Vita  Authore  Francifco  Ventuno  Epifc.  S.  Severi  ; Ted* 
Roma:  apud  hsred-  Barth.  Zannetti  1629.  in  4. 

Orazione  di  Francefco  Venturi  Canonico  Fio-  Jc  v> 

remino  fatta  nell’Eflequie  di  Enrico  IV.  Re  di  Francia  e di 
Navarra  tradotta  dalla  latina  lingua  nella  Fiorentina . Firen- 
ze per  Cofimo  Giunta  1610.  in  4. 

VENTURI  (Matteo)  Ad  IHulIrilT.  & Reverendi!!!  Princ.  Se.  Vili. 
D.  Carolum  Medicei  S.  R.  E.  Card.  Mattbaì  Ver  tur/i  a Civitate 
Burgi  S.Sepulchri  Carmina.  Fiorenti  apud  Cofmum  Iun- 
ftam  1 617.  in  4. 

Ad  ScrenilT.  Chriftinam  Lotharingiam  Medicei 

Etrur.  Magn.  Duciflam  Mattbai  Venturi:  a Civitate  Burgi 
S.Sepulchri  de  D Chrifiina  Carmen.  Fiorente:  apud  Cofmum 
Junàam  1617.  in  4. 

VERATTI  ( Francefco)  Giufiificazione  di  Francefco  Verat - Se.  X[V. 
ù Profeflbre  di  Chirurgia  e Chimico  di  S.  A.S.’  di  Modona  . 

Ivi  per  li  Eredi  Soliani  Stamp.  Ducali  1689  in  fol. 

VtRBlEST  ( Ferdinando ) Epiftola  R.  P.  F ordinandi  Ver" 
biefl  Fiandro.  Bel g*  Soc  Jef.  ad  Sereniflimum  Lufitanix  Re-  Sc*  XVIFT. 

fem  Aiphonfum  IV.  in  4.  Benché  quefta  Lettera  fia  ferina 
'ekini  7.  Sept.  1578.,  è con  tutto  ciò  ftampata  adeflò, aven- 
dola fatta  imprimere  l’ottimo,  e dottiffimo  P.  Papebrochio 
della  Compagnia  di  Gesù  , al  quale  era  fiata  mandata  di 
Parigi  dal  celebre  P.  Cuplet . 

VERDIANI  ( Pietro  Giacomo ) De  Deo  Trino  & Uno 
Oratio  Petri  Jacobì  Verdiani  habita  in  Sacello  Pontif.  Valica-  p-  Bamb. 
no  ad  S.D  N.  Urbanum  Vili,  pridie  Kalend.  Junii  1 643.  Fe- 
lla Sanftifiìmr  Trinitatis  die  II.  b.  37.  carte  151. 

VERDIZZOTTl  ( Adriano ) La  Dafne  Iddio  d’  Adriano 
Verdizzotti  Cittadino  Veneziano,  dedicato  al  Clariflimo  Sign. 

Giacomo  Bembi  deirilluflrifiimo  Signor  Girolamo.  InVicen-  ‘ pr* 

za 
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za  ad  inftanza  di  Giacomo  Violati  Libraro  in  Venezia  alPin- 
fegna  della  Nave  1614-  in  la. 

Se.  IX»  VERDONI  (Mauro)  Pro  incolumitate  Eminentifs.  Prin- 
cipia & Partorii  lo.CaGmiri  Card.  DenhofF  Sotericon,  UIu- 
ftrìfs.  ac  Reverendi!!.  D.  Jacobo  EveiJiardo  Abbati  & Protho* 
notario  Apoftolico  , ejufdemq;  Eminenti!*.  Vicario  Gen.  a 
D.  Mauro  Verdona  Cxfenatenfi  Sacerdote  infcriptum  : C&Ccnse. 
Typis  Montaletti  168  8.  * Son  verfi  flampati  in  un  foglio 
aperto  . 

......  Delie  Tribù  antiche  at  Sig.  D.  Antonio  Zoli  R. 

di  Roverfano  Lettera  di  D.  Mauro  Verdoni  Cefenate:  in  Ce- 
fena  per  il  Montalctti  i6i>0-  in  4.  Ai  Sig.  Verdoni  deono  gli 
itudiofi  Je  grazie  per  aver  data  in  luce  la  feconda  parte  del- 
la Difcfa  di  Dante  del  Mazzoni,,  c fatta  riftampar  ia  prima* 
ch’era  rariflima  e più  non  fi  trovava:  In  fine  della  fopra- 
detta  lettera  car.  24.  fcrive  erto  Signor  Verdoni  eh*  ha  ter- 
minata la  Storia  de’CoIlegi  antichi , e che  lavora  aderto  per 
inoltrare,  che  gli  Anni  fono  fiati  fempre  del  medefimo  gi- 
ro di  giorni , e di  Meli . 

Se-  XV*  Inferorum  tremor  , five  repentinusTerra:motu& 

dum  S.  fgnatius.  ardenter  fe  Deo  offerebat.  Carmen  in  Im- 
perfeftorutn  Academia  decantatum  Cxfenae  in  Tempio  S.Ma- 
ria:  in  Colle  Rolarum  1 Bononix  Typis  Antonii  Pifarri. 
in  4.  * Autoredi  quello  Componimento  è E). Mauro  Verdoni 
daCefena  come  fi  vede  dalla  Prefazione. 

. .....  Vita  di  S.Mauro  Vefcovo  e Protettore  delia  Cit- 
j?'  c«c."  Cefena,  eflratta  da  quanto  ne  fcrive  S.  Pietro  Damiano 
6c  altri  Hiftorici , e Croniche*  da  D.  Mauro  Verdoni  da  Ce- 
fena  Pievano  di  S.  Vittore  nella  Valle  . La  Fella  di  quello 
Gloriofo  Santo  fi  celebra  alti  xx.i.  di  Novembre.  In  Cefena 
per  il  Montaletti  1680.  * Qui  mi  cade  in  acconcio  di  rin- 
graziare il  gentililfimo  Signor  Ceccaroni , che  oltre  Pavermi 
favorito  del  dotto  Opufculo  del  Signor  D.  Verdoni  , cho 
verfa  fopra  le  Tribù  Antiche  , regiftratoalia  Stanzia  IX.  pag. 
84.  mi  ha  onorato  del  prefente  titolo  , con  fua  Lettera  de 
13.  Aprile  171  (T.  accompagnandolo  cortefcmente  per  più 
obbligarmi . * 

.......  Vita,,  e Martirio  di  S.Mancio  di  Cefena  difeepo- 

lo  di  Gesù  Crifto,  Vefcovo  di  Ebora,  conlkcrata  alla  divo»- 

ta  Pie- 
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ta  Pietà  deile  Molto  Reverende  Madii  Signore  D.D.D. Eu- 
fralia , Giovanna  , e Giacoma  Piladri  Monache  in  S.  Bia- 
gio di  Cefena  da  D.  Mauro  Verdoni . In  Cefena  per  li  Ver- 
doni 1675.  in  12. 

Chiede  Pharmactim  , de  prafagium  a Paradift 

Janitore  Petro  D.  Ignatio  Loyolae  vulnerato  pramondra- 
tum,  Carmen  in  Imperfe&orum  Academia  decantatum  , 
Oefenae  in  Tempio  S.  Mariae  in  Colle  Rofarum  1667.  Bo- 
nonix  Typis  Antonii  Pifarii . in  4.  * Quantunque  quello 
Poema  lia  fenza  nome  deJTAutore,  mi  afiicura  però  il  Sig. 
Dott.  Gio.  Ceccaroni  nei  comunicarmi  quello  Opufculo  , 
ch’egli  è parto  della  dotta  penna  dei  fu  Sig.  Abate  Mauro 
Verdoni , Soggetto  , che  ci  faceva  fperare  molte  cofe  erudite, 
fe  da  morte  immatura  non  ci  venia  tolto.  * 

In  Funere  IiluflrilT.  de  ReverendilT.  Dom.  Fla- 
mini! Marcellini  Politiani  Nob.  Romani , Sacra  Cacfenatenfis 
Ecclelìa;  Epifcopi,  Oratio  habita  die  fecunda  Aprilis  I677. 
ad  ReverendilT.  Clerum,  de  IliudrilT.  Senatum  inCathedrali 
S.  Joannis  Baptidx  , ac  IliudrilT.  de  ReverendilT.  D.  Thomac 
Saladino  Utriufque  Signatura  Refer.  Nob.  Aìfculano  , de 
Cxfenx  Gubernatori  dicata  D.  Maurus  Verdor.us  Caefen.  in 
Plebatu  S.  Vi&oris  in  Valle  dicebat  Riverfani,  Severo  Ver- 
dono  cudente  1 677.  in  4. 

AEmilia  tripudians  , de  San&ifs.  ac  Beatiflimo 

Patri  Innocentio  XI.  P.  O.  M.  prò  remiflis  publicis  tributis 
gratias  repandens.  Carmen:  EminentilT.  Principi  Laurentio 
Raggio  ALmiliae , de  Exarchatus  Ravennac  de  Latere  Legato 
à dT Mauro  Ver  dono  Ccefenate  in  antiqua  S.  Vi&oris  Valle 
Archipresbytero  inauguratum  . Casfenae  Typis  Montaletti 
1687.  in  4* 

Joannis  BalthalTaris  Calenchini  Caslenati s Epi- 
gramma po liburna , de  Juvenilia,  cum  Poemate  in  Jucem 
edita  fub  aufpiciis  Iliudridìmi  Prafulis  Flaminii  Marcellini 
Romani.  Rononias  1671.  Typis  Joannis  Recaldini  in  8.  * 
Vi  è una  Lettera  Latina  al  Lettore  del  Sig.  D.  Maturo  Ver* 
doni  di  felice  ricordanza  , fotto  il  cui  nome  è regidrato 
quedo  Opufcolo , edendone  noi  più  debitori  a Lui  , che 
Tha  pubblicato,  che  al  Poeta  che  l’ha  compodo  . Onde  a 
chiunque  toglie  aJToblio  gli  altrui  Nomi,  e componimenti. 
Tomo  Iv.  Xx  dando» 
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dandoli  alla  luce,  parmi,  che  s’afpetti  ciò,  che  Plinio  il 
Giovane  Icrivendo  al  fuo  Titinio  regiflrò  fui  fine  della 
Pillola  17.  lib.  1.  in  lode  di  Titinio  Capitone  , che  aveva 
impetrata  dall’Imp.  la  facoltà  di  porre  in  Piazza  una  Sta- 
tua di  L.  Sillano.  Ncque  cnìm  magie  decorni»  , & ìnfigne  efi  , 
$ tatuai»  in  foro  Populì  Romani  babcre  , quatti  ponete.  * 

Se.  IH.  VERDUCCIOLI  ( Felice ) Felice  Verducciolo  Collettore 

gii  amicorum  Perufia  affeftus  ad  pios  manca  Georgii  Bore®, 
ertili®  1637.  in  16. 

Felicis  Verduccioh  Oratio  in  folemni  fludiorum 

inllauratione,  habita  Pentii»  Augufl*  in  Aede  Maxima  D. 
Laurentii  Nonis  Novembris  1639.  in  12. 

5 VERGIERI  ( Mario  ) Predizione  degli  effetti  futuri 
dalla  prima  Ecclifle  Lunare  dell’anno  comune  i(8u  calco- 
lata fecondo  i novi  e più  veri  moti  Copernici  nel  meridia- 
no dell’invita  Città  di  Venegia  con  molti  futuri  accidenti 
della  cometa  ultimamente  apparfa  da  Mario  vergieri  da  Lc- 
gnago.  In  Vinegia  appretto  Giorgio  Angelieri  Ij8i.  in  4. 
Se.  V.  VERINI  (Michele)  Micbaelii  Verini  Vgolinì  filii  Ditticho- 
rum  liber,  qui  Sententiarum  infcribitur  ad  Paulum  Saxiam 
Roncilionem  Grammatici  olim  Praceptorem  fuum . Fio- 
renti® 1487-  in  4.  * Stimo  che  quella  fia  la  prima  edizio- 
ne de’Diftici  del  Verino  , i quali  ne  meno  ardi  centra- 
re il  grande  Scaligero  nella  Poetica,  nella  quale  critica  e- 
ziandio  i più  infigni  Poeti  di  tutti  i Secoli.  Molte  e molte 
edizioni  dopo  quella  ne  fono  fiate  fatte  , dichiarandoli  ia 
divelli  luoghi  perle  fcuole  a*  Fanciulli  , ed  eflendo  anche 
fiati  comentati  da  Martino  Ivara.  L’ottimo  ed  eruditiflimo 
Padre  Andrea  Scotto,  ftima  che  i dittici  del  nollro  Veri- 
no polfano  compararli  a quelli  , che  comunemente  fon 
chiamati  di  Catone  , fcrivendo  a 398.  di  fua  Bibiioth.  Hi- 
fpan.  Nam  Diflica  illa  qua  Dyoni/ìo  Catoni  , ab  aliis  Aufo~ 
nio  attribuntur  , tquarunt  &c.  Alla  Letteratura  congiunte  il 
Verino  la  fantità  de’ coltomi , eflendo  notiflimi  i feguenti 
verfi  intorno  ad  etto  del  Poliziano 

Sola  Venni  poterai  lento  fuccurrere  morbo  , 

Ne  fepollueret , ma’uit  ipfe  mori . 
con  crror  troppo  grande  Valerio  Andrea  Taxandro  a 88- 
del  fuo  Catalogo  degli  Scrittori  Spagnuoli,  il  Padre  Scoto 

nel 
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nel  luogo  fopracitato,  e diverfi  altri  fanno  i!  detto  nortro 
Michel  Verino,  e’i  fuo  eruditilfimo  Padre  Ugolino  Spa- 
gauoli,  quando  fon  Fiorentiniflìmi  e vivono  ancora  le  loro 
■famiglie,  altri  1*  anno  fatto  Majorchino,  ed  altri  d’altro 
iuogo . 

VERINI  ( Ugolino ) Ugolini  Verini  Poetar  Fiorentini  Poema-  Sc.XfX. 
tia  ex  M.S.S.  Illufirifs.  & Clarils.  Viri  Antoni i Magliabecchi  G-  L™z‘ 
Sereniffimi  Magni  Etrurir  Ducis  Bibliothecarii  nuneprimum 
edita  a Nicolao  Bartholini  Bargenfi  . Lugduni  ex  Officina 
Huquetana  i6;p.  in  11. 

• VERLE  ( Ciovambatifta ) Anotomia  artificiale  deirocchio  Se,  Iir. 
umano  inventata  e fabbricata  nuovamente  da  Gio:  Batrifla 
Verle  Veneziano  , e dedicata  al  SereniiT.  Ferdinando  Princi- 
pe di  Tofcana.  In  Firenze  perii  Vangelifii  1679.  in  24.  * 
Malgrado  dell’invidia  è fiato  quell*  Opufcolo  riilampato  in 
Venezia,  in  Parigi  ed  in  altre  Città.  Il  dottiffimo  ed  eru- 
ditiflìmo  Signor  Jacopo  Spon  l’ha  tradotto  in  lingua  latina  , 
e fatto  rifiampare  in  Lione.  Da  altri  ancora  è (lato  tradot- 
to  nella  medefima  lingua  latina  , e galantiffi inamente  in 
Amllerdam  riilampato , ed  in  altre  lingue  è fiato  eciamdio 
tradotto.  Adelfo  Io  Hello  Verle  lavora  indcfelTameme  fopra 
l’Anatomia  dell’Orecchio  ; la  quale  . ficcome  è più  difficile  , 
come  ben  fanno  gì’ Intendenti,  così  farà  più  maravigliofa  , 
avendola  a buon  fegno  ridotta  e che  predo  anderà  fuori . 

Una  dell’edizioni  latine  di  quefi’OptifcoIo  e riportata  nella 
Scanzia  XII.  tanto  fotto  il  nome  del  Verle  quanto  di  Enri- 
co Weftenio  fulla  fuppjluione  che  polfa  elferne  fiato  il  tra-  \ 
duttore . Eccone  il  titolo  : Anatomia  artifìcialis  oculi  bumani 
inventa  recens  f embricata  a Jeanne  Baptifla  Verle  Veneto  ex 
Italico  in  latina  m fermonem  converja  Amflalodami  apud  Hi  tiri- 
cum  VVejleniitm  1680.  in  12. 

VERME  ( Conte  Luigi  dal.)  La  Rofmonda  di  Luigi  Conte  se • I, 
dal  Verme  al  Signor  Gio;  Francefco  Calfione  . Venezia 
1641.  per  il  Tomafini  in  12. 

VERNA CCI  ( GiovanfrancVco  ) Vita  dei  Gioriofilfimo  Se.  XVHI. 
S.  Padre.  Fridiano  Vefcovo  di  Lucca  , e Confeflore,  tradot- 
ta di  Latino  in  Volgare  da  Giovan  Francefco  Vernacci  Fioren- 
tino alla  Molto  Rev.  , ed  Onoranda  Madre  Suor  Candida 
Cavalcanti,  nel  Monifiero  di  S.  Fridiano.  In  Firenze  per 

Xx  x Anton- 
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Anton-Maria  Albrizzi  alle  Scale  di  Badia  1685.  in  8. 

Se.  Vili.  VERNEVIL  ( ) Lettera  fcritta  dall*  Abate  Vintevìl 

ad  un  fuo  Amico  a Marfiglia.  In  Padova  per  gli  Eredi  di 
Paolo  Frambotto  in  S.  * Dove  Ga  veramente  ftampata  que- 
lla Lettera  non  Co  , perchè  a mia  notizia  non  è pervenuto , 

fantair.  ^ jj  fojo  titolo  * Quello  però  è molto  Cecco  , non  sò  fe 
ad  arte  , perchè  non  G fappia,  così  preflo,  il  veleno,  che 
vi  G contiene  , o per  quella  poca  avvertenza  di  chi  l’ha  Ile* 
io,  della  quale  fu  rimproverato  Aleffandro  Talloni,  che  in- 
titolò certo  fuo  Libro  Penfìeri  , fenza  foggiugnervi  di  qual 
forta,  ficchè,  a faperlo  , bifogna  leggerlo  quaG  tutto  . * 
Un  Amico  m’aflScura  , elTere  nome  finto  quello  di  quello 
Abate,  e che  l’Operetta  non  è di  certo,  ftampata  in  Pa- 
dova . 

Se  XVIIf  VERNlATI  ( Niccolò  ) Nicoletì  Verniatis  Theatini  Philo- 
’ibphi  pcrfpicacilfimi  contra  perverlàm  Averroys  opinionem 
de  imitate  intelle&us,  & de  Anime  felicitate &c.  Quxftiones» 
Ejufdem. 

Nicoleti  Vemiatìt  Theatini  Philofophi , De  Gravi- 

bus,  & levibus,  Quscftio  rubtiliflima . Venetiis  1505.  in  fol. 
VeggaG  fra  gli  altri  il  Naudeo  nel  fuo  Giudizio  d’Agoftino 
Nifo,  ftampato  nel  principio  degli  Opufculi  del  medefimo 
Nifo  . 

Se.  IV.  VERNULEI  ( Niccoli ) Certamen  Oratorium  inter  duos  . 
Oratores  Francum  & Hifpanum,  litri  de  Ecclefia  Romana 
melius  meriti  Gnc  Francia  an  Hifpanix  Reges:  Accedit  ter- 
tius  Pontificius  Reges  illos  ad  Grmam  concordia m , dcbellum 
hoftibus  Ecclefia  inferendum  adhoruns  llylo  Nicolai  V emu- 
lai: Lovanii  163$.  in  4. 

Se;  XVII*  Laus  Pofthuma  Buquoy  Supremi  S.  Cefare* 

Majeftatis  Exercitus  a quinque  militibus  Vallone  , Belga  , 
Italo,  Germano  , Hifpano-,  CofacKo,  Polono  celebrata  fry- 
lo  Nicolai  V emulai  Pub.  Eloquenti*  ProfèlT.  Lovanii.  Golom 

« Sanciff.  Agrippine  apud  Conrandum  Butgenium  i6zj.  in  4.*  Fu 
celebre  molto  a filo  tempo  il  Vernulejo,.  che  lafciò  di  fè  in 
moltilfime  produzioni  tutte  ottime  degna  memoria.  V’  ha. 
un’  Opera  Poftutna  : Obfervationum  PoHticarum  ex  Cam.  Taciti 
Operibus  Sintagma  . Lovanii  Typ.  Hicron.  Nempxi  anno 
1651.  in  8.  V’è  la  fua  Vita  , e la  ferie  dell’ Opere  rimafte* 

ci , 
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ci , e mo’te  che  fi  fperava  di  veder  pubblicare  . 

5 VERONA  ( Ceifo  daj  Celfii  Veronenfis  Canonici  ReguJa- 
ris  Lateranenfis  Congregationis  Diffuaforia  ne  Chriftiani 
Piincipes  EccJefiafticos  ufurpent  cenfus  ad  Inclytum  Vene- 
torum  Senatum  in  4.  * Nel  fine:  Impreffum  Veronae  per 
Mefer  Hieronymo  de  Arcole  , Xucha  antonio  Fiorentino 
& Bernardino  Mifinta  1503.  in  4.  Oltre  la  difuaforia  indica- 
ta nel  titolo  fi  leggono  in  quefto  Libro  I.  j Qu<efìio  deputata 
per  D.Cclfum  Verone  nfim  Can.  Reg.  Congr.  Lateranenfis  y vide- 
licei  an  aliqita  Refpublica  pojjit  conducere  Judpos  ad  f tener  arf 
dum  fine  peccato , & an  etiarn  Papa  valcat  concedere  quod  id 
fieri  pojfit  fine  peccato  . 11.  D,  Celfi  Veronenfis  Can . Peg.  ad 
Rci  erendifs . D.  Cardin.  Rapienfem  de  morte  S.  Sixti  Card . 
Ep  i fcopì  . 

VERONICI  ( Andrea ) In  defenfionem  , Ancona:  Typis 
editam  a quodam  in  arte  Chirurgica  viro,  gratis  afferente  , 
Rotulam  tranfverfim  fraftam  fine  reftirante  claudica tionis 
incommodo,  nequaquam  poffe  curari,  Refponfio  per  Illu» 
fitrifs.  atque  Excellentifs.  Dom.  Andrea  Veronici  Civis  Pi- 
faurienfis , & in  almo  Maceratenfi  Collegio  Prim.  Chirurgia 
Prof.  Macerata  Typ.  Michaelis  Angeli  Silveftri  1691.  in  0. 

VERUCCHIO  t'Criftoforo  da)  Vita  del  Beato  Giovanni 
Can.  della  Cattedrale  di  Rimini , e del  B.  Roberto  Malate- 
fra  con  altre  memorie  di  Verrucchio  terra  della  Diocefi  della 
fteffa  Città  di  Rimini:  dove  fi  raccontano  i lor  miracoli  ftu- 
pendi,  e certe  novità  maravigliofe  circa  la  prima  origine  deli* 
ampliffima  cafa  Malatefta  , raccolta  dall’infrafcritto  Autore 
Fr.  Crifloforo  Cappucino  da  Verrucchio , e ftampata  ad  inftanza 
del  Signor  Cefare  Ranucci  da  Verrucchio.  In  Rimini  per  Gio. 
Simbeni  1610.  in  4. 

Appendice  d’intorno  la  prima  c vera  origine  di 

cafa  Malatefta  . In  Rimini  per  Gio.  Simbeni  1610.  in  4.  del 
mede  fimo  Fra  Cbriflopboro  Cappucino  da  Verrucchio . 

VER R UCCI  {Eraimo)  Copia  dì  Lettera  autentica,  fcrit- 
ta  al  Conte  Virginio  Spira  da  Erafimo  Ferrucci  in  giuftifica- 
2Ìone  di  quanto  li  avea  fcritto  di  Dalmazia  , nei  negozio 
particolarmente  di  Bernardo  Tagliapietra  Sopraprovedieorc 
a Novegradi  per  la  Sereniff.  Repubblica  di  Venezia . Stam- 
pata l’anno  MDCII.  II.  b.  8.  c.  201. 
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VERZAGLIA  ( Giufeppe ) Jofeph  Vernagli*  Crfenas  Geo- 
metra S.  C/f>»  fuperioribus  diebus  : (Se.  Borioni®  Typ.  Fra- 
trum  Peri  1717.  In  4.  * E*  il  Sig.  Verzaglia  non  men  bra- 
vo  Matematico,  che  dottilfimo  Medico.  Servono  di  pruo- 
va  a ciò  che  d co  Je  cofe  da  Lui  promulgate  con  ammira- 
zione degl’intendenti.  Qui  propone  a Geometri  un  Proble- 
ma, che  darà  da  penfare  a più  d’uno.  Mi  fi  fa  defiderabi/e 
il  vedere  due  Diflertazioni  ch’egli  ha  fcritto  al  celebre  Sig. 
Scheuzero  di  Zurigo,  fopra  quel  Male  Endemio  degli  El- 
veti  , da  cui  forprefi  ove  fono  in  iftrani  Paefi  , mai  non 
pofano  , mai  non  quetano,  e mai  non  rifana no  finché  non 
tornano  alla  Patria  , la  quale  fempre  defiderano,  di  cui 
fèmpre  parlano,  e a cui  fempre  penfano,  benché  lontani. 
Tal  male  è detto  Hoflalgia , e dicefi  ne  abbia  trattato  Gian 
Jacopo  Hardero.  Egli  ha  molto  riporto  con  quello,  che  il 
Ramazzini  pole  fra  li  morbi  Caftrenfi  , ed  è quello  iwpro- 
vif^m  quoddam  , ac  arderti  Patriam , ac  fuor  revi  fendi  defi- 
d rìum  . Male  così  funefto  , che  in  armata  fuol  dirli  , qui 
Patriam  qu$rit , Morte m invenir  ; mentre  que’  che  ne  fon 
prefi , o mujono  di  male  , o vi  rimangono  uccifi  , vixquc 
ex  centum  utius  evadit . * 

VERZELLI  ( Enrico  Antonio)  S.Filippo  Benizi,  Oratorio 
del  R.  P.  Enrico  sintonia  Ver  zeli  i Fiorentino  Bacelliere  Colle- 
giale di  S.  Marcello  di  Roma  pollo  in  Malica  dal  P.GiuIio 
Ce  fare  Querini  M.  di  Cappella  delia  Cattedrale  di  Fuiigno, 
amendue  deU’Ord.  de’Servi  di  M.  V.  da  cantarli  in  occafio- 
ne  del  Capitolo  Provinciale  che  fi  celebra  in  Città  di  Ca- 
lvello da  PP.  della  Provincia  di  Roma  del  medefimo  Ordi- 
ne l’anno  1692.  Dedicato  a Mong.  IlJultriflf.  c Reverendi!!! 
Giufeppe  Mufotti  Vefcovo  di  detta  Città  . Foligno  per 
Gaetano  Zenobii  in  4. 

VESTRIO  BARBIANI  ( Marcelo ) Marcelli  Veflrii  Bar- 
bini Secret.  Apoftolici  Domellici  etc.  Oratio  ad  S.  R.  E. 
Card,  cum  poli  obitum  fel.  ree.  Clementis  PP.  Vili,  novi 
Pontificia  eligendi  caufa  Conclave  ingrederentur  habita  Ro- 
ma* in  Bafilica  S.  Petri  Princ.  Apoltolorum  die  14.  Marti» 
anno  1605.  Roma?  in  4. 

......  Coronazione  del  Serenili!  Sig.  Cofimo  Medici 

G.  D.  di  Tofcana  fatta  dalla  SS.  di  N..  Sig.  Pio  V.  in  Ro*- 

ma 
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ma  fotto  il  dì  y.  Marzo  1565).  con  il  viaggio  e Regia  en- 
trata di  S.A.  in  Roma.  Firenze  per  il  Sermartelli  in  4.  * 

Scimo  che  quella  deferizione,  nel  fine  della  quale  è il  Ruo- 
lo de’Signori  e Gentiluomini  che  l’accompagnarono  a Roma, 

Ila  di  Marcello  Veftrio  Barbiani,  leggendovi^  il  nome  do- 
po un  Sonetto  diretto  al  Gran  Duca  Cofimo. 

VESTRIO  BARBIANI  ( Ottaviano ) Ad  SS.  D.  N.  Cle- Se.  ix. 
mentem  Vili.  Pont.  Max.  Ottaviani  Veflrii  Barbiani  Gratula-  P* 
tio  ob  renovatam  fufceptx  Pontificalis  coron»  memoriam  • 

Romx  apud  Paulum  Biadum  impreflf  Cameral.  ìyp}.  in  4. 

Gratulatio  Ottaviani  Veflrii  Barbiani  ad  S.D.N.  gamj) 

Clementem  Vili.  Pont.  Max.  quo  primum  die  in  Tufcula- 
num  feceflìt  Anno  1592.  II.  b.  3.  car.  421. 

VETTORAZZI  ( Domenico ) NcU’Efequie  dell*  Illuflrifs.  Se.  XVII. 
Sig.Gio.  Angeli  Nobile  di  Feltre  Orazione  di  Domenico 
Vettorazzi  Vicentino  Dottore  di  Sacra  Teologia.  In  Trevi- 
gi  per  il  Righettini  1667.  in  4. 

VETTORI  ( Pietro ) Oratio  Petri  V/.7or/7  habita  in  funere  Se.  Vi. 
Cofmi  Medici*  Mag.  Duci*  Emiri*  in  Aede  Divi  Laurentii 
16.  Kal.  Jun.  1574»  Fiorenti  ex  officina  Bartol.  Sarmartellii. 

Petri  Vi&orii  Oratio  habita  ad  Julium  Tertium 

initio  Pontificatus  ipfìus  , cum  Duci*  nomine,  una  cum  aliis  |c*  Vf. 
quinque  nobiliflimis  Viri*  Orator  ad  eum  mifìfus  eli  : Fio-  $cC*XjX* 
remi»  apud  Laurentium  Torrentinum  *550.  in  4.  Si  trova  G*.Lant.* 
ancora  nel  Voi.  di  fue  Orazioni  Rampate  da’  Giunti  in  fol. 

Oratio  Petrii  Vittorii  habita  Fiorenti»  in  funere  Re-  Se.  Vi. 

gin*  Margarita  AuRriac»  Philippi  TertiiHifp.  RegisUxoris  .• 
Fiorenti»  apud  Cofmum  Jun&am  16 it.  in  4.  Anche  quella 
è nel  edizione  in  fogl.  imprelT.  da’  Giunti . 

Oratio  Petri  Vi&orii  in  Maximilianum  Secun- 

dum  Cxfarem  mortuum  habita  Fiorenti»  in  Aede  Divi  Lau- 
rentii prid.  Idus  Novembr.  1576.  Fiorenti*  ex  officina  Jun* 

&arum  in  4.  * Si  ritrova  nel  Volume  delie  fue  Orazioni  , e 
Lettere  Rampate  pur  da’ Giunti. 

......  Oratio  Petri  vittoriì  habita  Fiorenti*  in  funere 

Matthi»  Carfaris  Rom.  Imper.  Augufti  Fiorenti*  1619.  in  4* 

Oratio  Petri  Vittoriì  habita  Fiorenti*  in  funere 

Philippi  tertii  Cathol.  Regi*  Hifpaniarum  etc.  1621.  Fioren- 
ti» apud  Petrum  Cecconceilum  ad  Medicea  Sydera  in  4.  * 
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Il  veder  quali  tutte  le  Opere  di  quello  letterato,  o almeno 
la  maggior  parte  rillampate,  fa  manifdla  riprova  della  {li- 
ma in  che  eran  tenuti  i Tuoi  componimenti. 

Petti  rifiorii  Liber  de  Laudibus  Joanns  Auftria- 

esc,  natx  Regin*  Unga  ria  & Bohemi*  Fior,  in  Offic.  Jun- 
élarum  Bernardi  F.  1 v 66.  in  4.  * Quello  libro  e Orazione  li 
trova  rillampata  nel  Voi.  in  foglio  dalle  lettere  e Orazioni 
del  medemo  Vettori , del  quale  è ancora  rillampata  POrazio- 
ne  in  morte  nominata  nella  VI.  Scanzia  in  morte  di  Cofi- 
mo  de’ Medici  nel  qual  luogo  feci  errore,  confondendo  que- 
llo Pier  Vettori  vecchio,  con  Pier  Vettori  il  giovane  , del 
quale  fono  le  tre  Orazioni,  cioè  in  funere  Margarita  Auftria' 
c<e , Af alt  big  Ceefarit  , & Pbilippi  Tertii  Hifpaniarum  Regis 
da  me  notato  a 97.  della  detta  Scanzia  6.  come  è errore, che 
di  elfo  Pier  Vettori  il  giovane,  vi  fia  alcuna  Opera  rillam- 
pata . 

Orario  funebris  de  Laudibus  Joannis  Medici* 

S.  R.  E.  Card,  habita  VII.  Kalend.  Decembr.  1561.  a Petto  Vi- 
siono in  Aede  Divi  Laurentii  Fiorenti*.  Brixi*  apud  Ludo- 
vie.  Sabienfem  1563.  in  4.  * Quella  Orazione  è di  Pier  Vet- 
tori il  Vecchio  e parmi  fia  rifeampata  fra  le  fue  Opere. 

Laudatio  Eleonor*  Cofmi  Mediccs  Uxoris  habi- 

ta  a Petto  Vì  lorio  . Fiorenti*  apud  Torrentinum  1561.  in  4. 

VETlOLI  ( Vincenzo  ) Vincenzo  Vefiioli  Calàlmajorenfis  ad 
C.  Cremonenfes  Oratio  prò  Gymnafiarco  deligendo.  Cremo- 
na in  Civitatis  Palatio  apud  Vinccnrium  Comitem  1567. 
In  4. 

VEZOSI  ( Emilio  ) Aemilii  Vezofi  Medici  ac  Philofophi 
Aretini  Oratio  in  funere  Mscenatis  O&aviani  Arretini  Peril- 
luftris  Chiliarchi  , habita  in  Arretii  Cathedrali  Aede  iz. 
Calend.  Aprilis  1609.  Fiorenti*  apud  Jun&as  1609.  in  4. 

♦ . U G 

UGOLINT  ( Bartolomeo  ) Bartholomai  Ugolini  ex  Monte 
Scutolo  J.  C.  de  Facilitate  Vits  teternx  confequend*  ab  eo- 
dem  in  Aede  Divi  Petri  Bononi*  publice  habita  Oratio  . 
Bononix  apud  Alex.  Benaccium  iji’o.  in  4.  Fu  dedicata 
queft’ orazione  a Monfignor  Gio:  battifta  Caitelli  Vefcovodi 
Rimini. 

De  Juftitia  & Validitatc  Monitorii  , ac  Cenfu- 

* rarum 
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rarum  Pauli  V.  Pont.  Max.  in  Dacem  ac  Scnatum  Reìpu. 
blicae  Venccorum  Statutarios  Se.  eorum  fautore*  , Confulto* 
tcs  Se  adhzrentes  , ncc  non  loca  ejus  Dominio  fubje&a 
Baribolomxì  Ugolini  Tra&atus.  Mediolani  1 606.  in  8. 

Refponliones  Bartholomzi  Ugolini  ].  V.  D.  ad  Se,  XV. 

Tra&atum  leptera  Theologorum,  per  quas  eorum  ratione* 

Se  Conclufiones  refeiiuntur  , quibus  afierunt 

I.  Ecdefiaflicas  Pcrfonas  non  debere  obfervare  InterdiBum  la- 
t*m  a Paulo  V.  Pont.  Max.  in  Statum  Reìpublic *.  Venetiarum . 

II.  Si  illttd  obfervent  eot  peccare. 

HI.  Principe m Reìpublic  a Venetiarum  Interdilli  obfervantiam 
probibere  pojfe , i3  debere , 

IV.  Eum,  non  proibendo  , peccare . 

Bononiz  apud  Hzredes  Jo.  Rolli  1606.  in  4. 

f UGoNI  ( Flavio  xÓeJfto)  Flavii  Alexti  Ugonit  Nobilifli* 
mi  Civis  Brixiani  . De  maximis  Itali*  acque  Grzcix  cala- 
mitatibus.  Reliqua  vide  pac,  fequenti  .In  Academia  Vene- 
ta ifjj?.  in  4.  * Le  cole  che  fono  in  quello  Libretto  fono 
I.  De  Chrilli  pace  ac  civili  concordia.  II. De  dignitate  atque 
pra;  (lancia  Reìpublic*  GaCoenfis  HI.  Ad  Card.  Polum  Epi- 
Bola.  IV.  Ad  Abbaces  S-  Benedici  in  Concilio  Tridentino 
congregato*.  V.  Epitaphium  in  obitu  Bafilii  Leonia  Man- 
luani.  VI.  Confolatoria  ad  amicum  in  morte  Uxoria.  Gli 
Accademici  che  dedicano  il  libro  al  Duca  di  Sayoja,  parla- 
no dell’Autore  nella  feguente  maniera  : Interim  etm  cjfct 
apud  nos  de  calamitatibus  Gr(ci(  & Italia  Dialogai  fcriptus  ab 
optimo  & excellenti  viro , qui  fumma  te  colit  obfervantia  , intimo- 
que  ex  animi  fenfu  d digit  Flavio  Vgone  etc. 

UGONI  {Paolo)  Al  Principe  degli  Animofi  pubblicato 
nel  1646.  1’  mulinili mo  Signor  Conte  Niccolò  Pompon ii  Se.  X 
l’Immutabile  Difcorfo  del  Sign.  Dote.  Paolo  Ugonì  Animofo 
Inoltrato  . In  Crcmoua  1647.  apprelTo  Giovanni  Pietro 
Zani  in  4. 

UGONIO  ( Pompeo ) Orario  ad  S.D.N.  Paulum  V.  P.  M. 
nomine  Sereniflìmi,  Se  Potentilfimi  Poloni* , Suetizque  Re-  IV. 
gis  Sigifmundi  Tertii  obedienciam  prarftant»  Ulullriflimo  Se  s’  *** 
Reverendilfimo,  D.  Paulo  Voluckl  Epilcopo  Luccorienli  Je* 
gato  a Pompejo  Vgonio  Rom.  Doft.  Theol.  & pubi.  Rom.  Elo. 
quenti*  profclfore  prid.  Kalend.  Febr.  iffii.  Romz  in  *.  cuoi 
Tomo  Ir.  Y y Rcfpon- 
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RefponGone  Petri  Strozzar- 

Pompei  Ugoniì  Romani  Art.  & Sacr.  Theolog. 

Doftoris  in  pubJico  Romano  Gymnafio  Eloquenti»  ProfelT- 
de  Lingua  Latina  Orario , Habita  prid.  non.  Novemb.  1586. 
quo  die  publice  docendi  munus  fulcepit.  Roma:  apud  Joan. 
Martinellum  1586.  in  4.  * Confetta  nel  principio  di  quella 
Orazione  l’Autore,  d’aver  imparato  nelle  Scuoledella  Com- 
pagnia di  Gesù,  che  quivi  chiama,  Divinitus  ad  commttnetn 
gcntiuni  Saint em  excitau  ; Oltre  a Giano  Nicio  Eritreo  , a! 
Maracci,  ed  al  Cartari  , veggafi  di  etto  il  Dottittimo  Signor 
Cavaliere  Profpero  Mandoho  , nella  terza  Centuria  di  Tua. 
Biblioteca  Romana  a 169-  & a 170. 

De  San&iflìma  Cruce  Pompeji  Ugonii  Romani 

Art.  & Saette  Theol.  Doft.  Oratio  in  die  fello  ejus  Inven* 
tionis.  Ad  Sixtum  V.  Pont.  Opt.  Max-  ex Typ-  Vincenti!  Ac- 
colti in  Burgo  1587.  in  4. 

Pompeji  Ugonii  Romani  , Oratio  in  funere  Jaco- 

bi  Sabelli  Card.  Stimmi  Pont.  Vicar  i , & generalis  Inquifi- 
toris  , habita  in  Tempio  Jefu  FarneGano  X.  Kalend.  Januar. 
IJ87.  Rom»  apud  Vincentium  Accoltum  in  4. 

Pompeji  Ugonii  Romani  oratio  in  Anniverfariis 

exequiis  Leonis  X.  Pont.  Maximi  Romani  Gymnafii  Funda- 
toris  ( ami  Rcflauratoris  ) habita  anno  1586.  in  Tempio  S. 
Jacobi  e Regione  Gymnafii  II.  b.  1.  c.  544.*  di  Pompeo  U* 
gonio  ho  fcritto  nel  mio  Ateneo  Romano. 

De  San&iflìma  Cruce  in  vertice  Obelifci  Vatica- 
ni polita  & confecrata  Pompeji  Ugonii  Romani  Poemata  IT. 
b.  3.  c.  zi 7.  & 242. 

......  Pompeji  Ugonii  Romani  Oratio  habita  in  funere 

Serenifs.  Principis  Andre»  S.R.E.  Card,  ab  Auftria,  quod  ei 
ex  auftoritate  Clementis  Vili-  P.  O.  M.  a facro  Collegio  fa- 
ttura eli  Roma*  in  a-de  S Mari»  de  anima  Nationis  Teuto- 
nicorum  Kal.  Decembr.  Anno  MDC-  II.  b.  1.  c.  60». 

Pompeii  Ugonii  a Bibliotheca  Afcanii  Column» 

Card.  Amplilfimi  Oratio  in  funere  Urbani  VII.  Pont.  Opr. 
Max.  ad  Sacrum  Scnatum  habita  in  Bafilica  Vaticana  prid- 
Non.  O&obr.  Anno  MDXC  II*  b.  1.  carte  528.  II.  b.  6. 
car.  24O. 

Ad  Clementem  Vili.  Pont.  Opt.  Max.  Pompeji 

Ugo - 
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Vgonii  Bìbl.  A (cani!  Card.  Gluma*  Oratio  habita  Rom*  in 

tempio  S.  Sabin»  Feria  IV,  Cinerum  MDXCII.  II.  b.  z.  c. 

79.  li.  b.  6.  r.  2^7. 

De  Deo  Uno  & Trino  ad  Cfementem  Vili. 

Pont.  Opt.  M->x.  Pompeji  Ugonii  Orario,  halita  in  Sacello 
Pontificio  die  fedo  SS.  Trinitatis  Anno  1595.  li.  b.  1.  c.  igt. 

In  funere  ampliflimi  Card.  Antonii  Maria-  Sai- 

viari  Oratio  ad  Sacrum  Senatum , habita  Rom»  in  tempio 
S. Jacobi  in  Auguffa  ab  eodem  Card,  condito  XI.  Calend. 
Febroarii  Anno  MDCIII.  & Poemata  varia  diverlòrum  in 
ipfius  Card,  laudem  II.  b.  u c.sji.. 

De  Beata  Francifca  Romana  Pompeji  Ugonii  Ro- 
mani Oratio  habita  in  SoJemnibus  lacris,  qu»  ad  ejus  ho- 
norem Rome  in  Aede  S.  Mari»  Nov»  ubi  ejufdem  Corpus 
quiefcit  , compluribus  Card.  Romanifq.  Magiftratibus  prae* 
lentibus  , & magna  affante  frequenta  civium  funt  celebra- 
ta Anno  Salutis  MDCL.  Vili.  Idus  Marti»  li.  b.  2.  c.  184. 

V I 

VIA  (Giacomo  Fraxcefco)  In  Sa  n<ff  i ma  rinen  lem  Rem  pub.  Se.  VT- 
Encomiafficon  Authore  Jacobo  Francifco  ria  Piacentino 
Theologo  Soc.  lefit.  Arinomi  ex  Typogr.  Simbenii  1 <S j j.  in 
4.  Loda  il  P.  Via  in  quelli  Tuoi  verfi  le  delizie  di  S. Marino, 
ma  in  quella  parte  ove  loda  il  Vino  di  quel  paefe  fa  una 
mano  di  verfi  , veramente  eroici,  e degni  di  fua  penna. 

VIaLI  ( Felice- ) Ode  Gentiiiaca  per  la  nafeita  del  Sere-  Sc  Vi- 
niff.  Principe  Primogenito  di  CoGmo  III.  e Margarita  d’Or- 
leans  di  Felice  Fiali  1663.  in  4. 

Ringraziamento  a Pifa  dell’Abbate  Felice  Fiali 

già  pubblico  Profeffore  nella  celebre  Univerfitl  Pifana  . In 
Padova  per  il  Cadorino  167 f.  in  4.  * Quello  componimene 
to  non  folo  è dotto  cd  erudito,  ma  ripieno  ancora  di  cor- 
tefiffime  efpreflioni  con  la  Nazione  Pifana,  che  quel  Signo- 
re fa  perfegoodi  gratitudine  a quell’antica  Città. 

^ VlANELLO  ( BaLl affare  ) Orazione  della  Città  dr 
Chioggia  per  la  creazione  del  Sereniflimo  Principe  Marc’An* 
torno  Memo,  recitata  dal  Sig.  BaldilTera  Vianello  Ambafcia- 
tore  di  quella  . In  Venezia  per  Francefco  Rampazzetto 
2t?i2.  in  4. 

1 VIANElLO  ( Giovambaltifla  ) Orazione  del  Sig.  Zan> 

Y y 2 ’batti- 
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battifla  Yianello  Ambafeiatore  della  Città  diChioggia  ne  1 l’af- 
fo nt  ione  al  Prencipato  di  Venetia  dei  Sereniffimo  Giovanni 
Bembo  recitata  li  21.  d’Aprile  1616.  In  Venetia  1616.  per 
Evangelifla  Deuchino  in  4.  . < 

VICARII  ( Domenico)  Diario  farro  perpetuo  per  ufo  dell’an- 
tira  Città  di  Ravenna,  con  altre  particolari  divozioni,  che  in 
e/Ta  lì  fanno,  dato  in  luce  in  grana  delle  perfone  divote  daO. 
Domenico  vie  arii . In  Ravenna  nella  Stamp.  di  Raimondo 
Rotteti  1703.  in  8. 

VICEMANI  ( Francejco  ) Francifci  Vicemani  Vicentini  . 
De  Apparinone  Virginia  ad  Gregorium  XIII.  Pont.  Max. 
liber.  Anno  1 ,76.  IL  b.  io.  car.  168.  Verfi. 

VICENTINI  ( Fiorino  Agnello  ) La  Tigna  vien  dal  Capo, 
o vero  lo  fconcerto  che  cagiona  al  corpo  umano  una  tetta  di- 
{temprata  Difcorfo  Medico  di  Fiorino  Agnello  Vicentini  da  Ca- 
tanzaro. In  Napoli  per  Domenico  Antonio  Patrino  1696.  in 
8.  * E*  molto  fenfato  quefto  Ragionamento,  e fotto  ombra 
di  Medicina  parmi,  che  leggiadramente  sferzi  tutti  quelli  che 
hanno  qualche  fuperiorità  , a’quali  pajono  indirizzati  i colpi 
maggiori , e che  piuttotto  fi  a politico  che  altro. 

5 VICENZA  ( Fra  Bartolomeo  da  ) Orario  in  adventa 
Reverendifs.  Patria  Mag.  Gregorii  Elparenfis  Generali*  vigi- 
lantiflìmi  Ord.  Eremitarum  D.  Auguflini  aF.Laurentio  de  S. 
Anatholia  eximia  fpe,  fummx  virtutis  puero  atque  Tyrone 
humanioribus  in  litteris  Tyrocinii  Ccenobii  D.  Jacobi  nomi- 
ne habita  . Bononix  apud  Joannem  Rottìum  1588.  in  4.  * 
Dalla  Dedica  fi  deduce  eflcre  Autore  di  quell*  Orazione  F. 
Bartolomeo  da  Vicenza  Bacciliere  Agoftiniano. 

VICO  ( Giovambattifla  de  ) Affetti  d’uno  di fperato  Can- 
zone di  Gio : Battifla  de  Vico  Napoletano  , tra  gli  Accademici 
uniti  di  Napoli  il  Raccolto.  All’Uluttrifs.  Sig.  e Pad.  femprc 
Colendifs.  il  Sig.  D.  Domenico  Rocca  Marchefe  di  Vafolla  , 
Baron  d’Aniato  , util  Signore  del  Feudo  di  Giuda  &c.  In  Ve- 
nezia per  lo  Conzatti  1693.  *n  4*  Ancorché  quella  Canzone 
apparifea  ftampata  in  Venezia  , con  tutto  ciò  fienio  che  ffa 
{lampara  in  Napoli. 

Canzone  in  morte  del  Sig.  Conte  D.  Antonio 

Caraffa  Generale  dell’Armi  Imperiali  in  Ungheria  di  Giova » 
Battifla  de  Vico  Napolitano,  tra  gli  Accademici  uniti  di  Na- 
poli 
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poli  il  Raccolto  a ir  EcceIJentifs.  Sig.  il  Sig.  D.  Toramafo  d* 

Aquino  Principe  di  Fefoleto  > Conte  di  Marcorano  &c.  In  Vi- 
negia  per  io  Conzatti  1693.  in  4.  * Ancor  quella  Canzone 
è itampata  in  Napoli. 

VIDA  PISENATTI  ( Giovanni  ) De  Illuftriflimo  D.  6c  Se.  X. 
Reverendifs.  D.Carfare  Spedano  Epifcopo  Cremonenfi,  Ora- 
tio  Joannis  Vida  Pifcnatti  Cremonenfis , perlllullr.  atqueAm- 
plifs.  DD.  Canonicis  in  fupremo  San&ae  Cremonenfis  Eccle- 
hx  Tempio  conftitutis  . Cremonse  apud  Chriftoph.  Draco- 
nium  1608.  in  4. 

VIDA  ( Marco  Girolamo  ) Marci  Hieronymi  Vida  Cremo-  Se.  I. 
nenlis  Schacchia  Ludus  a Colmo  Grazino  emendatus  . Fio-  ***  P* 
rentisc  apud  Jun&as  1604.  in  4.  * Quello  è ancora  in  ottava 
rima  trafportato  dal  medefirao  Grazini  y imprelTo  l’anno  me* 
delirno  apprettò  i Giunti;  & inferito  fra  1*  altre  fue  poelie 
100.  volte  riftampate. 

VlDII  ( Niccolò  ) Nicolai  Vidii  Volaterrani  Carmina  in  s 
obitum  Sereniflìmx  Joannas  Auftriacaì  Frane.  Mag.  Tufco-  q 
rum  Ducis  uxoris  incomparabilis.  FlorentiaeapudGeorg.Ma-  se.  VHI. 
refeotum  1*87.  in  8. 

VIDII  ( Vido  ) Orario  Vidi  Vidii  habita  Lugduni  in  fu- 
nere Serenili*.  Francifci  Medices  Magni  Etruriae  Ducis  fecundi.  Sc.XVHU* 
.Lugduni  if 88.  in  4.  ; . ”,  i 

VIDUSSI  ( Gìufcppc  Maria  ) Diflertazione  Allrofifica  fo» 

,pra  T Epidemia  de*  Buoi  del  Dottore  Giufcppe  Maria  vidujji 
•Veneto.  Venezia  apprelTo  l’Orlandi  J7I;.  in  8.  * Oh  quan-  \ a°Z* 
to  ha  faticato  gl’ingegni  la  palTata  Epidemia  de’Buoi , che  n* 
ha  fatta  cosi  grande  ftrage.  Gli  Allrologhi  la  vorranno  cagio- 
nata da*  maligni  afpetti  de’ loro  Pianetti  , e il  Sig.  Vidufli 
fra  quelli  ha  qui  fatto  prova  di  fuo  fapere.  Il  fatto  fi  è , 
che,  dopo  tanti  fcritti  ufeiti  da  penne  ben  valorofe  liamo 
anche  all’ofcuro  di  cofa,  che  è fra  le  folte  nebbie  dell*  im- 
percettibile, rispetto  alla  vera  cagione,  ed  alla  certezza  del 
rimedio  per  fimili  bifogna.  Del  Sig.  Vidufli  v’ha  V Armonia 
Calcjiis  , fot  jphararttm , Aflrorumque  ordinatici  mas  motus . Ve- 
net ii s apud  Lucatcllum  1670.  in  8.  * 

......  Diflertazione  Allrofifica  fopra  la  contagiola  E-  - 

pidemia  de’  Buoi  del  Dott.  Gìufcppc  Maria  Viduft  Veneto  Doti.  N*> 
con  alcuni  rifletti  che  difendono  ii  Peripato,  e lo  moflrano 

f il  liba- 
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illibato  da  molte  ingiufle  cenfure  de*  Moderni . In  Venezia 
appreflo  Gio:  d’Orlandi  in  8.  * Q^ielJ’ilIibato  vale  un  teforo. 
1 Benché  varia  in  qualche  parte  nel  titolo  crederei  queft'O- 
pufculo  una  cola  mcdefima  col  precedente. 

VIERI  ( Frante feo  de  ) Vere  conclusioni  di  Platone  con- 
formi alla  Dottrina  Criftiana  e a quella  d*  Annotile  raccolte 
da  M.  Francefco  de'VUrì  detto  il  Verino  fecondo  , divife  in  tre 
parti.  Firenze  per  Giorgio  Marefcotti  X5S9.  in  IL 

Lezione  di  M.  Francefco  de*  Fieri  Fiorentino 

detto  li  Verino  fecondo,  per  recitarla  nella  Accademia  Fioren- 
dna  nel  confolato  di  m.  Federigo  Strozzi  Tanno  15 Ho.  dove 
fi  ragion  delfldee,  e deile  Bellezze.-  Dedicata  alTMuflriffimo 
cd  Eccel lenti flimo  Sìg.  Co:  Uiifle  Bencivogli:  In  Firenze  per 
Giorgia  Marefcotti  158 r.  in  &.  ; , 

......  . Djfcorfo  della,  Grandezza  e felice  fortuna  drun& 

gentiliffima  e graziofiffima  donna  qual  fu  madona  Laura..  Di 
m.  Francefco  d^F/eri  detto- il  Verino  fecondo.  Dottore,  Lettor 
pubblico  di  Filofofia  Ordinaria  e Cittadino  Fiorentino  all* I|. 
Julìriffima  Signora  Pellegrina  Cappello  Bentivogli ..  In  Firenze 
per  Giorg.  Marefcotti  1581.  in  0- 

VIEYR  A ( Antonio.  X Sermem  gratulatorio  % eP’&rtegyric 0 ,, 
que  prego  il  o P&drrAntonio  Vicyra ,.  da  Co  m pan  hi  a de  Jefu  Pre* 
gador  de  fua  Magellade*  Na  memhaa  de  dia  de  Rey  ; fendo* 
preferite  coni’  roda  a.  Corte  > o Principe  noflfo  fenhor  ao  Te* 
Deum  ; que  fe  canroa  na  Capella  Rea!  r em.  ac?a m*  de  Gra?» 
cas.  pello  felice  Nacimento.  da  Princera  primogenita  de  que 
Deos  fez:  mercè  a dles  Reynarna  madrugada  do  me  fato  dia , 
delle  anno  1669*  Dedicado  a Rainha  N*  Sènhora  Em.  Euora.* 
Kfa  Officina  da,  lini verfidade  anno  1669.  4*  * Il  difcorlo  è' 

ingegno fi come.  fon.  tutte  faitre  cofe  de  1.  roedeftmo  P^-t 
Yieyra  ., 

• . . . . Sermone-  delle  Stimate  di  S.  Francefeo  del  P:. 

Antonia  Vicyra  della  Comp.  di  Gesù  detto  nell’  Archiconfrater- 
nità  delle  Stimate  di  Roma*  dedicato*  alla  medema  Arcfiicom 
fraternità  dai  Sig.  March.- Gio:.  BàttiRà. Strozzi ..  Romaper  it 
Varefe  1672.  in  4. 

VIGaNI  f G ìovamfranccfco  Jì  Medulià  Chimix  -Aurore* 
J. oannej  Francifco . Figari  Vcroneniì*.  Gedani  aputf  Aigidiuin. 
Janflbnunx  a.  Wasberge  168 1.  in-  ix. 

Me- 
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Me  dulia  Chymise  variis  experimentisau$a  , mul-  Se.  X'.X 

tìfque  figuri*  illuftrata  Authore  Joanne  Francifco  Figari  Ve*  ^r*  ^cr* 
ronenfi 

Namque  cadem  C alimi , mare,  terra , flumina , So  lem , 

Conflituunt  : eadem  fruges  , arbufla , anima» tesi 
Veruni  aliis  , alioque  modo  commixta  morve» tur . 

* Lucr.  ìib . x. 

Londini  impenfis  Henrici  Faitorne  , & Jo.  Kerfey  ad  infign. 

Rofac,  in  Ccemeterio  D.  Pauli  1083.  i°  I2* 

VILLANI  ( Gio:  Pietro  Giacomo  ) Vidi  Aprofio  Venti* 
miglia  Angelico. 

Nella  Scanzia  XIII.  in  cui  fi  riporta  ancora  TOpufcuIo 
del  P.  Aprofio  fiotto  il  nome  del  Villani  vi  fi  legge  la  feguen-; 
te  notizia  da  non  ommetterfi  . Sopra  quella  materia  ne  fa 
un  libro  l’Illuftriff.  Sig.  Cav.  Profipero  Mandofio  intito-  Sc  xlIt 
lato  : Perfonati  deperfonati  Scriptores  , che  quanto  prima  da- 
rà in  luce  , effe  n do  da  tutti  i Dotti  con  impazienza  afi* 
petatto. 

VILLANI  fi  Piccola  ) Satyra  , Dii  veflram  fdem  in  8.  Sc%  V. 

* Non  v’è  il  nome  dell’Autore , ne  il  luogo  dove  la  Satira  fia 
{Rampata.  Circa  l’Autore  non  v’è  dubbio  ch’egli  è Piccola  Vii - 
lari  Piftojefie  uomo  dottilfimo  ed  eruditismo,  come  oltre 
agli  altri  fiuoi  libri  fia  vedere  quella  bellilfima  e famofiffima 
Satira.  Il  P.  Angelico  Aprofio,  crede  che  la  fiaceffe  imprime- 
re quel  gran  Senatore  Domenico  da  Molino , e che  ce  ne  fieno 
due  edizioni  : Io  però  non  ne  ho  veduta  fie  non  una  , 
eh*  è rara  al  maggior  fiegno,  perchè  ne  furono  fiampati  po- 
chifiimi  elemplari: 

Satyra  Nos  carimui  furdis  in  8.  Anche  quella  am- 

mirabil  Satira  è del  medefimo  tàccola  villani . Gli  fu  d’uti'e  5c* 
grande,  ma  gli  concitò  ancora  grand’invidia,  e molti  nemi-  A* 
ci  in  riguardo  di  ciò  che  in  effa  ficrivedel  fiamolo  Poeta  Brac- 
ciolini fiuo  Paefiano  , della  galantiffima  deficrizicne  della  Ca- 
rozza  di  Monfig.  Querergo,  e d’altre  cole  che  in  effa  fi  leg- 
gono , e quella  ancor  ella  è rara  al  magior  fiegno. 

De  laudibusGregorii  XV.  Pont  ter  Maximi 

colai  Pillami  Carmen.  Viterbii  ex  Typogr.  Petri  & Augufti- 
ni  de  Dificipulis  162 1*  in  4. 

VILLA  REALI  ( Francefco  ) D.  Mauri  Mart.  Tutelari*  se.  IX. 

LaveP 
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Lavelli  in  Apulia  Encoraiaftica  Vita  fcripta  a D.  Francifeo 
Villareali  V.  J.D.  & ab  Excitatis  Acad.  Principe.  Ncapoii  ex 
Theographia  H.  H.  Roberti  Molli  1661.  in  $. 

VILLETANI  ( Ludovico  Giovanni  ) Concio  de  Divino 
Spiritu  San&o  Cattolica  Ecclcfìae,  &S.  Oecumen.  conci],  ad 
PP.  S.  Synodi  Trident.  habita  a Ludovico  Joanne  Vii/etano 
Theologo  Rev.  Dom.  Epifcopi  Barcinonenfis  die  Pentecoft. 
1563.  Jratavii  apud  Chrift.  Griphium  in  4. 

Difputatio  de  Communione  fub  una  panis 

fpecie  ad  S.  Oecumenicam  Synod.  Tridentinam  , habita  in 
Congregatone  Generali  a Ludovico  Joanne  Villetano  Thco- 
logo  RevercndifT.  Epifc.  Barcinonenfis diebus  17.  & 18.  Junii 
1562.  Venetiis  apud  Domin.  de  Fariis  in  4. 

T VILLETE  . . . Defcreption  du  grand  miroirardent  fait 
per  le  Sieurs  Villete  pere  & file  natifs  de  Lyon.  Avec  quel- 
ques  remarques  Tur  Peffets  fupernans  & admirabi!es  eh*  il 
produit  . A Liege  chez  Guillaume  Barnabe  1715.  in  8.  * 
Lo  Specchio  che  in  quell*  Opufcolo  deferì vefi  ha  quaranta- 
tre dita  di  diametro. 

VILLIFRANCHI( Giovanne ojimo)  L’Ipocondriaco  > Dra- 
ma  per  mufica  rapprefentato  nella  Villa  di  Pratoiino  . In 
Firenze  nella  Stamperia  di  S-  A.  S.  per  Gio:  Filippo  Cec- 
chi  169 f.  in  8.  * Autore  di  quello  drama  è il  Sig.  Cofimù 
Vii H franchi  Volaterrano  Dottor  Medico , benché  non  lì  veg- 
ga in  alcun  luogo  d’elTo  il  fuo  nome.  Pratolino  è villa  di- 
nante cinque  miglia  da  Firenze  per  la  llrada  che  va  a Bo- 
loona,  polla  nel  monte  Iterile  per  natura  , ma  deliziofa  per 
l’indultria , e molto  adorna  di  vaghe  fontane  con  belIilTimi 
fcherzi  d’acque. 

La  ferva  favorita , Drama  per  Mufica,  rapprelèn- 

tato  nella  villa  di  Pratolino.  In  Firenze  nella  Stamperia  di 
S.  A.  S.  alla  condotta  1 6 8^.  in  8.  * Ancorché  in  quello  Dra- 
ma non  vi  lì  vegga  il  nome,  è Opera  del  Sig.  Dottor  Gio: 
Cofimo  Villifrancbi  Medico,  che  anch’egli  varcò  que’borafcofi 
golfi  eh*  io  trapalai , dall’iltefla  inclemenza  d’arrabiati  Aqui. 
Ioni  feomoffi  e feon volti. 

. VILLIFRANCHI  (Giovanni  ) Copia  del  primo  e fecon- 
do Canto  del  Colombo  di  Giovanni  Villifranchi  Volaterrano  a 
D.  Virginio  Orlino.  Firenze  per  il  Scrmartelli  1601.  in  4. 

6 - 1 VI- 
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% VI  MERCATI  ( Annibale ) Orationc  al  Sereniamo  Prin- 
cipe Giovanni  Bembo  nella  fua  efaltatione  al  Prencipato  di 
Annibaie  Vimercati  Dottor  di  Legge,  Ambafciatore  della  Cit- 
tà di  Crema.  In  Venctia  appreso  Roberto  Mejetti  I6i6-in  4. 

VINCHELIO  ( Rolando  ) Roland!  Vinchclii  Brugenfis  II-  P-  Barai». 
Juflriff.  Card.  Veroncnfis  familiaris  ad  ClariflT.  Dominicum 
Maurum  Orario  habita  in  zEede  divi  Marci  in  funere  Joan- 
nis  Mauri  Oratoria  Veneti . ImprelT.  anno  1592.II.  b.  i.car.  155 
VINCIOLI  (Giacinto  ) Lezione , e difefa  di  Giacinto  Vincioli 
ad  un  Sonetto  del  Coperta.  Perugia  per  ilCoflantini  1 7O7.  in  8.  J*.’ 

Lezione  fopra  la  Canzone  del  Coperta  in  perdita  della  Gat- 
ta di  Giacinto  ('indoli , Perugia  per  ilfudetto  1710.  in  8.*  Que- 
lla Canzone  io  l’hò  fotto  nome  di  Cintio  di  Nico  Gattafilota 
aggiunte  alcune  Annotazioni  di  A/ir io  Franco  dalla  Torre , il 
quale  chi  fia  dovrò  divro  altrove.  * 

VINCIOLI  ( Marcantonio’)  Il  Trionfo  della  Bellezza  e d’A-  Sc,  xvr,j 
more  per  le  feliciflìme  Nozze  de  gl’IIIuftriflìmi  Sig.  Gioamba- 
tilla  Gualtieri  d’Orvieto»  e Giulia  Stacoli  d*  Urbino,  Oda  del 
Priore  Marcantonio  yincioli  da  e fio  consacrata  all*  Illuftriflimo 
Signor  ,Abate  Gio:  Laurenti  da  Todi  , In  Perugia  pe’l  Co. 
ltantini  1701.  in  4. 

VINETO  ( Elia  ) Narbonenfium  Votum&Ara;  dedicano  Se.  XV. 
infignia  Antiquitatis  Monumenta,  Narbonae  reperta  in  mar-  p-  *• 
more  è Terra  effolfo:  quum  fundamenta  condendo  propu-  c* 
gnaculo  aperirentur  Anno  Chrilti  1565.  Burdigalasapud  Simo- 
nem  Millangium  1577.  in  8.  Sopra  le  due  fopradette  inscrizio- 
ni vi  è l’elplicazione  dcU’Eruditiflimo  Elia  Vineto. 

VIO  ( Ignazio' del  ) La  Mitologia  lacra  o vero  il  Panteon  gc>  xyI. 
della  Gentilità  confecrata  alle  glorie  di  S.  Rofalia  Vergine  jn  p.  63. 
Palermitana  nella  Trionfale  Solennità  di  quell’anno  1703.  d’ 
ordine  dell’IlIultrilT.  Senato  Palermitano  &c.  In  Palermo  nel- 
la ftamperia  del  Cortefe  1703.  in  4.  Quella  Operetta  che  dal 
Cinelli  è regillrata  fra  gl’incerti  vengo  afiicurato  dall’ erudi- 
ti filmo  Sig.  Can.  Antonio  Mongitore  eflere  del  P.  Ignazio  del 
yi » della  Compagnia  di  Gesù  • 

VIOLA  ( Pietro  ) Retri  Viola  Vicentini  Philolophiam  Mo- 
ralcm  in  Patavino  Gymnafio  publicè  profitentis  Orario  in  fu- 
nere Hieronymi  Cagnoioli  viri  clarifllmi  1551.  in  S.  ♦Dietro 
il  frontifpizio  fi  legge  P Epigramma  Seguente , Glottochryfii 
Tonto  IV.  Zz  Petri 
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: VISCONTI  ( Givanmarìa  ) Exequiac  in  Tempio  S.  Na- 
zari! Manfredo  SepcaJio  fummatim  expolìtaea  Joanne  Maria 
Vicccomite . Medioiani  apud  ImpreflT.  Archiepifc.  16S0.  in  4. 
* Si  loda  il  Sig.  Canonico  Manfredi  Settata,  che  aveva  po- 
llo infieme  una  Galleria  di  cofe  curiofe , che  fra  quante  ve 
n’anno  in  Italia,  ove  ne  fono  non  poche,  viene  creduta  una 
delle  principali  per  le  cofecuriofiffime , e rare,  che  vi  fi  con- 
tengono. Alcune  poche  ne  accenna  D.  Domenico  Laffi  nel 
fuo  viaggio  a S.  Giacomo  di  Galizia  , Campato  in  Bologna 
16 81.  in  Iz. . 

VISDOMINI  ( Franccfco  ) Concio  de  duplici  Myflerio 
Abominationis  uno,  Decotationis  altero,  habita  a Fr.  Fra* 
eefco  Vicedomino  Ferrarien.  Theol.  ex  Ord.  Min.  Convenc.  ad 
Sacrofan&am  Synodum  Trident.  Dom.  24  poft  Pcnt.  qu* 
fuit  22.  Novembr.  A.  D.  1 {62.  Brixias  apud  Damianum  Tur- 
iinum  diligenter  imprimebatur  ad  inftantiam  Joannis  Bapr. 
BozoJaj  1562.  in  4.  x 

Prediche  del  Rev.  Padre  Francefcbino  Vf domini 

da  Ferrara  Reggente  dello  Studio  de*  Frati  Min.  predicate 
da  lui  in  diverfi  luoghi,  & in  varii  tempi  ridotte,  e meffe 
infieme.  In  Venezia  appreflo  Girolamo  Borro  157?  in  8. 

VITALI  ANI  ( Antonio  ) De  abufu  Tabaci  Opufculum 
Antoni i Vitali  ani  Ceperanenfii.  Romae  apud  Frane.  Monetam 
j6jo.  in  12.  * Indarno  stallatica  quello  virtuofo  per  difsu- 
ader  le  genti  ad  ufare  il  tabaco  , poiché  quello  vizio  è sì 
altamente  in  Italia  abbarbicato,  che  Tariffimi  fi  può  dir  fon 
quelli  che  il  tralafciano  , ed  eflendo  Medico  del  prefidio  di 
Longone  nelPEJba,  vidi  piu  volte  alcuni  poveri  foldati  ven- 
der la  metà  delta  razione  dèi  pane  che  giornalmente  toca- 
va  loro  per  comprarli  il  Tabaco. 

VITALE  ( Giano  ) Jani  Vitalis  Panormitani  in  Pfafm. 
Miferere  mei  Deus  &c.  Meditationes  . Ejufdem  Epitalamium 
Chrifti  & Eccidi*:  Ejufdem  Paraphrafes  in  Pfalm.  Depro- 
fundis, & Deus  mifereatur  noftri 
Di  fi  dia  , Invidia , ira , venus , fumi  , ardor  b abendi 
( Et  guU , funt  Lcrna  cuilibet  Hydra  f tue. 

Sterne  banc  Virtutij  clava , torre  ignibus  Hydram 

A mpbitryoniades  fìc  tibi  virtus  erie • 

Bononias  apud  Ànfelmum  Giaccarellum  lyjrJ.  in 

- Zi  2 VI- 
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VITALE  ( Giovanfraxccfco  ) Imperi*  Panegyricus  per 
Joannem  Francifcum  Fitalem  Panormiranum  1511.  in  4. 
VITALE  ( Girolamo  ) Hieronymi  Vitalis  a Lobera  S.  T. 
Se.  »r.  £).  Concio  habira  ad  SS.  D.  N.  Clement.  VlII.P.  Opc.  Max- 

in BafiJica  S.  Pctri  in  Vaticano  refulgenti  Spiritus  Sanai 
adventu  AuguftiflSma  Penrecolles  die  anno  x ^3.  Rom*  ex 
Typogr.  Dominici  Bafae. 

......  Hieronymi  Filali;  a Lobera  S.  Theof.  Doét.  Ser- 

mo  de  Trinitate  habitus  intra  Mifiarum  folemnia  Sacra  Tri- 
nitatis  die  ad  Cieinentcm  Vili.  Pont.  JOpt.  Max.  anno 
1 ft>p.  in  4.  ibid. 

VITALE  ( P.  ) Pratica  della  divozione  da  farli  ad  ono- 
Se.  X I.  jj  5.  Gaetano  Fondatore  de  C-  R.  per  ottener  le  fue 
grazie  ; cavata  fedelmente  dal  viaggio  al  Cielo  d’effo  Santo 
. deferitto  dal  P.  Filale  , e dal  medefìmo  Autore  revifla  & 
ordinata.  Venezia  i68o.per  Gio. Francefco Valvafenfe  in  12. 

Se  XVIIL  V1TalE  ( Salvatore  ) Direttorio  della  Fia  Crucis  Auto- 
c‘  L re  Fr.  Salvatore  Filale  Sardo  Sacerdote  Predicatore  de' Min. 
OlT.  della  Santa  Provincia  di  Tofcana  . In  Firenze  per  Za- 
nobio  Pignoni  1628.  in  8.  * Quello  Zelantiflimo  Padre  nel- 
l’efempLre  dei  fopraddetto  Opufculo  , che  fi  trova  in  Li- 
breria del  Sereniamo  Gran  Duca  mio  Signore»  vi  ha  fcrie- 
to  di  fua  mano  così: 

F erdìnande  Fia  Crucis  accipe  Propugna  tor  t 

Ac ctpt , mi  Princeps  Magne  , [aiuti s iter . 

Orator  perpetuai , flagrantijimus  , (f  fi  deli; 

Fr.  Salvator  Fitalis . 

In  quella  infigne  Libreria  ho  fcritto  la  mia  Storia  degli 
Scrittori  Fiorentini  , e Tofcani  , e compolli  altri  miei  Li- 
bri, come  la  Biblioteca  Volante;.  La  Vita  di  Fr.  Bernardo 
Bacci  Min.  Od.  La  Vita  di  S.  Girolamo  : Tradotta  fa  Re- 
gola delle  Monache  del  medefimo  Santo  't  ed  altre  bagatelle > 
che  fono  Hate  l’Origine  d’ogni  mia  difgrazia  . Poiché,  co- 
me è noto  a tutta  la  Corte,  me  ne  flava  ogni  mattina  con- 
tinovamenteinelTalludiandojpiùore,  non  oliarne,  chetalvoP 
ta , per  miei  urgentiffimi  affari , avelli  avuto  neceftità  d^ef- 
fere  altrove  ; e nella  mia  abfenza  dalla  Patria  amantiffim* 
due  fole  cofe  mi  tormentano,  che  fono,  il  non  poter  effe- 
re  alla  Compagnia  di  S.  Girolamo  alle  tornate,  e’1  non  po- 
tè*” 
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ter  andare  nella  pregiata  Libreria,  mentovata. 

VITI  ( tàccola  ) Lezione  della  Gelofia  di  Nicola  Viti  Pillo  P.  Bamb. 
iefe,  lecca  nell’Accademia  Fiorentina  Panno  1585.  IL  b.  3. 
car.  425. 

VlTRIOLO  ( uilejfandro  ) Della  Cioccolata  difcorfo  divi-  Sc 
io  in  quattro  parti  d’Antonio  Colmenero  Ledefma  Medico, 

Chirurgo  della  Città  d’Ecfia  nell’Andaluzia  tradotta  ; dalla  lin- 
gua Spagnuola  nell’Italiana  con  aggiunta  d’alcune  annotazio 
ni  da  Alcjfandro  Vintolo,  In  Roma  nella  lìamp.  della  R.C.  A. 

1667.  in  12. 

VIVALDI  SOFIA  ( Corrado  ) Oratio  D.  Conradi  Vivai-  Se.  XVII. 
di  Sophiae  V.  J.  C.  Civis  Genuenfis  Piacenti»  habita  in  &- 
ero  Confillorio  Apollolico  coram  SS.D.N.  Paulo  III.  Pont. 

Max.  1538.  in  4.  * Raccolgo  volontieri  quelli  componimen- 
ti antichi,  ancorché  in  particolare  niuno  me  n’abbia  grado  : 

Ma  la  Repubblica  letteraria  a contemplazione  di  cui  quelta 
fatica  i n tra  prelì , me  n’averà  un  giorno  qualche  obbligo. 

VIVIANI  ( Viviano  ) Relazione  dell*  elperienze  pubblica-  Se.  XIX. 
mente  fatte  della  Polvere  ,0  ElixirVit*  da  Geronimo  Siciliano.  G*Lanl* 
Lentinefe  nclPOfpitale  di  S.  Maria  Nuova  di  Firenze  in  per* 
fona  di  quindici  ammalati  di  varie  infirmità  gravi  , ed  incu- 
rabili di  differenti  Età  , complefiìoni  , e dilpolìzioni  , altri 
fanati  , e purgati  , ed’ altri  non  fanati  , e purgati  , riferiti 
dal  Dot tJViviano  Viviatti  da  S.Miniato  Tedefco  Filìco  deputato  ad 
ofTervare  li  Sintomi , ed  effetti  fuccedenti  intorno  a detti 
Infermi  per  ordine  di  Madama  Sereniflìma  gran  Ducheffa 
di  Tofcana.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1620.  in  4.  * 

Quella  polvere,  che  Cattolica  pur  li  nomina,  ù è ricomin- 
ciata a porre  in  ufo  , e in  breve  un  Medico  mio  Amico 
pubblicherà  cos’ella  lìa  , e come  lì  componga  , elfendo  E- 
gli  un  Chimico  libero  , e che  ama  il  rivelare  tutto  ciò  , 
che  gii  altri  cercano  di  occultare  fra  la  nebbia  di  alìrufi  ter- 
mini . Purché  polfa  giovare  al  pubblico,  egli  non  ha  alcun 
timore  a fvelare  enimmi,  e propalare  Arcani.  Dio  volelTe, 
che  tutti  fufTero  di  quella  buona  buonillima  natura  . Non 
vedereflimo  di  quando  in  quando  faitar  fuori  certi  Rimedj 
mafeherati  , fopra  1 quali  cotanto  allargano  la  bocca  que’ , 
che  li  difpenfano  a caro  collo,  e fpelfo  con  poco  profitto. 

Così  a quello  mio  Amico  fu  fcritto  da  Venezia,  tra  l’altre 

l cofe. 
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cofe , il  feguente  Paragrafo  di  Lettera  . E*  qu)  un  Chimico 
di  gran  nome:  Il  credo  Oiandefc  > o Fiamengo  . Code  fluì  fpac - 
eia  una  certa  [ua  Panacea , dalla  quale  fonofi  veduti  de * buoni , 
e mar  avigli  off  effetti . Poccbi  pocbijffmi  però  puonno  farne  la  pruo - 
■u*  : peroccb'  ei  la  vende  dieci  Zecchini  laprtfa  , e ne  bifognano 
molte  prefe  per  una  guarigione , la  quale  non  è poi  fempre  fi cura . 
Ob  quanto  fc  ne  parla1.  Egli  in  tanto  dice , cb*  c fatta  d*  acqua 
dolce  di  Fonte . S aprei\volontieri  da  Lei  > che  ba  tante  cognizioni 
fublimi , fe  può  darfi  tanta  Virtù  nell'acqua  femplice  . Ai  quale 
Quifito,  il  mio  Amico,  che  è l’Autore  della  Notomia  dell'ac- 
qua , Campata  in  Padoa  dal  Corona  1715.  in  8.  francamen- 
te, rifpofo  di  sì,  * 

^ VI  VI  ANI  ( Viviano  ) Della  perfezione  Monacale  Ra* 
gionamento  di  Viviano  Viviani  Filofofo  e Medico  Veneziana 
dedicato  al^Eminentiff.  e ReverendiflT.  Sig.  il  Sig  Card.  Cor- 
saro* In  Padova  per  Giulio  Crivellali  163,5?.  in  4. 

V O * 

Se*  XTK  VOCKERODT  ( Codofredo  ) Epiftola  ad  Virum  maxime 
Reverendiff.  acque  ExcellentilT.  D.  Gafperem  Sa  gittarium  SS* 
Theol.  Doct.  & Hiftoriarum  P.  P.  ceJeberrimum  qua  ei  de 
munere  Hiitorici  Saxonici  gatulatur , de  incipienti*  anni  auf* 
picia  faulla  ac  fortunata  effe  jubetM.Godofredus  Vockerodt- 
Jenac  Liceris  Nifianis  16&9.  in  4.  . 

VOLDER  ( B archerò  de  ) Burcbcri  de  Volder  Orario  de 
Se.  X ..  Rationis  viribus  , Stufi*  in  feientiis  ditta,  publice  cum  Retto- 

ri* Academix  Lugd.  Batav»  munere  abirct  A.  D.  Vi.  Idus 
Februarii  anni  1698.  Lugduai  in  Bata-vis.  a pud  FTedericunv 
Haringium  i6p8.  in  4.  * Il  Sig.  de  Volder  a car.26.  della  fu*. 
Orazione  fa  come  fi  dee  menzione  con  lode  del  dotiflrmoSig^ 
Liebnita,  al  quale  mi  profeflb  obbligatiffimo  per  Ponore  che 
fi  degna  fare  a quella  mia  povera  fatica  di  quelle  Scanzie  - 
Le  fcguenci  fono  le  parole  del  Signor  de  Volder:  Offende* 
runt  magna  bujut  [acuii  noflri  lumina  Hugcnius,  Nevutonus  , Leib- 
nitzius  y ne  (implicium  quidem  corporum  motus  , vircfque  invefli- 
gandat  umquam  non  dicam  abfque  notitia  Matbefeos  , [ed  ad* 
dam  abfque  recondita  barum  rerum  [cientia  &c. 

Se  ♦ XI  VOIGITIO(  Gotofredo  )»  Gotbfredi  Voigitii  contra  Ni  vis.  albe- 

* dinem  realem,  Diflertatio  Phyfica,  in  qua  vulgata  Hla  , o- 
mniumque  fere  feripeis.,  ac  ore  celebrata  opimo  * quacttattiie 

aivc  » 
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nivcm  vere  ac  realiter  elle  albatri  , fallitati*  arguitur  > foli- 
difque  racionibus  accurate  refellitur  . Explicatur  etiam  tota 
Nivis  natura,  & origo  colorarti,  tum  in  genere,  tutti  albe* 
dinis  in  fpecie  , multis  hinc  inde  addiris  Problematibus  ju« 
cundis  atque  curiofts  V.  G.  de  colore  Adami , Coeli,  Aqux, 
Incolarum  frigidioris  foli  ; item  de  vermibusNivis,  ócfexan- 
gulari  e)us  figura  , aliifque . Guftrovii  Typis  Scheippelianix 
anno  1663.  in  8.  impenfis  Joach.  wildii  Bibliop.  Rofl  * 

Delle  figure  della  Neve  , fcriffe  l’anno  1681.  un  noftro 
Tofcano,  quale  non  nomino  qui;  per  non  aver  egli  a gra- 
do d’efler  citato  da  me  in  quelli  miei  Scartabelli,  fervendo- 
lo volentieriflimo  nel  tacer  Tuo  nome  . L’OpufcoIo  del  Sig. 
Voigizio  non  puòeflerchecuriofiflìmo,  e degno  d'eflcr  veduto. 

VOLLAND  ( Giovannandrea  ) De  ViGonis  organo  & ra-  Se.  VI[. 
tione  genuina  Difiertatio  Phyfica  , qua  quid  ridere  Ut  , de 
quis  Organi  viforii  verus  ufus  ita  docetur  , ut  infimul  , ex 
flupendo  illius  artificio  elucens  Sapientiflìmi  , Potentiffimiq; 
Numim's  exiflentia  , ipfis  quali  oculis  fpeflanda  exponatur 
Pratfide  M.  Joh.  Criftoph.  Sturmio  Mathem.  & Phyfic.  PP. 
refpondente  Joanre  Andrea  Voi  land  Norimbergenfi  publice 
ventilata  d.  13.  Martii.  a.  «678.  AJtdorfii  Litèris Henrici  Me* 
jeri  in  4.  * Di  verità,  che  quelli  Signori  oltramontani  fo- 
no andati  fottilmente  in  vellicando  con  l’ufo  anche  de’Micro- 
feopii  molte  novità  anatomiche  , che  per  l’ addietro  erano 
occulte,  onde  fon  degni  di  molte  lodi. 

VOLPINI  ( Girolamo  Maria  )Epiilola  del  Sig.  Girolamo  Ma- 
ria Volpini  da  S.  Pietro  in  Bagno,  fra  gli  Accademici Concor-  Se.  XX. 
di  di  Ravenna,  e fra  gli  OfFufcati  di  Cefena  il  Rauco.  AI 
Sig.  Canonico  Gio.  Baetifla  Turini  Dot.  di  S.  Teologia  , 
Penitenticre  della  Cattedrale  di  Cefena , Efaminatore  Sino- 
dale, Accademico  Offufcato,  & Incitato  di  Faenza,  in  Ve- 
neria 1717.  appretta  Gio.  Battifla  Recurti . In  fol.  * Quella 
Pillola  è di  venti  terzetti  premettavi  l’Argomento,  in  cui, 
alla  linea  io.,  trovandoli  un  medemo  , invece  di  medefimo  , 
fe  ne  offefe  counto  un  Letterato  mio  Amico  , che  , per 
quanti  prieghi  , e feongiuri  io  gli  facelfi,  mai  non  li  puo- 
tè  indurre  a leggere  i Verli  , arguendo  gran  debolezza  per 
quelli  in  chi  gli  riufeiva  così  mancante  nella  Profa. 

VOLUSIO  ( Adolfo  Godfredo  ) Protcftatio  & cxceptio 

Illu* 
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IIluflriflT.  ac  ReverendilT.  Dom.  Adolpbi  Gode  fri  dì  Voi  ufi  l 
Myfienfis  Epifcopi  ,*  fimulque  facrx  facultatis  Theologicse 
Moguntin*,  earumque  asquiras  demonftrata  adverfus  decre- 
tum  MuilrilT.  ac  Reverendi  D.  Archiepifcopi  Mechlinien- 
fis  datum  15.  Febr.  anno  1676.  Mogunci*  Typis  Ludovici 
Bourgeac  Academias  Typographi  1676.  in  8. 

5 VONDERHART  ( Ermanno  ) Arcanum  accentuum 
grascorum  in  ufum  fcholarum  demonftravit  Hermannks  Fon 
der  bari  Praepofitus  Mariacb.  Acad.  Jul.  Prof.  Heimeftadii  apud 
Salam.  Schonium  1715.  ini  2. 

Se.  X7III.  VON  OPPENBÙSCH  ( Michele  ) Exercitatio  Hillorico- 
Theologica  in  qua  Rcligio  Mofcovitarutn  breviter  delineata 
& exhibita  a M.  Micbae/e  Fon  oppenbufeb  Amitelo  damenfe  • 

, ‘ Argentorati  fumptibus  Tirfix  Giedelii  1667.  in  4. 

Se.  I.  VOSSIO  ( Gerardo  Giovanni  ) Ger.  Jo.  Fojfìi  de  cognitione 

fui  libellus,  cu  ai  ejufdem  Au&oris  ad  aliquot  loca  illuftriora 
necelTariis  notis.  Accedunt  & alia  Opufcula  : Heu  quam  dif- 
ficile eli  fe  nofeere  ! Quam  propere  legimus,  tam  cito  negli- 
mus,  editio  altera:  Hamburgi  anno  1658.  apud  Jo:  Nauman- 
num  in  12.  * Nella  prima  impresone  d'Olanda  v*è  congiun- 
to un  erudito  comentario  del  medemo  Volfio  fopra  una  let- 
tera di  Plinio  a Trajano. 

Gcr . Jo:  Fofsii  de  (tudiorum  ratione  Opulcula 

ex  autoris  authographis  au&a  & caftigata  editio  altera  apud 

• eumdem  éodem  anno  * Nella  prima  edizione  d*  Olanda  vi 
fono  diverfi  altri  Scrittori  intorno  alla  raedefima  materia. 

Se.  V.  VOSSIO  ( Geraldo  ) Gcrardi  Fofsii  Commenta  rii  in  S.  Jo- 
Chryfoftomi  homiliam  in  Principes  Apoltolorum  Pctrum  fic 
Paulum  eorumdemque  gloriofiflimum  Martyrium  . Romae 
in  4.  * Fu  il  Vofsio  gran  confidente  del  Card.  Sirleto  co- 
me riferifee  Jano  Nicio  Eritreo  nella  fua  Pinacoteca  y ed 
Auberto  Mireo  nella  feconda  parte  della  Biblioteca  Ecclefia- 
ftica  alla  pag.  197.  del  quale  fi  gode  donata  al  Lazio  l’Opera 
di  S.  Efrem  Siro  dallo  Hello  illuftrata  e molte  altre  opere 
Fedi  Crii ofl  omo  S.  Giovanni . 

* . U.  R U S 

s«*  I.  . URBANI  ( Profpero  ) Difefa  a favor  della  Serenili*.  Re- 

pubblica  di  Venezia  nella  quale  pienamente  fi  rifolvono  le 

oropofizioni  introdotte  contro  di  lei  nel  libro  di  Emanuel 
r r Tordi- 
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Tordifiglia  Campato  in  Madrid  Tanno  161 6.  intitolato  Rela? 
cion  Veradera,  ove  fi  difcorrela  materia  degli  U Scocchi , e de* 
prefenti  moti  d’armi  nel  Friuli  per  caufa  loro  Seguiti;  com- 
porta da  Profpero  Urbani. 

USSERlO  ( Giacomo  ) Jacobi  Vjfcrii  Àrmacbani  de  Mace- 
donum  & Afianorum  Anno  Solari  Differtatio  , cum  Graeco- 
rum  Aftronomorum  Parapegmate  ad  Macedonici  & Juliani 
Annirationesacconimodato.  LondiniTyp.M.Flesher&c.i648. 
in  8.  * Era  quella  dottirtìma  ed  eruditiflìma  Differtazione 
dell*  Ufferio  affai  rara  , onde  con  benefizio  Universale  è fia- 
ta rirtampata. 


Se.  I. 

A.  M. 

Se.  xnr. 


w 

W A DINGO  ( Luca  ) Im  maculata  Conceptioni  B.  Mari»  <jc<  xhi. 
Virginis  non  adverfari  ejus  mortem  corporalem  Opufc.  Au* 
thor  Fr.  Luca  Wadingut  Ord.  Min.  Romae  apud  Nicol.  Ange- 
ium  Tinartìum  16^5.  in  8. 

WANGESEILO  ( Giovati  Crifloforo  ) In  Laudem  Almae  Se  .XVI 
Venètas  Reipub.  Bona  Verba  Di£U  a Joanne  Cbrifiopboro  Wa - 
getifcilio  in  Acadcm.  Alcdorfina  Profeffore  Anno  1693.  in  fol. 

Sono  Veifi  Latini  del  Celeberrimo  Sig.  wagenfeil  notiilìmo 
a tutta  la  Letteraria  Repubblica  per  gli  Tuoi  dottili*.  & eru- 
ditili*. Libri,  onde  è affatto  fupeifluo  lo  Scriver  di  Tua  virtù 
cola  alcuna,  come  di  Tua  Dottrina  ed  erudizione.  Un  mio 
dottirtìmo  ed*  amatirtimo  amico  ed  io  Siamo  alla  immenfa 
fua  cortefia  perpetuamente  obbligati  . Poiché  effendo  ufeita 
alla  luce  un’infamità  , che  l’Inferno  medefimo  al  giudizio 
comune  non  poteva  vomitar  peggiore,  dall’indegno  princi- 
pio al  fine,  di  bugie  , ed  impollure  eSecrande  , e più  che 
diaboliche  ripiena  Spontaneiflimamente  , e Senza  efferglienc 
nè  pur  detta  menomilfima  parola  da  chi  che  fia  , voleva  a 
tutti  i patti  rispondere  a quella  infame  ed  orrenda  Scrittu- 
ra. Bifognò  che  il  fudetto  mio  canditilo  edotcilfimo  amico 
il  pregaffe  e ri  pregaffe  a non  farlo  , il  che  P amico  fece 
con  ogni  piu  prudente  ragione  , poiché  per  deteftarla  ed 
abbonirla  , ferve  il  leggerne  un  Solo  periodo  , valevole  a 
jftomacare  anche  gli  ingegni  piu  perverfi  e Scomporti  , non 
fi  effendo  trovato  alcuno  , eh’  abbia  nè  men  potuta  finir  di 
leggere  per  l’orrore  di  colà. si  empia  una  fola  mezza  pagina. 

Il  uper  anche  chi  ne  fia  l’Autore  ferve  abballa n za  lenza  nè 
Tomo  7K.  Aaa  meno 
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meno  vederla  per  poter  rettamente  giudicare  d*  ella  . Con 
gran  ragione  perciò  quando  ufcl  quella  nera  fcriteura  alla  lu- 
ce il  Sig.  Giovambatifta  Cini  Gentiluomo  erudiciftìmo,  e d’ 
incolpati  e gentiliflìmi  coftutni  , loleva  pubblicamente  dire , 
che  ad  una  infamità  tale»  dal  primo  all’ultimo  periodo,  co* 
me  ho  detto  di  bugie  , e calunnie  ripiena , non  andava  aflo- 
lutamente  rifpofto  , ma  che  gli  pareva  bensì  neceffario  lo 
{lampare  una  femplice  cartuccia  da  mandarfi  per  tutte  le  par- 
ti, nella  quale  fotte  folamente  fcritto,  che  coloro  a’ quali 
fotte  capitato  l’orribil  Libello  erano  pregati  a fcrivere  a Fi- 
renze a chi  fi  fia , e fino  ad  ogni  ciabattino  non  che  a per- 
fone  autorevoli  e di  credito  per  laper  chi  n’era  l’Autore  ed 
i fuoi  cottumi . 

WEBER  ( Giovancornelio  ) Anchora  Sauciatorum  , hoc  eli 
liquor  ftypticus  fanguinem  confeftim  óc  miraculofe  fiftens 
deferiptus  a Johanne  Cornelio  Weber  Pii.  óc  M ed.  Sic.  Ca;f. 
Majelt.  Med.  Aul.  Uratislavix  apud  Jo:  Adam  Keftncrum 
1680.  in  12. 

WEBER  ( Michele  ) Obfidionis  nuperae  Moguntinx  mc- 
morabiliaen  narra  vie,  recitata  in  celeberrima  Altdorfina  oratio- 
ne  Michael  Weber , Pofinga  Hungarus  m.  Ottobr.  A.  C.  168* 
Literis  Henrici  Meyeri  Univerfitatis  Typographi  in  4. 

WEDELIO  ( Cbrifliano  ) Centuria  Theficion  de  Theria- 
-ca,  quam  Illuftris  ac  Gratiolx  facultatis  Medie*  in  alma  Sa- 
lana  Permifla,  Prxfide  Cbrifliano  W e delio  Medie.  Dottore  Pu- 
tii co  Eruditorum  examini  fubjiciet  Hieronymus  Erh  ardua 
170O.  In  Auditorio  Medicorum  f cnx  Literis  Eh richianis.  In  4 

' Dittèrtatio  Medica  Inaugurali*  de  Therebinthi* 

«a , conlènfu  óc  auttoritate  illuftris  , ac  gratiofae  facaitatig 
Medie*  in  alma  Salana,  Pralide  Georgio  Wolffgango  We- 
delio  Ócc.  Medicina  Dottore  9 Comite  Palatino  , Caefareo 
Confinario , óc  Archiatro  Ducali  Saxonico  Theoricx  Profef- 
forc  ordinario  h.  t.  prò  Rettore  defignato  magnifico,  Paren- 
te fuo , omni  pietate  perpetuo  colendo , prò  Jicentia  infignia 
óc  privilegia  Dottoralia  more  raajorum , legitime  confequen- 
di,  publicac  difquifitioni  expofita  a cbrifliano  Wedelio  Jenenfii 
in  Auditorio  Majore  horis  ante  Óc  poft  meridiani*  A-  D-  Att- 
gufti  1 700.  Jenac  Literis  Krecfianis  in  4.  * li  fopradetto  Si- 
gnor Crìftiano  wedeiio  è di  dottilfiino  Padre  dotto  figliuolo 


Digitized  by  Google 


W E J7I 

ed  è il  terzo  del  celeberrimo  Signor  Giorgio  Wolfifgango 

Vedelio.  . . . ■ . 

WEDELIO  ( Giorgio  Wolfgango  ) Georg»  Wolfgang!  Vvedelii  Se.  VI. 
Tabula  Patbologico  Tberapeutica  oranium  rr.orborum  fynopfin , quod 
effettui , pbanomena , caufai  curai  ionem  uno  intuita  faciltimaque 
metbodoexbibentes  • Jena  / umpt.Jo'.BicHài  Bibliopola , Uteri s K r-.b- 
fi  ani  s 1 6 8 7.  i»  fol.  * Dedica  il  Signor  Wedelio  queìo  dottiJfimoOpuf- 
culo  al  celebre  Signor  PechJino.  Ed  bada  altre  fue  opere  offervato  , 
ebe  con  molta  ragione  effo  dedica  le  fue  infigni  fatiche , più  taflo 
ad  Vomini  famoft  per  letteratura , che  per  ricchezze  0 potenza  ; 

Vegga  fi  fra  gli  altri  intorno  a queflo  dell * indrizzar  le  fue  fati- 
che y e lodare  i grandi  il  Signor  Cavalier  Marino  nella  Fontana 
d' Apollo  > all’ottava  6 f.  . _ 

Georgii  Wolfgangi  Wìdelii  Exercitationum  Medi*  c* 

co  Phiiofogicarum , facrarum  & profanarum  Decas  4.  Je- 
na: fumptiDus  Jo:  Bielckii  1689.  in  4.  * In  quella  quarta 
Deca  fi  contengono  le  feguenti  dottiflime  Diflèrtazioni  . J. 

De  Unguento  Nardino.  II.  de  morbo  Hiobi  . III.  de  pane 
Quotidiano  . IV.  de  Quadragefima  Medica  . V.  de  morbo 
CralTo  Hippocratìs  . VI.  de  Tetragono  Hippocratis  . VII. 
de  Demoftratione  Hippocratica  . Vili,  de  morbo  Infpirato. 

IX.  de  AniJglafto  Indico  . X.  de  Herbis  Germania  Ori- 
dii.  E’  il  Sig.  Wedelio  uno  de’  più  famofi  e celebri  Me- 
dici di  quello  tempo  , verfatifsimo  nelle  lingue  Ebrea  , 

Greca  , Araba  , e Latina  , e dottifsimo  in  ogni  gene- 
re. Ha  dedicato  ultimamente  un  infigne  libro  al  dottifsimo 
e non  mai  abbaltanza  lodato  Magliabecchi  ; nè  è elfo  folo 
chel’oflequia  con  encomii,  ma  il  Sig. Cav.  Carlo  Pacino  man- 
dandogli la  fua  Epillola  de  Numifmate  antiquo  Augufìi  & Pia- 
tonii  (opra  la  prima  pagina  ferine  di  proprio  pugno  lUuflriff. 
viro  D.  Antonio  Magliabecbio , erudii  ione  , moribttt  , beneficili , 
amicitia , fibi  multar»  illnflriori  ofert  Carolai  Patinai . Il  Sig. 

Mattia  wafinuth , morto  a’meG  palTati  con  danno  grandif* 
fimo  delle  Lettere  mandando  al  medefimo  la  Tua  Idea  rtr 
fi  il  ut  re  Afironomica  Cbronologia  fu  la  prima  pagina  fcriflfedi  Aia 
mano;  Viro  Jllufiriff.  atque  Excellentiff.  D.  Antonio  Magliabo- 
ebio  Sere  nifi  mi , ac  Potentifiimi  Mag.  Due.  Etrnr.  Can/ìUario  & 
JSibliotbecario  famigerati ftimo  Patrono  fua  bonoratifiimo  mitfit 
efficiofiftime  Autt or  II  Sig.GafparoBarroJini  mandandoli  il  fi)Q 
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libro  de  Tibris  Veterum  ferine  di  pugno  fu  la  prima  pagina 
fummo  fruii  viro  Celeberrimo  & eruditifsimo  Antonio  Magli  abe- 
cbio  D.  sluHor.  Troppo  averei  da  fcrivere  fe  qui  notar  vo- 
leffi  tutte  le  lodi , che  meritamente  le  d»nno  i maggiori 
Letterati  d’Europa  ; ferva  per  ora  quello  faggio  , che  che 
ne  dica  il  livore  non  mai  fazio  di  mordere  . E'  però  certo 
che  gli  encomi  dati  da  tanti  Letterati  a quello  pellegrino 
ingegno  empierebbono  un  graffo  volume  , fe  quelli  fparfi 
in  tariti  volumi  fulTero  raccolti  infieme  ; Un  gran  novero 
di  effi  ne  meno  fi  vede  alla  luce,  perchè  cento  e mille  Uo- 
mini dottiffimi  gli  anno,  com’io  diceva,  di  Jor  mano  fcrit- 
ti  nelle  prime  pagine  de’ Libri  mandatili  a donare;  Mentr* 
ero  in  Patria  ho  durato  zO.  e piu  anni  a frequentar  ogni 
giorno  il  fuo  ricchilfimo  Mufco,  trovandovi  quafi  fempre  il 
Sig.  Carlo  Dati  , il  Sig.  Canonico  Lorenzo  Panciatrchi»  il 
Sig.  Andrea  Cavalcanti  , il  Sig.  Lorenzo  Pucci  , il  Sig.  Co: 
Ferdinatido  del  Maellro,  il  Sig.  Michele  Ermini,  il  Sig.  Mar- 
chefe  Cefar  Maria  Malefpina,  il  Sig.  Abate  Jacopo  Giacomi- 
ni,  e molti  e molti  altri  nobiliffimi  ed  eruditismi  Sig.  clie 
troppo  vi  vorrebbe  a ridirli  tutti  ; Per  mio  divertimento  ne 
traferiffi  e prefi  nota  di  tanti,  che  empierono  circa  ad  un 
Quaderno  di  Carta  avendo  intenzione  allora  di  darne  fuori 
una  nota  , ma  nelle  mie  acerbiffime  perfecuzioni  , fi  pen- 
derono con  altri  miei  M.S. anche  quelli;  Avendone  nonio 
come  ritrovati  alcuni  pochi , de’  quali  te  ne  darò  alla  fpie- 
ciolata  di  quando  in  quando  un  faggio  fenz’  alcun  ordine» 
e come  allora  gli  traferiffi. 

Sc,  xrr.  Progreflfus  Academiae  Natura  Carioforum  Cata- 

logo Patronorum  & Collegarum  expreffus  a Georgio  IVolffgango 
Wedelio  Jenae  fumptibus  Jo:  Biclty  168®.  in  4.  * O come 
volentieri  inferifeo  in  quelle  mie  Scanzie  gli  gloriofi  Nomi 
della  Celebre  Accademia  de’Curiofi  della  Natura,  e del  Cele- 
berrimo Sig.  Vvedelio.  Fo  quello  tanto  più  volentieri , quan- 
to che  in  più  Tomi  di  quella  Jnfigne  Accademia  fi  vede  il 
nome  d’un  Dottiffimo  Amico  mio  , ed  il  Dottiffimo  Signor 
Vvedelio,  ha  alPiftelTo  dedicato  un  fuo  preziofo  Volume.  * 

Se.  XV! Georgii  wolffgangi  Wedelii  Tabula!  Chymic* 

XV.  in  Synopfi  univerfam  Chymiatn  exhibentis.  Jenas  Lite" 
ris  Krebvianis  1690.  in  ^ 

...  Geor~ 
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Georgii  WuoljfgangiìV ve  deli  \Ae&.X)c>8L0x\sy  Theo*  Se* XVI li* 

rices  Profeflbris,  & Archiatri,  h. t.  facultatis  Medie»  Deca- 
ni Propempticon  Inaugurale  de  Vulnere  in  quinta  Coda. 

Jenae  1684.  Literis  k/r&rtanis  in  4.  * Quello  Signore  , che 
l’anno  1084.  dedicò  il  fuo  infigne  Libro  intitolato;  Armeni • 
tates  Materia  Medica , al  Sig.  Antonio  Magliabecchi , ha  da- 
te alla  luce  tante  Tue  dottidìme  Opere,  e tant’altre  fcrive  d* 
averne  all’ordine  per  la  (lampa,  che  è cerco  cofa  di  non  pic- 
colo ftupore  in  confiderando , che  un  Uomo  folo  porta  fcri- 
ver  tanto.  * Cornelio  a Beughen  nella  fua  Bibliograpbia  Me- 
dica,  & Pbyfica  novifsima  4$c.  ftampata  in  Amfterdam  1 6 8 1.^  anca  ' 
fa  un  Catalogo  alia  pag.  293.  & fegu. , di  ben  54.  Opere  di 
'quello  Autore,  in  cui  niuna  n’è delle  qui  rifferite , come  nè 
pure  v’è  la  porta  a pag.  39-  della  Scanzia  XVI.  Quella  gran 
fecondità  di  Libri  fa  arguire,  che  li  Medici  Oltramontani 
non  abbiano  le  tante  facende  Pratiche  , che  aggravano  tanto 
li  Medici  Italiani,  e tanto  più,  quinto  più  hanno  grido  di 
fperti  Profertòri.  * 

Georgii  ^volfigangi  Vvedclii  Medie.  Do&or.  Theo- 

rices  Prof.  Confiliarii1,  & Archiatri  Saxonici  facultatis  Medi- 
dicx  h.  t.  Decani.  Propemprtcon  Inaugurale  de  Amelio  Vir- 
gilii.  Jenae  Litteris  Krebfianis  1686.  in  4. 

, Georgii  Vvolffgangi  Vvedclii  .Med.  D.  Theorices 

Profertoris,  Confidarli,  & Archiatri  Saxonici  facultatis  Me- 
die» h.  t.  Decani  Propemprtcon  Inaugurale  de  Lacere  Cim- 
ili aperto.  Jenae  litteris  Krebrtanis  1686.  in  4.  * So  , che  al- 
cuni dotti  Medici,  fopraquefta  materia,  hannoferitto  diver- 
ga mente  : ma  il  celebre  Sig.  Vvedelio  a Cart.  4.  piamente 
Tcrive  ld  vero  miracidum  e fi  fine  pari , il  che  dopo  fondata- 
mente prova,  * non  imitando  l’empia  fpecolativa  di  alcuni , * sancaf_.# 
li  quali  e*l  fangue,  ed  acqua  ufeiti  dal  Collato  del  benedetto 
Chrirto , e’1  Latte  fgorgato  dalla  Cervice  del  decollato  glorio- 
fo  A portolo  Paolo,  pretendono  edere  fucceduti  naturalmen- 
te, mercè  li  dutti  lattei,  e li  Vali  acquidofi,  a* dì  noftrifco- 
perti . * 

^EIGELIO  ( Erardo  ) Erbardi  Vveigelii  Artium  Archite- 
ftonicarum  fu  premi  dire&oris,  &c.  Profertoris  Publici  Te-  Se.  X. 
tra&yn  Tetra&y  Pythagore»  correfpondentem  , ut  primum  A.  M. 

' DTceptationum  fuarum  fpecimen  ulteriori  Curioforum  .indù- 

ftria 
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Ari*  exponit  Società  tis  Pythagorea  > in  Alma  Salana . Sumpt.Jo: 
Meyci  typ.V  verterianis  i67*.in  4.L’Opufcoio  è dottiamo  , come 
anche  fono  tutte  Topere  del  Signor  V veigelio,  ed  è fiato  quà  trai- 
meflo  da  un  Letterato  dottiamo  non  fidamente,  ma  d’incompa- 
rabil  cortefia  > e quelli  fi  è il  Signor  Giorgio  Arnoldo  Burgero, 
del  cui  infinita  merita  a favellare  in  altro  luogo,  e men  di 
fuga  riferbomi  > ri  quale  meritamente  è fiato  aggregato  al 
novero  de’Segretirj  della  nobilifiima  Città  di  Norimberga. 

NfifERENFELSIO  ( Samuele  ) Samuelis  Werenfeìfii  Bafi- 
lienfis  de  Finibus  mundi  Dialogus  . Bafileae  Typis  Jacobi 
Weren&lfiianno  i<>$2.in  4.  * Ha  mandato  quà  tal  dialogo  i) 
dottifiìmo  e cortefifiimo  Sig.  Sebafiiano  Fefch  al  non  mai 
abbaftanza  lodata  Magliabecchi  e nella  lettera  con  efib 
inviatagli > fra  l’altre  co fe  fcrive  così:  Hai  attfem  ne  mine - 
rem  inanes , adjicere  vifum  efl  fcriptum  hoc  novi fs ime  cvulgatum 
étjuvene  nojirate  mire  fludiofo  • atq\  omni  liberali  dottrina  per  poi  ita, 

wERLOSCHNIS  ( Giovambatifla  } Difputatia  medica 
de  elementis.  Joannis  Baptifi*  ìV&lofcbnis  Styrii  ..  Viennae 
in  4. 

^ESSALlO  ( Andre a ) Andre*  WeflTalii  Bruxellenfis 
Scholas  Medicorum  Patavinae  Prof.  P.  Epifiola  docens  ve~ 
nam  axillarem  dextri  cubiti  in  dolore  laterali  fecandam,  6c 
Melancholicum  fuccum  ex  ven*  Porr*  ramis  ad  federa  per* 
tinentibus  purga  ri . Apud  Cominum  deTridinoMontis  fer- 
rati 1544.  in  0. 

WESTONIO  ( Giovati-  Ridolfo  } Joannis:  Rodolpbi  We (ionie 
Oratoria:  Profcfloris.  Orationes.  Apologetica  prò  fide  Helve^ 
tica  , publice  in  Academia  Bafilicnfi  habita  Anna  Chrifii 
16.81.  in  8.  * La  fiefio  gentiliflìmo  e dottifiìmo  Sig  v'cfto* 
nio  l’ha  quà  mandate  a donare  al  Sig.  Antonia  Magliabec» 
chi  % che  a difgradò  deir  invidia  e del  livore  è il  piu  accia» 
mata  e celebrato  Letterato  della  Tofcana  > e forfè  forfè  aa» 
che  dell’Italia. 

WESTOVIO  ( Wiliecbio  } Willicbi*  mjlwii  Cimbei  Epi- 
grammata AugufiilT.  Dan.  ac  Noru.  Monarch*  Chriftiano 
IV.  Regi  ac  Domino  fuo  clementifllmo  dicata . Hafnùe 
Impenna-  Joachini  MoJtkcuii  Bibliop*  ib,.  Typ.  Martzaniani?. 
Ànn.  1640.  in  8. 

VINKLER  C Marti*  > Panegyricus  ScrenilE  Joanni  III* 

Regi 
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Regi  Polonia?  Magno  Duci  Lithuan*  , Rulli*  , Prudi** 

Meflovi*  &c.  in  primo  ad  Regni  Metropolim  ingreffu  cuoi 
Coronam  , facefque  Regios  folemnia  Imperii  capcderct  a 
M.  Martino  Vinkleu  Cracov.  Scholaftico  S.  Ann*  Collega  ma- 
jore,  Tyliciano  in  Univerfit.  Cracovienfi  Eloquenti*  Pro- 
feflore  e voto  public*  Jetiti*  confecratus  Anno  D.  1676.  Cra- 
covi*  Typ.  Univerfitatis  impenfis  Novuco  duccorfcianis. 

wILTHMIO  ( Aleff andrò  ) Vedi  Incerti  Lett.  I.  • 

^INtERBaCH  { Giova n Bernardo  ) Spicilegium  Medi- Se.  Xvlll. 
cum  de  Pelle,  quod,  Pr*fide  Georgio  WoifFgango  Wedelio 
Med.  Dolore  Theoretices  Profeflione  Publico  Conliliario  , 

& Archiatro  Ducali  Saxon.  S.  R.  I.  Natur.  Curiof.  Adjun- 
tìo  Patrono  > ac  Pracceptore  *viternum  colendo  > Publice 
Philiatrorum  esamini  fubjicit  Joannes  Bernbardus  Winterbacb 
Rocemburgo  Tuberano-Francus  in  Auditorio  Medicorum  horis 
confueeisaddiem ....  Junii  16685.  Jen*literisKrebfianis  in  4.  - « . 

VULPELLl  ( Ottaviano  })  Ottavini  Vulpetli  a S.  Angelo  . tv* 
Metaurenfe,  de  libcrtate  Ecclefiaftica  Libellus . Urbini  1595. 
in  4.  * Fo  volentieri  menzione  di  quello  Letterato  perchè 
i fuoi  fon  parenti  della  Signora  Eufralia  Carfughi  Nobil 
Borghefe  mia  feconda  moglie. 

WULTEJO  ( Giovanni) Oratio  funebris  a Joanne  Vultejo  Sc 
de  )ac.  Minutio  Tholofac  habita  . Lugd.  apud  Mich.  Par* 
manterium  1537.  in  8. 

VULTEJO  ( Sebafliano  ) Sebaftiani  Val  tei  cognomento  Se.  V I. 
Faciut*  D.  Oratio  Theologica  fuper  vcrf>is  cap.xxi.  Euang. 

Matth.  Cum  intrajfet  Jefus  Hierofolymam , commota  efl  universa 
c'tvita  s diccns:  quii  cfl  bici  Sebafliani  V ni  tei  ócc.  Varia  alia  O- 
pufcula  omnia  imprefTa  Fiorenti*  in  Officina  Georg»  Mare» 
ftotti  1*87.  in  8. 

VvORM  ( Guglielmo  ) WilbcmilPorm  Oratio  in  exceflum  vi-  Se»  VI# 
ri  incomparabilis  Thom*  Barthoiini  in  fuprema  Jufliti* 
cura  AfTefsoris  Archiatri  Regii  , Profelforis  Horatii  , & Fa- 
llitati* Medie*  Decani  publice  in  Academia  Hafnienfi  IV* 

Januarii  di&a.  Hafni*  1681.  futnptibus  Petri  Hauboidi  in  4. 

* Quella  orazione  pafsa  i 6.  fogli  * ma  in  riguardo  del  me- 
rito grandiflimo,  A del  lodator  , come  del  lodato  , ho  vo- 
luto arricchirne  quella  mia  Scanzia:  Del  dottilfimo  non  me- 
no che  cortefilfimo  Sig.  Guglielmo  Vvorm  , di  gran  Padre 

non 
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non  minor  figliuolo  fcriverò  in  altro  luogo  , ed  intorno  al 
celebre  Sign.  Tommafo  Bartolini  , dirò  folamenre  ciò  che 
dello  Scaligero  figliuolo  fcrirteil  Grozio  a’ 16$.  delle  Tue  Poefie: 
Quod  fi  Scaligero  meriti s par  vita  ci  Are  tur  , 

Non  nifi  cum  Mando  dcbuit  ille  mori . 

Se.  IV.  WORMIO  ( Olao  ) Olai  Wormii  Hirtoria  Animali*  quod  in 
Norvegia  quandoque  è nubibus  decidit,  & fata,  ac  gramina, 
magno  incolarum  detrimento  celerrime  depafeitur  , Hafni* 
impenfis  Joachimi  Molokenii  1653.  in  4.  * Anni  fono  ebbi 
fortuna  di  conofcere  in  Firenze  un  digniflimo  Signor  Fi- 
gliuolo del  detto  dottiamo  Signor  Vvormio  , & odo  che 
ila  in  gran  porto  prefentemente  nella  Corte  di  Danimarca.  . 

wRZELBAUR(G/ov^w///ppo)EccIypfis  Lunae  totalis  cum 
mora  obfervata  Norimbergas  A.O.R.  1685.  D.  $0.  Novembr. 
ft.  v.  a Joanne  Pbilippo  Wrzelbaur  in  fogl.  * Sono  i Signori 
Oltramontani  diligentifsimi  Oflervatori  de’ moti  celelli. 

X 

Se.  XIV.  XARAMILIO  ( Antonio  ) Libellus  fupplex  a PP.  Soc. 
Jefu  Provincia  Toletanae  Cath.  Hifpaniarum  Regi  oblatus 
Matriti  anno  i6<?6.  Menf.  Aprii,  contra  Libellum  fupplicem 
eidem  Regi*  Majertati  oblatum  a RR.  PP.Carmelit.  ad  fua. 
dendum,  ut  univerfis  imponatur  Silentium  circa  Antiquita- 
tes  ordinis  tenendum  . Poft  Decretum  Inquifitionis  Toleta’* 
nse  contra  XlV.  Volumina  de  A&is  San&orum  . Coloniae  » 
& Antuerpia:  1698.  in  12.  Vero  Autore?  di  quefto  dottore 
giudiziofo  Opufculo  è il  P.  Antonio  Xaramilio  della  Compa- 
gnia di  Giesù  Confcrtòre  del  nuovo  Eminentifsimo  Signor 
Cardinale  di  Cordova . Saputo  eh*  il  Padre  Beltran  non  è T 
Autore,  ma  come  Procuratore  generale  della  Provincia  To- 
letana  dovette  prefentarlo  al  Re,  e forfè  farlo  rtampare  co- 
me è credibi'e;  Ma  l’Autore  vero  è il  P.  Xaramilio. 

XIMENES  ( Ferdinando  ) De  Chrifti  Domini  cruciatibus 
Oratio  die  Parafceves  in  Sacello  Vaticano  Pontificio  ad  SS. 
D.  Nofirutn  Innocentium  X.  habita  a Ferdinando  Ximenes 
e Soc.  Jefu.  Romas  Typ.  Corbelletti  1647-  *n  4* 

Z 

ZABELLI  (Domenico  ) La  Santifsima  Vergine  feconda 

Se. XIX.  Poemetto  facro  di  Domenico  Z,aballi>  Ferrara  per  il  Barbieri 
G.  Lanz.  I?  j„  , 

ZAC- 


Digitized  by  Google 


ZA  ...377 

ZACCAGNI  ( Giovamcamillo  ) Joannis  C amili i Zac  cagni' 
Romani  orario  de  Laudibusatque origine  Litterarum  ad  Rocn. 
juventutem  in  tempio  S.  Eullachii  ab  eodem  habita  15. 

Kal.  O&obris  in  ipfa  ftudiorum  renovatione  Romae  ex  Typis 
Jacobi  Mafcardi  1614*  in  4. 

Joannis  Camìlli  Zaccagnii  Romani  Oratio  prima  Se.  Xr, 

de  laudibus  Leonis  X.  Pont.  Max.  ab  eodem  in  annuis  ejufi- 
dem  Pontifìci  Parcntalib.  duodecimo  Kal.  Febr.  1616.  in 
almo  Urbis  Gymnafio  ad  IlIuflrilT.  Principem  Carolum  Me- 
diceum  S.  R.  E.  Card,  amplilf.  Rorase  ex  Typogr.  Jacobi 
Mafcardi  1611.  in  4. 

Joannis  Camìlli  Zjaccagnii  Romani  Oratio  fecun- 

da  de  laudibus  Leonis  X.  Pont.  Max.  habita  ab  eodem  in  XFf. 
annuis  ejufdem  Pont.  Parentalibus  XH.  Kal.  Febr.  1 Su.  in 
almo  llrbis  Gymnafio  ad  potentilllmum  Ferdinandum  fe- 
cundum  Mediceum  Magnum  Hetruriac  Ducem  V.  SereniflT. 

Romas  ex  Typogr.  Jacobi  Mafcardi  1611.  in  4.  * E'  nomi- 
nato con  lode  dal  òig.  Cav.  Profpero  Mandofio  nella  fua 
Bibliot.  Romana  Voi.  1.  cent.  3.  num.  marg.  25. 

Zaccarelli  ( Paolantonìo  ) Paoli  Automi  Zacc ardii  Abbatis.  ^ 
Generalis  Ord.  Camaldul.  Epiftola  Encyclica  contra  inanes 
rumores  de  Sacrorum  aiiquorum  Ordinum  fupprelfione  dif- 
fufos:  * Quella  lettera  del  Reverendi  (fimo  Padre  Zaccarelli 
Generale  lopradetto  ha  la  data:  Faventia;  ili. Non.  Januar. 

Anno  D.  16^3.  Non  vi  è il  luogo  delJ’impreflìone  , ma  fi 
crede  che  fia  imprefia  in  Faenza. 

U Trionfo  d’Allrea  in  occafione  della  celebrata 

dieta  de*  Padri  Camaldolefi  in  Faenza  . Difcorfo  di  pon  Sc* 
Paolo  Antonio  Zaccarelli  da  Meldolla  della  detta  Congrega- 
zione, nel  pubblico  Audio  di  Clalfe  Lettor  diFilofofia,  de- 
dicato al  ReverendilT.  Padre  Don  Pier  Ferracci  da  Cremo- 
na Generale  della  medefima  Religione  . In  Ravenna  nella 
Aamperia  camerale  fic  Archiepifcopale  1655?.  in  4. 

IJ  viver  più  al  pubblico  che  a le  ItelTo  Difcor- 
fo di  D.  Paolo  Anton  ioZaccarelh  da  Meldola  nel  pubblico  Au- 
dio di  Clafie  in  Ravenna  Lettor  di  Sacra  Teologia  , fatto 
nel  Capitolo  Generale  della  fua  Congregazione  Camaldolefe 
celebrato  in  Roma  l’anno  1609,  e dallo  fieflo  dedicato  alli 
ReverendilT.  PP.  D.  Giovanni  Marinetti  da  Venezia  Genè- 
ve omo  Iv%  B b b rale 
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ralc,  D.  Andrea  Vallemani  da  Fabbriano  , D.  Pietro  Petri 
dal  Monfanfavino  Vifitatori  del  medefimo  Órdine.  In  Roma 
nella  (lampa  della  R.  Cam.  A poti.  16^9.  in  fogl. 

Se.  XII.  ZACCHERlA  ( AntonMaria  ) Detti  notabili  raccolti  da 
diverti  Autori  per  il  P.  Anton  Maria  Zaccbsria  da  Cremona, 
opera  devotifiima,  c molto  utile  a chi  detidera  far  profitto 
nelle  cofe  dello  fpirito , c per  governar  Panima  Tua  fecondo 
il  voler  divino.  In  Venezia  appiedò  Gioan  Barifta  Somatico 
1585.  in  12. 

Se  XX.  ZAMBECCARI  ( Giufeppe)  Breve  Trattato  de*  Bagni 
A.Vallifn.  di  P‘f*>  e di  Lucca  dell* Illullr.  Sig.  Giufeppe  Zambeccari  fa* 
mofilfimo  Lettore  di  Notomia  nel  celebra  ti  (timo  Studio  di 
Pitia.  Dedicato  alPHIullrilfimo  Sig.  Anton-tira acetico  Bertini 
celebre  Protieflfore  di  Medicina  in  Firenze.  Padova  1712.  per 
Gio;  Battifta  Conzatti.  In  8.  * Quello  erudito  Sig.  con  tiom- 
xna  attenzione  , ed  indutiria , diiamina  la  qualità  di  quell* 
acque,  con  itiperienze,  ed  ofTervazioni  degne  di  Lui  , e che 
doverebbonfi  tiare  ovunque  fono  Acque  Termali  , per  illu- 
ftrarle  meglio  , e per  animare  li  Medici  a valertiene  con 
prò  de  Malati.  * 

ZAMBECCARI  ( Marcantonio  ) Trionfi  di  Cofimo  Medi* 

Zan^**  C1  ^mo  Gran  Duca  di  Toticana,  Ifloria  Poetica  del  Sig. 

Marcantonio  Zambeccari  NobiI  Bolognetie  : Bologna  1642. 
per  Giacomo  Monti  e Catlo  Zenero  in  4. 

Se.  vili.  • ZAMBECCARI  ( Niccolò ) Oratio  Nicolai  Zambeccari  Con- 
G tiftorialis  Aulae  Advocati,  corain  SS.  D.  N.  Gregorio  XV.  in 
pub.  Confiti,  tiuplicantis  prò  Beatis  Ignatio  Lojola  Fundato- 
re  Soc.  Jetiu  , ejufque  tiocio  Francitico  Xaverio  in  SS.  nume' 
rum  referendis,  habita  die  2 7.  Januarii  1621.  Romas  & Bo- 
nonias  apud  Barber.  in  4. 

SSan-alT.  ZAMBECCARI  ( Tommafo  ) La  prefagita  Vittoria  di  Tom - 
maro  Zambeccari . Bologna  «641.  In  4.  Quello  è uno  di  que* 
titoli,  che  non  fanno  piacermi.  Nel  pretiente  calò  , chi,  da 
quello  Titolo,  può  indovinare  mai  di  qual  Vittoria  s'inten* 
da  quello,  non  fi  sì  le  Poeta,  od  Oratote  , od  Aftrologo  ? 
Bifogna  aver  Ietto  POputicuIo  per  tiapere  dar  conto  di  quella 
Vittoria,  ch’era  bene  accennare  da  chi,  contro  chi,  e quan- 
do riportata.  Tant’è  vero,  che  alcuni  eccedono,  facendo  al- 
le loro  Opere  titoli  così  lunghi,  che  annoiano,  ed  altri  così 
• . corti , 
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corti  , che  vien  collera»  penfando,  che  bifogna  leggere  gran 
parte  deJ  Libro,  prima  che  fi  fappia  di  che  cofa  tratta.  On- 
de, chi  fcrive,  avverta,  nel  fari  titoli,  Che  efi  modus  in  re- 
bus &c.  * 

ZAMEONI  ( Teodoro  ) Ivo  alter  Hercules  Gallicus.  Ora-  P.  Bimb. 
tio  habita  in  ejufdem  Tempio  ad  S.  R.  E.  Card,  a Tbeodoro 
Zameono  Eretano  Sem.  Rom.  Clerico.  Armo  1 6 $6.  II.  b.  17. 
car.  194. 

ZAmORA  ( Francefco  da)  Illuftiiffimis  Trident.  Conc/l. 
Cardinalibus  Legatis  coram  plenaque  Oecumenica  Patrum  Sc* ,x- 
Corona,  Oratio  habita  per  totiusinfiituti  Minoritanas  Obfer-  * 
vationis  Reverendilltmum  P.  Fr.  Francifcum  a Zamora  Gene- 
ralem  Minifirtim  Dominica  fecundaQuadragefimas  Anno  1 562. 

Paiavii  apud  Laurent.  Pafquatium  tìc  Socios  in  4. 

‘ T ZAMPIRONI  ( Antonio  ) Gratulano,  ad  IllufirilT.  & 
RevercndilT.  D.  D.  Jo.-  Francifcum  Barbadicum  dum  folemni- 
ter  ingreffus  eft  dignitatcm  Primicerii  D.  Marci . Oratio  co- 
ram eo  dici  a ab  Antonio  Zampironi  J.  U.  D.  ejufdem  Ducali» 

Eccidi*  fub  Canonico  & IlluttrilF.  ac  ReverendilT.  D.  D.  Jo- 
anni  Baduario  Patriarchas  Venetiarum  Dalmatixque  Primati 
bic.  ab  eodem  dicata.  Venetiis  16^8.  apud  Jo:  Francifcum 
Valvafenfem  1698.  in  4. 

ZANARDI  ( Giacomo  Filippo  ) De  Iaudibus  IllufirilT. 

& ReverendilT.  D.  Marci  Antonii  Amulii  S.R.E.  Card,  amplif- 
fimi  , necnon  Prote&oris  fideliffimi  Congregationis  tic.  D. 

Georgii  in  Alga  Venetiarum,  Oratio  habita  in  ejufdem  D- 
Georgii  Aìd/bus  a Jacob»  Philippe  Zanardo  Patavino  ipfius 
Congr.  Aiumno.  Patavii  Laurentius  Pafquatus  excudebac 
3*67.  in  8. 

ZANCAROLO  ( B afillo  ) Virgo  forti»;  five  de  De  S.  Ca-  Sc.Xyill 
therinar  Virg.  & Mare.  Iaudibus  Oratio  habita  a Bafilh  Zan- 
carolo  Cydonio  e Colonia  Cretenfi.  Patavii  Typ.  To:  Bapti- 
i\x  Pafquati  in  4. 

? ZANCHI  ( Paolo  ) Parili Z/twb/ Bergomatis Jurifconful- 
ti  ad  Illufirifi".  Venetiarum  Senatum  prò  Bergomatibus  Con- 
gratulatio  . Joviu  Rapidi  Oratio  in  funere  ejufdem  Parili 
Zanchi  habita  Venetiis  1561.  in  4. 

ZANCHI  ( Giovan  Crfoflomo  ) Ad  facratiflimum,  fapien-  Se.  XFI. 
tiffimum  termaximumque  Principem  Carolum  V.  Rom.Im- 
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perno rem  femper  Auguftum  , & Africas  Vi&orem  invi&ìin 
& Triumphatorem  feliciffimum  Joannit  Chrjjoflomi  Zanebi 
Bergomatis  Can-  Reg.  Lateranenfis  Panegyricus  in  4.  * Non 
v*è  l’anno  nè  il  luogo  dell’imprelfione . 

ZANI  ( Carlo  ) Le  fragranze  della  Rofa  Savella  eftrace 
dalle  Mufe  de' Signori  Nobili  Convittori  di  S.FrancefcoXa* 
yerio  dedicate  all’Eminentiff!  eReverendifif.  Principe  il  Sig. 
Catd.  Fabrizio  Savelli  Arcivefcovo  di  Salerno  , e meritiamo 
Legato  di  Bologna  del  Sig.  Co:  Carlo  Z ani.  Bologna  predo 
Giovan  Battila  Ferroni  1648.  in  4. 

ZANI  ( Valerio  ) Enchiridion  Sacro-morale  divina  mont- 
ta  ad  vitam  morefq;  re&e  inllituendos  Valeri m Cornee  de  Z<r- 
»/,  ex  variis  facrorum  Bibliorum  locis  excerpfit,  Titulis  di- 
flinxit,  ac  mifit  ad  filios:  Acccflit  Appendix  metrica  Hi  (lo- 
ri co- fa  era  editio  locupletar  : Bononi*  Typ.  Manolelfium 
ImprelT.  Cameralium  1681.  in  1 6.  * Quello  gentililfimo, 
e Virtuofiflìmo  Cav.  Tempre  s’impiega  in  Opere  letterarie  > 
ed  è protettore  de’ Letterati , e mio  fingoJarilfimo  Padrone. 

Efercizj  fpirituali  di  S.  Francefco  di  Sales  Ve- 

feovo  e Principe  di  Ginevra , che  contengono  le  Meditazio- 
ni compolle  dal  medefimo  Santo  , ellratte  dall’Opera  cele- 
bre della  di  lui  introduzione  alla  Vita  divota  diftribuite  per 
io.  giornate,  nuovamente  arricchite  con  diverfe  figure  in 
rame  appropriate  alle  fudette  meditazioni  , aggiuntavi  una 
feelta  di  varj  Opufcoli  facri  dello  fteflo  Santo  Vefcovo  por- 
tati dall’  idioma  francefe  nell’  Italiano  . In  Bologna  per  H 
Manoleffi  ftamp.  Camer.  1683.  in  iz.  * Quella  fatica  è da- 
ta fuori  dal  Sig.  Aurelio  degli  Anzi,  come  fi  vede  dalla  de- 
dicatoria eh’ è i’anagrama  del  Conte  Valerio  Zani. 

ZANICHELLI  ( Giovangirolamo  ) De  Myriophylfo  Pela- 
gico , aliaque  Marina  Piantula  Anonyma  ad  UlufirilT.  fic 
ÉxcellenrifT.  D.  D.  Chriltinum  Martineflium  Patritium  Vene- 
tum  Epiftola  Joannìs  Hieronymi  Zanichelli . Venetiis  1714.  a- 
pud  Andream  Poletti  . In  8.  * Quello  dotto  Signore,  che 
pure  è mio  molto  amico  , profeflà  Spagirica  in  Venezia,  e 
da  quello  Opufculo  non  folo,.  ma  dagli  altri  dati  in  luce  > 
uno  Ve  Nive  Ferri , e l’altro  Promptuar'tum  Remediorum  Cby- 
micorttm  , fi  dHlingue  molto  da’  fuoi  Com prò fe (Tori , che  fo- 
no per  l’ordinario  più  leggieri  del  fumo  de’Ioro Fornelli.  * 

Z\N- 
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ZA N NELLI  ( Vincenzo  ) Vincentii  Zannili  Thaufignani  So.  IX. 
Archipresbytcri  Sylva  : Ripac  Tridenti  apud  Jacobum  Mar*  C n* 
cari»  1563.  in  4. 

zANOBl  ( Raimondo  ) II  Mongibeilo  Orazione  Sacra  detta 
dal  P.  Raimondo  Zanobl  da  Recanati  dell’Ord.  de’Perd.  perla  fe*  ^ VI- 
Ila  della  Trai".  del  Corpo  del  Dottor  Angelico  S.  Tommafo 
d’Aquino.  In  Modana  per  Giuiian  Caffi  a ni  1649.  in  4. 

ZAPATA  ( Francesco ) Il  Prodigio,  Panegirico  facro  del--  .. 
l’abito  de’ dolori  di  Maria  detto  nella  Chieì'a  della  Santi!-  c* 
lima  Nunziata  di  Firenze  dal  Sig.  Can.  Francesco  Zapata 
Teologo  e Predicatore  del  Serenifs.  G.  D.  di  Tofcana.  Fi- 
renze per  il  Bonardi  in  4.  * Spiacemi  non  poterti  per  ora 
dare  ciò  che  di  quello  mio  cariflimo  amico  è Hampato. 

ZAPPATA  ( Giovanmatteo)  Canzone  del  Dottor  Giovan  $Ci  xx* 
Matteo  Zappata  Nobile  Comacchiefe  Pallore  Arcade  : Perla  SS.  Zapp. 
Salute  ricuperata  dopo  lunga  , e pericoJofa  malattia  del l’U- 
iuftrtlT. , e ReverendilT.  Sig.  Monfìg.  Francefco  Bentini  Ve* 
feovo  di  Comacchio  . In  Ferrara  1717.  per  gli  HH.  Poma- 
telli.  In  8.  * Se  quelli  , a quali  ha  ^piaciuto  ( in  Patria  ) 
quel  Nobile , avellerò  letto  il  Tiraquello  de  Nobilitate , avreb- 
bero trovato  , che  la  Virtù  fa  Nobile  più  che  il  Van- 
to degli  Avi  gloriofi , e che  d’ella  parlò  Phaler,  apudStob. 
quando  difle  de  Nobilitate  non  minus  qua m de  aliisbonis  gloria- 
ri  non  indignum  efl.  Ogn’ altra  Nobiltà  è cofa  degna  si  , ma 
meno  ftimabile.  Quid  aliud , fogiungeva,  A lobilitatem  effe  pu. 
tamus  , quam  divnias  antiquas  aut  gloriam  Veterem  ? quu.n 
ncutrum  in  noflra  potevate  efl  , [ed  alter um  inconflantis  fortuna ; 
alterum  propter  bumana  intemperie m e(b  . * 

ZARATINI  CASTELLINI  ( Giovanni  ) Joannis  Zaratini  Se.  HI.. 
Caflellini  Carmina  in  funere  Jo:  Francifci  Aldobrandini  S.  R. 

E.  Cap.  Gen.  Pontifici  Exercitus  Imp. III.  Romas  apud  Ca- 
ro!. wilJetum  1 6oj.  in  4. 

ZAROTTl  ( Cefare  ) Cetrarie  Zarolti  Jullinopolitani  de 
Angelorum  pugna  libri  tres  ad  SS.  D.  N.  Urbanum  Vili.  Se-  H. 
Pont.  Max.  Venetiis  excudebat  Thadaeus  Pavoaus  164Z.  in  8. 


Cafaris  Zarolti  Jullinopolitani  Centuria  Sacro* 

rum  Epigrammatum  ad  Emin.  S.  R.  E.  Card.  6c  Princip.  Sc‘ 
Gregorium  Barbadicum  Epifc.  Patavinum  Comitemque  Sa- 
ccnfcm . Vcnet.  ex  Typ.  Frane.  Valvafcnlìs  1666.  in  8. 
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ZATI  ( Giovambattifia  , De  Spiriti»  adventu  Orario  adì 
SS.  D.  N.  Urban.  Vili,  babita  a Joanne  BapnflaZato  Florcn» 
tino  Sem.  Rom.  Conviftore.  Roma:  in  4. 

ZAULI  ( Dionigi  ) Difeorfo  politico  Copra  1*  aforifmo  di< 
Salutilo:  Concordia  rcs  parva  crefcunt , difeordia  vero  maxima 
dilabuntur  del  P.  D.  Dionigi  Zauli  da  Forlì  Mon.  Camald- 
recitato  con  Poccafione  del  Capitolo  de*  Cadetti  Monaci  nel 
Monillero  di  S.  Ippolito  di  Faenza.  Ivi  per  il  ZaraCagli  in 4, 

ZAULI  ( Ciro! amo  ) Il  funerale  fatto  dal  Molto  Ulufìre 
Sig.Maffimiliano  Mercuriale  da  Forlì  neirdlequie  dell’Eccellen* 
tifi.  Sig.  Girolamo  Cuo  Padre  » fcritte  da  Girolamo  Zauli  . 
Firenze  nella  Scamp.  de’Giunti  1607.  in  4. 

Z E 

ZEBNERO  ( Zaccaria  ) Q.  D.  B.  V.  Inaugurai»  juridica 
DiflTertatio  J.  C.  Mattematicus.  Qui  divinis  auxiliantibus  gra- 
liis  decreto  magnifici  J.  C.  Ordinis,  in  Illuftri  ac  perantiqua 
Hierana  Moguntini  Eleàoris  Univerlitare  prò  Licentia  acque 
fummis  in  utroque  jure  Immunitacibusconfcquendis,  piaci* 
de  Erudicorum  inquifiticni  demonilratur , Aurore  Zaccaria • 
zebnero  Goelleri  Boruflo-Polono  Equite  A.  N.  Gì  L.  Syndico 
& p.  t.  Confinario  Bohemo.  Forma:  editionis  fecundz.  Pata- 
vii  ex  Typogr.  Pafquati  t688.  in  12. 

Zeccadori  ( F rance  [co  ) Francifci  Zeccadori  Problemata  A- 
rithmetica,  primo  Mathematicorum  ftudiorum  trimeflri  Co* 
iuta  difeurfibus  inflitutis  juxta  logifticam  P.  zEgidii  Francifci 
de  Gottignies  Soc.  Jefu  ad  EminentilF.  & Reverendi!!  Princ. 
Alderanum  Cybo  S.  R.  E.  Card,  ampliflìmum  . Rom*  Typ. 
Nicol.  Angeli  Tinafli  1677- 

ZECCHI  ( Giovanni  ) Joannis  Zcchii  Medici  Bononicnfis. 
Pratici  Primarii , Przleàio  in  celeberrimo  Gymna/ìo  Roma- 
no babita  pridie  Non.  Novemb.  1588.  II.  b.  $.  car.  84.  * Di 
elfo  ho  fcritto  nell’Ateneo  Romano. 

ZECCHIO  ( Lelio  ) De  Indulgenti)*  & Jubilasis  anni  Can- 
ài} Tra&atus  in  quo  de  origine,  praslìantia  , militate, &racio- 
ne  illa  affequendi  brevi  & facili  methodo  agitur.  Àuthore- 
Lelio  Zeccbio  Theol.  & J.  U-  D.  jttxta  BuIIas  S.  D.  N.  Cle. 
mentis  Papas  Oàavi  fupra  facro  Jubilaro  editas  aptatus  . Ve* 
ronae  apud  Francifcum  a Donnis  & Scipioncm  Vergami  ma 
ejus  gencrum  itfoo.  in  tz. 
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ZEHNERO  ( Gìoacbimo  ) Pythagorae  fragmenta  qua;  ad  Se.  X. 
uoftram  artatem  pervenerunt:  nung  primurn  e diverfis  Au- 
itoribus  tam  facris  quam  profanis  collega,  6c  comun&im  ia 
Jucem  edita  Audio  atque  Opera  Mag.  Joacbimi  Zebneri  cum 
Jatina  versione  & notis  ejufdem.  Lipfiaj  iumptibus  Thomse 
.Schureri  1603.  in  8.  * L’eruditiflimo  Sig.  Carlo  Dati  mio  in- 
timo c cariflìmo  amico  mentre  vide,  durò  molti  anni  a leg- 
gere nello  Audio  Fiorentino  fopra  i fimboli  di  Pitagora,  e 
più  e più  volte  mi  difie,  che  aveva  intenzione  di  fare  Aam- 
pare  le  fue  Lezioni  ; ma  anch’egli  al  folito  di  chi  bada  agli 
lludj , perochè  fovente  invidiati  e prefeguitati  ebbe  tanti  dif- 
guAi  e contrarietà  , delle  quali  bene  fpeAò  meco  confidente- 
mente  dolevafi,  che  non  fidamente  non  potete  Aampar  le  le- 
zioni, ma  nemeno  le  fue  bellifiime  vegghie  Toficane,  nè  le 
altre  parti  delle  Profe  Toficane  con  altre  fue  dottiffime  ed 
elaboratili] me  fatiche  che  a quefi’ora  o fono  andate  a male, 

■ o in  mani  rapaci  che  fe  le  appropieranno  un  giorno,  come 
feguirà  del  Polemidoro  di  Rafaelo  Gualterotti . 

ZENO  ( sipoflolo  ) II  Tirfi  Drama  PaAorale  per  mufica 
-da  rapprefen  tarli  nel  Teatro  di  San  Salvatore  l’Autunno  dell* 
anno  1696.  Dedicato  all’Altezza  Sereniffima  di  Ferdinando 
Carlo  Duca  di  Mantova,  Monferrato  , GuaAalla,  CarloviIIa 
ec.  In  Venezia  per  li  Nicolini  in  12.  QueAo  vago  componi- 
mento è parto  della  penna  delITliuAriAimo  Signor  sipoftolo 
Zeno  mio  fingolarilfimo  e riveriti  Aimo  Padrone,  come  fi  rac- 
coglie dalle  due  lettere  inizziali  di  fuo  nome  A.  Z.  che  fono 
nel  fine  della  Dedicatoria. 

Il  Narcifo  PaAorale  per  Mufica  de  rapprefentar- 

fi  nel  novifiimo  Teatro  di  Corte  d’  Anfpac.  Con  (aerato  all* 
Altezza  Sereniffima  Elettorale  di  Madama  Soffia-CarJotta  E- 
Jettrice  di  Brandemburgo.  In  Anfpac  per  Geremia  Kretfch- 
mann.  1697.  in  12.  La  dedicatoria  è componimento  di  Fran- 
celco  Antonio  Pifiocchi  Maeltro  di  Cappella  dell’Altezza  fua 
il  Margravio  di  Brandeburgo  : Dalla  lettera  al  Lettore  fi  ri- 
cava l’Autor  del  Drama  da  quefie parole:  La  lèguente  PaAo- 
rale è parto  ufeito  dalla  fubhme  penna  del  virtuofiflimo  Sig. 
jfpoflolo  Zen  Cittadino  Veneto . L’applaufo  ch’ebbe  quefi’O- 
pera  è per  certo  incredibile  , e pure  io  fo  di  certo  che  1*  Au- 
tore dalia  violenza  di  preghiere  d’amici  coflreuo  la  fece  nd 
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breve  fp*2Ìo  di  foli  dieci  giorni . 

XlV.c  Eumene  Drama  per  mufica  da  ra pprefentarfi 

nel  Teatro  di  S.  Angelo  l’Autunno  dell'anno  Itfp7.  diA.Z. 
In  Venezia  1697.  appretto  Girolamo  Albrizzi  in  1*.  * Le 
lettere  A.  Z.  fono  iniziali  del  nome  del  Tuo  Autore  , eh* 
è ulpofiolo  Zeno. 

I Rivali  Genero!!,  Drama  per  Mufica  da  rap- 

prefentarfi  nel  Teatro  di  S.  Salvatore  l’anno  1697.  feconda 
impreffione  dedicato  all’ Uluttriff.  ed  EccellentilT.  Sig.  Con- 
te di  Manfelc  Principe  di  Fondi,  Grande  di  Spagna,  Cav. 
del  Tofon  d’oro  &c.  la  Venezia  1697.  appreflTo  il  Nicolini 
ed  in  fine  della  Dedicatoria  le  due  lettere  A.  Z.  che  ligni- 
ficano il  nome  dell’Autore  eh’ è il  Sig.  Apoflolo  Zeno. 

Odoardo,  Drama  per  Mufica  da  rapprefentarfi 

nel  Teatro  di  S.  Angelo  l’anno  1698.  confecrato  a fua  Ec- 
cellenza il  Sig.  Carlo  Conte  di  Mancheder  Vifconte  di 
Mandevil  &c.  &c.  &c.  In  Venezia  I69S.  appretto  il  Nicoli- 
ni in  la.  * Anche  quello  Drama  è del  Sig-  Apoftolo  Zeno 
come  fi  vede  dal  fine  della  Dedicatoria. 

Gl’Inganni,  felici  Drama  per  mufica  da  recita  r* 

fi  nel  Teatro  di  S.  Angelo  l’anno  1696.  confecrato  all’Illu- 
flrilf.  Sig.  Don  Francefco  Girolamo  Cravena  Marchefe  di 
S.  Giorgio.  In  Venezia  i6jj6.  pretto  il  Nicolini  in  12.  * 
Anche  quello  bellilfimo  Drama  è componimento  del  mede- 
fimo  Sig.  Apollolo  Zeno  , ed  in  fine  della  Dedica  vi  fi 
leggono  le  due  folite  lettere  A.  Z.  A quello  gentiliflìmo 
Sig.  mi  confetto  obbligatiflìmo  e devoto  Servidore  ; Sento 
che  darà  predo  in  luce  altre  fue  elaboratimene  fatiche,  fra 
le  quali,  C dimo  che  farà  grata  a miei  Lettori  la  notizia 
dell’opera  fopra  della  quale  ora  inceffantemente  s’affatica] 
è l’KÌoria  Uni verfaie  Cronologica  di  tutti  i poeti  Italiani  , 
nella  maniera  appunto  ch’il  Vofsio  ha  fatto  de’ Poeti  Greci 
e Latini,  ed  il  Graffo  de’  foli  Greci,  ancorché  con  metodo 
afsai  diverfo;  Ed  oltre  a quella,  che  farà  opera  grande,  Ila, 
per  non  dar  alia  fua  mente  un  fol  momento  di  ripofo,  com- 
pilando la  Biblioteca  de  gli  Scrittori  Veneziani  , con  amp.c 
c belle  notizie  di  loro  Vita  , Dottrina  , e condizione  . Ca- 
perà già  meditata  da  me,  ma  da’  colpi  di  mia  difeortefe  for- 
tuna, infelicemente  trafeurata  , e derelitta;. ed  inoltre  darà 
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*uon  molti  altri  Drami  come  il  Faramondo,  Il  Lucio  Ve- 
ro, L’  Antioco;  II  Temiftocle,  &c.  tutte  opere  Eroiche. 

L’Incendio  Veneto  Rime  d’  Apojìolo  Zeno  dedi. 

cato  al  ScrenilT.  Marcantonio  Giuftiniano  Principe  di  Ve- 
nezia. Ivi  preflo  il  Bofio  in  8.  * Opera  giovanile  e da  lui 
compoda  in  età  d’anni  Tedici. 

• Gri/eida  Drama  per  Malica  da  rapp  re  Tentarli 

nel  Teatro  di  S.  Gadìano  l’anno  1701.  con/acrata  all  ’liiu* 
ftriflìmo  Signor  Antonio  Ballarmi  Miniftro  dell’Altezza  Se- 
renidlma  di  Modona.  In  Venezia  1701.  per  il  Nicolini  in 
12.  Quello  bellidimo  Drama  è componimento  dcll’eruditif- 
fimo  e gentilidìmo  Signor  Apojìolo  Zero « 

Lucio  Vero  Drama  per  Mufica  raprefentato 

nella  deliziofilfima  e vaghiflìma  villa  di  Pratolino  . In  Fi- 
renze nella  Stamp.  di  S.  A.  Reale  appredo  Antonio  Brigon- 
zi 1700.  in  8.  * Quello  bellidìmo  Drama  che  con  tanta 
magnificenza  e maggior  applaufo  s*  è recitato  nella  Rea! 
.Villa  di  PratoJino  il  mele  di  Settembre  1700.  è Te  pur  non  erro 
componimento  della  gentilid*.  e fpiritofidìma  penna  del  mio 
Tempre  riveritidìmo  Sig.  poflolo  Zeno  al  quale  mi  confedo 
perpetuamente  obbligato. 

Lettera  difcorfiva  di  Apojìolo  Zeno  Nobile  Cre- 

tefe  , e Cittadino  Originario  Veneziano  , al  Sig.  Abbate 
Giudo  Fontanini  Bibliotecario  di  S.  Em.  il  Sig.  Card.  Giu- 
feppe  Renato  Imperiali,  intorno  alla grand’Opera  delle  Me- 
ditazioni Filofofiche  del  Sig.  Bernardo  TriviTano  Patrizio 
Veneziano,  con  la  quale  occafione  fi  ragiona  parimente  del- 
ia oiigine,  e degli  Uomini  Letterati  della  Famiglia  Trevi- 
Tana.  In  Venezia  1716.  appredo  Anton.  Bortoli  in  8.  gran- 
de . Il  Sig.  Zeno  non  abbiTogna  delle  nodre  lodi . Quan- 
to 10  gli  fia  tenuto  ne  hò  detto  adai  nella  PreTazione  delia 
Scanzia  XVII.  allo  dedb  dedicata.  * 

ZEÌ*J  P'ieran&c!o  ) Congregabuntur  Aquila;  &c.  óc  Luna 
non  dabit  lumen  Tuum.  Match.  14.  Quadernari  in  Linoua 
Venezziana  alla  S.S.  Lega  contro  il  Turco  in  4.  * Qulrdi 
graziofidimi,  e TenTatidìmi  Quadernari  Tono  delPHIurtrTfl.ed 

^CCr!r^*  ^ieY  ^n^c'°  Zen>  Nobile  Veneto,  ed  avvocato  Ta- 
mohflìmo  , come  in  parte  fi  può  cono Tcere  dalla  Cifra  di 
Lettere  che  e in  fine  di  e/si  gli  quali  principiano. 

Tomo  1V-  Ccc  Ad* 
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Adelfo  s)  la  f aera  Colleganza 

De  P Aquila  Imperiai , della  Romana  , 

/*  Polacay  e della  Veneziana  , . . 

Mettevi  Mondo  Crijlian  in  gran  fperanza  ; 

Perche  nel  VEuangclio  trovo  fcritto , 

C&e  /ir  V Aquile  infierne  fe  raduna  , 

.57*  per  mancar  il  lume  della  Luna  , 

Cw/1  farà , che  Cri  fio  ne  l'ba  ditto . 

ZENILLI  ( Dùgo  ) Confermazione  d’  una  Sentenza  del 
Sig.  Gio:  Alfonfo  Borelli  Med.  Matematico  dello  Studio  di 
Fifa , di  nuovo  contradetta  dal  M.  R.  P.  Fr.  Stefano  degli 
Angeli  Matematico  dello  Studio  di  Padova  nelle  fue  terze  con- 
federazioni)  prodotta  da  Diego  Zerilli . In  Napoli  per  Lodo- 
vico  Cavalli  1668.  in  4.  * Era  affai  giovane  il  Signor  Dottor 
Zerilli  quando  diede  in  luce  quello  fuo  dottissimo  Opufculo. 
Ora  è un  de*  maggiori  ornamenti  dello  Audio  Pi  fa  no  > ed  è 
con  ragione  amato  , e (limato  da  chi  che  fia,  toltone  alcuni 
pochi , che  non  conofcono , o fingono  di  non  conofcere  il 
inerito  di  effo. 

ZETTI  ( Aleffandro  ) Epitalamio  nelle  felicifsime  Nozze 
de  gli  Illullriff.  Spofi  March.  Michiel  Sagramofa  e Conteffa 
Bianca  Bevilaqua  di  Alejfandro  Zeni.  In  Firenze  alla  condot- 
ta 1676.  in  foglio  * L'Autore  di  quefio  nobile  Epitalamio 
ha  ancor  effo  la  fortuna  folita  de  gli  (ludiofi  nel  Mondo  Spe- 
rimentata qual  fuol  effere  ricchissima  di  fatiche y ma  di  pre. 
mj  fcarfifsima . 

^ . . , . . A trionfi  immortali  di  Gio:  3.  Re  di  Polonia  per 
le  fue  gran  vittorie  riportate  neJPAullria  contro  l’Ottomano 
Oda  di  Alenando  Zettì  Fiorentino  dedicata  ali’IJludriff.  Sig. 
Marchefe  Luca  de  gli  AJbizzi  Maeftro  di  Camera  del  Sere- 
niff  Prenc.  di  Tofcana.  Firenze  alla  condotta  1683.  in  fol. 
* Spero  che  l’Autore  fia  predo  per  rifolverfi  di  ridampar  con 
queda  bellissima  Ode  l’altre  che  fono  g à impreffe  fu  fo- 
gli volanti)  come  quelle  che  haMff. in  un  volume,  del  qua- 
le anche  a fuo  tempo  vedranft  in  luce  alcuni  eloquenti  e 
dotti  difeorfi  (acri. 

.......  Epitalamio  per  le  nozze  del  Sereniflìmo  Ferdinan- 
do Principe  diTofcana , con  la  Sereniflima  Violante  Beatrice 
Principeffadi  Baviera  Autore  Alejfandro  Zetti  Accademico  A pa- 
dda . 
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rida.  In  Firenze  1689.  nel  Garbo  all’infegna  della  Scelta  in  4. 

* Anche  nella  quinta  Scanz;a  ebbi  fortuna  di  rcgiflrare  un 
componimento  di  quello  ottimo  Signore.  In  quello  Epitala- 
mio s’olTervi  la  proprietà  de  titoli  aggiulìaciflìmi  non  come 
in  altri  fi  leggono  coll’aggiunta  d’epitetei  improprii. 

Canzoni  Spirituali  da  cantarli  nella  Congrega- 

gazione  de’Sacerdoti  Fiorentini  folto  l’invocazione  della  Ver-  Se.  XI. 
gine  Madre  nell’andare  alla  fanta  Cafa  di  Loreto  l’anno  1 692. 
dedicato  airilluftriflimo  Sig.  Carlo  Ughi.  In  Firenze  pcrCe* 
fare  e Francefco  Bindi  in  12.  Quelle  non  men  belle  che  di- 
vote Canzoni  fono  componimenti  del  dignilTimo  Sig.  D.  A - 
teff andrò  Zetti  come  li  vede  dal  line  della  Dedicatoria  di  effe. 

10  mi  trovava  in  Loreto  quando  quella  devota  Compagnia 
comparve.  Fece  l’entrata  con  fomma  magnificenza  c devo- 
zione a fegno  che  edificarono  tutte  le  città  per  dove  paffo- 
rono.  Erano  44.  Sacerdoti  in  cotta  con  fantocchino  , Bor- 
done, e Capello  alle  fpalle,  tutti  in  velie  talare,  e fu  mol- 
to lodata  la  maniera,  e il  portamento  di  efft. 

Z I 

ZINANO  (Gabriello  ) L’Amante  overo  follevazione  del- 
la  Bellezza  dell’Amata  alla  bellezza  di  Dio  di  Gabriele  Zina - 
no  al  Sig.  Duca  di  Mantoa.  In  Reggio  appreffo  Hcrcoliano 
Bartoli  in  8. 

L’Amata  0 vero  della  Virtù  Heroica  di  Gabriele 

Zinano  al  Sereniff.  Sig.  D.  Ranutio  Farnefe  Principe  di  Par- 
ma . In  Reggio  per  Hcrcoliano  Bartoli  1591.  in  8. 

L’Amante  fecondo  o vero  arte  di  conolcere  gli. 

adultori  di  Gabriele  Zinano  all*  Illulliiff.  e Reverendiff  Sig. 

Card.  Montalto.  In  Parma  apreffo  Erafmo  Viotto  1 491-  in  8. 

Conclufioni  amorofe  di  Gabriele  Zinano  all*  II- 

lullriff.  Sig.  mio  Colendiff.  il  Sig.  Co.  Hipolito  Vifdomini 
Generale  «Ti  S.  R.  C.  in  Avignone.  In  Parma  per  Eraimo 
Vioto  159»-  in  8. 

L’Amata  Seconda , o vero  delle  cagioni  natura-  $c>  vi. 

11  d’Amore  di  Gabriele  Zinano  : Parma  per  il  Viotto  1791. 

Le  due  Giornate  della  Ninfa , overo  del  Dilet- 
to, e delle  Mufe  di  Gabriele  Zinano  al  Sereniffimo  Gran  Du- 
ca di  Tofcana:  In  Reggio  per  Hcrcolano  Bartoli  lf9o.  in  8. 

' Il  Soldato,  o vero  della  fortezza  di  Gabriele  Zr- 
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«ano,  al  Sereniffimo  Signor  Duca  di  Parma  ; In  Reggio  per 
Hercoliano  Barcoli  1591.  in  8.  Nella  Seconda  Scanala  inferii 
alcune  opericciuole  di  quello  Autore,  adclfo  ho  notate  diefi 
fo  tutte  quelle  che  a mia  notizia  fon  pervenute. 

Z O 

se.  XIX.  ZOBELLI  ( Fedcrico)Friderici  Zobelii  SerenifT.Friderici  Ducis 

I r*  ver.  Holfati*  Hteredis  Norvegia  Archiatri  p.  m.TartaraJogia  Spar- 
gyrica,  feu  medicamentorum  ex  Tartaro  in  laboratorio  Goc- 
terpienfi  paratorum  fidcles  deferiptio  e Bibl.  Giorgi  VPolf- 
gangi  Wedelii  . Jenae  Typ.  Golbrerianis  1680.  in  12. 

Sc  x ZONELLI  ( Piergiacomo  ) Petri  Jacobi  Zone li  Carmagno- 
c‘  * lenfis  Art.  & Med.  Do&.  Commentarius  de  Peflilenti  lla- 
tu,  in  quo  quidquid  ad  peflem  curandam  attinet  ciarlili' 
me  continetur,  nunc  in  luccmcditus.  Vcnetiisapud  Frane. 
Portinarium  IJS7.  iu  8. 

^ ZONI  ( P.  Antonio  ) P.  Antonii  Zoni  Hieronym»  filii 
Oratio  in  funere  SerenifT.  Yenctiarum  Principia  Leonardi 
Donati  habita  in  facra  Gemellorum  z£de  XII.  Kal.  Augu* 
Hi  anno  Venetiis  1612.  apudThomam  Balionum in4. 

ZONGHI  (Giwambattijìa  ) Adm.  Rev.  Dom.  Petro  San- 
G*  C ;c c.  Cafadeo  Sem.  Cifenat.  Magiftro  Eruditilfimo  Salut.  Jean- 

ne s Baptifla  Zongbus . Cefenas  Typ.  Demetrii  Digni  1706. 
in  fol.  * Quella  è una  Lettera  Apologetica  del  Sig.  D.  Gio: 
Battifla  Nucci  Maeflro  primario  delle  Scuole  pubbliche  , 
ferina  fotto  nome  di  un  fuo  Scolare  in  difefa  d’un  fuo  Sor 
netto  dato  alle  Stampe  dallo  fteflo  Nucci  l’anno  medefimo. 
.Altrove  favellando  di  quello  Soggetto  dirò  cole,  che  paran- 
no  incredibili,  e pur  vere. 

Se.  XVII.  ZOPPI  ( Girolamo  ) De  ludo  Hieronymi  Zoppii  Bono* 
nienfis  Oratio.  Bononiz  apud  Fauflum  Bernardum  in  4. 

ZORLA  ( Giulio  J Oratione  dell’  EcccIJ.  Mefler  Giulio 
Se.  Vili,  zorla  Ambafciator  di  Crema  nella  creatione  del  SerenilT. 
Principe  M.  Pietro  Loredano.  In  Vinegia  al  legno  del  Poz- 
zo in  4. 

ZOVANA  ( MaJJìmiano  ) Abulo  delTabacode’nollri  tem* 
Se. XVII.  pj  Trattato  di  Mafflmiano  Zovana  Medico  Ravennate,  nel 
quale  11  dimollra  che  con  quello  fi  poffono  curare  un’infi- 
nito numero  di  mali  , che  molellano  l’uomo  . In  Bologna 
1650.  prefio  Gio;  Battilla  Ferroni  in  4.  * Un.  Trattato  af- 
fai 
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fai  grande  fece  fopra  il  /Tabacco  anche  Io  Stella  ftampato 
in  S.  *,  e il  Ferrarefe  Batuffaldi  ultimamente  pubblicò  un  * San«fl\ 
Ditirambo,  che  intitolò  la  Tabaccheide  fcherzo  della  fua 
Mufa  e piu  di  diletto  che  d’utile. 

Z U 

ZUCCOLO  ( Ludovico  ) Il  Gradenigo  Dialogo  di  Ludo- 
vico Zuccolo  da  Faenza  All*  Illuftriff.  Sig.  Conte  Alfonlò 
Laderchi;  nel  quale  lì  difcorre  contro  l’amor  Platonico,  ed 
a lungo  fi  difcorre  di  quello  del  Petrarca  . Bologna  per  il  Se.  Vili. 
Bellagamba  1008.  in  8. 

ZUCCONI  ( Ferdinando  ) La  Gundenberga  Tragicome* 
dia  Sacra  per  i Sigg.  Accademici  della  Rettorica  di  S.  Gio-  Sc*  X 1 ' 
vannino  nell'anno  delle  nozze  de’Sereniffimi  Spofi  Ferdi- 
nando terzo  , e Violante  Beatrice  di  Baviera  . In  Firenze 
nella  Stamperia  di  Pier  Marini  l6gO  in  12.  * Benché  in 
quella  elegantiflima  Tragicomedia  non  vi  fia  il  nome  è pe- 
rò certo  ch’ella  è parto  della  penna  del  P.  Ferdinando  Zuc- 
coni della  Cornp.  di  Gesù. 
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ACTA  Confiftorii  publice  exhibiti  a S.  D.  N.  Gregorio 
Papa  XIII.  Regum  Japoniorum  Legati*  Rom®  die  *3. 
Marcii  1585.  Rodi®  apud  Francifcum  Zannetum  in  4. 

Axiomata  Politica  Gallicani  ex  D.  Aubery  Advocaci  Par- 
lamenti Parifienfis  & Confiliarii  Regii  tra&atu  , qnem  de 
juftis  Pr*tcnfionibus  Regia  fuper  Imperium  , & de  pr«mì- 
nentia  Regia  fuper  Imperatorem  inlcripfit  , ac  line  pri- 
vilegio Regia d.  19.  Julii  1649.  dato,  hoedemum  anno  1667. 
Lutetis  Parifwrum  apud  Antonium  Bertier  in  lucem  edidir, 
bona  fide  ad  verbum  excerpta , & cum  ciceri*  gentibus,  qua- 
rum  intere!!  > tum  in  primis  Germanie®  Nationi  ad  confido» 
randura  propofira  in  4. 

Affedio  e prefa  della  Città  di  Strigonia  dove  s’intende 
tutto  quello  che  II  è fatto  nell’ Ungheria  Inferiore  dalli  1. 
Luglio  fino  alti  2.  Settembre  1595.  con  i nomi  de’  morti 
e feriti,  e Colonelli  e Capitani  di  ciafcheduna  Nazione 
Fir.  1 5 95.  in  4. 

Articoli  accordati  4 nome  del  Re  con  la  Regina  Madre 
da  una  parte,  e il  Card,  di  Borbone,  e’I  Duca  di  Guifa  tan- 
to per  loro,  che  per  gli  altri  Principi  Prelati , Gentiluomi- 
ni, città,  comunità  ed  altri  che  anno  feguico  la  loro  parte. 
Fir.  per  Fran.  Dini  1588.  in  8. 

Ada  Audienci*  public®  a S.  D.  N.  Paulo  V.  Pont.  Opt. 
Max.  Regi  Voxù  Japoni  Legati*  Rom®  die  3.  Novemb.  in 
Palatio  Apoftolico  apud  S.  Petrum  exibit®  1615.  Rom®  apud 
Joannem  Mafcardum  ifiiy.  in  4.  * A nome  del  Sommo  Pon- 
tefice , rifpofe-  Monfig.  Pietro  Strozzi  allora  Segretario  A pò- 
flolico  Domenico  come  può  vederli  a car.  iz-  dcll’Opufculo 
Apologia  ab  uno  e Societate  Jefu  compofica  prò  eadem 
Societate  ex  Boemi*  Regno,  ab  ejufdem  Regni  ftatibus  Re- 
ligioni* fub  utraque  pub.  decreto  immerito  proferipta  Anno 
1018.  19.  Julii.  Vicnn®  Auftri®  & Bononi®  Typ. Sebaftianl 
Bonomi  1619.  in  4. 

ACCADEMICO  {Celefif) Il  Ciclo  Epitalamio  nelle  noz- 
ze de  Molt’Illuftri  Sia.  Gio:  Marganucci  , & Orfola  Eugeni! 
dcli>  Accademico  celefle  alludendo  all’  arme  . In  Perugia 
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predo  Anibaie  Alvigi  1617.  in  4. 

ARENIF  ( atonali  ) Pentateuco  Politico  overo  cinque  di- 
finganni,  Spada  , Tamburo  > Pifero  , Scudo  , e Tromba  al 
Duca  di  Ghifa  per  Tinvafione  del  Regno  di  Napoli  Tanno 
1654.  dal  proprio  al  notilo  Idioma  tradotto  da  Arenif  Otor 
ttali  Turco  fatto  Criftiano  In  Tutuan  , e di  nuovo  nell* 
Aquila  per  Gregorio  Gobbi  1 6 5-5.  ad  indanza  de  gli  Eredi 
di  Gio:  Battifta  Barone  in  8. 

Alexandro  Principi  Urlino  Card.  Ampliti*.  Leg.  Vigilait- 
tiflimo,  & roti  ejus  herolcat  agnationi  data,  leu  potius  ite- 
rata adferiptio  Civitatis  ex  S.  C.  Faventino  Kal.  Decemb. 
1621.  in  4.  Faventias  ex  Typ.  Georg  iiZarafalI.  % Era  fot- 
to  i certi  attribuito  all* Orfini. 

ACCADEMICI  NOTTURNI  (Idi  Bologna) Corona  di  cofe,  Se. 
tetiuta  in  lode  di  Rofato  Rofati  Rettore  del  Collegio  diMon- 
talto  di  Bologna  il  primo  di  Maggio  1520.  in  4. 

* ACCADEMICO  ( Delio  ) Oratione  deli9  Accademico  Deli è 
da  lui  recitata  nelTAccademia  in  morte  del  Sig.  Gio:  Franco- 
feo  Mufato  con  alcune  compofizioni  latine  di  diverti  nel  me- 
defimo  foggetto.  Padova  1614.  in  4. 

ACCADEMICO  ( Eflarico  ) Oratione  dell9 Accademico  E * 

I }atico  Infenfato  in  lode  della  San titii ma  Cafa  Lauretana  . Fer- 
mo 1 S9 in  4. 

Apparato  fatto  in  Bologna  per  la  venuta  di  N.  S.  Papa  Cle- 
mente Vili,  dedicato  agTIJIuftrifl*.  Signori  del  Reggimento  di 
Bologna  da  Vittorio  BenacciStampator  Camerale  1 f$8.  in  fogl. 

Applauti  nel  Dottorato  delTUlutiriti*.  Sig.  Teodoro  Liberti- 
ni d’AfcoIi.  Bologna  1613.  in  4. 

Applauti  Poetici  nel  felice  ingretio  delTUlutiriti*.  Sig.  Ret- 
tore del  Collegio  Moncalto  il  Sig.  Profpcro  Ferretti  Gentiluo- 
mo Reggiano.  Bologna  161$.  in  4. 

Applaufo  pietofo  d’un  nobil  Coro  d’IIluftriti*.  Poeti  al  B. 
Luigi  Gonzaga  Vergine  Angelico,  già  Principe  de!  Sacro  Ro- 
mano Imperio,  c Marchefe  di  Caftiglione,  poi  Chierico  Re- 
ligiofo  della  Compagnia  di  Gesù  nelToccafione  de  facri  e fo* 
lenni  onori  della  Santa  Metia  e divini  Uffizii  ultimamente  am- 
pliatigli dal  Sanciti*.  N.  S.  Papa  Gregorio  XV.  e prima  con- 
cedigli da  Paolo  V.  S.  P.  fuo  Predeceflòre,  publicato  da  un 
un  Sacerdote  divoto  fervo  del  Beato.  In  Milano  perPandolfo 
Malatetia  1622.  in  la.  Affet- 
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Affetti  Oflequiofi  delle  Mufe  di  Perugia  nella  partenza 
del  Signor  Francesco  d’Andrea  Napolitano:  Perugia  1672.  in  4. 

Anno  fecolare  fella  folennemente  celebrata  dall’IiJuHrifllma 
Città  di  Torino  alli  6.  di  Giugno  16 f j.che  fu  l’anno dugente- 
fimo  doppo  il  famofo  miracolo  del  Santifilmo  Sacramento  : 
Torino  i$f  3.  in  4. 

ANIMOSO  ( Accademico  Celato  ) Pompe  funebri  nell’efe- 
quie  dell’illuftriff.  Signor  Senatore  Berlinghicro  Gtflì  celebra» 
te  dall*  Accademia  de’Signori  Gelati  con  l’Orazione  dell’  Anr 
mofo:  Bologna  per  li  Manoleffi  1 67 f.  in  4. 

Articuli  Pacis  inter  Sereniffimum , ac  Potentiffimum  Prin- 
cìpetn  , ac  Dominum  , Dominum  Carolum  ejus  nominis 
fecundum  Magna  Britanni®  Regem  ab  una  , & Cel- 
fos  ; ac  Pratpotentes  Dominos  Ordines  Generales  Fcedera- 
ratarum  Belgii  Provinciarum  ab  altera  parte  ccnclufas:  Ha* 
gas  Comitis  apud  Hillebrandum  a Wocue , Celforum  ac  Prx- 
potentum  Dominorum  Ordinum  Generalium  Ordinarium 
Typographum  1667.  in  4. 

Anima  Patris  Lupi  Monachi  Chrifliani  S.  T.  Do&oris  Pri* 
marii,  Profcfforis  Regii.  Quasfita  & inventa  per  quemdam 
Alerdinum.  Quzrendi  occafionem  przbuit  partemia.  Ingra- 
ti fcrvire  nefas.  Anno  Domini  1681.  in  8.  * Fin  qui  non 
hò  pofluto  faper  chi  fia  l’Autore  di  quello  ingegnofiflìmo, 
e gratioliflimo  Opufculo  che  da  celebre  letterato  è d’Anver* 
fa  flato  trafmefTo  all’eruditiffimo  Magliabecchi . Nel  fine  vi 
fono  alcune  cofe  incorno  al  Padre  Gabrieli*. 

ACCADEMICO  ( àrdeva  ) I!  Sacro  Prefepio  di  Chri- 
fìo,  Canzone  dell’  At endemico  Ardeva  Tollero . All’IlJuftrif- 
fimo  Signor  Gio:  Nicolò  Cavana  Gentiluomo  Genovese.  In 
Genova  pei  Pietro  Giovanni  Calenzani  i66j.  in  4. 

Appianiti*  Poeticus  in  feliciffimo  Do&oratu  per  Illuflrifll 
D.  Caroli  Aroldi  ex  Cafale  majori:  Bononi®  in  4. 

ACCADEMIA  ( de  Curiofi  Lirer®  fubjeétiffìm®  fuppliccs 
ad  IlluflrifT.  D.  Raymundum  S.  R.  E.  Comitem  nunc  Se- 
.renifT.  Principem  de  Montecuccoli  prò  fufeipiendo  S.  R.  I. 
Accademia  Cmrìoforum  Prote&oratu,  una  cum  già ciofi filmo 
refponfo  & devotiflima  Gratiarum  a<fiione  anno  1678.  in  4. 
* Tutto  il  Mondo  letterato  è in  obbligo  di  favorire  qne’dot- 
tifiìmi  e cortefifiimi  Signori  Accademici  curiofi  della  Natura  „ 


Digitized  by  Google 


A , M 

che  finn  ad  ora  hanno  dato  in  luce  con  tanto  utile  della  Re- 
pubblica Letteraria  Munì  pregiati  volumi  , ripieni  d*  erudi- 
ridirne  e enriofiflime  olTervazioni . So  che  tal  volta  qualche» 
duno  ne  pria  altrimenti , ma  quelli  prò  non  averebbe  ar- 
dimento di  fcrivere  una  fol  riga  contro  di  dii. 

Applaufo  delle  mule  nella  Laurea  dell'IlluftrilT.Sig.  Con*  S.  G. 
te  Gio:  Antonio  Serbclloni.  Perugia  lòfi.  in  fol. 

Applaufo  per  il  Molto  Reverendo  P.  O.  Diodato  da  Pe- 
lago Abate  Vallombrofano  Predicatore  nella  Cattedrale  di 
Pavia  nel  l6t8.  fatto  da  divertì  Signori  dell’Accademia  Af- 
fidata di  Pavia  . Ivi  1628.  in  4.  * Di  quella  virtuofiflima 
Accademia  mi  riferbo  il  favellarne  in  altra  Scansia  con  il 
ragguaglio  deli’opere  date  fuora  da  que’Signort  Accademici, 

Je  quali  fono  in  buon  numero,  e degne  di  memoria. 

L’Armonia  de*Cigniper  il  terzo feliciflimo  ingreflb  dell’  II*  Zaa* 
luftriflìmo  Sig.  Marcitele  Senatore  Antonio  Lignani  al  Gon* 
falonierato  di  Giu  Hi  zia  nel  6.  bimellre  de!  corrente  anno  : 
Bologna  i68tf.  in  4.  * Son  varj  componimenti  del  Sig.  Ca- 
vag.  Carlandrea  Sinibaidi  , del  Sig.  Co:  Agelilao  Marifcotti , 
del  Sig.  Girolpmo  Arnolfini , e d’altri  pellegrini  , ed  eleva- 
vatilfimi  fpiriti  in  lode  del  Sig.Gottfafónier  Lignani. 

ACCADEMICO  (Incanito)  Confidérazioni  fopra  il  Di- 
feorfo  del  Sig.  Galileo  Galilei  intorno  alle  cofe,  che  Hanno  Sc* 
full’ acqua,  o che  in  quella  fi  muovono,  dedicate  alla  Sere- 
nili. D- M.  Maddalena  d’Autlria  Gr.  Ducheflfa  di  Tolcana, 
fatte  a difefa  e dichiarazione  dell’  opinione  d’  AriHorile  da 
Accademico  Incognito . In  Pila  a p predo  Gio:Battifta  Bofchet- 
ti  e Gio:  Fontani  itfti.  in  4.  * Dedicò  quelle  conlid^ra- 
zioni  il  Signor  Arturb  Mnoccfiiefcht  de'Conti  d'Elci,  e nel- 
la Dedicatoria  feri  ve,  cffcf  ^Incognito  Autor  d*«lTe,  le  avea 
fpiegate"  in  lingua  latina  ; ‘ N^irlmBfiaa  però  fe  la  tradu- 
zione, che  fi  vede  llampata  fia  fui  o d’altri  . R?  ben  vero 
che  da  alcuni  appa (lionati  fu  adoprata,  ed  adufata  ogni  ar- 
te per  fupprimere  queft’Opufcolo , ond’è  ch’è  rarìdimo. 

ACCADEMICO  ( Innominato  ) Inveri  va  dell*  'Accademico 
Innominato  contro  Cureulione.  la  Francoforte  per  Crelcenaio 
Acquaviva  i6z8.  in  4.  * Dalla  lettura  di  quello  grazudb 
Opufcolo  fi  vede  la  Critica  che  dà  l’Autore  fotto  nome  di 
Cureulione  ad  un  Poeta  gonfio  flrampaUtamente  ed  ama- 
rono JV.  Ddd  dor 
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dor  folo  de’ proprj  componimenti  , o vogliam  dir*.  Marciti 
d’Aganippe  col  difpr*ggìo  <J«  ludi  gli  altri  , perchè  con 
tutti  voleva  attaccarla  , vi  fon  belliflìme  sferzate,  del  qual 
fu  detto  forfè  dalmedemo,  oda  un  altro  in  quello  propofito; 
Vedi  Curculion  che  s’accapiglia 
Co ’ Letterati , e che  le  dure  zampe 
Sciupa  il  fien  di  Parnafo , e lo  [complotta . 
ACCADEMICO  ( Veridico  ) Applauli  Nuziali  agl'Irae- 
• nei  degrllluftrilT.  Sig.  Spofr  Co:  Gio:  Andrea  Molta,  e Con- 
ceda Giulia  Maria  del  Prato.  Dedicati  al  ReverendilT.  P.  A- 
bate  D.  Angel-Maria  Arcioni  da  C.  M.  Accademico  Veridi- 
co. In  Parma  per  il  Viotti  1670.  in  4.  * Digniflìmo  Pre- 
lato era  il  P.  Abate  Arcioni,  e dalla  fua  infinita  cortefia  ho 
molte  grazie  e favori  ricevuti . 

Se.  Vili.  Argomento  del  Mimo  , che  fi  recita  in  Collegio  Romano 
G-  della  Compagnia  di  Gesù  nella  diltribuzione  de’premj  alle 
fcolari  di  Retorica  , Umanità  , G rama  cica  con  un  breve 
racconto  atto  per  atto  , (cera  per  Arena  de’  perfonaggi  eh’ 
efeono  a parlare  ad  ifia.nza  del  Sig.  Francefco  Lucini  Con- 
vittore del  Sem.  Rom.  In  Roma  per  Giacomo  Mafcardi 
x*i6.  in  4. 

Afledio  e prefa  della . Città  di  Strigonia  dove  s*  intende 
Se.  Vili.  £utto  quello  che  fi  è fatto  nell’  Ungheria  inferiore  dalli  2. 
di  Luglio  Gno  alii  2.  di  Settembre  16515.  con  i nomi  def 
morti  e feriti , e Colonelli  Capitani  di  ciafcuna  Nazione, 
Rampata  in  Roma  e riftampata  in  Firenze  alle  Scale  di  Badia  ; 

Accoppio  Armonico  di  S.  Cecilia  con  San  Filippo  Neri. 
a.  ivii  Dramma  Muficale  da  cantarli  la  fera  in  cui  ricorre  le  feda 
della  medefima  Santa,  e s'apre  il  nuovo  Oratorio  da' Padri 
di  elfo  in  Perugia  l’anno  i68<>.  Dedicato  a Monfignor  Illu* 
ftriflimo,  e Reverendifiimo  Lue’ Alberto  Perizi  Vefcovo  di 
ella  Città:  In  Perugia  pe'l  Coftantini  168?.  4* 

Se,  IX.  < Advertencias  de  Jas  Ceretiionias,  que  han  de  obfervar  los 
ReJigiofos,  qua Jdo  los  Sereniffimos  Segnores  Principcs  erta- 
ran  en  el  Convento  de  S.  Pedro  de  Alcantara  de  la  Ambro- 
fiana.  Er.  Florercia  por  Antonio  Navcfi  Imprcfor  de  S.  A. 
S.  rs8S.  4. 

Autumnus,  five  Virginia  Patrona  Nativitas  in  Collegio  Se- 
minarii Pcrufic  laudata  A.D.l(»88.Iilufìr.ac  Reverendilf.D.D. 

> Lu- 
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Lue*  Alberto  Patritio  Epifeopo:  Ir.  Atig*  Perufia  apnej  ^ran* 
cifeum  Defiderium  : In  8.S00  componimenti  Latini  d'  diretti, 

Amneftia  Britannica  concinens  edi&a  duo  Sereniflini  Re* 
gis  l^agnx  3ritanni»  tranquilland*  Angli*  viatn  comma»  fc.  XF. 
liranria  juxca  exemplar  Oxonienle . Anno  1 645.  in  4.  * Fu 
poco  giovevole  a quel  Monarca  procurar  la  tranquillità  de’ 
tre  Regni,  mentre  quelli  erano  in  continua  agitazione  con- 
tro di  lui. 

Applaufi  Poetici  ncll’ingreffo  del  Rettore  del  Collegio 
Montalto  il  Sig.  Profpero  Ferretti  Reggiano.  In  Bologna  per 
Clemente  Fcrroni  1623.  in  4. 

Alle  glorie  immortali  del  M.  R.  P.  Giureppe  Antonio 
Conti  Lucchefe  della  Congregazione  della  Madre  di  Dio 
celebre  Predicatore  nella  Collegiata  di  S.  Maria  Maggiore 
di  Eologna  J’anno  1692. 

Applaufi  Poetici  de’ Convittori  del  Collegio SinibaldoLuc* 
chcfe.  In  Bologna  per  Piermaria  Menti  i6ì»i*  in  4.  * Son 
Poefie  Tofcane  e Latine  di  diverti  bell’ingegni , ia  Iodedel 
detto  P.  Conti  celebre  Orator  fagro,  e mio  riverito  Padro- 
ne, e Signore,  amando  io  Tempre  di  cuore  i Letterati  de- 
gni per  mio  naturale  inflinto.  Oltre  a quelle  Poefie  ne  fu- 
rono llampate  ancora  altre  da  varj  Autori  in  fogli  aperti, 
c fra  effe  uno  nobil  Sonetto  del  Sig.  Bonomi . 

• Anonimo,  Oppozioni  dell’Anonimo  al  Sonetto  del  Neri 
Nel  centro  ($c.  con  le  rifpolle  dell’Autore  Scherma  Lettera-  c 
ria  dedicata  al  genio  erudito  dell’IlluftrilT.  Sig-  A bare  Gau- 
dio Fontat.a  Dottor  Coliegiato . In  Bologna  per  gli  Eredi 
del  Sarti  alia  Rofa  1687. in  iz. 

Apophtegmara  Philofophorum  Grxcolatina  ex  Plutarco 
felcàa  una  cum  tabula  Cebetis.  Ingolfladii  ex  Typogr.  Ada- 
mi Sartorii  t 5 97.  in  I*. 

, Applaufi  Poetici  nell’cfporfi  il  corpo  della  gloriofa  S.  Ar- 
giride  Martire  nella  Clliefa  di  Gaffe  di  Ravenna  de’Mona- 
ci  Camaldolenfi  all’  Eminenti!!",  e Reverendiff.  Principe  il 
Sig.  Card.  Cybo  Vefcovo  di  Jefi  . In  Ravenna  appreffo  gli 
Eredi  del  Giovanelli  Stamp.  Camerale  1657.  in  12. 

Applaufi  Poetici  al  valóre  del  Sereniffimo  Francefco  Mo- 
rofini Generaliflimo  dell’Armi  Venere  affuntoDoge  mentre 
colla  Spada  alia  mano  fugava  e trucidava  l’inimico  Ottomano 

D d d 2 nel 
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nel  Regno  della  Morea,  recitati  da’Signori  Accademici  D> 
funiti  nel  Palazzo  della  Sereniflima  Repubblica  di  Venezia 
in  Roma  li  14.  Giugno  1688.  Accademia  già  eretta  dell'II- 
luftrifl*.  Sig.  Pietro  Ottoboni  nob.  Veneto  dedicati  al^IUu* 
ilrilF.  ed  EccellentilT.  Sig.  il  Sig.  Cav.  Pietro  Morofim  Ni- 
pote di  Tua  Serenità.  In  Roma  pcrGio:  Vanucci  16SS. in  4. 

ANIA  ( S teffalide  ) Valleftain  Incolpato  di  Anta  Steffah 
lide  con  Privilegio.  Non  v’è  anno,  nè  luogo  di  ftampa. 

Se.  Xll.  Abregé  de  l’Inventaire  duThefor  deS.Denys,  ou'les  pie* 

1 ces  font  mifesen  l’ordre  fuivant;  les quelle  on  mootreenchaque 

Armorire  , pour  la  fatisfa&ion  des  Pcrfones  curieufes  . A 
Paris  fait  ce  premier  may  1658.  in  8. 

METODO  dell’ 

ACCADEMIA  ecclefiaftica  che  li  averi  in  Bologna  in  cada 
di  Monfignor  Arcidiacono  Antonfelice  Marfigli  nell’  anno 
In  Bologna  per  gli  Eredi  pifarri  1694.10  fogl. 

Clementid.  Sacra  Cefarex  Majeftaci  indultu  cum  Illu* 
fi  ri  IT.  & Magnilìcus  Dn.  Lucas  Schrockius  Med.  Do£t.  Sac. 
Cce.  Mai.  Archiater  Ejufdem  Perfonx  imperialis  Medicus  ; 
S.  R.  I.  Cafareo- Leopoldina  Acedemix  Natura  Curioforum 
PR/CSES  unanimi  Academicorum  fuffragio  eligeretur  Con* 
dignos  hos  meritis  honores  gratulabantur  ejufdem. 

Academix  Collegx  Uratislavienfes . Uratislavix  in  H*re- 
dum  Baumanniorutn  Typographia  exprimebat  Jo:  Guntbe» 
rus  Rorerus:  Anno  1694.  in  foglio  grande, 
xlir  Soteria  Viro  Ululiti  Antonio  Magliabechio  Sereniffimi 
c*  ‘ Mag.  Hetrurix  Ducis  Confiliario  & Bibliòthecario  celeberri- 
mo fpIendidilTimoque  , quum  ex  difHcilIima  febri  feliciter 
convaluiflet  Nonis  Decembris  Anni  1654.  honoris  & cultus 
ergoLipfix  tranfmilTa  ab  Aftorum  Eruditorum  Collecioribus, 
Interprete  Jo:  GeorgioPritio-Lypfix  typisGoezianisin  4.  Sono 
verfi  Latini  bellidìmi,  ed  degantidimi , che  tutta  quelKinfigne> 
e celebre  Accademia  ha  inviato  al  Signor  Magiiabechi. 

Se.  XIII.  Applaufi  alla  facondia  fingolaridima  del  molto  Rev.  P. 

Ma  od.  ' D.  Giacomo  Daloglio  della  Congr.  di  Somafca  Predicatore 
dottidimo  nella  Cattedrale  di  Ferrara  la  Quarelima  dell’ano 
no  1695.  raccolti  dall’aggradimento  univerfale  . In  Ferrara 
* 1695.  per  Antonio  Carrara  in  4.  * Sono  varj  componimen- 
ti di  divelli  begli  fpiriti  in  lode  del  fopradetto  dottidimo  Padre- 
r Apo 
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Apologia  della  Verità  in  rifpolla  di  certa  Scrittura  ulcita  Se,  XIV. 
co’l  titolo  d’Inllruzionc  alli  RR.  PP.  Abati  Cafinenfi  per 
l’intelligenza  della  Bolla  di  Paolo  V.  fopra  la  dillribuzione 
de’ gradi  della  Congregazione  Cafinenfe . In  Modana  per 
Anu>nio  Capponi,  e gli  Eredi  Pontiroli  ftampatori  Vcfco- 
vali  1 696.  in  foglio. 

Applaufi  del  Panaro  per  la  liberazione  di  Vienna  , e 
Vittorie  ottenute  dall’armi  Criftiane  contro  il  Turco  , all* 
Illuftriff.  Sign.  il  Sig.  Co:  Lionardo  Ccccapani  . In  Moda- 
na per  Domenico  Degni  1683  in  foglio  . Son  varj  compor 
nimenti  di  diverfi  pellegrini  ingegni  Modanefi. 

Arco  Trionfale  di  Poetiche  ligure  eretto  in  Parnafo  alle 
glorie  di  S.  Giuftina  Verg.  e martire,  per  la  folenne  tranf- 
lazione  del  fuo  Corpo  in  Perugia  , nella  Chiefa  del  Mona- 
flerio  delle  Monache  di  S.  Lucia:  vide  Arcum&  bcncdic  eitm  qui 
fecit  illuni , va/de  [pedo fui  ejì  in  fplendore  fuo.  Eccl.  cap.  43. 
n.  li.  * Anche  quelli  fono  varj  componimenti  di  Poeti  Pe- 
rugini la  maggior  parte,  fra  quali  v’é  il  Sig.  Conte  Nicco- 
lò Montemellini. 

Lettre  de  1*  Abbè  D.  ***  aux  RR.  PP.  Benedi&inis  de 
la  Congregation  de  Saint  Maur  , fur  le  dernicr  Tome  de  ^5' 
leur  Edition  de  Saint  Augullin  1669.  in  12.  * Nel  princi-  * 
pio  di  quello  Opufculo  fi  leggono  le  feguenti  parole:  Aver- 
■ tijfcment  du  L'braire.  Celle  Lettre  a effe  e ferii  te  en  latin  par 
un  des  pìus  confiderables  Abez  d' Ale  magne  , & /’  ìmprimeur  a 
eri  obìiger  le  public  la  faifant  traduire , éfc>  Facilmente  fa- 
rà cofa  vera  : ma  però  io  in  lingua  latina  non  l’ho  mai 
veduta. 

Lettre  d’un  Teologien  a un  de  fes  Amyf.  fur  un  Libel- 
le qui  a pour  titre  : Lettre  de  I*  Abbè  ***  aux  RR.  PP. 
Benedi&ins  della  Congregation  de  Saint  Maur  fur  le  dernicr 
Tome  de  leur  Edition  de  Saint  Augullin  i6yp.  in  12.  * 

Nelle  fopradette  due  Lettere  mancano  Ji  nomi  dello  Stam- 
patore, del  luogo  deH’Imprelfione  , e degli  Autori  llelfi. 

Arte  fi  Arabis  Philofophi  Liber  Secretus:  nec  non  Satur- 
ni Trifmegilli , five  Fratris  Heliae  de  Affilio  Libellus:  Quo- 
rum primus  magicum  ignem  ab  omnibus occulcatum  aperit  . 

Alter  operandi  modura  arte  docet  . Quibus  accelTerunt  alia 
nondum  imprelTa  Francofurti  apud  Jenifium  Anno  1685. 


in 
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ia  12.  * Comecché,  fecondo  il  mio  giudizio,  quello  Artefio 
è un  nome  inventato  , mi  è panno  riporre  fra  gl*  Incerti 
quello  Opufculo.  Il  Tuo  vero  Autore  al  folito  de’luoi  pari, 
fi  dà  de* gran  vanti»  Non  è il  minore' quello  di  ringraziare 
Dio , che  gli  abbi  conceflo  cum  fcueUute  longijfima  ver  am  cor - 
di,  dilclìionem  . Quella  Vecchiaia  non  era  poi  che  di  mille 
anni.  Così  die* egli-  Ego  Artefius  pojìquam  adeptus  finn  com- 
pleta»* , & vcram  feientìam  in  libris  veridici  Herman  , che 
mai  non  fono  flati  fcritti,  fui  aliqaando  invidus  ficai  ceteri 
omnei : Sed  cum  per  MILLE  AnnOS,  aut  circiter  Gitola* 
mo  ( Cardano  lib.  xiv.  rer.  varici,  cap.  90.  fa  un  lungo  di- 
feorrere  di  Arte  fio  , e,  pa.  m.  1057.  dice,  Art  e funi  vixijfe 
annit  1015.  ) qua  jam  tranfierunt  a die  nativitatis  me a,  gra- 
tta Dei  Omnìpotentis , & qfie  lajus  mirabili t medicina  camper 
lorgt finta  tempora  vidertm  neminem  Magifierium  Hermeticum  pof- 
fi  obt inere  propter  obfcuritatem  vcrborttm  Pbiloopborttm , piotare, 
mot  us>  ac  probit  aie  boni  Viri,  decrevi  in  bis  altimis  temporibus 
vita  mea  fcribere  ftneere  , & veraater  , ut  nibil  ad  perfide»- 
dum  lapide m pofs  defiderare . Di  quelle  baje  quanti  libri 
lìmo  mai  pieni!  Il  vero  li  è,  che  dalla  finceriti  di  quello 
Artefìo  non  s’impara  più  che  dalla  ofeurità  de  gji  altri  Scrit- 
tori di  quell*  arte  , alla  quale  applicano  tanti  , e fempre 
più  poveri  ne  riefeono,  quanto  più  fperanza  ebbero  Ji  ar- 
ricchire. 1 *.  pt*  < . j 

Se.  XVI  L’Atnor  Divino  trionfante  nell#  morte  di  Grillo  , Orato- 
rio comporto  da.  Un  Devoto,  e porto  in  murtea  da  France- 
feo  Mancini  , da  cantarli  nell#  Vea-  Atchiconfracernità  del- 
la pietà  della  nazione  Fiorentina  in  Roma  per  la  quart# 
Domenica  di  Quarefima  dell’anno  del  Giubileo  1700.  li» 
.Roma  1700.  nella  nuova  rtamperia  di  LucantonioChracas  in  4. 

Ad  Divum  Julium  II.  Pont.  May  Thamira:  aEgiogh* 
Sc.XVIl.  quatuor.  * Non  vi  è-  luogo  dell*  impreflìone  nè  1*  anno  . 
Giulio  II.  fu  detto  nel  1503,  regnò  dieci  anni;  ond* è cre- 
dibile xhe  in  quel  tempo  fortéto  compofte  e ftampate. 

Urania,  Panegirico  dell* 

ANIMOSO  AccademicaSclvaggio.All’IlIurtrilf  e Revcren* 
dirti  Sigi  Card.  Gaetano  Arcivefcovo  di  Taranto  fuo  Signore. 
In  Bologna  per  Vittorio  Benacci  1616.  in  8. 

- Applaulì  Trionfali  cantati  Dell’Oratorio  de  RR.  PP.dell# 

: ^ Comp. 
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Comp.  3TTjCsìi  per  f*  Croonisazione  di  S.  Franccfco  Borgia  . 

In  Ferrara  per  Giulio  Bolzoni  in  fol. 

Avvertimenti  per  fanare  gl*  Infermi  del  ma!  contaggiofo 
con  nota  particolare  de*  veri  medicamenti  efpcrimentati  negl* 
ultimi  giorni,  che  fu  la  pelle  nelle  Città  di  Terraferma  nello 
Stato  Veneto,  podi  in  luce  in  detta  Città  T anno  1630.  per 
benefizio  uni  vertale,  e fatti  poi  riftampare  in  Genova  dall* 

Abbate  Marcantonio  Rodo  Napolitano.  Dedicati  al  Sig.  Fe- 
lice Bufile  Eletto  degniamo  del  fedeliflìmo  Popolo  di  Napoli. 

In  Genova  per  Benedetto  Guafcoi6f6.  in  4.  . 

Apparato  funebre  dell’Anniverfario  diGreg.  XV.  celebrato  Se. XVIII. 
in  Bologna  a 24.  Luglio  1626.  dal  Cardinal  Ludovifio . Bolo- 
gna per  Vittorio  Benacci  in  4.  ! 

Afta  Caufas  Rituum,  feti  Caeremoniarum  Sinenfium  Cotrr  yc(r* 
ple&entia.  I.  Mandatum  , feu  Ediftum  D.  Caroli  Maigrot 
Vicarii  Apolitici  Fokienfis  in  Regno  Sinarum  nunc  Epilco- 
pi  Cononienlìs.  IL  Quaefita  ex  eodem  mandato,  feu  Edi&o 
excerpta  Sacras  Congregationi  Romanac,  & univerfalis  Inqui- 
fitionis  propofita.  III.  Rcfponfa  data  iifdem  Quarfitis  a Pre* 
fata  Congregatione  . IV.  Decretum  a D.  N.  D.  Clemente 
Divina  Providentia  Papa  XI.  in  eadem  Congregatione  die 
XX.  Novembris  1704.  editum  , quo  di&a  Refponfa  confir- 
mantur,  & approbantur.  Forolivii  apud  Gherardum,  & Me- 
rendimi 1 7O5».  in  4.  * Delle  Controverfie  della  China  , o per 
fua  cagione  nate,  e ventilate  altrove  fe  ne  dirà  il  di  più.  - ' 

Androgenes  Hermeticus  in  duobus  Opufculis  fele&iflìmis, 
nempc  Minerà  Philofophorum  : brevis  Libellus  Incogniti  Au- 
&oris,  in  quo  tamen  multa,  quac  in  tot  Libris  Phi  ofopho- 
rum  occultantur,  ex  tenebris  in  lucem  rcvelantur.  * Man- 
cano l’anno,  e’1  luogo  della  Stampa  . * Quelle  rivelazioni 
fono  più  ofeure  delle  cofe  rivelate,  e fenza  P unc,  e 1*  altre 
la  Filofoha  non  è men  bella,  e più  d’alfa i intelligibile. 

Animadverfiones  humaniffimae  a duobus  do&iffimis  Viri* 
fecundum  dici  ad  Séraphinum  PafoJinum  Av&orem  tranfmif- 
fx  cum  ejufdem  Au&oris  refponfionibus . Bononiae  typ.  Jofe- 
phi  Longi  1676. 

Antidotarium  Romanum  , feu  modus  componendi  Medica- 
menta,  quae  funt  in  ufu;  Opus  Pharmacopolis  non  minus 
utile,  quam  neceflarium.  Ad  Gregorium  XIII.  P.  O.  Max. 

Ve- 
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Venetiis  a pud  Joannem  Martinellum  Parmenfem  1 5 8 j.  in  r *. 

L’Europa  regnante,  riconofcente  , & obbligata  delie  alte 
fue  gioje  all’Eminentifs.  Sig.  Card.  Acquaviva,  venerato,  ed 
applaudito  Paraninfo  delle  Nozze  Reali  di  Filippo  V.  Re  del- 
le Spagne  con  Elifabetta  Principila  di  Parma. 

Accademia  folenne  giuliva  di  Lettere,  e d*  Armi  tenuta 
nel  Ducale  Collegio  de*  Nobili  di  Parma,  dedicata  in  fegno 
di  ri verent iflfimo  oflTequio,  e venerazione  a S.  Eminenza.  In 
Parma  per  Giofeppe  Rofati  1 7 14.  in  4. 

Appcndix  ad  Nodum  Sfondracianum  : live  Litterae  Parvu* 
lorum  fine  Baptifmo  mortuorum  fciiptas  e Limbis  ad  fui» 
quietis  perturbatores  . Colonia;  Aggrippinas  apud  Servatium 
Noethen.  16^8.  in  16.  * E' una  graziofa  Apologia  di  quanto 
aveva  fcritto  il  celeberrimo  Cardinale  Sfondrati  nel  nodofciol- 
to  in  riguardo  de’  Bambini  morti  fenza  Battcfimo.  In  effa  lì 
recano  le  Autorità  di  celebri  Scoiatici  per  io  Limbo,  e per 
la  felicicà  naturale  de*  fuddetti  Bambini.  * 

Avvifo  alla  S.  Chiefa  Cattolica  intorno  ai  due  Libretti  del- 
la Lettera  Apologetica,  e defa  Giunta  di  Grifofano  Cardia* 
cleti;  cioè  del  P.  D.  Gian  Grifoflomo  Scarfò  Monaco  Bafi- 
liano  Calabrefe  , convinto  come  fofpetto  de  Vebementi  di 
Gianfenifmo  da  un  Religiofo  Zelante  . In  Cofenza  per  AI- 
fonfoLelli  1712.  in  16.  * Il  Padre  Scarfò  aveva  prefe  di  mol- 
te brighe,  dalle  quali  flimò  bene  di  recedere.  Fra  Falere  era* 
vi  fiata  quella  di  rendere  fofpetta  l’edizione  di  S.  Agoflino 
de*  Benedettini.  L’Autore  di  quell’ Opufcolo,  che  certamen- 
te non  è Benedettino,  rivolge  bravamente  l’accufa  a danno 
dell*  Accufatore.  41 

Azioni  memorabili  del  famofoCane,  chiamato  Taccone , 
celebrate  in  verfi , ed  in  Profa  a foddisfazione  de*  Curiofi , 
col  fuo  Teflamento  . Ifloria  vera  , e dilettevole  dedicata  al 
valorofo  Tcffolo , Cane  dell’Uluflrifs.  ed  Eccellcntiflimo  Si- 
gnore Gio:  Landò  Procurator  di  S.  Marco.  In  Venezia  per 
Girolamo  Albritzi.  In  4.  Era  Taccone  di  quello  Stampato- 
re , e le  fue  azioni  lembravano  eccedere  la  Sfera  Brutale,. 
V*  è chi  mi  propone  Cane  più  giudiziofo  del  qui  deferitto  * 
fopra  cui  mi  li  dice,  che  ciò  fulfe  per  elTere  flato  fatto  al- 
levare da  Cavaliere,  bizzaro  Filofofante,  col  latte  di  una  po- 
vera Donna,  cui  poppava  come  fe  luffe  flato  un  Bambinello* 
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Se  col  latte  umano  pofla  un  Bruto  arrivare  a tanta  faggezza, 

10  ne  dubito  molto.  * 

L’Agnello  Euchariftico  adorato  . Argomento  del  facro  P.  Bamb. 
Teatro  aperto  nel  Tempio  del  Giesù  ad  onore  deH'augu- 
ftiflìmo  Sacramento  da’  Signori  della  Congregatione  dell’Af* 
funta  l’Anno  Santo  167*. 

Articuli  prò  verificatione  excellenti*  Fidei  fan&itatis 
exemplaris  vit*  bon.  memori*  P.  F.  Marci  de  Marihenifio 
Ord.  Pracd.  facras  Theologiac  Profefloris , olim  in  Romana 
Curia  totius  Ordinis  praedicti  Procuratori*  GeneraJis,  nccnon 
& Gratiarum,  de  Miraculorum  ejus  interceflione  patratorum 
IL  b.  19.  car.  191.  ? 

Applaufì  delle  Mule  confagrati  alia  Santità  di  N.  S.  Cle* 
mente  IX.  per  Ja  fua  Afluntionc  al  Pontificato.  Anno  1667. 

IL  b.  23.  car.  121. 

Articoli  e Conditioni  fopra  quali  li  Mercanti  Negotianti 
del  Regno  fupplicano  humilimmamente  il  Re  (di  Francia) 
d’ accordargli  la  fua  dichiaratione  de  le  gratie  in  effa  conte* 
nute  per  lo  ftabilimento  di  una  Compagnia  per  il  Commer- 
cio dell’ Indie  Orientali  l’anno  1664.  IL  b.  21.  car.  343.  IL 
b.  30.  car.  107. 

Applaufì  di  Felfina  nel  fclicifiìmo  patteggio  della  Sereniffi- 
ma  Maeftà  della  Regina  di  Svetia  . Anno  165*.  IL  b.  x<>. 
car.  177. 

Feftivi  Applaufì  fatti  nella  Sapienza , Collegio  Romano  , 
de  altri  luoghi  di  Roma  alla  Serenifs.Chriftina  Regina  di  Sve- 
tia dee.  Anno  16 * 6.  II.  b.  il.  car. il. 

Avvifo  della  prefa  della  Città  di  Nuis  vicino  a Colonia; 
fatta  dall’Altezza  del  Serenifs.  Aleffandro  Farnefe  Prcncipe 
di  Parma  Capitano  Generale  di  S.  M.  Cattolica  il  dì  26 . Lu- 
glio i*86.  IJ.  b.  17.  car.  48. 

Avvifo  degli  aftalti  dati  alia  Chiufa  dalli  Heretici  ufeiti  di 
Ginevra.  E Ja  valorofa  difete  del  Sig.  Governatore  di  effa. 

Con  la  Rotta  datali  dalie  genti  del  Serenifs.  Duca  di  Savoja 

11  22.  di  Aprile  1585».  IL  b.  27.  car.  52. 

Apologia  dell*  Informatone  publicata  da!  Secretano  del 
Duca  di  Modana,  dopo  la  ritirata  delle  Armi  Spagnuoie  dall* 
invafìone  de’  Stati  di  S.  Altezza  Serenifs.  Opera  curiofa  ed 
elegante  d’un  Cittadino  Modanefe.  E per  maggiore  comodi- 
Tomo  Iv.  Eee  tà 
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tà  e loddisfafcione  de*  Lettori  fi  è qui  inferrata  1*  Information 
ne  fudetta.  Anno  itfff.  II.  b.  38.  car.  50.  • 1 

L’Antaftrolago  {opra  la  Stella  non  Cometa,  ma  perforata 
diametralmente  da’raggi  del  Soie,  apparfa  nell’uno  e nell'al- 
tro femiciclò  li  30.  Novembre  1664.  I*-  b.  41.  car.  210. 

Alcuni  Articoli  del  Teftamento  fatto  dalla  Serenili.  Aftez-: 
za  Madama  la  Duchefta  di  Buglton  l’anno  1657.  ftampati 
l’anno  1670.  II.  b.  24.  car.  291.  ;.r.  . ;>;ì  v 

? Argonautarum  Sapientise  fub  Alexandri  VII.  Sapientifiimi 
Principis  aufpiciis  Expeditio  foelix,  muficis  concentibus  ce- 
lebrata; cum  in  Romano  Societatis  Jefu  Collegio,  poft  pu* 
blice  propugnatam  philofophiam  quater  , & o&ies  Theolo- 

Siam  , Pbilofophica  firaul  & Theoiogica  laurea  donaretur 
farius  Spinola  Sem.  Rom.Conv.  Anno  1656.  II.  b.4o.car.  t. 
* Dimora  in  Roma  Monfig.  Spinola  con  applaufo  della  fua 
virtù,  annoverato  non  folo  tra  Prelati  Relerendarj,  ma  an- 
che tra  i Domenici  di  N.  Signore,  c con  la  carica  riguarde- 
vole di  Segretario  de*  Brevi  ad  Principes. 

Argomento  del  Mimo  che  fi  recita  in  Collegio  Romano 
delia  Compagnia  di  Gesù  nella  Diftributione  de’  premj  agli 
Scolari  delia  Rettorica  , Humanità  , e Grammatica  . Anno 
1616.  II.  b.  19.  car.^  251.  II.  b.  29.  car.  133.  > 

Le  Arti  Liberali  guidate  da  Pallade:  e le  Piazzarole  guida- 
te dal  Gigante  di  Bologna.  Mefcherata,  Anno  1664.  Pii.  14. 
b.  1.  car.  xj „ A ib  MWte  i;  o! 

Applaufi  «Ha  Chriftiana  Eloquenza  del  M.  R.  P.  Maeftro 
Fra  Giulio  Battifta  Baldelli  da  Bergamo  Predicatore  in  S. 
Domenico  di  Napoli  Ufplh  b.  7.  car.  128. 
l^lagatkJi^Mt  caufa  vertente  inter  Procuratores  de  Col- 
legio, & alios  non  de  Collegio  in  Urbe  patrocina n tes , Anno 
1 67 6.  II.  b.  40.  car.  61. 

B 


. Parte  e Bando  dell’lllufirifs.  Confi  di  X.  contro  Alphonfo 
Piccolomini,  e contro  quelli  i quali  per  qualfivoglia  modo, 
e via  gli  preftaflero  ajuto  e favore,  lo  accompagnaflero , fe- 
guitaflero,  o prcftaflero  foccorfo,  ftampata  in  calle  delle  Raf- 
fe  in  4:  4 

: » Ballo  e gioftra  de  Venti  nelle  nozze  del  Serenifs.  Princi- 
pe , e delia  Serenifs.  Prencipefta  di  Tofcana  Arciducheflà 
, . d’Au- 
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d’Auftria:  In  Firenze  appretto  i Giunti  100S.  in  4. 

Ballo  di  Donne  Turche  con  i loro  Conforti  di  fchiavi  Se,  V. 
fatti  liberi  danzato  nei  Reai  Palazzo  de  Bini  . Firenze 
1014.  in  4.  >1  .. 

Breve  e fuccinta  Relazione  dell’apparenza  d’una  nuova 
Cometa  veduta  li  19.  d’Agofto  1681.  e feguenti  giorni  con 
alcune  Operazioni  Afironomiche  . Si  vendono  a Bottega  di 
Francelco  Leone  libraro  in  Piazza  Madama  in  4. 

Breviflima  Relazione  dcll’Augufto  apparato  de* fuochi  fat- 
ti  in  Mantova  li  j.  Aprile  1626.  nel  paftagio  della  SereqilT. 
Prencipefla  Claudia  Medici  alle  fue  nozze  coi  Serenili.  Leo- 
poldo Arciduca  d’Auftria.  Mantova  I6z6.  in  4. 

Brevis  Inftrucìio  circa  librum  cui  titulus:  Libelhis  Aipplex 
.pto  Origine  & Antiquicate  (>rd.  Carmelitarum , variifq;  il*  Se.  Vili. 
Jius  Hilloriis  a Sacra  Congr.  Ricuum  iterato  recognitis  & 
«pprobacis  nec  non  fum.  Pont.  Bullis  &c.  S.  D.  Innocentio 
XI.  exhibicus  per  Fr.  Sebaltianum  a S.  Paulo  &c.  * Non 
vi  è nome  nè  di  fiampatore,  nè  di  Autore  , nè  luogo  del* 
j’imprelfione;  è però  ceno  che  tal  inanizione  è una  giudi* 
ziofa  , dotta  .e  modella  Scrittura. 

Gli  Baccanali  antichi  e moderni.  Balletto  Alle  Dame  per  Sc* 
l’ultimo  giorno  di  Carnevale  l’anno  165  j.  In  Torino  16 j f. 
per  Bartolomeo  Zavata  in  8.  . ù.1'  . . 

Balletto  fatto  nel  Battefimo  del  terzogenito  delle  Sereniffr- 
-me  Altezze  di  Tolcana  dal  Sig.  Paggi  di  S.  A.  S.  In  Fiorenza 
per  Zanobi  Pignoni  1651.  in  4.'  > 

Breve  Relazione  del  modo  come  fu  portata  da  Roma  a 
Siena  la  fagra  Teda  della  Serafica  Santa  Catterina  Senefe  Sc'  X * 
c di  ciò  che  occorfe.  la  Siena  nella  Stamperia  del  Pubbli- 
co 168$.  in  24.  * Con  licenza  di  chi  dice  che  S.  Caterina 
è Sanefe,  lappia  ch’ella  nacque  in  Firenze  al  Canto  a’Sol- 
dani . Suo  Padre  fu  Fiorentino,  e le  forelle  é Nipoti  furon 
tutti  tali,  come  fi  cava  dalle  fue  lettere  citate  da  me  nella 
mia  Storia  degli  Scrittori  Fiorentini  e Tofcani . 

Breve  modo  d’orare  che  potranno  tener  quelli  che  vilite-  SCj  xviT. 
ranno  le  Chiefe  per  confeguire  il  Santilfitno  Giubileo  deJP 
anno  Santo  1625.  Campato  ad  iftanza  di  D.  Andrea  MeJchio* 
ri  Sacerdote  feeolare.  In  Roma  nella  llamperia  di  Ludovico 

Grignani  1615.  in  12.  . ’ 

Ece  1 Bando 
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Sc«  XVIII.  Bando  Generale  di  Bandite  di  Cave,  Ueellaggioni  > c Pel É 
che,  pubblicato  il  di  6.  Giugno  1618.  In  Firenze  in  4: 
Baratto  , che  fa  la  Cornacchia  con  la  Gazzera  del  man- 
tello, a perfuafione  della  Volpe  per  fottrarfì  dalle  Archibu- 
giate  del  Cacciatore  per  avergli  lacerata  una  Colombina  bian- 
ca: Novella  in  ottava  Rima  curiofa,  e da  ridere  , con  una 
frottola  dello  fteflfo  Cacciatore  , che  giura  volerla  colpire  , 
fe  Ella  gli  viene  a tiro.  In  Parma  per  Giofcffo  Rofati 
1635.  in  12. 


Se.  1. 
G.  D. 


Se.  I* 


Se  T?. 
Tegl. 
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Capitoli  delia  Gioftra  ordinata  in  Bologna  per  ii  16.  di 
Febrajo  1556.  in  4. 

Capitolo  in  lode  de*  Cocchi  molto  ingegnofo  con  un  So- 
netto per  il  contrario,  cola  degna  d*  eflere  veduta  e letta. 
Firenze  1*72.  in  4. 

Copia  di  Lettera  del  Re  di  Francia  al  Sig.  di  Chamene  fuo 
Amb.  in  Roma  fopra  li  negoziati  per  l’elezione  del  Papa.  In 
Fontanablò  li  11.  Ottobre  1644.  in  4. 

Carmina  de  Jaudibus  D.  Jo:  Baptiftae  Bella  vici  Anatomici 
Pifani,  & in  Patrio  celeberrimo  Gymnafio  Medicinam  cx- 
traord.  pnblice  iegentis. 

Diva  Joannis  ergo  faturque  cernir  & and  ir 
Jpfi  tua s laude s , audio  , cerno , fero. 

Pifis  162.8.  in  4.  per  Leonardum  Zeffium. 

Le  Lagrime  de’fepolti  o vero  Compofizioni  funebri  fatte 
dagli  Accademici  Sepolti  di  Volterra  , in  morte  delPIiluftrifl: 
Sig.  Proveditore  Raf&elo  Maffei  Confole  deirAccademia . In 
Firenze  per  il  Vangel.  e Matini  1(747.  in  4. 

Combattimento  e Balletto  a Cavallo  raprefèntato  di  notte 
in  Fiorenza  a’Sereniflimi  Arciduchi,  & Arciducheffà d’Auftria, 
Ferdinando  Carlo,  Anna  di  Tofcana  , e Sigifmondo  Frante- 
feo  nel  Teatro  contiguo  al  Palazzo  del  Serenili.  G.  Duca,  in 
Fiorenza  nella  Stamp.  di  S.  A.S.  alla  Condotta  1 6 j 2.  in  4.  * 
Le  Poefie  fono  del  Rigogli. 

Capitoli  della  pace  tra  le  due  corone  flampati  in  Madrid 
e tradotti  dalla  Lingua  Spagnola  nell’Italiana , e rida m pati 
in  Firenze  nella  ftamp.  di  S.  A.  S.  l’anno  1660.  in  4. 

Capitoli  da  oflervarfi  inviolabilmente  da  tutti  i Confrati 
della  Ven.  Compagnia  della  Lelìna , confermati  & approvati 

nella 
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nella  Congregazione  generale  adunata  in  cafa  del  Sig.  Branco- 
zio  Spilorcioni  , Guardiano  della  detta  Compagnia  per  lo 
prefente  anno  con  un  dialogo,  ed  una  diceria  in  lode  della 
detta  Compagnia,  ed  alcune  flanze  d’Autore  incerto  porte 
nel  fine:  ftampata  per  ordine  degli  8.  Operai  di  detta  Com- 
pagnia in  4.  * Quello  curiofo  e graziofo  Opufcolo  è ftampa- 
to  moltiflìme  volte,  e non  mi  è lecito  di  porle  qui  perpaf- 
fare  il  numero  di  fei  fogli. 

Cofmographi*  introdu&io  cum  quibufdam  Geometri»  ac 
Artronomias  principiis  ad  eam  rem  neceflariis  isjj.  in  8. 

Canzone  delle  lodi  d’Auftria  cantata  al  Sereniamo  Arcidu*  se.  III. 
ca  Carlo  dopo  il  Banchetto  all’Imperiale  Villa  della  Serenif* 
fima  Arciducherta  Gran  Duchcfla  di  Tofcana.  Firenze  per  il 
Cecconcelli  1614.  in  4. 

Carmina  & Oratio  habita  in  publico  Doéloratu  Fr.  Aloyfii 
Gambani  Melitenfis  Ord.  Hierofolymitani  & in  Perufina  Uni* 
verfitate  prò  Sicilia;  Regno  Confiliarii  triumphancis  Perufiae 
i6z8.  in  12. 

Carmina  in  laudem  P.  Jacobi  Claverii  Rom.  Ord.  Prsd. 
Viterbii  per  Auguftinum  Colaldum  «578.  in  8. 

Carminum  libellus  e Juvenili  Choro  Poetarum  fcriptus 
in  IllurtrilT.  Cotti.  D.  Adriani  Montemellini  honorem  dum 
Perufini  Decemviratus  faftigium  reliquie  an.  1612.  in  8.  Pe* 
rufix  ex  Typogr.  Aug.  ‘ 

Cafo  non  più  intefo  d’un  Parto  maravigliofo  feguito  in 
Venezia  nella  Contrada  di  S.  Croce.  In  Venezia  e Modena 
per  il  Soliani  1 676.  in  4. 

Chorus  Auguftus  Mufarutn  in  laurea  Dominici  Urfuccii 
Nob.  Lucenfis , plaufum  dedit  an.  1670.  Perufiae  apud  H*red. 

Seb.  Zecch.  in  4. 

Componimenti  Poetici  in  Morte  ddl’UIuftrifT.  Sig.  Con- 
certina de’  Marchefi  del  Monte  ne  Baldefchi . In  Perugia 
l«i{.  in  4. 

Concerto  Poetico  nelle  nozze  degl’llluftriff.  Signori  Co: 
Filippo  Aldrovandi  & Ifabella  Pepoli.  In  Bologna  per  Gio; 

Paolo  Mofcatelli  1020.  in  4. 

Capitoli  della  Pace  fatta  fra  fua  Santità  & i Principi  della 
Lega  fiotto  il  di  31.  Marzo  1644.  Firenze  in  4.  Se.  I . 

Collegium  Theologicum  in  Academia  Lipfienfi  Lerluris  S. 

P.  D. 
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P.  O.  io  fogl.  * E‘  un  foi  foglio  in  lode  , e raccomandazione 
del  dottifiimo  e gentilifsimo  Si g-  Gio  Federico  Hekeiio.  - 
Se.  V.  Capitoli)  Coftiruzioni  e Regola  po'  le  Convertite  di  Pila, 
e loro  Convento)  fondato)  e dotato  dalla  Serenili.  Madama 
Cretina  di  Lorcno  Gran  Ouchedà  di  Tofcana . Pila  i6tf. 
in  4.  prefTo  Gio:  Fontani.  V- 

Catalogo  de’ Signori  Accademici  Gelati  di  Bologna  Viventi 
l’anno  1 6/6.  leguendo  1* anzianità  delia  loro  aggregazione .. 
Bologna  per  gli  Manolelst  1676.  in  4.  * Quella  Virtuolìfsi- 
ma  Accademia)  al  numero de*cui  Accademici  per  lor  bontà 
fenza  averne  nè  meno  avuto  il  penlìero  fono  Hato  benché 
fenza  alcun  merito  aggregato»,  è adulata  ogni  anno  mandar 
fuori  il  Catalogo  de  gli  Accademici  che  vivono.  Io  qui  pe- 
rò  rendo  a tutti  quei  Signori  grazie  infinite  per  lo  fegnalato 
favore  fenza  a ver’o  mai  chieflocontribuitomi , della  quale  agre- 
gazione  rilluftnCT.Sig.  Conte  Valerio  Zani  èflato  il  Promoto- 
re» onde  perciò  me  gli  confetto  perpetuamente  obbligato. 

Chriftina  Suecorumj,  Vandalorumque  Regina  Finlandia» 
EflhonitE,  Cardie  , Brema,  Verde  Principi  » Pomeranie 
Duci»  Ingriz  Wilmarizqtie  Domine  Pia  Felici  Augufte  . 
Collcgium.  Sacra?  Congrega tionis  de  Fide  Propaganda  perhu* 
mane  invifenti  Collegii  Eucharifticon  : Rome  an.  1656. 
in  4.  * Sono  , in  quello  Opufcolo  alcuni  vérfi  latini  dell’^l* 
lazio  Greci  »,  Ebraici  » e Siriaci  di  diverfi  » e Maroniti  d’ 
Abramo  Ecbcl.'enfey  tutti  degni*  d'eflere  letti. 

D. Caroli  BerromeiQoradamantinam 

Sc-  VI.  Carmen  Genteilacnm  : Medkìam  in  4.  E'  però  quello  nohit 
componimento  d’ifn  P.  Gefuit». 

, Carmina  Laudcm  Fluftrijjìtni  & Eccellentiffìmi  D.  D.  O- 
lìaviì  Farne (ìi  ob  Pbilofopbiam  triduo-  publice  propugnatavi , ad 
Jl.'ufirifftnium  Prìncipe m Odoardum  Farneftvm  S.  R.  E.  Card, 
dtmplijfimuin  in  4.  * Rifplende  in  ogni  perfooa  lommamente 
la  Virtù,  ma  ne’Principi  » fi  molto  maggior  colpo»  acquali 
più  che  ad  altra  forte. di  perlone  è necetlaria , quando  non 
altro  per  Tefempio  de’fudditi,  poiché  come  di  (Te  Quintilia- 
no nelle  Declamaz.  Hxc  n.  condivo  fuperiorum  cft>  ut  quidq*idt 
f aduni  pracipcrc  vi  denotar  fàc.  '-'"M  * 

Carmina  in  lamdtm  illuflrifsmi  0.  ffieronjmi  Far  ne  fu  Dior 
kìticas  Tbcfes  in  Parmenfi  Collegio  Nobilium  publice  propugnan- 
■.  . tis. 


c . 4<n 

tis . Partii*  apud  Antbeum  Viottum  1 617.  ìq  4.  r>  ’ 

Cataiogus  Ligàtorum  Pai  rum  Or  a forum.  T teologami*  , qui  a Se,  VI. 
principio  ufque  in  bodiernum  diem  ad  Sacrofi. ^ecumenici Trid.  Api> 
Syriodum  convenir  uni  , quorum  notitia.  j Cognomina , Patria, 

Dignitari  in  hoc  libello  experientur . Brixia  ad  infi . ?o:  Bapr. 

Bozola  Anno  1565.  xv.  menfi  Septemhr.dn  4*  xtO  erme;  •> 

Compendio  del  nuovo  Infticuto  della  Compagnia  della  ^ VI. 
Divina  Graziai  Jfic  omnis  fruttar  ut  auferatur  peccatami  Ma* 
ter  Divina  grati a Ora  prò  nobis . In  Genova  per  il  Cella  6 
Tiboldo  1671.  in  - -•  - i*  < 

D.  Francifco  Xaverio'  Tutelari  fuo  MuTarum  Ve&igal  a 
Conviftoribus  Nobilibus  Collegii  ejufdemS.  Francifco 
Xaverio  oblatum  . Bono  ni*  :i6ó8.  in  4.  ;■ 

Capitoli  dell’Accademia  de  gli  Ardenti  di  Bologna  mio- Se.  vili, 
vamente  riformati  : In  Bologna  appretto  Bartolomeo  Cechi 
1610.  in  4.  : ornisi 

Capitoli  fopr a li  Pace  d’Itàlia  fatta  a Monfon  l’anno  1G16. 

In  Milano  ed  in  Pifa  per  Leonardo  Zeffi  1626.  in  : «r  — 

Cataiogus  librorum  ah  Authoribus  illuftribus  fub  finem  A< 
anni  i<>88.  & initio  anni  1689.  editorum  in  4.  * Non  vi  £ 
luogo  deli’imprefftone , nè  nome  dello  Stampatore  » I Titoli 
de’ libri  d’effo  Catalogo  fon  tutti  fìnti  , ma  però  dirteli  con 
giudicio,  veggendofi  che  i’Àutor  del  medefimo  è affai  prati- 
co degli  affari  prefenti  del  Mondo . 

Catalogo  del  CongrèfloMedico-Romano  , ove  fon  deferitti  i 
nomi  de  gli  Autori,  e le  materie  da  loro  trattate  ogni  Lunedi  Se.  IX« 
dal  decimo  giorno  di  Marzo  1681.(100  all’ottavo  di  Giugno  i68z. 
alli  EminentiffimL  e Reverendiffi mi  Principi , il  Sig.  Card.  Pio, 
il  Signor  Card.  Decio  A2zolini  , il  Sig.  Card.  Palazzo  Al- 
tieri, il  Sig.  Card.  Cefare  d’Etrè',  il  Sig.1  Card.  Federigo 
Colonna,. Il  Signor  Card.  Flaminio  del  Taja  , il  Sig.  Card. 

Gio:  Battili*  de  Luca,  il  Sig.  Card.  Felice  Rofpigliofì  , de 
il  Sig.  Card.  Benedetto  Panfilio,  in  Roma  per  Felice  Cefa- 
rctti  1681.  all’infegna  della  Regina  in  4.  •*  Quello  degno  è 
lodevoliflimo  Congreffo  Medico  lì  faceva  in  cafa  TEccellen* 
tiffimo  Signor  Dottor  Girolamo  Brafavola  nato  in  Roma  , 
che  vale  a dire  al  mondo  tutto y per  le  fue  rare  prerogative 
non  folo  nella  Medicina  , quanto  nell'altra  varia  erudizio- 
' » ■ ne , 
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ne,  il  quale  come  molto  affezionato  epremurofo  della  vera 
Scuola  Medica , teneva  (vegliata,  una  mand  di  dotti  Medici 
fra’ quali  non  occijpava  l’ultimo  luogo  il  Lancili:  Qui  non 
fi  difputava  de  lana  caprina,  nè  fi  faceva  all’ufanza  di  talu- 
no,  che  avendo  sfidato  un’altro  a difputare  in  un  pubblico 
Audio,  ed  accettato  iljuogò  del  congreffo  detto  dal  Reo, 
lo  flava  poi  afpettando  in  luogo  privato,  ov’ era  concorfo 
numeroflflimo  popolo  per  udir  la  forza  di  quegli  argomen- 
ti, per  la  violenza  de’ quali  fu  d’uopo  metter  le  catene  a 
tutte  le  volte  che  foflenevano  il  luogo  aperteli  dalla  forza 
troppo  grande  di  e(H , mentre  lo  sfidato  era  comparfo  qua- 
ranta miglia,  lontano  al  vero  luogo  deflinato  al  cimento  , 
ed  afpettò  tTe  giorni  in  vano  la  venuta  dell’Awcrfario  che 
non  s’era  mollo  di  cafa  per  rifparmiar  la  fjpefa  del  viaggio. 

GataiogusLeftionum  , & exercitarionum  qu*  Deoclementer 
afpirantc , ab  Univcrfitatis  Altdorfinx  Profeflbribus  Re&ore  Jo: 
Fabricio  S.  T.  Prof.  P.  cum  publice  tum  privatim  habebun- 
tur.  Typ.  Henrici  Meyeri  Univerlit.  Typograph.  i<s83.  in  4. 

Cenfura  Generalis  contra  errore*  quibus  recente*  Mimi- 
ci Sacrant  Scripturam  afperferunt.  Edita  a fupremo  Scnatu 
Inquifitionis  conftituto  adverfus  hxregcam  pravitatem  , & 
apoffaflam  in  Hifpania  , ót  aliis  Regni*  , & Dominiis  Ci- 
(àr.  Majeflatis  fùbieftis  . Venet.  ex  officina  J ordani  Ziletti 
1561.  in  4. 

Compendio  della  vita  della  Beata  Solomea  Polacca  Regi- 
na d’Halicid,  e Gaiaccia  Monaca  profdTa  di  Santa  Chiara 
cavato  dal  Procedo  fatto  per  la  lùa  Canonizazione  con  le 
grazie  e miracoli  da  lei  fatti  in  morte  e dapoi  : In  Roma 
per  Michele  Ercole  1673.  in  12. 

La  vera  Sapienza,  o vero 

CONSIDERAZIONI  utiliffinte  all’acquiflo  del  Santo  ti- 
mor di  Dio  difpofle  per  tutti  ì giorni  della  Settimana  da 
un  Religiòfo  della  Compagnia  di  Giesù  : Venezia  *-683.  per 
Andrea  Poletti  in  12. 

Corona  Epitalamica  intrecciata  di  Poetici  fior»  dalle  Mu- 
fe  deJPEtrufca  Turrena  per  fregiare  il  Talamo  Nuzziale  de' 
Sereniflimi  Principi  Ferdinando  di  Tofcana  , e Violante 
Beatrice  di  Baviera  » Ja  Perugia  nella  ftampa  Augufta  pel 
CoQantini  1684.  in  foghe.  La  dedicatoria  di  quelle  Poefic 

Latine 

* 
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Latine,  e Tofcane  di  divertì , è delSignor  AleflandroCoppoli . 

Il  Coloflo  della  Gotìanza  , Cantata  Muficale  in  lode  del- 
l’invittiflimo  Re  della  gran  Bretagna  Giacomo  Secondo,  ed 
all’ifteflo  da’Signori  Convitori  del  Seminario  Romano  dedi- 
cata nell’anno  1689.  Polla  in  Mufica  dal  S.  Bernardo  Patì 
quini;  In  Roma  nella  flamperia  della  R.  C.  Apoftolica  16  8p. 
in  foglio  . I mufici  componimenti  del  Sig.  Pafquini  fono 
in  grandiflima  (lima,  e con  ragione;  poiché  in  tal  profetì 
fione  ha  pochi  uguali. 

II  mirabile  e compaflìonevole 

CASO  della  morte  dellTUuftriff.  Sig.  Vittoria  Accorombo-  Se. 
na  fucceflo  nella  Città  di  Padova  col  nome  e cognome  de- 
gli Malfattori , e come  fiano  flati  gìuftiziati  conforme  al 
delitto  loro  . Con  un  Sonetto , / ed  una  Canzone  hel  fine 
fatti  medefimamente  fopra  la  morte  della  fudetta  Signora 
per  Gio;  Baetifla  Brendola  Vicentino  . In  Brefcia  ij86.  in 
4.  * E'  giufto  che  fiano  caftigati  i deliquenti  e dovrebbe 
chi  prelìede  ufar  con  elfi  rigore  > per  atterire  gli  animi 
fconvolti,  e così  impedire  molti  inconvenienti,  euendo  ve- 
rìQfimo  quel  detto  di  Seneca  Qui  non  vetat  votare  cum  pof* 
pt  , jubet  ; e l’altro  d’  Agefilao:  lnnocentem  punire  feelus  ejl . 

Copia  di  Lettera  fcritta  da  N.  N.  di  Parma  all*  Illuftrifll 
Sig . Antonio  Magliabecchi  Bibliotecario  di  S.  A.S.del  Gran  Du- 
ca di  Tofcana  * E1  un  foglio  volante  che  contiene  la  ma- 
ravigliofa  invenzione  de’  Tacchi  incombuftibili  per  confervar 
con  tìcure2za  la  polvere  , gii  quali  facchi  refiftono  ad 
ogni  vigoroTo  tormento  di  fuoco,  ed  agli  accidenti  dell’ac- 
qua, e delle  pruove  edefperienze  fatte  tanto  in  Parma  quan- 
to in  Milano,  ed  in  Turino,  con  la  copia  della  lettera  in 
Lingua  Spagnuola  che  fcrive  al  P.  Coronelli  D.  Fernando 
Baldes  , nella  quale  dà  relazione  al  medefimo  delia  prova 
fattane;  Non  vi  è luogo  delia  ftàmpa,  ma  ragionevolmente* 
farà  ftampata  in  Parma. 

AI  Signor  Giufeppe  Ghozzi  Pittore  celebratiflimo  per 
quattro  quadri  da  lui  dipinti  & efpofli  in  Roma  nella  Chie- 
Ta  di  S.  Maria  in  Vallicella  l’anno  1699*  jn  Roma  nella 
ftamperia  di  Gio:  Francefco  Buagni  in  foglio.  E1  quefta  un* 
Ode  nella  quale  non  eflendovi  fpiegato  il  nome  dell’Auto- 
re fi  mette  fra  gli  incerti  : Nel  fine  però  ci  Tono  quefle  lettere  Di 
Tome  JV \ Fff  C.  A* 


4Io  C 

C.  A.  A.  forfè  inizziali  del  nme  del  Poeta . 

IL  Trionfo  della  Grazia,  overo  JaConverfione  di  Madda- 
lena . In  Roma  1 68  nella  (lamperia  di  Niccolò  Angelo 
Tinafli  (lampator  Camerale  in  foglio.  E'  unOoratorio  a Tre 
voci  in  verfi  Tofcani. 

Se. XII.  Cinquecento  Schiavi  Criftiani  redenti  in  Algeri , fi  offe- 
rifeono  a N.  SantilT.  Papa  Clemente  X.  per  tutta  la  Reli- 
gione della  Madonna  Santiffima  delia  Mercede  detta  comu- 
nemente del  Rifcato.  Roma  nella  Stamperia  della  R.  C.  A. 
1675.  in  4. 

Compofizioni  volgari  e latine  da  diverfi  nella  venuta  in 
Venezia  d’Henrico  III.  Re  di  Francia,  e di  Polonia  , dove 
s’include  la  Tragedia  recitata  a S.  M.  nella  Sala  del  Gran 
Configlio  di  Venezia.  In  Venezia  per  Domenico  Farri  in  12. 

IL  Concerto  delie  Mufe  per  la  laurea  in  Filofofia  del 
Sig.  Homobono  Girolamo  Rota  Cremonefe  Prencipe  nell* 
Accademia  de’  Signori  Illuftrati  dedicato  ali’  IiluftrifT.  Sig. 
Cardinal  Pietro  Vidoni.  In  Cremona  1680.  nella  Stamp.  di 
Francefco  Zanni  in  fogl. 

Confelfio  Theoiogica  ex  D.  Augullini  Confeflionum  & 
Meditationum  libris  pulchre  col  leda  : Colon.  A grippi  naca  pud 
Cornelium  Egmond  1629.  in  12. 

- La  Convergono  di  S.  Girolamo , Oratorio  per  Mufica  can- 
tato per  la  Fefta  di  S.  Antonio  di  Padova  del  corrente 
Anno  i6f>5*  Fermo  per  Gio:  Francefco  de*  Monti  e fratel- 
li 1695.  in  4. 

LA  Cuflodia  d* oro  goduta  nel  vigilantifiimo  Gonfalonie- 
rato  dellTlluflriff.  Sig.  Senatore  Francefco  Ratta  , e fimbo- 
leggiato  nel  di  lui  fontuofiflimo  convito  fatto  alPIUuftrifll 
Pubblico  , & Eccellentiffimi  Sig.  Anziani  il  Primo  Bimeftre 
dell’Anno  1693.  In  Bologna  per  li  Peri  in  fogl* 

Prodroma 

Se.  XI II.  Cynofura  Volumina  commoftrans  cura  edita,  cum  aufpi- 

A.  M.  .ce  Deo,  edenda  a Nicolao  Jo:  Abrufci  Aquavivenfe  Prafu- 
fule  Urbis  Altamuranas  . In  fol.  Non  vi  è dove  quello  fo- 
glio fia  ftampato;  nè  il  nome  dello  Stampatore;  Nè  meno, 
chi  fia  l’Autore  di  etto  Catalogo  di  libri  v*  è fpecificato  , 
ma  probalbiimente  fi  crede  che  Ha  Jo  (letto  Monfig.  Nicolò 
Ciò : Abrufci . 

Comr 
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Compendio  deli’ Eccellenti  virtù  della  Pietra  Nefritica  : In  Se.  X1I[. 
Macerata,  & in  Ancona  nella  Stamp.  Camerale  jóSó.  in  4. 

* Ritrovafi  quella  Pietra  affai  frequente  dentro  ai  Porto  d* 

Ancona,  ed  è tenuta  in  pregio. 

C omponimenti  Latini  e Tofcani  da  diverti  fuoi  amici  compo- 
ni nella  morte  di  M.  Benedetto  Varchi  . In  Firenze  ij 66. 
in  4.  perii  Torrentino 

Nuovo  Compojio  Apopletico  chiamato  Balfamo  Tortonia  Sfc  XIX. 
no  , dedicato  all*  Em.  e Reverendi!!.  Prencipe  il  Sig.  Card.  v^xhi* 
Alderano  Cibo.  In  Roma  per  il  Mafcardi  1689.  in  12.  * Mand.  * 
Quello  Balfamo  fi  compone  da  D.  Carlo  Antonio  Tortoni 
Sacerdote  Piceno  Accademico  Fifico  Matematico. 

Il  Decreto  del  Sacrofanto  Univerfale  Se.  XIII. 

Concilio  di  Trento  fopra  la  materia  della  Giuflificazione 
tradotto  dal  Latino  in  lingua  Iraliana.  In  Vineoia  appreffo 
Gabriel  Giolito  de’ Ferrari  1548.  in  8. 

Catalogni  Le&ionum  in  Academia  Chriflian-AIbertina  , 
quae  Kiloni  eli,  preterito  Semeftri  Hiberno  , a Fedo  nimi- S^' 

• rum  San&i  Michaelis  ad  Feftum  Pafchatos  1696.  abfoluta-  * 
rum,  & per  proximum  ^llivum  , a Fedo  Pafchatos  ad  Fe- 
(lum  S.  Michaelis  habendarum.  Kilonii  Jitteris  Joachimi  Reu- 
manni  Acad.  Typogr.  1696.  in  4.*  In  quello  Catalogo  fi  tro- 
va una  notizia  che  (limo  farà  grata  a’miei  lettori;  ed  è la  fe- 
guente.  Favellandofi  del  Sig.  Guntero  Cellofano  Schelha- 
mero  ProfelTor  pubblico  di  Medicina  in  quello  Itudio  vi  fi 
leggono  Ira  Paltre  le  feguenti  parole;  Librum  confcripfìt  de 
datura  , quarti  ut  primum  per  Bibliopola m li  cebi  t } publici  ju- 
risfaciet. 

Sacri  ac  venerandi  jur.  Utriufq.  Sc  ^iv 

Collegii  Bononienfis  Refponfum  prò  libertate  Ecclefiafiica 
Bononiae  apud  Jo:  Bapt.  Bellagambam  1607.  in  4.  * I no- 
mi de’  Giureconfulti  Autori  del  fudetto  Refponfo  fi  ledo- 
no a car.  42.  di  elfo. 

Collegium  Elettorale  de  eligendo  Romanorum  Imperatore  Se.  XIV. 
Anno  Domini  1657*  *0  8.  Non  vi  è il  nome  dello  Stampato*  ^amb. 
re , nè  il  luogo  della  Stampa. 

Copia  dfuna  Lettera  fcritta  dalla  Corte  di  Francia  fopra  il 
felice  abboccamento  della  Maellà  della  Regina  Madre  con  la 
Madlà  del  Re  feguita  a Tours  li  5.  Settembre  1615?.  in  Fio- 

Ffi  z renza 
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rema  e riftampatain  Siena  1615.  in  4. 

Copia  de  Carta  eferipta  ai  Excelentifimo  Seàor  C...de.... 
Miniftro  principal  de  la  Monarquia  de  Efpana , con  motivo 
de  obedecer  a S.  E.  refiriendoie  punto  per  punto  io  que  ie 
affiente  del  imprefo  del  Cura  di  S.  Cathalina  de  Brufelas,  y 
la  Verdad  ingenua  de  los  hechos  fobre  que  el  Confejo  de 
Bravante  ì declarado  la  fententia  interpretada  per  il  partido 
de  Ianfeniftas,  Ter  contra el  Arcobifpo  de  Malines.  Infoi. La 
lettera  è in  data  de’  $.  Settembre  1697-  Del  refto  non  vi  è 
nè  nome  dello  Stampatore,  nè  il  luogo  della  {lampa,  ma 
per  cofa  ficura  a giudizio  degli  Intendenti  è impreca  in  una 
Cittì  Cattolica  della  Fiandra . 

Modo  d'adoperare  la  tazza  purgativa  perpetua  o fia 

Calice  Chimico  comporto  di  Regolo  d’Antimonio , e fue  mi- 
rabiliffime  virtù.  In  Bologna  168 f. 

Catalogo  degli  Accademici  Rinvigoriti  di  Foligno,  colle  lo* 
ro  Coftituzioni,  e Capitoli.  In  Foligno  1719.  per  Pompeo 
Campana . In  4.  * vi  precede  una  ben  intefa  narrativa  dell’oc 
rigine  di  queft'Accademìa. 

Criflo  riconofciuto  ed  onorato  ne’ poveri . Ragionamento  al 
Sagro  Collegio  de’ Signori  Cardinali,  dopo  la  Cena  del  Gio- 
vedì Santo.  In  Genova  per  Antonio  Cafamarara  in  Piazza 
Cicala.  In  8. 

Ad  Virum  NobHem  .*  de  Cultu 

Confiteli  Philofophi , & Progenieorum  apud  Sinas.  Antuer- 

{ias  apud  Henricum  Xhiculher  1708.  in  iz.  * di  un  Padre 
’ranzefe  della  Comp.  di  Gesù  , nella  quale  tratta  : uin  cor 
lata  in  China  Literati  Confuciani  Pbilofophum  ut  Dei tm  , (f 

Progenitore s ut  Nomina  . Soprachè  tanto  fi  è fcritto . 

-- 

Cbitfa  Trionfante  componimento  per  Mufica  da  cantarfi 
nel  Palazzo  Apoilolico  per  la  notte  del  Santiffimo  Natale 
neiringreflo  dell’Anno  di  Giubileo.  In  Roma  1699.  nella 
ilamperia  della  R.  C.  Apoft.  in  4. 

Compendio  della  Vita  di  S.  Rofalia  Vergine  Romita  Paler- 
mitana. In  Palermo  per  Domenico  Corccfe  1703.  in  iz.f 
Quello  Compendio  eh’  è del  Si».  Canonico  Antonio  Mon- 
gitore  è ftato  riftampato  l’anno  1715.  per  Antonio  Epiro  C 
riftampato  parimente  nel  17x5.  per  Angelo  Felicclla. 

Cedo 
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Orlo  recepti s animis  quorum  offa  pientiflimus  Princeps  Se.  XVH. 
l>hilibertus  ALllenfìs  Mutinae  in  .Ede  Capuccinorum  honori- 
ficc  condenda  curavit  Religiofae  Camene  pium  concinunt 
melos.  Mutine  in  4.  * Manca  Panno  della  (lampa,  e man- 
ca  l’efprelliva  di  chi  fodero  Polla  da  quel  pio  Prencipe  fatte  "ancals# 
con  tanta  pietà  fepcllire . 

Controverfìa  inter  Chriflianum  Severinum  Longomonta- 
num,  & Joannem  Pellium,  De  vera  Circuii  menfura:  Ubi  Se.  XVIII. 
defe&us  Canonis  Trigonometrici  fub  initiutn  ejus  oftendi- 
tur.  Ovid. 

Non  tninor  e jì  Virtus , quant  qu<erere , parta  tucri: 

Cafus  inefl  Mie:  bic  erit  artis  opus. 

Hannias  Vili.  Kai.  Iun.  Ann.  1645.  Literis  Viduae  Salomonis 
Sartorii  in  4.  Alcuni  altri  Opufculi  di  quello  medefìmo  Au- 
tore, fopra  la  medefima  materia  , fono  flati  inferiti  in  al- 
tra Scanzia,  antecedente  a quella,  & altro  ancora  ne  rimane 
da  inferire.  / . 

Copia  JLiterarum  Nobilis  cujufdam  Sueci,  & Viri  Prima- 
rii, ad  Nobilem  quemdam  Franconienfem  , expromens  in- 
tentiones,  & confi Iia  , tam  co£ta  , quam  coquenda  Belli  in 
Germania,  hinc  inde  a Suevis  tenti,  & jam  in  Danos  etiam 
adorandi  . Nunc  publicis  Juris  fa&a  in  gratiam  totius  Orbis 
Chriftiani  inprimis  fubditorum  Regni  Suetias  , quo  , malum 
cervicibus  fuis  impendens  , avertere  poHìnt  . Francfurti  ad 
Mcenum  Anno  1645.  in  4. 

Conflituzione  del  Sig.  Card.  Cibo  fopra  il  tenere  netta , e 
lelciata  la  Città  di  Ferrara.  Ferrara  per  il  Suzzi  16^1.  in  fo\  Se.  Xix. 

CongrefTus  Medico-Romanus  habitus  in  aedibus  Dom.  Hie-  anz* 
ronymi  Brafavoli.  Rom*  apud  Dragondellum  1 6S1.  in  4.  * 

Il  Sig.  Medico  Brafavola  era  Ferrarefe  di  quella  cofpicua  Fa- 
miglia , che  ha  dati  tanti  illuflri  foggetti,  e particolarmente 
Medici  Famofi , e infieme  nobili,  come  Io  ha  fatto  vedere  il 
Sig.  Abate  Baruffaldi  nel  fuo  elaboratiflìmo  Commentario 
flampato  in  Ferrara  nel  1704.  fopra  una  ben’intefa  Ifcrizio- 
ne  polla  fu  quel  pubblico  fludio  in  memoria  del  Famofo  An- 
tonio Mura  Brafavoli . 

Contradi&oria  Difceptatio  in  indagatione  Hermetici  ma-  Sc 
giflerii  inter  Pancratium  Rofinum  , & Rubi  num  Pamphi-  Fr.  ver. 
Jium,  ubi  fine  invidia  deteguntur  aperte  materia  , & ignis: 

imo 
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imo  totum  Arcanum  ab  Anonymo  Au&ore  in  lucem  edita  in 
gratiam  filiorum  Artis . Macerai*  1655.  Typ.  Mich.  Ana. 
Syiveftri.  in  il.  * Buon  prò  faccia  aque’buoni  figliuoli , che 
hanno  trovato  un  profeflorc  così  galantuomo , s*è  vero.  * 

De  Confanguinitate  Auri;  Saccari,  Se  Spiritus  Vini  Tracfa- 
. tus  brevis,  & perfpicuus  tamen  : in  quo  oftenditur  nihil  fe- 
re ad  confervationem  natura  human*  majus , ac  efficacius 
his  tribus  inveniri  polle  , adeo  quidem  , ut  ex  illis,  debito 
modo,  jun&is,  fingularique,  & arcano  artificio  combinati», 
Auroque  per  ea,  ad.tinéluram , inflarSolis,  aut  Rubini  fplen- 
dentis,  refoluto,  Aurora  qurdam  Philofophorum , imo  Car- 
bunculus  quamplurimis  humani  Corporis  infirmitatibus  Salu- 
tari». Confcriptus  Aurore.  Hoc  Viro  SanSa  cognitet.  Giflse 
Typ.  Gafpari  Vulpii  1619,  in  8.  * Quello  è almeno  un  titolo, 
che  inftruifce  bene  dei  contenuto  , e nella  lunghezza  non 
difpiace,  perchè  vi  fi  vede  ciò,  che  vi  fi  contiene.  Della  Ve- 
rità poi  dei  contenuto,  mi  rimetto.  * 

Corona  d’Alloro  confagrata  a S.  A.  il  Sig.  Principe  Filip- 
Sc.XTX.  po  Langravio  d’Haffia  Darmftat.  &c.  in  occafione  della  Lau- 
G.  Lana.  rea  jn  ambe  Ie  Leggi  del  Sig.  Giacinto  Abbondi.  In  Mantova 
j*r  Alberto  Passoni  17IJ.  in  4.  * Ef  fuori  dell’Iftituto  il  rife- 
rire Raccolte  Poetiche  della  Natura  di  quella . Pure  regiftro 
quella  in  grazia  di  un’Egloga  a mio  giudizio  belliffima  , che 
vi  Ila  a pag.  12.  del  mio  flimatiffimo  Amico  Sig.  Gìufcppe 
Lanzoni  di  Ferrara  non  tnen  Medico  , e Filofofo  per  tante 
fue  elaboratiffime  produzioni  benemerito  della  Repubblica  E- 
rudita,  che  Poeta  cuftilEmo,  e come  tale  ,’  applaudito  dalie 
più  celebri  Accademie  della  noflra  Italia . * 

la  Calati*  convinta:  cioè  rifpolla  ad  un  Libello  pubblicato 
AkBiSo^  difenfori  «le* riti  condannati  della  Cina,  fotro  il  titolo  dr 
Letttre  d’avvifa  d’un  buon  Amico  al  dottore  di  Sorbona  Au- 
tore del  Giudizio  formato  dalla  Sede  Apoftolica  (gc.  In  To- 
rino a fpefè  di  Gio:  Battilla  Fontana.  In  ia.  * Manca  l’An- 
no. Sopra  tanta  controverGa  fono  nitriti  tanti  Libri , ed  ». 
pufculi , che  fe  ne  potrebbe  fare  una  fcanzia . Noi  ne  accen- 
neremo ben  pochi.  E'  del  P.  Serry  Profeffòre  di  Teologi* 
in  Padova . ; 

Dott.  M;g  Calo  non  piu  fentito  d’un  Parto  maravigliofo  feguito  ne* 
giorni  prefenti  nella  contrada  di  & Croce  di  Venezia  con  gii* 
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ramento  del  Sig.  Co.  Lucio  Ignatio  de’ Conti,  Medico  Tifi- 
co , e pubblico  Lettore  di  Anatomia  nel  Teatro  Anatomico 
di  quella  Città  Auguftiflima  . In  Venezia  , & in  Mantova 
nella  llamparia  di  S.  Benedetto  1658.  in  4.  * Io  aveva  que- 
lla Relazione,  e mi  raccordo  che  la  mandai  ad  un  Amico  a 
Torino,  nè  d’elTa  altro  mi  fowiene.  * 

Confufìone  della  Perfidia  Ebraica.  Opera  dedicata  alI’Ebraif-  SS.  Zapp. 
mo.  In  Trento  1711.  per  Gìo.  Antonio  Bonareti.  In  li.  * 
appunto  in  Trento  è un  gran  monumento  dell’Ebraica  per- 
fidia . In  quejla  Città  ( dice  Fr.  Leandro  Alberti  nella  fiia 
Italia  ) fu  crudelmente  J tracciato , ed  uccifo  da  ì malvagli  Giu- 
dei il  Beato  fanciullo  Si  mone  ne' noflri  giorni:  &c.  e ciò  fu  nei 
1475.  eflendo  il  Fanciullo  d’anni  due,  e cinque  meli.  Vedefi 
tutt’ora  incorrotto,  e regiftrato  fra  tanti  Martiri  nel  Marti- 
rologio Romano,  ove  fotto  li  24.  Marzo,  leggefi:  Tridenti 
p affo  Sanili  Simonis  pueri  a Jud<eìs  f evijfme  trucidati  , qui 
rnu  'tis  pojiea  miraculis  corufcavit . A ragione  dunque  il  fu  Sig- 
Co.  Vincenzo  Bondeni  d’Argenta  ebbe  a regillrare  i feguenti 
Verfi  nel  fuo  Tom.  2.  Collett.  Legai,  p. 

Gens  contemptibilis  , fcctent , obfcena , ribalda , 

Peflifera , infamis , negletta  , abieclaque  , vilis , 

Sordida , avara , tenax  , maledilla  , exofa , rebelli t , 

Jmpia  , prava , rapax  , indigna , invi  fa , fuperba  , 

Probra , vituperiis  turpii , federata , <*f.  iniqua  , 

Dedita  flagitiis , infenjà  , inimica  honorum  ; 

Gens  ajfueta  doli s , & frauubus  apta  maligniti 
In  qua  nulla  fides , numquam  fervatur  bone  funi . 

XW  fpernit  Juris  legcs , nil  refpicit  aqutim  ? 

tandem  genus  omne  malis  , pejjima  , vincit . * 

Cronaca  de  Ila  Marca  Trivifana,  e del  Ducato  del  Friuli. 

Venezia  preflò  Lorenzo  Pittoni  1714.  in  12.  p - . 

Canzone  dell*  ellatico  Infenfato  in  lode  della  Santilfima 
Cafa  Lauretana  l’anno  1597.  II.  63.  car.  449. 

Compendium  Vitte  virtutum,  & Miraculorum  , nec  non 
A&orum  in  caula  Bearificatinnis  & Canonizazionis  B.  Caje- 
cani  Thienaei  Clericorum  ReguJarium  Fundatoris.  Ex  fecre- 
caria  Congregationis  S.  Rituum  Anno  1071.  II.  b.  36.  car. 

177.  Beati  Francifci  Borgia;  Soc.  Jefu  Ann.  eod.  car.  184. 

Beati  PhiJippi  Benitii  Ord.  Scrvorum  Deipara;  femper  Vir- 


)igitized  by  Googl 


4<6  C 

ginis  anno  eodem  car.  196.  Beaci  Ludovici  Bertrandi  Ord.' 
S.  Dominici  Anno  eodem  care.  201.  & Beat»  Rof»  de  S. 
Maria  tercii  Ordinis  S.  Dominici  Anno  eodem  car.  20 y. 

Brevi  flimum 

Compendium,  Vie*  Virtutum  & Miraculorum  , necnon 
A&orum  in  caufa  Beacificationis  & Canonizationis  Beacorum 
Cajetani  Thiaenei,  Francilci  Borgia  , Philippi  Benicii  , Lu- 
dovici Bertrandi  & Rofas  de  S.  Maria  . Ex  Secretarla  Con- 
gregationis  Sacrorum  Rituuni  Anno  1671.  II.  b.  2<>.  car.  29. 

Breve 

Compendio  della  Vita  e Miracoli  del  B.  Giacomo  Saio- 
mone  dell*  Ord.  de’Predicatori  della  Provincia  di  Lombardia 
Nob.  Veneto  e Protettore  della  Città  di  Forlì  dove  giace 
ii  Tuo  Corpo  &c.  Anno  1622.  III.  b.  19.  car. 

Commentarius  Rerum  a Stephano  I.  Rege  Poloni»  in 
fècunda  expeditione  adverfus  Magnum  Mofcorum  Ducem 
geftarum  Anno  if8o.  II.  b.  4.  car.  83. 

Catalogus  Atlanti*  Minoris  Uve  Geographise  Generalis 
Anno  1 675.  PP.  b. 

Il  Miferabile  e compaflionevole 

Cafo  faccetto  nella  Città  di  Padova  con  li  nomi  e cogno- 
mi delli  morti,  condennati  & affoluti  II.  d.  27.  car.  4*. 

Confulti  de*  Medici  per  prefervarfì  da*  mali  correnti  nella 
Città  di  Napoli  fatta  per  ordine  di  quei  Deputati  per  la 
fanità,  e riftampata  in  Roma.  Anno  1656. II.  b.  38.  car.  15. 

Chori  in  Jaudem  Roberti  Bellartfiini  S.  R.  E.  Card,  am- 
pliami dum  Philofophicas  Thefes  eidem  Cardinali  dicatas 
publice  defendebac  Felix  Contelorius  Seminarii  Romani  Cle- 
ricus  in  eodem  Seminario  16 1 1 . * II.  b.  j.  car.  90.  *Monfig. 
Contelori  come  vitte  in  quello  gran  Teatro  del  Mondo  im- 
piegato nelle  principali  Cariche  Prelatizie  ; così  viverà  ap- 
pretto i Potteri  la  di  lui  memoria  per  le  Opere  date  alle 
llampe  da  darli.  p 

Chori  inter  publicas  Difputationes  auditi  live  Emblema- 
tis  explicatio  quam  Gentilicia  IlIuttrilT.  Principis  Odoardi 
Farnelii  S.  R.  E.  Cardinali  ampiiffimi  inlignia  exornavic 
Georgius  de  Fortifcuto  Anglic.  Colle.  Alumnus  dum  propo- 
fitas  de  Univerfa  Philofophia  Theles  fub  feliciflimis  aufpiciis 
defendebac  in  Collegio  Anglicano.  Anno  1612.  II.  b.  5.  car.  323. 

Chori 
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Chori  militare  , Elogiis  Urfinorum  fubie&i  ac  decantati 
inter  Philofophicas  Julii  Rofpigliofii  Sem.  Rom.  Conv.  Dif- 
putationes  , Alexandro  Urfino  Card.  Dicatas  II.  b.  j.  car. 

136.  II.  b.  34.  car.  70.  * Senza  l’anno.  Ha  poi  veduto  Ro- 
ma tramutato  Giulio  Rofpigliofi  in  Clemente IX.  Pontefice 
sì  gloriofo , che  altro  in  lui  non  potè  defiderarfi  fe  non  eh» 
il  più  lungo  regnare. 

Ciò  nel  Dottorato  dell’IlluftrifF.  Sia- Nicola  Severoli  Ret- 
tore del  Collegio  di  Montalto  ( In  Bologna  ) Anno  1636.  li. 
b.  21.  car.  34?.  * Nei  Tribunali  più  qualificati  di  Roma 
ha  Tempre  il  Severoli  fatto  fpicare  il  fuo  valore  e fino  da 
Pontificato  d’Innocenzo  X.  VifTe  Avvocato  Conciftoriale. 

Capitoli  della  nuova  Fondazione  della  nuova  Conraduria 
formata  d’Ord.  deH’Bccell.  e Rever.  Sig.  il  Sig.  D.  Pietro 
Martinez  Rttbio  Arcivefcovo  della  felice  Città  di  Palermo 
Prelato  familiare  ed  Affiliente  della  Santità  di  N.  S.  Papa, 
AlefTandro  Vii.  del  Configlio  di  S.  M.  &c.  per  la  buona 
amminiftrazione  delli  Patrimoni  del  li  Monafierii  di  quella 
Città  di  Palermo.  An.  1659.  II.  b.  22.  car.  25. 

D 

Defcrizione  generale  del  lamentabile  flato  nel  quale  fi  tro-  Se.  I. 
yano  al  prefente  le  tre  Leghe  de’ Grifoni  contro  l’efprdTb  ac- 
cordo fatto  a Madrid  tra  Ja  corte  Criflianilfima  e Cattolica  a 
15.  Aprile  1621.  con  l’aggiunta  delle  Ragioni  per  le  quali  S. 

M-  Criflianiffima  vien  pregata  di  voler  abbracciare  col  poten- 
tiffimo  fuo  bracio  i travagli  di  quegli  afflitti  Popoli,  fuoi  di- 
voti ,&  antichi  Confederati  tanto  ingiuftamente  oppreffi:  1’ 
anno  1621.  in  4. 

Difcorfo  fopra  la  guerra  tra  la  Sereniff.  Repubblica  di  Ve- 
nezia e gli  Arciducali  di  Cafa  d’Auflria . 

Della 

Dignità  del  Cafirone  Difcorfo  piacevole  diftinto  in  tre  ca- 
pì, nel  primo  del  fuo  nome,  natura,  e pregio;  nel  fecondo 
de’fuoi  fenfi  fimbolici;  nel  terzo  ed  ultimo  dell’utile,  che  da 
quello  fi  cava  brevemente  fi  ragiona.  In  Macerata  per  il  Mar- 
teliini  1602.  in  12. 

Dichiarazione  Se  ordine  del  Re  contenente  le  ragioni  dell* 
aver  modo  guerra  al  Duca  di  Savoja,  afficuramento  de’  fuoi 
fudditi  che  non  porteranno  l’armi  contro  S.  M.,  e comanda- 
Tomo  /y.  Ggg  mento 
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mento  a’ veri  Francefi  di  ritirarti  alla  loro  ubbidienza,  tra- 
dotta di  lingua  Francete  in  quella  : Campata  in  Firenze  per 
il  Marefeotti  1610.  in  4. 

Descrizione  del  Corto  al  Pallio  de’VilJani  di  Licia  tras- 
formati in  Ranocchi  : In  Firenze  per  VoIcmarTiman  1616. in  4. 

Defcrizione  della  Pompa  Funerale  fatta  neirefequie  del  Se- 
reniti Sig.  Cofimo  de* Medici  Gran  Duca  di  Tofcana  nell’ al- 
ma Città  di  Firenze  il  giorno  17.  Maggio  dell’anno  1574.  In 
Firenze  appretTo  i Giunti  1 *74.  in  4. 

Defcrizione  della  Pompa  e dell’apparato  fatto  in  Firenze 
nel  Battefimo  del  Sereniti.  Principe  di  ToScana.  Firenze  per 
i Giunti  1577.  4*  * Vedi  *1  Battefimo  del  SerenitT.  Gran 

Duca  Regnante  che  Seguì  circa  l’anno  <644.  cioè  Cofimo 
III.  Ma  in  oggi  quelle  SpeSe  fi  Sono  levate,  e quelli  trionfi 
diSmetfi . 

Di&a  Henrici  Noris  qu*  habentur  in  Suo  Tomo  de  Hi- 
Horia  Pelagiana  in  fol.  Non  v’è  dove  fi*  Rampato.  E' quell’ 
OpuScolo  una  Raccolta  di  luoghi  che  fi  trovano  contro  di- 
verti nell’Opera  grande  dal  P.  M.  Noris.  In  fine  a carte  16. 

• /•  ■ - ■ V.  J w • «l*  '1  -•* 

vi  ti  legge. 

DO  . 

Scripfcrc  cantra  Henricum  Noris 

Francifcus  Maccdo  FnnciScanus  ex  ObServantia.  \ : 

ulrcbangeluf  a Parma  ejutdem  ObServanciar . 

Henricus  Haufen  ejuSdem  ObServantiae  Recolle&us. 

Jofcpbus  Aiaria  Requcfenius  JeSuita  SapientifiìmusSicuIus 

Fulgenti us  Risbrocbius  Can.  Lateranenfis . 

Jo\  GudiccioJut  FranciScanus  Obfervantiac  Le&or  Jubilatus. 

Humbertus  Carthufienfis. 

Hilarius  a Raguja  ex  ObServantia  Le£ìor  Theologus  Gene- 
ralis . 

P.  Garnerius  JeSuita  vir  do&ilT.  Gallus  . 

Scribit  conira  e tandem 

Jacobus  Billefius  Presbiter  Gallus. 

• Haec  confideratio  infignis  quidam  Theologus  vir  Summi 
ingenii  óc  exquifitas  eleganti#  dixit  lepide  & argute  quadra- 
re in  Henricum  Noris  di&um  illud  Sacra  Script.  Gen.  16.  de 
ISmaele;  Hic  &c. 

Descrizione  dell*  apparato  , e degli  Intermedii  fatti  per 
Commedia  rappreSentata  in  Firenze  nelle  Nozze  de’SereniS- 

fimi 
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fimi  D.  Ferdinando  Medici  , e Madonna  Criftina  di  Lore- 
no  Gran  Duchi  di  Tofcana..  In  Firenze  1589.  in 

Defcrizione  delie  Felle  fatte  per  le  Reali  Nozze  de'Sérè- 
niflìmi  Principi  di  Tofcana  D.  Cofmo  de* Medici,  e Mari* 
Maddalena  Arciduchefla  d’Auftria  > In  Firenze  per  i Giunti 

I6O8.  in  4'  " . . • « ; r >r  • ’ Srf  ,'i^ 

■ Defcruione  del  Trionfale  apparato  co’I  quale  N.;  S.  Cle- 
mente Vili,  nel  palfaggio  per  Ferrara  è Rato  ricevuto  in  An- 
cona adì  20.  d’Aprile  i598«;in.4-  Ancona.  / K'  ^ V 
* . Defcrizione  dell’apparato  e procelfione  delle  facre  Reliquie 
di  S.  Carlo,  e fua  imagine  portate  alla  Chiefa  di  S.  Ercolano 
di  Perugia  fatta  da  MonGg.  ReverendiflT.  Napoleone.  Vefcò- 
vo.:  Perugia  nella  Stamperia  A ugulla  per  li  Petrucci  e Nà- 
varini  i6ii.  in  4. . • ■ ‘ ...  ’ 

Diluvio  Fiorentino  in  rime  (ciolte  nuovamente  polle  in 
luce,  Firenze  1558.  in  12.  * Quella  è una  defcrizione  del- 
la piena  grandilfima  , che  venne  in  Arno  del  1^55.  dalla 
•quale  in  qua  non  s’è  veduta  la  maggiore  > che  rovinò  il 
Ponte  a S.  Trinità  , ed  alzò., nella  Città  fpezialmente  nel 
Quartier  Santa  Croce  oltre  dieci  braccia  , ed  in  molte  cafe 
piccole  entrò  per  le  Finellre  con  danno  grandilfimo  dell* 
Univerfale.  -r • • J%  »*  ..  . 

Dichiarazione  del  Carro  dell’Univerlb,.  fatta  daH’Illuflrifll 
Sig.  Lothario  Conti  per  il  gioco  de’  Carofelli  nella  Piazza 
d*  Agone  in  Roma  il  di  15.  Febraro  1637.  appreffo  Vincen- 
zio Accolti  in  4. 

Divoto  OJfequÌQ  da  farli  alla  Sa  mi  Hi  ma  Vergine:  Firenze 
1663.  in  24. 

Defcrizione  dell*  Efequie  di  Papa  Leone  XI.  celebrate  nel 
Duomo  da* Signori  Opera)  di  S.  Maria  del  Fiore  d’ordine 
del  Sereniamo  Gran  Duca:  Firenze  16O5.  in  4. 

Difcorjo  Lgale  fopra  le  rifpolle  date  dal  Signor  Bernar- 
dino Ramazzini  alle  Scritture  pubblicate  dal  Sig.  Dottor 
Gio:  Andrea  Moneglia  contro  l’operato  del  Sig.  Ramazzini 
in  occafione  del  parto  , e morte  della  Signora  Marchefa 
Bagnefi  seguita  in  Modana  del  mefe  di  Luglio  1681.  In 
Modana  1682.  per  Demetrio  Degni  in  fogl.  * Non  fo  chi 
veramente  fìa  l’autore  di  quello  difcorlo  , ma  certo  che 
è Dottiamo  , e Giudiziofiflimo  , e fi  crede  da  alcuni  eh* 
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e’fia  opera  del  Sig.  Bocc  abadati . • 

Divorum  Lucenfts  Reipublicaì  Tutelariiim  Anagrammatic» 
laudes  : Lue®  apud  Hyacinttim  Pacium  1682.  in  4.  * Que- 
flò  ingegnofo,  ed  erudito  opufculo  è flato  quà  trafmefTo  dal 
Padre  Maeflro  Lodovico  Sefli  , non  folo  eruditismo  come 
fanno  vedere  i Libri  che  ha  dati  in  luce  , ma  anche  corte* 
fiflìmo,  e che  ha  fatta  una  famofa  Biblioteca  nel  fuo  Con- 
vento di  Lucca.  To  poi  per  l’onore  che  fi  è degnato  fare  a 
quefle  mie  Scanzie  me  gli  profeflb  obbliga  ridi  mo,  afpettan- 
do  la  congiuntura  * di  dargli  di  mia  oflequiofa  oflervanza 
qualche  fegnale  . 

Prima  parte  delle  Rime  Tofcane  di 

Divcrfi  Autori  compofle  in  lode  di  Siflo  V.  e della  Sta- 
tua di  Bronzo  della  Città  di  Fermo  dedicata  a fua  Santità 
é fatta  da  Accurfio  Baldi  Sanfovino  . , Fermo  per  Sertorio 
Monti  1 j <?o.  in  4. 

Breve 

Difcorfo  delPAfledio  di  Metz  in  Lorena  colla  figura  della 
pianta  della  Città  e parte  della  Campagna,  e corfi  della  Ri- 
viera, e luoghi  dove  fono  accampati  gli  Imperiali.  Lione  per 
Filiberto  Roletto  1553.  in  4. 

Difcorfo  intorno  a quello  potrà  fuccedere  nella  prefentp 
guerra  in  Italia  tra  ^Ingegnerò  Molina  Francefe  & il  Prove- 
ditor  Generale  di  Terraferma  per  la  Repubblica  di  Venezia. 
Dialogo  fra  rEccellentifT.  Proveditore  & il  Sig.  Gafparo  Mo- 
lina ingegnere  fa mofiflimo  Francefe  in  8.  Non  v’è  l’anno  nè  il 
luogo  deJPimpreflione.  ■' 

Difcorfo  Politico  nel  quale  fi  dffputa  fe  il  Papa  ne’prefen- 
ti  rumori  di  guerra  debba  ftar  neutrale  o no  fcritta  in  Napo- 
li a 20.  di  Maggio  1625.  in  8. 

Difcorfo  overo  Efame  d’un  Sonetto  ufeito  dall’Ut  re  d’U- 
lifle  per  l’ottavo  miracolo  del  Mondo  ritrovato  poco  fa , nel 
quale  fi  bilancia  il  Metro,  l’invenzione,  il  Poeta,  e tutte  le 
circonftanze  d’  effo  flampato  in  Venetia  per  1*  Arrivabene 
162S.  in  4.  * Alla  Lettura  di  quella  preziofiflìma  critica 
non  potei  tener  le  rifa  ove  con  molta  galanteria  fcherza 
fopra  il  componimento  & il  foggetto  , ed  è premio  di  tal 
fatica  il  leggerlo. 

Defcrizionc  del  Canto  de*  fogni  mandato  all’Illuftriffimo 

ed 
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€d  Eccellentiff.  Sig.  Principe  di  Fiorenza  e di  Siena  .1  fecon- 
do giorno  di  Febbrajo  1505*  Fiorenza  . Ivi  appreffo  1 

Giunti  I166.  in  o.  ■ . , 

Difcorfi  fopra  i Dialoghi  di  M.  Sperone  Speroni , ne  qua- 
li f,  raoiona  della  bellezza  e dell’Eccellenza  de  loro  concetti 
d’ incerto  Autore.  In  Venezia  .j6.,  m *-.9"  Francefco 

^^DifcorfcT  lamentevole  fopra  l’ardire  e parricìdio  commeffo 
nella  perfona  di  felicità  ma  memoria  di  Arrigo  XV.  Re  dt 
Francia  e di  Navarra.  Tradotto  dalFrancefe.  In  Firenze  per 

Criftoforo  Marefcotti  1610.  in 4.  n o- 

Difputa  contro  gl  Ebrei  provandogli  per  tutte  quelle  Pro. 
fezie  il  vero  Metàa  elTer  venuto.  In  Milano  e poi  inCremo-  v 
na  per  Bartolomeo  e Bernardino  Zanni  1611.  ad  iftantia  d* 
Gio-  Bauifta  Renati  e Giulio  Cefare  Mifuracchi  Ebrei  fata 
Criltiani  e Rabbini  della  facra  Scrittura  in  4-  Fece  poi 
anche  il  Mifurachi  un  Ragionamento  fopra  la  ftefla  materia 
che  notai  alla  Lettera  M. 

De  tribus  Cometis  anni  1618.  § . 

Difputatio  Allronomica  publice  habita  in  Colleg.  Rom. 

Soc.  lefu  ab  uno  ex  PP.  ejufdem  Societatis.  Roma;  ex  Typ. 
Jacobi  Mafcardi  1019.  in  4.  * Quella  dotta  difputa  f,  trova 
rillampata  nel  fecondo  Tomo  dell’ Opere  del  Galileo,  è ben 
vero  che  vi  manca  la  figura  intagliata  in  rame,  che  fa  trova 

nell’ edizione  di  Roma.  ( u f 

Decreta  de  Sacramento  Matrimoni!,  & de  Reformatione 
publicata  in  Setàone  oclava  Sacr.  Conc.  Tridenr.  lub  Bea- 
titàmo  N.  Pio  Quarto  Ponr.  max.  die  ai.  Novemb.  ijbj. 
Brixi®  ad  inflantiam  Jo:  Bapt.  BozoJ®  156}-  *n  „ n‘ 
Defcription  dù  Montimene  erigè  a la  Glorie  du  Roy  par 
M le  Ma  refe  hai  Due  de  la  FeuiTlade . Avec  leslnfcriptions 
de’ tour  l’cuvrage  , a Paris  par  Seballien  Mabre  Cramoify 
imprimeur  du  Roy,  & Direfteur  de  fon  Imprimerle  Ro- 
yale  1686.  in  4.  A car.  16.  in  quello  Elegantiffimo  Opuf- 
colo  vi  fi  legge  le  feguente  Infezione 
Ludovico  MàgHO 
Patri  Excrcituum 
Et  DuElori 
Scmper  Felici 

Vomì - 
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vomiti;  boflibnr.  Pronai,  fedì,  . sldjefli,  /mpcrio  fortìlJmis 
Poptthsj  Extrullu  ad  tutelam  Finium  firmami,  Are, bus:  O- 
C™”°.  Medi, manto  inier  fe  JunEi , . Predar,  vedi,  ,0,0 

Mar,  P,r a, . Emenda,, s Ugibus . Deleta  Calviniana  impio- 
tate Compul  fi  s ad  reverenda  n,  nomini,  Gentili»,  rem olitimi,. 
C lindi fine  fuma,  a provienila  , & Virtù, e Domi  fori  fa  com- 
fofitu  . Fr arici] Cks  Vicecome s d’Aubuffon  Dux  de  la  Fevìlladt 
ex  Francia  Par/bus , e T ribumit  Equitum  umis , in  Allobrooibus 
Pro  rex , & Pratorianorum  Peditum  Prafcthu  ad  memoria* 
pojteritaiis  fempiternam  P . D.  C.  V Intenzioni  però  che 
h trovano  in  quello  degno  Opufcolo  fono  deli»  eruditila- 
mo  Signor  Abate  Regnier  , come  fi  vede  c.  13.  dove  fi 
Jeggono  le  Tegnenti  parole  . Ces  Infcriptions  aulii  bien  que 
cel/es  de  tout  J’ouvrage  on  erte  composè  es  par  M.  1*  Ab- 
, Regnier;  & il  les  a mife  en  vers  Francois  , a fin  que 

ics  louanges  de  fa  Majefiè  puflfent  eiìre  entendues  de  plus 
perfonnes.  r 

Dichiarazione  delle  Pleure  della  Sala  de’Sisnori  Barberi- 
ni.  In  Roma  per  ditale  Mafcardi  1640.  in  4. 
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Dichiarazione  d*un  Marmo  antico  ch’era  nella  Pieve 
Vecchia  della  Terra  di  Santanatolia  diCamerino,  oggi  demo- 
lita per  rifarla,  che  per  configgo  di  chi  l’ha  interpretato  , 
è fiato  quello  in  oggi  pollo  nella  facciata  del  Campanile 

che 
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che  corna  fa  la  fìrada.  La  cui  altezza  è di  circa  ad  un  brac- 
cio e mezzo  , largo  a proporzione  , fcantucciato  e rofo  dal 
tempo,  e voto  quanto  tiene  tutto  iJ  piedefiallo,  ond'ayen- 
dolo  capolevato  e metto  allora  il  voto  del  piedellalio,  in  al- 
to, l’hanno  fatto  fervir  per  ló  fpazzio  di  più  di  400.  anr.i'i 
che  tanto  moftrava  H bruttura  della  vecchia  Chiefa , per  pi* 

J a dd racqua  benedetta . E*  poft*  quella  Terra  fra  Je  radici 
di  due  non  piccoli  monti,  nino  Gemma,  l’altro  CprfegnQ 
chiamato  divifi  {blamente  dal  fiume  Efino,  ch’in  lingua  Lat- 
tina è detto  Efi  , da  altri  Efium  y che  tre  miglia  fopra  la 
detta  Terra  verfo  ponente  nelfcf-.  Valle  detta  di.Cafag- 
gio  ha  la  fua  fcaturagine  da  un  piccol  fonte  , che  gette- 
rà nel  fuo  nafeimento  pocò  piu  d'uno  feudo  , ed  4^  fiume 
dalla  banda  di  mezzodì  la TerA.%tutta  bagnando  alle  fabbri- 
che di  Carta,  e di  codcev<U  c^tnòdo  / Nelle  radici,  di  Cor- 
fegno  fopra  la  Terra  verfo  Tramontana  è la  fcaturigine  di 
Fontebono  chiamata,  Acqua  minerale  pregiata,  della  qua- 
le ha  fcritto  il  Dottor  Pietro  Agoftino  Bofcherini  un  trat- 
tato , e fiimo  che  quello  Bagno  fia  flato  l’origine  la  ca- 
gione del  Marmo  del  quale  damo  ora  per  favellare  ; E* 
quella  fcaturigine  fuperìore  alla  Terra  quanto  tirerebbe  un 
mofehetto . ^ 

Ha  dunque  il  marmo  nella  parete  laterale  delira  fcolpito 
il  fimpulo,  che  noi  diremmo  orciuolo,  che  come  accenna  il 
Sì meoni  nella  Cafirametazzione  ed  altri  ; Simpulum  poculum 
fittile  facrificiorum , qno  Vinum  liba: ut  in  facris  , cosi  Feft.  de 
Verb.  Sign.  Nella  finifira  la  Patera,  della  quale  gli  antichi 
fervi  vanii,  in  Vino  Diìs  Ubando , dal  che  parmi  poterli  com- 
prendere edere  fiato  quello  Marmo  confagrato  a Giove  per 
ifcioglimento  di  qualche  voto;  La  bafe  di  etto  è vota  ad  ef- 
fetto di  collocarvi  que’doni,  eh' a quella  falfa  Deità  cflèr 
grati  credevano. 

Ma  Prima  d’ogn' altra  cofa  è Decedano  faper  la  lettera  ul- 
tima che  manca  alla  prima  parola  Nortorì>  che  dovrebbe  eder 
nella  parte  fuperiore  della  banda  finifira  nel  luogo  appunto 
dov’è  la  rottura  che  di  quella  ci  priva  mancando  parte  del 
marmo,  la  qual  lettera  crederei  cn'altra  eder  non  dovette  eh* 
un  O ch'edendo  così  leverebbe  ogni  dubbio,  e renderebbe  più 
chiare  le  parole  abbreviate.  Poiché  la  parola  abbreviata  POL. 

altro 
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altro  non  fignifica  che  Pclico,  o vero  Poharco  : Pclyartbus  qui 
multis  gubcrnatur  Ì3  dommatur , ve  1 Princeps  Urbis  : overo  può 
dir  Polico : Policus  Urbium  Tutor , & Prxtcs.  La  ietterà  N. 
per  fe  fola  co’l  punto  nelle  note  degli  Antichi  per  quanto  dice 
il  Laurenzio  nell’Amalt.  può  dir  più  cofe,  cioè,  Non.,  Nomai  , 
JSlofler , Numifma  , Numcrator  &c.  La  lettera  F.  può  dir  ferii, 
felìx , fan.  ili  a , futi , fit , fi-ura  , fides , filius , februarius , flu- 
vius,  fauflum : E la  parola  Ferox,  ftimo  ch’altro  non  ligni- 
fichi, che  il  nome  di  colui  che  fcioglie  il  voto  per  la  rice- 
vuta grazia , la  parola  aESAE  tengo  per  fermo  che  Tigni- 
fichi  il  Fiume  oggi  detto  Efino,  o vero  Efa , che  bagna  la 
Terra  come  fi  è detto,  e pirmi  ficcome  nella  noftraTofca- 
«a  dichiamo  Vallis  Elfec  , Valla  Pef<e  , Val  Ut  Arni , Va.'lis 
Grevse , Vallis  Sevìs , che  fon  tutti  fiumi  che  danno  nome  al- 
le Valli  ond’ erti  fcorrono,  così  abbia  voluto  intendere  l’ Au- 
tor del  Pitaffio.  Le  parole  EVOCATUS  AUG.  mi  pajono 
addettivi  della  parola  Ferox,  eh’ è quello  a mio  credere  che 
fcioglie  il  Voto;  Evocati  erant  milite t Tumultuarti  , non  qui 
Jujìi , fed  repentina  aliqua  necejfttate  ex  agris  in  bellum  aeriti 
poflea  V et  crani  rierum  in  militi  am  revocati  ; EVOCATI  pr  aerane 
fiatorum  Caflris  ad  poflicam  partem  Pr  se  torri . AUG.  non  al- 
tro che  grande  fignifica , ed  erano  chiamati  tali  quelli  , qui 
primos  ordine  s militarci  ducebant . 

• Or  mentre  che  quella  Inflizione  e le  di  lei  abbreviature 
fi  portano  in  quella  forma  confiderare,  e non  fieno  molto 
lontane  dalla  più  comune  interpretazione  , così  a mio  crede- 
re a fonar  verrebbe. 

N ortorio  noflro  felici  Polyarcbo , Ferox  Aefse  Evocata s Augu - 
fi  ut , Jgvi  Cselefti  voti  foluti , overo  fu f copti  [locavtt  monumen- 
tami Quafi  che  nel  noflro  Idioma  dir  voleffc,  degnante  feli- 
cemente nell’  Efa  il  noflro  Governatore  o Principe , ( come  pon- 
ghiam’noi  ne’ contratti  J Nortorio  : Feroce  foldato  Veterano  e 
degno  per  Plmprefe  fatte  , fciolfe  o disfece  al  voto  fatto  a Giove 
Celefle  , e per  la  grazia  ricevuta  ne  po;e  qui  la  memoria’,  Che 
la  parola  AESAE  lignifichi  il  fiume  parmi  poterlo  tener  per 
certo,  e fi  riferirebbe  fecondo  il  mio  parere  a Notorio  Go- 
vernatore o Prefidente  dell*  Efa  cioè  di  tutto  quel  territorio 
per  dove  il  fiume  feorre  , e fe  da  quel  ch’ha  comporto  il 
Pitaffio  è flato  cosi  chiamato  quello  fiume , che  così  forfè  poteva 
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nomar  fi  allora , ove  per  Tua  poca  pratica  di  lingua  , come 
H vede  nella  parola  Calefli  diphtongata  con  l’^£  quando  do- 
veva fcriverlì  con  l’OE;  E fé  dice  Aefium  Acfiiy  o pure  Ae- 
fis , quelle  parole  la  Città  di  Jefi  non  il  fiume  efprimono. 
Ciò  tutto  detto  curreuti  calamo  rimettendomi  a chi  di  me 
ha  più  purgata  cognizione. 

Didima  Relazione  dell’  ESiifione  del  fangue  dalle  Porten- 
tofe  braccia  del  Glor.  S.  Niccola  di  Tolentino  feguita  nel 
mefe  di  Settembre  dell’anno  1691.  In  Macerata  per  Michel- 
arcangelo  Silvedri  1 698.  in  4.  Queda  Effufione  è data  la 
più  copiofa  di  tutte  l’altre  feguite  fin’ora;  La  prima  fu  fui 
1347.  cioè  40.  anni  dopo  la  morte  del  Sanco,  quando  un 
Frate  del  medefimo  Ordine  di  S.  Agodino  , tratto  dalla 
devozione  di  rapirle  per  portarle  al  fuo  Paefe  le  refecò  dal 
Corpo;  Fecer  poi  nuovo  getto  nell'anno  ipf.  Un  altro  ne 
feguì  nel  1570.  Si  rinnovò  nel  1594.  Si  rivedde  nel  1610. 
Replicò  l’effufione  nel  1612.  Nuovamente  comparve  nei  i6zy. 
Dipoi  nel  1 64 r.  nel  i$4j.  nel  1656.  nel  1669.  1671.  1679.  e 
169S.  E queda  del  che  più  d’ogni  altra  ha  durato  . 

£ l’ultima  del  1700.  da  amcndue  le  braccia.  Le  quali  mara- 
vigliofe,  e fuor  dell’ ordine  di  natura,  effufioni  di  fangue  , 
fono  date  fempre  preludj  d’infelici  fucceffi  al  Cridianefimo, 
da’ quali  fi  compiaccia  la  Maedà  Div.  per  infinita  fua  miferi- 
cordia  prefervarlo:  Fu  S.  Niccola  di  Patria  da  S.  Angelo  Ca- 
mello della  Jurifdizione  di  Fermo;  Molti  vogliono  ch’e’fufle 
della  famiglia  Angelini,  altri  de’Colucci  ognuna  di  loro  pre- 
tendendolo per  fuo,  Anche  S.  Liberato  è nazionale  di  Loro 
Terra  del  Territorio  Fermano,  ( ancorché  la  Città  di  Fer- 
mo non  dia  titolo  di  Terra  ad  alcuno  de’fuoi  luoghi  murati 
fottopodi,  che  fono  48.  de’quali  in  primo  è Mogliano,  ma 
tutti  gli  chiami  Cafielli  ) e pure  Macerata  il  pretende  per 
fuo,  le  bene  altri  dicono,  che  quel  di  Macerata  fia  un  al- 
tro San  Liberato,  didinto  da  quel  di  Loro,  che  fu  fig  mo- 
lo d'un  tal  Boccolini  Si g.  di  Loro,  ch’ebbe  per  moglie  una 
figliuola  di  Gentile  da  Mogliano  , che  fu  Tiranno  di  Fer- 
mo, o come  altri  vogliono  nacque  d’una  figliuola  della  figli- 
uola di  Gentile.  Queda  effufione  è data  la  maggior  di  tut- 
te quante  l’altre  feguite  fin’ora  , avendo  gettato  fangue  a- 
mendue  le  fante  braccia , quando  li  tempi  andati  in  un 
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foto  delli  medefimi  ha  gettato,  ed  in  copia  maggiore,  «fleti* 
dofi  calcolato  efl*ere  flato  ii  getto  di eflo circa  una  libbra,  co- 
me nell’ accennata  Relazione  ti  dice  , legno  manifcflo  che  ia 
Maeftà  Divina  ci  vuol  con  maggiore  caftigo  mortificare  per 
adurci  alla  via  della  falute. 

Diftinta  Relatione  di  tutto  il  feguito  nella  partenza  di 
Modona  della  Regina  Spofa  del  Re  de’Romani , e allogiamen- 
to  fattogli  dali’Eminentiff.  Card.  Aftalli  Legato  di  Ferrara  d’ 
ordine  della  Santità  di  Noflro  Signor  Papa  Innocentio  XII. 
nel  luogo  detto  la  Stellata  foggetto  alla  Legazione  di  Ferra* 
ra  nell’anno  16.25?.  c felle  fatte  nelle  Città  di  Mantova  . 
Dedicata  alPEminetilT.  e ReverendiflT.  Sig.  CardinaleGior 
Francefco  Albani  Segretario  de’Brevi  di  N.  Signore.  In  Ro- 
ma per  Lucantonio  Cracas  1699.  in  4. 

Oiflinta  Relazione  della  celebre  entrata  fatta  in  Roma 
dalla  nobililfima  Archicònfraternità  di  San  Benedetto  di  Fi* 
reme  , e del  folenne  ricevimento  della  medefima  fatto  da 
quella  della  Pietà  di  Roma  delia  Nazione  Fiorentina  nel 
giorno  z$.  d’Aprìle  del  prefente  Anno  di  Giubileo  1700.  Con 
l’efatta  notizia  delle  Ceremonie,  e di  quanto  di  Magnifico  c 
di  curiofo  in  firn  ile  funzione  fucceffe  . In  Roma  per  Gio.* 
Francefdo  Buagni  1700.  in  4.  Quella  è una  delle  più  frequen- 
tate Compagnie  della  Città  fra  le  ottanta  che  alla  Proceuìonc 
del  Corpus  Domini  intervengono  ; fenza  quelle  che  non  han- 
noquefl’obbiigo , che  pur  faranno  oltre  quaranta, 
vt  ' Decretum  de  Reformatione  publicacum  in  Seflione  Quia* 
n iub  $.  Ao  rV1;  fotti  Max.  Pacavii  per  Chriftopho- 

mm  Gryphium  1565.  in  4-  "" 

' Decretum  etiam  Retidenti*  publicatum  in  VII*  Seflione. 
Brixia  apud  Ludovicum  Sabienfem.  Expenfis  Jacobi  de  Ricciis 
I yé*.  in  4. 

Do&rina  de  Communione  fub  utraque  fpecie  de  parvulo- 
rum  publicata  in  Seflione  V.  Sacri  Oecumenici  Concilii 
Trident.  fub.  S.  D.  N.  Pio  IV.  Ponti  Max.  die  16.  Julii 
1561.  Ripac  ad  inflantiam  Bapt.  Bozolae  i$6u  in  8. 

* Della  Dannofa,  ma  bene  fchernita  inquietezza  del  genio 
Se  XII-  ^egli  Gaui  Iflorici  Narrati  reali,  e riverenti  avviti  a 

SereniflSmi  Principi  bramoti  dell*  felicità  de*  loro  Domini! 
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:t  dcMoro  perturbati  Popoli  in  4.  * Non  è in  queflo  Opu- 
scolo nome  d’Autore  cè  di  Stampatore  nè  di  luogo  della 
;fiampa  nè  Tanno  ch’è  flato imprclfo. 

Difcorfo  iopra  TOrigine  degli  antichi  Popoli  della  Gallia 
accennata  da  Giulio  Cefare  ne’fuoi  Commentari  .In  S.  * 

•Anche  in  queflo  non  v’è  nome  dell*  Autore,  nè  dello  Stam- 
patore , nè  il  luogo  , nè  Tanno  dove  fla  flampato. 

Breve 

Defcriz  one  della  Pittura  fatta  nella  volta  del  Tempio  di  Se.  Xlll. 
.S.  Ignazio  feo per ta  Tanno  1694.  Per  la  fefta  del  medefimo 
•Santo.  In  Roma  per  Gio:  Jacotno  Komarek  Boemo  a Fonta- 
na di  Trevi:  1694.  *n  4- 

. Diario  curiofo  ed  efatto  di  giorni  idi.  dal  primo  di  Feb- 
braio 1691.  in  cui  pafsò  alTaltra  vita  Papa  Alcflandro  Ottavo 
di  felice  memoria,  fino  al  dì  12.  Luglio  169 1.  nel  quale  fu  crea- 
to fommo  Pontefice  TEminentiflìmo  Signor  Cardinal  Anto- 
nio PignatteJli,  che  volle  effer  chiamato  Innocenzio  XII.  , 
con  tutto  quello  che  fi  è fatto  nella  fede  vacante,  con  la  no- 
ta delle  cariche  date  in  detto  tempo  sì  in  Conclave,  come 
fuori,  con  le  vifite  de  gti  Ambafciadori  delle  Corone  , e del 
Miniflro  di  Giacomo  II.  Re  d’Inghilterra  al  Sacro  Collegio,  , 
e con  la  deferuione  delle  cerimonie  fatte  nella  detta  .Crea- 
zione, tanto  in  Conclave,  quanto  nella  Bafilica  Vaticana  , 
e con  l’aggiunta  deJTIncoronazione  : In  Roma  perGioiFran- 
<efco  Buagni  1691.  in  4. 

Dialogo  fra  Genova,  & Algeri  Città  fulminate  dal  Giove 
Gallico.  In  Amflerdamo  per  Henrico  de  Sbordcs  nel  Kalver*.  ..... 
flraat  vicino  al  Dam  1085.  in  12.  * Io  non  dubito  che  que-  c* 
fto  Opufcolo  non  fia  flampato  alla  macchia  parlando  aliai  libe- 
ro; ed  alla  lettura  fi  conofce  per  eomponimento  d’un  affez- 
zionato  Francefe . 

Dichiarazione  ne’Mifteri  della  S.  MelTa  fopra  la  Pallio  ne 
<li  N.  S.  Giesù  Criflo,  con  bellilfime  figure  che  il  tutto  di- 
moftrano,  e con  le  fue  Orazioni  cosi  in  Latino  come  m Ita- 
liano . Dedicata  al  molto  Illuflre  Signor  Antonio  Bulifon 
delle  cofe  fuccefle  nella  Città,  c Regno  di  Napoli.  In  Na- 
poli nella  flamperia  di  Giufeppe  Roteili  1691.  in  24.  * Lo 
ftampatore  Giufeppe  Rofclli  dedica  queflo  Opufcolo  a)  genti- 
li hh  z lidi  ma 
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Iiflìmo  Signor  Bulifon  > tanto  benemerito  della  Letteraria 
Repubblica  • 

Defcrizione,  e delle  fede  fatte  nella  venuta  alla  Città  di 
Firenze  del  Sereniffimo  D.  Vincenzio  Gonzaga  Principe  di 
Mantova,  e del  Monferato  per  la  Sereniflìma  D.  Leonora 
de* Medici  PrincipeflTa  di  Tolcana  fua  Conforte  ..In  Firen- 
ze nella  Stamperia  di  Bartolomeo  Sermartelii  1684.  in  4. 

Breve  Defcrizione  del  Diflegno  della  Cappella  di  S.  Igna* 
zio  Lojola*  eretta  nella  Chiefa  del  Gesù  di  Roma  : pubbli- 
cata in  iftampa  colla  feguente  Infcrizione  Imago  Saedi  quod 
S.  Ignaiio  de  Lojola  Conditori  Soc.  Jc'u  ere  Cium  ejl  in  Tem - 
pio  Domar  Profejfa  Romanie  ejufdem  Societ . in  quo  Jacra  ejus 
ojfa  veneranti ir  . Anno  1697.  In  Roma  nella  Stamperia  di 
Domenico  Antonio  Ercole  in  4. 

V Adamo  Drammatica  Compofizione  cantata  nell’Oratorio 
del  Sig.  Marchefe  San  Paleotti  in  occafìone  della  Solennità 
del  Patriarca  S.  Giofeppe  polla  in  Mufica  da  D.  Carlo  Do- 
nato Codoni  primo  Organica  di  S.  Petronio  . In  Bologna 
per  Giacomo  Monti  1667.  in  8. 

• Datici  cujufdam  Miniftri  fidelis  ad  Regem  fuum  fuper 
hodierno  publicarum  rerum  flatu  Relatio  , & Confultatio. 
164*.  in  4.  * Non  vi  è il  nome  dell’Autore  , non  quello 
dello  Stampatore  > nè  *1  luogo  dov’è  fiata  rmprefla  la  Scrit- 
tura . 

Defcrizione  del  paflàggio,  e corfo  delle  Strmfalidr  al  Pal- 
lio a di  15.  Luglio  1618.  in  Firenze  nella  Stamperia  di  Za- 
aobi  Pignoni  . 1618.  in  4. 

Defcrizione  della  Battaglia  del  Ponte  fra  Abido  , e Sedo 
nello  Elefponto  : Feda  rapprefentaca  in  Arno  il  dì  25.  di 
Luglio  1618.  in  Firenze  nella  Stamperia  di  Zanobi  Pigno- 
ni 1618.  in  4. 

Dichiarazione  del  Teatro  per  efporre  il  SS.  Sagramento  a 
dì  15.  16.  e 17.  Febr.  1700.  nell’ Oratorio  delia  SS.  Comur 
«ione  Generale  fotto  il  titolo  della  Madonna  della  Pietà  > 
di  S.  Francefco  Saverio  predo  al  Collegio  Romano.  In  Ro* 
ma  per  Già  Francefco  Buagni  1700.  in  4* 

Dipinta  Relazione  del  publico  ingreflo  in  Roma  della 
Nobiliflìma  Compagnia  del  Suffraggio  dell’  infigne  Città  di 
Vanesia  nel  giorno  primo  di  Maggio  dell’anno  17O0.  e del 
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dì  lei  ricevimento  fatto  dalla  Ven.  Archiconf.  del  Suffragio 
di  Roma  con  la  notizia  e dichiarazione  di  quanto  vi  era  di 
vago,  e di  notabile  e della  quantità  delle  Torcie  con  altro 
di  curiofo.  In  Roma  per  Domenico  Antonio  Ercole  in  4. 

Didima  Relazione  della  celebre  folenne  Proceflione  del  Sc.XVl. 
SS.  Sacramento  fatta  fare  dalla  Chiefa  de’ Santi  Lorenzo,  e 
Damata  nel  Mercoldì  fra  l’ottava  del  Corpus  Domini  dall* 
Eminentiflimo  e Revcrendiflimo  Signore  Card.  Pietro  Ot- 
toboni, con  l’efatta  notizia  dell’ordinanza  di  effa  ,'  del  nu- 
mero grande  delle  Torce  , e del  folenne  apparato  fatto  in 
detta  Chiefa,  e nella  facciata  del  Palazzo  della  Cancellarla 
con  altro  di  notabile  e curiofo  . In  Roma  per  Gio:  France* 
feo  Buagni  1700.  in  4. 

Dijìinta  Relazione  della  celebre  Proceflione  del  Gioriota  S. 

Antonio  di  Padova  fatta  dalla  Ven.  Chiefa  de’ Santi  Apo- 
lidi la  Domenica,  dell’ottava  della  Aia  fetta  ; Con  la  dittin- 
ta  dichiarazione  de’ fanali  , e della  gran  macchina  portata 
in  effa  Proceflione,  e con  la  notizia  de’ Perfonaggi , che  v* 
intervennero  , e del  numero  grande  delle  Torce  & altro  di 
notabile:  In  Roma  per  Gio:  Francefco  Buagni  1700.  in  4. 

Vita  mortis  abfcondita  five  myftica 

Difsertatio  in  iilud  D.  Pauli  ApoftoJ.  Colofi  3.  Mortai  enim  ^ 
tflis , (3  vita  vejlra  abfcondita  efl  cum  Cbriflo  in  Deo.  Genux  * * 

typis  Georgii  Anconii  Franchelli  in  12. 

Dolorofa  beneficenza  della  Città  di  Padova  Panegirico  al- 
l’IHuflriff.  & Eccellentiff.  Sig.  Girolamo  Gradenigo  Capita- 
no nel  fine  del  fuo  Reggimento.  In  Padova  1671.  per  Pier 
Maria  Frambotto  in  4.  ~ 

Defcrizione  dell’Ordine  della  Proceflione  fatta  la  Vigilia 
di  S.  Gio.  Battilla  l’anno  1577.  dalle  Compagnie  de’  Gio- 
vani Fiorentini  per  l’allegrezza  del  Natale  dei  Sereniflimo 
Gran  Principe  di  Tofcana.  In  Firenze  a ittanza  di  France- 
fco Dini  da  Colle.  1577*  in  4.  ; •< 

Difcorfo  facto  nell’Accademia  Fifico-Mattematica  di  Ro- 
ma tenuta  li  5.  di  Genn.  del  168  r . fopra  la  Cometa  nuo- 
vamente apparfa,  da  uno  dell’Accademia  medefima.  InRo- 
per  Nicolò  Angelo  Tinafli  1681.  in  4. 

Difcorfo  dell'Accademico  SoJingo  all’Accademico  Accapez- 
zato in  due  Parti  divita  ; dove  li  contiene  Querimonia  d* 

Ami- 
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Amico  ; ARuzie  di  Contadini  ; Spaili  di  Villa  ; Invito  di 
Dame  a folazzo,  e loro  lodi  -,  (limoli  1 Pedagoghi  : Rime- 
dio d’  Infermità  , con  altre  piacevolezze  per  le  ore  di  Ri- 
creamento  eftive:  Hora  nuovamente  poRo  in  luce  da  Ago* 
Rino  Alurii  da  Narni . Al  molto  IlluRre  Sig.  il  Signor  Ca- 
valiere Panico  . In  Camerino  , appretto  ^rancefco  Giojofi 
1618.  in  8. 

Se.  XIX.  Defcrizione  delle  Fcfle  fatte  in  Ferrara  per  le  Vittorie 
?’  dell’Artm  Imperiali,  e Venete  contro  il  Turco.  Ferrara  per 
Fr.  Ver*  il  Pomatelli  1686.  in  4- 

gli  Dieci  Mercordì  alla  Serafica  S.  Terelà  Vergine  Spola 
illibata  di  Gesù  , Riformatrice  ammirabile  del  Profetico 
Monte  Carmelo  , Matriarcherta  ammirabile  de’ Carmelitani 
Scalzi  : per  imitare  le  fue  Eroiche  Virtù  , e per  godere  del 
fuo  Padrocinio  , dal  minimo  tra’  fuoi  Figli , comporti  . In 
Roma,  Bologna,  e Ravenua  nella  Stam.  Arciv.  1711.  in  8. 
Se.  XIX.  Diploma  Caefareum  continens  ere&ionem  Magni  Ducatus 
G.  Lanz.  Etruri*.  Fiorenti*  apud  Jundas  M76.  in  4. 

XIX  Direttorio  per  la  Vifita  delle  fette  Chiefe,  che  fanno  i Si- 
Fr".  Ver.*  §nor*  della  Congregazione  dell’Oratorio  di  S.  Filippo  Neri 
di  Bologna  nel  Giovedì  gratto  a fimilitudine  de’ Padri  dell’O* 
ra torio  di  Roma.  In  Bologna  167 8.  per  l’Erede  di  Domeni* 
co  Barbieri.  In  8. 

Se.  XIX.  li  Dodici  Privilegi,  ovvero  fplendori,  e gemme  del  Dia- 
G.Lane.  dema  di  Maria  Santiflima  . In  Roma  , Se  in  Ferrara  per  il 
Pomatei!»  1712.  in  12.  * Retta  a faperfi  fe  quelli  Privilegi 
fieno  efprett*  in  Verfi,  e di  che  forca  , o in  Profa  , e con 
qual  fine  , che  non  può  non  eflere  ottimo  , ma  che  peri 
doverà  accennarli . Sia  detto  per  avvifo  di  chi  fàvorifee  de* 
titoli  d’opulcoli.  > 

AuSoris  Hiftori»  Congregationum  de  Auxiliìs. 

XX.  Defetifia  adverfus.  qucrelam  Caroli  Gafparis  Metzenii  Aca- 
c*  * demi*  Trevirenfis  Sindici  . Lovanii  apud  y£gidium  denique 
1701. in  8. 

Se.  XX.  Honorarii  Tumuli , ac  Funere»  pomp® 

Doti.  Nig  Vefcriptio  in  exequiarum  iuftis  Franciico  Vindocienfi  Duci 
Bellortio  &c.  perfolutis , Rom*  in  Tempio  Deipare  Capitolino, 
& Orario  in  eiufdem  funere  ibidem  habita  die  ...  Septembris. 
'1669.  Rom*  Typ.  Nicoli  Angeli  Tinalii  1667.  in  fol. 

Dialoga, 
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D ìalovb  intitolato  il  Grammatico.  Ovvero  delle  falle  Efer-  Se.  XX. 
citazioni  del  e Scuole.  All’IllulUiff.  e Reverendi!!:  Sig.  Mon-  *■  app* 
fig.  Giudo  Fontanini  Cameriere  d’  onore  della  Santità  di 
N S.  Papa  demento  XI.  In  Perugia  pe’l  Condanti  ni  1707. 
in  8.  * Da  una  Lettera  prefida  ali’  Opufculo  prefente  , da 
un  tal  Francefco  Mofcbenio  fcritta  al  Senatore  di  Milano 
Marcantonio  Caimo  l’anno  * s 5 7* > 1*  vede,  che  il  libriccivo- 
lo  è dato  fatto  in  que’ tempi  , e forfè  da  lui  . Pretende 
idruire  que’ che  infegnano  Grammatica  , a incamminare  be- 
ne la  Gioventù  all’apprendere  la  lingua  Latina  . In  fatti  è 
una  difgrazia,  che  in  pochi  Mefi,  o anni  s’imparino  lingue 
più  dificiii,  com’è  la  Todefca,  Inglefe,  c fimili  , e vi  vo- 
gl) , nè  bada,  l’età  di  un  Uomo  ad  apprendere  la  Latina  . 

Onde  panni  , ci  faccia  troppo  onore  Gio:  Bardai  , quando 
nei  fuo  Ico»  ammorta»  cap.  6.  dille  di  Noi  ; Latine  jeribere 
inter  illot  band  pauci , non  inique  !oqui  norunt  : fe  intendiamo 
della  latinità  del  buon  fccolo,  di  cui  fu  cosi  corta  la  dura- 
ta . 1 Quello  Dialogo  è d’  Aonio  Paleario . 

Deferenze  FiloJogico-Sacre  conftderate  da  R.  R.  JitUcndum 
ut  Veritas  pateat , nutltique  ab  errore  libercntur  . Lalìant.  de  q’)U 
vera  fapie  nt.  ltb.  5.  cap.  5.  In  Padova  per  Giufeppe  Co- 
rona . In  4. 

Difcorfo  Primo  in  lode  di  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  p.  Banb, 
Carmelitana  detto  in  Roma  nella  Trafpontina  l’Anno  1669. 

II.  b.  zi.  car.  138. 

Difcorfo  fecondo  in  lode  di  S*  Maria  Maddalena  de*  Pazzi 
Carmelitana  detto  in  Roma  nella  Trafpontina  l’anno  1669. 

II.  b.  11.  car.  138. 

Lei  Divifes  du  Pont  Notre  Dame  mifes  en  vers  Francois 
avec  le  plus  belles  Aftions  de  nos  Rois  , le  temps  de  leur 
Regne  Anno  j66t>.  Pii.  14.  b.  i.car.  «07. 

Per  gli  emergenti  di  Modena. 

Difcorfo  a Monfig.  Arcivefcovo  di  N.  in  Roma  II.  b. 

38.  car.  t. 

Dichiaratione  dell’Apparato  efpodo  nella  Cbiefa  del  Ge- 
sù per  le  Quarant’ore  dell’Anno  corrente  da’ Signori  della 
Congregazione  dell’ Alluma.  Anno  I671.  II.  b.  z+.  car.  ijt. 

Difcorfo  Apologetico  intorno  una  Parafrafi  comporta  fo- 
pra  l’ifcrizione  porta  alla  Chiefa  di  S.  Sempliciano  di  Mila- 

lano 
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no  1*  Anno  1654.  li  18.  Maggio  II.  b.  34.  car.  116. 

Decreta  & Provifiones  Congregationis  Reformationis  Tri» 
bunalium  u(que  ad  totutn  Menfem  Maji  1 673.  Qua  S.  D. 
N.  .Innocentini  Papa  XI.  approbavit  fervari  mandavit  Ann. 
1 6ytf.  PP.  b. 

Decreta  & Conftitutiones  Ven.  CoIJegii  Caudatariorum 
S.  R.  E.  Cardinalium  Anno  1643.  PP.  b. 

Difcorfo  Fifico  Aftrologico  fopra  la  Cometa  apparfa  l’an- 
no 1664.  il  Mefe  di  Decembre  avuto  nella  nobiliffima  Ac- 
cademia Delia  di  Padova  il  Mefe  di  Marzo  1065.  II.  b.  41. 
car.  158. 

Difinganno  fopra  l’Inganno  d’alcuni  intorno  all’Efattioni 
pecuniarie  per  le  contraventioni  degli  Ordini  fpettanti  ali' 
Offervanza  delle  Fede  t e Compofitioni  Fifcali  fatte  per 
Ordine  deli’Eminentiflr.  Card.  Filomarino  Arciv.  di  Napoli 
a tempo  dei  fuo  Governo  Paftoralc.  Anno  1667 . II.  b.  zi. 
car.  3Z7. 

Difcorfo  famigliare  per  la  capacità  di  tutti  , anche  non 
Profeflòri  fopra  la  pendenza  delle  Signore  Sorelle  de’  Cefari- 
ni  nella  fucceffione  alla  Primogenitura  di  quella  Cafa  divifa 
per  maggior  comodità  in  quattro  Paragrafi  PP.  b. 

E 

RR.  F.  ad  Fratrem  , , . 7 >1  * v y# 

r*  Epiftola  de  Cura  Oculomm  Jonathanea  in  8.  Non  fo  chi 
Ila  l’autore  dell’EpiftoIa , che  a meli  partati  fu  qua  inviata 
aH’Eruditiffimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  dal  dottiffimo  Sig. 
Samuello  Rojero. 

A «.  Epiftola  de  Charondas  effigie  in  Catanenfi  nummo  expref- 
' ‘ fa  apud  Petrum  Seguinum  in  Nummo  Argenteo  . Parifiis 

1658.  in  8.  * La  fudetta  Lettera  è del  Sig.  Raffaello  du  Fre- 
fne,  ed  il  Sig.  Abate  Seguino  ch’ebbi  quà  fortuna  in  cafa 
del  gentiliffimo  Sig.  Antonio  Magliabecchi  di  riverire  l’ha 
fatta  riftampare  a «89.  del  fuo  elegantiffimo , ed  eruditiffimo 
libro  intitolato:  Selcila  Numifmata  antiqua.  In  quello  luo- 
go non  tralalcerò  d’accennare  come  per  la  morte  del  Sig.  Ra- 
faello  du  Frefne  fecero  non  piccola  perdita  le  Mufe  Fhoren- 
tine,  poiché  effendomi  ritrovato  prefente,  quando  effo  donò 
Lionardo  da  Vinci  della  Pittura  al  Sig.  Antonio  Magliabecchi 
udii  dirgli  che  in  quella  fteffa  maniera  voleva  dar  fuori  Corpus 

. verutn 
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rerum  Florentìnarum  Scrip.  sì  già  ftampati  come  manofcritti . 

In  oltre  perchè  voleva  eziamdio  far  riftampare  nobilmente 
il  Berni , il  Sig.  Magliabecchi  con  generofità  pia  che  gran* 
de  gli  diede  diverfe  Poefie  del  Berni,  e quel  ch’è  più  con- 
iìderabile  di  fua  mano  e non  mai  ftampace  , fenza  cflferne 
ferbata  copia  , le  quali  Dio  voglia  , che  addio  non  fieno 
a male. 

De  Numo  Britannico 

Epiltola  ad  RaphaelemTricbetum  du  Frcfne  Parifiis  Se  I. 
in  8.  * E'  del  Sig-  Ab.  Seguino  e fi  trova  anche  rifiampa- 
ta  nel  fuo  libro  in  4.  a 144.  < 

Epiftola  qua  Peregrinaci©  ab  Illuftrirt".  Card.  S.  Praxedis 
fufeepta  exponicur  cum  ad  invifendurn  facrura  Linteutn 
Augurts  Taurinorum  fe  contulic.  Bergomi  1 f 7 9.  in  4. 

Editto  del  Criftianiflìmo  Re  di  Francia  per  Io  ftabilimen* 
to  d’un  ficuro  ripofo  nel  fatto  della  Religione  Cattolica  A- 
pollolica  Romana  , & unione  de’ Tuoi  fuggecti  Cattolici  con 
S.  M.  per  l’eftirpazione  di  Scifme  & Erclie  per  tutto  il  fuo 
Reame,  Paele  , e terre  di  fua  obbidienza  pubblicato  nella 
fua  Corte  dal  Parlamento  di  Roano  19.  Luglio  1588.  tra» 
dotto  di  Francefe  in  Lingua  Tofcana.  In  Fir.  in  8. 

La  Fcliciflima 

Entrata  delia  SerenifT.  Regina  di  Spagna  D.  Margherita  G.  D. 
d’Auftria  nella  Città  di  Ferrara  il  dì  ij.  Novembre  1598. 

Ha^tita  da  Cavaliere  Reale.  Ferrara  per  Vittorio  Baldini  in 
4.  E riftampaca  in  Firenze  per  Francefco  Tofi. 

Feliciffinu  Se.  I. 

Entrata  di  N.  S.  PP.  Clemente  Vili,  nell’ Inclita  Città 
di  Ferrara  con  gli  apparati  publici  fatti  nella  Città,  Cartel* 
li  e Luoghi  dove  S.  S.  è parta ta  dopo  la  fua  partita  di 
Roma,  in  Ferrara,  e Firenze  alle  Scale  di  Badia  ifsO.  in  4. 

EpiftoJ*  aliquot  gravium  virorum  ex  Urbe  ad  Germanias  Se.  li. 
Principe*  quofdam  & alios  primario*  viro*  fcript®  de  geftis 
Pii  V.  Pont.  Max.  quarura  leftio  haud  mediocrem  afferet 
pii*  omnibus  & jucunditatem  & utilitatem  . Coloniar  apud 
Geruvìnum  Calenium  , & hasredes  Joanms  Quentelii  A.  D. 

16S7.  in  8.  . _ . 

Efequie  del  divino  Michelangelo  Buonarroti  celebrate  in 
Firenze  dall’Accademia  de’ Pittori,  Scultori,  ed  Architceto* 

Temo  IT.  .li*  - « 
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Se.  IH. 

Se.  IV. 

Se.  V, 

Se.  V. 
Zan. 

Se.  VI. 
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ri  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  ii  dì  18.  di  Giugno  *164.  Fi* 
renze  a pp.  i Giunti  1564...  ... 

Reai  folenne . 

. Entrata  in  Milano  delie  MM.,  della  Regina  Maria  Anna 
moglie  del  Re  Cattolico  noftro  Sig.  Filippo  IV.  e del  Re  d* 
Ungheria  e Boemia  Ferdinando  Franeefco  Tuo  fratello  , am* 
bidue  figliuoli  del  Regnante  Augu (li ffimo  Imperatore  Ferdii 
nando  III.  feguita  ii  17.  Giugno  1649.  In  Firenze  nella  Barn, 
peria  di  S.  A.  S.  alla  Condotta  in  4. . 

- Real  Jbienne  . "* 

Entrata  in  Madrid  della  Maeltà  della  Regina  Maria  Anna 
moglie  del  Re  Cattolico  nortro  Signore  Filippo  I V.  feguita 
li  15.:  Hovembre  1649.  In  Firenze  nella  Stamp.  di  S.  A.  S. 


1649..  in  4. 


.r 


Efortazione  urgentiffima  leggi  Spada  Coraggiofà' 

. Elenio  dt  Coronatio  Henrici  Regia  Polonia;  Rom«  in  4. 
apud  Haered.  Antonii  Biadi i rt 474.  n 

• Efequic  celebrate  da*  Padri  della  Compagnia  di  Gesù  del  * 
Collegio  Romano  agli  Eccelientiflf.  Sig.  Nicolò  Ludovifio 
Principe  di  Piombino»  e Coftanza  Pantiliavfua  moglie  nella 
Chiefa  di  S.  Ignazio  in  4* 

Epiftola  Cleri  Gallicani  Parifiis  Congregati  ad  S.  D«  N. 

Innocentium  Pa pam  XI.  Parifìis  apud  Fcdcric.  Léonard*  Re* 
gii , SerenifT.  Delphini  » de  Cleri  Gallicani  Typographut» 
via  Jacobara  1681.  cum  Privil.  Regis  in  4.  * A quella  lettera, 
è fiata  data  rif porta  che  va  1 fuori  manoferi tta ..  ‘rnii 
hilExpIanatio  in  Maufolasum  LlliuflrifT.  ? de  ExcelIentilT.  D. 
"Àroenfon  in  Mde  B--Jobi  Venetiis  ere&um  in  8. 

L’Echo  Poetica  nel  funerale  de  gli  IilurtriCT.  Signori  Co: 
Teodorico  de  Aleflandro  Ghifllieri  celebrato  nella  Chiefa  an- 
tichidìma  del  Buon  Gesù  « Bologna  per  Giacomo  Monti 

1^47.  in4.  t i ■■  i ^ <•  livori  r:  •: 

Elogii  all’IlIuftriflT.  e Reverendiffimo  Sig.  Odoardo  Card. 
Farnefe  Vefcovo  Sabinenfe  , e Prencipe  Colendiffima  : In 
Parma  per  Anteo  Viotti  i6z$.  in  4*  ^ abotO 

Efame  d’Onore  fopra  le  sfide  paffete  fra  P IìluftriflT.  de 
ExcelientifT.  Sig.  March.  Guido  Rangoni  > e P IiluftrifT.  Sig. 
jScnatore  Agoflino  Marfigli  in  fogl.  • • * ■•yyJb. 

' Editto  del  Re  Criftianiflimo  proibendo  ogni  forte  d’efet* 

cizio 
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cizìo  publico  della  Religione  pretefà  Riformata  nel' Tuo  Re-- 
gno,  Regiftrato  nella  camera  delle.  .Vacazioni  il  dì  22.-*Ol* 
tobre  1685.  In  Bologna  per  Gi»como  Monti  1685.10  4. 

jefu  Natalibus  , Scephani  lapidibui  , Joanni  Evangeli!!®* 
Innocentibus  martyribus.  ;i:  / vJ  . .. 

Elogia  ex  Academia  D.  Therefi®  Piacenti®  apud  Sire* 

num  in  4.  ’ • ^ ••  ; -?**'•  •••" 

San&iflìmum  Eucharifti®  Sacramentutn  : . Se.  Vii!. 

Elogiorum  , & Emblematum  Duodena  expreflum  a quo* 
dam  Ord.  Prarmonftratenfis  S.  Norberti  Canonico  Sacerdote 
Auilriaco . Rom®  ex  Typ.  Angeli  Bernabò  168^  in  4.  ‘ » 

Efpreflìoni  dell’Altezza  di  Savoja  fatte  al  Sig.  Duca  d* 

Orleans  fuo  Suocero  ec.  in  4.  * Non  vi  è nome  d’Aucore,  Sc*  x* 
nè  il  luogo  della  {lampa,  ragionevolmente  fi  può  fupporre 
che  fia  queiPO pera  flampata  in  Torino - 

Epicedia  in  ipfo  funere  Mag.  Dn.  Re&oris  diftributa. 

I.  Honor  exequiaiis  & noviflìmusPiis  manibus  Re&oris  Ma- 
gnifici Viri  plurimum  Reverendi  atque  Excellemiflìmi  D. 
Benedici  Bopfferi  profeflforis  Moralium  Publici  ac  Magiftri 
Domus  in  ftipendio  Ducali  Vigilantiflum  IV.  Kal.  Februan. 

1684.  piè  donati,  & poli  ridie  Cai.  menfis  ejufdem , maximo 
cum  totius  Academi®  indù  , ad  ALdem  S.  Geòrgii  honori- 
fice  tumulati,  Carmine  lugubri,  a Senatu  Academico  deck- 
musi  In  4.  Tubing®.  Son  warj  componimenti  Latini  c Te- 
delchi  eiegantiffimi  di  diverfi  Ingegni  pellegrini  , & A cade* 
mici  rapprefentanti  H corpo  di  tutta  l’Accademia,  in. nome 
della  quale  fu  fatta  la  funzione  dell’ Efequie,  e fra  gP altri 
componimenti  ve  ne  fono  due  di  VirtuofiflSme  Dame  in  lin- 
guai  materna , die  Ibno  le  Signore  Anna  Sibilla,  e Criilina 
Dorotea,  amendue  Hopf&imi ':&>  -sii:-. . : 

« Efequie  celebrate  nella  Chlefa  delle  Reverende  Madri  di 
s.  Orfola  di  Mantova,  d’ Ordine  della  SereniffimatSig.  Ar- 
èiducheffa  ifabeila  Giara  d*  Aulirla  Duchea*  di  Mantova  e 
Monferrato  &c.  Per  la  morte  dell’Imperatrice  Auguftiflima 
Claudia  Felice  di  lei  Nipote  . In  Mantova  per  gli  Ofanna 

Stampati  Ducali  1676.  in  fogl.  ? ? 

'^Relazione  deli*  • ■»  Sc.XU* 

Efequie  fatte  dalPIUutUiC  Citt*  di  Lodi  per  la  morte  del- 
la Sacra  MaelH  delia  Reina  di  Spagna  Maria  Lutla  di  Bor- 
* Ili  x bone 
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bone  nella  Chiefa  della  SantifT  Coronata  il  dì  12.  Maggio 
2685?.  In  Milano  nella  Regia  Ducal Corte  per  Marcantonio 
Pandolfo  Malatcfta  Stamp.  Regio  . Cam  in  fol.  grande  * 
Il  fopraintendente  di  quelle  efequie  fu  il  Sig.  Giulio  Co- 
derafca.  L’Orazione  o Funebre  Panegirico  che  fi  legge  fiam-/ 
pato  nella  fine  , è componimento  del  Marchefe  Aìfonjo  Cor* 
radi , e le  Infcrizioni  fono  del  famofo  Sig.  Francefco  di  Lemcnc. 

Efercizio  Spirituale,  e devota  falutazione  in  onore  delle 
Santifiime  Piaghe  di  Noftro  Sig.  Gefu  Crifto,  che  fi  prati- 
ca in  ogni  Venerdì  dell* Anno  nella  Ven.  Compagnia  di  SL 
Lorenzo  in  Piano  . In  Firenze  per  Vincenzio  Evangelica 
*695.  in  4. 

Efercizio  Spirituale  per  il  primo  Giorno  di  ciafchedun  me* 
fe  nella  Chiefa  di  S.  Giovanni , in  tributo  di  gratitudine  al- 
ia Santiflima  Trinità,  per  il  benefizio  del  Santo  Battemmo, 
c per  ottener  la  grazia  di  vivere  e morire  da  vero  Criftia- 
no.  In  Firenze  nella  Camp  diS.  A.S.  alia  Condotta  1091.  in  izi 

Succinta 

Expofitio  MifTx  Romana . Colonia  Agrippinae  apud  Cor- 
nelium  ab  Egmond  1625;.  in  16. 

Se.  xill.  * Le  Nazioni  in  Arfcnale  , . , r . 

Efercizio  Accademico  dedicato  aiFIIIuflriff.  & EcceHentifH 
Sig.  Giovanni  Sagredo  Cav.  e Procurator  di  S.  Marco  dagli 
Accademici  Infatigabili  nelle  Scuole  della  Salute  fotto  la  disci- 
plina dal  P.  Leonardo  Bonetti  della  Congr.  di  Somafca  . Vene- 
zia I679.  per  Andrea  Poletti  in  & : »•  * 

Rufticii  Amaci  Paftoris  Arcadia  IncoJentis  agros  Faventt- 
Se.  XIV.  nos  Pan  . : .vi 

Ecloga  ad  Paftores  Arcadi*  incoiente*  Arua  Latina . Fa- 
vernice  Typis  Jolephi  Marami  in  4. 

Eco  Annoniofa  del  Reno  a i Trionfa  dell’Anno  nelle  feli- 

* . 

ciflime  nozze  degl’ili uftrifT.  Sig.  Bali  Gio: Francefco  Samigna- 
telli , con  la  Sig.  Contesa  Aurora  Zabarella  Dama  di  Corte 
della  Sereniff.  Gran  Duchefla  Vittoria  . In  Bologna  nelle 
Stamperìa  del  Longhi  16 92.  in  4.  * Sono  Poefie  Latine  e 
Tofcane  di  diverfi  nobiliffimi  ingegni. 

Entreflac  de  S.  Francois  de  Sale* , & du  Cardinal  de  Aillyv 
Se,  XV.  in  * In  quello  Opufcolo  non  fi  vede  il  nome  dell’Auto- 
re! nè  quello  dello  Stampatore  ,*  nè  meno  il  luogo.,  e l'anno 

dell* 
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dell’ìmprcfllone  . Credonlo-  però  gl’ Intendenti  {lampa  co  in 
Fiandra  l’anno  169^.,  effendo  in  tal  tempo  ,’  flato  mandato 
in  una  Lettera  con  una  femplice  fbpracopcrta  al  Signore 
Magliabecchi  famofo  Bibliotecario  dell’A.  R.  di  Tofcana  , ed 
ei  J’cbbe  nel  Mefe  di  Luglio.  Sopra  l’Opulcolo,  o da  nella 
prima  pagina  {lavano  Scritte  > (limo  di  mano  dell’  Autore  : 
Incomparabili  Magli  abcchio  , Fiorenti  am  A nói  or  . Mi  vien  pe- 
rò detto  che  pofla  eflere  il  medefimo  Autore  delle  Lette- 
re; Parvulorum  fine  Baptifmo  mormorimi  f cripta  è Limbi 1 ad 
fu*  quieti*  perturba* cres . Ma  nè  anche  l'Autore  delie  dette 
Lettere  mi  è noto  chi  fia.  il 

Efercizio  Spirituale  da  fard  ogni  Giovedì  alle  23.  ore  con 
j’Efpofizione  del  Santiflìmo  da’Fratelli  della  Ven.  Arcfiiconfr. 
del  SS.  Sagramento,  e cinque  Piaghe  di  N.S.  Gesù  Criflo> 
in  SS.  Lorenzo,  e Damafo.  In  Roma  per  Marcantonio  ed 
Orazio  Campana  «607.  *n  4*  * Sento  che  quella  divozione 
fia  molto  frequentata  ed  applaudita  con  giovevole  efempio 
di  di  vote  Perfone. 

* Sonetti  .<• 

Epitalamici  nelle  feliciflime  Nozze  degl’Uluftriffimi  Signori  se,  xvr. 
Contefla  EufrofinaMontemellini,  e Bernardino  Montemeilini 
Nobili  di  Perugia.  In  Fuligno  170*.  nella  nuova  {lampa  dell* 
Antonelli  in  4;  , 

Sonetti  ..... 


Epitalamici  nt Ile  nozze  degli  IlluftriflSmi  Signori  Gioanbati-: 

Ha  Gualtieri  e Giulia  Staccoli  Parente  di  N.  S.  Dedicati 
all’Iiluftriflima  Signora  Contefla  Maria  Leonora  Marcri  Sa- 
racinelli;  Perugia  per  il  Coftantini  17O1.  104.  * Negli  an* 
tecedenti  componimenti  ha  il  raccoglitore  prima  nominata 
la  Spofa  > e poi  lo  Spofo  contro  i’ufanza  , ne  fo  per  qual 
cagione;  Quello  fecondo  ©pufcolo  è nominato  anche  fopra 
alletterà  fi.  a Bernardino  Boncambi  come  quello  che  gli 
ha  raccolti,  non  fi  veggendo  di  fuo  altro  chela  Dedicatoria. 

* a La  Con  verdone  di  S.  Romualdo  Abate  Oratorio  per  Mu-  Se.  XVII. 
fica  da  cantarli  nella  Chieda  di  S.  Biagio  de  PP;  Camaldo* 
lefi  in  Fabriano  con  occafione  di  {ingoiar  foiennità  ad  ono*  * 
re' del  S.  Patriarca  fatta  .celebrare  dalla  pietà  del  Reveren* 
dilT.  P.  D.  Romualdo  Felina  ivi  Abate.  Poefia  dell*  Acca- 
d e m ico  . . * . . * * ^ * * * 


Elido 
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Elido  fra  Concordi  di  Ravenna.  Mufica  del SIg.  Gio„- An- 
drea Torriani  Cremonefs.  In  Bologna  z68S.  per  gli  Eredi 
del  Sarti  fotjx»  le  Scuole  alia  Rofa  in  8. 

Epigrammacum , aliarumque  venuftatum  Mifcellanea  Aca- 
demias,  Concordiutn  Ravenne  Eminenti!!.  Principi  Benedico 
S.  R.  E.  Card.  Pampbilio  dicaca  Bononiae  Typ.  Haered.  B e na- 
ti 1688.  in  n.  * L'anno  avanti  era  data  ftarapata  la  Miscel- 
lanea Poetica  de1  dedi  Accademici  dedicata  airimp.  Leopoldo 
I.  Alla  Dedicatoria  fi  fottoferiflero  li  detti,  e il  Segretario, 
che  allora  era  l'adedo  Rcvcrendiff.  P.Ab.  D.  Pietro  Canneuit 
che  vi  fece  fuffeguire  una  Lettera.  a'Leggi tori  degniflhna  del- 
la fua  brava  penna  * 

. Epitalamio  Sacro.  La  Caditi  Pronuba.  Nel  vedir  l’abito 
di  S.  Benedetto  della  N.  D.  L’ UludrilT.  Sig.  Cecilia  Conta  ri- 
ni nel  Monadero  di  S.  Profdocimo  di.  Padova.  In  Venezia 
1684.  in  4*  clubiiivai  c/;dkl  najjaino  oaifioio&Jt  iw*\3( 

Epitapbiutn  Jocofum  Bajuli  Parafiti . Bononiae  apud  Ha* 
iedes  Jo.  Rodi  1601.  in  4.*  II  Pellegrino  Accademico  fmarri- 
to  neda  Dedicatoria  che  ei  fa  a Gafparo  Murtola,  dice  effer 
quella  iscrizione  antica , e tratta  da  un  Marmo  pofto  fra  il 
Tempio  Giano , e'  quello  d’Efculapio , riferendo  come  fai* 
fa  l’opinione  di  chi  allora  lo  credeva  opera  del  celebre  ami» 
quarto  Gio:  barattino  Cadellini.  Ma  chiunque  abbia  una  leg- 
giera tintura L’Antichità,  ed  abbi  2 veduti  i cartoni  de  li’ in  Si 
gne  corpo  delle  Iscrizioni  antiche  Romane  del  Grucero,  ccr 
Bofcerà  ben  Subito,  eder  moderno  l’ Epitafio , ansi  con  l’affè- 
aione  e premura  di  negare edèrne  Autore  il  Cadellini,  altro 
non  ederfi  preteSo*  !<:hc  far  credere  appunto  aver  Scritto  l’E- 
Saecaff;  picafio  medefimorAotto  per  altro  ed  ingegnalo;  * Come  è 
pure  l’altro  che  vien  detto  edere  apud  S alenar»  Vrbem  Dal- 
mati* i*  Lapide  mine  magai  irta  itti*  fatto  a Servio  da  Pola  Pa- 
rafilo , ed  Ifirione  ridevoliffimo  , che  poi  farà  moder- 
no ed  apocrifo,  benché  come  antico  ei  & folle , fia  con  altre 
antichità  fiato  Stampato  in  Venezia  nel  1498.  per  Gio;  de 
Tridino,  aliai  T acuirmi»  in  4.  i ■ 

XVH  r.  Brevis  ; 

Ennarratio  de  data  Janfenifmi  in  Belgio  ad  Annum  téffu 
in  4.  * Quefto  dotto,  pio,  e curiofo  Opufculo  è im predo 
fenza  nome  d’ Autore,  e Senza  che  vi  fi  legga  il  luogo  della 

Sia  ori* 
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(lampa.  E'  fu  donato  dall’ eruditismo,  e gentiliflimo  Padre 
Conrado  Janningi  compagno  del  non  mai  abbaftanza  lodato 
Papebrochio»  airlllurtrilT.  Sìg-  Antonio  Magliabecchi  Btblio» 
recario  dei  Sereniff.  Gran  Duca  miracolo  della  noftra  To- 
scana per  la  fua  mollruofa,  e profonda  memoria  , refa  cale 
a forza  di  continuato,  e non  mai  interrato  Audio . Se- XX 

Ad  Clariff.  Virum  Antonium  Malliabecchium  1 Ab.Bacek, 

E pillola  data  Regii  Lepidi  i.  Kal.  Apr.  1707.  edita  vero 
Augufta  Taurinorum  1704-  in  4*  * Quella  Pillola  è fcrit- 
ta  contro  i Giornaliili  Trevolziani  , in  favore  dell’Opera 
dotta  di  MonGg.  Fontanini  , fcritta  per  difefa  delle  Perga- 
mene antiche . Non  ho  ardimento  di  affermare  eflcr’  e£Ta 
dettaurata  del  RcverendiiT.  P.  Ab.  Becchini:  ma  poi  non  sò 
diffimulare,  che  io  Reggio  non  conofco  altra  penna,  da  cni 
porta  eflere  venata  cofa  cori  buona. 

Efame  Teologico  contraj  un  Libro  ingiuriofo  intitolato  ; 

Dtfefa  dei  Giudizio  £jc.  in  8.  t '• 


-■  Eufrafto  Dialogo , in  cui  fi  difeorre  di  alcuni  difetti  feo- 
perti  nell'  Opere  di  due  Poeti  Vicentini  . In  Mantova  per 
Gio:  Batcifta  fabris  1708.  in  4.  Equivoco  è il  prefente  tir 
tolo  . Pare  contro  , ed  è in  favore  de’  Signori-  An- 
drea Marani  , ed  Antonio  Berganini  , li  quali  avendo 
pubblicato  colle  (lampe  un  Voluinetco  di  Poefie  Italiane  , 
Latine,  e Greche,  vi  prepofero  una  Critica  poco  di fc reta , 
contro  alcuni  non  meritevoli  di  tali  cenfure,  colle  <ki*H  poi 
fi  ateirorono  adoflo  la  ben  giurta  del  celebre  Sig.  Muratori, 
che  loro  rivide  ben  bene  le  bucce  nel  primo  Tomo  della 
fua  Volgare  Poefìa.  Nella  lettura  dunque  di  quello  Dialo- 
go, fi  vede,  che  mentre  penfano  i due  Poeti  difenderli,  fi 
fanno  berlàglio  di  nuove  sferzate  , «he  lóro  vengono  date 
da’  Signori  Giornaliili  Veneti  nel  Tomo  III.  pag.  366.  e 
feguenti. 

: SoL  Aquinas  Apolline  iliuftrior 

; Epigrammara  in  laudettt  Divi  Thomas  Aquinatis  Dofto» 
ris  Ecclefix  Ord.  Prxdicacorum  . Anno  1666,  II.  b.  17. 


car.  ni. 

Elenchus  Au&orum , qui  Imperatorum  Romanorum  Nu- 
mifmata  peculiari  Commentario  , aut  prò  re  nata  fcriptis 
fuis  illoftrarunc  IL  b.  31.  car.  38. 

L’ex- 
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L’explication  generale  de  coutes  les  Peincures , ftatue  Se 
Tableaux  des  Portiques , & Arca  de  Triumphe  drefies  pour 
l’entrée  du  Roy  e de  le  Rcina  tant  au  fauxbourg,  & Porte 
S.  Antoine,  qu’aux  placca  publique  , Pont  noli  re  Dame. 
Anno  1660.  Pii.  14.  b.  1.  car.  97. 

Epicedio  dell’Accademico  Idiota  nella  morte  del  SerenifiT. 
Carlo  II.  Duca  di  Mantova,  Monferrato  &c.  Senza  l’anno 
Pii.  14.  b.  1.  car.  1 9$. 

Elenchua  Studiorum  & operumFrancifci  Leverà  Romani. 
Anni  1671.  II.  b.  40.  car.  77. 

Epiaedium  Fr.  Francifco  o Molloy  Ord.  Min.  Stri&ioris 
Obfervanti*  Lepori  Jubilato  Provinci®  Hibérnir  in  Urbe 
Agenti , Roma  in  Provinciam  remigrante  in  itinere  in  Gali 
liia  morte  pr*vento  Anno  1677.  PP.  b. 

Familiaria  quardam 

Epiftola  e Roma  in  Hilpaniam  mifTa,  in  qua  quid  ac- 
tum  fit  die  z<>.  Aprilia,  7.  Maii  17.  Scpeembria  in  traslatio* 
ne  Obelifci  breviter  explicatur  . Brevia  item  rerum  in  hoc 
primo  anno  a S.  D.  N.  geftarum  cnumeratio.  Anno  ij86. 
II.  b.  3.  car.  203. 

5 Piena 

Efpofìzione  del  fatto  e ragioni  dei  Sig.  Uditore  Anto- 
nio Almerighi  Ferrarefe  al  prefente  Podeftà  della  Città  d* 
Imola , che  militano  a favore  del  fuo  Operato  e fentema 

Sromulgata  in  San  Marino  li  16.  Maggio  *735».  contro  le 
ue  Relazioni  anonime  de  Sammarineli  24.  Ottobre  e 12. 
Novembre  dell’  anno  medelimo  . Nel  fine  Faventi®  1739. 
Typia  Marant*  In  fai/,  ' 
tr  ' p 

Se.  ir.  Fiera  da  farli  nella  Città  di  Pifa  due  volte  l’anno  con  fue 
franchigie  , & efenzioni  concefla  dall’Illuftrifl:  & Eccellen- 
tilT.  Sig.  il  Sig.  Duca  di  Firenza  e di  Siena . Faenze  per  i 
Giunti  1561.  in  4. 

Se.  I.  Feftiva  Receptio  Virginia  Chriftin®  Suecorum  , Gothorum 
. P.Bzmb.  Wanda  lorum  Regin®  in  hac  celebri  Oeniponti  Provincie  Ti-. 

rolis  Urbe  , ac  ejus  pub.  fidei  Catholic®  profelfio  3.  Nov. 
labentis  anni  in  Tempio  Aulico  , cui  Fratres  Uria®  Obfer. 
vanti®  inferviunt  Coram  SerenilT.  Archid.  Fred.  Carolo Com. 
Regnante,  Anna  Medicea  ejus Conjuge,  aSigifmundoFranc. 

Au- 
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Augufta;  & Gurc.  Epìf.  celebrata  nec  non  Excellentiflf.  Le- 
gato Regis  Catholici  Ant.  de  Pimentel  & Prado  ad  quarti 
harc  brevis  enarratio  mittitur  in  8.  1656. 

Il  Foraftiero  ammirato  per  la  fepoltura  dell* Illuft ridi  Sèn. 
Francelco  Bolognetti  Gonfalon.  di  Bologna  defcritta  dall* 
Opreflò  Accad.  Inquieto  al  Molto  Uluf.  Sig.  e Pad.  Colmo 
il  Sig.  Carlo  Landini  Cap.  delle  Milizie  Civili  di  Bologna. 

In  Bologna  per  il  Tebaldini  1644»  in  4*  * E1  opera  d* 
dna  Sai  mirteto  come  fi  vede  dalla  lettera  Dedicatoria. 

La  Fede  Trionfante  in  Giofafat  Principe  dell’Indie  rap- 
prefentazione  Spirituale  fatta  in  Firenze  dagli  Accademici 
Pietofi  delle  Scuole  Pie  Fanno  1673.  In  Firenze  alla  Con- 
dotta in  12.  * Non  è mio  fine  il  regiflrar  qui  Commedie, 
eccetto  che  poche,  avendone  fatto  un  Volume  l’AJIazio: 
Ma  perchè  chi  fi  è fatto  Autor  di  quell’ Opera  è come  la 
Cornacchia  d’Efopo,  non  pollo  tacere  il  Ladroneccio.  Fu 
quell* Opera  compolla  dal  P.  Tarlatini  della  Compagnia  di 
Gesù,  e fatta  rapprefentare  nel  Borgo  S. Sepolcro  dai  Gio- 
vani nobili  di  quella  Città  fino  a 40.  anni  fono , cioè  ne  i 
primi  anni  che  vi  erelTero  il  Collegio,  e per  alcune  contin- 
genze de  miei  parenti  nonvivolfero  recitare,  che  furono  Ma- 
rio e Francefco  Folli  allora  Giovanetti:  onde  fia  cauto  chi 
s’ufurpa  l’altrui  fatiche,  e fappia  che  quelle  o tardi  o per 
tempo  fi  riconofcono. 

Favola  Pallorale  rapprefentata  al  Serenili*.  Princ.  Grimani 
alii  iy.  Maggio  1595.  in  4.  SCt 

Felle  nelle  Nozze  del  Serenili".  D.  Francefco  Medici  Gran 
Duca  di  Tofcana  e della  SerenilT.  fua  Conforte  la  Sig.  Bian* 
ca  Capello:  Firenze  1575?.  in  8. 

Il  Fiore  della  Granadiglia  overo  della  Paffione  di  N.  Si- 
gnore Gesù  Crillo  fpiegato , e lodato  con  difeorfi  , e varie 
Rime  da  varj.  Bologna  1609.  in  4. 

Fiorentina  Synodus  in  luce  illa  Spiritus  Sanéti  congregata  , 
quae  illuminat  omnem  hominem  venientem  in  hunc  mun- 
dum,  & revelat  abfcond  ita  tenebra  rum  ad  perpetuum  diari- 
tatis  teftimonium , & caliginis  diffipationem  in  Ecclefia  Ca- 
thedrali  noftra  S.  Reparat#  20.  Julii  1478.  in  4. 

Funerale  celebrato  nella  Chiefa  de’BoIognefi  in  Roma  dal- 
rilluftriir.  Senato  di  Bologna  al  Sig.  Marchefe  Lodovico  Fa- 
Tomo  IV,  L 1 1 chi- 


Se.  VI. 
se.  Min. 

Se.  IX. 


Se.  XI,. 
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chinetti  Ambafeiacore  Refidente  j^r  quella  Città  appreffo 
N.  S.  Urbano  Vili,  a 9.  Aprile  1644.  Roma  per  Lodovico 
Grignani  1644.  in  4. 

Fefteio  Mufico  para  et  Dia  en  que  la  Magefiad  Cesarea  de 
la  Augufiijjìma  Sonora  la  Emperatriz  Margarita  boera  la  Ga- 
leri a de  lai  Pintura  s de  fi  e Imperiai  Palacìo;  A cuya  vifla  la 
combida  la  Ce f arca  Magefiad  del  Auguftifiìmo  Senor  el  Empe- 
rador  Leopoldo  por  medio  de  la  Jigulente  compctencia  de  los  dot 
mas  nobles  fentidos , cuya  corona  es  un  Bailete . En  Viena  de 
Aufiria  y en  la  Impronta  de  Matheo  Cormerouio  1 667,  en  4. 

Mazzetto  dì* 

Fiori  Re  teorici  colti  dalla  Virtù  del  Beato  Luigi  Gonzaga 
nel  celebrarli  il  giorno  di  fi va  Fefiay  & 0 ferro  all' Altezza  Se • 
renijjima  di  Francesco  Secondo  d*  Efit  da  gli  Accadem'ui  Tiepi- 
di dì  Modana . Ivi  per  Viviano  Soliani  l6y6.  in  4. 

Gracie  dovute  al  gloriofo  Martire  S.  Baciano  inviate  alla 
divozione  della  Sig.  Priora,  e forelfe  della  Compagnia  della 
Cintola  e del  Rofario  di  F . G.  F,  In  Pila  nella  Stamperia  di 
Francefco  Tanagli  io  4.  fon  Poefie  Tofcane. 

Felfina  ammiratrice  della  Religiofa  fob’ime  eloquenza  del  P* 
Maflìmiliano  Deza  Lucchefe  della  Congr.  della  Madre  di  Dio 
nell’infigne  famofa  Collegiata  di  San  Petronio  di]  Bologna  la 
Quarefima  trafeorfa  dell* anno  1690.  Componimenti  Poetici 
dedicati  allTlIuftriff.  Sig.  Marche fe  Olimpia  Naro  Caprara* 
In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  »6<>o.  in  4.  * Sono  Poefté 
di  diverti  in  lode  deiPinfigne  P.  Deza,  deiquale  favellai  nel* 
la  quinta  Scazia  car.  70.  Ed  io  fine  di  effe  car.  zg.  vi  è un  no- 
biliffimo  Sonetto  del  medefimo  dottiffimo  P , Deza  alla  glo- 
riofilfima  ed  eruditiflìma  Città  di  Bologna  per  fegno  di  grati- 
tudine; E di  verità  che  elPè  una  Città  Patria  di  tutti  i fore- 
si6™ , ed  alla  quale  fono  obbligato*  per  aver  aferitta  la  mia 
famiglia  nel  fecolo  paffato  alla  Cittadinanza  di  effa , come  ho 
moftrato  altrove-- 

Fregi  Poetici  per  ornar  la  Cuna  deimiuflriff  Sig-  Marche- 
se Ridolfo  Monaldi.  Confagrati  alHllufiriff.  Sig.  Padron  Co- 
lendi il  Sig*  Marchefe  Pierantonio  Monaldr.  In  Perugia  per 
Francefco  Defiderii  xSpj.  in  4.  * Sono  Poefie  di  Diverfi  Au* 
tori , fra  le  quali  vi  è un  Sonetto  del  mia  riveritiffimo  Sig- 
Niccolò*  Mbnte.  Meliini y coma  anche  una  Parafrafe  del  detta 

Sonet- 
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Sonetto  in  lingue  Francefe  fatta  da  DuGillet  de  la  Valée. 

Brixienfis  de  Matrimonio  rato  per  Litcras  aderti  cujufdam  Se.  XIII. 
cum  Refponfis  ad  obie&iones  TheoJogicx  Confultationis  Fri-  A-  M* 
derici  Giannetti  S.  Theologi®  in  Univerfitate  Fiorentina  Le- 
éloris,  & infìgnis  Colleg.  S.  Laurencii  Canonici  fub  Anno 
1691.  Fiorenti*  in  lucem  edita:.  Venetii*  169».  in  fol.  *•*  L* 

Autor  di  quella  dotu  Scrittura,  fi  fottoferive  in  fine,  con 
le  feguenti  parole . Sic  prò  ventare  fcripfi  , & fentio  Ego 

F.  I.  G.  ab.  A.  C.  D.  S.Theologiae  Prasleétor,  *Sc  S.  Inqui- 
fitionis  Confultor  falvo  femper  meliori  judicio.  Dopo  fi  fot-, 
toferivono  approvandola  molti  altri  doteiflimi  uomini , alcu- 
ni de’quali  fono  anche  celebri  per  le  ltampe. 

Indifpenfabilicatis  Matrimonii  ratio  invitis  contraheotibus 
in  fol.  * Anche  quella  dotta  Scrittura  come  fi  vede  in  fine  d* 
efla  è dello  Hello  . - . 

F.  I.  G.  ab  A.  C.  D.  e vien  fottoferitea  ed  approvata  da 
medefimi  Dottiftimi  Rcligiofi  , ed  altri  Signori  che  appro- 
varono l’altra.- ~ 

Tributi  d’Oflequiofo  dolore  , refi  in  varj  componimenti 
Poetici  al  Funerale  del  Signor  Dottor  Niceola  Bianchini  Sc‘ 
della  Ven. Confraternità  del  Santifsimo  Sacramento  d’Anco- 
na, confecrati  al  M.  R.  P.  Niccola  Maria  Bianchini  Chieri- 
co Reg-  Minore  figlio  del  medefimo  Sig.  Dcfonto  . In 
Macerata  per  Domenico  Narducci  , e Carlo  Filippo  Cian- 
ca 169+.  Impreflòri  dei  Palazzo  Apollolico  in  4.  * Sono 
componimenti  volgari  e latini  di  varj  pellegrini  Ingegni. 

Fatti  Memorabili  dell'Anno  1 686.  feguiti  fra  Perini  Cac*  SCj 
toliche  Collegate  , & altre  contro  il  Turco  in  Ungheria  , 

Polonia  , Mofcovia  , Dalmazia  , Grecia  , Morea  , & altre 
parti  dell’Imperio  Ottomano,  e. particolarmente  dela  prefa 
di  Buda  Metropoli  dell’Ungheria  ; Con  la  rotta  data  dall* 

Armata  Reale  del  Signor  Duca  di  Savoja  a gli  Eretici  Bar- 
berei. In  Bologna  per  Giofeffo  Longhi  1686.  in  it 

Fiori  Poetici  fparfi  fopra’l  fepolcro  dell’  Illufiriif.  ed  Ec- Se.  XVI. 
cellentilT.  Sign.  Principefla  Maria  Pica  : in  Bologna  1684. 
fog.  reale  . Son  componimenti  Tofcani  e Latini  di  diverti 
rinomati  Ingegni  , li  quali  perch’ oltre  la  letteratura  fono 
anche  Nobili,  hanno  con  concetti  paria!  talento  alla  N a Tri- 
ta, ed  alla  grandezza  della  Principefsa  per  cui  impiegarono 
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Ic  penne  fatto  un  compòrto  di  tutta  Magnificenza  ; E que- 
lli toltone  TOratore,  che  ha  con  elegantilfima  Orazione  tan- 
ta perdita  compianta,  di  cui  non  nvè  noto  il  nome,  è giu- 
do che  fiano  nominati , e comparivano  alla  luce,  per  inci- 
tare i Lettori  a goder  di  lettura  sì  nobile  , e'  fi  vaga  ; E 
prima  di  tutti  gli  altri  componimenti  oltre  l’accennata  Ora- 
zione è un  Sonetto  del  Senatore  Angelo  Michele  Guajlavilla - 
ni , Conte  Angelo  Antonio  Sacco , Dottor  Bernardino  Bianchii 
Dottor  Biagio  Palmerini , Carlantonio  Bedori  , Federigo  de * 
Riccardi  d’Ortona , Gio : Francefco  Lazzarclli , Giufeppe  Av 
veduti , Girolamo  Ardizii , Dottor  Girolamo  Defideri  , Cava- 
liere Lodovico  Marcolini , tutti  con  un  Sonetto  per  ciafcu- 
no;  Con  un’Ode  Epitalamica,  Leonardo  Comincili , feguitan- 
do  con  Sonetti  il  Sig.  Dottor  Mario  Mariani  mio  riveritiffimo 
Padrone  , Ottavio  Perniai  , Pietro  Maria  Marcolini , Pietro 
Giubilei  , Senator  Vincenzio  Maria  Marefcalcbi  con  tre  So- 
netti , un’altro  del  Canonico  Vlijfe  Giufeppe  Gozxadini . Ol- 
tre una  Parafrafi  Iftorico-Poetica  alla  vita  e morte  dell’Ec- 
cellentifT.  Sign.  Principerta  Maria  , Zia  Paterna  del  Sereni!- 
fimo  Sign.  Duca  Aleflandro  Pico  della  Mirandola  del  Ca- 
nonico Vincenzio  Marefcotti , che  fi  pone  anche  al  fuo  luogo 
in  quella  nella  lettera  con  due  altri  Sonetti. 

P.  Annibalis  Leonardelli  Soc.  Jef.  Anonimi  Tumulus,  P. 
Bartholomasi  Donati  S.  Jef.  Elogium  ; e qui  trovo  un  altro 
mio  riveritiflimo  Patrone;  Aliud  Elogium  Bernardini  Bian- 
chi, aliud  Auditoris  Blafii  Palmerini;  Aliud  Elogium  fecit 
Julius  Maria  Florenzi  Bonon.  Canonicus  Sanftiflimi  Salva- 
tori Scremili  mi  Ducis  Theologus,  Elogium  & DifticaLeo- 
nardus  Bonettus  Congr.  Somalcha; , Ludovici- Picinini  Junior 
Ode,  & O&avii  Vernicii  alio  Elogio  coronatur  opus. 

Veritiera  e didima  Relazione  ovvero  Diario  de’danni  fatti 
dal  Terremoto  dalli  14.  Gennajo  fino  allizz.  Fcbbrajo  1705 
Con  un efattirtìmo  raguaglio  di  tutte  le  funzioni  , ed  opere 
pie  fatte  in  quello  tempo  nella  Città  di  Roma  dalla  San- 
tità di  N.  Signore  Papa  Clemente  XI.  e da  tutto  il  Popo- 
lo, con  1#  diftiota  notizia  delle  Procelfioni,  Penitenze , Mif- 
doni,  Giubilei,  ed  altro  fatto  nel  corfo  di  cinque  fellinia- 
ne : Data  in  luce  dal  Signor  F.  P.  R.  Si  vendono  da  Pie- 
tro Leone  Iibraro  in  Parione  all’infcgna  di  S.  Gio:  di  Dio 

in 
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in  Roma  X70J.  nella  ftam perù  di  Gio:  Francefco  Buagni 
in  fol.  ’ 

Giorno  Funebre  alla  Vener.  Memoria  del  RevereodilTP.  Se.  XVir. 
Maelìro  Fr.  Michele  Pio  Palli  dal  Bofco  dell'Ord.  de’Predica. 
tori  Inquifitor  Generale  di  Romagna  nelle  Città  di  Faenza, 

Ravenna,  Forlì,  Cefena,  Imola,  Cervia,  Bertinoro,  Sai-fi- 
na &c.  celebrato  in  Faenza  nella  Chiefa  di  S.  Andrea  del 
medelimo  Ordine  i68tf.  dalla  pietà  de*  Miniftri  ed  Offiziali 
del  S.  Offuio  in  detta  Città  : dedicato  al  ReverendiflT-  P. 
Inquifitore  il  P.  Maeflro  F.  Pio  Felice  Cappafanea  da  Vi- 
cenza digniffimo  Succeflòre  del  Defonto.  In  Faenza  per  Gior- 
gio Andrea  Zarafagli  in  4. 

Funerali  in  Morte  del  Signor  CefareGefiS  nell'Accademia  Sc»XVIIL 
de’ Gelati  detto  l’ Improvifo  celebrati  da  gli  Accademici  ftefli. 

In  Bologna  per  Vittorio  Benacci  1195.  in  4.  Furono  quelli 
Componimenti  da  Francefco  Maria  Caccianemici  Accademico 
Gelato,  detto  il  Tenebrofo,  raccolti  a di  18.  Ottob.  annofud* 
detto  ifps-  * Nelle  memorie  de'Signori  Gelati  ftampate  in  M 
Bologna  dalli  Manolelli  1671.  in  4.  a pag.  107.  fi  vede  il  * 
Ritratto  , e Vita  fuccinta  di  quello  Cavaliere  , non  men 
chiaro  nelle  buone  Lettere,  che  illuflre  nello  efercizio  del- 
le armi,  morto  nell'alTedio  di  Strigonia  in  Ungheria  nel 
1595.  di  colpo  d’arma  da  fuoco,  munito  decanti  Sagra  men- 
ti, e con  fentimenti  di  vera  Pietà  Crifliana  . Ne’  detti  Fu- 
nerali e'  fu  lodato,  con  elegantiffima  Orazione  , da  Giorgio 
Contenti.  Il  Caccianeraici  poi  era  Segretario  dell'Accademia, 
in  tempo  de  i Funerali  ennunziati.  Di  quello  fonovi  le  Ri- 
me raccolte  in  Volume  in  4.  ftampato  nel  1608.  e dedica- 
to a Francefco  Duca  di  Mantova. 

Falx  in  Bifolium  . Procedila  contra  examen  Alchimifti*  yc  xfx 
cum.  Tumulatio  Tumuli  Pantaleonis,  ab  Aaonymo  Aufto*  Fr!  ver.  ' 
re  edita  in  commodum  filiorum  Artis  , ut  cavea nt  ab  ejuf- 
dem  ja&abundi  Pantaleonis  inorpellati  érroribus  , & impo- 
fturis  1688.  Amfixlodami  proda  t a pud  Jo.  Janffonium  in  il. 

La  Fenice  delia  Medicina  . Difcorfo  Fifico  Naturale  cir- 


ca la  polve  Magillrale  denominata  ; Polvere  Cattolica  uni- 
verse, fue  facoltà,  fuo  metodo,  ed  ufo,  fuoi giovevoli , e 
fàlutari  effetti.  In  Firenze appreflo  Zanobi  Pignoni  iózoin  4. 
Fcfteggiementola  Bedie  di  Fechin  doi  Lagh  Mejò  par  la  Se  XIX. 
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Gravedanze  dia  Sacre  Cifarie  , e Rial  Mejeftà  d’Elifabette 
Criftine  &c.  Ottave  Rime  dedicade  a tutte  rEccellentiflime 
Cà  Boromeie  sò  Petron.  In  Milan  par  Fedrich  Bianch  Stam* 
pedo  dia  Bedie  di  Fechin  d’ol  Lagh  Mtjo  1716.  io  fol.  * 
Era  quello  un  Componimento  in  ottava  Rima,  che  in  lin* 

?ua  Milanefe  difpenfavafi  in  occafione  d’una  Mafcherata  di 
Cavalieri  , e Dame  fatta  in  Milano  l’anno  fuddetto  . Di* 
fpenfavanfi  pure  le  ftede  ottave  portate  in  lingua  colta  Ita* 
liana»  con  tal  titolo  . Traduzione  delle  Ottave  pubblicate  , e 
dedicate  alla  Eccellentijftma  Cafa  Borromea  dalla  Badia  de 
Facbiui  [opra  la  felice  gravidanza  della  /iuguflijfima  Impe- 
ratrice nojira  Signora  . In  Milano  nella  Stamperia  di  Fede- 
rico Bianchi  Stampatore  delta  Badia  de*  Fachini  del  Lago 
maggiore  1716.  in  fot.  * Chi  intende  la  lingua  Milanefe» 
e le  forinole  del  dire  plebeo  di  quella  Città»  fi  troverà  più 
contento  delle  Ottave  fcritte  in  quell’idioma  » che  delle  tra. 
dotte  . Il  famofo  Poeta  Carlo  Maggi  fcriffe  molte  cole  in 
quello  incolto  linguaggio»  le  quali  Hanno  a competenza  del* 
le  più  elaborate,  ch’e’ci  lafciò  nella  noftra  colta  favella.  * 
De  S.  Famiano  civitatis  Gallcfii  Patrono.  Impreff.  Galefii 
* 1 f76.  II.  b.  1 9.  car.  154. 

Fedivi  applaufi  fatti  nella  Sapienza,  e Collegio  Romano 
& altri  luoghi  di  Roma  alla  Serenilfima  Crittina  Regina 
di  Svetia  ficc.  Anno  I6s<>.  II.  b.  11.  car.  ar. 

Fa&um  du  Proces  du  Conte  Eufebio  Colonne  & de  Be- 
ijoit  Maipet  , die  le  Chcvalier  de  Sainte  Croix  II.  b.  3^» 
car.  196. 

Fiori  Poetici  fparfi  da  mani  divote  , & odequiofe  , nell* 
Edequie  delPllIudrilT.  Sig.  Conte  Francefco  Altieri  fatte  nel- 
la Città  di  Ancona  Anno  1644.  II.  b.  z8.  car. 8.*  Fu  PAI. 
rieri  Soldato  di  gran  valore  impiegato  nelle  principali  Ca* 
riche  militari  sì  da  Principi  Foradieri  come  dal  fuo  naturai 
Signore  Urbano  Vili.  Vedi  Camillo  Rodingo. 


e.  I.  Giudificazioni  delle  azioni  di  Spagna  , e manìfedazione 
G*  D delle  violenze  di  Francia  in  4. 

Gelarorum  Lu&us  in  funere  fui  Informix  Philippi  Facht* 
v"  netti  Academici  Senatoris  Bononienf  Bononìae  apud  Has* 
red.  Jo.  Roflii  15 99.  in  4.  * Tutti  gli  Opufcoli  che  andaran* 


»o  fuòri,  o che  penderanno  a mia  notizia  della  mia  riveri- 
tilfima  Accademia , faranno  minutamente  in  quelle  mie  Scan- 
zie  regiftrati 

Elogio  del  P. 

Ciofeffo  Anchìcta  della  Comp.  di  Gesù  il  quale  con  grido 
Universale  di  Santità  e di  Miracoli  morì  nel  Brafile  a 9.  di 
Giugno  del  1 f97-  dopo  aver  ivi  fpelb  44.  anni  in  predicar 
la  Santa  Fede . In  Napoli  ed  in  Firenze  per  Pietro  Ceccon- 
ceili  1624. 

Giafonc  coronato  di  varie  Poefie  nelle  publiche  Difefe  di  Se.  V*. 
Rettorica  dcll’IlluftrilT  Sig.  Conte  Bartolommco  Manzuoli 
nel  Colleg.  de*  Nobili  di  S.  Francelco  Saverio  . In  Bologna 
per  Giacomo  Monti  1639.  in  fogl. 

Giuftificazione  della  Bolla  della  Santità  di  N.  Sig.  Papa 
Innocenzio  XI.  fopra  l’abolizione  de  pretefi  Quartieri , e del-  S<X  V!\.ìr 
l’Editto  con  il  quale  la  Chiefa  di  S.  Luigi  è Hata  fottopofta 
all’Interdetto  divifa  in  tre  parti  in  4.  * Non  vi  è nome  dell* 
Autore,  nè  quel  dello  Stampatore,  nè  il  luogo  dov’è  ftam- 
pata.  Non  oftante  che  la  mia  intenzione  fia  di  non  regillrar 
Opufcoli  che  pallino  6.  fogli,  ho  non  dimeno  (limato  bene 
regillrar  quello  che  certo  è dotto,  e giudiziofo,  benché  fia 
otto  fogli. 

Cum  vir  magnificus  nobililfimus,  arapIilT.,  confultiffimtjs, 
atque  ExcellentilT.  D.  Ahafuerus  Fritlchius  J.  Con.  pienti^ 
fimi  ac  celeberimi  nominis  in  Mellinghen  HaBreditarius  Com. 

Pai.  Ca:f.  Confiliarius  Schuvarzburgicus  , Regiminis  Politici 
Rudolfopolitani  Direftor  & Confiftorii  Ecclefiaftici  Prarfes 
fplendidilfimus  &c.  Viro  nobilils.  confultilT.  atque  Excellen» 
ti(T.  D.  Joanni  Harefio  J.  U.  Doéì  .&  apud  Rudolfopolita- 
nos  Pra&ico  Clarilfimo&c.  filiam  fuam  natualteram,  Virgi- 
nem  pietate,  ac  omni  virtute  confpicuam  ^Emiliam  Mariam 
d.  1 2.  O&obr.  Anno  Chrilli  1688.  feliciter  elocaret; 

Gratulantur  ex  debita  oblervantia  iliuftris  Schole  Provin* 
cialis  Rudolfopolitan*  Re&or  , & utriufque  fuperioris  Or- 
dinis  Auditores  Nobilcs.  Rudolftadii  Scliulzianis  chara&eri. 
bus  in  fol.  * Son  Poefie  di  diverfi  in  lingua  latina  , e te- 
defea . 

Cam  IIJuftrilT.  atque  Celfilfimus  Comes  ac  Dominus  Do* 
minus  Albertus  Antonius  S.  Rom.  Imperii  Quatuor- Vir  Co- 
mes 
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mes  Scbuvarzburgi  & Abhnfteinae;  Dy nafta  Aunftadii,  Loh- 

rx  & Clettembergae  , Comes  ad  Dom.  nofter  CJementiflr* 
mus  Virum  magnificum  , nobilitàmum  , confultiflf.  atquc 
ExcellentiflF.  D.  AhalTuerum  Fritfchium  S.  Con.  magni  ac- 
que pii  Hominis  in  MeJIingen  Haereditarium  ac  Comic. 
Palar.  Cajfareum  fplendiditàmum  Confiliarium  > atque  Re- 
giminis  Politici  Dire&orem  fuum  optirne  merititàmum  8c 
Confiftorii  EccJefiaftici  Pratàdem  grayiflimum  ócc.  Eminen- 
tiff  CanceJIarii  veJ  potius  Primiceri!  chara&ere  atque  axio* 
mate  d.  19.  Julii  A.  Chrifti  1687.  folemniter  infigniret; 

Gratulamur  L.  M.  ejufdem  nobilìfs.  Magnificenti*  filii 
atque  nonnulli  Clientes  fidelità  mi  Rudolfopoli  . Jo:  Rudol- 
phi  Literis  in  fol.  * Anche  quelli  fono  componimenti  La- 
tini e tedefchi  di  diverfi  nobilitimi  ingegni. 

Se.  XC.  Ghirlanda  d*  Eruditi  fiori  tefsuta  al  merito  del  P.  Giovan- 
ni Rho  della  Comp.  di  Gesù  1647. 

Se*  XIV,  Gedeon  in  Harad  Melodrama  decantandum  in  Sacello  SS. 
Crucifixi  Vener.  Archiconfraternitatis  S.  Marcelli  de  Urbe 
Feria  6.  poli  Dominicani  fecundam  Quadragefinue  23.  Mar- 
cii Ann.  Saluc.  1696.  Romae  1696.  Ex  Ty-p.  Jo:  Francifci 
Buagni  in  4. 

, c Genius  Icaliae  Iraprefs.  Senis  per  Simeonem  Nicolai  1*27. 

Se.  XV.  D.e  aQ  pebr  jn  r 

Se*  xix.  Gratiarum  a£lio  exhibita  Clementi  XI.  Pont.  Max.  Ca- 
Ab*  Rood.  pittilo  Ecclefiae  Caehedralis  Ferrari*  . Romar  *703.  excude- 
bat  Cajetranus  Zenobius  in  fol. 

Geniale  Feflum  Eminentifs.  & Reverendifs.  Dom.  Dom. 
k * Laurentio  Brancato  de  Lauraea  Ord.  Min.  Conv.  S.  Fran- 
cifci  S.  R.  E Cardinali  Bibliothecario  exhibitum  . Bononix 
1683.  Typ.  Jacobi  Mondi  . In  4.  * Quello  è un  Encomio 
fatto  a quel  degno  Porporato  da  un  Cavaliere  fuo  Fami- 
liare, che  non  fo  mo  , perchè  fiali  vergognato  di  porvi  il 
proprio  nome.  * 

Se,  XX.  *a  Ghirlanda  Sacra  intelTuta  al  velo  della  Virtuofifsima 

A Valili,  celibe  Suor  Eleonora  de’SS.  Pietro  , e Paolo  , Carmelitana 
Scalza,  già  Angela  Virginia  de’Marconi  Cameriera  della  Se- 
reniffima  Principefsa  Eleonora  d*  Elle,  ora  Scalza  Carmela 
tana.  Alle  Sereniflìme  Altezze  Padrone.  Piacenza  nella  Stam- 
pa Ducal  del  Bazachi.  1675.  In  4. 
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il  Givoco  dell*  Ombre  : Seconda  edizione  corretta  , ed  ac-  Se.  XX. 
crefciuta  di  varie  notizie.  In  Padova  1710.  PerGiufeppe  Co  Dott* 
rona.  In  12.  * Nella  Scanzia  XIII.  riferitoli  quello  Opufculo 
dal  Cinelli,  ne  fece  Autore  il  Cardinale  di  Luca  diglor.  mem. 

Noi  qui 'il  poniamo  tra  gP  Incerti,  per  non  efsere  certi  di 
quello,  che  Io  hà  corretto,  ed  accrefciuto  di  varie  notizie. 

Ombre  in  lingua  Spagnuola  vuul  dir  romo . Quanti  giucano  a 
quello  giuco , fenza  Papere  il  perche  fi  a così  detto.  ..  . 

La  Gara  delle  Stagioni  Torneo  a cavallo  rapprefentato  in 
Modena  nel  pafsaggio  de’Serenifs.  Arciduchi  Ferdi  a do  Car-  * an  b‘ 
Io,  e Sigifmondo  Francefco  d’Auftria  & Arciduchefsa  Anna 
di  Tofcana.  Anno  1652.  II.  b.  S.  car.  183. 

H 

Henrici  Noris  Eremitae  Auguftiniani  ad  fuos  FratresEre-  Se . II. 
mitanof  Epiftola  gratulatoria  Itaiice  manufcripta  & a quo-  pag.  98. 
dam  concehita  latine  traduca  & publicata  in  8. 

Pro  Judicio  elio  Clavis  Augulliniana  Liberi  arbitri  a fcr- 
vitute  neceflìtatis  concupitemi*  vindicati  in  fol.  * Si  cre- 
de che  quelt’OpufcoIo  fc ritto  contro  il  P.  M.  Noris  Pia  del 
P.  Macedo  ed  è un  Polo  mezzo  foglio.  . . 

Homerus  de  Bello  Trojano  in  4.  Non  vi  è il  luogo  del- 
la (lampa,  ne  l’anno  , ma  tengo  per  fermo  che  (ìa  impref-  Se*.  VII. 
Po  in  Firenze  quando  né  primi  principi;  vi  fu  introdotta  la 
(lampa.  Il  Volto  de  Hilloricis  Latitiis  lib.  3.  Cap.  14.  pag. 

8 - (cri  ve  così:  Primus  eum  edidit  Laurent  ini  Abflemius  , 
cum  Maphxi  V e gì)  A/iyanarte  , ac  quibufdam  Epframmat  . 

Exinae  Haonox  is  pojìea  ti  a fi  lece  prodiii  : La  notata  però 
da  me  è un’edziune  più  antica,  della  quale  a mio  credere 
non  ebbe  cognizione  il  Vcflio;  Circa  poi  al  nome  de  1’  Au- 
tore,  fcrive  fra  gli  altri  il  Voflio:  Pindarus  Tbebamtt  inferi - 
bitur  Poeta  quidam  nomimi  incerti  qui  car  mine  Heroico  panxit 
Hifloriam  belli  irojam.  Oltre  al  Volilo  vt  ggafi  ancora  Gioviano 
Pontano  de  Sermone  e il  Barzio  negli  Avverfarj. 

Hilloire  de  Qiiatre  Gordiens  provèe  par  le  Medailles  A 
Paris  chez  Florentin  e Pierre  DeLuIne  rué  S.  Jaques  aux.  Sc*  X* 
defsus  de  le  ruedes  Mathurins  a l’Empreur  1695.  in  12.  * 

Non  Po  fin  qui  chi  fi  a l’Autore  di  quello  erudito  Opufco- 
Jo.  L’ha  mandato  a donare  al  mio  Sig.  Maghabecchi  il  dot- 
tiffimo  Sig.  Toinard,  il  qual  Sig.  Toinard  vien  meritamen- 

. Tomo  Ir , Lll  te 
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te  nominato  con  lode  a 90.  d’ eflo  Opufcolo. 

HaJiographia.  DePrcparationcufu , Scvirtutibus  omnium 
falium  Mineralium  , Animalium  , óc  Vegetabilium  Bononis 
apud  Andream  Salmincium  1664.  in  12. 

Hifconca  Narratio  Judicii  Ecclefiaftici  in  favorem  Patrum 
Striftioris  Obfervantias  Ordinis  Ciftercienfis  Anni  1665.  II. 
b.  il-  car.  5><>.  II.  b.  40.  car.  21  j. 

Heroum  Semita,  hoc  eft  nobilis  conatus  ad  Juris  utriu- 
fque  fapientiam  Chrifiani  Syderis  Aufpiciocomparandam  ,ter- 
naCharitum  modulatione  decantati  in  Aula  Maxima  Romana 
Univerfitatis  , dum  Joannes  Angelus  ab  AJtaemps  S D.N. 
Cubicularius  intimus  , Academi*  Intreciatorum  Princeps 
Conclufiones  ex  utroque  jure  prò  Laurea  fufeipienda  fub 
Alcxandro  VII.  Pont.  Max.  patrocinio  publicc  propugnabat 
Anno  1 66 1 ....  • 

L’Hcrcole  fra  gli  Vlivi . Accademia  facra  fatta  in  lode  di 
S.  Andrea-  Corfino  Carmelitano  Vefcovo  di  Fiefole  eletto 
Prottetore  de’  nuovi  ftudj  eretti  in  Milano  da’  Padri  ftu* 
denti  Carmelitani  della  Congregazione  di  Mantova  Anno 
1 677.  PP.  b. 

Icones  Conftantini  , & D.  Helense  Auguftac  Matris  ejus. 
* L*  Autor  di  quello  erudirilfimo  Opufcolo  è il  P.  Aleflan- 
dro  Wilchemio  della  Compagnia  di  Gesù  come  fi  vede  dalla 

lettera  Dedicatoria . 

L’Italiano  a Principi  di  fua  Protrincia  in  4. 

Per  la  Città  di  Siena  in  lode  della  Serafica  S.  Catterina, 
Canzone  dell’ 

Jrrefoluio  Accademico  Intronato  alla  Serenili".  Maria  Madal* 
lena  d'Aufiria  Gran  Duchcfia  di  Tofcana.  Siena  pei  il  Gori 
1622.  in  4. 

Caduceatoria  Prima  dell’ 

Innominato  Accademico  libero  Capitolo  a Principi  & al  ge- 
nio del  Sig.  Duca  di  Savoja. 

Imeneo  in  Pindo,  nelle  nobiliffìme  Nozze  degl’Illuftriin 
Sig.  Annibaie  Marefcotto,  eD.  Barbara  Rangona  leconda  edi- 
zione. In  Bologna  per  Giacomo  Monti  I6;8.  in  >2.  * Fra 
l’altre  compofizìoni  a 18.  dello  ftelTo  Opufculo  vi  fi  trova 
una  bellilfima  Canzone  dell’ Abate  D.  Angelo  Maria  Arcioni 

fiato 
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flato  due  volte  Prendente  Generale  della  Tua  Religione  , nel 
quale  fommamente  la  bontà,  la  dottrina,  la  prudenza,  la 
cortefia,  e tutte  l’ altre  virtù  veramente  rifplendono,  onde 
di  elio  e del  fuo  gran  merito  può  dirli  ciò  che  d’altri  cantò 
il  filo  gran  Macflro  D.  Angelo  Grillo. 

Ala  benché  all'opra  l'unnl  lingua  io  [nodi 
Dal  fegno  cbe'l  valer  vofìro  m’addita 
Troppoerro  lunge  : Or  fia  ode  infinita 
Cbe'l  merlo  avanzi  di  lodarvi  i modi 
Scrive  il  P.  D.  Benedetto  Buchini  che  con  tanto  applaufo  pre* 
dico  qua  due  anni  foao  in  San  Pier  Maggiore,  che  il  detto 
P.  Arcioni  in  breve  farà  riflatapare  le  due  bellilfime  Ode 
con  molte  addizioni . Sc*  W» 

Exquilltni  Collis  Romanorum  Montinm 
Imperiarti 

Inauguralo  Carmen  : E queflo  un  Poema  belli {fimo  compofio  da 
un  P. delia  Compagnia  di  Gesù , del  quale  ora  non  m' è noto  il  nome. 

Informazione  dell’Apparato  letterario  nel  Solennizzarfi  la 
Canonnazione  di  S.  Francefco  Borgia , efpofio  nel  maggior  Clau- 
firo  de*  PP.  della  Compagnia  di  Giesù  da  gli  allievi  di  loro 
Scuole  in  Venezia , e da  uno  de*  medefìmi  fiefa } e pubblicata  - 
In  Venezia  1 671.  per  Franco  Salerai  in  4. 

l e Gare  del  Genio  ne*  Trattenimenti  del  Carnevale  ; 

Introduzzione  d'un  Balletto  da  rappreftntarfi  da  dodici  Dame 
nella  Salla  della  Cittadella  di  Reggio  per  una  fefla  di  ballo  : In 
Seggio  per  il  Vedrotti  1672. 

Serenifsima  Regin*  Maria  , Inferiori  Germania  prò  Cefi, 

Afajefi.  Recioricis , ad  Rtgem  Rom.  Ceterofqua  S.  R.  Imperli 
Principe s Ordinefque  contra  Ducer»  Clienfem . 

Juftificatio  <3  per  ipfius  Legatos  prid.  Kal.  Febr.  Anni  1543. 
"Norimberga  expojita , éf  ex  Germanica  lingua  in  Latinamconver- 
fa  1 s4?.  in  4. 

Arichmetices  ^ V[II 

Introducilo  ex  variis  Authoribus  concinnata  Colonia:  ex- 
cudebat  Jo.  Gymnicus  anno  1542.  in  8.  * Nel  principio  vi 
fono  alcuni  verfl  latini  in  lode  dell’OpufcoIo  e fra  elfi  vi  fi 
leggono  i due  feguenti 

Ingenua  t ridens  artrs  Alena  t or  avara t 
Negligi!  lane  minime , provenir  linde  lucriti « 

HI  2 Ilio- 
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IZoria  di  Zighet  efpugnata  da  Sulimano  Re  de’Turchi  I’ 
anno  1566.  nuovamente  mandata  in  luce.  In  Venezia  appref- 
fo  Bolognino  Zaltieri  1 570.  in  4. 

Dell’  • 

Interefle  de*  Principi  e Stati  della  Criftianità  , tradotta 
dal  Francefe  nell’idioma  Italiano  . AU’IiluZriZìmo  Signor 
Giacomo  Malalpina  Marchcfe  di  Licianai  in  Orliens  1 64^- 
per  Joakin  NeZhorri  in  12. 

InZruzzionc  per  far  la  Confezione  generale  , cavata  dal 
Penitente  infiruno  del  P.  Segneri:  In  Bologna  1684.  in  16. 

Janfeninus  omnem  deZruens  Religionem.  Coloniae  Agrip- 
pina {um.Jo.  Weilhemi  FrieZen  Junioris  1 6*> 3.  in  8. 

Janfenifmus  Plurimas  Harrefes  & errorcs  damnatos  perti- 
naciter  defendens  Colon.  Agrippinas.  Sumtibus  Jo;  Wilhelm» 
FrieZen  Junioris  <693  in  8. 

Che  per  neceZità  di  giuZizia  , e per  convenienza  di  (la- 
to, fia 

Judifpenfabi/e  al  S.  R.  Imperio  la  obbligazione  di  foccorre- 
re  le  Provincie  Belgiche  invece  dell’armi  di  Francia  1667  ire 
12.  * Non  vi  è nè  il  nome  dell’Autore,  nè  ftampatore,  nè 
il  luogo  della  Zampa. 

Index  , & Manudu&or  Chymicus , in  quo  PoZibilitas 
Tranfmutationis  Metallorum  dare  ollenditur,  & fimul  via 
ad  inveniendum  Lapidem  Philofophorum  apericur  . Anno 
l68a  in  8.*  Non  vi  è il  luogo  dove  Za  Zampato  , ma  fi, 
Vede  dalla  carta,  e dal  carattere,  ch’èZato  impreZoinGer- 
mania.  Che  Za  poZibile  la  trafmutazione  d’un  metallo  in  un 
altro  m’induco  a crederlo,  benché  Zimo  che  piu  tofto  fi  deb- 
ba chiamare  feparazione,  o purificazione,  che  trafmutazio-- 
ne:  All’altra  parte  de  invenìcndo  lapide  , nifi  videro  & teti- 
gero  non  credam.  Molte  cofe  fi  dicono  , ma  poche  Ce  ne 
veggono . Anche  i fiori  e i frutti  fi  fanno  e cosi  limili  ai 
naturali  che  ingannano  l’occhio  come  l’uve  di  Zeufi  , ma 
chi  è poi  colui  che  arrivi  a dargli  l’odore  e il  fapore?  Nu- 
gae  nugas. 

InZruzioni  e Regole  delle  Congregazioni  di  Carità  da 
fondarli  nella  Città  , e ne’  luoghi  dello  Stato  EcclefiaZico  > 
ove  non  poZono  farli  Ofpizii  generali  per  li  Poveri . In  Ro- 
ma 1693.  nella  Stamperia  della  R.  C.  ApoZol.  in  4. 

lflo- 
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Jftoria  dei  S.  Annelio,  col  quale  fu  Spofata  Maria  Vergi- 
ne, che  fi  conferva  nell’UIullriffima  Città  di  Perugia,  cavata 
dv» II’  Iftoria  di  Monfignor  Giambattifta  Lauro  Perugino  . Id 
Perugia  nella  Stamperia  Cam.  per  Sebaftiano  Zecchini,  in 
S.  * Quello  Santo  Anello  non  è di  Metallo,  ma  di  Pietra, 
Alcuni  anno  creduto,  che  fia  d’Onichc,  altri  di  Calcedo- 
nio, com’  è la  più  comune  credenza  , cd  altri  di  Ametifio 
comune.  _ 

lfcrizione  Romana  antichi  efiftentc  in  Milano  fotto  il  Por- 
tico dell’IlluftrilT.  Sig-  Co:  Francefco  Archimi. 

GEN.  ET.  HON. 

MAGI.  GERMANI.  STATORI 
MARSIANI.  EQ^  R-  E.  P DEC.  V. 

EX  3 IIII.  COLL  FAB.  ET.  CENToN 
CURARI.  ART.  TITIANAE.  COLL.  SS.  » 
ANNI.  C.  L.  I.  COLON.  C A.  F.  MED. 

ET.  IVNONI 

CISSONI AE.  APHRoDITf.  EIVS 

3 xii.  coll.  s s.  patronis 
plvra  merentibvs 

Comunicata  al  Sancajfani  dal  dotcifT  Sig.  Bartolomeo  Corte 
Medico  celeberrimo  in  Milano,  che  ne  chiefe  l’Interpreta- 
zione . * Lafcia  di  parere  cotanto  difficile  quella , per  fen- 
timento  del  primo  de’ fopraddetti , fe  fi  aggiungano  due  In- 
terpunzioni, ommefle  dal  Mormoralo  , e fono  la  prima  al- 
la linea  feconda,  notando  cosi  MAG.  I.  .che  fi  guadagna  il 
Prenome  I.  Junii.  La  Seconda  è alla  Linea  terza,  leggendo 
in  tal  modo  MARSl.  ANI.  col  che,  fi  anno  la  Patria  Alar- 
ficiy  e la  Tribù  Ani  enfi  s di  Germano  Statore.  Ora  porremmo 
l’Interpretazione  di  tutta  l’ifcrizione,  che  non  è fe polcralc  , 
ma  onoraria. 

I.  i GEN.  ET.  HON.  Genio.  & Ha  r ori 

I.  z.  MAG.  I.  GERMANI.  STATORI.  Magijlratum  Junii 

Statori/.  I.  può  legerfi  ancjie  Julii . 

J.  3.  MARSl.  ANI.  Al  Artici  . Anicnfu  Tribus. 

EQ.  R.  Equitis  Romani.  E.  P.  Equo  Publico. 

DEC.  Decurioni.  DEC.  V.  Decem  Viro. 


J.  4.  EX.  3 IHI.  Ex  Quattuor  Correi! oribus . 


COLL. 
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COLL.  FAB.  ET.  CENTO.  Collegiorum  Fabrorum , (S 

Centonariorum . 

1.  f.  CVRAT.  ART.  TITIANAE.  Curatori  Arri.  Ti- 
tianas. 

COLL.  Coltegli  SS.  Sacrorum . 

1.  6.  ANNI.  CL.  1.  Anni  Cent  e fi  mi  quìnquagefimi  primi  CO- 
LON. C.  A.  F.  MED.  Colonia  Claudia  Augufla  Fide - 
lis  Mediolaneufìum. 

I.  7.  & 8.  ET.  JVNONI.  CISSONAE.  A PH RODITI,  pa * 
tent  EIVS.  Ejus  Cajay  fcilicet  Coniugi. 

I.  9.  XII  fuple  Viri  COLL.  SS.  Collegii  Sacrorum  PATRO- 

NIS. 

J.  IO.  PLVRA  MERENTIBVS.  Sabaudi  Pofuerunt  . 
Sogghignerò  alcune  poche  Annotazioni  per  maggiore  di. 

lucidamento  della  Interpretazione  fudetta . Alla  1.  t.  Rolli 
nella  Storia  di  Ravenna  nota  una 

Ifcrizione,  che  fa  ad  un  fuo  Figlio  morto 
IVLIVS  GERMANVS  ARMORVM  . CVSTOS  . & c. 
alla  I.  f.  Varrone  1.  4 .de  lingua  latina  averti,  che  Titii  Sor 
cerdotes  fuerunt  Apoi  Unii , a T itiis  Avibus  , quas  in  auguri  s 
tertit  obfervare  folebant  fic  appellati , ai  che  alludendo  Lucano 
lib.  dille  Tìtiique  Sodate s . Alia  1.  7.  fia  nel  Grucero  una  Giu* 
none  p.  944.  n.  z. 

IVNONI.  CLEOPATRAE 
L.  SER.  ALEXANDER 
B.  M.  F. 

Ed  il  Ciflonio  Agnome  predo  il  detto  p.  J35.  n.  4. 

D.  M. 

Q.  CISSONIO.  CL  F. 

HOR.  APRILI  &c. 

E alla  pag.  38?.  n.  a.  anche  in  feminino 

D.  M. 

' C.  CISSONIS.  C.L. 

caprioli 

IIIIII.  VIR.  AVG. 

ET.  CISSONIAE 
C.  L.  IONICA  E &c. 

Pel 
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Pel  reftante,  chi  a una  mediocre  infarinatura  della  Lapi- 
daria antica , vi  troverà  il  fuo  conto. 

Imene 0 Coronato  dì  Fiori  Poetici  per  le  Nozze  celebrate  in  Sc.xVu 
Afcoli  degli  IlIuilriflT.  Rutilio Ciucci  e Francefca  della  Torre.In 
Alcoli  periSalufioni  1668.  in  4.*Qpeftaè  una  Raccolta  di  Poe- 
fie  Nuziali  comporte  dagli  Academici  Inneftati,  e Difuni  ti  dell* 
ilteflTa città,  melcolatifi  inliemein  occafione  di  quelle  nozze  fi 
nominò  Imeneo  coronato  di  Fiori  Poetici  > e la  ragione  fi  fu  per- 
chè polli  in  un  urna  i nomi  divarii  fiori,  in  altra  quelli  dei  Poe- 
ti che  compor  doveano , efi  gli  unicorne  gli  altri  cavati  a forte  in 
varie  polizze  porte  nell* Urne  , ciafcheduno  di  que’gentilliflìmi 
Signori  compofe  fopra  il  fiore  a forte  toccatogli,  adattando  Je 
lodi  date  al  fiore,  al  merito  e prerogative  de’Sig.  Spofi. 

Inneflo  di  Fori  Poetici  inceduti  da  Mufe  divote  al  merito 
del  ReverendilT.  P.  Maeftro  F.  Giacinto  Tonti  Agortiniano 
Oratore  Facondirtimo  in  S.  Zacaria  di  Venezia  Fanno  «704. 
per  Gio:  Francefco  Valvafenfe  in  4.*  Son  Soneti  di  varj  eleva- 
ti ingegni  in  lode  del  detto  Padre  meritevole  , fuo  valore 
nelForare  mediante,  d’ongi  lode. 

Idea  del  Sacerdote  alP  Altare  materia  utile  ancora  alli  Se- 
colari, che  defiderano  cavar  frutto  dalla  Comunione  fcritta  Sc.XVHI. 
da  un  Prete  della  Congregazione  dell*  Oratorio  . In  Forlì 
per  Giufeppe  Selva  1678.  in  16. 

Trojan i Herois  d£neae 

Iter  ad  Elifium  . Carmen  Allegorico  muficis  modis  con- 
cinnatum  & di&um  dum  Benedi&us  Pamphiiius  faurtirtimis 
aufpiciis  Innocentii  XI.  Pont.  Max.  Philofophica  ac  Theo- 
logica  Laurea  in  Rom.  Soc.  Jefu  Collegio  donaretur  . Ro- 
ma? Typ.  Francifci  Tizzoni  1 6j6.  in  fol. 

Nuovi 

Ingegni  meccanici  per  gli  Stati  de’ Principi  con  altri  nuo- 
vi, e varj  Segreti  ornati  per  utilità  e gufto  degli  altri,  depu- 
tati dalla  Confulta  degl’Impoflìbili , nelFAccademia  de*  Fan- 
tallici  fotto  gli  ordini  e Regimento  del  P.  F.  Antonio  Net- 
ti Aretino  delFOrd.  de*  Predicatori  Lett.  di  Filof  fia  e Teo- 
logia nella  Città  di  Cartello  . AI  Sereniff.  Ferdinando  II. 

Gran  Duca  di  Tofcana.  In  Città  di  Cartello  per  Santi  Mu- 
linelli Fiorentino  1628.  in  4.  * Dubito  che  quello  fia  lofteflò 
Opufcolo  nominato  fiotto  Nati  Frarcejco . 

L»  Incotta 
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Incontro  nel  Viaggio  dell’altro  Mondo  di  Monfig.  Lodovico 
Servino  Avvocato  FifcaJe  del  Re  C rifi  ian  illìmo  , e dei  P. 
Pietro  Cottone.  Con  Privilegio  di  Radamanto,  fi  vende  fu 
le  rive  del  Fiume  Cocito.  16 26.  in  8. 

Joanuis  Friderici  Hekeiii  Reichembacenfi  in  Varifcia  Re- 
éloris  Nuptias  cum  Virgine  Maria  Scharfchmidia  Die  x. 
Jul.  Anni  Chrifii  i68*.  rite  contrahendas  fcelices  effe  , ju- 
bent  Patroni  , Fautores  , & Amici  fcquentes  . Piaviae  Li- 
teris  Meifianis  in  4.  * Quelle  fono  Poefie  parte  Latine  , e 
parte  Greche,  di  diverfi  Pellegrini  Ingegni),  e vi  fono  anche 
alcuni  Verfi  del  mio  eruditiffimo  Sig  Crilliano  Daumio  , e 
perciò  le  hò  mede  fra  gli  Amori  Incerti. 

Indujìria  delle  Api  Argomento  di  felicità  al  nuovo  Colle- 

gio  di  Nobili  erretto  in  Ravenna  dall’Eminentiff.  Card.  Bar- 
crini  Legato  di  Romagna  , e dato  a educazione  de  i PP. 
della  Comp.  di  Gesù  . Accademia  Letteraria,  e Cavallerefca 
eonfacrata  al  merito  del  medefimo  Eminentiff.  Principe . In 
Ravenna  16.9p.in4. 

Se.  XX.  lndiculus  Inllitutionum  Theologicarum  Veterum  Patrum* 
Ab.  Baccb.  quae  aperte,  & breviter  exponunt  Theologiam  , five  Theo- 
recicam , vulgo  Speculativam , five  Pra&icam.  Romae  Typ. 
HH.  Corbelletti  . 1701.  In  4.  * E'  un*  utihlfimo  Piano  d* 
Opera  fatto  già  dal  Ven.  Card.  Tommafi  , e comminciatofi 
a mettere  da  lui  fteffo  in  efecuzione,  con  tré  Tomi  ufeiti  già 
dalla  Stampa  de  Propaganda.  Certamente  è un  gran  danno 
che  non  fi  /lampi  il  compimento,  che  fi  dice  lafciato  Manoscrit- 
to dal  Venerabile  Autore.  * 

Infrazione  fopra  le  Converfazioni  Moderne  . In  Padova 
Se.  XX.  171 1.  appreflo  Gio.  Manfrè.  In  li.  * Quello  argomento  im- 
Sig. Zapp.  pQj-tancjflfimo  è qui  trattato  con  tutto  lo  fpirito  , così  fulTe 
con  pari  frutto.  Conttutto  ciò  mi  vien  detto  effere  fiata  da- 
ta rifpofia  All’Operina  , che  viene  creduta  del  Zelanti!!*.  P. 
Paolo  Segneri  Juniore,  che  l’anno  1715.  morì  in  Sinigaglia 
compianto  da  tutti  i buoni  q Si  trova  quell’operetta  ftampa- 
ta  dairimmortale  Sig.  Pr.  Ludovico  Antonio  Muratori  Biblio- 
tecario del  Sereniffimo  di  Modana  dietro  alla  Vita  di  quello 
Padre  , ch’egli  compofe  e ftampò  in  Modena  , e che  fu  in 
quell’anno  1743.  riftampata  in  Venezia  dal  Recurti 
Invafione  della  Città  d’Hexer  fatta  dal  Duca  di  Brunfuich 

N/oI- 
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wolfenbutel  per  la  quale  Monfig.  Vefcovo  e Prencipe  di 
Munfter  viene  aftretto  a pigliar  Tarmi  per  ricuperarla.  L’An- 
no 1670.  II.  b.  19.  car.  61. 

Breve  e finceriflima 

Informazione  di  quanto  è fucceflò  negli  emergenti  ulti- 
mamente occorfi  per  Tinvafione  feguita  dalle  Armi  Spagnuo- 
le  ne’Stati  del  Ducadi  Modana.  Anno  16 jy. II. b.  ii.car.^7. 

Index  Orationum  & Concionum  habitarum  ad  Patres 
Concilii  Tridentini  fub  Pio  IV.  Pont.  Max.  fiampato  Tan- 
no iftsz.  II.  b.  io.  car.  166. 

L’Incantefimi  difciolti,  Introduttione  d’un  ballo  nell’Im- 
pirial  Giardino  a Graz  per  applaufo  alle  Nozze  dell’Impe- 
ratore Leopoldo  e della  Imperatrice  Claudia  . Anno  1 673. 
II.  b.  8.*  car.  Zjl. 

Juftitia  Parochialis  Funeralis  Urbana:  expofita  per  Adm. 
RR.  DD.  Urbis  Re&ores  CamillumCsfarem , Petrum  Lip- 
pam  , Joannem  Contuccium  , & Dominicum  Severinum  . 
Ed  EminentilT.  & Reverendi!!.  DD.  Card.  Deputatos  Gi« 
netum  & Franciottum.  Anno  1660.  II.  b.  **.  car.  183.  Vi- 
de car.  2O7. 

Jurifprudentum  refponfa  prò  UluftriflT.  Dom.  Joachimo 
Pellegrino  , & Jofepho  de  Rofis  Patriciis  Ravennatenfibus 
ac  Comitibus  occafione  fideicomiffi  in  ulttmis  Elogiis  Ordi- 
nati  ab  IlJuftrifiT.  D.  Colonello  Jofepho  Rota  Lugenfi  II. 
b.  34.  car.  15.  - . • 

Influflì  benigni  delle  ftelle  Altiere  cantati  nella  nobile 
Accademia  de’Coftanti  delle  Mufe  Tofane,  Spagnole,  Latine 
e Greche,  nel  felice  arrivo  di  Monfig.  UlufinlT.  Altieri  Ve- 
fcovo di  Camerino  1015.  II.  f.  in  fi„c  v0l. 

L 

Lettera  fcritta  al  Card,  Alano  d’ Inghilterra  e lira  rifpofla  . 
Roma  1588. 

Lamento  d’Italia  a*  piedi  del  Pontefice  in  4. 

Legge  deH’IllufirilT  & Hccellentiff.  Sig.  Duca  di  Firenze 
fatte  il  dì  il.  diMarzo  1584.  contro  quelli  che  machinaflero 
avverfo  la  perfona,  c fiato  di  S.  E.  e de  fuoi  Uluftrifl.  Figli- 
li e difendenti  in  4. 

Lagrimofo  Lamento  che  fa  il  gran  Maeftro  di  Rodi  co’fuoi 
Cavalieri  a tutti  i Principi  Criftiani;  Firenze  in  4. 

Tomo  IV.  Mmm  Let- 
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Lettera  di  raguaglio  del  combattimento  tra  1‘ Armata  Vene» 
ta  eia  Turca  a’ Dardanelli  folto  la  direzione  del  Capitan  del- 
le Navi  Lazzaro  Moccnigo  feguito  li  il.  Giugno  165$. 
Venezia  in  4. 

Lettera  di  ragguaglio  della  Vittoria  Navale  conléguita  a* 
Dardanelli  dall’Armata  della  Seremflima  Repubblica  Vena- 
ta fotto  il  comando  di  Lorenzo  Marcello  Capitana  Gene- 
rale da  Mar  contro  Tarmata  Turchefca  allt  16.  Giugno 
16  56.  Venezia  in  4. 

Lettera  di  Ragguaglio  del  Combattimento  fra  T armata 
Veneta  e la  Turca  a’ Dardanelli , fotto  il  comando  di  Lazzaro 
Mocenigo  Capitan  General  da  Mar  feguito  li  17,  18.  e 19. 
Luglio  165 7.  Venezia  in  4. 

S&  Vii,  Leggi  dell’Accademia  de’Signori  Gelati  di  Bologna  col  Ca- 
talogo degli  Accademici  viventi  l’anno  1088.  Bologna  per  il 
Manollelli  <683.  in  4. 

Efcmpio  d’una 

Lettera  del  Segretario  della  Maedà  del  Re  di  Scozia  ferii» 
ta  in  Francefe  aU’IllufirilTimo  Arcivefcovo  di  Glafco  Amba- 
, feiatore  del  predetto  Re  appo  il  Re  Criftianiflinio  intorno 
una  pericolofiffima  , comefcelleratiflìma  congiura  ordita  con- 
tro la  propria  perfona  di  quella  Madia  novellamente  , e 
► miracolofamente  fcampata  con  morte  de*  Congiurati  , di 

lingua  francefe  recata  in  puro  volgare  ad  utile  de’  nobili 
fpiriti  dell’Italia  » con  una  giunta  d*  alcune  cofe  degne  di 
Caperli  per  maggior  chiarezza  di  cosi  fatta  congiura , In  Ve- 
negia  appretto  L)aniel  Zanetti  1600.  in  4.  * Lo  ftampatore 
dedicò  quello  Opufcolo  al  Sig.  Gio.*  Maria  Caftelvetri  , ni- 
pote del  Gran  Lodovico  Caflclvetro' 

Copia  di 

Lettera  fcritta  da  N.  N.  nella  quale  fi  legge  la  Relazio- 
Sc,  IX.  ne  didima  dell’Ingreflò  > Cavalcate  , e Cerimonie  fatte  in 
quella  Città  di  Roma  neli’occafione  della  venuta  del  Sig. 
Duca  di  Radzivil  Ambafciatore  di  N.  Sig.  Papa  Iunoceazio 
XI.  l’anno  1680.  in  Roma  per  Michel  Ercole  itf8o.  in  4* 

Copia  d’una 

Lettera  al  Sig.  N.  N.  fcritta  dal  Signor  N. N-  Scolar*  del 
Collegio  Romano,  in  cui  fi  dà  breve  ragguaglio  del  folca- 
ne ricevimento  fitte»  in  quell*  Univerfità  delTEocellentilT,’. 

Sig. 
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Sig.  Ambafciatore  di  Jacopo  II:  Re  d’Inghilterra  li  15.  Feb- 
bre ro  1687.  1°  R°ma  nella  Stamp.  della  R.  C.  A.  1687.  in  4. 

Lettera  ad  una  Dama  Copra  l’equivoco  prefo  da  alcuni; 
bifognerebbe  dire  fcimuniti  , nel  contare  il  prefente  anno  S«.  X- 
1700.  per  lo  primo,  e non  per  l’ultimo  del  Secolo.  In  Bo- 
logna per  gli  Eredi  Pifarri  1700.  in  iz. 

Lagrime  di  Flora,  Apparato  Funerale  per  il  Sig.  Carlo 
Centurione  Genovefe  Convittore  del  Collegio  de’ Nobili  di  £?•  XI* 
Parma.  Ivi  per  Mario  Vigna  1644.  Te  ‘ 

Lauri  intreciati  nella  generai  Procettione  del  Santitti  Sa-  Sc.x!. 
cramenco  del  a Parochia  di  S.  Maria  della  Mafcaretla.  Dedi- 
cati all’Altezza  SerenilTìma  d’Anna  Beatrice  Eftenfe  Pichi 
Duchetta  della  Mirandola.  In  Bologna  per  Pier  Maria  Mon- 
ti 1689.  in  4.  * Son  Poefie  di  Diverfi  Autori.  Sc.  xi 11. 

Licterari®  & equeltris  Academi*  Inciratorum 
Leges  primum  edita:  in  Principatu  Academico  IlluflrilB- 
mi  D.  Joannis  Francifci  Patti  Equitis  S.Cc  Illuftrittiin*  Re- 
lig.  Sanftì  Stephani  , ncc  non  in  Flamini*  Provincia  prò 
eadem  Religione  Receptoris  . Faventi*  Typ.  Georgii  An- 
dre* Zarafagli  1690.  in  4.  * Già  che  prima  d’ora  non  mi 
fi  è prefentata  occafione  di  ringraziare  i mici  gentiliflìmi  , 
e cortefiflìmi  Signori  Coaccademici  , dell’ avermi  fenz’acua 
merito  per  loro  propria  bontà  al  novero  de’tanti  Virtuofi , 
e follevati  Ingegni  aggregato  , piglio  occafione  di  pagar  il 
debito  olTequiofo  di  rendimento  di  grazie  in  quefio  luogo, 
filmando  grandemente  favor  così  fegnalato  , del  qnaie  Oli 
confetto  e riconofco  indegno,  ed  incapace  di  tanto  onore. 

E per  non  abufarmi  di  tanta  grazia  , contribuitami  dalla 
corte  fi  a impareggiabile  di  tanti  nobili  , e Virtuofi  Accade- 
mici ecco  che  volentieri  mi  pongo  a dodo  la  Livrea,  ed  il 
fegno  di  così  Virtuofa  Adunanza  ; Ho  eletta  per  mia  im- 
prefa  una  di  quelle  palle  armate  di  fpontoni,  cheli  metto- 
no a’ Barberi  che  corrono  voti,  tolta  daH’Fmprefa  dell’Acca- 
demia, col  motto  ANGIT  DVM  TANGIT  , ed  il  nome 
dell’Accademico  AFFANNATO.  Imprefa  più  ragguadevole  , 
efpiritofa  faria  fiata  d’uopo  per  comparire  fra  l’altre,  ma  ma- 
teria più  follevata  non  ha  faputo  concepire  la  battezza  del 
mio  debole  Ingegno  , onde  fupplico  tanti  generofi  Signori 
a compatirmi. 

M m m 2 L’Im- 
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L’Impuro 

Luogo  delle  Tenebre  illuminato  dalla  Purità  . Difeorfo 
Iftorico  intorno  l’identità  di  quelle  volte  fotterranee  , eh* 
erano  il  Lupanare  del  Circo  Agonale  , dove  fu  per  oltrag- 
gio condotta  S.  Agnefe  , protegendola  la  ma  no  divina  , vi 
oprò  ftupendi  miracoli.  Dedicato  ali*  Illurtriflìmi  & Eccel- 
lentifl*.  Sig.  Il  Sig.  D.  Camillo  , e Girolamo  Pamfilii . In 
Roma  per  il  Bernabò  1698.  in  4.  * Della  Dedicatoria  pe- 
rò di  quello  Difeorfo  Illorico  pare  che  ne  liano  Autori  A. 
Giufeppe  Migliorati,  e Sacerdoti  Colleghi. 

Copia  di 

Lettera  di  Muftafà  Carà  Primo  Vilire  , fcritta  al  Gran 
Turco,  nella  quale  gli  dà  parte  de’lìnillri  eventi  della  Guer- 
ra intraprefa  da  Lui  fotto  Vienna,  dolendoli  della  fua  catti- 
va fortuna.  In  Modena  per  Demetrio  Degni  1684.  in  4. 

Lettera  fcritta  al  SantiflGmo  Papa  Clemente  XI  da  PP. 
della  Comp.  di  Gesù  della  Cina  con  una  Rifpofta  dell'Impera- 
dor  della  Cina  ad  efli  fopra  iRitiCinefi.  Anno  1705.  in  8. 

Lamenti  Profètici  nella  Paflione  di  Crillo  da  cantarft  nel- 
la Chiefa  della  Ven.  Confraternità  dello  Spirito  Santo  in 
Ferrara,  per  introdutione  ai  recitarli  del  Salmo  jo.  In  Bolo- 
gna 1683.  Per  Giofeffo  Longhi  in  4. 

San&iflimo  Patri  Domino  noflro  Urbano  O&avo  Pont. 
Maximo 

Lyra  Barberina  Sylva . Romas  excudebat  Dosninicus  Mar- 
cianus  1641.  in  4. 

Languidezze  Accademiche  del  Signor  Commendator  Frà 
Gio.  Bortolotti  primo  Principe,  ed  uno  de*  Fondatori  dell* 
Accademia  degl’indomiti.  Bologna  predo  Gio:  Batt.  Ferroni 
1646.  in  4. 

Lettera  dell’Autore  dei  Trattato  della  Chiefa  Gallicana 
ad  un  fuo  Amico  di  Roma,  tradotta  dal  fuo  Originale.  In 
4.  Benché  non  vi  Ha  dove  quella  pia , e dotta  Lettera  lìa 
Rampata,  Rimò  però,  nè  fon  folo  in  quella  opinione,  che 
fia  imprefla  in  Roma* 

Lettera  Apologetica  al  P.  V.  D.  B.  in  difefa  de’ Regolari. 
In  8.  Quella  Lettera  non  maggiore  d’un  foglio,  e mezzo,  è 
gentiliflìraa . Dicono  molti , che  Ila  del  Padre  Frà  Giufep- 
pe Bonafede  Lucchefe  Agoftiniano , che  le  bene  porta  feco 

' • ' qual- 
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qualche  ferqua  di  fpine,  che  penetrano  fino  all’intimo  delle 
midolle  l’Avverfario,  quello  non  meritava  nè  meno,  nè  me- 
glio, per  aver  malamente  favellato  de’ Frati  di  S.  Agoftino. 

Indegno  certo  di  militare  fotto  le  bandiere  di  sì  gran  Padre, 

anzi  degniffimo  d’aver  per  fuo  Antefignano 

Lettera  di  Collant inopoli  de*Z4.  Ottobre  1687.  In  Firenze 
nella  ftamparia  di  S.  A.  S.  1687.  in  4.*  Ha  fatto  bene  chi  ha 
fcritto  quella  Lettera  a non  vi  porre  il  fuo  nome  , perchè 
fenza  dubbio  farebbe  di  poco  onore  a quello , il  dirglifi , che 
quello  Scrittore  ha  mancato,  nel  non  efprimere  di  che  tratta 
tale  Lettera.  Tal  mancamento  nel  far’i  titoli  a i Libri,  fi- 
chè  bifogna  leggere  quelli  prima  di  fapere  di  che  trattino, 
è obvio , ma  folo  in  perfone  di  balla  levatura , non  in  {og- 
getti di  buon  gullo,  e dotti.  * 

Copia  di  , 

Lettera  Icritta  di  Roma  da  un  Cavaliere  ad  un  altro  fuo 
Amico  Mantovano  fotto  li  io.  Luglio  i6j  1.  in  4.  * Ecco  un* 
altra  Lettera  col  difetto  della  fovra  fpoila.  Bifogna  averla 
ietta , per  faper  dire , ch’Eila  tratta  della  fuccelfione  a quel- 
lo Stato  de’ Duchi  di  Nivers,  per  cui  s’accefe  quel  gran  fuo- 
co, che,  colla  guerra  dillrulfe  quel  florido  flato  di  Mantova, 
e colla  Pelle  funellò  quali  tutta  l’Italia.  Non  vi  è il  luogo 
deirimprelfione,  nè  il  nome  dell’Autore.  * 

Lauretanaj  Virginis  Hiftoria.  * Non  vi  è luogo,  nè  l’An- 
no della  flampa.  Solo  nel  principio  di  quello  Opufculo,  che 
è in  4.  fi  legge  Clementi  VII.  Pont.  Opt  Max.  Hieronymus 
Angelica  Reipubl.  Rachanatenfis  a Secretis,  ma  poi  non  li 
là,  s’cgli  t’abbia  o comporta,  o folamente  pubblicata  * 

Ai  Generofi , e cotteli  Letterati  d'Italia  * è una 
Lettera  di  quattro  pagine  in  4.  e concerne  i primi  dife- 
ttai della  Repubblica  Letteraria  d’Italia  di  La  ni»  do  Pritanio. 

Lettera  di fcritta  ad  uno  de’fuoi  Amici  , fovra  Se.  Xy. 

un  faggio  di  Critica  del  Sig.  Gio;  Clerico  intorno  alia  pQ  Ak,®a'-C*1,n 
efia  degli  Ebrei  . Data  da  Cofmopoli  li  17.  Nov..  1710.  in 
8.  * Quello  opufculo  è nato  in  occafione  della  notta  Con- 
troversa fopra  la  Poefia  degli  Ebrei  trà  il  Sig.  Ab.  Garofa- 
lo, e Raffaele  Rabbenio  Ebreo  affai  erudito.  * 

Confutalo  Relponfi  Epiflolaris  a Gabriele  Daniele  Scc. 

Jefu  ad  Primarii  Accademia:  Patavinas.TheologiLitteras  dati, 

qua 
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qua  lingula  ejufdem  Refponfi  Capita  continuata  ferie  ref* 
iclluntur.  Coloni*  a pud  NicoJaum  Schouten.  1706.  in  8.  * 

Quella 

Lettera , effe n do  molto  convincente,  è di  perfona  dotta > 
che  non  vuol  elTere  nominata  > ma  bensì  ammirata  ^ Quello 
Libreto  è del  P.Scry. 

Lettera  ad  un  Amico  , che  contiene  come  una  Rifpolla 
generale  a tutte  le  ragioni , che  in  follanza  furono  adotte 
in  difelà  de*  Riti  della  Cina  già  condannati  con  pubblico 
Decreto  dalla  Sede  Apollolica  . In  8. 

Lettere  d’avvifo  d’un  buon’Amico  al  Dott.  di  Sorbona  Au* 
lore  d’un  Libro  intitolato:  Difcfa  del  Gmdleio  fico,  in  t. 

Lettera  d’informazione,  in  cui  fi  fpiegano  i Sentimenti 
de*PP.  Geluiti  fopra  ie  controverse  delia  Cina,  in  8.  . 

Lufus  Davidis  aliorumque  Coelitum  ante  animatam  fee- 
F.  B*»k.  deris  Arcam  in  eiusadOelum  traslationead  numero*  ex  pi  e f- 
fus  in  Collegio  dementino  Patrum  Congr.  Somafchat  inter 
Anniverfaria  folemnia  Beatiflfim*  Virginia  Aflumptx  ibidem 
Roma,  celebrata.  Anno  1667.  II.  b.  16.  car.  60.  . 

Lettera  di  Ragguaglio  fcritta  da  D.  D.  ad  un  amico  in* 
torno  ie  felle  fatte  in  Macerata  e nella  Provincia  della  Mar- 
ca nel  «Patteggio  della  Maellà  delia  Regina  di  Svezia  Segui- 
l to  lì  9.  Dicembre  1655.  II.  b.  38.  165j.1i.  b.  31.  car.  it. 

t Copia  d’una 

Lettera  venuta  da  Milano  delli  otto  di  Novembre  1584* 
fopra  l’ Infirmiti  e morte  delPIIIuftrilT.  e ReverendilT.  Card- 
di  S.  Chielk  Carlo  Borromeo  IL  b.  3.  car.  106. 

Copia  d’una  ^ 

Lettera  circa  i lUcce  flfi  in  Fiandra,  Vienna  e Polonia  della 
guerra  e di  tutto  PEfercito  del  Campo  Crifliano  , e delia 
Rota  data  dal  Duca  d’  Alva  all’  efercito  nemico , 1*  anno 
jf  68.  II.  b.  17.  car.  1. 

Ritratto  d’una 

Lettera  fcritta  all’  Ululi rilT.  «Se  Eccellentiff.  Sig»  Ambafcia- 
tor  Cefareo  dalP Armata;  dove  ù hanno  molti  nuovi , bel- 
li, e particolari  Ragguagli  circa  la  Vittoria  avuta  contra  li 
Turchi.  Scritta  li  $.  Ottob.  1571.  II.  b.  27. car.  io. 

Lettera  di  Ragguaglio  delPlmprefa  del  Volo  fcritta  da 
N.  N.  ali’  Illullriu.  & EccclIemilE  Sig.  Cav.  Michiel  Mo- 
rofini 
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rofini  li  A.  Aprile  1655.  IL  b.  il.  car.  $. 

Lettera  di  Ragguaglio  de’  Progredì  e VYttoria  ottenuta 
dalle  Armi  della  Sereniff.  Repubblica  di  Venezia  nel  Cana- 
le di  Scio  nell'Arcipelago  focto  il  comando  dell’ Illtiftrifl: 

& EccellcntilT.  Signor  Lazzaro  Mocenigo  Capitan  -Generale 
di  Mare  contro  i Barbarcfchi  li  j.  Maggio  1657.  IL  b.  II. 

I 

Letterà  feruta  al  Sig-  Marchele  Mario  Giandemaria  Refi» 
dente  in  Roma  per  fAltcayr  Sereniff.  di  Parma  nella  qual*/ 

{e  gli. dà  Relatione  delie  Fefte  fatte  in  occafion  di  '.vederti* 

Suora  Scalza  di  Santa  Terefa  la  Sereniff.  Principeffa  Catterà 
na  Farnefe.  Anno  itf6z-  II-  car#  4^Ié 

Moni  tori  nm  priitium  ad  Fufìum  Hatreticum  Àu&ore  G.  Se.  I- 
L.  M.  D.  Utinam  fàpcM-es  , inteiligere*  , ac  noviffima  provi» 
deres  Deut.  jz-  Parifiis  Typ.  Frane. Tulliot  i6zo.  m 8.  * 

De  ratio  ne'  r L 

Motus  Mufculorum  : Amfoclodarai  apud  Cafparum  Com- 

melinum  1664.  in  iz. 

Urbi^  Piftorienfis  ‘ « « s rii 

Monodie  Funerales  ad  Illuftriff  & Excellcntiff.  Pr.  'R’W* 
cifei  Medices  Sandapilam  Ad  Ser.  Chriftinam  Lochar/dVle-  1 
die.  Magn.Etrur.Duc.FlorentiaeapudCofmjunfta  1614.  in 4. 

Orazione  del 

Morato  Accademico  FiJomato  nella  venuta  de!  Gran  Du-  Tofi  4 
ca  di  Tofcana  all’Acad.  dedicata  alla  Sereniff.  Madama  Chri- 
ftina  di  Lorena  G.  D.  di  Tofcana.  In  Siena  per  gii  Eredi* 
di  Ma  tuo  Fiorimi  16 1$.  in  4.  * II  Morato  Accademico  Fi-  « ic.  Viri, 
lomato  era  Arturo  Panocbiefcbi  de’ Conti  d'Elci»  come  fi  ve* 
v <jc  anche  dalla  Dedicatoria  della  med.  Orazione  - 

Nuovo  ‘ 

Modo  d’intender  la  lingua  Zerga,  cioè  parlar  furbefeo  , di 
nuovo  rifiampato  per  ordine  d'Alfabetto,  opera  non  meno 
‘ piacevole  , che  utiliffima  , aggiuntovi  un  Capitolo  e quat- 
tro belliffimi  Sonetti  nella  medefima  lingua.  In  Firenze  per 
Zanobi  Bifticci  1601.  in  8.  * Quefto  modo  di  favellar  in  * Se.  VII. 
aergo  s’à  avanzato,  flc  è divenuto  cosi  ofeuro  > che  io  non 
fo  Te  il  modo  propofto  fia  coftaate  per  farla  altrui  inten- 
dere , e fe  io  fapelfi  1*  iaventor  di  eff*  vorrei  accopiarl» 
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con  Efehile  Poeta,  che  fuTinventor  della  Malcherai. 

Manifefto  dell’A.  S.  del  Sig.  Duca  d’Orieans  tradotto  dal- 
la lingua  Fra ncefe  nell’Italiana  ftampaco  in  Avignone  in  4* 
* Non  vi  é il  nome  dello  Stampatore  nè  Tanno  nel  quale 
è Campato. 

Manifefto  del  Re  Chriftianiffimo  di  Francia  fopra  la  de- 
tenzione fatta  per  fuo  Comandamento  del  Sig.  Principe  di 
Condè  il  dì  primo  Settembre  1616.  Volgarizzata  fopra  la 
copia  flampata  e publicata  nei  Senato  di  Parigi  preceden- 
dovi S.  M.  adì  6.  del  med.  In  Firenze  nella  Stamp.  dell’E- 
red.  di  Francefco  Tofi  1616.  in  4. 

Motivi  e Capitoli  Generali  del  Collegio  de’  Nobili  della 
Madre  di  Dio  e di  S.  Dionigi  Areopagita  fondato  in  Mo- 
dana  l’anno  prefente  di  noftra  falute  1626.  In  Modana  per 
Giulian  C affarìi  1626.  in  4.  * Mi  prefuppongo  che  fieno 
del  Conte  Paolo  Bofchetti  ch’erefTe  il  detto  Collegio,  oggi 
detto  di  S.  Carlo > fe  però  non  erro,  e quello  per  un  acci- 
dente occorfoli  in  Firenze  nella  Compagnia  del  fervo  di  Dio 
Ippolito  Galantini , e ciò  mi  fa  fuppore  il  dedicare  egli  Cef- 
fo quelli  motivi  c Capitoli. 

Martyrium  Reverendi!!.  D.  Fr.  Cornetti  Dovent.,  Dunen- 
fis,  & Connerenfis  Epifcopi  ex  Seraphica  D.  Frane.  Reg. 
Obf.  familia  aflumpti  , & Reverendi  D.  Patritii  Luerani 
Presbyt.  Dublinii  in  Hybernia,  fub  Arthun  ChicheflrinenU 
Prorege:  Anno  16 ili  primo  Febr.  Dublinii  feliciter  confu- 
matum.  Colon.  Agrippinas  excudebat  Arnoldus  Kempenfis 
anno  1 6I4.  in  4. 

Metodo  delle  due  Accademie  Ecclefiallica  , e Filofofica 
Efperimentale  aperte  in  Bologna  da  Monfignor  Arcidiacono 
Antonfelice  Marfigli  in  fua  Cafa  nel  principiò  de  gii  Studii 
dell’anno  1688.  In  fogl.  Non  vi  è dove  quello  foglio  Ila 
Campato,  ma  Cimo  per  cofa  certa  che  fia  impreco  in  Bo- 
logna , come  anche  è facile  che  l’Autore  fia  il  medefimo 
Monfignor  Arcidiacono  Marfigli.  . 

Epinicium  Augufliflìmo  Carfari  Leopoldo  Primo  Turca- 
rum  ad  Tibifcum  domitori  Eugenio  SerenilT.  Sebaudiae  Prin- 
cipe Martem  AuCriacum  moderante.  Antuerpiae apud  Deoda- 
tum  VerhulC.  Anno  1698.  in  4.  * L'Autore  di  quell*  Epi- 
nicio è il  P.  Ai.  C.  della  Compag  di  Gesù  come  fi  vede  dal 

fine 


M 465 

fine  d’eflb.  Toccò  però  un  gran  colpo  all’Idra  Ottomana 
in  quella  battaglia  , della  quale  nel  corfo  di  quattordeci 
anni,  ne’ quali  altrettante  confiderabili  vittorie  ha  ottenu- 
te dall* Onnipotenza  divina  Cefare  fopra  il  Turco,  toltone 
la  Liberazione  di  Vienna  , non  fo  fé  vi  fia  fiata  la  più 
(angui nofa  , nè  la  piu  vantaggiofa  per  l’armi  Criftiane. 

Hungaria  in  libertatem  ab  Auftria  vindicata,  Se  XII* 

Melodramma  muficis  concentibus  decantandum  dum  fub 
auguftiflSmis  aufpiciis  Jofephi  Primi  Romanorum,  Hungariac, 
Dalmati*,  Croati*,  SchiavonisRegis,  Archiducis  Auftrije&c. 

Illullr.  & Reverendiff.  D.  Comes  Paulus  Zichy  de  Zichs  , 
perpetuus  in  Vafenkii  Palota  &c.  ncc  non  Pr*pofìtus  B.  M. 

V.  ante  caflrum  Budenfe  Collegii  Germanici  & Hungarici 
Alumnus  Hungaros  in  Tempio  S.  Ignatii  Coll.  Rom.  Soc. 

Jefu  prò  Do£loratus  Laurea  publice  Univerfam  Theologiam 
propugnat  Armonicis  modulij  donavic  Jofeph'Oflavius  Pi- 
fonius  Bafilic*  S.  Laur.  in  Damafo  ejufdem  Colleg.  Ger- 
manici & Hungarici  S.  Apollinaris  , nec  non  Collegiata;  S. 

Marci  Mufices  Pr*feflus.  Romae  exTypogr.  Jo;  Jacobi  Ko- 
marek  Bohemi  ifiyj.  in  4. 

Mirabilia  Urbis  Rom*  Impreflum  Romae  per  Antonium 
de  Bladis  de  Afillo  1516.  in  16. 

Modo  di  adoperar  la  tazza  purgativa  perpetua  o fra  calice 
chimico  compoito  di  Regolo  d’Antimonio  e fue  nobiliffime  SoXni • 
virtù.  In  Bologna  1683.  I»-  * Carlo  Lancelloti  Chimico 
Modonefe  faceva  alcune  tazze  di  legno,  e per  dentro  Binerò- 
flava corneale  fodero  fmaltate  del  medefimo  Antimonio,*  che 
facevano  l’ ideile  Operazioni  come  di  rutto  Regolo  : fopra  « ^nr 
quella  tazza  ha  fcritto  il  Signor  Dottor  flolfo  Colombari  un 
trattato,  llampato  nell’Aquila  per  Pietro  Paolo  Callrati  167}. 

Mifura  della  Piramide  di  Faraone  in  Egitto,  cioè  predo  al  Se*  XVI» 
' Cairo,  la  quale  è d’ogn’altra  maggiore;  Primieramente 
per  di  fuori  cominciando  dal  piano  della  campagna  fino  alla 
Grotta,  che  fi  trova  nel  mezzo  di  eda  Piramide,  cioèalla 
metà  della  fua  altezza  , chiamata  ofteria  fono  gradi  oparlan- 
do  volgarmente  fcaglioni  numero  cento  e quattro  , elegui* 
tando  dalla  detta  Olleria  fin  alla  cima  fono  altri  gradi  ofea* 

- lini  numero  centodue  , tanto  che  in  tutto  vengono  ad  eflcr 
Tomo  jy,  Nna  gradi 
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gradì  o fralini  dugento  e fei. Nella  fommità  della  Piramide  li 
trova  un  piano  di  pietre  grolle  che  viene  a formare  un  qua- 
dro di  braci»  nove  ed  un  quarto  cioè  trentalct  te  quiddità  po- 
rte mifure , cheappunto  verrà  aderter  fimile  al  braccio  Fio- 
rentino,e(Tendoquerta  mifura  il  fuoquarto  poco  meno . Mi- 
grando adunque  fcalino  per  fcalino  dalla  cima  fino  al  piano 
della  Campagna  fono  braccia  dugento  firffanta , cioè  mille, 
c quaranta  deH’accennate  mifure,  e così  ogni  fcalino  è più 
altod’un  braccio  ed  un  quarto  eflcndo  ogn’unodi  erti  più  di 
cinque  delle  mifure  artegnate. 

La  Camera  dentro  la  Piramide  dove  fi  trova  la  Carta,  è 
lunga  braccia  diciotto,  e tre  quarti,  ed  è larga  braccia  no- 
ve e fette  ottavi,  alta  braccia  dieci  in  circa;.  La  Carta  ove 
dovea  porli , o dove  fu  porto  il  Cadavero  , è lunga  braccia 
quattro,  larga  un  braccio  ed  un  quarto  , ed  un  braccio,  e 
cinque  ottavi  fonda,  non  piu  grolla  d’un  quarto  di  brac- 
cio di  buona  mifura,  la  qual  Camera  come  anche  la  Carta 
fimo  d’una  tal  pietra,  ch’é  nel  colore  a flai  fimile  al  porfi- 
do , macchiata  da  per  tutto  di  macchie  rorte  bianche  e ne- 
re; Il  pavimento  è di  pietre  grorte,  ed  il  tetto,  o vogliali* 
dir  forti  tra  è di  fei  pietre-  intere  grorte  , inerte  per  traverfi»  . 
della  Camera  , e due  altre  mefle  ne’  lati  , che  vengono  ad 
eflere  in  tutto-  otto,  tanto  che  la  lunghezza  , e la'  larghez- 
za di  quelle  pietre,  fi  può  facilmente  confidèrare  dalla  mi- 
fura della-  Camera,  battendo  la  loro  larghezza  db noftra  mi- 
fura in  braccia  due  , e due  terzi  i’una  La  Carta  è fenza 
coperchio,  ma  però  co’J  fuo  incavo,  la  quale  battendoli  con 
pietra  rende  il  Tuono  d’una  campana  . Nell’ulcir  di  quella 
Camera  s’efce  per  un  buco  o>  ridotto  quadro  di  larghezza 
di  braccia  quattro  e mezzo  fino  alla  porta  di  fuori,  dalla  ‘ 
qual  porta  fino  alla  Scala  fi  va  per  un  piano  di  braccia  die- 
ci ; La  detta  leali  , o vero  calata  par  che  fu  tutta  vana  , 
ed  incavata  nel  muro,  fatta  di  pietre  non  eflèndovi  altro, 
che  poche  incifure  o tagli  per  poter  fermare  il  piede  ; E* 
lunga  braccia  fèttanta  fino  a quel  buco  , che  fi  feende  per 
entrar  nell’altra  Camera  , nella  quale  s'entra  per  un  buco 
quadro  alto  in  bocca  braccia  due  largo  braccia  uno  e fet- 
te ottavi , e lungo  fino  alla  Camera  braccia  feflanta . Que- 
lla 
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ila  feconda  Camera  « lunga  braccia  dieci , larga  braccia  no- 
ve, e tre  ottavi,  ed  alta  braccia  fette  ed  un  quarto  fatta  a 
fimilitudine  di  quefla  figura . 


Da  quella  bocca  s’cfce  dalla  fopradetta  feconda  Camera, 
dalla  quale  lontano  braccia  fette  , fi  trova  un  buco  fondo, 
che  fi  chiama  Pozzo,  da  mano  manca  fituato  ; Quando  fi 
fcende  dalla  detta  Camera,  quello  Pozzo  feguita  la  Scalalo 
vero  calata,  co’fuoi  appoggi  per  banda  , Umilmente  di  pie- 
tra grolla  lunga  braccia  Cinquantanove,  la  cui  larghezza  è 
da  per  tutto  uguale,  però  s’intende  compresovi  gli  appoggi, 
ed  è di  braccia  tre,  e tre  quarti;  Dove  finifce  tutta  la  ca- 
lata , vi  è una  grotta  nella  quale  fi  fcende  a baffo  , e poi 
s’entra  dentro  nella  buca  angulla  piena  di  rena  e pietre 
lunga  braccia  trentafei,  e larga  braccia  due  ed  un  ottavo.- 
La  Piramide  è quadrata,  e gira  intorno  al  fuo  piede  cin- 
quecento palli  geometrici,  che  vengono  ad  effer  paff»  Cen- 
toventicinque  per  -ogni  facciata  , ed  ogni  paffo  Geometrico 
è di  braccia  tre.  La  maraviglia  di  quella  macchina  è l’ ef- 
fer tutta  di  pietra  la  quale  nafee  lontano  molte  e molte 
miglia  ; Quella  relazione  non  è llampata  ch’io  fappia,  e 
nè  fili  favorito  da  un  Cavalier  Francefe  ch’era  (lato  a ve- 
der  quelle  anticaglie  d’Egitto,  e nè  prefi  il  nome,  ma  nel 
getto  ch’io  feci  nel  mio  naufragio  rellò  con  l’altre  mie  co- 
le fommerfoy  Mi  rellò  non  fo  come  quefra  bozza  fra  altri 
mici  fcattafacci , chequi  ho  voluto  a’curiofi  partecipare,  e 
mi  foviene  che  quel  Signore  che  mi  favori  di  quefta  rela- 
zione, dille,  che  per  qual  fi  fia  forza  che  faceffe  effo,  e chi 
era  feco,  non  potè  mai  alcuno  rompere  uno  picco!  pezzetto 
di  quella  caffa  com’era  il  loro  intento.  Ancorché  il  regiftrar 
Mf.  fia  fuori  del  mio  propofito,  per  effer  quello  di  cofa  rara 
e curiofa  mi  fon  prefo  quella  licenza. 
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Martirio  Celefle  . Azione  divoce  per  mufica  a Gloria  del 
Serafico  P.  S.  Francefco,  fatto  rapprefentare  nella  Chiefa 
di  S.  Angelo  in  Cremona , dall’inugne  Compagnia  delle  Sa- 
gre Stimmate.  In  Cremona  nella  ftamp.  di  Lorenzo  Ferra- 
ri 1699.  in  ,4. 

Mascherata  di  Covielli . Ballo  danzato  nel  Palazzo  del  Sig. 
Aleffandro  del  Nero . In  Firenze  nella  llampa  di  Zanobi  Pi- 
gnoni 1618.  in  4. 

Mare  amariflimo  della  Pattfone  di  Giesù  Crifto  Redento- 
re. Ponderationi  divote.  In  Palermo  per  Carlo  Adamo  1674. 
in  8.  £'  opinione  d’alcuni,  che  quello  Opulento  fia  del  Dote. 
Cinfcppt  Calcano  di  Palermo,  nominato  da  me,  altre  volte, 
in  quelle  Scanzie. 

Mare  Balticum  : ideft  Hillorica  dedudio,  utri  Regum  , 
Dani*  ne,  an  Polonias  prasdiéìum  Mare,  a multis  jam  anno* 
rum  Centenariis  , afferenti  non  fallaci  hominum  cenfura/ 
fed  ipfa  nulquam  fai  ibiti  natura,  fe  defponfatum  fateatur, 
& agnofeat.  Poloni  cujufdam  nuper  Typis  exa&o  Traftatui  , 
qui  Difcurfus  neceffarius  infcribitur,  oppofita  . Anno  163S. 
in  4* 

Mafcherata  di  Vecchi  Innamorati.*  Ballo  danzato,  e can- 
tato dagli  Accademici  Ragginoli,  in  Cafa  de* Signori  del  Ne- 
ro. In  Firenze  per  Pietro  Cecconcelli  \6xj.  in  4.  *La  cauta, 
che  mi  molle  a principiar  quell’ Opra,  fu  perchè,  fcartabel* 
landò  molti  Libri  di  Mifcellanee,  conobbi  molti  furti;  Edec* 
cone  i'efempio:  perchè  quella  Mafcherata  fu  rubata,  e rifat- 
ta a mio  tempo  , ma  fucceffe  tragico  il  fine,  perchè  uno  de* 
Cavalieri,  che  faceva  da  Vecchio  , nell’ufcir  di  Carozza  cad- 
de, e luffàtafi  una  vertebra  del  dorlb,  morì. 

Memoriale  di  pentito  Peccatore  alla  Gran  Madre  di  Dio 
Maria  concetta  fenza  peccato . In  Lucca  per  Pieri , e Paci 
1613.  in  32.  Dicono,  che  quello  Opufculo  fia  del  già  Signor 
Francefco  Maria  Fiorentini  Nobile  Lucchefe . 

Magamo  Lumen  Chymicum , quo  philofophica  yEnigma- 
ta,  nondum  a quoquam  explicara,  pandunrur  in  il- 

Modo  facile  per  intendere  il  vago,  e dilettevole  Giuoco 
degli  Scacchi,  compollo  da  un  Incognito  per  li  novizzi  del 
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Giuoco,  Dedicato  al  Clariff  Sig. Carlo  Tri vellinì.  In  Vene- 
zia, appreflo  Valentin  Mortali  1675.  in  8.  * M.  Aurelio  Se- 
verino f'amofo  Medico  Napoletano  iiluftrò  mirabilmente  il 
Giuoco  degli  Scacchi  con  quella  lua  Opera,  di  cui  s’ha  l’eftratto 
nel  Giornale  dc’Letterati  di  Parma  1690.  pag.  2*8.  Ove  veg- 
gafi  il  di  più  &C. 

il  Mendicare  abolito  nella  Città  di  Montavano . Firenze  Se.  XX. 
per  il  Cerchi.  163,3.  In 8.  * Bifognerebbe  aver  fotto  gli  occhi  ^K’ 
tutti  gli  Opufculi  per  dilucidare  i loro  titoli.  Dov’è  quella 
Città  f* 

Manipulus  Regius  Heroidum  Sanaarum  Britanni»  Serenili.  p B#m{t 
Chriftinx  Regina  Suecorum  oblatus  cum  Collegium  Anglica* 
nura  inviferet.  Anno  16^6.  R.  6.  il. 

Modo  di  recitare  la  Vigilia  della  Beata  Tempre  Vergine.  IL 
b.  ij.  car.  104.  • 

Miraculi  a S.  Francifco  Xaverio  Indiarum  A portolo  mCoI- 
Jegio  Neap.  Soc.  Jcfu  patrati  die  Januarii  An.  Domini 
1634.  Narratio  ex  Archiepifcopalis  Curia  tabuli*  deprompta. 

II.  b.  14.  car.  132. 

Mila  gre  de  Santa  Rofiriia  fuccedido  no  Collegio  da  Cam- 
panhiade  Jcfu , en  Palermo  a io.  Agofto  1663.  II.  b.  18.car.84. 

La  Marche  Royale  de  leurs  Majeftez  a l’entree  trionfante 
de  la  Reina  dans  le  bonae  Ville  de  Paris.  Anno  1660.  Pii  14 
b.  i.  car.  6t. 

Mare  belli  Anglicani  injuftil&tne  Belgi*  illati  Helena.  An- 
no 1652.  II.  b.  ao.  car.  287. 

Le  Mufe  Ritagliate  per  applaudere  al  merito  fingolarirtì- 
mo  del  Molto  Rev.  Padre  Paolo  Segneri  della  Compagnia  di 
Gesù,  Predicatore  infigne  nella  Cattedrale  Metropolitana  di 
Ravenna  la  Quarefima  dell’anno  16 II.  b.  XX.  car.  f j.  * 
Concorrono  nel  Padre  Segneri  molte  qualità  riguardevoli  , 
ma  fi  & refo  eminente  ne’Pulpiti , ed  affai  lo  comprovano  le 
prediche  da  erto  predicate  colle  ftampe. 

Memoria  Clariffimi  & Confultiflimi  Juvenis  Domini  Va-  . 
lentini  Barthii  juris  utriufque  Dofiorandi  pofteritati  confe-  5c*  ** 

crata  a Profefforibus,  Propinqui  de  amicis.  Argentorati  ty- 
pis  Fridcrici  Spoor  1660.  in  4.  * A propofito  di  quello  Ó- 
pufcolo  non  voglio  tralafciar  di  fcrivere,  eh* è degna  d* im- 
mortai lode  l’induftria,  e fatica  dell’eruditiffimo  Sig.  Hcnnìa* 

So 
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go  1 vitton,  che  in  due  libri  ha  raccolte  indenne  le  memorie 
de* Medici,  e dc’Giurifprudenti  illuftri  del  noftro  fecolo  , 
ed  in  nove  Deche  quelle  de*  Filofofi , Oratori,  Poeti , Sto- 
rici, e Filologi.  Con  mio  infinito  giubilo  ho  veduto  , che 
alcune  delle  ludette  Deche,  ha  e(To  dedicato  a divertì  cele- 
berrimi, dottile  mi  e non  mai  abbaflanza  lodati  amici  miei, 
come  fono  il  Sig.  Kirchmajero,  il  Si& Arnoldo,  il  Sig.  Con* 
ringio,  il  Sig.  Grevio  de  altri.  Deli’Opere  degli  Autori  po- 
teva il  Sig  Witton  efler  più  accurato  avendomi  mofirato 
il  ...  . che  ha  eflo  coufufe  alcune  opere  del  Voflio  Figli- 
uolo con  quelle  del  Voflio  Padre  , e prefo  altri  equivoci. 

N 

De  rebus  geflis  Stephani  F,  Polonia;  Regis , Magni  Ducis 
Liti)  ua  nix  6cc.  contra  Magnum  Mofchorum  Ducem 

Narratio;  Edi&um  Regium  , &c  ad  milites.  Romx  apud 
Hxredes  Antonii  Bladii  ImprelTores  Camerale*  ij  82.  in  4. 

Narrazione  del  Marayjgliofo  Torneo  rapprefentato  dall' 
EccellentilTtmo  Sig.  Co.  Annibale  Alcemps  Generale  Gover- 
natore di  S.  Chieia  con  molti  illuftri  Cavalieri  , Signori,  e 
Gentiluomini , In  Roma  nel  nuovo  Teatro  di  Belvedere  a 
a 5.  di  Marzo  156).  Roma  in  4. 

Nuptix  Pelei  & Thetides  renovatx,  hoc  eft  aufpicatifli- 
mum  Leopoldi  Primi  Rom.  Imp.  femper  Aug.  Hungar.  Bo* 
hem.  &c.  Regis  Archid.  Auftrix  Due.  Burgund.  ite.  $C  Se- 
renili. Eltonorx  Magdalene  Therefix  nate  Comit.  Palat. 
Rheni  Due.  Bavari*,  Julie,  Clivir,  Montium  &c.  connubium 
Symbolicis  Dcorutn  muneribus  honoratum  a tribus  Soc.  le- 
fu  Collegiis  Dufle  ldorpienfi  , Marcodurano  , & Monafte- 
rienfi  Eifflia:,  itemque  Refidentia  Juliacenfi  & tribus  miflio- 
nibus  anno  quo  LeopoLDVS  fcCVnDIs  aVfpICIIs  & prx- 
LIIs  reCepit  a GaLLIs  PhILIppopoLIN . Colonie  Agrippi- 
ne typ-  Petri  Alltorff  anno  >676.  in  fol.  magn.  * L’otti- 
mo e doctiffimo  P.  Daniele  Papebrochio  ha  fatto  intagliar 
le  figure  che  fono  in  quello  eruditiffimo  Epitalamio . 

Novena  da  \farfi  ad  onore  del  Patriarca  S.  Domenico  con 
ttna  divozione  privilegiata  al  me  defimo  di  fei  Orazioni , con  al- 
trettanti Pater  nojler , Ave , e Gloria : Firenze  168 1.  in  12.  * 
Qucfi?  opera  fu  rifiampata  dal  P.  Maeflro  Raf nello  Badii  Do- 
menicano Cronifta  di  S.  Maria  Novella  di  Firenze  mio  caro  ami- 

co, 
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co,  del  quale  vi  è la  dedicatoria. 

Narrativa  che  tratta  delia  Querela  tra  il  Capo  Cencio Ca-  Se.  VII. 
poZucca  col  Cap.  Flaminio  della  Cafa  in  4.  * Non  vi  è l'an-  ^ XI* 
no  nè  il  luogo  dell a (lampa. 

Notificazione  del  Regio  (lendardo  Turco  mandato  dal  Re  s 
di  Polonia  alla  S.  Ca  fa  di  Loreto.  In  Ancona  nella  (lamperia  c* 
Camerale  1684.  in  4.  * Quefto  (lendardo  è aliai  limile  ali* 
altro  che  la  Maeflà  S.  mandò  al  fommo  Pontefice  ed  è atta c* 
cato  nella  Chiefa  della  Santa  Cafa  con  l’ifcrizione  in  marmo. 

La  dichiarazione  di  quello  dendardo  che  fu  prefo  fottoBan- 
ham  , non  è fatta  ad  verbum  come  quella  del  P.  Ludovico 
Marracci  fopra  l’altro  (lendardo  Turco  , che  il  medelimo 
Re  inviò  alia  S.  Mem.  d*  Innocenzo  XI. . la  quale  dichiara 
minutamente  ogni  parola  Arabarch'é  in  efloè  delineata  come 
accennai  nella  mia  V.  Scanzia. 

Novella  del  Grado  Legna julo  molto  piacevole  e ridicolo*  Sc>  xjy 
fa.  In  Firenze  l’anno  di  Noftro  Signore  1154.  del  mefe  di  se.  VII.’ 
Gennagio  in  4.  * Quella  piacevolilfima  Novella  fi  trova  ri- 
dampata  a 133.  delle  cento  Novelle  antiche  dell* edizione 
de’Giunti  del  1571.  ma  però  con  molte  variazioni.  In  ol- 
tre nella  prima  edizione , vi  è un  fonetto  fopra  il  predare  i 
Libri,  che  il  più  delle  volte  riefceldoria  nonPoelia.  In  un 
efemplare  Mf.  che  ho  del  Pecorone  vi  è in  ultimo  quelta 
medema  Novella  con  alcune  variazioni  anch’  effa  , e pare 
di  più  che  (i  deduca  da  quel  Mf.  che  l’inventore  della  beffa 
fatta  al  Grado  fu  (Te  il  pellegrino  fpirito  di  Filippo  di  fer  Bur* 
nellefco  inventor  della  maravigliofa  Cupola  , e quello  per 
non  ederfi  trovato  il  Grafso  in  converfazione  a cena  dove 
era  dato  invitato  con  Filippo  ed  altri  virtuofi  di  quel  tem- 
po, poiché  entrati  in  ragionamento  dopo  cena  fopra  non 
efser  venuto  il  Grafso,  Filippo  ne  modrò  fcntimento  e difse 
che  fe  fofse  dato  a lui  gli  averebbe  fatta  una  burla,  a fegno 
che  un’altra  volta  non  farebbe  mancato , e veramente  che  la 
beffe  fu  graziofidima  e.fpiritofa  facendogli  credere  ch’egli 
era  un  altro. 

Narrazione  particolare  del  parlamento  d’Inghilterra  ed  in  Se.  XVII, 
che  modo  è venuto  quel  popolo  all’Ubbidienza  di  S.  Chiefa 
con  l’ordine  dell’Afsoluzione  e benedizione  data  dal  Reveren- 
di. Card.  Polo  Legato  di  S.  Santità  a tutto  il  Regno , ed 

appref. 
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apprefso  le  Fede  > ed  il  giuoco  delle  Canne  che  fi  è fatto 
per  l'allegrezza  di  tal  nuova.  In  Venezia  1555.  in  8. 

Nomi  delle  Strade , delle  Calate  e Torri  , che  fono  nella 
Città  di  Bologna  nuovamente  raccolti  per  diletto  & utile  di 
molti.  Bologna  per  Alefsandro  Benacci  ijSz.  in  Z4.  * In 
quell’  Opufcolo  fra  le  famiglie  Cittadine  di  quell’ inclita  e 
tiobil  Città  vi  è annoverata  la  famiglia  Cinelli  a 17  onde  chi 
ha  fcritto , che  io  fon  nato  in  Opidulo  Pifcia  finitimo , ancor* 
che  nato  in  Firenze  , Patria  antica  de’ miei  maggiori,  dóve 
ho  provata  la  mia  dipendenza  fino  all’anno  1230.  in  qua  , 
può  comprendere  che  i miei  non  vengono  ora  dalla  Zappa  t 
ond’ abbiamo  ancora  i calli  alle  mani  , o gli  fìa  rimalo  ad- 
dotto l’odor  della,  lana  unta,  ma  che  fono  dati  civili  citta* 
dini  di  Perugia  nel  1390.  di  Lucca  nel  1330.  di  Pila  ne! 
1505.  ove  goderono  l’anzianità,  ed  in  Bologna  ij$o.  come 
fanno  vedere  i pubblici  Documenti.,  e’1  Bonciario,  c’1  Tru- 
ci Storici . 

Norifii  Refponfio  ad  Scrupolo*  Dofloris  Sorbonici  & Re 
fponfionis  Examen  in  12.*  in  quello  efame  non  vi  è nè  nome 
dell’Autore,  nè  il  luogo  della  ftampa.. 

Nuovo  Combattimento  tra  le  Navi  Venete  , e Turche  in 
vida  delia  Canea  con  la*  Vittoria  delle  prime.  In  Ancona  r 
e di  nuovo  in  Camerino-  1660.  in  +.  * Quefta!  Battaglia  co* 
Turchi  mi  rimette  in  mente  Codantinopoli  ed  una  Lette- 
ra toccante  certi  foggetti  di  colà  , fcritta  di  Pifa  , dov’  è* 
Lettore  , dall* Illuftriflimo  Sig.  Michel  Angelo  Tilli  al  Sig. 
Pier.  Francefco  Paf quali  Chirurgo  in  Livorno  , ambi  miei 
Amici  ben  antichi.  Infcrifco  qui , parendomi  che  lo  meriti, 
detta  Lettera,  la  quale  fi  è in  data  de  14.  Marzo  1718. 

Con  quefla  mia  intendo  di  apportare  maraviglia  al  Sig.  Pier- 
Francefco  Pafquali  , con  rapprefentargfi  , che  alcuni  abitatori 
di  Coìantinopoli , vogliono  portar  via  da  Ponente  le  Scienze  , ed 
Arti  liberali , e ricondurle  nella  Grecia , dove  una  volta  ebbero 
la  loro  origine  ; e piaccia  a Dio , ebe  mi  altri , a cagione  di  tan~ 
te  delizie , cicij  beat  are , e luffo,  non  torniamo  a quella  barbarie > 
che  qui  regnava  nel  poco  fa  trafeorfo  tempo . Sono  flati  qui  ap - 
preffo  di  me , in  Pifa,.  tutto  giorno  decorrendo  fempre  alterata* 
mente , con  piena  cognizione  di  diverfe  feienze , e particolarmen- 
te di  Botanica , di  Aiatematica , e di  FiloJofia,li  S ignari  Carlo% 
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Jacopo  , f Zaccaria  Car atta  Coflantinopoli  tatti , tutti  c tre  Fra • 
tei  li , di  ritorno  d*  Olanda  , c d'  Inghilterra  , t/ove  anno  /indiato 
per  tempo  le  fopradcttc  Scienze  : Poiypaffati  per  la  F rancia  y 
fono  flati  qui  in  Pi  fa  tre  giorni , praticando  il  Padre  cibate 
Grandi  , il  Signor  Giannetti . Cu  e fi  i , per  dirii  vero  , r/7or- 
*<*//  <*//*  loro  Patria  , vi  potranno  aprire  Accademia , ejfendo 
ricchi  delle  neceffarie  notizie , particolarmente  per  la  noflra  Pro* 
fefione . Sono  effi  Jenza  faflo  y gioviali , e pronti  nelle  lingue , c&e 
par  pacato  dover  i rimandare  tra  Turchi ♦ Vengono  di  t.uovo , 
per  poco,  4 Livorno  ; e poi  ritomer  inno  qua . Oltre  l’avere  cafa 
dentro  Coflantinopoli  , ahitanno  in  altra  lor  C afa  in  Pera , w//<? 

Strada  de'  Franchi , avanti  fi  arrivi  alla  Ca  'a  del  Dragomanno 
Garziu  > vicino  a quel  Dragomanno  , c&c  /l  Dott.  di  tì  a il  aggio  , 
per  farlo  muovere  di  corpo  , g/i  proponeva  fpajfeggiare  fenz.a  cal- 
ce per  la  guazza'»  ma  il  povero  Drugomano , mi  dicono , r6<r  /ì//^ 

/ir  impiccato , a cagione  di  Lettere  trovategli  di  certe  potenze  Eu- 
ropee» Li  noflri  Signori  accennati  conofcono  il  Medico  Pili  arino  t 
che  intendo  e ere  Medico  in  Cbiozza.  Conofcono  anche  quel  Ale » 
dico  ì che  fi  laureò  qui , dicono  effer  morto . Procuri  però 

V.  S»  di  perder  un  poco  di  tempo  cofl'i  in  cercarli  , parlar  jeto9 
f aiutarli  da  mia  parte  , f p mi  vuol  fare  maggior  favore , eo*- 
durli  in  Dogana  , acciochè  poffano  pigliare  cognizione  del  Cancel- 
liere Dott . Agoflino  mio  Fratello , a/  quale  manderanno  certe 
{Piante  per  me»  Almeno  adejfo  fi  potrà  fcrivere  a Confi antinopo* 
ti  % fe  vorraj/t  commettere  ta  ria  rea  di  quache  ccja  naturale  . 

Kfl»  mi  anno  detto  dove  alloggeranno  coflbr.  Ho  però  dimandato 
loro , /ir  conofcono  un  Greco  grafo  graffo , mercatante  cofli , 

£*?  /<?  moglie  ve  fìtta  al 'a  Greca  , * mi  di/fero  di  sì  ; ma  cb*  effo 
man  ca  in  Livorno , che  fono  fei  Mefi . Qucfle  fono  perfoneda  c r- 
carfìy  je  V.  S » de  fiderà  fapcrc  cofa  di  proposto , e zrrr . PV/?o- 
00  di  bigio  alla  Italiana  con  un  altro  Greco  molto  intelligente  > e 
la  riverì fco\  Qc.  . * 

Dal  concedo  di  queda  Lettera  fi  deduce,  che  il  Signor 
Tilli,  e Pafquali  fono  dati  in  Levante  . .Tanto  fu  , fpedi- 
ti?i  circa  il  1685.  dal  Sereniflìmo  Gran  Duca  loro  fovrano 
a curarvi  il  Vidre  Mudafà  Muflaippe  Genero,  e Favoiitodel  s 

Gran  Signore,  da  cui  furono  accolti  con  tutta  benignità,  e 
fpl^ndida mente  trattari  ne!  tempo  , che  diedero  colà. 

Nenie  Funebri  io  morte  di  Monfig.  Bernardino  Cattaui  , Sc.XvilI, 
Tomo  Ir.  Ooo  rac- 
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raccolte  da  Gio.  Calvi . Bologna  per  gli  Eredi  del  Bonza 
1647.  in  4.  Dubito  d’aver  notato  alcro/e  quello  mcddimo 


bobiltà  , & eccellenza  delle  Donne  , nuovamente  dalla 
lingua  Frantele  nell’Italiana  tradotto.  In  Venezia  appretto 
Gabr.  Giolito  de’ Ferrari  1*44.  *• 

Accademie  Oxonicnfis 

Notitia.  OxomasTyp.Vv.  H.  impenfitR  Davidis  1665. in  4. 
Numero  delle  Piazze,  che  fono  Hate  prefe  a gli  Olar  .'.'li 
dall'Armi  del  Re  di  Francia  Luigi  XIV.  fino  a di  aj. Giugno 
1671.  In  Modona  per  ilSoliani. 

Se.  XX.  Nomi , Cognomi,  & Arme  gentilizie  de*  Signori  Configli©- 
«,  Lau,  rj  dejja  Città  di  Ferrara  , con  la  dillinzione  degd  Ord.ni  de* 
Nobili,  de’Citradini  , e de’ Mercanti  . Ferrara  17 17.  per  il 
Bolzoni.  In  Po!.  * Fu  dedicato  all’ eruditili.  Sig.  Lanzoni  di 
Ferrara  dal  Sig.  Bianchi  dottilH  di  Torino  un  e Ubo  rat  idillio 
Opufolo  incito  ato:  DuSlut  Lacrymales  novi  &c.  dove  chia- 
ma il  Sig.  Lanzoni , fra  falere  cofe  quarta  vice  Senatore»!  amr 
p ijjìmu-n.  Fumali  fatta  qualche  difficoltà  fopra  quel  Senato- 
rem.  Ma  io  fubito  achetai  il  Perfonaggio  col  rimetterlo  al- 
la Bolla  di  Clem.  Vili.  , che  dà  titolo  di  Senato  al  Confi- 
glio di  Ferrara,  e di  Senatori  a quelli  che  lo  comp  mgono. 
La  Bolla  de  Centmmviratu  è unita  a i Statuti  di  Ferrara  , 
ed  il  Piganci  che  fcride  fopra  li  medettmi  , fi  ditte  Senato- 
re, valendofi  del  Privilegio  . * 

Notizia  Generale  dell'Iriflituro  dc’Cherici  Secolari  Convi- 
5S.  Zipp.  vent-  Roma  per  Frane.  Gonzaga  17O1.  in  S.  * l’Idea 
non  può  cflcrc  più  Santa  J il  fatro  Ila  , che  polla  porto  in 
efecu/ione  . La  Repubb  ica  difegnata  da  Platone  , non  fa- 
rebb’Ella  la  più  defiderabile  ? E pure  J’ impoflìbilità  di  ve- 
derla polla  in  pratica,  la  fa  pattare  per  un’ente  di  ragio- 
ne. In  erta  però  vi  trovò  a ridire  Ariftotile  , nel  libro  fe- 
condo degli  affari  Politici  alli  capi  a.  3 fegno  chiaro,  che 
in  terra  non  fi  può  penfare,  non  che  dare  cofa  perfetta-  * 
P.  Bank  Nazarena  Virgo  ut  Oliva  fpeciofa  in  Nazarems  campi* 
* exoriens  ab  In>  utris  Academicis  rxcipitur.  Romx  in  ColJe- 
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EminentiflT.  Ac  ReverendilT.  Princìpi  Franciico  S.  R.  E. 
Card.  Barberino 

Notitiam  mufivo  exprelTae  Opere  Naviculsc  in  Bafiiica  S. 
Petri  D.  D.  C.  I.  M.  S.  E.  O.  V.  Anno  1675.6.  I5>.car.  25. 

Notitia  intorno  l’efercitio  gratuito  de*  Medici  nuovamen- 
te inftituito  dall’Archiconfraternità  de  SS.  Dodeci  Apolidi 
in  Roma  a prò  de* poveri  infermi,  col  metodo  da  diftribu- 
irfi  PEIemofina  da’ fratelli  Vifitatori , & intorno  all’ufo  del- 
ia Spiziaria . Anno  1679. 

O 

Orazione  fattadeIRe  Enrico  HI.  diFranciae  Polonia  nel P 
apertura  dell’aflemblea  de^i  tre  flati  generali  del  fuo  Re- 
gno nella  Terra  di  Bloys.  Roma  1 5 8B. 

Ordine  e modo  tenuto  ncli’Incoronazione  della  SerenilE 
Morofina  Grimani  Dogarefla  di  Venezia  Panno  1 597.  a dì 
4.  Maggio  con  le  felle  e giuochi  fatti  .••  Venezia  per  Nic- 
colò Peri  in  4. 

O; azione  funerale  fatta  dalla  Compagnia  di  S.  Niccolò  del 
Ceppo  e recitata  indetto  luogo  neU’Eflcquie  di  M.Tommafo 
Mormorai  Guardiano  di  quella  a 17.  Dicembre  15 9*.  In 
Firenze  per  i Giunti  1 ?95*  in  4.  * Finora  non  ho  potuto 
Papere  di  chi  fuflfe  componimento  quell’orazione. 

Con  che 

Ordine  e cerimonie  li  averà  da  partire  il  SantilT  Sacra- 
mento di  Roma,  e poi  entrar  nelle  Terre  , Luoghi  e Città  dove 
fi  averà  da  fermare  e pofar  la  notte.  In  Bologna  ed  in  Firenze 
alle  Scale  di  Badia  1598.  in  4.*  Quello  fu  fiampato  con  occafione 
che  Papa  Clemente  Vili,  andò  a pigliar  il  polfelfo  di  Ferrara. 

. Imprefe  delP 

' Offitiofo  Intronato  in  onor  de’ SerenilE  Regnatori  di  Tofca- 
na,  e da  lui  alii  mtdefimi  prefentate  nella  venuta  loro  in 
Siena  Panno  1613.  Siena  per  gli  Eredi  di Matt.  Fiorimi  in 4. 

Orazione  dell’Armata  del  Cattolico  Re  Filippo  contro  la 
Regina  d’Inghilterra  con  il  numero  de’Vafceili,  Capitani  , 
Venturieri,  Soldati,  Marinari,  e pezzi  d’Artilgeria  con  l’a- 

Suillo  dell’Ifola  del  Regno  di  Cipro.  In  Firenze  ad  illanza 
i Francefco  Dini  da  Colie* 

De 

Origine  Guelpborum  > & Ghibellino™  •* , quibus  olici  Ger  ma- 
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nìa,  nunc  Italia  exardet,  Libellus  eruditusin  quo  oftenditur 
quantum  hac  in  re  Clariffimi  Scriptores  Bartolus  , Panor- 
miranus,  Blondus,  Platina,  & Georgius  Meruia Alexandri* 
nus  a ventate  aberraverint.  in  8. 

Nel  Giorno  feflivo  di  S.  Rocco  celebrato  dalla  fua  Veneranda 
Confraternità 

Ode  Panegirica.  Jn  Modana  per  Andrea  Caffi  ani  1677.  in\. 

In  ncentem  Purpuram  P.  Sforine  Pallavicini  è Soc.Jefu 

Ode  : Ari  mini  in  4. 

Orland  Furius  de  Mifler  Ludovic  Ferraris  Novamene 
compoft  in  buna  Lingua  da  Berghem  , e de  oter  vocabul 
Lombardi  adornat.  Opera  da  piasi  e da  fgrigna  profumada- 
ment  indrizat  dal  Cobo  da  Venefia  a M.  Pafqui  foura  tue 
i Dutur  plufquamperfecco  : in  Venezia  per  AgoHino  Bin- 
doni  in  8. 

Niccola  Villani^  71.  88.  89.  &c.  la  menzione  con  gran 
lode,  d’una  Trasformazione  delle  Metamorfofi  d’Ovidio  ;in 
lingua  Bergaraafca  , di  Don  Colombano  Monaco  Calmele, 
Gentiluomo  di  Brefcia , e perche  quella  fatica  è Manofcrit- 
ta,  per  un  faggio  ne  da  in  luce  alcune  ottave  , che  quivi 
poflbno  vederli. 

Orazione  delli  Oratori  della  fedelilTiroa  Comunità  di  Pi» 
rano  al  Sercniflimo  Principe  Trivifano  nella  fua  felice  crea* 
zione,  In  Vinegia  1553.  in  8. 

Officium  Viri  Sapienti*  Studiofi  . Marfil.  Ficin.  Epift. 
L»b.  1.  Ulnà  imprimi t fluiti ffimum  non  judicare  non  poffum  , 
quod  multiquidem  befliam  fuam , imo  feram  noxiam  & indomi - 
tam-y  boc  e fi  Corpus  pafeant  diligentiffime  ; fe  ipfos  auttm  , id~ 
efl  animum  ipflum  , quantum  in  eis  efl , fame  perire  permittunt. 
Oxonii  typis  L.  Lichfield  A.  D.  «689.  in  12. 

Oraifon  de  Monfeigneur  le  Illuftrifs.  e Reverendi fs.  Card, 
de  Lorraine  faite  en  l'Anfemblee  de  Poylfi,  le  Roy  y cftan* 
prefent  le  xvi.  Jeur  de  Septembre  1501.  A Paris  chezGuil 
More!  impremeur  du  Roy  noftre  Sire  in  4. 

Ordonnance  & Declaration  nouvefle  du  Roy  fu  J’entrete- 
nement  de  ne  traifiquer  ou  communiquer  avec  Pennemy, 
ne  prefeher  ou  proferer  quelques  paroles  ou  afies  fcanda- 
leux  tendans  a fedition  ou  diftration  du  refpeft  & obeifsan- 
ce  deve  a loa  Altefse , jMonfieur  le  Prince  d’Ora nges  , & 

aux 
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aux  ellats  generaux  de  pardeca  , cnfemblc  de  faire  jurcr  a 
cou*  la  di£te  Pacification  . En  Anvers  de  ITmprimcrie  de 
Chrifophle  Plantin  1*78-  in  4. 

Àbramo  Vincitor  de’propri  affetti,  , Sc.XlV. 

Oratorio,  pollo  in  Mufica  dai  Sig.  Gio:  Antonio  Perti, 

Cantato  nella  Sala  dell’  Muliniti  Sig.  Co:  Francefco  Carlo 
Senat.  Caprara:  In  Bologna  1687.  per  Bartolommeo  Recal- 
dini e Giulio  Bordaglii  in  8. 

Oratorio  della  Santifthna  Annoziata  da  cantarli  in  Modana 
l’anno  1084.  pollo  inMufica  dal  Sig.  SebafiianoChericiMae* 

{Irò  di  Cappella  deU’Illuft.  Accademia  dello  Spirito  Santo 
di  Ferrara . In  Modona  per  gli  Eredi  Soiiani  Stampatori 
Ducali  1084.  in  8. 

L'Ozio  illuftrato  nell’Ombre.  * Lo  Stampatore  ha  voluto, 
nello  {lampare  che  ha  fatto  quello Opufculo,  fcherzare,  nel-  Se.  XV. 
la  Dedicatoria  colle  Ombre  , fenza  avvertire  , quel  buon* 

Uomo,  che  Ombre  in  Spagnuolo,  avendo,  dove  parlati  ta- 
le linguaggio,  avuto  quello  Givoco,  l’origine,  ed  il  nafei- 
mento,  non  lignifica  Ombra,  com’Egli  fuppone  , ma  ben- 
sì Uomo  ; E tanto  è dire  Giuoco  deli’  Ombre  , quanto  dire 
Giuoco  dell’Uomo.  Quell’ Operetta  llampaca  in  Roma  dal 
Dragonelli  nel  1674.  in  12.  fu  da  me  riferita  nella  Scanzia 
Vllf  a pag.  66.  fotto  il  fuo  vero  , e reale  Autore,  che  fu 
Gio:  Bardila  de  Luca  da  Vcnofa  , che  dalla  Santità  di  N. 


S.  Innocenzo  XI.,  fu  poi  ornato  della  Sagra  Porpora. 

Oratio  Caroli  V.  Rom.  Imperatori*  habita  in  Conventu 
Bruxellenfi  ad  Ordine*  ac  Belgica  Regioni*  Proceres  in  de-  Sc*  xvtt 
clarando  Philippum  filium  ejufdem  Regioni*  Principera.  Fio- 
renti» 1556. 


Oratio  Antiftitis  Attrebatum  Ampliltimi  viri  & Cafa- 
faris  primi  Confidarti  ; habita  in  eodem  Belgica  Civitat» 
Conventu  & ad  Eofdem  Proceres  , in  qua  mandata  de  eo- 
dem Principe  eligendo  plenius  exequitur. 

Orazione  con  alcuni  verfi  Latini  e volgari  nel  Dottorato 
del  molto  Reverendo  Signor  Signor  Giacomo  Bettini  nobil 
Cefenate;  in  Ferrara  appretti»  Vittorio  Baldini  1590.  in  4. 

Ombre  Poetiche  d’iio  proviti»  riforte  dalla  Tomba  Accade- 
mica degl’imperfetti,  e divotamente  vaganti  intorno  al  Fu- 
nerale delia  Scremiti  I fabella  Clara  Arciducheflà  d’ Aulirla 


Se.  XViP 
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Duchefla  di  Mantova  &c.  celebrato  nella  Chiefa  Ducale  di  S. 
V Barbara  li  14.  Maggio  1685.  In  Verona  per  Domenico 

Rolli  in  4. 

Oppofizioni  dell’Anonimo  al  Sonetto  del  Neri  Del  Centro 
&c.  con  le  Rifpofte  dell’Autore  Scherma  letteraria  dedicata 
al  genio  erudito  dell’lllultrillimo  Sig.  Ab.  Claudio  Fontana 
Dott.  Collegiato.  In  Bologna  per  gli  Eredi  del  Sarti  1687. 

* Sanca (T.  in  n.  * Molti  hanno  creduto  che  le  oppofizioni  e le  rifpo- 
fte  vengano  da  un  folo  Autore,  cioè  dal  Sig.  Grò:  Battifla 
Neri  Bolognefe,  poeta  di  Tuo  gulìo,  e che  non  s’attendendo 
a quello  del  Secolo  che  corre  , è giunto  e rendere  fruttifero 
l’Alloro  , che  fin  qui  è riufeito  infecondilTimo  a chi  l’ha 
k coltivato  . Comunque  fiali  la  faconda  , lodevole  è la  Criti- 

ca , e la  Rifpolla  , ambe  raflìnace  , e d’onore  a chi  le  ha 
compolle.  Ecco  il  Sonetto  difefo 

Nel  centro  a due  gran  Alari  lo  mi  confondo 
E galhggiando  in  ambi , il  Porto  anelo , 

L'uno  e l'immcnfa  Triade  del  Cielo , 

L'altro  è il  Pane  Eucariflico  nel  Mondo  * 

Là  y che  un  Dio  colpir  andò  Amor  gioì  ondo 
Sia  Trino  ed  Uno  , il  credo  e nel  disvelo  : 
qui  che  Cri flo  fi  chiuda  in  picol  velo 
Il  giuro  y e nel  penfarlo , Io  mi  confondo. 

Feruta  in  ambi  la  fede  il  fuo  cammino  , 

Ed  è ben  grande  a fior  che  tace- , e crede  y 
E non  vede  e non  cape  , uno  cb'  è Trino . 

Ma  creder  carne  allor , che  Pan  fi  vede 

Giurar  cb' i f angue,  e rimirar  ch't  vino , 

Veder  l’un , creder  l'altro , Ob  quefla  è Fede. 

Sc.XVIIt  Oratio-  habita  in  publiro  Conciiìorio  per  Oratorem  Illu- 
ItrilT  Sabaudi®  Ducis  a pud  SauftilT.  D.  N.  Pium  IV.  Ro- 
mas  apud  Anr.  Bladum  ImprelT.  Cameralem  anno  r 560.  in  4. 

Oratio  de  laudibus  Litterarum  Narni»  habita  ab  uno  e* 
Pauperibus  Matris  Dei  Congregar.  Paulin*  Sholar.  Piar.  IV. 
Non.  Novemb.  ifi8.  Romse  ex  Typ.  Jac.  Maleardi  in  4. 

Ode  Saphique  rimèe  a la  Reyne.  In  4.  Non  vi  è nome 
dello  Stampatore,  nè  il  luogo  della  Stampa.  Chi  vuole  fa- 
pere  fopra  che  verfi  taP  Oda»  vegga  il  titolo»  e conofceri, 
effere  in  lode  della  Regina .. 

OPe- 
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♦ -Opere  delPAltiflìmo  Poeta  Fiorentino:  in  Firenze  rincon-  Se.  xtx. 
tro  S.  Apollinare  159 9-  * Avendo  io  pregato  il  dignif.  an£* 

fimo  Sig.  Giu  Teppe  Lanzoni  a dirmi  qualche  cofa  di  quello 
Poeta,  così,  cortelemente  rifpofemi  Tolto  li  29.  Aprile  17  6.  . 

dell*  Al  tifi  mo  Poeta  lo  ò folo  trovata  la  feguente  notizia  prefa 
dal  Volume  primo  de* Comentarj  della  Poefia  del  Sig- Cref cimbe* 

« a»,  a carte  147.  Quello  Poeta  Fiorentino  non  Tappiamo 
u chi  Tofle,  non  avendo  il  Rulcelli  laTciaco  Tcritto  il  nome 
« di  lui;  può  però  «Aere  (lato  CriftoToro  Fiorentino  detto 
*<  J AItiflimo:  &c.  Come  che  il  Sig.  CreTcimheni  non  è poi 
foltamente  ficuro,  che  veramente  detto  Crifìoforo  Tia  quel 
Poeta  Aitiamo,  di  cui  è ^OpuTculo  qui  riferito,  s'è  giudi- 
cato meglio  laTciarlo  Tra  glTncerti . * 

Officia  Chymica  Londinenfis,  five  exa^anotitia  Medica-  ^ ^ x 
mentorum  Spargyricorum  , qua;  ad  Aulam  Societatis  Pharma-  ^ Lanz. 
coparorum  prasparantur  , òc  venalia  proflant  Concilio  Phat* 
macopeorum  , & approbatione  Coilegii  Medicorum  Londi- 
nenfìum  , exhibica  &c.  Londini  apud  G u ilei.  Miller  1685. 
in  » 2.  * Quello  che  pubblica  quello  Indice  di  Rimedi  Chi* 
mici  è un  cale  Niccolò  Stapborfl  Operarlo  Spargirico  di  detta 
Società.  Poco  utile  Togliono  recare  quelli  Indici  a gl*  Infer- 
mi, mentre  chi  li  cura,  o teme  i Rimedj  per  lo  più  igno- 
ri y o gli  Artefici.  * 

ordonance  de  MonTeigneur  TArchevèque  de  Pari*  portant  Ab.  Baceb. 
cond  mnation  d’un  Livre  intitu  é.  Novelle  Jtibliotequc  des  Au- 
tb.urs  Ecc  c fi ajliques  &c.  par  Maiflre  Elie  da  Piti  Docieur  de  la 
F acuite  de  Paris , Imprimé  ebez  A idre  Pralard  , rue  SS.  Ja • 
quez,  a f Occafton  . A Paris  chea  Francois  Mugu  t . 1^91. 
iu  la.  * E*  qu  Ilo  un  bm  pretiofo  Opufcul»,  che  può  IVr- 
vìre  per  confrontare  le  di  ver  Te  edizioni  della  BibJ  oteca  del 
■celebre  du  Pia  * per  li  primi  Tomi  calcici  avanti  il  1699.  ed 
•ancora  per  vedere.  Te  alla  Ccnfur*,  ed  alla  F eruttazione 
corri Tponda no  quelli,  che  Tono  uTcìti  polìeriormente  .. 

„ O ferva  rione  intorno  la  Manna  Medicinale  prodotta  , C 
raccolta  in  Italia  nel  fccolo  corrente  , in  4.  * Manca  il  no- 
me dell’autore,  ed  il  iuoco  della  Stampa  , Comecché  non 
ho  lotto  l'occhio  J’Opulcolo  , Io.  non  pollo  accennare  il 
preciTo  del  contenuto  - PolTo  ben  dire  che  Lk  nardo  Fucilo 
prefe  un  granchio»  pretendendo,  che  la  Manna  fi  cancel- 
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laffe  dal  rolo  de*  rimedi  , faldato  fu  d’uri  refcrunt , cui  con- 
traprefa  Pufa  che  culto  di  fe  ne  fa  con  molto  benefìcio  di 
chi  la  bre.  * 

P.  Batfb*  Oratorio  della  Beata  Rofa  II.  b.  55.  car.  71. 

Ord j fervandus  in  Proccirionibus  quotidie  faciendis,  rem- 
pore  S.dis  Vacanti*,  durante  Conclavi  , prò  Elezione  Sum- 
jni  Pontifici.  Anno  1676.  P.P.  6. 

Ordinatione  & Editto  provifionale  fatto  per  Sua  Maeftà 
Cattolica  fopra  la  Pacificazione  delli  tumulti  della  città  d* 
Anverfa,  circa  il  facto  della  Religione  , e quePo  che  ne  di- 
pende fatto  pubblicare  nella  detta  Città  per  l’UluftriflT.  Sig. 
Margherita  Duchefla  di  Parma  e Piacenza  Regente  e Go- 
vernacrice  di  quel  Paefe  l’Anno  1567.  b.  27.  c.  li. 

. . EminentilT.  Òc  Rcverendì(T.  D.D.  Jacopo  RofpigliofoS.D.N. 

Clementi*  IX.  ex  fratre  Nepoti  S.R.E.  Card,  renunciato 

Ode.  Ex  cuius  heroicis  Virtutibus  Naralitii  Siflcmacis  No- 
biiitas  comicitur.  Anno  1667.  II.  b.  33.  c.  40. 

In  die  Afcenfionis  Domini 

Oratio  Anno  1*90.  2.  c.  ng. 

Oratio  habita  apud  Sorbonam  in  a&u  Vefperiarum  Sere- 
ni(T.  Principi  Emuianaelis  Theodofii  de  la  Tour  d’  Avergne 
Ducis  d’Albrec  ab  Illullriflf.  Parifienfium  Archiep.  Sorbonas 
Do&ore  & Provifare,  atquc  Praidi&i  A&us  moderatore.  An- 
no 1667.  II.  b.  36.  c.  271. 

Opufcu'um  de  ve.o  fenfu  compofico  Acdivifa.  compofirurn 
tb  uno  ex  (ludiofla  Scho  * Tolofanas  Convenni*  S.  Thom* 
Aquinatis  Ord.  Pr*dicatorum  . Anno  1638.  II.  b.  32.  carte 

*77  • 

Seraphinus  five 

Oratio  funebri*  in  Iandem  Reverendi!!.  Parris  P.  Sera ph ini 
Sicci  in  San&ifl[  Praed.  Ordine  Magiftri  Genera  is,  ante  qua- 
tuorannos,  dum  ex  longa  fuorum,  diuturnaque  vifitatione 
Romani  properat  defungi  ad  Avenionem.  Di&a  coram  Re- 
verendilT.  Patre  D.  Nicolao  Rodulphio  ejufdem  Ordini*  Ma- 
giaro Generali,  coramque  re  ligi  oblìi  mi*  C$nobii  Avenionen- 
lìs  Patribus  a Religiofo  de  Socictate  Jefu  ad  Vili.  Calend. 
Oa.bris  1632.  II.  b.  7.  c.  1*9.  e 156.  * Del  Padre  Serafino 
ho  parlato  nel  mio  Ateneo  Romano. 

Oriandrianfis;  hoc  di  Montium  in  ftatuam  Transformi- 

tio  , 
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rio,  qua  ex  Gentilitio  Stemmate  SS.  D.  N.  Alexandrr  VIL 
Pont.  Max.  Patrocinium  felici  aufpicio  capit  juris  utriufque 
Theftbus  propugnando  Chriftophorus  Lozanus  Hifpanus  , 
Academi»  Intrecitarorutn  Princeps  in  aula  maxima  Roman». 
Univerfitatislaurea donandus  An.  j 66ó  . . . 

Orientis,  Occidentifque  Imperium  Ferdinandi  II.  Impe- 
ratoria aufpiciis  coniungendum  , Mufico  Vaticinio  prafagi- 
tum  in  Collegio  Romano  Societatis  Jeiii  Theologicas  inter  con- 
certationes  Òttonis  Frider.  Comitis  a Buchaim  H*redit.  Dapif. 
in  Auftria  L. Bar  inJGollent  Canon.  Salisburg.  & Uratislav.Col- 
leg.  German.  & Ung.  Alum.  Anno  1627.  II.  b.  39.  car.  164. 

Novelle* 

Obfervations  des  Taches  du  Soleil  faites  al  Academie 
Royales  les  ir.  12.  13.  Aouft  1671.  II.  b.  40.  car.  13?. 

Óflequii  funerali  fatti  dal  pubblico  Configlio  rella  Città 
d’Ancona  nella  morte  dell’IlluftriflT.  Sig.  Conte  Francefco 
Altieri,  per  la  Santità  di  N.  S.  d’Ancona,  Bologna,  e nel- 
l’iina  e nell’altra  Marca  Governatore  deU’Armi,  e Sargente 
Generale  di  Battaglia  1644.  MM.  c.  49. 

P 

Pratica  Conferenti  tradensMethodum  juvandi  recidivos.  Se  I. 
Miftricordiam  & ju  dicium  cantabo  ubi  Domini  Pf.  1O0.  Colo- 
ni» Agripin.  Typ.  J o:  Wilhelmi  TriefTerni  1676.  in  8. 

Piccolo  Beveraggio  per  li  Ribelli  della  Francia  com pollo 
all’ufanza  de* Cavalieri  Alemanni  tradotto  di  Francefe  in  Ita- 
liano 1622. 

Preghiera  ovvero  memoria  della  SantifT.  Paffione  di  N.  S. 

Gefu  Criflo  fatto  avanti  la  fua  Santa  Imagine  del  Crocifif- 
fo  il  Venerdì  Sauto  dell’anno  1 55? y . Firenze  in  4. 

Proclama  e Bando  dell*  iJJuflrifT.  Conf.  di  X.  contra  Zuane 
Memo  fo  de  Sier  Michiel  per  Gio:  Antonio  Rampazetto. 
Venetia  1548.  in  4. 

Panegyricus  Innocentio  XI.  in  fol.  * E1  del  P.  Macédo  Sc  jj 
e ftampato  in  Padova.  Si  ftima  che  molte  cofe  che  fi  Jeg- 

fono  nel  detto  Panegirico  , fieno  fcritte  contro  il  P.  M. 

Joris , benché  non  vi  fia  nominato . 

Privilegia  ac  Sanctiones  Parmenfis  Gymnafii  nuperrime 
inftaurati.  Parmas  ex  Officina  Erafmi  Viothi  1601.  in  4. 

Poefie  diverfe  nelle  nozze  degl’  UluftrifT.  Sig.  il  Sig.  Mar-  Tegi. 
Tomo  JV.  Ppp  chefe 
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chefe  Leonida  Malate  (la  , e Sig.  Dejanira  Copoli  raccolte 
dal  Sig.  D.  CatnmiJIo  Tinelli  e dai i* iilcflo  mandate  alle 
(lampe  e dedicate  a detto  Illuftriff.  In  Cefena  per  Tomafo 
Faberii  1616»  in  4. 

Dieci 

Paradoflì  degli  Accademici  Intronati  di  Siena  in  vulgar 
Tofcano  Sanefe  dettate  e nuovamente  riftampate.  Venezia 
1608.  in  8.  appreffo  Andrea  Mulchio. 

A* 

Principi  dell'Europa , Salute  e buona  mente.  In  Colonia 
1682.  in  4.  * Benché  quello  opufcolo  apparisca  flampato  in 
Colonia,  non  vi  è alcun  dubbio  che  è impredo  in  Italia,  ed 
è molto  pelante . 

La 

Primavera  Trionfante  dellTnverno  Gran  Balletto  per  la 
Natività  di  M.  R.  li  io.  Febr.  1657.  Torino  in  4. 

• Le 

• ■ Primizie  delPApi  da  più  fcelti  fiori  delle  Virtù  di  Ro- 
xnoaldo  il  Santo  ovvero  Tavola  di  varie  compofizioni  recita- 
te nella  Accademia  de’Concordi  nuovamente  eretta  nelJoftu- 
dio  di  Clade  de  PP.  Camaldolefi  di  Ravenna  fiotto  i feli- 
citimi aufpicii  dcIPIllulirid.  e Reverendid.  Monfig.  Fabio 
Guinigi  Arcivefcovo  di  Ravenna  e Principe.  Forlì  1683. in 
4.  * Con  felice  augurio  ha  principiato queft’Accademia  con 
diverti  uomini  dottidìmi,  edendo  aggregati  ad  eda  il  Sig. 
Giovambatilla  Ricciardi  Lettor  delle  Morali  di  Pifa,  il  Sig. 
Villifranchi  Medico  Volterrano,  il  Sig.  Bonomi  Lettore  in 
Bologna , il  Sig.  Garuffi  ed  altri  che  poflbno  vederli  nel  fine 
di  quell’Ópufcolo . 

Privilegi  concedi  a Napoli  ed  al  Popolo  di  eda  Città  e 
fuo  Regno  ad  onore  confervazione  , e gloria  della  Maeilà 
Cattolica  del  noftro  benigniamo  Re  e Signore,  dell1  Emi- 
nentidimo,  e Reverendillimo  Sig.  Card.  Filamarino  nodro 
Arcivefcovo  e Pallore  amantid.  deiPEccellentifltmo  Sig.  Du- 
ca d’Arco  V.  Re  e Capitan  Generale  del  Regno  di  Napo- 
li Padre  amorevolidimo  di  quello  fedeliffimo  Popolo,  e del 
Sig.  Tomraafo  Aniello  d’Amalfi  Capo  dell’iftedo  fedelidimo 
popolo  per  mezzo  del  quale  s*è  compiaciuto  S.  E.  in  nome 
di  S.  Maeftà  Cattolica  redimirci , ampliarci , e confermarci 
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gRInfrafcrim  privilegi  Vìa  dicci  &c.  Napoli  t f.  Luglio  ‘647. 
in  fogl.  * nella  f.  Scansia  detti  notizia  del  Bando  mandato 
da  Gennaro  Annefe  Fucilaro,  o vero  Archibufiere  ; ora  ti 
inoltro  il  negoziato  di  Mas’A  niello  per  la  confervazione  de* 
privilegi  dd  popolo;  Grand’ardimento  in  vero,  che  Vomi- 
ni  vili  Si  mi  mandaflcr  bandi,  e faceflero  ampliare  e confcr- 
mar  privilegi! 

Poefie  Sacre  fatte  nell’  Efpofizione  della  SS.  Vergine  del 
Carmine  di  Pi  fa , in  rendimento  di  grazie  dopo  fatta  (a 
Quarantena  . Al  molto  Illuftre  Sig.  mio  OtTei  vanditT.  il 
S g.  Gio:  Sanminiatclli . In  Pifa  nella  Stampa  del  Tanagli 

16$*.  in  4, 


Poefie  Tofcane  e Latine  di  nobilitimi  ingegni  in  lode 
di  S.  Stefano  Glor.  PP.  e Mart.  e dela  Santa  Religione  de* 
Cav.  pubblicate  li  2.  Agofto  1619.  giorno  della  fetta  di  det- 
to Santo.  In  Pifa  nella  Chiefa  de’ Cav.  AI  Molto  IIJuft re 
Sig.  il  Sig.  Donato  dall’Amelia . Pifis  apud  Joannem  Fonta- 
no! 1619.  in  4.  In  quello  libretto  ti  Jegono  Poefie  d’  Uomi- 
ni famofiffimi,  come  dd  Bulengero,  dei  Doni,  del  Chiabre* 
ra , dell’Adimari , del  Salvadori  e d’altri.  . 

La  fu®a  vittonota  overo  il 

PatTagio  di  S.  Terefa  dal  fecolo  alla  Religione.  Oratorio 
a quattro  voci  da  cantarti  nel  Venerabile  Oratorio  di  S.Tè- 
reta  de  RR.  PP.  Carmelitani  Scalzi  della  Madonna  della  Sca- 
la. In  Roma  nella  Stamperia  della  Rev.  Cam.  Apoftolicain  4. 
Perizie  de’Sigg.  Medici  afliftenti  all* Infirmiti  ed  apertura 


del  Cadaverodell’Illuftritr.  Sig.  Olimpia  Ginetti  di  tei.  mera. 
In  Roma  16^3.  nella  Stamp.  della  R.  Cam.  Apoftolica  iti 
fogl.  * Quefto  Opufcolo  contiene  una  Relazione  , e giudi- 
zio  dell’  Eccellenti!!.  Sig.  Antonio  Piacenti  , un  parere  dell* 
EccellentitT.  Jacotno  Sinibaldi  , ed  una  Scrittura  di  Jpolito 
Magnani  Cerufico  , i quali  tutti  e tre  concludono  , che  la 
detta  Sig.  Olimpia  Ginetti  moritTe  a cagione  di  veleno  pro- 
pinato. Contro  de  quali  i’ EccellentitT.  Sig.  Paolo  Manfredi 
ha  fcritto  il  Parere  accennato  di  fopra  a fuo  luogo. 

Convi&orum  Nobilium  Collegii  S Francifci  Xaverii  Di- 
vo Patrono 

. . Pierius  Plaufus  . BononiasTyp.  Jo:  Baptifc*  Ferronii  xcSi. 

Ppp  .2  Pro. • 


Se,  VII. 


Se.  XT. 

Mar.d, 


sc.xr. 


Se.  XIJ. 


Se.  XIII 


Se.  XIV. 
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Providentia  divina  in  rebus  defperatis  fpes  , in  nau- 
fragio Anchora,  in  morte  Vita,  oftenfa  inundecim  naufra- 
gis  Cattolici?.  Antuerpi®  apud  Hatredem  Michaelis  Knob* 
baerfii  i6j?2.in  i2*  * Non  fo  chi  fìa  1*  Autore  di  quefeo  pio  ed 
utiliflìmoOpufcolo  eh* è flato  mandato  dall* ottimo,  cdottiflì- 
mo  Padre  Danielo  Papebrochio al  Sig.  Antonio  Magliabecchi . 

Pietofa  doglianza  della  Beatiflìma  Vergine  Maria  a pie 
della  Croce  , per  ricevere  fra  le  braccia  Cnflo  Gesti  Oda 
facra  fcritta  in  dittici  latini  dal  Molto  Rev.  P.  Niccolò 
Garzia  da  L.ondogno  C.  R.  M.  tradotta  in  volgare  da  un 
Ululi  ri(T.  e NobilifT.  Ingegno  Padovano  fotro  la  protezione 
dell*  IiluttrifT.  ed  Eruditili*.  Sig.  Francefco  Forzadura  Nobi- 
le Padovano  &c.  In  Battano  1 695.  per  Gio*.  Antonio  Re* 
Biondini  in  4. 

Projet  dell  etabilittement  d*un  Seminarne  pour  la  propa- 
gation  de  la  Foy  dans  l’Orient,  fous  la  Prote&ion  de  Saint 
Francois  Xavier  Apotre  des  Indes  in  8.  * Non  vi  è dove 
ila  ftampato,  nè  l’anno,  ma  fi  fuppone  per  cofa  certa  che 
ila  imprctto  in  Parigi. 

Il 

Parnafo  in  Fette  per  le  nozze  de  gl’  Illuttriflìmi  Signori 
Andrea  Gagnoni,  & Angela  Tei:  In  Perugia  pe’l  Deuderi 
I694.  in  4.  * Son  diverfì  componimenti  fra’quali  un*  Ode 
del  Sig.  Giu-cppe  Bufi;  e un  Ditirambo  del  gentilittìmo  Sig. 
Co.  Niccolò  Moni  erudii  ni  . 

Plaufus  Poetici  quos  in  Philofophicis  Propugnationibus 
Jacobi  Cycni  fub  patrocinio  togata  Aquila  , & Senatori® 
Turris  Pamafii  olores  collegerunt  : Antonio  Maria  Erba 

Senatori  & Mecenati  amplittimo  tributum  - Bononi®  Typ. 
H*red.  Vi&or.  Benatii  1682.  in  fol. 

La 

Politica  Morale  d’Epitteto  polla  in  quattro  delle  più  ce- 
lebri lingue  d’Europa,  didima  in  77.  Regole.  Stampata  in 
Einfìlda  nell’Elvezia  per  Enrico  Ebersbach  16^4.  in  8.  * Le 
lingue  fono  la  Italiana,  Francefe , Spagnuola  e Tedefca. 

Punti  della  Capitolazione  fatta  con  la  Fortezza  di  Gran 
ovcro  Strigonia  , che  dopo  quattro  giorni  d*  attedio  fi  refe 
al  Sereni fT  Sig.  Duca  di  Lorena  il  giorno  de*  27.  Ottobre 
1683.  In  Modana  per  il  Degni  in  4. 

Difcor- 
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Difcorfo  Copti  J’Eccliflè  dei  Sole  dell’anno  1699.  a di  23.  Se.  XV- 
Settembre,  nrl  quale  fi  motiva  ancora  qualche  generale  e- 
vento  nel  proffitqo  Secolo  1700.  del  Pefcator  Fedele  della 
Valle  di  Comacchio  . Dedicato  ail’IllurtrifT.  e ReverendifT. 
Moofignor  Gio.  Francefco  Barbarigo  Vcfcovo  di  Verona 
Per  Gabriel  Bonfanti.  in  12. 

Il  Sole  in  Sagittario,  o fia  l’Inganno  della  Invidia,  e Am- 
bizione (coperto,  e punito  dalla  Verità,  con  il  supplimento 
al  Difcorfo  dcJI’Eccliflc  del  Sole  de*2$.  Settembre  1699.,  èd 
un  breve  faggio  delle  Magne  rivoluzioni  del  Soie  , del  Pe- 
fcator  Fedele  della  Valle  di  Comacchio  . In  Milano  per  il 
Rancellati  1700.  in  12.  * Certo  che  quello  Scrittore  non  è 
di  Comacchio  , l’ho  pollo  fra  gli  Incerti,  il  che  non  aieva 
fatto  il  Cinclli  . 

Propofuiones  damnatx  a Sac.  Congregar,  contra  Haereticam  sc>  xVT. 
pravitatem  de  mandato  SS.  DD.  NN.  Akxandri  Papz  VII. 

& Innocenti!  XI.  Venetiis  169?.  Typ.  Dominicx  Lovifz 
in  1 2. 

Panegyricus  Urbano  Vili.  Pont,  Opt.  Max.  fcriptus.  Ad  Se.  XVH. 
IIIuftriCT.  & RcverendilT.  D.  Dominum  Marinum  Archiepi- 
feopum  Genuenfcm  Urbis  Gubernatorcm.  Romx  ex  Typis 
Alexandri  Zannerei  1624.  in  4. 

Provvifione  della  Fiera  da  farli  nella  Città  di  Pila  due 
volte  l’anno  con  fue  franchigie,  ed  efenzionì  riconccfta  dai 
Serenili.  Gran  Duca  di  Tofcana. Fiorenza  per  i Giunti  15 38. 
in  4.  ^ Vedi  la  Lettera  F Opufcolo  primo  in  ella  regillrato. 

Perbrevis  Inftru&io  fuper  aliquibus  Ritibus  Grxcorum  ad  Se. XVI II. 
Reverendilìimos  Pp.  Domino*  Epifcopos  Latino*,  in  quo* 
rum  Civitatibus , tei  Dicecefibus  G ratei  , vcl  Albanenfes 
Grxco  ritu  vivente*  ,degunt.  Ac  Literx  qu*dam  A portoli* 
ex  ad  ipfos  Grxcos  , & eorum  Ritu*  pertinente*:  nec  non 
forma  Profelfionis  Fidei  Orthodoxx  a Grvcis  ad  unitatem 
S.  R.  Ecclefir  vnientibus  fa  eie  n da , Mandato  SS:  D.  Clemen- 
ti* Papx  Vili,  fimul  excufla.  Romx  «pud  Impreflòres  Ca- 
mcra'es  Ann.  Domini  159$.  in  4.  ! , , . 

Philurxis  A&orum  Colle&oribus  . Lipfix  Typogr.  Chrirto* 
pilori  Guntheri.  In  fog  Quello  Opufcolo  ha  q ut  Ilo  tkoJo 
feguente.  Amor  Dearum  quatuor  in  vìrum  Illufìrìfs.  , E*' 

ccìlcntifs.  D.  Vilum  Ludovicum  aSecKcvdorff  T oiarcam  in  Ober * 

Zuma 
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Zenna  > & Meufchnitz  , Conftlìarium  Saxcnicum  in: imam , &fla— 
tuum  Ducatus  A/te  mb  tergici , Aerar  iiqtte  Provinciali!  dire  fi  or  et»  >, 
tatti  Generofifftma  Vincine  Sophia  Sufattna  ab  Endc  . £>.  iv. 
Kalettd.  Mare.  168  f.  ad  /cc tenda  vota  felicitcr  tranfeuntcm  de - 
► /cripta!  a Pbilureis , éfr. 

Provinciale  omnium  Ecclefiarum  Cathedralintir  Univerfi 
Orbis,  cum  cuiufque  Regionis  Moneta:  nomenclatura  , ac 
valore  , nuper  ex  libro  Cancellar»*  Apoflolic*  txcerptum . 
Brixì*  ad  inflantiam  Joannis  Baptift*  BozoI*  1562.  in  4. 
* Quello  titolo  i’ho  avuto  dalla  Biblioteca  Aprofìana. 

Se.  X*X.  Il  Pedaggio  delle  Stelle  delle  Accademiche  afficurare 
G.  Lana.  Canzone  dell’Economico  Intronato . Siena  per  il  Bonetti 
fok 

Privilegj,  e Statuti  della  Ven.  e Serafica  Archiconfrater- 
Fr.  Ver.  n|*{^  Sagre  Stimmate  diS.Francefco  di  Roma.  In  Ro- 
ma nella  Stamperia  della  R.C.  A.  in  4. 

Se  XX.  Pwfie  dedicate  all’Altezza  Sereniffima  di  Antonio  Ferdi- 
5ig.  Z ipp,  nando  Gonzaga  Duca  di  Guaftalia  e Sabioneta , Principe 
di  Bozzolo,  e del  S. R.  I.  &c.  in  occafione  della  Laurea  Le- 
gale del  Signor  Giufeppe  Vannini.  In  Mantova  1714.  per 
Alberto  Pazzoni . In  8.  E’  fuori  dei  afiunto  noftro  il  per- 
derci dietro  Raccolte  Poetiche , delle  quali  è infinito  il  nu- 
mero , e di  niun  ufo  il  farne  conto , fervendo  folo  per  de- 
coro delie  Funzioni,  in  grazia  delle  quali  fi  fanno.  Quella 
però  fi  diftingue  nella  mia  ellimazione  , e per  il  degniamo 
Principe , cui  è dedicata  > e per  il  candidato  Figlio  di  un  mio- 
antichi  (Ti  itu)  Amico , e Padrone e .foprattuto  per  eflere  le 
compofizioni  tutte  d’Uomini  feelti , e grandi  . Tali  fono  li 
Signori  March.  Orfì  famofo,  il  celebra cilfimo  Canonico  Crv- 
feimbeni , Anton-  Maria  Salvici  , Pier-J acapo  Morteti , Gì*,  fiate. 
Zoppi  y Giulio  Grazinì  , Alefr.  Pigoloni , Abb.  Gio.  Bari,  Zap- 
pata, Co.  Aloufìgnani  di  Farli , e di  Ferrara  Baruffai  di , Pah- 
riani , Patrizza , Rufca , e tant’airri  , che  m’obbligano  a dire 
di  non  aver  veduta  altra  raccolta  del  pari  pregiata  perla  fcel- 
tezza  de'Poeti , e vaghezza  de’ componimenti. 

Il  Pana-o  in  Giubilo . Serenata  per  Introduzione  ad  una 
Feda  da  Ballo  nel  Teatrino  Domenico  di  S.AS.&c.  In  Mo- 
dena 1717.  Per  Bartolomeo  Soliani  . In  4.  * La  Poefia  di 
quella  Serenata  è , per  ciò,  che  poi  ho  fàputo,  del  Signor 

Giu- 
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Giureppe  Maria  Toma  fi  fra  gli  Arcadi  di  Roma  Litalmo . * 

Pompe  funebri  nell,erequiedell’IJluftiiff.Sig.B>erlingeroGeffi.  P.  B^mb. 

% E' riferita  fotto  Capponi  Giovambatilta , e folo  qui  v’è 
d’aggiungere  quella  annotazione  del  Cartari  * Con  opere  di' 
verte  che  quello  erudito  Cavaliere  ('dico  il  Geffi  ) publicò 
colle  ftampei  refe  chiaro  a meraviglia  il  fuo  nome. 

Pronoftico  dell’anno  16  y 5.  al  Polo  XL1I.  con  le  fue  Lu~ 

nationi  II.  b.  ir.  c.  p.  ... 

Prologo  e Cori  del  Santo  Ermenegildo  Tragedia  da  rao- 
prefencarfi  nel  Seminario  Romano  nel  Carnevale  del  prefen" 
te  Anno  1644.  II.  b.  8.  car.  iij. 

Panegerique  de  Saint  Lovis  Roy  de  France  Drononcè  e* 
l’Eglifc  de  Saint  Lovis  des  RR.  PP.  Jefuitcs  1681. 

In  reditu  Illuftrifs.  ac  Reverendifs.  OD.  Felicis  Card.  CeU" 
tini  Vigilantifìfimi  Macerata  Antillitis  . 

Plaufus  tam  Oratoriis  numeris,  quam  muficis  concentibus 
a Maceratenfis  Seminarii  alumnis,  meritis  quidem  impares 
fed  prò  viribus  exprelfi  Anno  1614.  II.  b.  4.  c.  7 9. 

Q.  _ P.Bl»b. 

Quaefita  Miflfionariorum  Chinas,  leu  Sinarum  , Sacra  Gon- 
gregationi  de  Propaganda  Fide  exhibita  . Anno  1669*  IL  b. 

4o.  c.  s f . Refponfa  Congregationis  c.  so. 

QuieUìo  de  ufu  licito  Opinione  probabilis.  Anno  1669. 

II.  b.  20.  c.  4^* 

R 

Refponfio  Prscurforia  Traftatui  pleniori  de  Vera  origine  Se.  I. 
Ducatus  , & Ducum  Brabantia  mox  fecuturo  pramifla  , ad  A.  M. 
Vindicias  Papinianas  a Sarcinatore  quodam  fabularum  fub 
nomine  Veridici  editas  Anno  1670.  iz.  e 8.*  Anche  in  que*  ^ 
fto  dotto  & elegantiflimo  Opufcolo  manca  il  nome  deiì’Au*  c‘ 
tore  , ed  il  luogo  dell’Imprrflione. 

Rifpofta  all’Epiftola  del  Triflino  delle  lettere  nuovamente  Sc  L 
aggiunte  alla  lingua  volgar  Fiorentina  . In  Firenze  in  4-  * A.  ’m. 
E' opera  di  Lodovico  Martelli  come  fi  vede  dal  principio. 

Relazione  dell’Armata  , che  per  comandamento  del  Re  Teat. 
Cattolico  D. Filippo  fi  congregò  nel  porto  di  Lifbona  l’anno 
1588.  Roma  in  4.  _ 

Relazione  dello  Stato  preferite  d’Inghilterra  cavata  da  una  sc‘  • 
Lettera  de  ij.  Maggio  fcritta  di  Londra  . Roma  ijpo.  in  4. 
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Replica  alla  rifpolla  contro  la  quarta  Centuria  de’Raggua- 
g!i  di  Parnafo  con  VI.  Filippiche  in  4. 

Rifpoftì  alla  Lettera  fcritta  contro  la  Serenifs.  Republica 
di  Venezia  dal  Sig.  Duca  d' Ottima  V.  Re  di  Napoli  alla  San- 
tità di  Noftro  Sig.  Papa  Paolo  V-con  la  feconda  lettera  in 
4.  Quelle  fono  due  rifpolle  cioè  prima  e feconda  ma  non  fi 
vede  dove  fia  llampata , nè  vi  fi  legge  di  quale  anno . 

Rime  diverfe  in  lingua  Genovele,  le  quali  per  la  novità 
de'foggetti  fono  molto  dilettevoli  da  leggere  di  nuovo  date 
in  luce  in  quella  feconda  impreflìone  . Pavia  per  gli  Eredi 
del  Bartoli 

Rifpofta  alla  Relazione  llampata  in  Torino  fopra  il  nego- 
ziato dalli  Deputati  di  S avoja  in  Milano  per  raccomodamen- 
to delle  diferenze  in  Mantova  . 

Relazione  di  quanto  è fuccelto  a Madrid  dopo  la  morte 
del  Re  Filippo  III.  e delie  folenni  Ellequie  Se  apparati  fatti 
al  medefimo  dal  figliuolo  Re  Filippo  IV.  e di  quelle  delia 
Villa  di  Madrid  con  T obbedienza  da  elfa  prellata:  con  la 
Cavalcata  di  Sua  Maellà  , Se  i gradi  che  ha  dato  nuovamen- 
te a quelli  della  fua  Corte,  con  la  prigionia  d’alcuni  Signori, 
tradotta  dalia  lingua  Spagnuoia  nell'Italiana . Milano  1611- 
in  4* 

Relazione  fommaria  delle  nuove  che  fon  venute  dal  Giap- 
pone, China,  Cochinchina , India,  Se  Etiopia  Panno  1612. 
cavata  da  alcune  lettere  di  perfone  degne  di  fede  . Milano 
per  Pandolfo  Malatefta  162$.  in  4. 

..  Relazione  vera  della  prigionia  e Liberazione  del  Duca  di 
Guifa  dal  Cartello  e Città  di  Torsi  alli  iy.  d’Agofto  pattato 

f iorno  della  Fetta  delPAttunzione  della  Gloriofiflìma  Vergine: 
n Roma  Se  in  Firenze  ijpi.  in  4. 

Vere 

Relazioni  delle  due  rotte  date  al  Vefcovod'Alberrtat  fratel- 
lo del  Duca  di  Branfvich  Eretico  da  Monsù  di  Tigli  Genera- 
le del  Duca  di  Baviera  in  Germania  trafp.  dalla  lingua  Te- 
defea  nelPItaliana.  Milano  1623.  in  4. 

Relazione  del  viaggio  e della  prefa  delia  Città  di  Bona  in  Barbe- 
ria fatta  per  commeflQone  del  Sereniff.  G.  D.  di  Tofcana  in  nome 
del  Serenifs.  Principe  fuo  Primogenito  delie  galere  della  Re- 
ligione di  S. Stefano  li  16.  Settembre  1607.  fotto  il  comando 

di 
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di  Silvio  Piccolomi  ni  gran  Conteftabile  della  detta  Religione  & 

Ajodel  medefimo  Principe.  Firenze  perii  Sermartelli  1607.  in  4. 

Relazione  della  prefa  della  Prevefa  fatta  per  ordine  del  Sere-  Se.  I . 
niff.  Gian  Duca  diTofcana  dalle  Galere  della  Religione  di  S- 
Stefano  feguita  a’j.  di  Maggio  1605.  In  Firenze  per  il  Serenar- 
celli  in  4. 

Relazione  della  Vita  efemplare  della  Signora  Sefiilia  Sabo- 
lini  ne’Buonaccorfi  di  Colle  di  Val  d’Elfa  nella  quale  ogni  lt£' 
Donna  maritata  può  felicemente  imparare  ottimi  ammaeftra- 
menti  morali , e Criftiani  per  condurli  colla  divina  grazia 
alla  Tranquillità  Eterna  ; In  Siena  per  il  Bonetti  1621. 
in  iz. 

Relazione  del  Duello  Letterario  tra  il  Padre  Macedo  e il  Se.  II. 

P.  Noris  in  8.  * è inferito  in  elTo  il  cartello  di  disfida  : alcu- 
ni arguti  epigrammi,  ed  altre  cofe.  Veggafi  l’Italia  Regnan- 
te a 501.  a jo 3.  e a 504.  della  par.  4.  La  detta  Relazione  c 
però  ftampata  in  8.  non  in  4.  come  per  errore  affolutamente 
di  ftampa  fi  legge  in  detta  Italia  Regnante  , la  quale  vera- 
mente è fiata  tradita  dagli  Stampatori  con  le  feorrezioni  in 
mille  altri  luoghi  come  con  molta  ragione  fe  ne  duole  l’Au-  •* 

tore  . 

Relazione  del  viaggio  e prefa  fatta  dalle  Galere  della  Se.  Ij- 
Religione  di  S. Stefano  dal  dì  zz.  d’  Agofto  a’  14.  Ottobre  Sc*  l** 
l’anno  1605.  comandate  dall’Ammiraglio  Inghirami.  Firen- 
ze appreflo  i Sermartelli  160 f.  in  4. 

Rofario  de’ Noviffimi  dato  da  San  Domenico  ad  un  Cava- 
liere Italiano  in  penitenza  delle  fue  colpe,  tradotto  in  que- 
lla lingua  da  Silvio  Gaetano . In  Genova  per  Anton  Giorgio 
Francnelli  in  12. 

Rime  della  Barriera  fra  i Traci  e 1*  Amazone,  rapprefen- 
tata  da  Nobile  Gioventù  Fiorentina  in  cafa  dei  Sig.  Montalvi 
adi  17.  Febb.  1609.  In  Firenze  per  Volcmar  Timan  1608.  r 

Relazione  della  morte  barbara  , e crudele  del  Re  d’Inghil- 
terra, e con  maggior  dillinzione  di  particolarità  trovate  più 
vere,  e con  notizia  delle  Rifoluzioni  della  Scozia.  In  Turi- 
no  ed  in  Firenze  '649.  in  4. 

Relazione  dell’Affcdio  di  Verona  . * Quell’ Opufcolo  è Sc.  Jr< 
iiampato  in  4.  ma  non  fi  vede  nè  l’anno,  nè  il  luogo  dell*  a.  m. 
Jmpreffione. 

Temo  Ir.  Q.qq  Vera 
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. Vera  e facci nca 

Relazione  de’fucceflì  tra  le  due  Armate  di  Spagna  , e Sa- 
voia quell*  anno  1615.  fino  che  fa  concJufa  la  Pace  in  4.* 
Non  vi  è nè  dove  fia  dampata , nè  meno  l’anno. 

Relazione  degli  ultimi  progredì  fatti  da  Sua  Altezza  Se- 
renidima  nello  Stato  di  Milano  in  4.  * Non  vi  fi  legge 
dove  fia  data  impreda  nè  meno  di  che  tempo 

Rifpode  alle  fcritture  intitolate  Filippiche  in  4. 

Ragguagli  di  Parnafo  Centuria  4.  in  4. 

Raccolta  di  Scritture,  Manifefti , Capitoli  accordati  dai 
Sereni!!*.  Sig.  Duca  di  Savoja  per  risolver  e concluder  la  pace, 
& altre  chiarezze  contenente  i difegni  che  hanno  gli  Spagnuo- 
ii  contro  quella  Serenidìma  Cafa,  ed  i fuoi  Stati.  In  To- 
rino per  Luigi  Pizzamighi  i6i5.in  4. 

Relazione  delle  Reali  Nozze  del  Re  Matthias  d’Ungheria 
con  la  Serenidìma  Anna  Principeda  d*  Ifpruch  pubblicata 
per  Maurizio  Bona.  In  Roma  appredò  Giacomo  Mafcardi 
16  iz.  in  4. 

Relazione  delia  morte  e folenne  Edequie  deirilluftrilT.  e 
Reverendi!!*.  Sig.  Card.  Antonio  Maria  Salviati  . In  Roma 
1603.  appredò  Stefano  Paolini  in  4. 

Relazione  della  generai  procedione  fatta  in  Siena  nella 
Domenica  in  Albis  MDCII  dalle  Venerabili  Compagnie 
della  medefima  Città  il  dì  ir.  Aprile,  nella  quale  con  fc>* 
ienne  Pompa  fu  portata  Pinfigne  Reliquia  della  Sacra  teda 
di  S.  Galgano  Guidotti  di  Chiufdino  Mobil  Sanefe.  In  Sie- 
na appredò  il  Bonetti  1649.  in  4* 

, Relazione  delle  fede  fatte  nella  Città  di  Lifbona  in  Porto- 
gallo, per  la  prima  feda  del  B.Ignatio  Lojola  fondatore  del- 
la Compagnia  di  Gesù  celebrata  alli  30.  di  Gennaio  a 6 io.  la 
Siena  appredò  Matteo  Fiorini  in  4. 

Relazione  della  feda  celebrata  in  Napoli  in  honore  del  B. 
Ignatio  fondatore  della  Compagnia  di  Gesù  celebrata  alli  30. 
di  Gennaro  1610.  In  Siena  appredò  Matteo  Fiorini  in  4. 

Relazione  del  Sontuofidìmo  apparato  , che  dovrà  rappre- 
fentarfi  nella  Città  di  Foligno  in  onore  di  S.  Feliciano  Ve- 
feovo  e Martire  della  medefima  Città  alli  ti.  Giugno  1673. 
In  Todi,  per  Vincenzo  Galadi  167$,  in  4. 

Relazione  delie  fede  fatte  in  Piazza  Navona  di  Roma  dalla 

Ven. 
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Veti.  Archiconfraternità  della  Sancite.  Refurretione  nella 
Chiefa  di  S.  Giacomo  dcJli  Spsgnuoli  per  la  lolenne  feflività 
de  la  Refurretione  del  Redentore  nel  giorno  di  Pafqualó;}. 

In  Roma  nella  Stamp.  della  R.  C.  ApeitoJica  in  4. 

Vera  e compita 

Rclatiuoe  della  folenne  Cavalcata , e cerimonie  fatte  il  dì 
8.  Giugno  I67O.  dal  Palazzo  Vaticano  a>!a  Bafiiica  di  S.Gio- 
van  i Lacerano  per  il  portello  prefo  da  N.S.  Papa  Clemente 
X.  n-lla  detta  Bafiiica  Laterana.  In  Roma  per  il  Dragon- 
deili  1670  in  4. 

Relazione  delle  cerimonie  fatte  dentro  e fuori  del  Concla- 
ve per  la  creazione  di  N.S. Papa  Innocenzio  XI.  detto  alli 
li.  del  mefe  di  Settembre;  con  un  racconto  dell’allegrezza  di 
Roma  in  4.  In  Roma  de  in  Perugia  167$. 

Relatione  della  Reconciiiatione , artolutione  e benedizione 
del  Serenitr.  Henrico  IV.  Chrirtianirtimo  Re  di  Francia  e di 
Navarra,  fatta  dalla  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemente  Vili, 
nel  Portico  di  S-  Pietro  Domenica  alli  17.  di  Settembre 
1595.  In  Viterbo  appretto  Agoftino  Cohaldi  1544-  in  4. 

Relazione  c canonizazione  di  S.  F Diego  d*  Alcali  de  He* 
nares  dell’Ordine  di  S Francefco  dell’OfTervanza . In  Ro- 
ma a p predo  Francefco  Zanetei  Ij88.  in  4. 

Ragguaglio  della  Solennità  con  che  l’Uluftriflìmo  Signor 
Cardinale  Ludovifi  pule  la  prima  pietra  della  nuova  Chie- 
fa di  S.  Ignazio  nel  Collegio  Romano  della  Compagnia  di 
Gesù.  In  Roma  appretto  gli  Eredi  di  Bartolomeo  Zannecci. 

1626.  in  4.  • 

Ampia 

Relazione  di  quanto  è fucceduto  nella  Corte  di  Giuttizia  Se.  IV. 
del  Parlamento  di  Londra  contro  di  S.R.M.  Re  della  Gran  p-  BaJ- 
Bertagna  , e di  tutti  gli  aggravj  innocentemente  importi- 
gli dalli  6 Febbraro  1649.  che  fu  la  quarta  volta  che  com- 
parve  nell’efamine  avanci  il  Tribunale  del  Parlamento  fino 
alla  rtabilita  Sentenza  di  morte  contro  lui  fulminata;  Bolo- 
gna e Lucca  per  Baidalfar  del  Giudice  1 649.  in  4. 

Raccolta  d’ateune  compofizioni  nella  venuta  dell’Illurtriff.  Sc* 
e Reverendilfi  Monfig.  Pellegrino  Bertacchi  Vefcovodi  Mo- 
dani. Ivi  per  Giuliano  Cartani  1610.  in  4. 

Racconto  d' alcuni  de' molti  miracoli  operati  da  S.  Francefco 

Q_q  q 1 Xa- 
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Xa  cerio  in  Napoli  nel  tempo  della  peflilenza  i In  Roma,  e 
Bologna  iprcffo  Ciò:  Ferroni  1 666.  in  4. 

Relazione  delle  fefle  fatte  dalli  Molti  RR.  PP.  della  Compa- 
gnia di  Giesù  , e nel  Collegio  de' Nobili  della  Città  di  Bologna  per 
la  folenniià  del  lì.  P.  /gnazio . 

Cere 

Relazione  fopra  il  gran  fatto  d'arme , taccheggio  e prefa  della 
gran  C uà  della  Mecca,  fritta  dal’e  Smirne  da  un  Greco , c 
tradotta  in  lingua  Italiana : In  Viterbo  106 [.  in  4. 

Vera  e Sincera 

Relazione  del’o  Spaventafo  Terremoto  ficee  fio  in  Romagna  il 
dì  il.  di  Marzo  1661.  In  Roma  per  il  Mon-ta  in  4.  * Ciò  che 
fuccedejfe  allora  non  vidi  perché  io  era  in  quel  tempo  in  Firenze, 
ma  ciò  eh’  è [acceduto  quejl'  anno  bo  veduto  con  gli  occhi  proprii  > 
si  Rinùnt  fi  [enti  la  mattina  de  gli  II.  aprile  pajfato  , ma  fenz e» 
danno  , il  fi  mite  feguì  a Cefena  , Porto  Cefcnatico  e Cervia  -,  For- 
lì pati  qualche  poco , poiché  la  Torre  di  S ■ Mercuriale  fabbrica 
eminente  più  d'ogn  altra  di  quela  Città  patì  nel  fommo  della  pi- 
ramide, torcendoli  la  Croce  , fmovendofi  la  pietra  che  gli  épofio 
pur  bafe  ; al  Campami  del  Duomo  cadde  la  fommità  della  pirami- 
de , La  T orre  dell'or  indo  patì  in  un  fianco  verfo  Tramontana 
tutte  l' altre  torri  t' aprirono  , e non  vi  fu  cafa , che  non  patiffe  > 
conia  caduta  de' camini  de'  [proporti  delle  finefire  , ed  ufei  ; 
Faenza  ancb'ejfa  fentì  danno  , ma  poti  confiderabi/e  fu  in  Cam- 
pagna , poiché  Salarolo , Bagnara  , ed  altri  Caflelli  tutti  pati- 
rono molto , e non  vi  fu  muraglia  che  no » gettafse  peli  , e non  fa - 
tefse  aperture’,  In  Imo’a  caddero  alcune  Cafe  con  morte  degli  a- 
bitanti  , e fu  la  piazza  del  Duomo  s'aperje  una  fefur  a larga  cir- 
ca mezzo  braccio , e lunga  30.  piedi  Geometrici  , la  quale  durò 
più  d'un  mefe  , rijerranJofi  a poco  a poco’,  Ravenna  ancora  patì  -r 
Ma  le  Terre  di  Mafsa  Lombarda  e Lugo  della  Legazione  di 
Ferrara  tutte  fi  aperfero  ; Bagnacavallo  reflò  più  della  metà  ro- 
vinato, Coi  ignota  quafi  olfatto  / pianata  con  mtu-te  di  molti  . Cost 
fucceffe  a Rut , ed  a tutti  que'contorni  ch'era  cofa  lacrimevole  da 
vederfi , e quel  cb'è  più  da  confidcrarfi  fi  è , che  di  quando  in 
quando  fino  al  corrente  Ottobre  fé  ne  l ente  qualche  piccola  fcofsa . 

Se.  Vii.  Ragioni  di  precedentia  cb’è  tra  il  Duca  di  Ferrara,  & il 
Duca  di  Fiorenza  ia  4. 

Non 
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Non  vi  è il  nome  dello  Stampatore  , nè  il  luogo  deli* 
impreflìone,  è opufcolo  di  4.  fogli,  e fotto  vi  è una  breve 
Lettera  al  Lettore,  che  ha  la  data  ne* XV.  Marzo  1562. 

Vera  & accurata 

Relatio  difcefliis  P.  Joannis  Everardi  Confettarli  Regina? 
noftra;  Domina?.  Madrito  Lunx  XXV.  Februarii  ié<5c?.  ex 
Hifpanico  Madriti  im pretto  fideliter  translata  in  8. 

Anche  in  quello  (incero  e giudiziofo  opufrolo  non  vi  é 
il  nome  dell’Autore,  nè  del  Traduttore,  nè  dello  ftampato- 
re>  nè  il  luogo  dell’ impreflìone  . 

Breve 

Relazione  della  fetta  che  l’Ecc.  Sign.  Marchefe  del  Carpio 
Vice  Re,  e Capitan  Generale  del  Regno  di  Napoli  fece  il 
giorno  26.  di  Luglio  1685.  In  Napoli  appretto  Domenico 
Antonio  Parrino  1685.  in  4. 

Relazione  del  foccorfo  dato  dal  Sereniflìmo  Duca  di  Sa- 
voia alia  Città  di  Vercelli,  con  la  refi  di  etta , ed  il  nome 
de’Capi  morti  e e feriti  del  nemico  , in  4.  Non  vi  è il  luo- 
go della  (lampa,  nè'l  nome  dell’Autore . 

Relazione  della  conquitta  fatta  per  S.A.R.  il  Sign.  Duca 
d’Orleans  GeneraJiflimo  deli’armi  di  Sua  Maeflà  Cnriftianif- 
fìma  della  Città  e Cattello  di  Grauelinghe  in  Fiandra  con 
gli  articoli  della  capitolazione.  In  Genova  , & in  Firenze 
alla  Condotta  1644.  *n  4- 

Relazione  di  quanto  è feguito  nella  refa  della  Rocella  , 
tanto  avanti  che  doppo  che  il  Re  v’abbia  fatta  la  fua  entra- 
ta il  giorno  di  tutti  i Santi  : L’Arringo  & umiliazione  del 
Maire,  overo  Gonfaloniere,  & abitanti  della  Città,  con  la 
rifpofta  che  fece  loro  il  Re,  l’ordine  che  vi  fi  tenne  per 
condurli  alla  prefenza  di  S.  Maeftà  & altri  particolari  -,  In 
Roma,  & in  Firenze  per  il  Cicconcelli  1628.  in  4. 

Relazione  dell’ Orribile  Terremoto  feguito  nella  Città  di 
Ragufa,  & altre  delia  Dalmazia,  & Albania  il  dì  6.  Apri- 
le 1667.  In  Venezia  in  Firenze  in  4. 

Relazione  della  vittoria  dell*  Efercito  Imperiale  con  la 
morte  del  Re  di  Svezia  e rotta  delle  fue  genti,  venuta  per 
, cornerò  al  Signor  Duca  Sauelli  Ambafciatore  (Iraordinario 
ideila  Maeflà  dell’Imperadore  a Sua  Santità;  in  Roma  p<r 
Ludovico  Grignani  1032.  in  4. 


Veri- 
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f0  mi  ftava  ottervando  un  omicciuolo  > il  quale  un  giorno 
per  darmi  come  fi  Tuoi  dir  > il  Bianco  mentre  era  con  un 
Forettiero  mi  ditte,  Voi  venite  qui  per  far  i Libri  , ma 
fé  nettuno  gli  a fare  > li  voglio  far  io  ; e pur  non  fapeva 
leggere  , e diceva  più  fpropofiti  che  parole  ! E eoa  1 bra* 
mofi  d'  onorar  gli  altri  , ricevon  per  loro  quelli  incontri  , 
da  certi  fuggettoni  contrari  alla  mente  del  Padron  Sereni!- 
fimo  , che  a bella  polla  tiene  efpolle  le  delizie  perche  fi 

veggano . 

Reazione  di  quanto  Cuccette  nella  recuperazione  della 
Bahia  di  tutti  i Santi  , elTendo  Generabili  ino  il  Marchefe 
Don  Fadoriche  di  Tohto  Oforio  dell*  armata  Caftighana  e 
Portocele,  con  illraordinaria  gloria  dell' Invittiflìmo  Re 
delle  Spagne.  Ridotta  dalla  Portoghefe  nella  lingua  Italia- 
na. In  Pifa  per  Silvcftro  Marchetti  e Carlo  Mattini  i6ai.  in  4. 

Breve  ma  dittinta  • 

Relazione  delia  Converfionc  alla  Santa  Fede  del  Primo- 
genito del  Re  di  Tunifi  Mamet  Celebì  , oggi  detto  D.  Fi- 
lippo Dai  con  l'aggiunta  de’rifentimenti  fatti  dal  Padre  all\. 
annunzio  della  partenza.  In  Roma  & in  Firenze  alla  Condot 
ta  1646.  in  4. 

Ragliasi  io  della  Marchiata , e Comparfa  ad  ufo  di  guer-  Se.  IX. 
ra  coni' Artiglieria  rapprelentata  nella  Città  di  Fano  dal  Co-  Mao* 
lonnello  Giorgi  , nella  quale  non  folo  fi  notifica  ciò  , che 
di  materia,  & artificiale  fu  condotto  , ma  anco  a quello  po- 
trebbono  fervile,  & il  loro  effetto  con  il  modo  tenuto  dalli 
Caporali  nell'operazioni  fatte  in  pubblica  piazza  il  tutto  per 
in  finizione  al  buon  fervizio  del  Principe;  Dedicato  al  mol- 
to Uluftre  Signor  Corintio  Benincampi  . In  Urbino  appretto 
Luigi  Ghifoni  ttamp.  Camerale  I640.  in  4.  # x 

Relazione  dell'Ambafciata  ttraordinaria  d’Ubbidienza  invia- 
ta  dal  Serenifs.  Principe  D.  Pietro  fuccelfore  Governatore,  e 
Reggente  del  Regno  di  Portogallo,  e de  gli  Aigarbi  &c. 
alla  Santità  di  N.S.Papa  Clemente  X.  preftata  dal  'Illuttrif- 
fimo  & Eccellentifs.  Sig.  D.Francefco  di  Sovra  &c.  in  Ro- 
ma per  il  Mancini  1670.  in  4.  • , f 

Relazione  della  Vittoria  avuta  da  due  delle  Galere  della 

Sagra  * ed  IiJuttrifs.  Religione  de’ Cavalieri  di  S.  Stefano 
6 5 con- 
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contro  alcune  Galeotte,  e due  Bergamini  de*  Turchi:  la 
Roma  per  l'Èrcole  1683.  in  4. 

• Breve 

Relazione  del  fucceflo  della  Miffione  de’ Frati  Minori  Cap- 
puccini del  Serafico  P.S.  Frane,  al  Regno  del  Congo  ; EdeJle  qua- 
lità, coftumi,  maniere  di  vivere  in  quel  Regno,  e Tuoi  ha- 
bitatori , & in  particolare  del  fico  con  Provincie  , Fiumi  , 
animali,  pefee,  e quanto  fi  può  defiderare  fuccintamentc 
deferitto;  In  Roma  per  Lodovico  Grignani  1649.  in  4. 

Relazione  della  felice  morte  dell’  Eccellentiffimo  Principe 
Gran  Conteftabile  del  Regno  di  Napoli  il  Sig.  D.  Lorenzo 
Onofrio  Colonna  . In  Firenze  per  Ant.  Maria  Albiini  zad 
iattanza  di  Gio:  Filippo  Cecchi  in  v * Fu  ftampata  quefta 
Relazione  prima  in  Roma  , e dal  Cecchi  Librajo,  che  pre- 
tende fa  per  tutte  le  novità  per  darle  fuori  a'fuoi  amici  , 
fatta  rittampare  in  Firenze:  Suo  Padre  fu  Uomo  d'inno- 
centi coflumi , e molto  di  fua  profcffione  intendente  , on- 
de lafciò  buona  copia  di  libri  nella  fua  bottega  , perche  fu 
fortunato.  ' 

- Relazione  delPApparato  fatto  in  S.  Pietro,  e delle  Cere- 
monie  per  la  Canonizazione  de' cinque  Santi  Lorenzo  Giufti- 
niani,  Giovanni  di  Capittrano  , Gio:  di  S.  Facondo  , Gio: 
di  Dio,  e Pafquale  Baylon , Canonizzati  dalla  Santità  di  N# 
S.  Papa  AlefTandro  Vili.  a'i*.  d’Ottobrc  in  Roma  per 
Se,  X.  Gio:  Francefco  Buagni  i6$o.  in  4.  . * 

Diftinta  - \ 

Relazione  della  nuova  effufione  di  fangue  dalle  portentofe 
braccia  di  S.  Niccola  di  Tolentino  , feguita  nel  paffato  mefe 
di  Settembre  del  corrente  anno  1698.10  Macerata  per  Michel 
Angelo  Sii  veltri  i6<?8.  in  4. 

Relazione  del  grand’incendio,  e maravigliofa  eruzione  fat- 
ta ( dai  Monte  Vefuvio  , detto  volgarmente  la  Montagna 
di  Somma , nella  quale  fi  dà  ragguaglio  di  quanto  ha  erut- 
tato dalli  2p.  d’Aprile  fino  alli  io.  del  corente  Giugno  1698. 
ed  il  danno , fpavento  e fuga  che  che  ha  apportato  a’  Popo- 
li . In  Roma  perGaetano  Zanobi  e Giorgio  PJachoi6<>S.  in  4. 
Se*  XX  Rcfponfum  cujufdam  Religiofi  e Soc.  Jefu  ad  Libellumcui 
Ab.Bacchintltll^s>  Calumnia  convita,  feu  Epiftola  familiari  Cleandri 
ad  ClarifF.  EruditifT.  virum  Evariftum  , fuper  memoriali  nu-. 

per 
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per  porremo  Hifpano  idiomate  ad  Regem  Catholicum  a Pa* 
tre  Joanne  de  PaiazoI  Soc.  Jefu  nomine  & juflu  Thyrfi 
Gonzalez  ejufdem  Societ.  Generalis  Prarpofiti.  Cum  facuita- 
te  fuperioris  in  12.  Non  vi  è il  nome  delPAutore,  nè  quel* 
io  dello  Stampatore  , nè  iì  luogo  della  Rampa,  nè  Panno; 
è però  certo  che  l’OpufcoIo  è componimento  d’un  Padre 
della  Compagnia,  c cnè  Rampato  nel  i6py.  Nei  fine  vi  fi 
leggono  le  feguenti  parole,  che  mofirano , che  l’OpufcoIo 
fia  Rampato  in  Anverfa  . fotefi  imprimi  AMu.  2.  Jan.  16 9^. 
Antonini  Hoefslacb  J . C. 

Ragioni  Politiche,  naturali  e divine  con  alcuni  vaticini  e 
Profezie,  le  quali  ci  mofirano  fra  pochi  anni  la  totale  cadu- 
ta & efterminio  dell* Imperio  Ottomano.  All*  Iliufiri/T.  Sig. 
Mario  Fiorentini.  In  Lucca  per  i MarefcandoJi  1684.  in  12. 
* Non  fo  chi  fia  l’Autore  di  queR’OpufcoIo  che  meritamen- 
te dallo  Stampatore  Marciandoli  è dedicato  ai  Sig.  Fiorenti- 
ni mio  dottiflimo  amico  e Padrone. 

Rationes  exhibitae  in  Comitiis  Ratisponchfibus  Anno  1 66$. 
Quibus  demonfiratum  eft , membra  & fiatus  Iinperii  tenere 
luccurrere  BeJgicis  Provine»* , quando  bello  impetuntur  a 
Regc  ChriRianifiimo  in  la.  * Non  v’è  il  luogo  della  Ram- 
pa , nè  il  nome  dello  Rampatore  ma  folamente  è notato  eh* 
è imprefio  Panno  1667. 

Relazione  delPultima  infermità  e morte  di  N.  Sig.  Inno- 
cenzo XI.  di  feliciflima  memoria  Pont.  Ott.  MaflT.  col  crafpor- 
to  del  fuo  Cadavere  dal  Quirinale  alla  Bafilica  Vaticana.  In 
Roma  i68y.  nella  Stamp.  di  Paolo  Moneta  in  4.  * Sono  in 
quefia  Relazione  i difegni , delle  fi  può  dir  fmifurate  Pietre, 
che  fi  trovorono  ne’reni  di  S.  Santità  con  altre  che  furon 
trovate  nella  Vellica  del  fiele,  cofa  che  pare  incredibile,  e 
pure  è così  , poiché  come  dice  la  Relazione  quefle  erano 
molto  grandi,  e la  tunica  che  le  vefliva  fottilifiima,  ond’ è 
che  il  fuo  vivere  avea  naturalmente  parlando  del  mira  colo  fa 

Relazione  del  nobiliflimo  Trionfo  e della  fontuofiflima  fe- 
Ra  celebrata  in  Mantova  per  l’elezione  della  S.  MaeRà  di  D. 
Ferdinando  Arciduca  d'AuRria,  Re  di  Boemia  e d’Ungheria 
all’Imperio  il  mefe  di  Settembre  i6ip.  alla  Sereniff.  Arcidu- 
chefifa  d’AuRria  Gran  Duchefla  di  Tofcana  &c.  In  Mantova 
per  Lodovico  Ofanna  1 6ip.  in  4. 

Tomo  IV.  Rrr 
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Ritiro  Spirituale  d#  un  quarto  d*  ora  da  farfi  .ogni 
giorno  da  ogni  Crilìiano  compolto  da  un  Cherico  Regola- 
re. Impresone  ottava.  In  Roma  167$.  nella  Stamp.  d’An- 
gelo  Bernabò. 

Dipinta 

Se*  XII»  Relazione  delli  Capitoli  della  Scala  e Porto  franco  della 
Città  di  Meflina  con  l’apertura  della  medefima  fattafi  ai 
15.  d’Agofto  1695.  dall’Eccellentiff.  Sig.  Duca  d’Uzeda  Vi- 
cere e Cap.  Gen.  del  Regno  di  Sicilia  . Con  le  felle  di 
Gioja  che  per  la  fudetta  caufa  fi  fono  fatte  da  tutta  la  eie- 
tà.  In  Napoli  per  Domenico  Antonio  Parino  e Cam* 

millo  Cavallo  in  4. 

Reponcc  d’un  Gentilbomme  de  Sa xe  La vemburg  a fon 
.Coufin  en  Holface  touchant  la  demolition  de  Ratzebourg 
Pretendue  per  la  couronne  de  Dannemarc  traduitte  de  P 
Alletnand  par  l’A.  D.  L.  l’anno  1693.  in  4. 

Se.  XIII,  Racconto  di  quanto  e fucceduto  in  Londra  3 e nel  Re* 
gno  in  occafione  dell’apertura  del  Parlamento  dopo  il  1. 
Giugno  « 68  f . fino  alii  4.  del  medefimo  mefe  num.  7.  In 
Londra  ed  in  Modena  nella  Stamperia  di  Demetrio  Degni 
1685,  in  4. 

Dtftinto 

Ragguaglio  delle  vane  fupplicaziooi  « ,.e  digiuni  ordinati 
da  Mehemec  IV.  Gran  Signore  de’Turchi  in  tutto  Jo  fiato 
Ottomano  , nell* occorrenze  delle  feonfitte  avute  dall’ armi 
Crifliane,*  Tradotto  dall’Idioma  Turchefco  nell’Italiano.  In 
Ferrara  per  Bernardino  Pomatelli  1686.  in  4. 

Vera  e diftinta 

^ Relazione  del  gloriofo  acquifto  dell’importante  Citta  e 
Fortezza  di  Scrigonia  fatta  dall’armi  Chrifiiane  neli’Unghe- 
xia , con  altri  ragguagli  de  gli  accidenti  occorfi  in  quelli 
«Itimi  giorni.  In  Venez.  & in  Modana  per  Demetrio  De- 
gni i6ÈT$,Jn  4.  . 

Se  XUL'  Vera  f diftinta 

Se.  XV".  Relazione  dello  fpaventofo  e funeflo  Terremoto  accadu- 
to in  Napoli  e parte  del  fuo  Regno  il  giorno  #.  di  Set- 
tembre 1694.  Dove  fi  da  ragguaglio  delli  danni  che  il  me- 
..^efimo  ha  cagionato  in  molte  parti  del  Regno  , & in  par- 
ticolare nelle  tre  Provincie  di  Principato  cifra  > Ultra  , e 

Ball- 
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Bafilicata  con  il  danno  notabililfimo  delle  medefime  , re- 
cando numero  grande  delle  Tue  Terre  intieramente  dillrut- 
•te  : Con  il  numero  de* Morti  , che  nelle  medefime  fon  re- 
ttati fiotto  le  pietre.  In  Napoli,  & in  Roma  per  Gio:  Fran- 
cefco  Buagni  1695.  in  4. 

~ -Relazione  del  danno  cagionato  dal  Terremoto  (uccellò  aSc.XHI. 
dì  7.  Giugno  1695.  nelle  Città  di  Bagnarea,  Orvieto  e luo- 
ghi circonvicini  . In  Roma  per  Gio:  Francefto  Buagni 
16?$.  in  4. . 

Breve  e veridica 

< Relazione  dell*  importante  acquifto  fiatto  per  affatto  dal 
Sig. Marcfcialo  Conte  Enea  Caprara  della  Reai  Fortezza  di 
Neycheifel  il  giorno  19.  Agotto  i63f  e dell’incendio  pollo 
al  Ponte  d’Effech  dal  Sig.  Mareficiale  Come  Lesle  ; effen- 
dwfi  quali  brugiato  la  metà  del  medefimo  Ponte  . In  Mo- 
dona  per  Demetrio  Degni  1685.  in  4.  * Grande  è (lata 
Ja  mia  perdita  per  la  morte  del  Sig.  Conte  Lodovico  Ca- 
prara fratello  dell’EccelIentiff.Sig.  Generale  Enea  fopradetto. 

Nuova  e vera 

Relazione  dell’ importante  acquiflo  fatto  dall’armi  della 
Serenili.  Repubblica  di  Venezia  delle  Piazze  di  Coron  e Mo- 
don  in  Morea  , c della  fiegnalata  vittoria  ottenuta  dail’efier- 
cito  imperiale  contro  Turchi  fiotto  Strigonia  con  la  disfat- 
ta degli  ultimi,  acquifito  di  ricco  Bottino,  e molti  pezzi  di 
.«Cannone.  In  Mod.na  per  Demetrio  Degni  1685.  in  4. 

* Relazioni  Varie  cavate  da  una  traduzione  Inglefie  dell* 
Originale  Portogliele.  In  Firenze  nella  ftamperia  di  Pietra 
Marini  1 69$.  in  8. 

Vero  è difitinto  -•  m Sc.XlV 

Ragguaglio  della  • refia  ^i  Strigonia  aliarmi  Cefiaree  co- 
mandata dal  Serenittimo  di  Lorena  il  dì  27.  Ottobre  1685. 

•cavato  da  una  Copia  di  lettera  fioriera  da  S.  A.  alla  Maeftà 
dellTmperadore  . In  Modana  per  il  Degni  1683.  4*  T 

non  fio  fé  quella  fia  la  (letta  Relazione  della  riferita  di 
fiopra  Se.  XIII. 

Le  cinque  Piaghe  di  Cfitto, 

Rappreficnta7Ìone  Sacra  al  Santilfimo  Sepolcro  nella  Ce- 
fiarea  Capella  della  S.  C.  M;  dell'Imperatrice  Eleonora  la  fie- 
ra del  Giovedì  Santo  dell’Anno  16 77-  Mufica  del  Signor  An- 
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tonio  Draghi  intendente  delle  Mufiche  Teatrali  di  S.  M.  C. 
di  Capella  della  Maeftà  della  fuddetta  Imperatrice.  In  Vien- 
na d’Auftria  per  Gio:  Criftiano  Cofmerovio  Stampatore  di 
S.  M.  C.  in  4. 

Relazione  della  Solenne  Cavalcata  fatta  in  Roma  il  di  1 7. 
Aprile  160$.  per  l’andata  di  N.  Signore  Papa  Leone  XI.  a 
pigiare  il  pofleflò  a S.  Gio:  Laterano  , con  le  Infcrizioai  , 
ed  Epitaffi  de  gli  Archi  , Apparati  , Livree  , ed  altre  cofe 
occorfe  in  effa.  Con  una  breve  aggiunta  delle  fette  fatte  in. 
Fiorenza  ; ftampata  in  Roma,  e riftampata  ra  Fireoze  per 
il  Guiducci  160 j.  in  4.  Alcuni  ttretti  parenti  di  quello 
Pontefice  per  metterli  all’ordine  per  andare  a Roma  fi  ro- 
vinarono, dante  non  efter  vifuto'più  di  28.  giorni. 

Relazione  dell’arrivo  in  Spagna  della  Sereniftima  Regina 
Donna  Margherita  d’Auftria,  co’l  folenne  ricevimento  fat- 
tole dal  Cattolico  Don  Filippo  j.  Re  di  Spagna  &c.  nella 
famofilfima  & illuftre  Città  di  Valenza  , e Spofalizio  cele- 
brato nella  Chiefa  maggiore  di  quella  Città,  con  il  nume- 
ro de’ Duchi,  Principi,  Marchesi,  ed  altri  Signori,  che  1* 
hanno  accompagnata;  E la  quantità  de’  Paggi  e Staifieri  , 
che  ciafcuno  di  elfi  aveva  , con  gli  addobbamenti  , e pom- 
pofe  livree,  ftampata  in  Milano,  Modena,  e Ferrara,  e ri- 
ftampata in  Venezia  per  Lodovico  Larducci  1499.  in  4. 

Relazione  della  folenne  entrata  fatta  in  Roma  da  D.  Filip- 
po Francefco  Faxicura  con  il  Reverendiff.  P.  Fra  Luigi  Sote- 
lo  Difcalzo  dell’  Ordine  Minore  OlTervante  Ambalciadore 
per  Idare  M-txamunc  Re  di  Voxù  nel  Giappone-  alla  Santità 
di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  l’anno  XI.  del  fuo  Pontificato.  la 
Roma  ed  in  Firenze  alle  Scale  di  Badia  i6ij.  in  4- 

Relazione  alla  Maeftà  dell’Imperadore  de’Progrelfi  dell’ar- 
jni  Imperiali  dopo  la  cacciata  di  Banicr  e del  Regno  di  Boe- 
mia &c.  In  Siena  ed  in  Firenze  per  Amador  Malli  e Lorea- 
*0  Landi  16+0. 

Vera,  e diftinta 

Relazione  dell’acquifto  dell’importante  Piazza  di  Sera  nella 
Dalmazia  fatto  dalI’Armi  della  Serenittima  Repubblica  di  Ve- 
nezia fotto  la  valorofa  condotta  dell’  UluftrilT.  ed  Ecc.  Sig. 
Cav.  Girolamo  Comaro  Provcditor  Generale  in  Dalmazia, 
«d  Albania,  in  Bologna  1686.  in  4. 
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Vera,  e diftinta 

delazione  della  Re(à  d’Alba  Reale  feguita  li  io.  Maggio 
3688.  all’  Armi  gloriofe  dell’Imperator  Leopoldo  , con  la 
Capicolazione , c defcrizion  della  medefima  Piazza,  in  Vene- 
zia i68u.  in  4. 

Relazione  dell’ acquifto  fatto  dal  Sig.  Duca  di  Lorena  de‘ 
Borghi  della  Città  di  Buda,  col  forte  Cartello  di  S.  Gerardo 
pollo  fopra  l’eminenza,  dal  quale  fi  batte  la  nuova  Città  di 
Buda.  In  Modena  1684.  in  4. 

Relazione  dell’orribile  Terremoto  feguito  nella  Città  di  Na- 
poli, Benevento,  ed  altri  luoghi  , il  giorno  delli  io.  Giu- 
gno 1688.  in  Napoli,  in  Bologna,  & in  Faenza,  per  Giu* 
teppe  Marami,  in  4. 

delazione  della  nuova , e fegnalata  Vittoria  ottenuta  dall* 
armi  Imperiali  , e Pollacche  fiotto  la  Città  , e Fortezza  di 
Strigonia,  coll’ acquifto  dell’importante  Fortezza  di  Barkam. 
in  Venezia  1687.  in  4. 

Relazione  della  gran  Vittoria  ottenuta  dall’ armi  Imperia- 
• li  con  la  prefa  di  due  importanti  Città  di  Seghedino,  e di 
Cinque  Cniefie  con  la  total  disfatta  dall’  Armata  del  primo 
Vifir.  In  Bologna  1086.  in  4. 

Relazione  dell’abbandono  fatto  da  Turchi  dell’importante 
Forte  di  Darda,  con  l’incendio  del  famofo  Ponte  di  Efieclc. 
Il  tutto  ottenuto  dall’  armi  Cefaree  , fiotto  il  comando  del 
Principe  Lodovico  di  Badcn  . Venezia  per  il  Profdocimo 
3686.  in  4. 

Relazione  dell’acquirto  , ed  incendio  della  Città  d’Arad 
fatto  dall’ armi  Imperiali  comandate  dal  Sig.  Hene  Mercy. 
in  Bologna  per  Giacomo  Monti  1686.  in  4.  ‘ 

Relazione  dell*  acquifto  di  Napoli  di  Romania  Capitale  del 
Regno  della  Morea  fatto  daH’armi  della  Sereniff.  Repubbli; 
c a di  Venezia,  fiotto  il  prudente  comando  dell’ Eccellentiff. 
Sig.  Cav.  e Proc.  Francefco  Morofini  Capitano  Generale  . 
in  Bologna  per  Giacomo  Monti  1687.  in'4.  . * - 

Relazione  della  fotenne  Proceffione  fatta  dalla  Ven.  Archi- 
confraternità  del  SS.  Crocefiflò  in  S.  Marcello  di  Roma  la 
fera  del  Giovedì  Santo  nel  170©*  in  Roma  nella  Stamp. 


della  R.  C.  A.  in  4- 


Diftin*  ' 
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Dipinta 

Relazione  del  Pubblico  Ingreffo  in  Roma  della  nobiliflima 
Comp.  del  Suffragio  di  Venezia  nel  giorno  primo  di  Maggio 
del  1700.',  e del  di  Lei  ricevimento,  fatto  dalla  Ven.  Ar- 
chiconfraternità  del  Suffragio  di  Roma  , con  la  notizia  , e di- 
chiarazione di  quanto  vi  era  di  vago  , e di  notabile,  e della 
quantità  delle  Torce,  con  altro ’di  curiofo  . In  Roma  per 
Domenico  Ant.  Ercole.  In  4.  • 

Il  piccol  • * ' 

Reno  al  Mare,  A pplauft  riverenti  di  Felfina  alf  ampiez- 
za definenti  onerati  colla  Porpora  dalla  Santità  di  Noflro 
Signor  Papa  Innocenzio  Xll.  dcITEminentiff  e Reverendi!!! 
Signor  Card.  Fr.  Enrico  de  Noris  Veronefe  del  Titolo  e dell* 
Oid.  di  S.Agoftino  . Recitati  dagli  Autori  in  Accademica 
Radunanza  nella  Chiefa  di  S. Giacomo  Maggiore  de*  PP.  A- 
goftiniani  di  Bologna  li  i<?.  Gennaro 16^6.  Raccolti  e prefen- 
tati  a S.Em.  da  F.  Giambatifla  Belladoro  da  Verona  Ruden- 
te in  detto  Collegio.  In  Bologna  per  gli  Eredi  di  Antonio 
Pifarri  1696.  in  12.  * Sono:  componimenti  di  diverti 'sF  la- 
tini come  Tofcani  in  Profa  e in  verfi  . 

Relazione  della  Canonizazzione  di  S.  Diego  di  Alcalà  di 
Henares  delPOrd.  di  S.  Francefco  del  l’OfTcr  va  nza  , che  fece 
ia  Santità  di  Notlro  Signore  Papa  Si(to  V.  alli  2.  Luglio 
Con  la  Relazione  delPIHuftriff.  eReverendiff  Sig.Card. 
Marco  Ant.  Colonna  fopra  di  ciò  fatta  avanti  Sua  Santità  . 
li  Concifloro  celebrato  alli  20.  di  Giugno  1^88.  ed  orazio- 
ne latina  di  Pomi-co  Arrisone  Avvocato  Còncifloriale  e del 
Re  Cattolico  nei  Conciftoro  pubblico  allt  1$.  dello  ftèffo 
mefe  con  la  Rifpofta  latina  d*  Antonio  Bocapadule  Segretario 
*di  Sua  Santità . In  Roma  per  Francefco  Zannecti  in  Piazza 
di  Pietra  if88.  in  4.  ' * • 

Relazione  della  folenne  Proceflione  della  Madonna  Santif- 
-fima  dei  Carmine  fatta  dalla  Ven.  Archiconfraternità  di  det- 
ta Vergine  , eretta  nella  Chiefa  de’Sanci  Sii  vedrò  e Marti- 
• no  ai  Monti  . In  Roma  per  Gio.  Francefco  Buagni  1700. 
in  4* 

Relazione  della  Solenne  Entrata  fatta  in  Vienna  dal  grand* 
Ambafciadore  Ottomano  Itrahim  Pafcià  Beyler  Bey  di. Ro- 
melia feguita  li  30.  Gennajo  1700.  In  Roma  Tanno  medefi- 
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mo  nella  ftamperia  di  Lucantonio  Chracas  in  4. 

Relazione  dei  l'Apparato  fatto  nella  Cbiefa  del  Gesù  per 
le  Quaram’orc  dell’Anno  Santo  1700.  da’Sigoori  della  Con- 
gregazione dell’Adunca.  In  Roma  per  Giacomo  Komarek 
3700.  in  4. 

Relazione  della  Nobiliffima  Macchina  efpcfla  nella  Celebre 
Chiefa  del  Gesù  per  l’Efpofizione  del  Sautiffimo  Sagramen- 
to  nel  i giorni  zi.  zi.  2.3.  di  Febbraio  del  prefente  Anno 
Santo  fatta  fare  dagl’  Illuftriffimi  Signori  Prelati  e Cavalie- 
ri della  Congregazione  dell’Affunta  con  l'efatta  dichiarazio- 
ne e notizia  dell'Iftoria  Sacra  che  in  efla  viene  rapprefen* 
tata.  In  Roma  per  Gio.  Francefco  Buagni  1700.  in  4. 

Relazione  didima  della  fontuofiflìma  macchina  , e celebre 
apparato  fatto  fare  dail'Eminentid*.  e Reverendi!!.  Principe 
il  Signor  Card.  Pietro  Ottoboni  Vicecancelliere  ec.  per  l’B- 
fpofizione  del  Santidìmo  Sacramento  nella  Chiefa  de’ SS.  Lo- 
renzo e Damalo  fatta  adi  18.  Febbrajo  1700.  In  Roma  per 
Gio.  Francefco  Buagni  I7O0.  in  4. 

Relation  de  ce  qui  eli  pafTè  la  campigne  1685.  entre 
l’Armeè  Polonoife  & celle  des  Turcs;  La  premiere  coman- 
dèe  par  fon  Excellence  Mon.  Jablonoufki  Palatin  de  Ruf- 
fie,  & Grand  General  du  Royaume  de  Pologne  ; Ja  fecon- 
de par  le  Serafquier  e Jes  Rara  des  Tartarea  de  Koim . Im- 
primè  a Bruxelles  » 68  f.  in  12. 

Relazione  delle  gran  fede  fatte  in  Turino,  e della  corre-  Se.  XVII 
ria  dell’uomo  armato  fatte  dal  Sereniffimo  Principe  di  Pie- 
monte dove  s’intende  la  Giodra,  e il  mantenitore  d’eda  , 
e i Cavalieri  con  nome  e cognome,  e le  loro  livree  , e li 
Padrini  Carri  trionfanti,  e fuochi  ed  altro  cofe  nobiliflime 
da  intendere.  E tutto  quedo  è dato  fatto  per  il  matri- 
monio feguito  tra  il  Sereniffimo  D.  Vittorio  Principe  dì 
Piemonte  con  Mad.  Cridina  Sorella  del  Cridianiffimo  Re 
di  Francia  . In  Venezia  ed  in  Ronciglione  per  Ludovico 
Grignani  e Lorenzo  Lupis  1675.  in  4. 

Rifpoda  alle  Oppofizioni  di  , F.  Paolo  Servita  contro  la 
Scrittura  del  Card.  Bellarmino.  In  Roma  approdo  Gugliel- 
mo Faccioto  i6o<J.  e ridampata  in  Ferrara  per  Vittorio 
Baldini  Stamp.  Camerale  in  8. 

Pri- 
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^ Prima  Lingue  Gnec» 

Rudimenta  in  quibus  Decreto  Ord.  Hollandias,  & wett- 
frifias  in  unum  Scholarum  ejufdem  Pro  vinci»  Dedinationum 
& Conjugationum  Paradigmata  cum  facilioribus  RegulisGram- 
maticis  exhibentur  . Lugduni  Batavorum  ex  officina  Joa. 
Maire  1628.  in  S. 

Sc.XVIH.  I Saffi  canori  di  Pindo  nell’accendere  il  Sole  in  Lione  le 
Faci  a i gloriofi  Sponfali  degrilluftriffimi  Signori  Giovanni 
Saffi,  e Giuditta  Gorbizi  Nobili  Forlivefi  l’anno  1686. 

. Raccolta  d’Eruditi  Concerti  offerti  in  fegno  d’  oflequìo 
ali’lUuftriff.  Signor  Canonico  Romualdo  Saffi-  dalia  Cicogna 
di  Jacopo  Cicognini.  In  Forlì  per  il  Zampa  1686;  In  4.  * 
In  quella  Raccolta  di  varie  Poefie  è belliffimo  il  Sonetto 
che  fi  legge  a pag.  27.  che  principia 

Mira  0 Giovanni  : Amor  dai  Rai  fi  [doglie 
e quello  è del  Signor  Domenico  Poltri  Segretario  dell’Altezza 
Sereniffima  di  Tofcana,  benché  non  vi  fi  vegga  il  Tuo  no- 
me. Ed  a pag.  11.  un  altro  ve  n’é  non  men  bello  del  già 
Sig.Gio.Battifta  Ricciardi  mio cariff.  Amico  troppo  pretto  , e 
con  gran  danno  delle  lettere  a noi  da  Morte  rapito. 

Ragioni  di  Precedenza  ch’è  tra  ’l  Duca  di  Ferrara  , de  H 
Duca  di  Firenze  in  4.  E' opera  di  quattro  fogli,  fenza  m> 
me  d’Autore , e luogo  di  ttampa , né  nome  di  Stampatore> 
e lotto  vi  è una  breve  Lettera  al  Lettore  con  la  data  di  15. 
di  Marzo  2 562.  r 

. Bref  t ' 

Recucii  de  l’Aflalfinat  commis  en  la  perfonne  du  Tres- 
Illuttre  Prince  Monfeigneur  le  Prince  d’Orange  , Conte  de 
Naffau,  Marquis  de  la  Vere,  &c.  per  Jean  Sauregnì  Elpa- 
gnol  1 682.  in  4. 

Rediens  poli  nubila  Phebus  , five  revirefeentia  , poli  tri- 
fieni  peftifer*  luis  hyemem,  Mufarum  lerta,  quibus  in  al- 
ma PhiJuroea  felices  in  ttudiis  progreffus  XVII.  bon.  arr. 
ac  Philofophi»  Canaidatorum  profequendos  libi  cenfuit  in- 
clitus  Philofophorum  Senatus  Anno  AZrx  Chrilli an»  w>8r. 
D.  14.  Aprilis.  Lipfias  Literis  Chrittiani  SchoJuini.  In  4. 

„ Didima  - , . 

Relazione  dell’acquitto  della  Fortezza  di  Navarino  vec* 
k ' t . . chio 
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chio,  e nuovo  io  Morea,  fatto  dall’Armi  della  Sereniflìma 
Repubblica  di  Venezia , con  la  rotta  , e fuga  deli’Efercito 
del  Scrafchier  numerofo  di  dieci  mila  Combattenti  , fotto 
la  valorofa  condotta  deil’Eccellentiflimo  Signor  Kav.  e Procu- 
rator  Francefco  Morofini  Capitan  Generale  di  Mar.  In  Ve- 
nezia «686.  pretto  Angiolo  Orfetti.  In  4.  • - » ' 

Breve  ■'  * ' 

Relazione  degli  applaufi  feftofi  tributati  all*  Auguftiflirao 
Nome  di  Maria  Luifa  Borbone,  Regina  delle  Spagne,  dall* 
Eccellen ritti mo  Signor  Marchefe  del  Carpio  Vice  Re,  e 
Capitan  Generale  del  Regno  di  Napoli  &c.  Nel  giorno  de* 
16.  d’Agotto  «68j.  In  Napoli  appretto  Domenico  Antonio 
Parrino  1087.-  In  4. 

Piena  \ 

Relazione  degli  Atti  , e Cerimonie  della  Canonizanone 
delti  Santi  Ifidoro  Agricoltore  , Ignatio  Loyola  , Francefco 
Xavier,  Terefa  di  Gesù,  e Filippo  Neri,  Canonizzati  dalla 
Santità  di  Nottro  Sig.  Papa  Greg.  XV.  nella  Bafilica  di  S» 
Pietro  l’Anno  fecondo  del  fuo  Pontificato  il  dì  n.  Marzo 
nel  tfiorno  di  S.  Gregorio  Papa  l’anno  i6xa.  con  un  brevo 
Compendio  delle  loro  fante  azioni  , e vite  loro  . In  Ro- 
ma  appretto  Giacomo  Mafcardi  16x2.  in  un  foglio  aperto. 

Relazione  della  Giofira  a campo  aperto  , fatta  in  Siena 
da’ Signori  Uomini  d’Arme  Sencfi  , alla  reai  prelenza  de* 
SerenilT.  Principi  di  Tofcana  . In  Siena  appretto  Matteo 
Fiorimi  per  Silvefiro  Marchetti  KS02.  in  4.  * Dalla  Dedi- 
catoria di  Silveftro  Marchetti  Librajo  a Jacopo  Corte,  ap- 
parifce  , che  il  Marchetti  fia  l’Autore  della  Relazione  , il 
che  però  Io  non  credo. 

Vera 

Relazione  della  morte  di  Carlo  II.  Re  d’Inghilterra  Ram- 
pata , e pubblicata  in  Londra  , il  pattato  Mefe  d’Aprile 
i 686. , e dopo  tradotta  in  Franzefe  , cd  inviata  a Firenze 
dall’ottimo  , e dottiflìmo  P.  Daniello  Papebrochio^  della 
Compagnia  di  Gesù,  di  dove  è ftara  trafmetta  a Parma  dal 
Sig.  Antonio  Magliabecchi  eruditiflimo  Bibliotecario  del  Se- 
reniamo Gran  Duca  di  Tofcana  , e tradotta  nella  lingua 
Italiana  dal  P.  G.  R.  C.  In  Parma  per  Galeazzo  Rofati 
»68<J.  In  4.  * Le  Lettere  P.  G.  R.  C.  figoificano  Padre 
Tomo  IV.  Sff  Gau' 


Digitized  by  Google 


* Sancafs. 


Se*  XIX. 
Vr.  Ver. 


Se.  XIX. 
G,  Lanz# 


506  R 

Gaudenzio  Roberti  Carmelitano  , il  quale  ha  congiunta  ad 
una  grande  erudizione,  una  infinita  cortefia  , ed  è quello, 
che  ha  proveduta  la  maggior  parte  , e migliore  de*  Libri , 
che  fi  trovano  nella  infigne  Biblioteca  del  SereniflP  Sig.  Du- 
ca  di  Parma  *A  quello  digniflìmo  Padre  dee  la  Repubblica 
de* Dotti  li  Giornali  de*  Letterati  di  Parma  , che  dal  1686. 
fino  pi  1690.  ufeirono  in  lodevoliflima  forma';  ed  alcune 
Mifcellanee  Erudite,  e Matematiche  , che  lafciò  a’ Poderi  , 
eflend*  egli  fui  fior  degli  anni  morto  con  fpiacimento  de* 
Dotti.  * ■ 

Relazione  della  prefa  di  diverfi  legni  Turchefchi  , fatt^ 
dalle  Galere  della  Religione  di  San  Stefano  nel  primo  viag- 
gio di  Levante  Panno  1619.  In  Firenze  per  il  Cecconelli 
1622,.  In  4. 

Raccolta  di  tutto  quello  , che  fin* ora  è feguito  , e fiato 
fcritto  nella, Virtuofa  gara  Jatrochimica  fra  il  Sig.  Dott. 
Gio:  Paolo  Stabè  de  Cafiìna  , e il  Sig.  Bernardino  Corradi 
Commifiario  del  Cannone  del  Serenili.  Sig.  Duca  di  Mode- 
na. In  Modena  per  il  Degni  i6<?o.  in  f.  * Fu  memorabile 
quella  dotta  contefa,  nata  per  avere  alcuni  Ebrei  della  Ter? 
ra  del  Finale  di  Modena  eretta  un*  Officina  di  Soliamo  , 
per  la  quale  il  Sig*  Cafiìna  pretefe  , che  morifiero  alcune 
perfone,  che  ivi  contigue  d’abitazione  fi  fecero  Tifiche,  fi> 
ftenendo  all’oppofto  il  Sig.  Corradi,  che  altronde  dipende!? 
fe  detta  Morte.  Le  ragioni  fono  forti  per  P una,  e P altre 
parte,  ma  prevalfero  quelle,  che  militavano  contro  gli  Ebreij 
che  parmi  fufiero  obbligati  dcfiflere . * 

Radius  ab  Umbra  , live  Refiri£lus  Theoricus  de  vera  La- 
pidis  Philofophorum  Tintura  : cui  acceflit  Dialogus  conti- 
nens  interrogationes  fa£las  a Magifiro  Adepto  ad  quondam 
difcipulum  , cum  Refponlìonibus  ejufdem  Au&oris  Ana- 
gramma , 

Sic  noflri  Velieri*  Futnus . 

Ac  mira  bic  Arcana  pando 

Lugduni  a pud  Joannem  de  Trevis.  in  8.  , 1 ^ : , 

Ragguaglio  Iftorico  a’Principi  Criftiani  per  deprimere  la  Po- 
tenza Ottomana,  ove  fi  tratta  della  Origine  de  Turchi  dee. 
In  Venezia,. per  il  Prodocirao  in  4. 

~ Ragguaglio  della.  Lettera,  refponfiva  delle  virtupfe  azioni 
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del  M. Rev.Sig.  D.  Carlo  Brunaldi,  raccolte  dal  Rev.  IS.N* 

In  Ferrara  per  il  Filoni  in  8. 

La 

Reggia  della  Pace  Ideata  > e compiuta  da  Potentati  d* 

Europa.  Accademia  Cavallerefca  rapprefentata  da  Convitto- 
ri  del  Colleggio  de’Nobili  di  Ravenn  i , diretto  da  PP.  del- 
la  Comp.  di  Gesù,  per  lo  flabilimenco  della  Pace  d'Euro- 
pa da  e Hi  predetta  nell’ultima  loro  Accademia  . In  Porli 
per  il  Dandi  in  4. 

Relazione  della  preziofa  morte  delPEmioentilT.  e Reve* 
fendili'.  Carlo  Tomaio  Maillard  di  Toumon  , Prete  Card, 
dei'a  S.  R.  C.  Comiflario,  e Vibratore  Apoftolico  Generale* 
con  la  facoltà  di  Legato  a latere  nell'Imperio  della  China,  e 
Regni  dell'Indie  Orientali.  In  Roma,  & in  Bologna,  per 
Codantino  Pifarri.  1 7X1.  in  4. 

Raccolta  di  Lettere  Latine,  Greche,  Italiane,  e Frante- 
li, fcritte  da’ Signori  Convittori  del  Seminario  Romano,  e 
da'  medelìmi  in  una  loro  Accademia  dedicata  all*  Ululi rilT. 
e Reverendi!!*.  Sig.  il  Sig.  Abbate  Annibaie  Albani,  Nipote 
di  N.S.  Papa  Clemente  XI.  in  Roma  , per  il  Rolli  , ryo^.in  if. 

Ritus  , Se  formula;  illulìrifltmi  > Se  ExcellentilL  Collegi! 

D.  LX  Medicorum  Mutinx  in  Conferenda  Laurea  Dolorali. 

Mutinr  Typ.  Heredum  Soliani  1691.  in  foi; 

Relazione  dello  flato  prefente  dell*  Acque  che  infettano  le 
fcfe  Provincie  di  Romagna,  Ferrara  e Bologna  in  fol.  * Man- 
ca il  luogo  cd  il  tempo  della  Rampa  Quello  è il  voto  de*  Sig. 

Card,  d’ Adda,  e Barberini,  che  nel  16^4.  vennero  alla  vifita 
dcll’acque  del  Reno. 

Relaz  one  del  palleggio  per  Verona  del  Sereniffimo  Prin-  AkBaccb 
cip-  Elettorale  di  Baviera.  In  Verona  per  li  Fratelli  Merli 
1716.  in  8*  * Ogni  uno  che  leggerà  quella  Relazione,  re- 
iìerà  maravigliato  per  1*  ottimo  , e magnanimo  genio  del 
Sig-  Marchefe  Scipione  MaflTei  > che  in  quello  ricontro  fi 
dillinfe,  come  il  fà  in  ogn'altro,  ove  gli  occorra  fare  fpicca- 
re  la  lua  molta  virtù , ed  erudizione  • * 

Relazione  didima  del  grand*  Incendio  leguito  nella  Città 
di  Venezia  Fanno  1686.  il  1.  di  Giugno,  in  Modena  1686. 
nella  Stamperia  del  Degni  . In  4.  * Anche  quelle  memo-  ^LVallipu 
rie,  benché  funefte,  meritano  di  edere  regi  lira  te,  per  edere  - 

Sff  * foven- 
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fovente  gl’Iftorici  defiderofi  di  làpere  ogni  evento  per  mol- 
ti confiderabili  fini)  ed  Io  ne  ho  polle  molte  ne’miei  Mi* 
fcellanei  Fifico-Medici-eruditi.  * 

Reflexions  fur  la  maladie  , qui  à commentò  depuis  quel- 
ques  annèes  à attaquer  le  Gros  Bctail  en  divers  endroits  de 
l’Europe  : pur  la  Società  de  Medicins  de  Geneve  , aves  un 
Recueil  de  quelques  autres  pieces  Tur  ce  fujet  . A Geneve 
chez  Cramer  , & Perachon  1716.  in  12.  * Qui  fi  riferisce 
tutto  ciò,  che  hanno  fcritto  i noltri  Italiani  fopra  l’Epide- 
mia Bovina  , che  hà  inferito  tanto  danno  , ovunque  ha 
fpiegata  la  fua  fierezza  quello  afirufo  malore  . Qui  vedali 
ciò,  che  n'hanno  giudicato  li  giudiciofilfimi  Signori  Lanci* 
fi,  NigrifoK  , Micheletti  , Fantalli  , Gazzola,  Mazzini,  ed 
il  P.  D.  Ant.  Maria  Borromeo.  Effóndo  poi  giunto  al  Col- 
lettore la  Lettera  del  Sig.  Cogroffi  unita  all’altra  dei  Sig- 
Vallifnieri,  ftampate  in  Milano  dal  Malateffa  nel  1714.  in 
12.  in  fine  v’han  fatto  l’ Eflratto  diamendue  con  molto  van- 
taggio de’ fentimenti  del  Secondo,  riufeici  loro  affai  proba- 
bili , e nella  pratica  non  molto  difeordanti  dalla  loro  opi- 
nione. Crede  il  Sig.  Vallifnieri , e Io  dimoffra  quali  ad  evi- 
denza effère  fiati  cagione  d’ un  male  così  funefio  certi  Ver- 
mi venuti  dall’efierno , rinovando  la  Patologia  animata  po^ 
Ha  in  campo  già  dal  farnofo  P.  Kircher;  Sijìema , dice,  ebe 
a ehi  ben  lo  confiderà  pale  minori  dificoJfà  degli  altri  , e che 
dà  migliori  lumi  per  la  curatione , come  fi  pub  vedere  nella  Let* 
ter  a [addetta , che  poi  il  Sig.  Vallifnieri  ha  inferita  nel  fuo 
Libro  Opere  diverfe  : &c.  Venezia  1 71  j.  in  4.  dove  di  piò 
fono  due  Giunte  in  prova  de’ Vermi  pefiilenziali , de’ qua  li 
pare  che  in  avvenire  più  non  fi  abbia  a dubitare.  * 

Refponfio  ad  Litteras  ab  Uranophiio  ad  Amicum  datas  , 
de  erroribus  Clavio  obie&is  in  expofitione  Romani  Calenda- 
ri a Dom.  Joanne  Dominico  Caflino.  Vindobonas  1704*  Typ* 
HH.  Matthaii  Cofmerovii.  In  4. 

Rime  in  lode  del  Sig.  March.  Rinaldo  Malafpina  Princi- 
pe dé’Bianchi.  In  Firenze  appreffo  Michelangelo  Sermartcl- 
fiu61.ia4.i-  ' • 

Relatione  delle  Cerimonie  ed  apparato  della  Bafilica  di  S. 
Pietro  nella  Canonizzazione  de’gloriofi  Santi  Pietro  d’ Alcan- 
tara, e Maria  Maddalena  de’ Pazzi  fatte  dalla  Santità  di  N. 

Sig. 
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Sig.  Clemente  IX.  il  A *8-  Apr.  1663,.  II.  b.  73,  c.ir.  17. 

Racconto  delle  Virtù,  Prerogative  e Canomzatione  di  S. 
Tommafo  di  Villanova  chiamato  Elemolinario.  Anno  ics». 
Pii.  14.  b.  1.  car.  113. 

- Le  quattro  . ' '* 

Relazioni  feguite  in  Ratisbona  nelli  tempi  Lotto, notati  ; 
Dell’  Eletione  del  Re  de’ Romani  a 22.  Dicembre  1636.,  in 
perfona  di  S.  M. Ferdinando  Re  d’Ungaria  e Boemia.  Secoli-- 
da  nell*  Incorooatione  della  Beffa  Maeftà  li  30.  Dicembre 
1636.  Terza  del  Balletto  fatto  nel  a ca fa  del  Gonfidio  in  det- 
ta Città  li  4.  Gennaro  .1037.  Quarta  delia  Incoronazione 
della  Regina  de’Romani  a 7. detto  Il.b.  12. car.  1.  25*  e 29* 
Relation  de  toutes  les  particularitez  que  . fe  font  faites  , 
& paffes  dans  la  celebre  Entree  du  Roy  & .de  la.  Reyne 
Anno  1660.  Pii  14.  b.  1.  car.  67.  . . . , i 

Relacion  del  Aparato  que  fe  hizo  en  la  Ciudad  ; de  Va- 
lencia para  el  Recebiemento  de  la  Serenilfima  Reyna  Don- 
na Margarita  d’Auftria  , derpofata  con  el  Catholico  , y pc- 
tentiffimo  Rey  d’Efpagna  Don  Philipe  Tercero  d’efte  nom* 
bre  Anno  1599»  IL  b.  27.  car.  128.  i 

* Relatione  delle  fontuofe  Efequie  fatte  dall*  IUuftriff.  e 
Reverendiff.  Capitolo  e Canonici  della  Sacrofanta  .Bafilica 
di  S.  Maria  -Maggiore  in  Roma  alla  gloriofa  memoria  di 
Filippo  IIII.  Re  delle  Spagne.  Con -alcune  Offcrvazioni 
-fopra  i particolari  del  Funerale  Panno  Ió6<s.  II.  b.  jy.car.  $4* 
Relatione  delP Ambafciata  eftraordinaria  d’ubbidienza,  in? 
viata  dal  Sereniff.  D.  Pietro  Succeffore  , Governatore  i $ 
Reggente  de’ Regni  di  Portogallo  e d’Algarbi  &c.alia  Sant* 
di  N.  S.  Papa  Clemente  X.  preftata  dalPIUuftriff.  ed  Ec- 
cellentiflìmo  Sig.  D.  Francefco  di  Soufa*. Conte  del  Prado 
Marchefe  delle  Mine  &c.  óc  Ambafciatore  eftraordìnario  d? 
obbedienza  alla  Santità  di  Papa  Ciem.  X«  1 anno  1670.  II#  b. 

15.  car.  - 327.  •••'»«'•  • •'  **•  * 

’ Ragguaglio  dell*  Eletione  del  Sereniff.  Re  di  Polonia  Gio* 
vanni  terzo  feguita  nella  perfona  dell*  Illuftriff  itd  Eccel* 
Jentiff  Sig.  Sobiefcki  Gran  Marefciale  e Gran  Generale.de/ 
Reano  li  2.1.  Maggio  1674.  Con  una  diftinta  Relazione  di 
quanto  è fucceffo  nella  detta  Dieta  .IL  630*  car.  ; 


R 


ti© 

Il  vero  e compito 

Ragguaglio,  che  fi  ha  ricevuto  per  lettere  di  Vienna  di 
quanto  fi  è fucceffo  nell’Ungheria  , dopo  la  prefa  e riacqui, 
fio  di  Giavarino  . Dove  anco  s’intende,  conche  ordine  gli 
Criftiani  fi  fiano  impadroniti  delle  due  fortezze  Vitan  e 
Polifia  &c.  Anno  15^8.  II.  b.  27.  car.  144. 

Relatione  della  Giornata  delle  Scorciolare  fra  l’Armata 
Chriftiana  e Turchefca  alli  7.  d’Ottobre  1571.  IL  b.  17; 
car.  5.  ^ t 

Riftretto  del  fatto  delle  Ragioni  della  SerenifE  Repubbli- 
ca di  Genova  per  conto  degli  affari  del  Finale  fenza  l’anno 
Pii.  2.4.  b.  4.  car.  1 17. 

Relatione  della  Solenne  Proceffione  fatta  in  Roma  nell’ 
Anno  Santo  167^.  dell’  ArchiconlVaternità  del  SS.  Rofario 
HH  b.  $j.  II.  b.  37. car.  *5- 

Ritus  celcbrandi  Capitulum  Generale  Fr.  Excalceatorum 
S.  Auguftini  Congr.  Italias  juxta  eorum  Confiitutiones  a S. 
Sede  Apoflol.  confirmatas,  Decreta  Sum.  Pont.,  ac  alia  Sta- 
tura Capitulorum  Generaliura  ejufdcm  Congr.  Anno  1634. 
PP.  6.  V 

Racconto  della  Gioftra  fatta  nella  Città  di  Forlì  afa  pre- 
lènza  dell’ Eminentiff  e Reverendiff.  Card.  Donghi  Legato 
della  Provincia  di  Romagna  il  dì  ultimo  d’Aprilc  fefiivita  del 
gloriofo  Santo  Mercuriale  Primo  Vefcova  c Prottetore  di  ef- 
f»  Città  l’anno  1652.  IL  b.  41.  car.  zi-  . . i 

Vera 

Relatione  delle  Vittorie  ottenute  dal  Sig.  Conte  Serino 
contro  il  Turco  . Con  un  racconto  di  tutte  le  Piazze  , e 
luoghi  prefi  ed  abbruggiati , e con  l’alfedio  di  Canizza  po-> 
Ilo  dall’ Efercito  di  S.  M.  Cefarca  . Anno  1664.  II.  b.  4r. 
car.  41^ 

Relatione  fedele  di  quanto  è fegnito  nell’ Entrata  dell*  fi- 
lerei to  di  S.  Maeftà  Cattolica  nel  Piemonte,  e fua  ritirata;, 
fotto  il  comando  di  S.  Eccellenza  il  Sig.  Marchefe  di  Carace- 
na  l’Anno  prefente  i«fi.  II.  b.  41.  car.  461. 

Regimento  contro  Pefte  del  già  Maeftro  Pietro  Cafta- 
gno  Spagnuolo  per  confecvare  li  fani  e curare  gl’infermi.. 
Con  il  modo  d’ufare  il  compofto  , overo  oglio  contro  Pe- 
fte, e veleni  che  fi  fa  ogni  anno  per  l’IllultrifT.  Comuni- 
tà 
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tà  di  Ferrara  &c.  fenza  l’anno  II.  b.  41.  car.  4 $7. 

Relatione  de  i fontuofi  funerali  fatti  nella  Chiefa  Duca- 
le di  S.  Barbara  per  la  morte  del  Sereuiflf.  Carlo  II.  Duca 
dì  Mantova,  Monferaco  &c. l’anno  16.66.  Pii.  14.  b.  i.ca r,  ioj. 

Relatione  del  folcane  funerale  e catafalco  fatti  dalli  PP. 
della  Comp.  di  Gesù  nella  lor  Chiefa  della  Cafa  Prof? (fa  a 
tutti  li  loro  Fondatori  > e Benefattori  per  tutto  il  Mondo 
Defonti  in  quedo  primo  lor  fècolo  . Con  facrificii  Óc  Ora«^ 
tioni  per  tre  giorni  continui.  Anno  1655?.  li.  b.  23. car.  23 r. 

Rifpoda  femplice  in  ordine  al  fatto  per  li  due  Quinter- 
cetti  manuferitei , li  titoli  dc’quali  fono  . Siroppi  uluali  ^ 
Pillole  ufuali.  Anno  1671.  II.  b.  23.  car.  129. 

Breve  ■ - 

MA  ’ * f ^ . * 

Racconto  del  Solenne  Ingreflo  dell*  Em.  e Reverendi# 

Sig.  Card.  Fra  Vicenzo  Maria  Orfini  dell* Ord.de  Pred.  Arcir, 
di  Siponto,  e nuovo  Vefcovo  di  Cilena  feguito  li  19.  Giu- 
gno  1680.  nella  detta  fua  Chiefa  - 

Rifiretto  de’ Balletti  rapprefentati  in  Modena  nal  Palleg- 
gio de*  Serenili.  Arciduchi  Ferdinando  Carlo , e Sigifmondo 
Francefco  d’Auftria  , & Arciduchefla  Anna  di  Tofcana  « 
Anno  1 6 y 2.  II.  b.  #.  car.  175?. 

- : s . ; • ’ ! *1 

Sommario  della  Vita  e Miracoli  di  S.  Tommalo  di  VillaSc.  f. 

nova  Arciv.  dì  Valenza  dell’Ord.  di  S.  Agoftino  raccolto  da. 
Procelfi  fatti  per  fua  Canonizatione:  In  Roma  per  il  Dr^ 
gondelli  1668.  in  12. 

• *.  Sommario  della  Vita  del  B.  Gaetano  Tiene  Fondatore 
della  Religione  de’Cherici  Reg.  in  Roma  per  gli  Eredi  dej 
Corbellctti  1644.  in  8.  * »•". 

Due  : \ . » „ * .* 

Suppliche  date  in  Spagna  > e una  dalli  Regni  d*lnghiltei> 
ra,  di  Scozia  e d*  Irlanda  al  Principe  di  Galles  per  metter 
rUniverfità  e ftudj  in  ciafcun  d’elu  a benefizio  de’Cattoli- 
ci,  l’altra  al  Re  Cattolico  per  far  avere  agli  Svezzefi  un  fe- 
minario  ne’ Regni  di  Spagna  tradotta  dalla  lingua  Spagnuola 
nell’Italiana.  In  Milano  1623* in  4. 

Stanze  cantate  al  Torneo  rapprelentato  in  Siena  il  di  Tegl. 
20.  di  Giugno  if57.  In  Sienaappreffo  Luca  Bonetti  j tf-r.in  4..  _ 

Stanze  cantate  al  Torneo  rapprefentato  in  Siena  il  di  1 q.  S^‘cg\* 

di 
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di  Giugno  1577.  In  Siena  appretto  Luca  Bonetti  in  4. 
Sentenza  di  Giove  tra  l'Aquila  e il  Leone  in  4* 

La  Spada  Coraggiofa  de’ veri  Francefi  efortazione  urgen- 
titli ma  alla  cognizione  di  fé  fteffi  trad.  dal  Francefe  nell* 
■Italiano  io  8. 

Supplimento  agli  avvilì  di  Parnafo  in  4. 

Synoplis  Patrum  , fcriptorumque  EccleGafticorum  qui 
continentur  in  17.  Voluminibus  Magna  Bibliothecx  Patrum 
edit.  Lugd.  Aniflbnian.  an.  1667.  * Sento  biaiìmare  che  in 
quella  nuova  edizione  della  Biblioth.  Patr.  che  farà  dedica* 
ta  al  S.  Pont.  Regnante  , abbiano  levato  il  tello  Greco  « 
PP.  Greci,  ed  in  oltre  che  v’abbiano  inferiti  alcuni  Padri 
come  Clemente  Aleflandrino  e limili  ch’empieno  ogni  uno 
d’etti  un  Volume. 

Scherno  de*  Lufli  nell’  ingrelTo  alla  Religione  della  Sig. 
Terefa  Pallavicini  nel  Convento  delle  Carmelitane  Scal- 
ze di  Modena . Applaufo  -Poetico  All*  Alt.  SerenilT.  di  Mad. 
la  Sig.  Duchcfla  di  Parma  . Modona  i<s66.  per  Ball.  So. 
liani  in  4.  4 

Sentenza  dell’Eccelfo  Conlìglio  de'X-  contro  Ridolfo  Po- 
ma, Pre--MichieJ  Viti,  Aleflàndro  Paralìo,  Gio:  da  Fioren» 
za  figliuolo  di  Paolo  Pafquale  da  Bitonto  . In  Veneti* 
1607.  apprello  Paolo  Jacomazzi  in  4.  * Quella  Sementa  è 
per  F a fifa  Bina  mento  fatto  in  Venezia  li  j.  d’Ottobrc  1607. 
intorno  alle  *3.  ore  al  famolìftimo  Padre  Maellro  Paolw 
Servita  da  Venezia  : E*  gran  cofa  ! che  non  fi  faccia  fuor 
di  qui  fcelleraggine  , e io  dico  con  le- lagrime  a gli  occhi, 
che  non  fi  trovi  in  elTa  alcuno  della  mia  Patria  1 t 

S-  D.  N.  Urb.  Divina  Providentia  Pap*  Vili.  .. 

SupprcJJìo  prxrrnl x Congrega tionis  JefuitilTarum  , Rome 
& Fior.  1631.  in  4.  ' . : ■ j . 

La  Sferza  degli  Alchimilli  divifa  in  4.  Capitoli  nel  pri- 
mo fi  dimollra  l’origine  e caufe  che  produflero  tal  falfa 
Chimica , nel  fecondo  gli  occulti  inganni , che  in  quella  lì 
efercitano,  nel  terzo  gli  errori  che  prèndono  gli  Alchimi- 
lli li  nel  leggere  ed  interpretare  le  opinioni  e fentenze  de 
loro  Autori,  e particolarmente  di  quelli  che  lavoran  coll* 
Oro  e l’argento  vivo;  nel  quarto  fi  dimollra,  Ce  fi  può  da- 
re tale  feienza  appretto  i veri  Filofofi  per  ficura  ed  in  che 
> confitta. 
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confiita  . In  Lion  i6£j.  in  iz.  * Quell’  Opufcolo  non  è 
men  dotto  che  curiofo,  ed  anch’io  fon  di  parere,  che  non 
fi  dia  tal  fcienza  di  far  affolutamente  l'oro,  perchè  è molto 
difficile  trovar  nella  natura  ciò  che  non  è in  etti , & all’efpe- 
rienza  di  tali  fatti  vegnendo  non  ritrovo  che  fogni , e rela- 
zioni infuffiftenti  e vane:  E'  ben  però  vera  la  trafmutazione 
d’un  metallo  in  un  altro,  la  quale  non  è trafmutazione  ma 
feparazione  dall’uno,  all'altro,  o del  puro  dall’impuro,  eh* 
pure  è affai.  Ed  e ben  anche  vero  che  oggidì  la  vera  Alchi- 
mia confitte  nel  foffiare,  perchè  chi  loffia  fa  l’oro.  * Libro 
da  unire  colla  sferza  de’Bianti . 


Il  Capricorno,  o fia  l’Orofcopo  d’Augufto  Cefare  , Rag- 
guaglio dell’  Accademico  S I.  In  Torino , app.  gli  H.  H.  di 
Gio:  Domen.  Tarino  1633.8. 

* Quello  Opufcolo  fuferitto,  fe  non  erro  (dal  P.  Pietro  Mo- 
nado  da  Ciamberì  Savoiardo,  ed  Iftorico  della  Cafa  di  Savo* 
ja  , contro  un*  Infcrizione  fatta  dal  Co:  D.  Emanuele  Tefau- 
ro  nella  Nafcita  del  Sereniffimo  Principe  Primogenito  Fran- 
cefili Giacinto  ; Ma  egli  attaccò  briga  con  foggetto  , che 
molto  meglio  di  lui  fapeva  maneggiar  la  penna,*  Onde  il 
Tefauro  a faccia  feoperra  li  léce  valoroftmente  incontro  al 
nemico  con  la  Vergine  Trionfante  ed  il  Capricorno  [cornato 
dando  a quelle  lettere  S.  I.  bel/iflime  interpretazioni,  come 
spirito  inquieto,  foffitta  ignorante,  femina  imbrogli;  fuper- 
frcialmente  infarinato;  lenza  intelletto,  e limili,  epiteti  tut- 
ti che  a certi  amatori  di  riffe  tornan  bene  in  acconcio.  Ma 


veggafi  il  Libro  , perchè  è prezzo  di  sì  bell’  Operina  il 
leggerlo. 

Spaventofo  fucceffo  d’ un  Tremoto  feguito  nella  Città 
di  Ivrea  nel  Piemonte  il  dì  >7.  Giugno  1676.  dove  s'inten- 
la  gran  mortalità  ; e rovine  occorfc  con  la  morte  di  500.  per 
Iòne:  Luca  & in  Firen.  in  4. 

* La  Siringa  Egloga  Paftorale.  Mantova  1613.  in  4.  Se.  Vili. 

Stanze  cantate  dall’  Adolefcenza  dell’Invenzione  rapprelen- 
tata  per  la  ferra  degli  Scolari  in  Siena  l’anno  1 y 88.  adì  18. 
di  Gennaio  in  4.'  * * 

Scriptum  Gallicum  contra  lecuritatetem  Circuii  Burgun»  Se.  XI. 
dici  , nuper  in  Comitiis  Ratifponenfibus  compofitum  , fic 
recens  per  Diflaturam  Imperli  in  iifdem  Comitii#  publica- 
Tono  lv.  Ttt  tum 
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tuoi  Confutati^  fcripti  fallici  contra  Circuii  Burgundici* 
fccuritatem  fòmpofiti  iq  ,ìz*t  * Non  vi  è luogo  di  ftàmpa 
nè  nome  di  ftampatore.  . ,,  V / • 

Sacri  Fiori  Poetici  Raccolti  ed  offerti  in  divoto  ringrazia- 
rne nta  alla  Santi  IT.  Vergine  delie  Grazie  dalli  Sig.  Can.  Ra- 
nier  Benedetto  Marini.,  e Gio:  Lorenzo  Corazzi  Governa- 
tori della  Ven.  Compagnia  della  morte  * in  occafione  di 
portarli  folennemente  in  Pfocellione  la  miracolola  Imma- 
gine della  medesima  per  la  Chiela  di  S.  Sepolcro  liberata 
per  U di  jei  iqrercefiione  da'  Terremoti  l'anno  *695.  in  A- 
rezzo  nella  Stamp.  del  Loreti  169$.  in  4.  fono  componi- 
menti latini  e tofeani  di  di verfi  pellegrini  ingegni  e fra  c HI 
fono  due  fonetti  del  mio  Sig.D.  Federigo  Notiti  Pievano  di 
Mont’Erchi.  . , / - ^ 

II  Sacro 

Settenario  di  S.  Niccola  da  Tolentino,  dcJJ’Ord.  di  & A- 
goflino , & Origine  del  Tuo  pane  benedetto , e modo  d’ufarji 
lo.  Dato  in  luce  dalli  PP.  di  S.  Martino  di  Siena  della  Congr. 
di  Lecce  del  medefimo  Ordine  di  S.  AgolUno.  In  Siena  alla 
Loggia  del  Papa  1663.  in  24.  , 

Il  Vero  . , !ov  al 

Stato  de’gli  Ebrei  di  Roma:  In  Roma  nella  Stamperia  del 
Varefe  1608.  in  4. 

Specimen  Dottrina  tradita  ab  anao  itfpr.  ufque  ad  an- 
num  i6$6.  inclufiye  in  4.  * Non  11  vede  in  quell*  Opufcok> 
nè  il  nome  della  Stampa  , nè  il  nome  dello  llampatore  ; 
ma  per  cola  lìcura  fi  tiene  dagl* incendenti  che  fia  ilampato 
in  Fiandra . 

Dillinto  Ragguaglio  delle  Vane 

Supinazioni  e Digiuni  ordinati  dal  Gran  Signore  in  tut- 
to 1* Impero  Ottomano  Amech  Selin  Sulcano  Imp.  dell’O- 
riente ed  Occidente  Signor  de*  Signori  , e vero  difendente 
del  Gran  Profeta  Maometh tradotto  dall*  idioma  Turche- 
feo  neiritaliano . In  Venezia  per  i Batti  in  4.  Poi  in  Verona 
per  Domenico  Rolli. 

Sagrijicio  del  Verbo  V manato , figurato  in  quello  della  Fi- 
glia de  Jephte.  Dramma  Sagro  per  mufica  fatto  cantare  dal- 
li Signori  Nobili  Convittori  del  Seminario  Romana  , e da 
medefimi  dedicato  allTlIuilrilfimo,  c Reverendilfimo  Princi- 

r • • • Pe 
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*pe  il'Sig.  Gafp’aro  Carpegna  Vicario  di  N.  S. , e Próttetrore 
•del  medefimo  Seminario.  In  Roma  l’anno  delGiubiled  1700. 
nella  Stamperia  di  Lucanronio  Chraeas.  in  4. 

Sincero , e didimo  Racconto  de’Cbnfigli,  ed  operazioni, 
tanto  deli’armi  Imperiali,  e Polacche,  quanto  degli  Affedia’- 
ti  di  Vienna  contro  le  formidabili  forze  Ottomane,  con  per* 

Tetto  Ragguaglio  del  principio  dcll'AlTedio,  fino  alla  pr<-ìen- 
te  vittoria , e Tuoi  progredì . In  Modana  per  Demetfio  De- 
-gni't«8j.  in  4.  ‘ ; ‘ ’ ' : 

*-  Divino  Pegafeo.  Scherzi  Poetici  (opra  lè  fette  Età  dell'CJ®-  ^nf. 
rno  in  Crifto  S.  N.  dello 

S cono f iato  Accademico  Invifibile  dafi  in  luce  da  Steffarto 
•Mattoni  Crtmonefe,  nella  ftefla  Accademia  degli  Invillbili 
detto  il  Veloce.  Ego  qua(i  Fluvus  Dorix  cxivi’at  Paratifo.  , - 

Eccl.  In  Cremona  .1622.  in  16. 

'•*  Spmeto  di  dolore.  Scherzi  Poetici  fopra  i Sette  Dolori  del- 
•la  Madre  di  Dio, ‘Signora  nortra,  dello 
* Sconofciuto  Accademico  Invifibile , dati  alle  (lampe  da  Stef- 
ano Mattoni.  In  Torino,  a ppreffo  libertino  Meruli  162$. 
in  1*.  * Quelli  due  Opufculi  fono  degni  di  cfler  mille  e mii*  > ..  1 
le  volte  rillampati,  tanto  fono  pii,  e di  una  vena  fèllcilfima, 

^éompolli  in  molcilfime  ariete  . fl  Mattoni  , per  quanto  egli 
fcrive  nella  Lettera  a i Lettori  , dice  eflcr  l’Autore  Panfilo 
*1 tibficii  y ma  non  ifpiega  di  qual  Patria.  Si  leggono  però  in 
<Vetti  •Opufculi  prima  alcuni  verfi  affai  leggiadri  dello  flef- 
rfo  Mattoni.  ' 

Sette  Canzoni  di  fette  famofi  Autori  in  lode  del  Serafico 
P.  S.  Francefco , e del  SagrQ  .Monte  della  Vernia  , raccolte 
da  Fra  Silveflro  da  Poppi  Minor  Offervante . In  Fiorenza 
;i609-  in  4.  Colf  oecafiòne  che  P Arifì , andando  per  fua  di- 
vozione al  Sagro  Monte  della  Vernia  palsò  pefFerrara,  fi» 

•(esalato  di  quello  Libro  dalla  gentilezza  del  Sig.  Dote  Ba- 
hiffaldt.  Delle  Canzoni  ve  ne  fono  delle  buone  , e d’  Do- 
felini  grandi  -fra  r quali  fi  dHlinguono  il  P.  Scaglia  Domeni* 
cano  Cremonefe,  il  quale  tfopo  cfler  flato  Comeffario  del  S. 

Uffizio,  fu  da  Papa  Paolo  V.'  creato  Cardinale  li  fi.  Gen- 
naio 1621.,  ed  il  celebre  Gabriela  Cbiabreracc  n’ha  una,  ed 
•lina  v*è  di  Monfig.  V.n'ter  Arcivefcovo  di  Corfu.  ^ 3^^ 

trxtJiar/xx  Tnumphale  cxcclfcntifT.  D.D.'  Marclironii  de 

Tt»  z Fon- 
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Fontane  Chriftianiffimi  Regis  Galliarutn  apud  Sarr&ifT.  D- 
N.  Papam  Urbanum  Vili.  Oratoria  Romam  folemni  Pompa 
inventi.  Roma;  excudebat  Dominius  Marcianus,  1640.  in  4. 

Sommario  della  Vita  di  S.  Bonifacio  Arcivefcovo  e Mar- 
tire dell’Ord.  Camaldolefe  . In  Roma  predo  gli  Eredi  di 
Guglielmo  Facciori  >633.  in  foi. 

Se.  XVIII.  Sencnfis  Compenfationis  inter  Nob.,  & honeftirt!  D.  Ho- 
neftam  Lenzi , & Nob.  D.  Fabricium  Capacci  Jugales  , & 
D.  Equ.  Amerigum  de  Amerighis,  coram  IlJuftriflìmis  DD. 
Equ.  & Aud.  General.  Andrea  Poltri  , Francifco  Albemgo 
Galeotti  Audit  Rotar  , Francifco  Colombini  Judicibus  De- 
legatis.  Senis  ex  Typ.  Publici  1685.  In  foglio. 

Stanze  in  lode  dell’Uluftrifiima  Signora  °Herfi  Ha  Cortefe 
de  Monte.  In  Roma  per  Valerio  Dorico  , e Luigi  fratelli 
Brefciani  l’anno  1551.  in  4. 

Statuti  della  Venerabile  Compagnia  dell'  Annunciata  di 
S.  Maria  fopra  la  Minenra  di  Roma . Ivi  1575.  la  4* 

Statuti  delia  Venerabile  Archi  Compagnia  della  Pietà  de’ 
Carcerati  di  Roma. 

Summulifta  Minor  Majori  Le&ori  Pliilofophias  Domini- 
cano. In  4.  Non  vi  è nome  d' Autore,  non  di  flampatore, 

- DOn  luogo,  non  d’Anno.  ..  _ ; 

G.  Uh  ^ 

• .Simulacro  della  Vitti  , ideato  nell*  Illurtrirtl  Sig.  Guido 
Bonaventura  Cartellano  delia  Reai  Fortezza  di  Ferrara.  Fer- 
rara nella  Camerale  17O7.  in  foi. 

Sonetti  degli  Accademici  Intrepidi  nella  partenza  dell* 
Em mentirti  Sig.  Cardinale  Artalii.  Ferrara,  per  il Poma  te L- 
li  1707.  in  4- 

Se.  XX.  S crapuli  DoSoris  Sorbonici  orti  ex  Libro  R.  P.  Henrici 

Ab- Bacchio, de  Noris  , qui  infcribitur  : Hifloria  Pelagìana  , &c.  ad  Ro- 
manos  hujus  Libri  Cenfores.  In  iz.  * Quello  Opufculocar 
gionò  due  gran  beni , ove  fi  fparfe  per  Roma , e per  l’Ita- 
iia.  L’uno  tu  la  rtampa  del  Libro  fopra  la  Storia  , e i^\ 
Queftione:  De  Uno  ex  Triniate  Pajfo;  e l’altro  la  rifoluzio- 
ne  prefa  da  Innocenzo  XH.  di  non  differire  la  promozione 
al  Cardinalato  del  famofiffimo  Padre  Maeflro  Noris  feguita 
nel  165*5-  applaudita  da  tutto  il  Mondo  Crifliano,  e decan- 
tata da  migliori  Vati  di  quel  tempo.  Siami  lecito  l’inferir  qui 

un 
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un  Soletto  del  celebre  Sig.  Pier  Jacopo  Martelli  dopo  vitto 
il  Rittratto  di  quefto  Porporato.  Servirà  per  addolcire  il 
Palato,  a chi  l’a  vette  guado  per  la  poco  a Lui  grata  Poc? 
fia  del  Sig. . Danielli  qui  dietro,  per  compiacerlo,  inferita. 

^ Vedi  alla  Lett.  D.  nel  nuovo  fidema  di  quefta  Bibliote- 
ca Danieli  Stefano . • v 

Purpureo  Eroe , più  ncn  lafciar  y che  il  volto 
. . . Su  le  Tele  f intiti  uman  Pitiore:'  - • r*' r 

Quell  of pino  Sovran  , ch'hai  dentro  Accolto  • * -1  ” * 

Stenta  in  colori  ad  apparir  di  fuore.  '•  •*  / ••  'i 
■-  7#Z/0  /V  bel  de* Penfieri  a l'occhio  è tolto  ; V'  • . --•*  -»'H 
Tutta. (pari  l'amenità  del  Core:  ..  >'  •*  *•  ' 

. Poco  è il  dipinto  y il  non  dipinto  è molto  : • > ' 

No»  co/<*  immortai  mortai  colore * 

7* offre  un  Ritratto  il  mio  de  fìr  prefago  '•  • ’ • ' 

■ Là  ve'  a l* Anime  elette  Iddio  di  ferra  ' 

Sèy  come  Specchio  , e fe  ne  rende  imago  . 

Quefli  y che  l'Alme  a figurar  non  erra , ‘ 

D'effer'Ei  tuo  Ritrato  in  Cielo  è vago  " , 

Ma  pria  ti  vuol  di  Sò  Ritrato  in  Terra*.*  •••  • 

. Scrittura  Apologetica  per  le  quattro  Statue  di  Bronzo  e!T>Dott,  ^;g. 
erano  fopra  l’Altare  Maggiore  del  Duomo  di  Ferrara  inven** 
tate  da  AJefsandro  Angeli  Tanno  1400.  contro  T opinione  di 
Marco  Ant.  Guarini  , & altri  &c.  In  Ferrara  nella  -Stam- 
pa^Camera le  . In  4.  * Non  v’è  Tanno  delT  imprefliotie  > e „ , 
fu  fuppofto  Autore  di  quefto  Opufculo  il  Sig.  Niccolò  Barwf* 
faldi  Padre  dello  erudì tiflimo  Sig.  Girolamo . * , 

Sermone  fopra  la  Paflione  di  Gesù  Grido . Sequcbatur  autetn  A Vallif. 
ijlum  turba  populi : &c.  In  4.  * E'  di  ftampa,  Stampatore,  ed 
Autore  anonimi . * .**»".•>  5 v . •*  * , ; 

Series  Chronolooica  I m pera torum  Rem.  a C.  Julio  Casfa* 
re  Ad  Ferdinandum  Hi.  Aug.  Anno  i6ff.  IL  b.  $t.  car.'  r. 

,Sermo  in  h*reticos  de  Libero  Horainis  arbitrio  . ;Anno 
15S7.  II.  b.17.  car.  279.  ; • 

Sofpiri  di  Pindo  negli  olsequiod  Funerali  celebrati  dalla 
Ve**.  Confraternità  della  Mifericordia , e morte  della  città  d*- 
Aocona,  per  la  felice  memoria  delTEminentifl*  e Revereh-^ 
diAT  Sig.  Card.  Lorenzo  Imperiati  della  medefima  Cobfrater* 
nicà  già  Prottecore  digniflìmo , e fratello  riveritittìmo  RaccoK 

tì  dal 
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ti  dal  Sig- Lorènzo  Imperiale  Sciamomi  Patrizio  Anconitano 
l’Anno  1674.-  IL  fe*  10.  car.  211.  -i  < ì . 

Seminarium  Ravennatenfe  In  advemu  IJIuftriflF.  ac  Reve» 
rendiff-  .DEX  Lue*  Torregiani  Archiepifcopi  & Principia  ad 
fuam  Ravcnnatcnfem  EccJcfiam.  Anno  1651.  II.  b.  41.  cari 

67%  & 476*  v,C  J *i;  ’7  o.  t‘i.  t 

*1*  ■.  /■»  /•  * 

v Tenor  Opirulorum  Infìnimenti  & eompofitionis  icrter 
fedem  ApotloJicam  & OD.  Cafarem  Eftenfem,  Pubblicati  in 
Ferrarai?  dì  28.  Gennaio  1 f 58.  in  4.  :•  * . ■:;* 

; Tliéologorum  Pragenfts  Aeademisc , de  Scho/a  Patria  Ro- 
derict  de  Arriaga  de  Tomo  P.  Noria  Atiguftiniani  de  H ilio* 
ria  Pelagia n a ju dicium  in  fcd.  * Sono,  in  quella  edizione  al- 
cune cole  le  quali  non  fi  leggono  nel  Libro  del  R sbrochio 
dove  fi  trova  (lampara  detta  cenfuta  in  principiai  u*«  >. . 

Trattato  di  pace de  accomodamento  diqudli  ubimi  moti  df 
guerra  feguiti  fra  Ja  MaefU  del  Re  Cattolico  e l’Altezza  di. 
SaVoj>  1615.  in  4.  -,  <*?'%..♦/  .•»  * ; ’i. 

Aggiramento  per  efcctnioce  del  Trattato  delli  6.  Aprire 
16$  k fatto  io  Cfeerafco  tra  gli  Amfcafciatorr  e Pieni  potenzia 
M.  Cefi  e di(ua<  Matflà  Cnfiianiff.  li  r^di  Giugno- 
dclPan no  Cadetto.  In  Gherafco  ed  ia  Pavia  per  gli  Eredi  idi 
Giovambarifta  de’Roffì.  1^3 1.  in  4.. />  c.  .<  * i r. 

Il  4 ri  r.afcSBó? 

Trionfo  nella  Cancnizazione  del  B.  Gaetano  Tieni  (ondato- 
re  de* Chier.  Regolari.  Ode,  dedicata aiJTiluflrilT.  Religione 
de*:  Cbier.  Regolari  dall’  Accademiftde’^lfcurienti  eretta  neK 
lt  Ghiefi».  Collegiata  di  S-  Maria  Maggiore  di  Spello  fiotto  Ja 
protezione  delPificflo  Beato;.  In  Roma  appiedo  Frane.  Tiz* 
zont  1671. in  4..  -*’.*•  ; * 

. IL«  . ’ \ ’j 

Trionfo  delle  Ceneri  > e dell*  Garaticiola  di  Si  Lorenzo 
Mart.  Titolare- del  Duomo  di  Perugia*  fatto  celebrar  coir 
pompa  di  fòleanifiGma  Ptoceflione  da  Monfiig.  Illuftr.  e Re- 
verendiff.  Luca I berrò  Patrizi!  Vcfcovo  della  medefi ma  Città 
fitta  Patria  il  dì  20.  Agofto  1 6?i.  e dedicato  all*  Eminenciff.  e 
ReverendilL  Sig.  Card.  Gafparo  di  Carpegna:  i n»  Perugia  • I* 
•ano  168  ».  nella  (lampa  Epifcojnle  per  gli  Eredi  del  Ciani  * 
e Frane.  De  fi  derii  in  4.  . • .* 

Telia- 
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« Teftamfnta  cd  ultima  volontà  deirilluftriff.  *e  Reverendi!!?  Se,  x. 
Sig.  Card.  Cufano . In  Roma  appretto  Bortolemeo  Bonfa- 
dino  in  4-  -J  • -:r  ’ r,‘ *vf 

- Trattato  di  tregua  conclufo  in  Càrlovitr  e fottoferitto 
dalle  due  Potenze  Ceiàrea  ed  Ottomana  li  z6.Gennajo  1699. 

In  Rimino  1699.  in  fogl.  per  Diego  Domenico  Ferrai! 

Stamp.  Vefcovale.  i 

. Cerimonie  Sacre  che  fi  ufano  da*  Sommi  Pontefici  nell*  a» 
prire  la  Porta.  Santa  della  Sacra  Bafilìca  di  S.  Pietro  :>  Con 
un  breve  . r»  .*•  '?*».  .•  * ' j--  ìv./i 

v.  Trattato  dei  Giubileo  & anno  Santo  > con  alcune  Orazio4* 
ni  volgari  da  recitarli  nel  vifitare  le  4.  BafiJiche,  e con  il 
Catalogo  de* Giubilei! principiando  da  Bonifazio  Vili,  nell’ 
anno  1300.  Raccolta  fatta  P;  T«  V.  e nuovamente  data  alle 
Rampe  da  Antonio  Godi  Lib.  alla  Pace,  e dal  medefimo  fi 
vendono  in  Roma  per  il  Moneta  1700.  in  12. ; * - 
, Il  Trionfo  biella  Divina  Providenza  ne*  faccetti  diS.  Gene? 
viefa:  Oratorio  d’un  Paltor  Arcade,  e pollo  in  mufica  dal 
Sig.  Carlo  Ccfari ni  da  cantare  nella  Chiefa  della  Venerabile 
Àrchiconfraternità  della  Pietà  della  Nazione  de'' Fiorentini 
in  Roma  perla  penultima  Domenica  di  Qiiarefima  l’anno 
del  Giubileo  1700.  In  Roma  Panno  detto  nella  nuova 
Rampa  di  Lucanconio  Chracas  pretto* la  gran- Curia  In no- 
cenziana  in  4. 

-t  Sacre  Reliquie  e piccoli  ‘ V r*;...' 

Trattati  di  Divozione  cavati  dalle  Opere  del  B.  Franca  ^ 
ico  di >Sales  Vefcovo  c. Principe  di  Gineva  , nuovamente?  w 
tradotta  dal  Francefe  neli’Italiano  • In  Genova  per  il  Ca*5 
lezani  1665.  in.  il.  . 0!  t *•••■ ■ • i - - - * * >’  # *£ 

Hungharias  •; : ; *’  Se  XII. 

Triumphus  in  Quirinali  muficis  modis  celebra tus  dum  Il« 
luftriff.  & ReverendiflT.  D.  Comes  Emericus  Czacfci  de  Ke- 
vefztzepg,  perpetuus  Terr»  Scepufienfis  Dominus  Abbas  B. 

M. ' Virginia  de  Cumi  Cath.  Eccidi®  Apenfis  Canon.  Hunga- 
rus  Collegii  Germanici  & Hungarici  Alumnus;  in  Rom. Soc. 
leftf  Collegio  Theologica  Laurea  dotiaretur  , eamqùe  Inno- 
cenrìo  XII.  Pont.  Max.  dicaret.  A- Jofepho  Ottavio  Pitonio 
Bafii.  S.  Laur.  in  Damafo  Cofleg.  S*  Marci  n et  non  CollegJ 
Germ.  &Hungaric.  S.  ApoIlinarisMufices  PiaeftRo.  Romseex 

T y- 
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Typograph.  Do:  Jacobi  Komarek  Boemi  ifyf.  in  4. 

Se.  XII,  Index 

Tabu!arum  Geographicarum  & Oelineationum  precipua* 
rum  totius  Orbis  Ovitatum  , qu®  in  Officina  Janfonio  Wa- 
esbergiana  reperiuntur  & venales  extant.  Amfiaelodami  apud 
Janfonios  Wasbergios  1684.  in  iz. 

Talia  ofltquiofa  alle  glorie  dtlPIIIuftriflT.  Sig.  Co:  Miche* 
le  Spada  digniflhno  Principe  dell5  Accadema  de*  5ig.  Remo- 
ti > per  la  gen^rofa  premura  ufata  da  eflo  Sig.  nell*  aprirli 
il  nuovo  Teatro,  in  occafione  di  rapprefen tarli  da*  medefi- 
mi  Signori  Accademici  il  Frittone.  In  Faenza  Panno  1674. 
il  Interlocutori  D.  D.  D.  In  Faenza  per  Giofeffo  Zarafa* 
G.i  in  4* 

De  Syllogifmo  Categorico  , & Hypothetico  compendiofa 

TracUcio  denuo  ad  publicam  Tyronum  utilitatem  edita, 
ac  per  illufiri  & ExcellentilT  D.  Galeotto  Recaleo  in  Fer- 
rarienfi  Gymnafio  Philofophise  Primario  Profeflf.  ditata  ; 
Ferrari»  apud  jofephum  Gironum  in  8. 

Novueau 

Traittè  de  la  Civiltè  qui  fé  pratique  en  la  Frante  par- 
mi  les  honneftes  gens*  A.  Amfterdam  chez  Jaques  le  Je- 
nuè  1671.  in  12.  * Quefio  Libretto  era  prima  fiato  ftam- 
pato  in  Parigi. 

Translatio  Corporis  San&iflìmi  Patris  Romualdi  Carnai- 
dulenfis  Ord.  Infiitutoris  : Venetiis  apud  Frane.  Rampaze- 
tum  ij6z.  in  iz. 

Trattato  della  Pace  fra  le  Corone  di  Francia  e Spagna 
conclufo,  e fegnaro  a Nimega  li  17.  Sett.  1678.  tradotto 
dal  Francefe.  In  Modana  appr.  Demetrio  Degni  1668.  in  4. 

Trattenimento  fedivo  datto  alle  Signore  Dame  e Nobil- 
tà di  Ferrara  dalPEminentiff.  Sig. Card.  Acciauoli  Legato  , 
in  occafione  della  folita  fefta  di  S.  Maurelio  Protei tore  del- 
ia Città  Panno  168.9.  In  Ferrara  per  Bernardino  Poma* 
celli  in  fogl. 

Delle  cofe  de* 

Turchi  Libri  tre:  delli  quali  fi  deferive  nel  primo  il  Viag- 
gio da  Venezia  a Cofiantinopoli , con  gli  nomi  de*  luoghi 
antichi  , e moderni  . Nel  fecondo  la  Porta  , cioè  la  Corte 
del  Sulcan  Solimano  Signor  de* Turchi.  Nel  terzo  ed  ultimo 

il 
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i!  modo  del  reggere  lo  flato  ed  Imperio  fuo  • In  Venezia 
in  Cafa  di  m.  Bernardin’  MiJanefe  nell’anno  1541.  in  8.  Fra  * 
l’altre  citìr iofità  che  fono  nel  detto  Libretto , a carte  3 f.  e Te- 
gnenti vi  (ì  parla  del  Signor  Luigi  Gricci  § figliuolo  del  Do* 
gedi  Venezia  Andrea  Gricci,  che  d’una  Turca  gli  nacque 
inCofiantinopoli,  effendo  egli  allora  privato  Gentiluomo 
I Gran  •.  * 

Trionfi  Tatti  nella  Nobil  Città  di  TreviTo  nella  venuta  sc.XlV*. 
del  Criftianiflìmo  Re  di  Francia  e di  Polonia  Enrico  III. 

In  Venezia  1*74.  in  4.  . 

ReTponfc  de 

Theophile  Francois  a la  Lettre  du  pretendu  Eufobe  Ro-lSc.  xvr. 
main.  A Cotogne  chez  Pierre  Marteau. 

Tavola  di  tutte  le  definenze  delle  R.ime  di  M.  PietroBem*  ^c*  XI  H* 
bo  polle  co’verfi  intieri  Tocco  le  Lettere  vocali.  In  Viriegia 
apprettò  Gabriel  Giolito  de’Ferrari \ 2 \€$.  in  ia.  * Quella  ^ < - 

Tavola  eh* è poi  fiata  detta  Rimario  , e,  per  quel  che  pa-r  Sa,lt4‘r# 
re  la  prima  che  Tia  fiata  Tatta  potendo  darli  il  Tecondo  luo- 
go a quello  che  fiegue:  Tavola  di  tutte  le  Rime  de  i Sonetti 
C Canzoni  del  Relrarearidotte  con  i verfi  intieri  fitto  le  lettere 
. vocali . In  Lione  appreso  Guuelmo  Rovinio  «574.  in  16.  Dei* 
la  qual  Tavola  Tu  Autore  un  tal  Lue* Antonio  Rido/fi  che  Pi»- 
drizzò  a M.  Matteo  Niccolini  in  Firenze  con  un  Sonetto 
-Ontotìe,  che  forfè  Tara  il  primo  che  iàrafiì  vifio  di  tal  Tor* 

,tc.  Il  Sig . G io:  Battifla  Sgargi  da  Budrio  Poeta  ingegnofittà* 
mo  ha  fatta  una  fimi!  Tavola  del  Divino  Poema  di  Tor- 
quato Tatto  , cioè  la  Gerufalemme  Liberata  , e tal  fatica 
fta  fui  publicarfi  per  l’attenzione  dell’erudito  Ferrarefe  Sig. 

Girolamo  Baruffàldi  (a)  che  • vi  ha  aggiunto  alcuni  Di* 

TcorG  toccante  1’  origine  ed  ulo  di  tali  Rimar}  , regifiran- 
do  alcuni  Sonetti  Centoni  fatti  col  loro  ajuto  .*  Tal  è il 
Teguente  di  verfi  del  Tatto  nel  prender  l’abito  Monaca* 
le  una  nobil  Donzella  parto  della  feliciflìma  vena  delibarne* 
nittìmo  Poeta  Sig.  K.  Giovambatifia  Zappata  da  Cornac* 
chio.  . , . 


Tomo  ]V.  Vuu  £htc' 
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Se.  XIX. 
tr.  Ver. 

G.  Lanz. 

Se.  XIX. 

XX. 
SS,  Zipp. 


Quefia  cara  di  Cri  fio  e fida  ancella 

Cb'cleffe  il  ben  della  piu  nobil  vita , 

Ciò  ebe  pregio  e valore  il  mondo  appella 
Sprezza,  e fen  P°SS'a  *1  Per  Vìa  fiord*  • 

Beata  è la  fortiffima  Donzella , 

Cbe  Dio  con  alte  nozze  a fé  marita  • 

Dui  guarda  e'n  Lui  Saffi] a e non  favella 
D'amorofo  penfiero  arfa  e ferita  , 

Ed  a i feg  ni  ben  noti  ormai  i*  avvede 
Folgorar  di  bellezze  altere  e fante 
Del  valor  vero , e della  vera  fede. 

Punto  non  bada  , e via  trajeorre  inante  , 

E l'impero  di  fc  libero  cede  , 

Co  i detti , e con  l'intrepido  Jembiante. 

Il 

Tempio  nel  Tempio  in  occafione  del  Battefimo  del  Se» 
reni fluno  Infante  Primogenito  dell’Altezza  SerenilT.  di  Ri" 
naldo  I.  Duca  di  Modona,  Reggio  &c.  In  Modona  per  Bar* 
tolomeo  Soliani  in  4. 

Tributo  d’óffcquio  in  rendimento  di  grazie  all’  Eminen- 
tiflimo  Francefco  Barberini . In  Foligno  per  il  Campana 
1710.  in  4. 

H 

Trionfo  della  Pace  corteggiata  dalle  Virtù  di  S.  Filippo 
Benizzi.  Oratorio.  In  Ferrara  per  il  Pomatelli  1688.  in  4. 

Tranfumptum  Privilegiornm  , Conceflionum  , immunita- 
tum  , & indultorum  aucloritace  Apofiolica  , & Imperiali 
conceflbrum  illullribus  , Nobilibufque  Dominis  DD.  Comi- 
tibus  de  Campegiis  Nobilib.  Bonon.  Bononise  apud  Joan. 
Roffium  1566.  in  4.  * In  tempo  che  Monfig.  Lorenzo 
Campeggi  era  Nunzio  a Vienna  predo  l’Imp.  Maflimiliaoo 
I.  di  quello  nome  riportò  da  quello  un  ampliffimo  Privile- 
gio fpeditogji  fotto  li  18-  Agofio  i?tz.  in  cui  fu  dichiara- 
to Co.  Palatino  inficine  colli  fuoi  Fratelli  , e defeendenti, 
dando  loro  facoltà  di  legittimare  baftardi,  far  Notaci,  a do- 
tare, ed  emancipare  figliuoli,  conferire  Lauree  Dottorali  sì 
Legali  come  Mediche,  e in  Poefia  , con  altri  onorevoli  in- 
dulti, fra  quali  fpica  quello  della  Cittadinanza  Civitatis  n<r 
firee  Matinee  ampliffimamente  accordatogli , col  dare  d’aggtun- 
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ta  all’Arma  Campeggi  la  metà  dell’ Aquila  Imperiale  coro- 
nata, e col  dichiarare  Monfig.  Tuo  Configliero  domefiico  , 
e famigliare  commenfale.  Quello  Privilegio  , che  per  certo 
è amplillimo  , fu  dallo  fieflo  Imp.  Malfimiliano  I.  confer- 
mato al  medemo  Monfig.  fotto  il  di  Ultimo  di  Ottobre 
i f 17.  dopo  che  fu  fatto  Cardinale,  avvertendo  che  indriz- 
za il  diploma  Cefareo  Revercndifftmo  in  Cbriflo  patri  Domina 
Laurentio  Ululi  Sanili  T bontà  Presbytero  Cardinali  Campegio 
amico  noflro  cbarijfimo  &c.  Leone  X.  Pont.  MalT.  poi  , con 
fuo  breve  fpedito  in  Roma  li  21.  Giugno  1520.,  confer- 
mò detti  Privilegii  Cefarei , ficchè  pochi  fono  che  fieno  co- 
sì ben  qualificati  , come  i Signori  Campeggi  di  Bologna  . 
L’ Efemplare  del  Tranfunto,  ch’ho  fotto  gli  occhi  , dee 
elTere  fiato  di  un  qualche  buon  Legale  , il  quale  in  fine  , 
di  fuo  pugno  vi  ha  regiftrati  alcuni  Queliti  , e fuccinta. 
mente  rifolutili  un  pezzo  fa,  come  dal  carattere,  e dall’in- 
chioftro  caduco  ricavo  . Sono  efli  per  Io  più  rifpetto  alla 
legittimazione  de’Bafiardi  , che  è quella  , che  può  lovente 
riufeir  in  altrui  danno.  Io  ne  rifiorirò  alcuni  pochi 

Qtucr.  I.  sin  data  fi mpliciter  Contiti  Palatino  f acuitale  legiti- 
mandi  fpurios  pojjit  illos  legitimare  non  ext antibus  legitìmis  ; an 
edam  exlantibus . 

Refp.  folum  non  exlantibus  , nifi  fit  id  ex pr effe  conceffum  . 
Jìened . de  Bu  de  fi/iis  non  legit.  rat.  n.  fi.  p.r  Bald.  in  l. 

1 . C.  de  Natur.  lib. 

Quxr.  1.  Et  an  ditto  cafu  pojftt  legitimare  ex  coita  damnato 
Spurios . 

Refp.  Quod  non : fecundum  Bened.  ibidem  ver  fu , Et  in  hoc 
sirticulo  ; licei  in  fequentì  ipfe  J ibi  dicat  contrariar n in  Ince- 
li uofo  , éf  facrilcgo. 

Quxr.  }.  An  Comes  Palatina 1 pojftt  legitimare  ad  regalia  , 
•nel  ad  Baronias. 

Refp.  quod  non.  Bened.  ibi.  ».  13. 

>E  così  va  feguendj  fino  al  '8,  Quelito.  Avverto  che  il  17. 
è concernente  i Privilegi  de’  Signori  Campegi,  e perciò  qui 
per  ultimo  piacemi  il  regimarlo.  Eccolo 

Dubitatum  tfl  , an  facultates  C ampegiorum  extendantur  ad 
cafum  alicujus  Sacrilegi , qualis  rrat  D.  Lepidar  ....  de  quo 
qaarebatar. 

Vuu  2 Refp. 
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Refp.  quoet  facultatcs  cxtcnduntur  ad  butte  cafum  Sacrilegi. 
Rota  Dea J.  68.  pofl  Farinac . de  fai [t tate . 

Tabula  Aflronomicae  Elifabeth  Regin»  felicibus  Aftris  in- 
cipiunt . Venetiis  opera  , arte  , & expenfis  Pctri  Licfthen- 
fleyn  Colonienfis  Germani  . Anno  a partu  Virginis  150J. 
die  28.  * Quelle  Tavole  Agronomiche  , le  quali  in  4.  fono 
pretto  il  doctittimo  Sig.  Vallifnieri,  fono  antiche,  ma  efatifi* 
lime.  Cominciano  ette  dal  Trono  di  Ferdinando,  e di  Elifa- 
betta  Re  delle  Spagne.  In  fine  vi  fta:  Finis  Tabula  Elifabeth 
Regina  imprejfa  Venetiis . Non  fo  credere,  che  quella  Regina 
Vi  abbia  avuta  mano.  * 

Trionfo  degli  Elementi  efibito  fu  la  pubblica  Piazza  di  Bo- 
logna per  l’annua  Fetta  della  Porchetta  i’Agofto  del  171$. 
In  Bologna  nella  Stamperia  di  Gio.  Pietro  Barbiroli.  In  4. 
* Quella  Fetta  fi  fa,  dice  Ant.  Mafini  nella  fua  Bologna  Per- 
luftrata  pag.  419.  in  memoria , che  del  1281.  la  Città  rcftd  libe- 
ra dalle  fanguinolentijfime  guerre  Civili , ri  acqui Jìò  Faenza  colla 
difiruzione  della  ribellata  fazione  Ghibellina , e ciò  feguì  per 
una  invettiva  di  Tebaldello  Zambrafi  Faentino  per  mezzo  d'unte 
Porchetta . Quella  Fetta,  e Fiera  fi  fa  li  24.  d’Agoflo  nella 
pubblica  piazza  col  concorlò  di  numerofittimo  Popolo.  Sìa 
detto  per  chi  noi  fapette. 

Trionfo  fatto  per  Centrata  prima  in  Reggio  della  Serenili 
lima  Regina  nata  Barbara  d’Auftria  Duchetta  di  Ferrara  , 
Reggio  > Modena  &c.  Reggio  appretto  Hercoliano  Bartoli 
if88.  In  4.  * Quella  gran  Principeffà  r che  fu  moglie  del 
Duca  Aifonfo  I.  e Figlia  dell’Imp.  Ferdinando  I.,  ove  poi 
morì  fu  lodata  dal  celebre  Torquato  Tatto,  che  inferì  l’O- 
razione Funebre  nel  fuo  Dialogo,  che  intitolò  II  Gbirlanzor 
ne  y overo  V Epitafo^  Ei  fi  legge  nella  feconda  parte  delle 
Profe  di  etto  gran  Letterato  y che  galantemente  vi  feufa  il 
mancarvi  TEfordio.  * 

Li  Trionfi  di  S.  Francefco  Saverio  Apoftolo  dell’ Indie  y 
rapprefentati  nella  Chiefa  di  S.  Rocco  de’Padri  della  Comp. 
di  Gesù:  con  un  folenne  apparato  per  la  fua  fella  e Nove- 
vena  II.  b.  11.  car.  25?.. 

Ir  Trionfo  nella  Canonizazione  del  B.  Gaetano  Tieni 
Fondatore  de  Cherici  Regolari  Ode  l’Anno  1671.  II.  b 2$. 
car.  38. 

Trac* 
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Trattato  di  Pace  tra  le  Corone  di  Francia  e' di  Spagnai 
conchiufo  e fottofcritto  dal  Card.  Mazzarino  , e dal  Sig. 
Luigi  Mendoz  de  Haro  Plenipotenziarii  delle  loro  Maeftà 
Chriftianilfima  e Catt.  nellTfoIa  detta  de* Fagiani,  nel  fiu- 
me di  Bidaftoa  a i confini  de*  Pirenei  alfi  7.  di  Novembre 
1655?.  ( fono  Capitoli  cento  e ventiquattro  ) IL  b.  3*. 
car.  250. 

Trattato  di  Pace  tra  la  Francia  e la  Spagna  &C.  Anno 
1668.  II.  633.  car.  52.  & *4. 

Brevis 

Traftatus  De  obligatione  Epifcopi  ad  profpiciendum  in- 
demnitati  fu*  Ecclefias  & fubditorum  II.  b.  37.  car.  216. 
& 22.  c. 


Trattato  degli  Horologii  II.  b.  25?.  car.  14*. 

Teflaragones  bonarum  artium  Eftenfi  gloria  praeeun te  con- 
tincntium.  Dum  SerenHT.  Prinaipis  Qefaris  Eflenfis  , Mu- 
tinte  Regiique  Ducis  aufpiciis  in  aula  Collegii  Romani  Soc. 
Jefu  Thefes  ex  univerfa  Philofopbia  defenderet  Raphael 
Anfalonus.  Coll.  S.  Hieronymi  Mattheorum  Alumnus.  Anno 
*613.  II.  b.  4.  car.  15?.  ? 

Thefes  Agronomie»  de  noviffimo  Cometa  Annorum  1652. 
1653.  pofitae  a Patrib.  Soc.  Jefu  in  collegio  S.  Luci*  Bono* 
ni z:  ex  meris  ac  propriis  obfervationibus  eorumdem  Patrmn 
in  eodem  Collegio  habitis  dedu&ae.  Anno  1653.  die  8.  Janua- 
- . rii  II.  b.  8.  car. 

Il  Teatro  delPHonore  Accademia  tnifta  d’Efercitii  Lette- 
rali, e Cavalerefchi , folita  celebrarli  lui  fine  dell'anno  Se o* 
la  (li co  in  Collegio  de’ Nobili  di  Parma  • Anno  1675.  II.  b* 
2p.  car.  182. 

y 


fot- 
Firenze  al- 


Sc.  T. 

G D. 
P.  Bamk. 


Vita  e Morte  di  F.  Felice  Capucino  morto  in  Roma 
to  Monte  Cavallo  alli  18.  di  Maggio  l’anno  1587.  Firenz 
le  Scale  di  Badia  in  4* 

Varon  Milanes  de  la  lengua  da  Milan,  e Priflian  daMilan  gc<  u 
de  la  Parnonzia  Milanefa  de  novù  ftampà.  In  Milano , per  se.  Vir. 
Gio:  Jacomo  Como  Libraro.  1606.  in  8. quello  grazio fo  opu-  Apr. 
fculo  difende  fa  lingua  Milanele.  Vedi  Milani  Giufeppe. 

Umiiiffima  Rimoflranza  a S.  M.  CriftianiiT.  fatta  nel  fuo 
Configlio  da’ PP. Gefuitr:  Parigi  162.6.  in  8.  - A.  M* 

.Vir- 
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Se.  HI.  . Virtushonore  coronata  in  EminentilT.  Everardi  Card.  Ni- 
darci  purpura  ; carmine  expreffa . Romae  1 612.  ex  Typ.  Ni- 
colai Angeli  Tinattii. 

Se.  VI.  Viaggio  del  SerenilT.  Gran  Duca  di  Tofcana,  ed  entrata 
di  S.  A.  S.  in  Roma.  In  Firenze  apprettò  Bartolomeo  Scr- 
inarteli) in  4. 

Se  vnr  Verfi  per  ogni  dì  dell’anno  coir  Efercizio  di  Conformità 
C<  1 * alla  Volontà  di  Dio.  In  Modana  per  il  Soliani  1670.  in  8. 

Virtutes  Serenili  Caroli  Emanueiis  Ducis  Sabaudi»  ad 
Tripodas  Apollinis  Delphici  novem  mufarum  canticis  ex- 
plicat»,  cumpublice  Com.  Carolus  Antonius  a PuteoTau- 
rinenfis,  Rhetoricam,  Poeticamque  tueretur  in  Bononienlì 
Nob.  Colleg.  anno  1628.  apud  Clementem  Ferronium  . Bo- 
rioni» in  3. 

Vittoriosa  ambiguità  nella  Battaglia  al  Ponte  di  Pifa.  In 
Pifa  nella  Stamperia  di  Francefco  Tanagli  1634.  in  4.  * 
Quello  bettiflimo  Givoco  fu  introdotto  anticamente  da’ Pi- 
fani  per  efercizio  della  Gioventù  Pifana  in  memoria  della 
Vittoria,  ch’ebbero  fopra  1* Ifole  Baleari  Majorica  e Minori- 
ca , delle  quali  fi  refero  Padroni;  e perchè  per  diftinouerlì 
da’  nemici  avean  prefo  alcune  divife  , per  quello  confervan 
l’ufo  d’armar  le  fquadre  o Compagnie  che  dir  vogliamo, 
Je  quali  fon  fei  per  la  parte  di  Tramontana,  ed  altrettan- 
te per  quella  di  Mezzo  giorno  . Quelle  di  Tramontana  fo- 
no i Mattacini,  che  portano  la  divifa  di  color  fior  di  pe- 
fee  , turchino  e d’argento;  S.  Maria  Turchino  e dorato > 
Calci  , dorato  bianco  e verde  , e Calcefana  , giallo  e ne- 
ro, e Satiri  o Pelofi  Giuggolino  e nero,  eS.  Michele  rofc 
fo  e bianco.  Quelle  di  Mezzodì  S.  Antonio  che  porta  la  di- 
vifa di  colore  incarnato.  Colai  bianca  e verde  , Leoni  bian- 
ca e nera  , Delfini  azzura  e giala  , S.  Marco  color  bianco 
e giallo  , e S.  Martino  color  bianco  , nero  e Rotto  ; fon 
tutti  armati  di  ferro,  con  petto,  fchiena  , braccialetti,  ed 
elmo,  e per  combattere  portano  un  targone  con  due  ma- 
nichi di  lunghezza  quali  un  braccio  e mezzodì  legno  grotto 
due  dita  col  color  della  divifa  della  fua  fquadra,  e fopra  1* 
armadura  una  fopravetta  con  la  divifa  fino  al  ginocchio  . 
E’ordine  della  battaglia,  per  quelli  che  non  l’hanno  vedu- 
ta, è tale.  Determinato  il  giorno  colle  precedenti  disfide. 
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ed  accettazione  di  eda,  toccando  a sfidar  quella  parte,  che 
nella  precedente  battaglia  redò  vinta  , fi  sbarra  il  Ponte 
con  uno  itile  attraverso  nel  mezzo,  che  dando  in  bilico, 
al  fegno  della  battaglia  s’innalza  inalberando  l'arme  Pifa. 
ne;  quivi  ognuna  delle  due  parti  palla  dalla  Tua  banda  la 
inoltra  , precedono  i Generali  , che  vicendevolmente  prò* 
mettono,  che  i fuoi  foldati  combatteranno  a buon  giuoco, 
cioè  che  non  spaventeranno  i colpi  fé  non  dai  mezzo  uomo  in 
fu  dove  è l* armadura  -,  vengon  pofeia  le  (quadre  , ognuna 
col  Tuo  Capitano  avanti,  indi  l’Alfiere  coli* infegna , e eia- 
fcheduno  ha  il  Tuo  targone  in  braccio  , fu  la  punta  del 
quale  è pofato  l’Elmo,  e teda  feoperta,  tutti  con  gaia  ed 
adobbi  ; fi  difpenfano  varj  cartelli  , e tutta  la  Città  è in 
feda  ed  allegria  . Finita  la  modra  e fattofi  da  ogni  parte 
nuovo  configlio  dei  modo  del  portar  la  battaglia  , fi  pon- 
gono gli  elmi,  e fi  mettono  in  ordinanza  in  quedo  modo. 
Dividono  la  larghezza  dei  ponte  in  tre  fpazj  uguali  , e ne 
laterali  lafciando  quel  di  mezzo  voto  , che  chiamano  buca, 
pongono  due  fquadre  a fronte;  gli  uomini  fi  trovan  petto 
C fchiena  portando  il  Targone  in  aito  folievato  fopra  il 
capo,  e fon  cosi  dretti  infieme  che  molte  volte  Con  rima- 
di  morti  di  quelli,  che  nelle  drerte  per  non  aver  avuto  I 
perni  all* armadure,  che  impedifiero  , ch’eflc  fi  dringedero 
più  del  dovere  fon  redati  foffogati  ; dietro  la  prima  fqua- 
dra  lafciano  lo  fpazio  d’un  folo  uomo  , indi  fegue  la  fecon- 
* da  e dopo  eda  la  j.  e così  per  ogni  Iato  del  Ponte  tanto 
dall’una  parte  quanto  dall’altra,  cioè  a dedra  ed  a finifira, 
così  fanno  gli  avverfarj  del  campo  nemico  . Dato  il  fegno 
della  battaglia,  al  raglio  d’una  piccola  corda  s’alza  lo  dile, 
inalberando  l’arme  della  Città,  ed  i foldati  che  fono  a fron- 
te non  edendo  didanti  più  che  la  groflezza  dello  dile  l’un 
campo  dall’altro,  cominciano  col  targone  la  battaglia.  Quan- 
do quedi  hanno  combattuto  quanto  pare  al  Generale  , al- 
lora fi  dacca  con  l’ord.  med.  del  caminar  petto  e fchiena  la 
3.  fquadra  per  efempio  della  banda  dedra  del  ponte,  e mar- 
chiando per  Jo  (pazio  di  mezzo  che  chiamammo  buca,  l’a- 
vanzano al  taglio  della  fronte  , e mutando  i dracchi  che 
hanno  combattuto,  rinnuovano  piu  vigorofa  la  zuffa  , tor- 
nando i mutati  alla  coda  a rinfrefearfi  , e pofarfi  fino  al 

nuo- 
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nuovo  bifogno.  Segue  molte  volte  , e quello  Tuoi  effere  il 
giuoco  de’mattacini,  e de’  leoni,  che  fubito  alzato  lo  Itile 
entra  per  la  buca  un’intera  fquadra  nel  campo  nemico  , e 
quello  chiamano  sfondare  , acciò  combattendo  dove  il  ne- 
mico pcnfa  aver  quiete,  fcompigli  c metta  in  dilordine  tut- 
to il  campo,  onde  piu  facilmente  lì  polla  confeguir  la  Vit- 
toria. Coloro  che  reftano  prigioni  fono  fpogliati  del  Tar- 

fone  , e dell’Elmo  ; quelto  però  11  rellituifce  , alla  cavata 
el  quale  li  rallegrano  i vincitori  , e conducono  ne* luoghi 
dellinati  il  prigione  a rinfrefcarlo  con  vini  preziofi  e con- 
fetture . In  ogni  campo  vi  fono  trenta  in  quaranta  perfo- 
ne  cappate  , con  doppi  targoni  fenza  Elmo  però  per  clTer 
conofciuci , che  Cubito  circondano  il  prigione,  difendendolo 
da’ colpi  di  qualche  indifcreto,  che  non  badandogli  d’aver- 
lo  vinto  , vorrebbe  anche  percuoterlo  . Dura  la  battaglia 
mezz’ora  e non  più,  nella  quale  chi  cede  il  campo  al  ne- 
mico li  dichiara  aver  perfo,  e cosi  il  Vincitore  reità  Padro- 
ne per  tutta  quella  notte  di  palleggiar  liberamente  il  Pon- 
te, non  conceflogli  in  altro  tempo  paflar  coll’  infegne  la 
metà  di  edo  , e trafgredendo  vi  feguono  fcompigli  e riffe 
grandi.  Grandiffìma  è l’allegrezza  della  parte  victoriofa  , e 
grande  ancora  la  mortificazione  di  quella  che  perde , perchè  al 
fine  della  battaglia  incontrati  i vinti,  da  plebe,  da  marma- 
glia, e da  amici  con  granate  e fiacole  accefe,  fon  con  gri- 
di e beffe  accompagnati  a cafa,  la  maggior  parte  de’quali, 
tanca  e tale  è la  gara,  che  non  cenano,  non  parlano  > e 
molti  della  plebe  danno  col  legno  cena  alla  moglie  , ed  è 
graziofa  la  gara  quando  in  una  cala  medema  , come  che 
moleiflìmi  fieno  i cali,  vi  fono  due  contrarj.  Il  numero  de* 
combattenti  in  tutto  farà  fopra  1200,  cioè  600.  per  parte. 
La  battaglia  per  da  vero  è poco,  ma  per  giuoco  è troppo 
leverà.  L’allegria  è grande  incominciandoli  15.  giorni  avan- 
ti a cavar  fuori  i fegni  delle  {quadre  ogni  fera  . Si  fa  per 
ordinario  tal  battaglia  il  dì  di  S.  Antonio  , e’1  numero  al- 
lora de* combattenti  è maggiore  , ma  l’ordine  e la  pompa 
non  è come  nelle  battaglie  generali,  che  per  lo  più  li  fan- 
no ai  fine  di  Carnevale,  poiché  quella  di  S.  Antonio  è fat- 
ta per  efercizio  della  gioventù  per  addeltrarla  al  combatte- 
re, tenendoli  gran  conto  de’ buoni  giuocatori,  per  l’altuzie 

gran- 
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grandi  che  rano  per  guadagnar  la  Battaglia . Dato  il  re- 
gno del  fine  della  battaglia  una  compagnia  di  corazze  divi- 
de la  Zuffa  , altrimenti  il  valor  de’  PiTani  è tale  che  pri- 
ma che  cedere,  ancorché  vinti  fi  farebbero  tagliare  in  mi- 
nuzzoli . Giuoca  in  effo  ogni  qualità  di  perfone  Nobi- 
li , Cittadini  , plebei  , fecolari  e Rcligiofi  , non  fi  diftin- 
guendo  alcuno  in  niun  modo  > fe  non  fi  mette  qualche 
fegno  particolare.  In  fomroa  è cofa  degna  d eflèr  veduta, 
effendo  la  più  bella  fella  che  al  mio  parere  fi  faccia  in  Ita- 
lia, come  piu  Zarofa , e più  faticofa  , c più  d’ogni  altra 

°r^ata*  Se.  XI. 

Verità  Criftiana  all’Udienza  del  Re  Criftianiflimo  , datale 
a Verfaglies  il  15.  Luglio  168*1.  fecondo  l’originale  ftampa- 
to  in  Parigi  da  Gio:  Coignard  Stampatore  dei  Re  l’anno 
1689.  Dall’Idioma  Francete  portato  fedelmente  nella  favel- 
la Italiana.  In  Hamburgo  1690.  in  il.  La  lettera  e fenfa- 
ta,  e curiofa  fenza  dubbio.  . 

La  Verità  Criftiana  all’udienza  del  Re  Criftianm.  datale  ^ 
a Ver  fagli  cs  il  di  »8.  di  Settembre  1 690.  tradotta  dall  idio- 
ma Francefe,  e portata  fedelmente  nella  favella  Italiana 
Parte  feconda  . Parigi  per  Gio:  Coignard  ftamp.  del  Re 
in  la.  Segue  poi  la  Verità  Crilliana  all’Udienza  del 
Re  Criltianilfimo  datale  in  Verfaglies  ad  * *-  di  Gennajo 
1691.  conf.  il  fuo  originale  ftampato  in  Parigi  dallo  ftam- 

Et.  della  Camera  Regia  per  Gio:  Coignard  l’anno  Ì69 1. 

lelmente  portata  dal  Francefe  nell’Italiana  favella . Par- 
te 3.  in  1 a. 

La  Vefpeide  dell’Accademico  Caliginofo.  Allude  alla  tira-  Sc,  XIII, 
ge  fatta  nel  Campo  de’  Franchi  della  Vefpe  Silveftre  nelle 
Trinciere  di  Tornavento . In  Milano  & in  Cremona 

l6}6.  in  4.  , 

Vindici®  Nominis  Germanici  contra  quofdam  obtreaato- 
res  Gallo*.  Amftsllodami  apud  Henricum  Weftenium  « «94; 
in  8.  E*  quello  Opufcolo  fcritto  in  forma  di  Lettera  , ali 
eruditiflimo  Sig.  Senatore  Federigo  Benedetto  Carptovio, 
che  è certo  una  delle  maggior  glorie  della  fua  Germa- 
nia.* L’ autor  di  quella  Lettera  ch’è  comporta  con  gran 
de  eleganza  , fi  fcrivc  follmente  con  quelle  tre  Lettere 
Tomo  IV.  Xxx  I.F-L. 
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Se,  XIV . 


Se  XV. 


sc.xvih. 


Sgo  v 

I.  F.  C.  fotto  le  quali , fino  ad  ora,  non  mi  è noto  chi  fi 
nafeonda.  Del  mio  Celeberrimo  P.  Mabillon,  e d’altri  in- 
figni  Letterati  Francefi,  parla  nella  detta  Lettera  con  lo* 
de  (crivendo  a car.  58.  Ncque  enim  ca  res  pertinct  ad  fa - 
piente s , & crudi t os  Gallos  , qui  non  modo  vefaniam  ijlorum 
bominum  detejlantur  , fed  ipfi  preclare  de  re  litteraria  , 
4$  cum  immortali  fua  gloria  , merentur  , Bojfueti  Epifcopi 
Mcldcnfis  , & Huetii  Antiflitis  Abricenps  , iterrque  Dacerii 
ejufque  Vxoris , Anna  Tanaquilli  Fabri  Fili a , Baluzii , Ma* 
billonii  aliorumquc  adbuc  fuperflitum , doóìijjimorum  in  ca  Geo* 
te  Vtrorum  , praclara  in  rem  li t ter  ariani  merita  , nulla  atas 
unquam  conticefcct  Ore. 

La 

Verità  Criftiana  a’ piedi  del  Re  di  Francia  conforme  la 
fupplica  prefentata  a S.  M.  a Verfaglies  in  I**  * Non 
vi  è nome  d’ Autore,  non  luogo  di  Stampa  , non  l’An- 
no, ma  dalla  medefima  , vi  fi  comprende  edere  (lampa* 
to  dal  1685.  inquà. 

Le  mirabili 

Virtù  dell'acqua  della  Regina  d’Ungheria  tradotta  dall* 
lingua  Franzefe  nell’  Italiana  . In  Modena  per  il  Degni 
1687.  in  il.  * Io  aveva  in  un  mio  pregiato  M.  S.  la  Ricet- 
ta*, e la  Storia  di  quell’acqua  , e quello  era  datovi  fcritto  in 
Roma,  oltre  100.  anni  fono.  » 

Veridica  Defcrizione  della  Solenne  Cavalcata  e delle  Ce- 
rimonie fatte  il  di  23.  d’  Ottobre  1689.  dal  Palazzo  del 
Vaticano  alla  Bafilica  di  S.  Gio:  Laterano , pe’l  polTelTo  pre» 
fo  dalla  Santità  di  nodro  Sign.  AlelTandro  Ottavo,  con  1* 
dichiarazione  dell’  Arco  Trionfale  fatto  erigere  in  Campo 
vaccino  dal  Sereniflimo  Signor  Duca  di  Parma , con  le  par- 
ticolarità feguite  in  tal  funzione,  e delle  Cartelle  pode  da 
gli  Ebrei  nei  Colifeo  . In  Roma  per  Gio;  Francèfco  But- 
gni  1689.  in  4. 

Vita  SS.Quatuor  Fr.  Polonorum  Erem.  Camaldulenfium 
Confi  Ord.  S.  Romualdi,  quorum  feda  San&a  Mater  Eccie- 
fia  Cath.  Romana  celebrar  infraferiptis  temporibus  feilieet! 
Barnab*  Confi  iliorum  Magidri  qui  claruit  anno  Domini 
1005.  die  X.  Maji.  Andreas  Zoerardi  Confefl*.  qui  vixit  an- 
no iqo<>.  die  6.  Julii . Judi  Confi  qui  obiit  anno  Dom. 

XooS. 


Digitized  by  Google 


v ; su 

100S.  die  IX.  Tulli  . Benedici  Zuirardi  M.  qui  fioruit  an; 

Dom.  iou.  die  VI.  Maji.  Cracoviae  Bafiiius  Skalski  impre- 
fit  anno  1609.  in  4. 

Vite  de’  Philofophi  moraliflime  , e delle  loro  eleganti!!!- 
me  fententie,  eflratte  da  Laertio,  & altri  antiquiffimi  Au- 
tori, Infioriate,  e di  nuovo  in -lingua  Tofca  corrette.  In 
Vinegia  appreflo  Santo  Meisè  nelle  c afe  nuove  Jufliniane  . 
per  Francefco  d’AIefTandro  Bindoni,  e Maffeo  Pafini  Com- 
pagni  negli  anni  del  Signore  1$Z6.  del  Mefe  di  Zennaro  , 
regnante  il  Serenili.  Principe  Meffer  Andrea  Gritti  in  8. 

Vagliatura  tra  Bajone,  e Ciacione  fopra  le  Confiderazio- Se.  XIX1. 
ni  fu  la  maniera  di  Ben  penfare  . Lucca  per  il  Frediani  G*  LanE* 
1710.  in  8.  * Vegga!!  il  Giornale  Veneto,  che  ne  dà  ]’  E- 
Bratto  nel  Tom.  V.  ^ Queflo  Opufcolo  curiofo  è del  Sig. 

Gmfeppe  Ala’cona , P.  Profeffore  di  Padova  , ed  è flato  ri- 
ilampato  dai  Cornino  , e però  fe  nel  progreflo  di  quefla 
Biblioteca  è attribuito  ad  altri  non  i’è  fe  non  per  errore. 

Le 

Verità  de* quattro  Noviflimi  dell*  Uomo  . Ferrara  per  il 
Pomatelli.  $ xx 

la  Verità  riforta  dalle  tenebre  nell’Apologià  contro  l’efa-  A ‘ vallifn, 
me  Critologico,  alla  quale  fi  ritrova  aggiunta  una  Lettera 
Refponfiva  all’Amico  Anonimo,  quale  pretende  difendere 
la  neceflità  del  SalafTo  univerfalmente  in  tutti  gl’infetti  di 
Lue  Venerea  , prima  che  gli  fii  premeffo  Pingreflo  nelle 
Stuffe,  quali  fi  praticano  nel  pio  Spedale  de  gl’incurabili 
di  Venezia:  &c.  In  Lucca  1708.  in  4.  * Quefla  è una  eru-  AbBaccfa. 
dita  sì,  ma  un  poco  troppo  calda  contefa,  che  nacque  tra 
due  dottiffimi  Medici  in  Venezia,  cioè  tra  li  Signori  Dot- 
tori Simon  Tofi  , e Andrea  Fafuol,  de  quali  l’Ultimo  affer* 
mava  , l’altro  negava,  che  fi  dovefTelevar  fangue  a tutti  gl* 

Infetti  di  Lue  Gallica  prima  che  fi  ponefero  nella  Bufa.  * 

-■  Votum  fex  in  Sacra  Theologia  Magiflrorum  difeutiuntur 
cauf*  rationes  , & momenta  , quibus  nonnulli  Siculos  ab 
obligatione  fervandi  Interdi&um  authoritate  Sedis  Apofto- 
Jic#  in  Sicilia  latum  liberos  afferunt  . Colonia  Vibiorum. 

1714.  in  4.  * Il  punto  principale,  che  fi  difàmina  in  que- 
ilo  Voto  > è fe  il  timore  grave  di  Uomo  collante  (culi 

X x x 2 dall* 
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dall’ olTervare  l'Interdetto  pollo  d’ordine  del  Sommo  Ponte 
fice.  La  Rifohuione  è,  che  non  ifeufa.  * 
de  Virium  incremento  per  Ve&em  Epiftola  Phifico-Mathe- 
matica  ad  Illufirifs.  & Amplili  Virum  D.  D.  Didagum 
Vincentinum  a Vidania  Regii  Sacelli  Praefuiem,  de  Gymna- 
iìi  Neapolitani  Proefe&um  &e.  in  8. 

- Vita  , e Morte  della  Sereniflima  Principe!!»  di  Parma » 
e di  Piacenza  , e del  Serenili.  Sig.  Duarte  fuo  Fratello  . 
In  Vinegia  appreflo  i Gioliti.  1584.  in  12.*  Quefiaè  una  Let- 
tera , che  il  Confeffore  di  que’ Signori  fcrifle  aduna  Da- 
ma  delle  principali  fopra  le  Virtù  CriAiane  di  quelle  due 
grand’  Anime.  La  data  è di  Parma  lotto  il  dì  15.  Luglio 
M77- 

Rifiretto  della 

Vita  di  S.  Catarina  Vegri  da  Bologna  Canonizzata  da 
N.  S.  Papa  Clemente  XI.  adi  2».  Maggio  1712.  cavata  da 
i proceflì  fabbricati  in  Roma  per  la  di  Lei  Canonizzazio- 
ne. In  Ferrara  per  il  Barbieri,  in  16.  * La  vita  di  que- 
lla gran  Santa  compendiofamente  delcritta  dal  Sig.  Dote. 
Girolamo  BarufTaldi  l’anno  1708.  è qui  anche  più  rifirec- 
mente  fpofia,  forfè  dal  medefimo  Signore.  BaAa  però  per 
incitare  chi  la  legge  alla  divozione  verlo  la  Santa  . Lo 
Stampatore  dedica  quella  Operina  alla  Signora  Chiara  Mo~ 
nari  Larnoniy  cui  altrove  s’è  detto  che  furono  dedicate  le 
Ma f, 'sime  di  Crifliana  Perfezione  cavate  dal  Libro  dette  Baf 
taglie  Spirituali  di  efa  Santa . Ivi  fi  accennò  il  molto  me- 
rito di  quella  efemplaridima  Signora  , chiara  non  meno 
di  nome»  che  di  fatti»  e per  qualità  aftolute»  e per  rela- 
tive al  fuo  degno  Conforte  che  fi  è il  celebratimmo  Sig. 
Giufeppe  Lanzoni,  del  quale  tante  volte  ci  è occorfo  fare 
menzione,  altrettante  l’abbiamo  fatto  colle  dovute  lodi.  Il 
Sig.  Dott.  Baruffaldi  nella  fua  da  Noi  altrove  accennata 
Tabaccheide  loda  la  Sig.  Chiara  fudetta  dicendo  » a Verf. 
10,90. 

A ehi  abbia  un  animo 

Tutto  Magnanimo 

Come  la  tuaf  Langon , fargia  Mogliera 
Sopra  i quali  yerfi  nelle  fue  Annotazioni  così  foggiunge  » 

La 
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La  Signora  Chiara  Monarì  Moglie  del  Sig.  Doti,  Giufeppe 
Lanzoni  Signora  di  molta  prudenza  , e faviezz*  % c gentiìezm 
za  la  quale  ba  il  bel  diletto  di  prender  Tabacco , ma  odoro* 
foy  e di  grana  grojfa , o diremo  fcagliofa.  Colle  quali  paro- 
le, ancorché  lodili  non  poco  quella  illuftre  Donna  , non 
è che  con  più  adequate  dallo  fteflb  Sig.  Baruffaldi  non 
vengi  encomiata  poi  nella  Dedicatoria  premefla  alle  cin- 
quanta Mafiìme  di  Criftiana  Perfezione,  ponendo  per  mo- 
tivo del  dedicarle,  che  fìcconte  fra  l' altre  riguardevoli  doti , 
che  adornano  l'animo  voflro  o Saggia  Signora , e diflint  a quel* 
la  della  Pietà , e della  divozione , cosi  per  quefla , che  è la 
più  grata  a Dio  , io  vengo  a dimoflrare  al  Mondo  l ’ èflima • 
zione  ben  / ingoiare  che  ho  in  Voi  . Oh  quello  è altro  che 
prender  Tabacco.  * «. 

Toannis  Cinellii,  & Antonii  Magliabecchii 
vita  Fori  Vibiorum  i68<?.  in  4.  * Mi  afiicura,  chi  mi  fà- 
vorifee  di  quello Opufculo,  anzi  niquitolilTimo libello  famofo, 
eh* è Io  fteflb  fi  eflì  filmo,  che  fu  mandato  a quello,  e quel- 
lo per  P Italia  con  fopra  coperte,  e fenza  alcun  titolo  . Ave- 
va folo  nel  frontifpizio  difegnato  uno  Scudo,  fopra  cui  flava 
una  Fafcia  fpiegata , cd  in  efia,  fcrictovi  un  RETUNDAM 
a Lettere  majufcule.  Sotto  il  feudo  poi  flava  fcritto  a carat- 
tere corflvo  grande  Cbaxumii  fttb  Signo  Lapidis  Lydii  Vtriaf • 
que  Imperatori  licentia , # Privilegio  . Per  i meriti  del  qual 
Privilegio  lo  Stampatore,  che  era  di  una  ben  chiara  Città  d* 
Italia,  convinto  d’ averne  flampate  cento  copie,  n’ebbé  il 
premio  di  una  carcerazione  di  molti  Mefi,  unitamente  co* 
fuoi  ajutanti,  colle  confeguenze  di  que’  difpendj  che  fono  in- 
«evitabili  a chi  s'intrica  col  Criminale.  Fu  malamente  fen- 
tito  da  tutti  i Letterati  , Criftrani  , e faggi  , quello  duro 
modo  di  procedere  contro  il  Cinelli , e contro  il  celebre  Ma- 
gli.xbeccbi , li  quali  però  collanti,  e fenza  curare -tal  vano 
macchinamcnto,  actefefo  alle  loro  Vircuofe  applicazioni . Il 
Cinelli  certamente,  ancorché  profugo  , e sbandeggiato 'dall* 
amata  Patria  , non  lafciò  di  faticare  per  la  fua  gloria , pro- 
ferendo le  fue  SCANZIE,  che  tirò  avanti  fino  alla  diciot- 
tesima. N’ebbe  perciò  univerfale  i’applaufo;  E , per  faggio 
di  quello,  ficcome  nel  fine  della  Introduzione  di  quella  Ul- 
tima Scanzia  fi  rcgillrorono  alcuni  Verfi  latini  , co’ quali  e* 

veni- 


A.  Vallila. 
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veniva  efortato  à profeguire  la  BIBLIOTECA  VOLAN- 
TE, cosi  terminerà  quella  con  altri > ferirti  in  teftimonio 
del  di fpiacere,  con  cui  eralì  veduto  il  modruofo  indegno 
Liberarlo.  Con  elfo  diamo  ormai  fine  alla  gloriola  intraprc- 
fa  del  Tempre  immortale  GIOVANNI  CINELLI  CALVO- 
LI,  ponendo  qui  li  Ver  fi  , tali  quali  ci  fono  yenuti  alle 
mani  : a 

illustrissimo  d o m. 

J O.  CINELLO 

Prima  die  Anni  Salutem*  non  obliarne  impollura. 

A*.  MDCL  XX  XVIII. 

H’  Is  ocuìis  cafum  legi  y quo  triftior  alter 
. Non  fuit  ; evomuit  fava  Megera  luetrt . 

Sed  miror  , quare  Furiar  ut n maxima  tantis 
. Credila  fit  Patribus  , Judicibufque  Sacris  . 

Nonne  videbatur  loto  Pblegetonte  per  a arai 
Errati  al  a nimit  torre  notata  fuoì 
<-  Sic  efl  : infont  es  plerumque  premuti  tur , eorum 
Prode at  ut  Virtut , perpetuumque  micet . 

E centra . Sonte s culmen  toiluntur  in  altum . 

Ut  cafu  ( vidi  mox  ) graviore  ruant  • 

O Domine , bine  Vates  tacer , exclamare  dolofa 
Erue  me  lingua  , fertur  , & affìr  opent. 
ldque  Tibi  evenUt . Murum  Paticntia  frangi t , 

Vertit  in  Artifices  ftepius  arma  Deus . 
fu  per  efl , agras  curas  y mafìumque  timorem 
Depone  , banano  nane  Jove  terra  tumet . 

in  excelfis  cani  tur , w»  erjjo  dolendtim 
Efl  tibi , Janus  duplice  fronte  refert 
Hinc  y Te  verfabit  dum  Sor s inimica , CINELLI y 
7*  ciwrr/  rediges  illius  arma . iWer . 

Perennis  Servar 
Petrus  Andrea  Trincherius. 


Vita 


Vita  e Catalogo  deli*  Opere  di  Gio:  Battifla  Ni  co  lofi  • 
Stampata  l’anno  1670.  in  qual  anno  pafsò  all’altra  Vita  IL 
b.  33.  car.  48. 

. X 

» * 

Xaverius  verus  Indorum  ApoftoJus  , deferta  moriens  : 
Animatus  a Chrifto  Gloriofus  in  Ccelo  facili  rythmo  ac  di- 
lucido adfcriptus,  additi*  fuis  articulis  quam  breviflìmisChro- 
nicis  anni  1552.  quo  in  Infula  Sancian  toius  in  amore  Dei 
flagrans  &c.  mortuus:.  Juxta  fepulchrale  ipfiu*.  elogium  an- 
no 1618.  Antuerpias  editum  Deo  aLtlssIMo  Synopfls  ceu 
Divini  amoris  fymbolum . 

2 Nafcor  in  igne  tuo  2 Depafcor  . 3 In  igne  renaicor. 

4 Pafcor  ignivomo  , feu  Salamandra  rogo, 

I In  vita  2 in  morte  3 poft  mortem  4 in  gloria . Antuer* 
piac  apud  ^Bgidium  Verhulc  1677.  in  4.  * Sono  verfi  Leoni- 
ni . Nel  fine  di  quefc?  pio  e ingegnofo  Opufcolo  vi  fi  legge 
Mathias  Fourmcnois  Saccrdos  che  ne  dee  efler  l’Autore  • Nel 
Frontifpizio  v’e  l’effigie  di  S.  Francefilo  Saverio  intagliata  in 
rame  affai  diligentemente. 

Z 

* 

II  Zimbello  overo  l’Italia  fchernita:  con  Privilegio  i$4l* 
in  12.  * Non  vi  è nome  d* Autore  nè  luogo  Scampa* 


FINE. 
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AVVISO  AI  lettori; 

PRima  di  flampare  1*  Indice  delle  cofe  no- 
tabili ci  è fembrato  bene  di  porre  non  Co- 
lo alcune  correzioni  de’  Tomi  precedenti , e par- 
ticolarmente del  primo  , in  cui  fono  corfi  più 
errori  , non  elTendo  allora  in  illato  l’ Editore 

B 

di  badarvi  ; ma  di  più  alcune  Aggiunte , altre 
delle  quali  contengono  le  cofe  ommelfe  acciden- 
talmente, e che  lono  del  Cintili  ; altre  tendo- 
no a correggere  alcuni  errori  del  medefimo;  al- 
tre finalmente  contengono  i nomi  degli  Autori, 
de’quali  fi  riporta  qualche  operetta  fuori  del  pro- 
prio Articolo . S’ è giudicato  neceffaria  quella  di- 
ligenza, per  rendere  più  utile  quella  Biblioteca. 
Vivete  felici. 


Aggiun- 
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AGGIUNTE  E CORREZZIONI 

da  fard  nella  Biblioteca  Volante* 

TOMO  PRIMO. 

Abrufci  Nicolò  Giovanni  Vedi  incerti  Se.  XIII.  Lettera  C. 
pag.  i.  1.  14  ab.  ad. 

I.  ai  V1II.O  VIII.P.O. 

pag.  a.  1.  15  1 14»  1641. 

Àchillioi  Claudio  V.  Mafcardi  Agoftino 
Adimari  Aleflandro  V.  Doni  Giovambatifta 
Agochia  ...  V.  Maccati  Grazia  Dio. 

Agoftini  Agoftino  V.  Battiferra  Ammanati  Laura 
Agoftino  Santo  V.  Milenfio  Felice 

Alaleona  Giufeppe  Autore  della  Vagliatura  tra  Bajone  e 
- Ciancione  attribuita  al  Lazzarini  alla  lettera  L. 

pag.  ao*  1.  14  Dafrefne  Dufrefoe 
Alberti  Aleflandro  V.  Pico  GioanFrancefco 
Alberti  Leone  Battifla  Vedi  Diarete  Filodozio. 

Alberti  Scipione  V.  Bruto  Giova n Michele 

Alcinoo  Filofofo  Platonico  • Alcinoii  Philofophi  Platonici  de  Se*  V* 
dottrina  Platonis  Iiber  Gracce  de  Latine  • Speufippi  Plato- 
nis  difcipuli  de  Platonis  definitionibus  : Xenocratis  Philo- 
fophi Platonici  Iiber  de  Morte  • Parifiis  apud  Vafcofanura 
via  Jacobaea  ad  infigne  Fontis  15JO  in  8.  * Veramente  fu 
opera  molto  lodevole  unir  quelli  tre  preziofi  Opufcoli,  c 
dargli  alla  luce. 

Aleandro  Girolamo  Vedi  Sirmondo  Giacomo 
AlefiTandro  Marco  5 1*  data  di  queft’Opufcolo  è nella  Deip* 
ca,  lo  ftampatore  è flato  Lorenzo  Pafquati. 

Alighieri  Dante  V.  Liburnio  Niccolò. 

Allucci  Cefare  5 1°  dubito  molto  che  quello  Autore  fia  lo 
fteflo  che  Alfuci  Celare  nominato  più  fopra. 

Almerighi  Antonio  V.  Incerti  Lettera  E pag.  440. 

Amadeli  Domenico  V.  Cavazzoni  Zanotti  Giampietro 
Amadori  Antonio  Oratio  de  eligendo  dee.  Roma  in  4.  Se.  !• 

Amati  Giufeppe  Vedi  Amati  Angelo. 

Amati  ( Scipione  ) Scipionis  Amati  a Tribbiano,  J.U. D.  Pa-  Scolli, 
rarnefis  ad  IlluHrilT.  & EccellentilT.  OD.  Marcum  Antonium 
Columnam  Pulliani  ac  Taliacorii  Ducera  , Regnique  Nea- 
Tome  IV,  Y y y polita- 


Se.  HI. 


Se.  III. 


Se.  IV. 


J3* 

policani  Magnum  Comeflabilem  in  4.  Romx  apud  Jacobum 
Malcardum  i6oy. 

Ambra  Giovambitilia  d’  V.  Lorenzini  Giulio  Benedetto. 
Andofilla  ( Rafacllo  ) Raphaelis  Andofillx  , Romani  Oratio 
de  S.  Spiritus  AJventu  hibita  in  Sacello  Pontificum  Quirina- 
li ad  S.  D.  N.  Urbanum  Vili. 

P.  40  !•  li-  *i-  34»  *J34 

Angeli  Bonaventura  V.  Caco  Ercole 
Angelini  Niccolò  Difeorfo  &c.  ^ Fu  prima  Rampato  que- 
llo Difcorfo  fino  al  Pontefice  Leone  XI.  poi  fino  a Papa 
Gregorio  XIV.  e quella  edizione  è fatta  a Venezia  appreflo 
Gio:  Antonio  Rampizetto  ijpo.  in  4. 

P.  4 j.  I.  20  Monachifiimi  Monachifml  . . . 

Annat  ( Tobia)  Tobia:  Annat  Parifienfis  J.  U.  D.  ad  lutti- 
lentam  Antonii  Vairz  Antianatomem  Apologetica  lullratio  in  4. 
Anfelmi  Cambio  Vedi  Fechi  Lanfemio 
Antonio  di  San  ( Carlo  ) Fu  il  P.  Carlo  amico  grandini- 
«io  di  Giano  Nicio  Eritreo  per  fuo  vero  nome  Gio:  Vittorio 
de’ Rodi  uomo  non  folo  di  grande  erudizione,  come  l’Opere 
fue  dimoflrano,  ma  di  candididimi  e innocentidimi  cofiumi  , 
e non  ollante  la  fua  gran  bontade,  e l’amicizia  Eretta  ed  intrith- 
feca  che  pafiTava  tra  elio,  eilP.Carlo,  fu  per  l’altrui  impertinen- 
ze coftretto  a feri  ver  graziofamente  nella  fua  Pinacoteca  co- 
me può  vederli  a zj8  ed  a x dove  parla  d’ Andrea  Bajino: 
Finalmente  non  bifogna  Buzzicar  limili  forte  di  cervelli . E 
ben  vero  però  che  la  la  mia  non  fo  fe  la  debbo  chiamare  o dif- 
grazia  o fortuna  , ha  voluto  che  io  fu  compagno  in  ciò  di  quel 
grand’uomo,  giacche  per  aver  fempre  operato  bene,  e da  vero 
e leale  amico,  m’è  riufclto  toccar  de’ calci  &c. 

P.  49  I.  3 6 Rofpiglion  Rofpiglioft 
Aprofio  Angelico  V.  Buoninfegni  Francelco 
P. jz  1.  ir.  ricava  fi  ricava 

ivi  il  P.  edere  il  P. 

Ariolli  Francefco  V.  Ramazzici  Bernardino 
Arbinoti(  Stefano  ) In  fine  dell’articolo  leggere  fi  devono  quelle 
parole  f e Arbinotifi  vede  fottoferitto  nel  citato  Opufcolo  di  elio 

parlerò  in  un  altra  fcanzia  poiché, 
o perche  fia  fiato  fupprellòo  per 
’’  altra  cagione  adelTo  non  fi  trova 

P*J*.  1.  ult  Perzneris  Paranefu. 


P.  si- 
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P.  1.  29  divlfo  derifo 

Arcioni  Angelo  Maria  V. Incerti  L.  I.  pag.  450,  451» 

P.  *4  Arefti  &c.  Se.  IX  Arelli  • 

Aretino  Leonardo  V*  Cafa  Giovanni  dell* 

P.  SS»  *8.  Alteri*  Alteri» 

19.  Argente  Argentei  . 

20  aque  ■ aeque 

22  pater  fatta  pateLtta  t 

Arili  Francefco  V.  Porri  Giulio  Celare 
Arilìotile  Vedi  Argiropulo  Giovanni  , Atanafio  Dionifio  » 
Piccolomini  Enea. 

Arigucci  ( Valerio  ) Oratlo  de  Virgine  Maria  hofpitio  exce-  Se*  III- 
pta  ab.  Elifabetha  in  4.  Roma;  1633  ex  Typographia  Fran- 
cifci  Corbelieti. 

P»  j6  1.  18  Blafio  B'olio 

P.  57.  I.  6 Diigero  . Oligero 

Armellini  Mariano  V.  Cantano  Coftantino  P*  ®aQJk* 

Arigoni  ( Pompeo  ) Pompei  Arigonii  , Confiftorialis  & Re- 
€Ìi  Catholici  Advocati  Orario  de  Vita  & Miraculis  B.  Fra- 
tris  Didaci  qua  Regis  nomine  B.  Oidacus  canonizari  poftula» 
tur.  habita  Roma;  in  Confittone  pubblico  die  25  Junii  Anno 
2588  cum  Refponlìone  Antonii  Buccapaduii  . li.  b.  3.  car. 

114  e li.  b.  6 car.  no  * Dell*  Arigoni  ho  parlato  nel  mio 
Silabo  degli  Avvocati  Concittoriali  • 

Afinio  Cornelio  Gallo  V.  Gallo  Afinio  Cornelio 
P.  66,  2 Alemaois  Alcmanis 

Averoldo  Giovambatifta  V.  Michele  Agoftino  . . 

P.  6S  7 Muguos  Mugnos 

B 

Baccei  ( Michele  J Della  Pelle  e de’  Tuoi  rimedi,  difeorfo 
Academico  di  Michele  Bucci,  Roma  in  4 1631. 

Bacchini  Benedetto  V.  Berretari  Francefco,  Ramanzini  Ber- 
nardino 

P.  7 6 in  Marg.  pag.  III.  pag.  11*  • 

1.  20  della  dalla 

Pag.  73  in  marg.  Se.  XV.  Se.  IV.  • 
li n»  1 s Torcerà  Tacer* 

Balbi  ( Girolamo  J In  fine  dell’Articolo  5 L’edizione  dame 
veduta  di  quella  profezia  non  ha  luogo  di  ttampa,  ne  nome 
di  ttampatort  ma  l’ho  letta,  con  molto  piacere  trovandoli  in 

Yyy  1 Mon- 


Sc.  III. 


Monfig.  Balbi  il  Poeta  imitatore  però  in  alcuni  luoghi  troppo 
fervile  di’ Ovidio. 

Orario  habita  ab  eruditismo  viro  Ulerontmo  Bal- 
bo Przfule  Gurcenfì  SereaiS  Priucipis  Ferdinandi  Archiducis 
Auftrias  &c.  Oratore  una  cum  Illuftriff.  Petro  a Cordoba 
coram  Adriano  VI.  Pont.  Max. In  fine.  ImprefTum  Roma:  in 
CampoFlorz  per  Marcellum  Silber  anno  Dom.  lyaj.  Nonis 
Martii  in  4.  V’è  dopo  l’Orazione  un  Elogio  dello  dello  Bal- 
bi in  lode  dell’Opera  Teologica  d’Adriano  VI. 

P.  8j  I.  ir.  przfeltio  Prarleflio 

P.  86.  I.  1.  quelli  queliti 

Baldinucci  Giammaria  V.  Bacct  Andrea 
Baluzio  Stefano  V.  Fola  Torello 
P.  9]  1.  j Almorò  Ermolao 
Banotti  Matteo  V.  Bartoli  Domenico 
^ Barbaro  ( Ermolao  ) Oratio  Hermolai  Barbari  Zacariae 
Filli  Legati  Veneti  ad  Federicum  Imperatorem  Se  Maximilia- 
num  Regem  Romanorum  Principe!  invi&iSmos  in  4.  Nei 
fine  dell’Orazione  . ABa  III  Nonai  Augufil  ad  Brucai  five  Ge. 
forlacum  1486  Non  v’è  luogo  di  fiampa  nè  nome  di  dam- 
patore  . Nel  fine  v’  è una  lettera  dello  dello  Barbaro  a J. 
Carandoleto  Secretano  del  Re  de’  Romani  mandandogli  la 
predetta  Orazione.  V.  Brandolini  L'ppo  Aurelio. 

Barbaro  Daniele  Vedi  Barbaro  Ermolao  nella  Biblioteca- 
Bardi  Ludovico  V.  Scogli  Orazio 
Baroncini  Oduardo  V.  Cardullo  Francefco 
P.  97.  1$  Perperino  Porporino 

ij  Perperino  Porporino 

P.ioo  za  Barrir  Barry 

P.i04l.pen.  Banetti  Banotti 

P.109  nel  fine  li  levino  quelle  parole  Nel  principio  Sa- 
tino al  compimento  della  pagina 
Bartolini  Criflofano  V.  Scala  Bartolomeo. 

P.  11  J.  2.  Media  Medica 

Bartolucio  Giulio  V.  Leone  Ebreo  da  Fano 
Baruffaldi  Girolamo  V.  Belletani  Pietro 
P.  1 1 j 1.  a.  Modica  Medica 

Baruffaldi  Niccolò  V.  Incerti  Lert.  S.  pag.  71 7, 

Barxio  Michele  V.  Hekelio  Gio:  Federigo. 

P.  116  1.  7 Sellimelo  di  Serrimelo 
1.  ult.  ponerà  peneri 

Badie 
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Bafile  Giambattìfla  V.  Cortefe  Grullo  Cefare 
Ballilo  Santo.  Quella  traduzione  e del  Sig.  Canonico  Pao* 
lo  Gagliardi  Bre (ciano. 

Belmiflerio  ( Paolo  J Paul ! Btlmlfftrì 1 Pootremolienfis  Eie-  Se.  Ili: 
già;  de  Animalibus  in  4.  Roma;  1534. 

P.  1x8.  1.  13  Belon  Belot 

P.  130.  1.  7 Vandemon  Vaudetnoa 
Bcnacci  Vittorio  V.  Pavoni  Giufeppe 
lkoci  Francefco  V.  Stella  Giulio  Cefare 
Benedetti  ( Rocco  J 5 De  Pietate  ad  Pium  V.  Pontificarti 
Max.  Rochus  Benedidlus  Notarius  Venetus.  Venetiis  ex  Of- 
ficina Steli*  Jordani  Ziletti  ia  4 15(7. 

Beni  Paolo  Pag.  134  I.  xs.  1394  *394  Roraae  in  4 ex  Se. 

Typ.  Gabbiana 

Benvenuti  Francefco  V.  Giannetti  Federico 
Benivieni  Girolamo  V.  Manetti  Antonio 
P.  13$  I.  33  Amalio  Amulio 
P.  138  I.  7 Jomindo  Irminda 

Berengani  Nicola  V.  Stampa  Ermes 
I.  34  Joliani  Soliani 

Beroaldi  Filippo  V.  Pio  Battifta 
Bermardi  Donato  V.  Lollini  Luigi 
P.  X47  I.  ix  ad  e(To  aderte 

Berretari  Francefco  V.  Macedo  Francefco 
Berti  ( Giovanni  ) Efequie  di  Maria  Regina  di  Francia  e Sc* 
di  Navarra  deferitte  da  Giovanni  Berti  Firenze  1643  in  4. 

Bertini  Anton  Francefco  V.  Monteraellini  Niccolò 
Befucio  Niccolò  V.  Michele  Agoftino 

Beverini  ( Bartolomeo  ) Martini  ab  Holubervero  RefponGo  Sc_  m 
Apologetica  prò  fententia  P.  Hieronymi  Fiorentini  adver-  p.  65,  * 
fus  obietta  D.  Vigilantii  ab  arce.  Pirtorit  apud  Petrum  Anto- 
nium  Fortunatum  1 66 1 * Quell’ Opufcolo  è del  dottiiliroo  P. 
Beverini,  il  quale  avendo  ultimamenre  data  in  luce  con  tanta 
fua  gloria  ia  fua  belliffima  traduzione  dell’  Eneide  di  Virgilio 
in  otti  va  rima,  feriva  adelTo  1*  Moria  di  Lucca  V.  Beverini 
Francefco. 

Biacca  Francefco  Maria  V.  Calino  Cefare 
Bibliandro  Teodoro  V.  Fabrizio  Giovanni 

P.  177.  I.  30  opinioni  opinioni  infufifienti 
però  verifimili  benché  Ttriffimili 

Boccabadati  Giovambatifta  » Vedi  Incerti  Lettera  D 

Bac- 
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Boccapadule  Antonio  V.  SoflTa  Giovannalfonfo , Bucci  Ago- 
Rino,  Confalvo  Gafpero,  Correa  Tommafo , Valentini  Giufep* 
pe  Stefano,  Arrigoni  Pompeo. 

Boldù  ( Giacomo  ) 5 Oratio  Jacobl  Boldù  Hieronymi  filii 
Patricii  Veneti  de  laudibus  Philofophiie  in  4.  V’c  nel  principio 
un  Epigramma  di  Giovanni  Marini  Patrizio  Veneto  in  lode 
della  detta  Orazione,  ed  uno  nel  fine  di  Niccolò  Salatino . Co- 
pra lo  Redo  argomento. 

Bocconi  Silvio  o Paolo  V.  Cellino  Marcantonio 
Bolizza  Niccolò  V.  Michele  AgoRino 

P.  x 3 1 • 1.  7 Si  levi  Damafceno  Angelo 

Se.  I,  S.  Bonaventura.  Traftatus  de  Prarparatione  ad  MifTam  ex 

Opufculis  S.  Bonaventura  Seraph.  Do<R.  defumptus  nunc  fub 
hac  parva  impresone  prò  majore  comoditate  celebranti  elitus 
fumptibus  D.  Angeli  Damafceni  Ucriufque  Sign.  Referendarii 
Se.  II.  & Can.  Bifil'cae  S.  Petri.  Roma;  1618  in  12.  Fiorenti*  apud 
Sermatcll.  1655  in  24  * Si  trova  fra  gli  Opulculi  del  medefi- 
• mo  Santo  Rampati,  e da  per  loro  e con  le  fue  Opere. 

P.  1 8 r • 1.  ij  Bomcompagno  Boucompagno 
Bonani  Filippo  V.  Fulberti  Godefrido  * 

Bonetti  Teofilo  V.  Manfredi  Ottavio 
Bonfioli  V.  Legati  Lorenzo 

Bonvicino  ( Tommafo  J Epitalamio  nelle  nozze  dell*  IlIuRrif- 
fimi  Signori  i!  Sig.  Conte  Cefare  Montecatini  e la  Signora 
Maria  degli  Albizi . Roma  1629  in  4. 

Bortolotti  Giovanni  V,  Incerti  Lct.  I.  pag.  460 

Pag.  195.  I.  2 s Kal.  Ma ji  Xll  Kal.  Maji  J Così 
„ Ra  in  queR*  Opufcolo 

Rampato  da  me  veduto 

Bofca  Paolo  V.  Nairone  FauRo 
Bofelli  Cipiano  V.  Semenzi  Girolamo 
P.  202  1.  3 Bouheus  Bohours 
P.  203  1.  1 non  riporta  non  ne  riporta 
1.  2 fi  levi  delPAutore 
P.  208  nel  marg.  Se.  XI  Se.  XIX 

' lin.  3 Arti*  * Arie 

Bremond  V.  - Machiavelli  Alefiindro 

Se.  I Breflì  ( Maurizio)  Maurici!  Brefiìi  Gratianopolit.  Dott.  <5c 

Oratoris  ad  S.  P.  Regii  Oratio  ad  S.  D.  N.  Sixtum  V.  Pont. 
Opt.  Max.  Rome  in  aula  Regum  habita  2.  die  Seprembris 
1585.  cuna  IllufirifiT.  Princeps  Fraocifcus  Luxemburgus  Dux 

Picei 
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Pinci  , Par  Franci*  & utriufque  ordinis  Equcs  Torquatus 
Regis  nomine  a quo  Icgatus  erac  obcdientiam  pratftarec  • Ro* 
mae  ex  Typographia  Macth*i  Gradii  1586.  in  4.  5 S’ècorrc- 
to  il  titolo  di  quell' Orazione  Tulle  Rampate,  non  fapendo  co- 
me il  Cinelli  pofTa  aver  portato  quel  titolo  che  fi  legge  nel- 
la prima  Scanzia  efiendoche  allora  ne  Clemente  Vili,  era 
Pontefice  come  fi  dice  nel  titolo,  nè  Enrico  IV.  Re  di  Fran- 
cia , ma  il  terzo, 

Brugora  Galeazzo  &c.  in  fin  del  titolo  dell'  Opufcolo  ivi 
citato,  fi  aggiunga  ^ V’è  ancora  fiampata  unita  a queft’ora- 
zione  la  rifpofta  del  Concilio.  Refponfum  Sanéfae  Synodi  in 
admifiìone  Oratoris  Philippi  Hifpaniarum  Regis  Caiholici, 
Brunero  Baldaflfare  V.  Bruceo  Enrico 
Brunori  Cammiilo  V.  Araigon*  Floriano,  Arcioni  Angelo 
Marta  • 

Bucci  Agofiino 

p.  21 3 1,  ia  Roberti  Ramberti 

13  Martinellum  Angelum  Ruffinellum  15 86  in  4 
Bulifon  Antonio  V.  Ferrari  Giovanni  Giolito  de' 

Bulliardi  ( lfmaelo  J Ifmaelis  Bulliardi  ad  AfiroDomos  moni- 
ta  duo  . Primum  de  fieila  nova,  qua  in  collo  Czti  ante  an- 
nos  aliquot  vifa  efi,  alterum  de  nebulofa  in  Andromeda  cin- 
gulo  parte  Borea,  ante  biennium  iterum  orta.  Parifiis  a pud  Se* 
battimuro  Matre.  Cramoify  1667  in  4 * Viveva  ancora  poco 
tempo  fa  il  dottifiimo  Sig.  Bulliardo  per  gloria  del  nofiro  feco- 
lo  degno  certamente  di  vivere  gli  anni  di  Neftore.  V.  Rigai* 
zio  Niccolò 

p,  230  I,  25.  D Angelo  D Arcangela 
Buonmattei  Benedetto  V.  Riboboli  Benducioi  Dati  Carlo 

P.  a}7  !•  9 Fiorenti*  in  4 in  4 ex  Typographia 

Francifci  Honofrii 
Buffato  Dionifio  V.  Soldi  Jacopo 

TOMO  SECONDO. 

C 

Caccianemici  Francefco  Maria  V.  Incerti  L.  F.  pag.  44$ 
Cadamofto  Ludovico  V.  Cericieres  Renato. 

Cagnolo  Frmcefco  nel  marg.  Se.  IX. 

Caiadi  Ermico  nel  marg.  Se.  XII. 

Pag.  16.  1.  io  Villavio  Villano 
Cajetano  Tommafo  Vio  nel  marg.  Se.  XVIII. 

Calbi  Roggero  V.  Amigoni  Floriano 

Calde* 


SC.XVIIT. 
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Se.  III. 


Se.  XII. 


*44 

Camerini  Andrea  V.  Menagio  Egidio 
Calenehini  Giovanni  Barattare  V.  Verdoni  Mauro 
Califto  Giorgio  V.  Ranzovio  Criftoforo 
p.  $3.  1.  *7  Hu&ius  Huetius 

Carnata  &c.  nel  marg.  P.  Bamb. 

p.  37  1.  3J  Setero  Sebero  t 

Campeggi  Giovambatifta  V.  Sadoleto  Giacomo 
p.  40  1.  a 8 Coliemem  Collenfem 
Canneti  Pietro  V.  Cardulo  Francefeo 
Capaccio  Giulio  Cefare  nel  fine  delPArticoIo  vi  fi  aggiun- 
gi 1 V’è  una  edizione  latina  di  queda  Orazione  col  feguen- 
te  titolo;  lnNuptlh , Sereniff.  Frìderici  Uba /di  Feltriti  Claudi* 
Medicea  Patte  girle  us  a Julio  C a far  e Capaccio  Neàptlìtan*  Urbis 
a Secreti t confcriptus  . Ne  apolì  apud  Jo:  Jacobum  Carlinum  6* 
Conftantlnum  Vìtalem  1609,  in  4. 

Capilupi  Giufeppe  V.  Pofievino  Antonio 
Capponi  Giovanni.  Urania  Panegirico  dell’Animofo  Acca- 
demico Selvàggio.  AlPIIIudrifT.  e ReverendiflT.  Sig.  Cardinale 
Gaetano  Arcivefcovo  di  Taranto  fuo  Signore  • In  Bologna 
per  Vittorio  Bfnacci  in  8. 

Capridoni  Bonaventura  V.  Bafiobruti  Medo 
Caravaggio  Pietro  Paolo  V.  Tirella  Alberto 
Carli  Ferrante  V.  Capponi  Giovanni 
Carpzovio  Gio:  Benedetto  V.  Matermon  Moisè 
Cartari  Carlo  V.  Galla  Giulio  Cefare  , Giorgio  Giovanni 
Antonio  da  San  , Lazzarino  Federici,  Severoli  Niccolò 
Cafa  Ludovico  della  V.  Scacchi  Girolamo 
Caffini  ( Giovanni  Domenico)  Copia  di  lettera  fcritta  dall*  * 
IlluftriflT.  Sig.  Gio.  Domenico  Cafiìni  Aftronomo  Primario  del- 
la S.  M.  del  Re  Cridianiffimo  fopra  le  oflervazioni  de’moti  ed 
apparenze  d’  una  Cometa  veduta  verfo  il  fine  di  Novembre 
dell’anno  1S80  nelle  codellazioni  di  Vergine  e di  libra  da 
Marcantonio  Celio  Accademico  nell’ Accademia  Fifico  Mate- 
matica di  Roma . In  Roma  per  Niccolò  Angelo  Tinafli  1 58  r in  4 
Caftagno  Pietro  V.  Incerti.  L.  R.  P.  Bamb. 

Cadalione  Giufeppe  V.  Caftiglioni  Giufeppe,  PofiTevini  Antonio 
Claudi  Rutilii  Numatiani  Galli  U.  C.  Itinerarium  ab  Jo~ 
fepbo  Cafialìone  emendato.  Se  adnotationibus  illudratum  • Ro- 
msc  excudebat  Viocentius  Accoltus  138  a.  in  8. 

.Cadrò  Roberto  da  V.  Romani  Morieno 
Catane?  Gio:  Ludovico  5 Nella  fettima  Scanziaè  riportato 
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rifletto  Opufcolo  ma  in  quella  fi  chiama  P Autore  non  Ludo* 
dorico  ma  Lucido»  e fi  dice  ftampato  in  4. 

Catarino  Ambrogio  V.  Ferrara  Girolamo  da 
Cato  Lodovico  V.  Cato  Ercole 
Cavalcanti  Andrea*  Nel  fine  delPAreicolo  vi  fi  aggiunga.* 
Le  figure  ebe  fono  in  quefi * Opufcolo  fono  opera  di  Stefano  della 
Bella  Profeflor  di  Difegno  Fiorentino. 

Cavalieri  Ifidoro  V*  di  Paula  Francefco  Santo 
Cavalli  ( Veneranda  J Varie  Rime  di  Veneranda  Cavalli  in 
Verona  per  il  Merli  1674  in  ia. 

Cellario  Crifloforo  V.  Sedulio 
Cebete  Tebano  V*  Coccio  Francefco 
Genton  Francefco  V*  Michele  Agoft ino , Cellini  Benvenuto, 
Tarfia  Giovanmaria. 

* Cellio  Giulio  V.  BalthafTardi  Crifloforo 

* Cevoli  ...  V.  Calici  Giambatifta 

Chigi  Fabio  V.  Saracini  Gherardo* 

P.  144*  1*17  Lem  io  Leonio 

Cicerone  M*  Tullio 

L’Orazione  XIII.  di  Marco  Tullio  Cicerone  avuta  a favore 
della  legge  Manilia  • In  Venegia  1738  in  8.  * Dalia  ftampa 

non  fi  vede  chi  fia  flato  il  Traduttore  di  quefla  Orazione  • 

V.  Giuflinianò  Giovanni,  Maggi  Ottaviano,  Nardi  Jacopo  , 
Tortora  Marcantonio 

Ciampoli  Giovanni  V.  Artufini  Antonio 

Cignuzzi  Giufeppe  V.  Palazzo  Filippo 

Cittadella  Pietro  V*  Rapini  Giovanni 

Collenucio  Pandolfo  V*  Enfchenbach  Andrea  Criftiano 

Colli  Ippolito  da  V.  Lampugnani  Pompeo* 

P*  169.  1.  ai  Foge  • cofe 

Colonna  Vittoria  V.  Pefcara  Marchefa  di 
5 Vittoria  Colonna  fa  moglie  di  Ferdinando  Marcbefe  di 
Pefcara  e figlia  ultima  di  Fabrizio  Colonna  • Di  lei  ne  parla 
con  lode  il  Sig.  Giovannenrico  Lèichio  nella  parte  terza  del 
Tomo  primo  Mifcellanea  Lipfienfia  nuova  pag.478.479. 

Coltellini  Agoflino  V.  Gandolfo  Domenico  Antonio  , de 
Rolli  Marco  • 

pag.  177  Compagni  &c,  nel  margine  Se.  Vili* 

Confalvo  ( Gafparo  ) dee.  Nel  fine  dell'Articolo  aggiungali 
5 Quell’ Orazione  fu  riftampata  in  Padova  con  le  lettere  del  Re 
del  Giappone  col  feguente  titolo:  ASa  Confifioril  pubbtìce  exbltì 
Tomo  IV,  " Z z z a S* 


Se*  XTx  • 
Gs  Lanz* 


Se  XIII. 
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a S.  D.  N.  Gregorio  P.  XIII.  Regum  Jiponiorum  Legatis  Ro- 
manie Marci  r 58  Patavii  apud  PaulumMajettum  ij8j  104, 
Contalgeni  Oftilio  V*  Coltellini  Agoftino 
Contenti  Giorgio  V.  Incerti  Let.  F pag.  44J. 

Conti  Ingolfo  aggiungali  nel  fine  del  paragrafo  f V*è  dopo 
l’Orazione  la  lilla  degli  Accademici  Delii 
Corbinelli  . ....  V.  Salamoni  Mario. 

Cornara  Pifcopia  Elena  V.  Brugeres  Michele* 

Cornaro  Luigi  V.  Lelfio  Leonardo* 

Corradi  ( Alfonfo  ) Relazione  dell’Efequie  fatte dalPllluflriHìma 
Città  di  Lodi  per  la  Morte  della  Sacra  Maelìà  della  Reina  di  Spagna 
Maria  Luifa  di  Borbone  nella  Chiefa  della  Santiffima  coronata 
il  dì  ia*  Maggio  1689.  In  Milano  nella  Regia  Ducal  Corte 
per  Marcantonio  Pandolfo  Malatefta  , Starop.  Regio  Cam.  in 
fol.  grande.  Il  fopraintendente  di  quell* Efequie  fu  il  Sig.  Giu- 
lio Coderafca  , l’orazione  o funebre  Panegirico  che  fi  legge  Cam- 
pato nella  fine  9 è componimento  del  Marchefe  Alfonfo  Cor- 
radi* e le  Ifcrizioni  fono  del  famofo  Sig  Francefco  deLemene. 
pag.  xoi.  1.  1 6.  158 s ij8j  5 Romx  expenfis  Va- 

leri Pafini 


1.  29  1586  158$  5 Rom*  ex  Typogra- 

phia  Jacobi  Tornerii  de  Ber- 
nardini Donangeli* 

Collantini  Antonio  V*  Cali  igl  ioni  Giufeppe 
Cotta  Fabio  V.  Onofandro 
Covolo  Bartolomeo  del  V.  Michele  Agollino 
Crafiò  Niccolò  V.  Ingenui  Francefco 


Pag.  *09. 1. 1$.  ad 

I.14  UlufirilT. 
ibid  Duce 

ibid.  Rubeum 
Pag.  a 19.  I.  18  Cufpido 


ad  Serenili:  Yen.  Princ. 
atque  excellentilT. 

Duce  Venetiis  publici 
habita  XI.  Kal.  J ulti  1570. 
Rubeum  de  Valentia 
Cufpidio 


D 

Pag. 2aj fottola linea  15  fi  metta  DANIELI  STEFANO, 
Dati  Carlo  V*  Zehnero  Gioachino 

Daumio  Crifiiano  V.  Geifienfe  Bernardo,  Barzio  Gafpero, 
Hekelio  Gio;  Federico. 

Dccembrio  Angelo  V*  Campana  Francefco 

Del- 
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Delfino  Pietro  V.  Cardulo  Francefco,  Ferrara  Girolamo  da 
Defcalzo  Ottonello  V.  Michele  Agoftino 
Detrico  Luigi  V.  Michele  Agoftino 
Deza  Maftàmiliano  V.  Cornara  Pifcopia  Elena , Bartoli 
Domenico,  Incerti  Lecr.  F pag.  442 

Diamante  ....  Oratio  habita  a R.  P.  Diamante  O d.  He.  Se.  IX. 
remirarum,  nomine  Oratoris  feptem  Cantonum  Helvctiorum 
Catholicorum  in  ejus  comparitione  die  10  Mattii  1 }6x  una 
cum  Refponfione  S.  Synodi.  Ripar  tj  6t  in  4. 

Pag.  aj4  I.  34  Oratio  Oratio  in  4 fenza  leogo  di 

ftampa  e nome  dello  ftampa- 
tore 

Donato  Altomare  Antonio  V.  Nati  Pietro 
Donato  o Do.ià  ( Girolamo  ) ^ Dni.  Werenfmi  boriati  di. 
gniflìmi  Oratoris  Veneti  ad  Cacfarem  prò  re  Criftiana  Oratioin 
4-  Nel  fine:  Impreffum  Venetiis  per  Bernardinum  Venetum 
de  Vitalibus  anno  Domini  rjor.  die  1.  Menfis  Junii. 

Doufa  Giano  J 
Doufa  Giorgio  ) 

Dracondino  Francefco  V.  Cornaro  Girolamo, 


V.  Codini  Giorgio 


Effetti  f Antonio  degli  J Studiolo  di  Pittura  nella  Galleria  Se.  XPIIf 
della  ricchezza  di  cala  dell’Abate  Antonio  degli  Effetti.  In  Ro-  * 

ma  per  Gio:  Battifta  Molo  alla  Maddalena  nel  Vicolo  per  an- 
dare in  Piazza  Capranica  in  8 * Quello  è un  difeorfo  del  me- 
defimo  Sig.  Abate. 

Emidio  Anfelmo  di  S.  V.  Lazzari  Tullio 

Epiteto  Filofofo  V.  Malfatti  Stefano. 

Erafto  ( Tommafo  ) Thurecenfis  Phyfici  viri  eruditismi  de  ^e* 
Cometis  TraAatus  ante  annoi  plus  minus  70.  editus  nunc  de- 
nuo  in  lucem  datus.  Bafileae  per  Michael.  Mart.  Stellatn  1 jj6 
in  8 * Queft’ Opufcolo  credo  fia  di  Tommafo  Erafto. 

Extrix  Egidio  V.  Simonis  Francefco. 

F 


Fabra  ( Luigi  della  ) V.  Tefti  Ludovico 
p .169.  6 Sebaftlano  ) Sebaftiano  da 

a8j  I.16  Feleci  Faleuci 

Falconetto  Giovanni  V.  Michele  Agoftino 
Falconia  Proba  V.  Centonia  Proba 
Fantafti  Giovanni  V.  Cafcronienfe  Peregrino 
Faucherio  Dionifio  V.  Eucberio  Santo 

Zzz  a Fede- 
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FrifoHo  Lorenzo  V.  Mijanti  Alfonfo 

Frugoni  Francefco  Fulvio  Fuochi &c.  ^ Quelli  dueopufcoli  fo» 
no  d’altr*  Autore  del  precedente,  benché  dello  fteffo  nome  e co- 
gnome. 

TOMO  TERZO. 

G 

Gagliardi  Paolo  V.  Bafiiio  Santo  nelle  Agg. 

Galeano  Giufeppe  V.  Incerti  Se.  XVIII.  T.  IV.  pag.  46!. 
Galeno  V.  Ferrerio  Ogerio,  Betti  Francefco 
Galilei  Galileo  V.  Guiducci  Mario 
Gandolfo  Domenico  Antonio  V.  MilenGo  Felice 
Garlandi  Giovanni  V.  Pifcio  Giovanbatifta. 

P.  16.  I.  ulr.  Gaffarini  Gafparini 

Gazola  Giufeppe  V.  Scheflfer  Venceslao 
P.  18  1.  if  Pariceli»  Puricelli 

Ginori  ...  V.  Bazzanti  Majo 

p.  47  1.  13  molto  fudore  varie  fetenze 

Giuntini  Fr.  V.  Sacrobofco  Giovanni 
p.  49  1.  28  Nocera  Novara 

Gleichio  Giovanandrea  V.  Hekelio  Gio:  Federigo 
Gozzadini  San  Giorgio  Bitifia  V.  Menagio  Egidio 
Grandi  Giacomo  V.  Querini  Giovauni 
Grandi  Guido  V.  Petit  P. 

Gravina  Gio:  Domenico  V.  Guidi  AlelTandro 
Graziane  Filippo  V.  Manuccio  Aldo 
Grevio  Gio:  Giorgio  V.  Rubenio  Alberto 
Grillo  Angelo  V.  Brttini  Mario 
Groto  Luigi  V.  Michele  Agoftino 
Guidoni  Lorenzc  V.  Michele  Agoftino 

H 

Hardero  Giacomo  V.  Marfigli  Antonio  Felice 
pag.  rro  I.  9 Hokeli©  Hekelio 

Hekelio  GiotFederigo  V.  Cochomili  Giobbe,Muslero  Giovanni 
pag.  aaa  1.  3)  Honfchenio  Henfchenio 

Hofmanno  Gafpero  V.  Camerario  Rodolfo  Giacomo 
p.  134  nel  mag.  Se.  IL  Se.  Vi. 

Horto  D Garzia  dell’  V.  Mainardes  Niccolò 

I 

Jacobeo  Oligero  V.  Bartolini  Gafpero,  Scala  Bartolomeo 
Ingiurimi  V.  Durkundurki  Benoni 
Ipocrite  V.  Ferrerio  Ogerio. 

Kepler 
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Kepler  Giovanni  V.  Hortenfii  Martino,  Terrenzio  Giovanni 

L 

Lamberti  Marco  V.  Battiferra  Ammanati  Laura  , Reali 
Antonio  de’ 

Lanzoni  Giufeppe  V.  Incerti.  L.  A pag,  414 
Lana  Luigi  V.  Michele  Agoftino 

p.  1(1.  I.3 a Langelle &c.  aggiungali  nel  marg. Se.  XVIII. 
Lcbezio  Giacomo  V.  Rofcio  L.  Vetrovio 
Legnano  Giovanni  Oldrendi  da  V.  Menagio  Egidio 
Leibnizio  Guglielmo  Gotiffredo  V.  Corradi  Bernardino 
de  Lemene  Francesco  V.  Corradi  Alfonfo.  Aggiunte  V.  Por- 
ri Giulio  Cefare 

P.  193.  1.  7 exoiche  esotiche 

Liceti  Fortunio  V.  Bafinflochio  Vito  Ricardo 
Lipari  Michele  V.  Guglielmini  Domenico 
Lipfio  Giulio  V.  Lampugnano  Pompeo 
Life  a AleflTandro  V.  Michele  Agoftino 
Londogno  Niccolò  Garzia  V.  Ine.  L.  I.  pag.  484. 

Lollio  Alberto  dopo  la  prima  orazione  . Nella  terza  Scan- 
sia fi  legge  Alberto  Lollio  Orazione  alla  Signora  Lucrezia 
Roverella  Venezia  1546  in  8 la  quale  credo  che  fia  U no- 
minata nella  feconda. 

Ludovici  Vincenzo  V.  Leoni  Giovambatifla 
Lugarefi  Pier  Francefco  V.  Vallifnieri  Antonio 
pag.  ai 6 I.  4 Luifino  Luifinio 

M 

pag.  2x3.  I.  9 Boemond  Bretnond 

Macedo  Francefco  V.  Biondi  Michelangelo  , Campana Fran- 
eefeo,  Cafz  Ludovico  della.  Pifelli  Giufeppe,  de  Ragufa  Ot- 
tavio, Ricci  Annibaie,  Incerti  L.  H.  pag.  449. 

Maggi  Carlo  Maria  V.  Maffei  Scipione 
Magliabecchi  Antonio  V.  Traverfari  Ambrogio 
pag.  23 6 I.  11  Mijello  Majello 

Maimonide  Moisè  V.  Mantino  Giacobbe 
Mainardes  Niccolò  nel  margine  Se.  XX.  Dett.  Nlyì . 
Majoragio  M.  Antonio  V.  Morhofio  Daniel  Giorgio 
Malpighi  Marcello  V.  Guillielmini  Domenico 
Malvagia  Carlo  Cefare  V.  Bafinflochio  Vito  Ricardo 
Mandofio  Profpero  V.  Aromatari  Giufeppe,  Arila  Tiberio  * 

Bo- 
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Bucardo  Gio:  Giacomo,  Villani  Gio:  Pietro  Giacomo,  Cara- 
ti Antonino».  . vv 

pag.  ij4  Manfredi  Euftachio  nel  Marg.  Se.  XX 
plg.  a,,  Rime  &c.  nel  marg.  Slgg.  Z *pp. 

Manuccio  Aldo  V.  Gallo  Afinio  Cornelio,  Gentili  Scipione 
Manuccio  Paolo  V.  Ceruti  Federigo.. 

Mantova  Bonavite  Marco  V.  Giuftiniano  Giovanni 
Manfani  Pietro  Paolo  V.  Fraticelli  Giambatifta. 

Manzini  D.  Luigi  Olivetano  V.  Manzini  Luigi 

pag.  a68  Marano  Andrea  Queft’articolo  va  allapag.**9 
r 6 dopo  la  linea  aj  prima  dell 

Eufrafia  , Opera  dello  Beffo 
Marano. 

Maracci  Ludovico  V.  Leonardi  Giovanni 
Marcellino  ( Ftlice  ) Laurentu  Cagnati  M.  F.  Epitaphium  Sc  IH 
& Oratio  habita  in  JE.it  S.  Mari*  in  Aquiro  a Felice  Hat- 
tellina  in  4.  Rom*  apud  Aloyfium  Zannetum  ifoa. 

In  ejufdem  funere  Camene;  flebile*  amie*,  lbid. 

Marini  Giovanni  V.  Boldù  Giacomo  Agg.  ( 

Marino  Andrea  V.  Bacci  Andrea 
Mafcardi  Agoftino  V.  de  Simeonibus  Gafparo 
de  Malta  Antonio  V.  T.  I.  dall’Acqua  Antonio  perdhe  fé* 
gue  il  Difcorfo  del  Sancaltani. 

Malta  Gio:  Domenico  V.  Sperandio  Fedele 
M atoni  Stefano  V.  Incerti  Lett.  S.  pag.  30 j. 

Mazzi  Carlo  V.  Cajetano  Vio 
Mazzoni  Giacomo  V.  Verdoni  Mauro 
pag.  3 °S  nel  marg.  Se.  XIL  Se.  VI. 

Sc.  XV.  Se.  XIL 
Menagio  Egidio  V.  Cafa  Giovanni 
Menkenio  Gio:  Brucardo  V.  de  Malfa  Antonio 
Migliorati  Giufeppe  A.  V.  Incerti  L.  I.  pag.  4*o. 

Mini  Paolo  V.  Pucci  Antonio 
Molza  Giulio  Camillo  V.  Parchali  Ludovico 
P»g.  349  1.  3*  *cmP°  tempre 

Monado  Pietro  V.  Incerti  Lett.  S.  p»g- J«3* 

Moneglia  Giovannandrea  V.  Ramazzini  Bernardino  V.  In. 

certi  L.  D.  p.  4 19.  • r n c-  YV 

Mongitore  Antonino  V.  Incerti  L.  G.  bc. 

Montalbani  Ovidio  V.  Ubaldi  Andrea  , Banfiftochio  Vito 

Ricardo.  Mone- 
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Monteleone  ...  V.  Cencon»  Proba 

mo°;S  «— 

MoroGni  Francefco  V.  Ballarmi  Ippolito 
Murcti  Marcantonio  V.  Coflantini  Antonio 
pag.  )8i.  I.  a7  M.  Anr.  M.  Hier. 

Muzio  Girolamo  V.  Lerinenfe  Vincenzo. 

N 

Naudeo  • . V.  Rorari  Girolamo 

Negrifioli  ...  y.  Bleny  Niccolò 

Neri  Giovambatifta  V.  Incerti  L.  O.  pag.  *,* 

Nuci  Giambatifta  V.  Zonghi  Giovambitifta 

Nobili  Alberto  V.  Riccomo  Lodovico 

Nobili  Flaminio  V.  Grifoftomo  S.  Giovanni 

pag.  4°  J 1.  9 ordizione  edizione 

Nona  Enrico  Vedi  Incerti  L et.  D.  Pig.4,g.4j3.  II7  fI| 

Noja  Francefco  V.  Valcarcer  Antonio  45  17,1 

^ O 

Obrefto  Ulrico  V.  Boeclero  Giovannerico 

OKtenio  Luca  V.  Ranzovio  Criftoforo 

Or”^1  v °vCrl  kV\Fiori  Agoftino  Romano 

Orfeo  V.  Enfchenbach  Andrea  Criftiano 

Orfini  Fulvio  V.  Caftiglione  Giufeppe 
Orfini  Elia  nal  marg.  Se.  III. 

TOMO  QUARTO. 

P 

Pag.  J I.  1 8 Nicaje  Nicafie 

Padovani  Antonio  V.  Betti  Benedetto 
Palazio  Filippo  V.  Biondi  Michelangelo 

Pw^'d-7  P4»"r  Antonio  Aonio  V.  Incerti  Let.D.p.aar. 
Paoli  Pietro  V.  Benevoli  Antonio  P” 

Pafolmi  Gio:  Ludovico  V.  Bagnoli  Pietro 

Pam  ’r-  fCrafino  V*  Incerti  L-  A.  Se.  XIX. 

•-  l.n’,  CepP%  ”elfine-  ? 11  nome  di  Pietro  che  v’è 

.A  quell  Ultimo  Opufcolo  ò il  nome  che  il  P,ffi  cbbe  quando  fi 
fece  Monaco,  tramutando  quello  di  Giufeom.  - no  r 

’“‘ai  ‘i”°  ptr’ 

?'f'°  ,V‘  5.“™”““'  Gio.imbatifl. 

CfM  Navarette  Francefco  V.  Valcarcer  Antonio 

Peri- 
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Perigonio  Giacomo  V»  Francio  Pietro 
Perefio  Gio:  Camillo  V.  Contelori  Felice 
Petrelli  Eugenio  V.  Battiferra  Ammanati  Laura 
pag.  <>  I.  4 Confu  11  tat io  Consultano  epiftolica 

Pico  Gio:  Francesco  V.  Lapin:  Frofino 

pag*  74  1*  Pinelli  Piero  Pinelli  Matteo 
Pifana  Criftina  V.  Menagio  Egidio 
Pitagora  V.  Camerario  Gioachino 
Pitcorio  Lodovico  V.  Bigi  Pittori  L. 

■ Plutarco  V.  Lorenzo  Giovanni 
Pochini  Firmano  V.  Dottori  Carlo 
Poggio  V.  Cafa  Giovanni  della 

Poliziano  Angelo  V.  Scala  Bartolomeo. 

PoIIidori  Giovambatifta  V.  Ferrari  Antonio 

Polo  Reginaldo  V*  Tomitani  Bernardino 

PoDginibio  Gio:  Francefco  V.  Michele  Agoftino  ; 

‘ ; Q. 

Quetif  ....  V.  Ferrara  Girolamo  da 

R 

Ramazzini  Bernardino  nel  marg.  Se.  IV.  V.  Incerti  L.D.pag^rg 
Regnier  Ab.  V.  Incerti  L.  D.  pag.  422. 

Richa  Carlo  va  dopo  Ricafoli  Pandolfo 
Ridolfi  Luca  Antonio  V.  Incer.  L.  T.  pag.  521. 

1.  a RIADLINI  RIEDLINI. 

pag.  rj 6 I.  5 RIGELZIO  RIGALZIO 

Rolli  Paolo  V.  Buonamici 
Rigogli  V.  Incerti  L.  C.  pag.  404. 

Rigogoli  Latanzio  V.  Sanlorini  Aleflandro 

Rinuccini  Ottavio  V.  Minerbetti  Aleflandro  .1  • 

Rivis  Dionifìo  de  V.  Suarez  Gufeppe  Maria 

Roberti  Gaudenzio  V.  Ramazzini  Bernardino  . Ine.  L.  R* 

Se.  XVIII. 

pag.  162.  I.  30  Carperte  Camerte 
Rondelli  Geminiano  V.  Neri  Vincenzo 
Rondoni  Gìovambatifla  V.  Burgos  Aleflandro , Canneti  Pietro 

P.  173  I.  9 ROCIO  ROSCIO  Se.  III. 

Rofletti  ( Donato  ) Avvili  del  Canonico  Donato  Rojftul  -di 
Livorno  Mattematico  di  S.  A.  S.  a fuoi  amici  in  foglio.  Non 
v’c  luogo  dellTmpreffione  , ma  fi  tien  per  certo  che  fia  film* 
pato  in  Turino.  . 

Tomo  IV.  Aaaa  Rota 
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Rota  Andrea  V.  Pancaldi  Pellegrino 
Rotigni  Coftantino  V.  Satinerò  Ambrogio 
Ruele  Mariano  V.  Sernicola  Carlo 

S 

Sabatini  Giufeppe  V.  Requefenio  Giufeppe  Maria 
pag.  1.  14  aggiungi  SALVI  Antonio 
Salatino  Niccolò  V.  Boldù  Giacomo  Aggiunte 
Sancaflàai  DioniGo  Andrea  V.  Patini  Carlo 
Sarpi  Paolo  V.  Ingenui  Francefco 

Savonarola  Girolamo  V.  Ferrara  Girolamo  da  p.ajj.  e 301. 
Tom.  IL 

Sbarra  Francefco  V.  Breffiani  Francefco 
Scala  Bartolomeo  V.  Cafa  Giovanni 
Scheffero  Giovanni  V.  Bochart  Samuello 
Schelameri  D.  G.  C.  Vedi  Ramazzici  Bernardino 
Sebero  Volfango  V.  Camerario  Giachino 

pag.  24 6 SEGNI  junior!  SEGNERI  juniore 

Vedi  Incerti  Lett.Lp1g.4jf 
Sermolini  Nigri  V.  Chirico  Pietro  Paolo  da  San 
Settimello  Arrigo  da,  V.  Hekelio  Gio:  Federigo 
. Silio  Pietro  V.  Gagliardi  Paolo 
Simeoni  Gabrielo  V.  Liburni  Niccolò 
de  Simeonibus  Gafparo  V.  Guidiccioni  Giovambatifta 
SineGo  V.  Ferrerio  Ogerio,  Ilovio  Stanislao 
Sollecito  David  del  V.  Reali  Antonio,  Battiferra  Anima* 
nati  Laura  . . 

Solza  Girolamo  V.  Michele  Agoftino 
Soncino  Girolamo  V.  Pallefato 
Sovvigny  Guido  V.  Allacci  Leone 

Se.  IH.  Sozzifanti  ( Aito  ) Atti  Sozzifanti  PiftorienGs  Carmen  Ero- 
patth^nicum  in  Anniverfarìo  Virginia  natx  . Romx  ex  Typ. 
Jac.  Mafcardi  16 30  io  4. 

SpeuGppo  V.  Alcinoo 

StabèGiovanpaolo.  V.  Corradi  Bernardino.  VJnc.L.R.p.yof 
Strozzi  Giovambatifta  V.  Dati  Carlo 
Strozzi  Pietro  V.  Ine.  L.  A.  Se.  L 
Svetonio  Agoftino  V.  Oflfeguti  Antonio 

T 

Tacito  Cornelio  V.  Còlerò  Criftoro 
Talari  Gio:  Bernardino  V.  Ferrari  Antonia 
Tarachia  Angelo  V.  Brufoni  Girolamo 

Tar- 
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Tarlati  . . . della  Coup,  di  Gesù.  V.  Incerti  L.F  pag.  44  r. 

Tarrabotì  Arcangela  V.  Buoninfegoi  Francefco 

Tallo  Torquato  V.  Gentile  Scipione 

Talloni  Alellandro  V.  Aromatari  Giufeppe 

Tennulio  Samuele  V.  Grevio  Gio;  Giorgio 

Terenzio  Publio  V.  Loliio  Alberto 

Tilli  Michelangelo  V.  Incerti  L.  N.  pag.  4 7*« 

Tiri  Roberto  V.  Rucellai  Giovanni 

Tomafi  Giufeppe  Maria  V.  Incerti  Lctt.  P pag.  4*1. 

• TommaG  Giufeppe  Maria  V.  Incerti  L.  I pag* 

Torretti  ...  V.  Buoninfegni  Francefco 
Trezio  Ccfare  V.  Facciolati  Giacomo 
Tucei  . . V.  Beverini  Francefco 

V 

Vaira  Antonio  V.  Ganay  Ludovico,  Ànat  Tobia 
Valefio  Enrico  V.  Rigalzi  Niccolò 
Valentini  Pietro  V.  Cerrati  Domenico 
Vallifnieri  Antonio  V.  Incerti  Lett.  R pag.  jo8 
Vanni  Giovanfrancefco  V.  Albizzefchi  S.  Bernardino 
Varana  Coflanza  V.  Ncgarola  Ifotta 
Vegilin  di  Claremberg  Federigo  V.  Nairone  Fauflo 
Veltri  Barbiani  Marcello  V.  Cremona  Gio;  Francefco  , R»i* 
naldo  Alfonfo 

Vida  Marco  Girolamo  V.  Mutoni  Niccolò 
pag.  361.  I.  1 jr  diuro  dirlo 

Vineto  Elia  V.  Sacrobofco  Giovanni 
Vochi  Salamone  V.  Modena  Leone 
Volpi  Gaetano  V.  Avila  Giovanni  d* 

Wedelio  Giorgio  Volfango  V.  Claudero  Gio:  CriftiaQo  , 
Reubìch  Gio;  Criftoforo 

Wilhemio  AlelTandro  V.  Incerti  L.  I pag.  4J0 

Z ' . • 


Zippata  Giovambatifta  V.  Brafavoli  Carlo  Ireneo  , Cara* 
pagnuoli  Giovanni,  Incerti  Letr.  T pag.  511.  jaa. 

Zeno  Apoflolo  V.  Cinelli  Giovanni 
Zenocrate  V.  Alcinoo  , 

Zito  Bartolomeo  V.  Cortefe  Giulio  Ccfare 
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La  morte  efler  la  più  deGderata  colà  di  tutte.  ParadolTo  L."  A. 
primo  in  Firenze  per 

A a a a a F.C. 
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Se.  XIV. 

Se.  IH. 
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55* 

. F.  C.  in  12  * L'Autore  è un  gran  tempo  ch’è  in  poffeflb  di 
quella  , fecondo  etto  piu  defiderara  di  tette  le  cofe , elìendo  mor- 
to alla  (lima  , che  fono  ormai  molti  anni,  e per  etterfi  effo  co- 
me gli  fuoi  infulttì  fcartabelli  lo  fcherzoela  baja  dì  chi  che  fia, 
e tanto  più  che  la  fua  invechiata  infirmitàdi  debolezza  di  doma* 
co  gli  fa  odiofo  il  vivere,  ed  avverare  il  Paradotto  propofto. 

* Il  Verno  edere  la  migliore,  e la  piu  bella  parte 

dell’anno  ParadofTò  fecondo.  In  Firenze  nella  (lamperia  di 

F.  C.  in  12  * In  quello  fcartabello  ch’è  un  fol  foglio  s’in- 
comincia coll’autorità  del  Barzini  leggendajo  e fi  finifee  colle 
lodi  d’uno  ch’è  P.  . . d.  . . V.  . . . S*  . . . e fchiuma  de* 
Pedanti  di  quello  fecolo:  e fi  dedicano  limili  inezie,  e fi  fatte 
feempiatagini  a sì  gran  Prencipe?  5 Erano  quelli  due  Opufco- 
li  nella  lettera  A fra  i certi , nè  fi  può  comprendere  per  qua.! 
motivo  in  quel  luogo  collocati  , onde  fra  gl’  incerti  li  ho 
ripofli  • 

H 

Hifioria  e pianta  della  Città  d’Orvieto  dedicata  al  Molto 
Illu.  e Molto  Eccell.  Signor  Carlo  Cartari.  In  Roma  appretto 
Lodovico  Grignani  1 6$6, 

Copie  du  Bref  envoyé  par  le  Pape  Innocent  XI.  Pattcmblèe 
duClergè  a Paris.A  La  Ha ye  chez  Abraham  Arondeus  1682  in  8. 

N 

Novelli  del  Gratto  Lenajulo  aggiungi  ^ Quella  Novella  con 
altre  due  fu  molto  innanzi  ttampata  nel  fine  dei  Decamero- 
ne  dell’edizione  d’Aldo  1522  in  4 

O 

Oratione  funerale  nella  morte  di  Giufeppe  Saiucci  nobile 
Perugino  recitata  in  S.  Francefco  a 2 Settembre  1649  in  foL 
In  Perugia  nella  (lampa  Augutta  Camerale  1650 

R 

Racconto  delle  funtioni  letterarie  fatte  da  Monaci  Cattìnenfi 
nel  Capitolo  Generale  celebrato  nel  Muniftero  di  S.  Pietro  di 
Perugia  1646  nella  (lamperia  degli  Eredi  di  Pietro  Tomaflì 
e Scbaftiano  Zecchini  in  4 
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INDICE 
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Delle  cofe  notabili»  I numeri  Romani  fegnano  il  Tomo, 

gli  Arabi  la  pagina . 

A 

Accademia  Fiorentina  dìverfa  di  quella  della  Crufca  L i 3 

Accademie  d'Italia  degli  Apatifìi  di  Firenze  L zìi.  fuo  fondatine  l\, 
1 7 ?»  non  fu  il  Coltellini  III.  yj.  degli  Affidati  dì  Pavia  IV.  39  3.  de - 
gli  Anguftiati  di  Murano  III.  91.  de'  Concordi  di  Ravenna  III.  3.  IV. 
48**  della  Crufca  e Fiorentina  IV.  288.  Dodonea  di  Venezia  IV.  109 
de'  Ftlergìt’i  di  Forlì  IV.  rf.dc  Filoxotici  111.  1 5 S. degli  Incitati  IV.  459. 
degli  Incogniti  di  Venezia  III.  48.  degli  Infecondi  di  Roma  L 219.  degli 
Intrec  itati  II.  degli  intronati  di  Siena  L 193.  de  La  tino  fili  di  Vero- 
tla ( e notizie  del  loro  Fondatore  II.  285.  degli  Offufcati  di  Cefena  I*  3 r. 
de  Rinvigoriti  di  Foligno  IV.  412.  degli  Spenficrati  di  Firenze  III.  29#. 
Acqua  di  Nocera  non  ha  miniera  jj>  ^ 

Adi  mari  Ludovico  nottfi  crede  Autore  delle  Satire  fiotto  fuo  ncme  L io 

Ago  fi  Leonardo  cenfiurato  k 

Albani  Giovanfrancefico  per  tre  giorni  ricufia  il  Papato  L x£.  fiue  ledi 
ivi  fuo  avo  Senator  di  Roma  ivi.  V.  Clemente  XI. 

Albrìziana  Letteraria  Società  varj  fiuoì  atti  e memorie  L 22.  e fieg . 
Alchtmifi  derifi  I»  8JL  IH.  98.  IV.  166.  39 8.  399.  414.  512 
Aleandro  Girolamo  lodato  L 29.  fiuoì  Mts.  dove  fi  trovano  ivi 

' Amicizia  fi ngol are  del  Barbarigo  e Trev/J’an  * IV.  213’ 

Anatomia  d'un  corpo  cofia  fia  j ^ 

• Artigiani  dotti  di  Firenze  JI,  gy 

Ajlrologìa  giudiziaria  derifa  jy,  7T 

B 

. Battaglia  del  Ponte  dì  Fifa  e fua  dentizione  IV.  526.  e feg, 

Bertinoro  Citta  e favole  che  di  ejfia  fi  raccontano  IH.  260.  dìfefa  delSart- 

€a$«ni  z6i 

Bologna  Giovanni  fa  la  fatua  di  Ferdinando  Medici  all * Annunziata 
III.  4 12.  fua  morte  jvj. 

Bononi  Gio : Cofimo  fue  ojfervazionì  fopra  i pedicelli  notate  L 187 
Br a favola  Domenico  lodato  IV.  408.  4fj 

Brevi 0 Giovanni  plagiario  ^ 2tf 

" Burchiello  un  verfo  del  me  de  fimo  corretto  HI.  70 

C 

Calcoli  fe  vi  fia  no  medicamenti  prefi per  bocca  che  lì  [elogiano  II.  1 84.  1 8 5 
, Calderoni  Novella  fuo  Dottorato  C fua  abilità  III,  314.  e feg . 

Cd* 


Cara  'ci  ole  Niccolò  Carmine  ferine  l'ifi  irla  della  propria  famiglia  I.  4 * 


Cartari  Carlo  fue  Opere  II.  18 

S,  Catarina  detta  da  Siena  nata  in  Firenze  IV.  40; 

Cartoni  0 Captanì  non  fu  anticamente  nome  di  famìglia  , ma  figniftea 
Signori  IV.  aio 

Cavallini  Pietro  non  dipinfe  la  Nunziata  di  Firenze  L 14; 

Cbiufi  città  antìcbljftma  fede  de'  Re  Tofcani  111.  zzS 


Cignoni  Carlo  famofo  Pittore  da  qual  luogo  traeffe  L'origine  IV.  17* 
Cinelli  nobili  Fiorentini  IV.  103.  loro  fepoltura  alla  Badia  di  Firenze 
e cafa  II.  103.  104.  Cittadini  Lucchefi  I.!i3.  H.  1 59»  Ammejft  in  Pi  fa  al- 
la dignità  [upremalii.  n»  Acquìftano  alla  Repubblica  Fiorentina  la  Terra  di 
Collodi  II.  170.  Loro  Anne  IV.  104 

CinelllCiovanni  lodato  dall' Arnoldo  L £f.  dalCamerarlo  IL  jtf.  £9.  dal 
Qleìcb  III.  *8.  lai.  dall' Ari  fi  III.  91.  dall'Hekello  11L  no,  dal  Neocoro 
III.  i^z.dal  Furetiere  IH.  393 .dal FrancbinllV . 1.  dal Scbelefirate  IV.aa. 
dalTrìncberio  IV.  534.  cenfurato  dal  Sane  a (fa  ni  li.  z Si  lamenta  delle  fus 

dìfgrazìe  L.  Si,  fi  difende  da  fuoi  detrattori  L 7 a. IV.  17 a.*  contro  il Baldinuccl 
1,  i6,difende  la  propria  famìglia  e la  civiltà  della  medeftma  II.i  80.  18 1.,  IV. 
310.  parla  della  cittadinanza  d'ejfa  in  molte  città  IV.  47  a.  viene  feriti  a di  lui 
e del  Magtiabcccbi  un'infame  Vita  IV.  369.  f 3 3.  Il  Wangefilo  li  vuol  difendere 
ma  viene  impedito  dal  Maglìabeccbi  IV.j^j.  Si  lamenta  il  Cinelli  degli  edito- 
ri della  terza  Scanzìa  1 V.i.Bizzaro  avvenimento  fuccejfogli  nella  Galleria  del 
Gran  Duca  I V.  494.  Stampa  in  latino  il  Te(l amento  del  Card • Bona  L 1 7 9.  e 
da  lui  tradotto  ivi  Pubblica  parte  delle  Poefie  del  Chi  altera  II.*  1 3 L Ri/lampa 
le  bellezze  di  Firenze  L 1 9 8.  per  quefto  libro  per  feguì  tato  II.  ao8.  aveva  fatta 
una  feconda  parte  di  quefto  libro  IV. 494.  Scrìve  l'ìftoria  degli  Scrittori  Vene- 
zi  ani  I.9  3. 137.  de*  Fiorentini  lì.  aoJL  Promette  di  ftampare  molte  Opere  e fue 
e d'altri  : Galeno  delle  Pajftonl  dell'animo  I.  5 i.Un  catalogo  de*  libri  dedicati  al 
Magliabeccbite un  Tomo  di  Poefie  in  fua  lode  IV.  145.  la  Parafrafi  de* Salmi 
del  Lamberti  IV.  138*  le  Poefie  d'Ottavio  Rìnuccinì  III.  3^9.  Alcuni  lftorlcl 
Fiorentini  IL  17*.  Alcune  ariette  del  Cicognini  III.  aio.  La  finge  del  Malate - 
fti  III.  243.  Alcuni  Opere  di  Daniele  Eremita  II.  260.  Il  Catalogo  de' libri  iella 
Laurenzìana  dell'Ernftlo%  migliorato  II.  t6o,la  Storia  Fiorentina  di  Bartolomeo 
Scala  con  un  Opufcolo  di  Francefco  Novello  Ili.  30  j 

Clemente  XI.  Lodato  L 1 8.  V.  Albani  Gìovamfrancefco 
Corno  Ravenna  Dominante  cenfurato 
Cofimo  11.  Gran  Duca  di  Tofcana 
Cremona  perche  chiamata  città  fedele 
Crefcimbeni  Già:  Mario  notato 

D 

Donne  arricchite  della  Leurea  Dottorale 


II.  Mi 

IV.  167 
Li** 

hi.  7° 

III.  3f4**A?* 
Don- 
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Donne  di  Comacchlo  prodigìofamente  feconde  L »• 

E 

Esperienze  fatte  colla  Macchina  "Pneumatica  ■ L 206.207 

Efi e famiglia  la  piu  antica  de* Principi  III.  $c6 

Efte  Alfonfo  detto  il  P.  Giambatifta  Cappucino  lodate  L 139  fua  morte  tv i 

F 

Ferite  curate  colf  acqua  femplice  L i6ct 

- Ferrati  Pietro  fue  lodi  111.  200 

Fiorentini  Mario  fende  il  Catalogo  degli  Scrittori  Lue  he  fi  L 1 3 1.  II.  il® 
Fioretti  Benedetto  Fondatore  dell* Accademia  degli  Apatifii  1.  » l 

Firenze  lodata  L 168.  II.  1 j8  111.  iji 

F trentini  hiafimati  HI»  190.  e feg, 

G 


f Gonzaga  Scipione  iodato  II.  1©  5 

Gonzagbi  di  Cafiiglione  fi  deplorano  le  loro  difgrazle  114.  29» 

Grillo  Giovanni  lodato  II.  jrj 

.Grotta  a Labante  nel  Bologne fé  II. 231 

H 

« Hofiaglia  malo  degli  Svizzeri  a oome  guarirono  IV»  350 

I 

Jane Ui  Ottaviano  famofo  per  i fuoì  intagli  IV.  288 

Ipecaquana  radice  ottima  per  la  dlffenterie  III.  194. 

Inflizioni  antiche  I.22  f . az6.lll.io.  335. 388.389  IV.g  1.422473.414 
1 feriti  orti  moderne  111.  297 

Iscrizione  po/la  ad  un  cavallo  li»  63 

- - • • • ».  L 

S.  Leone  Papa  L Cortonefe  L ir.  ragioni  per  credalo  Vola  ter  ano  1. 8«» 
8 3.  dai  Ciotti  e fatto  Perugino  ivi  84' 

Letterati  quanto  fia  dì  danno  il  dìfprezzarli  IV.  ( 

Lodovico  il  Moro  non  [offriva  gli  uomini  brutti  tf affetto,  # perche  II»  2) 
Luigi  X11L  Re  di  Francia  lodato  I.  JJI 

Luigi  XIV»  Re  di  Francia  lodato  I*  2f 

M 


Mabìllon  Giovanni  lodato  L 108 

Magliabeccbi  Antonio  lodato  L 4.  fj.  66»  174. 184. 183»  1 86.  II.  3 6. 37 
39. 4f.  198.262.  343.  IH.  58.  9j.  203.  321..  IV, s»  6.78.79.  80. 14 !• 
290.  317.371  Bibliotecario  de I Gran  Duca  111. 94 

. Maria  Vergine  » fua  immagine  dipinta  da  S»  Luca  in  Bologna  11.  ux« 
fue  lettere  a Mejftnefi  e Fiorentini  apocrife  IV.  19  6 

Mafia  i Paolo  corretto  I.  z 

Mecenati  cenfurati  e perche?  II. 201. 202 

Medici  e giuri  fi  i dìftfi  , IV» 

Me • 


I 

i 


, Medicina  no»  è da  deprezzar  fi  da  Giurìfli  I,  8.  gara  tra  ì V refe  fia- 
ti di  quefla  e gìurìftl  notata  I.  z 7 

• Mercurio  nella  Mac  bina  Pneumatica  , da  Luce  I.206 

. Migliori  cen furato  per  alcuni  luoghi  della  Firenze  illufirata  L 169.  e feg. 

Monaca  f limata • effeffa  falfamente  1.  120 

Montale  ino  città  lodata*  II.  129. 

■ -,  N 

. S,  Nìccola  detto  di  Tolentino  ; e ffu fieni  di  fzngutdal  fuo  brado  IV.  42/ 
Jua  Patria  ; iti 

O 

Olio  di  Saffo  dì  due  forte  . ; _ ' I.  y 7 ' 

Ojimo  fue  antichità  " . HI*  9 

P 

Paolo  IL  Protettore  de'  Letterati  . IV.  39 

Pafqua.  nel  1754.  non  fi  accorda  nelC  affé  gnor  ne  il  giorno  colla  Chic  fa 
r Arcivefcovo  di  Lione  IV.  JJ 

■ Pedronì  Ambrogio  non  fu  Vefcovo  di  Forlì  II.  47 • efeg» 

Piramidi  <P  Egitto  e mifura  della  maggiore  IV.  4^4.  e feg • 

• Plagiari  accennati  dal  Cinelli  fenza  nome  I.  229.  II.  58.  82.  III.  202. 

|V.  83.  41 1 . R 

. Ravenna  Chiefa  della  Rottonda  III.  101 

Reno  Guido  famofo  Pittore  fua  Patria  III.  25 

. Rogazioni  di  Bologna  II.  12» 

. Roffeti  notato  II.  142 

. - S 

Sacco  dì  S,  Fraacefco  contro  le  archi  bagolate  IV.  324.329 

Salamandra  • Efperienza  fatta  in  Roma  con  un  animale  creduto  la  Sala» 
rnandra  morto  nel  fuoco  * ' IV.  134 

Sancaffmi  Dionigi  nafee  in  Gualtieri  IV,  264»  fue  offervazìoni  fopra  una 
antica  Ifcrizione  I.  22  5.  difende  il  libro  dell' anotomia  dell'Acqua  I.  7 

..  Sangue  fua  circolazione  intefa  dagli  antichi  IV.  82.83 

$ Sant  sanatoli  a fua  fituazione  „ IV.  422 

Tacito  Cornelio  dìfefo  T I.  179 

'■  Teatri  condannati  - , I.  io 

Terremoto  de If  anno  'j  66 1.  IV.  1 9 2 

Topi  loro  ftraordinaria  fecondità . III.  39 6 

V 

. Vajuolo  fua  tranfplant azione  * IV.  72 

Vefuvlo  e fuo  incendj  I.  zz6,  defcrizlone  di  quello  1714.  ivi  227 

. Villa  Ch'ir on  Francefco  fua  nafeita  e fue  lodi  I.  20.21 

Fine  del  Tomo  Quarto»  ed  ultimo, 

4 che,<ì  vende  Lire  io.: 

E tutta  P Opera  in  quattro  Tomi  coda  Lire  40. 
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